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Roma, 31 Luglio 1899. < | tortura, doi iribunali segrati e della pena di | Gonfro l'aumento delle tasse in Austria. dice che il ministro della guerr I LINCIATI DI TALLULA 
_— - morte in alcuni Stati. vi Di abbia detto tanto meglio se i gi , _ pe 
SS = z Ù Ta} |-S0.1a parole di un Cesara. Baccaria è di | © vien (Rosie fetege. Panid np mettono, rifiziovaniremo i quadri! ica Oyleans, 3i. — I 
La conferenza dell’ Aja un Franeèsto Carrara, per tacer d'altri, è ba- | cia sona 'i%o, PI CEE Tag va a 
iran stata per dere un uovo indirizzo a tutta In | Siti ii ferrero i lepre era 
il -Senatoe bal Danni, giurisprudenza penale e civile, figurarsi se | sti assembi È seg use aio) | gs’ ano n si 
Rae non basteranno a dare un nuoto impulso, nel | '"9 l'aumento dello zucehero. sare Ti Pi 
di Furopa, cerisso bella_eua re senso della pacificazione al diritto. Fire Ca de n 
Atto finale della Cc zionale che riflette le e Ss CR i 
RI l'adesione dei Sovrani n ca si 
ande fitosofo olandese sepolio a Delft, e | tenti a quella benefi PASICOROLI dei lità 
sulla cui tomba sì inchi > testè i dele te Î a si si ni 
Conferenza — ò le basi del di Questo è, a giudizio naturalmente delle par- ì 


sone più 


lla 


nti 


non è pi 
nza dell'Aja. 


genti, 


Jatu scritta nella 


fa 


LA GRISI Ni 


a alla Conferenza artazione | illusi che sna Ì | v i 
onerosa iniziative delio Czar Nicolò Il | !iva del!o Czar, credevano che questa Parigi, 31, ore 1 | 
= alia istituzione della « Corte arbi- | S0SS® condurre l'umanità ai tempi torna a circ a | x 


Tommaso € 
Sole, ma non 
l'onda 


colla Isola ad onia del 
nei quali | sione per | 


n ha | alla rappres 


ermanesto » per cercare di risolvere 
pacificamente i conflitti che sor o tra 
le potenze prima di ricorrere ail’ « ultima 


ragione », — quella delle armi seo ata no nell’ef- | dente del Hg 
Basta l'autorità di un nome come quello | ficacia di questo, l'abbruti- | sinora l'ha È 

di Descamps per tagliar coro a tati i giu | mento umano e la prevalenza dogl interessi | tutte le 

dizi superficiali od interessati di coloro i |-materiali, dei singoli individui o delle sin- | erebbe » 

quali cercano di trarsi dall'imbarazz) di | gole nazioni, sul benessere comune dell’uma- | reiò si rinnovano le ad 

non aver seguito con aitenzion mo sa | nità | ristiche con fiaccolate, 0 DI 

rebbe stato loro dovere prim enunciare | nebri dinanzi all’abitazio: a 


im ad AnderlechtT 

Il noto atteggiamento di 
socialisti non infi 
di opposizie 


un parere sopra una questione così impor- 
tanto —lo svolgersi dî tuito il lavoro fatto 
nella « Casa del Bosco » ell’Aja. L'opinione | _ 5 


di Descamps, che è completamente divisa da E L'ITALIA IN CH 
(Nostro tele È 


altri giureconsulti di fama mondiale, come, 
er di altri, il Martens, vale certa: 
ben più di quella espressa per di 
così ad orecchio da co'oro che vagheggiand » 
e tanio per mostrarsi coerenti 

alla cantonata presa circa un anno fa v 
verso la fine dell'agosto quand» fu pubbli 
to il rascritto dello Czar al conte Mu 
ev sulla futura Conferenza per la riso 


— che colà corre 
ssima dimostrazione navale | © 1° dei clericati verso 
intesi dovrebbe alt: in 
ovo di Malines. 


di una pr 
italiane. 


Si afferma che la squadra ingles 


dell’arcivas 


n er, 

iù si AL SENATO SPAGNUOLO. 

È | Madrid, 3). — Al Senato si approva il 
progetto di legge circa i 


RUSSIA. | Fissi ivi desi pubi 


unico che ii ir 
sì stringono sprazzantem: 
passano all'ordine del gi: 


pour cause — ora 


alle = | ATO JOSEPÀ IN 


no, monando un 


6 nell i inte 


ire 


COERENTE fia {Nostro telegr. Strac 3 è 
aperioso te RX a Berlino, 31, ore 14.2) (Sel.) — Da Pie | inoltra la resisionadiali ptgcesso ; 
troburgo si annuncia che Ato Joseph, primo di Monjuici = Fort - 

Rici ali signori avevano pro- | Segretario di Menehl fmatert cola in sui 3 n cene sta 


‘ando a suo tempo nientemeno | timana ed oc 
è l'autorità di uno randi strate 
secolo, 0 qu scialli 


pre 12.39 1/0. lì Z 
insuziario 1895-59 — i > 


nora il vero moti 


ossia che basta Sredela 


inglesi sulle provincio equas se s l'asamor {unite a 
LE IDEE DELL'AMMIRAGLIO DEWEY e pag orta post ana pe | 
ii 3I, DI "1 "i sì Pr por raggiunge: a n = È ca 
Via, Canon L'AMERICA. DEBLI STATI UNITI! ei lù : 
E a Londra, 31. — il Daily Ma | ci 
i la n Washington ente ® 


tutto Dewey si rimangia 


Qualsi 


stima e di am ec Se Î * 
fatta nelle lettore racentemeni negli aff à i go di x 
nei giorasli tedeschi all’ammiraziio 1 dersio: comqsun'infrazi che passege se 


Monroe. 


bi: i di 


che l'al: 


ynon avesse sentenziat 
» div 
Venezuela 6 


ma bensi in que! 
fi Stati Unità. ». 


si echi LE NOZZE A CETTINJE Se ù 
a Uniti sarà | Cettinie, 30. — Il grandi C st a ne 
i * | edi principe Nicola drbraviaiparino ossi 
‘e per amp wey, il | n R-* PA 
uella dell'Aja, è sarà d ggio a # - 
seitta di chiusura | Cavite n enuole | quindicimila y #s 
+ h altro | che dovevano ni certo | nozze del prin 
olto he rillatte | nente, il Governo, 
alla « Casa del È Difatti se | era A 
che quello da que ì 


0 nord dl 
no sud, ci 
ragzio per ignovare il 
dell'importante elemento tes 
Uniti per un accordo tel&sco-americano, 


ati fran 


asi e te | questione 


Giappone 


movimento 


I 
| lo scopo 
| 


ultato è tale 


fatto scoprire che tutto era stato organiz: 


> che nel mondo ci | più amichevoli tra i dus paesi. pesa sending 
Data Inghilterra esclusa. mu 1.3 duo peo monaruhici per Eeco io z, 
inca Si vede proprio che l'ammiraglio Dewey Altr gra E 23 | talto più che molto probabi Fas 
posera manila 5 SP; si risenig del lungo soggiorno sotto la sferza n RENA,LA. premo un'altra volta. 
MURE delesolo alle Filippine. EFFETTI DEL CALDO Dicero, dunque, che la Borsa di a 
Ma il risultato vero della Conferenza, pei ==> TETI Fl avuto un brutto quarto d'ora, uno di quei quarti 
Ma il risultato vero della Conferenza, per )-fedesco-1 i l'ora che sono come i minati del terremoto : se 
quanio sia puramente morale, perchè in or Per Tascarfe. rolla aci ie PLL Bisogna essere inlulgeatilcon gli nomini con- | goa che sono come i mini = 
En: alla questione delle maggiori garanzie, (agi ose ant _ | dannati a vivere e a bollire intorno ai % gradi | fria, oyvarosia per terre 
ti pace, esso si riduce all'istituzione tells’ | Berkines 31, ore 1240. (Seh.) — I giornali | di caiora; bisozna dare a Cesaro qu tata dal caldo, ha:crelato. che. 


rrevolmenti 


un articolo del | Cesare, c'a! termometro qualio che è d 


commentano fa 


Coste ar'itralo permanente, è dal lato int dir ui Li ERRO 
cnAiGri ore. Novoje Wremja di Pietroburgo in cui si pro- | matro. Se questo fosse, per SO ICE I feti: Par Eta: 
nazionale ben maggiore., 3 ci oO BO ie Fratta, | rato © basco, so rimanesse fodero i fat Pa E 
nate no fare pull'arbitrato in sé stesso | pugna un accordo coloniale ira la Francia, x molto a capire che era 
i possono age ali ; s lo velleità | 10 cose del mendo andrebbero molto ie sa 
Zor le quante barzellette e | la Germania e ia Russia, contro le velleità |! È a È de; 3 
e sulia Corte arbitrale quan i almeno, molto diversamente, Dotreb- | mercato, e in renita francese e, dopo-idi 
unite fredduro più 0 meno spiritose si vo- | conquistatriei deli'laghilterra. e ee RO de Le | merito 6) ta iruceso e. dopo \di_ esce | 
Tua or faranno —6 non mancherà | Osservano che la Germunia ha dato prove | dî come varino oggi. x lo altro panno notato Slan cani 
co e arrà il soggetto di qualche | lampanti del suo sincero desiderio di atrin- | ‘Voglio dire, în sostanza, che sar dagnare eps beni 
ehade 6 Na alle lotte | gere un accordo colla Francia, ed è disposta | i cotpi improvvisi di scena che fanno peusare | spaznuola ha asche € 
f “vanto ormai | & stringerlo purchè esso sia leale e dia gar | con orrore; Dio ns scampi, ni caipi dacia IS dacasel lisca 


na 25° | vogi che vi sarebbe. meno ele ‘afona 10° gusta conan 
[MorRRgUsa: Îl Novaje Wremja, in un articolo di fondo, illità. Il che sarebbe oramai noce Non devo però dimenticare di H 


unti ad un 


V'arditrato ad 


a ® îar dimenticare al mercato francese În paura 
gitazione cle, franca | per Ja cospirazione dei gei 


parla diîfusamente dei 


53 i migliorati rapporti pi 
tici tra la Francia e la 


ermania, i quali, ven 


passo ve dei monar 


dei confliui in via concilianie dici driguiti a Pietroburgo con interesss © con | mente, fa pensare sul serio a quello che potrebbe | chici, e per l'aumento della circolazione della Ì 
la miglior prov flo Simpatia” Il conteguo Sia verso la | avvenire di peggio se la temperatura suisse an- | Panca di Spagna, è venuto, opportunamente, il ta 
istituzione si ha ne Sis ristsa non 50, inquan- | cora di qualche grado. È, intanto, conveniamo ‘inglese con la colma e col sostegno de- 

di americani circa l’estensio Teo esso tendo ad appianare lentamento l'anta- | che quelio che avviene ora moa è poso. sto dal fatto che la Banca d'Inghilterra non 

enze tra gli Stati Uniti d gonismo che tino alla morte di Bismarck. ssi, 1 sa Saggio ga ha, come si tto io sconto aiicale 
Nord è gli Stati europei. Glia Fiava, fa forma pericolosa, re le duo grandi ar | o vuole dimettersi, perchè non va diaccorto con | 12 non è detto che o 1a inca non ha | 


quali dopo Îe Antille e le lilip 
innettersi ancora qualche gro 
l'America meridionale, hauno tant» ben ca 
pita l'importanza mora: rato 
'nanente, che sin d'a 

varsi pion nà di 


WWronja — | essuno: nò coli Inghilterra. né con gli EIN A E 
ia apertamente | nè col presidente. Èvidentemanto, quello di Ken: de gente che cerca den 
quella francese non fo, nia ovunque |\ger, dato che sîa vero che voglia dimettersi, è n 
per | Sunia rest coloniali francesi abbisognano d'ap. | un colpo di sole, un colpo di testa dorutoall'eo- | ri scelito ch 
o ri | fog eassivo calore. Pi 
che fra la Ga 
tengono co 


avvengono in Francia che cosa 
ii di sie, anch cesgbali pr 
di una stretta unione tra la Fran- so comune? Un gererale, Negrier | soggetto alle insolazioni, il male è che n 
Dane Tasca triplice, | propara discorsi contro il Govermzli diffonde @ | si può consigliare. eem:meno il ghiaccio în 
iidariamenta i loro | ti pronunzia : un altro crit ca l'operato del Go- | sta.. per mancanza della materia 
interessi coloniali contro l'Inghilterra. : 
tera imento la tusì sostenuta dal Funfalla | fotti del caldo, dell'eccessivo caldo, clie & vit dirai 


a sono, nell'artie rgon è Comes ». | fime umane da per tutto, mette i cervelli in "Se questa bi 

giorni sono, nell'articolo « Bergen e Comes time u ri fa it a 

ofiepon- | S'&e non altro, come si vede, siamo in buona | ebollizione, fa perdere il concstto;del giusto, del giorno) finirò 
fi © p Se non altro, come si na 3 irene 


lo non si voglia 
alla reultà deile cos 
bile eha all'istituzion 
bitrato permanoote è riservato 
trionîo ché per il.mondo civile ha 
pagno iniziate dai filo a 
savori di tuttii tempi contro l'abolizione della | compagnia. 


tutti aver 


verno, un altro minaccia di sollévare Je masse. | della seconda. ‘2° | vano che quel v 


din 


illa 

Viviamo in un'epoca in cui tutto; dove essere 
strano, piramidale, incredibile. 1 palazzi si fanno 
rene 
Si pense è modificare profondamente il ele di 
rai e 
Siro cs ded pa 
a ar 

Pal fi plane ceposizione di Parigi no intimo 
sulizio dita Li spore. Slo aa © 
La la 
asian ARCGIS 
ra 

Tr eert tao ar Nate cero rea 

2-4. 

gi 


nshole, ha 
de ambizioni in più 
itato a costruire una 
nono, basta, in 


ragione di due litri per testa, alla sbornia collet- 
tiva di cinque corpi d'armata. 

Volete qualche dettaglio di questo mastodonte 
delia enologia francese? Diametro nove metri e 
mezzo: peso complessivo cinquantamila quintali: 
«quasi duecento operai hanno lavoranto durante 
in anno per costruirlo. È poichè anche l'arte ha 
i suoi diritti. tre cariatidi rappresente 
vino, la biera, il sidro, mentre, sopra 1 secolo 

ento saluta rispettosamente 


ua di Cadillac. 
È poichè parliamo di colossi, ecco qua una 
e sarà eretta a 
‘negli Stati U- 
uiti, in memoria di Ca 
dillie, un avventuriero 
e fu îl fonda 


La statvia di Cadillac 
me 

st nata, natural 
d ‘usi pratici è 
quotidiani. | Biblioteche. 
i, sale di concerti 
ate nella 

fa birra: 
trà pran 
i dedi. 

ceri studi 
‘a contempo: 


‘econdo î 
partico. 
disponibili 
‘o mettere 
mo, più ono- 


Pretoria, 1* luglio. 

aeî signori Fischer el H1 
e delegato dell'Orange Free- 
a del Uapo di Buona 
are la faccenda 


sssivi dovranno 
un periodo 


ana di «Hoya» 


iproduzione viciata 


presa ne diveniava più interessante 

agriustando ii velo di trina sui enpelli 
di Coletta, se verso il castello senza 
sbbandonare il bel braccio che esitava un 
107 sotto il. suo. 

Quan ientracono nel salone az- 
zuero illuminato dalle grandi lunpado, ma 
dovo null uva d'intmità, ebbe lo spi 
ito di prendero un altro tono. 

Vbi non mi avete risposto poco fa, 
mia cara Col diss'egli sorridendo — 
ne concì a mia era indi 
screta 


sotto una brutta luce; vi farò 
um altro Rug- 
he vi spiacerà forse meno; 
umo fret do tutta la 


quale esitazione, che 
i d'un incanto 


Non 88 iù sicuro di lui fino all’ imper- 
sine più al Ruggero che 


Gara aveva amato è sposato. 


loro che vennero dopo il 1897 dovranno invece 
attendere 7 anni oltre i 2 per essere naturali 
Zati, ciò che forma in complesso 9 anni. I nati 
da nilandors, godranno dei diritti a 16 anni 
anzichè a 21. Ferme restano tutte le altre con- 
dizioni © proposte. 

‘Attendiamo ora il responso del Volksrasd ed 
auguriamoci che sia tale da scongiurare il ma 
lano. (uot est în votis. 

Di 

Il procuratore generale della repubblica ha 
trovato negli atti dell'istruttoria del processo per 
alto tradimento gli elementi necessarii perché il 
dibattimento abbia luogo. Rimangono în carcere 
tre soli accnsati, altri tre sono in libertà prov- 
visoria contro cauzione di 3),009 lire sterline. Il 
processo è fissato per l'S agosto e sì svolgerà in 
Johannesburg. 


Si stanno facendo le fondazioni pel monumento 
al presidente Paol Kriiger che dovrà sorgere 
sulla principale piazza di Pretoria tra il palazzo 
del Parlamento @ quello di Giustizia. Le statue 

Jli in Italia su modelli 
lore Webb furono imbarcate a Napoli il 
agno ed arriveranno qui sui primi di 


agosto. 

Ve no parlerò in altra mia. 

Or 
LAZIO VERDE 
Nelia città di Domiziano. 

Albano Laziale, 5) (Ales. Calza). — Per 
In via Appia Nuova, in mezzo agli avanzi delle 
ville Clodio e Pompeo, arricchite di sontuosi edi 
fici dal cosi detto ferose Domiziano, eatrando in 
questa capitale moral» del Lazio — seria e ope- 
rosa qual'è — tre cose non liete, ma storiche, 
mi rezgono alia memoria: le duecentoquaran 
toito scosse di verremoto che da! 21 maggio del 
vi durarono fino al ( dicembre: la terribile 
pestilenza deî 1857, che mietè molte vittime, e 

lo della plebe. che fice eco a quello dei 
ini, nel 1798: Visa Maria! Viva Pio VI! 
fa îl cielo e l’aria, che pa‘on sempre più dolci 
quia conte allo mirabili veduto del mar Tir 
reno e del subappennino toscano, fin alle is: 
Ponza e a Gasta, cancellano ogni altro ricordo : 
e lo poetiche selve dei parchi patrizi, feudi delle 
ichissime romane, che fan corona aila città, 
îra le carezze dei due laghi — Albano e Nemi — 
bastano a inspirare un inno alla vita. 

i vino — come non nominarlo sempre in questi 
presi? — e le acque abbondantissimo e salubri 
Fendono il soggiorno di Aibano uno tra î più 
carì alla aristocrazia romana © straniera. 

È alla serietà dell'ambiente si conviene quella 
ie di governo comunale sui generis, che gli 
nesi ciiamano clerico-moderato, con molta 
frauchezza di terminologia, invece di dire. mo- 
narchico liberale, liberale costituzionale, e così di 

‘i non toglie quindi che il municipio con a 
capo îl valente Giovanni Rossi, primo sindaco 
Sielii"o di nomina regia, © una Giunta composta 
del suddetto chiaro partito (le elezioni del 13 giu 
guo contermarono la tesì. 
€ al tiglioramento delle cose ci 
Molto da vicino a quelle di Toma, grazie alla 
linea ferroviaria e al contatto delle case priu 
pesche e. 

Albano ha pgi 
gretario comuibie 
rado tocca 
quel che segue: 
Quattro anni in cas 
di prego 

Lat 


è atitore, oltre al resto, 


cipio 
ro della pubb ‘azione per ottenere 
la fondazione di un R. Ginnasio. 
La pre; fu esandita dal ministro; e venne 
stanziata tua somma lancio; approvato il 
progetto dalla Giunta parlamentare esso dover. 
essere deriniuvamente discusso dal Parla: 
allor che... il cat a Montecitorio ri 
ad altro tempo i voti della cittalinanza aib> 


icipio dovette quindi 
messi in lista per dop 
el Ginuasio e per ragioni finanziarie 
l'istituzione della luce elettrica, di cui gli 
erano stati presi con la ditta Iiedinger d' 
go. rappresentante l'ing. Sennhausen. 
Questa, nel suo capitolato, porrebbe un canone 
al’ manicipio di Albano per 13,00) lire. per 
ta di venticinzue anni, assumendosi le 
ant notrice assunta dalle 
dell'illaminazione 


sospendendo l'affare della luce, inten 
e collegarlo, anzi sottoporlo alla questione 

rio-elettrico, così de 
n° Pietro di 


lerato, della linea San 
‘otto îl tunnel al Quirinale ; 
Îe in tal molo di prendere due pi 
una fava 


inse per il 
‘ato@sempre, tutto quel che olle; ricordo, 
Semplicemente, la famesa questione delle terre 
del principe Borghese, che ebbe fine, quantunque 
dolorosa, nel 15 

Altro di nuovo quest'anno non v'è, se toglia 
mo... il terremoto, che fece danni generali, ma 


lievi per circa 2),0)9 lire: qualche foccate qua 
o li, della maledetta grandine; e... la nuova, ap- 
punto, divisc della banda comunale — prima o 


lr n p©ÒÈii 


do timido 
della 
comugi 


Coletta levò su di lui uno sg: 
oppur sicuro, ove tutte le delicato 
donva si fonievano in un'emozio: 
cativa: gioia di vedorsi apprezzata, 
di es sito fuzgitivo di un capricci: 
degradate... > comprese e baciò ri- 
spettosamente un po' ner- 
vosa, che si abbandonava. 

— Ho detto la vita intera — ripetè egli — 
è non mi disdico. Vedrete, mia cara Co- 
jetta, che si può essere in apparenza un 
signore messi antipacico., come l'ha detto 
Vosira soreila Cefisa, ed essere nollo stessa 
temzo un buon marito, un buon capo di fa 
Iniglia. Vi tascio: domani la giornata sarà fa 
ricosa per voi, con tuui gli ospiti da instal 


lare. Buona sera. 
Figli attico ioggermente la mano che teneva 
aucora. Coletia segui la sua mano, e la 


e pura si trovò sotto le labbra di suo 
masìto. Egli depose un lieve baci» sulle tem- 
pio ove Scherzavano i ricci vaporosi, e si 
ritirò senza aggiungere una parola. 
Sx 
L'indomani i cacciatori partirono per tem 
pissimo, depo una rapida colazione nella 
è a pian terreno. 
la dormiva ancora, almeno con. u 
na Geetano, compreso dalla gloria 
di quel giorno, era disceso per il primo, por 
tendo come una candela il suo fucile, a’ 
ratamento visitato da Raggero. 
Quando îl ru si perdette nella lonta 
navza, è cho i viaggiatori furono tuiti par 
titi, ta giovane donna, dopo essersi voltata e 
erogiolita in cenv modi nel suo letto, si de- 


seconda in merito della provincia romana 
molto rassomiglia a quella dei proîessori 
sella. 

1 bravi concertisti rallegrano due volte all 
settimana, con programmi classici e moderni, i 
ittadinî i villeggianti — în onore dei quali il 
municipio prepara simpatiche feste — e îì deli 
Zieranno tanto più il © agosto prossimo, giorno 
celebre per Albano, con tombola, fuochi d'arti- 
ficio, corse, ece. 

Noto fra i villeggianti il principe di Venosa. il 
marchese Ferraioli, le famiglie Baccelli, Cagiati, 
Callegra, Broccand, ecc. 


“ CRONACA ITALIANA 


qualufagigo 
Starndz sat 


lazione il prefetto marchese Garrone colla sua 
consorte e sali a pranzo lassù al Righi quell’ 
Cantevole restaurant a 400 metri sul livello del 
mare da cui si gode il più splendido panorama 
che ideare si possa. 

Ta s'ebbe gli omaggi del sindaco di Torino, 
senatore Casina, col quale sintrattenne a lungo 
afabilmente, gastò il bellissimo concerto quindi 
A notte alta ridiscese colla famiglia a Genova © 
Stamani per tempo riparti per "îsrino e Savoia. 

‘Peri durante una marcia di trenta chilome- 
no dal campo di Caselia a Genova, due 
soldati del 4{° fanteria furono colpiti da insola- 
Zione e parecchi altri ‘s'abbandonarono lungo la 
via. Il pubblico commentava il triste spettacolo 
sai crudamente. 

DA ALESSANDRIA. 
Assoluzione 
Alessandria, 30 /Carlugcio). — Ha fatt 
buona impressione l'assolutoria dell'avv. Norcia. 
consigliere provinciale e del signor Laparelli, di 
fettore del dazio, entrambi di Novi, imputati di 
falso e pecdlato. 

Il prosesso alla nostra Corte d'Assise du 

quattro giorni. 


DA RAVENNA. 
Ua congresso medico. 
80(R. 1) 
Consiglio comunale si souo riuniti 
facenti parte della Fede 


SA ace ren 
ll nl pa 
FETI Picco 
Dopo che i congressisti ebbero approvato il 
cela o E prete 
rendiconto morale e finanziario della 
derazione e ringraziò nello stesso tampo i suoi 
cAleg e pteova di Ravegnana 
le dottor cav. Capanna ed 


Dopo di che il congresso 
ti si di 

attendeva il piroscato 

a pranzo a Porto Corsini. 
DA CATANIA 

tanta» 20 (Fino Cutors). — Teri alle ora 11 

iardino Bellini e sotto una secolare pianta 

n cipo di rivoltella 

ele Cifatà, im 

Fa spinto al 


chiuse ed i con 
Candiano ove li 
e li doveva portar 


omm. Carlo 1 
il comm 
— Domani a: 
i Catania. nei due ma 


CASTELERANCO DI SOTTO. 
Cansiglio. comuraie 

di Sotto, Ticino. — ll 
ale ha proceduto alla nomina 
@ sono riusci olfortivi 


s'elfrani 


ii notaio Fran 
cioso. 
La nomina del 
sendo ancora scaduto il termine per la riel 
DALLA MADDALENA. 
"ilrona del sindaco — Feste 
Maddalena: 23 (Saturno). 
jo comunale. Sono presi 
siglieri sa, venti. L'assessore anziano cav. Susini 
Prarcesco! che presiede l'assemblea, porta a co 
nossenza del Cons'giio le presentate dimis 
del generale Serv comm. Pietro, e delle quali ha 
preso atto la Giunta. 
procede*quindi all'elezione del sindaco: 
sulta eletto it cav. Lautieri Domenico con 15 
Voti: schede bisnche 2. Anguriamo al nuovo si 
daco sappia trovare i mali che pur troppo aflig 
gono il nostro comune el i rime! che occorrono 
per sana 
“Nlbiamo avuta la festa di Santa Maria Mad 
dalena, con fucchi d'artiticio, processione, albero 
di caccagna el illuminazione. La Filarmonica 
aprera ha suonato appresso la processione, de 
lo mseravi tutti. Me; sarebbe chis 


rarii punti dela città, 
divertire assai coi suoi scelti pezzi di mu 


———__— 


rs0 alle pérsiane, gettando delle gra 
inee gialle sulla teade ricamate. Co- 
leita andò essa stessa ad aprire la finestra, 
tutta sorpresa di trovare tanta bellezza in 
risveglio mattutino. 

grado la sun mondanità 


la signo 
usto artistico, sua 
madre colla sua anima nobile così potente 
meute portata verso lo altezze, sulle ali sem- 
pre attive della sua intelligenza, non aye- 
Vano mancata di stirare ia sua atteuzione 
sulla boilezza delle cose esteriori, e i suoi 
sogai malinconici di donna avev to 
là un quadro meno banale, meno volgare 
he nelia contempiuz ile case moderne, 
dei salotti delle sarte grandi magaz 


Si è dunque con una vera gioia  ch'essa 

e sosoe, 19 rugiada in sul- 
l'erba e st ri, la purezza d'un cielo d'un 
azzarro tenue e trasparente come la porcel. 
laua di Sevres, secondo un paragone di Li 
vérao. Essa pensò che aveva avanti a s 
quasi una mezza giornata di tranquillità, 
mogli di cacciatori essendo di quelle che 
no: si vedono guari nvanti al mezzogiorno, 
e si promise d'impiegare il tempo a suo pia- 
cimento. 


a di tutto, soriyerelbe s sua ma- 
dre. Difa'ti, dopo avere ordinato alla sua ca- 
meriera di fare «al più presto possibile il'sa 
lotto per potersi isolare là in un cantuccio 
preferito, senza essere disturbata sino all'ora 
dei pranzo, essg fece ranidamente la sua toe 
letta, passò nel salotto "e si sedette avanti 


ud alzarsi. 
ra în basso nel cielo, filtrava 


alla scrivania. 
Ma quando guardò il foglio, colla panza 


grunde eroe a Ca- 
‘ra del maestro Cicinelli di Roma, che è stato 
fissato per ben tre volte. — 
CEFALÙ. 

1 tinciati di Talltab — La noeva Giunta. 
Gefati, 28 (Ruggiero). — Siccome il console 
Tesidente a Tallulah faceva riportare 

7 ‘mi dei linciati ita- 


rit 
legramma a persone inte 
che Ì linciati furono i seguenti indi 
Seppe, Pasquale © Francesco Di Fatta, fratelli, 
tallaa Celatù, Fiducia Rosario fu Nicolò di 
Ceialà è Giovanni Cerami da Tusa, questi due 
cognati dei primi tre. G 

‘È stato riconfermato a sindaco di questa 
città il comm. Carlo Botta. 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


L'insadiamento al sindaco. 1 

Cisterna di Roma, 29 (Costin). — Oggi il 
sindaco cav. Pietrantoni, dopo di aver prestato 
ieri giuramento nelle mani dell’egregio sottopre- 
fetto cav. T'atanelli, che tanta simpatia ha in- 
contrato in questo circondario, ha riassunto il 
Sto uficio, pronunziando un discorso, per il quale 
ha riscosso il plauso e le congratulazioni di 
tutti. 

Il segretario comunale, deputato scolastico. 
nome degli impiegati e del corpo insegnante, gl 
ha presentato alcuni fiori accompagnati da un 
geniale lavoro calligrafico eseguito dal maestro 
Giupponi Antoni 

Si è proceduto quindi alla elezior 
municipale, che è stata interamente riconf o 
La più bella votazione si è avuta sul nome del 
nostro benemerito conciliatore, signor Perazzotti 

to al unanimità. 
ento, poi, che ha avuto luogo în 
casa del sindaco e del quale la signora Pietran- 
toni ha fatto con bel garbo gli onori, intervenne 
anche il ipa di ‘eano, ad onore del quale 
l'assessore Perazzotti ha pronunciato dei bellis 
Simi versi di buon augurio a tatti: essi 
Stati coronati da una triplice salva dl 

Anche il parroco, arc 
miccia, che non è mancato al gentile simposio, 
ha detto un poetico felicissimo brindisi al sin- 
daco, che è piaciuto assai. 

La festa del patroro. 

Ceprano, 29. (#) — La festa di Sant'Arduino 
patrono di questa città complecamente. Le 
Il concorso dei forestieri alla fiera fu tale che la 
circolazione er le strade era malagevole. 

La più dolce e più grata sorpresa la des 
concerto civico, che quantunque non conti oltre 
i dieci mesi di vita, pure può sostenere il para 
gone dei più provetti. 

Un bravo all'egregio maestro siguor Paniccia 
Germano. 

La morte di un professore — Per 

Viterbo, 30 (Finas). — I 
cessato di vivere 
gnante di econo! 
nostro regio Istituto 
gliato il ulo della sua esis 
di speranza per l'avvenire. 

Martedì prossimo il Consiglio comunale rim 
pastato con le u ato al 
eleggere il nuovo sindaco 
ti facciamo mod 
‘are che, al punto in 


nia politica © materi 
Un'emottisi ha ta 
za giovane e piena 


padri cose 
suaderanno ch 


completa, intî 


anni di 
ico è morale di x 


Bagni e vilieggiature 


DA MONTECATINI... 
3) taglio. 

Debbo cominciare a dirvi che qui sono” stati 
onorevole «tro Bettolo e molti 
a Frnscara Giac' nto, Fazi. 
il prefi maestro Verlì ammirabile 
nella sua rizogliosa veschiezza, il maestro Mu- 
il poiestà d ha una strana 
t ini. e molti altri? 
. incapace di moliticare le 
sue opinioni perfino davanti alîa forza di queste 
acque che tutto muovono e trascinano, deve 
anche trovare il modo di attaccare questo 0 
quell'uomo soltanto 
Quattro bicchieri di Regia, invece d'ingoiare un 

ettolitro di Tet Certasnente no. 
pondents ripetervi per 


1 Valdi 
a Pi grotta 
signore belle, eleganti 
ricchi vestiti e l0 splendore delle loro 


piene di 
foggiara i 


forme © 


in aria, non trovò nulla da dire. La sua a- 
nima era gioiosa e turbata come quella di 
di ucealio; cho: il aio sido presso ghi o” 
mini: un po’ di sorpresa confusa si confon 
deva colla sua allegrezza indecisa. 
- Ripose la penna © rimase cou 
in un sogno, col mento fi 
Il sole montava, il calo: 
gliaia di bestioline intorpidite 
della notte, che invano sui 
leggero rumore di vita: 
giavano, i colombi 
gonfiand 
Coletta ebbe la sua vision 
ante sotto l'ombrello un piccolo essere 
dorinentato fra i ricami, asia un im A 
velo trasparente che cadeva fino a terra. 
I suoi occhi si empirono di lagrime, ina 
questa volta gioiose eterere. Buona Cefisa 
le sue parole non erano statevane! Coletta 
comprendeva ora il lavoro che le sue parole 
incisive e franche avevano dovute 
sull’orgoglio e sull'ironia di Ri 
Con lui I» tenerezza sarebbe stata inutile: 
la puature d'amor proprio vale z 
ed è così che Coletta rientre 
coniugale senza avere a soffrire nel suo or. 
goglio di donna; ed è perciò che la cnila 
desiderata verrelibie ad accuparo il posto do. 
TTEINENetE: nol salotto trasformato 
nina camera ariosa, in faccia al levante 
6 al prasicollo Borità di soeet nale nane 
cid poca distanza si senti un colpo di fu- 
i dovevano essere poco di 
stanti dal castello, farsa Coleita net veoci 
prestata silenzione agli altri colpi. Ma l'ul- 
timo pareva suonare l'ora uetta aigae- 
clio il pondei n cenpo 


è assoria 
la mano. 

riscaldava mi 
la frescura 
fiori con un 
x: gli uc.elli rorgheg 
ubavano sui tetti 


le penne dai bei colori 


> compiere 


Mi limiterò, dunque, a dit 
sera è il teatro dello Varietà La compagnia dra: 
Stutica Baccani vi dà buoni spettacoli ed il pub, 
blico non si mostra avaro di appiau: 

‘ache qui abbiamo una succursale dell'istituto 
rinesiterapico di Roma elegante e grazioso e lie 
Lili assai frequentato dai nostri uomini parla 
Stratari. i quali si addestreranno così alle lotte 

litiche. 

P°ia colonia romana è abbastanza numerosa, 
Noto gli avvocati Vitale, Auletta, Lupacchioli, 
Norei Colla: il principe Lancellotti colla fami: 
glia, il capitano Bovi, il signor Rossellini con la 
Eznora, le famiglie Pontecorvo, Velo, Di Ca 
Pilperi, ecc. ecc. 

“ia tatietaiamo lo sviluppo di questi «er 
rn'altra occasione. 


indice 


Odol 
e nre 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della sciarada di ieri 
PRETE-N-DENTE. 


Sciarada, 


Di patata è principio il primiero. 
E° dell'uomo la fine il secondo. 

Ti totale è une parte del mondo 
Che fa adesso parlare di sè. 


Fra le Quinte e fuori 


,, con lo spettacolo în onore di © 
reste Calabresi, la compagnia Reiter-Leighe! 
chiuderà il fortunato corso dello sue rappresen 


tazioni. 
Si darà Gelosa! e Mio murito è alla Cumera 
Il Costan: 1 26 corrente per una 


serie di rappresentazioni della compagnia 
rette Soarez-Acconci e ©. 
Debutterà con la Po. 


la procurò ieri sera a; 
è Mantese e alle signore 


Ì settimino e d'altre scene 
della graziosa ia. 
santo pri - del mae 


la repli rinnovò ieri sera 
|.il successo della Boetti-Valvassora 
sera replica di stegoberto. 


FEAR 
Comp. drammi. Leigheb-Reiter 
) marito e alla Camera — Ure. 


mp. dramm. Boet 


contessa Gi. 


me Sofia Lalli, Ù 


Arcangelo ; 
elevata ovest, recht, Ban 
berga. Dovre. 

Italia 24 ore: barometro ovanque 
tre mill.-qualche pioggia e 

Stamani cielo sereno. 

Bai Tr E 
Roma, Genova, Ca; 


— < Motivi popolari », marcia. 
— «La Zin î 
« Rigoletto », reminiscenze. 
ouchielli — < Gioconda » finale 
«Impressioni », polka-marcia. 
Bolzoni — « Abruzzesi ». 


Nella diplomazia. 

Ha fatto ritorno in Roma il signor De N 
ambasciatore di Russia. 

Il signor De Nelidow si assenterà nuovamente 
da Rosa în settimana Roca: 

— Ieri sera è partito, pel consueto congedo, il 
Signor Barrire ambasciatore di Francia. 5 

Ospizi climatici in colliua. 

Questa mattina faceva ritorno in Roma la 
prima squadra maschile inviata all'Ospizio cli- 
matico di Rocca di Papa, accompagnata dalle 
suore della carità e da una speciale rappresen 
tanza del comitato, che parimente nelle ore po 
meridiane dello stesso gioruo assistette alla par- 


‘ome passa il tempo quando 
{a aveva dimenticato di (ar 


colazione. 
e la fece portare in camera, s'inî 
dei suoi ospiti: tutto andava corna l'a 


eveduto; la sua camera. era prot 
randi tende abbassati 


ci dal calore 
Coletta guardò con piacere quella bella cx 
mera dal soffitto alto, dove la vita le era 
stata dolco quando si lasciava tra 
dalla corrente, ove sperava di 
molte ors felici, d'una 
presa e più 
uta fra le n 
pregio. 
— Andiamo, 


licità più raccolta. 
suvia 
‘a ne conosce 


onto tratte 


Coletta, ve: Csa 


Come sono pizra quesiu ma 


more di voci e di passi si fece set 
Fe nel gianiino silenzioso. 

Essa si mosse per rimproverare i 
diuiori che si permettevano di fare tau 
more, e, in mezzo al gruppo dei cacciatori 
artiti in quel mattino, vide un uomo mezz 
coricato, mezzo aeduto, su un sell 
visato. 
con lasciatemi — disse la voce sì 

n un suono strano ch' essa 
sceva. — Non 
trait creda. 

Cotetta vide la sua bella figura dirizza 
sulla leitiga improvvisata, ed egli si alzò in 
piedi, barcollando. Essa era gi 
e due o tre passi soste 
i è si trovò faccia a faccia con 
i di sorridere 
tratti scomposti tradiane un vivo dolore 


în Dasso 


_- 


tenza della seconda squadra femminile che vi ri- 
marrà a tutto il mese di agosto per di 
alla terza spedizione. ia 

Îl trattamento dietetico, l’aria salubre e la vita 
attiva ed igienica che, sotto la direzione del me- 
dico locale, si fa condurre ai piccoli ricoverati, 
ne hanno migliorato oltremodo lo stato sanitario 
come i genitori hanno potuto constatare nel riab- 
bracciare i figli loro alla stazione. 

È per questo che ci auguriamo che un’opera 
ai tanto vantaggio per le classi operaie, abbia 
Sempre il favore della cittadinanza che non man- 
cherà di assecondare le solerti cure dei fondatori, 

Pei tipografi disoccupati. 

Sì è costituito un Comitato di beneficenza allo 
scopo di dare un concerto vocale @ istrumentale, 
a sera di sabato 5 agosto, alle ore 9 pom, nella 
sede dei tipografi, posta în via di San Barto- 
iomeo de' Vaccinari, 29, a beneficio dei compagni 

occupati. 

Varie notabilità artistiche accettarono volen- 
terose di prestarsi a si umanitario scopo. 

Tì Comitato ha messo in vendita i biglietti per 

na lotteria, cui chiunque potrà concorrere in- 
viando qualche dono. 


Feste in provincia. 


Sabato e domenica prossima avranno luogo fe- 
sStiamenti o Palombara Shine per la ricor 
renza di Santa Maria della Neve e ad Albano La- 
ziaio per la ricorrenza di Santa Maria della Ro- 
ton 
I programmi comprendono funzioni religiose, 
rcintole, illuminazioni, fuochi artificiali, corse, ecc. 
1 fiorai a Frascati. 
Calza ci serive da Frascati, 30 
Di passaggio per In sraziosa città, il sindaco 
cav. Minardi e il imon Valenzani mi pregano di 
ssistere al banchetto dei fiorai e giardinieri 
è provincia romana, che festeggiano il se 
do anno di fondazione della loro Società di 
istao soccorso € miglioramento nel restaurant 
Pannelli. Accetto il gentilissimo invito, ed assisto 
«l geniale pranzo, îra canestri di rose e di car 
dente, in mezzo alla vivacità di tanti artisti dei 
fiori, resa ancor più grande dall'esilarante vi 
‘Séggono alla tavola d'onore: il sindaco, 
esser Romeo Crisanti, il presidente della So- 
‘ave. Donati, il cav. A. Poggi, il dottor Di 
nzo medico scciale e il vicepresidente Dlo- 


succedono brillan- 
temente, a parlare, l'avv. Donati, Contini presi 
cento di altra società di giardinieri, Pasquirelli 
Segvatario della Società in Testa, Crisanti, Brauccì, 
tella, a nome dei giardinieri comunali di Roma, 
il cav. Poggi, inneggianti alla fusione degl’in 
‘della benemerita classe, e alla cessazione 
‘bi discordia fra i varii artisti della floricol 
‘che preludia alla finale alleanza dei produt- 
i consumatori. 
ultimo, il sindaco egregio di Frascati, ca- 
ice Minardi, invita tutti a bere il caffe. nelle 
i pie lide salo del palazzo comunale. 
Verso il tardi, suona su la piazza, affollata di 
LZianti e di paesani, il valentissimo concerto 
nale. 
tttanto, il bravo Crisanti mî mostra il dise 
Quasi finito, di adattemento a gran piazzale 
tospetto di contro alla villa. Aidobrandini. 
\igurii alla prosperosa Frasc 
La tomboia 


betta Valentini : la cinquina di lire 
menico Di Vincenzi; la prima tombola 
21) l'impiegato particolare Francesco 
nierretti : la seconda di lire 50) il parruo: 
re Giovanni Galletti. 
irono vendute 12,00) cartelle. 
Società romana di nuoto. 

iguosta benemerita Società, oltre all'insegna 
mento che dî a un numero rilevante di allievi 
“uescanno dà gratuitamente l'insegnamento di 
diioto ni fancinili del Ricreatorio popolare di 

cstevere e ai tanciuili del 'Educatorio Baccelli. 

Teri vi fu una gita sul Jerere da Ponte Molle 
.}lo stabilimento, a cui presero parte una tr 
fina de' suoi allievi sotto la vigilanza dell'in* 
faticabilo cav. Gismen — 

A'uche quest'anno questa Società è stata au- 
montata di va rilevante numero di nuovi soci. 

L Esposizione didattica. 

La giuria per l'Esposizione didattica a villa 
norelise, presieduta, nelle sue tre sezioni, dal 
Bern. Nisio, dal senatore Pecile e da Donna A- 

“illa Depretis, ha quasi finito il suo lavoro, e 
ita giorni presenterà lo sue relazioni al mi- 
nistro. " Se 

Miglietti bagaî. — Darante la corrente sta. 

ee inare. ia stazione di Frascati distribuirà 
‘di andata ritorno per Anzio 
prezzi ridotti 

classe lire 5 
è tasso di bollo 


Îoi biglietti speciali 
è Nettuno, con î seguenti 
classe Lire 7 20 — 2 

i» classo lire 3 39. (Sovratasse 
comprese ; Ù 
tre i iglietti hanno l'eguale validità di quelli 
nola di andata e ritorno, e sono valevoli per 
normali tl Frascati ad Anzio od a Nettuno, © per 

dall'una o dall'altra di dette dest 


— Oggi alle 2 20, în via 
fiori af porta San Giovanni, al- 

Appia Nvanti, avvertiti dai lamenti che prove 
ivano dalla vicina marrana, trovarono un certo 
Serafino Ciane ola, di 36 anni, carrettiere, che con 
"metà del corpo era nell'acqua, e ‘che grondava 
ucue dalla fronte. È 
Te ‘ortarono all'ospedale di San Giovanni, 
"porte smaltire una solenne sbornia 
im Se Der ta forse cadendo dalla via nella 

sigh in dieci giorri. 
‘nuncola, ha rispos! 


“Iuterrogato il © 
“i nulla. rar 
gi nulla. | 1ivo mattina ignoti ladri pe 

Lndril Ci laina coVinqullioo, mellzza 
netrasono, nellassaored im iegnto alla R- Zeccs 
rione del pensionato #9 in.:, Vanta Marta NL 

omo Bargvard, in Pchili, ibarono 50) lire 
in corta, ae ponte, ed oggetu' Drazioni per 
carte, di oltre 200 lire — oe 

I SSIOTA fto sicarezza, siuali sospetti avorio 
furto, ha arrestato la donna di servizio des 

tf e tal Luigi Dionisi 

Tdi, — Nella terrazza 
i nuelo Fili- 

del casamento nu n via Emanuele | 

cel cassone da alcuni giorni gli stegnari per 

Morto lavorano arazioni alle condotture dell'acqua. 

Lo iene ri mbina Emilia, Verdanelli, di poco 

Stamani, la biil'ultimo piano dove abite si 

Dite cala terrazza, è prima che gli operai 
Lene avvedessero ha bevuto în una bottiglia 
Si ntcnente dell'acido muriatico, 

ni iiiverina è stata trasportata 4 


di non ram- 


rubato, Carolina Re 


Sorvegliate 


=" vosno | 
Hotel Angleterre Campari] 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rende: vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Prezzi moderati 
DesrerANIS E CLERICI 


Nuoeî Proprietari. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Sesta sezione penulo. 
retro 
iciottenne Domenico Cipriani, rinviato al 

fudizio de! tribunale per appropriazione inde- 
ita di libretti e buoni di soccorso, salienti alla 
somma di circa lire trenta, in danno della So- 
cietà contro l’ascattonaggio. è oggi comparso a- 
vanti la sesta sezione penale, presieduta dal ca 
valiere Tortora, ed è stato condannato a dieci 
mesi di reclusione 6 cento lire di multa. Meri- 
tata lezione. 

Difensore Rosa — P. M. Carruccio. 


Ottava sezione. 


Pros. Jannelli — P. M. Ferro Luzi Manfredi. 
Bancarotta. 

I negozianti di oggetti preziosi Luigi Michetti 
© Pietro Mazza, imputati di bancarotta semplice 
@ fraudolenta, commessa nel luglio ’98, per di- 
strazione di attivo in danno dei creditori ed in 
favore di terze persone, ritenuti colpevoli del du 
plice reato loro ascritto, sono stati condannati 
due anni, sette mesî e venti giorni di reclu 
sione. 

Difensore Borrò. 


NostRE INFORMAZIONI 
Echi di Montecitorio. 

lì soggetto principale delle conversazioni degli 
scarsissimi frequentatori rimasti a Montecitorio 
di questi giorni, è sempre quello delle elezioni 

iglio a chi gli ha parlato di elezioni, hanno fi 

Altri inve continuano a credere allo sciog] 
mento della Camera, appozgiandosi anche alle 
dichiarazioni di altri ministi 

Si racconta infatti che un ministro, discor- 
rendo della cosa con 4: he amico, avrebbe 
detto che, considerata la situazione parlamentare, 
le elezioni generali s'impongono. 


Pubblica istruzione. 

Il ministro di pubblica istruzione, onorevole 
Baccelli, ha stabilito che col nuovo anno scola 
stico tutte le ssuole normali maschili e ferami- 
nili abbiano l'insegnamento agrario. 

Sta preparando la seconda parte della 
relazione del comm. Cast-lli al ministro sull'or 
dinemento dell'insegnamento agrario, dellinse- 
goamento dei lavori donneschi e del lavoro 1 
finale. tenendo conto dei risultati conseguiti 
l'anno scolastico testè finito. 

Nuovi incrociatori. 

11 varo degli incrociatori Conti ed Ayordat 
avrà iuogo Nel cantiere di Castellammare il 20 
settembre. 

Pubblica sicurezza in Sicilia. 

Per migliorare i servizi della pubblica s'cu- 
rezza in Siciiia, oltre all'aumento stabilito delle 
Stazioni dei carabinieri, si provv«derà anche al 
l'aumento dell'effettivo di parecchie stazioni già 
esistenti, in modo che abi ano disponibile una 
forza sulliciente di militari 
S Tariffe telegrafiche. 
telogratici, che stuliano il ministro 
è talografi e il ministro del tesoro, 
la tarifia dei d spacci diretti ai gior- 

i si deve poi dare la prova della 

Questo ribasso può essere concor- 
lato, in base alle deliberazioni del Congresso po 
Stale internazionale di Buda Pest fra due na 
Zioni confinanti. Quindi l'Italia non può conclu- 
fiere l'accordo in parola che con In Francia, la 
Svizzera e l'Austria. Finora il solo Governo fran- 
case ha chiesto la riduzione della tarifia, e su 
Questo punto pendono le trattative fra l'onore- 
35lo Di Sangiuliano e l'onorevole Boselli. L'ono 
Tevole ministro delle poste è favorevole tecnica» 
Mente alla proposta: quello del tesoro l'esamina 
dal punto di vista delle conseguenze finanziarie 

Divisione navale d° istruzione. 

Domani la regia nave Flario Gioiu innalzerà 
10 insegne di ammiraglia della divisione navale 
d'istruzione. 


1 ribassi 
dello poste 

cardano 
nali, dei qu 
pubblicazione. 


Se 
TERRORISMO IN 
Belgrado, 31. — Gruie 

partiti per l'estero. 
Le Male Noviny pubblicano w 

di Îettere dirette da  Vuie al pre 
Iliisch; esse contengono frasi minacciose 
contro re Milano e dichiarazioni sovversive. 
Lo Male Nociny pubblicano pure il sunto 
di una lettera di Grui-, che fu portata da 
Biazo Petrovie a Vesnies; la lettera contiene 
una critica violenta e sovversiva contro gli 
atti del Governo ed csprime maraviglia per 
l'apatia della nazione. Questa lettera provoc: 
la Pavoca di Gruic dal suo posto (di mini- 

dente a rietroburgo). 
Graie uè Vuic parteciparono all'atten- 
tentato contro re Mii 
eg — 
Il processo per Santiazo. 
31 — Dinanzi la Corte Suprema 
cominciato oggi, senza in-identi, 
so. 


ERBIA — 


e Vuic sono 


Nostri telegr. partie). 

i, 31, ore 5. (Diek) — Il 

Daily Chronicle ed il Daily News polemiz 

Zeno. vivacemente contro il Times, il quale 

jando alcune frasi staccate del discorso 

di Sir Heory Campbell Bannermana nella 

seduta di venertì vorra! ibe far credere che 

i iberali inglesi non sarebbero contrari ad 
una guerra comro i boeri. 

Rilevano che anzi Camplell vizzò 
rassurdità delia politica imperialista nell'A 
frica meridionale, rilevando che essa tende 
frirairarra »l maggior numero possibile di 
fugiosi alla cittadinanza inglese. 

Sierlino, 31, ore ll 50. (Seh) — Il Ya 
geblati, la Frakf. Zeitung, ed atri giornali, 

eno, a proposito delle ultime dichiarazion 
Gi Chamberiaio, che egli s{esso_ ammise di 
dio neconcentarsi di una pressione morale 
L'certa » principalmente perchè sa che l'uso 
dalla violenza andretbe congiuato con pari 
dericoli, è non soltanto per l'Inghilterra. © 
Phe fuori di quesia vi sono di quelli i queli 
chi-enbero di buon occhio che gli inglesi 
impegnassero una buona volta in una 

con forze militari ben organizzate, e non sol 
como con del selvaggi, come nel Psch:tral e 
nel Sudan. do , 

‘Comunque, se, come dichiarò Lorl Se- 
lisbury, si potrà giungere od un accordo al- 
meno temporaneo Y' Inghilterra ed il 
‘Transvaal, il merito si dovrà 8 quel liberali 
IPaviamento roglese i quali dichiararono 
Sasere vacue ed inutili le minacci 


sint 


FANFULLA 


‘Transvaal, e che una politica bellicosa nel- 
l'Africa meridionale sarebbe un grave disa- 
stro. 

Londra, 31, ore 14,10 (Dic/.) — Da Pre- 
toria si afferma avere un importante funzio- 
nario del Governo del ‘Transvaal affermato 
che finchè l'Inghilterra continuerà i prepa- 
rativi bellicosi, Krùger non acconsentirà 2 
sottoporre gli affari di ordine interno del 
‘Transvaal ad una commissione d'inchiesta 
(proposta da Chamberlain) anglo-boera. 

‘Al Capo i partigiani di Rhodes sono soddi- 
sfatti della discussione al Parlamento inglese 
sugli affari del Transvaal perchè le dichia- 
razioni di Salisbury perchè accennano ad 
una soluzione pacifica. 


Ve 
Una lettera di Sandherr 
sullo presunte confessioni di Dreytus. 

Parigi, 29, ore 12,35 (R.) — Il Figaro 
pubblica una lettera di Sandherr in cui è 
deito che Dreyfus non fece mai le confes- 
sioni asserite dal capitano Lebrun Rermult. 
Questo citò solo le parole trasmessegli da 
Paty du Clam. 

li Figaro però sembra dubitare dell'auten- 
ticità della lettera che sareb' e la scritta 
il giorno della degradazione di Drey 
Sandherr al giornalista Deciory 


MRO FERROVIARIO. 
na, 31 notte ha de- 
ragliato presso la stazione di tirafenstein, 
sulla linea Klagenfarth Marburg, il treno di 
retto N. 40L. 
Un impiegato ferroviario è rimasto morto; 
sei persone sono rimaste ferite gravemente 
è dieci leggermente, 


Gi italiani vittime del lavoro. 


Monaco, 31. — Sono stati celebrati sta- 
mani i funerali di due operai italiani e di un 
operaio francese morti sabato scorso. nella 
catastrofe al boulevard Condamine. Vi ha as. 
sistito grande folla. 

Il governatore pronunziò nn discorso. In 
segni di lutto sono stati contronandati 
ed oggi i divertimenti popolari. 

Lo stato dei feriti è soidisfacente. 

PRINCIPI REALI 
(Nostro telegramma particolare) 
roriso, 81, ore 15 30 (Berioldo). — La prin 
cipessa Elena d'Aosta è partita ora per il ca 
Silio Randau a raggiungere sua madre, presso 
la quale si fermerà alcune settimani 
Tl duca d'Aosta rimane ospite di Îte Umberto. 
tea 
IL RE DI GRECIA. 
(Nostro telegramma particolare 

Genova, 31, ore 11 (V.) Stamani alle cin. 
que è giunto în questo porto con lo vacht dnfî 
dit. SEAL il Re Giorgio di Grecia, che è ripar 
tito alla volta di Torino Modane alle 5 5 


= lie 
LE ELEZIONI MUNICIPALI A VENEZIA. 
(Nostro telegr. partie. 

Venezia, 30, ore 15 25. (Jo/in) — Tatti i seggi 
sono stati occupati dai clerico moderati. Lo spo- 
glio delle urne è incominciato alle quattro 10 
E eridiane. La vittoria della lista clerico mode- 
rata è certissima. 


AI 
LA TRAGEDIA DELLE BOMBE. 
Nostro telegr. particolare). 

\apoti, 51 (Si) — Terminato il 16 luglio il 
prio periodo dei festeggiamenti, fu iniziato il 
fiorno 28 un secondo periodo che ebbe termine 
ieri sera. 

‘Dopo una lotteria di beneficenza, con sorteg- 
gio di maritaggi per fanciulle povere e una larga 
Fictribuzione di pano e pasta ni poverelli della 
Sezione Mercato, ieri sera, alle ore 2), dovera 
Ser luogo l'annunziata gara di fuochi pirotecnici 
iN i signori Olivieri, Ragone e Giampaolo. 

Ta piazza Mercato era stata per l'occasione 
quasi completamente ceduta ai fuochist 

‘în una parte della piazza erano sparsi i mol 
tissimi pezzi di fuoco, mentre un'altra parte era 
Hieervatà allo sparo dei inortari e delle granate. 

"Questo recinto. che poteva misurare circa 4) 
metri quadrati, era circoscritto da due steccati 
di legno all'aitezza di un metro» 

‘Quivi erano stati collocati i mortari, comple. 

lello sterrato, e non avendo di 
a bocca di un 15 centimetri 
di diametro. 

Tutto era pronto: le piazze del Carmine e del 
Mercato addirittura gremite di popolo festante; 
1a chiesa del Cariuine aldobbata col solito siarzo 
è la facciata esterna illaminata da sette gran 
dissime lampade elettriche. 

> principio la gara con l'esplosione 


‘he le cose non sareb- 

dente torbò la 
festa: una granata non prese Giuota ad 
tima considerevole altezza, ricadde pesantemente 
tra la folla. 

Fa ulito un grido di terrore e la gente si ri- 
versò tatta verso un angolo della piazza. 

Alcuni popolani, fattisi largo, portarono a bra 
cia fino alla più prossima carrozzella un 
Netto di circa 16 anni cha appena dava sé 
vita. 4 a 

Ta granata, senza aver preso fuoco, era caduta 
alati al d'agraziano. Trasportato all'ospodato 
di Loreto, si constatò che il terito aveva 
tato gravissima commozione atlominale e 
tura dell'antibraccio sinistro. 

Vella piasza Morsato intanto, ristabilitasi al 
quanto la calma, sì prosegui nella gara. Erano 
Tita le ore 2%, © dopo l'insendio di altre gra 
Nate, il pirotecnico Giampaolo in 
moriari. 

primi tre mortari furono inc 
cun incidente. 

Ma al quarto, la bomba non sali. Uscendo 2p- 
pena di qualche centimetro fuori dalla bocca del 
Trortaro, scoppiò con un sordo, terriicante ru- 
more. 

Ti mortaro si sprigionò dallo sterrato. 

120 dello steccato andò in frantumi. 
venne nella piazza è semplice 


iò il fuoco dei 


i senza al 


Nessuno sapovs spiegar 
quello che era accaduto. 

'Si divano solamente grida strazianti, lamenti 
verso il punto dove era avvenuta la terribile e 
splosione. 

Alcuni 


tra i più coraggiosi accorsero verso 


ro 1 


‘Innumerevoli feriti 
molti dei quali riuscivano a mal 
tere uno straziante lamento. 


Dissipato il terrore, la folla di gente si riversò | 


novellamente nella piazza. 
°F una pietosa © commovente gara nel so 
correre i disgraziati. 


contro il ì Venivano trasportati a braccia nelle carro: 


zelle © nelle barelle al vicino ospedale di Borgo 
Loreto. 

T chirurgi di servizio, vista l'impossibilità di 
apprestare sollecitamente ì soccorsi a tutti i fe- 
Ft che giungevano, ordinarono che parte di 
essì fossero trasportati all'ospedale dei Pelle 
grini. 

Tra la folla allarmata, correvano le voci, più 
contraddittorio, più shalorditive. Si parlava di pa- 
recchi morti ® 

Tntanto il dottor De Gaetano, 
Pellegrini, dopo aver medicato i feriti pi 
dovette operare di laparatomia î più gravi. 
alcuno dei quali vi è poco da sperare. 

‘Intanto în piazza Mercato era state sospesa la 
ferne dalla pabblica Sicurezza furono inizia! 
fo indagini per assodare se vi fosse responsabi- 
rità da parte del fuochista. 5 

Îì pretore di sezione Mercato signor Marselli, 
i reti immediatamente sul posto ed ordinò che 
foss£ piantonato il recinto dove era accaduta l'e 
splosione. 

‘Questa la dolorosa cronaca di iersera 
bondi e 28 feriti. Un disastro con l'aggravani 
che si sarebbe potuto evi sì fosse stati 
dalle autorità meno teneri nel concedere ogni 
giorno permessi per fest3 e festicciuole. 

Napoli, 51. — Stamani è morto un altro dei 
feriti ia seguito allo scoppio della granata av- 
venato ieri sera in piazza Mercato. 


Il risuitato delle. elezioni provinciali. 
(Nostro telegr. particolare). 

Livorno, 3). (P. M.) — Già da diverso tempo 
poliroreticato la vittoria peri partiti popolari 
ho Eta rcicione dei campo monarchico, e le mie 
previsioni sì sono avverate. 

sioni popolari, socialisti e repubblica 
habnb vinto in tutti i mandamenti. 

ne uppo monarchico, © più che monarchico 
sostelliano, per quanto con degli articoli sui gior- 
Pai oioi. e ton dei manifesti abbia cercato 
di buttare la poivere negli occhi nel raccoman 
dare l'anione compatta per assicurara la vittoria 
dare neri. del: Comitaco “liverale, stamani la 

soolazione delle schedine con la 
ecs. di un corpo a 
cile del Comitato liberale, ma 


servizio ai 
lievi, 
per 


listi @ repubblica: 
varo una dicitara in carattere fine, ed i bravi 
monarchici dissidenti per attirare in un tranello 
l'elettore, vollero imitare quelle, come ho detto, 
del partito liberale. 

‘Quando tempo ta, pochi giorni or sono, di 
covo: Siano iranchi, siamo leali ! Perchè non 
Credevo per nulla alla gesuitiea dichiarazione di 
fccordo tiel partito costelliano. Non dicevo cose 
fiori di luogo. dunque, quando l'altro ieri asse 
rivo che la conciliazione del partito monarchico 
era stata cercata dai veri monarchici liberali © 
Non accettata dal gruppo orlandiano ! ? 

L'evidenza, pur troppo, mi dà ragione; ditatti 
non sì negano. 

Si, signori! Avete gesuiticamente dichiarat 
per far cadere gli altri in un tranello, di appog 
Riare la nota dei liberali, mentre poi aveto per 
Sostre mire appoggiato i radicali, e di essi vi 
Jerviste, con la loro elezione, per far cacciare il 
prefetto di qua, che vi lia data tanta noia; con 
a elezione "di loro sperate di pescare nel torbido. 

‘he bei monarchici! 
P. M.) — In alcune 
sezioni Îa votazione ha portato uno spostamento 

risultato delle elezioni. 

iti eletti quattro monarchici: il 
comm. Giusepp: Orlando, il cav. Raffaello Ios 
selli, Îl cav. Dario Cassuto, Enrico Sensi Capi, o 
popolani Natale Argaoti, Oreste Franchini, 
Carlo Catanzaro Adolfo Tedeschi, Gaetano Turio. 


a 
LO SCOPPIO D'UNA GRANATA A NAPOLI. 
‘Napoli, 30. — Stasera, per la festa popolare 

del Ottenne, i fa in piazzs Mercato una gara 

pirotecnica, durante la quale scoppiò una gra- 

Bata. Il fuochista è moribondo e vi sono circa 

trenia feriti. 

poli fatto produsso grande pinico nell'enorme 

folla. 

‘Napoli, 31. — In seguito allo scoppio della 
granata nella festa del Carmine si deplorano fi- 
fora un morto e trentacinque feriti, di coi al- 
cuni gravemente. 


—C@ 
NAVI INGLESI A SIRACUSA. 
(Nostro telegramma particolare) 
Siracusa, (Corpaci). — Jeri 
sera, provenienti dla Catania, giunsero le contro- 
torpediniere inglesi Berer ed Ardent. Insieme 
alla Bruiser ripartiranno questa sera per Laval 
lette per tornare nuovamente al aggregarsi alla 
squadra del Mediterraneo. agli ordini del v 

ammiraglio Sir Charles William Hopkins 


IL CALDO IN SICILIA. 
(Nostro telegr. partie.) 

Siracusa, Si, ore 122) pom. (Corpaci). — Sta- 
mane abbiamo un caldo addirittura aîricano, mi- 
sto ad uno scirocco opprimente. Il termometro 
segna di & 


BOLLETTINO. FINANZIARIO. 


Borsa di Roma. 

31 luglio, ore 
scupato per î pagamenti di liquida 
o i psizioni abbastanza 
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Uredito compenso Ita- 


RO I LAI 


Boserennt 


CORMUNICATO. 

Porto a conoscenza di chiunque ne abbia inte 
resse che mio figlio Giulio D'Aroma non ha 
più interessi comuni con me e quindi d'ora in 
Tanzi non riconosserò qualsiasi contratto, ohbli- 
gazione, cambiale ol impegno in qualsiasi forma 
Ssntratto portante la sua firma. 

Roma, 31 luglio 19%. 


Leteto D'ARIA, 


Iar l'altro pubblicasmo che la, Sansen 
fu insignita della medi 
più alta onorificenza 
Torino sia pel corr 
ntifici, sia 


pe 
nin il primo stabili 
mento italiano, che non d 
fici ed a spese, ha adott 
ci per garentire le 4 
logiche 
portantissimi 
lla Commi: 
Igienist 
osissimo ed 
di pre i 
idrologica, con a capo S. È 
Baccelli, radunatosi in 
la fonte e lo sta 
e magnificò unanime i pi 
ammirò ad encomiò la E 
di ste azione è imbottigliatu 
di essa 


Nel g 
autorevoli 
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revoli oggi ri 

sioni del Prof. Gosio, ! 
a delle più 

ne della Sanità pu 

nalisi bacteriologica da 

gemini nel 1N%6. 
MINISTERO DELL'INTERNO 


ni eseguita della Sas 


Direzione della Sanità Pubbl 


Conchiudendo si può dire cl 


Roma, 29 maggio 1898, 
F.to Dott. B. Gosio 
Visto il Direttore della Sanità Pubbiien 
« F.to Prof. L. Pagliani. 
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Il Papa arbitro supremo 


Siccome in questo basso mondo gli errori 
‘asi sempre sì scontano, è avvenuto al- 
l'Aja che l'errore commesso coll’escludere 
dalla Conferenza il Papa quale rappresen- 
tante — secondo il concetto dello Czar Ni- 
colò 11, il quale anzichè tenero per il catto- 
licismo, è il Pontefice dell'ortodossia in tutto 
il mondo e quindi una specie di Antipapa — 
della più elevata potenza morale che esista, 

che quindi può influire eminentemente al 
trionîo degli obbiettivi prefissisi dallo Czar 
stesso — quest'errore sì è vendicato proprio 
nel momento in cui la Conferenza celebrava 
quello che le personalità più competenti, chia- 
mano, per quanto modesto, il suo trionfo. 

Leone Bourgeois — sia detto di passata — 
come già Descamps e Martens, e lo si è 
sto ieri, riassumeva questo trionfo nel gran 
discorso da lui tenuto nell'ultima seduta della 
Conferenza, dicendo: 

< Soltanto coloro i quali non conoscono la po- 
tenza di idee, possono sostenere che quanto 
la raggiunto la Conferenza è poco. 

Però quando questa sarà chiusa e si sarà in 
grado di giudicare da lontano l’opera sua, si po- 
trà apprezzare l'immenso valore dei progressi ot- 

Ed è questo, un'altro sasso, e che sasso ! — 
© piuttosto che macigno — lanciato con mano 
poderosa o, per dir meglio, con una cata- 

ulta, nel campo mondiale delle rane che 
racidano nella palude dell'imperialismo ; ma 
che probabilmente non avrà altro effetto al- 
l'infaori di quelio di farle gracidare ancor 
più. Del resto, poco male! 

* 

Ma, per tornara all'errore di cui sopra, si 
è visto anzitutto, nella seduta precedente a 
quella di chiusura del 27 luglio la questione 
dell'intervento del Papa alia Conferenza, rien- 
trare dalla finestra mentre era stata cacciata 
dalla porta, per opera, secondo gli amici 
dell'onorevole Canevaro, i quali tentano ora 
inutilmente un'opera di salvataggio postumo, 
dell’illustre Napoleone di Candia. dico inu- 
tilmente, perchè in realtà il conteguo di 
questi nella questione della partecipazione 
del Papa fu ben diverso — come ci sarà 
sempre tempo di dimostrare — da quello che 
quegli amici vorrebbero far credere al buon 
pubblico. Secondo quegli amici, l'onorevole 
Canevaro avrebbe salvato col suo contegno 
abile, energico nientemeno che l'Italia da 
sa quale immenso pericolo, 0 da quale 
grave umiliazione, e se non ci fosse stata 
l'Inghilterra, accorsa subito in aiuto all'I- 
talia, chi sa quale orribile catastrofe sarebbe 
avvenuta. 

Ora, a parte l’azione dell'onorevole Cane- 
varo nella questione della partecipazione del 
Papa alla Conferenza, era naturale che il 
Gaineito inglese, il quale vedeva sin d'al- 
lora, moito meglio che non si vedessero a 
queil’epoca le cose alla Consulta, il pericolo 
di un ricorso all’arbitrato da parte del Tran- 
svaal, che Chamberlain vorrebbe mangiarsi 
foglia a foglia come un carciofo, si schie- 
rasse per sventare a priori quel pericolo, 
più che di fretta a fianco dell’Italia, che le 
porgeva così ingenuamente il destro di sal 
varla dalle tremende catastrofi di cui sopra, 
a così gran buon mercato. 

Comunque sia, nella seduta del 27 luglio 
la questione dell'intervento del Papa sorse 
sorto la forma dell’adesione All'atto finale, di 
quelle potenze che non avevano partecipato 
alla Conferenza stessa. 

E: dopo altri due mesi Italia ed Inghilterra 
si trovarono un’altra volta schierate insieme 
sulla stessa linea di battaglia per tirare delle 
cannonate contro i passerotti, ed i loro de- 
legati fecero, soito l'una o l'altra forma poco 
monta — l'una per la questione del Papa, 
l'altra per l'affare del Trausvaal —, le più 
ampie riserve circa quell’adesione. 

* 

Ma il bello venne poi. 

Poichè nella seduta del 29 luglio di chiu- 
sura, secondo il resoconto ufficiale : 

« Fu data dapprima lettura, da un segretario, 
di una lettera della regina Guglielmina al Papa, 
in data del 7 maggio, nella quale chiedeva il suo 
concorso per l’opera morale della Conferenza, e 
della risposta con cui il Papa prometteva il 
Soncorso non solo morale, ma effettivo, ricor. 
dando che, malgrado la sua situazione anormale, 
ha potuto esercitare l’arbitrato fra le grandi na 
7'Nella sua lettera alla regina d'Olanda il Papa 
conchiude che, in conformità dell'alto suo ufficio, 
‘come mediatore di pace, egli continuerà, mal 
grado gli ostacoli, la cradizionale sua missione 
per il pubblico bene e per la sacra causa della 
civiltà cristiana. » 

Come si vede, la regina Guglielmina scri- 
veva la lettera al Papa il 7 maggio chieden- 
dogli il suo concorso morale per l’opera della 
Conferenza, e nel Fanfulla del 3 giugno u.s. 
rum. 149, senza che naturalmente nulla fosse 
trapelato nel pubblico dello scamtio di quelle 
lettere, della cui esistenza si parla appena 
ora — in unarticolo intitolato il « Papa arbi- 
{ro supremo », si sosteneva precisamente 
l'identica tesi e si diceva: 

< Nessuno, con più alta e universalmente rico- 
nosciuta autorità, potrà esercitare questa supre- 
mazia spirituale e morale, quanto il Pontefice, 
appanto perchè e in quanto non ha sovranità 
territoriale. E It facendosi iniziatrice di que- 
sta proposta în seno all'areopago “dei rappresen- 
tanti di tutte le nazioni civili, convenuti all’Aja 
a trattar di pace per nobile impulso del più po- 
tente fra i sovrani del mondo, farà, a parer no- 

‘ro, opera di sagace politica, di fine diplomazia, 
roduttrice di benefiche conseguenze, e nei 
itessi internazionali e nei riflessi dei rappor! 
terni italiani fra Chiesa e Stato ». 
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_1 fatti, come sì vede, sono venuti a darci 
pienamente ragione. Soltanto che iva, 
che noi credevamo e speravamo sarebbe stata 
presa dal conte Nigra, fu presa invece dalla re- 
ina di Olenda indubbiamente d'accordo collo 
‘zar. Nicolò iniziatore della Conferenza, € così 
l’Italia si è lasciata sfuggire un'occasione, che 
non si presenterà forsé mai più, di dimostrare 
ai suoì avversari ed ai fautori fanatici della 
restaurazione del potere temporale che la li- 
bertà del Papa, in cose spirituali, non potrebbe 
essere maggiore, e che era appunto l'Italia 
quella che glie ne garantiva di fatto din- 
nanzi al mondo civile il sommo esercizio. 
Se ii conte Nigra ha agito altrimenti, ciò 
proviene perchè il nostro governo si era le- 
gato le mani colla deliberazione presa nel 
consiglio dei ministri e non per iniziativa del- 
l'on.,Canevaro, di non aderire alla Confe- 
renza se il Papa vi fosse stato ammesso, 


Ad ogni modo — è questo è l'essenziale 
— sarebbe assurdo credere che le riserve 
fatto alla Conferenza dai delegati inglese ed 
italiano, circa l'adesione del Papa all’Atto 
finale, debbano e possano avere importanza 
pratica. 

Poichè gli avversari di quella adesione 
hanno tempo di mettere în fila cifre su ci 
fre, per dimostrare che la maggioranza delle 
ventiquattro potenze rappresentate alla Con- 
ferenza — la China ed il Siam comprese — 
era accatolica, e quindi la potenza morale 
del Papa, în ordine all’appianamento dei con- 
flitti, mediante l’arbitrato è condannata a re- 
stare lettera morta. 

Tutti quei bei ragionamenti cadono di 
fronte al precedente — creato dai principe 
di Bismarck primo ministro di uno Stato di 
50 milioni e quindi in grande maggioranza 
protestante — e che ricorse nel 1886 quando 
sorse la questione delle Caroline colla Spa- 
gna, appunto all’arbitrato di Leone XIII. Il 
Pontefice risolse allora la questione in modo 
da rendere possibile, dopo tredici anni, la 
cessione testè avvenuta, di quelle isole alla 
Germania. 

È questa applicazione pratica della teoria 
dell’ aritrato conta assai più che non 
tutte le cifre ed i ragionamenti degli avver- 
sari di quella istituzione. Essa fa del Papa, 
con o senza l'adesione ì° atto finale, l'arbi- 
tro per eccellenza o nato fatto. 


— 
L'ETERNO MISTIFICATO. 
La scarcerazione dî Paty de Ciam. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 1, ore 12.31 (R.) — Il Figaro di- 
mostra che anche nella sua ultima inchiesta 
— quella pubblicata l’altro giorno — Ques- 
nay de Beaurepaire e stato mistificato abi 
mente da un certo Vasseur, che si volle 
prendere gioco dell'ex magistrato. 

— Il colonnello Paty de Clam fu rimesso 
ri in livertà in seguito ad ordinanza di non 
farsi luogo a procedere. 

In questa sì afferma che Paty agì sempre 
per ordini superiori 

La scarcerazione mette în cattiva posi- 
zione il generale Gonse. 


Lettere di Dreyfus — Il nuovo processo. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 1, ore 14,20 (#.) — Il Figaro, 
pubblica alcune lettere che. Dreyfus scrissa 
sino dal 1897 ai presidenti della Camera e 
del Senato. 

Il capitano afferma ripetutamente la sua 
innocenza e smentisce chiamandola una fola 
le sue confessioni al capitano Lebrun-Re- 
nault. 

Il giornale pubblica pure un’altra lettera 
di Dreyfus diretta al comandante del peni- 
tenziario della Guyana per invocare che gli 
fosse risparmiato l'ingiusto supplicio dei ferri 
ai piedi. La lettera è straziante. —_ 

Continuano le proteste dei giornali  pari- 
gini sulla scelta del locale pel processo Dre; 
fas. Dicono essere lungo e basso, una specie 
di corridoio indecente. 4 

Il Figaro propone la sala del Liceo di 
Rennes. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostri telegr. partic.). 

Londra, 1, ore 12 40 (Dick. — Da 
Pretoria si annuncia che gli organi del pre- 
sidente Kriiger dizopo, circa la Commissione 
mista proposta da Chamberlain per risolvere 
le vertenze anglo boere, che tale proposta 
non sarebbe accettabile neppure per gli abi. 
tanti autonomi di una colonia inglese. Se 
Chamberlain vuole sottoporre ad un arbi 


trato di persone competenti le divergenze 


Transvaa!, dice che » 
delle colonie crede colle sue minaccie di 
raggiungere la mòta da lui prefissa, è a te- 
mersi così per l'Inghilterra come per il 
Transvaal che egli si inganni. Con una 
guerra l'Inghilterra perderebbe non solo di 
prestigio morale dinanzi al mondo, ma sof- 
frirebb3 în pari tempo gravi perdite in con- 
seguenza delle quali sogerebbero per essa 
delle difficoltà in tutti gli angoli del mondo. 

Tutti gli avversari dell'Inghilterra deside- 
rano la guerra, perchè prevedono che non 
finirebbe dall'oggi al domani. È 

In quanto al Transvasi, ciò che va al di 
là delle eque pretesa degli uitlanders è in- 
compatibile coll’indipendenza del Transvaal, 


si comprende perciò benissimo che i boeri 
sieno tracciato un limite oltre al quale 
non vogliono cedere. I boeri hanno dimo- 
strato che sanno morite ed hanno provato 
pure che possono vincere, ma è a temere che 
finirebbero col soccombere se tutta la popo- 
lazione olandese della colonia del Capo non 
sì schierasse con lo: 


ce e 
La Cassa pensioni per gli impiegati in Francia. 
(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 1, ore 1220 (R.) — La vedova 
Herist, proprietaria dei magazzini del Louvre, 
ha offerto un milione per la fondazione dalla 

Cassa pensioni agli impiegati. 


pia 
Malumori anglo-tedeschi. 
(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 1, ore 12,50 3) — Ai ma 
lumori contro l'Inghilterra per la probabilità 
di nuovi attriti a Samoa, si è venuto ora ad 
aggiungere un altro incidente. 

Ta duchessa di Albany, madre del principe 
ereditario di Sassonia Coburgo Gotha, ha di- 
chiarato recentemente in un ricevimento in 
Inghilterra che ella desidera ardentemente 
il giorno in cui potrà sentirsi di nuovo pie- 
namente inglese. 

Le Neuesten Nachriehten ed altri giornali 
commeotano queste dichiarazioni della du- 
chessa. Dicono che la Germania non ha 
certo ambito la duchessa e suo figlio e li 
lascierebbe di tutto cuore all'Inghilterra. Mu 
dal momento che il giovane duca di Albany 
deve riguardare in avvenire la Germania 
come ia sua patria, la di lui madre avrebbe 
dovuto misurare le proprie parole. 

E ciò nell'interesse del figlio, poichè all'in 
fuori di taluni circoli bizantiai, } di lui sue- 
cessione al trono di Sassonia Coburgo Gotlia 
è vista in Germania tutt'altro che con entu 
siasmo. ei 


pe 
LA CRISI NEL BELGIO. 

Bruxelles, 31. — La Commissione par- 
lamentare elettorale dei: quindici respinse il 
progetto del Governo con otto voti, contro 
otto astenuti. 

(Nostro telegramma. particolare). 

Parigi, 1, ore 19,10 (?.) — Si ha da 
Bruxelles che in seguito al rigetto del pro- 
getto del Governo relativo alla riforma elet 
torale, la crisi si ritiene ufficialmente a- 
perta. Vi sarà ancora la discussione degli 
altri progetti alla Commissione ed alla Ca- 
mera, ma ormai il Governo è battuto. Ad 
aumentare la confusione si aggiunge che ora 
Aiche la maggioranza clericblo  soige (che 
prima di adottare un nuovo progetto eletto- 
rale si faccia appello al paese. 

La Corona sarebbe favorevole allo scru- 
tinio uninominale, mentre ormai la stessa 
maggioranza clericale è favorevole alla rap- 
presentanza proporzionale. 

La confusione è quindi al. colmo. 

Si parla sempre dell'intenzione di Vanden- 
peereboom di restare al potere, ad onta del 
voto, ma le maggiori probabilità sono sempre 
per Smet de Naver alla presidenza del Con- 
siglio. 

Bruxelles, 1. — In seguito al voto della 
Commissione parlamentare elettorale dei quin- 
dici, il Consiglio dei ministri, riunitosi sta- 
mane, ha deciso di dimettersi. 

Il presidente del Consiglio, Vandenpeere- 
boom, si è recato quindi dal Re a cui ha 
rimesso le. dimissioni dell'intero gabinetto. 

Il Re ha conferito con Smet de Nayer sulla 


crisi ministeriale. 
"sc = 


IL BELGIO IN CHINA. 


(Nostro telegr. particolare). 
arigi, 1, ora 1250(R) — Da Bruxelles 
si annuncia che in seguito ad iniziativa del 
re Leopoldo furono riaperte le trattative a 
Pechino per la cessione al Belgio di un porto 
col relativo Hinterland in China. Re Leo 
poldo sarebbe disposto a pagare nientemeno 
che trenta (2!) milioni per la cessione. 

Il mandarino Li-bung-chang si adopera 
alla conclusione dell'affare. 


eg 
Le ideo dell'ammiraglio Dewey. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 1, ore 11,10(Sch.) — Da Nuova 
York si annuncia che l’incaricato tedesco di 
affari a \ashingtoa Mumm von Schwarzen- 
stein ha avuto un lungo colloquio col segre- 
tario «di Stato per gli esteri, a quanto sì ri- 
tiene per le note dichiarazioni dell'’ammira 
lio Dewey al corrispondente del Nere-ork 
ferald. 

Long, segretario di Stato alla marina, di 


chiarò che Dewey non può aver assoluta» 
mente pronunciato simili parole. 

L’Evening Post dichiara essere l'intervi- 
sta una deplorevole intenzione tendente a 
creare malcontento. 


Ml ministro Lanessan in giro. 


(Nostro telogr. part) 


per rendersi “conto delle spese necessarie 
per completare le fortificazioni. 


penna 
AL CONFINE DEL MAROCCO. 
ha da Orano: 


il Caid di Bu-Lenonar, 
mini, attaccò il 25 luglio la tribù dei Beni- 
Tallil © dei Beni-Manganche, che ebbero nu- 
merosi morti. E 

I loro villaggi furono distrutti ». 


SCONTRO FERROVIARIO IN AUSTRIA. 
Vienna, 31. — Secondo ulteriori notizi 
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za 
Gli atmumzi e le inserzioni sul FANFULLA «i ricevono 
fn ROMA, esclusitamento presso l'Amminisicazione. del 
fiernate, Piazza $. Cinudio, 96 
‘a Bllfane presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuel 
A Ferino presso Cario Minetto, Via S. Teresa, 
resso i îratelli Casareto di Fran 
esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Miller, sus- 
cessori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 
e la Francia esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Pinzsa 


nel deviamento del treno presso la stazione 
di Grafenstein vi sono stati due mocti, sette 
feriti gravemente e dodici leggermente. 


de 
EQUAIS » A COSTANTINOPOLI 


Costantinopoli, 1. — La Porta ha 
retto una Nota alle Missioni estere, infor- 
mandole di aver sanzionato il regolamento 
suì Quais, elaborato da una Commissione 
mista. 


La logazione italiana a Cetinje. 
Cettinie, 31. — Il principe di Napoli, 
tornato da una caccia al Sud del lago 
Scutari, ha visitato oggi, col ministro conte 
Bianchi di Lavagna, la località scelta per 
la costruzione della residenza della legazione 
italiana. 


Sinora una residenza della legazione italiana 
non esisteva a Cettinje, ed il nostro ministro 
doveva risiedere a Ragusa o a Cattaro, oppure 
in un albergo a Cettinje. 


gr 
LA FEBBRE GIALLA AGLI STATI UNITI 


New-York, 31. -- Si sono manifestati 
30 casi di febbre gialla nell’ospizio militare 
di Hamptown, dove sono ricoverati 4001) ve- 
terani. 

Teri sera avvennero 3 decessi. 


È nile rari 
LA PESTE BUBBONICA 


Bombay, 31. — Nelle ultime quarantot- 
tore si sono manifestati a Poona 30) casi 
di peste bubbonica con 261 decessi 

Cinquantanove casì, con 5$ decessi, sono 
avvenuti negli accantonamenti 

E' morto un europeo. 

Circa le condizioni sanitarie in Egitto, si legge 
nel Piccolo di Trieste 

< Ci scrive il nostro corrispondente d'Ales 
sandria in data 21 luglio: L'ultimo caso di pesta 
fa constatato il 15 corrente nella persona di un 

, decesso nella propria abitazione. 

T'infelice fu carato da un medico il quale — 
incredibile a dirsi — non si tenne in dovere di 
farne denuncia all'autorità sanitaria. Ora, per 
quanto moltissimi degli individui che si trova 
rono a contatto col morto sieno stati messi in 
osservazione, si teme che altri sieno sfuggiti al 
controllo e si attende porciò con ansia che passi 
il pericolo d'incubazione. 

Abbiamo da fare, pur troppo, con un morbo 
maledetto che suol camminare coi piedi di piombo 
è spesso quando già lo si erede morto e sotter 
rato, eccolo ricomparire di bel nuovo. Così ar 
vende due settimane fa: dopo una discreta serie 
di zeri, seguirono l'uno dopo l'altro parecchi casi. 

Comunque sia, non sarà mai abbastanza lodata 
Yautorità sanitaria che tutto ha fatto e fa per 
isolare l'epiderzia. 

I casi constatati finora furono 74: i morti 52 
el i guariti 56. 

IERI 

Rivoluzione a San Domingo. 

San Domingo, 1. — ll generale Fi 
guerero ha accettato la presidenza della re 
pubblica, conservando il suo portafoglio. 

Capo Haitiano, 1. -- Corre voce che 
la rivoluzione scoppierà oggi a San Domiago 
in favore di Jimenes. 

scesa » 
| PRINCIPI DI NAPOLI. 

Cettinje, 1 — La granduchessa di Meclem 
burgo ed il duca Federico sono partiti per Cat- 
taro, acclamati dalla popolazione. 

Il'principe e la principessa di Napoli visita- 
rono l'Ospedale, elargendo soccorsi ai malati. 


Srna 
La Conferenza interparlamentare per la pace. 
Cristiania, 1. — Trecento membri della Con- 

ferenza interparlamentare per la pace, fra i quali 

venti italiani, sono giunti e vennero ricevuti uf- 
ficialmente in forma solenne. 

Essi furono acclamati dalla popolazione. 

Le artiglierie delle corazzate e della fortezza 
fecero le salve. 


e 
Il Concordato in Spagna. 
Madrid. 31. — Il Consiglio dei ministri ha 
autorizzato il ministro di grazia e giustizia, Du- 
ran, ad aprire negoziati col Vaticano per la re- 
visione del Concordato, onde ottenere economie 
nel bilancio dei culti 
ri sl Sd 


Da Roma in Scandinavia 


Dalla città eterna alla Scandinavia, sopratutto 
al porto dei mercanti, chè così suona il nome di 
Copenhague, il tratto è abbastanza lungo. Ad 
modo, lo si può percorrere assai più comoda- 
mente e con maggiore celerità di quei Cimbri, 
i quali non so per quali vie avviatisi in Italia, 
vennero sconfitti da Mario sulle rive dell'Adige. 

Per quante però siano le comodità introdotte 
dalla progrediente civiltà, affranto dall’aîa tro) 
cale condensata nelle vetture delle nostre So 
cietà ferroviarie, ho sentito il bisogno di una 
sesta anche per prendere sonno, e, varcata al Ala 
la frontiera, cercai riposo su terra italiana, di 
fronte al fiume testò ricordato, a Trento. Potei 
ammirarvi il bellissimo monumento, non esi 
stente quando altre volte la visitai, innalzato dai 
Trentini con alto intendimento e con profondo 
sentimento di nazionalità, al gran Al 
ghieri, che i confini delle italo genti ha scol- 
Pito in versi immortali. 

x 

Trento, sebbene esigua per numero dî abitanti, 
uale città principale di una regione, è un_mo- 
lo per ordine, per regolare perfezione dei ser- 

vizi municipali, per sontuosità relativa di edi 
bblici e di Istituti di coltura e di beneticenza. 
Vi colpisce la scarsità degli uffici governativi, 
nei quali intoppate ad ogni passo ne! nostri co- 
muni. L'impronta municipale cittadina è assai 
più viva e trequente. Ciò che è dovuto, come 
tutti sanno, al sistema amministrativo austriaco, 
assui più semplice e meno dispendioso di quello 
che forma la delizia dei cittadini dell’italo regno. 

A Trento la quiete è esemplare e Ia libertà 
peò dirsi Nessun indizio, o almeno nes- 
suna za di quella cotale tensione di rap 
porti fra le autorità governative e la città 
nanza, o di una più o meno celata effervescenza 
di molta o poca parte della popolazione. Assenza 


n 4° pagios o 
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quasi complota di qualsiasi apparato poliziesco 
rarissimi i tutori delle leggi vigenti. Nei ca 
ho trovato ogni genere di giornali italiani : non 
più solo il Christo della Sera © qualche altro 
privilegiato, come avevo notato annî or sone, 
ma periodici di qualungue colore, dall'A ini; ai 
T'Ossercatore cattolico. 

Nelle piazze pubbliche ho letto gli avvisi di 
riunioni e conferenze socialiste, intorno ad arc; 
menti connessi all'amministrazione del Con 
ed alle elezioni dei suoi rappresentanti. La 
mi recai ad una dilà dell'Adi 
tutto Trento erasi data convegno ancerti, spari 
illuminazioni, grandi folle e copiose libarioni di 
birra e di vino — e di quest'ultimo il Tirolo ne 
produce dell'eccellente — allegria bensi, ma mo 
derata, © senza che desse all'occhio la presenza 
dei custodi dell'ordine pubblico. Il Trentino ha 
l'accento veneto, ma partecipa maggiormente alla 
serietà dei suoi vicini settentrionale, è a! veneto 
pori in gentilezza, ma assai meno logunce el © 
loquente se più vi piac 

Quanto al così detto irredentismo. se 
subodorato nella mia breve fermata, m: 
altrettanto sia vivo il sentimento di 
etnografica e letteraria, quanto meno ar 
l'aspirazione di partecipare al banchetto. al quale 
è oggili assisa la nazione italiana. Ad ‘; 
modo, nessun segno o sintomo d’impazienza. 


I miei calcoli, per quanto concerneva il è 
di riposo, furono sconcertati dal caldo è 
zanzare. Pensai quindi alla rivincita e l'elbi a 
Kufstein, oltre il Brennero, vaga citt 
innaîza sulle sponde dell’Isar e e dove 
ela Baviera s'intrecciano amorosa: 
amorosamente, non solo perchè i caratteri lella 
località sono eguali, ma perchè i rapporti tra 
confinanti sono i più intimi che si pos 
maginare. Tali sono divenuti dopo l'ailea 
l'Austria-Ungheria e le Germania. Kuiste: 
prima, era un posto fortificato, ha perluto 
st'ora ogni carattere militare: è un convegno di 
tourists è di alpinisti. La rocca che sovrasta la 
città fa del tutto abbandonata; le mon 
strische e tedesche sircolano con parità di tr 
tamenio e di irequenza; la dogana telesca non 
fanziona per chi di K 

Questo stato di cose m'ha 

alquanto diverso, alle frontiere d'Italia e 
del Tirolo austriaco, dove, senza mostre militari 
eccessive, si constata pur sempre una recipri 
osservazione, coll’armi, se non in pugei ed 
Vorrà dire che, mentre l'alleanza telex 
ha raggiunto il più alto grado di s 
quella tra la patria nostra e la mona: 
ungherese la la stessa qualità della tanto 
bazzata pace « armata »? 


Comechessia, io devo proced a per tr 
varmi in tempo conveniente alla Conferenza iî 
terparlamentare di Christiania. Il tempo string: 
ma non ho il coraggio, volendo nel ritorno pren 
dere altra via, di passare vicino a_ Regenshu 
la Ratisbona di noi latini, sen i 

antica città libera dove fino al 
Dieta imperiale, rieca di moltepl 

Jane e ancora più di monumenti medievali. © 
pratuito, diretto alla Scandinavia, mi pareva 
grave omissione non visitare que! Wu/u/a che, 
suî modello del Partenona di Atene, il Peri 
delia Baviera, Lodovico I, ha innalzato sopra m 
colle circostante, prospiciento îl finme pi 
portante d'Europa. Un tram a vapore conduce il 
Visitatore da Regensburg fino ad un quarto d'ora 
di salita al superbo monamento, tutto dî gra 
nito, circondato da 52 colonne ‘l'ordine dorico, 
ed ornato di scolture di Schwanthaler rappre 
sentanti la battaglia di Lipsia è Arminio. 1 
splendido tempio interno, al quale si accede non 
senza aver rivestito i piedi o gli stivalini di pan 
tofole esibite dai gallonati inservienti, è decorat 
dei busti degli-illustri figli della Germania © di 
sei statue della Vittoria di Rauch. 

Ledovico I, con questa sua opera grandiosa, ha 
divinaro o precorsa la grandezza » unità delle 
genti tedesche. Vel dica, senz'altro, la trascrizione 
ch'io faccio seguire, di poche parole del discorso 
pronunciato da quel gran Re bavarese, all'inau 
gurazione del Walballa, il 1S ottobre del isi2. 
® ho copiate da una modesta pietra, situata fra 
i cespugli, sul cammino di coloro che salgono al 
magnifico tempio della Fama. Eccole: « Possa il 
Wialhalla rinvigorire ed accrescere il sentimento 
tedesco! Possano tutti i Tedeschi, a qualunue 
ramo appartengano della famiglia germanica, a 

sempre sentire, che essi hanno comune îa 
Patria, e una Patria della quale possono essere 
orgogliosi: e che ognuno di loro contribuisca, 
per quanto gli è possibile, ad aumentarne le 
glorie. » 

A così significanti, brevi, eloquen! 
aggiungo altre notizie o commenti 


parole, non 


Ancora una tappa. Conoscendo abbastanza Mo 
naco, non m'eto fermato se non poche 0: 
non ho potuto resistere al deside 
versione dalla linea diretta verso la Scamtinavia, 


per vedere un’altra città assai caratteristica dell! 
Baviera; Nuremberg, celebre a buon diritto, per 
i suoi palazzi medioevali, come per lo sviluppo 
industriale moderno. ba sE 

Se Monaco la vince per eleganza, Norimberza 
è però il centro principale dell'industria bava 
rese; e non è inferiore a qualsiasi altra città per 
il movimento delle tramvie elettriche e perogni 
altra agevolezza cittadina. Ad ogni o lin 
dustria e l’arte si alternano o si allacciano : opi 
fici e memorie di Veit Stoss, di Vischer, di Kratt 
e di Alberto Direr. La casa del poeta Hana 
Sachs come quella di Diirer sono conservate re 
ligiosamente. Il palazzo del Comune e parecci 
templi sono veramente magnifici. E alla nobile 
collezione di ricordi e monumenti storici o arti 
i, si accoppia o sovrastal’attività industriale, 
il movimento moderno. 


Ma debbo affrettarmi alla volta di Berlino, per- 
correndo la vallata della Saal, sacrificando alla 
necessità di non ritardare, questa o quella città 
alle quali rei volsio dare una carata 


Sul tratto da Trento a Kufstein dei nostri 
terparlamentari ho trovato gli onorevoli Flauti, 
De Bernardis. Bracci. Alla stazione di Berlino 
residente efettivo del gruppo italiano P. Fan 
lolfi e l'onorevole Ca 
munde essi son partiti direttamente col piroscate 
tedesco per (ijedser dondo per ierrovia 2 ope: 
gue. Io mi son fermato nella frequentati 
stazione halneare di Varnemunde 


del 
Varne che si perde nel Haltico), e stanotte con 
un piroscafo danese ho seguito lo stesso itinsra 


rio. Il Pandolfi e compagni sono così giunti in 
Scandinavia il giorno sacro a Fresa, la Venere 
degli Scandinavi. Io e parecchi del gruppo u 


glicrese, nel quale spiccava il conte A: Appony, 
fregustammo la Scandinavia prima di arrivarvi 
ai piroscafo Edda, dove, ad eccezione dei pochi 
ogrini della pace, erano tutti figlie figlie ga- 
gliardi gli uni, vezzose le altre, della Danimaron. 
o fummo tutti travolti, senza distinzione 
le tre razze, in una stessa sorte, dal Raltico 
‘dele, îl qualo non ha richiesto vittime è ben 
vero, ma più o meno larghi tributi. Ma, comun: 
que, eccomi a Copenbague. 


Victor. 
ae Sao 
TONI ESTIVE 


Contrattempo fatale 


S'erano conosciuti ai concerti orchestrali del- 
r'Accademia di Santa Cecilia, complice un abbo- 
namento, che per la ragione dei numeri progres- 
Siri lì ravvicinava ogni otto giorui sopra due 

una accanto all'altra, della fila settima. 

Nel primo concerto non Ci fa che qualche ra 
pida occhiata di lui, di quelle occhiate che le 
ommozioni della musica consentono, per una 
Medesimezza estetica di impressioni. Devo però 
tziungere che la vicina non fece mostra di pren: 
dere quelle occhiate in mala parte: vi corrispose 
teri cho quel lauzuore indetnibile della 

înia, che par che dica moltissime cose, e il più 
delle volte non dice proprio il gran nulla 

41 secondo concerto della stagione, la signora 
a malapena si fa seduta lasciò cascarsi di mano 
il programma: sicchè l'altro previ i a rac- 
coglierio n'ebbe in ricompensa un rit 
© fa sorriso. E appunto quel programma inco 

giò Il cavaliere (il mio eroe risponde al nome 
‘cav. Rodol ‘orrere della musica che 
Sarelbe eseguita: a discorrerne oggettiva- 

‘ma con qualche vaga allasione ai rap- 
si che esîstono fra la mu 
ascolta e î sentimenti che occupano 
l'anima in quel momento. La signora Amelia (è 
nosto Il nome dell'eroina) dette piena ragione 
avaliere: ebbe anzi qualche disereta parola 
di elogio per l'acutezza di certe osservazioni, 
pacie per quel che il cavaliere aveva detto sulla 
necessità di liberare la musica dalla tirannia della 
parola. La musica (affermava lui) deve signoreg- 
Hiare su tatto: ella non può ammettere la ser 
“ilità e la obbedienza alle frasi quasi sempre stu 
pide di un librettista, ammenochè le due fun- 
Zioni creative, della parola e della musica, non 
si concentrino în una sola e medesima persona 
in Riccardo Wagner per esempio. 

Appunto il concerto wagneriano, diretto dal. 
V'impareggiabile Martucci, fa quello che dette il 
tracollo alla bilancia. Il ‘cavaliere Rodolfo e la 
signora Ameha, anime appassionate e sentimen- 
Zali. fra un pezzo e l’altro del memorabile con- 
serio a cui tutta la Roma elegante assisteva, 
Sompresero di amarsi: e se non se lo dissero li 
per lì, apertamente, parlarono abbastanza le 
Tirette di mano che nell'interstizio delle due se- 
die si davano nei momenti dei più schietto en 
tusiasmo: applicazione pratica ed eloquente dell 
anvisica senza parole. 


Il marito della signora Amelia, nemico giurato 
di tutta la musica che non fosse îl Barbiere di 
Siriglia è il Don Pasquale, aspettava invariabil- 
mente all'uscir dal concerto la moglie sull'angolo 
di via dei Greci: e în colesto giorno consacrato 
Al Wagner, continuando i due a discutere ani- 
iatamente, si trovarono sulla cantonata del Corso 
inccia a faccia col marito: e la signora Amelia 
si affrettò a presentargli il cav. Rodolio Asdru- 
bali, un grande appassionato di musica e suo vi 
cino di sedia nella sala di Santa Cecilia. 
— Portuaatissimo di conoscerla — disse îl ma- 
ito aprendo a un sorriso bonario la larga bocca. 
il cavaliere Rodo!fo, squadrandolo, capi che 
quel brav'uomo dalla faccia tonda e patriarcale 
e'erano tutti i segni della predestinazione: con 
la circostanza aggravante cho egli rasentara, a 
dir poco, la cinquantina. mentre la sua signora, 
alta, leggiadra, elegantissima, doveva ancor ve: 
leggiare nei mari azzurri dei trenta o al mas- 
‘mo dei trentacinque anni. 
Nla dopo che le mani averano parlato, dissero 
e il cavaliere, pariatore orna. 
mischiando insieme mu 
alla donna la ire 
le passione germog! atagli nel sangue 
Sile Coliissima ‘Niciteresstta, che no ci 
Zeva niente più di quello che la donna potesse 
cedere, ma anche passione tiranna che egli 


La signora Amelia non riuscì a nascondere, 
ion ostante una prima magifestazione di sorpresî 
© di malcontento, una certa compiacenza. Sì, ca 
iva benissimo ch ele loro due 
Jero all'unisono. cha fra loro due 
tnisteriosa affinità, rivelatasi nei godimen 
ellettuali e ugualmente intensi delle grandi ese 
cazioni musicali. Non aveva, è vero, motivo ap 
arente di lagnarsi di suo marito: buono come 
lina pasta di zucchero, ma così addietroin tutto 
quello zione ideale. Lei invece 
Gra assetata d'ideali : © non ricordava di essere 
ta una sola volta a dortnire nelle notti se- 
impiato per una 
di stelle. Tn quel 
iremolio degli astri a lei pareva di scorgere co- 
È movimento cadenzato di palp-bre ili es: 
ri soprannaturali che le sorridessero e che l'a- 
"È vero! è vero! provo lo stesso bisogno 
acl'io! — interrompeva il cavaliere, afferran 
Îole nna mano. Queste espansioni accadevano a 


Proprietà visercata. G 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Difatti una persona che porta una croce, 
102 s'incontra tutti i giorni in Inghilterra. 

Bisogna andare all’estero, dove i crociferi, 

cavalieri, abbondano come la gramigna nei 
campi incolti. 

Qualla brava signora trovava il mezzo di 
dirizzare quella croce in tutte le circostanze 

ila sua vita dinanzi agli occhi dei suoi fi- 
gli o parenti, a proposito della pioggia 0 del 
iel tempo, del fuoco che ardeva male nel ca- 
mino, ovvero delle salsicce raffreddate. 

— Queste cose non accadono che a me. 
Dio wi ha scelta per farmi portare questo 
peso. 

- Ma non vi date tanti pensieri per vo- 
stro figlio, carissima madre. Le salsicce tie- 
pide non mi ripugnano. Questa mattina ho 
dormito più del solito, perchè sono rientrato 
jardi la notte scorsa. 

Avrete fatto tardi al vostro eterno Club 
di Tiziano, non è vero, caro fratello ? — disse 
Masilde. — Davvero si avrebbe torto di farvi 
ilei rimproveri, giacchè studiate l’arte giorno 
& notte 
Come, giorno e notte? 
Sino alle due del mattino, mi pare che 

i 1 il giorno appresso — rispose maliziosa- 
menta Matilde. 

Potete ben dire fino alle tre — osservò 


è 


villa Borgheso, dova ogni due o tra giorni, di 
Tante la primavera, si davano appontamento per 
‘uns passeggiata romantica : senza la più piccola 
ombra di malizia. 

Ma il cavalioro Rodolfo era impaziente di scen 
dere a conclasioni un po’ più pratiche. Andava 
bene îl cielo, andavano benissimo le stello: ma 
non si vive su questa terra di solo pane cele- 
Sta Il inale è che da quell'oreechiio li la signora 
Amelia non voleva sentirci : @ con certi suoi ag- 
rottamenti delle sottili sopracciglia, e coa certi 
ficeoli colpi di ventaglio sul braccio del cava: 
liere, faceva comprendere quanto certi discorsi 
le dispiacessero. 


Xx 

Ma il cuore della donna è profondo quanto 
sono profondi gli abissi dell'Oceano: perchè dopo 
una lunga interminabile serie di passeggiate a 
villa Borghese, prolungatesi senza alcun pratico 
Fisultato fino ai primi di luglio, ana hella mat 
tina la signora annunziò a Rodolfo che sarebbe 
partita fra tre giorni insieme col marito ver la 
consueta stagione di bagni: che se lui vera 
Siente l'amava, partisse Subito per il medesimo 
paese, e si facesse trovar li, bell'e installato, 
quando lei e 1 merito arrivastero. In un lorgo 

i bagni la libertà e così grande... 

L'occhiata con la quale farono accompagnate 
queste parole spinse ai settimo ci ‘avaliere, 
che si dichiarò pronto a partire la sera stessa: 
© giurò anche che per entrar nelle grazie del 
marito avrebbe giocato con lui tutte le sere a 
dominò, avrebbe fatti i bagni alla stessa ora di 
lui, lo avrebbe accompagnato alla fonte termale, 
avrebbe bevuto come lui occorrendo. 

Tutto procedette come era stato combinato: 
la prima persona che i coniugi incontrarono ar- 

ndo alla stazione dei bagni fu il cavaliere 


Rodolto, che giocò come un esperto commediante 
la parte dell'iomo gradevolmente sorpreso. Li 
accompagnò all'albergo, si offerse come antico 
conoscitore del luogo in tutto quello che potesse 
Sccorrere. Il marito ringraziava con_ det sorrisi 
di beatitudine, aprendo quella sua larga bocca di 
orang-outang, e ripeteva: « ma guarda, ma guar 
da, che fortunata combinazione! » 


Ora accadde che il povero cavaliere. Rodolfo 
fa preso in parola, e per sua grande disgrazia 
Îl merito gli sì affezioni per modo da non la- 
Sciargli un minuto di libertà. Lo teneva con sè 
fino sila mezzanotte nella sala del Casino a gio 
care interminabili partite di domino e di dama, 
Sia mattina alle cinque andava a picchiargli al 
l'ascio di camera per andare insieme alla fonte. 
La signora Amelia lo ricompensava alla meglio 
con occhiate gravide di tenerezza e di speranza. 
fa non si concludeva ancora nuila di pratico. 

Pd ecco che una mattina, tornando tutt'e due 
a liraccetto dalla fonte, il marito si fermò a un 
tratto su due piedi, impallidi, cacciò un grido. 

2°“‘Cche è stato? gli disse con premura il ca- 
valiere. 

"Ta gotta! la gotta! sento che miri 
dovrò starmene inchiodato in camera. 


na... 


Îl cavaliere no profittò subito. proditoriamente. 


la signora. — Lo so, perchè io non dormivo. 
Posso dormire coi piedi gelati? E poi mi 
rammentai d'avere lasciato la chiave nell’u- 
scio della guardaroba, dove i malfattori a 
vrebbero potuto introdursi. Dio m'impone un 
peso ben grave ; alle volte si compiace di to- 
gliermi la memoria. 

— Non vi affannate per tali cose, buona 
madre. I ladri non possono indovinate se di- 
menticate o no una chiave nell'interno della 
casa, Ma mi rincresce proprio d'avere di- 
sturbato il riposo della casa. Confesso che 
sono rientrato tardi, tardissimo, ma mi lu- 
singo che sia stato un po' per mio benefizio. 

Non v'è da dubitarne — soggiunse con 
malizia Matilde. — Avrete trovato al Club 
di Tiziano il soggetto d’un quadro, od avrete 
approfitiato ascoltando le critiche artistiche. 
Vi è sempre accaduto qualche cosa di straor- 
dinario, caro, Maurizio, quando siete rien- 
tratto tardi. 

— Certo, m'è accaduto qualche cosa di 
straordinario. Ho venduto il quadro. 

— Venduto il quadro! — eselamarono le 
due donne. — Quale? 

— Il Ballo. Lo conoscete bene. 

— A che prezzo? 

— Per centoventi sterline: — rispose na- 
scondendo la metà. 

Matilde dalla gicia corse ad abbracciara 
il fratello, e la madre ritornò silenziosa, ma 
la sua croce le sembrava più leggiera ed i 
suoi occhi erano umidi. 

Essa riprese con solennità : 

— Che il cielo vi benedica, figlio mio! 
Ecco una buona notizia. Dunque il cielo non 
farà pesaro sulla testa dei miei figli il peso 


che schiaccia la mia.. Sapevo bene che la 


Appostata mell'endito dell’albergo 
‘Amelia dopo che ella ebbe messo a letto il ma 
rito, la condusse nell'angolo più remoto della pi- 
neta in vicinanza dell'albergo, sedettero sopra 
‘una panca: ed egli, con parole infocate quali non 
Si erà mai permesse fino allora, disse tutto quello 
che un uomo nella sna condizione di spirito po- 
teva dire, raccontò le sue sofferenze, le priva- 
zioni a chi si era volontariamente condannato. 

Ta quiete della pineta era solenne, interrotta 
soltanto dai primi canti mattutini dello cicale, © 
dal lieve froscio dei rami che la brezza faceva 
ondulare in cadenza. L'Amelia, vinta dali 
Zione, non aveva più aggrottamenti di sopracci 
glia, @ negli occhi Jo tremolava qualche cosa, 
dome una promessa molto vicina ad essere man 
tenuta. E perchè a un tratto il cavaliere s'era 
taciuto abbassando il capo, ella amorosemente lo 
guardò, girò gli occhi all'intorno, poi disse som- 
messamente : 

"Ebbene, Rodolio, si... si... quel che yorreti 

Ma Rodolio, invece di cadere ai piedi della 
donna adorata sì alzò di scatto come l'avesse 
morso ma vipera, appoggiò sul petto la palma 
tetta mano contratta, ebbe nella boca una smorfia 
indefinibile dj dolorosa ambassia, e con le braceia 
sollevate in aria prese ìa rincorsa gridando 

— "Più tardi: più tardi: 

Il racconto finisce qui. Non c'è che una cos 
sola da aggiungere ed è questa. Il marito della 
Signora Anelia, che non sa vivere lontano da 
lei. la costringe a seguirlo tatti gli anni a Mon- 
tecatini, e appunto a Montecatini il cavalier Ro- 
dolfo s'era adatato eroicamente a passare lo 
acque per ingrazionirsi il marito, quantunque 
non ne avesse affatto bisogno. 


Liza, 


Bagni e villeggiature 


DA BRISIGHELLA. 


81 luglio. 
ll concorso dei forestieri alle nostre rinomate 
acque minerali tende ad aumentare tutti i giorni, 

Brisighella, questa perla leggiadra della pro 
Vincia ravennate, questo lembo di terra tanto fa- 
vorito dalla natura, ha il vantaggio di trovarsi 
sulla ferrovia Faenza Firenze che la rende una 
delle stazioni di cura da preferirsi per la facilità 
delle comunicazioni. Fra i varii divertimenti pri 
meggia lo spettacolo teatrale Ernani, di cui ieri 
sera ebbe luogo la premiére. 

Îl soprano signorina Gilberta De Casale, 
nore Emilio Strada, il baritono Silvio Arrighetti 
e il basso cav. Michele Mazzari si sono rivelati 
artisti provetti e sono stati continuamente © ca- 
lorosamente applauditi. Bene i comprimari, le 
masse corali © l'orchestra diretta dall’egregio 
maestro signor Amilcare Pennati Malvezzi 

—- 


LAZIO VERDE 


Un ninnolo sui colli. 


Ariccia, 31 (Aless. Calza). — Per la sto: 
vi basti sapere che l'Ariccia, piccolo bijou dei 
colli laziali, fra Albano e Genzano, gioiello agri- 
colo tra i più fertili e ubert.si, è un'antichissima 
città d'Italia, risalendo nientemeno che L3) anni 
ima di Cristo. Per l'arte e per la storia, basti 
ire che la porta e la chiesa del Borgo sono del 
Bernini: che il palazzo Chigi a sinistra di chi 
autra, ricorda il romantico assassinio dell'ultimo 
principe Savelli per amore; @ che, in fine, il caffè 
Sa la piazza è quello stesso ove Massimo DA 
glio, il poeta americano Longfellow, e altri. 
Sisti dipinsero, trovarono dipinte caricature in- 
Signi del tempo, oggi pudicamente nascoste dal 
proprietario. 
facciamo punto, per andare in cerca delle 
autori indaco, Ubaldo Mancini, e il segre. 
tario comunale, Michele Di Pietro: il primo è di 
giornata elettorale a Genzano, l'altro — quan- 
fanque sia scoccato da un pezzo il mezzogiorno, 
e di domenica — trovo al municipio, sepolto di 
tina montagna di scartafacci, nell'aula consigliare 
perché le altre sale haono i muri squinternati 
i terremoto del 1% corrente. 
rtafacci appartengono al voluminoso 


idea fissa di tatti i Castelli romani, 
(enzano, e fa onore. veramente 
istrazioni; ma troppi sono i pro- 


jen difficile esito, come quell'acqua, che dal pros- 
10 lavatoio rifornirebbe le sorgenti paesano da 
Galloro, Fontanacce e Madonnina, e potrebbe es- 
sere usufruita come forza motrice per la illumi- 
mazione elettrica del borgo, indipendentemente 
dal colossale progetto Sennliausen. 
Mentre l’egregio Di Pietro mi parla con fer 
vore, vedo su una parete dell'aula una grande 
che commemora la data della dimora in 
i Giuseppe Garibaldi; l'eroe, 


del 1850, venne a gode fresche aure 


nella villi 


gi predimeta di Ei E azie 
sparsi ani colli del Lazio; da una parte, si 
pria, dall'altra si riacquista terreno, fabbri 
Ser e atto o cl 
moto alla proprietà di Stato; e non deve quindi 
stupire che tanti paesi vivano, vegetino col germe 
nel sangue del regime clerico-m 
‘Anche qui la grandine (mutiam di 
i danni ; piuttosto gravi son invece gli ef 
Snia prronospera. Il paese non 
CRONACA ITALIANA 
n 
Trasico dai Pe fot fan di mile. 
celere pia e ti + 
a fignera pi (Fono) — Gun imagine 
ore comin FA i ea fia no, dopo > 
sere stato quasi ngual tempo a Palermo. 
Tl comm. Farias lascia a Genova eccellente 
SS 
— Certa Brigida Manti, di anni 22 sposata da 
appena undici giorni coll'albergatore Oliviero An- 
tonio, ieri notte, dopo un vivace alterco col mar 
rito, si avvelenava bevendo mezzo bicchiere d’a- 
cido fenico. 
Trasportata all‘ 
cure, moriva poco sj 2 
Il misterioso fatto ha vivamente impressionato 
il popoloso sestiera di Pr, e vi si fanno le più 
a 


sa recar 


lale, nonostante le pronte 


DA PISA. 
Due disgrazie. 
PPisa, 31 (G. C) — Stamattina. alle 3 fuori 


Porta alle Piagge. certa Clementina Sbrana, di 
42 anni, sofferente di nevrastenia, gettavasi nel 
pozzo della propria abitazione. Soccorsa in tempo, 
Tenne estratta ancora viva e trasportata all'o 
spedale. 

‘Questa sera, alle ore 20 circa, il signor () 
livieri Augusto, di anni I7, traversando in bi 
eletta la piazza San Nicola, cadeva di macchina 
nel tempo che passava una vettura pubblica, ri- 
portando alcune contusioni alle gambe. Se la ca- 
Verà con qualche giorno di cura. 

DA LIVORNO. 
1 tomerai dol prat. Taci — Le feste estive e la Giunta provi 
“rotiae amministrativa 


Livorno, 31 (P. M) — Questa sera alle ore 
20 a cura del municipic hanno avuto luogo i fu 
nerali del compianto prof. Ettore Toci, che riu- 
scirono imponentissimi. 

"1! nostro Consiglio comunale aveva appro 
vato la massima di uccordare un sussidio al no- 
stro Comitato per le feste estive, di lire tremila. 

Presentata la decisione del Consiglio comunale 
alla Giunta provinciale amministrativa, questa 
imbiancavala rinviandola al Consiglio comunale. 
È mi limito a dire che ciò è assolutamente sor 
prendente. 

DA PORTO MAURIZIO. 
Elezione del sindaco. 


Porto Maurizio, — Oggi si radunò. 
in prima seduta, il Consiglio comunale presie- 
duto dal £. di sindaco signor Danesi Giacomo, 
‘procedere alla nomina del sinlaco e della 
cata. 

‘A sindaco venne eletto, con 15 voti su 17 vo- 
tanti, îl cav. avr. Vincenzo Massabò, senatore. 
DALLA GARFAGNANA. 

Una terza corsa — Disgrana — Fiora 

Castelnuovo, SI (Grin — Dal giorno 
23 è stata attivata una rsa della corriere 
postale ira Castelnuovo e i Hagni di Lucca. La 
Corsa parte per i bagni alle ore 9. Arriva alle I. 
Era questo un bisogno da tatti sentito 
‘n bambino di undici anni, a Gallicano, vo- 
lcalo attraversare la strada mentre passava un 
Baroccio, veniva da que 
gii passò sol ventre. Versa in pei 

— Domani 1° agosto fiera di merci, lane, for 
maggi e bestiame ai Cartinelli. 

Îî giorno ® agosto fiera degli stessi generi e 
feste a S. Romano. 


Pracchia, Si /C. 7, — Al passaggio di un 
treno merci, il cavallo che trasportava a Prac 
chia l'avv. Gualtiero Morelli e la sua signora, si 
Giede ieri mattina a precipitosa fuga e non porò 
essere evitato un urto violeato contro il pera 
petto della villa Melini, in seguito al quale il le 
Eno si rovesciò, lanciando a terra la giovine 
Soppia. La povera signora ebbe ua braccio mal 
concio e varie e proionde ferite alla testa: sve- 
nuta, l'egregia signora fu trasportata in casa dei 
frateli Galigani ove ebbe dal dottor Brizzi le 
prime curè. L'avv. Morelli riportò varie contu- 
Sioni alla fronte ed in altre parti del cor 

L'onorevole depatato Mocelli è giunto da Pisa. 
Acgorsero subito anche i professori Nannotti € 
Federighi. 

La popolazione è addolorata pel triste fatto 

DA AQUILA 
Elezioni arcmimstrativa. 


Aquita, 31. (Aes). — Teri ebbero luogo le 
lezioni amministrative. La lotta fu viva. Tut 

rtiti fecero la loro lista. Si ebbe una dozzina 
i liste. Non tutte però erano complete: i socia- 
listi portavano sette nomi! i repubblicani cin. 
que, i clericali quattro, un altro gruppo demo. 
cratico cinque. Le liste complete erano cinque o 
sei. La dispersione ‘lei voti fu grande. Lo scru- 
tinio è finito oggi 


felicità vi arriverebbe, figlio mio, ma si fa- 


ceva troppo aspettare. 

— Meglio tardi che mai! — soggiunse Ma- 
tilde. 

— Ma diteci dunque come avete fatto, caro 
Maurizio, colla vostra timidità a domandare 
una tal somma? Dove avete trovato l' ardi- 
tezza? 

— Non sono stato io a fissare il prezzo, 
E' stato Carlo Potts. 

— Chi? qui signore che ha l'aspetto sì 
feroce? — domandò la madre. 

— E’ un bravissimo ragazzo. 

_ Sì volgare nelle maniere, e che fa tanto 
strepito! Figlio mio, ciò mi sorprende per 
parte d'un essere così strano... 

— Vi assicuro — continuò l'artista — che 
Carlo è un uomo che intende. gli affari, è 
preziosissimo per gli altri, ma nulla fa per 
sè stesso. In due minuti ha venduto il mio 
quadro, senza permettermi di dire una pa- 
rola. E sapete chi l’ha acquistato? Stumpfî, 
il gran mercante. 

— Che se ne intende davvero — aggiunse 
Matildo 

— Stù 
dere tutti 
nere. 

— Ecco una notizia ancora migliore — 
disse la madre. — Basta perseverare, caro 
Maurizio, e la vostra fortuna è fatta. La 
sola cost che vi domando si è di non lavo- 
rare la domenica. Non bisogna tentare il 
cielo, perchè potrebbe mandare anche a voi 
una croce. 

Maurizio non rispondeva più; aveva ter- 
minato la colazione e diveniva impaziente e 
nervoso. Un momento dopo prese il cappello, 


ff m'ha anche proposto di pren- 
quadri che farei dello stesso ge- 


intanto che la vecchia riprendeva la sua 
croce sotto la forma di libri dei conti, il 
esame le rivelava la perversità dei fornitori 
Matilde osservò l'agitazione di Maurizio 
quando uscì. 

Dove poteva egli andare, se non nella casa 
mobiliata della Fiexon? avrebbe detto chiun- 
que fosse stato al fato della sua avventura 

lella sera precedente. 

Egli correva a precipizio divorando lo spa- 
zio senza porre amtenzione alla gente, fa- 
cendo il molinello colla canna e portando 
alta la testa in modo che chi lo vedeva po- 
teva dire: Ecco un uomo contento dei fatti 


Da Brempton la strada che doveva per. 
correre per arrivare alla piazza di Portland 
era lunga, e la fece a gran passi finch'ebbe 
traversato il parco; fu soltanto all'entrata 
della via di Bawd che domandò a sè stesso 
se dovesse andarvi, ed esaminò il passo che 
stava per fare. 

— Sarebbe meglio non ingerirsi di questa 
faccenda... — pensò. — Si, si, la prudenza 
mi consiglia di troncarla addirittura. Man- 
derò Carlo con un po' di denaro per i biso- 
gni di quella meschtinelia, coi miei augurii 
per la sua pronta guarigione!... Sì, ma se 
rimanesse ancora un pezzo debole ed am- 
malata? Dopo così dure prove non si ri- 
prendono le forze în pochi giorni. È poi 
mandarle Carlo Potts? Non era egli piutto- 
gio brutale jeri sera, secondo il suo solito 
Non aveva proposto di asilo? 
Ed ella lo sen Crane 

‘utte queste riflessioni lo decisero a pro- 
seguire e prese risolutameato la via, ma 
quando fu vicino alla casa le stesse per 


loro lista è completamente ri 
numero dei voti, riportando da 3li 
‘altri della maggioranza hanno ripor 
2 506 voti. La minoranza ha avuto .> 
5 voti. 
'Dei vecchi consiglieri sono stati rie 
mente Gambi, Fabrizi, Parrozzani e Cer 
Totta viva c'è stata anche pir il cons 
provinciale. AI presidente della Deputazion 
l'inciale. barone Petrina, era stato co, 
l'onorevole Vicentini, socialista. Ha_v 
ina con 761 voti contro 742 riportat 
competitor 


DA CERIGNOLA. 


Cerignota, 31° (P4) — Stamani si 

2 la lima volta i eta 
Le dano sinlavo il signor avs. cav 
Santreti. Ha proceduto poi alla formazione 
Giante. 


‘La nuova amministrazione è stata applarîia 


freneticamente. 
DA TERNI. 
Elozioni amministrati. 


Aminale). — Le elezioni u 
quest'anno con 
seguente. risultato 


al Consiglio comunali 
cialisti ed un repubblicano. 

Al Consiglio proviaciale, confermati 
splendida votazione il conte Manas 
Fabri, eletto l'avv. Paolucci. 

‘L'accanimento della lotta non ha que 
accie-ati gli elettori, gincchè, vagliati i non 
delle tro liste, senza suggestioni partigiane 
Scelta non poteva essere diversa da quella ci 
sî è compiata nel mistero dell’urna. 


ieci moderati, quattro 


Mompeo (Sabina), Bi. — Domenica scorsi eb. 


jesto Comune le elezio: 


bero luogo in 
rinnovazione parziale 


nistrative per 
siglio. 

Îotta è staîa accanita, ma il 
nutosi non poteva riuscire più brillante e 
ghiero per il partito liberale conservatore 


Tolfa, 31. (6. terminò Ja temp 
ranea gestione del regio commissario, sign: 
gusto D'Andrea, presso la Università agraria 
Cale. Alle 10 ant. radunati i soci in 
generale, il signor D'Andrea lesse un 
ella relazione del suo operato: quindi 
all'elezione del Consiglio amministrativo 

Alla sera, in una villetta ridente. 
bra di quercie secolari, rallegrata dal 
mandolinisti, offerta dai neo consiglieri. 
bicchierata d'onore. 

Spesseggiarono i brindisi; notevole ira 
per eleganza di forma e per elevatez. 
cetti, quello pronunciato dal canceli 
pretura, signor Mastrangeli, it quale, acc 
all'edierno risveglio dell'agricoltura, espr 
suoi voti e i suoi convincimenti che, tale 


lacchè S. E il ministro Baccelli, auspi 
Maestà, ne lla preso la cura con tanto intel 


patica festa si protrasse sino ad ora 


DALLA. PROVINCIA ROMANA 


i pri a l'alito 

NOTA SIBILLINA 

sgazione dalla sciarada di îeri 
Par-AGONIA. 


Nel 


mo mio 
- E trovi nelle scale il mio secondo 
Il tuto ora sì trova in tatto il mondi 
Tranne che sulle vetta o in fondo al P 
dite 


CRONACA GIUDIZIARIA 


pol TEL 


I colpevoli furono sorpresi in flagrante rest 


e rinviati al giudizio del tribunale. 

Il primo è condannato a diciotto mesi 
elusione, e l'altro a nove mesi della «tessa pe 
entrambi ad un anno di vigilanza speciale 

sori : Pinci e Mancini. 


Nona x 


on pena 
Pres. Salazar — P. M. Cri 

: Ingente furto. 

Nel bienni 97-98 il mto propriet 
armoniche, cav. Vincenzo Berti. e 
tare che dai suoi magazzini risul 
manco di circa lire settemila 

A seguito di pronto cl ative inlugini ne i 
rono ritenuti colpevoli il magazziniere Cé 
Ruini. il fratello Earico el il negoziane 
tonio Accardi, che avrebbero vendato 
rubata a vilissimo prezzo. 

eri i colpevoli comparvero avanti la nona + 


plessità ricominciarono, e se la matrona 
fosse stata sulla soglia forse sarebbe 
nato indietro; ma ella lo aveva veduto. 

i avvicinò e disse: 

— Buon giorno. 
/— Buon giorno, signor Ludlow. Pensuv 
già di vedervi di buon'ora, ma adesso s 
aspettando mio figlio che è andato a pr 


dera il latte per la giovane che avete ci 


dotto qui ieri sera. Îl dottor Rollit è ve 
ed ha prescritto di darle certi alimer 


tenta di vedervi! E” una bella creatura, ben 


chè magra come uno scheletro @ colla v 
debole come quella di un uccellino. 


— liunque sta meglio? — domandò ur 


tista. 
— Un po’ megli 


; non tarderà a ritornar 


come prima. Difatti che cosa poteva ella + 


sere? Ne avete qualche idea, signo 
rizio? 

— Nessuna idea al mondo! 
seccamente. 

— Ebbene — soggiunse la matron 
biando il soggetto della conversazione — 
Sapete che mio marito ieri sera 
come il papà Noè. Già quel Club d 
è un luogo pericoloso. Ora è anda 
sare a casa di Potts; dava 


Mar 


signore romano sul letto. mentre pran!® 


Quella gente si coricava per mang 
— La vostra ammalata ha fotto © 
.— La farà în piesî. Sta vesten 
cinquo minnti sarà pronta per 
La donna rientrò in casa e Mau 
aspettando sempre in preda al 


cisioni, finchè la matrona gli fece sezno 88 
poteva entrare, e gli apri la porta della s!* 


N 
n 
to 
poi potrà alzarsi un poco. Come sarà con- 
a 
È 


zione del tribonale, ad cccezi 
fini. che era contamace. 
Vitantonio Accardi fa assolto per non provata 
riti. @ i fratelli Rufliai farono condannati ad 
1: aano di reclusione ciasenno. 
Barta civile: Pagliaro. — Difensori: Patrizi 0 
+rlandi. 


Enrico Ruf- 


Fra le Quinte e fuori 


inghiera e affettuosa fu la festa fatta ieri 
sera al Cistanzi ad Oreste Calabresi. Assisteva 

n pubblico numerosissimo, © in Gelosa, in Mio 

vito è all Camera moltissimi applausi alla 
Reiter, al Calaticsi, al Leigheb che recitarono 
con la solita perfezione e il solito affiatamento. 
All'ultimo atto il pubblico chiamò più volte tutti 

ravi attori della compagnia. e fu una vera, 
ponente dimostrazione di simpatia e di meri: 
tata stima 

Peccato che un insiema di artisti così bene af- 
fiatati, i quali hanno dato, in virtù degli elementi 

è composta la compagnia, delle interpre- 
ioni magistrali col finire del carnevale del 
139) si sciolga. Virginia Reiter si unirà in com 
pagnia con Francesco Pasta, avendo a primo af- 

ic Calabresi passerà con Virginio 
morina Ines © terrà il ruolo 
‘ima attrice neîla compagnia Ruspantini; 
tudsti diverrà il brillante della compagata Tina 
Di Lorenzo Andò, e la brava Zucchini-Majone re. 
sterà con la Reiter. 

Claudio Leigheb per breve tempo si ritira dal 
teatro; fiao a tanto cioè che non gli sarà dato 
di mettere insieme una nuova compagnia, del 
l'importanza di questa che tra breve va a stio- 
gliorsi. 

Si vogliono troppo bene Leigheb col pubblico, 
«il pubblico con Leigheb, per non augurarsi a 
vicenda che i desiderii reciproci si compiano, e 
sia presto ridonato alle scene il geniale, finis 
simo attore al quale dobbiamo tutti tante sere 
di divertimento, e tante schiette risate. 

— Nazionale. 

Questa sera replica della graziosa opera buffa 

> e Cola. 

Domani prima rappresentazione dell'operetta 
del compianto maestro Sarria // falbeo e l'in 


ti 


rino. 
Stasera replica di Te 
di Sardou. 

Per sabato si annuncia la prima rappresenta» 
zione della muova fserie di Rindi e Turchi: Un 
dramma în pallone. 

— Teatri fuori di Roma. 

Vice Edeliceiss ci scrive da Faenza, 31: 

< Alla prima rappresentazione dell’opera Trora- 
tore, datasi iersera nella Arena Borghesi, assi- 
steva un pubblico numeroso. 

Lo spettacolo, nel suo complesso, può andare... 
forse andrà meglio più avan 

Giorgi, soprano; l 


Sono esecutori la Velia 
Tina Farelli, contralto; il tenore Carlo Dani (il 
famoso ciclista); il baritono Arturo Romboli ; il 
hasso Filippo Aiboni ; ottimi i cori, discreta l'or- 
chestra diretta dal maestro Cappetti Guglielmo ». 
TEATRI. 
nazionale — Cicco e Cola — Ore 
Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura : 
Teodora — Ore 9. 


dora, il grandioso dramma 


Manzoni — Il barbiere di Siviglia — Le fate 
della foresta — Ore 
es a 
1° agosto. 


Calendario d’oro. 
Domani, 2, sant Alfonso, onomastico di Donna 
Altonsina Orsini, del marchese Antaldi Viti, del 
senatore duca Antonio di Sartirana, del senatore 
Doria Pamphili, dei marchesi Serlupi e Theodoli 
e del conte De Solis (Roma): dei marchesi Im- 
periali e Lanza e dei conti Cattaneo e Paternò 
Napoli) Albertini \Verona 
conti Casati e Sanseverino Vimerati (Mila 
del conte Dal Po 
(Firenze). 

Ricorr pure ii compleanno della contessa Ma- 
ria Gallo (Osimo): del marchese Anselmo Guer 
rieri-Gonzaga (Roma): del conte Bernardo Arna- 
boldi-Gazzaniga (lano). 

Bollettino meteorologico. 
* Furopa : pressione bassa Nord, 755 Haparand 
Vologda: elevata Germania ed Olanda, 1°} 
trocht, Berlino, Ramberga. 

Italin, 24 ore: barometro ovunque alzato fino 
due mill: qualche pioggia o temporale Nord © 
Centro. Stamane cielo nuvoloso o coperto Nord, 
sereno altrovi 

Barometro : 769 Belluno ; 767 Genova, Ancona: 
76% Cagliari, Napoli Brind: 5 Catania. 

Probabilità: venti deboli a freschi setten- 
trionali. cielo in generale sereno, qualche tem- 
porale al Nord. 

Rema. — Temperatura minima 195 — mas- 
sina 305 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 172 la banda del 6% 
iunteria eseguirà il seguente programma: 

Marcia « L'onomastico », Janomini. 

Sinfonia « Fra diavolo », Auber. 

Reminiscenze « Lohengrin », Wagner. 

Parte 1, finale 2° « Aida », Verdî. 

< Ave Maria », Gouncd. 


La morte del cav. Concina. 

A San Martino nel Cimino, dove negli ultimi 
giorni era andato a cercare un po' di riposo, ieri 
Sera alle 11 ha cessato di vivere il prof. cava- 
liere Giacomo Concina ispettore capo delle no- 
stre scuole comunali. 

Aveva 43 anni. 3 

Negli ultimi tempi il cav. Concina, pur conti 
nuando è frequentare il suo ufficio, accusava un 
certo malessere, di cui non sapeva definire la 
cmus 3 

Nessuno però avrebbe potuto sospettare così 
prossima la sua fine. sasa 

eri mattina, a mezzogiorno, all'ufficio comu- 
nale della pubblica istruzione giunse un tele- 
pramma in cui si diceva che lo stato del cava- 
fiere Concina era gravissimo. Poche ore dopo, 
come ho detto, sopraggiungeva la morte. . 

Questa fine inaspettata getta nel lutto l'intera 
classe dei nostri insegnanti, dai quali il cavaliere 
Concina era grandemente amato e stimato. 

Alla famiglia, così crudelmente colpita dalla 
sventura, lo nostre sincere condoglianze. 

Edueatorio Vittoria Colonna. 

Con una festicciola di carattere intimo si è 
chiuso ieri l'educator'o Vittoria Colonna. Si ria- 
prrià il 1° del prossimo settembre. 

Concorso. 

È’ aperto il concorso a sel posti di segretario 
di ragioneria nell’amministrazione del lotto. 

{e prove scritta avranno luogo nei giorni 
16 6 17 gennaio 1990. 

Circoli e associazioni. 

Coll'intervento del notàio Colizzî si è legal: 
mento costituito ieri il nuovo Circolo femminile 

> incipessa Elena 
PRESS dcasione, benficenza è Îl motto del 
nncvo Circolo, il quale ha per iscopo anche il 
mutno soccorso. È 

Ia cariche sociali sono r'iuasta così composte: 

Prosidontessa: Clelia Bertini Attili — Vice- 
prosidentesse : Maria Tosi ‘© Adele Suscipi — 


Cossiy 5 Ù i 
Gaggiera: Pmilia Cionei — Segretaria: Italia 


nai —— Vicosegretaria : Zaira Puntoni — Eco. 
noma: Lugia Pocasso — Consigliere: Giulia Cs 
stelnuovo, Carmela Castiglione, Erminia. Lel 
Rosa Leppo, Teresa Lunardi, Vittoria Orlandi” 
Giulia Tatara, Porsea Testa ed Elvira Timolini 
— Censore: Elvira Giovagnoli i 
ceti gnoli, Isabella Mangelli 

iscrizioni si ricevono in via Firenze, N.4î3, 
presso la Società piemontesi, ligairi è sardi.” 

— Nei giorni 15-19 del prossimo ottobre, in 
Perugia, nell'occasione dell'Esposizione generale 
umbra, la Società degli agricoltori italiani terrà 
la sua quarta assemblea generale. 

È quosta la prima assombiea che la Società 
indice fuori di Roma, sua sede. Sarebbe desiderio 
della presidenza che l'assemblea riuscisse nu- 
merosa. 

I temi da discutersi sono due: uno sulla « msz- 
zadria nell'agricoltura modsraa » (relatore l'ono- 
revole conte senatore Eugenio aina): l'altro 
sulle « condizi «li © regolamentari della 
vendita del sale pastorizio » (relatore l'onorevole 
senatore Gi. L. Pecile), 

Suicidio, 


vere sulla sot.oposta banchina. 

Il disgraziato era rimasto profondamente im 
pressionato dall'ultimo terremoto. Aveva dato, 
anzi, tali segni di alienazione mentale che sa- 
bato scorso Ja moglie, Marianna Cerutti, lo portò 
al manicomio. 

Però, sia che non avesse i documenti in re- 
gola, sia che la sua malattia non apparisse ab- 
bastanza grave, fatto sta che i sanitari dell'ospe- 
dale lo respinsero. 

E stamani il Piaggiolini, accompagnato dalla 
figlia decenne, Angiolina, sci di casa per ritor- 
nare al manicomio, ove sperava di trovare le 
cure necessarie al ‘suo stato di salute. 

Per via, incontrato un amico, gli disse: 

Spero che oggi mi prenderanno! 
È parlava tranquillamente, senza far trapelare 
îl triste proponimento già concepito. 

Quando giunse presso il ponte sospiso, spiccò 
un salto e precipitò nel vuoto! 

A tal vista, la piccola Angiolina diedè un urlo 
e cadde in terra priva di sensi. Alcuni pietosi la 
rimossero, la fecero tornare in sì, e poi l'accom- 

(rono a casa. 

povera moglie del suicida quando apprese 
la triste fine del marito fu presa da convulsioni. 
Sventurata donna! 

Alle dieci e mezzo, dopo la constatazione del 
pretore, il cadavere del suicida venne traspor- 
tato alla camera mortuaria. 

Nollo tasche del Piaggiolini furono rinvenute 
alcone polizze del Monte di pietà, un crocifisso 
e due medagline con immagini di santi. 

Morie improvvisa. — In piazza dell’Ara- 
coeli. ieri sera una donna sessantenne, decente- 
mente vestita, fu colta da improvviso malore e 
stramazzò in terra. Soccorsa e adagiata in una 
vettura venne trasportata all'ospedale della Con- 
solazione, ma lungo la strada cessò di vivere. 

Non si sa ancora chi sia. 

Verso la tomba. — Ancora un tentato sui- 
cià o d'una giovinetta. Questa volta l'eroina è Italia 
Ravioli di 15 anni domiciliata al vicolo della 
Palma. Rimproverata dalla mamma per una ra- 
gazzata commessa, ingoiò del sublimato corro- 
Sivo. Venne tratta di pericolo all'ospedale di Santo 
Spiri < 

— Stamane il sarto Nicola Grossi di 18 anni 
attentava ai proprii giorni bevendo una soluzione 
di fosforo. Venne tratto di pericolo all'ospedale 
di Sant'Antonio. 

— Anche certo Giuseppe Reggio, palermitano 
e da pochi giorni in Roma, tentava di uccidersi 
bevendo una soluzione di morfina. Venne rac 
colto in via del Plebiscito e trasportato all'osì 
dale della Consolazione. Dichiarò che dissesti fi- 
nanziari l'avevano spinto al triste pass 

Un cadavere. — Stamani, lungo la via De- 
cima, fuori di porta del Popolo, è statorinvenuto 
cadavere un indiviluo di cui ancora ignoransi le 
generalità. 

Per le constatazioni imposte dalla legge, si sono 
rocati un funzionario di pubblica sicurezza e i 


Povero storpio: — Un povero siorpio di 
12 anni, certo Guido Brancaleoni, ierì sera, al 
colo del Mascherino, tir3 uno sthiafo ad un ra- 
gazzo che da qualcire tempo lo infastidiva. L'altro 

rispose con un colpo di forbice al braccio 
Sinistro. a 

Il piccolo infelice fu trasportato all'ospedale. 
‘alera! — Nella casa N° 16, 
in via dei Cappellari, certo Vincenzo Lingelman 
di 17 anni, mal sopportando un giusto rimpro- 
vero, si scagliò contro suo padre Nicola e lo tem 

stò di pugni sulla faccia. Il pover'uomo andò 
L°medicarai” all'ospedale di Santo Spirito. Tor- 
nato in casa, la questione fra lui e suo figlio si 
riaccese, e questa volta quell’ottimo figliolo lo 
yrcosse ripetutamente con una chiave. Nicola 
lovette tornare all'ospedale. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
1° agosto, ore 15. 

“La liquidazione di luglio superata, come a) 
biamo detto, a iuria di sagrifici da parte della 
speculazione, ha lasciata un'impressione assai 
Siavorevole, cosicché oggi nonostante le buone 
notizie dall'estero, il nostro mercato ha mancato 
‘affatto di brio. 

Ecco i prezzi oggi registrati : 

Rendita 90 85 254 1 0) 11080 — Obbliga 
zioni ferroviarie 3 0,0 811 50 — Istituto fondiario 
518 — Banca d'Italia 998 — Commerciale 732 — 
Credito 660 — Imrfiobiliare 205 — Roma 122 — 
Generale 98 — Meridionali 738 Mittels 566 — 
Condotte 299 deboli — Metalli 249 — Ferriere 
188 — — Gas 808 — Carburo 680 — Molii 
Alta Italia 275 n. — Marcia 1210 — Tram 418 
— Risanamento 80 — Concimi 127 — Officine 
meccaniche 110 — Zuccheri romani 170 — Val 
sacco 82 — Forni elettrici 204. 

Cambi invariati: 107 50 — 27 14 — 2 40. 3 

Apertura di Parigi : 100 67— 92 75160 — 61 95. 

Dalle altre piazzo italiane: 3 

Raff. 432 — Nuova Industria 152 — Eridania 
si — Acciaieria 1700 — Vol 


muolo 61 45 — Merid. 
E" fercato indebolito sopra nuovi attacchi 8 010. 


LA BORSA DI PARIGI 


1 luglio. 

Un avvenimento importantissimo si è prodotto 
nella settimana che oggi finisce: il 3 010 fran- 
cese, che era al 22 luglio 100 9), ha perduto il 
pari ed ha toccato 93 50 circa. 

Le oscillazioni sulle Rendite francesi sono sem- 
pre impercettibili ed il ribasso di uno e un quarto 
her cento, nelle condizioni attuali, era a conside- 
Farsi tal fatto, non solo da scuotere la Borsa, 
ma da allarmare fino il più piccolo rentier di 
provincia. Pa 

È infatti, l'allarme è stato generale, tutti i 
giornali ne parlano, ne discutono. te, 

Che le Rendite francesi fossero suscettibili di 
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ribasso, molti, moltissimi ne sono convinti ed io 
anche sono fra questi. 

Siccome anni ia il rialzo fa ottenuto artificio 
samente, è un peccato sempre rimesso ma non 
ancora scontato : ma... i modo ancor m'affende : 
cioè si poteva ribassare, ma non così violente 
mente. 

Era dal 5 novembre 185 che la Rendita fran- 
cese non avea perduto il corso di /0); e allora 
ne era stata conseguenza il cruc£ dei volori mi- 
nerari. In quel giorno, sapientemente, si sono 
riuniti il ministro delle finanze, nominato appunto 
in quel giorno stesso, Rothschil, il direttore della 
Banca di Francia e quello del C:tdt Foncier 
® hanno stabilito che se la Francia era colp.ta 
dalla délvicle sui valori africani, non per que 
sto doveano essere colpite le Rendite francesi e 
russa, eco. Si è salvato il mercato uficiale. E” 
ancora a discutersi se abbiano fatto bene o male, 
ma intanto le Rendite sono rialzate e per quat. 
tro anni hanno avuto un mercato languente sner- 
vato; una, apparentemente, perchè bane imbellet- 
tato, florido. 

Da qualche tempo anche il mercato della Ren- 
dita f'ancese sì regge a fatica, sente la stan- 
chezza, ma siccome della fibra co n'è, e siccome 
‘un paese che ha molto danaro da prestare agli 
altri, ne ha sempre moltissimo per conto proprio 

r potersi difendere, così il ribasso delle îten. 

ite to pure che dovesse verificarsi, 
dovea avvenire lentamente assai, in molo in 


Invees il tracollo ha allarmato la Borsa, e în 
che modo”! 

La voce si è diffusa che in seguito ai provve- 
dimenti presi contro il generale Negrier, altri ge- 
nerali appartenenti al gran Consiglio di guerra 
avessero dato le loro dimissioni: poi si è sus- 
surrato che anche il primo presidente della Corte 
di cassazione si fosse dimesso, e tutto questo non 
poteva che produrre pel momento che impres- 
sione sfavorevolissima per ogni riguar 

Vella serata sono venuti ì giornali ufficiosi a 
smentire tali voci, e poi nel mattino seguente 
ogui giornale ha giudicato a suo modo il grande 
avvenimento e bisogna convenire che ognuno potà 
tirar l'acqua al suo molino. 

Ciericali e orleanisti poterono diro che i rem 
tiers sono impauriti dell'atteggiamento del Go- 
verno, i ministeriali accusarono i parfiti avversi 
che non potendo in altro modo combattere il Go. 
verno attaccavano le rendite di Stato; i liberali 
ne diedero la colpa ai gesuiti! non ho letto però 
che se ne sia data la colpa ai semiti! 

Il Consiglio dei ministri si è occupato di que 
sta faccenda: fece fare un'inchiesta che venne, si 
è detto, condotta rapidamente, e che Io spargi- 
tore di false notizie, sia stato un ex commissario di 
polizia. Secondo certi giornali delle inchieste sono 
State fatte presso degli agenti di cambio che si 
nominano per sapero chi sia stato il gran vendi- 
tore di rendite francesi che ha provocato il ri- 


tera pagina di questo giornale sarebbe poco 
per dire pro € contro questa inchiesta, ma in- 
tanto non tutto il male viene per nuocere: molti 
capitali, che erano tenuti in disparte, aspettando 
‘momento favorevole per comperare il % 0}0, sono 
usciti dalla loro inerzia, e da due giorni 
notate enormi compere 

pagata sino quindici e anche venti cente- 
sîmi più del tine mese. 

Riguardo alle agitazioni del pubblico per l'at 
fare Dreyfus, come all'estero sì crede, vî è molto 
di fantasia. Îl Ministero attuale ha messo molte 
cose a posto; sono cessata da molto tempo quelle 
nojose serali dimostrazioni tollerate dalle auto- 
rità, e che veramente a luogo anlare agitavano 
la pubblica opinione. 

Nei mesi di settembre e ottobre dell'anno 
scorso credevo davvero che da un giorno all'al- 
tro qualche cosa dovesse scoppiare, e certi fatti 
che.ora si svolgono provano che i timori erano 
fondati. Ebbene, allora nei momenti gravissimi 
complicati con lo sciopero dei muratori e terraz- 
zierì, ecc., coi soldati în tutte le fabbriche, la 
rendita francese non ribassara di due soldi: è a 
desso che tutto procede bene si doveva ribas- 
sare circa due panti in una settimana 

Ieri il 5} 0;0 francese è rimontato a 109 27, gli 
affari sono stati enormi. 

‘atto ciò premosso, dirò ora l'opinione mia: è 
stolto credere che i partiti politici vogliano in- 
fiuire sulla Borsa quando il Governo ha a sua 
disposizione la Banca di Francia, Rothschild il 

‘edit Foncier e tutti gli Istituti di Credito i 
cui direttori sono sempre per il Governo rego 
lare costituito, qualunque esso si re poter 


imporsi a codesta massa, c'è da rimanere schiac- 
ciati mille volte!! 
To sono d'avviso che il ribasso del 3 00 sia 


stato procurato da quel grsppo che è a ribasso 

riérieure a che, non trovando modo di po 
mperare, ha teritato di sconquassare il me: 
cato generale per ottenere îl suo sco) 

S3 molti speculatori — i più deboli — hanno 
per necessità di cose liquidato le posizioni che 
avevano all'aumento sull'Er/ricure, molti altri 
— i più forti — le hanno conservate e probabil 
mente aumentate. __ 5 spe 

Non ostante i gua conseguiti — guadagni 
in fa dei conti più Nominali che efettivi — 
ribassisti sull'Erterivure non si trovano bene 
le vendite a scoperto devono arrivare ancora a 
ciira ragguardevole, di E*tericure tlottaute 
n'ha pochissimospecialmente dacché congrande 
abilità il governo spagnolo ha reso inservibili al 
commercio i titoli non timbrati. 

Dalle rocenti statistiche pubblicate a Madrid 
vi è in circolazione solo un miliardo di Fre 
rieure di cui gran parte è inamovibile, collocata 
da molti lustri in Sozietà d’assicurazioni, Corpi 
morali, ricchissimi capitalisti, ecc. So si pensa 
alla quantità enorme di Erfericur: che sì coi 
tratta tutti i giorni a Parigi e poi a Londra e in 
tante pazze, c'è da fremere pensando alla sorte 
che può toccare ai venditori a scoperto! 

Alla metà di giugno diedero il colpo: fu limi 
tato all’Ertricure, ai titoli spagnuoli, ad altri 
titoli di speculazione. Da un elevato punto di v 
sta, l'alta Banca non ha veduto mal volentieri 
una « epurazione > di mercato; tutto ciò è pas- 
sato, e sta bene. 

Ma se, come penso io, è vero chs i ribassisti 
rtérieure sono arrivati nella loro disperata con- 
dizione a intaccare la rendita francese, oh, allora 
sarebbe un brutto sintomo per essi; vorrebbe 
dire che hanno esaurito le loro risorse e vanno 
a provocare quelli che era loro dovere lasciare 
în 


pace. 
Che se per davvero le cose fossero come a me 
‘e che sieno, la Borsa può fare una evoluzione 
i modo che i ragionamenti di ieri non valgono 
nfatto per domani. Altre volte si sono viste alli 
Borsa cose simili © rialzare istantaneamente il 
mercato che per cento ragioni, per tanti indizi 
sembrava cattivo. Gli speculatori, per quanto 
forti sieno, non possono che dare infiuenza pas 
seggiera al mercato, anche per il bisogno che 
hanno di lavorare con rapidità. Il vero tono lo 
di il pubblico; ora, guai agli specalatori riba: 
sîsti se il pubblico, destato dal suo intorpidi- 
mento, volesse prendere la sua rivincita ! 
Courtier. 
Firenze, 25 Giugno IST — 
Fino da quando era Direttore della Clinica 
Terapeutica della R. Università di Siona ho pre- 
scritto con moltissimo vantaggio in casi di di- 
spepsia © di catarro gastrico le Acque di Uliceto 
in seguito poi ho pure già constatato i medesimi 
risultati ed sori le prescrivo comunemente in 
luogo delle Acque di Vichy e di Vals ne!la cora 
di alcune affezioni di stomaco. 
Prof, GiovaNsi BUPLLIS 


I soti tari di Stato onorevoli Chinpusso 
e De Amicis sono partiti per Napoli. 
L'onorevole Tarditi, sottosegretario di $ 
alla guerra, è partito per Napoli. 
Al ministero dell’interno. 


Domeni, sotto la presidenza dell'onorevole Ber" 


tolinî, sottosegretario del ministero dell'interno, 
sî riunirà la‘Commissione per il personale del- 
l'amministrazione centrale e provinciale. 

Si crede che oltre ai movimenti nelle tre ca- 
tegorie. la Commissione dovrà occuparsi anche 
di reclami a cai hanno dato luogo recenti con- 
corsi. 


Archivi di Stato. 


Trovandosi vacanti i posti di di 
archivi di Stato di Genova, B: 
Parma e Cagiiari, un avviso del direttore 

ione competente invita gli impiegati d 
cio, di prima categoria e ‘i grato ‘non ine 
riore a quello di archivista di terza classe, che 
aspirassero ai detti posti, a presentare al 
stero dell'interno le domande coi Îoro titoli, per 
mezzo dei direttori da cui dipendono, non più 
tardi del 30 settembre. 

Neli amministrazione centrale e pro- 
vinciale dell’interno. 

Il Bollettino del ministero dell'interno pub- 
blica la graduatoria dei segretari di prima e se- 
conda classe che, în seguito al recente concorso, 
sono stati dichiarati idonei ai posti di primo se- 
gretario e di consigliere. 

Dei 64 dichiarati idonei, 12 sono segretari di 
prima classe, 52 di seconda classe; quindici ap- 
partengono all’amministrazione centrale. qua. 
rantanove alla provinciale. 

Bollettino pubblica pure ia graduatoria dei 

i idonei. negli ultimi esami, ad alunni 
ica sicurezza 
Nel ministero del tesoro. 

Ta seguito al collocamento a riposo del com- 
mendatore Michele Coenda, ragioniere generale 
dello Stato, venne chiamato a sostituirlo in questa 
alta carica il comm. Emilio Melani, già ispe 
generale di ragioneria. Il movimento che ne de. 
rivò nel personale di ragioneria del ministero 
del tesoro fa il seguente 

Riccio cav. Gaetano, direttore capo di ragio 

to ispettore generale di ragioni 
Giovanni, ispettore di ragioneria di 
seconda classe, nominato direttore capo di ra- 
gioneria. 

Marchettini cav. Emidio, caposezione di ragio 
neria, nominato ispettore di ragioneria. 

Rizzo cav. Ignazio, caposezione di ragioneria, 
promosso dalla seconla alla prima classe. 

Macchi cav. Corrado, segretario di ragioneria, 
nominato caposezione di ragione 

Della Croce cav. Alfons 
neria, promosso dalla seconda 1alla prima classe 
per anzianità. 

Piazza cav. Giuseppe, segretario di ragi 
yromosso dalla terza alla seconda classe. 

Casaglia Orazio, vicesegretario di ragioneria 
di ragioneria di prima classe, nominato” segre- 
tario di ragioneria di terza classe per idoneità. 

Guardie di città 

in servizio fuori di residenza. 

Una circolare del direttore generale di pub 
Mlica sicurezza, comm. Leonariì, invita i prefetti 
ad adibire le guardie di città in servizio fuori 
di residenza nei soli casi di giustificata neces 
sità: e in pari tempo di chiedere rinforzi di 
agenti în servizio temporaneo soltanto in circo- 
stanze straordinarie. 

è avuta occasione di notare che le guardie 
di città vengono, infatti, adibite con soverchia 
larghezza in servizi suori della loro residenza; 
e quinli molte pref-tture ecsedono ogai trime 
stre l'anticipazione accordata per le’ indennità 
relativi 

Ta conseguenza di ciò, il ministeri 
sura dell'esercizio finanziario, è ob) 
mandare maggiori fondi per la insu!î 
quelli stanziati nel bilancio e a pro 
ritardo al rimborso delle contabili 


loneria, 


colla chiu- 


CE “» È 
. La Conferenza per la pace. 
‘enna, 1. — Il Fremdenblatt scrive ci 


non si può dire che la Coni 
sia fallita, ma che pi to non sì può an- 
cora definire il risultato di essa 

| fatto che parecchi Stati non hanno fir- 
mato le tre convenzioni e le tre dichiara- 
zioni non può essere considerato come un 
rifiuto, poichè essi si sono riservata la fa- 
coltà di aderire fino al 31 dicembre. 

lì giornale soegiunge che l’Ausiria-Unghe- 
ria studia tutta la questione colla massima 
serietà e vuole esaminare ciascuna clansola 
prima di firmare 

Speriamo, conclude il Fromdentlati, che 
al capo d'anno dei 1900 le convenzioni 
vranno raccolto una grande quantità di fi 
Esse saranno il migliore 
zioni potranno fare all'augu 


ziatore della Conferenza. 


L’AMMIRAGLIO DEWEY A NAPOLI. 
este, 1. — L'Olympia, con a bordo 
l'ammiraglio Dewey, parte, nel pomeriggio, 
per Napoli. 


za della ps 


L'imperatore Guglielmo 
Xiel, 1. — L'imperatore è ritornato a 


mezzodì dal suo viaggio al Nord. 


Delcassé a Pietroburgo. 

Parigi, 1. — Il ministro degli affari e- 
steri Dalcassé pario domani per Pietroburgo 
onde restituirci la visita al ministro degli 
esteri conte di Muraviey 

sg I 
Ancora lo scoppio della granata. 
Napoli 31. — Altri due dei feriti di ieri sera, 
in seguito allo scoppio della granata, sono morti 
nel pomeriggio. 

i rog 

IL RE DI GRRCIA. 

‘Torino 5I. — Îl re di Grecia, proveniente da 
Genova, ha transitato per questa stazione, di- 
retto ad Aix-les-Bains. 

Aix les-Bains, 1 
rivato. 


LA MORTE DEL SENATCRE SCALINI. 


— Il Re di Grecia è ar 


Como, 31. — E' morto l'on. senatore Gaetano 
Scalini. 
Mazziniano dei più ardenti e risoluti, Gaetano 


Scalini, durante la rivoluzione del 43 ebbe non 
poche missioni politiche dal governo provvisorio 
comesco. Al ritorno degli austriaci, dopo la ca- 
tastrofe di Novara, stette emigrato per qualche 
tempo, poi si restitui di bel nuoro a Como sua 
patri: 

La iede repubblicana cominci a vacillare in 
lui in seguito all'infelice risultato del Bisbino, 
del Dongo e di Val d'Intelvi: non ostante parte- 
cipò alla congiura che ebbe sanguinoso epi'ogo. 
sui patiboli eretti e Mantova. 

A Jaî per questa partecipazione non incolse 
alcun danno, ma a poco a poco Îe sue opinioni 


politiche si modificarono, talche sorse un giorno 
che da repubblicano si trovò trasformato a mo- 

‘0 e che dal culto di Mazzini passò a quello 
torio Emanuele. di Cavour, di Napoleone III. 
‘aribaldi in Como, nel 1859, lo 


, quindi del Consiglio comu 
deputazione provinciale della sua ci 
corso della VIII legislatura del Parlam 
liano fu eletto a rappresentare aila Camera il 
Collegio di Como e in tale rappresentanza 
© confermato legisìstara successiva. 
> nelle file del partito moderato. 
Con decreto reale în data 15 febbraiu 1975 fu 
assunto alla dignità di senatore del Regno e fu 
uno degli ultimi senatori nominati sotto un go- 
verno di destra. 


(Nostro telegr. particolure 

Venezia. 1, ore 19 (Joln.) — Lo spoglio delle 
schede è terminato ieri sert alle S, con la vit. 
toria dei clerico-moderati. Nel Consiglio provi 


ciale entrò. unico îl senatore Pellegrini. Come 
minoranza nel Consiglio comunale entra primo 
dei radicali il Selvatico: pe I B 


La lista clerico-mode 


Le elezioni amministrative in Sicilia. 


ta è entrata per înti 


(Nostro telegr. partie.) 
Siracusa. I, 0 Corpaci). — Nella e- 
elezioni amministrativa di questo comune trionfi 


domenica scorsa per la maggioranza la lista del 
partito attualmente al potere. La massoneria ha 
goalagnato due seggi nella minoranza e uno il 
partito dell'onorevole Rea! 

I clericali perdettero per sessanta voti; però 
l'affermazione del loro partito è abbastanza si 
tomatica decidendo oramai in avvenire sulla 
Se la loro preparazione 

‘2 © più eluborata e 
se non avessero deliberato tro giorni prima delle 
elezioni di scendere in campo. i cattolici indub- 

biamente avrebber lo 1 


gioranza. 

Il risultato delle el 
stra che il partito del 
patta la propria lista, 
timo dei suoi candidati elet 
renza di 


‘9 non votò com- 
il primo e l'al 
corre una diffe 
santasei voti, e che i massoni 


=S 
SAPONE DI FAMA_MONDIA 


AFFANNO 


. Sig Carlo Vroaldi 
Foro fional Mifan. 
di potervi annun- 
no guarito comple 
diante la cara 


Ferro China Bisieri 


Volete la Salule?? L'uso di questo liquore è 


sità pi 
i deboli di stomaco. 
Il chiariss. Prof. ANDREA 


BARONE Direttore dell'0- 

spedale della Pace. in Napoli 

lo afferma: « prandement 
» nei debili 


tun ANO ù 
a 


(Sorgente 

Raccomandata 
medici come la 
tavola. 


attestati 
le acque da 


. BISLERI e C. - Miraxo. 
a: ELLI. Vin Celsa 4 e 5. 


Deposito in Ito, 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari) 
CASA DI PRIMO ORDINE Il 
Corso Vittorio Emanuele | 
Il suo elegante Ristorante iorma il mi | 
gliore rendez cons di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desreravis E CLERICI 


ECOARO 


(Vedi avviso in quarta pacina). 


È ONDE DEL TIRRENO 


Grandioso Stabilimento Balneare 


Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 


Sitnato nel più bel punto della spiag- 
gia del rid villaggio, e 


dalla prima arisi 


frequentato 
ocrazia d'Italia. 


DOMANDA TE 
le preminte specialità della Distilleria 


| i ARTURO VACCARI 
| I LIVORRO 
| 


Ur] 


Crema al Cioccolato Gianduja 
fas) LIQUORE 


a 
i pole cisiato 2 
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r abbonamenti ed inserzio, 


— |9® GRANDI | FACILITAZIONI 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. agni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
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LOTTE EPISCOPALI 


ael che succede, nella Spagne, frai rei 
FE RI 
no, per non dirlo scandaloso addirittura. I 
îue più alti dignitari della gerarchia cattolica 
pagnola — più alti per tradizione storica e per 
autorità — coprendo entrambi sedi cardinalizie, 
si accspigliano fra di loro con atti pubblici, come 
no le lettere pastorali, sì diffamano e si rim 
roverano a vicenda, non so con quanta editica 
one del rispettivo clero e popolo. In Italia spet 
acolo simile non si è mai visto. Eppure anche 
la noi ì vescovi non sono tu stesse idee 
utatis mutandis, la differe 
i due bollenti arcivescovi spago! 
per giù che fra monsignor Bonome! 


e il cardinal 
‘errari, îra monsignor Scalabrini e il neo cardinal 


Francica Nava, arcivescovo di Catania. La situa 
one politica delia Spagna e gl'imbarazzi, nei 
ali è costretto a muoversi ilsuo governo, spie- 

gano sio ad un certo punto i bollori dei due ar- 

civescovi. Concorre da un lato a spiegarli anche 
la lontananza di Roma; poichè, meatre in Italia, 
col Papa in casa, vescovi, arcivescovi e cardinali 
sono diminuiti dalla presenza del pri 
pires, la dignità e l'autorità loro aumentano, via 
via che si allontanano dal supremo gradino go- 
ico. Ma, oltre l'indole personale dei due pa 

jere la spiegazione del fenomeno, 

igolare, concorre la situazione di 

paese rispetto alla sua gerarchia ecclesia» 

la sola ricca in mezzo alle universali mi 

serie: la sola potente in mezzo alla decadenza 

dei poteri pubblici; la sola numerosa in un paese 

dove tutto fanguisce; la sola dotta là, dove il li 

vello intellettuale non è alto. 


x 

Bisogua aver visitato Toledo per comprendere 
di qual potere deve sentirsi investito quell'arci. 
vescovo. 1 lettori del F'nfulim già conoscono le 
mie impressioni sulla Spagua. A Toledo tutto è 
silenzio e desolazione: \nico punto di vita la 
lamosa cattedrale, dove sì entra da sette ports 
monumentali ; unico palazzo moderno, pulito, im 
ponente, il seminario: sola casa frequeutata, 
quella del cardinale. E in quell’immenso rempio, 
noi, ab tuati alle nostre grandi chiese storiche, 
che sono veri santuari dell'arte, e dove non ©' 
Stonature di linee o di stili, ma tutto si presenta 
armonioso completo, rimaisvamo sorpresi {5 
vandoci di fronte ad un amalgama, grandioso si, 

L dove l'ileatismo della fede più pura, si con 
ndeva col materialismo della superstizione più 
volgare, por dar vita a varie form» di arte, non 
tutt: ammirevoli. sttote a pontiticare in quella 


cattedrale, in un paeso così fatto, un uomo, che 
Senta altamente di sì, e ricordì lo tradizioni ec 
lesiastiche toledane, rammentate anche oggi da 


ua ligabre croce nera, che preceleva i cortei 
agli auto.d je, e che si vedeva esposta alla 
Îiblica venerazione ia una chiesa; e non c'è 
, se egli dime: doveri dei suo 
‘guardi verso un collega E non 
da maravigliarsi se con lui li dimentica un 
Nitro, confortato anch'esso da ragioni storiche e 
di attualità. 
* 


lla noi tale spettacolo non sarebbe possibile 
Anche nelle città, dove lo spirito religioso e be 
netico del vescovo s'impone all'ammirazione uni- 
rsale, 9 la cui eattedra non ha nulla da invi- 
‘are a quelle di Toledo e di Siviglia, nessun 
pastore oserebbe muover pubblica censura, con 
it ufficiali, a un suo collega. Lo impedisce la 
icinanza di Roma, è vero; lo impedisce pare il 
lato, che non è l'ambiente italiano quello, che 
possi dere a un vescovo sì alto sentimento di sè, 
îome nella Spagna: ma sopratutto l'impedisce 
l'indole generalmente mite del nostro episcopato. 
To ho spesso riflettuto a quel che diverrebbe la 
situazione interna d'Italia, se nei 274 vescovi ita 
liani, o nella maggioranza di loro, rivivessero gli 
spiriti bellicosi e querali del Pontefice. Se V'osti 
lità, che la Santa Sede rivela nell'indirizzo gene 
rale della sua politica, specialmente estera, contro 
l'Italia, avesse eco fedele nell'opera dei vescovi 
uesto Stato italiano, così debole per il mal Go. 
verno che se n'è fatto, non so come e quanto po: 
Tebbe resistere. E'un vantaggio reale, e cui poco 
S pensa, che gli anatemi della Curia si spuntino 
contro l'indole bonaria dell'episcopato italiano 
‘è le querimoniose e periodiche rivendicazioni 
îel Pontefice siano non ripetute, 0 di molto at- 
tenuate dai nostri vescovi, e l’opera politica, as 
Sdua quanto ostile dell'ascetico segretario di 
Stato si trasformi in un'azione episcopale, in ge 
re, religiosa e conciliante. 


Pur troppo l'opera ‘della Curia accenna a gua: 
re questa situazione provvidenziale, e quasi 
Mi vescovo, che sparisce, ha un_ successore 
no mite di lui, © meno disposto ad accordare 
doveri di pastore con quelli di cittadino. In- 
forni Milano, sebbene oggi quell'arcivescovo ab: 

‘a messo un po' d'acqua nel suo vino, e informi 
cad un certo punto anche Firenze, È dixo 
Sino ad un certo punto, poichè le voci circa l'in 
transigenza di monsignor Mistrangeli sembrano 
n pol esagerate. In Ovada lo ricordano come 
iomo temperato, e rammentano la pi da lui 
pubblicata dopo il disastro di Dogali, la quale si 
“eva con un'invosazione ali'(uliuno fricolor 

Sullo. Anzi, quando si fece il nome del Mi 

irangeli per la sede di Pontremoli, un giovane 
monsignore, noto fuctotum di congressi e di pel 
leerinaggi, ma che oggi non è più nelle grazio 
le Papa come prima, 


Si fece premura di richie 
iere copia di quella poesia. L'irrequieto prelatino 
la cui ambizione non conosce luniti, voleva ar 
rogarsi il merito di aver salvata la Chiesa, con 
l'itipedire, che la nomina episcopale cadesso sn 
persona tinta di pece liberalesca. Ma gli amici 
ci Mistrangeli mandarono a vuoto il tiro 
Lone, è iui divenne vescovo. In seguito la car: 
riera lo costrinse a mitigare i suoi sentime 
Fiera Jo costrinse, in fondo non pare debba riu- 
die To intransigente battagliero, e suscitare 
doncrazzi in una città tranquilla come Firenze: 
imlara continuerà esattamente le tradizioni del 
Se nima] Pause, sembra che neppure ne vorrà 
fuaugurare altre, assolutamente contrarie. 


La musica, che si suona dall'alto, trascina tutti 
i desiderosi di far carriera, ed è un male, perchè 


i ceerrompe il carattere, e si compromette la 
itanquillità del paese. Che il presente Pontefice 
ri liesca a guastare tutto il nostro episcopato ; 
Mon successore sia meno di lui accentuato. è un 
Zugurio necessario per noi. li giorno, che non ci 
fosse più un Vaticano solo, ma ce ne fossero 
tuti, uanto le diocesi, da un capo all'altro d'I- 


‘PANFULLA 


talia, © sì rinuovassero gli esempi odierni di Sì 
ma, € tutti sì rivolgessero contro l’attuale or- 
ing di cose, io ron so veramente qual resi- 
stenza durevole potrebbe opporre questo go- 
verno a base parlamentare, minato da tante altre 
parti, sbattuto da così varie correnti. È 


Raffaello Ri 
—;. ut SA 
Il processo per la resa di Santiago. 


Madrid, 1. — Corte suprema di guerra. 
— li generale Pareja presenta la sua difesa. 
Egli sostiene che la ciità mancava di viveri. 
Dice che i combattimenti dativi dagli spa- 
gnuoli furono sanguinosi, ma che il coraggio 
non basta nelle guerre moderne. 

Il generale Toral afferma cl 
mancava di mezzi di difesa. 

Il maresciallo Blanco dichiara che consi- 
gliò sempre la resistenza al generale Toral, 
il quale capitoiò senz'ordine. 

difensore del erale Toral dimostra 
che questi mancava d'indipendenza, essendo 
sotioposto agli ordini del generale in capo. 
Dice che il generale Toral, alla vizilia della 
resa di Santiago, venne dal Ministero auto- 
rizzato a capitolare. Legge il processo ver- 
bale degli ufficiali degli Stati Uniti, che elo- 
giano il coraggio del generale Toral. Con- 
clade chiedendone l'assoluzione. 

fiiorno PER forno 

1 viaggi, si sapeva giù, formano la gioventù, 
è on E ragione che non possano anche servire a 
formare la virilità. Così deve aver pensato lo 
PEA orgari (quantunque sia ormal più vi- 
200 NI tramonto che all'autora del i 

0 i ‘quale. fa po' a piedi e un po' în terza 
ore ha intrapreso un viaggio tra gli sloveni 
CEE suppongo, gli avrà Bitto ricordare con 
Laiche finpiketo” questa Italia vile, dove le 
Talluzioni che ci governano gîi consentono al 
dati ia libert. {i viaggiare in prima c'asse, 
mela mante come quei’ iannalloni 'e prepotenti 
Preci) Che invidono coi loro micioni alla miseria. 
tel popolo sevrano. 

L'onorevole Morgari, nel consegnare, alla stor'a 
Lina che valgano a narrare si faturi le 
i docile del suo viaggio comturbato da acquaz 
PoriPezia pchiena e da puncicature nei polpaczi, 
è comp'aciuto, non capisco bene il perché, di 
stabilire un confronto îra sè stesso, come depu 
tato italiano, e un cane: confronto che l’onore- 
Mata iotgari Conereta a suo grande svantaggio, 
perchè, dice, almeno il cane avrebbe il reticio 


e Santiago 


di pagare la metà soltanto. 
1° Sonfronto col cane, che è animale sempre 
‘non avrebbe, 
Ma 


intelligente e non di rado sapienti 
per verità, nulla che f>sso poco lusinghiero. 
Ral panto di vista del pagamento del big! 
intero, capisco bene che vole Morgari debba 
esserne stato seccato... Ma se egli vorrà pensar 
Che, al di qua del confine, i termini della que- 
Sticne si invertono, e che egli può girare quanto 
Suole gratuitamente, mentre il cano seguita a 
pagare il suo mezz sî persuaderà non 
TSO che le partite sono compensate, ma anche 
Che la superiorità dell'uomo è in Itala ricono. 
Sciuta.. nei regolamenti e nelle tariffe delle fer 
rovie. 


Intanto, però, la scienza dovrà decretare all'o- 
norevole Morgari qualcuna di quelle corone c 
tiche con le quali usa di fare onuste le froni 
di quegli audaci che tutto sacrificano alla no 
bile smania di esplorare terre sconosci 
rivelare alle genti i segreti di piaghe che mai 
non videro orma di piede mortale. 

Emulo di tutti costoro, dal La Perouse a Vit 
torio Bottego, l'onorevole Morgari ha voluto pe 
Doro Le nelopiù paurosi. recessi_ della Slavoni 
Rove narra di aver trovato abitatori che por- 
tano il cappello e i calzoni «come da noi » 
ttruordinario fenomeno di divinazione per il quale 
È dimostrata in quei popoli una affinità mist 
La di razza che oggi li spinge a portare come 
Hoi i calzoni, tanto perchè gli agenti delle tasse 
Rel felice italo regno abbiano modo di esercitare 
fl loro ufficio di portarli via. 

L'onorevole Morgari, però, ha voluto avven- 
turarsi, oltrechè nelle esplorazioni di continenti 
ignorati, anche nella filosofia e nel profetare: © 
if questo mi pare che sia stato meno fortunato. 

‘cliando ogli, infatti, dice che il più ardente 
rivoluzionario non si attenterebbe, per omaggio 
Tila moda, a traversare Milano senza colletto, 
Zfferme cosa, mi scusi, molto inesatta: perchè 
$0 so di individui ai quali, fino ad epoca recen 
tissima, il colletto era un'istituzione quasi tanto 
ignota. quanto i calzoni degli Sloveni all'onore- 
Ile Morgari. E quando poi egli predice che, 
Sempre per moda, le donne abissine smetteranno 
fe niide rotondità, son pronto a scommettere che 
sarà cattivo profeta. n 

"ill'ultimo momento ricevo notizia che l'ono 
revole Morgari si accinge a tentare un viaggio 
di scoperta nella Rumania; e di gran cuore au- 
faro all'audace esploratore buona. fortuna © fe- 
Îice ritorno. 


Nl signor Buls, quel piramidale e 
gnor Buls, che i futi vollero inalzat 
Sf Borgomastro della città di Bruxelles, ebbe, 
Sirante j recenti tumulti per la legge eletto: 


Je, una o ili 
Tale nto ell'ordine pubblico ai socialisti me 


i io 


sembra che 
per l'odiato 


Ri fatto di avere essi 
beneficio per esercitarlo. 


axcaduto che l'altro giorno il re del 
non ancora sostituito nel supremo potere 
dal cittadino Anseele o dal non meno cittadino 
Vandervelde, si credette lecito di andare a spasso 
il vettura come un galantuomo qualunque a cui 
i suoi mezzi permettano di passeggiare coi piedi 
degli altri. 
irano di servizio in un certo luogo le nuove 
‘vardie socialiste lo quali, rispettose della legge 
E°ella volontà nazionale finora impersonata nel 
Sovrano. accolsero ostilmente il re_ Leopoldo 
Sgntando la Mursigliese © gridando: Viva la re- 
pubblica ! IA 
Forse si potrebbe asservaro che um siffatto in 
neggiare alla repubblica poi rappresentare, 
per cittadini Socialisti, quello che l'inno a Satana 
Ti Giosuè Carducci potrebbe significare per un 


Ora è 
Belgio, 


di tolico fervente e timorato. Mx i cittadini (parlo, 


Giovedì, 3 Agosto 1899. 


Sintende, di quelli puri perchè noi indegni bor- 
ghesi siamo fuori del grembo di Santa Madre 
Chiesa) non badano a queste bazzecole: sociali- 
smo, repabblica, anarchia, in certi casi si equi- 
valgono: e quando hanno gridato abbasso per 
‘ègalité © morte per la fraier:iè, non chiedono 
alito al Dio della Uibert?. 


Per fnire. 

Gigino si sfoga con l’autore dei suoi giorni, ac- 
cusando il maestro di essere un ignorante. Se- 
veramente invitato a dare le prove di così grave 
affermazione, risponde 

— Sicuro, figurati che quando il maestro scrive 
qualche cosa sulla lavagna, chiama sempre qual- 
cuno di noi a leggergli quello che ha scritto. 


Altre dicerie su Guglielmo Ml e l'affare Dreylus 


x 


tro telegr. partie). 
arigi, 2, 5 _(R.) — Alcuni gior- 
nali anvunciarono che la contessa di Gref 
fulke si era recata dall'imperatore Guglielmo 
per avere le prove dell'innocenza di Dreyfus, 
ma che sebbene fosse trattata colla massima 
deferenza e cortesia pure non potè rilevare 


nulla dall'imperatore sull'affare. 

La contessa smentisce ora recisamente 
tutto questo romanzo. Ammette di essere 
stata a Berlino, di aver assistito ad una ri- 


vista militare e che fu presentata all'impe- 
ratore dietro desiderio di questi. Tutto il re- 
sto è una fiaba 

— ee 


IL PROCESSO DI RENNES 


telegr. particolare). 

Londra, 2, ore 12 45 (Dick. — LX 
vening Standard riceve da Rennes che sono 

unti colà molti inglesi recativisi per scom 
mettere sull'esito dei processo. 

Charles Leev, banchiere di livarpool, ac- 
cettò una scommessa di duemila sterline 
(50.000 franchi) che Dreyfus non. verrebbe 
assolto. 


e 

DELCASSE A PIETROBURGO. 
Berlino, 2, ore 17 30(S: 

Wremja di Pietroburgo sumette 
la visita di Delcassé al conte Mu 
sume importanza politica trattandosi di smen 
tire che certi incidenti abbiano prodotto una 
certa freddezza tra le due nazioni. 

Varii giornali tedeschi dicono che in ogni 
modo l'incontro tra Delcassi e Muraview 
non è diretto contro la Germania, le rela- 
Zioni tra la Germania, la Francia e la Rus- 
sia essendo ora ottime ed improntate alla 
maggior cordialità. 


LE IDEE DELL'AMMIRAGLIO DEWEY. 
Nostri telegr 
Londra, 2, ore 12.40 | Diet). — Secondo 
telegrammi” da Nuova York, l'ammiraglio 
Dewey osservò che quando gli fa mostrata 
l'intervista — contenente la frase che la 
prossima guerra degli Stati Uniti sarebbe 
Colla Germania — disse di non aver tempo 
di confermare o di smentire tutte le_scioc- 


particolori). 


chezze e tutte le menzogne che dal suo ar- 
fivo a Trieste sono state stampate sul suo 
conto. 


I giornali americani continuano a deplo- 
rare che le presunte dichiarazioni di Dewey 
2 fatte o non fatte — albiano potuto com- 


romettere le buone relazioni degli Stati 
Uniti colla Germania. 
Rerlino, 2, ore 11.3) (Sch.) — Telegra- 


fano da Trieste che l'ammiraglio Dewey 
smentisce di aver detto che la prima guerra 
degli Stati Uniti sarebbe contro la verma- 
nia Confermò che era affatto estraneo al 
contegno del capitano Koghlau, il quale, 
qualche mese fa insultò dopo un pranzo co- 
pioso in un brindisi, l'imperatare Guglielmo 
Confermò però che essendosi gli ufficiali 
della Kaiserin Auguste comportati dinnanzi 
A Manilla in modo provocante, egli ordinò 
di far fuoco contro la nave tedesca. 

Su questo punto i giornali tedeschi osser- 
vano che Dewey stesso ammise nelle di lui 
lettere all'ammiraglio tedesco Diedricht, pub- 
blicate recentemente in Germania, che il 
contegno dei tedeschi fu correttissimo. 


ue 

LA CRISI NEL BELGIO. 
‘Bruxelles, 1. — Smet de Nayer è stato 

caricato ufficialmente di ricostituire il G 


soluzione della cri 
ministeriale è attesa oggi. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 2, ore 14 1). (R.) — Da Bruxel- 
les si annuncia che il ritiro di Vandenpeere- 
boom è accolto con soddisfazione dagli stessi 
clericali, perchè egli colle sue tergiversa- 
zioni ed incertezze compromise ripetutamente 
lo stesso partito e lo ha scisso completa- 
mente. Si parla di Smet de Nayer alla pre- 
sidenza. Theodor, l'autore del progetto della 
rappresentanza proporzionale estesa a tutti 
i collegi che eleggono tre deputati, farebbe 
parte della nuova combinazione. 

Le maggiori probabilità sono per la ri- 
forma elettorale in base alla rappresentanza 
proporzionale. 

Van der Velde, capo dei socialisti alla Ca- 
mera, ha dichiarato che non prenderebbe 
parte all’ostruzionismo, con o senza musica, 
a quel progetto. 

Al contrario, i rivoluzionari del partito, 
come Defussieaux e gli altri rappresentanti 
dei minatori, provocherebbero nuovi tumulti 
in piazza. 

1Ì Consiglio generale del partito. operaio 
ha deciso di respingere qualsiasi riforma e 


lettorale che non abbia ottenuto l’approv: 
zione del popolo, sia collo scioglimento della 
Camera, sia col referendum. 

Come si vede, la situazione è tutt'altro che 
liscia e chiara. 


LA QUESTIONE DELLE SAMOA. 

în, 2. — Ire indigeno e la presidenza 
® conelusioni della 
Commissione mista, e sono sostituiti da nn 
amministrato:e coadiuvato da un Consiglio 
legislativo, composto di tre membri eletti 
dalle tre potenze interessate 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 


Nostro telegr. partie. 

Londra, 2, ore 12,10 (Diek.) — Le notizie 
sull'impressione fatta nell'Africa meridionale 
dalla discussione al Parlamento inglese degli 
affari sud-africani, suonano concordemente 
favorevoli così da Pretoria e da Iohanne 
sburg come da Capetown e Natale, tutti i 
parta si dicono soldisfatti delle dichiara- 
zioni del Gubinetto. 

Da Pretoria si annuncia poi che il governo 
boero è propenso ad accettare la proposta 

Jamberlaîn sulla Commissione mista, per 
inare il nuovo progetto di franchigia 
elettorale. 

Secondo notizie da fonte inglese, l’iniluenza 
di Krager sarebbe di nuovo scossa. Egli sa- 
rebbe restato ripetutamente in minorauza al 
Volksraad © si sarebbe lagnato amaramente 
della mancanza di fiducia. 

Va da sèche queste voci pe 
cui emanano, vanno accolte 
serva 


la fonte da 
n grande ri- 


Da Roma 


Se ae 
in Scandinavia 
’openaghen, 30 luglio. 

Faccio tauto di cappello al proverbio che dice. 
E ETO eroe è Die dispone proverbio piÙ che 
Momo Dro liile oggi si congressisti interparla 
menta. 

SutATE io incamminati vergo il peose del sole 
dii tinote, ma, ficora, avvicinatici all 


la Scan 
dinavia, l'astro maggiore della natura, o almeno 
di questo nostro minuscolo g!oto, abitato dag 
uomini, si è tolto ai nostri sguardi. Iuvece di 
Febo. abbiamo avuto Nettuno corracciato, © poi 
Eolo: piogge, venti, e perfino un po' di fredio 
S5Ì mare, come su questa terra ferma che è la 
capitale della Danimarca, la quale è tale sebbene 
fstisa sopra due isole, grazie agli spaziosi e nu- 
merosi ponti che le congiungono tra loro e al 
iene. 

‘egregio deputato danese Bajèr, membro dei 
due tliici internazionali delia pace, costituiti a 
Berna, dalla Conferenza interparlamentare l'i 
l'altro dai Congressi della pace, aveva preparato 
un programma attreeute di ese iti 
qua convenuti, aveano allargato tanto 

è pregustate colla fantasia i diletti fisici 
tellettuali dei progettati consegn 


Tutto andò a meno. 
imperversanti | alle pioggie ali 


Ma non tutto i nuocere. Si è 
avuto occasione di vedere questi figli del Nord 
alle prove colle intemperie. Con quanta indiffe 
fenza trascorrono le vie a piedi 0 in bic 
anche senza ombrello o riparo di sorta. I bam 
bini stessi, fuori delle porte o nelle strade, non 
se ne dinno pensiero: le signorine, giovinette 
che vanno o vengono dai magazzini, dalle scuole. 
dalle case per affari 0 visite famigliari, senza un 
i si, scivolano impavide per le vie, 


Îlo veduto uta specie di collegio di signorine 
rcorrere tranquillamente, malgrado la, pioggia, 
itinerario stabilito... Insomma si vede che ci 
sono avvezzi, ma si nota altresi, come Ia lotta 
ila natura ingagliardisca i settentrionali, l’ari 
vibrata e quel complesso di educazione che. 
te, è imposto dalle circoetezzi, renda la loro 
Etra robusta. 

‘Perfino i palazzi. le case e i monumenti di Co- 
penaghen pare che traspirino un non so che di 
fiero: la severità è uno dei caratteri dominanti, 
la quale è sposata anche alla magnificenza che 
si addice ad una capitale. 

Anche il contegno dei cittadini è dignitose. 
mente cortese. 

Îl canalo che scorre fra le due isole che ne co- 
stituiscono il porto, è fiancl 


leggiato da palazzi © 
parecchi dei quali belli el impo- 
jentors, residenza reale, è un comm. 
plesso di quattro palazzine. Ma io devo lasciare 
‘ualsiasi particolare concernente i monumenti, le 
Opere artistiche, di quelle in ispecie di Thor- 
Sialdsen, che aggiungono pregio alla capitale da 


servizi pubblici © i costumi ì 
nettezza pubblica è perfetta: si direbbe che non 
Yi siano nemmena le stalle. Giammai, neppure 
Hei vicoli, la minima esalazione poco gradita viene 
7 molestarvi: da taluni monumentini indispensa» 
bili, dei quali non v'è nè eccesso nè 1uria, ma 
sapiente distribuzione in ogni parte della città, 
vi arriva, tutto al più, un soffio di catrame. 

Ampie le vie © le piazze, frequenti gli squures, 

ga i e viali ombrosi a dovizia. È siamoin ua 
paese dove il sole non riscalda così cocentemente 
td « lungo, come tra noi! Eppure quanta invi 
diabile premura e cura di promuovere dovunque 
È possitile la vegetazione, di rendere più aggra- 
devoli i passeggi ed i paesaggi! Non un mendi- 
cante, nè un fi mmifersio, io, od un venditore am- 
balante qualsiasi, a cercario colla lanterna di 
Diogene. 

Ci sarebbe materia da continuare: ma è l'ora 
di avviarmi alla stazione ferroviaria per alla 
volta di Christiania. Quindi. punto fermo. 

Victor. 


clp De 
La Deputazione provinciale di Firenze. 
(Nostro telegr. partie.) 

Firenze, 2, ore 16. (F.) — Nella sua riunione 
la Deputazione provinciale ha proceduto all’ 
seni nico presentati contee le omar pro 
facili alle proclamazione degli ceti. Seza 
discussione proclamò ‘Bartolini del mandamento 
di Dicomano, Naldoni nel mandamento di Mar- 
radi, Barsanti a Figline, Strozzi a San Casciano, 
Calosi a Fucecchio, Rossi a Firenze Campagna, 
Selmi-Giannini a Pistoia, Diguv a Scarperia. 


PUBBLICITÀ. 


È sul FAVFULE® si ricevono 


rosso trazione del 
‘a Millamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt sto 
A ‘Ferine presso Carlo Minetto, Via S. Ter 
è Genova presso i fratelli Casareto d 
per la Sellia esclusizamente dai sigg te 
cossbri delia Casa di Pubblicità Bontempelli a Paleri 
1 4a Framcla esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Dinzza 


dei Vosgi, 4, Parigi. 
PRESI: ln 4" pagina cent. 30 la linea. Ia 2° dopo la fr 


Pagamento anticipato. 


An 10 Ue: 


etrato 


Mart Galeata, G 
San Miniato. 

E stata ordinata un' 
Porzo San Lorenzo, e 


fon tti a 


chiesta 


COSE DI NAPOLI 


La disgrazia di iersera. pur 
rirà a niente e a nessuno. Du 
fibondi, trentaquattro feriti, 0! 
rate, dodici braccia spezzate, e 
e gioria del sentimento religioso! 
Îa festa del Carmine. rimane 
mane per la miglior prepa 
è risoluta in una tragedia 
ste?... la vera 
assordavano e la folla si 
di Mercato, pazza 
dali di Loreto © dei Pellegrini î chirurgi 
stavano al numero dei feriti e 
acerba pietà: mentre 
ià con fragore incessa 
sediata e il cielo fiax 
ana persona grave, ragi 
blico bene, crollava il capo d 
ponendo a sè stessa si a me, che 
terribile problema. 
Se gli spari si vietano, 
fuochi, che cosa farauuo i 
Mors tun, vita mot. Allo 
trebbe argomentare 
che faranno i ladri 


oppiavano bombe 


ss TAI 
sopprim 


Ed ora sentite come si esercita, sotto il jatr 
nato di nna civile amministrazione 


re 0 storpiaze 
‘a premi: si deere" 
‘nto con epigrafe commemor 


al costruttore delle bombe p 
denti, più verisimilnente m. 


e O 


si celebra, dove cioè migliaia e mg 
si stiperanno, avide di rumore a di luce. 
la piazza vien ceduta ai faochisti Pietro 
Francesco Ragone, Vincenzo Giampeol 
tracciano per terra n di 
quadrati : no strappano 
tante rotonde 
mortai coa la ho: 
ogni mortaio varia dai 10 
Venuta l'ora, si dà fuoco. e il c 


condo caso, che è stato 4 
pio saccele nelle vise 
vale a una suss 


è fata 


n'andavano, come se niente 
all’altro mondo: ma non ci 
non emanasse le sue grid 
minando pene severissi 
ammende, prigione. 
ternamento appli 


Ma il mal vezzo non 


sciva ad estirpario: tanto che, descriv 
notte di Natale di molti anni dopo, cio: 
fî Frate Rocco, il Ranieri narra che sm ” 
riga ci saliaicazogi 
givcane 
Ma il progresso c'è. Uggi i vicerè. siamo 
sciti ad abolirli, e vi abbiamo sost i si 
daci... più o mefio spagnuoli. Alle yrile. che li- 


mitavano la libertà individuale, 
ilo concetto civilissimo 
‘odaccio suo, il che eg 
nessuno lo può più fare. 
mondo si è di così poco accord 
modi di uno con quelli di un altro. 

È poi, trattandosi di comodi, impera 
tutti il comodo elettorale. Se al Com: 
i eleridali, bisogna che si spari per far dispe 
i liberali: se ci sono i liberali, bisogna 
spari per li. E tra gli uni e zi 
2Îti, vorrei dire, corre la stessa gara che 
fuochisti : gara. che paghiamo 
a chi la fa più 

1 cittadini stanno al posto loro tranquilli 
lasciano scuoiare, sgovernaze, storpiare, ste” 
nare, © guardano sempre a bocca aperta. 

TI che prova che i cittadini, per lo meno. 
civili 


il 


“NOTE VIENNESI — 


il Burgiearer 


Alcani giorni fa dicemmo ché 
sembra, in questo momento, avere un valore più 
alto e importante di quello della Comedie Fran 
cass, e la frase sarà sembrata audace ai colto: 
d'arte teatrale, i quali considerano, e non ingiv 
stamente, la casa di Moliàre, come la prima scena 
del mondo. 

E idealmente essa rimarrà tale, per possedere 
quel famoso foyer degli artisti, il quale. anche 
fon visto, è nella mente di noi tutti, perché in 
esso si mosse la slanciata figura della Rache! 
ascoltante fremente e radiosa le lodi di 
blico misto che circonda l'artista duri 
rappresentazione. Pubblico che fi e sar: 
posto sempre degli stessi elementi eb 
Scrittori cioè e di uomini d'affari; di di 
e di sconosciuti che danno del iu all'attore © 
i quale invano cerca ricordarsi di usa 
lontana o misteriosa, che talvolta u 


del Teatro francese sul quale gli 

jisano, è unico dunque 
neì mondo e Îe sue vecchie mura non porrana: 
mai essere offiiscate da quelle rifulgenti d'oro ® 


di mani del Bargicat:r, perché questo non } 


siede quel famoso vecchio orologio della Comedie, 
1 quale segnò le ore inebbrianti dell'apoteosi e 
quelle tristi della sconfitta, su quelle mura ri- 
coperte dei quadri del Geoffroy nei quali è raff- 
zurata madamigella Mars, circondata dagli attori 

‘20 tempo; mentro su di un'altra parete dello 
stesso foyer, v'è Îì quadro prezioso regalato alla 
Comedie dall'arcivescovo di Naney: quadro rap- 
presentarite il vecchio teatro al lume dello can- 
dele è, fra gli attori, Molière, 

Come valore di storia e di tradizione la Co. 
medie non ha quindi alcuna scena che la superi, 
ma è nello studio dei requisiti, che un teatro 
stabile, pecuniariamente aiutato” da tun popolo, 
“leve necessariamente possedere, che noi troviamo 
dello differenze fra l'organismo della Comedie @ 
quello del Burgieater. 

Yer meglio chiarire questo differenze noi par- 
leremo brevemente di questi requisiti senza i 
quali un teatro stabile nazionalo non può avere, 
secondo noi, nè un alto valore artistico, nè una 
vita durevole. 

XI primo requisito è una visione scenica esatta 
‘© completa che dia quell'illusiono ottica così ne- 
vessaria © utile per trasportare lo spettatore 
nell'ambiente creato dalla fantasia del poste. 

ln questo requisito la Comic francarse e il 
Burgteater sì eguagliano, perchè i due teatri sta- 
bili hanno raggiunto una perfezione scenica che 

ta turioso contrasto con l'ingenuità scenica no- 
strana, che talvolta è inferiore a quella chinese, 
la quale vuole almeno che un attore si presenti 
al pubblico per dire: signori, adesso siamo in 
un bosco; oppure, la scena deve rappresentare 
un palazzo di cristallo. 

Ta secondo luogo un teatro stabile è soltanto 
allora perfetto, almeno in teoria, quando tutte le 
iorze principali artistiche della nazione vi coe- 
perano. 

T'attavia questo requisito importante riman pur 
sempre ideale perchè nessun teatro del mondo 
riuscirà mai a riunire per lungo tempo un în- 
sieme armonico di attori e attrici di prim'ordine, 
perchè la scissione fra questi è resa inevitabile 
tal valore stesso dell’arte loro. 

La sorda, latente gelosia del mico è una 
gelosia più profonda di quella di Otello, ed è 
scusabile in quelle anìme che hanno sscri 
talvolta tutto per raggiungere un'alta visione 
d'arte e di gloria. 

Esempii di ciò che diciamo, ve ne sono mol- 

imi in Italia, ma noi non parleremo che di 
ugelli che ci porge tanto il durgioater che la 
Sulle tavole di quest'ultima recitarono un giorno 
tanto Sarah Berahardt, che la Réjane o Coquelin, 
i quali tre artisti sono esciti dalla Comedie fran 

se per non essere più surrogati che medio 
cremente, perchè il genio e la coce d'oro della 
Saral, come l'arte squisita della Réjane sono u- 
nicì nel loro genere. 

Senza queste forze gloriose del teatro francese, 
la maggior scena del rondo appare talvolta 
seunica suantunque tratto tratto la iace semi: 
spenta della classica poesia, agitata dal grande 
Mounet Sully © da Silvsin, mandi guizzi & scin- 
tille di luce pura e vivida. 

Anche al Burgfoater manca in questo momento 
ina grande attrice, perchè la morte ha rapito 

l'arte la Wolter, che fu la Ristori austriaca. 

Ma in fatto di attoriil Burgreafer possiede i due 
più grandi che vanti non solo l’Austria, ma tutta 
la Germania : îl Sonnenthal, già avanzato negli 
anni, e il Kainz ancora giovane e all'apice della 
sua glorie drammatica. 

Quest'ultimo tuttavia, che recita anche a Ber- 
lino durante le lunghe licenze concessegli, ab- 
tandonera il Burgicater fra due anni, © allora 
questo perderà gran parte del suo valore attuale. 

Terzo requisito è il perfetto affiatamento di 
tutta la compagnia, comprese le parti infime, aî- 
finchè non spicchi la grande differenza, che esi. 
ste în moltissime compagnie girovaghe, fra prime 

seconde parti. 
in quest'armoniea fusione di tutta la compa- 


guia uell'interpretazione dell'opera drammatica, 
S eguagliano tanto il Buryteater quanto la Co 


to terzo requisito noi lo separiamo com 
ente dall'azione delle prime. parti perchè 
importante, se si considera che il teatro mo 
lero si compince nella riproduzione accurata e 
esatta di mille particolari, dei quali il poeta di 
tima volta teneva pochissimo conto. 

Prima il poeta mirava principalmente all’eroe 
e all’eroina del suo dramma, e lasciava incom- 
plete le altre figure, le quali più che vivere per 
xè stesse, servivano allo svolgimento e al com- 
pimonto del canevaccio teatrale. Ora la cura di 
gli scrittori è di prendere viventi non solo le 
îrime parti, ma di dar colore, © luce e ombra a 
totti i personaggi. per ritrarre più che una storia 
solitaria, tutto 11 movimento complesso di uno 
squarcio di vita. 

Teo la ragione per la quale non basta iù un 
prande attore in mezzo ad attori mediocri 

il quarto requisito di cui ha bisogno la scena 
di un tentro stabile, è la scelta sagace di un va- 
sto repertorio. 

È nella scelta di questo che il Burgteater ha 

ibbiamente un vantaggio e un'importanza 
maggiore sulla Comedie francaise che ha un re 
periorio essenzialmente classico francese. 

È non si creda che la Comedie debba servire 
soltanto a tener viva la tradizione della poesia 
francese, perchè perfino Talma vi recitò un la- 
voro tedesco: Misantropia e pentimento, com- 


media di Kotzebue. 
Invece il Burgisaler ha un repertorio annuale 
sul quale appaiono non solo i capolavori della 


CEFISA 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 
Non è nulla, mia cara, qualche grano 
dî piombo nella spalla sinistra... 
Dopo di avere finito quelle parole, egli bar- 
collò. Sorretto da diverse mani vigorose, fu 


irasporiato in casa, senza che riprendesse 
conoscenza. 
Là i portatori esitarono: da qual parte 


entrare ? 
Qui — disse semplicemente Coletta spa- 
lancando la porta della sua camera 

Essa passò innanzi a tutti, colla mano 
pronta preparò in un attimo il letto: cinque 
inuti dopo, Ruggero giaceva nei gran letto 
uziale. Qualche macchia di sangue si era 
formata sulla camicia di flaneli Coletta 
avrebbe desiderato di vedere le ferite, ma 
non osava 

— Un medico ? — domandi ansiosamente. 

— Si è corso subito a chiamarlo — rispose 
un amico. 

Essa guardò în giro e comprese. 

— E° Gaetano! — domandi essa sicura 
della risposta, poichè egli non era là. — 
Andste a cercarlo, ve ne prego, è un ra- 
gazzo impressionabile e nervoso, e sarelbe 
capace di un brutto colpo di testa. 


poesia allemanna, ma quelli dell'Europa tutta. 

Su questa scena rivive il teatrospagnuolo nelle 
opere di Calderon, Lope de Vege, Rchegaray 
del repertorio francese tono riprodotti la Fedra 
di Racirè, tradotta da Schiller, e, oltre Molière, 
tutti Ì posti moderni da Giorgio Sani a Dumas, 
da Augier a Sardon. 

Qual'è dunque la scena del mondo che in que- 
sto momento può dare come il Burgtocter, nella 
stessa settimana il Giudice rl Salanica, di Cal 
doron: il Marchese di Vilemer di Sand, e poi il 


Sogno di una note d'estate accanto a una com- 
media di Goldoni, e quindi Schiller, Goethe o 
Grillparzer ? 

Qui dunque si realizza il sogno di vedere ono- 


ratò sulla stossa scena il verso di tutti i poeti 
del mondo, senza distinzioni di nazionalità, è qui 
soltanto è messo in pratica degnamente il pen- 
siero che la poesia e ;l genio non han confini. 

Un ultimo requisito, subordinato a quello del 
repertorio, è la scelta intelligente, non dettata da 
Spirito di parte, delle opere inedite dei moderni 
autori. 
în questa scelta îl Burgieater ha anche un 
vantaggio sulla Comedie, dove un lavoro de 
essere accettato dalla maggioranza degli attori, 
diventati soci del teatro, mentre al Hurgleater 
è solo il direttore che ha la scelta delle opere 
nuove. A tutta prima sembrerà il metodo della 
Comedie îl migliore, petchè si penserà essere 

iù oculato » severo il giudizio dei più ce quello 

i un solo. 

Ma non bisogna dimenticare che questi più 
sono dei giudici inconsciamente partigiani, per- 
chè chiamati a interpretare il lavoro nuovo 
scelto; di guisa cho un lavoro drammatico può 

cere ni socielaires-attori se questi scoprono 
nella nuova finzione poetica una parte adatta 
loro gusto, e ai mezzi dell’arte loro; oppure 
lavoro può dispiacere so per caso si trovano di 
nanzi ad una visione nuova artistica che urti il 
loro metodo e la loro suscettibilità artistica. 

Un esempio luminoso di ciò è il Papà Lebonnard 
di Aicard che non fu rappresentato alla Comedie, 
perchè al Got non andava a genio la sua par- 
te; mentre poi spesso la Comedie ha messo în 
iscena dei lavori mediocri come, ad esempio, l'ul 
tima commedia nuova datasi rele et forte che 
nemmeno l'arte di Silyain è riescita a salvare. 
Invece al Burgleater è una mente estranea a 
quella degli attori che sceglie il lavoro e ne im- 
pone le parti, è Ja vera parola, o le pro- 
teste degli attori. Ora talvolta quest'atto draco- 
niano è necessario, e chi conosce il teatro ci in- 
tenderà. 

Questo sono per sommi cupi le ragioni per le 
quali si può concludere che, do il mira- 
bile affiatamento della Comedie francaise, il 
Burgicater le è superiore pel repertorio e per la 
sua scelta. 

Tutte le quistioni inerenti alla vita di un tea- 
tro stabile in Italia, sono soltanto in germe da 
noi, e feconderanno dopo che la Casa di Gollont 
avrà fatto la pubblica provi 

Tuttavia non crediamo inutile che il Fanfu/!a, 
pel primo, cominci lo studio della quistione così 
complessa e importante di un teatro stabile na- 
zionale. Noi l'abbiamo aperto con uno studio 
comparativo rapido e incompleto, perchè la ti- 
raunia dello spazio non ci consentiva di più. 


Manfredo. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 


1 (Nemo). — La scorsa notte i ca- 
rabinieri della stazione di Pontedec mo riusci. 
rono ad arrestare nel fitto dei boschi di Si 
Riccò quell Enrico Cambiaso d'anni 39, che nel 
dicembre scorso, a colpi di accetta, aveva mas- 
sacrato la propria moglie. Egli, vistosi scoperto, 
tentò di darsi alla fuga, ma i carabinieri, dopo 
averlo inseguito per circa due chilometri, riusci 
rono ad acciufario. Il Cambiaso confessò il suo 
malfatto e disse che tra pochi giorni sarebbe 
partito per l'America. 

— Domani sera giungerà il ministro della ma 
rina e nostro deputato l'onorevole Rettòlo ed avrà 
le più festose accoglienze. Giovedì vi sarà il son- 
tuoso banchetto di 400 coperti nel salone del- 
l'antico palazzo di S. Giorgio (25 lire per coperto) 
offertogli dal commercio genovese. Gli sarà pre- 
sentata una splendida pergamena di squisitis 
sima fattura inneggiante all'opera sua a Candia. 
Venerdì visiterà l'incrociatore corazzato G. Gari- 
laldi per constatare come procedono i lavori 
l'allestimento. 

— Una gravissima disgrazia avvenne ieri sui 
lavori per la funicolare Piazza Principe-Grana- 
rolo. Due operai scendevano lungo le rotaie su 
dla vagoncino carico di materiale. D'un tratto 

freno non agi più, il vagoncino prese l'ai 
6 i due operai pensaron bene di buttarsi a terra: 
Uno rimase incolume, l’altro andò a straceliarsi 
il cranio contro le roccie sottostanti. 

DA LIVORNO. 
Le fosto estive e Ia decisione della Giunta provincia 
La squadra di riserva a Livorn 

Livorno, 1 (P._\) — La Giunta provinciale 
‘amministrativa, nell'ultima tornata, votava contro 
alla decisione del Consiglio comunale per lo stan- 
ziamento di 3000 lire per le feste estive. 

Oggi il corrispondente del Popolo romano, 
merflro del comitato, dava le dimissioni, volendo 
protestare contro l'operato della Giunta suddetta. 

‘— Seguitano a giungere nella nostra città, 
ogni giorno, numerosi ospiti. 
——___—____— 


— Ospiti 


I cacciatori si sparpagliarono în tutte le 
direzioni. Le loro mogli, ciascuna coll'emo- 
zione speciale che conveniva al suo tempe- 
ramento, vennero ad offrire i loro servigi 
ed a fare le loro condoglianze: Coletta le 
ricevette tutte nel salotio vicino, ma tutte 
furono garbatamente congedate. 

Ella sola, con un vecchio amico di fami- 
glia, restò presso al ferito, non osando toc- 
carlo nel timore di fargli male. 

Dopo la prima debolezza Ruggero si era 
presto riavuto: le scosse dei suoi amici, 
buoni tiratori, ma infermieri senza esperienza. 
avevano contribuito non poco a trarlo dal 
suo svenimento. 

Coletta aveva infine avuto la soddisfazione 
di sentire nuovamente la voce di suo marito, 
quella voce singolare e lontana, che nel primo 
momento l'aveva costernata. 

- Siete qui, Coletta ? — domandò egli co- 
gli occhi chiusi. 
Eccomi, amico mio — rispose essa. 

Egli rimaneva cogli occhi chiusi : un lieve 
sorriso si disegnava sulle sue labbra, e Co- 
letta pensò che non l'aveva mai veduto così 
perfettamente bello. 

— Non abbiate timore — disse egli. — 
Non è che un po' di piombo. Egli mi aveva 
domandato dei pallini, il disgraziato! dei pal- 
lini per la pernice. Sono io che... 

Apri gli occhi, riconobbe la camera e sor- 
rise dolcemente. 

— Mi pareva bene che non ero nel mio 
tetto. Mi hanno deposto qui? Vi disturberò, 
Coletta. 


— Oh! no, sono io che l'ho voluto. 
Egli allungò pianamente la mano destra 
sotto le lenzuola, ella vi mise la sua, che 


FANFULLA 


Domani sera giungerà fra noi, e prenderà stanza 
all'albergo Angieterre Campari il conte Carlo 
Galleani di SintAmbrogio, primo aiutante di 
campo di S. A. R. il duca di Genova, il quale 
viene ad accompagnare il proprio figlio che entra 
quest'anno alla K- Accalemia navale. | — 

— P' attesa con ansia la squadra di riserva 
nelle nostre acque, destinata a presenziare al 
varo della regia nave Varese, che avverrà do- 
menica 6 corrente. 

Si dice che sarà nel nost:o porto entro “i 

Si preparano festeggiamenti. 

GA AREZZO 
Due suicidi — Festa del patrono. 
> (G.) — Giorni addietro Subbiano, 
sello del nostro Casentino, venne 


della ditta Gentili e Techi, pa n 
mentre si trovava a pranzo, si suicidava. tragi: 
camente lasciando nella desolazione la giovane 
‘sposa ed un tenero figlio. A 
Teri la sventurata donna volle finire i suoi 
iorni e con un colpo di revolver segui la sorte 
lel povero marito. A 
— Anche quest'anno ricorrendo la festa di 
S. Donato, patrono della città, avremo fuochi 
tificiali, corse di cavalli in tondo alla romana ed 
estrazione di una tombola di lire 300. Molti sono 
i preparativi. 


da Cinta Manca l'insediamento del 
Mdentaza dl si 
ona portone "TE 


1(G. C.) — Questoggi si è adunata 
pet ia prima volta la nuova Giunta municipale. 
— I'eav. Cerrai. nuovo sindaco di Pisa, si è 
insediato oggi nel suo ulficio, prestando giura- 
mento nelle mani del cav. Vassallo, consigliere 
iero a 
— 11 cav. Giustino De Sanctis ed il chiarissi- 
mo prof. Zerboglio partirono per Bruxelles per 
prender parte al Congresso penitenziario inter- 
nazionale. 

" Stamattina, alle ore 7, tornava dal campo 
di tiro di guerra il 25° reggimento fanteria di 
guarnigione nella nostra città. a 

" Quest'oggi, presso il disco di Pontedera, il 
treno 1282 investiva certo Ducci settantenne pro- 
ducendogli una parziale frattura del cranio ed 
altr gravi ferite al costato. 

‘Trasportato all'ospedale dalla pubblica assi- 
stenza di Pontedera dopo poco cessava di vi- 


DA MESSINA. 
Disordini — Consigio comunale 

Messina, 1 (Fra) — Quello che ho preve 
duto nella mia ultima corrispondenza s'è pur 
troppo avverato. Anzi che calmarsi gli animi nel 
comune di S. Fratello, dettero luogo ad una e- 
splosione che poteva avere più serie conse- 

ruenze. 

5 "Domenica molti dimostranti. ostili all'attuale 
amministrazione, scesero nella piazza del \luni- 
cipio, mettendo gridi di abbasso. Vi dovette ac- 
correre la truppa, chiamata dal vice ispettore, ed 
allora, suonati gli squilli, successe una vera con- 
fusione. 

Nella colluttazione si ebbe qualche ferito da 
parte della forza: tra i cittadini si deplora un 
morto. 

Sul luogo trovansi oggi il procuratore del Re 
e il sottoprefetto di Mistretta. 

— Siccome non sembra cosa tanto facile l'ac- 
cordo tra i vari elementi che compongono l'am- 
ministrazione comunale, ieri ha avuto luogo una 
riunionè privata per un'intesa comune. Hanno 
parlato i rappresentanti i diversi grappi e poi si 
è nominata una Commissione attine di compilare 
un programma che soddisi tutti. 

BAGNI DI MONTECATINI. 
La partenza di Verdi. 

Montecatini, i. — leri sera, col treno delle 
21, via Bologna, è partito il maestro Verlì, di 
relto alla sua villa di S. Agata presso to. 
Erano a salutario alla stazione le notabilicà della 
colonia bagnante, e notato, fra tutti, il senatore 
Montevende. 

‘Quando il treno ha lasciato la stazione, è scop- 
piato un appiauso fragoroso. Sono saliti insieme 
col maestro, nello stesso scompartimento, la si 
nora Stol;, îl maestro Mugnone, la signora 

’asqui col marito Giacomelli e il proî. Paladini 

A Pistoia il maestro, accompagnato dagli ami 
ci, è salito în uno scompartimento riservato. 

i sta benone; è di ottimo umore e di bella 


DA CATANIA 
Elezioni provinciali, 

Catania, 31 (Gino Cutore). — Nelle elezioni 
vrovinciali di ieri al mandamento Silbanco di 
tania è risultato eletto il monarchico cava: 
liere Mario Bonsiuto Scuto con voti 1407 contro 
il radicale avv. Natale Condorelli che ne riportò 
913: e al mandamento Duomo è riuscito il can- 
didato dei moderati cattolici Giuseppe Paternò 
Alliata principe di Sperlinga e Man con 
toti SS mentre l'uscente fadicale avv. Giuseppe 
Minaglia ne otteneva soltanto 145 e il liberale 
proî. Gabriello Carnazza 487. Il risultato ha pro 
dotto vivissima impressione. 

— Continuano gli ammutinamenti nel R. Ospi- 
zio di beneficenza, 


DALLA. PROVINGIA_ ROMANA 


AI Consiglio comunale. 
Nepi, 1. — Ieri sera si riuni questo Consi- 
lio comunale per la nomina del sindaco e della 
unta municipale, ma l'adunanza non riusci per 


Ruggero strinse dolcemente, richiudendo gli 
occhi. Dopo un breve silenzio, egli riprese: 
— Quel povero Gaetano dovrete cercare 
di consolario. Il colpo è stato duro. per lui. 
— Meno che per voi — rispose Coletta — 
in cui si trovava talvolta l’amma di Cefisa. 
— Non è ancor detto! — fece Ruggero 
con un'ombra del suo antico sorriso ironico, 
singolarmente commovente in quel momento, 
Quei povero Gaetano! 
Intenerita fin nel profondo del cuore, Co- 
si chinò istintivamente sul ferito e lo 
ò sulla fronte. 
— Grazie — mormorò Ruggero. 

— Non parlate — disse Coletta, sedendosi 
prasso di lui. 

Un quarto d'ora dopo giungeva il dot- 
tore che si era incontrato sulla strada. Un 
attento esame indicò cinquo 0 sei ferite su- 
gerficiai, senza importanza, poi ire pallini 

piombo ben internati nella carne, e la cui 
estrazione, benchè non pericolosa, sarebbe 
stata dolorosa. 

Un ultimo proiettile era andato più lon- 
tano : era colpito il polmone? Il dottore, spe- 
rando nella negativa, non osava pronun- 
ziarsi. Semplice dottore di campagna, do- 
mandava l'aiuto di na collega parigino. 
Per prudenza uno degli amici di Ruggero a- 
veva già telegrafato a Parigi. 

— Aspettando, domandò di Vautrait, voi 
mi toglierete quelli che sono nella carne? 
Voi potete farlo, non è che doloroso: state 
tranquillo che non griderò. 

Il dottore acconsenti. Menire preparava i 
suoi ferri, si prevenne Coletta che Gaetano 
era stato ritrovato. L'avevano scovato sotto 
un salice, presso ad un fiumicello, che si 


il non intervento del partito liberale, che 
1 non intervento del perio Ieri, Sp 70 
Atabilita la seconda convocazione per il giorno T 
Corrente, ma prevedesi che anche in questa sì 
ripeterà la stessa storia. 
sprtai  snm OC ai e n 

Viterbo, 1 (Funus), — Il giorno 12 ili re 
gimento fanteria incomincerà, nei piani di, Ve- 
fralla, i tiri di combattimento che si protrar 
rannò fino al giorno 27 dello stesso mese. Da 
‘quest'epoca, e psr un periodo di quindici giorni, 
Ta divisione militaro di Perugia farà le manovre 
di campagna. Il campo d'azione sarà Vetralla 
Nepi-Sutri- Bracciano. a 

SPE Oggi il Consiglio comunale si è adunato in 
solita pubblica per procalere all'elezione de 
siadaco © della Giunta. a 

‘Riusci eletto sindaco il cav. Giuseppe Bozzi 
chellî 


sgnalato — Una foggia crollata. — 
Paliano, 1. (Scipione). — Ml cav. Ercole Tucci, 
già nostro sindaco, passeggiando in piazza Indi- 
fendenza alle 6 pom. di oggi, veniva aggredito 
al contadino ventenno Vincenzo Frajegori, il 
quale gli assestava una pugnalata sotto la mam- 
mella destra. 


venno subito arrestato 
— Oggi l'intera popolazione palianese era ac: 
corsa è fodere l'albero della cuccagna che 
fsato nella piazzetta Orto Albanesi. Sulla loggia 
di Pacsiani Geltrale eravi 20 persone. La si- 
ora del sindaco, le sorelle e varie donne con i 
bini in braccio. a 

Nel momento în cui il giuoco incominciare 
cadde la loggia trascinando seco gli spettatori. 

Fa un momento terribile; il bravo giovane 
Igino Dottavi cannoniere scelto della regia nave 
Shint-Bon în licenza a Paliano fu il primo a slan- 
ciarsi nelle raine, © sebbene colpito da sassi ca- 
duti, con tutta freddezza per primi estrasse dallo 
macerie due piccini, ed aiutato quindi da altri 
estrasse gli altri gravemente feriti, prestando ad 
essi le cure primarie fito alla venuta del chi. 
rurgo. 
ag Se 

LAZIO VERDE 

Di ponte in ponte. 

Genzano, 1 (Aless. Calza). — Che gli ariccini 
e i genzanesi siano gente, la quale fece sempre 
valere i propri diritti, lo provano î cinque bel- 
lissimi ponti, che dai papi essi ottennero per spia- 
nare la strada di congiunzione fra Albano e i 
lor due paesi. E 

‘Questa via è incantevole per magnificenza di 
ombra, e non vi stanchereste mai di percorrerla: 
dal santuario di Galloro — meno celebre, oggi, 
di quello della Madonna del Tato caduto, presso 
Rocca di Papa, quantunque ricco e famoso un 
tempo — alle tre meravigliose olmate, che con- 
ducono in mezzo. in basso e in alto di Genzano, 
è tatto un viale fresco e poetico, come una pas: 
seggiata d'Arcadia... 

Son altrettanto simpatica si mostra dapprima 
la città dei Colonnesi, poi che essa ha l'aspetto 
di un grande passe incolto. e pare che con la sua 
mole voglia contrapporsi all'amena piccolezza di 
Nami, su la riva opposta del lago! 

Non per nulla il comune di Genzano da tanti 
anni combatte per avere dalla prefettura di Roma 
‘fin maggiore sussidio dei 3{4 concessi per la si 
stemazione della strada Appia, che attraversa il 

aeso, proseguendo poi verso Velletri. E per il 
Ricoro infarti del Custello vè da augurarti. che 
l'Amministrazione centrale ceda finalmente ai de 
siderii della cittadinanza, dato pure il numeroso 
concorso di villeggianti, i quali, venuti a Genzano 
na volta, non sanno più distaccarsene, per l'ec- 
cellenza dell'aria. del vino, dell'acqua — l’insigne 
triniti — e per la vaghezza delle olmate, che 
sembrano fatte apposta pei giuochi de” nostri cari 
bimbi. 

Ne alcuno oserà meravigliarsi della mia insi- 
stenza nell'ammirazione, quando voglia to 
con mano se io dico il vero, e prima, indubbia- 
mente, che ve lo trascini il sognato tram elet 
trico, l'eterna ossessione moderna del Lazio, come 
altrove già dissi. 

Forse, meglio sarebbe che questo Cou 
sistesse per ottenere dal ministero della pi 
intruzione ana reprise dei lavori di scavo gu 
tacqueo, nel lago. dei resti della nave di Tiberio, 
tale almeno creduta dagli studiosi e dagli ar: 
cheologi 

Certamente, da simili lavori, pieni d'interesse 
artistico e storico, il paese ricaverebbe un utile 
pratico € diretto. > 

Oggi, in ogni modo, l'attenzione dei genzanesi 
è rivolta a ben altre cure; io vedo le casu rico 

di strisce a stampa e a mano, con su i 
nomi: Fabrizi, Torquati, Caratelli, Don Lorenzo 
Sforza-Cesarini, e leggo il civico appello: £/»y 
gete” 

Ai portoni del palazzo municipale e delle scuole 
son guardie del Comune e carabinieri in alta te 
nuta,.in mezzo a vivaci capannelli di popolani e 
di nobili, che comentano le prime scaramuccie 
doi seggi e si comunicano le speranze dei rispet. 
tivi partiti: clerico-moderato (o monarchico), radi- 
calo (0 repubblicano), socialista, ce. 

Non può credere — mi diceva un paesano, cui 
domandai notizie sulla villeggiatura — come sia- 
mo accaniti noi del Lazio, quando vieneil giorno 
di correre alle urne. La vita nostra si assorbe 
tutta fra liste di candidati, lotte di fazioni, gare 
di provineia e locali: tanto che, per oggi, io la 


domandava seriamente se il suo dovere non 
sarebbe stato di precipitarvisi. 

I suoi capelli în disordine, il suo viso tra- 
gico, gli sguardi disperati erano fatti per 
provocare un pazzo riso 0 la più intensa 
pietà. 

— Aspettate, dottore — disse Ruggero — 
bisogna prima che io veda Gaetano. 

Glie lo condussero presso al letto. Ve- 
dendo suo cognato tanto pallido ed i ferri 
chirurgici schierati sulla tavola, il povero 

iovane fu preso da un diluvio di lagrime. 
Volle precipitarsi in ginocchio presso al fe- 
rito; il dottore gli fece osservare che le e- 
mezioni erano ilannose a Ruggero. 

- Non asrò nessuna emozione, dottore — 
replicò costui. — Vedrete. Gaetano, sei un 
uomo? Se tu sei un uomo va a lavarti le 
mani, perchè le hai sudicie, © poi verrai qui, 
e sei tu che aiuterai il dottore. 

_Costuistava per protestare; con uno sguardo 
di Vautraît lo rassicurò. 

— Egli terrà la catinella e vi presenterà 
le salviette — disse egli mentre Coletta con- 
duceva suo fratello nei gabinetto di toeletta: 
ma è un ragazzo perduto se oggi non lo 
trattiamo da uomo; i suoi nervi prenderanno 
il sopravvento, e allora.. 

._I nervi di Ruggero erano pure assai scossi 
in questa circostanza, perchè poco mancò 
che non si svenisse ancora una volta. Ma, 
rientrato Gaetano, egli sembrò attingere 
forza nella sua presenza e sopportò l’ope- 
razione con un coraggio sorprendente. 
Quando tutto fu terminato, Coletta rientri 
gettando uno sguardo sul viso di suo fra: 
tello, comprese la necessità di condurlo via 
al più presto. Essa dovette ancora fargli 


consiglio a rinsellare il cavallo e atrot 
Genzano, dove vuole, meno che a... Viarino 
Nemi. intendiamoci, poi che anche là è g 
di elezioni provinciali e comunali 


di lasciaro il paese volli tentar 1 
Snidando in mezzo a un gruppetto 
‘del voto il sindaco, ingegner Alessano ig 


‘(Questi mi porse con molta simpatia 
ma accortomi in tempo che alle mie inte 
zioni rispondeva con occhiate di mutuo a 
fra lui ©.. questo o quello degli elettori passa 
presi commiato subito, chiedendo scuse ii 
sturbo. i 

Îl brav'uomo mi ringraziò con un 
un respiro di sollievo € con parole 
A quelle del suddetto paesano — ‘Torn 

Non mi feci più pregare, @ tornai. ap 
olmate, su la via dei ponti, a l'Ariccia, 
greti dell'ombra silenziosa. 

‘A Marino — seppi nel pomeriggio d 
scorsa — che lo sorti dell’urna erano 
revoli al partito popolare. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. e 

Stasera prima rappresentazione della 
sima opera comica del compianto maes: 
ria /l babbeo e l'intrijante 

Quanto prima il Ventagli 

TEATRI. 

Nazionale — Il Valbeo e l'inarigante— Ore 
Quirino — Comp. dramm. Boetti Valvassua, 

Teodora — Ore 9. 
Manzoni — Spettacolo variato — Ore 


= ge 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della sciaruda di ieri 
can-no. 


Loxogrifo. 
1 — Tre volte mi ripetono in Calabri 
Chi sa perchè mi chiamano Zaga 
Mi esclama se qualcuno ti dà un pugu 
Rinfresco molta gente in fin di giuzu 
Talvolta mi si cita con le vene 
oppure coî leoni e con le jene 
Denomino la sciabola e il 
Noi siamo reperibili nel. 
Jo sono un forte noto ai Venaziavi 
0 voce cara a tutti gli Italiani 
in zio 


ROMA" 


IITIIUITI 


Calendario d’oro. 
Domani, :ì, compleanno del conte Li 
oli e del marchesi Giustiniani 


marchese Vittorio Ca Piacenza); dei 
Asinari di Bernezzo (Torino); del marche 
dorico Dalla Rosa (Parma; 
Bo v. 
Europa: pressione bassa Nord, 74 Haparani 
elevata Germania, 770 Lipsia. 
4 barometro ovu 
fino due mill. che temporale e qualche pi 
gia estremo Nord e Sud. Stamani cielo quasi 0- 
tunque sereno. 
Barametro: 78 Bellano, Domodossola: 
nezia, Genova: 7 Palermo, Roma, B: 
ì Lecce. 
venti deboli a freschi settent 
nali, cielo in generale sereno, ancora 4 
temporale. 
Roma. — Temperatura massima 3i.i 
na 195. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera la banda comunale eseguirà il. jm- 
gramma seguente 

Bossi — Marcia Nuziale. 

Bsethoven — Adagio della sonata patetici Ilie 
nuetto e finale della 1° sinfonia. 

Bellini — ! Puritani. Quartetto @ stretta del 
finale secondo. 

Klosè — Settimo Solo per c'ari 

Mascagni — Cavalleria rusticana 
intermezzo. 

Gungll — Les chants du soldat. Valt 


Note vaticane. 

Commemorandosi oggi il Perdono 
Papa, per lucrare l'indulgenza della /” 
è sceso stamani nella cappella Paolina 
ziona da parrocchia dei Sacri palazzi ap 

Aste ed appalti. 
Essendo riussito di niun effetto I” 
luglio p. p. si ta no 
corr. nella residenza munici;ale it 
avrà luogo l'asta per l'appalto della 
fornitura dei foraggi occorrenti pei semoventi hl 
detti al servizio della nettezza urbana. 
Feste in provincia. 

Domenica prossima avrà luogo a Frascati uni 
grande festa popolare. Il programma comprende 
corsa dei cavalli al fantino con premio di 
un'esecuzione di scelta musica da parte de 
certo comunale diretto dal maestro A. Par 


prendere un cordiale, bagnargli | 
con acqua fresca per rimetterlo n 
di udiria. 

— Vediamo, Gaetano — gli diss 


quando il poveretto sì fu seduto un pv ca 
mato — dimmi com'è successo. 

— Ma, non so! — urlò il povero giov 
ridiventando infelicissimo. — Quel mulsi 
fucile è partito da sè, al momento i 
devo di vedere un volo di pernici... È 
a destra, Ruggero era alla sinistra, 

è Coletta, nè altri poterono mai 
un’altra spiegazione. 

La signora di Vautraît ritornò allora 
suo marito. Col viso pallido, collo = 
ottenebrato, pure egli trovò un s 
salutare l'entrata di sua e 

— Si sta molto bene 
colla sua voce cambiata. 
talità mi è ben preziosa, 

Ma il dottore s'interpose. 
fosse ben fissati circa il 
entrato così profondameni 
il silenzio. 

A notte tarda, il celebre chicurz < 
da Parigi, face la sna apparizion 


0, il grano di piombo non a i 
polmone, ma era passato così 
Vicino... che il pericolo non era n 
molte precauzioni, per altro, di V 
rirebbe assai presto. Dovettero 


ferita su una lunghezza di sei « 
una cosa lunga, ma di Vautrui 
essere cloroformizzato, e dura 
non disse una parola. 

Ii grand'uomo se ne andò »l 
tornò l'indomani mattina. Era nece- 
infermiera. G si 


re 


l'estrazione della tombola 
della localo Congregazione di 
in grande fuoco d'arti 

Jel Municipio. 

Per chiusa poi, alle ore 10,5, avrà luogo la 
partenza del cosidetto treno tropea. 

._ Groce Rossa. 

Ecco il risultato della 5La estrazione del pro. 
stito a premio della Croce Rossa: 

Serie ‘3866, n. 42, L. 2000) — Serie 1554, n. 4, 
1. 2000 — Serie 10 
1584, n. 17, L. 1000. 

Vinsero Îl premio di L 


1000 a beneficio 
carità 6, finalmente, 
lo alle 9 114 în piazza 


93, n. 5, L. 1000 — Serie 


50 le cartelle se- 


guenti: 

Serio 6969, n. 10 — S. 4280, n. 19 — S. 8361, 
n.3 — S. 4809, n. 17 — S. 316, n. 46 — S. 6165, 
u. AT — S. 4084, n. 0 — S. 8016, n. 21 — 


S- 11806, n. 3308, n. 
l'utte le cinquanta cartelle appartenenti a cia- 
ina delle venti Serio qui sotto indicate sono 
rimborsabili con L. 31 ciascuna. 
330682 1688 1740 1871 159 2141 
4143 5508 5318 6625 7149 
2599. 10073 10637 10993 1190L 
Festa di beneficenza. 
Ci sì comunica : 
« Alcuni operai tipografi disoccupati hanno 
tabilito di dure una festa di beneliconza sabato, 
agosto, nella sala dei tipografi, posta în via di 
Sat Bartolomeo dei Vaccibati, n° 59. 
. La Commissione incaricata per la riuscita della 
festa spera che la cittadinanza vorrà concorrere 
a tale overa filantropica, e venire in aiuto di 
taute famiglie disgraziate. » 
Per l'Esposizione di Como. 

Sottratto quasi per miracolo al’incendio che 
distrusse la bella Esposizione di Como, è uscito 
son un po'di ritardo ma tanto più completo il 
Numero Unico pubblicato per cura del Comitato 
organizzatore delle onoranze dei telegratisti a 
Volta e del recente Congresso mond ale. 

Stampato dall'editore Pietro Cairoli di Como, 
che vimpiegò tutte le risorse moderno dell'arte 

ratica, esso consta di 4) pagine, grande for- 
tosto, con copertina a colori, disegnata dal pit 
tore Riccardo Galli 

ltre cento fotoincisioni eseguite dalla ditta 
\itieri e Lacroix illustrano il testo, al quale 

auno collaborato scrittori come Gaetano Negri, 
i professori Volta, Murani, Celoria, Bufalini, 

Pacinotti, Battelli, Lord Kelvin, il pub: 
icista Massuero ed altri. Non manca neppure 
una pagina musicale dedicata ai telegratisti dal 
maestro Puccini. 

La pubblicazione, pragevole sotto ogni aspetto, 
non solo è la più completa rivista della recents 
manitestazicne mondiale in onore di Volta, n 
commemora altresi nel modo il più degno il 
primo centenario della Pila. L'elugante fascicolo 

i vendita presso i principali librai e costa due 
re. 

Deputazione provinciale di Ion 
Nella seduta pubblica tenuta stamani a ter 
mini dell'art. 95 della legge comunale e provin- 
ciale, la Deputazione ha proclamato consigliere 
provinciale del mandamento di Valentano il prin- 
cire Dun Giovanni Torlonia: di Sutri e Vetralla 
il comm. proi. Mariano Scellingo: di Genzano e 
Mariao il duca Don Lorenzo Siorza Cesarini. 

Amare, cercare di piacere, ecco ciò che 
riassume tutta la donna. Il pensiero della sua 
bellezza, ecco il suo più gran lavoro. Non c'è 
nulla che sorpassi bei denti ed un alito fresco; 
ambedue queste cose ottengonsi coll'uso costante 
dell'Odol. 

Verso la morte. — Francesco De Paolis di 
60 anni, domiciliato in via del Lavatore, fa il 
cameriere, ma da lungo tempo trovasi senza la. 
voro. Ieri sera il De Paolis si recò in casa di 
monsignor De Ragnanis — via Torre Argentina — 
per chiedergli unsussidio. Monsignore non era 
in casa, e il De Paolis fu preso da tale scon- 
forto che a scopo di suicidio ingoiò del subli- 

to e delle pillole di stricnina. Venne traspor- 

lale di Santo Spirito e messo fuor di 


Tra innamorati. — Domenico Fardelli di 25 
inni, manuale ferroviario, fa all'amore con As 
sunta Belandosi venticinquenne. 

Pare che il Fardelli non sia troppo fedele in 

e. Fatto sta che Assunta ieri andò nell’ 

lettrica della stazione di Termini, ove il 

"delli lavora, e, dopo aver acerbamente rimpro- 
verato al suo fidanzato un intrigo di contrab 
ando, gli diede una coltellata al collo. Il gio- 


Una terribile futura suocera. — Stanotte 
la serva Maria Taschi di ventisette annì, abitante 
in via Alberoni, mentre se ne stava tranquilla 
mente a letto dormendo, fu aggredita dalla ma- 
Ire del suo amante, la quale Îe applicò parecchie 
bastonate. Maria dovette recarsi all'ospedale di 
Sant'Antonio, ove i sanitari che riscontrarono sul 
suo corpo contusioni multiple si riservarono un 
giudizio sulle sue condizioni. 


SI AVVERTE gres }fattonelle 
Excelsior 000 
eranica ad alto fuoco, dure come il porfido, i 
«itaccubili ‘dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
«lì si ottengono pavimenti eleganti, inconsuma- 
ili ed emientemente igienici, sono di esclusiva 
iroduzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resisto ai più potenti acidi 
© reagenti chimici, ebbe le massime ricompense 
» tutte le esposizioni ove coucorse. 


(ARIA È: 
Fra Libri e Riviste 
La Nuova Antologia del I° agosto contiene : 
Come sono decedute le nazioni Intine, (;iuseppe 
Sergi, professore nella R. Università di Roma — 
Il problema della scuola in Italia (parte Il), En 
ri 0 Cocchia, professore nella R. Università di 


Nepoli — L'ultima (novella), Earico Custelnuoco 
l Versi, Luisa Ansoletti — Venezia © la batta- 
glia di Lepanto, Guetano Cogo — Il Rospo (da 
Victor Hugo), Biagio Allicco — Le zanne del 


l'elefante africano e il commercio dell'avorio, 
prof. Igino Cocchi — Il ferito, racconto russo di 
Garschin, traduzione di Olga Pages — L'arte 
moderna alla LIL Esposizione di Venezia. IL, Ma- 
rio Morasso — Per un centenario. Un abbozzo 
della figura di Francesco Filelto da Tolentino, 
pro. Ferdinando Gabotto — L'industria del ma 
toriale mobile per ferrovie e tramvis in Italia, 
ing. Pietro Verole — Tra libri e riviste — Note 
® commenti, ec 


La Rassegna nazionale del 1° agosto contiene : 

Per la Geografia e Relazione di Bartolomeo 
Malfatti, Pasquale Villari — 1 Papa arbitro, 
Raffaete De Cesare, deputato — Gli spari contro 
ia grandine, /. Giovanni Giorannuzzi — Bianca 
Cappello, granduchessa di Toscana, dichiarata fi- 
giiuola della Repubblica di Venezia, G. £. Sal 
fini — Il platonismo d'un cristiano democratico, 
F'usero — Una poetessa improvvisatrice della 
seconda metà del secolo xvi, Giorunna Vannuo 

‘ni — IL potere regio in Italia, X. Y. — Gii i. 
taliani nell'Argentina, A. Senesi — Il disastro di 


Como, Rinaldo Ferrini — Nigrilla - Racc 
chicologico, Alessandro Ostiné — Figure o Api: 
rine del secolo che muore, L. A. — Cirazio, Gusto 
Fortebrurci — Rassegna politica, ecc, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Settima sezione penale. 
Pres. Micali — P. M. Mariani. 
rinvia 'entato furto in chiesa 
inviato al giudizio del tribunal 
furto nella chiesa della MaSdalena, commesso fl 


17 marzo decorso, oggi Cesare Adami, da Bre 
scia, è condannato a due mesi e dieci giorni di 
reclusione. 

Difensore avy. Vincenzo Tozzi. 


Decima sé 


ine penale. 


Pres. Messeri — P. M. Ferroluzzi-\lantredi. 
AI Palazzo di Giustizia. 

Ai primi dell'aprile decorso, essendosi verifi. 
cato un furto di materiale nel Palazzo di Gia- 
stizia in costruzione, vennero arrestati come 
colpevoli Francesco Baldella, Guglielmo Palazzi 
e Lorenzo Pierboni, nonchè, per ricettazione della 
refurtiva, tal Giovanni Savera. 

Il tribunale ha condannato il Bardella, come 
unico autore del “arto, a quattordici mesi di re- 
clusione, assolvendo gli altri. 

Difensori Pericoli, 'edeschi e Palmieri. 


OSTRE ÎNFORMAZION 


Vertenza italo-cinese. 
. Le pratiche per la soluzione della vertenza 
italo.cinese continuano a svolgersi con len- 
tezza e tranquillità 

Le notizie, meritevoli di considerazione, 
sono quindi scarse. 

Confermando le informazioni che abbiamo 
dato alcune settimane addietro sui propositi 
e sulla sicurezza del Governo in una solu- 
zione finale conforme ad essi, sappiamo che 
veramente sono continuate le esplorazioni sul 
punto che, con maggiore profitto peri nostri 
commerci, l'Italia potrebbe occupare in Cina. 

Crediamo esatto che dal comandante di 
una delle nostre navi incaricata di tali studii 
sia pervenuta al Governo una relazione 


n 
proposito, con l'indicazione di una località 
che, a giudizio di quell’uffiziale, converrebbe 


ai nostri scopi e ai nostri interessi mi 
della baia di Sau Mu 

Ma è superfluo aggiungere che finora non 
si tratta che di una semplice proposta e, an- 
che meno, di un parere individuale per quanto 
autorevole. 

Il Governo non ha preso — e gliene sa. 
rebbe mancato anche il tempo — alcuna de 
cisione, e deve ancora esaminare il risultato 
degli studii che gli è stato trasmessi 


Il presidente del Consiglio. 

L'assenza del presidente del Consiglio da Roma 
sembra sarà più lunga che non si credesse dap 
prima. 

Si assicura che, salvo circostanze impreviste, 
l'on. Pelloux non tornerà in Roma prima della 
metà di agosto. 

Elezioni e Magistrati. 

Oggi deve adunarsi la Deputazione provinciale 
di Firenze per decidere intorno a ricorsi avan- 
zati dal partito socialista soccombente contro le 
operazioni per le elezioni provinciali fiorentine. 

I reclamanti, pare con fondamento, sostengo! 
che, su 22 lei ioni dei Mandamenti 
rentini, lo seruti 


tinio si sarebbe effettuato secondo 
la cessata legge elettorale amministrativa anzi: 
chè secondo Îa legge vigente, con violazione in 
special modo dell'art. 78 della legge comunale e 
provinciale vigente. Lo stesso reclamo si è ele. 
vato presso i Consigli comunali di Firenee e co 
muni limitroîì per le elezioni comunali. 

Staremo a vedere la decisione della Deputa 

jone provinciale fiorentina. Ma intanto non si 
può non deplorare che seggi elettorali, ai quali 
erano preposti dei magistrati, abbiano proceduto 
con così poca scrupolosa osservanza della legge. 
Davsero che questo spettacolo dato da magistrati. 
che la legge aveva chiamati a garanzia sostan: 
ziale e formale delle operazioni elettorali, non 
depone in favore della magistratura, ed è spet. 
tacolo che si dà aì partiti extralegali, i quali 
appaiono essi, di fronte alle masse, ì reclamanti 
per l'applicazione rigida e scrupolosa della legge, 
che i magistrati non hanno, per trascuranza 0 
sbadataggino, saputo applicare. 

Il guardasigilli Bonasi, che è così alto e rigido 
tutore del decoro della magistratura, farebbe bene 
a interessarsi della cosa per solpire se vè da 
colpire, dimostrando così ai partiti extralegali 
che il potere centrale non lascia incensurati i 
funzionari che non compiono il loro dovere. 

AI ministero dell’interno. 

Stamane, alle 9, si è riunita al ministero del 
l'interno, sotto la presidenza del sottosegretario 
onorevole Bertolini, la Commissiono del per- 
sonale. 

La Commissione doveva occuparsi, come an- 
nunziammo, di un movimento nel personale di 
ragioneria, nel quale vacano da oltre un anno un 
posto di caposezione ed uno d'ispettore. Doveva 
anche occuparsi delle vacanze che si verifiche 
fanuo tra segretari, per le promozioni di quali 
che hanno vinto il recente concorso ai posti di 
primo segretario nel ministero e di consigliere di 
prefettura. 


Nella magistratura. 

1ì Bollettino ufficiale del ministero di grazia © 
giustizia, pubblicatosi oggi. contiene disposizioni 
‘nel personale delle preture, delle cancellerie e se- 


greterie. dl 3 

Silvagni, vicecancelliere della 6* pretura di 
Roma, è tramutato alla 2* pretura urbana di 
Roma. 


Pace, vicecancelliere della 2* pretura urbana 
di Roma, è tramutato alla pretura di Pizzighet 
tone ed è incaricato di reggere la cancelleria 
della pretura di Segni. 

Pettinelli, vicecancelliere della 2* pretura ur- 
bana di Roma, applicato alla cancelleria del tri 
bunale di Roma, è incaricato di reggere Ja can- 
celleria della pretura di Valentano. 

Bruni, eleggibile agli uttici di cancelleria, è no- 
minato vicecancelliere della 6* pretura di Roma, 

Corsetti, cancelliere della pretura di ‘'oscanella, 
applicato al tribunale di Roma, è tramutato ali: 
pretura di Segni. I 

Albanesi, sostituto segretario della regia pro 
cura di Roma, incaricato di reggere la pretura 
di Valmontone, è richiamato al precedente posto 
in Roma. 


Nella marina. 


La Commissione esaminatrice per l'avanza 
mento a medici di prima classe sarà composta 
come segue: Ispettore medico Scrofani Salvatore, 
presidente; dire:tori modici Abbamondi Gio. Betta: 
Viglietta Gioacchino: Pasquale Alessandro: Ci 
polione Tommaso, membri ; Belli Carlo segretario 
(Senza voto) cia 

‘La Commissione si riunirà all'ospedale dipar 
timentale di Venezia la mattina del 21 corrente 
allo ore 10. 

Con la data del 26 corrente le sotionotate tor- 


FANFULLA 


pediniere passeranno in armamento ridotto. 
Torp. 119, 120, 122, 123 a Gaeta; 125, 126, 
128 a Miseno. 
a 


IL PAPA E LA CONFERENZA. 
(Nostri telegr. part.) 

Parigi, 2, ore 115 (R) — Il Journal 
des Debats parlando degli incidenti per l’a- 
desione del Papa all'Atto finale della Confe- 
renza, e dello scambio di lettere tra il Papa 
e la Regina Guglielmina, deplora che il Pon- 
tefice non sia siato rappresentato alla Con- 
ferenza. 

Smentisce tutte le dicerie messe in giro a 
Roma in questi giorni sulla parte che avrebbe 
preso il ministro degli esteri Delcassé, per 
farlo invitare od escludere dalla Conferenza. 

Parigi, 2, ore 12 35 (R.) — Dall'Aja si 
dichiarano inventate da cima a fondo le 
asserzioni di un giornale romano, di presunti 
intrigi del Vaticano all’Aja per sostenere alla 
fine della Conferenza una parte che gli fu 
rifiutata durante la sessione di esse. Tali 
voci del resto sono state smentite recisa- 
mente dallo scambio delle lettere tra il Papa 
e la Regina Guglielmina, che sono state co- 
municate alla Conferenza nella seduta di 
chiusura. 

_Il valore delle presunte rivelazioni di quel 
giornale — così si osserva — è caratteriz- 
zato dal fatto che mentre l’Internunzio al- 
l’Aja, monsignor Tarnassi, avrebbe intrapreso 
un viaggio in tutta segretezza all’estero, 
quel prelato non ha, da circa tre mesi, la- 
sciato Roma. 


Gli Anglo-Egiziani ed il Califa 
(Nostri telegrammi particolari 

Londra, ?, ore 12.45 (Dick) — Lord 
Kichener ritorna verso la metà del corrente 
mese al Cairo e sarà verso il 1° di settem- 
bre a Omdurman. 

Dal Cairo si annuncia che secondo rela- 
zioni da Omdurman la posizione del Califa 
sì fa sempre più sfavorevole. Aumenta nello 
stesso suo campo l'odio contro di lui ed au- 
mentano quindi le diserzioni. Le sue forze 
si fanno ascendere attualmente a tremila 
uomini. 

Lo sceicco di Kadaro, Abdul Samad, è par- 
tito colle sue forze per attaccare il Califa 
che recentemente si è diretto verso Kurum 
nelle vicinanze di Djebel-Diedir. 

STASI 
DIMOSTRAZIONI A BARCELLONA. 

Barcellona, 2. — Quattrocento co itti 
fecero una dimostrazione, portando scope 
La polizia intervenne e li caricò. Vi sono 
parecchi feriti. 

Madri Molti abitanti di Valenza 
posero sulle porte delle loro abitazioni plac- 
che coll'immagine dei Cu di Gesù e colla 


scritta: Questa casa adora il Cuore di Gi 
1 repubblicani minacciano di t 
placche. 
Nostro telegramma. particolar 


Parigi, ?, ore 12 30. (.) — Da Madrid 
si annunzia che le affissioni a Valenza della 
scritta del « Sacro Cuore » avvenne in se- 
gno di protesta contro la deliberazione del 
Consiglio municipale, in maggioranza repub- 
blicano, di Barcellona, di togliere dalla fac 
ciata delle case il «Cuore di 

izione: « lo regnerò ». A_ Barce 
a Valenza vi è vivo fermento per questi in- 
cidenti 


e 
INTORNO ALL'AFFARE DRYFUS. 


Alle notizie telegrafsteci sul- 
l'affare Dreyfus, aggiungiamo utile 
complemento quel che da Parigi telegrafano 
al Corriere della sera: 

Il Figaro pubblica una lettera di 
presidenti della Camera e del Senato, È 
Meéline aveva soppressa. Dreyfus dice che, dopo 
la condanna, il generale Mercier (allora ministro 
della guerra) mandò Du Paty de Clav a doman 
dargli se era innocente 0 colpevole 

Dreyfas rispose non solo che era innocente, 
ma voleva luce completa, e pregava il ministro 
di investigare. Allora Du Paty de Clam rispose 
che interessi superiori dei suoi (causa e origine 
della lugubre e tragica storia, causa e origine 
del Sordereat) impedivano i mezzi di investiga 
zione abituali : che tuttavia le ricerche sarebbero 
proseguite. 

Drevtus soggiunge di avere aspettato invano 
. Quindi implora l'alta equità dei mem: 
bri del Parlamento chiedendo giustizia a sè e ai 


come 


lettera al comandante del penitenziario della 
vana, a cui Dreyfus scrive 

< Il 30 fui avvisato che la notte sarò messo 
ai ferri: vi sarei riconoscente di dirmi quale 
colpa io ho commessa. 

< Dacchè son qui, credo di essermi contormato 
strettamente ai regolamenti e di aver fatto tutto 
quanto mi ordinarono. Mi permetto dunque di 
chiedere che cosa devo fare per evitare una pu- 
nizione così spaventosa. Finora ho vissuto per 
il dovere, che sento verso mia moglie e i miei 
figli; ma se devo perire più presto, sarà meglio » 

Te lettere di Dreyfus straziano l’anima. 

Nuova mistificazione di Beaurepaire. 


Il valore della sua inchiesta. 


Seguono lettere a Cavaîgnac e a Faure: infine 


Gi telegrano da Parigi, 1° agosto, mattina 

ll Figaro dice che il ventiduesimo testimonio 
dell'inchiesta di Reaurepaire, quello che parlava 
d'un'amante che Dreyfus avrebbe avuta a Tours, 
è un mistificatore, come il famoso Karl. Dreyfus 
non è stato mai a Tours. 

Il mistificatore si chiama Fugenio Vasseur, di. 
morante a Tours, 65, rue Georges Faud. Beau- 
repaire credette ingenuamente al'a sua inven 
zione, e gi rispose dicendogii di scrivere fermo 
in posta a Parigi. Il più beilo si è che proprio 
stamattina Beauropaire pubblica nell'Eelo_ de 
Puris una lettera aperta al presidente del Con- 
lio di guerra di Rennes, scongiurandolo di u 
dire questi suoi testimoni, così autentici ed au- 
torevoli. 


des 


Contro le nuove tasse in Austria. 


(Nostro telegr. part.). 

Yienna, 2, ore 12,15 (E.) — In molti di- 
stretti industriali della Boomia tedesca, ove 
esistono grandi raffiterie di zucchero, vi fu- 
rono ieri grandi assemblee di protesta contro 
l'aumento delle tasse di consumo sullo zue- 
chero. 

A Kumburs e Teplitz, le riunioni furono 
sciolte dalla polizia. La dimostrazione dei 
pàsticcieri che doveva aver luogo ieri a 
Praga, fu vietata dalla polizia, all’ultimo mo- 
mento e dopo che ne era stato concesso il 
permesso. 


I dazi al confine nell'Eritrea. 
. Massaua, 2. — In seguito ad accordo 
intervenuto tra l'amministrazione italiana e 
l’amministrazione anglo-egiziana le merci 
originarie dell' Eritrea entrando nel Sudan 
pagheranno un dazio del 5 0,0 invece del 
dazio dell'$ 0,0. 
IL DUCA D'AOSTA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Torino, 2. ore 16 (Ber/oldo). 
duea d'Aosta ha dovuto lasciare S. M. il Re per 
assistere alla consegna delle truppe che verrà 
fatta al nuovo comandante la divisione. Tornerà 
quanto prima a Valsavaranche. 

GRAVE DISGRAZIA. 
(Nostro telegr. particolar 
Napoli. 2, ore 9 (Sile.) — Iersera alle 7,30, 
ella località Molico Ventidue (territorio Lettere) 
i contadini Alfonso Barbato di 7. 
di $ ed Enrico Dauria di 9 anni 
stullavano su di una cava di 
senza riparo ed in condizioni pericolose dal ma- 
stro Francesco Annunziata da Scafati, la cava 
stessa franò, travolgendo seco i poveri ragazzi. 
che poco dopo furono estratti cadaveri. 

Francesco Annunziata fu subito tratto in ar- 

resto. 


"= = su 
_ SUICIDIO 
(Nostro telegr. particol.). 

Napoli, 2, ore 14 (Silr.) — In questa prefet 
tura, verso le ore 1, il delegato di pubblica si- 
curezza cav. Eduanio Pancrazio, addetto all'am 
ministrazione delle guardie di città, mentre tro- 
vavasi solo nella sua stanza e non osservato da 
alcuno, precipitavasi dal balcone nella sottostante 
via di Chiaia, rimanendo all'istante cadavere. 
Pare trattisi di suîcidio, pur non essendo finora 
escluso che la caduta possa essere avvenuta per 

Il Pancrazio non ha lasciato lettere o scritti 
manifestanti il proposito di suicidarsi. Da tempo 
era sofforente per antiche malattie, e în questi 
ultimi giorni mostravasi piuttosto agitato. 

= s 
AL RECLUSORIO DI PADOVA. 
Nostro telegr. part.) 

Padova, 2. ore S. (D.) — Ieri, nella locale 
casa di pena. per causa tuttora ignota, il con. 
dannato Gregorio Diamante uccise a colpi di trin- 
cetto il recluso Paolo Veizisi. 


TERME MUNICIPALI DI VITERBO 


Leggere l'avviso in 4= pagina 


BOLLETTINO FINANZIARIO. 


Borsa di Roma. 
agosto, ore 15. 

Esordio pessimo. La Rendita e tatti i vi 
in sensibile ribasso. Gli agenti tutti venditori 
colla stessa foga con cui sì scalmanavano giorni 
sddietro a comprare. 

Nella seconda seduta, s 
Londra, gli anîmi erano più 
pre: Sono fatti migliori 

Ecco la distinta 

Rendita 99 6) a 99 70 — 4 12 010 11925 — 
Obbligazioni ferroviarie 
diario 519 — Banca d'Italia 5 — Commerciale 

Immobi. 


migliori corsì da 
rinfrancati el i 


— Gas $88 — Carburo ma 
— Tram 4IS — Risanamento 
8) — Concim: eri romani 170 — 
Valsacco 2) — Forni elettrici 189 a 19 — Ve 
nete 103 — Miani Silvestri 110 — Montecat 
290 n. 
Cambi pi 


fermi 
Pari 
Londra 
Dalle altro piazze italiane 
Edison 422 — Raf. 19 — Nuova Industria 312 

d — Rubattino 507 — Acciaieria 
Sconto 230 — Crato 420. 


a — Italiano 52 


— Spe 


FIRENZE 


G. BARBERA - 


TIPOGRAFIA 
con Laboratorio di Stereotipia 
e Galvanoplastica 


LEGATORIA ALL’INGLESE 


Si eseguisconolavori tipografici di ogni 
genere. Specialità per le lingue fore- 
stiere, lavori matematici e di precisio- 
ne. — Stereotipie e galvano plastiche per 
conto di Tipografie e Case editrici a 
prezzi ridotti 

E PREVENTIVI DI SPESA 


» richie: 


BORSA DI PARIGI 


operazioni a contanti ed a termi 


Molte persone che avrebbero desidi 
speculare Sopra Rendite e Valori Pubbl 
alla Borsa di Parigi, se ne astengono mancando 
di pratica e di esperienza. — GIACOMO 
LEONI già agente di Cambio alle Borse di 
Milano e Roma — 40 anni di vita pratica alla 
Borsa — s'incarica degli affari dei clienti. 


Informazioni telegratiche e per posta. 
Utticio, 20 Itue (adet 


HOTEL. ET PENSION-VILLINO 
Quest’Albergo, uno dei più eleganti di Mon- 
tecatini è situato in posizione salabre, rideots 
è centrale. E' tutto fiancheggiato da splendido 
giardino Bouquet con piante di palme, aranci, 
cedri e manderini, ove in tutte le ore del giorno 
si può usufruire della loro ombra. Possiede 
Vaste camere, appartamenti grandi e piccoli, 
salone da pranzo. sala di società con piano @ 
musica, sala da lo munite di tutto îl con 
fortabile moderno. Luco elettrica în tutta la 
fa, vinì delle primarie fatto 

inappuntabi! 

‘a Francese e Ingl 


I piatto del gio; 

nali recavano con quale! 
ica; oggi se ne potrebbe istituire un'altra. 

apone del giorno: quello Amido-Banfi. 


Grandi medaglie d'oro ' 


Ss. MARCO 


Acqua Litiosa. 

strialî a tutte le espo- 
quello di Perugia 135%, 
s'isse 


Premiata oltre che alle Ind 
sizioni dei congressi medici i 
fino a quelio intermaz. di Ros 

Diuretica, 
Mantiene sam 
tarri e le atoni 
dispensabile ei catar 
nella metrolitiasi (rene 
le allezioni dipendenti da distesi 

certi 


 Marscliano, 
Porro, Rivay 


LIVORNO | 


Hotel Angleterre Campari 
Ohio Vilorio Endete | 


= il 
Il suo elegante Ristorante forma il mi 


gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
derati 
Desreranis E Cienioi 
Nuovi Proprietar 


DIFFIDA 
volete acquistare del 
Ferro - Chi 


Prezzi 


a gen 
aggiungete sempre il ne 


di Bisieri, diversament 


vi capiterà spesso di ve- 


dervi consegnare delle bot- 


tiglie di Ferr 


China non Bisferi che non 


fatte e qualche volta no- 


sono se non 


Domandate se i 


FERRO CHINA. BISLERI 


I 


preziitnare alia barba ed aî copi 


smpetta e Filo. deogh 
Specialità, Plaza S 
nt, € 


Toreneo 
st; Vital 


Aggiangure ce n 
| Sì spediscono pie per L.9 3 bott. per L.11 


ed altre nialattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutico 


del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle prima- || 

rio Farmacie. i 

Si spedisce gratis l'opuscolo der guar! 


14 medeglie alle esposizioni primarie | 


falità Ecbrein e 
Vendonsi pai 
cipali tabaccai. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Vicino Ministeri, po- 
Tritone, Lo4. Maroniti, 54 


Soln di Dresda 
da 5-10-35 presso i prin 


centrale. ingressi 
I 


DOMANDA TE 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Gianduja 


LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubb 


ad ogni altro 


10! 


Climatici, Albergatori, Jide: 


— L'Amministrazione del FAMFULLA spelisc- 
mamenti cumulativi con inse 
illustrati d'Italia. 


\g& GRANDI | FACILITAZI 
a 0 spazio di linea L. O,80 agli Stabilimenti di Bagni e 
id. 030) Commercianti e Sdato: SFRinse 
s 10 speciale delle condizioni straordii 
i sten 1 conti Trieste menti è pressi ridotti coi più utili e dlettevoli period 


— Roma _ 
«® Dirigersi all'Amministrazione del FANFULLA — Piazza _S. Claudio N. 96 - 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di ‘agro 1898 
cn la massima onorificenza, el la dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità dei 
ISCHIROGENO.. NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 


(BIGENERATORE DELLE FORZE). n: 


_—PUBBLICIT 


fin terza pagina per ogni li 
In quari ta pagina 
Tariffa delle ins Tipniz=s= 


ren avi 


Egrezio Sig. O. Battista. — Citti. 
into del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro 


DI FAMA MONDIALE Non l'ho ancora riusraz 
= del suo ISCHIROGE: — 
Rinfranea nella spossatezza dell’es ti mio silenzio non deve ascriverlo a 


i diversi medicamenti che contiene, è Îl solo che risponde meravigiiosamente ai varilLeienza e co! 
‘manità sofferente: nessun altro preparato può uguagliurio. nza alcun dubbio devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell’: ppt me 

iipotenza — debolezza di spina |jl miglioramento delle funzioni dell'eppar--chio digerente e di conseguenza della nutr 

: bre, assai depersta în seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato 


natorrea — emicra 


iti enti on la massima stima 
mands negli esanrimenti, sei po-| Sabbia pertanto i miei pi creda con la ma 
1-24 Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: Roma, presso I. Mow:o 

nacia Giordano eliapporeii a Bologna, Farmacia Ferri — v Milano © Bari, presso Paganini, Villani e Co. 


volo 


lore non crede miglior mezzo di acereditaria © 
. non arriveranno giammai a di 
li Torino 1898. 


Tuttl i giorni su per i giornali si sc per questa 0 quell 
ditare le specialità altrut. Ma i paroloni degl'ingordi speculatori, che si baltezzano beneta! 
remiato con la Massima Ouorificenza all'Esposizione Generale 


e col disci 
fatto: solo P 


77 CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Prepereta con sistema speciale conserva e sviluppa 


MITI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 
PER PIÙ DI 40 A° 


DI A. COOPER ) 
PREPARATE BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. ; 
CONE SCATOLA PORTA LA FIRMA [i 


DA | 
H. ROBERTS & (. H. Roberts e Co. 


L 2 la scatola 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 


‘AL MIGONE & C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Prezzo L. f 


H. ROBERTS « Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


Epeciali cd è talffcat 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lu: Tie ROMA 


chine d'invenzibfe di 


Deposito generale ca A. MIGONE e C., Via Torino n I — MILANO 


Dal 15 gno al 30 Settembre 


STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


Stazione Stazione È 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 
ALBERTO CREMA 


ANENIA-CLOROSI E 
iso del mira 


Ferro dr fato con undici 
mio, inconte 


. Clinico 
- 1,00 la bottiglia. 


| in tutt Deposito Gene 


Amministrativa 


‘ersità di Bologi 
è medici e 


x T 
D. VALTER & C. - NAPOLI CUILEZIONI GALANT 


| ZOLFI 90 CHANGEL 
SOLFATO DI RAME 


ACQUE MINERALI 


SALSOTODICA (Amella) — FERRUGINOSA (Chiusa) — ALCALINI 


SOLFUREA (Breta) — 


\olfidriche © Salsojodiche, sernpolosamente 
delle malattie. — Apposite Sale per le irrigazioni © 
elle @recchie. 


‘0 con pinetì 0 giardini - Hluminazione 


amente arredate - Villa separi 
ni © divertimen 
| RESTAURANTE - iticca pensi da LL. 7,50 


giornaliere - Table d'Iite 


ure elettriche - je parziali e ge- 


I um | 


Il'uminazione a ses te | 
Lampade a benz 
È Bla saponi [e 


Vitto ed allo; 
locali restanrati © rimessi a muovo. giardino Inglcne. 


sorrispondenze non 


Pibpe-Bafli . cent, Bjstiporiri carine 3 
Boti Ba Brilantina Bj eci 


‘arlo Mariani e C, Via della Guar 


IT ETATN 
Agenti generali per l'Italia BERSANI E F. FORTI — Galleria Sciarra, Rom: 


IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI |a 


BW ViNI DI BORDEAUX E DELLA GIRONDA = 


schiarimenti, prenotazioni rive 


Per 
DI VITERBO 


«N 
Di 
per lucidare e indurire la biancheria IRE: pin È 
è laconserva 
con sonmino risparmio di tempo, fatica, combustibile, amido e sciupio e la sulute. 
restituisce il nuovo alle Batiste, Giaconette, Piquéts, e — — — = = 
‘bielle 
BFACILITAÀ A TUTTI L'ARTE DELLO STIRO TERME MUNICIPALI DI VITERBO 
loggetto stivato, prima di passarv STAGIONE BALNEARE | 
rune i offerrà mezzo lucido, mentre col ferro ovale il lavoro ÉÉ dal 1° Luglio al 10 Sett Ì SE 
necnt f 
È gono uell'Avoriden, indi spremuti si avvolgono in um e BRILLA di R. N tin 
Lt eee (PA BAFRI p, nante Malti pi 
ita con lAveriten, vule + vitame lo sciupio. Prof. Giacomo Rempieci —Pn Lori. | mano e si dà ga a 
Bolliglia da un lio L 125 ) per spedizioni ( L. 1,30 e. ? ; Ellade dna I pedale io È 
MAT a e | 
bo. n ito ar Li wi do uno fc 
A g rsi al Magazzino di Specialità, Droghe, Colori, ece. | piegati. La Prilontina Nuiani cover for 
6 LUIGI OLIVIERI - Roma, Via del Corso, 44/-443A (all'angolo della Via Otto Gantoni) | baie per far crescere ed allungare la barba 
Unica succursale: Vin Torino, 1 Mosseggio — Elettroterapia — Stufe. | 
| 
| 
| 


ANNO XKRXRR 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO SEL TDI 
Assab. - e. + 0 L 15 S 4,50 
Stati dell'Unione postale . . . ; » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 3 Agosto 1899. 


"DIR POCP sr 
LE DUB ECCELLENZE 

Con grande letizia dell'animo mio ho sa- 
puto ieri sera, leggendo la cronaca sempre 
interessante degli arrivi e delle partenze, che 
il Governo italiano era rappresentato in Roma 
da due ministri soltanto: il generale Mirri e 
Sua Eccelenza Bonasi. 

È ho subito pensato, che se per una ma- 
laugurata combinazione qualche straordinario 

ento fosse intervenuto a disturbare la pla- 
cida quiete delia serena notte stellata, una 
di quelle notti come in nessun paese d'Italia, 
diciamolo senza menarne vanto, non si po 
trebbero avere altrettanto iresche e deliziose 
quanto le meravigliose nottate romane, se, 
dico, qualche cosa d’insolito fosse accaduto, 
le due Eccellenze non sì sarebbero certa 
mente perdute di coraggio. Ma radunatesi 
d'urgenza, avrebbero poruto metere insieme, 
Ni per lì, un Consiglio di ministri a scerta- 
mento ridotto, e prendere deliberazioni al 
trettanto saggie e opporiune, quanto quelle 
che potessero venir fuori da un Consiglio, 
Dio ci liberi tuuti, di tute undici i ministri 

È' anche probabile che il generale Mirri, 
se ha ancora qualche lontana reminiscenza 
del latino imparato a scuola, come è, senza 
contrasto, uno dei più cortesi gentiluomini 
che onorino l’esercito italiano, arrivato col 
collega della grazia e giustizia sulla porta 
della ‘sala per l’intimato Consiglio di ministri, 
lasciando passare avanti l'onorevole Bonasi 
gli avrebbe detto: cedant arma togae. 

Ma di riunioni straordinarie non c'è stato 
bisogno. Quantunque sulle spalle dei due | 
ministri gravasse ieri sera la responsabilità 
della cosa pubblica, alora consueta della 
chiusura degli uffici i due illustri personaggi 

col telefono, salutarsi amichevol- 

iun- | 

sere qualche antico compagno o'armi per I 
| 


discorrere delle batta. lie combattute insieme, 
ridursi l'onorevo!e Bonasi nel domestico sa- 
iotto per la tradizionale partita a cala re- 


L'Îtalio, conveniamone, è calunniata: e se 
vogliamo metterci una mano sulla coscienza, | 
dobbiamo pur confessare che i calunniatori 
Siamo noi, noi sacerdoti grandi e piccoli, 
pon efici massimi e chiericheui della libera | 
Stampa. Noi vediamo dappertutto agitazioni 

e pericoli, orizzonti che si no e mi- | 
Seo che si profilano, anarchici e sociali- | 
sti in moto, radicali e clericali che congiu- 

‘ano alla sordina contro quelle benedetto li 
bere istituzioni, che godono iuvece salute 
perfettissima, non ostente i sassi lanciati in 
Polombaia dall'onorevole Pelloux. E tutti i 
giorni che Dio mette în terra, voci scordute 
5 levano in aria per gridare alle attonite 
popolazioni îl sacram quarda voi! 

ni amministrative sintomatiche, e ar 


ja con relative 
cospirazioni vaticanesche, che la divina 
Prelividenza ha concedito per suprema gra 


ja al giornale la Zribuna di pot 
gregia c 


z 
per il quale scopo | 
Fidate, con questi bollori, quatiro 0 se 
micie; minaccia di scioglimento della 
mera col fantasma panroso delle elezi 
nerali. e complicazioni, compromissioni, u- 
iniliazioni, con parecchie altre cose in onì, 
Che stanno per spuntare sulle sponde del 
Mare Giallo in Chin; e chi voglia una giunta 
alla derrate metta pure nel conto i disseni 
Îel Ministero, le cospirazioni della consor 
Pagitazi Ila Sicilia per 
e truculente di 
in Val di 


ni g' 


Pesa che ri: 

Di tutta qui 
quotidianamente 
stampa italian 
fio RI Transvaal, e con un giro obbligato a 
Rennes per il processo Dreyfus. Ma le po- 
polazioni indifferenti si stringono nelle spalle. 
Loincece di assediare i casotti dei giornali 
fer ricevero la consueta porzione di alta e 
tassa politica, pigliano d’assallo i finestrini 
dei bigliettinai nelle stazioni ferroviarie, e Sì 
Settano al mare, alla colliua, alla montagna, 
sui laghi x 

così radicato negl'italiani il rispetto alle 
autorità costituite, che appena incominciate 
le partenze dei ministri dalla. capitale tutti 
12 £97 data premura d'imitarli. Sera detto, 
‘quindici giorni fa, che per deliberazione mi- 
duinimale sei rappresentanti del Governo do- 
Die icero a turno rimanere in Roma, e cinque 
bighelloneggiar per l'Italia. Ieri mancavano 
«la Roma nove ‘ccellenze, e i due ministri 
“iaorevoli Mirri e Bonasi non ebbero bisogno 
di riterdare neanche di minuti l'ora del 
pranzo. Se mi saltasse il tiechio di correre 
per informazioni al palazzo Braschi, sentirei 
Fortamente rispondermi che la pubblica 


‘esta indigesta materia sì cibano 
i colleghi della 
escursione 


Corezza in Italta, 6 ogni altro ramo delle 
pubb iche amministrazioni nn lenno sof 

nelle ultime ventiquattr'ore nessuna 
satura. 


Italia merita dungua D9 
no che 
i e onorevole Bo 
aliestati del I tempo e dala delia 
indessero a desisare a Frascati, 
di quel vino ne- 

del ritorno @ 


La calunniata 
trattamento 
Ne stasera 


nasi, 
azione. 


è fra 'unibi cliere s dali 


nba pepticuseero l'o 
raviglioso dia Q 
ma facessero IN DR IU ssi VO 5 Ia 
prossima notte Vita. 14 Da Lis e neai 
che un migoto di soav% 4 n 

"'efiasto governato. 
corg di non essere “ 10 g' 


za 
«gie del mare 
norose braccia delle 
nsolano der ® boe: 


Sonoin vac 


n 


Vacanze su tutta la li 
lunni delle scuole, e 
mpensano fra le 
promozioni otte 


Rene 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


| ottengono. che cic 


| stringeva conmos 


n are 
ciature riparabili so 


messo gl’impiegati, 


| gismo invadente cerca 


a aan) 
dici mesi tanto fiato, tanti sigari, e tanta 


imbottitura delle poltrone per dir male nelle 
‘ore d'ufficio dei rispettivi superiori. Si comu 
cedono lo svago di una villeggiatura i pro 
fessionisti grandi e piccoli, commercianti, 
bottegai, industriali d'ogni risma e colore. 

Il mio portiere stesso mi ha annunziato sta- 
mani che devo scender da me in porteria a 
ritirare le lettere, perchè lui va ai bagni per 
un mese: soltanto farà una rapida corsa di 
poche ore fra dodici giorni, per riscuotere 
dagl'inquilini la mancia 0) Uligatoria del fer- 
ragosto. Con quale coraggio vorreste dunque 
gridare la croce addosso ai supremi reggi- 
tori della cosa pubblica, se anche loro, cia- 
scuno per proprio conto, ripete l'Romo sum 
del commediografo Terenzio? 

Se io avessi rispettosa dimestichezza con 
le Loro Eccellenzo Mirri e Bonasi, che non 
conosco neppure di vista, vorrei suggerir loro 
d’imitare i nove colleghi del Gabinetto, di 
andarsene a zonzo per le spiaggie italiche. 
Felici i popoli che non hauno storia, felice 
l'Italia che non ha bisogno di ministri. 

Il ministro Fossomì.roni, che fu un grande 
filosofo, inventò sessant'anni fa la mi 
che « il mondo va da sè ». 


ca 


x Giorno PER 


fiiorno 


Il Don Chisciotte risale dopo tanti mesi l'erta 
frascatana, e rifà un po' di polemica per Mondra 
gone, pigliandone motivo dall'esito dei recenti 
Esami di licenza: esami per i quali il mini 
della pubblica istruzione inviò una Commi 
governativa 

‘È il Don Chisciotte domanda perchè mai « si 
sia mandata dal istituto privato 
è non pareggiato un'apposita Commissione esa: 
minatrice ». 

Non c'è da fare a cotesta domanda che una 
sola risposta. Fu mandata una Commissione, ap 
panto perché si tratta di un istituto privato e 
Ron pareggiato. Se il pareggiamento fosse avva- 
nuto quando scapparon fuori quel centinaio © 
mezzo di tirme di deputati, non ci sarebbe stato 
tisogno di Commissioni governative. 

Agli alunni di Mondragone era lecito lecitis 
simo presentarsi aî Licei e aì Ginnasi regi,e dar 
‘di licenza in faccia a esaminatori go 
inquilli a Mondragone, 
he i Seminari e gli altri 
Istituti d'insegnamento non pareggiati facilmente 

esa i governativi, scelti 
Relle Università. nei Licei. negli Istituti tecnici, 
nei Ginnasi del regno, andassero ad esaminarii 
perchè gli esami son proprio dati dai professori 
Povernativi, e in conformità dei programmi in 


Sigore. 
‘Sarei tanto lieto se il Don € si 
a dimostrarmi la differenza che passa fra un 
e di dicanza dato al irino Vi: 


Liceo € 


piazza di 
Si dia a quattrocentocinquanta mei 
panorama stupendo della ci 

del mare che 
città come sfondo 


del quadro. 


In altra parte del giornale 
ore Furio rende omaggio alla memoria 
Gomes. È io, vedendo riprodotta la carat 
fs nomia del compianto maestro, non ho p: 
faro è meno di ricordarmelo quando venne in 
fioma, molti anni fa, a mettere in scena al teatro 
ina delle sue opere: se non prendo er 


V'egregio collabora- 
di Carlo 


diventarono 
‘piccola cosa, per un artista che tar- 
'claque minuti alla prova, per uno scenario 
She non fosse dipinto secondo le. precise indica 
Siuni date, il Gomes urlava come un îndemoniato, 
‘cacciava la mani nei capelli, andava coi 

si sul viso alla gente. Ma ancl 

io alle giuste osservazioni che gli facevano, 
‘o le mani a tatti... poi di lia 
un momento tornava a i più che mai. 


‘Tantoché il buon Jacovacci aveva finito col 
dire ni suoi pittori, agli attrezzisti, ai macchi- 
Sisti, agli ispettori, ai servi di scena, al butta- 


Fuori: © tutto quello che cotesto selvaggio vi or 
dina, fatelo subito, mi raccomando ». 

Ii nome di 
musicale del nostro secolo; 


e di lui non 
fa, che la Vino pe 
opere ha dettate Giovanni 
Pesopravissuto la Saffo: d-l Mercadaute, squi 
“intrappuntista, uon ha avuto fortuna che 
îa Vestale. Amilcare Ponchielli ha raccomandato 
ii suo nome alla sola Gioconda, e Arrigo Boito 
ha cominciato ed ha finito csì Mefist fel 

to guanto al Gomes, giudicheranm» i, posteri 
non into lontani quarto di vitalità daratara 
nona encore nel Guarany. L'opera ha pregi non 
asini, e attesta un vigoroso ingegno nato ne 
contro. ma alla distanza di una ventiza d'anni 
il ‘facenti riproduzioni dell’opera acclamata ne 
lanco scoperte le manchevolezze, ne hanno ri- 
Laiuti i primi sintomi della vecchia a. 
Ms noi non siamo po: 


per amore. 
Pacini, e a malapena 


teri : contentiamoci dun- 


fa poi on iire glio Lella iniziativa dei con- 
Rilladini del maestro 
“prligi che gnoreno i propri ingegni dance 
pelli noritarno ancora deri altr 
atinolta delle Alpi pubblica un articolo 
alii ecchà intitolato: 1 due grandi rec 


nio fell'articolo è lieto della ospitalità 

Ha DE prosa nel giornale uificialo di 

Pietizia sarebbe stata anche 

ttrinolla dalle Alpi non avesse, 

fnza, diisenticato di dice che 

Ravera stato pubblicato dal Fan 
fi domenica scorsa. 


accordata alla 
Cuneo : me la 
e la 


quell'artie 
Sulla nei mamero 


Per 
In un paeso di a) 


uesto mondo, deve il fommi- 
di prender d'assalto anche 


SE il contino X, cacciandosi nell'obebio laca- 
accento entusiastico 

rò di raddoppiare 

perseguitato 


Venerdì, 4 Agosto 1899. 


gli ordini giudiziari, si discorre ira giovanotti 
pieni di debiti della possibilitteus le donne pos- 
Sano essere nominate uscieri di tribuna'e. 


ramella, grida co 

— Se la cosa accade cercl 
la cifra dei miei debiti, per essere 
da un bell'usciere in sottana. 


CONTRO L'INTERRAZIONALISMO IN ISTRIA 


Domenica scorsa alcuni sosialisti membri dell 
Lega democratica sociale di Ticste, si recarono 
per tenervi un comivio a Pirano, ci 
città patria di Tartini gloria italiana la cui sta. 
tua, opera dello scultore Dal Zotto, sorga salla 
piazza di quella città nella quale le tradizioni, 
il dialetto, i palazzi, il leone di S. Marco, le colli 
parlano ancora di Venezia. 
La popolazione di Pirano che sostenne, all’e- 
poca dell'attissi smzna. coll'iscrizione 
, sul palazzo di giustizia, e lotta. giorno 
per giorno, ora per ora la propria nazionalità 
italiana, ricordando che în recenti occasioni. i 
isti alleandosi apertamente coi nemici di 
quella nazionalità nelle elezioni mumiciali ® 
Îrieste ed in generale facendo propaganda per 
l'internazionalismo combattono Ficalianità da 
l'Îstria, fece ai socialisti un'accoglienza ostile. 
ed impedì loro di tenere il comizio. 
La polizia intervenne per proteggere 
le altrimenti si sarebbero < 
dovettero niîagasi a 


partito, ed es: 
sapore che da 
rano, © che salpò molto prima dell’ 
Poiché un giornale di lersera par 
massacri di socialisti e di cio ta latin 
@ di camorre liberali nazionali, ecco 
dipendente di Trieste, gioraale del 
raîe-nazionale di a: città, parla 
che provocarono a Pirano le di 
i socialisti 


n ordo del 
Trieste li avera condotti a Pi 


<1 cittadini p unani 
luto fare atto inconsulto contro i 
idealità umane, allarganti il conci 
lanza fra le stirpi di ogni paese. E: 
tamente disposti ad amare quanto e co: 
tri uomini: ma da padroni a casa loro, amichi 
voli agli ospiti che ent 


i, non han vo 
io di nuove 
o di fi 


degli 
a sus 
per ritrarre 
are uno 
ttratta ai suoi citta 


Non possiamo giudicare se î pugni a 
buon diritto è niro e deploriamo în mi 
sima che si sia giunti festa 


peri 
isti, essi furono consigliati d'andar 


fa intocenza, aspetto l’a- 
dempimento della vostra promess: 

— Varii giornali ere inten- 
zione del generale Mercia. ara 
Consiglio di guerra che all'indomani dell’ar- 
resto di Dreyfus, il conte Miinster, amba- 

0 a Parigi, gli avrebbe detto: 
per conto nostro. 
Se però voi lo diret > smentiremo ». 

ziama addirittura ridicola qu 
sta asserzione. 
Intransigeani ri 
Mercier ha dichia 
che il capitano Dreyi 
egli lo proverà a Renni 


che il generale 
io ad uno dei suoi an 
is è colpevolee c 


i, 2 
dell'Univorsità inflisse a Weil, 
ceo Vo! tre mesì di sosp 
pressione di un terzo del su 
il generale Préiron succedere 
grier al Consi di gi 

— La polina ricer amente il fatto 
rino Lamagouron sc DOO fran- 
chi incassuti per © 


sen 

LA CRISI NEL BELGIO. 
'Bruxciles, 3. — Secondo i' Etoile Bela 

nel nuovo Minist de Nayer assu: 

merà la presiden le 

nanze ; il generale Dony la guerra; Descamps 

gli affari esteri e Liebnert l'intern: 
Mancano però ancora not 


Nostro telegr. pari È 
Parigi, 3, ore 12,10 (R.) — Da Bruxelles 
si anuusicia che Smet de Nayer ha quasi 


o il Gabi 

Sì parla di de 
della riforma el 
Gabinetto adot 
Smet de 
, della Commissione. 


netto. 
Erooz, relatore del progeito 
ale, all'interno. Il nuovo 
ma. proporzionali 
onunciato È 


Londra 
ning Leader pubbli 


avuto un in: 


eccitano _il 
Ja popolazione ardente come 


messo fuori il lore 
noto che, nel 
rande giornate delle tabelle. bilingui, 
gliacchi prescutavano il loro petto ix 
Baionette e s'offrivano in olocausto all'ideate della 
nazionalità loro. 
o ideale doveva 
Îo tempio, e fu 
tto il loro p 


Jato che ai 


interna: aspettanti l'agognato 
Fora i siori. fe udire o di: For 
‘mentre în luogo degli aspettati inni alla te: 


la banda e dai 
oni della Ley 


promessa scoppiavano 
l'Inno all'Istria 0 1 
Vennero, videro tutto ciò. ma non vins 
è not potevano vincere. A Pirano la 
in tal modo, era perduta. 
po ciò si può concludere Manzoni 
« Pugni mal dati, ma ben ricevuti » 
E 


L'abbandono di San-Mun. 
(Nostro telegr. particolare). 
— Il Lokal 


” 


l’Italia alla baja di San Mun ed in ge 
ad ogni occupazione sulla costa del È 
(Nimrod o Lozzan Bay compresa 
conferma da varie fonti — un articolo 
lato « Il fiasco dell’ Italia in China 

Il giornale afferma che l'Italia fa la f 
della volpe, la quale chiama acerba 
perchè troppo alta. 

Questo paragone può reggere soltanto 
< volpe » Canevaro, ma non ora che all'uva cì 
nese l'onorevole Visconti. Venosta non pensa, sia 
essa pure quanto matura sì voglia, poichè gli 
obbiettivi della Consulta nella questione del 
Paja sono puramen?e d'indols commerci 
bilmente senza l'occupazione di un solo palmo 
di terreno. 


La spedizione dell duca degli “Apuzzi, 
(Nostro telegr. part) 


i, ore 12,2) (Dick) — Il Globe 
uzzi 


Londra, 
ha da Archangel che ii duca degli A 


protesta contro la denominazione di spedi: 
zione al Polo Nord data ai suo viaggio. Il 
duca intende soltanto di espi Ìo parti 
settentrionali | della Francesco 


Giusepy 


Una lettera di Dregius a Paly de Glam. 


razione di Mercier. 


Nostro teli 

Parigi, 3, ore 122) (&. Ul Figari 
pubblica una lertera di Dreyfus iu data del 
Ed aprile 1895, diretta a Paiy de Clam, che 
è un documento importante. 
lettera il capitano ricorla ci 
abbia dichiarato a Paty do Clam, su 
la condanna, di esser innocente. 

Aggiunge: 

« Vi affarmo che non sono 10 
bordereau. 

Voi mi prometteste di continuare l'inchie- 


gr. part. 


l'autore del | 


ntenzionato a modificare 


di non 
tro tutti 
La sentenza 


di 
Mi: 
Mani 
Saguirà quindi il pri 
della squadra 
Montojo a Cavite. 


pilo 
La Conferenza interpariamentare per la pace. 


Cristiania, 2 — Il mmnistro di Stato 
Steen ha inaugurato stamani solenn 
nelle sale delle sedute dello Sior 


nona Conferenza ini nentare dei 

ndo un applandito discorso. 
— La Con 

e ha votato, a gran 

ono 


parlamenta 
raggioranza, la proposta 
se Pandolfi ten 
nere l’isutuzione di conterenze 
periodiche ed a costituire grana 
slazione di diritto pubblico internazio» 


L'addetto militare russo = Parigi 
3. — il Messaggero del 


governo annunzia che il tarone Fredericks 
è stato esone: dalle funzioni di addetto 
militare presso l'ambasciata russa a Pari 
ed è stato nominato addetto onorari 

Il Messaggero del gorerno pubblica inc tre 
la nomina del I ienente Boismana, 
tante di campo del defsnto granduca 
tario Giorgio, ad aiutan 
peratore. 


si lettori una_d 
al presi 


Repubblica. 


Questa non è terminata © fu lacerati 

Veline trasmessa al governo în un rappo: 

governatore della datato 1° maggio ISÙI. 
lc ancora una volta 


‘un delitto ab 
0 il mio indivi 
io morale, il p 


Da due anni 
vole. al 


tro persone all’i 


faori della mia potrebbe descrivere simili tor. 
ture. 
E se io ho 


rie ed 


sta per conto vostro e di comunicarmi qua- 
lunque fatto che si producesse atto a porre 
in dubbio la mia reità. 

La vostra fu una parola date da un 


sol 


ho troppo solerto © s 
mie forze. Non ne posso 
! signor io non so 


per dirvi 


NITTI 


IBBLICITÀ. 
: PINFULLA si ricevont 
ie 


presso 1'Amm: 


Emanzalo 


qua'i non 


Vetere ancora, peri mieitigli, il giorno 
î "i 
‘Signor presideni 


è sempre lo 
dramma! Sm 
commesso l'in 


DALLA NORVEGIA 


che si toi 


zione modesta, 
‘di salumi scesi sul pane nero 

pirare sulla tolda del 
ta le isole 


pregerolis. 
dustrie, con 


nel vaporett 
La strada è eter 
gaia. Macchie di alberi che 


forme, pe 
susseguono, 


È 
9 
t 
î 

È 


late ridenti; un lago incantevole, 
+ enormi ponti sul fiume Giommen. e 
inotmerevoli ssîvo di più. Lo mos 


previ alture: poi ca- 
ninate nei campi, tutte di legno, gri- 
0 marrone, colle finestre inquadrata 
in cornici di legno bianco lucido. 
A Famar une fermata di venti minuti un 
sto che il Calas, nel suo Lbro sulla Norvegia, 
stringe il boccone alla gola. Si cntra al buffet e 
di sì Gerre, seconto l'uso di di 
che x ita 
una corona e 
borg, Oxneved, e giungo: 
dol sole è sempre alta, È 


in un'immensa piana 


lo nove. La luce 

Il cielo, a 
leggere, che pa'ono volerlo 
gere, mentre egli. pieno di forza e di vita, 
splende, anche attraverso al esse, con tatta l'in 
tensità della giovinezza che lo Alle undici 
non è che impallidito dietro le cime delle colline, 
ma, con della buona vogîia, uno che desideri leg. 
gere un libro nella penombra, ci riesce anco: 
Xi addormento meravigliato dello spettacolo in 
solito e sotto l'impressione come di un fenomeno 
grande. 


Si 


€ la cncin 
‘0 30 ore, 


viaggi. 
dintorni, 


jords, partendo dal 
ît Tourist. In 
ieni di ville, di giardini, di 
terre fertili © coltivate, edendosi 
di continuo, per ai vostri 
sguardi, e il bat 
tranquille come quelle 
a degli stretti canali. 
roccie nude el aguzze. 
battuta nna Iotta teri 


vivere prigioniere, circ mento 
citore, e tolta al secondo una parte del suo lim- 
pido arzurro. Ho avuto, a Cristiania. il piacere 
di vedere Ibsen è di parlargli. Come a Copenha 
gen mi avera ricevuto, cordiale e modesto, Peter 
Nansen, il romanziere geniale che mi fece dono 
cortese di tutte le sue opere. così. anche il grande 
drammaturgo non si ritu'ò di avermi, al'Grand 
Hotel, al suo tavolo, dove, quotidianamente, beve 
il vermouth e legge il corriere. Si è discorso su 
per giù delle solite cose: di letteratura, dell’Italia 
soprattutto e dell'indirizzo moderno della lette. 
ratura italiana. Ibsen ama molto la nostra patria 
ch'egli chiama la sua seconda patria, il paese 
della poesia, dei fiori, dell'arte. E' stato sfiet- 
tuoso, espansivo con me, e mi ha accertato che 
conserva di Roma e del sno soggiorno a Roma, 
nn ricordo prezioso. 

Ha colmato la sua gentilezza regalangomi l'al. 
timo lavoro che il Prozor gli ha tradotto în 
cese, Gabriel Bor cox una dedica in 


se: Mil hejortolege fra Norge. Henrik 
en, 22-17-99 (con amiche alla Nor- 
vegia. Enrico Ibsen, lamente 


uale, anzi, discorz 
sempre rivolta Îa parola in i 
È dimenticato la nota nazionale nel si 
qui diflicilmente si discorre in un’altra lingua, 
6, al forestiere di qualsiasi paese, riesce malage. 
Tole il farsi comprendere. Sucselono delle sce 
nette graziose e, per gli ospiti, al evitare g 
inconvenienti dei restuurunio, ove si vedono pre: 
sentare delle lunghe liste senz Î 
foro occhi, non resta che appio! 
cina carissima degli /utels o di quella, modesta 
sma buona, doi Sar cutonalici, È quali servono, 
per 10, per 95, per 5) ore, piatti freddi e caldi 
è volontà, che sì vedono esposti die 

letto a vetri, prima r la mons 
stiania a Trondh re di viaggio fra 


sera, sembrar 


mllé cime e invece son fitte d 
rémi verdi, scari. risaltanti sul muschio chiaro 
del tappoto che ‘ro 

ince qui, ul i 

iredda, semideserta. colle case, la 

di legno: io buio e anuuv 


esterna, 
în pie guastata 

‘a di legno, speriamo provvi 
bri finita, che sostiene il grande 
er una gita al Capo Nord, il ri 
Nottuno,il puquebot delta 


Bergen-compag ando di Salutare, al 
71° grado, il sole di mezzanotte, « sei giorni di 
mere dal Capo, piove. 

Gastone Ci 


NOTE MARSIGLIESI 


alior 


Gravi 
Marsiglia, 1° agosto 

Inaugurata or sono appena ‘otto giorni la 
xuova Arena marsigliese, £ siata oggi demolita 
ad Saoendiata da 4009 spettatori, ln violonta col- 
lers dei quali non si spiega che troppo se si ri 
pensa ni iyucchi che l'impresario ammanniva do- 


_——— — 
Proprietà riservata. 9 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EOMONDO YATES 


La luco vi era misurate con grande par- 
simonia, giacchè l’affittacamere era per- 
suasa che negli appartamenti comme il faut 
non bisogna lasciarla penetrare troppo viva. 
Per cui in quella straduccia sempre i uia nei 
più bei giorni d'estate, le finestre erano ri 
parate dalle persiane © dalle tende di Jana 
Eolorata in modo, che Maurizio entrando non 
Scorse che una forma umana sul canapà 

La sconosciuta gli sembrò ancora più esile 
& delicata del giorno prima, nella meschina 
veste di merino nero, sulla quale, malgrado 
le cure della donna di servizio, si scorge- 
vano ancora macchie di fango. Maarizio si 
avvicinò senza rumore e s'accorse che la 
giovane era assopita, colla testa rovesciata 
indietro. Le sue mani fine e trasparenti erano 
senza anello, Questa circostanza gli fece cre 
dere che fosse n il bisogno non 
l'aveva costretta a far denaro dell'anello 
nuziale... 

Mentre egli così rifletteva, ad un tratto la 
figura si mosse, i capelli nom ritenuti si spar- 
sero sulle spalle come un manistlo dì fili 
d'oro. 

L'artista non potè fare a meno d'ammi- 
rare la grazia della dormiente e la sua posa 
artistica sul canapè. In quella gli occhi della 
giovane s’aprirono. Erano precisamente come 


menica scorsa al buon pubblico marsigliese. 

Quest'oggi lo spettacolo, annunziato per le quat- 
tro, alle quattro e mezzo non era ancora inco- 
minciato. 

Si protesta, si domandano degli schiarimenti 
finalmente si apprende che una questione di de- 
naro è sorta tra l'impresario e i due ma/adors 
Quinito e Algabeno. Questi non intendono inco- 
ininciare lo spettacolo se prima non sono pagati. 

Il pubblico, impaziente, incomincia a urlare, & 
fischiare; poi qualche sedia e qualche cassa vola 
nell'arena: 

Tatto questo non poteva finîr bene: infatti, 
quando alle cinque un inserviente viene a_pre- 
gare il pubblico di attendere ancora dieci mi 
nuti, l'impazienza si converte in collera, e la col- 
lera si riversa su tutto quanto compone. l'anfi- 
teatro, il quale è posto completamente a sacco. 

Le sedie volano în pioggia nell’anfiteatro, ed 
a queste ianno seguito sedili, sostegni, palizzate, 
in una parola tutto quanto può essere asportato 
0 fatto in pezzi. 

Poi qualche spettatore salta la barriera e dà 
fuoco 2 quel cumulo di legname informe ed una 
fiamma gigantesca s'alza ben tosto. Nel mede- 
simo tempo due, tre, cinque, dieci altri fuochi 

în dieci altri panti del vasto anfi 


Allora l'orgia diviene pazza. i drappi sono stac- 
i, le tavole delle barriere Jaterali sono strap- 
pate, i banchi rotti, i pilastri abbattati, e tutto 
vola ad alimentare l'immenso braciere tra gli 
applausi frenetici del pubblico e sotto gli occhi 
delia polizia impotente a rattenere quei 100) in 
diavolati 

Per fortuna Na polizia, aiutata dai gendarmi 
Subito accorsi, aveva immeliazamente  sorre- 
gliato il chiuso dei tori, nel quale otto di queste 
bestie erano ri , che spaventate e libe 
rate da qualch igliato, avrebbero potato 
cazionare degli s plî accidenti in quella 
folla immensa che si ammassava presso l'arena. 

I pompieri accorsi non sì sono resi padroni 
del tuoco che dopo due ore di penoso lavoro. 

Il sindaco, venuto in tutta îretta, ha seque- 
strato la cassa el ha ordinato tosto il rimbo: 
del biglietto, e siccome i denari trovati non ba- 
stavano, si è impadronito degli otto tori, che 
farà vendere all'asta per compietare il rimborso. 

Notiamo di passaggio che questa è la terza 
arena, nel volgere di mezzo secolo, che i baoni 
© pacifici marsigliesi dinno alle famme, e sarà 
l'ultima — speriamo — perchè il sindaco ha vie- 
tato da oggi in poi, in tatto il comune di Mar- 
siglia, le corse dei tori. 

Sono stati arrestati, mentre tranquillamente 

rendevano il loro assenzio al Cours Belsunce, i 

[ue matudo=s Quinito e Algabeno. 


ballo al Bar della Pace, certo Calani 
, carrettiere, ricerera da uno scono. 
sgiato tre colpi di coltello alla schiena. E° mo 
rilondo, 

Moribonda pure è certa Vergona, ventiduenne, 
la quale. diopo una discussione violenta col suo 
amante, sì è precipitata da un terzo piano. 


Odol il 


nigliore per i denti. 


Aerman i cultori dell'igiene 
Che la China Migon fa molto bene. 


In memoria di Carlo Gomes 


studio dei pittori Capr 
Josto un grando quadro che rappre 
rlo Gomes nei suoi ultimi momenti. 

Il inaestro è adagiato su una poltrona, ac- 
letto, mentre nella vasta camera sono 
paggi più illustri, i medici e i gior. 

et; divisi in due gruppi, a destra 

e a sinistra del morente. 

dro servirà a decora: 

del palazzo municipae di 
Stato del Parà, nel Bras 
Pra i pittori italiani più noti all'estero sono 

Capranesi e De Angelis, due artisti valorosi, i 

quali hanno fatto il miracolo di unire insieme il 

loro temperamento artistico, le loro qu 

Riche, © sono riusciti a compiere una 
fusione di lavoro, che l'opera. dell 

igne da quella dell'altro. In gi 


la grande sala 
grani 
Belem, capitale dello 


lata la loro vita artisti 
cappella del Saero Cnore a SantI 
in Roma, e le belle decorazioni dei vil 


Îino Ferri, furono eseguite da questi due artisti 

’lraversato il deserto di piazza Vittorio Ema- 
nuele, e salite tutte le scale del palazzo della 
Fondiaria, ho 0 allo studio. 

Il pittore Do Angelis 
(in persona è venato ad 
aprire, e quando ho po- 
{tuto tirare il fiato, per 


i la lunga ascensione di. 


venuto scarso, ho chiesto 
di vedere il quadro. 
La bella © commovente 


= Tatti i personag 
mente riprodotti dai ri- 


tratti, sono di una ve 
rità che colpisce, e solo 
la cornice si paò dire 


che tradisca il quadro e 

stinuisca l'illusioni 
Carlo Gomes, emaciato, 
‘on le traccie delia sof 


gli apparvero la sera prima, d'un azzurro 
cupo con ciglia nere. 1 lineamenti della sco- 
nosciuta erano di una rara finezza, il naso 


piccino e dritto, le labbra sottili e strette 
capelli poi ne formavano la bellezza pi 
spiccante, la loro ricca tinta d'un rosso do- 
rato risaitando sulla pallidezza del viso. In 
quei momento gli occhi azzurri si fissarono 
sul visitatore, ed una voce melodiosa, quale 
non è concessa alle persone di bassi natali 
e di volgare educazione, disse: 
Siete voi, signore! 
Queste parole pronuaciate con un'intona- 
one soave dimostravano a Maurizio, cha 
quella vagabondo non era una donna da tri- 

che Carlo voleva consegnare ad un po- 
ito. Doveva essere bene allavata, se non 
era di buona famiglia. L'artista che aveva 
sempre temuto ed cvitato qualunque avven- 
tura romantica, questa volta si sentiva preso, 
i polsi gli battevano con violenza, il suo 
sangue bolliva. 

Difatti, che poteva mai darsi di più ro- 
mantico che una giovane avvenente colle 
guancie ancore coperte del pallore della 
morte, alla quale egii l'evova strappata? 
Ii suo turbamento s'accrebbe non trosando 
subito che cosa rispondere. Si contentò di 
chinare la testa porgendoie la mano. Le 
piccole dita fine e tremauti, di cui aveva già 
sentito il contatto, rinnovarono la stretta 
della sera prima. Egli finalmente lo disse: 

— Sono lieto di vedere che state meglio. 

= Molto meglio Sono salva... Grazie a 


voi, signor. 
— Il dottore è venuto? 


— Sì, questa mattina. 


FANFULLA 


è in atto di rivolge: 
canto; i quali spiano trepidando i pro- 
gressi dell'irrepara bile 

Lauro Sodrî. governa 
tore del Parà, ha sul volto 
l'espressione d'un profon: 
do dolore, € pare rias: 
mere il lutto della patria 
intera per la perdita di 
un così degno figliuolo. 
che educato in Italia nel 
l'arte della musica perla 


Pedro imperatore del Ira 


sile, ebbs in patria un 
vero culto di sconfinata 
ammirazione. 

Il dottor Paes de Carvalho, attuale governa. 


sto di dare al vescovo Antonio Bran- 
d&o notizie del morente. 

La veste serica del vescovo mette una nota 
colore simpatica în quella inevitabile uniformità 
degli abiti modern 

fi pianoforte del maestro è a sinistra del 
dro, aperto, e sul leggio po 
rany, come se musica e 


La altre figore del quaîro rappresentano per 
sonaggi importanti per cariche, ® tra 


po dei. pubilicis 
capolino gli auto: 
quadro, e Ca 

atto di leggere quello 


che un pubbl va 
scrivendo. 
Il quadro è una riu 


scita opera d'arte, anche 
tenendo, conto delle di 


ento aggii 
una delle ligure 
ha alterato la somigli 
za, nò tolto il carattere 

Regna in tutta la composizione una 
gnità Non è solame 
stando; ma il rim 
un uomo, da cui l’arte poteva ancora as 
muove e acclamate creazioni. 

Gomes, appena nominato direttore dell 
mia di belle arti nel Pari, fu colto dal 
male che doveva spegnerlo. Poco della sua opera 
potò dare all'istituto, donde pur gli vennero as- 
sistenza e ogni sorta di onori. 

La memoria di ini seguita ad esser laggiîi ve- 
nerata e sacra, come non è cancellata da noi. 
Per commissione del municipio il quadro è stato 
fatto, e sarà posto a perenne ricordo del maestro 
nella maggiore sala del comune di Belem. 

Così la lontana America sarà arricchita di 
fin'altra opera, che accrescerà decoro 6 simpatia 
all'arte italiana. 


Furio. 


La rivolta an Domingo. 
New-York, 3. — Notizie da Porto Prin- 
cipe recano che i due assassini del presi- 
dente Heureaux sono stati fucilati e che fu- 
rono faiti numerosi arresti. 


——______—____——& 


— Avete tutto quello che desiderate ? Vi 
manca qualche cosa ? 

— Nulla mî manca — rispose ella guar- 
dandolo con un'occhiata strana e profonda. 
Allora vi lascierò in riposo. 

Gli occhi azzurri non si staecavano dai 
suoi, lo piccole dita si strinsero alla sua 
mano; la soave voce più dabole © tremante 
gli disse : 

- Ritornorete domani? 


— Ritornerò domani — rispose il pittore 
salutando goffamente, ed uscì. 

La visita era stata breve. Egli non era 
contento della piega che aveva preso e si 
trovava piuttosto ridicolo; ma ciascuna pa- 
roia pronunziata dalla sconosciuta s'era staz. 
pata nella sua inemoria come in caratteri di 
fuoco. Quel giorno e la notte seguente non 
ebbe alcun altro pensiero, Eila ! 

Sentiva nelle dita la stretta di quelle della 
giovane; intendeva la di lei voce carezzevole 
che gli risuonava continuamente all'orecchio: 
Ritornerete domani ? È diceva a sè stesso 
Bisognerebbe che un abisso si aprisse tra 
Brompton ed it quartiere di San Barnaba 
per impedirmi di rivedere quegli occhi, di 
ioccare quella mano delicata e d'intendere 
quella voce. E se anche un abisso fosse a- 
Perto, egli avrebbe trovato le ali per vali 
carlo Il'povero Maurizio era preso davvero 
Non voleva ancora convenizne, e cercava di 
persuadersi che tutto quello che aveva fatto 
e poteva ancora fare per quella giovane era 
semplicemente der:ato dalla carità che si 
deve ad una creatura nella sventura. Ma 
una voce secreta veniva tosto e smentire 
tutto questo bel ragionamento interno. e di- 


ceva; 


ESPOSIZIONE DI PISTOIA 


Pistoia, 1. (G. C) — Invogliato dalle più at 
nio Li TO velato ancor io visitare 
l'Esposizione di Pistoia. 4 
td DO mars tività olo sl 
di alcuni egregi cittadini, Pistoia riusci a riuni 
oltre una svariata esposizione di prodotti, della 
città e circondario, un rilevante numero di 0g- 
letti d'arte antica. e tutti hanno concorso, s@- 
SS ‘a rendere ammirabile que 
Sta mostra dell'industria, del lavoro, dell'arte. _ 
La sezione dell'arte antica è, secondo il giudi- 
zio di competenti che la visitarono, la più bella 
che-fin qui siasi veiuta in Italia. Vi si ammirano 
Stoffe ricchissime di bellezza indescrivibile, 
le più fini, paramenti sacri, calici, croci, vornici, 
libri corali, manoscritti preziosi, miniature e pit- 
tare, lavori in ferro ed altri metalli e oreficerie 
melicevali. opere dei più illustri ingegni di Pi 
Stoia e d'Italia: una splendida collezione di de- 
creti e certificati, di armi e di memorie ricor- 
danti le gloriose gesta del 134S per la redenzione 
d'Italia, per la quale i pistoiesi a niuno 
Secondi nell'offrire l'opera e la vita. " 
È qui non devo tacere della commozione di 
tutti alla vista di una croce che nel successivo 
nefasta epoca di restaurazione, fu baciata 
le innocenti labbra del giovinetto Attilio Fro- 
sini, pistoiese, prima di sulire la fucilazione bar- 
baramente e inesorabilmente in'littagli dai gene- 
rale austriaco che occupava Pistoia, perchè invo- 
lontariamente spatava una tal sera, fumando, 
dinanzi ad una sentinella austriar : 
Pra gli oggetti degni di speciale attenzione si 
note nie Difosizione del Ghirlandaio, un San 
ioranni del Guercino ed altri oggetti pregevoli 
di proprietà della famiglia Ganucci-Cancellieri 
pistoiese; una tavola appartenente a Ponte alli 
Pergola attribuita al autore di scuola tedesca; 
alcuni lavori di Bartolomeo del Signoraccio, e di 
Fra Paolino suo figlio; una parte del celebre me- 
dagliere del compianto prof. ‘Antonio Buonamici, 
ed altro più celebre e ricco dell'avvocato Gelli. 
Notaî insomma una splendida quantità di oggetti 
che ricordano quanta attività si avesse nei tempi 
antichi e con quanto vigore si dedicassero allo 
sviluppo delle scienze, delle lettere e delle arti. 
Bellissima è pure l'esposizione dell'arte mo- 
derna. in special modo per i quari. lavoro dei 
giandi artisti prof. cav. Giuseppe Ciaranfi, pro- 
fessor Romanelli. prof. Pietro Arcangioli. profes 
sor Matteini, Maranghi, Casanova, Magni e Guaz- 
zini 
Tx complasso i grandi oggetti si calcola arri- 
vino a circa tremila. Anche i pistoiesi non avreb 
bero mai creduto di possedere tanti tesori d'arte 
e d’antichità. 
Speriamo che non manchi loro il concorso dei 
visitatori, onde coprire le spese non indifferent 
che per tal mostra sono occorse. 


elo zelo 


dal 


LAZIO VERDE. 


AI mare ! al mare! 

Porto d'Anzio, 2 (Ales. Calzi). — Premetto 
al initio che il titolo della rabrica non dovrebbe 
essere, a rigor di termini, il... solito; ma perchè 
togliere alla melanconica e diserta landa l'illu- 
sione, © per lo meno Ja speranza che tale un 
giorno debba divenire in grazia d'un miracolo 
agricolo, commerciale... governativo, così da gin: 

ificare l’indulgenza ? 

È poi. se non altro, è indulgenzia meritata, al 
cospetto della rabbia ‘elina che suscitano in me 
la violenza del caldo e la lentezza del treno, sar 

piacere! 

nio dovette sedurmi fino 
‘anche per pochi giorni, 
il verde retrigerante dei colli di Monte Compatri 
e di Genzano, per correre a Roma, edi qui, ritto 
impelato, entro un forno crematorio della bene 
merente Mediterranea, a Porto d’Anzio, dopo 
venti minuti (dico venti !) di fermata all’eminen- 
tissima Ciampino, su due ore di viaggio... 

Ma perchè non dovrei giustificarmi, 
pure di questo atto della vita mia? 
tavo forse un tuifo nelle dolci 
reno, dal mattino fatale che le wi 
lontano, di sopra îl poggio dell 

Magnifici i Uastelli, incantevoli l'aria, l'acqua 
è il vino, e i laghi di quei verdi paraggi: ma, 
nell'afa d'agosto, le onde del 
gano... El eccomi, natante si 
gia verde (nou è îl mare di 
che gli storici vogliono 
— sia popolata di capan 
dei Volsci, e più specialmente di 
contro Roma mosse le penne, re 


G 


olano, che 
la spada vin- 


della distruzione bar- 
barica, delle prime colonie peschereccie romane, 
dell'opera augurale di Papa Tanocenzo XII, della 
separazione in distinti Comuni fra Axzio e Net 
el tempio 
ran Dea Fortuna — che fra tante ipotesi 
le sepolto sotto l'odierno possedimento Pe- 

@ piombo, con balzo sfacciato, librandomi 
li dei secoli © fra le memorie di mille genti, 
ore della modernissima Anzio, in mezzo ai 
nugoli di vezzose ninfe che montano su la vel 
lutata arena. 

i ioro però, e di cento altre cose, leggerete 
dcmani; oggi, appagatevi senza fare il broncio di 
notizie amministrative, e temi, dalla sta- 
zione, lungo il binario che conduce al molo dei 
porto. 

Il municipio, quantunque minacciato da un 
grosso e vario debito per sostenere dignitosa. 


tano, dei ruderi del porto Neroniano, 
della 


— A che 
non avere ceduto che all’incanto' di quella 
ragazza, chè tale doveva essere non portando 


serve dibattersi? Sai bene di 


l’anello nuziale. 
Eppure poteva egli fuggire quell'ineanto ? 
jon era un dovere per lui di ritornare ogni 
iorno a visitare la sconosciuta, ad infor- 
marsì de’ suoi bisogni, a conoscere se effet- 
tivamente le prescrizioni del medico venivano 
eseguite ? Quello che poteva non essere com- 
preso nei suo dovere, era di trattenersi più 
ore ad ammirare quello sguardo, a spiare i 
di let pensieri con gelosa angoscia. Ques 
rano i movimenti da evitare; ed invece vi 
si abbandonava con diletto e con rimorso. 
ed allorchè la lasciava portava seco il ri 
cordo dei gesti, delle parole di lei durante 
la visita, dell'intonazione che aveva dato alla 
sua voce. Insomma non aveva il povero pit- 
tore nessun altro pensiero. 
Fra tutte le altre, una cosa gli sembrava 
piccante in quella giovane: era la vivacità 
male ritenuta del di lei umore, e l'abitudine 
che ella avava di pestare col piedino sul par 
vimento quando si parlava fan ‘soggetto 
che non le garbava, particolarmente Ìa cu- 
riosità. dell’affittucamere le riusciva insop- 
portabile. Lo 

Egli non dormiva più e la sua insonnia 
era popolata di sogni. Rivedeva di continuo 
quegli occhi violetti, quel fino e pallido volto 
gireondato da quella ricca chioma dalla tinta 
infuocata. Allora risentiva strane sensazioni 
i battiti precipitati del cuore l'obbligavano & 
rizzassi ed a rimanere il restante della notte 
seduto sul letto che lo scottava. Maurizio 
era in preda di un male sem; 


ed incurabile a quarant'anni; Pamdra 0 03° 


del Comune, sta. propu 
To ginsto cause: quella del binario di ivo 
l'amministrazione ferroviaria della ban 
soluta. o quasi, ingerenza dello Stato: e 
Telia serada Anzio Nettano-Cisterna ris 
ine: 
PESO chiede che le Mediterranea 
inari mena i 


I°°e chi sa fino a quando, 
rbone, del territorio din 


mano) dovettero esser trasportati Sui 
forza di braccia, con pericoli sempre imu. 
causa del traino per la pendenza dei t« 
con fatiche improbe sempre. E tutto... } 
sparnio d'ona macchina, la lesina di us 
gliaio di lire nella sistemazione della bre 
fha qual meraviglia, se la stessa Società perse: 

lesini il materie 


da Anzio n 
nei giorni scorsa molti 
masero a piedi. 5 

Altra questione: il municipio vorrebbe a 
Stato, come dinanzi all'edificio dell'ex bagno ve 


i allargasso la, n 


nale, si prolungasse e 
dei molo bene esercito per lo sp 
di Genova, evitando in tal modo gli e 
gombri di carri e di pedoni su quell'ang: < 
saggio. 


‘izimo dibattito: la strada nuova. se nou se 
cente, che conduce par Nettuno a Cisterna. \o;o 
molti danari gittati a... mare e molti fas. 

lerati con rassegnazione da questo, sì 


comuni, non 
ciale; si che, abbandonandola tut 
stino, essa trovasi oggi in pe: 
urgerebbero circa S)) mila lire di altri la: 
a carico dei comuni, e d’Anzio specialmen 

Non avrebbe l'obbligo ia Provincia dinte 
sarsene, e subito? e di affrettare i collauili 
nessi e connessi? 

Tì Comune, che dalle forti entrate del porto 
nulla percepisce. meatre gravano sopra lì ue 
spalle gli cneri di manutenzione delle sie che è 
convergono, la un reddito solo rilevante è 

è dalla tassa 

le del sindar 
tario di vaste 
— tratte dai restanti boschi cedni del princi;e 
Borghese — e dell'attività industriale di Alberto 

olini, assessore anziano del Comune, suc» 
duto nell'altimo serutinio di luglio all'egre 
cav. Candido De Angelis 

Ti Boccolini ha disegnato e costrutto, 
spiaggia di ponente, e anche di levante, una lun 
serie di preziosissimi villini, che dnno al paess 
esterno in aspetto gioriale. 

Nel territorio d'Anzio, da che il Comune eb 
spogliata la insalubre pianura dei boschi, per ri. 
duria a campo da semina e distribuirla gradata 
mente ai coloni, sorgono ora lieti e folti filari di 
vigneti, che prolcono annualmente oltre mille 
botti di vino: quindi il paese potrebbe non es- 
sere più tributario de / Cusella se Roma non 
assorbisse la maggior parte del suo vino, il quale 
perciò è insulticiente al consumo della cittadi 

Quest'anno le uve salve dalla grandine son 
rimaste maculate parecchio dalia peronospera 

Il paese non ha dovizia d’acqua, ma ha acqua 
buona, proveniente dalla località Boll 
prof. Celli, esimio igienista, la esaminò, dichia 
randola pura. Essa occorrerebbe di un miglior 
la sorgiva: ma lo sbaglio 
è oro, e non è possibile, sembra. 
diarvi adesso. 

Porto d'Anzio possiede anche una s 
brica: quella per la sbozzatura di pipe, coi 

vapore, dei Wasmouth di Livorno 
© il commercio di essa 
non pochi vantaggi alla popolazione, della quale 
peraltro fan parte cittadini di tutte le li 
di tutti i dialetti, come suole avv 
Ma il miscuglio non genera quasi mai contra: 
litigi... essendo gli anziati calmi @ remissivi, re 
convinti e non fanatici, dediti con amore 
© in mussima parte alla pesca 
e non è generosa coi poveri pe 
coso della fine di seco 

È he para: 
scarseggiano, purtroppo. 

Gli an: ortano, vedendo i si 
d'ogni parte piovono nella loro città a respirar 
le brezze marine e ad abbrunirsi la pelle nuls 
sulle arene della spiaggia. Ma anche questo con- 
forto, per la stagione incostante e tardiva, no 
eguaglia i desiderii, le speranze. 

‘Domani, ne parleremo un po’ insieme. 


Bagni e villeggiature 


DA RIMINI. 


ancora proclamata sf 
iti al 


riva; le al 


Se io vi dicessi che gli alberghi, gli H telo, le 
ville al rare. molto case in città non hanno } 
posto disponibile per ricevere i muovi arrivati. lo 
eredevesto Forse no, 

Eppure è così. Nella giornata di ieri giunsero 
circa 1000 persone: la notizia è strabiliante, cx 
è esatta. 

Alcune voci, non so se vere o divulgate a 
alcune voci di casi di tifo corse in due sta 
zioni balnearie di prim'ordine, hanno rive: 
sulla nostra spiaggia una vera invasione 
restieri, specialmente dalla Toscana. 

E non basta ancora: i treni provenienti al 
alta Italia continuano a recarci la /ieu 
del mondo politico ed artistico. 


Non era quella specie d’inelinazione sobria 
e misurata delle persone della sua er 


cercare ancora la tenerezza delle donne non 
era quella pallida scintilla che si mosca 
sotto le ceneri 2 fa conoscere che il cure 
non è intieramente consumato; era la se 
sione d'un adolescente, la follia di ven 

in tutta la sua stravaganza; era la felice i- 
Sgrazia che viene soltanto una voltu a ci* 
scuno nel corso della vita. 

E quello che dava maggior vigor: 
more contro Ludlow proveniva dall'ess 
sempre astenuto dalle fantasie passesc © 
dalle affezioni temperate o platoniche. sul 
relazioni pretese sentimentali che rie 
le ore degli oziosi d’ambo i sessi, c 
trazioni prive di profondità, non esse: 
alle creature umane di amare seriam 
volte. 

Così Maurizio, che sino a quel © o 
aveva prozredito liberamente lung 
dalla vita, difeso dal lavoro ed un p 
che dalla sorte, sî trovava ad un trat.» «> 
praffatto da un nemico che non averi 1 
parato a combattere. 

Non tentò nemmeno di lottare. [ so 
lite indecisioni, il suo umore 


mentavano ancora. Diceva, e si ri e 
tinuamente, che la sconosciuta era set® 
dubbio poco degna di essere amata, che 122% 
rava i di lei antecedenti, e che lo stato 2 
cui l'aveva incontrata non era tala ds f- 
mare un giudizio favorevole del passato \08 
si risparmiava i rimproveri sulia p 
prudenza ; ma sentiva vivamente 
impotente ad agire più saggiame 


(Con 


FANFULLA 


municipio ha diramato ai corrisi 


4-Ala Giunta provinciale amministrativa che tolse 


rmali una circolare, c lire 650) al bilancio stesso per levarsi d'attorno 


"i comunicazione dei divertimenti e dei con- 
i che avranno luogo in questo mese. 

\ccenno di volo ai princiî 

listico: 6 agosto, grande concerto 

hestrale sulla piattaforma © i 

Fiume con un piroscafo del 

0: $ agosto, gita alla repi 

no dei ciclisti ungheresi : 2 

50 ippico sotto l'alto patronato del duca d' 

ia del comm. Breda, 


i. Che è vero il dazio consumo non essere 
sì cercano gli appaltatori 

infine egli non ha mulla a rimprove- 

anni di carriera e non s'è mai inchi- 


Lloyd austro- 
subbirca di San 


,mo riassunto l’epistola del si 
‘una breve dichiarazione. Libero 
di rispondere, se crede;ai cinque 
retario Lorenzetti. 

come sempre e come a 
difesa della morale così 


gnor Lorenzetti, 
il signor Marini 


è la presidenza onorari 
un premio di 


sto compagnia drammatica 
. Verso la fine 
‘quello degli agri 


tatti, le sue colonne in 
necessaria alle pubbliche ammini: 
ste campagne noi non abì 


‘a superelegante Bianca Il 
cl mese poi due congressi 
tori e quello magistrale emiliano. 
intanto al Massimo continueranno 
rrente le rappresentazioni del Me; 
‘i sera segna un nuovo successo per tutti gli 
st, per l'impresa e per il bravo intelligente 


istrazioni; in que 
Jo l'abitudine di 


Marini e molti cittadini mazzanesi 
a nostra disposizione 
documenti che non potemmo rifiu- 

10 di mancare al nostro 


ricorrendo a noi misero 


tare la loro causa a men 
dovere di pubblicisti onesti. 
AI Consiglio comunale. 

Segni, 2 (C.) — Ieri mattino si ric 
nuovo Consiglio comunale. 

TI regio commissario cav. 
la consueta relazi 

Riassumere ciò cl 
ziale esposizione di 
Aistrazioni, sia.su ciò che egli 
fine nei consigli che egli 
strazione sarebbe impossibile, 
colonne di un giornale. 

Solo questo posso assicurare, cl 
telligenti si sono altamente meravi 
nello scorcio di appena sei mesi 
tuto studiare e proporre 

ratica di questioni che avi 

lio di tatte le amministrazioni 

er per acclami 

ella relazione l'invio 
) ministro degli 


dello stabilimento, vi fa la 
che riuscì brillantissim: 


ferì sera, nelle sale 
seconda festa da ball 
Fra le bellezze più ammirabili 
ignora Agosteo, la contessa Spina 
tesa Adriana Battaglini 
Tabia, l'ideale interprete del capo! 
marchesa Constabili 
mon, la contessa Fabb 
dreini, la signora Roveda 
Casoli, la signora Lory, 
signora Romanelli, 
chierai, la signori 
Mattalia di Ro! 
rîne Levi eleganti 
Le danze animatissime si 
con una brillantissima 4) 
tenente Valentinise. 


© CRONACA ITALIANA — 


DA LUCCA. 


Umberto Eula lesse 


‘he egli dice, sia nell'impar- 
lello stato delle passate ammi- 

ha fatto, sia i 
aicalla nuova ammi 
specialmente sulle 


la signora Rafi-An- 
di Milano, la contessa 
la signora Bassano, la 

Signorine Bio- 


le graziosissimi 


ina Brugnatelli, 
ma, la signora Valeri 
issime © le signorine Nogaro. 
chiusero al mattino 

nadriglia diretta dal 


ine veramente 
‘evano formato il pe 


interni ed a q 
appartiene il cav. Enla, procs 
dei sindaco, rieleggendo a 
fl cav. Francesco Milani, e cl 
ziunta i signori Centi 
ingegner Fagiolo 
Gentili Giovanni, 


rando maggioranza 

fipmando a far parte 

Lorenzo, comm. 
Angelo Maria, 


Franchino Fran- 


de il nostro sindaco cav. Mi 
sanentemente in Seg: 
nistrativi tracciati 

‘saprà corrisponi 
L prova dolla sua attività 


Ora speriamo © 
i, dimorando permi 
guendo i criter 
fegio commissario, 
ducia degli elettori © 
© capacità amministrativa. 


— 
OTA SIBILLINA 


Spiegazione del /ogogrizo di 


a Mozzano il cav. avv. 
‘march. on. Ruggiero. 


ghini e Maurigi 
chini Giuseppa, 


A Capannori I. Frace 
teucci on. avv. Fran 
A Capannori TL 


Magnani Felice, Micheletti 


tà). Petri senatore Carlo, Pucci 
‘Achille, Ambrogi ave. Do 
fucca (campagna). On. L 
Sardini, ave. Giannini, 
tro e conte De Navasquez. 
A \fonsummano. Casciani 
A Pescia. Avv. 


rini avv. Pietro, 
Nocchi avv. Pie- 


A - TIGRE - ARMI 


anen - ancmeR: 


Parola triangolare. 

jn ministro ed ora più non sono. 
jo © mi mettono in prigione. 

idare in collera Giunone. 

n mi trovi in cattivo, 


nte e fuori 


Anzilotti, cav. 
Comm. Del Prete, 


DA LIVORNO. 

‘in pericolo? — Condanna 

"Oggi al cantiere Orlando, 
ao un bulone in- 


Livorno, (P. M. 
"un operaio stava batteni 
la testa di questo staccavasi 
cadere su di una tenda si 
icando il fuoco al 


ottostante che îni 
legname sotto la nave 


ritrovò ieri sera il. 
presentazioni ha 
del Sarria. Ap- 


îl pericolo era serio e da prendere 


ii Orlando în unione de- 
orsi con una sor- 
er l'estinzione 


Infatti i signori fratelli 


3 Stasera replica. 
gli oparai e dei 


Ladine, disposero pi 


p Stacera replica della 
‘dopo poco ogni serio peri 


dell'incendio € IL patto, nuovo dram 


Te cose invero non era 
grande quantità di sego 
for il prossimo varo, 
to intervento dei mi 
Orlando nonchi 


tanto leggera 


le — Il babbeo e 
troppo senza il | Quirino — Comp 
liti del fuoco ed il san- 


è dei bravi operai, 


dramm. Boetti Valvassura 
re 


Jaca non ha eltr 
ve maestosa è Stat 


‘80 di omicidio vo- 


lontario mancato, 


dici colpi di rivoltella 
ici, è stato condan- 


Calendario d'oro. 
sn Domenico, on 
lofra Donna Mari 
‘el conte senatore cav. 
Ginoli; del marchese 
merano (Rom 
‘baroni Carbonelli, 
‘hesi Alliata, Masol 
del senatore Coletti 
faretti e del conte G: 
rone senatore 
tonte Morosini (Venezia). 
Ricorre anche il genetliac 


comitiva di ami 
ho dalla Corte a 10 anni e me 
di sorveglianza. Era 


jomastico della 
Domenica Or 
Farini, del conte 
Guttadauro e del 
duca Capeco To- 
Del Pozzo e Lom- 


Sione e 2 anni 


dotto alle carceri, il ) 
i reali carabinieri lo 
dentro alle carceri. 
DA CELANO. 


‘Afentre veniva riconi 
saresi tentava fuggire, ma 
sennero e lo ci 


“ del senatore 
aarini (Firenze); del ba. 
intogno (Torino); del 


- Domenica sco? 
le elezioni ammini 


pero qui luogo li 
foni si sono completami 


Le mie previsi 3 dei praroliesi Rug: 


Patrizi (Roma); del 


rusî, senza competi- aa 


degli elettori. 

‘dimostrazione, che 
fare sul nome del 
tre la stima e con 


cy. proî. Evaristo Ca 
tori, ha raccolti 


Vittori Venenti 
Robilant (Torino). 


Edmondo Nicolis di 
Bollettino mei 
pressione bassa Nord Ru 
elevata Nord Ing! 
barometro ovui 
Italia superiore fino 4! 
jorale al Nord. 
lelo quasi ovui 
juno, Domodoss 


torale ha voluto 
ja chiaramente, ol! 
cui è qui tenuto, 


siderazione în c 
ta in lui per. ve 


inque abbassato 


inatara del torrente 
‘quistione, che 
è da molti anni, 
12,099 abitanti. 


Fifiattenti l'argi qualche tempi 
partizione de' dos 
tiene in pensio 
zione di circa 
Le elezioni co: 
rtito venuto su 
Î} dott. Gabriele Caru: 
fa eletto sindaco. 


10 favorevoli al 
elezioni generali. 
18 voti, su 19 vo- 


Méssina, Caltanissetta. 

eboli del primo quadrante, 
tale sereno: qualche temporale. 
ra minima 19,3 — 
ica in piazza 
tasera dalle 9 
fanteria eseguirà 


‘razione, la quale, fi 
‘a comuna'e, ci al 


2 la banda del 19 
;l seguente programma: 
Marcia militare. 
Fantasia « [ris ». 
pot-pourri « Cavallo 

ris » Inno al sole. 
Polka « Tina ». 


tendiamo lo espe 


duttura delle 
e relative fognature, 


della provincia. 

DA LAIATICO 
consiglio comunale 
Lajatico, 2 (Ér09. 

rente mese è convo: 


il terzo centro 


Forni, procuratore general del Re, 


vacanza per Rosburgo, 


il Consiglio com 
uovo sindaco e i mem- 
sta municipale. 
‘ho il signor Giovanni | 
etterà. con sommo rini 
dell'intero Consiglio, di 


OVINCIA ROMANA 


4 Comuni tuoi logge. 
vetario comunale di 
‘rancesco Lorenzetti, 
lettera a proposito del 
pubblicati nel nos 


11 comm, Leonardi. 
leralo della publlica sicurezza, 
è partito per Berlino. 
Studenti puniti. 

20 delle recenti chiassate av- 


sindaco, non acc 
della popolazione e 


comm. Leonari 


Ecco le conseguen: 


ino del ministero del 
le seguenti punizioni di 


Ila pubblica istru- 


Mazzano Romano, 

ci fa pervenire una 
li apprezzame 
signor T. Ma- 


Alfonso di Michele, da E- 
‘anno di notariato, è e 
per un anno, dal 16 gin- 


sardo Roberto di 
‘del 1° anno di 
est 


i Salvatore, da Bologna, 

‘urisprudenza, è escluso 
fatunnale ai esami; 

di Domenico, da Garessio, stu- 

di giurispradenza © Signorelli 

‘Gioia del Colle, studente 

ja e chirurgia, sono esclusi 


si riassume in cinque panti: 


Marini desider 
Mazzano rinunciasse ad 


losco i bilanci del comune ec 
svraimposta leg: di 
i — a questi ©: 
‘amministrazioni ant 
che sostenemm 


dere di molto la 50) 
udenti d'Italia. 

rio è stata te 
per la fondazione di una 
rsitari © secondari, allo 
di per mezzo di libri e 


rima riunione 


lo il commissario sé 


nel 1597 quandi CARE 


îì bilancio del 
sì ripeverono în 


comune esauri 


Tutti gli studenti fuori di Roma potranno far 
domanda delle schede, con un semplice biglietto 
di visita, al signor Virgilio Ferretti, via Arenula 
nam. SI, al quale anche le persone generose pes 
Sono inviare sussidi în denaro e libri a benelicio 
Sella nuova istituzione, alla quale auguriamo il 
più brillante avvenire. 


mento dell'edu 
del virile sport del nuoto, ha fatto dono di una 
Splendida coppa d'argento, 

alla gara di nuoto per il campionati 


quest'anno si correrà 1-Como, domenica 1 cor 
rente. 


Gircoli e associazioni. 
di previdenza 


ti fosteggierà l'anniversario della sua 
fondazione con un banchetto che si terrà a Ti- 


voli nella trattoria delle Sirene. 


mtarnifa. — Nella propria abitazione in via 
Viminale il possidente Enrico Lelli, per questione 
d'interesse, attaccò lite con i pittori decoratori 
Parico Bianchelli e Amedeo Mancini, Costore lo 
tempestarono di pugni. Dovette chiedere soccorso 
iil'Epedale e quei sanitari trovarono che un pu 

10 più poderoso degli altri aveva frattarato 
l'osso nasale. 

‘sorte improvvisa — Ieri sera cor: 
mena Bertoni scendendo lo scale delia. ci 
Mero 157 al viale Principessa Margherita fu colta 
Rd Improsviso malore e cadde in terra priva di 
Sensi. Soccorsa da alcuni inquilini, venne tra 
Sportata all'ospedale di Sant'Antonio, ma lungo 
Îa strada cessò di vivere. 

Le gioie del matrimonio, — Cause incom. 
patibilità di carattere, i coniugi Ottorino Corsi 
Pa Nlaria Grasselli, tempo fa, si separarono. La 
Grasselli andò ad abitare in via delle Foglie. 

Setmani moglie e marito si sono incontrati in 
vil Marianna Dionigi e îl Corsi ha assestato tanti 
Tiggol e calci alla sua poco adorata metà, da 
Pneidarla all'ospedale. Le contusioni dalla p 
ma lonna riportate gnariranno in otto giorni. 

Ladri. — Stamani ri penetrati nell'a- 
vitiZione — incustoîita — del sensale Ercol 
Ritrconi, in via dei Santi Quattro, hanno fatto 
dittino di quanto è capitato loro fra mani. Però 
Doiuscire dal portone sono stati sorpresi dalle 
guardie. 

il tiei ladri è riuscito a fuggire. Gli altri 
due vennero arrestati. Sono certi D'Amico e N 
tas 


rimento grave. — In una vaccheria del 
vicolo San Filippo, stamani alle 11 Giuseppe L 
Tiri mentre era intento a formare un. pegliaio 
tini me compagno di lavoro, il quale prima invel 
Daktro di Ini a male parole poi gli diede un tre- 
mendo colpo di forcina. 
Tl Latin! venne condotto in 
zioni all'ospedale di Sant-Anton: 
La corsa di automobili Parigi SaintMalo- 
Pu domenica scorsa, ». che ebbe luogo 
questa Importante corsa di automobili, così bene 


Tueonizzata dalla « Association V-locipedique d'A 
> fa veramente completo 

rtivi ottimi, nessun 

ezze di velocità ve 
1 bilancio della corsa. 


mateurs ». IL succes 
molti concorrenti. ri 
accidente grave e delle p 
famente rimarchevoli : ecco 
Tila mattina alle 5 fu data la partenza 
Gipio della salita di Suresne, cd alle 19 e È 
Vettura automobile torcava il trag! 

Rripe t-Malo: era Antony che guidava Ja sua 
Splendida carrozza Mi che 
dividono Pari 

ti in 7 ore © 
Pocità. media di 30 chilomeiri l'ora 
tamente ragguardevole. Anche la secon: 
arrivata fu un'altra Mors ch 
Siti e che impiegò 7 ore © 40 
Categoria vetturette il primo posto 
SueEore che montava una Tri-voiturette l'hebus 
Rive "ta onta di una serie infinita di peripezie, 
Cei percorso con una velocità media di 7 
chilometri l'ora. 

o rneirma, la corsa Parigi-Saint-Malo fu un vero 
successo per le cel d 


bri marche Mors e Phebus 
su°seaim liano entrambe scelto a loro rappre 
gnor G. Alberti di Firenze. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ZIONE. 

La Corte suprema ha dichiarato inammissibile 
il ricorso prodotto da Ottavio Clementini. conta- 
dino da Staffoli (frazione del comune Petrella 
Shito), che nel maggio scorso dalla Corte di as- 
responsabile di omicidio con premeditazione in 
porto d'arma insidiosa e di farto aggravate in 
danno di Francesco Fiore. 

maso ov ® 

NostRE INFORMAZIONI 

Movimento di prefetti. 
Nei circoli ufficiali sì smentisce che si stia pre 
Sul domicilio coatto. 
del tribunale di Grosseto di maggio scorsa. con 
Ta quale, nell'interesse del coatto Gnocchetti, sì 
‘omicilio coatto pronunciate in hase alla legge 
19 luglio 1594. 

‘Questa sentenza è statu però annullata, come 
contraria alla leggo, dalla Corte di cassazione di 
Roma nell'udienza del 7 luglio scorso. 

Posta e telegrafo. 
1 proventi delle poste e telegrati, nello scorso 
19.9 per le poste © 1.086,663:23 per 


telegrafronto di luglio 1998, questa somma pre- 
ire 433,192.41, al quale con- 
(55 le poste e per lire 


Îl ministero dei lavori pubblici ha autorizzato 
'esecuzione delle opere seguenti 

cazioneri di riparazioni al molo del porto 
ai Oneglia per l'importo di lire 230,009. 

npiivori di colmatura in destra del Volturno 
(Caserta) per l'importo di lire 51.500. 

ar aiuiarazioni al molo di mezzogiorno nel 
porto di San Remo per l'importo di lire 20,009. 
I deputati al varo della « Varese >. 

‘Al varo della regis nave Varese che avrà luogo 
11 è eSifeate nel cantiere Orlando in Livorno, 
1.1 morevolì deputati, per gentile invito dei pre. 
Elitari, potranno assistere mediante Ta semplice 
esibizione della medag] 

Riforme giudiziarie. 

1 tro magistrati si quali il guardasigilli ha de- 
fel lo atidio di proposte di legge sul riordi. 
ferito ito della magistratura, sulla istituzione di 

nomi di pretura e sulle cancellerie, si sono ri- 
vrtiti il lavoro. 

Tredesi che si riuniranno verso la fine di 
st ter comunicarsi i risultati dei loro studi, che 
to Per iinano anche con quelli della Commissione 
Se trtende a preparare la riforma del codice di 
procedura penale. 


tI conte Nigra alla Conferenza dell'Aj 
tato della Conferenza. 
(Nostro telegr. partic.) 
Rerlino, 3, ore l ,20 (Sch.) 
Pietroburgo che lo Czar, 
del contegno del s 
renza all’Aja, gli 


‘Roma 121 — Inmobi- 
Meridionali 733 — 
1 — Condotte 297 — Molini 195 — 
Tini Alta Italia 215 — Met 


186 — Gas 808 — Carburo 


agitato, manovrato 
210 — Tram dll — 
Risanamento %) — Concimi 12 
— Zaccheri romani 170 — Valsacco 


i conferirà un'alta onori 


Pietroburgo, 
subblica un comunicato re! 
della Conferenza 
Il comunicato 
Conferenza corrispos 
Governo. Crede che i 
infiuiranno a re; 
abolire le crude! 
d'accordo nel fare ogni sforzo 

nere la pace. 
Riassumendo qi 
ferenza, il comunicato 
viranno di base alla pac 
menomare i diritti di sovra 
Il comunicato termi 
« Il tempo e 
riei additeranno i 
giungere in porto per 


3— Il Regierungsbote (1) 


onale per la pace. 
nale Prritati della 
ero all'aspettati 
lavori della Conferenz: 
gli usi di guerra e ad 
ia. Dice che le potenze sono 


"Combi fermi : 107 00 27 15 — 182 50. 

Apertura di Parigi : 100 
Dalle altre piazze italiane 
Raff 121 — Ind 

145— Rabattino 50 


heri 315 — Eridania 
7 — Acciaieria 


uindi i risultati delli 
dichiara che essi ser- 
‘è internazionale senza 


igimento dei fatti sto- 
‘mezzi da applicarsi per 
i bene dell'umanii 


Deboli sopra vendi 


Sarà l'aficiale Messa99e7 
rarsi so a Pietroburgo 5 
in lingua tede: 
rebbe quel titolo. 


LE DUE AMERICHE AGLI STATI UNITI. 


., ore 11 50. (Se?) 
intenzioni degli Stati 
cca centrale, si annuncia da 
a lettera privata dal 
odotta dalla magg: 
Stati Uniti, si dice: 
quanto potete 


n 
SOCIETÀ | 


pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri ga 


come significhe. 


Anonima - Cap. 6.000.000 inter. versato 


1 signori azionisti sono con 
maria e straordinaria in Roma press 
per il giorno 15 ago- 


posito delle 


Washington che in un: 
Guatemala, e che è ripr 
parte dei gio: 


approvazione del 
precedente adun anse: 


l'amor del cielo FEO 


ati Uniti possa 
ancora annettersi il 
dels Anzeiger, di Ni 


glio d'Amministraz 


8. e del bilancio e determina- 
jone del dividendo per l'e 


fuova York, dice 
nerica centrale potes- 
Cuba e Porte 


some fioriscono 
dominio americano, 
lo se anche în essi ni 
il desiderio di essere annessi 
(Starebbero freschî !) 


fodifcazioni agli articoli 4, 9, 15, 
© dello Statuto e approvazione del nuovo 


ne del Consiglio d’Amministrazionez 


le materie di cu 


Per deliberare = 


ANGLO-TEDESCHI. 
(Nostro telegramma part 
«lino, 3, ore 12,45 (Sch) 
Nachrichten ed altri giornal 
indizi di molti giornali 
\Westminster Gaz: 
în cui si manifesta 
tento per la visita dell'imp 
do  dell'Iphigenie. 


‘azioni che rappresentino î tre quinti del 
le (Art. 14 dello Statuto 
l'adunanza ordinaria e straordina- 
zia per mancanza del numero legale 
di siconda convocazione avrà luogo il giorn 
19 agosto alle ore 15 con lo stesso or 


— Le Neuesten 
i riproducono i 


Il Mall, il Daily 


‘azioni devono essere depositate entro îl 1 
ja delle Casse sotto desi 


tore Guglielmo a bor 


toc di un accordo coloniale franco-russo- so la Sede della Banca d'Italia, 


ale Italiana ed il Banco Nast 


b e Schumache 


Il malcontento sì manifesi 
‘A Genova e Torino presso le Sedi della Banca 


ancor più vivo 
dell'imperatore 


‘A Milano presso la Banca Commerciale Ita 
ed il Eanco Roesti 


London Letter dice esser me; 
lielmo Il non si 
e egli ha dei 


successeri Balinzss) 
sia recato a 


Cowes dopo ci 

PIphigenie che la mari 

riore a quella inglese. 
Iì giornale scagli 


ina francese è sup® 


o l'imperatore de- 
i possono ripro- 


Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 


ente questi incidenti 


intento contro gli ingle ARDENZA (Livorno). 


situato nel più bel punto delia spiaz 
ja del ridente villa 


si per Samoa 
(Precisamente come ab- 
biamo rilevato noi 


La febbre gialla agli Stati Uniti. 
— Tre quovi casi ed un 


ell'ospedale di Hampton. 
i casi sono stati constatati ni 

vicina città di Phoebus. 
La cannoniera americana Machi 
vata a San Domingo. 


e 
IL MINISTRO BET" 
— Tonorevole ministro 
, ricevuto alla stazione dagli 
ti Fasce, Daneo © Capodui 
e da numerosissimi 


torità e notabilità 
amici ed ammiratori che g] 


Alla sua uscita dalla 
mente acclamato dalla fo 

L'onorevole ministro sì 
prefettura, ove È 


recò in vettura alla 


LIVORNO 
ospite del preîe 


Hotel Angleterre Campari 
CASA DI PRIMO ORDINE 


le avrà luogo doma: 
onore dell'onorevole Metto! 
‘La sottoscrizione fu chiusa, 
nel salone del palazzo di San Gi 
— Îl ministro dei 
révole Bettàlo, ha ricevuto = 
tara, i deputati, lo aut 
ore li l'ufficialità ed 
provinciale. Alle 
Fecato al municipio ov: 
il Comitato promotore 


‘mancando spazio 


Il suo elegante Ristorante forma il ni 
gliore rendes rous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Destrranis e CLenici 
Nuovi Proprietariî. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 


TORINO — VIA CIBRARIO, 22-24 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino 


tamani alla preî 


‘alle 143) la Deputazione 
0° l'onorevole ministro sì è 
Ù 


del banchetto. 


Le elezioni 
(Nostro telegr. particolare) 

— Stasera il quinto 

‘ociamerà suo candidato l'industriale 

lardi contro il Turati 


——e_ 
UNA REVOLVERATA CONTRO UN TRENO. 


Liceo — Ginnasi 


— istituto Tecnico complato 
— Preparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR 
stituti Militari. 


S.MAR 


) — Stamani, fra la sta- 
zione centrale e quella di 
nosciuto ha esploso un col 
il treno diretto N° i, irsntuman 
una vettura di 1 
I viaggiatori sono, 


rivoltella contro 
do il cristallo di 


RETTA 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere 
Premiata altre che all 

esposizioni dei Congressi Medici 
Diusetlca, digestiva, ciina cone Aoqua 


per fortuna, rimasti in 


NOTIZIE DI ANDRÉE? 
oslro telegr.. particolare). 
ore 14.20 (Sch.) — Il Listok 
© che quattro russi. ritor- 
rebbero di aver uc 
biglietto del 2 mag- 
‘he sembra firmato da Andrée. 
scrittura è iudecifra- 
è rimasta nitid: 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Borsa di Roma. 


stito allo strano feno- 
indita a termine 


di Pietroburgo dici 
nati dalia Siberia narre! 
ciso un picci 


È causa del tempo la 
bile, meno la data che 


SLI 


‘Quarisce ì Catarri e le atonie ! 


iui {h questo viscere. Indispensabile nei 0&- 


farri delle vie biliari, intallizie nell 

ile @ calepli renali) ed in 
jenienti da Diatest urca, come 
fanno fede i Certificati e le prove fatt 


ua 


frolitiasi, (re 


PIE aiar 


Anche oggi abbiamo assi: ragliano, Queir 
meno di copiose vendite di Me 


Loreta, Vinay, Ba 
ibassati, mentre il contante z 


Pel rimanente 


n il mercato meno depresso, ma 
senza animazione. 


'BRINI, Livorno \Toscaca) 


FANFUL'LA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. | GRANDI FACILITA2 I] 


Pea terza pagina per ogni linea o spazio di linea L. 0,80|agli Stai lenti di Bagni 
In quarta pagi id » 030 Commercianti e Pr oduttor 
rologio, Ringraziamenti, ecc. ogni î richiesta, il listino speciale delle condizioni 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. og1 he se cegissiai E ds no speciale de So più ti 


"PER: AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


SW _Dirigersi allAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. | Claudio N. 96 — Roma ° ” 
" Orario delle Ferrovie Fina i (UT m 
ROSMEODONT z Partenza da Roma CA Cope dici, Dite o 


Eifina novità eo Ca 
PREPARATO DENTIFRICIO Car tito, duri è fs 
di ANGELO MIGONE e C. /S@ 2 


n siznti sea inse; 

IONI per nOn: nante 

‘inistrazione del FANFULLA 

i ne gi raziamenti cumulativi con 
‘Gilettevoli periodici illustrati d'Italia. 


vo 


È un preparato speciale indicato per 
ridonare i bianchi ed indeboliti, 


| prezzi per uomo, p 
i 
lità. della prima | La 


è per bambini, no: 
assortimento 

nastri, fiori, ece, i 
prezzi di fabbrica. 


— | Giuocatori al Lotio, 


Se volete vincera c 
cisione matematica 1 
ogni estrazione, giu 
pochi soldi, doma 
schiarimenti co 


capelli non è una tintura, ma un’ acqua 
di soave profimo che è 


Aazio N. è Gipi: 


la biancheria, nè ln_pel ICRRRE 
dopera colla’ massima. facilità e Fiumicino «. 


Vulbo dei capelli © 


primi 
dendo! | 
dove la caduta, Inolire pulisce proniamento la cotenza © fa sparire || 
la forfora. 


Una sola bottiglia basta per consesuirne un elletto sorprendente. (ji 
Costa L. 4 la bottiglia 


in Cervinara. 


Per sole L. 17.50 


Migliore extraîine LA9.75 


400 
"um treno ta partenza da Tilt a in pelissandro e medreper 


8 
: È È É 
SE NAPOLITANO 
"t'trent a 0 festivi, comme pare ano che arriva da Nettuno | otto corde, concavo, 

LI 

ù 


l'evitare le carie, 
Te. alla bocca un scave 


profumo 


KOSMEODONT-MIGONE 
Sì vende a L. 2 lElixir, L. I la Polvere, L 0,75 la Pasta. 

Alle apciizioni per posta randata per egui articolo oggiuagere Cent. 25 BR 

— fr n arcescntare di Le 10 Sravco di 3 i 
»wProfumieri 

Forino, 12 — MILANO 


Aggiungere però 


mi 80 per la spedizione per pacco postale. 


Si spediscono 2 bottiglie per L. & e 3 bottiglie per L. 
che di port 


Siissnaelca cani maraciao Drognieri c 
MILANO — Deposito generale da A. MIGONE e LA - Via 


Tu ROY Gazibald ta e fratel n 3 le 
ia Volturno P 


LA GALVANEIDE 


L. {60 AL GHILO 
Vernice a smalto, pietrificante, idrofuga, antisettica per muri e parimenti. 
In scatola con coperchio a leva da 1, 2,5 kg. L. 1,60 al kg. - In latt ni da kg. 25 L. fy50 al kg. 


Spese di porto 
UPIONARI DELLE TINT. CIRC OLIRI CON ISTRUZIONI GRATIS 


DIETRO INVIO DI BIGLIETTO DA VISITA CON LE INIZIALI ©. G. 


di spesa, con metodo, cc 
corista el accessori, lege, 


musica, ecc. 
A A N I E CHITARRA o MANDOLIRO 
scelto in acero e paliss 


polvere da caccia seaza fumo, brevettata, della Brig (7 


Società An, Disamite Nobel di Avigliana (Piemonte) | maniotino Universale L. 107 


ACILITA DI CARICAMENTO pretoribile per signo 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA | È Domandere pupe 


In vendita dai principali 


armaiuoli del Regno per vendita | © semiconcaro. 
Prima di fare acquisti a 
trove chiedete il grande 
talogo illustrato gratis La 
rinomate casa 
V. MACCOLIHI 
Via Correnti, N. 7 - MILAN 
Musica - Riparazioni - Corde 


all'ingrosso rivolgersi al 
esplodenti, Mi 
Sig. Ing. Rerta 


Malatte NERVOSE 
DI STOMACO | <a 


Collezione 


IMPOTENZA ||. de siccie 
POLLUZIONE 


oi SUCCHI OR- 
di be equar- 
diano del Dottor Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. 


mente © dirigere le richieste con chiarezza af posta ov 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 


4 Magazzini di Specialità, Droghe, Color 
i ISO, 441-443-A (pro 


Chiedere gli opuscoli. 


Corrispondenze private | 


| 
Ì 
{ 
| 
Ì VISCONO SPAZZOLE SPECIAT sò 
.10 în “la merce fi p Porto nel Rc ELIXIR CHI Pe 
| ia pi i merce me Cè Porto melt LORENA E UVIANA. | certosini 3 la paro 
| " spo praze —n‘ Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 
i VA tO | = EER | 
FELLE LELE ES. x =="=" î 
| È Insuperabile! if PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
! a * DEI FRENASTENICI 
| Spi ci io i Cia eli Chie gra dire, Avo fl | DE # VERGURAGO (Vico di Bergamo) 
| de va eta È E Fondazione A. GONNELLI - CIONI 
i " ANCO D'ESTATI CA wa il v, s 
a ANGOLA lE debolezza vi opprimono con dolor di capo con dolori di sto. 5 | (Sede dell'Alta Italia) 
| o e ipo nane Fogegidanipi lese dl .| i È - ; 
| n È a o [6 6 pa Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
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L'abbandono della baja e... del resto 


Ormai, per quanto gli organi dell'espan- 
sionismo @ dell’imperialismo in Italia — in- 
cominciando da quello massimo nonchè se- 
rotino — sieno rimasti intontiti da quelle 
mazzate in testa, somministrate loro dal col- 
leza Raimondi, nel Corriere della Sera 
dell'abbandono puro e completo di ogni idea 
di occupazione delia baja di San Mun o 
Men che sia 0 delle cosidette 7re Porte, 
© tanto per mantenersi in carattere dicano 
che attendono la conferma o la smen- 
tia ullciale di quella notizia, per partire, en 
guerre come Marlborough, contro la Con- 
sulta; ormai, dico, è fuor di dubbio che la 
notizia è esattissima. 

l'utto il resto compreso il rinforzo delle 
navi, colla partenza del Carlo Alberto e della 
Liguria, per le acque chinesi, le quali navi 
vanno puramente e semplicemente a dare il 
cambio ad altre due navi che tornano in 
Italia, mentre altre due navi, di stazione in 
quelle acque, vanno in Giappone, e fanno 

lo meglio: e compreso pure lo scambio 

di San Mun col Nimrod Sound oppure con 
Lozzin Bay, cambio propugnato timidamente 
sino dal 13 luglio in una lettera di £/ da 
Shangai (11) e pubblicata nell'organo mas 
simo sullodato, tutto questo non conta più 
nulla, neppure a riempire le voragini, che 
sono di estate le colonna dei giornali. 

Poichè l'egregio marchese Sslvago Rage 
ha l'istruzione categorica dalla Consulta di 
fare a Pechino, rispetto ad ogni domanda di 
concessioni territoriali circa San Mun, Nim- 
rod Sound o Lozzin Bay, assolutamente il 
morto, come si direbbe eon linguaggio pro- 
prio di stagione, ossia di non occuparsi af- 
fatto, anzi affattissimo della questione, ma 
di fare — come non lo faceva il signor Da 
Martino — soltanto il ministro residente, e 
di andare il meno possibile, sia pure in pa 
lanchino, al Tsung-li-Yamen; ma per ottenere 
delle concessioni d’indole esclusivamente 
commerciale. 


* 

Gli ospansionisti, gli imperialisti e gli at 
faristi, quando si saranno riavuti dalla lr) 
sorpresa, e dagli effetti del caldo, incomin- 
cieranno a tuonara, contro il nuovo scacco 
toccato alla diplomazia italiana, contro l'of- 
fesa alla bandiera italiana e via dicendo, 
sebbene uno dei loro corifei, l'ammiraglio a- 
mericano Dewey, del quale si parla ora ben 
più che non delle sue geste dinnanzi a Ca- 
vite contro le carcasse spagnuole, per le 
sciocchezze dette a Trieste al corrispondente 
del NewYork Herald sulla prossima guerra 
colla Germania abbia enunciato all’epoca del 
Suo conflitto coll’ammiraglio tedesco Died 
richs, essere la bandiera niente altro che un 
pezzo di stoffa a mezzo dollaro il metro. 

‘Questa teoria potrà far scuola in America, 
ma in Italia, grazie a_ Dio, non attecchirà 
mai anche se quel pezzo di stoffa sia più a 
buon mercato di mezzo dollaro al metro, 
perchè gli Italiani hanno consterato quel- 
l'emblema col loro sangue più not.ile e puro. 
In Italia, e, del resto, in totti gli Stati civili 
ove ferve il conflitto tra imperialisti ed e- 
spansionisti, e gli anti, mentre i primi non 
esitano ad esporre la bandiera, e con essa 
l'esercito e la flotta, agli scacchi ed agli in 
successi, pur di raggiungere i loro scopi 
ioscli ed inconfessabili; gli anti-imperialisti 
ed anti-espansionisti vogliono che la politica 
coloniale e transoceanica corrisponda alla 
potenzialità economica e militare del paese. 

Noi del Fanfulla siamo tra quest'ultimi, e 
perciò non verseremo una lacrima, non spen- 
lieremo una prece, nè poseremo uu fiore sul- 
l'abbandono completo dei sogni dell'onore: 
vole Napoleone Ganevaro, su San Mun ed il 
resto. 


* 

: ciò, semplicomente perchè, come al 
biamo detto e ripetuto sino alla sazietà et 
ultra, nei quattro mesi in cui si discute sulla 
baja e sulla politica di espansione — la baja 
di San Mun - secondo il parere di Richtho 
fea, del capiteno di vascello Edoardo Inco- 
tonato, che nello scorso novembre l'ha stu- 
Hieta accuratamente nella campagna tassilo: 
grafica compiuta dal Marco Polo nei mari 
Sila China: secondo l'opinione del profes: 
Sire Cora e di tanti altri, quella benedetta 
baja non ha aicun valore, specialmente in 
ordine all’espansicne verso l’hinterland. Vero 
è chel signor £/, corrispondente da Shangsi, 
chiama sull'aria del celebre duotto dei Pe- 
Scatori di perle «0 notte di delizie », quella 
baja «un nido pieno di attrattive ». 

Ma co lo perdoni il signor £/, il suo pa- 
vere. messo. a confronto con quello delle 
brave è realmente valenti persone succitate 
conta proprio un bellissimo nulla. È 

È dbloroso, proprio doloroso per il « nido » 
e le attrattive, ma è proprio così ! 

Circa poi alla rinuncia di Nimrod-Sound e 
Lozzin-Bay il signor £/, innamorato cotto 
di San Mun — e si capisce — 0 chi por 
esso. dovrebbe approvarla completamente, 
perchè, come egli scrivo, San Mun ha, ri 
Uhstto a Nimrod Sound il vantaggio inesti- 
sibile — dice lui — di possedere un contro 
importante come Schie-fu. 

È quella disgraziata di LozzinBay essa 
conv sebbe di più (all'Italia) se Wenchow 
non fosse treaty port o porto aperto con Ì 
iraltati anglo-chinesi a tutte le potenze. 


Del resto l'organo massimo dell’espausio- 
nismo può trovare un conforto a tutti que” 
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PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


sti inattesi e dolorosi abbandoni — nelle sue 
proprie colonne. 
Poichè, neanche a farlo apposta, qualche 


Pe” A nS 


8 4,50 


giorno fa, nelle colonne di quell'organo, e 
precisamente nel-aio n. 206, anno xvi È 
vedi 27 luglio 1599) si legzevano, a_ propo- 
posito di quell'altra fantasmagoria a fuoco 
vivo ed arma bianca con accompagnamento 
di bombe del calibro di 250 milioni che do 
«rebbe essere la colonizzazione della Pata- 
gonia, lo seguenti saggissime e sacrosante 
osservazioni : 

«1 senatori Medici e Odescalchi vanno a co- 
lonizzare la Patagonia. Buona fortuna! — non 
c'è altro da augurare. Ma credono essi che qual- 
cuno, che molti fra gli italiani che leggono di 
questa nuova spedizione argonautica, non escla- 
mino, con un certo senso d'ironia e di tristezza: 
Ma come? ci sono tant» terre incolte in Italia, e 
rie Prtagoma! » 

Ora, domandiamo anche noi: ché gli o- 
notevoli Odescale cato 
tante belle intenzioni, non sarebbs meglio, o per 
lo meno non sarebbe stato meglio che avessero 
cominciato a fare l'esperienza în Italia [talia 
è vicina, si può dire, è qui, a quattro passi dal 
Portone dì casa, © ld Satdegna 6 nella compagna 
romana e nelle Calabrie e in Sicilia avrebbe tanto 
bisogno di capitali che la scuotessero assieme 
con l’aratro, di braccia che l’aiutassero assieme 
con la buona volontà... Nè si può dire che VI 
talia sia ingrata o non sia equamente rimtinera- 
trice. Abbiamo visto che con molti è stata anzi 
prodiga, più che generosa... 

Ma chie importa? 

Quei signori vanno a colonizzare la Patagonia! 

Giustissimo ! E' precisamente la tesi so- 
stenuta sempre dal Fanfu/la con minore an- 
torità, ma con non maggiore convinzione. 
Vero è che quell'organo Ta precedere queste 
considerazioni da un'osservazione che vor- 
rebbe essere sottile tra politica coloniale di 
conquista © politica di espansione puramente 
economica. Ma visto che ormai tutte le po- 
tenze più ricche e più forti hanno abbando- 
nato quella politica adottando il gran motto 
che «la bandiera deve seguire il nego 
ziante » e non viceversa, e visto che l'Îta- 
fia non ha, malgrado le tradizioni di Vene 
zia e di Genova, il gran Marco Polo com- 
preso — perchè le leggi economiche rego- 
latrici del mondo sono essenzialmente cam- 
biate — non ha nè i mezzi nè la voglia di 
far della politica di conquista — quell’organo 
farà molto bene a meditare quelle saggie ri- 
flessioni e confortarsi colla certezza di aver 
dato forma, equamente e limpidamente, al 
sentimento della maggioranza degli italiani. 


e 


f IORNO PER firorno 


Da moltissimi anni si parlava d'un monumento 
a Vittorio Emanuele che dovova essere inalzato 
fiella città di Torino: ma avevamo finito col per- 
Suaderci che si trattasse di qualche cosa di im- 
maginario e di fantastico, d'una di quelle leg- 
ese che si formano non sì sa perché 0 si dit- 
Éndono non si sa come, e finiscono coll'aver po- 
sto nella storia d'un paese. 

El ecco che ad un tratto, quando meno st- 
rebbe stato possibilo immaginarlo, l'ombra pi 
lia forma e consistenza, e la leggenda si pre 

ara ad essere fatto. Il monumento al. Padre 
lella Patria sarà inaugurato uno di questi giorni 
a Torino. s 

Si poteva supporre con qualche fondamento 
che il questa occasione, come avvenne in pas 
Sato, per le onoranze da rendere al fondatore 
Sell'ulità nazionale non ci sarebbe stato dis- 
denso. Ci sono certi sentimenti che si impongono 
anche a quella brutta, mi 7 
chiama politica! Ci sono certi uomi 
fitudine del loro paese consacra alla venerazione 
di quanti comprendono il culto della patria! 

’a l'esperienza ha dimostrato che, supponendo 
si era in grande errore. La Società operaia 


igni patriotti che 


cos 
di Torino, composta tutta di 
Molto solfrirono © molto operarono per. questa 
Italia, ha rifiutato l'invito del sindaco di Torino 
per partecipare all’insugurazione del monumento, 
Hicilarando che non poteva consentire ad un atto 
cortigiano. i 

Nos mi sorprende siffatto rifiuto il quale di- 
mostra, e me ne compiaccio, che gli Aristidi e i 
Catoni abbondano in Italia più di quanto fosse 
fagionevole sperare. Mi sorprendo, invece, che il 
Tafitore Casana abbia mandato l'invito. Se fossi 
Stato al suo pasto, invece d'un invito avrei man- 
dato un avviso: l'avviso che i pubblici agenti 
Dtevano ordine di non permettere a quei citta” 
fini di avvicinarsi, nel giorno dell'inaugurazione, 
di monumento, dappoichè quei cortigiani spre: 
fevoli che andavano a fare atto d'omaggio al 
Efiiato di Palestro e di San Martino non erano 
degni di stare insieme a cittadini così coscienti 


mericani hanno inventato una brutta cosa 
e una brutta parola: la parola è (rust: la cosa 
£ ura specie di camorra la quale consiste nel mo- 
nopoliszare, per via di acc«parramento, il coi 
nelreio di qualunque cosa che sia commerciabile, 
Terabilire poi quel prezzo che. meglio conviene 
25 sia, im ogni molo, la più spicciativa ma- 
fiera di guadagnare quanto più si piò nel più 
breve tempo possibile. 

si°itnegie, Il Rochfeller e tanti altri hanno 
guadagnato milioni a centinaia nei {rust del fer= 
E04el petrolio e via dicendo, E il loro esempio 
EX Consigliato qualcuno di tentare un frusta” 
rello în italia. 8 

l'avena, a quanto pare, paga un dazio rile- 
vallte di introduzione: © dico pare perchè dopo 
Taelli regalatimi, in lontanissima epoce, dai misi 
ofessori mon ho avuto mai altri cavalli di nes- 

mor: 

Sun genera. ruto che quest'anno, contraddicendo 
ad una antica consuetudine, l'Onnipotente Signore 
aa l'universo ha largita all'Italia una abbondan- 
delima produzione di avena: e subito alcuni per- 
Lissiingi ne hanno profittato per tentare il (rust, 


pereSfinto più volentieri in quanto la vittima 


predostinata dovrebbe essere, linfame governae: 
Trees è il consumatore più considerevole di 
questa caricatura di cereale. 

la gli organizzatori del #"ust non hanno pen- 


sato che se il uno di quei decreti 
si qual orsaà. sala Balo i raliaice Abe fi 
fazio di introduzione, il guadagno sognato po- 
dato tniaformersi da ua magnifica corbella 
tara: 

Nel quale si vede quanto sia pericoloso avere 
un buon cuore, © anche quanto sia opportune la 
legge la quale autorizza un oste integerrimo ad 
esercitare con modesta competenza le funzioni di 
pubblico uficiale. 

A Castelnuovo Bormila, una povera donna 
amante dei fagiuolini, nella qual cosa non cè 
niente di male, ma dimentica di quel sett mo co- 
mandamento che impone per la roba degli altri 
un rispetto cho ron è, per verità, interamente 
consono al progresso dei temri, si credette lecito 
di andare a cogliore i fagiuolini suddetti nel 
campo d'un animale bipede, forse ragionevole. 
che era anche suo lontano parente. È la cosa 
avrebbe anche potuto passare liscia. se un armi. 
gero municipale non fosse stato testimone del 
fatto, e non avesse creduto suo debito di riferire 
il fatto medesimo a! potentato supremo della co- 
munità. 

fl sindaco, conscio dei propri doveri, mandi a 
chiamare il proprietario del campo por fargli noto 
il furto di cui era stato vittima. E il brav'aomo 
dichiarò che abbandozava i fagiuolini al loro de- 
stino, e non intendeva di reclamare alenna ven- 
detta alla giustizia degli uomini; forse speraudo 
che una mezza colica potesse rappresentare la 
giustizia di Dio. 

Tatto pareva, grazie al cielo, finito. Ma il fatto 
in questione era arrivato. ancha.alle orecchie del 
più elevato rappresentante locale della beneme- 
tita il quale ne fece regolare rapporto. E poichè 
per non so quale circostanza d'una siepe chiusa, 
l reato assumeva qualifiche di pubblica azione, 
il magistrato non solamente ha processato e con 
dannato la mangiatrice dei fagiuolini, ma ha reso 
‘uguale servizio al sindaco e all'armigero troppo 
compassionevoli. Graz bella cosa, perdinci, la giu- 
stizia! 

‘A proposito: mi dimenticavo di dire che i fa- 

iuolini, per concorde perizia, avevano un valore 

i lire zero e centesimi quindici. 


Ho letto nel S in fango articolo sull'ex- 
presidente della Repubblica di San Domingo, as- 
Sassinato or sono pochi giorni. Il Serolo fa una 
Specie di biografia del presidente defunto, dicendo 
che «i suoi quindici anni di presidenza furono 
macchiati da innumerevoli delitti » fra i quali 
cita l'avvelenamento d'un cognato che cospirava 
contro di lui. e aggiunge subito dopo che « aveva 
Afiche delle buone qualità, tanto è vero che aveva 
imparato da solo il francese, l'inglese, e il por 
toghese. > 

Certamente imparare tre liugue può essere una 
bellissima cosa: ma provo qualche esitazione a 
consentire col Secolo che possa, questa, essere 
Cha talo qualità capace di compensare în qual- 
che modo gli innumerevoli delitti. Ma poichè ciò 
può essere più che altro questione di apprezza 
mento, non insisto. 

Sa il Secolo mi fa sapere che il fa presidente 
«aveva un cuoco valente pei pranzi di gala e 
mandava a ordinare i piatti a New-York. » E 
qui, proprio, non capisco più Da New-York a 
Siri Domingo o anche a Moca corre una certa 
distanza. Quali piatti ordinava il presidente a 
New York, © in quali condizioni arrivavano ? È 
în ogni modo, a che scopo, allora, tenere un 
inci valente? Quanti misteri, eterni numi, si 
nascondono nella vita ! 


Per finire. 

L'amico Patatini, appena arrivato in una città 
di ‘mare pei bagni, corre in pescheria. lu una 
di cmtella Si dibattono alcani pesci per avere l'i 
lusione di nuotare. 

31015" fresco questo pesce? — domanda l’ata- 
tini che non ama di essere canzonato. 

* “Toh! non vede che è sempre vivo? 

Non è una buona ragione !... Anche mia suo- 
cera è viva, e non è fresca! 


Ù | 
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Esterhazy ed il « bordereau ». 
Il processo di Renne 
(Nostro telegr. particolar 

Parigi, 4, ore 14 10. (R.) — L'Agenzia 
francese anuuncia che il corrispondente pa 
rigino del Daily Chroniele porterà a Rennes 
im documento firmato da Esterhazy in cui 
si dice che egli ha scritto il bordereau per 
ordine del coionnello Sandherr. 

Il documento fu scritto in presenza di te- 
stimoni ed equivarrà alla deposizione verbale 
di Esterhazy. . 

— ‘Telegratano da Londra che l'addetto al 
consolato di Francia presentò iersora perso- 
nalmente al domicilio di Esterhazy la cita- 
Zione di presentarsi a Rennes.Il console gli 
consegoò personalmente il salvacondotto. 

"Si dice che l’ex-ministro delle colonie, 
Lebon, voglia querelare i giornali revisioni- 
sti per gli attacchi contro l’inumana, con- 
dotta tenuta nel 1896 a danno di Dreyfus. 

— Telegrafano da Rennes che causa il 
caldo eccezionale, il processo Dreyfus si farà 
nella grande aula del Liceo. 

Il capitano Dreyfus dovrà traversare sol- 
tanto una strada. Onde evitare qualsiasi di- 
mostrazione, la strada sarà sbarrata dai gen 
darmi. 


e) 
Il richiamo del! generale Fredericks. 
Parigi, 4 — 1 giornali antirevisionisti 
commentano molto il richiamo del generale 
Fredericks da addetto militare all'ambasciata 
russa di Parigi, richiamo che coincide con 
l'apertura del processo del capitano Dreyfus 

a Rennes. 
Essi ricordano che il nome del generale 
Fredericks venne mescolato all’affare Dreyfus. 


I 


Il signor Delcassé a Pietroburgo. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 4, ore 15,30 (Sch) — L'Alige- 
meine Militar Zeitung riceve da Pietroburgo 
che la venuta del ministro francese degli e- 
steri, Delcassé, si deve al desiderio dello 
Czar di parlargii circa quanto si potrebbe 


A 


| faré per rendere pratici i risultati della Con- 
ferita; Se II 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 


solare). 


(Nostro telegramma par 
Londra; 4, ore 12,50 (Di 
stro delie colonie, Sir Joseph 
dichiarò che la proposta di una Commissione 
Siista d'inchiesta sulla questione del Trans- 
vaal tende solo a constatare se le proposte 
di Kroge permoteranno agli stranieri di a- 
Ver subito una forte rajipresentanza nell’as- 
semblea legislativa 


LA CRISI NEL BELGIO. 


stro telegr. 


parigi; 4, ore 11, Da Bruxel- 
les si annuncia che De 
tinta i negoziati per la formazione del nuovo 
Gabinetto. 

Le diflicoltà siazno non nella mancanza 
di candidati — anzi tutt'altro — ma in quella 
di uomini politici di Destra ministeriabili che 
devono essere in pari tempo favorevoli alla 
rappresentanza proporzionali 

Però nei circoli di apposizione si osserva 
che in tali casi si può adottare benissimo il 
noto privicipio di Enrico IV « che Parigi vale 
bene una messa 

La scelta a ministro degli esterì del pro- 
fessore all'Università di Liegi, il senaloro 
Descamps, che sì è distiuto alla Conferenza 
Aja, è accolta generalmente con soddi 
stazione. 


e gs 
IL GENERALE WEYLER. 


xirid, 3 — L'Impareiai pubblica 1 
articolo, nel quale dice che le mene del ge 
nerale Wevler e dell'arcivescovo di Siviglia 


non meritano l’importanza loro attribuita al- 
l’estero, perchè essi non hanno dietro sè 
l'opinione pubblica; anzi questa disappro 
la loro attitudine. 

Madrid, 4. — Parecchi generali ac: 
marono il generale Weyler alia sua partenza 
per Barcellom 

(Nostro felegr. part. 

Parigi, 4, ore 14,25 (è) — Da Madrid 
si annuncia che il Governo è impressionato 
della dimostrazione dei generali a favore del 
generale \evler, il quale ha dichiarato re- 
Centemente al Senato che se il Governo non 
© può rimediare all'attuale situazione non 
v'è altra via di salvezza che un pronuncia 
mento militare o la rivoluzione appoggi 
dall'estero. 


La triplice nell'America del Sud 
(Nostro telegr.. particolare, 

Berlino, 4, ore 12.10 (Se) — Varii 
nali, anche ufliciosi, parlando del vi 
del presidente dell'Argentina, Roca, a Rio 
Janeiro, rilevano che esso si connette col 
piano di formare una triplice alleanza Sud 
americana tra i tre grandi Stati dell’Argen- 
tina, del Brasile e del Chili. L'alleanza sa- 
reblle diretta essenzialmente contro le vel 
leità annessioniste ed espansioniste degli 
Stati Uniti dell'America del Nori, velleità 
che si estrinsecano in parecchi sintomi. 

Quei giornali ammettono che l’unico peri 
colo per le repubbliche Sud americane viene 
dal Nord di quel continente. Se quindi Bra- 
sile, Argentina e Chili intendono stringere 
un alleanza per sventare quel pericolo, non 
si può non desiderare nell'interesse dell 
merica del Sud e della pace universale che 
quel piano si effettui. 


lo 
Le tempeste negli Stati Uniti. 
New-York, 4 — Una tempesta 
strutto metà della città di Carrabel 
rida). 


a a 
Il debito estero spagnuolo. 

Londra, 4. — Lo Standard ha da Ma- 
drid: Il governo negozierà, durante le va 
canze, coi portatori esteri l’ammortamento 
Gel debito estero in 60 anni, destinando al- 
l'ammortamento la parte del coupon a cuì i 
portatori stessi rinunziassero. 


cen IRE 
AGENTI COMMERCIALI INGLESI. 

Londra, 4 — Alla Camera dei Comuni 
il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Brodrick, annunzia che l'Inghilterra nomi 
nerà in Russia, Svizzera, Cina e negli Stati 
Uniti agenti commerciali, che visiteranno ì 
centri. di commercio ed ai quali i com- 
mercianti inglesi, mediante modesti onorari, 
potranno chiedere le informazioni che li in- 
teressassero. 


La morte di un truffatore. 
Leopoli, 4. — L'ex-direttore della Cassa 
di risparmio di Gallizia, Zima, noto per la 
de frode perpetrata in danno della Cassa 
Stessa, è morto la notte <corsa in carcere, 
in seguito eè apoplessia. 


Il monumento a Schulze-Delitsch. 


Berlino, 4. - Stamani fu inaugurato il 
monumento ad Ermamo Schulze Delitzsch. 

Vi assistettero i rappresentanti dello Stato, 
del municipio e di numerose istituzioni ce 

rative tedesche © straniere e grand 3 

Il professore Virchow, presidente del Co- 
mitato dei monumento, pronunziò un discorso 
è consegnò il monumento al sindaco, Kir- 
Schner. Pronunziarono pure discorsi i rap- 
resentanti di Austria-Ungheria, Francia e 
inghilterra. 

f'onorevole Luigi Luzzati scusò la sua 
assenza per ragioni di salute. 

L'Associazione delle Banche popolari ita- 
ne ha inviato una ricca corona di bronzo. 


4. — Il ministro della marina, ono- 

per Livorno domani a mez- 
‘domenica al varo della Vu 
res 


Gli annanzi e lc fnserzioni sul FA 
-, Piazza $. Claudi 
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PUBBLICITÀ. 
Cieliicteazione. det, 
adsivazenie presso lAmmii 


. E. Oblieglt, Galleria Vittorio Emanuel 
metto, Via S. Teresa, 7 


la ligea. ln Be dopo la 
pegementa anticizeto. 


| FOGLI VOLANTI 


11 generale Guzman Bianco. 


I ffancesi dicono: Ie5 mortis cont cite. Hsi può 
aggiungere: anche la gloria. 

ÎTÌ generale Guzman Blanco, che è morto tre 
giorni fa a Parigi, ne è 


prova. 
Nel 1570, con une: 
cin, conquist 
potere nel Venezuela. 
Più che altrove, nell'A 

rica del Sul la fo 
lo agli andari 


pettate, unproci 
Spesso, per trasformare 
Un semiplico mortale 
un capo di Stato 
diritto di con 

sidei della terra. 
nan Blanco do 


Al 1567: onzipote 
fanno: e così popolare 
dla avere. vivo, come 


Suffone, come Rossini, la gioia di ammnivare 
Dutrose statua esposta alla venerazione del volto 
Crono bronzo non è pre 
prozas to l'ingratitutine 

nta che i popoli si S ; 


STI Venezuela non poteva tare eccezione l'è Fe 
sola. Un bel giorno le virtù di Guzman Iicico 
‘ero insopportabili al popolo sovrano: i 

"o alla dittatura si fece innanzi, e col 
i Gozman Blanco dalla po! 


e era stato an potentato andò a Par 
uro, imitanii 

x sovrani che sembra ato lin 
iterare la cai 
la SanvElena dei vinti della politica. 

A Guzman Blanco non era rimasta che în -0 
disfazione di qualificarsi da sè st® 
flativo di illustre generale. 1 suoi 
Trevano la bontà di non cont " 


Schulze-Delitsch: 
Scolpita da Hans Arnold si è inaugurata 
în una remota pi 
di Berlino la stat 
an uomo di cui 
scommettere © 
Simi non cono 
che il nome, 
meritano la ricon 


ze-Delitsch 
i associazioni cooper 
che sì è estesa su 
mondo rivnendo 
scio formidabile 
le forze disperse e per- 
ciò deboli e inutili, è in 


grandissima parte operasua. 

lo. Schulze-Delitsch 
quanto di benefico 0 di fecondo avre 
produrre la cooperazione, e ditese il 
Trdore e perseveranza di apostolo. Il Ma: 
Tassalle non avevano alcuna fede nel trionîo di 
quelle idee: il Governo prussiano le temeva e lo 
Sstacolava în ogni maniera, anche re 
Sehulze-Delitsch non 2 in politica, 
ortodossia. 

Solo contro tutti, lo Schulze-lelit 
vinse. E fa suo grandissimo meri 
quant'anni or sono. e P sare a 
ioni di mutuo credito che col nome di 
popolari hanno avuta così meravigliosa t 
Pofanno resi e rendono tanti servigi in (îerma- 
Sia. în Italia, in Austria: tanto da consigliare aî 
francesi e agli inglesi, che hanno dato all 
perazione un diverso indirizzo, di rito! 
Toro passi e seguire la nostra via. 

Perciò. come dicevo, il mo: 
si inaugura a Schulze-Delitsch è in 
gio e gratitudine a un benefattore dell'amanit 


Il conte Fil 
ENEZIANE 


he presenti lu 


OTE 


Per Giacomo Fatre 1 atic9 
— Ancora (a deg 
4 'agost 
E' messa în vendita una splendida poesia di 


Pellegrino Oreflice intorno a Giacomo Favret 
ed il ricavato va devoluto all gua: 

una lapide sulla casa del detunto. Si ve 
pure lo fotografie dell'autore del Trayhe 
Maddalena. 

‘bbene, io — pure ammirando l'opera dei pro 
ponenti — mi sento stringere il cuore, dall'al- 
fanno; e chiedo: Ha egli, il maestro 
dierni espositori, ha egli davvero bisogno di una 
epigrafe? Le sue tele, esposte alla LII Mo: 
che superano tutte le altre rispondono: N 


C'era una volta una bella fanciulla 
nome Evelina Tilkin, figliuola di 
Liegi. La sua bellezza ed il suocarattere la por 
tareno raminga per il mondo, ora amante ora 
Sposa di qualche gran signore, non incompresi i 
soliti principi milionarii russi, i quali non nuoc 
ciono mai nello sfondo di un romanzo, reale ot 
imaginario ch'esso sia. Dunque la nostra eroina 
non si chiamava più Tilkin, ma Troubetzko: 

iedrove e che so io. Per il favore della sua po- 
sizione la principessa sì unì in relazione con 
Laura Leroux dichessa di Beaufremont, d 
nobilissima, ricchissima, dedita alla benefica 
quant'altra mai. 

‘Alla duchessa medesima sî presenta îl sullo 
dato principe Giedrove il quale sì sente invas» 
da una voglia matta di adottare una figliuo! 
La duchessa di Beautremont acconsente e, pochi 

orni appresso, avverte lo strano petulante che 

‘pupilla c'è... nella persona della Tilkin. Il prin 
cipe è contento, tanto più 
Tilkin è sua figlia davvero, nata a Venezia 
parrocchia di San Giovanni în Bragora. (E la 
Scita a Liegi da un conciapelli?) Dunque biso 
gna che la Beaufrement vala a, Venezia. alla 
Bragora, alla Curia per iscovare l'atto di nascita 
La Curia risponde che non ne su nulla, che l'atto 
non esiste e... intanto stende regolare denuncia 
all'autorità, 


TINA 


Salta in mezzo un certo Ferrand il quale ia 
faro alla Beauîremont la conoscenza dei sacrista 
lella Bragora, don Cogo. Questi... trova l'atto e, 
manco a dirlo, la duchessa, il Cogo, il Ferrand, 
vengono arrestati. 

ll processo, se non lungo, è alquanto noioso ; 
ùl è provato. Resta a provare la singola 
colpevolezza degli imputati. 

Il Cogo era difeso dal comm. Bizio: la du- 
chessa dall'onorevole Pascolato e dall'avvocato 

facchioro; il Ferrand dall'avv. Tagliapetra. Il 
Ferrand fiì assolto, 

Il Cogo venne condannato sul solo reato di a- 

vere rilasciato copia di un documento da lui ri 
0 non esistente, a due anni e sei mesì di 
reclusione; la Reauîremont, ritenuta colpevole 
i avere istigato il Cogo a commettere codesto 
reato e di avero avuto motivi propri alla perpe- 
e di codesto falso, yenne condannata 2 due 

mi e un mesi 

Venne decretata la distruzione dell'atto falsifi- 
cato: cosa superilua, perchè la Tilkin si è sui- 

data nella prigione di Losanna, dopo avere 

io al nostro procuratore del Re, accusando 
i suoì complici. 
x 


Ma, per carità, lasciamo stare le malinconie, © 

rallegriamoci che Venezia abbia riconfermato la 
devozione ai conservatori. 

10 telegrafato che il connubio radico.socia- 

lista venne sbaragliato su tutta la linea. Lo 
0 Selvatico, benemerito concittadino, sarebbe 

lora zon cemati in 


2 stanno a capo 
dopoli e Tie 


connubi non 
potuto votare 
arte pei conservatori. 
‘meglio che questi benedet 
‘un partito unico, capace di 
ronte al radicalume invadente, al socialismo 
correre ad aiuti di sorta? 


Venezia è troppo bella perchè pensiamo 

ie di parte. Il suo Lido, la sua Espo- 
ione attraggono troppi innamorati dell'arte e 
della natura, onde lasciarci il tempo per discu- 
tera di e) 


hr. 
EE" 


Esposizione generale Umbra 
Perugia, 2. (Mario, — Per il 27 agosto è 
fissata definitivamente l'inaugurazione della E- 
posizione. 


Hanno promesso d'interrenirvi i ministri ono. 
revoli Pelloux, Salaudra e Lacava. Attendesian- 
samente la risposta delle LL. 


rando fu tenuta in Perugia l'al 
ione, vi intervennero le Loro Maest 
to patronato. 


par la mostra 
e dipiomi per le_ diverse sezioni, 
d'argento dorato, 21 d’argento e ti 


ndesi pure il contributo del ministero del- 
zione pubblica. 


Al mari 
Porto dAnzio. è (4 
ciamo, oggi, dall'infanzia. 


Cal Comin- 
è ci guadagueremo 


quei poveri 

e i pietosi rapi 
lare come 

stabilimenti 


alicemente 


mare € 
alle loro case, 
dicendo che le: 


rono in alto allor che, giorni addietro, venne 
a trovarli il prefetto di Roma, 

itore degli asili, consigliere pri 

Altri bimbi giungerauno, altri gr 

: pettacoli questi che riconci 


mutandi: 
e, come io invidio, 


Jenna — e 
Ja aver loro t 
del Bran Alessandro) 
iuce assai bene, e ove a. 
conserto, sotto la di 


nie tufo deb 


Eve, le passa in ri 
Costa, Perrcni, De 
Muri, Bucalossi, 
Di questa, 


signorine Pasqui 
Alfie 


CEFISA” 


ENRICO EREVILI. 


Prima traduzione italiana di « Maya » 
Riprodezione vietata 


aveva un po'di febì 
are la feri 


un po' di 
ci Voleva una 


e pure — disse Coletta: — so 
mia madre mi ha insegnato a cu- 

ciò può servire anche peri 
> a vegliare, ne ho l’abitu- 


quentano età, se vanno a letto fra la 
due e le tre sono moderati 

Gilì invitati erano ripartiti tutti nello stesso 
giorno, eccetto î! vecchio amico di Vautrait 


» rimaneva perchò Coletta non si trovasse 

Soa cali 

letto nel gabinetto 
È ero non 


essa 
di 


A lungo, la sera, nella notte che si avan- 
va, contindo le ore al grazioso piccolo 
Sèvres che ne aveva suonate tante 
nconiche 0 di noiose, Coletta 
Itò Îa respirazione di suo marito. 
le pareva nuovo, strano, quasi 
tante, come nei primi tempi del suo 
imonio in cui la presenza di Ruggero, 
addormentato. la turbava, fe sembrava un'a- 


lu verità ciò 
inqui 


Edoardo Navone, pittore a riposo, ma sempre in 
attività di... spirito, vorrebbe afferrar la si/louette, 
ma non vi riesce. Îl dado è tuttavia tratto, © 
mentre nelle cabine vedo le signore Rav, Deo- 
vich, De Bottari, Helbig, Monti, la marchesa 
Habaht, ecc.: e il principe Ruspoli, il conte de- 
putato Sola, il cente Datti, il conte Tatini, il 
comm. Astengo, il comm. Maruechi, Delfini, ‘Al- 
magià, ecc., spingo la mano del galante Cicerone- 
Caran d'Acho a continuare i bozzetti. 

Navone, rispondendo di sì col capo, mi conse- 
gna... questi, che vi accludo tali e quali, con due 
righe frettolose di biogral 

sindaco cav. Men 
esci Lorenzo — che voi 
conoscete ormai — tipo 
di bersagliere anziano 
e.. anziate, segaliguo e 
mioro. vecchio modo di 

i cospiratore 
re del Tevere: 
solerte, come vi dissi 
produttore di carbon 
ottimo geniale conserva 
tore (bastan le or 

1’ assessore anziano, 


zucchero e miele, peren- 
ne sorridente, cui Pan- 
dora fa amica, in pre. 
mio della sua operosità. 
Presentato a me come 
aumentatore d'Anzio, lo 
credetti padre di nume- 
rosa prole: ed è invece. 
autore e padrone di 
Îini. lo preferisco la se- 
conda qualità, e glie ni 


faccio i miei compli- 
menti. 
L'utticiaie di porto 


. Carlo Della Nava, e 
il maestro della banda. 
Vittorio Colasanti, ecco 
uno sotto all'altro, ac 
coppiati nell’armonia del 
mare e delle note; son 


essi due benemeriti del 

Comune e della cittadi 

nauza, compreso me... bi 
tive 


non 
impastare i tagliolini in 
famiglia — il bravo cor- 
rispondente ordinario del 
Fanfulla. Ettore Perucci 
giovane pieno di vita, e 
impiegato al municipio 
per... Spassatem 
Figuratevi 

possiede tra I 
casa in cima al porto 
dalla quale si gode, come 
da un'isola, da un faro, 
la vista del mare, inf 
nito, in ogni parte: la 

a dell'Oceano, quan- 
» 


adorabili piccini. di ft (7/4 
tore Giordano, battono le 
manuccie per la gioia. 

Il Perucci aiuta, con la prati 
ministrative e con la 
il segretario comuna 
cio va del parroco, d 


del delegato di polizia, opportunista simpatico, 
giornalista fin dalla cuila 
Ho accennato al funzionario di pubblica sicu- 


rezza e non voglio passarne sotto silenzio il nome. 
Adolîo Perilli. spiacente di non aver pronto quello 
del maresciallo; mi perdoni il degno gentilaomo, 
ma non fu mia colpa. Se me l'imporri, potrò an. 
che denunciare ai due suoi agenti il col 
nella persona incognita del vettura] 
rascinarmi a forza verso Nettuno 


Lon. Bettolo a Genova 


Genova. è. — Il pranzo offerto all’onorevole 

ebbe luogo alle ore 19 nel sa 

0 palazzo di San Giorgio, addob. 

bato con trofei e piante e riccamente illuminato 
con grandi lampadari elettrici. 

0, disposti in cinque 


I coperti erano circa 370, 
tavole. 

La tavola d'onore occupava il fondo del sa- 
Joue, le altre quatiro scendevano perpendicolar. 
mente ad esse 

Intervennero al banchetto tutte le autorità, gli 
onorevoli senatori Negrotto e Piaggio: gli ono- 
revoli deputati Raggio, Fasce, Imperiale, Berio, 
Capoduro, Bombrini, Costa Zenoglio, Daneo, Ga: 


alia sconveniente. Essa non aveva an- 
cora mai conosciuta la vera bellezza della 
vita coniugale, nè la commovente nobiltà di 
quella confidenza che abbandona gli sposi 
l'uno all’altro senza difesa nel souno, esposti 
a tutti i pericoli, a tutti i tradimenti. Essa 
non aveva compreso ciò che racchiude di 
protezione la veglia di colui o di colei che 
guarda l’altro a dormire. 

Il mito eterno di Sansone e Dalila, del- 
l'uomo addormentato confidente in colei che 
ama, e tradito nel suo sonno, le era parso 
soltanto un punto oscuro di storia, o di leg- 
genda: ed ecco che nel contemplare Rug- 
gero addormentato, debole, incapace di pro- 

ggere la sua vita, si sentiva presa per lui 
da una tenerezza ch'essa non aveva mai so- 
spettata. 

Non è nella gioia che s'impara a cono- 

i, ma nel dolore: la vista di quel fiero 


gentiluomo, ironico e scettico, diventato nel 
dolore debole e dolce, le fece fare più d'un 
ritorno su sè stessa. 

Esso si ricordò dei lunghi dolori di sua 


madre, della sua angelica pazienzi 
riso amichevole col quale la signora Maubert 
riceveva tutti, e fu Sorpresa di ritrovare in 
Ruggero una parte di quella pazienza, di 
quelia gentilezza. Forse che le anime vera- 
mente Tori si rassomigliano tutte più 0 meno 
quando giunge il giorno della prova? 
Nell'anima di Coletta penetrarono dei sen- 
timenti che non aveva mai conosciuti, e nep- 
pur sospettati, come i gracili buca-neve alle 
| prime aucette priotaverili. 
No, in verità, essa non aveva mai cono- 
sciuto il matrimonio; essa e Ruggero si e- 
rano amatì come degli amanti, con più pu- 


FANFULLA 


bilî, e le notabilità marittime, commerciali e fi- 
nanziarie. E: 

Aderirono gli onorevoli senatori Bombrini, 
Rossi, Borelli ‘© Rolandi, e gli onorevoli deputati 
Cavagnari, Merello, Soliani è Randaccio. 

Nella tavola d'onore avevano preso posto a de- 
stra dell'onorevole ministro Bettòlo: il sindaco, 
l'onorevole Fasce, il prefetto, il presidente della 
Depatazione provinciale, il presidente della Corte 
d'appello, l'onorevole deputato Raggio, il com- 
mendatore Odero e il presidente del Consiglio 

rovinciale cav. Scerni; a sinistra: il generale 
ne Pelloux, l'onorevole Negrotto, îl presidente 
della Camera di commercio, l'onorevole Impe- 
riale, il comm. Accame, il generale Tonini, l'o- 
nerevole Berio, Scartezzini e l'onorevole Capo- 
daro. x 

Alle ore 21,55, l'onorevole ministro Bettòlo, sa- 
lutato da una calda gyazione, pronunzia un di- 
scorso che è interrotto e coronato da lunghi ap 


Pine 1 geniali dove îî 
ringrazia per il geniale convegno, dove fu 
escluso con deliberato senso di opportunità ogni 
colore politico. Egli fu chiamato ad un'agape 


terna. ove anzichè la parola politica sonasse la 
voce del cuore. se 

Ringrazia il sindaco el i colleghi politici e 
tutti, assicurando che la forma onde vestirono 
l'affettuoso invito non poteva giungergli più gra- 
dita. 

< Devo — dice — alla vostra benevolenza se 
la vita politica si dischiuse alle mie modeste fa- 
coltà. Mi è caro ricordarlo perchè da questo ri- 
cordo attinsi ed attiugerò sempre. colìa coscienza 
dei miei doveri, la forza e la fede per atfrontarli 
e superarli ». Non sì nasconde le dillicoltà che 
circondano l'opera sua e che nascono, non tanto 
da ristrettezza del bilancio. quanto da deticenza 
di quegli elementi che Mahahn chiama 
di successo e che sono certamente i fat- 
tori principalissimi della potenzialità marittima 
di un paese, poichè l'intluenza marittima che può 
reitare una nazione non è solamente dovuta 
alle forze navali militari di cui dispone. ma spe- 
cialmente consiste in tutte le forze impondera- 
bili che costituiscono lo spirito marino nazionale 
e che si risolvono in tutte quelle attività econo- 
miche che una vigorosa capacità marittima ali 
menta e isconda. x 

Quanto più profondo e difuso sarà tale spirito, 
tazito più salda. efticace e forte sari lu compa 
gine della marina militare che nell'economia di 
tin paese marittimo rappresenta la garanzia della 
tutela del suo prestigio e del suo credito. 

Mi basti oggi, conclude. esprimere il voto che 
le memorie che qui palpitano sempre vive pos- 
suno animare e rinvigorire la coscienza nazio 
nale per richiamare il paese al mare dove i pa 

nostri ebbero gloria e ricchezza. In quel con: 
tetto, in questo voto deve riassumersi lo spirito 
del nostro programma marittimo che mi pro- 
pongo di svolgere con quella tenacità di propo 
Siti che questa terra sa infondere nell'animo dei 
figli suoi. Aiorzate col vostro affetto l’opera mia 
e la vittoria arriderà ad un Italia rigenerata nella 
vita del mare, comp la necessità di con 
seguire © mauteuere quella influenza marittima 
che le sue tradizioni e le ragioni della sua esi 
stenza le impongono. 

Con questa fede propiniamo alla graziosa Re 
gina ed all'augusto Re, Îl cui cuore batte sem- 
pre all'anisono con quello dei suoi popoli nelle 
più degne. più nobili aspirazioni nazionali. 

Prima dell'onorevole ministro Bettolo, parlò il 
sindaco, dicendosi lieto per la nomina dell'onore- 
revole Bettòlo a ministro della marina e bene 
iSpicandone per l'avvenire della marina militare 
‘@ mercantile. Ricordò l'opera dell'onorevole Bet 
lo a Candia e gli presentò, fra entusiastici ap 
piausì, ana melaglia ed una pergamena comme 
moraziti tale avvenimento. 

L'onorevole Bettàlo ringraziò, dicendo che con 
serverà la medaglia e la pergamena îra i più 
grati ricordì della sua vita. 

Parlarono quindi gli onorevoli Berio, Negrotto, 
Fasce @ Imperiale e l'anmiraglio De Ameraga, 
esternando Îs loro piena fiducia nell’on. Bat 
è bevendo al trionîo dell'opera sua 


Bagni e villeggiature 


DA MONTECATINI. — 
} agosto. 

La folla si trasforma, ma non diminuisce. Sono 
arrivati il senatore Monteverde, gii onorevoli 
Agglia, Cao Pinna, Casciani, il prot. Bompiani 
di Roma e... molte belle signore. 

Una notizia. Dicesi che Îa nuova Società con- 
cessionaria degli stabilimenti metterà in_esec 
zione un grandioso progetto di ampliamento del 
« Tattuceio », congiunzendolo direttamente con 
le fonti « Savi » @ « Regina ». Sarebbe un'ec- 
cellente idea e speriamo di vederla attuata. 

DA ANTICOLI DI CAMPAGNA 
8 agosto, 

In questo ameno paese circondato da monta- 
gue che rendono fresca la temperatura è conve. 
nata una numerosa co'onia per respirare l'aria 
libera e pura e per passare le salub 

Incomincio dai prot. Gallappi p 
Roma, il comm. Carlo De Negri e la sua signora, 
il marchese Maurigi, monsignor Galimberti, 
signor De Cousandier e ia sua signora, i fratelli 
Jacobini Felice e Raffaello e la signora li que- 
St'ultimo, la signora Belli, il signor Ugo Duoi 

Genzano, il comm. S il signor Scardi e 
signora, il Siguor Bsnedetto Fiorentino con la 
sua signora ed un angelo di bambino, il cava- 


dore mondano che non comportino le vere 
passioni, © si erano lasciati quando la ra- 
pida fiamma di quel fuoco di paglia si era 
spenta, più presto in lui che in lei: ma ossi 
non avevano conosciuto ii vero lezame del 
matrimonio. 

È neppure non era l'amore ch'essa aveva 
rovato per il viaggiatore în quell'ora già 
fontano dalla lrancia, e così lontano! ©h 
tanto lontano da iei! La sua imaginazione si 
era riscaldata e si era compiaciuta în un 
sogno; ma ora ch'ella si era risvegliata, si 
sentiva fremere d'orrore al pensiero che a- 
vesse potuto, anche solo ascoltare delle p: 
role colpevoli, e lascisr cadere le sue mani 
in una mano adultera. 

Coletta guardò la sua raano dove brillava 
al lume deila lampadina l'anello d'oro del 
matrimonio. 


issa era passata vicino al 
precipizio: una mano virginea, quella di Ce- 
fisa, aveva impedito al lembo della sua vesta 
di sfiorarne l'orlo.. On! cara Cefisa! 

Pian piano, con mille precauzioni, Coletta 
si alzò e andò ad ua piccolo mobile ele- 
gaute che rinchiudeva tutto ciò che possa- 

leva di prezioso. Aprì un cassettino, vi prese 
uno scrigno che racchiudeva un piccolo a- 
nello ornato di un zaffiro. Era il suo ansilo 
da fidanzata. 

Da lungo tempo essa non Îo portava più. 
Coletta cercò nella sua memoria ed un vivo 
rossore si sparse sul suo bel viso. 

Essa l'aveva abbandonato, quel zaffiro elo- 
quente, in un giorno di collera, dopo una 
scaramuccia con suo marito, il cui spirito 
motieggiatore l'aveva lasciata senza rispo 


vati, Medici, Cereseto, Salvo, Pizzorni e De No- 


«gus i ils Ve 

ere to Statuti, il signor Alfredo Ve 

lere, d'fnor Pasqualini, il signor Gabrielli, il 
e. Nanni e signora. 

AE dti i rcorresio la festa del protettore 

în. avremo luminarie, processione, fuoc 

È e altre belle cose. 


Giris 


Pisa, 5. (G. C) — La proclamazione uficiale 
dei nuovi consiglieri provinciali ha dato i se- 

i risultati x = 
en a panca 176 (1) — Pere: 
rada comm. Leopoldo SSî (m.) — Pisa città: Lecci 
avv. Amerigo 1615 (m.) — Benvenuti cav. Cesare 
(ta) — Pisa campagna: Tobler cav. Oscar 
\m.) — Federighi cav. Alberto 1232 (m.) — 
ighigri Ettore 915 (r.) — Simo- 
(30) — Vicopisano: Ginork Conti 

rincipe Pietro 579 (m.) — Rosignano: Agostit 
pista eeoO D) A de 
Sepe 1352 (m.) — Pontedera: Mugnai ave. Otto- 
io 781 (1) — Cascina: Salvadori cav._ Italo 
)) — Lari: Leonori cav. Alessandro 676 (m.) 
i conte Fabio 67) (m) — Volterra: Bi 
Emilio 531 (m.) — Burchianti dottor 
‘ppe 183 (m.) — Pomarance: Bacci avv. Gio- 
i RS: (m) — Campiglia: Celati avv. Gio- 
(n) — Piombino: Meselutt avv. Do- 

ico Svi (in. 

3° altri termini. un radicale e diciannove mo- 


e BAGENONA. Lima 
n ge — Pu pr pr — 

Mi e E iquouso 
di Cremona, muratore d'anni 2}, ieri si è suici- 
Ha 

to co ai 
DES; 

'TE"Teri a Sestri ponente, quattro ragazze, men- 
tre stavano facendo il bagno, inavvertentemente 
Si allontanarono dalla spiaggia, e stavano. tutte 

lontanacono dll spiga, e sino fio 
gato pe annegare uao io root 0 
le trasse tutte in salvo. ? 

‘82° giunta ad Alassio la principessa Demi- 
doll'e fatiiglia con un immenso seguito. 

— Dinanzi il tribunale di Sarzana è teri 
il processo per diffamazione contro il pubblicista 
Bitto, ad istanza del sindaco di Spezia. il quale 
alla sua volta fu querelato dal Botto per ingiu- 
rie e minaccie. i 

Il Botto s'ebbe la condanna a dieci mesi di 
reclusione e a lire $33 di multa, e il sindaco di 
Spezia a 500 lire d'ammenda. 

DA SIENA. 

ALBIENA, ssp 
eo 
CRT 

dia 1a ce eta per ne da pr 
feta i cocorlaio; e se le no 

o dote Sensi 
to delle contrade, che è 

delle feste, alacremente 
lavora, perché, oltre al tradizionale palio. vi sieno 
feste da potere attirare nella nostra città î fo: 


< Mi uecido perchè stanco di 


La tace elettrica. 


d'oro, argento e diplomi. vi so: 
tanti per il valore di lire 
Al teatro della Li 


è un aspetto gaio. 
che le terror 


questa circostanza 

giore validità ai biglietti di andata e ritorno. 

Alla Camera di commercio avrà luogo la pre 
d'arti gratiche. 


DA LECCE. 
del prefetto — Consiglia provincia 
trasloco del prefetto 
cioli è stato prorogato di quindici 

Salerno, sua 


ora a Ravenna, donde, pare. si lavori per non 
farlo partire. 

— Anche la seduta del Consiglio provinciale 
è stata prorogata, perchè in seguito al decre! 
aumento della rappresentanza comunale di Ta 
ranto. le elezioni ia quella città sono state ri 
mandate di qualche giorno. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Villeggiatare — Trazi 
Frosinone, 2 (Sion) — Dai treno diretto 
Frosinone 


Roma-Napoli, <endo alla stazione di 
per salutare la capitale della 


€ salgo sulla ci 
Cioziaria. Il panorama che si gode dall'alto è 
tupendo. I paesi sorgono sopra monti e colline. 
circondati da una pittoresca e bella campagna, 
molto somigliante all'Unbria Verde. 

Corro un giorno sino a Veroli, posta a circa 

0 metri sul mare, dove si respira un'aria bal- 
samica. Trovo una numerosa colonia villeggiaute, 
accolta sempre con squisita cortesia dai marche: 
Campanari, Bisleti ed ingegnere Antoniani. Qui 
c'è sempre modo di divertirsi colle ascensioni 

i monti, le cavalcate, le gite ai monumenti 


———e—————_ —_—— 


sta, e la vigilia, per Ia prima volta, cs 
aveva conversato a lungo con Hamel. 
Sarebbe stata così facile all’oifesa se il 
viaggiatore non l'avesse zià impressionate, 
più assai di quello che ella volesse allora 
convenire? 

Lentissimamente, senza rumore, la ziovane 
donna si avvicinò al ietto del ferito. Egli 


dormiva tranquillamente, fuori di pericolo, 
almeno così speravano tutti, non ‘senza 
po' di dolore e di trepidazione in fondo ai 


cuori. 

lu piedi avanti a quel letto, col cuore pi 
di buone risoluzioni © l’anima in alto, Co- 
letta si ripose nel dito l'anello del suo 
fidanzamento e giurò di non lasciarlo più 


XIV. 


Il signor Maubert era giunto un mattino 
a Neris, due giorni prima della chiusura della 
stagione. Liberato dai suoi crucci, veniva a 
vedere sua moglia 
Fu Cefisa ch'egli vide la prima: da essa 
seppe molte cose che le lettere non gli ave. 
vauo comunicato: ma la fanciulla gli parlò 
il meno possibile d'Isaura © non disse nulla 
del bigliatto di banca, rimettendosi a sua 
madre sull'opportunità di queila rivelazione. 
Egli approvò tutto ciò che aveva fatto & 
esaminò allora più attentamente sua figli 
— Tu sei ben dimagrata — le disse 
sembri molto aflaticata e triste, a ciò midi 
pena. Sei tu che avresti ora bisogno d'una 
cura. Ti sei sacrificata, mia povera picci 
Non comprese l'estensione del sacrifizio 
che un momento dopo, alla vista di sua mo- 
glie che ritornava dal bagno. 


Se è così che era la signora Maubert nel 


ionali di Casamari di stile ogivale © Tris; 
mesi Ti di alla grotte di Collopario into 
fe sue stati nre susa 
‘Dal mio quartiere generale, stabilito in Au 
ca mio ini reco alia cilopica © popolosa ile 
coi bit forestieri preferiscono di dimorarsi p 
Ta salubrità è 


liotti di Giotto. a 

‘l mio cicerone, m'indicò che nel gripto portico 
scolpita a lettere cubitali la 
cui fa abrasa l'intestazione, 
jo VIII che spinse Cale 
stimo V a fare per citate il gran rifiuto 

< Intravit ut valpis 
Regnavit ut leo 
Mortuus est ut canis 

Del resto molti anaguini domiciliati in Rum: 
formano nell'estate per sé stessi una fiorente 

ia villeggiante nel natio. Seppi anch: 
Valla nia Ueloce gita, che alla nobiltà di 
appartesgono dodici famiglie dette le dor! 

lì tempo si passa allegramente e la 
tura è animata per la piacevole compa 
famiglie conte Bacchetti, Colacicchi, Coli 
valier Gigli. conte Silvestri. marchese Traiet 
avv. Capo. È 
este città, è giusto riconoscerlo, 
itimi anni molto progredito. Da Guarci 
l'energia elettrisa che serve per la loro il 
nazione. Si pensa già di utilizzare l'immensa i 
idraulica del fiume Liri, per costruire non 
ue linee di tram elettrici Piperno Ceccano È 
sinone-Alatri-Anticoli, e Piperno-Ceccano 
none-Sora: ma anche per tutti gli usi indu 

Gara di nuoto. 

Castel Gandolfo, i (P. 
cietà dei « Ruri Nantes » di Castel Ga: 
bandita una gara di nuoto sul lago Alba 
domenica $ alle ore 10 e mezzo. 
Percorso metri 750, dalla casina d 
= località detta dei « Quadri >. 


— A cura dellas 


mo 
Premi: Medaglie d'argento. 
Le iscrizioni fino a sabato 5. 


Odol profama l'alito 
NOTA SIBILLINA 


iegazione della parola triangolare di se 


RIN 
REO 
o 


uomo non l'ha, ma 
Xgli aretini, è noto. volgo il muso. 
fon si può far davrer, se manchi il > 
È pianta di cui tutti iacciam uso. 

fo mio padre io fui profeta 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
Domani al Naz 


-‘0 e domani prima rappres 
nunciata fecrie: Un deammo in pallon 
TEATRI 
Nazionale — Riposo. 
Quirino — Comp. dramm. 
Risoberto — Ore 
Manzoni — Spettacolo variato — Ore 9. 


Boetti Valvassi ni 


Lony.; — Durante la florida ax 
nuale stagione della fiera in Brescia, avrann 
Inogo quest'anno — indette da apposito Comi 


tato — delle corse dî automobili s 
concorso di dirigibilità, una Esposi 
L'importanza della 

ro delle adesioni che dall'Italia e dall 
furono già assicurate, dal lungo percorso 
guato per le prove su strada e dall'ent 
premi stabiliti 

Nel giorno di venerdì $ settemi 
la riunione, aprendosi nella grandiosa C: 
Centrale di S. Luca l'Esposizione importa 
delle automobili nella quale saranno 
premi alle migliori macchine ed ai miglio: 
Nelle ore pomeridiane dell'otto stesso avr 
il concorso di dirigibilità libero a tut! 
renti ed obbligatorio per 
corsa su strada. 


suo stato di « molto meglio » come dova 
essere stata nel suo « niente bene! » 


Mentre che sua madre si riposava. Cefist 
dovette subire un controinterrogatorio ass 
spinoso. 

Il signor Maubert voleva assolutamer' 
sapere ciò che aveva potuto produrre 
moglie, ch'egli aveva lasciata afazca 
vero, ma senza nulla che potess ’ 
ua tale esaurimento nervoso. 

— Isaura ne avrà fatte delle su i 
egli, quando fu convinto che sua 5 
direbbe nulla di più: perchè tua 
in uno stato simile, bisc 
bito una grave scossa 
che è. 

— Non interrogaria ora, tu 
— disse Cefisa. prendend 
— Ebbene, si, Isaura ne ha 
e ne farà ancora. Ma pel momento «++ è 
în casa di Luciano, là non può fare uu: 
male. Lasciala dov'è, a soprat 
ritornare. Che la mam 
tuito, ch! babbo, prima di 

E ad un tratto, 


ser 
farlo prevedere, ( 
di suo padre, 
grime, 


preda ad una cris a 
come egli non le ave 


sibile per calmaria 
rezze e colle dolci parole È 
scendevano ora come una 


sere state troppo a | 
li signor Maubert la prese in 
portò sul suo letto: sì sedette 
e senza domande, l'accarezzi lun: E 
teneramente, come nel ti 
correva da lui a farsi consolare dei = 
erucci. e 


È 


Nei giorni 9 e 10 continuerà l'Es; 
avranno luogo le sfilate delle automobili. 


11 giorno Il avrà luogo infine la grande corsa 
sa strada sul percorso Brescia-Cremona-Mantova- 
Verona-Brescia con un percorso complessivo di 


circa 220 chilometri. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D'APPELLO. 


ù Il processo dei giapponesi. 


Sandri, 
l'Eldorado. 


in seguito a tale denuncia fu fatto regolare 
procedimento a carico dei suddetti ed il tribu: 
nale, con sentenza del 23 gennaio ‘99, ritennogli 
accusati responsabili di maltrattamento e li con- 


dannò a 1°) mesi di detenzione ciascuno. 


Contro tale sentenza si produsse appelio: ed 
oggi la causa doveva trattarsi avanti la terzi 
ino. Senonché 

la Corte, facendo buon viso all'incidente pro: 
mosso dalla difesa, ritenuto che, l'interprete d 
tribunale non offriva tutte le ga- 

ranzie nocessario per la difesa stessa, essendo 
quegli non giapx nese, ma portoghese, ha ordi- 
nato la rinnovazione del dibattimento ad udienza 


sezione, presieduta dal comm. Cai 


sì valse 


da destinarsi. 

Proc. Gen. Carelli — Relatore Zandrino. 

Ditansori Giovanni Mazza e Zuccari. 

Un’assoluzione 

Oggi innanzi la terza sezio: 
rallo, presieduta dal cav. Cap 
nistero cav. Carelli, si 
signora Airoldi Marianna 
nata dal tribunale di Roma a 
quanta di multa pe 
Sciere Uattaneo Salvatore. 


La Corte, în riforma della precelen'e sentenza, 
ifensore av. 
glielmo Brenna, assolveva l'appellante 


accogliendo pienamente la tesi del d 
vocato 
da ogni impùtazione. 
TRIBUNALE. 
Ottaca sezione penale. 
Pres. Giovene — P. M. Foagoli. 
Appropriazione indebita. 


Colombo Meluzzi, da Rimini. è condannato in 

190 lire 
di multa per essersi, dall'agosto al novembre '98, 
di sei biciclette, del 
valore di lire 1505, in danno del negoziante to 


contumacia a 1S mesi di reclusione e a 


indebitamente appropriato 


riuese signor Cesare Casalegno. 


std SS = 
4 agosto. 

Calendario d'oro. 
rre il genetliaco delle cont 


Domani, 5. 
Aguese De Solis ed Elisabetta 


(Roma): della contessa Lidia Gasselli 


palazzo della duchessa di Genova (Torino): della 
contessa Teresa Quarini (Forlì: — © l'onone- 
tico di Donna Maria Niyss Ruifo (Roma); di 


Donna Bianca Capece Minutolo e di louua pianca | 


Colonna (Napoli 
‘Bollettino meteorologico. 


Europa: pressione a 765 Stornoway, Edim- 
burgo, Stragen, Christiansund: a Madrid, 
Pietroburgo. 


Italia, 2A ore: 


sereno. 

Barometro quasi lis 

Probabilst - venti deboli settentrionali, cielo 
sereno, ancora qualche temporale. 

Roma: Temperatura massima 313 — 
nima 181 


‘a confe 
Riceviamo da Frasenti. 
< Mi permetto pregarla di 
accreditato giornale che l'anmunziata 


agosto: 


ta città dall’egregio signor cav 
Sicuro di essere favorito, 


Fei der.mo 


Aor. G. 


segretario del Comune ». 


Consiglio provinci: 


lì Consiglio provinciale è convocato în seduta 


pubblica per Îl mezzogiorno del 14 corrente. 
Fra l'altro all'ordine del giorno 


Partecipazione della elezione dei nuovi con 


siglieri provinciali; di 
Costituzione dell'ufficio di presidenza: 


Nomina dei presidente della deputazione |ro- 


vinciale. 

n 

Nei locali della so 

sono state aperte oggi 
Borgo-Prati 

Il ricreatorio accoglie î 


reatorio Borgo-Prati. 


la masi 


l'edueazi 
citazioni giunastiche, 


giorni festivi. 
La tragedia di stami: 

Costantino Leonardi, sarto, di 77 au 
primi giorni dello scorso mese, della” propri 
litazione all'ultimo pi 
del Tritone Vecchio, a 
alla stiratrice Almorinda 
mana. Sembra, peraltro. 
simo della Pelisciò sia 
è più grazioso. 

Vil ET o da qualche tem 
con Marzio Tavani, di 3 
fegno. e. in attesa del matrimonio, 
intima con lui. 


Ni Tavani Sera incontrato con la ragazza in 
colo del Gallinaccio e s'era in- 


nina osteria al v 

namorato di lei. Î 
due Îl primo di aprile si filauzarono 
Almerinda è una bella ragazza, 

pelli neri abbondantissimi: il Tavuni 

Mio e un giovinotto basso, tarchiato, 

© batti castano -scuri. 


tatti ei che negli ultimi tempi la giovine se 

amico in- 
l'intera tTavani certo Umberto Gentili e si ag- 
he ‘ata all'orecchio | 


l'intendesse con un altro intagliatore 


giunge che la tresca era giù arri 
di Marzio. 


giurava 
terne al proprio paese Monteleone d 


LE breve avrebbe iutascato una somma prove. 
Inehto dalla divisione di una meschina proprietà 
Rieliveva in comune con un suo fratello mino- 


renne. 


10° ttesa pertanto che la divisione si effet 

leva bisogno di una somma per 
cata e così riuscì a farsi consegnare 
vita propria fidanzata quattrocento lire, tutti i 


tuasse egli 
metter SU 


suoi risparmi. 


i 1 sono Almerinda, che aveva 
Pochi Sie ubbi sull'onestà del suo futuro 
‘Marabini, do- 

lui chiese prote- 


concepito di 
imarito, si rivolse all'avvocato Ezi 
miciliato nella stessa casa, ® 2 
zione ed aiuto. 


sizione e 


ri ricorderanno come, nello scorso 

1866, il depntato Guerci doncaziasze all'autorità 

li pubb. sicurezza che il minorenne Jamomoto To- 

rachici era stato fatto segno a continue e gravi 

serizie ad opera dei coniugi giapponesi Hosabro. 
rettori di una compagnia di Varietè al 


10 € pubblico mi- 
rutera il ricorso della 
ved. Alberti condan- 

re duecentocin- 
oltraggi a querela dell'u 


Lucidi, del duca 
dol Antonino Salviati, del marchese Antaldi Viti 
dama di 


barometro leggermente abbas- 
sata; qualche temporale. Stamani cielo ovunque 


fettiticare uel suo 
conferenza 
Sii cannoni antigrandiniferi sarà tenuta in que 
Nazzari dome 

nica prossima alle ore Îl ant. e non alle 5 pom. 
Le porgo le più vive 

grazio © con la massima stima mi confermo di 


ile in via G. Belli 
le iscrizioni al ricreatorio 


giovanotti dagli 11 ai 
15 anni, dei quali si propone lo sviluppo fisico e 
ine morale e intellettuale, mediante eser- 
‘passeggiate e giuochi giu- 
Dici che avranno luogo nelle ore pomeridiane dei 


nei 


jo della casa n. ST, in via 
“a subaffittato una stanza 
Pelisciè, di 23 anni, ro 
che il nome di batte 
Antonia. Ma Almerinda... | 


po si era fidanzata 
‘anni, intazliatore in 
faceva vita 


alta, dai ca 
al contra- 
dai capelli 


iè avrebbero 
n matrimonio 
di ar 
fi Spoleto. 


E il Marabini, consigliando n 
;E il Marabini, consigliando la calma 
gino stiratrice, incominciò col fresa 

‘avani e lo interrogò in proposito degli affari di 
Monteleone, Il ‘'avani rispose confermando quanto 
aveva già detto all'Almerinda, poi concluse pro- 
mettendo non già la restituzione delle quattro- 
Solo ta che avrebbo lasciato in pace la 

iovine. 

Intanto il Marabini, che aveva scritto a Mon- 
teleone, venne a sapere che tutta la storiella rac- 
contata dal Tavani era completamente falsa! 

Dopo ciò, naturalmente, si dovette andare in 
questura © precisamente al commissariato di 
Trevi, e dal commissario îì Tavani ebbe una buona 
ramanzina e il consiglio di lasciare in pace la 
ragazza. Il commissario gli sequestrò anche un 
bastone, a quanto pare, pericoloso. 

Le cose stavano a questo punto, quando sta- 
mani, alle $, il Tavani si presentò in casa del- 
l'Almerinda e richieso alcuni abiti ed altri og- 
getti di sua proprietà. La giovine era ancora în 
Tetto, ma ben presto si alzò e si vesti. 

Come è facile immaginare, fra i due si parlò 
anche dello quattrocento lire, e il tema diede 
luogo ad un diverbio che terminò ben presto 
quantunque vivacissimo. 

_1l Tavani si allontanò borbottando, ma alle 11 
ritornò... Ciò che allora passò fra i due amanti 
non si conosce, fatto sta che poco dopo si inte- 
sero cinque colpi di revolver... Alle detonazioni 
accorse Costantino Leonardi 0 trovò tanto il Ta- 
vani quanto la Peliscié distesi in terra che si 
dibattevano in an lago di sangue, 

Poco dopo accorsero anche Francesco Clementi 
detto il mago di Borso, giovane di studio del- 
l'avvocato Marabini, è Ja guardia municipale Pie- 


Ii Tavani, dopo avere esploso quattro colpi 
contro la propria amante, si era ferito con 
stessa arma all'orecchio destro. E sì sarebbe ti- 
rato un altro colpo se Ja guardia Pierini non 
fosse giunta în tempo a disarmarlo. 
_1 due feriti vennero trasportati all'ospedale di 
San Giacomo. Dopo aver proceduto alle necessa 
rie operazioni, i dottori Tazzi e Bindi li dichia- 
rarono in pericolo di vita. 

Nella casa di via del Tritone accorsero subito 
il cav. Rinaldi commissario della sezione Trevi, 
il vicecommissario Gatti e il delegato Tarsia e 
sequestrarono la rivoltella, alcune cafte e duo 
ritratti. 

Nell'entrare all'ospedale il Tavani disse alla 
guardia Imparato di servizio: 

— Guardatemi în tasca: ho un portafoglio con 
alcune carte che interessano. 

Nel portafoglio, oltra le carte necessarie per il 
matrimonio — tranne il congedo dall'esercito — 

la lettera seguente : 
i amici 


Roma, 4 agosto "19. 
A un'ora dopo mezzanotte, piangendo, mi son 
desiso di vendicarmi di questa giovane che io 
ho amato tanto: tutti sapete il motivo. 
Dopo tante preghiere, tanti avrisi sono stato 
costretto a vendicarmi 
Per il disonore acquistato per la sua condotta, 
il quale io la credevo per una buonissima gi 
vine. Cari amici, piangendo, vi chiedo perdono 
se ho fatto questa mancanza. 
Basta: vi do l'addio, perchè non ho il corag 
velarvi altro. Domani, în giornata, mi 
Fendicherò di quella sciagurata donna e ap 
presso mì darò la morte da me stesso, perchè 
non posso sopravvivere al disonore. 
Addio, addi Mur 
D. S.— Prendete esempio di me e aprite 
bene gli occhi, prima di mettervi con una 
Leonardo Costantini, padrone di casa, ven: 
dicfiarato in contravvenzione perchè affitta» 
Stanze senza aver dato la relativa denunzia alla 
questura 
‘Auche questo ci mancava — esclamava il 
vecchio — Adesso avrò da fare anche con la 
questura 


Tarani. 


Alle tre si è recato all'ospedale il iudice i- 
struttore per interrogare i due feriti. La donna 
però non ha potuto profferire parola, essendo 
Rravemante ferita alla gola. Altra grave ferita 
S"quella riportata al polso destro: il proiettile 
ha iratturato l'osso dell'avambraccio, 

In quanto al Tavani esso ha detto che la ge 
losîa è la certezza di aver perduto la donna che 
intendeva di far sua moglie lo avevano spinto 
al delitto. Ha ammesso di aver ricevuto le quat 
trocento lire dalla Pelisciè ma ha aggiunto che 
aveva in animo di restituirlo. 

Pellegrinaggio. 

A iniziativa del Circolo di San Pietro e del 
l'Unione cattolica italiana, nel prossimo settem 
bro avrà luogo un pellegrinaggio a Loreto. Ii 
pellegrinaggio partirà il giorno | con un treno 
spec ale. 

Te iscrizioni si ricevono dal 16 agosto al 2 set- 
tenbre presso la sede delle associazioni promo- 
trici del pellegrinaggio. 

Lo sviluppo edilizio. 

La sezione d'Ispettorato edilizio comunica il 
Resoconto mensile dello sviluppo edilizio di Roma 
dal 1° nl 31 del mese di luglio 1599: 

Progetti approvati per nuove costruzioni N. 9. 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, am- 
pliamenti e sopraelevazioni N. 5I. 

© ntravvenzioni per ponti irregolari 

ni per costruzioni abusive N. 
Intimazioni N. 21 
Verifiche in seguito a reclami N. Sl 
| ra fine d'un contadino. — Il contadino Ni- 
| cola Marolatesi lavorava îeri în una tenuta non 
| lontana da Monte Compatri, presso una trebi 
| trice, quando andò con la gamba destra fra gli 

EER OrSÒ dai compagui, l'infelice venne traspor- 
tato a Roma e ricoverato all'ospedale di S. An- 
tonio. Poco dopo cessò di vivere fra spasimi a- 


Una grave disgrazia av- 
venne ieri sera tuori di porta San Giovanni in- 
nanzi alla segheria di pi 

Il carrettiere Luigi Vitali passava col proprio 
carro, quando per evitare l'urto di un altro carro 
| che si avanzava, scese a terra e prese il cavallo 
£ mano. Ma l'altro carro era giunto all'altezza 
del suo e il disgraziato rimase preso tra le ruote 
dei dus veicoli 

Venne trasportato in con 
ospedale di Sant'Antonio. 

Per l’entrata gratuita nel Musei, sca- 

2 î1 ministro della pubblica istruzione 
colare ai direttori dei Musei 
degli scavi d'antichità, delle Gallerie nazionali, 
degli uffici regionali per la conservazione d-i me- 
Actienti del Kegno e dell'ufficio tecnico pei mo- 
humenti di Ikoma e prosincia, con la quale: per 
quanto riguarda l'ingresso gratuito nei mont 
lenti nazionali si rieliamano i funzionari sud. 
etti alla esatta ossercanza delle disposizioni del 
regolamento. 

‘ol 1° corrente pertanto hanno cessato di aver 
valore le tessere speciali di riconoscimento per 
Sonale attualmente in corso. 

Hanno cessato altresi di av 
perinessi finora conceduti a «qualsiasi persona per 
Perieeta gratuita nei Musei, nello Gallerie, nei 
luoghi di scavo e nei monumenti nazionali di 
Roda è proviucia. E pei nuovi permessi, da con- 
Siersi a stretto tenore di legge, le direzioni 
fegli istituti artistici ed archeologici governa” 
tini ai Roma non potranno, da ora i, rila- 
time alcuno di propria autorità, ma dovranno 
feuitrare le domande al ministero, corredate dei 


ioni gravissime al- 


vi. ecc î 
ha diretto una ciî 


valore tutti i 


necessari documenti, per venir muniti siffatti 


FANFULLA 


permessi, della firma personale del ministro. 
. Come si muore. — Questa mattina alle 8, 
in via delle Muratte, fu visto cadere a terra un 
signore decentemente vestito. Condotto in grave 
stato a S. Giacomo quei sanitari riconobbero trat- 
tarsi di una sincope. Poco dopo cessava di vi 
vere. — 

Fu riconosciuto per il pensionato Francesco 
Frontali d'anni cinquantacinque. 


= n 
NOSTRE INFORMAZIONI 
La vecchia storia di Mondragone. 

A proposito delle Commissioni per gli esami in- 

classiche, tecniche e normali non pareggiate, 

qualche giornale ha tirato fuori, non si sa come, 

il Collegio di Mondragone, asserendo che a que- 

sto, essendosi conceduta la sede di esami di li- 

cenza, si sia in certo modo concesso di fatto quel 

privilegio d pareggiamento che già gli era stato 


pubbiicammo ieri rispondendo al Don Ciiscitte, 
bene aggiungerne altre. 
. Anzitutto il provvedimento di cui si parla non 
è nuovo; perchè anche negli anni passati e da 
versi ministri si concesse, come ora, che Com- 
missioni composte di professori insegnanti negli 
istituti governativi, sì recassero ad esaminare î 
licenziati di istituti non pareggiati esistenti in 
luoghi ove non siano istituti governativi 

Ta secondo luogo altra cosa è il pareggiamento, 
per il quale certi istituti acquistano tutti i diritti 
degli analoghi governativi; e ben altra cosa è 
il permettere che gli alunni d'istituti privati, în 
vece di recarsi in altre cittàa prestare gli esami 
di licenza innanzi alle Commissioni governative, 
ottengano che queste stesse Commissioni gover- 
native (coò gli stessi esaminatori cui essi avreb- 
bero diritto di presentarsi come privatisti) va 
dano a spese di essi ad esaminarii nelle sediove 
essi anno compiuto i loro studi. 
— Tatto si riduce dunque ad una facilitazione 
formale, concessa per ragione di equità e con 
tutte le guarentigie da parte dello Stato, non alle 
persone che hanno e dirigono istituti privati, sib- 

ne alle famiglie dei giovani ed alle cittadi 
nauzo prive di istituti governativi. 
. Un tale provvedimento fa sempre esteso ad 
istituti mantenuti da provincie, da comuni, da 
enti morali e da privati, tuttele volte che il mi- 
nistero ne ebbe domanda, contortata dalle au 
rità scolastiche provinciali: 'intenie ad istituti 
non pareggiati. 

Ditatti negli istituti pareggiati non si manda 
una intera Commissione che esamiti i giovani, 
ma solo un regio Commissario che presiela agli 
esami; e non si concede validità soltanto agli e 
Sami di licenza. ma anche a tatti gli esuni di 
ammissione e promozione da una classe all'altra. 

In memoria di Carlo Alberto. 

Riceviamo notizia da Oporto 
scorso, ricorrendo il cinquantesimo anniver 
della morte di Carlo Alberto. il signor È. De 
Brito è Cunhi d'Italia, fece celo- 
brare una mne la che la principessa 

iu memoria del 
Re martire. 


Al servizio tunebre 

tanze della Corte, del Corpo 

solare, e di private associazi 

ceva il servizio d’onore. 
Lavori pubblici. 

Il ministro dei lavori pu ha disposto l'ap 
palto dei lavori di costrizione di uu pennello nel 
porto di S. Venere (Catanzaro) per l'importo di 
lire 163,009. 

Progetti per l’esercito. 

Sappiamo che fra i progetti che il ministro 
della guerra. onorevole Mirri, sta studiando, vi 
Sono ‘ruelio dell'ordinamento dell'artiglieria, un 
Secondo tendente a rendere migliori le condi 
Zioni economiche dei carabinieri. Sappiamo pure 
che si attende con solerzia al ministero della 
Guerra al miglioramento e alla rinnovazione del 
Fartiglieria da campagna. 

Il commissario regio a Milano. 

La nomina del commissario regio per il co. 
mune di Milano non si farà che al ritorno del 
presidente del Consiglio, onorevole Pelloux. Tut 
favia, si può affer ie, fra i varii nomi pro 
nunciati, pare ormai quasi Sicuro quello del com- 
mendatore Guala, consigliere di Stato. 

Croce Rossa. 

In questi giorni sono partite per la loro 
nazione otto nuove ambulanze da icontagna al 
lestite dal Comitato centrale della Croce Rossa 
fornite di tutto il materiale sanitario secondo 

dalla scienra chirurgica. 
Jbricate sotto 


iplomatico e con 
La trappa fa 


per lo ambulanze stes 

Anche alle farmacie degli ospedali da guerra 
della Croce Rosse, verranno introdotte le modi 
icazioni prescritte dal ministro della guerra per 
li ospedali da campo; allo scopo di tenere ben 
Sivisi È veleni dagli altrì medicinali, ed il dottor 
Balestra ha adottato al riguardo un sistema che 
risponde completamente allo scopo. 

Servizi dell'Adriatico. 

Il ministero delle poste e dei telegrati. d'ac 
condo con la Società Paglia, ha stabilito, come 
fa annunziato, di attuare in via di esperimento, 
i nuovi servizi delia Dalmazia e dell'Epiro, la 
tai convenzione non sì è pot": approvare dal 
Parlamento per l'avvenuta h' nia della Ses 
sione: con riserva di rende tivo_il prov- 
Velimento, sul quale si pror già favorevol- 
Mente la Commissione parla». tare incaricata 
di riferire sul relativo disegno di legge. 

Il servizio ogni due settimane per la Dalma- 
con approdi a Spalato, Cattaro e Risano, în 
comincerà dalla partenza da Bari del 1 cor. 


L'insegnamento dell’Agraria. 


L'onorevole ministro Baccelli ba disposto che 
col nuovo anno scolastico in tutte le scuole nor- 
Sali del regno sia impartito regolarmente l'in. 
Segnamento dell’agraria. 

“le scuole normali pareggiate, che non ottem- 
pereranno subito a detta prescrizione, sarà riti 
Eito il privilegio del pareggiamento. Sarà infine 
negata d'ora in poi la concessione straordinaria 
Îella Commissione governativa per gli esami di 
licenza a quelle scuole non pareggiato ove si 
trascurato l'insegnamento agrario. 

Îl ministro stesso ha ordinato che si 
per deereto il diritto di preferenza nei concorsi 
Refattedre vacanti di scienze fisiche e naturali 
fille scuole tecniche © nello normali a favore di 
quei professori che oltra al titolo legale per 
Stgnare le indicate discipline possiedono altresi 
Îa inurea in scienze agronomiche. 

Congresso internazionale degli Orien: 
talisti. 

La Corrispondenza politica annunzia che le So 
cietà ferroviarie del reguo hanno concesso ai 
Siembri di questo congresso un biglietto ridotro 
del 5) 0/0 su tutte le linee, valevole per i 1uesi 
di settembre ed ottobe. 


Il'congresso sarà inaugurato il 4 ottobre in 


sancisca 


Campidoglio, coll'intervento del ministro della 
pabblica istruzione, onorevole Baccelli 
Emigrazione pericolosissima. 

La stessa Corrispondenza politica fa sapere e 
sere stato il ministero degli esteri informato che 
alcuni piantatori americani che coltivano i ba 
nani neila repubblica di Costarica, a mezzo di 
agenti italiani, hanno intavolato trattative clan- 
destino per decidere gli agricoltori nosiri al e- 
migrare in quella regione. "Esso avverte perciò 
che coloro che si recheranno colà andranno in- 
Contro a certa rovina, perchè i banani vengono 
Coltivati in località del tutto malsane, ove regna 
la febbre gialla © la febbre perniciosa, onde gli 
stessi indigeni si rifiutano di essere impiegati în 

quelle coltivazioni 


ipo re 

L'ETERNO MISTIFICATO. 

(Nostro telegr. par 

,4, ore 14 10. (R.) — Il Figaro 

documentata che Ques- 

è stato mistificato facil- 
sua ultima inchiesta. 


Parigi 
dà una nuova prova 
nay de Beaurepaire 
mente he neli 


end 
IL TERRORISMO IN SERBIA 
(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 3, ore 17,3) (K.) — La Corte 
marziale di Belgrado ha condannato il di 
rettore del Dnecni List, Gregorio Regne- 
rowic, e lo studente Jankowic a tre_e due 
Anni di carcere per la notizia data in quel 
giornale che il Governo serbo minaccia di 
far concorrenza al macello cittadin 

Per presunta congiura soltanto gli &x-m: 
nistri Pasic, Tsuschanowic, Wesnitsch e IX 
ditore Aza Stanjewich compariranno dinanzi 
la Corte marziale. 

Ciò malgrado, gli altri acc 
a restare în carcere. 

A Belgrado si sollevano grandi lagnanze 
perchè ia sala ove si svolgerà il processo è 
tanto piccola che oltre agi accusati, ai di- 
fensori ed ai membri del corpo diplomatico 
(la maggior parte dei quali non conosce la 
lingua serba ed hanno bisogno quindi di in- 
terpreti) non ci sta nessuno. 

La pubblicità al procasso è 
sione. 


ati contin 


vano 


indi illa 


STE 
MALUMORI ANGLO-TEDESCHI 
Londra, 4. — li Daily Telegraph assi- 
cura che l'imperatore uglielmo farà pros- 
Simamente una visita alla Ragina Vittoria. 


Nostro (elegr.. part 
Londra, 3, ore 17.3) | Dick Mor 
ning Post criticando gli attacchi (già se- 


gnalatici) della National Reriem e 
fiviste e siornali inglesi contro la Germania, 
‘giunge alle seguenti conciusioni: La Ger- 
mania ha una politica nazionale e l’impera 
tore la dirige. Crediamo fermamente 

l'imperatore preferisca di vivere in pi 
Granbretagna. Per ora bi 

l'imperatore è pienamente conscio della gra- 
vità degli interessi propri con quelli della 


Granbretagna in tutto il mondo. La sua po 
litica nazion 


le terrebbe 


i fatti 
i za nella 
sea della Granbretagne. Un 


Ito di q 


Stato 
che come l'Inghilterra ispira poca fi 
uno Stato che invita all'attacco. 


Il mezzo di rio molio ovvio. 
istituisca una politica nazionale, e in 
terra gli Stati stranieri la rispetterann 
Berlino, 4, ore 12,1) (Se/.) — La Ave. 
vrnali criticano nuovament 

inglesi 

agli in 


sol fu è 
ia Municipa- 


rinunciare al 


lità al A 

La noti e Landesseitung 
che nell'ultima rivista militare l’imperatore 
Guglielmo ha espresso il suo malcontento 


all'addetto militare inglese Grierson, che egli 
abbandonò la rivista, non è nè confermata 
nè smentita. 

” tuttavia significantissimo che i giornali 
psi tedeschi dichiarino che il contegno 
degli inglesi a Samoa è tale da in'iuire per 
parecchi anni sui rapporti anglo-tedesele 


INSURREZIONE A SAN DOMINGO. 
New-York, 3. — Un dispaccio da Porto 
Principe annunzia che sono stati operati pa 
rechi arresti in seguito all'agitazione poli- 
tica. 


iano, 4. — Un'insurrezione 


lapo II 


è scoppiata a Vega di Saint-Domingue in 
‘pre 


favore dell'assunzione di Jemenes all 
sidenza della repub 
endio d'una fattori: 
rorino, 4, ore 15_ (Bertoldo) 


arde la fattoria dell'ingegnere Ceriana, presso 
gi re doo Ca e 
pompieri, dei soldati e dei terrazzi potè 
pompieri sic isolare il fioco. I cereali andati 

i ottantamila io. Altret 


Andono le stalle 
Il bestiame tu salvai 
IL proprietario 


L'affittuario non era 
del locate si. 


Le elezioni provinciali a Firenze. 


(Nostro telegr. particolar: 
Firenze. 4, ore 16 (P.) — La deputazione pro 
vinciale adunatasi oggi. ha proceduto all'esame 


delle elezioni provinciali prociamando eletti senza 
discussione il marchese Incontri nel mandamento 
di Casteltiorentino: Niscalini, Colsi e € 
nel mandamento di Prato città: Bai 
nel mandamento di Prato campagna 
Cinti nel mandamento di Campo. 

Per ciò che risuanda le elezioni di Firenze si 
avnullarono i risultati di otto sezioni nel man- 
damento di Sauta Croce, avendo i presi 
Scurato di rimettere al pretore la nota identili 
cazione del numero dei votanti appena 
votazione. Malgrado tale annullamer 
dati Boccini e Pozzolini rimangono in 
nelle altre tre sezioni, dove le elezioni p 
tero regolarmente. 

Vennero quindi proc 

Per la stessa ragio 
Pegna nel man 
quantunque sì sieno annullate le votazioni di 
Lite sezioni, Vigliani, Linaksr e Pozzolini nel 
mandamento di San Giovanni, dove si annulla 
tono le votazioni di tre sezioni 

In quanto al mandamento C lan 
nullamento di sette sezioni non intiuisce sulle 
Sito definitivo sul candidato Serristori, che ven- 
ne prociamat> eletto, mentre influisce sul candi 
dato Ridoltî che, in seguito all'annullamento di 
Sette sezioni risulterebbe eletto in luogo di Pic 
cioli a Poggiali. La deputazione ha_ perciò s0 
Speso la proclamazione del P'iccioli a Pogxiali or 
dinando la rinnovazione della votazione neilo sette 
sezioni annullate, 


Targioni e 


no pre 


letti 
(ento di Santa Maria Novella. 


DERA 
{Nostro telegramma particolnr 
Pracchia, 4, ore (4) — AI chilometro 
63 fra Pracchia e Pallone la macchina con 
carrozze viaggiatori del direttissimo numero | 
Mancano notizie circa l'entità dei danni 
11 direttissimo 2 trovasi fermo a Pracchia. 


“BOLLETTINO FINANZIARIO. 


Borsa di Roma. 
$ agosto, ore 15. 


Situazione sempre difficile. I compratori di va 
lori s'industriano a vendere, ma trovano dit 
cilmente contropartite ragion qui il 


tinuo ribasso che si produce vuoto, man 
cando anche în questo periodo estivo, molti de 
frequentatori della Bo: 
I prezzi che registriamo dinno 
diciamo 
Rendita 99 
zioni ferroviarie 3 0)0 S11 
518 — Banea d'italia 
Credito 619 — Immobi 
fenerale 1 
— Condotte 


fede di 


op 1 
— istituto fondiario 


cia 
16 — Concimi 127 — Risanamento © 
110 — Zuccheri romani 170 — Valsacco 


Sconto 230. 

Ore 15 3 

Parigi chiude 

3 0}0 francese 1% 6, +9 10 — Italiano tti & 
— ‘spagnolo 6) 5) — Merid. 6TL 

Null vendita solito gruppo. 


Qui resistenti 
Do) 


SERAO (Matitite), La Comp 
na - Romanzo. - 
4 (Go), Vazabow 


miss ' 


glia all Editor 


GIACOMO LEONI 
già Agente di Cambio a Milano ed a Rama, si è sta- 
Bilito ‘a Parigi. Uficio, 20 Rue Cadet. Informa- 
i Borsa. Scrivere diretta 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 


Corso Vittorio Emanuele 


legante Ristorante iorma il mi. 

ren corno. 

ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi mosierati 

avis E Cenci 

Proprietari. | 


Deste 
Nuo: 


ARTURO VACCARI | 


ceolato Giaudnia 


ì 


‘ersità di Padova, 10 


(Ferro China Bislri! 


Vojete la Salute®t to liquore è 


sità pei nervosi, gli auemici, 
i deboli di stomaco. 


il 


dorati 


lunga 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Ingelîca) 
comandata da cent 
come la migliore fra 


F. BISLERI e € 


sito in Roma: ELLI. Via Cesa f e > 


ALBERGO TORINO 


pe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
I Aperto tutta la notte 
| Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante, 


Camere da L. 1.50 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


levati 
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id 
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iù utili e dilettevoli periodi = 
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PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIESI. | gli abbonamenti a prezti ridotti coi pi 


Impossibile! non è 
fiscritto nel mio dizionario, di- 


Egli però noù conobbe 
i Se 
l « Opal » alirimenti a- 


E vrebbe dovuto constatare che 
è impossibile tro- 
vare le traccie di una 
fmaccha ben lavata 
Fcon l’« Opal ». 


La barba e i capelli 
è degna corona della Îj aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza v di bellezza, dî forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


istema speciale e con materie di pri. 
jorî virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 


È 
i 
| Ì 
tema capilla è un liquido rinfrescante e | 
i 


i 


he] 
" 
ch 
di 
È 
È) 
0 
5 
G 
9 
La] 
î) 


pido ed interauente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli 


pedisce la caduta prematu ‘a ha dato risultati immediati e soddisfacentis. 

simi anche quando la caduti giornaliera dei capelli era cortissima. E voi o madri di 
| famiglia usato dellACQUA CHININA-MIGONE pei nostri figli durante l'adolescenza, l 
fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acqua Chinin 
| da toletta perchè igienica 


nella botticella ha un odori radevole, 


<incendia, toglie le ma 
A terierare le stoffe ed 
scia segno a 


dia facilmente, è di odore sgradevole e no 
Î glie altr macchie che quelle di gr 
fi vavano. Cappelli, cravatte, vestiari, un 


Migone sperimentata già più volte la trovola migliore acqua 
vero senso, e di grato profumo e veramente adatta agli 
ibuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe essere sem: 


Tanti rallegraimenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo | 


| — Goog 


‘avour 11 — 


Notegen Giovanni, drogì Via due 


hiere, Via Principe | 
| Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via G 


elli Castelli droghi 
Fo, 1 — A ‘Tiabogn, via Tritone i. "1 } 


Corso, 441-443-A (presso l'angolo Otto Cantoni) 
Magazzini di 
(Felefono N. 608) 
È chelli in ria del Corso 


lità, Droghe, Colori, ece. Unica Succursale Via Torino, 
Opal » si vende anche presso i Sig 


Le inser 


———————-i 
sioni 0 yli abbonamenti si ricerono presso 


pazione del giornale PANFULLA. 
BANCA D'ITALIA 


lAnumiy 


non 


toffe usate, spazzolate © trattate 
f con l'Opal riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoff: da mo- 
bili, tappeti insudiciati © scoloriti, spazzolati con l'Opal ritornano come nuovi. 


È Lo smacchiatore OPAL si trova in tutti i buoni negozi e sl vende in Roma ai seguenti prezzi: 


Dottor Giorglo Giovannini Uffciale Sanitari 1,25) per spe \12:0,30/per'afftt post: 
lo Giovannini o Per spedizioni }- 080 » parco. » 
L'ACQU. GONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale da iungere: )» 095 
salt cora rita nigra pe bale 1 fue | 4 Mai DIC 
I la a eri, Droghieri e Parrucchieri dei Regno. Alle 
irioni per pacco pos i) H compresa una spugnetta chimicamente preparata 
A demito in R c SCONTO AI RIVENDITORI 
Piazza io Lucina, È indirizzare esattemente le richieste a 
ciale Margherita, 
LUIGI OLIVIERI - ROMA 


Finzi e Bian 


LITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


gni e Climatici, Albergatori, Industriali, 


joni 


indo i contorni dove esse si tro. 


È 


, È 
È 


e nerina esi 
Capitale versato Lire 180,000.000 SCROFOLA-DEBOLEZZA ecc. 
; pie n guariscono radicalmente 

CAZIONE | DI | ANEMIA-CLOROSI coll’uso del miracoloso 


al 20 Luglio 1500 com la situozi gliari premiato con undici medaglie, 
ATTIVO _reesterte il 4 delle quali d'oro. ‘anni di continuo, incontestato su 
Riserza (Moneta Metallica. L 41000 di questi giudizii: Il Ferro Pagliari è un medicamento 
Cninbiali © certificati sull'estero... > e ellenza. Clinica Medica Fiorentina. Trovasi 
OE x 1,00 la bottiglia. Deposito Generale, Pa 
Fondì pubblici - 
Cp saio al leggo O zgon I 3 
Sofferenze, Spese, Ta: » D. VALTER & C. - NAPOLI 
PASSIVO 
ngi CONCIMI CHIMICI 
no ; | 
Debiti vista Ss ZOLEFI 90 CHANGEL 
n saio ‘conti correnti fruttiferi » SOLFATO DI RAME 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


ftt RIOLO 8 (olii 


E A SO R D | TÀ d'orecchio f | suc de Siéele 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'u: 


‘straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, e 


— I'Amministrazione del FAMFULLA spedisco gratis, 


lastrati d'I 


vi prima quali pe 
ricoli di contagio pr 


senti la 


EVI TI 


bianel 
na con «quell 
malati, quindi domar 
datene rimedio a Be 
> nardi, (Rettitilo San 
>» = felice 1,3,5) Nap 


Stabilimenti di Bagni -e Climatici 
Alberghi”e case Raccomandate 


S. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Ciclistico 
Pensione Lire 6 


diola,2 


e i mali Collezione 


dell 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA — UDITINA Linimento Acustico ant 
ti = ) campioni diff L. @ 
VIE inistrati BE Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apre; x le sue indiscutibil ant. Serivero Mad G 
Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA propri i inni rimedio notre comire ia GoMdbeat ica sii ant - Strivero ud. 
CoxsuLENtE : Pi AUGUSTO MURRI, Direttore della Clinica Medica della Regia Università di Bologna. tte aria condi qualcnquerne ia la causa, Hialerza: ravuiva: l'udit i sordastri, U'time novità - Grandi curiosi tà 
Dmerione: Dot. Giovanni. Vitall, Medico primario dell'Ospedale Maggioro di Jclogna - e medici” sostituti | B 198° îl ronzio d'orecehi eee; e ciò nel breve corso di pochi giorni. Afitto inaoeto, 
vezzo L. 1975 lu boccetta (L. 2 franca di porto) 
ACQUE MINERALI 2 Bocsette franche di porto L. 3,50. 1a, e un paio di 


SOLFUREA (Breta) — SALSOJODICA (Ai 


ia) — FERRUGINOSA (Chiosa) — A 


IMPORT 


alsojodiche, scrupolosamente 
site Sale per le irrigazioni © 


‘camente arredate - Villa separata - Parco 
Corse - Balli e divertimenti sportin 


RESTAURANT - Ricca pensione cumulativa da L. 7,50 giornaliere - Table d 


e dall'età o deformità delle parti 
, rinforzando, mediante rimedi 


VIRA - Bibite - Bagni - Massaggi - Care elettriche = Fanghi - Doccie parziali e ge- È | tutte. lema nervoso geni! 
russo a \apore (secco, umido e medicato). 


Via Passerella 2 


ci, vengono 
rroboranti e un re; 


sii le. filano, dalle © 4 pom. e per 
juori di Milano, Mercoledì e Sabato — Consulto per corropondenza I° SG 


di onde ono; 
a chimica dell’Aqui 


Palbrica di CAPPELLI 


Altredo Marchionne, via Ut 
fici dei Vicario, 9, e via Na 
zionale, 227 — Cappelli di Pa 
glia di tutte le specie e 


rate dal Dr Tenca 
gime di vita speciale 


FRANCO NEL REGNO poichè ognuno può a casa sua 


Le 60 


CON UN CILINDRO 
di 


col mezzo del nuovo apparecchio 


CANTO o MUSICA 


CATALOGO GRATIS LEPAGE & O. Via S. Radegonda, 11 
Ea È, 


ES 


NON ANDATE PIÙ A TERTRO! 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


FONOGRAFO:=:GRAFOFRONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d'orologeria 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANT 


MILANO 


0 o MUSICA 


CATILOGO GRATIS 


ANNO Xxx s 
NNO x . Nam. 212 
Prezzi d’associazione. VISITA, 


In Roma © nel Regno, Massaua e ANNO st. RIE. ” annunzi e le taserzioni sul FA 
in I gir IAS n Role cigno gie 
tati dell’Unione postale . . 1 : » 33 17 9,00 3 Rione peo E E ile Galia ce seni 
. i È e 3 
Direzione ed Amministrazione!” È ST ra ecitanizene pesto sl 8. . È 


dei Vosgi, 4, P 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Gentesimi 5 in tutta Italia Domenica, 6 Agosto 1899. 
Dun... d 


La pagina lutteraria festiva di domani contiene: 


ordinari i --. l di conquista © di espansione în China, e che ora | dentista te! 
grdînorie del bilancio? Ammettiamolo e an- | _ Fatto te cho pel teso citato gli eo mr Ch ig gi] fogetto 
n î lamo; avant. in arresto firoiio quelche fose più di un palmente — come abbiamo rile | ne avveon 
nuovo patrizio di San Ma- A quali nuovo e ordinarie esigenze di ser- | centinaio. ci ottenere in China concessioni com- | j dimostranti. Vi sono ia ambo 
rio, Euyento Ciechi — Il | y9 debbono sersiro le 64000 le di me e snepsiali ne: stegram. | Parti. 

; iori assegnamenti nelle spese degli uffi Un centinaio è una ‘bella cifra: e 4 i lino; 5, ore 14,19 (Sen; — Telegram: |" [agitazione 0 
presentimen solE egli uffici elia cifra: e questo mi || 7 ;_ gitazione 7 
presentimento dei terremoti, | civili, e le nuove È ci ta apporre che, in omaggio alla tradizione, gli | mi giunti da Pechino dicono che il Mit: tro | domati so ninni è dimostri 


s ,000 stanziate i 

Ernesto Mancini — Intorno a | retribuzione del O a do Pini | scolari di Fidelberga del Secolo decimonono non | chinese si 

asini | tre da quelli di molti | marche 

Dite nerina pOSSel | qualche lontana relazione con la. nuova lì ir iani A 
tiaoi erzi | nea ferroviaria? aio ivano 


pose al plonipotenziarie italian i zioni 

Salvago-Raggi, che la CI veri % 

TRAE proposta. ita | _{'imperafore Guglielmo ed î principe di Calls. 
1 giornali tedi Nostro tele par 

licati poco: favorey 


o n ria? Perché appunto alcune scene della piimta 
elettorali, ci lessandr8 Calza. È le maggiori speso prevedute in 31000 | dei Fuust regate 
lire per foraggi aî qUattupet ? 1a domanda, | fovava enpariener, pi tardi al grantucato di 

badi, è un po meno strana di qiiduto Paden: e quel'i studenti, contemporanei ilel vec 3 Pietri 
Roma, 5 Agosto 1899. può ‘a prima vista apparire, considerato che | chio dottore è delle ‘herita, danno Il ministro Delcasse a Pietroburgo. 
& questa maggior somma per foraggio ai | [WA Del drama. Nostro telegr. 
UN PO 3 =_= | quiadrupodi, i quali possono essere destinati | ‘E° proposito di questo, pr 
TER TTtTa [es iy Lai 
D'AFFRICA | it dui deine | rio i ica lt | Met STO 

i = nelle altre spese militari di vit jo, | feve uscire dalla raview presso il 
bo gliene : ip nitari di vitto, vestiario, | fece uscire dalla botte, adoprando una strego { 


per 0 io all’ortografia usata da messer | Da queste pochissime cosé che ho det sto una burwa birra spumante. Fe E DELT 
a queste pochi cose ché ho dette | tosto una bu ra SpumantO: i LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 


l'rancesco Petrarca che per far piacere a | risulta chiaro, mi sembra, che intorno a que- Nessaro rida: perché gli eruditi e gli ar 


L'impera- 


ranzerà stasern in 
Ì 


azione di 


rdinando Martini. Ma com un'efe sula 0 con | sla REGOLA Ronda IAA Sia ra gn || 195 sì sonol accapigiia tene volle per mol | — Capetown, i —- Si conferma oe Te 
CET sarebbe male che qualche spiegazione venisse | "!°*° - + gente inglese abbia consegnato al Governo 
n he tocca diretta- | da parte di coloro che hanno diritto e do. a 7 e del ‘Transvasl nn dispaccio del suo Governo | 
mento le uostra suscettibilità di miserabili e || vere di darla upftttiamoci dunque tut d'accordo; e ia44: | relativo alla proposta di un'inchiesta falla : È 2 
Pe ue rog cun) Plc rie, qualche spiegazione po. | nici iuesto Mostro gscolo, ‘cha sta dFanio E° |l dal‘ ministro; delle/colonie, Cha 
A ST ecno grande se- | trebbe pure essere desicerabile per far sa- | I microbisono un po' daprertutto: eee V'arguto Il partito degli afrikanders è allarmato | c; 

ee grande sincerità. |pere a quei numerosi mammiferi che il | commediografo toscano Gherardi del Testa eresse | POT raccettazione della proposto di Cham- | °!? tra 

peroc come spesso accade a noi ita- | Governo ha innalzati all'ufficio di fornitori | scritto quarant'anni più tardi la briosa comme. berlain. i ji si i 

iani. siamo passati, senza una ragione ve- | del tesoro, che cosa si spera © che cosa si | dia che s'intitola ipanbizioso, è proba |” Gnpetovin, i — Sir Cecil Rhodes. par Gli inglesi nella baia di 

tamente plausibile, da un eccesso all'altro: | attende dal nostro possesso nel Mar Rosso. | ile che l'intendente; incaricato di assaggiar le | Jando all'Assemblea legislativa, espresse la Rinforzi porto 


pietanze destinate al nuovo sovrano da co 
His. avrebbo trovato dei rnicrobi anche nella mi 


e 


tione del Transvaal sarà 


da un periodo di loquacità davvero cicalina | Per fortuna abbiamo abbandonato la fisima fiducia che la que: 


nina tacluità det i livi alla sea | di upe colosia militare con iti i mig po | n Gatta pacino fra ani msi 

E , È e sue sorprese: tanto è vero | ‘’istanto si racconta. questo Fischer, delegato della 
varie ragioni, pericolose. che abbiamo rinunziato a molte cose perli- | scienziato tedesco, in seguito ad i ,, è arrivato per discutere | A A 
Da quando Ferdinando Martini è tornato | berarci da un simile incubo, e nel bilancio | sperienze tedesco, in seriedanti microbi nelle | la questione della nomina di una Commis: , 5, ore 1240 (Di 
in Italia, molti amici, antichi compagni di | futuro si sono, in complesso, diminuite 538,401 | bare dei chirurghi. ta questione scaricata di studiare la logge | renza Marques neia 


periti made 


studii e di lavoro, sono andati a trovarlo: | lire nelle spese militari dell'occupazione. Sopra ventisei di questi. bene elettorale. di Delagoa sono giunte trupp: 


lochè prova le sive e numerose simpatie dlle | | Cho l'Eritrea potesse divenire Una colonia | del genere meno, e tute, ventisi forniti (Nostri telegrammi par A Johannesburg si crede che 
quali è circondato anche in Italia Sua Ee- | agricola o commerciale non siè mai molto e nucale ha dortto || Londra, 5, oro 13.10 (Die Si ha | glionate lungo il confine del 


da Pretoria che la proposta fatta da Sir | Sa 


Camera dei Comuni, | PRINCIPI DI NAPOLI. 


cellenza il governatore dell'E la 
i ricami che fanno luccicante e venerata 


5 | Sforato; è la speranza sarebbe oggi tanto | Senza del microbo non poteva mettersi in dui 
È più infondata, quando si vede diminuita del | un a del mierobo non potera mettersi fn ditte | Joseph Chamberlain al 
niforme ufficiale della prefata Eccellenza, si | quaranta per cento la già scarsa dotazione | della suppurazione maligna delle piaghe. di affidare ad una Commis 

nasconde un uomo che ha mente troppo su | per gli esperimenti di agricoltura, e si pre In conseguenza della fatta scoperta, è proba- | same delle concessioni di Kr 
periore © spirito troppo geniale per non com. | vede, in complesso, una diminuzione di oltre bile che qualche accademia ‘a voglia pro. | generalmente con diftidenza dai boerì e d 
prendere che a noi miserelli, inscritti nostro | 30.00 lire nelle cifre dei vari proventi. porre ai signori chirurghi to l'orte di farsi | njrifanders, i quali credono che essa t 
ae ce note delle egenzio delle im- | È se l'Eritrea non deva essera nè colonia | (Di Gee Tri Ia lame ia canonicale, cOn | <ojvanto a tirar in lu stione. 
poste (che finiranno presto coll'avere forma | militare nè colonia agricola 0 commerciale, xa e i bafii a dir POCO | uni o gli altri l'accetterebbero volentieri se 
L'rostanza di liste di proserizione) può pa- | che cosa deve precisamente, rappresentare | Che cosa ne l'esame si dovesse estendere a tutte lo ver- 
rere desiderabile qualche informazione com- | di fronte al bilancio italiano! S» deve ser vole Durante? E. anglo-boere ed avere così carattere di 
plementare intorno allo stato della colonia, | vire come un mezzo per attivare l'esporta- | più belle barbe del regno 
"o guo | zione di pubblici funzionari, io ci sto ma ad | di domandargli se sarebbe disp 


SE ipo e In princi 
Prognati dai” primcipi 
ze Raradiordievich 
sono pa Niksich, onde 
ad una partita di caccia 

Le LL. AA. RR visitarono P 
Danilovgrad, ricevuti ed ossequiati dalle au 
torità civili e militari segiatissimi dalla 

ione 


pla qu 


e gior: 


arbitrato. 


Nel Transvaal acquista perciò s 


d'italia, e mi 


ai suoi obiettivi, alle sue speran SS 

avvenire, considerando che ( non è poi | un patto: che i funzionari esportabili. siano terrano la convizzione che l'esan E 

una casta damigella da patire oflesa se gli | in grande maggioranza di quelli che la be Telegrafano da Berlino a un confratello di | cessioni elettorali da pario di uo MONTENEGRO E SERBIA 
si va a frugare fra le sinocchia dove, se non | nevolenza ministeriale ha insigniti di sva- | Roma Eriistemneno che questa notizia sbalorlitoia: | sione mista, non sarà di alcuna legr. particolar 
si a ae tra le o fe eleuostanza e | riate commende. Se poi deve essere per noi | «1 lavori della Commiesina della Camera | tica. Ki) Da 
domicilio. quello che le ostriche sono per gli scogli o prussiana per il progetto del canale Reno Weser- Da Johannesburg si annuncia che tra g e Nicola di 


nte, non essendo essa în 


Di preciso, fino ad oggi, questo solo a' | le antiche palle per gli antichi forzati, biso” Iba proctdono lenta: 
ri numero. 


biamo saputo: la risoluta intenzione del go- | gnerà bene rassegnarsi; ma cre; votare ; se Se 
verno civile di prolun:are fino all'Asmara | risordare che la somma stanziata nel soil (pe Cenere i cere e Sa 
la linea ferroviaria che attualments_ porta | cio dell’Eritrea per spese di carattere po ‘Nientemeno ! Speriamo che 
tie cero fumo del carbon fossile © i | tico (anfi ‘ologia amministrativa per'indicare | si trovi! Capisco che con 
Foo a Sat cismià. Io non intendo discu. | le spese segrete) supera di venticinquemila | non è facile? ma gli mor 
tere dal punto di vista politico la conve- | lire quelle accordate ad uguale titolo nl mi grebbero essere incoraggiati dal fatto 
nienza di spingere fino sull’altipiano quel fumo | nistero che ha la responsabilità e i carichi | tratta di lavorare per an progetto idra; 
è quei benefici: ma credo non inutile ram: | di tutta la politica estera dellItalie- 


uitlanders non sì ritiene p obabile che 
residente Kriger acco 4 

Rimum delle prop 

Boeri sì incomincia a notar 
tomo d'impazienza. Fra_essi 
n meglio finirla. 

o 11,35 

che i consoli tedesco @ francese n Pe 
ia avrebbero protestato contro l'a 


La Conferenza per la pace. 


mentare che la geografia afferma, suppongo Il nano. z, Le Monopolio della dinamite è inesutta s È 
n qualche competenza, che da Saati al DE Stamattina, nscento di casa, ho incontrato per | questa forma, esatto invece che essi ri È 
DAsi prima: cosà Wibraglo die Spiga cero rimostranze amichevoli întery i; 


stampato a colori so 


prò che il 
stato am 


metri, vale a dire un py' più del docpio di ra un giornale. difenso 
quello fra Torino e la galleria del Cenisio; mente: e la leggenda 


del popolo, nata 


cgava che in quei qua { - Contro l'aumento dele tasse in Austria 
No 


Dieta 


ra c'è un dislivello di oltre duemila Giorno PER firorno Sino, però, sempliceme: 


0UShe per conseguenza deve trattarsi d'un'o. | _ Ha comincisto duo sere fa l'onorerne Battòlo, | Arupede che tirava calci era raffigurato il paese Tigre nari | maga 
pera di così grave dillicoltà tecnica da far | © a me pince di gonsiderare il suo discorso, Pro" | che cominci are. w ASS peso alla scale pix ia 
ARS GTI proget iaia, discnaio e | sensato si polo di Gellora; quo i felt“ Non boaleaza cesto, se Dio pela pe Ir ienna, 5, ore 11.15 pace all'Afa. 


avvennero nuovi tumulti per l'au 
dazio di consumo sullo zucch 
sciolse i dimostranti e fur 
arresti 

In alcune città della Boemia tadosca, 
tiger, Gublonz ad Asch le dimostrazioni 
avevano un carattere essenzialmente irre 


LA “ VARESE ,, E GLI ORLANDO 


Livorno, } agosto. 


che si mangiano a pranzo pri 10000 i nome del paese: ma posso e 
o di non crede 


tudiato, arche per colore d'ambiente, un 
10° più alla luce del sole. E nemmeno sarà | “Le pietanze verranno dopo, non c'è da duli È 
è meriti in gene 

Jhudle di soggiungere che ci sono certe | tarne: e se il ministro della marina ha di popolo afferma, di ess & 
formalità e ne i Sonevinza, | vato che il suo discorso non aveva e nou poteva | Che, forse a torto, si usa considerare come I’ 
almeno. per} poteri. ufficiali, può | avere colore politico, è probabile che dichiara x 
Senza indiscrezione essere desiderata. Zioni pressocità identiche faranno gli altri. col 

Mea a iuento alieno si piò desumere da | !*ghi del gebini 

quel tanto che se n'è detto, nè quello studio ; 
tiè quel rispetto hanno trovato posto nel 
gramma del governo della colonia. Auzi, | politici del i 
iuello che nella parola del governatore, in | teranno uno dopo l'altro dl 
lialia, pareva un semplice proposito, a Mas- | di parlare. le ePerniecchi voti al candidati socialisti; © per 
sana, nel bollettino ufficiale, ha ass 1a Bettalia, como tutti sanno EE inente: cede Per cesero efligiato in forma di somaro che 
pan, al ele io F'appelio E alle | mesta vecio gli oa inci I Pei [rapina ce pied - 

imide lisServazioni che da qualche parte si Sega ho) ee Co nai della |" D'accordo, egregio collega, d'accorlo! Sonoan- 
sono fatte, gli organi e gli organetti ufficiosi parola faconda, lo, nofiistant ie, essere l'effetto dello stesso parere 


‘0. La p 
» fatti pare 


mia opinione dice: 


povero p 
ranui vi! 
così: il paesi 
fe spamnpanate della propaganda sovversiva, ci 


città natale. € 
i sedere a banchetto e 


cot signor Mare, egregio 
nostro concittadino a cui 
moito dobbiamo e dai qua- 
ne le molto speriamo, è ì 


lo risposto che l'on. Martini Gi una grazia speciale. benevolmente concessa da 
panrededsalle spese necessarie col bilancio | Domineddio a chi grave lo proprio spalle. della Ted diuiaia pregio di quela sarta i 
urio della colonia, e pote croce pesante del potere. doti) in mutando nello stanze di cass. € suania, ne 
no di favorire spiegazioni viterieri. K domo) in ache n a eee scalo, 0. ché È 
», la ragione non sarebbe intera. | _S nyue d'acco‘do che î ministri parle- | $-cra mai sentito. Fi pol ole ate LEI Hi 
le accettabilo: poichè 0 le dotazioni dei | ranno. AI mari îo-bersagliere della compagnia, | " Gli viene la curiosità di osser Ta nove misura. metri | 
varii capitoli sono così larghe da permettere per sua fortuna v30 dii colleghi, pi gÎ0 | metro, e non la palesi di STO pesto. Chiama | Ji (US A pregano, si ii 
di stornarne una parte notevole per dedi- è stato dato l'incarico di aprire il {uo Dro Sa i 
cina costruzione d'una linea ferrovia- | avamposti. Pel virciore fanteria, rappresentata | * l'ibovo aveto mosso il termometro Lane are eta ;i 
o n fer oario | probabilmente dall'onorevole Salandra, il Genio | — Signor padrone, l'ho messo fuori della fine ne media di metri ii 
ria, e sarebbe, allora, il caso di restri Prearnato in Paolo Boselli, lo svelto alpinismo in | stra in salotto. 7,10 ed islocamento 1382 
ia o Sar iierone amministrazione, salvo, Si | bersona del marchese di San Giuliano, e l'art | "— In salotto? ma diegma Era “ 
capisce, a fare, a forma di legge, altri stan- | glieria pesante, per la quali presterà gentil: | caiotto ci batte il sole, e il Sio di sd c si 


a quarantaciaque ‘grali. Ora cai 


rego- | mento il generale Mi 


rimenti per la ferrovia quando i e, 

tamenti per la ferrovia quanto. Rs edo. | "a intoiazione si discorsi la darà il preriente | oggi ia tento caldo! di metsi 10.11) 

menta CALA i Chiaro (che i séfwizi or. | del: Consiglio; camotato MES ca a 

din nno s0f per gl ba | Ninfa Egeria. Che cosa poi Ù Ajfa duta all'Argentina, e non 

È no soîfrire per gli storni, nOn | dire gli oratori a banchetto, è quello che Hi MLA w S| foto di duemila” oper i 


sora dimostrato © 


essendo ans 


di Zito profeta fra i reporfers non riuscirebbe ni 


i vi hanno lavorato ai 


MIND, 


Martini abbia ereditato dal buon Gesù il po- | x pfevedere. 

n I ARNare? si i ti = —=—_—_—__ —_—/ mente per circa due anni. 
Cr bviatarato è arismetico delta mol- | * Ber la semplice ragione che neanche i mini: ent per cia dae ani. : % 
tiplicazione. stri lo sanno. L'ITALIA IN CHINA a io colla Vara: <> 


Soddisfazioni morali e m: 


teriali all'Itali: 


lontemente da questa conside- dla a Londra, i. — L'Agenzie Ren i 
mente da questa ‘in'altra | Gii studenti dell'Università di Roma così pro: | Pechino; Il ministro d'italia, marchese Sal- 
È p ail fare un po' di cagnara (e i cristalli deilo | vago-Raggi, ebbe ieri ina. conferenza col 
finestre. i banchi e le cattedre d vule ne sanno | ‘Tsung-li-Yamen, al quale dichiarò che Tita. 


Ma indipen 
razione. d'ind 
che è magiore e più importante: ciò che 

bi sito gerarchico: 


ieri ne hanno grande- | diciotto e mezzo è assai rispettabile. 
è militari e marinare: | | La Varese appartiene al tipo degli iucrociat 


Ma loro ‘ammirazione | corazzati, poichè partecipa dei caratteri della 


cpu 


potrobbe parero uno. Sprop tre, in nstraono consolarsi leggendo la i i ioni cordiali 7 
potrebbe parere IO. EPTidI bilancio preven- | qualche 9) Pene: o consebasi Joggenio D | lia deridera di manienare Trozoni dial | Se iiadiotea italiana © pel cantero di Livorno, | nave da battaglia, o la sua linea di gallezgia 
N ner ifcitrca, quale fu presentato alla | sintettta solo mese: dal 16 giuzuo al 16 pad: | colla Chi "Miunse cho Îl sno Go- | considerato oramai fra i primi d'Europa. mento © la si bat rale, sono coperte da 
io per Firitcea, quale fu presentato ao | rante nn sl met: a giuro le cose, | vemno gl frà protimeneno "gua supe: | Vapparzio nni Moe RE De crpezzacare. 

era n dura del 21 ap ; E badate che gli 3 oO ani no She, se la China le accottasse, si tro- | macchine a tri Lo scalo ove ln Varese è sti 


ni uffi 


rantiore Or 


clio cosa discordano dalle a za di qualche manomissione ai sacro macchine n tr da otto caldaie a quattro forni | più 


Ciosamente ferroviarie cui ho dianzi accen Eafioii dll'ottantanove universitario, mob av: verebbero” sodiisfacentemento composte Je | presi 
nec "Par esempio, il capitolo 14 deter: | venne per fronare burrascoso proteszo contro Dro: ifficoa sorte in seguito all'incidente di | ©’8S©8B@. del motore a tiraggio forzato sarà 
Mina ut maggiore stanziamento per lavori | fessori antimii o neanche per'mpedire chegiati | San MAR. Li salvago-Raggi non indicò la | fl 13000 crvalli, mentre a tiraggio normale svi- | operai. Ha una_supei , 
pubblici in lire 379,000: si è, cioè, più che ra dl- | cheduno emetiesso, Sami e Senofonte. Il marchese Salvago- Raggi non indicò la | lupperà una forza ‘dî 8500 cavalli © una velocità | drati, ed è fornito di oîticine coperte, su di una 
lnepita quella cho era prima assegnata n | stilo Pirici o Senofonte: esiti o | MAE di tali proposte: che si | di Roli dio © mezzo, che può arrinare oche | esiste fari 
foppiata quella che on contare im capitolo | Lone dstoriavano durante la notte il sonno | "li Tsundi-Yamea rispose cho non potrelo | ai venti N ‘1ì bacino di carenaggio 
i “avan cal Ten Famen iioste le quali non por- | , L'armamento è il seguente: un canone, da | 135 m_ e può ricevere ba 


il sedicesimo, che. pre- 
esa tire 220000 per pBE® | tri ai 1 
Mnoni. Ora, lo stanziare seicen | hodole metalliche de È È È 
avion, ra 10 inno et | Mit Ne frona ati Tri ii | copri e dti i 
ii provvodere allo apo | arerano comm 1 TRIP gomprewdoo che ttt, 1865 E°; Crui Joiita 


254 millimetri; due da 26: dieci da 152 in bat- | sione sino a metri 1.10. 
teria © altri quattro ia coperta; dieci da Ta darsena costruita espre 
smente molto acume per | quattro mitragliatrici è quattro tabi di lancio. | del cantiere è di uno spazi di 
Doo di frasi con. | Come ben si comprendo, con questo armamento. | un tiraggio d'acina, di m. 7,50. 
Son? tislocamento della. nave, la velocità di nodi | JI cantiere possiede altri nove scali por co 


dim quilli, o per avere spezzati i ve | C‘ 
jmpioni del gas: 0 per avere alzate le | tino ofì 
si fogne e dello acque inca- | — 


teramento nuovi i della China. 


a agli intere 


lavori pubbli 
pubblici, 
per la ferrovia fino all’Asmara co 


struzioni; ha ofsc 


navi di 150 metrì di } 


jo meccaniche 6 può varare 


a. 


ivatore Orlando. i due capi della 


alla 
Zicni navali il sus 


tratt 


stria italiana. 

Si deve co 
pertinace, 

lia ba potu 

"in posto prim 

svantaggio la co 


Domenica 
una volta acclamati 
drà a slanciarsi nel 
lavorati 
amore cooperato a 
tria. È sarà giusti 


DALLA. 


o in breve v 


a 


cienza meccanica e delle 

jo di importanti invenzioni 

Freddi, taciturni, hanno l'appareni 
mentre sono, 


invece. 


nome degli Or 
juando la nave superba an- 


antissimi dei loro operai coi 
battuto e vinto tante ba 


tamente in gran par 


NORVEGIA 


ianîn 


Christi 


igere d'anni conquistare 
industria 


costru: 


di essere in 
gentili e buoni, 


glie per la gloria del 


lita 
delle costru 
nere senza 
di tutte le 
sarî ancora 


, insieme a quei 
jarno con tanto 


cesto nuovo trionfo della pa. 


luglio. 


Anche il cielo della Scandinavia è smagliante 


@ bello « quando è bello » 


zoni parlando di 


trenta miglia 
mninava il Caste 


reali danesi. A: Lisi 
‘mata, © fu 


‘ome diceva il Man- 


Lombardia. Prima ancora che 


imarca, € 
Elsenor, 8 


inca da Copenhagen, il sole 


lo e la Cattedrale vagamente 


all 


«, la pioggia e 


ro corà di dare appena uno 


di una chiesa 


e accoglie tuttora la salma dei 
ossibile compiacersi della vaghe: 


avuto un po' di 


lla località, ed anche di visitare col pensiero 

di « Amleto » alla quale ac 
corrono in pellegrinaggio, specialmente i senti 
meniali. Io lascio a voi di discutere quale fon 
damento stori: avere la poetica crelenz: 


relativa al prot 
‘Da Els Ì 


inor a 


ve ve: 
‘ampagne, le fi 
vie in 


Sfprmate in cabine di 


nista d'una fra le più 


faglorg. passiamo 
1 Sund, lo stretto ©) 

vicino regno scandinaro, e 
jgborg, punto nel qual 


personale. talune conta 


gran 


ranqui! 
sola da 
i due 
pa, per. 


cpara 


Taluoi ci han 
0. Buon numero 
ia di 

to a 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Si era detto ch 
a potreb 


manzo a qualch 


quindi non avrebbe che la d 
manzo. Quiadi per qual r: 


passe 


porno priraa all'ascire dall 


la sua avv 


be forni 


giornale p 


il so, 


ue in s 
provava a di 
ozzate, pene 
nor Stumpff 
gio d'avere 


isti 


sarebbero 
un innamorato 


nuovo pensiero 


le_ris 


pura e 
oggetto d'un ro- 


ssi di 


Roma, fra i la tarra, pel desi 
di attraversare e vedero, sia pure alla staggita, 
questa 0 quella regione. 
La vie di terra ft preferita, del resto, da quasi 
tutti i nostri connazionali, e, oltre il Pandoli, il 
À altri partiti sabato sera, ieri mattina 
nino în un gruppetto. Nob il senatore 
Pierantoni. i deputati Casali e Zaini, l'avvocato 
Fabrizi 
pubblicisti frani 
Bon farò nomi per amore di brevit 
zione per la baronessa Di Sutter accompagnata 
dal barone e dalla avvenente nipotina. 


arrisammo tut più o meno afaticati. E° 1 
> che regge l'ordine di coso al quale 
l'uomo e subordinato, che l'uomo non possa pro 
curarsi ulcun piacere senza sforzi o  fati 
i non vanno esenti da tale legge. sopratutto 
fa una condizione di tempo limitato. È 
va. De Bernardis, fra altri, che è rimasto 
per forza a Copenhagen perchè colto da febbre, 
Gffetto dello strapazzo e dei trabalzi di tempera: 
tara. La febbre accennando però a scomparire, 
speriamo d'averlo fra noi, da un giorno all'altro. 
ci cati — due per cabina — verso 
la mezzanotte. Abbiamo quinli passati i Dofrini 
che dividono la Svezia dalla Norvegia, senza a: 
corgerci, durante le poche ore di .sonio che 
siamo concelute. Verso le quattro del mattino la 
luce penetrò per le finestre del con e, alla 
spicciolata, si cominciò ad alzarsi ed a ritornare 
allo sportello. 


Eccoci sul /iord di Christiania, cioò sovrastanti 
© costeggianti uo mare irastagliato di isolette, 
che în taluni punti formano quasi un canale. 
Uhristiania è leggiadramente assisa al norì di 
questo primo /ior.d norvegiano col quale facciamo 
conoscenza. 

‘Alla stazione, mentre stiamo per scendere, ci 
si presentano dei pack frayers aventi în testa 
un berretto sul quale è scritto: Conference în 
terpari-mentaîre. Sì pongono a nostra disposi 
zione per ricevere e trasportare i bagagli. Ci 
coglie un rappresentante del Comitato ordina 
tore norvegiano, erano di poso trascorse le è 
del mattino, e il signor Lund, presidente del 
Landthing, afranto dalle molte! cure alle quali 
ha dovato sobbarcarsi. 

Un regolare ufiicio fu impiantato alla stazione, 
grazie al quale ognuno può con sollecitudine re 

all'Iote! od alia Pension concertata pre 


itto al Comitato che 
, dove fosse 


Da parte mia avevo 
preferivo un ambiente 
possibile conversare m: 
glese o il tedesco. È venni soddisfatto, gi 
mi trovo in p I ted: 


navia. Ma il è 

l'inglese, delle quali lingue possono dirsi un in 

treccio le scandinave, servono magaificamente. In 

conosciuto Îl te 

se. ‘Tanto per 

Qi quali prendesse va 

l'altro, di venire a bearsi 
li mezzanotte. 

è mi trovo più o meno 

, per stamani, un po' di 


desc 
norma di quei lettori 
ghezza. un giorno 0 
Hegli splendori del sol 

É1 ora permetti 
scouquassato, di prendo 
riposo. 


Victor. 


© CRONACA ITALIANA 


DA FIRENZE. 
Un comune che si distingue 

Firenze. | 
no a Firenze, 
sso in questi giorni un caseti 
ontato si lettori del Fan Come 
nfulla ha annunciato, i risultati delle 
ve. avvenute in quel comuze 

nno costicuito uno dei più co: 
del partito monarchico e 


Guido Frane 
il candidato 
il quale, presentato dal par 
Nimento, © con l'anreola della 
dal corpo dei ferrov 
tutto l'armeggio dei so 

suellare a mala 


dei treuta consiglieri com 
siglio, ventiset.o sono riu 
li soviali 


prima seluta i nuovo Co: 

io daco e della Giunta 

venticinque consiglieri monarchici 
eostituen 


erano present 


falla di si » que: 
nistia, per incompatibilità di consiglieri eletti e 
per due o tre altre scempiaggini simig'iaati. sono 


riussiti, dico, a fare sciogliere dal povaro pre 

o nulla si consludesse. 
ponarchico, uno sol, è 
vatco 4 e massiri, mentre gli ai 
ro hau lasciato fare © han taciuto! 


a non avrebbe mancato di do 
gli tosto la sua libertà: l'uccello ri 
to vorrà riprendere il volo. La sua li- 

Non sarebbe meglio di oftri 
tare che 

Sì propose du 
appena suprebba, 
rebbe della su 


rrogaria t9Sto, 
da quanto essa e 
n qual 
rla ef 
hè potesse guadagnarsi da vi 
di ciò cessando di veder 
e di nuovo alla sua asistenza d' 
tista solitario ed a poco a poco la cacce. 
rebbe dalla sua mem 
he bella risoluzione ! La ritenne precisa 
mente il tempo occorrente a fare ia strada 
a propria abitazione alla piazza di Sai 
Barnaba. Al di tirare il campa- 
) aveva già pres) carlî necomolamenti 
nari con sè stesso. Non valeva me- 
ciare che le cose anlassero da sè 
lore, avvisare e dispo ndo le 
29 ed il giro che la conversazione 
‘ebbe ! 
tali disposizioni suonò. Non fa la ma 


trona che gli apri la porta, ma il suo 
viue figlio, Rezelo. Questo monello 
del nome d'un 


avere seduto da mo 
i quadro La vittoria dei Cartaginesi, aveva 
ia insudiciat di liquirizia e la bocca così 
piesa da non poter rispondere alle domande 
aurizio. 
asti mont) piechiò leggermente all'uscio 
ella sala. L'incognita al solito stava di- 
a sul canapè. A queli'ora mattinale non 
aveva terminaio di vestirsi nè di acconciarsi 


i che le scendevano sulle spalle. Che 


è riuseîti si a comporro la nuova 
quando un consigliere monarchico. 
celli, Sè levato per chiedere che primo atto della 
nuova amministrazione fosse l'invio di un tele- 
gramma a Sì Il i Ro per esprimere la profonda 
levozione del Consiglio comunal 
verso Sua Maestà e le istituzioni 
gono, sapete cos'é ascaduto? Uno dei tre socia» 
fisti è sorto per invocare un voto di simpatia 
verso i condannati politici. E allora uno dei 
autorevoli de! nucleo monarchico. il comm. Ni- 
cotò Nobili, senatore del reguo e presi 
deputazione provinciale, non ha saputo far 
che proporre l'ordine del giorno puro e semplice 
Salle due proposta e del telegramma a Sua Mse 
e del voto di simpatia ai condannati poli 
facendo un sol fascio delle due cose! È la 
ioranza del Consiglio {di un Cousiglio, ripe 
tiamolo ancora una volta, composto di ventisette 
monarchici su trenta consiglieri) per timore di 
stuzzicare o d'irritare i tre socialisti, ha appro 
vato la mirabilanto proposta del senatore No- 
bili. 

Francamente. quando uu partito 
fessa e sì vanta monarchico ed uomini 
posizioni eminenti nel prese dinno uno spetta- 
colo di debolezza e di apatia, come quello cui sî 
è assistito ieri nel Consigl le del Gal 
luzzo, cadono le braccia e prenle lo sconforto. 

a facilmente il progresso rapido e unifo: 
costante che fanno i partiti estren: 


il prof. F 


ricchi di quello spirito di combattività, e dicia- 


molo pure 


nche di quel carattere, che va ogui 

esulanto dai i di maggioranza. 
DA LIVORNO. 

Dopa il varo — La squadra è Livorno — Festeggiamenti — Nave 
‘popprnose. 

Livorno, 4 (/°. M.) — Dopo il varo della Va- 
rese avremo gite di piacere lungo la costa. e già 

accaparrano barche, giì si preparano vaporini 
per la visita a bordo delle navi italiane apparte. 
nenti alla squadra di riserra che deve giungere 
stanotte 0 al massimo domani. 

— La nave giapponese liiranuki è giunta da 
Spezia: è comandata dal capitano Maoski Ka- 
ka 

— ‘All'Ardenza, ad Antignano, a S. Jacopo non 
si trovano disponibili abitazioni tanti sono i fi 
restiri già arrivati. Figurarsi che cosa sarà do- 
monica! 

‘All'ilotel Angleterre Campari sono giunti l' 
norevole Finocchiaro-Aprile, il senatore Damiani, 
il conte Paternò ed il conte di Palazzo, el è 
inza anche il ministro 


DA GENOVA. 
Le araranze al ministro Bettolo — Morte d'un insigne scultore 


legraîo vi ha am- 
delle festosissime dimostra- 
concittadini all'onorevole Bet. 
marina. ‘ali dimostrazi 
più rara spontaneità 


nente informato 


tutte improntate all 
scirono certamente gradite al nostro deputato. 
— Seri è morto l'insigue scultore G. B Villa, 
che lazcia tante e così pregevoli opere special 
mento nella necropoli di Staglieno. I iunerali a. 
vranno luogo a cura e spese del municipio, che 
assegnò alla salma del compianto artista un po- 
sto distinto nol camposa Viila come uffi- 
ciale del genio militare si distinse nell'assedio di 


La nostra 


sadra mobile di pubblica sicu 
sto di tal Autonio Banzi di 


Segnali ità di Lugo c 
ole di trip dio premeditat 
so dalle guardie tentò di fuggire, 


si Sarà presto tradotto a Li 
A Savona, ove le ultime ele 
nicipio una maggioranza di 
no lo scioglimento del Consiglio comunale 
coli’invio del commissario regio. 

A Sampierdarena anche il partit 

nza, ma pare che il Co: 
DA SAN MARZO IN LAMIS. 
Ni ritorno del vice-aretore 

N.) — Reduce dal 


desideratissimo, 


‘Csavien dire che 
Alia messa nel 


reggim nto 
agua una più rapida 
dotazione, meutre giorni fa, riprenlendo 

di vicepretore, in tre oretta appena sbrigò, cou 

azione delle parti. ben undici cause. È que 

ha fatto dire a taluno di quelli che lamen- 

un po' di mi. 

Volta nou farebbe 


DALLA SPEZIA. 
mici > e suit 


verso le ore 15, 
t> nel grandioso casa 


Colombo, N° 5, piano primo. 
Ivi teneva una camera ammobiliata 
giaîra donnina, certa Maftei Amelia, 
da itezgio Emilia, la quale amoreggiava col gio. 
Hruna Carlo sesondo capo-timoniere sulla 
regia nave Palestro. 
Îl Icuna mancava da bordo fino da ierî, e iu 
manieto in cerca di lui. Non trovatolo alla 
gli amori 


incanto aveva mai quel visetto, quel 
a di sì brillante capi- 
di benessere a di 


alma regnava su quei tratti di squisita fi- 
nezza, dove Maurizio si compiacava di le; 


gere cose elevate, come la dolcezza d'una 
lima straziata, la santità della rassegua- 
zione. Un vivo rossore sulle  guancie della 
sconosciuta gli mostrò che il suo turbamento 


ora divi e a sedi 
e le prese la mani 
Stamane siste ve to presto: non 
vi aspettavo così di buon'ora, come ved: 
È riunendo in un pugno la massa d’oro dei 
stioi capelli cercò di rileva 
igli Îo disse a bassa voce 
— No, è inutile. Vi assicuro che not 
scirete ad accomodarli più graziosamente di 
quello che so 


come ai solito 


Ella lo guardò senz’aprire complet: 
le palpebre, senza che Maurizio s'accor, 
di quell’occhiata interrogatrice e profonda 


ma obbedi e lasciò ricadere la nube d’oro 
intorno al suo viso. 


- Mi rallegro di vedervi ristabilita. — 


— Grazie alla vostra bontà! Oh, grazie! 
mille volte grazie! 
la piccola 
busta dell'artista. 

— Non mi ringraziate — rispose egli — 
ciò m'icrita... E poi abbiamo altre cose da 

Sono venuto per parlarvi sul serio. 

Credo che una spiezazione uon sarebbe 
ile — disse la giovane. — Vi comprendo, 
signore. Ilo imparato a conoscere la vita, e 
Dio sa che non è la scuola meno ardua. Na- 
turalmente venite a dirmi che non debbo a- 


ino si perde nella mano ro- 


“’Famantinente si recò sul luogo, l'ispettore si- 
fror Mazza con alcuni agenti. che fece apriri 


uscio mera. Entrato, trovò gli intelici 
scio della camera, rtetri, che sembravano 


giovani stesi sul letto cadaveri, 


‘Placidamente addormentati. 
piaci Amenta aliena colpo di rivoltella alla tem- 
‘all'orecchio sinistro. Sul 


Il Bruna aveva un colpo, 
diverso lettero indirizzate a 


destra, la Maflei 
tavolo erano spar 
loro conoscenti. 
Si sa che, la sera di ierî, ettrambi 
cona alla trattoria Nereido alla marina. 
Paro che la gelosia abbia motivato il 
fatto. 
DA FALCONARA MARITTI 
Serata musicale i 
Falconara Marittima, 1 (Under) — Geuia: 
lissima riu di îeri sore, data 
nel localo del ciro io 
afoni, dott. Eagenio Cassini, 
croci, acini accompagnati dl mae- 
Stro Guglielmo Corradi, esegairono a perfezione 


ono a 


doloroso 


uno scelto programma. ‘a 
TI dott. Cassini piacque molto in due romanze 
del Tosti: e nel duetto della barella nella Forse 


del Destino ottenne. unitamente al signor Mar 
Cuoci, vivissimi applausi. Quest'ultimo cantò be 


nissimo anche la roman: iu. del Ballo în 
Maschera. come fu applaadito meritamente il 
Bladaloni nell'aria del Simon Boccanegra. 

Îl violoncellista Marziani esegui con molta doi- 


la suonata del Tarti 
pagnato egre; it morina Tonini. 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Per ì danneggiati dalla grandine. 

— ‘Ad iniziativa della locale So 
cietà operaia si è costituito un Comitato con 

i aprire una sottoscrizione per venire în 

uanti sono stati recentemente dan 


cezza e maestri 


neggiati dal 
ft initato fa fatto appello a tutti i generosi 
e confida che gii enti morali. i municipi. le as 
Sotiazioni e gli italiani tutti nel soccorrere an 
che con il più meschino obolo, la sventi 
città, che oramai non può sperare alto 
Se non dalla carità di ‘uauii hanno cuore ed af 
Tetto per i colpiti dalle avverse calamità 


LAZIO VERDE. 


La marciaronda. 

Nettuno, 1 (A/s. Cal) — Una barriei 
gerani € di rose adorna la cinta. ferroviaria 
Fazio a Nettuno: forse per far dimenticare le sot 
ferenze del tragitto da Roma 

lia lubgi, scorgo il pala zo dei Horghese: da 
presso il villino di Don Fabrizio Colonna; poi. le 
fuine del piccolo Ci ‘a, all'entrata del 

che servira e di circuito all'e 
centrale di artigli 
‘n mi imbatto nell'as 
prarelli. nell'assenza 


sessore anzi 
del sindaco 
tempo di pi 


Famose, pr 


‘arsi quasi intera: 


avvertendo 


sbornia «o. 


siglio e mi rassegni 
polane che 


1 tradiziona'e 


costume 
il 


Sa de 
le onde roditrici 
di ina di Pio "IN 
Intanto il buon ros 


mente dell'acqua dolce 
ha vedi 


popolazione © del Cu 
Impegno di rime 

la banchina (badi i x non "ripeti 
ore d'Anzio; onde la spesa nuora per la si 
fi le verso Cioterza sirebbe di 0 


tina della marciaronda ii 
Ma i lavori dello Stato saranno vi 


solo quando i 


e di volume, si 
lenza delle onde corro: 
Spiaggia, presso lo scoglio 
tempi barbarici. 
Lo sguardo si diverte a 5 
l'Astura, il celebre cast 


dC 


re della a beneficenza, e che è 
mpo che io provi a camminare da me si 


non è vero? 


o, davvero, non 
a cui pensavo... Îicordat 
t 


non è {| 
i il nostro i 


si strano, 


— Strano in verità in una città come L 
dra al tempo în cui viviamo. Mi 
vata sul punto di morire di fam 


ura di me. 
il mio no: 


preso senza conoscermi, senza 


avere veduto il 


Queste ultime parole erano dette con una 


espres: amara e dura che Maurizio non 
aveva mai osservato, e rlpirono viva 
mente. 


Egli r 
E' vero, non so il vostro nome. 
— Mi chiamo Margherita Dacre 


pose sul medesimo tuono 


e non 
che un onesto sorriso di 
soddisfazione, gli porse di nuovo la mano 


dicendo: 
Siete buono, signor Ludlow, e col cuor 
veramente generoso. Molti altri m'avrebbe 
accordato l'asilo ed un pan N pa 
bero raddoppiato il prezzo della loro hi 
noficonza con si delicata. discrozi 
farinì nemmeno una domanda. 
— Davvero non è stata la voglia che man. 
casse, nè la tazione; ma la sventura ha î 
suoi diritti sacri... Io era vostro ospite... Però 
adesso che avete giudicato opportuno di 
parlare senz'essere obbligato... 
— Appunto, senz'esservi obbl 
ragione signore. 
— Posso domandarsi i 
mandarti in qual modo una 
persona di buona educazione e che appar 


ne di non 


gata. Avete 


pmontori 
i Pastello di San Felice, e davanti a cui îu 
10 il tradimento di Frangipane contro il biont, 
Corradino. 


"Trovarelli, ofiendomi uno spumante bicehirs 
i vino nettunese, mi riconduce a pil modern 
di minci tornando a discorrermi del sindaco Combi, 
‘assessori compagni a lui nella 
Gisuta Brovelli, Pirri e Ottolini, e delle meno 
clericali e radicali... _ È 

“È ora di partire: il treno-lumaca fischia. Le 
vittime sono pronte: il sacrificio comi 


dol reca alla bocca un gusto fresco! — 
o __ 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Loyogrifi 
ALH < ARNO: ORGIA - LINO > GIONA 


Loxogri 
4. 1, Dia nomeai un monte greco © a uno italian: 
1. Le posso offrire vino, pane e iritto. 
i in quantità mi spacciano a Milan 
alto consesso ch'or mant'ensi zitto. 


Fra le Quinte e fuori 
sentano fo Turchi Cn di 
to 
azionate _. Cino Cole — Ore 
RO ene e pallone Une ci 
mlt dame Pe astato — Ore 
CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 
Borseggio. 


di $ Antonio in via X 
vestri, da Amaseno, fu destrame; 
di un portatogl sute circa lire 
obbligazione di lize dal pregiad 
vanni Ru: da Civitavecchia. 

Îl ladro fu prestamente rincorso è 
dallo stesso dottor Sitvestri, che riuscì a 


reclusione per 


‘a due anni di sorveglianz 
Ja difeso l'avv. De Santis-Maug 


Salazar - P. 
urti in chi 
maggio, ad ora inoltrata 


La sera d 
Lorenzo Scipio: 


hessa Ion: 
la contessa G 


i - « Maria di Rohan >, 
Marcia « Schil 

< Pato Sindor 

‘al Tao 


mente alla s 


lotta stà 
ceduta 
sorridendo. — 
to. La vostra cu è 
tentazione. 
è semplice curiosità, ma a 


venir». Non è forse ver 
rita Dacre con 
vostri motivi 
arnie 
Il 


miglior 


Ila soffocò un 


E 
Credete fe 
siano stato fatte 
pre rifiuta! 
una dive 
scere quello c 
storia. 
Le sue labl 


ancora 


> aveora più, mentre Îe nari 
vano 
artista un da 
E le 


e state pereuasa che por « 
desidero. di sagoco.. Il 


Quando vi converrà 
gerà, nessuno vi farà interi 


lo farete liberamente. Se 


Tomperatu: 


massima 15.1 — mini- 


ESTRAZIONE DEL LOTTO, 
> agosto 1509. 
Roma . . Si— 
Bar. . . 3 
Firenze . le 
Milano. . 
Napoli. 
Palermo 
Torino. . 
Venezia . si 


si 
10 


LIMITA 


1 funerali del prof. Concina 
tivono da San Martino nel Cimino che i fi. 

del compianto prof. Concina, ispettore 
lè nostre scuole comunali, sono riusciti ttt 
ponentissimi. AI camposanto pronunciò un affet: 
tuoso discorso il prof. Nicola Schiavetti. 

ì personale insegnante di Roma era rappre- 
sentato dall'ispettore cav. Pilotti. 

All’Eduvatorio Savoia. 

La Giunta amministrativa di questo Educato 
rio nella sua ultima riunione ha confermato per 
l'anno scolastico 189-1920 le maestre effettive 

nore Amalia Marcarelli e Isolina Andreotti, 
ei ha deliberato di aprire un concorso per due 
maestre supplenti. 

de dovranno essere indirizzate alla 
denza dell'Educatorio, piazza del Monte. 99 A, 
n più tardi del 51 agosto corrente. 
Documenti da presentare: certificato di na- 

0 di maestra elementare, diploma di 
‘ardiniera. 

Non sarà tenuto conto delle 
pagnate da raccomandazioni. 


domande accom- 


esso degli ingegneri ed architetti. 
li IX Congresso degli ingegneri ed architetti 
è inaugurato a Bologna il 1° esi chiu 
‘a il giorno S ottobre prossimo. 
Già numerosissime sono Je adesioni ad esso e 
le domande per l'Esposizione nazionale di inge 
eria e di architettura che vi serà aggregata. 
rà aunessa a questa uta Esposizione regionale 
niliana di arte applicata alla decorazione delle 
briche che prometto di riuscire quanto mai 
interessani 
I congressisti avranno occasione di fare escur- 
vioni © gite di interesse tecnico ed artistico, fra 
fe quali una artistico archeologica a Ravenna ed 
una agricola-idraulica alle bonitiche del Ferra- 
reso. 
‘Saravno concessi ribassi sulle tariffe f 
rie per i trasporti delle cose inviate all'Esposi 
zione e per i viaggi dei congressisti e degli espo. 
sitori 
Ai congressis 
ranti lavo 
rcordo 
Il Comitato ha inoltre disposto perchè gli al- 
borghi clîrano facilitazioni speciali ai congressisti 
tali troveranno agli uffici del Congresso la 
rghi è dei prezzi cho loro saranno 


saranno offerte monograte il 
è monumenti pubblici a titolo di 


vranDo ali festeggiamenti e verrà 
ins igurato probabilmente il nuovo grandioso mer- 
comunale del bestiame con fiere e mostre 


tato ha infie prorogato al il agosto il 
ne stabilito per la presentazione dei temi da 
itersi al Congresso e delle domande per pren- 
dere parte all'Esposizione nazionale di ingegue 
ra © regionale 
apilicata alla dacorazione delle fabric 
prale d'oggi. 


Oggi verso le due sì la città, e 

icoiar modo nei alti, un violen: 
impagnato da pioggia 

se e formidabili scariche 

10 della Dataria 


in strada molti di coloro che vi 
a paura e nessun 

la di Porta l'inciana, 

numero 

come una 

vuito fer 

Tappa 

e ha dovuto 


è caduto 


tuna, 
Itri falmini 


uva senza conseguenze gravi an 


che questi, sono catuti al palazzo Orsini ea villa 
Borghese incendiando un albero. In via Sicilia 
l'appartamento di Giuseppe Lattanzi al mezzanino 
lella casa N. 211 è rimasto allagato 

Sette operai che lavoravano in un fogncne ai 


lavori del Tevere sono stati travolti dalla cor- 
rente e hanno passato grave per.colo. 

în via Selaria N. 49) l'acqua torrenziale ha di- 
trutto sopra una terrazza l'asfalto messo di fre- 
co. L'acqua è penetrata nell’appartamento sotto- 
vocto, occupato dalla famigiia Gatti cagionando 
lo botuplesso un danno di diecimila lire 

Alla birreria Nazionale în via Venti Set 
è îroliata la tettoia. Sono accorsi i vigili. I 
lire duemila. 

ÎÌ cielo si è mautenuto coperto fino a sera, 
tinvando via via a broutolare. Scherzi del 


ale. 


Alla procura gene 
in assenza del comm. Forni, la nostra procura 
generale è retta dal comm. Martinotti 

passati. 


La sede dell’. 
trapassati al Verano è stata 
Vitiorio Emanuele N. 131 p. 
12 pallo: 
Al forte di Monte Mario ebbe luogo ieri mat- 
tina un'ascensione libera in pallone. 
Nella navicella prese posto il tenente del genio 
ignor Petruccelli. 
tiiunto rapidamente alla rilevante altezza di 
ione trovò che infuriava la 
no ad Aquila, dove scese nel 


duemila metri, il p 
nto 


nera e fu si 


STiEBI O ac il tenente Petruccelli ebba la di- 
is 


ISS 


Sam LIA 


corso di estiuzione lire 
5) < Saldo conti eser 


ASUS ISIAT — T 
fa cassa L. 182,06 
tragedia di via del Tritone 
cé® Marzio Tavani, i due prota- 
nina avvenuto ieri in via del Tri- 
tre in condizioni gravi. 

Topai, il quale, 


deli 
mia P 
gonisti del 
urati dall'egi 
>. non di 


pera 


» bambino! — Il commissariato del 
informato che certa Artemisia Ben 
tentotto anni, da Modena, abitante 
Fiela Vittorio Emanuele, num. ST, martiriz- 
iimento il bambino Angelo l'erreti 


tore Ivo, ventisettenne, da Perugia, 
"fonviveva. Verso le due pom. di 
=) nella casa un 


coi quale es 
ierî, rocatisi improvvisamente în 
funzionario ed alcuni agenti. 
tambino con gli occhi. bendat 
viodi stretti da una funicella. 

La Bentivoglio venne arrestata. 


è lo mani ei 


SR E nell'Hotel 
a ; voraya sà alctini ri 

îl flognamo Luigi. Camptta cadde improvvisa 
Mente morto al suolo. Una sincope l'aveva ue: 
.— Stamani, mentre 
Sdraceiolo, fa' visto 


correva il vicolo dello 
lore în terra privo di sensi 
duo dell'apparente odi srcauntacia 
anni. Tresportato all'ospedale di San Giacomo, 

infelice poco dopo cessava di vivere. 2 

Non si #a ancora chi sia. 

Verso la morte. — Stamane, nell i 
ehi, 

irati di 19 anni, accasciata da dispiaceri amo- 
rosi. tentava di suicidarsi bevendo dell'arsenico. 
pi fllospedale della Consolazione fu tratta di pe: 

Una signora in fiamme. — Stamani, verso 
Ie undici, ina signora molto elegantemente ve 

i versava piazza di Sciarra, q 
giunta all'altezza dell'Angio america Bat ai aci 
corse che ie sue vesti andavano in fiamme. Qual: 
cuno, passando. aveva certo inavvertentemente 
gettato un fiammifero acceso sul tessuto. La sî- 
gnora diede un grido € per poco non svenne. 
Soceòrsa prontamente da alcuni signori. che tro 
vavansi sulla porta del Bar, e che fecero in 
tempo a lacerare il lembo della veste intiam 
mato, fu condotta entro l'elegante stabilimento, 
con squisita cortesia ristorata dal proprietario 
signor Faraglia. 

Se, chi ha l'abitulino di fumare, guardasso 
bene ove getta il tiemmiîero che gli è servito per 
accendere il sigaro, non farebbe male. Non 
pre, como è avvenuto stanani, si può evitare 
una gravo disgrazia. 


dara 
NostRE INFORMAZION 
Notizie vaticane. 

Un altro concistoro sembra stabilito per il 
mese di novembre, nel quale verranno pubbli- 
cate le promozioni nel Sacro Collegio peri cam- 
biamenti avvenuti in seguito alla morte del 
cardinal cancelliere Mertei. In Vaticano sì spera 
che allora saranno state appianate, dal nuovo 
nunzio monsignor Lorenzelli, le difficoltà fra la 
Santa Sele ed il Governo francese per la no: 
mina dei due vescovi sinora non concordati. 

probabile che il Pontetice in questo conci 

storo elevi due o tre prelati alla porpora cardi- 

nalizia. Verrà anche ailora fatta la seconda so- 

lenne proclamazione dell'anno giubilare, ed il 
Così la Corrispondenza politira. 
I futuri trattati. 

La Corrispondenza politica aununzia che il mi 
nistro dagricoltura, onorevole Salandra, sta fa- 
trattati di commercio, dovranno essere rinnovati. 
Anche in Germania il ministro del tesoro e quello 
dell'intero hanno condotto a termine la muova 
tariffa doganala per l'impero tedesco, in base alla 

Le nuove navi. 
Vell'arsenale di Spezia h: avuto termine, 
nell'apposita vasca, le prove del t po dis 
tore studiato dall'onorevole Bettolo e dall 
fa nuova nave avrà una velocità di 2 
Sarà quindi ordinata ia costruzione di 
nevi, da affidarsi alindastria 


Movimenti nell’esercito. 
Rigotti Lorenzo, 


v tenente generale in 
disponibilità, è collocato a riposo a sua domanda, 
per anzianità di servizio e per età, dal 1 agosto 
inserito nella riserva e nominato grand'uf- 
o nel'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro; il 
cav. Craveri Federico, capitano nella legione al 
ievi carabinieri. a disposizione del ministero de- 
cessa d'essere a disposizione dal 
‘gie truppe d' 


frica: il cav. Lei colonnello coman 
dante la legio: nerato da tale 
comando e nte la legione al- 
Îievi: il cav. Sponzilli Luigi, tenente colonnello, 
legione ‘Torino, È incaricato del comando della 


legione Cagliari; il cav. Guglielmone Giuseppe, 
maggiore id. Verona, è promosso tenente colon- 
nello € destinato alla divisione di Torino, legione 


Tforino ; il cav. Amenduni Alfredo, capitano delle 
regie truppe d'Africa, è promosso maggiore, e de- 
stinato ad Ancona. 


Come venne a suo tempo pubblicato. 
bre dello scorso anno il regio commissario per 
la nostra Catuera di commercio, comm. Giaseppe 
Franceschi, provvedeva alla riunovaziono del 
tolo dei curatori dei fallimenti ad uso del tri- 
banale di Roma pel triennio 1894-1901 nominan 

prescrizioni regolamentari, 15) ca: 
domandi 


ratori sopra i ; ) 
‘Contro l'operato del regio commissario insor: 


sero alcuni degli esclusi, i quali, ricorsero alla 
Snrta sezione del Consiglio di Stato, chiedendo 
pullamento del raolo per eccesso ed abuso di 
potere e per violazione di legge: 

"Tx 1V Sezione del Consiglio di Stato, con sua 
decisione £-21 luglio u. s. — estensore il consi- 
fiere De Cupis --, riconosciuto perfettamente lo: 
Elle Fatto del Regio commissario, rigettava il 
Birorso, condannando i ricorrenti alle spe 
Te ragioni dei ricorrenti furono sostenute da. 
i avvocati Gian Calisto Giglioli e Roberto Mu: 
fi'itegio commissario comin. Franceschi era di- 
feso dall'avc. Achilleo Minù. n 

Per gli impiegati postali. 

Stamani, sotto la_ presidenza del commenda 
toro Miglioranzi, si è radunata la Commissione 
tie deve preparare un progetto per istituite una 
Cassa di preside 

lori postali e telagrati 


Set maliri Stadiesici che d 


a) prada 9 È 


MET 
colì, da Rmib Viù USL! qu @ sai 
cell dd eli ricottura a pro dei maestri rur 
cl ronnie atei Focosi 
cio agraria di Brescia. oro 
Souola abtiicia si assume e tal uopo, oltre l'o: 
ao ida istruzione; anche 
‘posti con vitto ed allog. 
Pratuiti, ai maestri che interverranno nel 
fo annesso alla s:uoli. 

Riti a iserazione concor 

i fon esito della gene 
Peri clmtea dell'amministrazione provinciale 
di Brescia. 

Lo stato delle campagne. 

sc0 il siepilogo delle notizie agrarie della i 
decalo di luglio 

Ta questa lecado 


AMI I sonni 


La n° 
nere della spesa 
l'altro di conferire 12) 


le condizioni climatiche se 
colliatono gli sforzi degli agricoltori nella cura 
ondarone Biisone sono. iu generale le condi 
dei vigile campagne, e, specialmente, del iru- 


mentone, della cauar s 
en 'enezolgono in abbondanza irutta ed ortaggi 


è i ninoato regolarmente i lavori campestri. 


FANFULLA 


In molti luoghi 
piof 
pi 


n comincia a desiderare la 
gia, benchè fino ad ora la siccità non abbia 
rolotto danni, sensibili. 

i sono avuti temporali accompagnati 
da grandine © le località. maggiormente. colpite 
sono nelle provincie di: Como, Bergamo, Udine, 
Reggio Emilia, Ancona. Arezzo, Roma, Siena, 
Lecce, Potenza, Catanzaro, Reggio Calabria e 
Catania. 


I proventi dell’erario. 

La ragioneria generale del ministero delle fi- 
nanze comunica Îe seguenti cifre dei principali 
proventi dell’erario durante il mese di luglio ul 
timo scorso 


diti di ricchezza 29 
bricazione 3,063,166: Dogane e diritti mai 
20,551,654: Dazi interni di consumo 6;! 
Tabacchi i 


In confrozto del mese di luglio dell'anno scorso, 
subirono una diminuzione le entrate per tasse 
sugli affari. dazi di consumo, ricchezza mobile, 
tasse di fabbricazione e lotto: ebbero invece un 
siumento Jo entrate dell dogane, dei tabacchi e 

lei sali. In complesso si ebbe un maggiore 
vento di lire 5,521,145. E 


Susi Db 

I consigli di Quesnay de Beaurepaire 

Il senatore Scheurer-Kestner. 
(Nostro telegramma parti 

Parigi, 5, ore 12.45 (/à.) — Quesnay 
Beaurepaire pubblica nell'Echo de Paris un 
lungo articclo per suggerire al Consiglio di 
guerra a Rennes la linea di condotta da te- 
nere nel processo contro Dreyfus. 

Cenvinto della insufficienza dell’incarta- 
mento, propone ai giudici l'illegalità di non 
tenerne conto, ed aggiunge: « Denunciate 
gli agenti, vivlate arditamente i segreti. La 
Salvezza nazionale dipende dal vostro co- 
raggio ». 

— Le ultime notizie sulle condizioni di sa- 
lute del senatore Scheurer Kestner sono 
buone. 

Egli migliora. 


pere gna 
IL PROCESSO A RENNES 
Rennes, 5. — I testimoni citati nel pro 


cesso Dreyfus dinanzi il Consiglio di guerra 
incominciano ad arrivare 
Ii generale Mercier, Casimir Périer ed il 
colonnello Picquart sono attesi oggi. 
Paléologue e il generale Chamom sono 
ieri, recando l'incartamento segreto. 
à è calm 


La malattia di Paty de Glam. 

Nostro (elegr. purticolare) 
ore 11,5 (# Ii colonnello 
Paiy de Clam è gravemente malato, essen- 
dosi, a quanto si afferma, la malattia di fe- 
gato di cui sotfriva, aggravata durante la 
prigionia al carcere di Cherche Midi 

Il suo stato ispira gravi p pazioni ai 
medici. La notizia è mentata. 


L'INGHILTERRA E LA FINLANDIA. 

Londra, 5. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Brodrick, rispondendo 
Ad analoga interrogazione, dichiara che il Go 
verno inglese non fece e non farà alcuna 
rimostranza allo Crar riguardo alla questione 
della Finlandia. 


capisce che dal momento che il Governo în 
giese vuole auglicizzare Malta, distruggendo ogni 
Vestigio di civiltà italiana. incominciando dalla 
lingua, non possa logicamente protestare contro 
la rassificazione della Finlandia, che l'interessa 
molto poco. Lo stesso si dovrebbe fare anche da 
noi, ossia lasciar stare i finlandesi ed occuparsi 
— se mai — um p>' più dei maltesi. 


IL TELEGRAFO SENZA FILI. 
Londra, 5. — I giornali sono unanimi 
nel constatare i grandi servizi resi dal te 
legrafo senza fili del Marconi durante le ma 
pvre navali 


LA CRISI NEL BELGIO. 


ima particol 


Ri 


Nostro teleyru 
250 


ha da Bru- 
Camera sì è 
parte del gabinetto Smet Da 

do la grave età di settanta 


rifiutato di far 
Nayer, accamp: 
anni. 

Woeste è Iiellepuite deplorano nei loro 
giornali le scissure nel partito clericale © 
predicono ni fautori deila rappresentanza 
proporzionale la prossima sconfit'a di tutto 
il partito. 

Ì soci: 
present 


isti dichiarano che aspetteranno la 
ione del progetto di riforma eletto- 
rale da parte de! nuovo gabinetto. Essi non 
si ezzardano di opporsi apertamente alla 
rappresentanza proporzionale per non pr 

vocare una scissura nel loro campo, ma pre 
senteranno soltanto pro forma una proposta 


di revisione del paragrafo 47 della  Costitu 
zione per l'abolizione del voto plurimo e per 
l'adozione del suffragio universale ed ugual». 


Un milite della guardia civica che alle 
poca dei torbidi disse in un'assemblea : « Ci 
hanno dato dieci cartucce; ce ne sono tre di 
troppo perchè i ministri sono sette soltani 
è stato condannato a quindici franchi di 


lo stat> di salute del R° 


migliorat 
è san 
en Ver = 
miao ssi ca mos 
saga AT 70 - 


ria e THial 


sco pei malati po- 


fra l'Austria Unghe 
teri 


Madr 


creto che sospe 


Es = - 

BETTOLO IN GIRO. 

‘accompagnato dalla figlia, che sarà 

madrina della nave Verse, dagli onoresoli D’aneo 

è Costa Zenoglio, e dal suo capo di Uabinetto, 
È partito alle 129) per Liri 

lo autorità, 


sua. riconoscenza 
covute. 


AI momento della partenza l'onorevole ministro 
fit vivamente acclamato. 
Nostro telegr. partic.) 

Livorno, 5, ore 4 12. (P. M.) — Per assi 
stere al varo della Vurese è atteso per le ore 13 
l'onorevole Bettolo, che sarà accompagnato dal 
suo segretario cav. Raccui 

Della squadra giunsero solamente la Lepanto 
e la Culafafimi. 


sen sl 
Ss. M. a RE A CACCIA. 
(Nostro telegr.. partie. 
Torino, 5, ore 15 (Bertoldo). — Ieri incomincia: 


rono le caccie a Valsavaranche. Il Re al suo giun 
rere fu acclamato dalla popolazione. All'Arco 
ella Verzura, dinanzi all'epigrate, parìò col sin- 
daco, col parroco, con i popolani mostrandosi di 
ottimo umore. Poi sì av Boisdeclin dove 
incominciò le prime battui 
becchi, tre dei quali piccoli, 
mase leggermente ferito un bafieur che il Re 
fece medicare în sua presenza dal proprio m 
dico. Stamani la caccia è stata continuata nei 
dintorni di Moncorvé. 


BROGLI ELETTORALI 
(Nostro telegr. partico.) 
Livorno, 5, ore 15,15 (P..M.) — La Ii 
zione provinciale ha annullato l'esito è 
Sezione mandamento Porto, per aver constatato 
essere ivi avvenuti brogli elettorali. 
în seguito a ciò ba ordinato l'invio degli atti 
relativi all'autorità giudiziaria. 


Una tempestosa seduta al Consiglio comunale. 
Nostro telegr. part.) 

, ore 1550. (Jo/in) — Nella. seduta 

tenuta nel pomerizgio d'oggi, è stato 
conte Grimani. Tentando i ra- 

dicali di reagire, gridando: « Viva Selvatico, Viva 
Bordiga! » è insultando i vincitori, le guardie 
lanno dovuto sgomberare l'aula. 

ella Giunta sono riusciti assessori effettivi e 
supplenti tutti i consiglieri della lista clerico- 
moderata. 

AI conte Grimani fu fatta una imponente di 
mostrazione. 


GRAVE DISGRAZIA 
(Nostro telegramma particolare). 
‘orno, 5, ore 1,3) (/?. M.). — Il locale pre- 

tore urbano Della Sata, scendendo dal tram elet. 
trico rimaneva accilentalmente sotto il carroz. 
zone. Îl suo stato è gravissimo. 

Il conducente, che a testimonianza dei pre- 


senti si ritiene irresponsabile della disgrazia. 
venne parò tradotto alle carceri 


— 
UNA SORELLA DI MARCO MINGHETTI. 
(Nostro telegr. partie.) 

Itologna, 5. ore Li (SM. alle 
ciuque, nella villa Mezzavatte è morta, în età di 
Settanta annî, Donna Alma Vecchietti, sorella di 


Marco Miinghet 
Fu signora buona. benetica. La 
gna un lutto nella cittadinanza. 


del mosimento a Vitorio Emanuele, 


— Stamani 


a morte se 


inaugurazone 
N particolare). 
Torino, 5. ore 15. lo) — Anchela Fe 
derazione dei lavoratori del libro, una fra le più 
importanti associazioni, ha dichiarato di rifiutare 
l'invito all'inaugurazione del monumento a Vit 
torio Emanuele. 


»mporali in $ 


Siracusa, 5, 0: 
sando ieri sera, a Palazzolo Acreide, un violento 
temporale, con potentissime scariche elettriche, 

almine rese istantaneamente cadavere il si 
altro fulmine 
‘erto Rufo, menti 


SEMPRE 

Nos 
Marsala, $. ore 1) 5). (SP). 
inte, nello stabilimento enologico \codhouse, 
l'operaio Antonino Sfraga, datal 
Ignazio Blandina varie lesioni di coltello, per le 
quali l'intelice Îa scorsa notte all'una è cessato 
di vivere. 


< 
GRAVE INCENDIO. 
(Nostro telegr. part. 
torino, 5, ore 10 10. \Hertoblo). — leri, alle 
nove, nella frazione Abbadia di Stura, si è 
sualmente manifest fuoco in 


sito nel cortile dell'abitazione di Arturo Ceriana. 
Le fiamme distrussero il rostico caseggiato e i 
ioraggi, recando al Ceriana un danno non assi- 
Curdis ai lire 10,10, © un danno assicurato di 
lire 60,00) all'attittuario Francesco Barberis. 

Nessuna disgrazia. 

- 

«sione e rapina. 

(Nostro telegr. pt, 
Cagliari, 5, ore 10. (G.) — lersera alle otto 
il messo essitoriale Antonio Cireddu, mentre da 
Terramanna se ne tornava a Cagliari a cavallo, 
fu improvvisamente aggredito € colpito di la. 
stone al capo da uno sconosciuto. 

Il disgraziato cadde al suolo privo di sensi e, 
rinvenutosi, si trorò mancante :l portatogii, che 
conteneva un biglietto da lire mille, uno da cento 
© varii altri di piccolo taglio, nonchè un registro 


delvesattoria. dai 
La coltura della barbabietola in Sicilia. 
Nostro telegr. part.) 


>, oro 10 ant. ((orpac 


Ag 


Siracu xe 


prima 


jimpiantata in questo territorio la coltivazione 
della barbabietola per la estrazione dello zuc 


sso stab 


chero. Un grandi ento ss 


EVI 


dama ui dallo attalionla MISIO: DA: A 
= ifl'tennonieuo segna so > 
Corte d'assisio opa 


Una nave americana a Napoli. 


— E arrivata la nave degli SU 


del porto. 


“BOLLETTINO. FINANZIARIO. 


Borsa di Roma. 
agosto, ore 15. 
Milano e Genova, piazze bancarie dirigenti 
lanzo slamani accentuato il ribasso in modo al 
larmanie anche perche feriva specialmente ciò 
che Vila di più sero e sicuro nel portafoglio 


italiano, vale a dire la Rendita ed i valori 
roviari. Evidentemente si tratta d'una manovra 
di speculazione, poichè nessuna ragione o prete 
Sto danno motivo ad attacco così violento. 

1 valori pure strapazzati, ma con maggiore 
moderazione. 4 

În seconda riunione per naturale reazione 1 
prezzi si fanno migliori, chiudendo ai corsi pi 
alti della giornata 


‘Rendita 8 10 a 90.05 — 4 12 00 100 
Obbligazioni ferroviarie 5 00.90150 — I 
ca d'Italia 65 a 
)— Credito 615 a © 
mobiliare 205 — Generale 7 — Roma | 


Meridionali 715 a 721 — Mittels 5; 
dotte 259 a 292 — Molini 105 — 
lia 270 — Gas 805 — Carburo 565 


d'Aosta 310 — Tram 315 — Mar 
talli 237 a 241 — Ferriere 19) a 
L s 


— Risanamento 29 — Forni 
Cambi sempre fermi : ll 
Apertura di Parigi: 9 50 
Dalle altre piazze italiane 
117 — Industria Zuc 
tino 495 — Acciaieria 157 
Sconto 2 

Ore 18 50. 

Parigi chiude calma 

8.09 francese ‘0 6 
gnuolo 60 

‘Affari limitati ma migliori. 


Esposizi 
ONALI 
VENEZIA Son 


sti 


Mostre inliviluali Facretlo, Loach 


Pubblici festegniamenti. 
Roma 


Andateeritorao Venezia 


iglietto valev 
libero 


15 giorni 


con ingresso alla Esposi 


— II. Classe L. 67,00 
Classe L. 37,80 
più la sopratasa di ‘ingg». > 
Societa Anonima delle Miniere di Montecatini 
erre = 
I Signori Azionisti sono cou 
blea rale Straordi 
in Itoma Piazza SS. A 
Agosto 1% 
ente 


ORDINE DEL GIORNO 


ne, 


1° Aumento ilel Capitale Sociale da lire 2,5440100 
ire 5,000.00) e deliberazioni rela 
A norma dell'art. 55 dello Statato per delia 
le oggetto sarà necessaria la presen 
di Azionisti che rappreser 14 del Ca 
pitale Sociale, ed il Voto favorevole di tanti Ari 


nisti intervenuti che rappresentino la metà 
Capitale stesso. 

canza del nu 
seconda C 


‘0 legale A. 
scazione il gioru 
‘alle ore 15. © sarà deliberato legal 
x proposta all'ordine del giorno qua 
il numero delle Azioni rappresentate 


parte alla A-semblea i 
nno depositare i loro 
mi almeno prima di suello stabilito 


presso Manzi e © — 19, P 
SS. Aposto! 


a Genova } 


resso lo spettabile Credit 
è Deschars e ( 
aussée d'Auti 

Piaton — 19. 


16, Rue dle Messe. 


Itoma, 4 Agosto 


—-— == 
ALLE ONDE DEL TIRRENO | 
Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 

ARDENZA (Livorno). 

ato nel più bel punto della spia 
ia del ridente villagzio, e frequentato 
dalla prima aristocrazia d'Italia 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante iorma il mi 
gliore rende: rous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
asis E Cierici 
Prop 


_REC 
(Vedi avvis 


ACQUA LIFIOSA 


Sovrana per combattere i dolori artritii 


Diuretica, d'gostiva, 
da tavola. — il 


LA VICHY D'ITALIA | 


2 Distest arica 
n Baccelli, 


. MICHELE 
BRINI, Livorno | 


TONCIFA 


FANFULLA 


= — ———————————" rea PRA ti ed inser 
PUBBLICITÀ ORDIN A. |9gF GRANDI FACILITAZIONI per essa. Industriali, 


sff_ dugd_t_ sa : NI la 
In terza pagina per ogni linea o spazio di linea L. 0,80 agli Stabilimer di Hagni e Climatici, AIPEr E riali, 
In quarta pagina © id. id. » 0,30 | Cor Oria — L'Amministrazione del NECES Gao daro 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi I chi ale or oi straordicazio per [tren atta 


io vie: muuiocni rasi DI cova. da 
_9& Dirigersi all’Amministrazione del 7 aNFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Rom rr 


ioni 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno | 


— 01! come 
soì di dolori e bruciori di stomaco, di cattiva dige- linazione a gas dappertutto 
geo vl BPEFERENTI i ieri ncteri di iena di catia Maminazine a gas #99 


per ambedue ì malapni continuamente ricorrono al bicarbonato di soda che inv 
debolezza © spesso dilatazione di stomaco), e di catarro gastro-intestenale, 
iscono con l'uso della China Pacelli (China granulare effervescente). Atulien- 


8, c 


a sospensione È. 4 
adesso le si- 


si gu alunque. 
i; ta ippetito aiutando la digestione difficile ed allontana la bile dallo stomaco, che pedi lengne: all'aperto esi 
gnorine, lanto dà vari disturbi. Vasetto L. 1,50 e 2, (per posta I. 0,95 in più). cia 7 
I "Consumo: otto centesimi l'ora 
da sembrare ANCO D'ESTATE! Se ì: noia, la voglia di far nulla, la malinconia, 
ERE 1a PRO ERA i oprrimons cor dolor di capo cin dolori di sto 
che vengada ui SS Ng Coni pù, de dle 
Sievengaga un ‘ostro sangue che per anemia nutre malamente 
li igliore prerarato per questo è il rinomato 
altro mondo. + assimilabilissimo in tutte le stagioni 
O 
Ma se non fo= Ò ovbidE i ottengono con Tuso del Per sale L_i756 
se POPAL che *° Da 20. (La a LOS ‘er solo È 
cresce vigoroso e si allontana la foriora. — to L. 0,70 (per posta L. 0,55). dà 
i È resce Vigoroso e si allontana la forfora. — Vanet È o, DE > Vigor strato [19:75 
gi rendesse i miei n rruatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
| for ROLORE DLCARO SPrctsitzio. Ipocondria, Interinmo spariscono D 
vestiti sempre con un BICCHIERINO di BROMETEINA PAC che oltre a dar tonicità allo YNDILNI 
1 stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. Bottiglia L. 2. Î i 
come nuovi da 1 NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) di: în palissandro e madreperla 
dolore, confusione 3I capo e uggia, rilasciatezza, isterismo, acca: NAPOLITANO 
farmi compari tezza, ecc. Tutte le malattie del sangue che causano dei disturbi nell’organ Ia a collera! franco 
E isa si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare cio one, entro. Sanno 
3 re simile ad un! pelito digerire dando forza, energia, gafezza © colore al rotto. Ast [Sgr pe neon ste 
avrei un So tutte le farmacie del Regno e presso ì signori A. Manzoni e €. musica, ecc 
E 5 Lo CHITARRA o MANDOLINO 
È 
Ki endere issimi disegni per scelto in acero e palissandro, 
= tici può fi | con tuiti gli ac essori come 
dal sarto, = sopra L. 16,70. 
È Maniolino Universale LL 10,15 sono 
nella Sela ha un’odore aggradevole, non ibile per signorine, 
Sincendia, toglie le macchie sorde, metodo ed acces- 
po x deteriorare le stoffe ed c si L RE 12.50 | Dumaniare se concavo 
nè lascia segno alcuno, mentre la benzina esa 
<incendia facilmente, è di odore sgradevole, DISTRIBUTORE AUTOMATICO riale 
® non togue altre macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse di cerini. ornamento ed utilità per Ze, Parrucchieri, Tabaccai, Ci ficeene chiedete il grazio Ca 
nel Iegno coll'anmento di L. 15). FINZI e BIANCHELLI; Corso numeri 579 | ‘alogo il'ustrato grafis 
, uniformi, stoffe usate, spazzolate © trattate con OMA. sana î 
rip ‘o primitiva chezza ed eleganza. Stoffe da mobili, V. MACCOLINI 
? lorati, spazzolati con l'OPALL ritornano come nuovi. n — —n = | 
8 Lo smacchiatore OPAL si trova in ioni negozi e si vende in Roma ai PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
segnenti presci 
In ROMA ai seguenti pre: SS E 
Formato piccolo L. 100) Cent. 30 per afe. post. 
medio 1,35 » 50 » paccoeimb. 
rande (cap. 3 volte mag. del pi.) » 2,00! 55 >» 95 >» id eimb. îco di 
sl pe —____ VERCURAGO (Vico di Bergamo) 
ogni bottie nata da una spugnetta chimicamente preparata. f x 
SCONTO AI RIVENDITORI Fondazione A. GONNELLI - CIONI Serivere 


Indirizzare esattamente le richieste a (Sede dell'Alta Italia) Vitime novità - Grandi curiosità. 


LUIGI OLIVIERI - ROMA H Educazione e cura dei fanciulli e 


riovanetti 3 
Corso, 451-143 A (presso l'angolo Otto Cantoni) tovanetti tar” 


Magazzi - Droghe - Culori, ecc. con Filiale Via Torino, 139. divi, imbecilli, idioti ed epilettici. Orario delle Ferrovie 
TELEFONO N. 608 : 


o spedizicni che contro importo ant 
vverte inoltre di rif 

te, non 
a la mero 


di spe 


: |M Dieci anni d’'indiscutibili e splendidi 
sultati. 


RECOARO [> 
può guadagnare in poco tem 
po pi a ava ndo 
capelli loro primitivo colore, Apertura dal 1° Giugno al 39 Settembre È Esp oteAtg. gola 
senza danno per î medesimi o alla cute. l | CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 
Rinforza i bulbi dei capelli e non mac- cidule ferruginose- 
chia la pelle. tette ne mn [ph dro ott (dint 
" ° È all Ufficio di 
Libera dalla forfora, e dà nn Ineido ai [f | K-ni© diploma d'onors posizione Medica Nazionale di | Pupi Rodolfo Mosse 
capelli. Grande imento idro-elettro cine:o-terapico total | PYSS9 (Sassonia 
Badare allo imitazioni. PRCNA peapici mise mechi a'vapere, ceti secco è 
Si trova in tutte le farmacie. 


Me vie, pese memolei iena, colte tend int | Tolto Li 'CAPPRELI 
L. 3,50 la bottiglia 


rotture di fiaconi veri 
È L'OPAL si vende nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Profumerie, ecc... 


ti e presso i signori Finzi e Bianchelli. — Rema. 


| IL NUOVO 
RISTORATORE 
E 


linee di 


zose, ricostituent', 


con a punzone. Det- 
tagli dietro offerta indirizzata 


| DI CAPELLI 
| PREPARATO DA 
IR. ROBERTS E C. 


Pez 


frageniana TRAMWAY ROMA-TIVOLI © 
| HH. ROBERTS &C. Sr Rei o “ra 
4 feltro duri e ner s. ine 


artenza da Tivoli all 


Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
FIOMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


= . i L'unica specialità fameceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
BH R GE E x 2 APPRONI à S ri rad sa 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). CR 
DI FAMA MONDIALE St Pro acre seat del di 
TEX Binfranca nella spossatezza dell'e i 


tate. | 1 sio sitenzio non dere ascriverio a pi 
È pde meravigirsomente ai veri 


/ 


i 
b 


armi molte settimane fa, di quattro hott 


enza. ad altra ra: 
il sno trovato terapentic 
nente benefici eflelti ottenuti. 

devo all'ISCUHIKOGENO il rienpero dell’ 

elle fanzioni dell'app 

ucipio di novembre, assai 
perteato î mici più se 


mat at delibera! 


proposito di provare su di 
enza e coscienza i ve) 


stesso ed a lung: Jarne în luon 


licamenti che contiene, è il 


che risp 


sun a'tro prepara‘o può ugsagliurlo. 
— impotenza — debile: 
— sp 


enza alcuni 
il miglioramento 
— ma fera, in 


— dloroszemia — dinlet 
vide 
tomaco — scrofola — debelezza di vista. 


© di conseguenza della 
la srave febbre d' 
© mi creda con la mas 


l'uzi sa — Oneri 


one sofferta nel passato 
ima stima 


negli esaurimenti, rei po 


mi di fchbri malariche ed în tutte le corvalesernze route e erarche Napoti, 30 Gennaio 1559. Di 
ore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese vo — 24/242 Via Carone è Pazza Dante Napoli, «d în tutte lo farmacio del Rogno. Depositarii: 4 or 7 
mana, Vin Astelli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelti — a Bologna, Farmacia Perr e Bari, presso Paganini, bol 
Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su de 4 


Er altra specialità e ciascun autore non erede miglior n 
tezzano bencfaltor 


ali si scrivono cose mera 
A altrui. Ma j paroloni de 
NO da un Giurì di Scienziati fu prei i rificenza a 


per i gi 


CONSEGNA SOLLECITA 
Agente generale per l'Italia - G. ALBERTI- FIRENZE 


pari 


Ai ic RZ 


ANNO Ssedt 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e £*"° 
Antebi i 2. pale 
Sisti dell'Unione postale . < + + > 33 


Direzione ed Amministrazione: 


PIÀZzà Ss. CLAUDIO, 


Contesimi 5 


Ti PROCESSO DR 


sum TRDI 


8 4,50 
17 9,00 


N. 96 


NTUS A RENNES | 


lla £rande sala del Liceo dell’anvica re- 
uza del Parlamento della Bretagna, è 
incomincìato oggi a svolgersi l’ultimo. atto 

i quella. grandiosa tragedia che se ha tro- 

vato in Emilio Zola un eloquente illustra- 

tore, deve trovare, e lo troverà certamente, 
zii suo Shakespeare che ne compendi la ter: 
vivibilità grandiosa: î 

È Gli alti atti soho genetalmehte noti. 

Dreyfus, un oscuro capitano dell'esercito fran- 
cese, che ben pochi conoscevano «quattro 
annì sono, è accusato di alto tradimento e 
sti spionaggio, per conio di una potenza e- 
stera — non sì sa ancor bene quale — e con- 

dannato all'rribile supplizio della degrada 

zione ed alla deportazione per vivere o piut 
tosto per morire il più presto possibile 
nelia lontana isola del Diavolo, chiamata per 
ironia l' «isola della Salute ». Per oltre due 
anni di quel morto-vivo non sì parla più 
sulla sua sorte versa le sue lagrime più amare 
solvanto una donne, un'ercina, alla quale 
manca persino il conforto di parlare coi propri 
loro padre perchè teme che le sfugga 
una parola, la quale tradisca a quegli inno 
centi un segreto che ella, nella nobiltà del 
uo auimo, vuole resti per essi eternamente 
sepolto, simeno sino a che non sia piena- 
rente chiarito, poichè potrebbe gettare l'om- 
bra sinistra dell'infamia sul nome dell'autore 
dei loro giorni. 

Le lagrime sante di que!la donna salgono 
secondo gli uni in cielo 0 cadonovin terra, 
» second altri, anche abbastanza prosaica- 
mele. ma fatto è che ad un tratto sì sol 
leve al Senato francese una voce, quella di 
Scheurer-Kestner, secondato dall'altra di 
Trsrieux, che solleva dei dubbi sulla reità 
difDreyfus, formuta nettamente d'accusa di un 
errore giudiziario, e domanda, a sorpresa od 
anzi a sbalordimento generale, la revisione 
del processo del 1%. 

Quando la bandiera alzata così coraggio- 
samente da Seheurer-Kestner, nell'ambiente 
mite.e calmo del Senato fra: , comincia 
2 secillare nelle mani tremolanti di quel 
vecchio, sotto il sotfio impetuoso dell’ura_ano 
\catonatosi-ad-na-tratto di tutte le passioni, 
ma specialmente di quella del nazionalismo 
chauciniste; una mano forte come quella di 
Zola solleva alta ia bandiera, ed il nuovo al- 
fiere lancia al mondo quella terribile epistola 
che dil:d'accuse, che può servire di base a 
tutta Finchiesta per ia revisione dinnanzi 
alla Corte di cassazione; inchiesta che ter- 
mina col rinvio ad un altro Consiglio di guerra 
del colpevole - vero.o presunto - che sia. 


Prima le rivelazioni della stampa e poi le 
indagini della Corte di cassazione mettono 
in sodo che l'ufficio delle informazioni dello 
stato maggiore francese è, a dir poco, un'ol- 
ficina di infamie d'ogni zenere da far impal- 
lidire quelle della Inquisizione e dei tribunali 
segreti negli Stati oligarchici, incominciando 
«da quella del falsificare i documenti. Sandherr, 
Altro alsaziano come Deeyfas, Henry un 
iroupier qualunque rozzo ed ignorante, Paty 
de Clam uno scettico ambizioso, parente del 
puritanissimo Cavaiguac e anzitutto il co 
inandante Esterbazy, il quale sembra che & 
differenza dell'asino di Buridano abbia sco- 
perto il segreto, anzichè di morirsene di fama, 
di mangiare a due greppie, tutti quanti in 
somma mventano 0 studiano trame, fabbri 
cago documenti falsi, si trasformano come 
tanti eroi da operette o tanti Boulanger, con 
larbe bionde ed occ «iali azzurri, pur di ag 
‘vare le colpe di Dreyfus e salvare sè 
stessi 

nico a lottare sul terreno mlitare, come 
Zola sù quello civile, è il colonnello Picquar 
Ma mentre l'uno è coadasnato dai tribunali 
ordinari ed è costretto a prendere la via del- 
l'esilio, l’altro è revocato, imprigionato, e si 
siva dal suicidio di Henry, molto probabil- 
inente soltanto perchè dichiara impavido, pub 
blicatnente, che non sarebbe mai ricorso, per 
Salvarsi delle persecuzioni dei suoi nemici, 
a) rasoio di Henry 

La questione Dreyfus, 0 l'Affaire come 
vied chiamata generalmente per antonoma- 
lia, si allarga su tutta la Francia, ne passa 
i confini e dilaga tutto il mondo. La que 
stione da individuale diventa nazionale, te 
ligiosa e militare. 

Sei ministri della guerra, Mercier, Billot, 
cavaignac, Zurlinden, Chanoine, Frescinet 
sono spazzati via in brevissimo rempo del 
i Latte è dalle suo conseguenze dirette od 
indirette. Questo si caccia in tutte le mani 
tazioni della vita pubblica in l’rancia, sino 
5 elle penetra. persino in quella che do 

sibyversere, ed era difatti la grande muette 

l'esercito. 

1 generali colpiti più o meno dalle rivela: 
ione d Il’ inchiesta della Corre di Cassa 
cu cier, Gonse, Boisdeffre e via di- 

do, incominciano & difendersi, e1 oltre 
he irovare appoggio in tutta quella filza. di 
inistri, salvo Frevcinet, trovano pure sim 
ilie, nei generali tinti di nazionalismo cle 

ale come Roget, e persino del primo g° 
rale della Francia odierna, Negrier: 

Cialliffei, memore dei brillanti aitacchi alla 
sta dei reggimenti di cavalleria in Crimea, 
50 a Sedan, abbatte con colpi 
di spada el alti papaveri del- 
tito, facendo così hensi il suo dovere, 
ua alimentando il malconient> e fomentando 
li odii tra esercito e borghesia, e tra na 
nonalisti @ dreyfasisti. 

* È 

È dopo questi precedenti ed in questo 
«mbisnie carico di elettricità che si inco: 
mnincia oggi a svolgere a Rennes l'ultimo 


atto della tragedia, il cui titolo è così elo- 
quente nel suo laconismo : Dreyfus. 

La Corte marziale di Rennes non deve 
giudicare soltanto se — come si credeva 
sinora — l'autore del famoso dordereau in 
base al quale fu condannato apparentemente 
Dreyfus, mentre egli in realtà fu condannat 
sui documenti del dossier segreto comu 
cato soltanto ai giudici della Corte del 9 
sia 0 no il capitano. Questa questione fu ri- 
s«liita negativamente in doppio senso; sia 
dalla sentenza della Corte di cassazione, sia 
dalla confessione dello stegso Esterhazy, il 
quale dichiarò per iscritto, che egli scrisse 
quel dordereau, par ordine superiore. La 
Corte di Rennes deve rifare, ab oro, il pro- 
cesso a Dreyfus per spionaggio ed alto tra- 
dimento, e ricercare se e sino a qual punto 
egli sia colpevole. 

La cosa, come si vede, è ben diversa, e 
non sono escluse le sorprese di dualunque 
genere, incominciando da quelle per fronteg- 
giare le quali sarebbero preparate altre celle 
nella prigione militare di Rennes, per cspi- 
tarvi qualeuno che durante il processo po- 
trebbe risultare colpevole; sino ali’eventualità 
della conferma della condanna di Dreyfus. 

L'interesse di tutto il mondo civile è quindi 
concentrato in questi giorni a Rennes. 

Sputar sentenze, dar consigli, cercare di 

influire da lontano sulle deli erazioni della 
Corte marziale avventare pronostici, azzar- 
dare profezie sarebbe ormai inutile. 
. E' ad augurarsi soltanto che i giudici si 
ispirino ai sentimenti di giustizia e di equità, 
e che la sentenza corrisponda essenzial 
mente a quelli, e, qualunque essa sentenza 
sia, venga accolta in Francia col rispettò 
dovuto ad una «manazione della coscienza 
dei giudici, portino essi il Xeppî, od indos- 
sino la toga rossa foderat: di ermellino. 


Questo è l'essenziale. 
Sete: z) 


(Nostri dispacci- particolari]. 

Parigi, 7, ore 12.15 (4) — I giornali re- 
visionisti ed aotirevisionisti sparano stamane 
le loro ultime cartuccie pro o contro il pro- 
cssso Dreyfus. 

I primi riassumono in gran parte ol.bietti- 
vamente le fasi essenziali dell’a/faire è si mo- 
strano convinti dell'innocenza di Dreyfus. 
Esprimono la speranza che i giudici di Ren 
nes, collog i 


all'imputato, giudicheranno im- 
parzialmente secondo coscienza e saranno 
fieri e felici di cancellare la minima macchia 
che potrebbe offuscare l’ouore dell'esercito 
francese. 

1 giornali nazionalisti scongiurano i gene- 
rali di deporre senza riguardi ciò che sanno 
e di smontare le mene dei revisionisti e spe- 
cialmente le testimonianze degli uomini po 
litici anche se altolocati, tendenti a salvare 
Dreyfus. 

Berlino, 7, ore 17.45 (Sch.) La Koel 

ed eltri giornali attribuiscono le voci 
messe in giro in questi giorni dalla stampa 
antidreyfusista, a proposito del viaggio di 
Delcassé a Pietrovurgo sull'atteggiamento 
dello Czar e del defunto generale Annenkow 
rispetto all’aflare Dreyfus, sul richiamo da 
Parigi dell'addetto militare russo generale 
Frederiks, e sugli scopi di quel viaggio, al 
desiderio dei nazionalisti di eccitare la pub- 
blica opinione e di portare il processo di 
Rennes, che-ora dovrebbe avere un carattere 
puramente giuridico, sul campo della politica 
generale. 

Con ciò quei giornali tendono a creare 
delle condizioni che permettano agli avver 
sari della repubblica di pescare nel torbido o 
di tentare persino na colpo di Stato. 

Circa alla Germania essa segue con vivo 
interesse lo svolgimento. del processo di 
Rennes, ma puramente dal lato umano è 
psicologico di esso, non essendo stata mai 
Phmischiata nell'affare Dreyfus sino dai pri- 
rpordi, nè poi. 

Rennes, 7, 


processo Drev 
Mel e Saint-Hilaire, che conducono alla pri- 
gione militare. 

La città è assolutamente calma. nota 
soltanto una discreta animazione nelle vici. 
nanze del Liceo. 

corrispondenti di giornali francasi ed e 
steri. qui presenti nsrentono a circa. tro 


“% si accalcano ‘all'ingresso del. Liceo, 
sperando di vedere Dreyfus. La pi 
Sha a ritirarsi. Dreyfus passa alle 6 15 pre- 
iso in mezzo a due gendarmi. Pochi pos- 
fono vederio. Egli appare. tranquillissimo. 
Suste l'uniforme di capitano di artiglieria. 

‘alle sette arrivano 1 testimoni.” 

La folla, che gremisce le vicinanze del 
Liféo, accozlie con grida di: Viva l'eser 
cito! il passaggio dei generati Mercier e 
Sialtinden e di: Vica Picquart! il passag 
gio del colonnello Picquari. A quest'ultimo 
Eiij0 gli avversari rispondono protestando. 

Hol dimostranti sono giunti espressa 
mente da Parigi per fare a Picquart un'ac- 

enza ostile e viceversa. È 
corlieneata dei generali Zurlinden e Mercier 
netta sala del Liceo vieno salutata con al 
tano grida di: Viva Pesercito! — 

ti avvocati Demanse e Labori sono 03° 

io di dimostrazioni di simpatia. 


Lunedi, 7 Agosto 1898. 


fetie ed altre celebrità dell’affaire. 


Quelli deila Lega dei Patrioti brillano per 
la loro assenza. 

4 difensori di Drayîu: 
sembrano allegri: Vi 
gran parte in borghese. 

Ii presidente della Corto marziale, Juta- 
nast, ha alla destra il colonnello Broquiart, 
il maggiore Debreon, il capitano Parfail; alla 
sinistra i maggiori Proguillet, Merle, il capi- 
tano Beaubois. 

La sala grandiosa come dimensioni non 
presenta la solennità e la, sontuosità cui ci 
ha abituato la Corte di cassazione nell» me- 
morande giornate della revisione. 

Fra le pochissime signore, în 
leites, dietro il tavolo deila C 
signora Boulancy, la famosa dame llanche. 

‘Rennes; 7, ore 12 15 (2) — L'udienza 
è aperta alle 7 antim. 

Il presidente ordina di far entrare 
tano Dreyfus. 

Si fa profondo silenzi ula. 

Egli procede a testa alta, fieramente, ma 
senza ostentazione; ha la testa quesi res% 
i capelli sono molto brizzolati, i a'fi gri 
il suo volto è colorito e sembra dimagrato. 
Pare però in buono stato di salu'e. 

Dreyfus saluta militarmente e poscia siede. 
Il suo ingresso non provoca alcun incidente. 

Il cancelliere legge la sentenza del 3 giu- 
gno della Corte di cassazione che cassa la 
sentenza del tribunale militare di Parigi del 
1894 contro il capitano Drevfus Legge indi 
la relazione del capitano d'Ormesch -ville che 
costituiva l'atto d'accusa contro Dr yfus nel 
processo del 1894. 

Dreyfus ne segue attentissimamente la let 
tera. Di quando în quando ha un moto e 
vulso nel volto. 

Sî fa l'appello dei testimoni incominciando 
da Casimir Perier: segue Boisdeffre e pu 
gli altri generali, tutti in borghese. Quand» 
si chiamano Esterhazx e \Lile Pays ' pub 
blico ride. 

Si afferma che Esterhazy ha scritto al 
presidente del Consi.lio di guerra di Rennes 
che non si presenterà dinanzi ad esso, ma 
che rinnova le sue anteriori dichiarazioni 
circa il borderenu. 

Carròre commissario «del Governo dichiara 
che il generale Chanoine ei il segretario 
dell'ambasciata Paleologne sono in’ libertà 
avendo avuto l'incarico di portare il dossi 
segreto. I testi avuta la solita ammonizione 

ono licenziati. 

L'esame del dossier richiederà quatiro 
giorni, quindi i testi si possono assentare 
purchè lascino l'indirizzo. 

Si legge poi la relazione de! commissario 
governativo Carrère, che riassume l'atto di 
fccusa di Ormeschevilie e ripete le ormai 
note accuse contro Dreyfus e nulla contiene 
di nuovo. 

Durante la lettura Dreyfus ha. ripetuti 
scatti di protesta. Le osservazioni dell’accu 
appaiono generalmente assurde. 


Demaage e Labori, 
molti ufficiali in 


api 


nel 


"Allo 9,30 incomincia. l'interrogatorio »di 
Dreyfus 
Rennes, 7, or: 12 50 (Mi) — Si nota 


la commozione di Dreyfus quando il presi 
dente lo invita a declinare le generalità 
Egli risponde con voce ferma bassissima. 
Iinpressiona la franchezza e l'enerzia con 
cui il prevenuto risponde all'interrogatorio 
che contrastano con l'attitudine  piutu 
ostile del presidente. 

gli risponde tremante di emozione pro- 
tonda quando, presentatogli il borderear, ri 
pete protestando energicamente la_ pro 
innocenza e spiega le parole attribuii 
capitano Lebrun itenauli. 

L'impressione zenerale è che il presidente 
lo tratti severamente, in maniera da scuo- 
tere le speranze di quelli fiduciosi nella as- 
soluzione di Drevfus. La dichiarazione del 
presidente che si terrà il processo a porte 
chiuse, desta diffidenza. 

Iì presidente interroga Dreyfus dicenilogli 
Siete accusato di alto tradimento. 

Dreyfus risponde : Dichiaro di non aver 
commesso alcun tralimento ; e soggiunge, 
colle lagrime agli occhi e con voce commossa: 
Son inocente, come non ho cessato mai 
dal dichiararlo durante cinque anni. Giuro 
sulla testa dei miei figli e dichiaro sul mio 
onore di essere innocente. 
rogato sulla sua presenza a Bourges 

le esperienze del freno idropuei 
tico, Dreyfus dichiara di non: aver cono- 
sciuto che dati generici, e di non aver mai 
visto manovrare nè tirare îl carmone da 120. 

Dreyfus dice il nome, l'età di anni qua- 
ranta. nato a Mulhouse, capitauo di arti- 
glieria, brevettato. s 

‘Risponde dapprima con .voce “deboluccia, 
ma ferma, poi sì eccita e parla franco. 

Quando il presidente gli mostra il borde- 
redu, esclama: « Non è opera mia, sono.in- 
nocente, mio colonnello! » È 

‘L'emozione è straziante. Il presidente gli 
contesta l'accusa. Dreyfus non cade, mai in 
contraddizioni, malgrado le minuzie e-le con 
testazioni sul bordereau e la sua» camposi- 
zione. N 

%A proposito del noto manuale di arfiglie 
‘accusato ribatte tutta le imputazioni ad 
una ad una. 

Smentisce energicamente di avere fati 
viaggi sospetti a Mulhouse all'epoca indicata 
dallascosa. Vi andò prima perchè vi aveva 
dei parenti senza occuparsi di cose militari. 
tschta di raro da casa. Quando gli è detto 
esserci molti testimoni di accusa. risponde: 
Non li tomo. Intorno alla sua vita privata 
Sodtiene non avore mai giuocato ed osserva. 
Son potevo quindi perdere somme; giammai 
sibi Papporti con donue compiomettenti e 


\ i i doi socialisti 
Nella sala si notano il capo 
VISIT, Jaursò, Bernard Lazare, Jules Cla 


nblose. Nega aver mei veduto e conosciuto 
ESterhazy. Drammaticamente racconta i sup- 


La 
en 
to ROMA, 


2 Wilaso 
2 Torino 


per h, 


dei Vosgi, 


plizi impostigli da Paty. Fa un emozionatile 
Ntiffuso racconto quando si tentò di strappar 
gli una confessione. Ripete le proteste di in- 
noceuza. 

L'interrogatorio è quasi terminato. 

Su domanda del comandante Carrère, il 
Consiglio di guerra emette una onfinanza; 
cof cieque voti contro due,.che stabilisce di 
tenere udienze @ porte chiuse per quattro 
giorni, onde esaminare l'incartamento se- 
greto 

Domattina l'udienza 
ore GN. 


reta comincerà alle 


L'udienza è indi tolta; l'uscita di Dreyfus 
dall'aula non provcca incidenti. 
La città è calma: nessuna dimostrazione. 


forno PER forno 


Mi pare d'aver giù confessato ai lettori che io 
leggo sempre con le sodisiazione e con più 
grande probtto la la ufficiale: non perchè 


Eriero dire le colonne maestose della consorelia 

E ilicreriale siano piene di prosa soverchia 

mint. riereativa. ma perchè in esse imparo. oltre 

lilina quantità di cosa che, altrimenti. non 

2trei di sicuro sapute mai, certe forme novissime 

fi Tagionamento che mi consigliano le più aflig> 
ti meditazioni. 

Ti ceco qua, come esempio, un decretino rela- 
ivemaaio reset. I 35 giugno 18% col quale, 
‘ecsabioianzio ab porse s3 ecranora ansi 
può sersire di sicuro rifugio ate 23 della me 
Di Wnilitare, si promzore il porto med» sin alla 
prima classe, come ua benemerito caposesione 
Irtanatito al servizio del paese nell'emarginare 
ana quantità inînita di ulteriori incambenti. 

î forto di Terranova Pausania era stato pro 
mosso alla seconda classe nel 15% laonde (il 
di voleva, anche perchè si tratta di 
(uestioni in qualche modo acquatiche) vorrei rì 
Tiigere a chiunque sia in grado di darmi una ri 
Sposta precisa una semplice domanda: se ii porto 
dl ‘Terranova Pausania può servire di sicuro ri 
fugio alle navi della macina militare si è sisto» 
Appunto per questo, promosso alla prinia classe, 
plrché mai gli hanno fatto fare il tirocinio. di 
Earriora, e non-lo hanno, fino dal 15$, conside 
tato di prima classe? 


Qualcuno potrà dirmi subito : vuol dire che dal 
ISS în poi, quel porto è stato con nuovi lavori 
modificato per guisa da offrire oggi quel sicuro 
rifagio che aoa offriva undici anni fa. Ora: fino 
& un ragionamento così naturale 
malgrado la notoria tardività della mia inte 
genza, ero arrivato anchio. Ma 
fhento che l'ammirando decretino di 
piamo d:-trazge subito come una di 4 
Illusioni che formano il più solido bagaglio degli 
scrittoci sentimentali 

Îl decretino intatti soggicoge che il porto di 
Terranova Pausania promosso « nei riguardi 
della difesa militare » rimane in seconda classe 
“ nei riguardi del commercio »- 

È qui mi casca quell'ipotetico asino che è la 
risorsa suprema degli infelici che non son più 
in grado di capire. Perchè se il porto di Terranova 
Patsania è oggi come èra nel ISS, doveva, nei 
riguardì della difesa militare ‘per dirla con la 
locuzione elegante dei prosatori governativi) es 
sere messo în prima classe fino da undici anni 
fa. Che se, invece, nuovi lavori compiuti dopo 
gpllepoca. hanno messo in grado il porto di 

‘erranova di olîrire rifugio s 
guerra, non vedo perchè Îa promozione per que- 
So motivo meritata non debba estendersi an 
per le navi mercantili. Non vi pe 


La Corte di cassazione di Roma ha dovuto or 
non è molto discutere d'una causa che potrelibe 
anche divenire gravida di pericoli e di complica. 
zioni Possono, cioè a dire, le damigelle essere 
destinate in un locale pubblico a service un în 
fuso misterioco chiamato, non sì capisce per 
quale motivo, cafè 0 una tazza di quella pallida 
dervogia contro cui, quasi presago dei tempi, si 
Scagliava Francesco Itedi ? 

td alche prefetto più pudibondo del verosimile 
ha creduto di trovare in un articolo di quella 
legge comunale e provinciale in cui oramai le au- 
tolità dello Stato trovano tutto... e anche più,il 
diritto di impedire alle damigelle, che egli non 
consentirebbe a chiamare sullodate, il libero e 
Sercizio dell'avvetenamento dei loro concittadini 
on l'apparente complicità dei generi coloniali 

‘Contro il divieto del prefetto è stato interpo. 
sto appello alle cossienze austere ma illuminate 
dei sacerdoti sommi del diritto: i quali hanno 
sentenziato che se il divieto prefettizio può es 
ere legittimo quando si tratti di donne di mala 
fama, diventerebbe arbitrario e perciò riprove 
vole quanto fosse esteso alle donne oneste. 


Eà esco, come dicevo, che la faccenda può an- 
che prestarsi alle più gravi complicazioni. Dap 
poiché la malvagità umana non conosce limite 
Ricano alle sue nequizie, e quella di dir male 
tel prossimo € una delle più gaudiose sodista- 
Zion! che siano serbate al genere umano Non è 
ditticile, per l'unione combinata di queste due 
forze, creare una cattiva fama a una povera 
doma uila quale, impossibilitata così a lavorare, 
non rimarrebbe altra risorsa che quella di... me 
ritarla. 

Îì governo quindi. se vuole, come non dubito 
eseguire la sentenza della Cassazione con quel 
fispetto ssrupoloso della verità e della giustizia 

‘è il principale dei suoi attributi, dovrà pro 
cedere con molta cautela. 

‘Innanzi tutto, come si stabilisce e da chi que- 
sta mala fama? Basteranno a formarla le ciarle 
pettegole di una portiera o d'una; fruttarola, 0 
Pisogderà ricorrere a una spec'e di plebiscito, a 
una votazione, ‘a una forma di referen 
tun! per assodare quale sia il pensiero della mnag- 
Bioranza degli abitanti nel rione? 

È come si iarà, fra le donne nou di mala fama, 
a riconoscere le donne oneste? Dappoiché ci sono 
farie specie di onestà che debbono essere varia- 
Mente accertate, © intorno alle quali non si può 
dare giudizio veramente informato e sicuro, se 
fon penetrando nei più gelosi segreti della vita 
pubblica e privata d'ana persons. 

‘Sarà. perciò, necessario nominare intinite Com- 
missioni alle quali le candidate ai delitto per 


cumenti e certiticati. E perchè in Italia non si 
È arbitrio, dal parere su- 
torevole di Commissioni di prima istanza, si po- 


trà appellarsi al parere più autorevole di Com 
secondo , e arrivare altresì a 


2 Genora 


ceti della Casa di Pubblicità Bota 
era Francia oselsieaento poso fl 4 n 
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ichiaro che, | 


icuro alle navi da | 


mezzo della drogheria dovranno presentare do- | 
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‘assanzi © le insersizti sul FANFULLA si ricesooi 


iaia leneno presso l'Amminisicozione del 


fiornale, Piazza $. Claudio, 


I lege dale Veio Faroe 
E, 6: Quinte, all 

nt fili Para eo e ta 
tas 
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nella Comueiesione centiale al cui supremo 
Edo dovranno acquetarsi tutt 
sin dono molla di nuovo ricor 
errato è degli È so qunico 
SETETR O d'a donna Bullata e protocoila 
Dt garanzia prefettizio, e trovand 
trà Cosa intenterà. lite al 


alla vendita, nel porto di snc 
imulo di veechi legna: ti gli avanzi 
di uno dei più famosi l 3 sta cui ab 


bia sventolato la 
,, vascello di 
È fo Avrei anche lasciato sparire 
ella celebre battaglia 


reduto oppo 
del Fondrogunt l'ammiragilo Csrac 
ven o da una Corte marzizia e 


dannato a 


| sero rifugiati al s.0 tondo e. 
| Corte. 

| (‘E sola nave da guerra contemipor 
| Fou.royant che sia rimasta è la 

| della quale Neiscn fa ucciso a 
| Titor) è ancorata nei porto di Pi 

| Fiitrd di rame incastrata «ul suo ponte orla 
| Paesto semplici parole più elcquenti dî m 

| Atosì epitaîti: Here Nelson 1 

| “Ora gli avanzi del vecchio v 
1 forse a-far bollire Ja pentola d 
pui di sughero, 0 d'un neg 
tico di corno. 


lo all’attenzio 
certe parole dell'A ren 


Siria della corazzatura un nuovo 
Secondo l'Acanti 
tare si è rialzato nel 


fa fopolazioni, dopo che les 
SONO la Camera 1 vecchio 
a ateo mavguzare il sitema de 


vista della cè 
le qualche indostriale di 


| adatti a rinunziare a 
viltà politica. mi pere 
Kenio potrebbe inventare per i nostri cu 

'erentanti un vestito corazzato cap 

Nire nile legnate e ni colpi di 

artiglierie speriamo che, per ora al 

arriveranno. 


Per finire. 
in un ufficio di po 
°° Lei vuole 100 lire per le 
di mia moglie? |” un po' caro. 
"Senta, non ci guadagno 
lire purché lei mi prometta la sua ci 


ina accetto le 65) 


r 3 


w 


Sullo seri di ciascun conteri 
deposti, prima che cominci ln sed: " 
namero di stampati. Sono le propo: A 
talune da un brove svolgi È “ 
parecchi capi o membri di gruppi o 
imello Stato. 

| "Ti barone son Pirquet, presidente degl 
parlamentari austriaci, 4 concise considera: 

te or giorno 

iament nendo 
tempo sì avvicina, nel quale i differen: 
trovernno alla perfine il molo di concì 
trattati di arbitrato a di proclamare la loro nei 


tralità permanente, [ov 
a studiare l'orzanizza: 
panto di vista della loro missio 
Rifesa, l'esercito non potendo a 
Scopo che quello di assirurare 
della patria € di mantenere i ordino al 
come la Confederazione Svizzer 

ce ne offrono un eccellente 

x 
Il nostro Pandolî ha presentato all 

denza Îl seguente ordine del gio: ci 
dall'assemblea dei delegati dei diversi 
< La IX Conferenza interrariamentare espriune 
il voto che le conferenze diplomatiche, la prima 
delle quali ebbe luogo all’Aja in seguito all'in 
ito di Sì ML Nicola II, possano seguirsi, per 
‘iuanto è possibile. per l'applicazione la più com- 
Tieta del principio dell'arbitrato permanente ira 
le nazioni e per la graduale costituzione di una 
legislazione di diritto pubblico internazionale > 


Tì signor S. G. Barows, d'accordo col suo col 
loga Me. Richardî Bartholdt, entrambi delegati de 
gli Stati Uniti, presenta una mozione, nella quale 

itutto la disposizione della maggio re 
pubblica americana in favore della « inviolabi- 
della proprietà privata intempo di guerra ». 
‘hiede inoltre che « la Conferenza sì promunei 
in favore della conclosione di trattati simili 
quello concluso nel 1871 fra l'Italia e gli Stati 
Uniti, trattato che afferma fortemente questo 
principio, e che esprima la speranza che tali 
Trattati servano di preludio ad un accordo gene 
rale sullo stesso soggetto, mediante una Coni 
renza internazionale speciale » 

Lo stesso signor Barows ha presentato alla 
conferenza un Indirizzo del quale vi trascrivo 
l'ultimo periodo 

‘La Conferenza dell'Aja ispirata dall'impera- 
tore di Russia, © la continuata vitalità ed iu 
fuenza delle Conferenza interparlamentare, così 
generosamente favorita quest'anno della munifi 
Eente ospitalità del governo norvegiano, sono 
Zuovi indizi di vna nuova ara nella quale lo di 
tergenze fra gli Stati non saranno più definite 
dalle armi, ma dalla illuminata ragione e dalla 
coscienza del genere umano. > 

L'ordine del giorno del barone vor 
maigrado le ingegnosa argomentazioni dell'egre 
gio proponente, battuto in breccia come è sopra 
fatto dal senatore belga Lafontaine, socialista, a 
dal signor Cremer della Camera dei Comuni, nou 
incontra fortuna. Questi due oratori. persuadono 
l'assemblea a ritenere che non è di sua compe 
tenza discutere di eserciti, od organizzare in 
| x50do qualsiasi ln guorra. Noi dobbiamo, ess 


cono, organizzato la pace e lasciare ai compe- 
tenti lo quostioni dî carattere tilitare, 

ii dà lettura della questione pregiudiziale pro- 
posta dal signor Lafontaine. 

Urecchia, Senatore rumeno, malgrado le obis- 
sioni svolte dagli oppositori, trova abbastanza 
pratica. cioè armonizzante cogli scopi della Con- 
terenza la proposta del barone Pirquet. Sia pure, 
egli dice, un semplice desiderio quello a cui ci 
invita il signor Pirquet, votinmolo, giacchè i no 
stri desiderii hanno fatto molto cammino in que- 
sti dieci anzi e ne faranno ancora. 

Borli del Reichstag tedosco, approvatissimo 
dai suoi colleghi del Parlamento, combatte come 
non conveniente alla Conferenza. interparlamen- 
tare e come inopportuna la mozicne del barone 
Pirquet. 

Anche il signor Passmanby ungherese si pro- 
nuncia nel senso degli oppositori della proposta 
Pirquet è prega l'autore a ritirari 

Pierantoni, mn nome anche de'suoi colleghi i 
taliani, dimostra la convenienza di non lasciarsi 
trascinare in un terreno il quale è estraneo ai 
lavori dell'assemblea. 

11 barone Von Pirquet ritira la sua proposta. 


Ii presidente dà poi la parola all’onorevole Pan- 
dolfi per lo svolgimento del suo ordine del giorno. 
Passmanby, dsputato ungherese, lo trova su- 
persiuo dopo la Conferenza dell'Aja. La proposta 
Pandolfi era opportuna in aprile, quando egli la 
presentò all'uflicio centrale di Berna. Non lo è 
più oggi. 
Leozimanm appoggia, în nome dei tedeschi, Ia 
‘oposta dell'onorevole Pendoli. 
Posta ai voti, là proposta dell'onorevole Pan- 
2olfi, risulta approvata. 


Si approva quindi la revisione degli statuti 
che reggono l'Unione interparlamentare secondo 
le proposte del Golut exuinistro della Coniede 
razione elvetica © membro dell'U 
interpariamentaro di Berna. 

PR 

Lercakimeski, deputato austriaco, propone la 
creazione di un « Codise di diritto internazionale 
he fissi i diritti ed i doveri fra le nazioni, con 
Siderate come persone morali >. Lloratore crede 
Che il tempo sia venuto di proclamare i diritti 
i i doveri delle nazioni. (Applansi) 

Lafonicine è pertettamente. d'accordo col pro- 
ponchte. me non crede che la preparazione di un 
Codice fra le nazioni possa essere l'opera di un 
giorno. E' d'avviso che sia meglio invitare la pre- 

denza a disporro perchè un Godice così. deside. 
rato possa essere studiato e redatto da porsone 
competenti, sì da poterlo presentare alla” pros- 
Sîma Conferenza interparlamentare. 

La proposta, În questo senso modificata. è ap- 
provata & grande meggioranza. 

Î'onorevele De Bemardis si è com 
ristanilito. Scno arrivati gli onorevoli Flaùti, San- 
tini © Vollaro De-Lieto. 


era na -__ 
LAZIO VERDE 
* Tibur superbum ,. 
I 
Tivoli, 6 (Ales. Calsu). — Ho preso oggi il 
trata & vapore che da porta Sen Lorenzo co 
duce, per le Acque Albule, a Tivoli. E mi per 
mmettò subito una domande, 

Durante la stagione dei bagni, non potrebbela 
Società istituire alcuni treni speciali diretti, senza 
fermate intermedie ? Farebbe cosa grata ai viag- 
siatori e anche il suo vantaggio, perchè ridur- 
rebbe la concorrenza della Mediterranea che dà 
modo ai tivolesi di recarsi alla capitale in cin- 
quantacinque minuti 

Dopo la quarta o quinta sosta del tram mi col- 
pisco l'acutissimo profamo delle acque santissime. 

proposito : ricorderete che la Società conces. 
ionaria aveva per contratto col municipio l'ob 
bligo di condurre le Albale al suo stabilimento, 

ercè canali sotterranei o coperti. Non avendo 
essa ottemperato a quest'ultima clausola del con- 
to, il municipio di Trvoli l'ha fatta con odierna 
sentenza del tribunale condannare alla ricostru- 
zione dei cunicoli. 

Lo stabilimento delle Acque Albule, diretto 
gon grando buon volere dal Dabois, progredisce 
a passi mediocri. 

ili olivi del colle — stavo per dire del... monte 
Getsomani ! — ricreano alquanto il mio spirito. 

Eccoci a Tivoli: ed ecco apparire i bianchi vil- 
lini Arnaldi, le vette merlate del convitto Na- 
zionale. 

1ì comm. Luigi Coceanari, che fu sottoprefetto, 
è capo dell'amministrazione comunale di Tivoli 
la due anni. Giovanissimo fa membro della Co. 
stituente romana, ed è un reduce dai campi sacri 
lella libertà. È' stato ora riconiermato sindaco 
elio recenti elezioni della Giunta. 

ri sera, nella prima adunanza della nuova 
Giunta, egli pronunziò un nobile discorso, dal 
quale, oltre ai sentimenti patriottici e saldi, si 
tsuegono i più Leti auspici per l'avvenire d que- 
sta cictadina, amante dol progresso come ben po- 
che altre del Lazio. = s 

‘Tivoli iu il primo paese, io credo, della pro 
vincia rouana ad adottare la illuminazione elet- 
trica per le vie: il municipio, rinnovando adesso 
il contratto con la Società delle forze idraaliche, 
€ riuscito ad ottenere tali facilitazioni sul canone 
annuo (3020 lire), che fra breve avranno luce l'o 
spodale e tutti i privati che Îa richiedano, men- 
ire il Governo potrà così illaminare il Riforma- 
torio dei fanciulli e il Convitto nazionale. E di 
ciò merita lode anche l'inzeguere Alter Riccardo, 
lirettore dello stabilimento per l'energia elet: 
trica che sì trova presso la villa Mecenati 
L'amministrazione Coccanati ha poi risolute 
moltissime vertenze urgenti, quali: 11 Consorzio 
idraulico per tatelare i diritti derivati dall 


ene; l'impianto di una maggiore quantità di 
na Marca potabile. — ché viene dalle sor 
ti presso Arsoli — per cui le fontane pub- 


iche ne godono in abbondanza e gratuitamente 
la questione antica dei boattieri al pascolo nella 
tenuta Punta ; l'insegnamento agricolo nelle 
uole: nuove strade, la consorziale Palombara: 
ina e la comunale Quintiliolo-Aequoria 

la liquidazione del vecchio Monta di 
data a una apposita Commissione: l'i 


tituzione di un primo corso biennale d'Istituto 
tecnico: una sede più acconcia. pel giudice con 
iliatore : la ricostituzione della Biblioteca comu- 
nale, del nuovo corpo «ei pompieri, con nuovi 
attrezzi e divisa, sotto la guida del signor Bene- 
nuti : il progetto della strada Valeria, percorsa 


dalla ferrovia. 
Rimangono a risolversi le pratiche per la isti 
ie di un ricreatorio pei fanciulli © per l'a- 
one della tassa di posteggio. 


Dei vecchi assessori effettivi il solo Mastran 
sreli fu rimesso come auziano in carica, e Pucci 
Quale supplente; ma i nuovi: Tani, Scipioni, Ba 


nedetti sicuramente proseguiranno l'opera” ch 
essi avevano iniziato. > She 

Lolivo è il prodotto essenziale delle cam; 
delle colline di livoli. che ha con la Sabina ini. 
tima punti vari di contatto. Palombara, Fara di 
olivi pascono @ si pascono. 

Ma Tivoli, che tutti si afannano a copiare nelle 
sue ruine storiche, la nuove e altre sorgenti di 
reddito, le quali. migliorate, progredite, cor l'aiuto 
del Governo e della provincia, potranno darle 
jimpulso e incremento. 

ÎÎ Consitto nazionale Vittorio di Savoia, il pe- 
nitenziario dei fanciulli, lo stabilimento delle forze 
idratiliche, fabbriche diverse @ accreditate... con 


due linee ferroviarie al nord e al sud della città, 
le Acque Albule a distanza di quindici minuti; 
co n'è tanto da costituire non uno, ma più tesori. 
Il ministro della pubblica istruzione, onorevole 
Baccelli, coadiuvato dal figlio Alfredo, deputato 
del Collegio, ha promesso di concretaregli studi 
per l'unione territoriale ul Convitto nazionale 
Alla villa d'Este, per trasformezio così in um col- 
legio tipo Mondragone 
i altre importanti questioni vi. parlerà con 
ore competenza il corrispcndente ordinario 
del Fanfulla. 

Sono ‘ui numeroso famiglie di vileggianti fra 
le quali: Todini, Seganti, Segarini, Crostarosa, 
Ragnini, Franchini, Mariaî, Valeriani, Giaco- 
metti, Hobbio, Fazello. 

Il 15 prossimo sarà giorno di festa per la su- 
perbe ‘lîvoli, e i treni in allora. riverseranno 
nelle vie, all'ombra dei viali di villa Gregoriana, 
verso gli scoscesi viottoli che menano alle ri- 
denti cascate, fra i ruderi del tempio illustre, dove 
Cossa attingeva lo gagliarde ispirazioni di Roma 
antica, schiere senza fine di esuli dall'arsa. ca- 
pitale! 


FOGLI VOLANTI 


mai 

P. M. ci scrive da Livorno, 

< Sino dalle ore pomeridiane di ieri una vera 
fiumana di forestieri si riversava nella nostra 
Livorno; cri treni di piamatine poli ne gelo 
arrivati tanti da rendere in certi punti la circo- 
lazione assolutamente impossibile. 

fiuterno del cantiere. ere stato adattato. in 
modo per ricevere il fior fiore coli invitati. 

Alle ore 9 45 il ministro Bettolo, ‘ossequiato 
dai fratelli Orlando, entra nel cantiere, seguito 
SE Sl depeiet © rioerato sl suono delle mar 

ie ein 
dite alegria usci ball 
e eee “an gira do: 
n ee 

‘tto Ta autorità dopo l'arrivo del ministro 
pratico peso lì un Palo appoeitamente do 
Ttruito. La Stampa è largamente rappresentata. 

Dopo la benedizione 
delle Cavo impartita de 
nonguor Ginsi a 

razione. ed eloganto si 

ca Maria” Battòlo 
[refrneni 
fa prora ‘o lau sti fn 
co della nave la bottiglia 
dello champagne. 

11 cor! Gisceppo Or- 
lando direttore del varo 
alle ore 10 10 con voce 
lists esa: © Le 
vate gli scontri, tagliate 
L'ioLo metento o le 
eteri 
fio Tino $ fue 

5 oe uno seiehilo 
{ nia vigone 
1 T4 la Varcer scendo mae 
7 stosa a callarsi nelle 
limpide acque del nostro Tirreno. Momento so 
lenne, indimenticabile, di cui ho preso un'istan. 
ro 


La marcia reaie intuonata dalla musica Ros 
sini si confondo ai battimani, alle grida: viva 
Orlando, viva la marina italiana, viva gli opraî 
viva Livorno. 

La corazzata Lepanfo saluta lo scendere della 
nuova sorella nelle onde che bagnarono pur essa 
per la prima volta. 

Nella grande confusione, nel pigia’ pigia 


cercato di rendermi conto degli interenu! 
del fiore dell'aristosrazia, delle autorità, e do pel 
prito il viceammiraglio Frigerio, S. È. il sena- 
tore Rattazzi, il generale Ponza di S. Martino, 
il generale Grillenzoni, il profetto comm. Colmajer, 
il Sindaco comm. Fernandez, il comni. Edoardo 
Mardea ispettore al miuistero della marina 6 au 
tore del disegno della Varese, il console inglese 
Montgomery Caunicael, il console ottomano Mi 
chele ‘Tonci conte della Ciaia, cav. Pietri, gli as- 
sessori Lazzeri; Lumbroso, Lang. Cucchi. Mi 
nucci, Ponticelli, l'avv. Cassuto, l'avv. Luigi e 
tanti altri che lo spazio uon mi permetterebbe 
di enumerare. 

Alla rinfisa poi ho potuto noterà del sesso 
sentile, lo signore Colmajer, marshesa Chambray 
Digny, Piola Caselli Orlando, marchesa Nicco] 
contessa Tonci della Ciaia e signorina, contessa 
Federigo di Villetta, marchesa Bozzoli, signora 
Del Gireco, signora © signorina Lumbroso, signo- 
rina Bertana, signore Hartoli, Sabatini, Mazza 
colo, Verdinoîs-Luchini è molto altra alle quali 
io chiedo venia di avere dimenticato. » 

x 

L'onorevole Bet:àlo. 

Ii giovane ministro della marina, l'onorevole 
Giovanni Bettàlo, è nato a Genova il 
gio 1546 


è uno di coloro sui quali 
migliori speranze. 
ingeguo pronto, la cultura vasta e profonda 
lo aiutarono a percorrere una carriera rapilis. 
sima e gli schiusero presto, nel 1890, le porte di 
Montecit:rio dove conquistò subito una posizione 
notevole fra i deputati più stimati e, ciò che è 
caso rarissimo, ascolta 
Relatore di leggi importanti e dei bilancio della 


FANFULLA 


îmarina, l'onorevo!e Bettòlo ha manifestato sem 
pre il convincimento che occorra all'Italia di es- 
Sere forte sul mare, perché dal'mare debiiono ve- 
nirle la prosperità economica e il prestigio mo- 
rale. 
L'onorevole Bettàlo si trovata a Candia quale 
comandante delle forzo italiane quando ivi lo rag- 
innse il decreto che lo chiamava a far parte, 
come ministro della marina, dei Consigli dell 
Ugusle sorte erà toccata, prima di lui, all'ono- 
Uguale sorto erà prima di lui, all'ono- 
revole Canevaro: il che potrebbe anche lasciar 
supporre che l'norevolo Pelloux, invertendo il 
guiebre coro della Molle Milne, eo 
ta como il dei suoi colleghi ni 
Creta. “sempnzaio 


De Gmet de Near ‘anagn 
1 nuovo presidente del Consiglio È 
ha assunto l'eredità mi- 
nisterîale poco invidiabile 
di quel terribile primo 
ministro e ministro della 
guerra che doveva essere, 
giudicando almeno dai 
nome, che pare lo scoppio 
di una cannonata almeno 
!] a polvere — Vandenpeere- 
}) boom — non è nucco 
%; alla vita ministeriale, per- 

chè fa ministro delle fi- 
nanze nel "4 con Beer 
naert © poi presidente del 
Consiglio nel ’95, succe 
dendo a De Burlet. Gli 
succedette un anno fu 
alla presidenza del Consiglio, Vandenpeereboom, 
il quale assunse il portafoglio delle poste e te- 
legrafi e più tardi anche quello della guerra, seb- 
bene non avesse sentito mai l'odore della polvere 
da fuoco, anche senza fumo. Sono cose, del resto, 
gie si vedono — © non solo nel Belgio — e Frey: 
cinet, Cavalgnac ed altri informno. 

Dunque De Smet de Nayer dà il cambio ora, 
dopo circa due anni, a Vandenpeerenboom. 

fl nuovo presidente del Consiglio è di destra 
glaricale, ma di una gradazione meno accentuata 
di quella del suo predecessore. Nella grande que 
stione cho preoccupa ora il Belgio, quella, della 
riforma elettorale, De Smet de Nayer si è pro- 
‘nunciato nella Commissione dei 15 favorevole alla 
rappresentanza proporzionale estesa a tutti i 
legi del Belgio. Vero è che egli ha affidato il 
portafoglio dell'interno a de Trooz, il relatore del 
progeito della rappresentanza proporzionale ri 
stretta ad alcuni collegi, mentre per gli altri do 
veva restare in vigore il voto plurimo, sul quale in 

> Vandenpeerebooa, ma questo alla fine dei 
ti siguifica nulla, perchè a questo mondo se 
ne son viste anche di peggio. 

Duajse il nuovo presidente del Consiglio belga, 
Sarà favorevole alla rappresentanza nazionale. Si 
dice che egli sia favorevole anche alia 
militare propugnata dal generale Brialmont. E 
ciò si capisce perfettamente dal momento che un 
milite della guardia civica di Bruxelles il quale 
disse che delle. dieci cartuocie datogli per far 
fisoco eventualmente sui dimostranti tre erano 
di troppo, perchè sette bastavano per sette mi- 
nietri, fl condannata a quiadici (15) franchi di 
multa. 

È tanto basta, davvero. 


Il conte Flik. 
migliore per i denti. gi 
NOTA SIBILLINA 


ri 


Odol 


Spiegazione del /ogogrifo di 


MANI - DOX - CINA - MAL - CENA > DIO - DONI 
DoxeNica. 
Loxogrifo 
i. Parlan molto di me le sacre istorie. 
Una volta. 


Farina so ben 
A registrar dei nomi servo. 


Tu camera 
cerchi, signora mia; mi troverà. 


— CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
das 


Genova, 6 (VV ina gravissima disgra- 
zia conturbò ieri l'operoso paese di Campoligure, 
ove «bbondano le fabbriche e stabilimenti indu” 
striali 

fl signor Robert, direttore della grandiosa fi- 
landa dei fratelli Gibelli, nel prender un bagno 
nel lago attiguo allo stabilimento, colto da im 
provviso malore, miseramente annegava, senza 

© alcano potesse in tempo dargli aiuto. Tratto 

acqua parecchi medici tentarono. invano la 
respirazione artificiale. 

li signor Robert, che era amato da tutti, non 
aveva che :39 anni, e lascia la moglie, sei figli in 

nera età 6 il padre ottantenne. 
— leri durante un temporale il fulmine incen- 
diò a San Siro di Struppa la cascina di certo 
G. B. Noceti distruggendo paglia, fieno e una ca- 
tista di legno. Per vero miracolo non avvennero 
disgrazie di persone. 
Pur troppo con questa canicola che incombe 
spesseggiano anche quest'anno i suicidi. 

eri, certo Arturo Loleo, d'anni 27, disoccupato, 
si avvelenò ingoiando una soluzione di sublimato 
corrosivo. Îl suo stato è grave. L'infelice ha mo- 
glio e duo figli ii del # 

— Una compagnia del terzo reggimento in di. 
staccamento al lerte Sporano, ieri iscendo certe 
sercitazioni verso Casella, non si sa come, smarri 
la via nel fitto d'una boscaglia e perdette ore ed 
ore per ritornare al forte. Frattanto i poveri sol- 
lati estenuanti dalla fatica © dal caldo si abban- 
donarono lungo i fossati e parecchi dovettero 
user portati © bratcia dei ‘compagni. 


Pisa, 6 (G. C.) — Il comm. Bacco, nuovo pre- 
fetto di Pisa, è giunto fra moi ieri. 

— li nostro sindaco cav. Cerrai ha dato le 
propria dimissioni da presidente della Società del 
tiro a segno, restando però membro della presi- 
denza. 

— Mercò l’in'eressamento di chi ne era inca- 
ricato,i lavori di restauro dell'Ospizio marino di 
Boccadarno sono presso che ultimati in ciò che 
riguarda l’opera di difesa contro il mare. 


Congresso dell'educazione fem ninile © della maestre ele- 


Como, $ (G. Fy — Questa geniale riunione, 
importantissima per gli argomenti da trattarsi, 
ivifildogo in Como dal 20 nl 25 agosto. Richia! 
talamo st di esa l'attenzione di quanti si occu: 
pastore sì preoccupano dei problemi relativi alla 
Riucetione femmiaile nelle sue vario forme, © 
auguriamo al Coi ‘di Como piena riuscita. 
Le estro (consenti 50) fogli di riduzione ir 
roviaria e il pre imma del Congresso, si devono 
chiedere al Comitato esecutivo, via Perti, 1, Como. 


Suicitio 

Terni, (i (£. Aminale) — Alle 7 IP di que- 
sta mattina, nei pressi della porta Garibaldi, si 
gettavano abbracciati nel fiume una donna ed'un 
uomo sconosciuti, abbandonanlo sulla riva un 
piccolo involto, contenente, oltre un po' di bian- 
cheria da donza, un libretto della Cassa di ri 
sparmio di Urbino, intestato a Malvini Amedea, 
sarta. 


così di non dimenticare tutto il 
Sterna dal generale Garibaldi. _ 

‘4 proposito: quando il municipio sì deciderà 
ad offrirgli ana pergamena che riassuma il no- 
bilissimo atto consigliare con cuì gli venne spon- 
taneamente accordata la cittadinanza? 

2°*Tl principe di Teano ha voluto regalare alla 
nostra Società di mutuo soccorso alcuni mol 
del suo vecchio palazzo e dicesi anche un 
gliardo © l'onorevole nostro benemerito deputato 
domm. Giacinto Fraszara ha promesso che verrà 
‘quanto prima a farci una visita. 

‘Domenica prossima per iniziativa del suo pre 
sidente la Società stessa farà un escursione gin- 
nastica alla vicina Cori. 


Fra le Quinte e fuori 


— 1. ci serive da Sinigaglia, 6: don 
La prima rappresentazione prima dell'opera 
1a Bolche del maestro Puccini ha vato ieri sera 
tn pienò successo a' teatro la Fenice. 
"L'esesazione fu ottima sotto ogni rapporto. I 
cori © l'orchestra benissimo. gas 
Direttore d'orchestra il maestro Zuccani ». 


TEATRI. 2 
Quirino — Comp. dramm. Bosetti Valvassura: 

Un dramma m pallone — Ore 3 

Manzoni — Spettacolo variato — Ore ! 
sense ie na A 

CRONACA GIUDIZIARIA 
duello Bonaluto-Fongi. 

Pax il 35 ottobre è fissata la. discussione in 
appello del proc-sso a carico. di Giusep) 
SE, dhe la dal tribunale condanpato = diciotto 
mesi di reclusione per lesione personale in duello, 
con violazione delle regole cavaileresche, în danno 
di Eurico Fongi. 

T'imputato sarà difeso dagli avvocati prof. Fi- 
nocchiaro e Trapanese. 

TRIBUNALE. 
Second sezione penule 
Presidente Chierici — P. M. Cristiani. 
Appropriazione iadebit: 

‘Tal Domenico Minelli, da Roma, è condannato 
in contumacia a ciuque :nesi di reclusione e a 
50 lire di multa per appropriazione indebita di 
una somma non rilevante a danno del negoziante 


Calendario d'oro. 

Domani, è, compleanno della contessa Luigia 
Ansidei (Peragia) della contessa Erminia Pullé 
(Milano); della contessa Maria Di Sangro. della 
inarchesa Leopoldina Sautasilia e del senatore 
Don Gaetano Gravina (Napoli): del senatore mar. 
chese Marcello De Mari (Savona); del conte Au 
gusto Mimmi (Roma) — e onomastico della con- 
essa Erminia Turati, della baronesa Erminia Ai 
roîdi e della contessa Erminia Carminati (Mi 
lano): della contessa Erminia Macola (Padova) : 
della contessa Erminia Monzani (Reggio Emilia). 

Rollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa Nord Russia, 752 Ar 
cangelo: 76% Ebridi, Christisnsund. 

Itulia ventiquattr'ore: barometro quasi ovun 
que abbassato fino a due mill., qualche pioggia 
© temporale sul continente specialmente al Sud. 
Stamani cielo nuvoloso Nord, sereno altrove. Ea- 
rometro 752 Belluno, Chieti, Livorno, Genova, 
Sassari: 765 Palermo, Roma. Potenza. Catanzaro. 

Probubilità : venti deboli varii, cielo in gene 
rale sereno, qualche temporale. 

Roma. — Temperatura massima 315 — mini- 
ma 189. 

Musica in Colonna. 

Stasera dalle alle 10 15? la banda del 70° 
fanteria eseguirà il seguente uma: 

Musso — e Patria #0 maraia e 

Bellini — « I Puritani », finale >> 

Bizet — « Carmen », fantasia. 

Verdi — « Un ballo in maschera », final 

Sampieri — « Vita artistica », valzer. 


Le Casse postali di risparmio. 

L'amministrazione delle poste ci comunica il 
riassunto delle operazioni delle Casse postali di 
risparmio a tutto il decorso mese di maggio. 

Risulta che il credito dei depositanti, alla fine 
del mese precedente di L. 509,771,520.38, sali a 
L. 62i217.855.18 alla fine di maggio. 

Dedotti i rimborsi, la rimanenza al 31 maggio 
è di L. 6IITIZ6N 

Contro la grandine. 

Calza ci sorive da Frascati, 6 

< Con l’usata cortesia, il sindaco cav. Minardi e 
l'assessore anziano Romeo Crisaati, mi hanno in- 
vitato ad assistere alla conferenza che il dottor 
Vittorio Nazari, rappresentante del ministero di 
agricoltura, è venuto a tener qui sulla questione 
degli scoppi contro la grandine. 

Tascio ai competenti in questa materia di capi- 
tale interesse por tatti i riticultori d'italia, il 
registrare il successo che riportarono le pratiche 
istruzioni e i saggi consigli dati dal Nazari. 

imito a notare che tutti i preseati, tra 
cui il De Lebedef funzionario del ministero di 
agricoltara in Russia, il Melia delegato commer- 
ciale presso l'ambasciatà d'Italia a Costantino. 
poli, il cav. R. Belloc ispettore delle industrie al 
ministero di agricoltura e commercio, il cav. Di 
Lorenzo ra) tante della casa De Vincenzis, 
topressaro La loro ‘assoluta fiducia nei risultati 

0 si riprometi testi spari, già adottati 
Galle altro mazioni. i ne St 

Dopo il banchetto offerto dal cav. Minardî, a 
cui intervennero le autorità sopra nominate, qu 
ste furono invitate a visitare i locali dela So- 
cietà enologica, diretti da Emanuelo Marchei se 
condo i più recenti metodi. 

tulazioni è molti i (0asts alla fio- 
e le congrai 
Un lutto in casa Ituspoli 
A Terni ha cessato di vivere, nella gravo età 
di 81 anno, Donna Agnese Esterhazy, vedova 
Ruspoli, zia del nostro sindaco. 

La salma è stata oggi trasi in Roma 

per essere tumulata nella tomba di famiglia. 


glianze. 


All'egregio principe Don Finanuele, condo- | tieri sul lago, la Società 


= 
"A seg una sia e ji Ventre preci maso 
pel fl giardino di piazza Vittorio Emanuele, 
imac fer quin di deepe danno nine 
squale Picarelli. Il primo ebbe due colpi di tem- 


PT ferite guariranno in un paio di settimane. 

Javestimento. — Stamani, alla 10 1}, il ra. 
gazzo Pasquale Janni, in via Cola di Rienzo, è 
Stato investito da un carro, il cui conduttore, è 
Fimasto sconosciuto, riportando la frattura del 
piede destro. oc; 1a de 

Guarirà in dieci giorni, salvo complicazioni. 

Cin'pazzo. iti sera in piazza. Guglielmo 
Pepe, ll merciaio ambulante Ricciotti Fumaro di 
20 anni estrasse di tasca un revolver poi si 
diede a rincorrere una guardia di pubblica sicu 
fezza che proprio non gli aveva fatto alcun male. 
Arrestato da ultro guardie fa condotto al pros 
simo commissariato © rinchiuso nella camera di 
sicurezza. 

‘Poco dopo incominciò a battere il capo contro 
Peo do irrginai a ere dear 
rumore accorsero le guardie e il commissario Îo 
mandò all'ospedale di Sant'Antonio. Pare si tratti 
d'un pazzo. 5 

1 mariti modello. — Cesare Bazzani di 2 
anni abitante in via del Priorato è uno di quei 
mariti — fortunatamente non sono molti — che 

vretendono di vivere alle spalle della moglie. ! 
zzani voleva ieri che la sua — certa Angels 
Petrucci che s'industria a vendere giornali 
desse dei quattrini. Ma la poveretta non no aveva 
11 Bazzani vedendo fallito il tentativo andò sulle 
farie e percosse bratalmente Ja disgraziata che 
dante sangue fa condotta all'ospedale. 
Il Bazzani venne arrestato. 


LLadra. — Oggi verso il mezzogiorno una g: 
vane, signorilmente vestita, sì è fatta mostrare 
varie scatole di formagli dall'oretice Alf 


Brancadoro in via de’ Giubbonari. N 
a vedere di non trovarne alcuno di pro; 
se n'è andata. . non senza prima mettere in tasca 
una spilla del valore di 125 lire. 

Il Brancadoro accortosi del furto, lasciò il ne- 
gozio. si dieie a ricercare la sconosciuta, la r'n- 
tracciò al Corso Vittorio Fmamusle e la face ar 
restare. 

Sì chiama Concetta Battiloro di 5 anni da 
Montefiascone e alloggia all'albergo del Paradiso 
L'oggetto rubato fu ricuperato. 


Fra Libri e Riviste 


La Grande Encyclopédie. 

Il volume XXV della Grande Enegelopedie u 
scito ora contiene la fine della lettera IN, tutta 
la lettera O e una parte notevole della lettera P. 

In questo volume sì trovano svariatissimi ar 
ticoli di letteratura, di storia politica, di geo- 

fia, di filosofia, di storia naturale, di fisica e 

i chimica: biogratie complete di illustri perso 
naggi quali O Brien, (0 Connell, Opitz, Palissy 
swton, degli Ottoni: monogratie storico-geogra 
fiche su la Normandia, la Nomidia, la Nuova Ca- 
ledonia, la Palestina, Parigi, Padova, ecc.; arti- 
colì di numismatica, di astronomia ed altri fir- 
mati da scrittori di fama incontrastata, come 
Berthelot, Lichtenberger, Grazier, Vollt, A. Pou- 
gio, P. Lunglois, Trouessart, Pinel Maisonneure, 
Durand Greville, Sagnet, Baudrillart, R. Samuel 
Barboux e parecchi alizi. La descrizione ampiis 
sima di Parigi è a ta da una nuova 
carta in colori, con la cinta dell'Esposizione, ec 

La pubblicazione di questa e opera pro. 

con rapidità e si approssima alla fine. 

Chi desidera un fascicolo di saggio può chie 
derlo con domanda affrancata alla Societé de Ze 
« Grande Encyclopidie >, rite de Rennes, GI - 
Paris 


L'ONOR. BETTOLO A LIVORNO. 


Livorno, t. — L'on. ministro Bettòlo, dopo 
il varo della nave Varese, ha visitato il cantiere 
Orlando, accompagnato dai fratelli Orlando, dal 

jerale Ponza di S. Martino e dagli ammiragli 
lorin e Frigerio. 

Ebbe luogo quindi una colazione otterta al- 
l'onorevole ministro dai fratelli Orlaudo, alla 
quale intervennero gli ammiragli Morin © Fri 
Berio, il prefetto, alcuni generali ed il sindaco. 

AI levar delle meuse, il comm. Orlando, in no. 
me proprio e della famiglia, ringraziò l'on. mi 
nistro pel suo intervento al varo, la signorina 
Bettòlo per essero stata madrina della Vee e 

li intervenuti: e concluse bevendo alla salute 

l'on. ministro ed accennando alla vendita delle 
vere navi più perfette e 


famiglia 
Orlando per le cortesio usstegli © ricordaudo le 
benemerenze che circondano îl nome d'Orlando, 
della cui opera sono degni continuatori i figli, 
opera che si compendia nell'apostolato del pa 
triottismo e del lavoro nazionale, onde rigene. 
rare l’Italia dopo che ta rest tuira a libertà. Ac 
cennò ai fattori dell'industria navale che costi- 
tuiscono Ja forza essenziale della porenza marit 
tima ed economica di un paese e diss> che fra 
questi fattori non va dimenticato l'operaio na- 
zionale. Ricoriò le benemerenze di Benedetto 
Brin, vero fondatore del lavoro nazionale. Svolse 
il concetto che la potenza marittima di un paese 
segni i confini, entro i quali esso intende eserci 
tare la sua azione politica, esonomica © commer. 

Soggiunse che lo sviluppo della nostra industria 
navale è intimamente legata a quella della no 
stra marina militare. Bevve alla prosperità del 
giovane principe della nostra gioriosa Casa di 

\voîa, cresciuto in questa nobile città. semen 
zaio di tanti elementi cari alla marina «d al paese, 
che sta oggi aff'ontando un'impresa arditissima 
per portare attraverso i mari alto ed onorato i! 
nome d’Italia © di Casa Savoin 

_Il brindisi dell'onorevole ministro fu 
vivissimi appiausi. 

Se 
LE REGATE A COMO. 
Como, 6. — Nelle odierne regate dei 


: canottieri di Milano 
vinse In coppa donata da S. M. il Ki 


colto da 


\ostRE INFORMAZIONI 


Dopo lungi 
toro è lì C 


vere la ori 


mettere ai fanzionarii di del 
e see al loro ufficio a 

L'avvocatura erariale, corîì 19 Li 
posta non presentava alcuno inconveniente. Ma 
onorevo!a Boselli ha voluto anche chiedere il 
re del Consiglio di Stato. Perciò ha inviato 
i consiglieri una relazione l'a quale 
ri ti quattro dubbi che essi dovranno 
seduta Plenaria che si radunerà 


L'euorevole ministro del tesoro ha dirama! 
ordini severi affinchè mula. tra sense 
piamo il motivo, dei quesiti che ègli sotto) 
al Consiglio di Stato. Ma poichè & trat nor 
ori intereasi di migliaia di famiglie, crediamo 
cue che quei questi lio éssere donosciuti 
* discussi anche ìn pubblico: e quindi mon ci 
are che sia condannabile indiscrezione pubbli- 
arli integralmente. 
Eccoli 
, L° Si dubita se la locuzione che si propon 
fi jiterire nel primo comma dell'articolo AI ad 
und terza persona od ente murale sîm appropriata 
“iero eni 
proponenti, lucte fe persone fisiche e giuridiche, per 
fo che la sua introduzione nel regolamento 
equivalga a riportarvi l'istituto del’ mandato 
senza limitazione come è nel diritto comune: © 
bio sorge dalla tema che con ha dizione 
rali, mentre sì verrebbero ad indicare 
‘ui istituti ai quali sarebbe vano di conferire 


enumerati (istituti di credito in 
coperative di credito e di consumo ecc.: 
cietà commercial 
Se il regolamento di contabilità generale, 
stituisce come il codice di contabilità del: 
strazione italiana, sia la sede più oppor- 
inserirvi una disposizione la quale, pure 
rtanza morale cui assurge, non cessa 
È avere fino dall'inizio © come si è già 
svvertito, carattere assolutamente transitorio, © 
© non ritenendosi il testo del regolamento a- 
«tto allo scopo, quale altra forma possa darsi 
a! provredimento; 
3° Se la forma del mandato illimitato intro 
detta nel regolamento di contabilità, non esi- 
stendo alcuna legge che renda sequestrab:le una 
acte daterminata dello st pendio dell'impiegato, 
possa în taluni casi contribuire a fare oltre 
sare di molto gli scopi avuti în mira dal le 
gislstore, diss mulando la cessione non di una 
parta limitata dello stipendio, ma di tutto intero 
» della più gran parte dello stipendio stesso, il 
he annullerebbe completamente i fini dello leggi 
«: insequestrabilità, cou grande imbarazzo dl 
‘amministrazione, Ja quale avrebbe sanzionato 
un atto che sarabbe parimente immorale ed il- 
leg.le proteggere e res-indere : 
i° Se no? sia pericoloso aifi lare ai capi degli 
fici l'autentica degli atti coi quali verrebbero 
onferite o revocate le delegazioni fatte dai di- 
pendenti impiegati a terza persone o enti che 
essi capi d'ufficio possono non conoscere perso 
è: giacchè se pure il loro intercento sia 
to, come è avviso dell'avvocatura erariale, 
18 funzione notarile, esso presappone sempre 
cura delle persone o degli enti. che iu- 
no nell'atto, e questa conoscenza non è 
procurarsi. Chè se poi un tale 
0. per avere l’efticacia morale cui tende 
posta deve supporre dogli apprezzamenti 
no alla natura dell’atto che sì nasconde sotto 
rvenza del mandato da 


è ai capi d'ufficio delle responsabilità 
nee alle loro funzioni, superiozi si loro mezzi 
agini, © cho potrebbero essere causa di di- 

rdizi per l'amministrazione. > 

a guest'one, ripetiamo, merita ‘d'essere am- 
piawenie trattata: e ci riserviamo di farlo do 
Ministero dell’istruzione. 

Stamani ha fatto ritorno da Napoli, dove è 
commissario regio al Collegio degli studi ori 
tal il prof. Cavazza, ispettore centrale al min 

(er, @ stamani stesso ha tenuto la prima se- 
iuta, presieduta da lui, la Commissione per i li 
bri di testo, 

Il prot Cavazza ha condotto a fine la rela 

ne sull'inchiesta da lui fatta pei disordini nella 
reteria dell'Università di P. © probabil 
si recherà in uno di questi giorni a Cici 
tavecchia a presentarla al ministro onorevole 


Baccelli 
Arrivi e partenze. 

ninistro delle finanze, onorevole Carmine, 
fatto ritorno stamani in Roma; il ministro 
‘= marina, onorevole Bettàlo, arriverà do 
pa : il ministro della guerra, onorevole Mirri, 
i il dieci per assistere alle manovre d'as 

elio n Susa. 


ENRICO 6 


Prima: traduzione italiana di « Maya ». 
Riproduzione vietata (*) 


povere care — diss’egli infine quando 

Cefisa si fu calmata — è una disgrazia che 
sia «tato obbligato di lasciarvi: ma chi po- 
eva prevedere tutte queste complicazioni? 
> fossi certo «i potere rimanere con 

dm sagato di sondare im Ametrsa 

Gomes Sis iii mesi, n 


eso far mollo. Tst8R8 PUPO NUM 
sono gaspari 
vorpanti iaglesi. 26aura, Uamano » 
tedesco. Ti avrei condotta con me, 
madre non può rimanere sola. 
nduci Gaetano — disse ad un tratto 
Egli sarà felice di viaggiare con te, 
certo che sa il tedesco molto bene. 
Je che non saprà tante altre cose, 
tedesco è di prima forza. 
a l'aveva talmente divertito colle sue 
aziane ch'egli ha imparato io un 
il tedesco, senza fatica, quasi ri 


È un'idea — rispose il signor Mau- 
Ci penseremo. 
Tranquillamente, a piecole tappe, ma con 
ta la tranquillità e la sorridente sperauza 
® mavcavano loro quando erano venuti, ì 


Le monete d'argento finora emesse costitui 
or costitui. 

vano un fondo di cassa del teso; 
vano alcuri vincolo, nni 


LI PRINCIPI DI NAPOLI NEL MONTENEGRO. 

Cettinje, 7. — Il Principe di Napoti coi 
principi Nicola, Mirko, di Battenberg. e Ca- 
rageorgevitch è tornato stasera dalla caccia 
di Niksie. 

Le Principesse Milene ed Elena andarono 
loro incontro a Rieka, dove passarono la 
giornata. 


ce e 
LA A_DI SANTIAGO. 
‘imiulti în Ispagna. 
Madrid, 6. — La Corte suprema di guer- 
ra si è riunita per deliberare la sentenza 
nel processo per la resa di Santiago di Cuba. 

Si crede che il generale Torral verrà as- 
solto: ma sembra che vi siano responsabi 
lità che colpiscano altri capi. 

La sentenza sarà conosciuta domani. 

- Castellon (Valenza), 7. — Vi fu.una 
rissa fra cattolici e liberi pensatori. Vi sono 
quattro feriti 

ga 


_ URAGANO A NEW-YORK. 
New-York, 7. — Una violenta tempesta 
si è scatenata îeri nel pomerig zio sulla città 
e sui suoi diatorni, producendo gravi danni. 


DIMOSTRAZIONI SOCIALISTE A_ PARIGI, 

Parigi, 6. — Gruppi di socialisti e liberi 
pensatori fecero oggi l’annua dimostrazione 
dinanzi la statua di Stefano Dolet. 

1 dimostranti acclamarono Zola ed emi- 
sero grida ostili a Rochefort. 

Ne seguì una rissa con controdimostranti. 
| La polizia disperso i dimostranti senza 

gravi incidenti. 

i ESIÒ 


Leontiew e le provincie. equatoriali. 
(Nastro telegramma particolare). 

Berlino, 7, ore 12 40. (Sch.) — Circa una 
probabile azione di Leontiew per la conqui 
Sta delle provincie equatoriali del Ghedaref 
e del Ga!abat delle quali il Negus Menelik 
lo ha nominato governatore, varii giornali 
dicono che Leontiew cercherà di conquietare 
le provincie equatoriali coll’aiuto di truppe 
(della forza da 200) a 6000 uomini) abissine ; 
il suo stato maggiore di ingegneri consiste 
specialmente di Trancesi. Però in Francia il 
piano di unire i possedimenti francesi del- 
l'Africa occidentale con quelli dell’Africa o- 
rientale, con una fascia di territorio dal $ 
negal a Gibuti, è stato abbandonato dopo 
l'incidente di.Faschola, e Leontiew non po- 
trebbe quindi aspettarsi dalla Francia che un 
appoggio morale. 

Viceversa gli inglesi non mancheranno di 
creare ostacoli a Leontiew, dalla parte del- 
l'Uganda, distribuendo fra le altre cose — an- 
che contrariamente ai trattati e sebbene l'e- 

mento sia pericoloso — armi e munizioni 
agli indigeni di quelle due provincie. 

La Russia, cu preme di rafforzare la sua 

manza in Abissinia, è benevola verso 
Leontiew. 

La questione principale è però come costui 
— dato che riesca a conquistare le due pro- 
vincie — le sfrutterà. 

Sono ancora vivi i ricordi del sistema a- 
dottato nello Stato del Congo dalla sokdaie- 
sca abissina, ed è quindi molto dui;hio che 
un'eventuale conquista di quelle provincie da 
parte di Leontiew, gioverebbe agli interessi 
della civiltà nella regione orientale dell'Alto 
Nilo. 


CILS 
TERRORISMO IN SERBIA 


Belgrado, f. — La Corte marziale. ha 
assolto seite persone imputate di partecipa- 
zione ad alto tradimento, e che appartene- 
vano tutte al partito radicale. 


UN MARINAIO ITALIANO OMICIDA. 
(Nostro (elegr.. parti 
Vienna, 7, ore 13 (K.) — Si ha da 
Odessa che il marinaio italiano Vittorio Fi 


viaggiatori risalirono verso il centro: qu 
tro giorni dopo la sigaora Maubert era in- 
stallata nella sua bella camera di Parigi, 
fra tutti gli oggetti famigliari ai suoi occhi 
ed alle sue mani, coll’icqua ed il gas nel 
suo gabinetto da’ toletta, ed Il ‘baguo che 
funzionava egregiamente. _ Te 

— Cefisa, hai fatto dei prodigi — disse 
alla figli 

Costei si chinò verso la madre e l'ab- 
bricciò silenziosamente. Da qualche tempo 
essa non rispondeva più guari alle carezze 
che colle carezze. La sua allegria loquace 
d'una volta pareva essersi involata coi raggi 
del sole di settembre : sua madre la guardò, 
inquieta, ed il sorriso ricomparve subìto sulle 


labbra un po' impallidite. 

“ve ndo staî bene, mia figlia — disso 

le igrrona Mavic 105 molte 
MOCIRTITEZIO, 


giorni vedrai cho sianò Besisttit. RU? è 
Be Un gordi stanchezza È 

fon esa doltanto la stanchezza. Fa > 
giorni Cefisa parcorreva il giornale del mat 
Eno, cercandovi una notizia che sì augurava 
di trovare, e di cui aveva paura nello stesso 


il signor Armando Car- 
val ‘si era imbarcato a Marsiglia, incaricato 
di una missione idrografica sull’Alto Ne- 
Kong. _ 

In quel giorni 
operosa come al 


lo Cofisa non fu così svelta e 
| solito; un po' di languore 
fila ai suoi movimenti un'incertazza, quasi 
da nettezza, mai visti in lei. Essa aveva 

Talltozza e l'indecisione delle donne che hanno 


molto pianto. 


Tiasd'avova pianto prima di leggere la no 


chi, în un'osteria, attaccata briga con di 

n o los 
operai, li ticcise a coltellate. Venne. arte: 
stato, ma al momento dell'arresto oppose vis 


vissima resistenza. 


ate ton 

_Disastri a Nuora. York ed a Parigi. 

New-York, 7. — In seguito alla rot- 

tuta di vn pontone, annegarono 30 persone, 
che attendevano a Mown*desert (Maine) il 
vapore Barharbow, 

Parigi, 7. — Furono accertati 18 morti 
e 85 feriti in seguito allo scontro ferroviario 
di Juvisy. 


enne: — N 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

. Pretoria, 7. — Il presidente Îériiger ha 

informato Sir Alfredo Milner, governatore 

della colonia del Capo, che accetterà tutte 

le proposte amichevoli dell’ Inghilterra le 

quali valgsino d togliere le difficoltà. 


Baiontiare dea 
Francesco Giuseppé a Hohenloha, 

Vienna, Y — 1 giornali ricevono da 
Aussee (Stiria) che l’imperatore Francesco 
Giuseppe, partendo per la caccia a Radinar, 
invitò ‘il cancelliere tedesco, prin: di Ho- 
henlohé, ché soggiorna ad ‘Aussee, a salire 
sul treno. 

ipe di Hohenlohe restò otto minttti 
o coll’imperatore, il quale lo con- 
gedò quindi affabilmer 
L'ammiraglio Dewey a Napoli. 
(Nostro telegr. partic.). 

Napoli, 7, ore 15. (Silv.) — Stamani al muni- 
a attore irc vimaato e 
gio Dewey 

Il ricevimento è stato cordiali 

È - : 
Ancora dello scoppio del miortaro a Napoli. 
Nostro (elege. part) 

MNapoti, î, ore iti (Silv.). — Waali autori del 
disastro avvenuto sere sono al Mercato; sono stati 
arrestati due ragazzi ed hanno confessato ché, 
essendo stati percossi dal fuochista e scacciati 
dal recinto, per vendicarsi gettarono della terra 

delle pietre nel mortaio già carico senza pre- 

‘edere le gravi conseguenze che potevano deri 

‘arne. Un terzo ragazzo è latitante. 


pera 
Una festa scolastica. 

Ripatransone. 6. — E‘statooggi inaugurato 
il corso del lavoro manuale educativo peri mae. 
stri elementari del regno. 

All'ingugnrazione assisteva il comm. Castelli, 
delegato dal ministro dell'istruzione. 

Mentre negli scorsi anni il numero dei maestri 
inscritti al corso è stato al massimo di nel 
corso di quest'anno sono, fino ad oggi, inscritti 
336 maestri. 


ell E 
L'ONOREVOLE VISCONTI-VENOSTA. 
(Nostro telegr. particolare). 

Torino, 7, ore 16. (Bertoldo) — Il figlio del. 
l'onorevole Visconti-Venosta va ogni giorno mi 

gliorando. 

L'onorevole ministro prosegue 
cura idroterapica. 


Il'conte Nigra e l'on. Visconti-Venosta. 
(Nostro telegr. partic,) 

Torino, ‘ore 15. (Berto/to) — Il conte Ni. 
gra da Caned si è recato alla certosa di Pesio a 
Sisitarvi l'onorevole ministro deli esteri per ri 
{arirgli i particolari della Conferenza tenuta al- 
l'Aja. L'onorevole Visconti-Venosta volle che il 
500 Ospite pranzass seco. © pernttasse presso 

li lui 


remente la 


STR 
GIORNALISTI SPAGNUOLI A SIRACUSA. 
(Nostro telegramma particolare) 

Str ore 10 ant. (Corpaci). — lgior 
nalisti spagnuoli Sagarra € Julian, che compiono 
a piedi un viaggio attraverso l'Europa, sono 

giunti iersera provenienti da Palermo. 

Sono due simpatici giovanetti, forti e robusti. 
Parlano bene l'italiano. 

Domani sera terranno una conferenza al teatro 
Epicarno sul loro viaggio. 


TEMPORALI IN SICILIA. 
(Nostro telegr. particolire) 

Siracusa, 6, ore 12. (Corpaci). — In molti co 
muni della provincia imperversò ieri un violento 
ter accompagnato da potenti scariche elet 
triche. Il fulmine a Cannicattini-Bagni ed a Pa- 
lazzolo fece di 

BLA 


UXORICIDIO 
(Nostro telegr. part.) 

Napoli, 7, ore 11,15 (Sifr) — Stamani, alle 
10, nella sezione Vicaria, Giuseppe Pollice, per 
motivi di gelosia, ha esploso tre colpi di rivol 
tella contro la propria moglie Anna Salmastro, 
rendendola all'istante cadavere. 

L'uxoricida è latitante. 


PARRICIDIO 
(Nostro telegr. particolare). 
Trapani, 7, ore 11,5) (St) — Ieri, a Marsala, 
in via Aspromonte, Stefano Montalto, in seguito 
—___________—& 


tizia è leggendola: piangerebbe ancora, lo 
sentiva. 

Ma pure era rassegnata. 

Queli’amore latente, quasi inconfessato a 
sè stessa, al certo non studiato, nè svisce- 
rato com'è la moda al giorno d'oggi, le era 
parso piccola cosa, appena un fiore nella 
vita ch'essa avrebbe potuto scartare senza 
dolore. Nor si soffre molto, è vero, di non 
adorare delle rose ? 

Ma quando vi eble rinunziato, Cefisa si 
accorse che quell'amore ara una parie di s> 
stessa 6 che si era strappata una parto di 
sè. Non era la fantasia poetica 0 sensuale 
d'un'imaginazione giovanile, era la forte e 
sana tenerezza che conduce una coppia fino 
alla tomba, attraverso allé vicissitulini dolla 
Sita... essa non l'aveva saputo. Quando lo 
Minpzze ne fn spaventate 

Sapere trarta sro ” 


QUID 309 939 porcino 


era soltanto percli'essa amava sua tiadea 
SRI Mac le Glrca della sua anima vigorosa 
ci fu nella sua rinunzia. qualcosa dî più vi. 
rile e di meglio ragionato. 

Essa guardò alla vita di sua madre, 
nelle vita di lavoro e di dovere; vide che 
dopo avere messo al mondo cinque figli, 
dopo averli educati il meglio possibile, quella 
madre ammirabile sarebbe morta per la coipa 
d'una sola © per l'abbandono incosciente di 
tutti. 

E Cefisa si promise che quell’orribile in- 
giustizia non sarebbe avvenuto. 3 

Meglio era uccidere la sua giovane felicità 
che lasciare morire sua madre. Era bene il 
meno che su cinque creatura nate da quella 
donna ammirabile, una vivosso per lei, 


sia a 
austi 15 mr 


“tera 


& grave rissa avvenuta per futili motivi, uccise 
con un colpo di pistola il proprio padre Leonardo, 
dandosi pol alla latitanza, 


freni ki 53 È 

Misterioso delitto. 

(Nostro telegr. partic:) 
Castellamitiare; 7, ore 13 (M) — Stamani, 

alle tre, sullo stradale Uttajano, fu rinvenuto 
ucciso a colpi d'arma da fuoco l'operaio det luogo 
Luigi Gallucci 

utori dell'omicidio sono tuttora ignoti. 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
© agosto, ore 15. 

11 nostro mercato ha esordito stamani discre. 
tamente fermo e dopo qualche esitazione sul fi- 
nire della primia riunione, si è subitamente ani- 
mato nella seconda sedute sopra grossi e serî 
acquisti di rendita al contante. La speculazione 
s ite partenopea che si divi parec- 
chio tempo di fare il ribasso a vuoto sulla ren- 
dita fa messa oggi a tacere. Chiudiamo ai prezzi 
più alti della giornata: 

‘Rendita 99 05 a 98 22 (contante sino 90 
4 12 0/0 110 25 — Obbligazioni ferroviarie 
311 — Commerciale 721 a 
immobiliare 206 
Meridionali 7: 5 6 
dotte 20} — Molini 2% — Metalli 21S — Per- 
ziere 18î — Gas SI0 — Carburo 619 — Marcie 
1905 — Tram 416 — Risanamento 29 — Venete 
100 — Zuccheri romani 170 — Valsacco 295 
Forni elettrici 27 — Istituto fondiario 


Cambi stazionari 107 6 

Apertura di Parigi 

Dalle altro piazze italiane: 

Raff. 418 — Industria Zuccheri 
tino 498 — Eridania 142 — Terni 
Voltri 315 — Banco Sconto 


Qre 18 0, 
chiude 
HU) francese 19 9), — Italiano 9211) — Spa- 
guuolo 61 49 — Rio 1140. 
Aumento causato da poche compere. 
(ui fermissi 87 — Forni 189 danaro. 


ni, Gi responsabi 


lo Mariani © C. 


Operazioni di Borsa 
GIA MO LEONI già spente di 


bio a Milano e Roma si è stabilito a Parigi 
20 Rue Cadet: si occupa di affari di Borsa 2 com 
tante e a termine. Confidenza, segretezza. 


| ALLE ONDE DEL TIRRENO 
Grantioso Stabilimento Balnea?@ 


Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 


Situato nel più bel punto della apiag- 
gia del ridente villagzio, e frequentato 
dalia prima aristocrazia d'Italia. 


RECOARO 


avviso in quarta pagi 


IS. MARCO 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
iota oltre che alle Tidwtrialî @ tutte le 
E Ali Congrati Male 
Diuretica, digestiva, ottima come Aoqi 
au'tavola. — Mantene tano lo stomaso. tor 
arse 1 Catarri © le atonie tanto 
Sostuni th questo vincere. Indispaneatilo. pei car 
tarri delle vie biliari, infallibile nella Ne- 
ei {reneile e calcoli renali) ed in tutte le 
fanno fade Ca 
Professori Baccelli, Ma 
Todaro, Tibone, 
acati, De Renzi 
Ancona, Malacrida, 


Rumi, Schinordi ecs. 
Proprieiario Cone. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Tose 


Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Ì Aperto tutta la notte 
Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 150 a L 2,50 per persone 
tutto compreso. 


In foado, tene in fondo della sua anima, 
forse sorse una debole speranza, dicendole 
che tutto non era perduto, che a vent'anni 
la vita non si chiude. 

Ma essa le impose silenzio, non potendo 
e non volendo ammettere nessun compro. 
messo; se più tardi la nuba si squarciava, 
se il solé della giovinezza volesse ancora 
brillare per lei, vi sarebbe tempo allora di 
aprirle la sua casa. 

E bruscamente, nella calma della loro vita 
a tre, così dolce e feconda in tenerezze, mal- 
grado le occupazioni ed i pensieri del signor 
Maubert, giunse l'annunzio dell’accidente. 

Ruggero cumminava a gran passi verso 
la convalescenza, ma era Gaetano che ora 
inquietava Coletta. 

Dopo quei disgraziato colpo di fuoco, egti 
monitore giù Voluto caricare: neppur. stlo, 


ne rino 


giando pochissimo, deperaoto £ VINa 408 
2h100/ NÉ le buone parole di sua asFolet sà 
Paccaglienza amieae è canzonamee D MD 
cognato valevano a trarlo dalla sua matin. 
conì 
— Ebbene — disse il signor Maubert 

quando ebbe terminato la lettura della let- 
non vedo che una cosa da fare. Bi- 
sogna domandare a Coletta se vuole acco- 
gliervi tutte e due per una quindicina o due: 
ed io conduco con me Gaetano come înter- 
prete nel Tirolo. Suppongo che ciò varrà a 

istrarlo, Aspettando vado a vedere quel po- 
vero di Vautrait e prendere mio figlio. 

AI suo arrivo, quando vide Gaetano, il si 
gnor Maubert fece una smorfia, e ancora più 
alla vista di Coletta. 


Non più Vino acido nè con fiori 
col Premiato Filtro Frattini cho sppiicato sell 
fotti depara l'aria ele alteimenti ad saLi spilatara 
‘entrerefbe com tatti 1 suoi germi corsutioti a core 
Stio: d'uso, quastandole Vivanelta 
raccomandato dS tutt gli Enologht 
tia 
e RO cina o MC 
ETTIIZI 
por 
Jadispensabile in ogni cantina. Invio di opasei 
illuotepratie chiedetdolo con bigl. visita al'clo 
table. E MACON Salice Prevalioina: 


IEZZI GENOVA 
LIVORNO | 
Hotel Angleterre Campari| 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DesterAWIS € E Cizwici 
Nuovi Proprietarii. 


Ferro China Risi] 


| Volete a Salate"? L'uso di questo liquore è 

hi ormai diventato una neces 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


11 chiariss. Dott. GIACLS- 
TO VETERE Prof. alla k. î 
niversità di Napoli scrive 
< ll Ferro-china-Bisleri 
MIANO  « ricostituisce e fortifica nel 
« mentre è gustoso e sopportabile anche da 
i stomachi più delicati. 


ACQUA DI NOCERA UMBRA — 


(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
melici come la migliore fra le acque da 
tavola. 

F. BISLERI e C. 
ra_Ci 


Mitaso. 


DOMANDA TE 
le premiate lità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandaja 
222) LIQUORE 
GALLIANO 


te dal pubblico 


ad ogni altro 


BAGNI MONT 


HOTEL EI 


‘apper li, 
salone da pranzo, 
musica, sala da bi 


fprtabile moderni 5 
Stuiito, vii delle primarie fatto: 
app Btabile. 


| 
I a 
cedri e del 
| Ta 
{ 
Ì 


STOFFE DI MODA 


PER SIGNORE E SIGNORINE 
PER OGNI STAGIONE ED OCCASIONE 
Vengono spedite diret co ail 
particolari in tutta Italia e qualsiasi Stato del 
mondo dalla case. i 


DETTINGER & C., ZURIGO ficctissine campie 


| Figueiei di mo 
rl 


ro. sughi 


nin è Slim di Dres 
i da 5.10.25 presso 
cigali tab 


Dio rio! — gridò egli — ma che è 
successo adunque perchè tutti i miei fi 
siano tanto dimagriti? Cefisa, Gaetano, Co- 
letta potreste concorrere! Speriamo che quelli 
di Bordeaux siano un po' più grassi! Ma 
non ho-il tempo di andarlì a vedere, serà 
pel mio ritorne 

Di Vautrait, che era sempre stato magro, 
non poteva modificare le sue impressioni 
sull'aspetto esteriore della sua famiglia, ciò 
che non gli impedì di ridere. 

La signora Maubert e Cefisa arrivarono 
qualche giorno dopo, e Gaetano parti con 
suo padre, non più malinconico, ma org 
glioso col naso în su e con una grand’ aria 
d'importanza, tanto era compreso delle sue 
funzioni « per essere utile », diceva egli, con 
\u gravità che suo cognato ammirava stu- 
petatto 


SS 


Gue, pl? CALA GPOMILVA LI MI 


DS) mme. Sa consaio 


n Petit, atto he 


Sale 15) prev 
scenza di Ru si asecano sempl 
mente cominciato ina luna di miele, ap 

alla quale la prima non brillava più che in 
virtù di qualche ricordo, 

Si riconoscevano mutualmente, dopo avere 
passato tanto tempo quasi divisi, portando 
dell'indulgenza per i loro difetti, dell'e 
siasmo per i loro meriti. Lungi di irritarsi 
sulle divergenze dei loro caratteri, erano lieti 
di ritrovarsi d'accordo su © 
servando il loro sorridente scotti 
forma acuta di tolleranza, pe: 
delle loro opinioni. 


Tariffa d 


[FERNET- 


IlVEROFERNET- 


Per le richieste sc 
90 Uzi Via di Pietra, 
tiglia L. 3, per posta L. 3. 


IMPORTANTE. 
ESTEREL 


Meédaille d'Or Exposition Versaille 1847 - Diplòme d'honneur, 
di Roma IS. — Dipot général: 91 et 96, Chemin de Francheville, a LYON 


Serait contester. 


| ® LI " 
È 8 INSErZIONI 'PER AVYISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


| Dirigersi al’Amministrazione del FANF 


PUBBLICITÀ ORDINARI 


In quarta pagina © id. id 


SRANCA 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 


DI FAMA MONDIALE 
Rinfranca nel 


bisogni dell'uaanità soffirente: nessun altro preparato può ugoagliarlo. 
GuARISe 
dorsale — forme peralitiche — rachitide — pelluzio 
Iatti di stomaco — serofola — debolezza di vista 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze scute e crir'che. 


ja — clorosnemia — dialete — impotenza — debolezza di 


FANFULLA 
A. |g GRANDI FACI 


abi i gni e 
1n terza pagina por ogni linca o spazio di linea L. 0,80 | agli Stabilimenti di Bag 


Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni ‘parola 10, centesimi 
TÙLLA 
Specialità dei FRATE! 


1 soli che ne posseggono il vero no fa 
con medaziia d'oro © gran diploma cincipali esposizioni n 


TONICO, CIRROBORANTE, DIGESTI 


a BR 
PRATO cogzionarit per l'America del S 


Premi 
AMARO 
BRANCA vendesi anche presso A. T.ABOG-A, Nuovo Tritone, 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 | 
icenza, el encomiata dal Presidente del Con: I 


NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 


L'illustre Prof comm. 
la spossatezza dell’estate 
Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che rispohde meravig’irsamente ai vari 


— spermatorrea — emicrenia — ma. 
raccomanda negli esavrimenti, nei po 


» 0,30| Commercianti 


gli 2"vonamenti a prezzi 


sti 
4 


con la massima onorifi 


‘sità di Napoli, 


Non l'ho ancora ringrazi 
del suo ISCHIROGENO. 


syina | il miglioramen 


era, în principio di novembre, 


all'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 24/242 Via Carone 


, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato 


cietà Farmaceutica l'omana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, 
Opuscolo gratis sa domanda. 


e Pia 


Dante Napol 


richiesta, il list", n ni arena : 
i x nr coi più utili e di lottevoli periodi 


Piazza S. Claudio N._E 
LLI BRANCA di MILANO, Via Broletto, 35 


re sull'etichetta i» Zena, ffssversale 
Agenzia in Roma, jilatzo Principe Doria al 


44-46, Roma, 


e Pi 


d'onore, 


scrive: 


ti mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a n 
roposito di provare su di me stesso ed a lungo 
reato i mne dre on e 

Senza alcan dubbio devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da uoni pon No mai avuso. | 
delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza della 


cd in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Ro: 
Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Pagan, 


Tuttl i giorni su per i giornali sì scrivono 
che col discreditare le specialità altru!. M: 
fatto: solo.l'ISCHIROGENO da un Giurì d 


À LYON PARL 
La liqueur de l'Esterel, riellament préparee par les Rel 
montagnoux de l'Esterel, au pied des All 
dos liqueurs de table. — L'Esterel fabrig 


‘0 aver d'excellents 
Pris 1847 - Mors concours, 
enerale p 


Con 


je merarigliose per ques 


Maritimes et dans le beau pays du printemps perpé'uel, est reconnue 
Îs, joint a un goùt sui generis) des plus agréabi 


© qu 


PX CAMILLIENS 


ai 


‘\position Lyon 1547 - Grand Prix, 


ra specialità e ciascun autore 
mi degl'ingordi speculatori, che si battezzano benefattori dell’ 
fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione € 


© des plantes aromatiques, récoltées par 
la pi 
est des qualitis digestives que nul n'o- 


Grande Liqueur tonique très digestive exceptionnellement bienfaisante 
PABIIQUI. 


RE 


saluinive ei la 


eux-mèmes: dans les massif 


FAZIONI per abbonzzzenti ‘ed inserzioni 
penare 


‘an sa428 CICÎ9 


nino processo 
idiota finali ed iniernazionaii 


- Raccomandato da CELEBRITA’ MEDICHE 


dalle contraffazioni. 
ud €. P. HOFER e €.- GENOVA 


alle 


VO 


‘4 e.C. —Guardar: 


in bottiglia da litro e mezzo litro. 


siglio Superiore di Senità del Regno d'itaîix 


Direttore dell'Istituto di Fisiologia della KR. Univer. 


Fgrebio Sig. O! Battista. — Citti. | 
del dono gentilissimo che 


volle inviarmi molte settimane fa, di quattro hottizlie 


ogtigenza, ad altra ragione o pretesto. No. ii Al dellberni» | 
il suo trovato terapeutico per poter attestarne in 1 


trizione în zenere. la qnale | 
alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. | 


ALBIVI 
Manzoni e Cm | 


d | 


preso A 
Villani 


non crede miglior mezzo di acereditaria © smerciaria 
‘umanità, non arriveranno giammai a distruggere il 
nerale di Torino 1896: 


us bienfaisante 


Exposition de Lourdes 1598 - Medaille d'or, Esposizione Campionale internazione 


negozi. 


piazza di Spagna — Fratelli Tomeuoci, via Flavia — Cooperativa Iomana degli 


I SOFFERENTII ci dolori e bruciori di stomaco, di cati 
stione che è per lo più causata da debolezza (atonia) di stomaco, di 
anni continuamente ricorrono al bicarbonato di soda 


IORRCOIESTATEL, 
scs iano dan quae ca 


vigoroso e si allontana la forfora. 


BOLORE DI CAPO spossatezz: 
od altra occupazione, som 
con un BICCHIERINO di 
stomaco, genera un certo be 


I NERVI per la loro cattiva nutrizione 
e, confusione al capo e uggi: 


sì guariscono con le rinomate PILLOLE PAC 


Roma; e Lancillotti, Napoli 


ALBUM DELLE SIGNORE che contiene balisimi disegni per lavo Li 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGO 


NE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema ‘Speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo ln testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e dalle cortraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome 


sà A. MIGONE e C. @= 
Milano Via Torino, 12 - Milano 
vende tanto protumata che inodora in fiale da L. 1,50 e 
iglio da L. 5 — e L. 850 la bot: 
Deposito generele da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profameria Luciani, Corso 30 — 


droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30.32 — Emporio di profumeria, p 
baldi e Trombetta e F.lio, Porta S. Lorenzo n. 46-18 e Angolo viale M 


li Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 - Vitale de Nuder, turno, 44 — 


di stomaco), e di catarro gasti 
î li (China granulare etferve 
ne difficile ed allontana la bile dallo stomaco, 


L. 0,95 in più 


ilissimo ed Educazione è 


a intellettiva causata da troppo studio 
ipocondria, isterismo spariscono 

X che oltre a dar tonicità allo 
Bottiglia L. 2. 


Itati. 


za, nevralgie, 
METEINA 
sere che fa pi 


Ò che poi dà la nevrastenia) dinno È 
‘Hasciatezza. isterismo, mia 
che causano dei disturbi nell'organismo, 
I, che fanne ritorni pi 
o forza, energia, gaiezza e colore al volto. Ast L. 2,50 


È. 


zza in Lucina, 5 — 
ita, 11 - 
acciami, Via Cavour, 11 — Notegen Giovanni, 


i preparatori 


2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 
ia da tutti { farmacisti e negozianti di profamerie. 


R. Capocaccia 
Gari- 
E. Parenti, 


A. Tabogn, via Tritone 44. 


Alta Italia) 


cur: 


Via Passerella 2 Milano, dalle 
c 


ssulto per corri<pondenza L. 


Clialia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma, — In vendita nei princi 


drogh. Via 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


VERCURAGO (Prov. di Bergamo) 
FONDATA NEL 1889 DAL GAV. PROF. A. GONNELLI-GIONI 


(Sede 


dei fanciulli e giovanetti 
TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 
anni di splendidi ed indiscu 


Dili 


con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti © un regime di vita speciale 
tutto il sistema nervoso genita'e 
quelli fuori di Milano Aercoledì e Sabato 


2 alle £ pom e per 


RECOARO 


Apertara dal 1° Gingno al 3) Settembr. 
CELEBRATA STAZIONE CLIMATIC 
le ferruginose-zazose, ricosi 

omai, addominali nervose. mi 


zione Medica Naziona 


‘O cine o-terapico total 

mente rinnovato « condo gli ultimi sis emi. 
agni semplici-miner-li-medicati a vapore. elettrici a secco © 
Doocie semplici, alternale. calde, fredd e. inala 


ica medica — Massaggi - Acqua naturale etto cent 


A. De Giovanxi 
pri ati 


erione medica: Prot 
‘a nell'Università di P 
Alberghi - Ristoraur - AL 
marelli - Ritrovi - Con 
Fermeta = Vicen 
Tramway per Velia; 
carrozza per Remaro. 
Vendita delle A 
e della impareggiabile 


, Lorgna, Nuova, Amara 
vola «ella Fonte Giuliana 
in tutte le Farmac'e e dei del Regno ed Estero. 


poumpsscoma Alta È 


Illuminazione a gas dappertutto 


FI 
otite i 


Case, Terrazze, ove ma 


Spedizione 
Inc ondescen 


; 
ù 

cino gf 
È El 
: 


LANITE 


polvere da caria senza fumo, brevettata, della 


Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


FACILITA DI CARICAMENTO 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
Tau vendita dai principali armaiuoli del Regno per ven 
all'ingrosso rivolgersi alla Società Italisna di prode! 
esplodenti, Milan Pontremoli. — Agente in RON 
Sig. Ing. Rerta Ernesto, /$_ Via XX Sei 


Il vino Toscano buono e vero non si trova? 


del Quiricale c'è sempre a buoni prezzi e în fin 
2120 le qualità. 


di li 


può $ ì Dal 1 gno al 30 Settembre Fabbrica di CAPPELL 
STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO Alfredo iarchioaze, via | 
fi del V 
Stazione Stazi zionale, 
SCROFOLA-DEBDLEZZA exe. [csi #0 ER TO TLO DB etti farisei 
a IA Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA ba fuiior serv erica densi 
coll’uso de n sa ss rezzi per uomo, per siguora 
Ferro Pagliari del Pagliari premiato con. und Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA Spa babi porte 
$ . — Trentanni di continuo, inconte Coxsunesta 11, Direttore della Clinica Medica della Regia Università di Bologi Sn Eb izioa 
1000 di «ques zii: Il Ferro Pagliari è un medicamento to- | Rbwerrone: Dot Giovanni vitali. Medico primario dell'Ospelaie Maggiore di Bologna — © medici @ sostituti B { prezzi di ‘abbrici 
ccellenza. Clinica Medica Fiorentina. Trovasi ACQUE MINERALI 
in tutte le farmacie a L. 1,00 la bottiglia. Deposito Generale, Pa- SOLFUREA (Iireta) - SALSOJODICA (Amelia) — FERRUGINOSA (Chiusa) — ALCALINE MOLTO DANARO 
— Firenze, sa a DO persona attiva, scusami 
IMPORTANT iui 
sii per finestre. Quosi 
Lire 12.50 Parco grandiose con pincii © giardini - tilaminnsione BÈ | ts 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO Ì RESTAURANT - Ricca pensione comelativa da L: 7,50 giomatiere - Table emo Di | aio nia 
“li cerini, ornamento ed utilità per ur, Parrucchieri, Tabaccai, Circoli, ecc. Spe ome È 
sto di LINEE DANCE, Corone Mb: B " NFIONASE VO ma casta _ ite Magi atcnaggi - Care cictriche - Panche parsiati oc DÈ | Putatit ttt itt 


ANNO XXxx 


ea 
Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua 6 ANNO seu. TRIM 


Assab. 0... L 15 845 


Stati dell'Unione postale . . . . » 33 47 9,00 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


lentesimi 5 in tut 


Roma, 10 Agosto 1899, 


que la guerra? è la domanda 
involontariamente alle labbra 
di tutti, dal momento che Chamberlain ha 
messo sò stesso e, quel che più monta, l'n- 
ghilterra in posizione di non recedere, e che 


Chamberlain e Kriger 


Nel duello ehe si combatto ira Chasiborlain | “Five non intende di cedere aliatto 
è Kriger, parecchi mesi o da quando | “ Una guerra nell'Africa meridionale sa- 
21,000 iuflanders del ‘Transvaal, su. circa | < rebbe la guerra più seria che potesse es 
250090, inviarono alla regina Vitoria la pe- | “ sero osata: essa as e na 
Goto fui Viggiano | © toni TRL a cretino de 
stri Pari ed ai fedeli C mae agli il: |[e iravoro parecchie generazioni, e ono che 
i Comuni », sebbene si | « eItri ministri non hanno riconosciuto il di- 
sappia che un buon terzo di quelle 21000 | “ ritto di intromettersi nelle questioni del 
firma fu raccolio da agenti inglesi a cento | € 'ransvaal, sarebbe una guerra immorale ». 
alla sterlina, era sulbentrata una pausa. * 
È nto cha l'Orchiee Joe od il Beppe dalla | Chi ha espresso questa giustissima teoria, 
idee, come in vezzeggiativo occ no | non fu O° Connor 0 qualehe irlandese v ra 
i suoî ammiratori per la passione che egli | dicale o qualche cosidetto Uttle 0 piccoro ia- 
per quel fiore — al secolo Sir Joseph Cham- | glese, ma precisamente, nel maggio del 95, 
herlain — aveva lanciato alla Camera dei Co. | tra i soliti dite Udite e relativi applausi 
illa pepita di nomisae ina Comm: | stonati. ci Sic lovep Chamberiia fn 
nie mista boerì © di inglesi per esami. | persona. Tant'è vero che quando il Leader 
sure se le concessioni di Krager rispetto | dell'opposizione, Sir Henry Champbeli Ban. 
illa franchigia elettorale corrispendessero ai | nermann; ricor!ò, in una recente seduta, al- 
hisogni dei sullodati iutlanders. l'Orchiee Joe, quelle parole, egit traballò 
A cosa tendesse quella proposta era chia- | Sulle staffe del Bucefalo, ed ebbe un successo 
rissimo: per quanto essa avesse lo appa | di cosidetta stima molto contestato. 
renze dell’accettazione da parte di Cham- |, Vero è che Chamberlain non è uomo da 
berlaia di quell'offerta di arbitrato per riscl | formalizzarsi per simili contradizioui, e nella 
vere la questione del ‘Transvaal, fatta dal | su+ carriera politica ha dato ben altre prove 
volpone di Krùger, allo scopo recondito di | di indipendenza del caravere. Ma o cè da 
far riconoscere dul bollente portabandiara, | inganvarsi a partito, eppure da credere — 
almeno pel momento, dell'inzoismo inglese, | anche prescinden lo da altri elementi pacifici 
Niente altro che la parità delta posizione dei | di grand» impo:tanza nella questione — come 
Transvaal rispetto alla Gran Bretagna. e dar | il contegno degli wutlanders stess» e degli 
quindi di frego alla teoria chamberlanista | a/rifanders cui è stato ripetutamente accen- 
dell'alta sovranità ingles> nelle questioni in- | n*t0 — che sino a quando esisterà un grano 
terne di quello Stato: la proposta tendevaa | di buon senso o di quella dote per la quale 
far entrare puramente © semplicemente dalla | 2550 va meritamente superbo nella maggio” 
finestra la stessa teoria di quella sovranità | rauza del popolo ingles», ci penserà due 
volte alle saggie riflessioni espresse tre anni 
sono da Chamberlain, in un momento di lu. 
C cido iut rvallo, prima di gettersi in un'im- 
la | presa così pericolosa per la compagine delle 
proposta abilissima di far far parte della Com. | Scarse forze militari e per il prestigio in 
Ficsione mista i rappresentanti diplomatici | glese nelle proprie. colonie, specialmente in 
‘Pretoria della Russia, della Francia e delia | Asia, che si regge ore, soltanto per uu vero 
smania, per dare alla Com uissione il ca- | miracolo di equili rio. 
rattere internazionile 0 di arbitrato propu- £ 
snato sempre da Krîger e non cca nto ei (27 ALI 
pour cause da Chamberlain, proposta re- 
bilterra; il Volkaraad respin- = 
Londra, %. — Alla Camera dei Comuni il n 


‘spinta dall 
esse a sua Volta, per quanto a debole mag- di 3 
Sao eten Pegi la detta proposta | nistro delle colonie Chamberlain, rispondendo ad 
Analoga interrogazione, dichiara che il governo 
non la ricevuto informazioni ufficiali circa la 


che Kriger aveva ric 
dalla porta buera. 


Era naturale che, dopo aver avanza 


ciò perchè dal momento che la Com- 
missione di inchiesta doveva essere for- | questione della nomina di una Commissione di 
mata da boari e da inglesi, essa aveva Îl s:- | inchiesta per il Transvaal. Soggiunge che parec 
gnificato più ampio e pali di una intro- | chi reggimenti di fanteria ricevettero ordine di 
siigione della Gran Bretagna nelle faccende | esser pronti a partire per il Cape. perché il go 
Missioni ano Stato del quale essa aveva | verno del Natal ritiene che lo stato di difesa 
interne ob eci trattato del I8B4 che porta | della colonia sia insufticiente, Questi reggimenti 
la firma rispettabilissime di Gladstone, di Lord SOR della colonia e per 
Kimberley e di Suo Onore Paolo Kriiger, e | ‘’Barante la discussione del bilancio 0" Connor 
con eui di pieno accordo tra questi per | solleva la questione del Transvaal e biasima ogni 
si illustri era stata riconoseruta la pie- | azione aggressiva 

nu itipend:nza del Transvaal, selso pei | "Il ministro Chamberlain risponde che egli de: 
Mili ‘colle potenze estere, e che devono | plora che sia stata sollevata questa. questione, 

D pere t s 

tati ceendo l'art. d° del irattato stesso - | perchè la situazione è grave el incerta. Peli 
Liprovali per essero validi dalla regina Vit- | spera sinceramente che sie faeenia la voce che 
inn, sia stata rospinta la proposta, relativa alla no 
pt Mina della Commiss'one d'inchiesta. 

Ia dine ei. vede ammenochb i 21000, aillani!|Mina iaiaao ae ei 
ders iugiesi della petizione di cui sopra | fermazioni di O'Connor, che sarebbe inutil- pren 
fon pretendano, ciò che sarebbe iuvero ta | dere qualsiasi misura estrema. Soggiunge che la 
ho: ifoppo, di essere sollevati oltrechè agli | politica del governo, è, giù Setata. i dieci i 
LOCI Messaggio della Regina Vittoria, | sciamo, dice, gli abusi ai quali, sono sellerzati È 
Mche « quelli di tante potenze estere, iî | sudditi inglesi nell'Affica incridionale e troviamo 
AEale ato aio ‘atanoso ondine) (i (Dir |[ 1a duerti abusi uooteniin in na Tote 
Joseph, il diritto di risolvere, como meglio | firica meridionale intiera ». 
crede, le proprie questioni interne, quella | Termina dicendo: « La nostra preponderanza 
della franchigia compresa. è minacciata dal rifiuto de! Transvaal di metter 

fine agli abosi, preudento ia considerazione le 
i chieste indirizzategli nei termini più moderati 
Comunque sia, il rigett> della sua propo- zie si Sanno I pre 
Si iadto naluralmente monti e su tutte | felt Poecssere più a lungo tollerato. Parlammo 
ita la dl Bucefalo dell'imperialismo nel Re- | L‘mettemmo mano all’aratro, non la ritireremo. 
ted sito, cd egli,iucaeiratasi prima bene la | Si limito a questa dichiarazione >. CApp/ut). 
caramella nella cavità dell'occhio sinistro, Tl bilancio viene quindi approvato în terza let 
Sflinchè, Dio guardi, cadendo nel momento | tura. È È È 
atincle: del sio discorso, no glio ne gua- | londra, 9. — E stato, chine ces il Parla: 
asso le scaraventò 001 "5a | mento con un Messaggio della regina. 
stasso l’effetto, scaraventi con tutta la sua | ""l'iressazgio dice che le relazioni dell Inghil 
Sasso l'e elecchio negozianie, sul cepo di | I° Messazeio die fenzo estere continuano al 
quel povero 0° Counor, che ave a avuto il | £%%re amichevoli. 
Coraggio di biasimare ogni azione agg” ere aio a iavori della Conferenza interna- 
È Li ‘Accennando ai za in 
Sora Efegli oglesi nel Transcaal, © di ri- | zionale per la pace alla, il Messaggio dice cho 
siva (0°8l lontano quanto cali) e fran- | sebbene il risultato delle Conferenza non corri 
nali Dom Penl, tutta quell'ira di Dio, che | sponda completamente agli scopi elet ho ir 
il'leuevolo lettora troverà più giù, per con: | fu convocate, tuttavia i ha corrisposto in lare 
liuiere che egli ormai ha messo l'aratro, | misura. L'istituzione del trilme-, d'arbitraio 
magari a vapore, secondo i sistemi moderni, [prmenentenon papa dee a a pare 
maserichi aurifen dei Goldfelders del Trans. | derapplicazio delle guerre, mentre l'estensione 
vaal, e ce gui i sa sa et ST) gli orrari delle guerre stesse. au, 
pagnia del Niger, non è ceri Dida Messaggio annunzia la stipulazione della 
i la mano — Zut by Vingo if wwe do — | Convenzione anglo francese per le regioni del Nilo 
tirar ie Yingo (il dio degli imperialisti) lo | © dell'accordo colla Russia relativo ale ferrovie 
iamb. come dies, il ritorn_ilo del gran | della China, ne 
Dssiano P° faie Così presero il nomo| Ve salati Dolo ce piso 

I Mi guale essi less in China al- | sudditi ingls;i del Transvasl è soggiunge: i Le 
vale ion SonE d condizione dei miei sudditi in quelta Repubbli 
l'Alaska, a Terranuova, a Faschola ed & | fon corrisponde alle promesse, sulle quali fu ba- 
Maskat, ecc, ece, ma vale, anzi deva va | sato l'atto con cui ho accordato l'indipendenza 
lere più che mai ove si sono in giuoco le | interna a quolla itepubilioa. Il malessere che ne 
tere Phi doro e le azioni Do Beers e di Rio | risulta è fonte perenne di pericolo per la pace e 


ta dai 


Tinto! la prosperità dei miei possedimenti nell'àtrica 
Meridionale "lrattative in proposito sono avviate 

col Governo del Transvaal ». 
Duque — e questo è l'essenziale — il | ‘71 \fessaggio termina accennando alla scarsità 


duello ita Chamberiaia e Kriger è stato ri- | delle piowgie nelle regioni occidentali e centrali 
preso, da parto almeno di uno dii combat: | delle Fiorb'e.'a questioni d'ordina interno. 

Ma perchè l'altro. ha — beato lui — il | ‘Te Camere dei Comuni e dei Lordi sono state 
Viniagio inestimabile, specie con questo | prorogale pel pomeriggio col solito cerimoniale. 


Eiido, di non scomporsi mai, ed i lettori, i e O Pi 
LE RELAZIONI FRANCO-RUSSE. 


quali avevano salutato con entusiasmo la 
dista intervenuta dopo l'invio di 8 (otto) uf- L'onorificenza a Monster. 
(Nostro telegr. part.) 


ficili di stato maggiore inglese o, di una 
quantità enorme di proieuili Dum Dum " 
can anne di Delag Spur | Parigi, 10, cre 11,45 (/2) — Continuando 

 rnali delle supposizioni 


Capo od alla baia di Delugoa, dovranno pur arigi, re 11 
tconpo vedersi sfilare ora davanti agli occhi, | la dis:ussi ne nei el n 

i più © ineno fantastiche sullo scopo del viag- 

ro Delcassè a Pietroburgo, il 


nelle colonne dei giornali almeno almeno, 
da fonte ufficiosissima che 


tu du» © trecentomila uomini di truppe în- | gio del minisu 


giesi — bianche — dirette all'Africa del | Yempî afferma u » ch 
Fiale horo dell'esercito di Sua Mae: | quello scopo fa definito chi tramonta dai brio- 
VER e scaslioatisi tra il conto di Muraview ed 


stà britannica, par, mettere a posto 30000 


bueri è campagnoli. {l ministro francese, ossia che il viaggio ha 


= e PANFULLA 


Venerdì, 11 Agosto 1899. 


contribuito a rendere più intime le relazioni 
tra i due pae: 

— Fra ì motivi per cui l'imperatore Gu- 
glielmo ha conferito all'ambasciatore tedesco 
a Parigi, conte Minster, il titolo di principe, 
sì cita, oltre a quello di compensarlo per le 
amarezze dell'affare Dreyfus, anche l'altro 
che l'ambasciatore si è adoperato attiva 
mente alla Conferenza dell'Aja per un'azione 
comune tra i delegati francesi e tedeschi. 
Il risultato di questi sforzi si è visto nei 
pieno accordo tra Leone Burgeois e il dot- 
tor Zora, manifestatosi apertamente nella di 
scussione della Convenzione per l'arbirrato. 


fiuorno = forno 


Vuole l'antica leggenda, che al suono delia cetra 
dOrfvo le piante, le pietre è gli animali si mo 
vessiro in coorte dietro al cantore di Tracia. E 
come quasi tutte le leggende, anche questa rac 
chiud» un siguiticato <imbolico, per esprimere il 
fascino irresistibile della m.sica. 

MA chi l'avrebbe detto che della divina fra 
tuite le arti si sarebbe impidronita la scienza 
pir farne uno strumento terapetico di guar 
gione: 

Eppure è così. Un melco insigne (o'balute 
che non si tratta di un medico americano) si 
serve della musica per la guarizione delle ma 
lnttio dei nervi e del cereelip. Egli applica 
orecchie del paziente due tubetti tonograîici, poi 
dà l'aire a una ben nutrita serie di roman £, di 
pezzi sinfonici, tati: e tutta quel 
fonda ariro: ni rimette, per 
dir così, l'armonia nei cervelli sconquassati, e 
Nel sistema nervoso alterato. Le guarigioni oite 
nute finora sono in grandissimo numero. 


Non avrei motivi per dubitare della eccellenza 
di questo nuovo sistema di cura, se chi riferisce 
la cosa non aggiungesse che la musica trovata 
più adatta ad affrettare la guarigione è quella di 
Riccardo Wagner. 

Nessuno è wagneriano pi ito di me: ma 
ho sempre ritenuto che per gustare e apprezzi 
è ammirare la musica dell'autore della fe: a! 
convenga possedere una fibra ferrea, un cervello 
a posto, @ un sistema nervoso tetragono a tutte 
le impazienze. Quei recitativi interminabili, quei 
ritorni perpetui alle medesime modulazioni, e 
insistenza tematica, tutte cose ch= fanno an- 
bilio i frequentatori assidui del teatro 
di Bayreuth, non mi paiono precisamente adatte 
4 rimettere a sesto i cervelli e i nervi mal: 

‘Ammenochè la guarigione non si ottenga 
punto cen la paura: con la paura cioè che o: 
torrano nuove e raddoppiate dosi di Tristano e 
Iotty, di Parsifal e dì Styfrido. Le malattio di 
nervi, tutti lo sanno, sono spesso un effetto della 
immaginazione. D.te a un malato immaginario : 
« oggi vi farò sentire col fonograioil duetto tra 
Ortrada e Telramondo (duetto che non finisce 
Mai) dell'opera Lolengrin », in novantanove casi 
su cento i malati vi assicureranno di sentirsi per- 
fettamonte guariti 

È paghersano il medico licenziandolo su due 
piedi 


Sempre a proposito’ di musica. 

Un lagictologo eralisissino, Max Miller, ha 
trovato in an papiro che sì conserva a Londra 
alcune canzoni e lo ha pubblicate in una bellis 
Sima edizione. Sono canzoni un po' più antiche 
di quello che sbocciavano così facili e così leg 
Siadre dalle fantasie dei maestri del setti 
Terchè rimontano, nientemeno, ai tempi della di 
ciottesima dinastia è portano sulle 
spalle, anzi sui gerogli fanzo le veci di 
note musicali, la bellezza di quattro! 

Droprio i quaranta secoli. napoleon ci delle Pi 
ramidi. 

Na come è vero che non c'è nulla di nuovo 
sotto il sole, così è verissimo che poesia e mu- 
Sica hanno sempre cantato e continueranno a 
cantare l'amcre : che è cosa altrettanto vecchia 
Quanto il genere umano, e appare nuova oggi 
Apparirà anche più nuova fra altri quarana 
secoli 


Nelle canzoni pubblicate dal signor Malier gli 
egiziani di quel tempo: inneggiano alla b-l- 
fezza della donna amata, la esaltano sopra ogni 
altra cosa di questa terra, e ne discorrono come 
di una creatura molto superiore all'uomo. 

Aluno di cotesti poeti le braccia. dell'amante 
ricordano la dolcezza degli unguenti d'Arabia :a 
un altro lo labbra delia donna fanno pensare al- 
l'etbrezza della birra spumante 

"lo vorrei (canta un terzo) essere l'anello 
d'oro che si accerchia al tuo dito, perché mi + 


resti sempre 60 Vs ENTI. Caro oruavnento della 


"Th quarto così sì esprime : « vorrei essere 


ghirlanta di mirto per intrecciarmi e avvincermi 
alle tue spalle » 


moderno, Guglielmo Sha 


Lespeare, fa dire a Romeo che vorrebbe essere 


pretta. 
T secoli passsno, e sono travolti. nell'abisso 
che tutto ingoia : ma il linsuaggio dell'amore è 
Stato, e, © sarà sempre il medes mo. Ha più re- 
sistenza dei papiri, e anche delle piramidi. 


TERNA 
fiorisce più che in 


La longer 
trebbe chiamar battagliera 
ogni altro paese agli Stati Uni 
infatti che cosa è accaduto ultimamente nella 
capitale dello Stato d'Indiana. 

En vecchio rubiazo di centosei anni dovette 
comparire davanti al tribunale di polizia sotto la 
imputazione di avere amministrato un fiac:o di 
bastonate al proprio figlio, costituitosi querelante 
© parte civile. È; 

Îl vecchio, per nome Monroe, interrogato dnl 

dice, rispose esser verissima la  bastonatura 
E fitta al proprio figlio Hivam, ma aggiunse di 
Iiver'o fatto perchè il figliuolo, senza un rispetto 
2 mondo, era tornato £ casa briaco: prima sua 
Solpa: poi di avere insultata la moglie: seconda 
coll vissima. 

1° esudice dette ragione al padre, condannando 
Hive a una multa per la sua ubriachezza. 

Ora è beno sapere che questo figlio ba la fre- 
sca età di settant'anni: ma ciò non impedi al 
re di esclamare, uscendo dal tribunale 

Fe reco come si fa per rimettere i figliuoli sul 
retto cammino. è 

È non mi pare applicabile al caso 


vecchio | nanzi il 


motto che i ‘igliuoli sono il bastone della v 
chiaia dii genitori, 

‘Quel diavolo d'uomo di centosei anni si serve 
di un altro bastone. 


Un figliuolo vecchio ‘che ha ancora il padre 
vivo, mi ta ricerdare una bella îrase del Dumas 
fils nella Francilion. 3 

In una scena con la ragazza, un personaggio 


e 

© Vi domando scusa,’ signorina, se alla mia 
eri parlando di mia madre, dico ancora «lo 
mamma > come quando ero ragazzo. 

"Non dovete scusarvi — replica la ragazza 
— un uomo di quarantadue anni, che vive con 
la sus mamma e che dice ancora « la mamma ». 
è sempre un fanciulio. 


Adelaille Ristori 

Con questo titolo Edoardo Boutet (Caumba) 
pubblica un primo numero straordinario delle sue 
fortunate Cronache Drammatiche: fortunate per 
il favoro crescente che vanao acquistendo in 
Italia, © per la schiettezza © Ia sincerità, qual- 
che volta un po' rude (Carumbe non ha l'abitu 

ne di tener peli sulla lingua) con cui l'autore 
inizia e prosegue le ngzione battaglie 
addosso a tutti i controsensi dell'arte dramma 
tica. 

Ma questa volta. nel nome di Adelaide Ristori, 
Edoardo Ioutet libera il volo a pagine biogra 
fiche, ciascheluna delle qu elo- 
gio contenuto talvolta in una data, in un richi 
mo. in un aneddoto. 

Lelegantissimo opussolo, dedicato alla più ce- 
lebre fra le artiste drammatiche italiane del se 
colo. riassume tutta la vita gloriosa, tutta la 
bella serie di trionti raccolti nei due’ mondi da 
questa donna mirabile, che nata nel 1522 può an 
dora ne! IS, 2 settantasei anni, declamare in 
Torino il canto quinto dell'Inferno di Dante. 

Insieme con la prosa entusiastica, e giusta- 
mente entusiastica, del Boutet, sono riporiati al 
cuni autozrati della Rstori, un gran numero di 
ritratti suoi, e le riproduzioni dei costumi da lei 
dossati nelle varie produzioni del ricchissimo 
repertorio. Siogliando il simpatico volumetto si 
torna volentieri a rivivere gli anni indimentica 
bili del grande teatro italiano, quando artisti che 
si chiamavano e si chiamano Adelaide Ristori, 
Tommaso Salvini, Ernesto Rossi. onoravano în 
paesi stranieri l'arte nostra, e alimentavano le 
Vivaci simpatie verso l'Itali». 

fo già l'ho sempre detto: che meglio degii 
asersiti, e con più etticacia dei dip'omatici hanno 
preparata e compiuta l’opera del nostro risorgi- 
Mento gli artisti e i maestri italiani. La Ristori 
Agevolo, senza saperlo, l'alleanza franco italiana 
ele doveva truttarci la Lombardia, e oso anche 
Aggiungere che Giuseppe Verdi spianò in parte 
ie Strada da cui doveva passare il conte Camillo 
di Cavour. 

Ma per non divagare ancora, concludo in 
viando un mirallegro all'amico Coramba per la 
sua bella, squisita, opportunissima pubblicazione. 


Per finire. 
Sulla rotonda dei bagni, un'ora dopo che due 
signore si sou conosciute: 

Veda Idice la più anziana) io non posso pa- 
tire le perscne che rivelano i pettegolezzi altrui. 
Non pensa ariche lei come me: 

© 'Sertamente: di quel che so non dico mai 
nulla a nessuno, 

°° Così mi piace: e siccome io ricevo i segreti 
di molta gente, così li rivelerò anche a lei, per 
Ché son sicura che li terrà per sè. 


a 


IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri telegrammi particolari). 
Rennes, 10, ore 12,3). (fi. — Contra 
riamente a quanto affermasi che stamani 
Sono state prese misura rigorosissime per il 
trasporto di Dreyfus al Liceo, che questo era 
isolato completamente da un grande cordone 
tnilitare © che Dreyfus traversò la strada tra 
duo ali di militi che gli volgevano le spalle, 
vi posso assicurare che invece di essera ac 
compagnato da quattro gendarmi come nei 
Ziorni precedenti, Dreyfus attraversò la strada 
fccompagnato soltanto da un cavit* 
gendarmeri È. 


IEOnaE. del carì:no Dreyfus nell'aula del 


ivuto luogo alle ore 6,30 senza 


Fu ind mato e fivito l'esame dei do 
cumenti dell'incartamento segreto, ed è co 
minciato l'esame di quello diplomatico. 

Domani tutto essendo finito, sabato si avrà 
l'udienza pubblica che sarà dedicata alla te- 
stimonianza di Casimir Perier e di altre mi. 
nori. Quella di Mercier fu fissata a lunedì. 

Rennes, 10. — Si assicura che gli av- 
vocuti del capitano Dreyfus considerino la 
situazione attuale per lui favorevolissima 

L'esame dell'incartamento segreto confer 
merebbe quest'impressione. 

Drevfas segue attentamente la disenssione 
dei documenti, offrendosi di tradurre le pa- 
role difficili dal tedesco che conosce benis- 
simo. 

Rennes, 10. — Palsologue ha dato spie 
gazi l'incartamento diplomatico il cui 
esame sarà continuato domattina. 

L'uscita di Dreyfus dal Liceo non ha pro- 
vocate alcun incidente. 

L'incartamento segreto militare esaminato 
dal Consiglio di guerra contiene 370 docu- 
menti 

[ incartamento diplomatico ne contiene 
290, di cui stameni fu esaminata la metù. 
L'esame non ha dato luogo che a bravi os- 
servazioni. 

Il capitano Dreyfus, durante tutte le u 
dienze del Consiglio di guerra tenute a porte 
chiuse, è rimasto impassibile. 

Rennes, 10. ore 14,46 (Mi) — Ur re- 
dattore dell’ Arenîr de Rennes unico, gior 
nale revisionista locale, mi mostra una let- 
tera ricevuta or ora dai generale Lucas co- 
mandante di questo presidio, con cui si in- 
vita la redazione a non inviare quinti’ in- 
renale al Circolo militare. La no- 


GN annanzi e le inserzioni sul FA 


dei Vosgi, 4, Parigi. 
PREZZI: In 4* pagina cent. 30 la linea. ln 5° doj 
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vamente presso. Amministrazione. del 


Pagamento anti 


Arretrato 10 Cei 


tizia mi sembra grave e certo produrrà grande 
emozione 

Parigi, 10,0re 12 51. (R.) — Deroulede 
ha seritto ettore del Drapeau una le 
tera in cui dice ritenere un buon au 
la causa degli antirevisionisti, il sistema di 
negazione usato 

Îl Gaulois facendo delle 
deposizioni dei testimoni, e 
di Hanotaux (ministro di 
del processo ne 

stato. 

ll Figaro 
peratore Gu: 
sieme con la impe 

0! 
terrogato _il 


visioni sulle 

he quella 
esteri all’epoca 
disastrosa per l'im 


1 febbraio 1898 l'im- 
ieluo pranzava a Potsdam in- 
atrice, il suo secondo fi 
ta. Avendo lia 
no sull'attare 
n intervento a 
i rispose di non 
se di Francia. 
avrebbe detto l’impe- 
ai Vosgi: d'altronde, il mio 
più che giovare. Cin 
he io so sull’'affare, Si limita alle dichiara- 
zion fatte al Reic 

Si ricorderà difatti che il conte Biilow di- 
chiarò che la Ge 
a che fare coll’afare DI 

Lo stesso Figaro race 
il colovaelto S'hwarzk 
simile del border: 
era di Esteri 

ose 

È Sehwarzkoppen, siete la più 
figlia che.io abbla conoseato. 


peratric» 
Drevtus 
favore 
poter immiseh 
Li 


n ha mai avuto 
ta che nel 1% 

sto un fue 
è che la serit 


— Le condizioni di Paty de Clam s 
Oggi c-rreva la voce della sua morte, che 
che non supererà la 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
N 


ndra, 10, ore 1 

xretorin sul ri 
della pi Cham reriain relativa 
missione mista, le dichiarazioni di 
lain ai Comuni, el 


della Corona sul conflitto any 
risollevato iruscamente la questione del 
Transvanl. 


Da Pretoria si anmincia « 
fu respinta colla motivaz e essa è in- 
compatibile colla Convenzione tra l'Inghi 
terrà ed il Transvaal, secondo la quale 
intromissione negli ai 
avvenire 


ale 


ti interni del. Trans 
na non pi ; 

sam parte dei giornali inglesi al 
prova le dichiarazioni di Chamberlam ; i 
herali fanno però certe riserve sulle cons 
guenze che Chamberlain vorrebbe trarre dal 
rigetto della proposta. Convengono che ora 
tutto il Gai - sopra un'even- 
tuale azione contro il Transvaal. 

Però, salvo il Daiy Mail, la maggior pi 
dei giornali conviene che, per quanto ia si 
tuazione sia incerta e grave, essa nor 
sperata 

Si 


poucia che l'Inghilterra affretta fel 
brilmente gli armamenti nell'Africa meridio 
nale, è dal Capo si telegrafa che lo stato 
maggiore spiega un'attività enorme, che i 
reggimenti avanzano verso il confine ilel 
Transvaal, che gli ufficiali girano dappertstto 
nel paese con missioni speciali © sPgret 
sono già state date disposizioni per l'arruo 
lamento di truppa colonieti. Na 
tutte queste voci sOnO asageratissime, e tutt 
si riduoe alle dieposizioni mandate qualche 
giorno fa a Gibilterra ed a Malta ad alcuni 
teggimenti di tenersi pronti a partire 
Pretoria, 10. — La risposta i; Governo 
del Transvaal al 
glese delle colonie 
conosciuta 


ralmen 


Chamberlain, non sarà 
z pama di otto giorni. 
"ondra) 10. — Si assicura che il Forei 
Office ricevette, ieri, importanti dispacci dal 
governatore della colonia del Capo, Mil 


Il Congresso annuale dei socialisti. tedeschi. 
(Nostro telegr. parti 

Berlino, 10, ore 12,50 (Seh ) — Il Con- 
gresso annuale dei socialisti tedese.i è 
vocato pel 9 ottobre prossimo ventur 
Hannover. 

Varii giornali liberali osservano 
Pordine del giorno provvisorio del Congresso, 
ora pubblicato, risulta ch inte che vi 
ranno in quello diseussiv 
tattica ed i principi del parto poi 
riferirà sugli attacchi contro le ma: 
damentali del partito sulla tattica rivoluzio- 
maria od evoluzionista. 

Inoltre all'ordine del giorno del Congre 
la discussione della posizione dei soc 

rispetto alla questione dell'esercito. 

In quest'occasione verranno probabilmente 
fatti | conti col deputato sassoni al Reichstag 
Schippel, il quale qualche tempo fa iu una 
serie di arti 
blicati in 1 
donimo d 
cito permanen 


ornale socialista sotto il psau 
Isegrim, sì pronuncis per 
contro il sistema del 


lizie. 
Il Congresso si occuperà pure del progetto 
relativo alla protezione della libertà del la 


voro în caso di scioperi. 

Relatore sul progetto è il deputato al 
Reichstag per Norimberga Sugitz 

Sì prevede che nel Cangresso si accentue 
ranno i dissensi tra vecchi e giovani 
listi. 


Lar a San Domin 

Nuova-York, 10. — Notizie 
Hatiano recano che le truppe del Governo, 
ali marciavano per attaccare Dagaton, 


al nemico. 


cero impressione, pub 


IL PROCESSO DREYFUS A RENNES 


Da }) 
TS 
digli 
ae 


del Governo. 
tenente col 


nello, testimonio a d 


i due oramai celebri dif 

4) Dreyfus, e non occorre dir altro. — (5) 5 

55) Mercier, ministro della guerra all'epoca del primo processo nel DI. — (7) Piequari, 
sa di Dreyius. 


msori di Dreyfus, — (8) Jacquier, relatore 


ire, commissario 


(©) La prigione di Rennes. — (4) Il Liceo, nella cui sala delle grandi fes'e, premiazioni, ecc. si 


svolge il proce: 


HI \XIl Congresso degli; Orientalisti 


Nell'ultimo Congresso radunatosi a Parigi nel 
settembre 1897, sì deliberò che l'ultimo Con- 
iseo internazionale destinato a promuovere 
Éinione dell'Oriente con l'Occidente fosse tenuto 
4 Roma, la città mondiale. Di questo che sa 
Zeibe stato il dodicesimo Congresso di tal na- 
Fara, i) Governo e il municipio di Roma furono 
pronti a rallegrarsi: e Su 
Accettò l'alto patronato del Congresso medesimo. 
formatosi un Comitato ordinatore del futuro 
Congresso sotto la presidenza di Angelo De Gu 
hernatis, questo condusse le cose a buon porto 
node ora si può definitivamente anpunciare che 
“ncorso de' ministri Baccelli e Viscent 
co. > pio di Roma, il Congresso si 
nosta, h Fr 


a È 
Ti isla ae n Peli 
Roma, dal 3 al 15 Hiranrar 
Roma, dal 5 a 19 tto il pome di Sua 

fcetà il Re, che sì riserba di lar comu. o "i 
mese di settembre quello che avrà deliberati 
fare in onore degli illustri scienziati. stranieri 
de quali Roma ron avrà mai visto una così 

ilo © così nobile riunione. 

Î Governi esteri mandano numerosi delegati: 
dalla Francia al Giappone saranno tutti rappre 
Sentati dai primi dotti; Îl solo ministero della 
publica istruzione francese manda sei delegati 
Po tra questi figurano i nomi illustri di Bréal, 
Siasporo, Berbier de Meynard), la Società geo 
ratica di l’arigi sarà rappresentota dal principe 

volando Bonaparte e dal Cordier; la Società de- 

‘i americanieti di Parigi dal duca di Loubat e 
El'Oppert; gli aderenti îrancesi fino ad oggi 
Sono giù più di sessanta: la Reale Società esia 
îica inglese manda otto delegati, a capo de' quali 
Sta rilfastro suo presidente Lord Îteax, già go 
Sernatore di Bombay ; tutte le Società scientifi- 
Tie inglesi sarenno rappresentate da un illustre 
scienziato, l'Università di Cambridge da quattro 
Irofessori, quella di Edimburgo dal Burgess, 
Iiella di Oxiord dal celebre Max Miller. L'Au 
diria-Ungheria, cioè quel ministero della pubblica 

trazione designò come suoi delegati 3 dodici 
tiù illustri orientalisti che insegnano elle uni- 
Uersità dell'Impero (basti citare i nomi del Vam- 
btry, Goldziher, del Balint, del Rbeinisch, del 
Karabacek, del Ludwig, del Dvorsak); l'Univer- 
sità dì Monaco delega tre illustri Stoi protes 
soc, 3 Reomtacher Fin, il Kun; TUniver 
sità" di Strasburgo ne ipvia sei, tra i quali figu- 
Zoo pes Vi, si i iena, gi da I. 
niti che non averaio mai mandati delegati ai 
precedenti congressi, ne hanco scelto tre per 
roma, tra i quali ii professore Paul Haupt di 
Baltimora, è }ì roî. Lannan dell'Harvard Ui 
versity ; quasi tutte lo Università americane si 
faranno rappresentaro: le Università russe, sve- 
desì, olandesi, belghe, quella di Ateno mandano 
pure le loro più ‘grandi illustrazioni; la Siria, 
Fegitto, la Persia, l'India, la Cina, il Giappone 
inviano come loro rappresentanti dotti orientali. 
Si annunciano già cinquecento aderenti, © tra 
questi molti portano grandi nomi; i rumeni sono 
giù di quaranta, © trà questi l'Urechia ed il To- 
cilesco. 

'levori già annunciati sono più di cento; si 
dovranno leggero in dodici sezioni distinte: Î 


‘et 
nografia, l'antropologia, la storia deile religioni, 


Maestà il Re Umberto | 


l'archeologia avranno larga parte, oltre la lin 
guistica e la storia: la sezione Grecia e l'Oriente, 
Rella quale saranno pure comprese le relazioni 
antiche e medievali dell'Italin con l'Oriente, a- 
ranno usa grande attrattiva 

‘Gli italieni dovrebbero fornire a questa sezione 
il più largo contingente. Hacno diritto ad inseri 
versi, senza altre formalità, al Congresso tutti 
viaggiatori în Oriente, tutti gli autori di serit 
relativi ali'Oriente, tutti i professori e membri 
di Accademie scientifiche ; gli altri che desiderano 
prender parto al Congresso dovranuo farne spe 
ciale domanda u! presidente del Comitato in 
Roma. La tessera dì congressista dà diritto ai 
bollettini, ai volumi deg atti, ail riduzioni fer 
roviarie del 50 per cento per venti viaggi 
primo settembre al 3! ottobre), ai ricevimenti, 
alle «scursioni © al banchetto finale che verrà 
dato dal Comitato in onore del Congresso. Il mu 
nicipio di Roma ha già deliberato un ricevimento 
noi Musei capitolini nella sera del 4 ottobre. Un 
primo ricevimento amichevo'e, collegiale. avrà 
inogo la sera del 3 ottobra all'Università. Il mi 
“Ea delle finanze ha già dato ordine perchè 
dl frontiera non sia recata alcuna 


alle dogane — — Ti stravieri che entreranno 
molestia si congres». svga 
in Stalia; il ministro delle pc ai op) 
quello dei lavori pubblici hanno racco." °°° 
maggiori agevolezze alle Ferrovio e alla Navi 
gazione generale italiana, agevole:ze che vennero 
Eonsegaite; € lo stesso ministro Di San Giuliano 
a richiesta del Comitat>, ha disposto perchè dal 
25 settembre al 15 ottobre, in ua locale dell'U- 
niversità, Simpianti uno speciale ufficio postale 
in servizio del. Congre: 

Per tutte queste disposizioni prese, peril gran 
concorso di dotti, per le relazioni di v.aggi inte 
ressanti che si faranno rel Congresso, per le di- 
Scussioni che vi sì agiteranno, per il luogo au 
Busto che richiama ‘a Roma, nel nome della 
Sienze tanto popolo di dott, da tutte le par 
della terra, può dirsi veramente che, prima del 

fubilco cattolico per l'anno santo che aprirà il 
Eco'o nuovo, il secolo vecchio potrà terminarsi 
glorioso in Italia, anzi in Roma, con un vero 
fiubileo scientifico, al quale tutti gli italiani fa- 
fanno bene a partecipare, o in persona o in 
ispirito. 


a+ 
URAGANI E DISASTRI. 

New-York, 10. — Un ciclone causò danni 
considerevoli 

Nell'isola di Saint Christophe duzcento case 
furono distrutte. 

Ti ciclone fece pure danni sulla costa setten 
trionale. 

‘A San Domingo e ad Huiti vi sono parecchi 
morti e danni considerevoli. 

Nell'isola di Santa Cruz nume'ose case vennero 
operai rimasero uccisi. 
‘V'alparatso, 10. — Una violenta marea dan 
neggiò fortemente la città, producendo parecchi 
miîicni di danni 


A 
Vittprie.... americane. alle Filippine. 
‘Washington, 10. — Il generale Otis 
telegrafa che Mac Arthur attaccò sermila in 
soriî filippini a San Fernando e li respinse 
verso Angeles. 


FANFULLA 
Di ritorno dal Parà 


(Note di viaygio.) 
L'EMIGRAZIONE 


Torino, agosto 

E parliamo pare di questo insoluto’ problema 
che tanti animi esagita e tante menti fa sta 
diare. 

L'emigrazione nostra nello due grandi repub. 
bliche dell'America Istina Brasile e Argontina, 
è un bene od è un mal 

Ebbene: quale si sia 


più saggiamente tutelata © 
fon sol 
Da noi è valso 


prendendo la nostra marina mercantile — per 0 
pera di pochi audaci — e il nosiro commercio 
transoceanico, si è scagliata l'opera deleteria di 
chi si atteggia a critico senza aver nè provato 
nè constatato quello che dice e scrive. 
Per certo non è questo il mandato del critico. 
A codesto signore prima di sentenziare incombe 
îl dovere della disamina © dello studio severo e 
imparziale della cosa, incombe sopratutto il do- 
vere di fare l’esperimai 
jon è sempre igienico l'esperimento: ma è 
sempre saggio e veritiero consigliere. Fd è quello 
che per sei volte, modestamente, ho voiuto tar io. 
Le declamazioni e la voce grossa non hanno 


E' il disagio economico nostro, è il malgoverno 
che imperversa sul paese da tanti anai, è l'Aîrica 


inospite, brutale e sterile, che ha succhiato in: 
sieme al sangue generoso di tanti nostri soldati 
le migliori e maggiori risorse d'Italia, che obbli- 
gano gli emigranti all'asodo di oltre Atlantico. 

Nessun agente, nessun armatore, nessun go 
verno americano è mai a far emigrare 
un ricco; espatriano soltanto i poveri bombar 
dati che hanno il ventricolo esausto e non hanno 
più speranza di guadagnare în patria il pane per 
Sè stessì, per le loro donne e per i loro figli. 

Senza voler fare delie frasì, io mi domando se 
non sia cento volte preferibile che dinanzi alle 
alternative della pellagra o del delitto l'aomo 
sano e forte corra a lavorare dove il layoro non 
difetta, dore lo si invita — come nel Parà — ad 
accorrere con promesse non fallaci ? 

Tutelare i diritti di questi lavoratori nel paese 

i: ecco il compito del Governo, 
del uto, della stampa e di quanti sono 
uomini che hanno cuore e fele nel bene; ma 
non si ostacoli, con delle mendaci pietà, con 
dalle ipocrisie da Lojola, questa grande valvola 
di sfogo umano dei giorni nostri. 

L’Afgentina ed il Brasile: ma, ripeto, sopra 
tutto il Parà, sono paesi gi grande avvenire 
occorre quindi non lasciarsi sfuggire l'occasione 
per negoziare un sario e durataro trattato di 
razione e di commercio, che tuteli, non 
i, poichè non è necessaria data la larga osp 
talità di quei popoli, ma gli interessi dei nostri 
coloni e quello de' nostri commercianti ed indu- 
Striali che hauno o vorranno avere relazioni d'af 
fari colle principali piazze di quei paesi 

x 


Un salutare risveglio sccenna a manifestarsi 
anche nella nostra stampa più autorevole. 

Intutti, la Gazzetta del P:poo nel suo numero del 
21 scorso luglio, in un dottissimo articolo sul 
l'emigrazione, dopo aver scritto che il nostro 
predominio sul Mediterraneo è un'utopia e che 
Al di là dei Dardanelli nulla c'è da sperare per 
una futura espansione italiana, stamp 

< El allora abbantoniamo la tradizione medi- 
terranea © volgiamoci verso gli orizzonti nuovi, 
lasciamo îl piccolo problema politico e volgia 
moci alla grande realtà etnica el economica. 

< L'allargamento della nostra stirpe, ecco la 
mita: qui l'avvenire è immenso e molte proba 
bilità sono in nostro favore. 

« Con quel mirabile intuito, che è un vero 

jato nelle masse, l'emigrazione già da anni 
racciato il nuovo partito e ci indica il 
cammino. 

« Gili italiani vanno in America — e fanno 
bene — e questa dovrebbe diventare la parola 
d'ordine e l'idea motrice di tutta una politica, 
di tutta un'educazione nuova; perchè, diciamolo 
Subito, l'impresa è grande, ma è irta di dii 
coltà, di ostacoli, e bisogna concentrare tutte le 
forze intellettuali; moraii ed economiche, biso 
gna far convergere ogni attività su questo punto, 
se vogliamo assicurare al nostro popolo la vit- 
toria. 

< Questi ostacoli consistono essenzialmente 
nella concorrenza delle forze antagoniste. Certo 
esse sono grandi, non per tali da hon poter es 
sere superate 

È per «gi 
cone usione. 


ha 


ta. Ad un prossimo articolo la 


= 
n 

LAZIO VER- E 
Nella terra dei Rospigliosi. 


Zagarolo, 9. (Aless. Calza). — Tn una verdis- 
ima valle, cosparsa di agrieoti cescinali, e colt 


vata & vigne, a campi di grano, di granturco € 
mata aTIEDO. “ine fossa, dorme, abbarbicandosi 
su la roccia, Zagarolo. c 
‘Non fate conto della metafora, poi che Zaga- 
rolo, aì contrario, è un paese ferace e largamente 
produttivo : fallite quest'anno in gran parle le 
Uve, che diano il corarlineo, leggero vino da voi 
tatti conosciuto, ai cittadini resta sempre un co 


sorzio 502 la 
sistenze degli atfitt 

grossa tenuta 

dato dal sîn- 


il quale ha ia pacso memori 
siate, como il palazzo signorili 
edificio baronale nella piacz 

Pippa to il palco dell 

"Vppinto qui velo oggi prosto il palco della 
sa Prato qui velo e pr Zagarolo, che ce 
Jebra il nome del suo patrono, san Lorenz 
questa sera, È ferventi popolani — e i zagarolesi 
don tatti sinceri nel culto religioso — avranno 
la processione del santo che dalla chiesa dell'An 
munziata = in cambio del Duomo di San [0ren<0, 
minacciante rovina dopo l'ultimo terremoto — 
imprende il gico delle vie principali : via Nazio 
nale. Corso Vittorio Emanusle, piazza dell'Indi 


pendenza. 


buoni Zagarolesi 
avranno alt venerdì 1 
corsa al fantino, i treni straordinari, della Medi 
terranea (che îra parentesi dovrebbero esservi 
tutto lanto) e una straordinaria luce elettrica 

La luce fu impiantata dal 1593, con la forza 
motrice del molino a vapore, sulla piazza di Saata 
Maria, esercita prima da imprese particol 
poi dal comune stesso, che attualmente riposa 
sugli allori, rimettendo in pareggio ilbilancio un 
po” scosso dalle spese che occorsero per costruite 
la bella strada che unisce Zagarolo a quella pro: 
vincialo verso Palestrina. 

Fortuna volle che il municipio non abbia do 
vato pensare alla fornitura dell'acqua potabile, 
abboudantissima e buona, sorgiva n-lia tenuta di 
Roccapiana sotto i colli prenestini, e che i colti. 
vatori paesani abbiano esteso i propri redditi col 

del grano e dsi cereali, oltre al vini 
colo. Ma, ripeto, è giorno di festa per Zagarolo, 
© non conviene oggi rimessolare le malinconie 


La banda di Monte Compatri — venuta qua 
per evitare screzi ulteriori fra i due converti cit 
Palin: — intuona la prima marcia nel corteo del 
sento: e all’eco di quelle sacre melodie, dopo una 
stretta di mano al maestro elementare Alessan- 
dro Martini nuovo corrispondente del Fanfulla, 
Mi allontano incontro alla polverosa ciu cru 


Bagni e villeggiature. 


DA ANCONA 


9 agosto. 
Le giornate fulgile 
deggia 0 d 
alle acque azzurre del mare. E 
sa dal calore, carsa sollievo negli 
ove quasi sempre alita una 
dolce brezza. Nei crocchi di signore che ammi 
fansi nelle rotonde del Marotti e della Salute, 
Jare fagata ogni melan- 
tania, poiché sorridono > 
tutto io labbra egli oc 
chi rispecchiano Îa lu 
minosità del cielo. 
Le ore in cui più la 
folla elegante s'aldensa 
nella rotonla del Ma 
massimo dei no- 


sono dalle 
19 alle 12 è dalle 16 
alle 19. 
Jtissimi i crocchi 
delle signore legziadre 
è delle signorine belle e 
graziose, completati, si 
fatende, dal sesso forte. 
Molti i bambini che gino. 
cano, che ridono, che.... 
divertono; infinito lar 
meggiare d'occhi, e non 
poche, sebbene di pieno giorno, le stelie filanti 
Qualcuna lavora o legge, o finge di lavorare o di 
leggere, perchè il parere e l'essere si confondono 
facilmente in tanta esuberanza di vita, di alle. 
uzza, in tanta varietà di figure e di colori. 
È pomeriggio suona, sulla rotonia, una di 
me è convenuto che un buon 
debba manda: 
di siguore e signorine, 
togliéadoli da quel car: 
ne che non ha mai pos 
Seduto, così ve ne 
topongo una filza. 
sine ali sono 
frequentatrici del mat 
no o del pomeriggio, e 
senza aggiungere agget. 
tivi laudativi, che, in 


rei as 
sai imbarazzato ad at- 
non essendo 

le le menzionate di 

le cono. 


E' vero che un croni. 
sta mio amico, quando 


adopera per lo più î tre 
seguenti: piacente. ama: 
bile, vivace, per questa 
ragione : che ogni donna 
giovane deve essere pia- 
imabile... almeno 
pei genitsri, e se mari 
tata” pel marito: e che 
una brutta non può non 
esser vivace, avendo da 
dire molto male delle belle. 

Or dunque, e senza aggettivi, veniamo ai nomi, 
cuî, per giunta, ho, come vedete, unito tre profili 
di signore, fatti a tutta macchia, e che speriamo 
Fapasica per l’autore... che non 

Dio mi salvi, 
scampi e liberi. 

Signore : contessa Fa 

oli. Ovidi, Hidaldo. Gi- 
vr, Accorretti, Pie. 
vlnari, 

Ml 


Marchetti, 

Sdraffo, Della Casa, Corì 
Brag:, Carnevali, lame 
rini, Correnti, Scarsi, 


chetti, Longhi, Siraffo, 
Camerini, Jossa, Giova 
vagnoni, Bian 
ili, Masi, Gua 
staveglia, La 
Ch'oloni, Sensi 
Pirola, Petrini, 
Barattelli, Moroni, Bova, Ciampi, An 


gui. È Patriznani, Tabossi, 
‘apalini. Saltara, Belucci, i 
Orstto, Tartaglini, Morlacchî, Casaretti 
‘È par oggi può bastare. 
Mi 
CORRIERE DELLE ALBULE. 
Tivoli, 9 agosto 


priché siamo in piena mitoligia, azgiungerò che 
il proligio è stato operato dalla dea Temi che, 
questa volta, ha saput» amministrare la giustizia 
imparzialmente. 

fatatti n Tivoli accade questo di veramente 
curioso. Una delle più copiose sorgenti soltbros», 
efficacissima neîle maluttie della cute, giace quasi 
obliata a venti chilometri dalia capita'e. E tatto 
questo perché? Per ua errore commesso, dal 
quale nou si volle, nè an:or at vuole riconossere 
tutta la eccezionale gravità. 

Quando il municipio di Tivoli si spozliò. della 
privativa delle Albule, concelentole alla Sazietà 


Sento dovesse sorgere în pro: 
enti, ove si fora le sontuose 
Sos delle termo di Agrippa. Più tardi si mi 
Vine de dificoltà apparentemente tooniche 
fisttenti la costruzione dello stabilimento, ma | 
TedItà per facilitare il tracciato alla ferrovia e 
nomica, e la Società stessa domandò la facoltà 
poter costruire lo stabilimento nella località 
Petto che dista un chilometro dalle sorgenti. P. 
Lomo l'altro giorno già vi sorissi, il patto fuc 
Como Ls. Albalo dovessero easore condotte alla 
e Rcdaa dimasato în canali coperti e chiusi. 
"Tale obbligo della Società è però tuttor 
pio desiderio, perchè l'acqua scorre trabalzar 
pio deriirmoet © spumeggiando entro un canale 
rustico ad immediato contatto dell’aria. 

l'entata invano ogni via psr richiamare la $ 
cietà ad esozura il contratto, dopo la relazione 
assai elabora merissione 
Lithbusta doi signori Scipioni, 
SS Pattaroni © Quinci, il comane di Tivoli 
TUTA giudizio innanzi al tribunal 
seta elfi amonto Iavoreole. Loch: in 
Eli i siro che la Società, senza perder tempo 
denaro in altre cause inutili, vorrà mani 
quanto avova pattuito. È così ci guadignerì 2: 
Quanto "roche avrà. più clienti allo. stabilime 
Steno E acque Albule, senza il conta 
tati, riacquisteranno tutta iutera ! 
salutare. 


Il caffè di Quinilia, alla sera è il 
trovo della villeggiatura. Carezzati 
cello fresco che trae dal Carciano, padiglione di 
Smeraldo pieno di ombre discrete, i numeros 
restieri godono riposarsi sotto il cielo stellato, 
gradito compenso alla lunga, tempestosa, e 
Eiitosa stagione che abbiamo traversata. Pen 
Venga il sole torrido d'agosto e tacciano i ve: 
severamente vigilati dall’egregio Benolevi la 
l'alto della sua specola. 

‘Nella elegante colonia villeggiante che 
suo quartier generale presso i villini 
nascosti fra il verde, ho note 
scenze romane che trovano deliziosa la quiete e1 
incantevoli gli spettacoli dell'orizzonte che 0 
può godere da queste classiche alture 
ossigenata e reirigerante, ed il verle 
gradazioni rallegrano lo spirito, e lo ricon 
col buon Dio, autore di tente cose belle. 
iccoci, intanto. un primo elenco di vi 
gianti 

Duchessa Braschi, marchesa 
Spettive figliuole. e le tamigi 

i, ini, Segarini, Pagnoncelli, Segan: 
Crostarosa. Testori, Hallio Mariani. 


DA vITERBO. 

Sebbene il signor Giove Pluv'o continui 
tempo în tempo, a rovesciare sulla cresta te 
stre parecchi milioni d'ettolitri di pioggia, la gra 
gnuoia minacci di prolungare per un pe 
Ballonzolo sui vigneti e i tulmini intreccino ser 
pre più liete carole sui tetti delle case. 
basta un meriggio calmo e afoso perchè l'es 
alla città, dove la canicola fa sentire i suo. 
all'ombra, si effe pletamente, e_i 
nei quali vi sia 
siano presi d’ 
quale vuol rispa: 
rappresentata da 


E a Viterbo il 
mite e dolce come in 

peratura costante non su; 

pessono conferme: 


signorine villeggianti che allietano di loro gen 
tile presenza queste sempre verdi e amene c 
pagne. 

il mare. anzi è molto lontaro, 


‘e ad essi. Non v 

dunque che folla stragrande di per 

alîo stabilimento termale, e quante siano le 

rigì ni miracolose, pe 

trare nel campo della ciarlataner 
fatto il cavadenti. 


E' antico costume di tati 
neari di presenti 
ordinato, i nom 
la colonia bag: 


di signore € sign: 


accingo; non mi sento capa 
smo. Sarebbero troppi gli od 


e io sono troppo siacero a: 
gentile per potermene inimicare sia pu " 
piccolissima parte. 


La grande attrattiva della season ci 
essere la Boli/me di Puccini per la quale ver 
umaspettariva grandissima. 3 
Questa sera prova generale e domani ra 
prima recita in abbonamento. 
Vi manderò notizie per telegrato. 


le 


“CRONACA ITALIANA 


Da LIVORNO. 
4 tunoraîi di un tenente di vascello — li comandante la gu 
no è 1 feto esi 
Livorno, ©. (P. M) — Ozgi, alle cre è 
hanno avuto luogo, con affstiosa solenità. 
funerali dei tenente di vasce!lo Ernesto Cap: 
morto in seguito ad una irreparabile mala: 
Circola con insistenza la voce che 
mandante la guarnigione nostra abbia negato 
permesso ai militari di recarsi a prenler 


alla fiaccolata che il Comitato per le festeavera 
fissato per questi giorni, adducendo il motivo che 
le fanteria trovasi al tiro annuale. 

Non so quanta verità ci sia în questa diceria 
in tatti i modi, è sperabile che il bravo n 
generale vorrà ancora, se i militari di liuea 
Vansi al tiro, permettere che almeno ì her 
glieri prenlaro parte a questa festa attaso da 


nostra cittadim 


Da GENOVA. 
un cadavere — Mardggiata — Futon: 
9 (Nemo). — L'esumazione del cs 
davsre del povero operaio elettricista 2 Su: 
darena, di cui vi scrissi ieri, venno fatta 
stanza delia Società Ambargo, presso cui era > 
sicurato per gli infortuni sul lavoro. È ciò 1° 
a morte dell’operaio assicurato (0-* 
Futa piuttosto a caso patologico e a: 
a una caduta acsidentale. L'autopsia € 
conferma quest'ultima ipotesi: quindi sl 
griù sarà pagata l'assicurazione. 

— Teri abiamo avuta in questo golfo una vi0 
lenta ‘maroggiata, che mise Imserio er i 
gli stabilimenti balneari. Par brora cor 

o Gi persone 0g ne x} cenni 
piuico fra i bagnanti; i danni 
Ezcedio le onde sorpissavano T 
apsrta tino dal 27 novembre, e tuttora nello ste 
stato, per modo che l'avamporto era tutta 
che sicuro, e le navi dovettero rinforzare gli o 
meggi. 

—°A Mendatica, sa q 
duragto l'imperversare 
colpi il pastore Sebast. Carsino e l’uccise. MIDI 
delle pecore furono pure fu 


DA PISA 
Un neonato riaveni 
PI — Questa mattina xi 
ore n 


commercio e la regia 
foca, iì cadavere di un neonato, lo come 
Tia indugio deponendolo al prossimo Asilo delle 
jrlblica assistenza ove fu constatato essere di 
Sese maschio, e quindi da quei soci trasportata 
« stanza anatomica di questo spedale ore fu 
sato di nascita recentissima. Certo trattasi 
x delitto del quale è desiderabile si scoprano 
gli autorì. 
— ‘uesto Consiglio provinciale è convi 
1 14 corrente sotto la presidenza del conci. 
gliere prof. Buonamici per procedere alla nomina 
fel presidente © vicepresidente, segretario o sir 
cesesretario del Consiglio provinciale, e alla no: 
mina della Deputazione provinciale © del presi. 
dente di essa, e alla trattativa di affari impor: 
tantissimi. 


DALLA sp 
seni DALLA SPEZIA: 

Spezia, 9 (Faggioni). — Questo tranquillo 
pass venne fanestato da un grave misfatto che 
Jasciò in tutti una grande impressione. Nella 
mattina di lonedì scorso, fu trovato nella pub 
Mlica via il cadavere di certo Dariva Giovanni 
di Giuseppe, d'anni 32, da Revine Lago (Treviso) 
operaio, per la demolizione dei bastimenti. Sul 
principio, essendo egli forestiero, si attribuì il 
fatto a vendetta politica. 

Le incessanti indagini fatte dall'autorità fanno 
invece supporre trattarsi d'altra cosa. Sta il fatto 

mtro dislui furono sparati ben quattro colpi, 

o dei quali ferì alla tempia destra il mal ca: 

‘0 stramazzandolo al suolo. 

storità non perde la speranza di ritracciare 
il colpevole o i colpevoli. Intanto sino ad ora 
biio pesto. 

Domenica prossima avrà luogo, con l'inter 
vento delle autorità, la Solenne inangurazione 
del ricreatorio laico, dietro iniziativa del patro- 
nato scolastico presieduto dal sindaco avvocato 
Giulio Beverini. 


Itavenna, 9 (f?. V.) — Appena fu emanato il 
decreto per la convocazione del primo collegio, 
vi informai che, anche per questa volta, il par 
tito costituzionale sì sarebbe astenuto dal pre 
dere parte alla lotta avendo l'onorevole Luigi 
Rava declinato l'offerta fattagli dal Comitato di- 
rettivo del Circolo costituzionale. 

Ma tale notizia che fu inserita dai giornali lo 
cali e mandata pure dai corrispondenti ai loro 
giornali. venne accolta poco benignamente dal 
nostro partito tanto che parecchie Società vota 
rono ordini del giorno disapprovando il sistem: 
delle élezioni protesta ed augurandosi in pari 
tempo che sitrovi l'uomo da mettersi di fronte 
al candidato -protesta. 

Stamani un egregio mio collega sulle colonne 
del Faro Romagnolo improvera il partito cos 
tuzionale: ma quella lezione dovera darla non 
al partito intero, che è desideroso mettersi in 
lotta a costo di perdere, ma bensi al Comitato 
del Circolo stesso il quale, malgrado i vibrati or- 
dini del giorno votati da molte centinaia di elet 
tori che godono fiducia ed influenza, si tuffano 
blandamente nelle quiete onde dell'Adriatico, 
spondendo a chi lì interroga în merito « lasc 
correre che è ancora presto ». 

Ora però questo ritornello deve cessare, e spero 
che il partito prima che venga convocato novel 
lamente il collegio, presenti al suo Comitato, me- 
diante un orline del giorno, questo dilemma 
< Trovare il candidato o dimetters 

Credo che sia ora! 

DA ANCONA. 
La fine d'un processo 

Ancona, ‘ (A.) — Vi scrissi il 21 aprile che 
Taty. Augusto Salvi era stato arrestato sotto 
imputazione di falso în atto pubblico. Compio 
ogxì il dovere di farvi noto che l’avy. Salvi, con 
ordinanza delle Camera di consiglio del 30 giu- 
gno. e su conforme parere del pubblico ministero 

stato prosciolto da ogni avcusa per inesistenza 
di reato. 

Ho tardato a darvi la notizia per lasciare che 
l'ordinanza medesima passasse in cosa giudicata. 
DA CATANIA 
varia 


ato 


Catanta, 9° (Gino Cutore). — Ti municipio 
provvederà ad assegnare una pensione alle ia: 
Figlio dello tre guardie daziarie uccise dal ful 
mine durante il temporale che imperversa Ca- 
tania parecchi giorni addietro, producendo danni 
rilevantissimi. 

-° Continaa l’oruzione del cratere ceritralo de 
l'Etna e sono state avvertite scosse di terremo! 
alle ora 2,4 del 5 agosto. si 

— Avendo questa Camera di commercio in- 
viato un saluto all’onorevole Vagliasindi, sotto 
segretario all'agricoltura, questi ha telegrafato 
ringraziando vivamente. 

© Teri è morto, a Scordia, dopo breve malat- 
tia, Giulio De Cristofaro, sindaco e nipote del st 
natore Ippolito. 3 

‘Aveva soltanto 22 anni. Condoglianze. 

DA CEFALÙ. 
Festo — Omicidio. 

Cefalù, 9 (Ruggiero). — Le feste del nostro 
patrono, il SS. Salvatore, che avvennero nei 
giorni 4, 5 e 6 agosto, sono riuscite soddisfa- 
centi anche pel numero di forestieri 

""° afi mandano da Castelbuono questa notizi 
‘trovandosi l’ex-ammonito Lorenzo Biando fuori 

rta San Salvatore con delle fascelle di ricotta 
}i dubbia provenienza, veniva avvicinato dalla 
Euaxdia campestre Naimone Nunzio. E volendolo 
{nesta perquisire, il Biundo si rifiutò esi venne 
Ad una contesa. 


Proprietà risercata. 12 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EOMONDO YATES 


Yonvanni dope, quando il vecchio Martino 
riposava nel cimitero di Uttoxer, suo figlio 
iivocato venne inslzato al urado di Pari e pre- 
se postosul sacco di lana col titolo di barone di 
Beaupori, lord e gran cancelliere. Era una 
te ta di primo ordine il primo barone di 
I fino leguleio, astuto come un fu- 
ret», di cui aveva la fisionomia. Si raccon- 
tava che aveva avuto l’arte delicata di pre- 
stire il paterno denaro al sovrano del suo 
paeso, il quale passava per il più perfetto e 
Îl più dissipatore di tutti i gentiluomini del- 
l'Europa. L'interesse del prestito era elevato 
in proporzioni del gralo dell'assuntore, © 
‘o non era stato pagato in moneta. Sola- 
ste'iì secondo dei Brskeare da barone 
divenne conte 6 mori îu età avanzatissima, 
lasciando la sostanza ed i titoli a Tepdaro 
Brakeare che per cortesia veniva chiamato 
visconte di Caterham. 

‘Allora questi era vicino alla cinquantina, 
di piccola statura, e andava vestito colla 
ihassima elazanza. Non aveva voluto pren- 
dere moglie ed alla sua morio i suoi beni 
passarono al cuvino Giorgio Brakeare, suo 
compagno di collegio e povero avvocato, ca- 
rico di del.iti e innamorato a morte senza 
speranza. 


Beaupo 


Prima di divenire l’attuale conte di Beau- 


stato rinimecinie 1° *!% fuga e finora non è 


SR REATI 
Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. — 


Tori sera fu confermato il ; 
Gina, le donna cannone o © *uccesso di Miss 


Stasera nuova conferi: 
gramma por la serata Miglio ini nuovo pro: 
TEATRI. 
Politeama, i 
poni Adriano — Compagnia equestre 
uirino — Comp. dramm. Boetti ui 
Un dramma în pallone = Ore da ce vaasara? 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della sciarada di ieri 
NLLO TALPA. 


Logogrifo. 
Lei sa che nell’Eridano 
4. A entriamo tutt'e due. 
1. Qua e là produco cavoli. 
i. È spesso sto col bue. 
6. Fo il senatore, il medico. 
Caro perciò la Iue. 


RON GiuniziaRiA 
CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 

Seconda sezione penale. 
Presidente Chierici — P. M. Cristiani. 
Fallimento. 

Il commerciante romano Romolo De-Pedy: 


imputato del reato di bancarotta semplice, è con- 
dannato in contumacia a cinque mesì di deten- 


ROMA 


10 agosto. 
Calendario d'oro. 

Domani, Il, genetliaco della principessa Donna 
Lucia Rutfo e del senatore marchese Bonaven- 
tura Chigi Zondadari (Roma della baronessa 
Teresa Cesati de Vigadore (Milano: della mar 
chesa Malvina Costabili (Ferrara): — e onoma- 
stico della contessa Donna Ersilia Lovatelli e 
della contessa Ersilia Faà Silvestri (Roma); della 
contessa Ersilia Quarelli Ceva (Torino). 

Bollettino meteorologico. 


Europa : pressione a 76$ Inghilterra, a 759 Ar- 
cangelo. 
Italia, 24 ore: barometro alzato fino cinque 


mill. Nord, abbassato fino tre al Sud: temporali 
e pioggie Centro e versante Adriatico superiore. 
Stamani cielo nuvoloso valle padana e versante 
centrale Adriatico, sereno altrove. 

Barometro, 762 Belluno; 761 Venezia, Torino, 
Cagliari; 760 Ancona, Genova, Portomaurizio, 
lermo; 75 Chieti, Livorno, Napoli, Catanzaro: 
Lecce. 

Probabilità : venti deboli @ îreschi settentrio- 
nali, cielo in generale sereno; ancora qualche tem- 
porale sul continente. 

Roma: Temperatura massima 303 — mi- 
nima 199. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 172 la banda del 6 
fanteria eseguirà il seguente programma 

Marcia militare, Dalla Giacom: 

Siatonia < I L'tuani », Ponchielli. 

Scena e duetto finale ÎI « Rigoletto », Verdi. 

Gran finale Il « Lucia di Lammermoor », Do- 
nizetti. 

‘altzer « Tris.Jolie 


Waldteutel. 


In onore del cav. Concina. 

Il Consiglio d’amministrazione della Società di 
mutuo soccorso fra gli insegnanti primari del 
Comune, rolla sua ullima seduta, su proposta 
del socio Monosilio, ha deliberato all'unanimità 
di aprire una sottoscrizione fra gli insegnanti 
comunali, affine di sopperire alle spese oceorrenti 
per dare degna sepoltura in Roma alle spoglie 
del compianto cav. Giacomo Concina, ispettore 
capo delle nostre scuole comunali, testè deranto. 

All’arciconfraternita di San Rocco. 

Ricorrendo quest'anno il quarto centenario 
della fondazione dell’arcicontraternita, in oncre 
del santo si celebreranno sociali funzioni il 
giorno 15 

Nel seguente giorno li, Messa pontilicale, Ve- 
spri e Te Deum. 

Un romano che si uccide a Trieste. 
Trieste notizia che in un albergo di 
a ciso, astissiandosi, certo Gioa- 
chino Bardini, di 25 auni, romano, il quale giorni 
sono disertò dal corpo delle guardie di finanza. 

Il Bardini, morend», dispose che le poche lire 
che aveva in tasca — un'ottantina — fossero 
date ai poveri. 

‘arresto di un disertore francese. — 
sera al ora tarda fu arrestato al Corso un 


To 


dato francese disertore. 
Si chiama Desruel Giuseppe, di anni %, sol 
dato musicante. 
Improvsiso malore. — Stamani due agenti 
di pubblica sicurezza hanno, accompagnato, in 


port, Giorgio passava più giorni senza prati- 
zare, ma nessuno senza andare al ballo, dove 
aveva incontrato Gertrude Carrington. Era 
costei figlia di Sir Giosuè Carrington, presi- 
dente del tribunale della sua contea. Gio- 
vane superba, altiera ed ostinata, aveva am- 
mirato la bella presenza del giovane avvo- 
cato e gli aveva lasciato comprendere che 
lo trovava di suo gusto. Il padre però era 
tutt'altro che favorevole alle civetterie di Ger- 
trude : e non si sa come le faccende sareb- 
bero andate a finire se il capriccio della 
fortuna non avesse trasformato l’avvocatino 
in Pari d'Inghilterra. 

ì felice cambiamento intenerì il cuore di 
Giosuè, il quale andò alla del 
iovane e lo ammise nella sua intimità. È 
Gertrade per contraddizione si sarebbe aste- 
nuta da quell'unione, se egli ereditando i 
beni non avesse anche ereditato il titolo, e 
non si oppose dal momento che si trattava 
di divenire contessa. I nuovi sposi ebbero 
due figli: l'osorevole Lionello Brakeare, © 
Lor Caterham che nel mezzo della opulenza 
menava un'esistenza mo'to triste. 

Il suo cameriere lo prendeva dal letto e 
lo vestiva per ia colazione. Dopo spingeva 
la sua poltrona a rote!le dinanzi ad un ta- 
volo nella biblioteca, dove passava la gior- 
nata soi.tario inunetersa melane mia. Quale 
avvenimento poteva fargli passare qualche 
ora ssnza noia? 

Una visito dol padre, cha gli poriava da 
leggere un articolo di giornale o la cronaca 
della corte, e che d-po avergli dati i rag- 
guagli sull'atmosfera, lo lasciava con un 
freddo Lacio e colla speranza che potrebbe 
uscire a godere i raggi del sole. 


FANFULLA 


carrozza, in via della Lungara N. 27 una donna 
quarantenne, che era stato colpita da improvviso 
malore. 

Quando rinvenne disse di chiamarsi Filomena 
€ tacque il suo cognome. 

Baruffe. — Ieri sera, in una osteria di via 
San Martino ai Monti, certo Pio Giannella e l'in- 
terprets africano Giorgio Fessehaic attaccarono 
briga e vennero alle mani. 

L'africano ebbe un pugno in un occhio: e il 
Giannella una bastonate sulla testa. 

Ambedue vennero condotti alla Consolazio! 
.— Teresa Farina, di 40 anni romana, mani: 
festò ierì al proprio amante Vincenzo Montefu- 
800 il proposito di troncare ogni relazione con 
luî. Il fatto irritò il Montefusco, e così Ja Farina 
ebbe una scarica di pugui tanto poderosa, che 
dovette andare all'ospedale della Consolazione. 

Annegato. — Prendendo un bagno a Nettuno, 
il padre Giovanni Maria Moretti fu preso da una 
sincope e miseramente annegò. 

Povero piccino! — Atîacciatosi alla fine 
stra della propria abitazione in via degli Sci 
pioni, il bambino di sei anni Riziero Lochi si 
Sporse ieri sera troppo fuori della riaghiera, e, 
perduto l'equilibrio, cadde nella strada sotto. 
stante. 

Riportò gravi contusioni e una lieve commo- 
zione cerebrale. 

Venne trasportato all'ospelale di Santo Spirito. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nell’alta magistratura. 

Malgrado le molte insistenze che gli vengono 
da vario parti, crediamo di sapere che il guar 
dasigiili non abbia, per il momento, intenzione di 
provvedere alla nomina dei primi presidenti pres. 
80 le Corti d'appello di l'irenze e di Bologna. 

Ispezioni. 

Il comm. Miari e il comm. Antonini, ispettori 
centrali al ministero di grazia e giustizia, hanno 
compiuto le loro ispezioni: il primo alla ‘cancel- 
leria della Corte d'appello di Aquila, il secondo 
agli archivii notarili del distretto di Salerno. 

Contravvenzioni per le privative. 

Al ministero delle finanze era stato da tempo 
notato che quando gli agenti doganali avevano 
contestato contravvenzioni alle leggi di priva 
tiva, i relativi processi subivazo grandi ritardi. 
E' stato, quindi, disposto con una circolare che 
le competenti autorità vigilino acchè questi pro- 
cessi siano sollecitamente condotti a termine, an- 
che per ciò che ha tratto alle multe e alle spese. 


L’on. Falconi a Campobasso. 

Uno di questi giorni l'on. Falconi, sottosegre 
tario di Stato per la grazia e giustizia, si recherà 
a Campobasso per presiedere quel Consiglio pro- 


Vineiale. 
Cartoline postali private. 

Il ministero delle poste e dei telegrafi ci preza 
di ricordare che le cartoline postali emesse dal 
l'industria privata, sprovviste della dicitura Curi 
postale, sono considerate all’estero come lettere 
insufticientemente francate, e come tali vengono 
gravato, dalle amministrazioni degli Stati di de- 
stinazione, della sopratassa relativa. 

L'articolo quindicesimo del vigente regolamento 
per l'esecuzione della convenzione stipulata a 
Washington il 15 giagno 1537 prescrive quanto 
appresso 

« Le cartoline dell'industria privata nei rap 
porti coll'estero adibite per la corrispondenza at 
tuale e personale, manoscritta o altrimenti espres- 

godere della tariffa ridotta di centesimi 
ono portare in testa al lato anteriore Ia 
dicitura Carte postale o Cartolina postale ed es- 
sere conformi, în ciò che riguarda il formato e 
la consistenza della carta, alle cartoline. emesse 
dallo Stato, restando ferma la facoltà di impri- 
mervi vignette 0 riccames. purché queste non 
pregiulichino la chiarezza dell'indirizzo, dei bolli 
e delle indicazioni del servizio postale. » 

Le cartoline mancanti dei requisi 


ncatu 
ini in uso per brevi 
comunicazioni a stampa, che non rivestano i ca: 
ratteri di corrispondenza attuale e personale, 
quantanque somiglianti nella forma alle carto 


line vere e proprie, sono ammessi a fruire della 
tariffa delle stampe, all'implicita condizione però 
che sieno privo della dicitura Carte postale 0 Car- 


tolina postale. 

Nuovi uffici telegrafici 

Nella stazione ferroviaria di Luni, provincia di 

Genova, è stato attivato rl servizio telegrafico at 
uso del Governo e del pubblico. 


Per le riduzioni ferroviarie. 

Le Società ferroviarie fanno anvunziare come 
un fatto pressoché compiuto il nuovo ordina- 
mento per i biglietti ferroviari degli impiegati 
governativi, in modo da pareggiare la riduzione 
di cui godono quelli centrali e quelti delle pro 
vincie a termini della legge delle convenzioni. 


Alire volte suo fratello Lionello gli faceva 
regolarmente lo sue visite, se non aveva altre 
occupazioni, 0 se non era ritenuto in letto 
per essersi ritirato troppo tardi la notte pre- 
cedente. In quelle visite il brillante capitano 
si gettava in una poltrona chiedendo del 
rhum, e soleva dire al fratello maggiore: 

— È proprio va atto di virtù, caro Ca- 
terbam, di tenere cose così prelibate per l'uso 
degli altri, senza poderne voi stesso. lo sen- 
tiva il bisogno di questo eccellente rhum per 
rimettermi in gamba. Ma voi non potete com- 
prendere ciò come quelli che si stancano a 
forza di divertimenti. Siete innocente come 
una colombe! 

Altre volte venivano da lui Algy_ Barford 
con due 0 tre giovani buontemponi, alcuni 
compagai di- collegio, sempre lieti di godere 
dell'amicizia d'un Lord. Tali visitatori ave 
vano l'assentimento delia madre, Lady Beau: 
port, ma escludeva tutte le donne. Ela non 
ignorava che esistevano nel sessa gentile 
delle creature ambiziose, le quali guardavano 
da lungi le mura dell’opulenta cittadella in 
in cui stava rinchiuso il piccolo Lord, e cer- 
cavano il mezzo di farvi una. breccia. Mal 
grado la prudenza materna, in certe riunioni 
molto scelte non erano escluse le donne, © 
fu in una di tali occasioni che il giovine 
Lord incontrà Carry Cesterton, 

Ella dava il braccio a suo fratello, genti 
luomo di campagna, che faceva valere ì fondi 
deila famiglia Besuport, e che domandò di 
presentare sua sorella a Lord Caterham, di 
eui aveva inteso tanti elosi. La prima oc 
chiata che lanciò al piceolo Lord lo com- 
mosse profondamente. 3 L 

Ma quando la conversazione fu impegnata, 


Un altro libello contro il principe di Montenegro. 
{Nostro telégramma particolare) 
Vienna, 10, ore 17,45 (K.) — Sono state 
perquisite alcune tipografie in Ungheria per 

tracciare l'originale di un nuovo libello 
di 260 pagine contro il priacipe di Montene 
frog Ia famiglia © pel quale si esalta lex 
te Milan, chiamandolo una mancata vittima 
del principe Nicole. 
Armamenti rus 
(Nostro telegr. par 
Berlino, 10, ore 11,5 (Sch. 
burgo si annuncia la formazione di altri tre 
corpi di cavalleria circassa, in previsione di 
complicazioni in Asia (che potrebbero avve 
nire se gli inglesi sì impigliassero sino al 
collo nell'affare del Transvaal) 


BSIAZIA 
Ufficiali che rimpatriano da Massaua, 
Massaua, 9. — Col piroscafo Florio, 
partito stamani, rimpatriano: il maggiore dì 
fanteria, Cassè; il capitano Moltedo, di ar 
tiglieria ; i tenenti di fanteria Bresciani, Fa- 
vale e Ambrosiani; il capotecnico Baggini; 
il disegnatore Vilia e 55 militari di truppa. 
Vanno in licenza il tenente Mariani, con- 
tabile, ed il sottotenente Macaluso, medic 


Il processo di Belgrado. 

Relgrado, 9. — Il processo per l'atten- 
tato contro l'ex Re Milano è stato agzio 
nato ad una ventina di giorni. 


rr 

a triplice sud-americana. 

New-York, 10. — Un dispaccio da Rio 
Janeiro assicura che il presidente della Re- 
pubblica Argentina. generale Roca, ha in- 
tenzione di negoziare un'alleanza fra l'Ar- 
fontina, il Brasile ed il Chil contro gli Sat 
ont. 

1 presidenti delle ‘re Repubbliche si riuni- 
ranno a tale scopo in settembre. 

lo O 

I PRIXCIPI DI NAPOLI. 

Bari, 9. — Il principe e la principessa di Na- 
oli sono arrivati alle ore 1655) e Scesero alle 
9:30 dat yacht Yela, recandosi alla stazione di: 


retti a Napol 
Napoli, 10. — Le LL. AA. RR. il principe e 
la principessa di Napoli sono arrivati alle ore 


ne dalle au- 


@ furono ossequiati alla sta: 


Venezia, ‘i — Sotto la presidenza dell'inge 

ere Zacchi, delegato dei ministero dei lavori 
pubblic: e dell'Ispettorato delle ferrovie, sì rada 
narono i rappresentanti delle poste svizzere ed 
italiane, delle Società del Gottardo, della Medi- 
terranea. dell'Adriatica e doîla Ferrovia del Lago 
di Lagauo, delle Navigazioni dei laghi di Como 
@ Maggiore e del Nori di Milano per studiare 
gli orari invernali delle linee ferroviarie postali, 
affluenti ai laghi della Lombardia. 

Si discuterà anche riguardo alle comunicazioni 
di Venezia con Roma, Svizzera, Francia ed In- 
ghilters 


L’on. Visconti-Venosta. 
(Nostro particolare) 
Torino, 10, ore_10. (/erioldo) — Le coni 
zioni di salute del figli Vi: 
Venosta si sono improvvi: 
Esclulesi, peraltro, il pericolo i 
L'onorevole ministro ritarderà il suo ritorno in 
Roma. 


L'AUTORE DELLA MARCIA REALE. 
(Nostro teleg alare). 

Torino, 10, ore_12. ({ter:ol/o) — Domenica 
prossima s'inaugurerà a Lamorra, presso Alba, 
un busto al mas: i, autore della Mar- 
cia reale. Pronun: rso il deputato Ca 

scan. 

Re si farà rappresentare da un genera 

Giornalisti spagnuoli a Siracusa, 
asa, 10, ore 10 ant. (Corp 
|-l teatro Massimo. alla pre 
o numeroso, scelto el elega: 
icista spagnuo!o Segarra — cile. attual- 
mente viaggia in compagnia del giornalista Ju. 
lian Joaciaim a piedi attraverso TFaropa — 
tenne un'applaudita conferenza. 

Îl valente giornalista ebbe pa 
tiche e gentili per lt 

a ; 


le assai simpa 
ri " Cate 

‘0 Petro gni una” no. 
la quale lo biasima della 
determinazione presa di scrivere un inno dedi 


cato all’ammiraglio americano Dewey, vincitore 
degli spagnuoli a Cavi 
1 fasti del coltello. 


Campobasso, 10, ore 10 40((707). — lersera, 
alle 8,5), nel comune dî Castelpetroso, în pub 
Blica osteria, ii minatore. Giacomo Amedeo, per 
futili motivi, uccise a colpi di coltello tal Basi- 
Tio Castelli. 

L'omicida fu prestamente tratto în arresto. 


——_____—_—_ _-_-.. 


il turbamento fa maggiore. Essa gli confidò 
d'esser venuta a Londra, nella sua qualità 
di poetessa, per fare stampare le sue com 
fosizioni. La riputazione di buon gusto let- 
ierario di Milord era tanto nota, che ella lo 
pregava di leggere le suo poesie e di favo 
rirla del suo giudizio. Benchè altre richieste 
simili gli fossero state fatte, ed egli le avesse 
riffutaie, questa gli era diretta con voce sì 
grave e vibrante, che non osò rifiutare. 

La musa andò l'indomani a fare la sua 
lettura con sorprendente energia, con giuochi 
di fisionomia e lampi dei suoi occhi neri. 
Lord Caterham si lasciò quasi affascinare 
da tali occhiate, da sì poetche espressioni 
e dalle appassionate strette di mano che pro- 
ducono grande effetto sulla sensibilità di un 
giovino non maturo e di vivace 
zione. La poetica musa ritornava spesso, e 
con grande delicatezza gli faceva compren- 
dere il vuo di una esistenza solitaria, e i 
diletti della società d'una donna affettnosa e 
disposta a.consacrarsi ad abbel.ir 
e a fargli dimenticare i rigori del destino © 
l'egoismo dei parenti. . 

Quando Lady Beanport fu informata di tali 
manovre, che tendevano solo a conquistare 
la ricchezza ed il titolo di suo figlio, impieg 
l'altro figlio, Lionello, a porsundera il goo- 
tiluomo di campagna di rimandare la sorella 
nella sua contea. Questi rifiutò, e la faccenda 
minacciava di divenire seria, perchè Lord 
Caterham non volle rifiutare di ricevere la 
musa. 

Allora Lionello non ebbe che il disturbo 
ili condurre alcuni snoi colleghi del reggi- 
mento ad una serata di sua madre. 

(Continua). 


LA SQUADRA ATTIVA. 


Catania, 10. — E' giunta la squadra att 
al comando dell'ammiraglio Magnaghi 


Ferrovia Benevento-Napoli. 
japolt, 10. — Nelle sale del Consigiio pro. 
vinciale si sono adunati oggi i delegati dalle 
provincie di Napoli, Benevento, Caserta ed A- 
vellino e di ventitrà comuni interessati, ed hanno 
costituito un Consorzio per la costruzione della 
ia elettrica Benevento Napoli per la valle 


Odol il migliore per i denti. 


Dhi dell'età vuol preveni 
Usi China Migone nei pri 
SE SE 


BOLLETTINO FINANZIARIO. 


Borsa di Roma. 
10 agosto, ore if. 
Mercato debole su grosso vendite. specialmente 
Rendita, da parte di taluni nostri agenti com- 
promessi nel noto suicidio d'un agente di cambio 
di Milano. ioni, il mereato ri- 
prende, chiudendo relativamente fermo 
Rendita contante ‘ 4. fine da 99 27 a 59 10 
4 12 05) 109 50 — Obbligazioni ferroviarie 
311 — Istituto fondiario 518 — Banca d'Italia 
570 — Commerciale 724 — Credito 651 — Immo= 
— General %} causa 
25 — Mittels 555 — 
105 — Alta Italia 


Miani 110 — Risanamento 29 — Zuccheri romani 
170 n. — Valsacco 295 n. — Venete % — Forni 
elettrici 158. 
Cambi invariati: 107 
Apertura di Parigi: 59 6) — 
Dalle altre piazze italiane 
Raff 42) — Industria 
na 145 — Rubattino 502 — Terni il 
315 —Banco Sconto 231. 


Ore 18 39. 
Parigi chiude: 
8 010 francese 49 SQ — Italiano %2 %) — Spa- 
gnuolo 61 12 — Merid. 676 — Rio 1145. 
Mercato assai frmo con buone compre 00. 


Qui fermissimi : Rendita 99 50 — Forni 1%. 
Nella distinta d'oggi la azioni Condotte vanno 
segnate 255. 


Bosuwsx 


Carîo Mariani e C. 
II e=——_—_=—: y 
FIRENZE-G. BARBERA - enitore È 


OGcASIONS: 


D'ANNUNZIO (Gabriele, Sin 
Pantaleone source 
SERAO (Matitîe), La Conquista di 
Roma - Romanzo... . 


17 Nove 


), Vagabon 


BORSA DI PARIGI 


tieda termine 


spe Sopra Rendite e Valori Pubblic 
dì Parigi, se ne astengono mancando 


LEONI ciù asinte di Can 


Milano e Roma — 40 anni di vita pr 


Borsa — s'incarica dezli affari dei clienti 
Iniormazioni telegralicie è per posta 
Ufticio, 20 Rue Cadet. Lai 

LIVORNO 


\Hotel Angleterre Campari! 
CASA DI PRIMO ORDINE | 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 

gliore rendes vous di Livorno. 

ILLUMINAZIONE ELE 
Prezzi moderati 

vis e Crent 

Nuoci Proprietari. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
[NO — VIA CIBRARIO, 22-24 
è Palazzina con spazioso cortile-giandi 


TRICA 


Istituto Tecnico completo 
Istituto Tecnico ed ai RR. L 


Liceo — Ginnasio 
— Preparazione all’ 
stitati Militari. 


ini che applicato si 

enti ad ogni spillat 

'tti è cuci germi corruttori a © 

del vino, guastandolo. Vir 
‘da tutti gli Enologhi 

Inmensa diffusione, 

Fer Bot sino 0.309 îir L: 5 

air "dis 

È Franco ne Regno.” S© 
usabile in ogni cantin 

aste. gratis chiedendolo con b 


br. G. MARCON S 


vio di opuse. 


Camere da L. 1,59, 


fingreesì: Tritone, 104. Mar 


[Ferro China Bisleri 


Vicino Mini 


le la Salate 7} 


L'uso di questo liquore è 

i diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemi 
i deboli di stomaco. 


Il dotttor ALESSAND! 
GATTI direttore dell'Uspizio 
Marino di Macerata, scrive 
«ll Ferro-china-Bisleri 
< come tonico ricostit 

< è di tal pregio da non temere assol 
< mente rivali ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaîa 
medici come la migliore fra ” 
| tavola. 
| Y. BISLER 
| Deposito in Roma: ELL l 


Mirano. 
ded 
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FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. |9® GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


OT . CNEEIZIE VISgReT 
fia terza pagina per ogni linea o rn di linea L. 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
In quarta pagina id. » 0,30 Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, distro 
Necrologio, Ringraziamenti, ece. ogni ne 10 centesimi |richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti amalativi con inserzioni, e per 


AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI | gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e diletteroli periodici illustrati d' 


#& Dirigersi sir Amministrazione! del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma 
Il vino Toscano buono e vero non si trova? 


In via del Quirinale cè sempre a buoni prezzi e in finschi 
di litri 2 1/2 e di tutte le qualità. 


Imitazione vetri colorati 


da Lire l a L. 5 il metro 


telo alto 0,17 cent.) 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


Sconti per quantità rilevanti 


pi Gain 
Fall-tcicrerra in 
Ronciglione. Viterbo 
Fiumicino. 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta e come 
Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speci 
zione d: spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, possiamo du 
mandare come lo migliori e preferibili per la conservazione dei denti è 
Il KOSMEODONT-MIGONE pulisco i denti senza alterarno lo smalto; previene il tartaro e le carie 
guarisce radicalmente le e gli effetti prodotti da caches icano nella cavità della bocca 
foglie gli odori sgradevo! dai denti guasti o 

Quindi per avere disinfettare la bocca, per foglie» 
evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare bocca un 
perate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


ieri © Profumieri al prezzo di L. 2 VElixir - 1 la Polrere 

- Via Torino, 

In ROSSA presso Gariba e Lorenzo 44-16 e Ai 

Spicialità; Vital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, più 
3%0. 


Sì vende da tutti i Farmas 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


| {Malatte NERVOSE 
i DI STOMACO 
| IMPOTENZA 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


— Stazione — — Stazione 
lavsititim| @ FRTIO INTO D fotti 


Ormai all a LA NUOVA KARLSBAD D’ITALIA 
: ALBERTO CREMA 


EA IMIMAZIONE 
ca VERRI COLORAMI È 


Chitdire campio.i © prezzi al Magizzino di sp cia 
inviendo b glietto da vista con le 


LUIGI OLIVIERI 


Ron: del Corso, 441- 
‘a: golo via Otto Cantoti, 


Telefono N. 608 


POLLUZIONE* 


Sî curano radicalmente coi S HI CR-;| 

GANICI preparati nel Laborato ario Sequar- fi 

giano del Dottor Moretti, Via ‘Torino, 
21, Milano. 


Direzione Amministrativ: 


X, Direttore della Clinica Medica della Regia Università di Ba 
vanni Vitali, Melico primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna 


ACQUE MINERALI 


SOLFUREA (Breta) — SALSOJODICA (Amelia) — FERRUGINOSA (Chiusa) — ALCALINE 


i IMPORTANTE? St 


polverizzazioni ad Aria è Vapo Paella Cola © delle Gercelte, 


“gare riccamente arredate - Villa separata - Parco grandioso con pineii © giardini - Miaminazione 
ca cene 'ortimenti aportisi. 
Itieca pensione came 


riche © Salsajediche, scrapolosamento 
piosite Sale per le irrigazioni e 


Chiedere gli opusc 


AMARO JULITA screen 


Rinomato cinte stomalico a base di rino R 
BAROLO VEC GHIO, specialità di LL JULITA, Arona LAN IT E 


iva da I. 7,50 giornaliere - Table d'òte 


ssaggi - Cure cletiriche - Fanghi - Doccie parziali e ge- 


| 
FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E COGNAG | tere cca psz fon, beva, dl 
| Società An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI FACILITA DI CARICAME 


250 milioni interamente 


MASSIMA PENETRAZIONE E cotina 
d 


| Tn vendita dai principi 1 Regno per vendita 


21: deca al 31 L li 
1 SOFFERENTI (li dolori e bruciori re all'ingrosso rivolgersi alla Societ ua È pro 
stione che è per {o più causata da d F PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1399 Se prioni 
per ambedue i malagni continuamente ricorrono al bicar È MdA tiri DA ria T remoli ROMA 
i era) LU calo peso tentate 1] TI e | Sig. Ing. Rerta Ernesto, 18, Via XX 


‘are efferveseente). A 


celli (China 


si guariscono con l'uso della China 
si l'appetito aiutando la digestione difficile ed alloni 
dà vari disturbi. Vasetto L. 1,50 e 2. L. 0 


ANCO D'ESTATE! Se la 


la ile dallo stomaco, che "TESE 
3 in pi ANNI | Viaggiatori | Bagazl 
voglia di far nulla, la matiaconia, fi | - - 
la spossatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di cap» con itolori di sto R 
maco, ti a è di peso la vita e non sap:t* trovar he afo- d sid 
gandori 2 cre, vostro sangu È ente È 
tutto Je parti del rarato pei n È 
e 7 ricino Pace! = bo dA capello; i Ria sis iale 
ci sirinaiana le forfora. = Vasetto L 0,20 (per posta 6 TE 
altra o dria, n n i 
x COIEUIRO di IMOMETEINA PACE cit io ; 

Jaco, g un certo benessere © È 
pagina ue o nel ino jr IMRetia Massi 
si guariscono con le n , che fan a 
, e digeri za, Mielta e colore al volto. Ast Li 2,50 
— per posta L. oe i 

Vendonsi pr e farmacie del R «sso i sigi dI. e 2 


Via di Pietra, 91 — Roma; e Lancillotti, N delia deesde 


Î SCROFOLA-DEBOLEZZA ecc, ! 
de gua 
ANEMIA-CLOROSI E" 
Ferro Pugiî tri del Prof. Pagliari premiato con. undici | nica 
nni di continuo, incontestato successo, ! & Con esso chiunque può sti- 
H rare a lucido con facilità. 
| sg Conserva la biancheria, 
Si vende in tutto il mondo. 


iI 
TTT 


LA SORDITÀ cuoce | [Easo 


lissimi disegni per lavo 
si pò 


Marca Gallo 


BELELELLIULIELEE 


4 delle quali d'oro. — Ty 
1000 di questi Hi Il Ferro Pagliari è un medicamento & 
lenza. Cinica Modica Fiorentina, Trov 
1,00 la bottiglia. Deposito Generale, 


E 


nico-ricostiluente pe 
in tutte le { 
gliari è 


Ò 


bui 


#7 


CONCIMI CHIMICI 


ZOLFI 90 CHANGEL 
SOLFATO DI RAME Î 


n D. VALTER & C. NAPOLI 


aneforiî, Armonium ed Orani 


LE VERE Perla torno a tino © nagno rio calls dell da Chiesa 
PILLOLE na UDITE A Livimento Acustico | 
PURGATIVE | ADOPERATE CON VANTAGGIO = ; ano contro EDITA Sl tario pNICO DEPOSITO li; 
Ù ve loris 382 (Casa propria) 
DES inni = na nibmronm al es 
to L. 3,50. e un paio di ARMONIUM da L. 140 în più 


un maggior numero di onde sonore! 
ia al Officina chimica dell'Aquila, i 


PREPAR/ ATE | BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


DA 
. ROBERTS & Q. | H. Roberts e Co. 


(eervono è portare al tin 
porio. Speire cartolina. 
MILANO. 


Grandioso assortimento di 

ORGANI DA CHIESA 

i fabbr. per laspodizione 

Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 


P. 2 
| remiato a A tutte le Esposizioni estere e nazionali | 
Cooperazione Gra, Diploma d'onore. 5 Diplomi di 
Intro cacne - Medaglia nto, Ministero dî Agricolt.. 
stescoscopi e rlra uno. - Medagiia d' Esposizione Arte Sacra 
fini Le 10 ant. — Seri- | DIP amscani da chiesa ed Armoni - 

lie a alii apo sa Sai va è 


richiesta n 
Fer fe condizioni è speciali di pagamento 
iper Oroant, condizioni speciali di pagamento | 


CO: LEZIONI GALANTI 
000 nudi e scminudi 


Prezzo L £ 8 L. 2 la scatola 


SISTEMI PERFEZIONATI È BREVENTATI 


POESIO GIUSEPPE 
“asili Corso Frincipe Biiene, N. 19 — TORNO | 


LOGO A RICHIESTA | 


Ti 
H. ROBERTS & Cò. “a 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 136-137, Pi: a S, Lorenzo in Lucina, ROMA 


à Casse-Forti [combustibili 


MCR AC UO 6) DA vd i AT 


ANNO RX 


\ Prezzi: d’associazione. 


In Roma e nel. Regno, Mdsegiia 6 
Assabi i 0.4) 


Direzione ed Amministrazione; 
PIAZZA S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 sn tutta -Ttalia 


Roma, 11 Agosto 41899. 
Il bel caso intorno a cui si agita da qual- 
che giorno una polemica la cui vivacità non 
mi sembra, a vero dire, proporzionata all’ar- 

omento, sarebbe quesio: che un egregio 
siguore il quale, coa l'appoggio del parito 
moderato milanese, ha prosentato la propria 

candidatura politica nel quinto collegio di 
Milano contro quella di Tilippo Turati, ba 
promunziato un discorso programma che ad 
alcuni sembra contrasti, »lmeno nelle linee 
generali, con quello che è, 0 si vuole che 
Sia, il programma del partito che dovrebbe 
sostenerlo. 

Credo bene dire primu di tutto che n 
sono limitato a parlare’ di ‘in egregio 
gnore candidato politico al quinto collegio 
i: \ifano, unicameate per dimostraro che 
della persona del candiiato medesimo (al 
quale, d'altronde, faccio cordialissimo augu- 
rio di successo) non mi preoccupo, e che 
intendo fare nna pura, e semplice, è obiet 
tiva questione di principio. 

La candidatura del Turati ha sì o no ca- 


rattere di candidatura protesta? Qualcuno ri 
sponde così alla domanda: 


« Protesta contro chi e contro che? Evi 
dentemente, lasciato da parte il colore poli- 
tico del Turati, o almeno passato, per il caso 
specialissimo, in seconda linea il’ socialista, 
la protesta deve intendersi diretta contro la 
consorteria moderata milanese, alla quale si 
attribuisce con ragione la responsabilità de- 
gli stati d'assedio e delle condanne dei ti 
bunali militari. » 

io comprendo benissimo la protesta con- 
tro quei reprobi moderati milanesi i quali 
giuitando dai tetti, sui soldati, tegole e fiori 
coi relativi vasi, assaltando palazzi e botte. 
ghe, costruendo qua e là barricate resero ne- 

sario lo stato d'assedio .nell'opulenta ca- 
pitale delia Lombardia. 

Senonchè accade che quei perversi uomini 
ai quali si debbono tante sventure della pa- 
tria; si sono messi în capo che la candida- 
tura del Torati, oggi come oggi assoluta- 
mente ineleggibile, voglia invece significare 
protesta contro la sentenza dei tribunali e 
contro Îa mancata concessione dell'amnistia: 
otesta, cioè a dire, contro qualche cosa 
iù importante e più grave che non sia un 
Semplice partito politico di una città. E poi- 
chè è sempre bene esser giusti, anche coi 
moderati lombardi, bisogna riconoscere che 
siffatta ipotesi dovè loro parere. abbastanza 
fondata, visto che i repubblicani e i socia- 
listi, nei loro giornali e nelle loro adunanze, 
l'affermano in intti i modi e la strillano in 
mt i toni. 

Che cosa hanno dunque fatto quei mode- 
rati milanesi così degni di tutte le maledi 
zioni amine e divine ? Hanno saputo che un 
rezio sienore poteva scendere in campo 
contro il Turati a combatte in condizioni 
certamente difficili ma non « priori dispe 
rate. 

Questo egregio signare non era uno dei 
loro: aveva, anzi, idee che essi, sempre, 
ancamente hanno contrastate. Ma par ra- 
ioni d'ambiente, costui era il solo che p>- 
tesse lottara almeno con probabilità di suc- 

ra, s'intende, un uomo onesto. 
Dinanzi a un'altissima questione di princi 
pio; dinanzi ad una candidatura che è 
ribellione, diciamo la parola vera, alla legge, 
allo Stato, alle istitazioni, i moderati mila 
nesi hanno fatto volentiori sacrificio delle 
loro idee, e hanno dato a quell’egrogio si- 
gaore il loro appoggio disiateressato e leale, 
pensando che in certe ore gli uomini con 
inno nulla e le teoriche contano anche meno 

Questo sarebbe, dicevo, il bel caso. Ed è 
sicuramente un bel caso che, per conto mio, 
quando si tratia di combattere a viso aperto 
i nemici delle istituzioni, vorrei non rima- 
nesse isolate. 

Imperocchè, badiamo: iò non ho maî'pon- 
sato che sia proprio necessario di scaldarsi 
il fegato perchè un rapu)blicano 0 un socia 
lista può essere mandato a legiferare in 
Parlamento : prima perchè mi piace che 
tutte le opinioni abbiano moto di manife- 
starsi; e poi perchè la lotta, non l'inerzia, è 
ragione di vita e di forza. Motivo per cui, 
in condizioni normali, avrei votato, s'intende, 
contro Filippo Turati, ma svrei anche ac- 
colta la notizia della sua vittoria senza ec- 
cessiva costernazione. 

Ma sono normali le condizioni în cui ora 
si combatte la battaglia del quinto collegio 
di Milano? E' normale che si vogliano con- 
centrare i suffragi sopra il Turati che una 
sentenza ha colpito e che la legge esclude 
dal Parlamento, al solo, unico, dichiarato 
scopo di fare atto di sfregio a quella sen- 
tenza e di ribellione a quella legge? 

Anzi: non nominiamo più neanche il Tu- 
rati che nasconderemo, per il rispetto do- 
vuto alle sue oneste convinzioni, sotto il velo 
di: egregio cittadino. Le persone, qui, non 
hanno valore: qui sono în ginoco tutti gli 
ordini, tutti i principi, tutto Ji prestigio dello 

tato. E per questi principi e per questo 
Stato debbono, mi pare, combattere tutti co- 
loro che i principii accettano e allo Stato 
sono devoti. 

E i moderati milanesi, combattendo a que- 
sto modo, per quei principii, vogliono creare 
l'equivoco ? È sì potrà seriamente scrivere 
che « la loro lealtà, la loro sincerità offre 
il fianco a troppi dubbi, ad alimentare i quali 
basterebbe il fatto di avere scelto per loro 
rappresentante ed interprete un uomo che 
fin dal primo momento ha creduto di dover 
sconfessare, di dover rinnegare la loro po- 
litica? » 


cesso: ed 
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Può darsi che la vittoria non arrida alle. 
gregio signore il quale ha, con lodevoliséità 
franchezza, dichiarato subito il dissenso suo, 
tranne che nel principio costituzionale, da 
quei perfidi moderati che gli daranno i loro 
voti, dimostrandosi così ancora una volta 
« sovvertitori della moralità negli ordini rap- 
presentativi ». I probabile, anzi, che eosì 
accada, per la ragione che sul nome dell’e- 
gregio cittadmo che è, oggi, segnacolo e 
vessillo non delle aspirazioni d'un partito 
politico ma di rivolta palese alle leggi e alle 
istituzioni dello Stato, non mancheranno i 
suffragii di coloro che, pure, essendo 0 af 
fermandosi devoti a quelle leggi e a quelle 
istituzioni, renderanno più facile o più brit 
lante la vittoria dei nemici di queste e di 
quelle, a maggior gloria, s'intende, della mo- 
ralità ‘negli, ordini rappresentativi. 

E che così accadrà, lo de!bo, presutiere 
per questo motivo: che « per lottare eflica- 
cemente è necessario che i comuni inteudi 
menti siano ben netti e determinati ». Pe: 
dire il vero, di questo avevo sempre un po' 
dubitato. Ora prendo nota della dichiara- 


ue 


forno PER 


forno 


Le buone occasioni, dicono, sono rare e per 
non lasciarle sfuggire bisogna afferrarle subito 
per i capelli. E un consiglio la cui saviezza mi 
guarderò bene dal disconoscere: ma solamente 
Voglio notare che non sarebbe, per verità, faci 
lissimo di seguirlo qualora l'occasione si pre- 
sentasse, per esempio, impersonata in Sua E 
cellenza l'onorevole Saporito. 

Ora è probabile che sotto una forma di questo 
genere siasi presentata al generale Bogliolo e al 
comm. Cavasola la fortunatissima occasione di 
tacere: per mado cho.i due personaggi dove 
rono, loro malgra?o, lasciarla stuggire e pro 
nunziare al onore e gloria dell'ammiraglio Dawey 

si dei quali si può con qualci 
gionovolezza contestare l'opportunità. 

Non mi state a dire, perchè lo so benissimo, 
che il tenore di quei brindisi ha avato poi una 

cie di smentita così autorevole da parere ut 
ficiale: anzi. vi farò notare che di quei brindisi | 
non avevo finora parlato, considerando che l'arte 
oratoria può anche non essere indispensabile per 
comandare un corpo d'armata, o per vigilare 
acchè nel territorio d'una provincia passi, iu caso | 
di elezioni amministrative e politiche, quella vo. 
lontà del paese che fa il vangelo ed è, se Dio 
vuole, la caratteristica della scienza elettorale 
governativa. 

Ho voluto parlarne oggi, proprio dopo la smen- 
tita, perchè mi è sembrato che la perduta occa- 
sione di tacere fosse, oggi, più fortunata di quella 
di ieri. L'autorevole smentita, infatti, dice che 
nei brindisi, diremo così, incriminati non si fece 
alcuna allusione nè al fatto di Cavite nè alla 
gloria del vincitore 

Non solleverò certo il più piccolo dubbio su 
questa affermazione così recisa @ precisa. Sola 
mente non posso n meno di osservare che l'am 
miraglio Dewey. prima di Cavite, era un bravo 
@ modesto ufficiale sconosciuto in Europa per lo 
meno quanto sarà ignoto il nome del sagrestano 
di Santa Maria in Cacaberis agli abitanti del cir- 
colo polare. 

Ora: se il banchetto e i relativi brindisi non 
furono per onorare il vincitore di Cavite, sarebbe 
indiscreto chiedere perchè mai le maggiori auto- 
rità di una provincia vi intervennero € brinda- 
rono ? 


L'Avantî mi dedica una brevo risposta per ri 
levare il campo di Agramante, risparmiandomi, 
@ ne abbia gratitudine affettuosa, una Salus pu- 
Llica o anche un mutas mutandis che avrei, lo 
confesso, meritato. 

II confratello socialista nega la possibilità d'uno 
scisma, e posso compiacermeno con lui: ma egli 
vorrà, Spero, riconoscere che darebbe prova d’an- 
dacia veramento soverchia qualora volesse so- 
stenere che il suo: fatevi più in là, sia in per- 
fetta armonia col verbo bandito ai Tedeli dal ve- 
nerato pergamo della Critico social 

Vedo poi che l'Aranli ripete, rincarando la 
dose, le sue censure all'onorevole Bovio: e poi- 
chè anche oggi conferma il proposito d'una azione 
comune dei socialisti coi repubblicani, e l'onore- 
vole Rovio è uno dei pezzi grossi del partito re 
pubblicano avevo ragione di dire, e l'avrei nel 
ripetere, che la discordia è entrata... 

‘Ah! nel campo d’Agramente non lo scrivo 
più! L'Avanti mi tirerebbe subito adiosso un 
passaggio del Rubicone, e sarebbo mille. volte 
nel suo diritto. 


Ermete Novelli, il grandissimo Ermete ha pro- 
messo di andare a Parigi, durante l’Esposizione, 
a darvi alcune di quelle recite che saranno un 
nuovo trionfo dell’arte italiana. 

È volets sapore a quale punto è arrivata a Pa- 
rigi l'ammirazione per il nostro attore? La con- 
tessa De Kessler, una contessa autentica eticca, 
sî è messa in mente di recitare una volta, in 
pubblico, con Novelli. Perciò è venuta da Parigi 
a Venezia, ha combinato la cosa col grando ar- 
tista, e si è messa a studiare con frenesia la lin- 


| palmente, el eccole qui: la posizione orn 


gua 'italiana che già comincia a parlare hcil- 
mente. 

La commedia scelta è la Moglie di Claudio 
nella qusle la contessa De Kesster sosterrà la 
parte di Cesarina e Novelli quella di Cartagnac. 


Crederei di fare offesa tanto grave quanto 
meritata a quegli eccellenti amici che sono i | 
tori miei, permettendomi di supporli appena it. 
formati deile lunghe trattativo che hanno pre 
ceduta quella federazione degli Stati australismi 
che sembra ora prossima a divenire un fattà 


non fosse morto — gli onori di un Campidoglio 
ipotetico o la camicia di forza dun manicomio 
effettivo. 

Parlo d'un cittadino di Junee il quale non vo- 


Sabato, 12 Agosto 1899. 


5 
Jeva în nessuna maniora cons. - + che lo Stato 
“delia Nuova Galles del Sui dovesse federars: con 
gli altri Stati o statarelli dell'Australia. Dopo 
aver combattuta la proposta nei comizi, nei caflè, 
nei giornali, scrissaval governatore 

che due ore dopo appostz la firma al comoro- 
messo per la federazione, egli si sarebbe ucciso 
Piuttosto che soggiacere a tanta sventura. 

Poshi giorni fè il compromesso fu firmato : e due 
ore dopo, con 'a regolarità d'un cronometro in- 
glese, quel cittadino si apriva lo stomaco con un 
coltello per fare ammirare ai suoi contemporanei 
un cuore che non aveva mai pslpitato a':ro che 
per il suo paese. 

Imperino i giovani da questo lamenterole 
sempio a quali rischi «i espcogono gli 

occupano della federazione degli Si 


tati 


rati che 
d'Australia. 

Narro la semplice e commovente istoria d'una 
cannoniera e d'una barca da pasca, quale fi: te- 


legraîata îeri sera a un giornale di Roma 

< TA canmoniera Ledr vedendo la nave da pe 

sca Fioile do la mer. oltrepissare il limite per. 

so, le tirò contro un colpo a polvere. Ma, 
le proseguendo, le. firò contro una cano 
nata a palla che ne uccise il timoniere. 

Catturato il battello, il capitano fu arrestato 
€ processato per pesca illecita. 

Dal processo risultò che la Leda diede la c 
cia all'E/oi/» per due orà @ îu costretta a jar 
fuoco: dopo di che l'Etoile si arrese. 

Ì capitano dell’E/cile venne condannato a 250 
per contravvenzione di pesca, ad 2-125 per 
1 delitto di resistenza. 

Essendovi morte d'uomo, l'afare fa un certo 
rumore 

Non duro fatica a persuadermi che, con tutte 
quelle cannonate, l'affare abbia fatto un certo 
rimore. Ma osservo che i magistrati î quali 
hanno amministrati al capitano dell'E/oile i ful- 

inî del codice per la pesca abusiva e per la re 
Sistenza agli armigeri ‘della. fitta della repub- 
Dlica, si sono dimenticati di una pi ma cir 
costanza: di quel timoniere che è rimasto ue- 
ciso. Dappoichè essendo supponibile che quel po- 
vero diavolo non fosse al suo posto per voluttà 
di ricreazione ma per ordine del suo capitato, 
avevo supposto che qualcuno dovesse ripagario 
a meno che, in Francia, i timonieri siano cosi 
abbondanti da poterne comprendere :Ì prezzo nella 
somma complessiva di lire 375 per multe e, con 
travrenzioni. 


Nella mia modestia, seato di poter invidiare 
per più ragioni Sua Altezza Iteale il principe di 
les. Di coteste ragioni ne scelgo due princi 


solidata di erede presuntivo del trono d'Inghil 
terra senza la noia di dover regnare, e la p 

sibilità di viaggiare in tutte le parti del mondo 
senza dover render conto delle sue azioni a nes 
suno: neanche alla Camera dei Comuni o alla 
Camera dei Lordi. 

Nessun uomo è altrettanto invidiabile quanto 
il principe di Galles. L'augusta sua genitrice, la 
graziosa Regina Vittoria, appunto per l'amore 
Sriscerato che nutre verso il primogenito, sì è 
rassegnata a viver tanto, che ella è ormai la più 
anziana, anzi îl più anziano fra i sovrani del 
moudo. E per ritardare ancora di qualche ven 

reditario il fastidio în 


tina d’aoni al principe 
sopportabile di salire 


catt 
‘di Windsor, residenza sua 
prediletta, e ai primi tepori della primavera va 
a respirare le arie balsamiche della riviera me- 
diterranea, 0 cerca un nido riposato e tranquillo 
sulle colline cantate da Ugo Foscolo, tra Hello- 


da! magnifico ca 


x l'erede presuntivo, chieste 
premurose notizie della Regina, che sono sem 
Pre ottime, sale in un treno e Se ne va a zonzo 
dove gli pare e piace 


Ma una terza qualità di Sua Altezza non st 
scita in me il medesimo entusiasmo: ed è l' 
torità sua, indiscussa e proverbiale, in materia 
di abbigliamenti. 

I sardi, i cappellai, i calzolai, i fabbricanti di 
calze di seta, i negozianti di camicie e di © 
vatte non oserebbero decretare di mola un 0g 
getto da loro inventato, se prima non interviene 
Favprovazione del principe di Galles. 

Egli è il sovrano assoluto, e tutt'altro che co- 
stituzionale, della moda inglese o francese. Un 
tagiio di vestito, un paio di calzoni di fantasia, 
una sottoveste un po’ eccentrica, una cravatta 
dai colori bizzarri, non possono sperare il libero 
transito nelle numerose e agguerrite schiere de 

li eleganti, se manca il visto del principe, e se 
fl‘principe non si è degnato di fregiarsene. 

Ai tempi di Nerone c’era in Ioma Petronio, 
soprannominato l'arbitro delle eleganze. Questa 
difticile prerogativa è passata, a traverso i se 
coli, fino al principe di Galles: e se a Iui man- 
cano i doni della divina poesia e dell'ingegno 
straordinario, che furono grandissimi nel ‘favo- 
rito di Nerone, ha în compenso la prospettiva, 
quantunque remotissima, di un trono. 


Oggi mi si annunzia che il principe ha inal- 
berato in questi giorni un cappello di paglia pro- 
veniente dal Pana:na, un cappello di forma sin. 
golare, e naturalmente caro di prezzo. Dopo due 
Gre, i Gli telegrafici d'Inghilterra e di Francia 
vibrarono © sussultarono per trasmettere a tutti 
la interessante notizia, ed ecco che a centinai 
€ a migliaia piovvero le ordinazioni di cappelli 
Panama di quel preciso modello. 

'Sulle spiaggie alla moda dell'Inghilterra e della 
Francia non si vedono che cappelli Panama in 
testa agli uomini. 

Ora io conteso che le invidiabili qualità del 
Principe di Galles enumerate in principio mi 
fanno gola: ma questa responsabilità di dettar 
le leggi della moda non vorrei averla. 

Mi pare pericolosa, come per il governo ita- 
liano la responsabilità di un decreto-legge. 


Per finire. = i 
Me lo manda da Vicenza un vecchio abbonato. 
Si discorre di Drevfus. 
Von si ammetto la giustizia quando si op. 
jngono alte ragioni politiche. 
POE" 0me? Non ricordì che justitia regnorum 
fandamentum A n 
2° Già: regnorum: ma non dice : reipublicae. 


per la Siellia 
cessori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 

la Franela esclusisamento presso il sig. A. Si 
dei Vosgi, 4, Parigi 


PRERZI: in 4° pogina cent. 30 la lisa. 1a 3° 


a Millano presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
a Torine presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
a Genova presso i Îrateili Casareto di Francesco 


lusivamente dai sigg. Guarnieri è Miller, suo, 


iorelli, Pîhzza 


Ja firma de A 8 


Pagamento anticipato. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 

Londra, 10. — Un distaccamento del 15° 
ussari partirà il 23 corrente per il Capo. 

Secondo la Sqini James Gazette, tutte le 
Compagnie di navigazione che liruno im- 
pegni per i trasportî con l’ammiragliato 
cevettero ieri l’ordine di preparare immedia- 
tamento le rispettive navi. 

IL batterie montate saranno imbari 
saba to. 

Londra, 11. — lì ministro della guerra 
ha diretto agli ex-soldati di cavalleria la do- 
manda se sono disposti a recarsi nell'Africa 
del Sud. 

Il Governo dell'In 
recchie batterie di 


invierà a Natal pa 
lieria di montagna 
gr. particol 
Londra, 11, ore 12.45 (Di 
rs afferma che il ministre 
colonie Chamberlain ritiena inevitabile 
guerra coì Transvaal malgrado il desi 
della regina Vittoria che n si turi 
gli ultimi anni del suo r om una gui 

Lo Standard dico che guerra scop. 
pierà sarà rapidi. 
bile preparazione deg'i 
terà una pron 

Da Johanneshurg si annunzia che 
amberlain re! 
sarà coi 
se în forma corteso 
aperta ad u 


in modo da lasci 
teriori trattative. 

La notizia che il Wolksraad ha deci: 
il caso di una guerra 0 di aitri gravi avve- 
nimenti di promulgare la legge marziale ed 
obbligare tutti gli stranieri a prender parie 
alla difesa del paese, desta a Johannesburg 
serie preoccupazioni. 

Da Pretoria si annunzia che Kriger a- 
vrebbe tuttora intenzioni pacifiche, ma sa 
rebbe spinto agli estremi dal partito della 
guerra diretto da Wolmaraat, Rock e Cronje. 
D'altra parte tra i boeri del Transvaal si 
manifesta una certa impazienza di farla fi- 
nita a qualunque costo. 

Nello Stato libero di Orange, che în caso 
di guerra dovrebbe combattere col Transvaal, 
si propenderebbe poco alla gu 

Da Protoria si annunciano ul 
rativi di guerra Oltre alla dist 

i atto a pi 


el Gos 


enti 


sporto 
acquistano nel Betsc 
tità di 

I gi 


orto 


inglesi, c 


. dep) 
si poco aci 

ce ces SRI: 

IL PROCESSO DREYFUS 
Nostri t-legran tari) 


Rennes, 11, ore 
stamani vi fu il 


forze intorno al Liceo, 
passaggio dalla 
pagnato soltanto dal capitano di ca- 
valleria. 
La popo Rennes è irri 


per lo straord ap 
impedisce la circolazion 
un manifesto con cu 

bilità, dicendo che i poteri della pi 
rante il processo sono esercitate dal prefetto. 
Questi protesta affermando che obbedisce 
nte agli ordini delle autorità militari. 
Rennes, li. — Paltologue e Dreyfus 
sono entrati nell'aula del Liceo alle ore 6 45. 

La folla nelle vicinanze del Liceo era più 
numerosa dei giorni precedenti 

L'udienza a porte chiuse è stata aperta 
alle ore 7. 

Palgologue ha continuato la presentazione 
dei documenti dell’'incartemento segreto di 
piomatico, terminando alle ore 8 40 

L'udienza fu quiadi tolta. L'udienza di do- 
mattina, alle ore 6 30, sarà pubblica. 

Dreyfus è rientrato în carcere alle $ 50. 

I curiosi, non preverendo che l'udienza fi- 
nisse così presto, erano poco numerosi. 

Non vi è stato alcun incidente. 

Le udienze pubbliche, che verranno riprese 
domani, incomincieranno colle deposizioni di 
De La Roche Vernet e Casimir Parier. 

E' probabile che anche il generale Mer- 
cier sia chiamato a deporre domani. 

Il Gaulois crede sapere che, nell'udienza 
di ieri, si trattò a lungo del dispaccio del- 
l'éddetto militaro presso l'ambasciata ita- 
liana, colonneilo Panizzardi. 

L'avvocato Demange dichiara falsa la voce 
che egli abbia ricevuto una lettera dal co- 
mandante Esterhazy, nella quale quasti si ri- 
conosce autore del dordereau e delle minute 
dei documenti relativi al Jordereax 

Rennes, 11 — I membri del Consiglio 
di guerra, nell'udienza di stamane, prestarono 
la massima attenzione alle spiegazioni for- 
nite da Palgologue. Gli avvocati di Dreyfus 
presero molte note. Dreyfus ascoltò silenzio- 
samente ls spiegazioni scambiate. 

Si è convenuto che, se fosse necessario di 
consultare i documenti segreti durante le u- 
dienze pubbliche, queste saranno sospese 


momentaneamente per discutere a porte 
chiuse. 
Rennes, 11, ore Il 40 (Mi). — Vi as- 


sicuro che se nella seduta di domani, qua- 
lora Mereier, per salvarsi con un ultimo 
0 dalla fatale ruina, facesse false di- 

chiarazioni, avverrebbe un tale colpo sensa 
zionale da teatro, che potrebbe avere conse- 
guenze gravissime. 

I difensori mi assieurano che la posizione 
di Dreyfus è favorevolissima. 

La situazione vera è che il Consiglio di 
guerra sarebbe felicissimo di condannarto, 
ma non lo potrà. . 


insignificante. 
Londra, ll, ore 1 
pubblica stamani 
la quale, oltre i documenti 
derean, Esterhazy, quale intermediario di 
Henry, avrebbe dato al colonnello 
Schwarzkoppen altri 150 di co 


importanza. L ta- 
gliate snîla mobilitazione dell’ 
Il Times afferma che nei ma 
ici francesi si ritie che 1) 
traditore. 
cl 


conto di Henry a 
ande emozi 


comu 
ca 


cazione dip! 


TANS E L'AFFARE DREYFUS? 


R Da ( 


‘rancia in cas 
‘ante 0 dopo il 


enti imprevisi 
Dreyfus. 


Parigi, 11 ore 11 55. ( 
della missione Marchan 
rr Tolone. 


— Lo sciopero dei gassisti è stazionario. 
Sarà necessario sostituire gii operai ove que- 
sti non cessino dalle ostilit: 
nali “ocra 
Scioglimenti e sequestri in Austria. 
Nostro te : 
5 — La 


dei Gori 
lentiste 
in un sol 


pui 


testa dei 
l'impero. 


VANDENPEEREBOO= 
R 


La monarchia civile 


conoscere 


in piedi i vece 
fent 

tempo e 
per poi avere il fica 
capo. Se potranno persuadersi di ciò eli 
ritormatori dell'ora presente, gli apostoli di spo- 
calissi sociali che sono 


Tiedifica 


volte e non si sono 
già fatto un lel passo avanti sulia strada del 
Buon senso, che è dopo i unica, la quale conduca 


ad un reaio aumento di benessere nella visa 

E come sarebbe gran tempo, nel nostro 
soprattutto, dove questo benessere è cos 
nei presente e problematico nell'avvenire, d 

re la testa a partito, cessare una buona volta 
di blatterare a proposito ed a sproposito sit tutto, 
esaurendo la nostra migliore attività in un mare 
di chiacchiere inconcludenti, come quegli eterni 
progettisti che fanno e rifanno il mondo sulla 
carta cento volte, e lasciano poi che le cose con- 
tinuino,a trascinarsi zoppicando col solito tran- 
tran. 

Eppure ogni persona dotata di pratico discer- 
nimento, ancorchè di mediocre intelligenza, sa- 
prebbe suggerire quel programma di politica sem- 
plice e seria che è îl solo conveniente — quando 
la fosse posta chiaramente la questione in que. 
sti termini : dato che il paese debba continiare 
a reggersi colla istituzioni presenti, dato che una 
trasformazione sia sempre non soltanto pi 
ma anche più probabile che una rivoluzione 
che cosa resta a fare ? 

Certo ognuno èi noi risponderebbe: bisogna 
tirare il miglior partito possibile dalle condi 
zioni presenti e cercare quello che si psò fare 
affinchè queste istituzioni che oggi si dimostrano 
difettose, possano domani funzionare inm 
conforme alle esigenze d'un popolo civile. 

Orbene tutto è appunto qui. Ecco un piano dî 
riforma che certo il partito più moderato non 
vorrebbe respingere senza rinunciare al 
comune, poichè si ha un bel dirsi conser 

‘anche reazionari, lo star bene 
star meglio anche di più. 

cali ?_ (Quel! 


lè è morte? ma voi 
i, è vero, domandiamo u: 


là il movimento e il lavoro. 
E il processo di metamorfosi non è jo 
complicato, si può anzi compendiare i 

le. Si tratta di promuovere il graduale 
gio del nostro Governo verso quel tipo 
narchia civile che gli Stati più progress 
l'Europa, quali il Belgio, l'Olanda, la Da 
la Svezia-Norvegia e l'Inghilterra. hanno rag* 
giunto. 


L'ideale della forma costituzionalo che la ci- 
viltà tende a realizzare come conclusione del 
cielo iaonarchico non può essere che questo. Nè 
valga dire ch'esso è proprio dei piocoli Stati, 
posti al di fuori del grande movimento politico 
internazionale, poichè l'esempio della Gran Bre- 
tagna, sul cui suolo fecondo la pianta della mo- 
narchia civile per tradizioni più che secolari sì 
è così meravigliosamente svolta, smentisce affatto 
ueste ipotesi. Ché anzi il governo civile del 
Regno Unito è l'unico che abbia saputo nel prin- 
cipio del nostro secolo opporre un’invincibile re- 
sistenza al cesarismo napoleonico, salvando l'Ev 
ropa da una universale conquista militare. Ed 
oggi lo Zpicito civile e liberale cho soffia dalle 
isole britanniche è ancora il più efficace reagente 
contro l'esorbitante pressione militarista, che 
schiaccia il continente. 

Cè tra la monarchia civile e la monarchia 
quale esiste in Germania, Austria, Italia, tutta 
la differenza che separa la concezione classica 
del governo della concezione moderna. 

La statolatria autoritaria, disciplinata, regi 
mentata, la gerarchia militaro e burocratica, l'i 
pertrofia del servizio pubblico, l’accentramento, 
l'uniformità, l'eccesso delle spese, ecco segni ca- 
ratteristici dei grandi imperi antichi 

Essi hanno formato i capisaldi politici del 
sato, e Napoleone il gran classico della m 
nità gli ha innovati nella sua gigantesca costru- 
zione politica. Dal più al meno noi abbiamo a- 
dottato il suo sistema, ereditando la forma del 
primo Regno italico. C'è un po'del vecchio cesa- 
rismo romano în ognuno dei governi continen- 
tali. La Germania, Îa terra classica, del Kaiser 
im, ne ha rifabbricato uno recente che è l'ap. 
plicazione del sistema in tutta la sua forza e pi 
nezza. Se non altro però qui c'è la forza. L'Italia, 
come la Spagna. ha un cesarismo di tipo inferiore, 
che ha tutti i difetti, tutti i pesi dell'altro, ma 
nou ne offre i pochi vantaggi, che essenzialmente 
Si riassumono nell’egemonia politico-militare. 

Dall'altra parte, al di là della Manica, come 
ideale di vita politica, anche nell'orbita delle 
istitazioni monarchiche, stanno i principii oppo- 
sti, il selfgorrernment, la varietà locale, l'imzia 
tiva personale, il controllo nelle spese, in una 
parola la società colla sua attiva vita di indu- 

ti commerci, colla sua coordinazione spon- 
di movimenti: non soltanto lo Stato rigido 
el uniforme regolatore di ogni funzione. 

shi potrebbe esitare nella scelta? 

Sarebbe lo stesso se si domandasse ad una per- 
sona se preferisce essere legata 0 sciolta, se pre- 
lerisce poter andare e venire liberamente ed u- 
care delle sue membra senza impacci e legami, 
Sppare portare la catena ai piedi e ai polsi 

ili uorini del Medioevo vestivano abiti di 
farro, @ per proteggere il loro corpo si sottopo- 
nevano a quella non lieve fatica — oggigiorno noi 
portiamo leggieri vestiti di panno o di flanella 

" ce ne troviamo benissimo, perchè abbiamo 
inventati altri mezzi per garantire l'integrità 
delle nostre persone. Anche! sistemi politici sono 
topo tutto degli abiti che i popoli si mettono 
fidilosso. È un abito bisogna pure portarlo. Ma 
Quei pesanti abiti politici, che vestirono le an- 
tiche società per difendersi o per. offendere, sono 

diventati inutili, anzi molto incomodi, pre- 
cistmente come sarebbero inutili ed incomode 
per le sale contemporanee le corazze dei nostri 
tenati. 
Sento dirmi : antimilitarismo ! — ciò vuol dire 
disarmo, indebolimento della nazione, pericolo... 
tto il resto. 
ivvia! questi sono luoghi comuni, che a 
di sentir ripetere, qualcuno ha omai finito per 
credere, 

La ricchezza è la grande arma moderna, e un 
ponoio ricco é sempre un popolo forte. L'Inghil 
lerra possiede la più formidabile flotta di questo 
mondo, e domani potrebbe tenere in iscacco su 
che quel colosso militare che èJa Russia. Imer- 
cati degli Stati Uniti hanno dato all'Europa una 
recente lezione di strategia, e costruiscono în 
Questo momento le più micidiali macchine di 
Guerra che sì conoscano. n 

Vogliamo noi forse che l'Italia disarmi, si con 

ogni’ inerme, mani e piedi legati, ai suoi fanta 
ici nemici ? 
Ma nemmeno per sogno: questi sono spaurac- 
chi da bambini. Quello che vogliamo è il fanzio- 
namento elastico, uormale, progressivo delle no 
Stre istituzioni politiche; voglismo ossigenare il 
paese, perchè la vita oggi stagnante, circoli più 
fiscia e rapida nelle sue vene; perchò il suo ri 
sveglio economico e fors'anche morale, che si an 
Anuncia in questo corpo, non sia soffocato fin dal 
sno primo affacciarsi alla luce dalla torpida atmo 
Sfera pesante dei gas poco respirabili in cui lan- 
guiamo da anni. 

‘Date aria al pacse, attuate il tanto strombaz: 
zato decentramento, nel quale è veramente ri- 
posta ogni nostra salute, decentramento politico, 
liuministratiro, scolastico. Alleggeriteci del peso 
Riel Governo centrale. E' la più urgente e più 
vitale riforma che gli italiani debbano e possano 
sperare. 

sa porterà con sè questo duplice beneficio: 
diminuirà la spesa di una amministrazione com- 
plessa, costosissima. che consuma in controlli, 
loni, sorveglianze, ecc., più «he non renda 

15 attivo, e favorirà la bella e ricca pro- 
liuzione dei tipi regionali, dalla cui armonica va- 

cire la grandezza dell'Italia futura. 


Zin Lin. 


ini telegrammi particolari in 8.4 pag. 


CEFISA. 


ENRICO GRÉVI 


Prima Araduzione italiana di « Maya ». 


Riprosnzione vietata (°) 


Menire che Luciano snideva la buona si- 
sr Bethune, chiamata a Parigi dai suoi 
affari, Isaura aveva annunziata la sua par- 
tenza alla signora di Livérac col suo desi- 
derio di vedere Ernesto e di trattenersi con 
lui in an modo un po” seguitato. 

La signora di Livérac aveva un'imagina- 
zione feconda: bisogna possedere assai di 
quella preziosa derrata per vivere alle spalle 
illtrii, e sopratutto senza che un numero 
nen indifferente di quegli altrui non si dubiti 
della verità. Appena ricevuto il biglietto di 
{snura essa stabili un piano, tosto approvato 
da lienesto che non possedeva tanta fant: 
sia, © le rispose che partisse senza inquie- 
farsi di nulla al giorno fissato: essa iacon- 
rebbe Ernesto nel viaggio. 

Allora fissata, non senza un discreto ri- 
tardo, Isaura accompagpata da suo fratello 
è dalla signora Bethune, comparve alla sta- 
zione, cercando con sguardo inquieto la fi- 
tura smilza e meschina di Liverac: non lo 


vide, e la sua compagna essenacei diretta 
verso lo scompartimento delle signore soi 

i.uciaro si affrettò di salirvi tutti i piccoli 
oggetti di cui sua sorella non poteva fare a 


In Anversa si aprirà oggi l'E- 
sposizione delle opere di Anto. 
nio Van Dych, il più nobile, il 
più elevato erede del genio di 
Rubens. 

Ta natura lo aveva fatto pit 
tore, ela madre gli dette î primi 
elementi dell'arte, în cui divenne 
pei così grande. Alla scuola di 
Enrico von Balen,il preteso com- 
pagno di Rubens nello studio di 
Adamo Van Noost, e poi dalle 
© stesso Rubds, quando toc 
cava appena i quindici anni il 
Van Dyck apprese quell’arte 
che, non ancora ventenne, do- 
veva farlo nominare franc.maitre 
d'Anversa; onore che a nessun 
altro artista era mai toccato in 
sì giovano età. 

Prima ancora ch'ei lasciasse lo 
studio del grand suo maestro, 
la fama portava per il mondo il 
suo nome. Una lettera scritta 
a Thomas Arunde! il 17 giugno 
1620 da un suo agente, che stava 
in Anvers®, ha questa frase no- 
tevole: « Van Dick abita con Rue 
bens, ed i suoi lavori cominciano 
ad essere così stimati come 
quelli del maestro. » Difatti un 
amatore d'arte cercò di atti 
rarlo in Inghilterra. Ei da pri- 
ma ricusò; ma poi, per influenza 
dell'ambasciatore Dudley Car- 
leton vi andette, e dopo un ri. 
torno în patria, per consiglio di 
Rubens olerse’al maestro il ri 
tratto della moglie, un Ecce 
Homo ed un Cristo nel giardino 
degli olivi; che Rubens mostrava 
poi orgoglioso a quanti visitavano la sua casa 

Il migliore cavallo delle sue scuderie completò 
lo scainbio di affettuosa tenerezza fra i duo grandi 
artisti 

Si deve alla influenza dell'arte di Tiziano e 

del Tintoretto se Van Dyck può considerarsi co- 
me il psicologo dei ritrattisti: so le sue figure 
vivono su la tela, o non sono semplice ricordo 
di fisonomie, ma di tipi, e di persone, da cui tra 
spare, attraverso il tempo, îl carattere, come se, 
nel delineare i tratti del volto, il pittore avesse 
scritto insieme la storia della loro anima. 
_ A Roma lavorò peri Barberini e peri Colonna; 
fece il ritratto del cardinale Bentivoglio che si 
trova ora a Firenze ed è uno dei tesori di Par 
lazzo Pitti. 

A Genova ove dimorò, arrivando in -Italia e 
partendone, trionfa ancora con cinquanta ritratti 
che si conservano al palazzo Rosso, alle gallerie 
Durazzo Pallavicini, Balbo, Spinola e Cattaneo. 

Più tardi Van Dyck visitò Torino, Firenze, Mi- 
lano, Brescia, lasciando dappertutto’ preziose te- 
stimonianze della sua valentia. Nel 162 ritornò 
in patria. Poscia si trasferi a Londra, alla Corte 
di Carlo I, che l'ebbe carissimo: e Ià mori nel 


la sua sepoltura, ma 
le sue tele immortali, rispettate dal tempo, chia 


mano, dopo secoli, il rimpianto sull'artista glo- 
rioso. 

Dopo l'Tnghilterra, Vienna, Monaco, Pietro 
burgo, il museo del Louvre, Madrid o Dresda 
posseggono le più importanti collezioni. Meno im- 
maginoso del suo maestro, nei ritratti ha con- 
quistato l'immoriaità. Le composizioni atoriche, 
mitologiche e bibliche, tengono il secondo posto 
tra lo sue opero. 1 ritratti fanno fede del suo 
genio, e formano la sua gloria. Egli lia sparso 
in quelle tele un riflesso della grazia e dell'ele- 

ranza della sua persona, e vi ha portato la nota 
di rafinatezza, di signorilità spontanoa che era 
in lui 

In una sala del Campidoglio i ritratti dei fra- 
telli di Wael: in una sola tela due contrasti vi 
venti di persone, una esile, elegante, pensosa, 
tutta intellettualità ; l’altra, forte di membra, 
con un evidente trionfo della salute e del senso 
sano della vita su ogni tormento e ogni raftina- 
tezza di spirito, bastano a dimostrare l'acutezza 
© la singolare potenza di osservazione di Van Dyck. 

Antonio Van Dvek molto amò quest Italia che 
gli diete l'inspirazione col suo cielo, e la mati 
rità deilo studio con le sue memorie : © oggi IT 


talia si unisce nelle onoranze che si tributano 


Il conte Flik. 


alla sua memoria. 


DALLA GIULIA 


Trieste, 10 agosto. 
E' scoppiato un grave dissidio fra il nostro 
podestà avv. Dampieri e la Delegazione munici- 
fule è proposito della punizione infitta ad un 
impiegato dell’esattoria per alcune irregolarità 
che si sarebbero scoperte in quell'amministra 
La Delegazione aveva preso quelle misure 
di rigore di cui ho fatto cenno, ® il podostà ha 
opposto il suo reto. Perciò i membri della Dele 
gazione si radunarono: e dopo un’esauriente di 
Scussione, durante Ja quale furono esaminate va- 
rie proposte, i convenuti deliberarono di parte- 
cipare in iscritto al signor podestà che interver- 
ranno regolarmente alle sedute della Delegazione, 
univamente affinchè non sia danneggiato nè ri- 
tardato îl disbrigo degli affari correnti dell'am. 
ministrazione comunale. 

Questo deliberato ha evidentemente carattere 
di sospensiva, in attesa di quanto vorrà decidere 
sull'oggetto del conflitto il Consiglio. 

È ifancamente ci sembra che, in massima, i 
membri della Delegazione non potevano adottare, 
per il momento almeno, diverso contegno: non 
potevano dimettersi o altrimenti disertare l'ut 
ficio. consci come sono dei doveri e delle respon- 
sabilità che loro incombono; e nemmeno pote 
vano adattarsi, così senz'altro, al reco del podestà. 

Di questo argomento, il Piccolo scrive così : 

« Ora le Delegazione, venuta improvvisamente 
e in un modo yersmente strano (una pubblica. 
zione del nostro giornale) a cognizione di un de 
fraudo commesso in uno degli uflici comunali, 
post: sotto la suc sorveglianza, che cosa ha fatto 
Se non il suo preciso dovere, ordinando una in 
chiesta, che la mettesse in grado i 
pal modo il defraudo fu consumato e di Trer 

lere le misure necessarie per impedire che il 
grave fatto potesse rinnovarsi ? 

Se questo deliberato è venuto a colpire lg su- 
scettibilità dell'onorevole avv. Dompieri, di chi 
la colpa? 

Di fui, esclusivamente ed innegabilmente, che 


——_—______ 


meno viaggiando e la triste Isaura si vide 
obbligata di avvicinarsi alla sua prigione 
movente. 

= Spieciamoci — disse la buona donna. 

_ Non È appetito — rispose laconica- 
mente Isanra sedenuos!. a 

Giò non pertanto le fu servita fa tradizio- 
nale colazione, in fretta e a furia di spiniè 
com'è di prammatica. La signora Bethune 
inghiottiva dei grossi bucconi senza pren- 
dere il tempo di masticarli con gran danno 
della sua futura digestione. Isaura non toe- 
cava cibo. 

Si gridò alla partenza : i viaggiatori si pre. 
cipitarono : le due donne si ritrovarono avanti 
al Toro vagone. 

— Muoio di fame! -. dichiarò Isaur 

Si chiudevano gli sportelli col rumore senza 
del quale, in Francia, e amministrativamente 
pare che non sì può fare nulla di definitivi 

— Vado a fare colazione nel vagone- 
storante — disse brevemente la fanciulla — 
mi ritroverete a Poitiers. 

Lo sportello del vagone « signore sole » fu 
rinchiuso sulla faccia spaventata della sì 
gnora Bethune: Isaura corse al vagoneri 
Storante, vicino, ove l'aspettava Erriesto che 
la sollevò fino a lui, ed il treno parti. 

Ernesto guidò la sua compagna verso una 
piccola tavola Len situata, !e tolse il suo 
mantello da viaggio e la fece sedere. 

Era un piacere delicato l'essere seduta là, 
avanti ai grandi specchi, che riflettevano il 
paesaggio fuggente: ciò aveva un certo sa- 
pore di gabinetto particolare strano per una 
signorina ancora sottomessa al giogo ma- 

Iseura assaporò lentamente, beata- 


terno. 152" ò e 
mente quel frutto picbito, mentre il suo ca 


col suo inesplicabile silenzio creò la falsa situa 
zione; non già della Delegazione, che non pote 
va, non doveva mancare al proprio dovere di e 
sercitare l'ufficio prescrittole dallo Statuto ci- 
vico. 

Ed è davvero sorprendente che il podestii, dopo 
aver impedito col suo silenzio alla Delegazione 
di faro il proprio dovere a tempo, voglia formal. 
mente vietarle di compierlo almeno adesso, dopo 
che il caso, sottaciuto ad essa indebitamente e 
inopportunamente, è venuto nel dominio del pub- 
blico. » 

Il podestà cppone che, a tenore di legge, non 
è nella facoltà della Delegazione di decretare în 
chieste, specialmente contro il volere del podo- 
stà, perché potrebbe derivarne danno al Comu 
ne. Quindi egli sospende la deliberazione della 
Delegazione, riservandosi a tempo opportuno di 
provocare dal Consiglio il parere. 

Gli argomenti addotti dal signor podestà sono 
di un'insuficienza che salta agli occhi di ogni 
imparziale. 

Perchè pende un'investigazione penale, le au- 
torità dei Comune debbono starsene zitte, ignare 
e inerti, e lasciar magari che nel frattempo sì 
trovi modo di fare nelle casse dell’esattoria un 
nuovo forellino ? 

Perchè è bene notare che il lavoretto di ap- 
propriazione indebita ora punito dalla Delega 
zione, dev'essere durato almeno una diecina di 
anni, il che prova abbastanza chiaramente che 
all’esattorato civico il controllo o non funzionava 
affatto per negligenza di singoli, o funzionava 
male per difetto d'organismo, 

Nell'un caso e nell'altro era urgente rimediare 
0 con riforme nell'organico 0 con cambiamenti 
nei sistemi di controllo, e forse con l'una e l'al- 
tra cosa insieme: necessità alle quali non poteva 
certo provvedere l’azione penale avviata dall'an- 
torità giudiziaria. 

È per ogni verso desidorabile chesi trovi ma- 
niera di comporre il dissidio: e a questo scopo 
si adoperano i più iniuenti e benemeriti cit- 
tadini. 


valiere comandava la colazione, e dopo si 
guardarono scoppiando insieme in una risata. 
A quel rumore, benchè soffocato, gli altri 


convitati si volsero: non avevano fortuna; 
il signor di Livérac conosceva quel grosso 
signore che stava in un canto. Îì grosso si- 
gnore non aveva desiderio di salutare, ac- 
compagnando una signora molto bella, ma 
che evidentemente non apparteneva alla sua 
famiglia. Essi non si salutarono adunque. 

Ernesio fu un po’ vessato: infine egli de- 
siderava di sposare Isaura ed essere rico- 
nosciuto in sua compagnia. Era noioso : ma 
ehi vuole la fine, vuole i mezzi, el egli vo 
leva la fine, e la voleva fortemente. 

Darante la colazione, essi ebbero tempo 
di organizzare il loro piano di condoiia, 0 
piuttosto quello della signora di Livérac. 
Lungi del nascondere la loro scappatella, 
bisognava servirsene, me goltanto nel caso 
in eni il signor Maubert sollevasse delle dif- 
ficoltà. 

La signora Bethune, debitamente impavrita, 
poichè era timida — e quel felice incidente 
serviva ad essi — forse non dirabbe che ci 
che ella sapeva, cioè che Isaura l’aveva la- 
sciata per andare sola a fare colazione nel 
vagone-ristorante. In seguito si vedrebbe. _ 

L'importante era di prendere d'assalto il 
signor Haubert senza lasciargli il tempo di 
difendersi e sopratutto di prendere delle i 
formazioni. Se Livérac avesse saputo che if 
quell'ora stessa, colla testa fra le mani fl 
padre d'Isaura ‘si domandava a quale di 
Suoi nemici egli avrebbe potuto dare in ito- 
glie sua figlia, dandogli pure la metà della 


sua fortuna per deciderlo, si sarebbe ralle- 
grato. 


NOTE MARSIGLIESI 


1 dramma della via De la Reynarde — 
fischi a Max Regis — Varia. 

Marsiglia, 9 agosto. 

Antonio Piazza, ventitreenne, avendo potuto 
rendersi l'amante di certa Perrone, di anni cin- 
quantacinque (!?) madre di sei figli, la quale, 
col marito teneva un avviato restaurant nella rue 
de la Reynarde, intendeva voler denari © spac- 
ciarla da padrone nel negozio. Questo non pia- 


ceva al marito Perrone, ll quale, di ritorno da 
un viaggio in Italia, aveva potuto scoprire l'a- 
mara verità, el aveva proibito al Piazza di met- 
tere più i piedi nella Surette. Piazza non volle 
nulla intendere ed oggi, trovata la Perrone se- 


mente con tre proiettili. E' stato arrestato. 
Mentre scrivo risuonano sulla Cannebizre 
nutriti fischi all'indirizzo dell’ex.italiano Max 
Regis di passaggio e in viaggio per Parigi. 

Un noto negoziante ha scommesso oggi in 
Borsa diecimila lire che Drevfus sarebbe riman- 
dato all'Isola del Diavolo. 

— Il proprietario Lorenzo Mocchi, quaran- 
tenne, è morto, schiacciato dalla propria vettura. 

Zanzara. 


CRONACA ITALIANA — 


DA GENOVA. 
Vittima del bagno — Dona ladra — Per i nestri cantieri — Per 
TAmerica. 
Genova, 10 (Nemo). — Pur troppo la mareg- 
di ieri fece la sua vittima! Tal Giovanni 
erlengo, di Roma, d'anni 23, impiegato presso 


l'impresa Carpaneto, assieme ad un Suo amico, 
il giornaliere Dondero, trovandosi al Passo Nuovo 


r affari, non ostante il mare agitato volle pren- 
Sere un bagno. 
Fatti pochi metri a nuoto, il Camerlengo, colto 
da improvviso malore, si abbandonò e scomparve 
sott'acqua. Il Dondero cercò di dargli aiuto, ma 
il Camerlengo l’afferrò così strettamente che an- 
ch'egli corse serio pericolo. Fortunatamente due 
giovani coraggiosi, che dalla spiaggia avevano 
‘issistito, corsero in aiuto dei pericolanti. Il Don- 
dero potè essere tratto in salvo, ma.il povero Ca- 
merlengo perdette miseramente la vita. 

— Certa Caterina Merlano venne ieri condan 
nata a settantadue giorni di reclusione, come col- 

vole di furto qualificato di tre anelli d’oro e 
l'ana catena pure d'oro a danno di (i. B. Bar 
barossa. 


— Sì dà per sicuro che il Governo spagnuolo, 


gersi ai cantieri liguri per la costruzione di pa- 
recchie corazzate. ÎLe trattative si trovano già a 
buon punto. 

— Col Nord-America, oltre a Cesare Pasca- 
rella, partiranno per Buenos Ayres il senatore 
Odescalchi, il senatore Medico, l'ing. Giudici e il 
conte Macchi di 


L'isitto pei ciechi — Ospiti — Diniego. 
Livorno, 10 (P. M.). — Sotto la direzione 

della signora Antonietta Della Casa l'Istituto la 

boratorio pei ciechi procede lodevolmente. 

‘Aiutato dalla carità cittadina in men che due 
mesi questo pio asilo conta già cinque allievi in- 
terni ed uno esterno. 

L'educazione, l'istruzione ed il lavoro manuale, 
che ivi viene impartito dalla non mai troppo lo- 
data direttrice, e da alcuni maestri che disinte 
ressatamente prestano l’opera loro, fanno ogni 

iorno progressi, © presto avremo un esperimento 

lei lavori di musica, canto e di tutto quanto î 
poveretti hanno appreso în quel Inogo, vero asilo 
di carità cristiana. 

— Sono giunti oggi il generale La Penne e 
Pon. Tizzoni. 

Vi confermo oggi quanto ieri vi dicevo intorno 
al diniego del comandante il presidio affinchè i 
militari di linea prendessero parte alla fiaccolata 
indetta dal Comitato per le feste. 

Il diniego del generale è oggetto dei discorsi 
del giorno. 


DA POTENZA. 
Prodomi elcraîi. 

Potenza, 9 (Lucanus). — In previsione del 
probabile scioglimento della Camera, è stata qui 
proclamata pel primo collegio la candidatura del 
prof. Ernesto Ciccotti, contro quella dell'uscento 
onorevole Branca. 

Ogui previsione sarebbe adesso prematura ed 
anche inopportuna, dato îl lungo periodo che ci 
separa dalte probabili elezioni politiche. 

DA como. 
1 tosteggiamenti per Esposizione. 
mo, 9. (L. M.) — Il nuovo fabbricato del 
l'Esposizione di Como procede rapidamente. Si 
lavora anche di notte mediante la luce elettrica; 
è certo che per il 15 del mese le gallerio più im- 
portanti saranno aperte. 

Inaugurazione propriamente detta non ve ne 
sarà: il pubblico sarà ammesso alle gallerie man 
mano che queste saranno terminate. Però, quando 
tatto sarà in ordine, sì farà una gran festa piro- 
tecnica, ed una grande illuminazione dell'Espo- 
sizione, della piazza e del lago. Intanto, sabato 
si inaugurerà a Jirunate un acquedotto d'acqua 
potabile: domenica si correrà il campionato na- 
zionale di nuoto nel lago, e lunedì avrà luogo il 
campionato internazionale al quale sono iscritti 
i più forti nuotatori di Earopa. E promotrice di 
queste gare la /turi Nantes di Milano; vi è molta 
aspettativa. 

omenica avremo anche la seconda giornata 


Mu se avesse saputo che il signor Mau- 
beri aggiungeva mentalmente: « Quanto a 
quell'intrigante di un Livérac, giammai ! La 
rinchiuderei piuttosto in un manicomio!» a- 
vrebhe concepito delle vive inquietudini. 

Quanto alla tenerezza non ve ne fu e non 
poteva essercene : il luogo non si prestava, 
io interdivano le convenienze, e più ancora; 
qualcosa d'indefinibile, di cattivo ai certo sì 
insinvava fra quei due fidanzati, simili a 
die colplic, e li allootazeva Pano dall'alvo 
nel momento stesso ove facevano tutti gli 
sforzi per legarsi irrevocabilmente. 

Nella luce sfacciata del vagone, nell'in- 
convenienza della loro situazione, essi si esa. 
minavano, trovandosi reciprocamente brutti 
e disonesti 

Per avere meditato questo colpo, bisogna 
che questo giovzae sia un poco di buono! 
= pensava Îsanra, guardandolo, 

l'er avere traitaio così la signora che l'ac- 
tompagnava, bisogna che la signorina sia 
sen spregiudicata ® — si diceva Ernesto. Bi 

(erà ch'io la sorvegli se non yorrò che 
mi giochi dei brutti tiri 

Egli la guardava: gli occhi gli parevano 
falsi e fuggenti, benchè d'un taglio abba- 
stanza bello ; il sorriso era triviale e più an- 
cora il riso: nessuna bontà si mostrava su 
quel viso già singolarmente appassito presso 
alla bocca, dalla smorfia perpetua doi mal- 
contenti. 

Com'è brutto! si diceva Isaura! Non l'avrei 
creduto brutto in tal modo! Ed ha lari 
astuta. 

Ma saprò dominario, oh certo! 

XXVI 
Quando Isaura sentì che il treno rallen 


del concorso bandistico 
fra le migliori bande dei 
vicine regioni, e martedi 


rai prendon parte 


ieci 
i lombardi e delle 
terza giornata. 
Pel mese venturo sono in vista molti festeg- 
giamenti; luminarie, regate di foi, fuochi di mon- 
‘eco. ecc. 
teatro Sociale avremo il ballo Ercelsior con 


un quadro per Volta, e le opere Pagliacci 
di Leoncavallo, Cavalleria rustirana di Mascagni, 
il Maestro di Cappella del Pazr con il Pini Corsi 
Festa a Marina di Gellio Coronaro che ebbe 
i tanto successo nei principali teatri d'Italia e 
all’estero. Le_prove sono cominciate. E sì parla 
altresi d'uù coro a cento voci musicato dal mae- 
stro Coronaro e che svolgerà le tre fasi dell'E 
sposizione di Como, la prima esposizione, lincen- 
dio; la rivincita. Congratulazioni ed auguri: 
DA AREZZO. 

Le festa del Santo Patrono — Onoranze a Petrarca — Fiera dì 

'Beneltcenza. — il processo Tricoli. 

Arezzo, 9. (G. F.) — Le festo del Santo P. 
trono sono riuscite splendidamente, nonostante 
che Giove pluvio abbia qualche volta minacciato 
di guastarle. Le corse în tutti i tre giorni fu 
rono abbastanza importanti per il numero e lu 
trza dei cavalli iscritti. Ieri, ultimo giorno de- 
stinato a tiera, avvenne l'estrazione della tom 
tola: grande fa il numero dei provinciali venuti 
in Arezzo în questa occasione. 

— Nella nostra città sembra cessato da qual- 
che tempo quel Il în cui viveramo, ed in- 
fatti nel corso di pochi mesi sono stati formati gn 
Comitato Petrarca per le onoranze nel prossimo 
settembre a questo nostro massimo poeta, un Co 
mitato numerosissimo della Società Dante A/i- 
glueri; lo sport col Laten-fennis ed il Clnb alpino 
che ha preso vasta proporzio 

— Stante il valido appoggio di signore aretine 
avremo in ssttembre una fera a benelicio della 
nostra Croce Bianca, la benetica Associazior 
Hanno qui mandato doni e parole d’incoraggii 
menio S. ML la Regina, S. À. R. il principe di 
Napoli e la duchessa d'Aosta. 

Tl processo Triccolî, al quale tanta impor- 
tanza dava la cittadinanza, e che venne rinviato 
alle assise di Perugia, sarà trattato non più in 
questa, ma în altra quindicina. 

see 


LAZIO VERDE 


Al Tempio di Preneste. 


Palestrina, 10 (Ales. Cal1). — Passo è mi 
fermo, confuso, ammirato, dinanzi ale portentose 
reliquie delle mura pelasgiche, al mosuiro del 
F'astichissimo quadrpioetico del Tempio alla dea 
Fortuna, gelosamente custodito nel palazzo ba 
ronalo dei Barberini — signori un giorno di Pa- 
lestrina — al gruppo della Pie di Michelan- 
gelo, nella chiesa di S. Iosalîa...: ma rimango in 
stasi maggiormente (perdonate questo lampo di 
spirito profano) di fronte alla eleganza da su 
lotto e all'ordine da biblioteca dell'aula consiz lixre 
e dell'archivio municipale 

E tanto meno mi vergogno del paragone vol 
giro, da che possitmo, ttt, volendo, penetrare 

llezze artistiche di Preneste col prezioso a/%un 
ricordo e relative îototipie, che il segretario co- 
munale cav. Francesco Colteliaeci — in_ ufficio 
dal 1878, © più volte commissario prefettizio nelle 
provincia romana — pubblicò în occasione del 
terzo centenario della morte di Pier Luigi da Pa. 
lestrina. 

Per ora, io mi smarriseo nella veduta del pa- 
norama, che s'offre dalle finestre del palazzo mu. 
nicipale, nella illusione quasi d'essere a Fiesol 
presso Firenze, tanta è la simiglianza d'aria, di 
luce, di piana, dall'alto (650 metri circa) del colle 
prenestino. 

Sono valli seminate a vigne in filari, a olivi, a 
cereali, che costituiscono Îa fortuna grande ‘li 
agricoltori, enologi sapienti, come i! cav. Carlo 
Rosicarelli, gli Sbardella, ecc. 

Su al sommo del monte, vedo l’acropoli di Pre- 
nesto, ‘oggi Castel S. Pietro, e giù per la collina 
quegli avanzi d'origine forse greca, che un quatro 
bellissimo del Cipolla e del Hiondel — dorato al 
Comune — raffigura nel primitivo aspetto «del 
Tempio, dove i romani venivano a consultare gli 
auguri prenestini. 

Il Comune — conscio dei tesori che possiede 
— vuol cnorare l’arte con un monnmento del 
/occhi a Pier Luigi; le offerte sono state rac 
colte dal principe Barberini, ma non sembra che 
bastino ancora... quantunque i cospicui cittadini 


e il sindaco, Farico Palmeggiani — un egregio 
amministratore — vabbiano contribuito larga: 
mente. 


Sotto l'amministrazione del Palmeggiani la città, 
che ha un pregiato commercio in cappelli, oggetti 
di rame, calzoleria, e produzione di calce, ebbe 
i lavori per lo spurgo della conduttura d’acqua 
dal bosco dolla Cannucceta (in territorio di Castel 
3. Pietro) mediante il celebre acquedotto romano 
dell’epoca di Silla; conseguì Ia promessa dalla 
Mediterranea delle fermate dei treni diretti Roma- 
Napoli, alla stazione locale, e la riforma del tiro 


a segno, condotta dal bravo Pantaneliî Napoleoni 
Flaminio. 
Il Palmeggiani poi — assistito sempre dal Col- 


tellacci — aumenta ogni giorno lustro al paese, 
richiamando a questo l'attenzione della capitale: 
sì che, in sui primi dell'ottobre prossimo, ver: 
ranno invitati qui i #00 congressisti del XÎL Con- 
gresso degli orientalisti, che De (rubernatis guida, 
© passeranno le truppe delle manovre nei din 
torni di Frascati 
Dal 16 al 1% venturo Palestrina — capoluo; 

di provincia che segna il termine del Lazio con 


=—________________________ 


tava la sua corsa, si preparò a discendere 
per andare a ritrovare la signora Bithune. 

Ma costei, spinta da una forza più conside- 
revole di quella dei muscoli, pare, era di 
scesa con una tale velocità che paco mance 
che la giovane emancipata non cadi 
le sue braccia, nel momento în cui spa 
il piede per lasciare il vagone. 

due movimenti mal combina: uniti a 
quello del freno Wessin; e, ebbero per 
risultato di precipitare ua po' troppo presto 

Ernesto fra le duo donne. © Pe! 

Signor di Livérae, gridò la signora Bithuue 
che era timida ma punto aciocca, sono do 
lente di trovarvi in quest'avventura per la 
vostra madre; ma mi sarebbe impossibile. 

— ln vettura, signori viaggiatori. 

Il signor Ernesto non intese esattamente 
ciò che sarebbe impossibile alla signora 
Béthune, ma potè, nel vagone appestaio dei 
« fumaiori » indovinare a suo bell'agio che 
la cosa impossibile sarebbe di conservare il 
silenzio. 

Non vi è nulla che somigli alla veemenza di 
un montone arrabbiato: la timida signora 
Bethune era positivamente arrabbinta, ed 
Isaura dovette rassegnarsi a sentire delle 
parole molto dure, tanto più dure in quanto 
ch'esse erano sole nel vagone delle signore, 
e che la timidezza della guida era scom- 
parsa per incanto. 

.— Non mi piace di passare per una stu- 
pida, conclusa la aignora: non ho l'onore li 
conoscere personaimente la signora | 
bert: ma essa saprà questa sera stessa, pri- 
ma che ritorni alla mia casa, l'uso che avete 
fatto della mia protezione. 


(Continua). 


il Velletrano — fosteggerà Îl suo patrono, san- 
“'Agapito, con varie feste popolari. 

E i villeggianti — moltissimi di già — cre 
sceranno di numero in quella occasione; allora il 
simpatico Coltellacci vi manderà l'elenco preciso 
di tutti i nomi. 

Io devo partire, © con dispiacere, ve lo con- 
fesso ! 


Bagni e villeggiature 


10 agosto. 

Domenica abbiamo avuto finalmente if tanto 

atteso convegno ciclistico. (Questo, per il numero 

delle squadre, è riuscito interessante. La sfilata 

composta di 400 persone fu accolta dagli applausi 
più frenetici. 

Alla sera ci fa il banchetto in onore dei cicli 


Lozzi, la contessa Cellesi Spina, la signora Bar- 
ila, la marchesa Ginanni, la signora Gravenoff, 
la contessa Valeri, la signora Bassano, la con- 
tessa Aventi, ia contessa Adriana Battaglini, la 
contessa Bonasi-Ressi, la marchesa Zavaglia: lo 
signorine Levi, Battalia, Bicchierai, Nogara, e 
altre. 

Martedì al teatro Vittorio Emanuele, sempre 
in onore dei ciclisti fu data una serata di gala 
col Mefistofele. L'aspetto della monumentale sala 
era splendido; non una poltrona, non uno scanno 
vuoto. Molti %is agli artisti, applausi fragorosi a 
Rimini 

Il giorno dopo, nella sala Ferrari del munici 
pio vennero dispensato alle varie squadre cicli: 
«tiche le bandiere record. 

Ei divertimenti ancora non sono finiti, poichè 
per il giorno 20 avremo il grande concorso îp- 
pico, sotto l'alto patronato ‘di S. A. R. il duca 
d'Aosta, che verrà di persona il 19 per assistere 
all'importante avvenimento sportivo. 

Presidente onorario del Comitato è il senatore 
Breda: presidente effettivo il daca Leone Strozzi. 


x 

L'altra mattina giunse fra noi le signorina 
Bianca Iggial, non del tutto guarita della ferita 
riportata 2 Pistoia. 

La compagnia della città di Torino, di cui oltre 
a Bianca Iggiul, fanno parte ottimi artisti, il 16 
corrente comincia il regolare corso delle suo 
rappresentazioni con gli Amanti. 

‘ra le molte novità promesse figura un dramma 
în un atto, intitolato: Vittime, del giovane rimi- 
nese Ludovico Pagliesi e del ‘signor Romualdi. 
Il lavoro fa letto ieri in una riunione d’amici, î 
quali lo trovarono degno del più lusinghiero 
stcresso. 


Un'ultima notizia che farà gongolare dalla 
gioia tutte le signore © signorine della colonia. 

Per geninie inimativa della contessa Adri 
Vattaglini, e sotto la di lei presidenza si è for- 
mato un Comitato di signore, per dare nella sera 
«el 21 corrente, nelle sale dello stabilimento gen- 
rilmente concesse dal municipio, una festa da 
Vallo con buffet © coin con elegantissimi donî. 

Sfar. 


frescante della bocca! 
nno 


NOTA SIBILLIO 


Spiegazione del /ogogrifo di îerî : 


Odol: squisito ri 


DORA - TARO - ORTO - TORO - TODARO 
Sciarada. 
Proposizione il primo l'altro e l'ultimo. 


Sono la stessa cosa: ll tullo l'ndica 
tn lai che tatto di vive nell'zio. 
aaa diet a 
Fra le Quinte e fuori 

— Politeama Adriano. 

Lo spettacolo di stasera è dedicato all'4i/1-/if». 
rogramma, che non potrebbe essere né più 
Valieto, nè più attraente, comprendo Il debutto 
ti parecchi humeri. Miss Gina sì farà ammirare 
«ucora una volta per i suoì esercizi atleti 


" 


Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussiére. 

Quirino — Comp. dramm. Bosetti Valvassura 
Un viaggio im pallone — Ore 9. 


‘CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 


Prima sezione penale. 
Presidente: Tortora — P. M 
Farto e truffa 
Vincenzo T'afani, da Lanciano, rinviato al giu- 
dizio del Tribunale come responsabile di furto 
Qualificato, per essersi il 3 aprile decorso impos: 
Sessato di una catena di oro etrusco del valore 
di re 189 in dauno di Alessandrina Flacco, e 
dii traffa di lieve somma in danno di Adele Tozzi, 
stato oggi condannato a cinque mesi e venti 
cinque giorni di reclusione, noachè a 50 lire di 
multa. 
Difensore: avv. Couri. 


ROMA È 


11 agosto. 


Fortini. 


Calendario d'oro 
Domani, Chiara, onomastico di Donna 
Clarico Frascara dei principi Orsini, della con- 
tessa Datti e della marchesa Marana (Roma) 
della marchesa Clarice Antaldi Santinelli (Pe 
saro); della duchessa Douglas Scotti (Piacenz. 
«ella duchessa di Bonito Donna Chiara Garofalo 
{Napoli}; della marchesa Prati Savorelli (Forli 
«elle contesse Suanli e Visconti (Cremona 
Bollettino meteorologico. 
bassa pressione Nord, 754 Bodo; ele- 
vata 0170 Irlanda cd Inghilterr 
Italia, 24 ore: barometro ovinque aumentato 
tino quattro mill. temperatura diminuita; qual- 
«he pioggia e temporale sul continente. Stamane 
cielo quasi ovunque sereno. 
Barometro: 765 Belluno, Domodossola ; 
Sassari, Roma; 760 Girgenti, Catania, Catanzaro, 


Euro 


Probabilità : venti deboli a freschi setten 
trionali, cielo sereno. 
itoma. — Temperatura rainima 18° 4 — mas- 
sima 296. 
N cardinale Vergi 


Nella propris abitazione al palazzo della Can- 
celleria ha cessato di vivere il cardinale Isidoro 
Verga. D 

‘Aveva 67 anni. Era stato creato cardinale nel 
coneistoro del novembre 1884, col titolo di San- 
UAngelo in Pescheria. 

L’esattoria comunale. 

Iingresso per accedere agli uffici dell'esatto. 
ria comunale. nel già palazzo della Banca Ro. 
mana sarà d'ora in avanti da via dei Cestai 


rimanendo riservato l’altro ingresso preesistente 
via della Pigna n. 13-A peraccedere alla cassa 
centrale, ove pure si eseguiscono i rimborsi delle 
imposte e tasse pagate e sgravate, nonché all'uf- 
ficio deleghe. 

Le manovre di cavalleria. 

Oggi sono incominciate fra Roma_ e Teano le 
manovre di cavalleria în occasione dei cambi di 
guarnigione. à 

manovre, a cui partecipano i reggimenti 
184, 14%, 16% 2 termineranno il 2i, è. elio di 
rette dal tenente generale Asinari di Bernezzo. 

n partito Sud, accampato a ‘Teano, è al co- 
mando del generale Berta: il partito nord, ac- 
cantonato a Roma, al comando del generale Sa- 
ses Cento Cel 

20, sul prato di ito Celle, avranno luc 
‘corse niifiani, x ti 
Aste per appalto, 

Martedì 29 corrente avrà luogo la gara del- 
l'asta per l'appalto dei seguenti lavori: 

I° lotto — Lavori st li nella via Cola di 
Rienzo per l'importo previsto di L. 50,000. 

2 lotio — Lavori stradali nelle vie Cicerone, 
Gioacchino Belli e Lucrezio Caro. per l'importo 
previsto di L. 43,000. 


1 80 corrente, presso la direzione militare del 
genio, avrà luogo l'asta per alcuni lavori da ese 
gairsi nella caserma del Macao. 

Società ginnastica « Roma ». 

Col 1° agosto è andato in vigore l'orario e- 
ativo, I locali sociali restano aperti ai soci dalle 
ore 5 112 alle 28. Gli allievi ed i figli dei soci 
possono esercitarsi nella ginnastica e negli altri 
sports (lavwn-tennis e pattinaggio) il martedì e il 
sabato dalle 17 1? alle 19 1}? e il giovedi e la 
domenica dalle 7 alle 10, previo pagamento dell 
sopratassa di una lira mensile 

componenti le famiglie dei soci a 
dor parte al pattinaggio anche il Inzedì ed il ve: 
nerdi (giorni riservati ai soci) dalle ore 17 112 
alle 19/1}2. In tutti gli altri giorni gli allievi ed 
i figli dei soci (questi ultimi accompagnati) hanno 
accesso nei locali sociali senza prender parte alle 
esercitazioni. 

Le lezioni di ciclismo vengono impartite dalle 
5_I2 alle © dei giorni di lunedì, mercoledi © ve- 


< Touristes » a Itoma. 
Abbiamo da Civitavecchia, 1 
< La nave britannica Tyne si è ancorata in 
queste acque per sbarcare una compagnia di for 
ristes diretta a Roma. » 


vine 
Venne trasportata all'ospedale di San Giacomo. 
A quei sanitari dichiarò che aveva attentato ai 
propri giorni bevendo della morfin: 

Tratiasi di una povera isterica che già altre 
volte aveva provato a uccidersi. Venne tratta di 
pericolo. 

Disgrazia. — Stamani, in via Veneto, il ca- 
valierizzo Giuseppe Bolzoni di 33 anni, è caduto 
da cavallo riportando gravi lesioni. Venne tra- 
‘portato all'ospedale di Sant'Antonio. 

‘Se non sopraggiungono complicazioni, guarirà 
in 49 giorni. 

Contro il fratello. — Nella propria abita- 
zione, in via Tacito, n. 7, è stato arrestato Gior- 
gio Giro, di ventisei anni, per aver esploso un 
colpo di revolver contro il proprio fratello Ric- 
cardo, cl e, per fortuna, è rimasto illeso. 

A colpi di rasoto. — Pare che la lavandaia 
Eugenia De Cresci. di 131 anni, domiciliata în via 
Saneto, facesse delle ciarle sui conto di certo 
Ettore Palieri, abitante al viale Principessa Mar- 
gherita. 

Fatto è che stamani il Palieri, incontrata la 
De Cresci fuori di porta Pia, prima le rivolse 
delle malo parole, poi le diede un colpo di rasoio 
alla guancia smistra. La poverina fu trasportata 
all'ospedale di Sant'Antonio. E quei sanitari 
riserrarono un giudizio sulla sua guarigione, es 
sendo la Da Cresci in stato interessante. 

Scherzi terribili. — All’ospedale della Con. 
solazione venne ieri sera accompagnato il com 
messo di negozio Augusgo Sterbelli, di 17 anni, 
con una grave ferita al fianco sinistro. Raccontò 
che nei magazzini industriali al Corso Vittorio 
Emanuele, ove è occupato, scherzando con un 
compagno, aveva ricevuto da questo, sempre per 
scherzo, un tremendo colpo di temperino. { me 
dici dovettero operare la laparatomia. 

Possibile 2! — Ieri sera ai medici dell'ospe- 
dale di Sant'Antonio venne presentata una bam- 
bina di 18 mesi a nome Elena D'Annibale, la 
quale aveva delle contusioni alla faccia e al brac- 

o destro. La persona che sccompagnava la pi 
cina dichiarò che tali lesioni erano cagionate dai 
continui maltrattamenti che le intliggeva la ma. 
dre Annita. 

Tì commissariato di pubblica sicurezza ha ini- 
ziato delle indagini. 

BaruîTe. — Îeri sera al « Pozzo di San Pa- 
trizio » il dispensiere Pietro Riccardi e il came. 
riere Giuseppe Anguini — ambedue occupati nel 
locale — attaccarono briga per un nonnulla. A 
un certo punto l'Anguini scagliò contro l'avver 
sario un bicchiere colpendolo alla fronte, ma il 
bicchiere, frantumandosi, feri anche lui alla mano 
destra. Amb»duo dovettero andarsene all’ospe- 
dale di Sant'Antonio per le cure necessari 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di Stato. 

La quarta sezione del Consiglio di Stato ha 
oggi pubblicato la decisione sul ricorso di Biagio 
Ferarotti, difeso dagli avvocati Romaguoli e Vinai, 
contro il ministero delle e telegraîi per la 
revoca del decreto 24 febbraio 1899, col quale il 
ricorrente, ispettore centrale al ministero, era di 
uficio collocato a riposo. La quarta sezione ha 
respinto il ricorso. 

Essa ha pubblicato pure la decisione sul ri 
corso del cav. (. B. Masini, agente superiore 
delle imposte dirette, domiciliato a Torino, assi- 
stito dall'avv. Guarini, contro îl decreto ministe- 
riale dell $ luglio 1586, con cui venne promosso 
alla prima classe l'agente superiore delle imposte 
Emilio Graziani. La quarta sezione ha annullato 
il deoreto ministeriale. Così la Corrispondenza po. 


litica, 
Arrivi e partenze. 

Ieri sera è partito per Torino l'onorevole Bo- 
selli: atamani ha fatto ritorno in Roma l'onore- 
vole Salandra. 

— Col treno delle 13 3) è partito per Napoli 
l'onorevole Chiapusso, sottosegretario di Stato. 

Cose vaticane. 

ii Pontefice ha inviato una lettora di incorag. 
giamento al cardinale Langinieuz, capo del Con- 
gresso eucaristico che ha iniziato i suoi lavori 
in Francia. In questo documento il Papa ricorda 
i meriti dell’episcopato francese e della Chiesa 


di Frapcia ed esorta i cattolici a spiegare tutto | 


il loro zeio per ls difesa della fede e della disci. 
plina ecclesiastica. 
I morti di Lafoli 
Davanti alle sezioni unite della Corte dei conti 
fu discusso il ricorso della signora AngelicasSgal 
lari, madre di Bernardo Gasparini, tenente com 
missario nella marina, che faceva parte della spe. 
dizione Cecchi, ucciso a Lafolè. 
Con questo ricorso la signora Sgallari doman- 


FANFULLA 


dava la pensione privilegiata, statale negata dalla 
terza sezione. 

Relatore fu il consigliere Pani; difendeva il 
ricorso il prof. d'Apel dell'Università di Bologna. 
La Corte dei conti a sezioni unite lia accolto il 
ricorso della signora Sgallarì. 

Nella marina. 

Colla data del 25 corrente il contrammiraglio 
Napoleone Coltelletti cessa dalla carica di diret- 
toro generale del le © del servizio mil 
tare al ministero, assumendo, colla data del 1° set 
tembre, quella di direttore generale dell’arsenale 
del secondo dipartimento. 

TI capitano di vascello Edoardo Flores, colla 
data del 25 corrente, è destinato a reggere tem- 
poraneamente la carica di direttore generale del 
personale e servizio militare. 

x 

Per motivi di famiglia il capitano di vascello 
Giovanni Ricotti è stato esonerato dalia carica 
di capo di stato maggiore della squadra attiva, 
sbarcando dalla regia nave Sicilia. 

Egli è surrogato nella predetta carica dall'uf 
ficiale superiore di pari grado Luigi Serra, at- 
tuale comandante della Sicilia. 

Sa questa imbarcherà, con la data del 21 cor- 
rente, a Taranto. il capitano di fregata Vialo 


Leone, assumendo la carica di sottocapo di stato 


ore. 

TÌ signor Viale sarà sostituito all'ufficio di di- 
fesa costiera presso il comando in capo del primo 
dipartimento dal capitano di fregata Carlo. 


Xx 

Con la data del 24 corrente, il Vespucci dalla 

sizione di armamento normale passerà a quella 

i armamento speciale. 

Movimento del regio naviglio. 

La Sicilia, il Dandolo, il Lauria, il Doria, VUm- 
berto, l'Urania, il Caprera, sono giunti a Ca- 
tania; il Fieramosca È pertito da itio Jaeîro; il 
Barbarigo, partito da Marsala, e giunto a Tra- 
pani. 

Movimento commerciale. 

Nel primo semestre 18%) sopra 145,922.042 di 
importazione, abbiamo esportato per 2i1.749,1! 
ossia per una differenza di più di 67.527,01: 
tre nelle materie prime greggie, a 292350,130 di 
importazione opponiamo  115-5%0,97 d'esporta- 
zione, ossia 176,589,168 di meno. In conclusione 
nelle materie industriali l'Italia importa i 
plesso per un valore dî 9,162.099 
esporta. 

Le scuole italiane a Candia. 

In alcune scuole dell'isola di Candia è stato 
adottato l'insegnamento della lingua italiana, sia 
per le famiglie colà stabilite, sia per quelle che 
temporaneamente vi dimorano. 

Il Governo ha deciso di sussidiare quelle scuole 
în cui si impartisce l' insegnamento della lingua 
italiana, ma non è esatto nè che abbia deciso di 
fondare scuole italiane în Creta, nè che ponga 

condizione al sussidio ai maestri italiani che 
Fia amento dell'italiano sia obbligatorio in 


Pei regi arsenali. 


tatta 


L'onorevole Bettàlo avrebbe in animo, a quanto |- 


dicesi, di risolvere dofinitivamente la questione 
degli arsenali che, anche nello scorso giugno, die- 
dero argomento ad appassionate discussioni nella 
Camera: poichè da una parte si impone il desi- 
derio legittimo delle economie, e dallaltra non 

possono disconoscere gli interessi locali. Per- 
ciò l'onorevole Bettòlo vorrebbe ridurre il nu- 
mero degli operai al puro necessario, passando il 
soprannumero agli arsenali privati in occasione 
di contratti di costruzione, © pensionare quelli 
che ormai non dànno lavoro uti n 
ore al giorno. Col primo provvedi 
nomizzerebbero senz'altro le paghe: col secondo 
la differenza tra la paga intera © la pensione. 

Il progetto sarà comunicato al ministero del 
tesoro. 


Pei trasporti delle uve. 

La taria speciale comune temporanea, a pic 
cola velocità accelerata pei trasporti di uva fre 
sca e di uva pigiata, è stata riattivata con ef- 
fetto dal 15 agosto corrente a tutto il 1% dicem 
bre 1599. 


Studi sulla malaria. 
» dice che il profes. 


quella città, ove tutti gli furono larghi di ospi 
talità e cortesie. Oltre 100 casì di febbri mala- 
riche turono studiati dallo scienziato tedesco 
nello spedale di Grosseto, dove, mercè le cure e 
le premure dell'onorevole Baccelli, potè trovare 
tutte le massime facilitazioni. 

Gli studi del Koch furono specialmente rivolti 
ad indagare la propagazione del acillo della ma. 
laria, mediante gli insetti, e sopratutto le zan- 
zare. Il Koch sì trattenne a Grosseto quaranta- 
cinque giorni 


ei 
IL CANALE DORTMUND-EMS. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, Ii, ore 11 4). (Sch.) — A_ propo 
sito dell'odierna inaugurazione del Canale a 
Dortmund, cui assistono l'imperatore, il can 
celliere Hohenlohe, il ministro delle finanze 
dottor Miquel ed altri personaggi, i giornali 
rilevano la grande importanza che avrà il 
Canale per lo sviluppo commerciale ed e 
nomico della Westfalia e dei porti dell'Ems. 

Circa il significato politico delia presenza 
dell'imperatore all'inaugurazione, è indiscu- 
tibile che essa è un indizio dei fermo de 
derio dell'imperatore, che il progetto del Ca- 
nale Reno-Weser-E!ba, il quale verrà in di- 
scussione il 16 corrente alla Camera prus- 
siana, sia approvato. În caso contrario, la 
Camera verrebbe sciolta 

Dortmund, 11. — Stamani è stato inau- 
gurato il canale Dortmund-Ems alla presenza 
dell'imperatore, del cancelliere principe di 
Hoheniohe, di parecchi miaistri, delle auto- 
rità e di grande folla. 

Il sindaco di Dortmund pronunziò un di 
scorso, salutando l'imperatore. 

L'imperatore risposo che aveva differito il 
suo viaggio a Dortmund, causa la malattia 
dell'imperatrice, © soggiunse 

« Il canale inaugurato è soltanto un tronco 
dell'intero canale, ma io e il mio Governo 
siamo irremovibilmente risoluti a compiere 
l'opera. (Frenetici . Spero che la 
Dieta prussiana mezzi necessari 
quest'anno stesso. » 


ia 
L'ITALIANO A CRETA, 

La Canea, 1]. — ll principe Giorgio ha 
accolto la domanda dell’Italia tendente ad 
introdurre l'insegnamento facoltativo della 
lingua italiana in qualche scuola deli’isol 


ma i ii 
PER LA RESA DI SANTIAGO. 
Madrid, 11. — [a Gaceta pubblica la 
sentenza della Corte suprema di guerra nel 
processo per la resa di Santiago. 
La sontenza assolve tutti i general, 


‘api 


| el ufficiali, ma ordina di aprire un'inchiesta 
| per ricercare le responsabilità circa la man- 


caeza di mezzi di combattimento a Santiag 
mancanze che costrinse il generale Toral a 
capitolare. 


—e__ 
LA TRIPLICE “ SUD-AMERICANA ,,. 
Rio Janeiro, 10.— Il presidente, dottor 

Manoel Ferraz de Campos Salles, ha offerto 

un banchetto al presidente della Repubblica 

argentina, generale Roca, e lo ringrazio della 
sita fattagli, soggiungendo che essa 
ene in un momento in cui il desiderio della 
pace non si limita alle convenienze «dei po- 
poli che hanno le stesse origini, ovvero agli 

abitanti della stessa regione, ma a tutti i 

popoli che aspirano alla tranquillità ed a 

garanzie reciproche. 

ae a 
Gli abissini e le provincie equatoriali. 
Londra, 11. — Il Daily Mail ha dal 
Cairo che 300) abissini occupano il paese 
di Nasser, sulla sponda sinistra del Sobat. 


ri 
Il signor Barrere dal presidente Loubet. 
Rambouillet, 11. — Il prosidente della 
repubblica, Loubet, ha ricevuto l’ambascia- 
tore presso S. M. il Re d'Italia, Barrère 
SESIA IE ZE 


La salute del figlio dell'onorevole Visconti-Venosta. 
(Nostro telegr. partic.) 

Torino, 11, ore 12. (Berto/to). — Il prot. Boz- 
zolo, tornato dalla Certosa Pesio dove tenne 
consulto fra medici, crede che le condizioni di 
salute del figlio dell'onorevole Visconti-V'enosta 
siano gravissime. Non esclude, peraltro, la. spe- 

Î poterlo salvare. 

L'onorevole Visconti-Venosta è abbattutissimo, 
e pensa seriamente di ritirarsi dalla vita politica. 

til 

TERREMOTO IN CALABRIA. 

Ieggio Calabria, 11. — Oggi, alle ore 12,3% 
è stata avvertita una leggera scossa di terre. 
moto. 


(Nostro telegr. particolni 

‘Torino, Il, ore 15. (Bertoldo) — S. 
ha incaricato il generale Valfrè di rappresen 
tarlo alla inaugurazione del monumento al mae- 


stro Gabetti, autore della Marcia reale. Il mini 
stro della guerra generale Mirri sari rappre 
sentato dal generale Garetti. 
SCIOPERO DI OPERAì. 
‘Nostro telegr. partir.) 
enova, il, ore iL (Nemo) — Stamani 


mille e cento operai delio stabilimento Ausaldo 
non si posero al lavoro a causa della ciuinu- 
zione di mercede avvenute Za qualche giorno. 

Finora nessun disordine. 

ga 
L'ARRESTO DI UN BANDITO. 
(Nostro telegr. part.) 
10 (-tr.} — Stamane alle 
luro si è proceduto all'ar- 
resto del noto latitante Pezzino, evaso dalle car- 
ceri di lPalermo il 18 luglio scorso. 
UICIDIO. 
(Nostro telegramma particolare 

Firenze, Il, ore 5 pom. (P. per di- 
spiaceri amorosi, l'avvenente ragazza” ventiset- 
tenne Amelia Fioravanti suicidavasi asfissiandosi. 


x na 
GRAVE DISGRAZIA. 


(Nostro telegr.. particolare 

Firenze, ll, ore 5 :) pom. /.) — Giunge no- 

izia da l’ontassieve di una grave disgrazia, 

na caldaia ripiena di acqua bollente si è ro- 
restendo il fanciullo cinquenne Mario 

l disgraziato bambino ha riportato così 


ustioni, che ne è morto fra spasimi atroci. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di 


Itoma. 
11 agosto, ore 15. 
Qualche attività nella Rendita richiesta spe- 

cialmente per contanti. Pel rimanente pochi o 

punti affari, predominando una grande incer- 

tezza nella caugoria dei valo: 
Registriamo i prezzi approssimativi 
Rendita # 65 — 4 172 0;0 104 50 — Obbliga- 
zioni ferroviarie 3 010 :510 — Istituto fondiario 


515 50 — Banca d'Italia 975 — Commerci; 
— Credito #5 — Immobiliare 2Di — Roma i 
— Generale Bi — Meridionali 729 — Mittols 555 


— Condotte 29% — Molini 1 
— Gas £09 — Carburo 
talli 2iT — Perriere 155 


5 — Alta Italia 271 
Tram 418 — Mo- 


Zuccheri romani 1% 
Marcia 1200 — Forni elettrici 1% 
tini 2% 

Cambi invariati; 107 55 — 


— Industria Zuccheri 
— Eridania 145 — Rubattino #2 — Terni 
) — Banco Scouto 231 
» 

Parigi chiude fermo: 

3 0} francese 10) — Italiano 2 45 — Spa: 
gnuolo 61 25 — Merid. 6S) — Rio Tinto 


Qui fermissimi : Rendita 99 707 


Bosaveni 


ERIN 


arlo Mariani e O. 


ALLE ONDE DEL TIRRENO 


Grandioso Stabilimento Balneare 


Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 


Situato nel più bel punto della spiag- 
gia dei ridente villagsio, e frequentati 
dalla prima aristocrazia d’Italia. 


RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagi 


LIVORNO 


{Hotel Angleterre Campari] 
CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 
ll suo elegante Ristorante forma il mi | 
gliore rendes rows di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desteranis £ Cienior 
Nuoei Proprietariù. 


generali dell'organismo è le forze deperit 


Dono del 


| 1A medaglie lle esposizioni primari 


pocicnei del Copre MET i a ceo 
digestiva, otiima come 
Mintiene dano. To stomame dee 


tarri dolle vio biliari, 
frolittagi, (vene 


Posizione eccezionalmente cal 


iriche. Massaggio Ginza 
teterapla — Cure speciali. peremali ientifica 


roma- RiBERSO TORINO — roma 


HOTEL ET PENSION-VILLINO 
Quest’Albergo, uno dei più elegenti di Mon- 
tecatini è situato in posizione salabre, rideota 
è centrale. E' tutto fiancheggiato da splendido 
giardino Bouquet con piante di palme, aranci, 
fedri è manderini, ove in tutte le ore del giorno 
i può usufruire della loro ombra. Possieda 
Vaste camere, appartamenti grandi © piccoli, 
salone da prepzo, sala di società con piano 3 
musica, sala da biliardo munite di tutto il cone 
fortabile moderno. Luce «lettrica in totta la 
casa. Cucina squisita, vini delle primarie fatto: 
rie del Chianti. Servizio inappuntabile. 
Sì parla Frarcese è In 
Cav. Prof. B. Marcucel Proprietario. 


Perrone DI CARNE 
della Compagnia Liebig 


E il sol 


mezzo per poter riparare i 


Ne Ul. MM. i Reali d'Italia 


ttie nervose, si guariscono 


imente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutico 


Di BOLOGNA 

Sî trovano in Italia e fuori nelle prima. 
rie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


AFFANNO 


Sig. Carlo Srnaldi 
Fiona 


» la enra del suo Liquore 
ene di salute mom essendosi più Spre 
> male, sma. che mi disturbar n em 
ciglia è ancor più grande se 
‘gli stincchi ti ipeterano 
- sella stagione calda. © che intee 


monte contento del Su 
ttasmatico. l'unico rimedio eMence 
male. Tanti saluti 


ACQUA LITIOSA 

BATTERIOLOGICAMENTE PURA 

ANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 

Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 


Sovrana per combattere i dolori artritici 


See pure i Catari e 1° diem” uso 
ttt ei ge siente pan 
fa Diatesi arco 


MICHELE TON 
ERINI, Livorno (Fosessa = noe 
Trovasi în tutte te 


ARTICANIZI 


CA 


2a. Fata ag 
i è della ber 


- Di ISS 
Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cont. 80 per lx spedizio 
per parco postale. 
Sì spediscono 3 Bottitie per L.9 e 3 Bott. per L. 
Lranche di porto. 
Trovasi da tutti | Farmacisti, Profumiesi a Draghieri 
punito generale A. Migone e C. Via Tr 
Milnno 
presso Fratelli 


ilimento Edrot 
È STAZIONE CLINAT 


e. comoda e fresca. 
Cure idroterapiche, elet 
ica medica. Pacunss 


Det L. €. SURGONZIO. 


"ia Principe Amedeo, $ (pross. Stazio: 
Aperto tuita la notte 
Esposiz. @ mezzog. Servizio di Ristorante, 
Camere da L. 150 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


FANFULLA ee 


PURBLICITÀ ORDINARIA. 75 GRANDI FAGILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
di linea L. 0,80 agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 


Î In terza pagina per ogni linea 0 spazi 
ariffa delle | inserzioni: quarta SEE uni id » 0;30| Commercianti e Produttori. — tea del FANFULLA spedisce gratia, 
erologio, Ringraziamenti, ogni parola 10 centesimi |richiesta. il listino speciale delle condizioni straordinarie lî abbonamenti cumulativi con inserzi 
A nretici 1 Fase pa coevo Fil 'abbonamenti è prezzi ridotti coi più utili è dilettevoli periodie? Mustrati d'Italia. 


#*  Dirigersi al'Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma ® 


Montecatin 
AGLI IMPIEGATI CIVILI DEL REGN 


i Stubilimenti di Montecatini, ito ad accordi stabiliti co 
ori Impiegati Civili di tutto il Regno una 


N° 


zione  Conees- 


Ditta N. MELANI e F.Hi, conduttrice del Ristorante e Caflè annessi ai Re 
ria delle RR. Terme, cominciando col 31 Agosto prossimo, accorderà ai si 


SIONE SPECIA 


A SOLE LIRE 6 AL GIORNO 


sco. — c) Trattamento come appr 


ipre 
ri delle RR. Terme. — )) Ingresso alle Sorgenti dello Stato: Feituccio, Regina, Savi, Leopoldina 


ALLOGGIO 


i Pranzo a ore 15 


Nella Locanda Maggiore 


Minestra i Came 
muarnito di legumi Principi variati 

2 piatti carne 
Frutte 
x Formagg 
a volontà aa 
ne Viennese) 
ati ) 


miti di legumi 


Minminaz. elett 


Pane Viennese) 
mi) 


a volontà 


MEDICI DELLE RR. TERME: 
Prof. Conn. PIETRO GROCGCO, Direttore Sanitario ed Ispettoo 


IDELI, Ispellore Prof 
sro di Casa dei RR. S Tessera di 1 
entino il loro higlietto ferroviario a tassa ridotta. Q 
dal © ma iitiatian dipendono. — Per le fami 


pi 
lo Stat 
le di presentazio firmata dal Il Sindaci 
da DII Ì \ N. MEI ANI e F.lli farà spe 


di primissima quali 


li è conve 


le prescrizioni 4 
Per infermazion 


RECOARO 


Spertara dal 1° Giugno Settembre 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 
Aca inerali 


LANITE 


Società An, Dinamite Hotel Ti Avigliana (Piemoni) 


LITÀ DI CARICAME 
i FAASSI IMA, PENETRAZIONE FE PULIZI \ 


rapico total In vendita dai y 


tuzionali,, acdem: 


siscemi 
Bagni semplici-minerali-medicati a vapore, elettrici a secco e 
idra-elettrici. - Doccie semplici, alternate. calin, fredd e. Inala. 
zioni - Ginnastica medica - Massaggi - Acqua naturale etto centi 


AZ RI 
sx | BMalatie NERVOSE s 
‘.$ DI STOMACO 
10 IMPOTENZA 


Wiia: 
rerta 


ì MIGONE & A 


Lorenzo, 48-48 e 
mana degli 

Ùli, Droghieri, Via 
; A. Taboga, Via 


4 


GANICI prepar io Sequar- 
o del Dal » Moretti, Via Torino, 
+ Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


In via del Quirinale c'è sempre a buoni prezzi 6 in fiaschi 
di i H 


i 21/2 e di tutte le qualità. 


30 anni di ottimo successo 


Fratelli BUCCI, Ci 


0g 
cen la massima onorificenza, «d encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Senità del Regno d'Itali 
1 NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
1 tre Prof comm. G. ALRINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia del 


‘di Napoli, scrive R. Univer- | 


; tI 
lio Toscano luono e vero non si to? SAGIONO radicalmente coi SUCCHE OE: ; 


ELIXIR CHINA PERUVIANA | Si 


sci 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 5 


4 Egregio Sig. O. Battista, — Citti 
DI FAMA MONDIALE “Non l'ho ancora ringraziato del dono sentilissimo che volle inviarmi molte settimane fu, di quattro bottigtie | 
si del suo o ISCHIROGE: 0. 
Riofr: anca nella spessatezza dell'estate. | 1 nio sitenzio non dere ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. No.. ma al deliberato 


proposito di provare su di me stesso ed a lungo il sno trovato terapentico per poter attestarne în buona | 
scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. | 


Senza alcun dubbio devo nil SNO il ricupero dell'appetito (qual mai av 

il ri ppetito le da anni non ho maî avuti 

‘osnemia — diabete — impotenza — debelezza di spina|jl miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza della nutrizione in genere. la qu 
Ì 


rea — cmicravis — era, în principio di novembre, assai deperita în sezuito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobr 
Si raccomanda negli esavrimenti, cei po pertanto i miei più sentiti raziamenti e mi creda con la massima stima 
scenze seute € crcriche. Napoli, 30 Gennaio 1559. ner 


diversi melicamenti che contieni icsamente-si vari 


dull’umrarità soffi rente: nessui 


ro preparato può uguag! 


di stomaco — 
stumi di fibtri malur che ed in tut 


Per le richieste scrivere ventoro 0. BATTISTA, 
00-91 Via di Pietra, — Societù Farmaceutica Romana, Vi 


| tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire Pagamento 


issimo G. ALRINI 


macia Inglese del Cerro — 24 


Astalti — a Torino, F 


242 Via Carone e Piazza Dante Napoli, cd in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, 
macia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — n Milano © Rari, presso Paganini, 
ato Opuscolo gratis su domanda. 


Manzoni e (o, 
"o. — Una bot- | 


illani e 


Tatti i giorni su per i giornali sj serivono cose merarigliose per questa 0 quell'altra specialità e ciascnn autore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciari 
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IL PUNTO VERO. 


Ho scritto; îl puato vero, per indicare pre- 
cisamente, nel modesto parere mio, in quale 
puato bisogna mettere il dito: ma se mai il 
compositore per errore stampasse nero, sa- 
relbe forse uno sbaglio provvidenziale. Il 
quesito è ora formulato in termini precisi 
dalia Perseceranza: e io di gren cuore lo rac- 
colgo, dappoichè sento una viva compia 
cenza nol ricordare a me stesso che da un 
2220, con tanto minore autorità, lio anch'io 
posato lo stesso problema. 

Il coacetto della Perseceranza è questo: 
che mentre il parso è iu un incontestabile 
progresso economico, è nondimeno agitato 
da un malcontento di cui non bisogna cor- 
cara le ragioni « come fanno i socialisti con 
intenti sovversivi nelle angustie economiche, 
ma nei modi infelici în cui troppo spesso si 
esplica l'azione politica e amministrativa » 
Il concetto è perfettamente vero e giusto : ma 
non credo che abbia ugualmente ragione la 
Perseceranza quanlo ricorda l'inchiesta per- 
sonule compiuta in Inghilterra dai Cuird sulle 
condizioni dell'agricoltura, e si augura che 
l'esempio sia seguito in Italia. 

Che bisogno c'è di fare un 
accertare fatti e verità che condividono coi 
gatti arrabbiati e cogli assiomi la preroga- 
tiva di saltare agli occhi? 

Forse potè aver torio colui che in epoca 
lontanissima volle far risalice al governò la- 
dro la colpa di pioggia inopportuna : ma co- 
lui il quale affermi che speita al Governo 
la responsabilità piena, intera, assoluta del- 
l'inconveniente lato dalla Persereranza, 
avrà indubbiamente ragione. 

E’ tutto un sistema sbagliato: sbagliato 
fi rse anche quando si comiuciò ad applicare, 
e sbagliato di certo oggi che in tutte le ma: 
uifestazioni dalla vita pubblica e privata sono 
comparsi coefficienti dei quali, quarant'anni 
addietro, no3 si sarabbe neanche sspettata 
la possibilità. E il sistema è sbagliato in 
due modi. 

Uno fra i ridicoli pregiudizi che ancora 
resistono nella fede dozli abitatori dei più 
lontani villaggi è che le due Eccellenza le 
quali, circondate di così sconfinata venera- 
zione, sembrano imperare e sottoimperare in 
un dicastero, contino per qualche cosa. La 
verità vera è che aell’amministrazione del 
felice italo regno non c'è alcuno che, allo 
stringere dei Conti, comandi meno del mi- 
nistro. 

Ed è naturale. Per moderato che sia l’af- 
fetto che ho verso i miei simili, non mi az- 
zarderò certamente a! avvelenare la loro e- 
sistenza con una afflittiva elucubrazione circa 
i difetti del sistema parlamentare che per- 
mette, per esempio, ad un avvocato di es- 
sere ministro della marina: ma il fatto è così. 
Però, anche un avvocato è benissimo în 
grado di capire se nell’amministrazione cui 
È stato preposto si commettano errori 0 in- 
giustizio sia nei rapporti dei funzionarii coi 
fanzionarii che nei rapporii dei fuuzionarii coi 
terzi, e di vedere se il meccaniamo dell'am- 
ministrazione medesima proceda bene, senza 
stridere, senza lagnanze, upplicando lo leggi 
e i regolamenti nello spirito più che nella 
lettera, cercando di conciliare l'interesse 
dello Stato con quello di quei mansueti ani 
mali che la natura ha creati perchè versino 
quattrini nel tesoro italiano. 

Sarebbe, parmi, cpera saggia e degno. 
Accade, invece, cho Sua Eccellenza appena 
salito al potere invasato dalla sma- 
nia di una qualunque grande riforma che 
tramandi il suo nome ai sesoli venturi. Per- 
ciò si chiudo, per studiaria, nel suo gabinetto, 
dove rimane inaccessibile come la cima del 
Monte Bianco. Dell’amministrazione vera e 
propria che tocca ogui giorno in centomila 
maniere i cittadini, che non li può mai toc- 
care in modo piacevole perchè chiede sem 
pre soldi, e che perciò meriterebbe cure as- 
sidue, vigilanti, amorevoli, Sua Eccellenza 
non si occupa: ed ecco entrare in scena i 
commendatori. 

Io non ho verso cotesti personaggi alcuna 
intenzione di spregio o di offesa: anzi di- 
chiaro che qualche volta sogno, non senza 
fatuità, d’essere io stesso commendatore e mi 
ammiro, colla fascia al collo, raggiante in 
una apoteosi. Quando parlo di commentatori, 
parlo di quei burgravi amministrativi che e- 
sercitano sul pubblico come sul loro ministro 
la tirannia di un formalismo gretto, e pe 
dante, e irritante, origine prima e sola di 
quel malessere e di quel malcontento segna 
lato dalla Persereranza, che discende poi per 
li rami dilagando dagli ufficii centrali ai ca- 
solari più oscuri e dimenticati. Badate: forse 
i commendatori non possono fare diversa- 
mente: o almeno è comprensibile, è umano 
che facciano così. La condizione di regio 
impiegato induce piuttosto al bisogno della 
ciambella posteriore che al desiderio di af- 
frontafe responsatilità. Del momento che 
Sua Eccellenza si disinteressa del normale, 


quotidiano procedere dell'amministrazione ; 
dal momento che Sua Eccellenza non crede 


di dovere intervenire direttamente, con vo- 
lootà sua, con ordini precisi nei mille sva- 
riatissimi casi che possono presentarsi ogni 
giorno, ricordandosi che per applicare la let- 
tera d'un regolamento è del tuto inutile che 
un mivistro ci sia, il commendatore pensa 
che, a scanso di seccature possibili, il più 
savio partito è quello di barricarsi fra uu ar- 
ticolo di regolamento e il paragrafo d'una 
circolare per il disbrigo degli ulteriori in- 
cumbenti. E poichè è anche questa, benchè 
piccola, una responsabilità, meglio è divi- 
derla con altri commendatori, magari con 
semplici cavalieri, affinchè rimanga, se wai, 
in dose omeopatica. Quindi l'ulteriore incun- 
bente va di ufficio in ufficio, di consiglio in 
consiglio, e passano — per dire un casetto 
solo — quattro mesi prima che parecchi com- 
mendatori sî mettano d'accordo nel docidere 
su quale capitolo del bilancio pagare un bi 
glietto di terza classe da Catanzaro a Na- 
poli a un orfano mendicante e delinquente 
perchè senza pane e senza tetto, e di c 
c'era, a Napoli, chi assumeva di pigliarsi 
cura ‘stabilmente non appena gli fosse stato 
consegnato. 

Finalmente il commendatore ha deciso. Ma 
la circolare che aveto applicata è di venti 
anni fa e non poteva prevedere questo e que. 
st’altro; ma il regolamento, per questo cas 
sancisce evidentemente una vera ingiustizia 
ma la vostra decisione turba questi interessi. 
ma facendo così, senza danno d’alcuno, que 
sti interessi sarebbero sodisfaiti! Niente, 
" 
mento e adorate Santa Circolare! L cittadii 
ai quali in mille modi il Governo ha inse 

mato che è già superfluo adorare Domine 

în, non si prestano subito a questa vene- 
razione: i più ingenui ricorrono a Sua Ee- 
cellenza figurandosi d’averne una risposta 
diversa. Finchè poi quei cittadini ricoprenti, 
ndo di dover soggiacere all’angheria, al 
sopruso, all'ingiustizia, o di dovere soppor- 
taro un danno che sarebbe stato facilissimo 
evitare con un py' di buona volontà e non 
di rado con un po' di senso comune, si sfogano, 
in mancanza di megiio, a maledire lo Stato 
in iwtte le sue parti, e ad augurare a tutti co 
loro che io rappresentano una quantità stra- 
bocchevols d’acciden:i che, per fortuna, l'AI 
tissimo non permette che arrivino al loro de- 
stino. 
questa è una. Ma Sua Eccellenza — e 


ente: prosternatevi dinanzi a Sen Regola 


aspiranti cavalieri, un potara 
così sconfiuato su trenta milioni di cittadini, 
si dovrebbe supporre capace di intendere 
almeno questo: che quei trenta milioni di 
cittadini possono essere, per il momento, gli 
schiavi dei commendatori, ma sono, per altra 
vie, arbitri dello Stato e delle sue isttazioni: 
e che quindi quei funzionarii è quali debbono 
trattare ogni giorno, o:m minuto con quei 
cittadini, dovrebbero asset creature dello 
Stato, file, aflezionate, devote appunto per 
non inasprire, nei quotidiavi rapporti, quelli 
che sono, ripeto, i padroni d'ogni cosa © di 
tutti. 

Questo è elementare, non è vero? Ma è 
un ragionamento troppo astruso per Sua Ee- 
cellenza! Tanto è vero che quando non saprà 
a chi rompere le scatole, piglierà î suoi im- 
piegati come testa di Turco: quando vorrà 
trovare un capro espiatorio dei suoi errori 
© dei suoi capricci si ricorderà subito del- 
l'impiegato: e un giorno gli toglierà il di. 
ritto della promozione, un giorno inventerà 
una tassa apposta per lui, un altro gli rese- 
cherà lo stipendio, un altro lo minaccierà 
nella pensione e via via. 

Sarà bene, sarà male? Chi sa! Certo è 
che questi impiegati non si credono più servi 
dello Stato, me cittadini che hanno diriti e 
doveri: gli uni e gli altri — si badi bene — 
affermati e riconosciuti, a parole, dallo Stato. 
Per modo che quando vedono questo Stato 
disconoscere i loro diritti (posando perfino 
în Parlamento il dileanna che bisogna sce 
gliere fra il bilancio pubblico & i diritti degli 
impiegati) si credono autorizzati a scivolare 
un po' sui loro doveri : d'onde il ritardo negli 
affari, la cattiva volontà nel disbrigarli, gli 
inciampi creati a bella posta, il nessun de- 
siderio e il nessuno interesse che la mac- 
china cammini bene. Il malcontento del paese 
cresce, cresce, cresce: mu a pochi fuozio- 
mari ciò non importa niente, e ai moliissi 
fa tanto piacere. E quando un candidato sov- 
versivo vuole essere eletto nelle assemblee 
amministrative o politiche, una sola cosa 
deve curare: di fare iscrivere nelle. liste 
quanti più regi impiegati gli sia possibile. 

Ed è per accertare verità simili che la 
Perseveranza vuol fare un'iachiesta ? 


Il nano. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 
(Nostro (elegr. particolare). 

Londra, 12, ore 12,15 (Dick) — Si ha 
da Pretoria che colà non si comprendono 
tutto le minaccio ed î preparativi di guerra 
dell'Inghilterra contro il Transvaai, dal mo- 
mento che la questione della Commissione 
mista è ancora insoluta ed il governo boero, 
si è preso otto giorni di tempo prima di dare 
una risposte definitiva. Le dichiarazioni di 
Chamberlain ed il passo del Messaggio del 
discorso della Corona relativo al Transvaal 
non hanno fatto sui boeri alema impres- 
sione. 

Circa i preparativi militari inglesi, i gior 
nali del governo del ‘Transyaal e gli organi 
degli afrikenders tengono un linguaggio 
sprezzante e dicono che se Chamberlain 
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vuole esercitare cogli armamenti una pri 
sione sui boeri ci vogliono altro che i batta- 
glioni che si faranno imbarcare per Natal. 

Be 12, ore 1135 (Sch La 

Koel. Zty., la National ed altri giornali uffi 
ciosi sebbene ammettano che il conflito an- 
glo-boero si sia aggravato, non credono ad 
una guerra. Osseriano che nel corso delle 
trattative le pretese degli inglesi e le con- 
cessioni dei boeri si sono avvicinate al punto 
che le divergenze ancora esistenti non sono 
insormontabili. 
. Anche i fautori più convinti della politica 
imperialista convengono che una guerra 
coutro i boeri sarebbe cosi costosa e difficile 
da doverci pensare almeno dieci volte, prima 
di rischiarla. 

Inoltre il risveglio del sentimento di soli- 
darietà degli afrikanders coi boeri deve dar 
da riflettere moltissimo agli iuglesi, prima 
di alienarsi quell’elemento. 

Inoltre la situ interaazionale non è 
tale da incoraggiare l'Inghilterra ad iumo- 
bilizzare per parecchi» tempo le sue mi- 
gliori forze militari nell'Africa meridicnalo 
Ove per quanto i suoi interessi sieno grandi, 
non controbilanciano di gran lunga quelli 
che ha în tutte le parti del mondo. Il re 
cente passo della Russia a Pechino, contro 
un avvicinamento ciao-giapponese, dimostr. 
chiaramente che gli interessi anglo rus: 
Cina sono sempre più in collisione. 

La politica inglese è troppo astuta per 
non comprendere in quali imbarazzi una 
guerra col Transvaal verrebbe a gettare 
llaghilterra. 

l'irando ta somma, si può quindi ritenere 
che ad onta del gran clangore di guerra che 
fene dal di lu del canale, la questione del 
Transvaal potrà risolversi pacificamente. 

Bombay, 12. — Dodici mila uomini di 
truppe inglesi si preparano a partire per 
l'Africa meridionale. 

e 


TERRORISMO IN SERBIA 


K).— Da Bel 
grado sì annuncia che avendo il governo 
serbo chiesto dalla Romania l'arresto e la 
estradizione di parecchi sudditi serbi colà 
residenti, il governo di Bucarest si rifiutò 
recisamente dichiarando che da un'inchiesta 
quelle persone crano risultate pienamente 
innocenti 

Belgrado, 11. — Il Rs Alessandro, il 
Rs Milano e tutti i ministri sono partiti per 
Nisch. 

Si dice che sarà convocata immediata 
tamente la Seupstina în sessione ordiuaria. 

In sostituzione dei ministri dimissionari 
Lozanic ed Andonovie è stat nominato mi. 
istro dell'interno henteic, î 
vernativo presso la Banca Nazionale serba, 
il rainistro delie finanze, Peirovio, è stato 
incaricato della reggenza del ministero del 
commercio 

Non si ammette alcuna importanza a que 
sto rimpasto ministeriale, cngionato esclu- 
sivamente dalla maîattia dei due ministri di- 
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LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO BOSELLI. 
(Nostro (elegr. particolare) 
Genova, 12, ore 12.10(Nemo).— feri sì fermò 
gui ber parecchie ore i ibinistro Boselli, ospite 
preietto. Ricevette parecchie spiccate nota. 
bilità della finanza e del commercio e dichiarò 
loro che il Governo non modificherà îl regime 
vigente degli zuccheri © che non turberà l'opera 
degli istituti d'emissione con ingerenze moleste. 
Il Governo lascieri alle banche ampia libertà nei 
limiti della rigorosa osservanza delle leggi. Dice 
infine che essento migliorate le condizioni del 
mercato non sì faranno ulieriori restringimenti 
alla circolazione. 


n I 
Lo sciopero nel cantiere Ansaldo. 
Genova, 12. — In seguito allo sciopero dezli 
operai, la Ditta Ansaldo ha deliberato le chiu- 
sura dell'officina per l'allestimento delle na 


La peste in Portogallo. 

Lisbona, Il. — Si conferma uficial- 
mente che da due mesi si sono verificati al- 
cuni casi sospetti di peste ad Oporto. 

Si afferma poi esservi stato, oggi, un caso 
di peste in quella città; ma tal voce non è 
confermata ufficialmente, ed è riforita sotto 
ogni riserva. 


Manovre inglesi. 
Londra, 12. — Venticinque battaglioni 
di truppe regolari e di volontari fecero ieri 
manovre di combattimento sul campo di Al- 
dershot. 


= ci 
ARRESTI DI REALISTI IN FRANCIA 


Parigi, 12. — Un certo numero di arresti 
di giovani realisti appartenenti alla Lega 
Realisto, ed è quella dei Patriotti ed a quella 
Autisemita furono operati stamane in seguito 
ad istruttoria aperta in virtù dell'articolo 89 
del Codice penale che punisce i complotti 
tramati onde cambiare la forma di Governo. 

L'istruttoria fa aperta in seguito alle ul 
time perquisizioni. All'epoca dell'attentato di 
Reudiy contro il Presidente Loubzt, si proce- 
dette soltanto per tale attentato; ma, le per- 
quisizioni fatte, poscia, in seguito ad esso, 
permisero di ricostituire l'organizzazione di 
un complotto risalente al luglio 1898 e ten- 
dente ad impadronirsi del Governo mediante 
un colpo di forza. 

I dispacci trovati non lasciano aleuo dub- 
bio sull’esistenza del complotto nè sui prin- 
cipali compromessi. Pertanto fu organizzata 
un’attivissima sorveglianza, la quale forni ia 
prova che i detti gruppi preparavano a hreve 
scadenza un nuovo tentativo che e: 
immediati provvedimenti per prevenire nuo 
disordini 

L'istruttoria fu affidata al giudice Fubre. 


dei 


| iL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri telegrammi particolari). 
Rennes, 12, ore 1045 (Mi) — Mal 
grado l’ora mattutina molti curiosi si fot 
favano prima delle cinque intorno al Liceo, 
l'interesse e la curiosità essendo molto au- 
mentate perchè esaurite acgli scorsi giorni 
le formalità si può dire che il vero processo 
incomincia oggi. 

I curiosi però, ad onta della loro buona 
volontà nuila riuscirono a vedere perchè 
Dreyfus fu condotto dalla Manutenzione al 
Liceo alle 5.10. 

Davanti al Liceo vi è un terreno da 
dere; uno speculatore vi costrusse un palco. 
Vi salirono una dozzina di persone paganti 
ciascuna mezzo franco. 

L'arrivo dei testimoni avvenne senza inci- 
denti. I nazionalisti salutarono col grido di 
Viva l’esercito i generali che si recavano al 
Consiglio di guerra. Il generale Mercier 
giunge in carrozza. 

Il corrispondente della Sera di Milano iu- 
sieme ad un collega francese lo fotografan». 
Mercier in tono rigido e con cipiglio solda- 
tesco dice loro: è Lasciate, ve ne prego, iran- 
quilli i vostri apparecchi ». Poi entra impet- 
tito nel palazzo. 

La Corte marziale entra nella gran sula 
dol Liceo ali: 63) precise. La sula è affol 
lata ed animatissima. 

Appena introdotto il capitano Dreyfus, il 
presidente colonnello Jouaust, gli mostra la 
copia del borderean che il comandante della 
prigione militare di Cherche Midi gli trovò 
adiosso nella fodera del vestito l'$ gennaio 
1895, od il giorno dopo la degradazione. 

Il presidento gli chiede: Lo riconoscete? 

Dreyfus — Sì, mio colonnello. 

Pres. — Perciò lo conservaste? 

Dreyfus — Per difendermi contro l'accusa 
scritto il borderean. 

L'incidente icapressiona. 

Incomincia l'iaterrogatorio dei testimoni. 
interroga De la Roche-Vernet, segreta 
rio dell'ambasciata francese a Berlino, che 
depone circa il noto dispaccio del 2 novem- 
bre 1894, del colonnello Panizzardi (che fu 
deciîrat» al ministero francese dezli esteri). 
De la Roche paria iungament 

De la Roque dichiara che l'esatta tradu- 
zione del telegramma che il colounello Pa- 
nizzardi inviò a Roma è la seguente: 

« Se il capitano Dreyfus non ha avuto re- 
lazioni con voi converrebb incaricare l'ambs. 
sciatore di pubblicare una smentita ufficiale. 
Il nostro emissario è avvertito. Lo stato 
maggiore aveva pensato bene di tradurre 
il capitano Dreyfus dinnanzi al Uonsiglio di 
guerra. Egli fu arrestato. Il Ministro fran- 
cese della guerra hu la prova delle sue re- 
lazioni colla Germavia. Tutte le mie precau 
zioni sono prese. 

Interveogono gli avvocati difensori De- 
mango e Labori. A richiesta di quest’ultimo, 
De Îa Roche dichiara che la traduzione dei 
dispaccio dimostrava che Dreyfus non ebbe 
relazioni colla persona desiguatavi 

Si fa venire Paléologue, sottosegretario di 
o agli estari «il’epoca del primo processo 
Dreyfus, per meglio chiarire la cosa, Paléo- 
logue dice nou potere precisare se furono 
consegnati al miaistero della guerra due te- 
su di questo dispaccio; ma_ certamente uno 
solo gli fu consegnato ufficialmente. 

La deposizione di Casimir Périer. 

Rennes, 12, ore 12,30. (Mi) — Si in- 
troduce l'ex presidente della repubblica, Ca- 
simir Périer. Egli veste una redingote nera, 
calzoni chiari: è una apparizione simpaiicis: 
sima, elegante e distinta. Grande atten- 
zione. 

Dopo esaurite le solite formalità ed aver 
declinato, e prestato giuramento, Casimir 
Périer dice: 

Sizmor presidente, mi avete chiesto di dire 
tutta la verità, lo giurai e la dirò. Io nulla 
so che debba esser taciuto, e non so che 
quanto ho già detto. 

Casimir Perier parla franco colla testa 
alta e la voce ferma e sicura. Ripete che il 
generale Mercier, allora ministro della guerra, 
gli parlò dei sospetti che aveva contro Drey- 
fus a causa «iei documenti trovati. 

Egli conferma quindi testualmente la sua 
deposizione del 28 dicembre u. s. dinnanzi 
alla Corte di cassazione e pubblicata nel 
Figaro relativamente al passo fatto dall'am- 
basciatore di Germania presso di lui per co- 
municargli un dispaccio del cancelliere te- 
desco, principe di Hohenlohe, il quale chie- 
deva al Governo francese di smentire che 
l'ambasciata tedesca fosse implicata nell’af 
fare Dreyfus. 

Ripete pure la dichiarazione già fatta alla 
Cassuzione circa la nota frase: (Quella cana- 
glia di D. 

Casimir Perier narra poi che Dupuy, allora 
presidente del Consiglio, si recò a visitarlo 
e gli mostrò il dispaccio che il principe 
Hohenlobe diresse all’ambasciatore tedesco 
conte Minster, con cui l'imperatore Guzlielmo 
ordinava a quest'ultimo di chiedere al Go- 
verno francese di dichiarare che Dreyîus mai 
ebbe relazioni colla Germania. 

Racconta il colloquio che ebbe col conte 
Miinster, © che fu cordialissimo, e dal quale 
risultò rea'mente che Dreyfus non fece mai 
la spia per conto dell'ambasciata tedesca; e 
narra pure il colloquio col capitano Lebrun 
Renault circa le presunto confessioni di 
Dreyfus dopo la degradazione. 

Casimir Perier suscita l'ilarità quando narra 
umoristicamente che il perito Beriillon si 
recò all'Eliseo per spiegargli il suo sistema 


di 


di grafologia. 
Afferma che mai parlò dell'affare Dreyfus 
coll’avs. Demango, îl difensore‘ di Dreytus, 


cessori della Casa di Pubblicità Bontempelli s 
la Francia esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 


‘ong, 4, Parigi. 
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rato 10 Tentesimi 


che si recò da lui nel 1SM pi 
la grazia di un condannato a morte. 
tanto Waldeck Rousseau e Reinach si rec 
rono da lui per chiedergli che il process 
Dreyfus nel 1894 fosse tenuto a poris aperte. 

Casimir Perier rispose loro che non lo po- 
teva fare. 

Dice cho mai ricevette 


dergli 


onobbe i mem- 


l'imputato abbia 
in cui si dico che 
sato di occuparsi 


Cos la voce © con intona» 

Aggiunge, elevando le mei cone dell'adi- 
zione solenne, tra la viva emozi 
torio: 

« Par l'onore della magistratura suprema 
dichiarò questo essere falso. 

Per l'onore delia carica che ho occu- 
pato, per l'onore della Repub'.lica non la- 
sciero dire che il presidente della Repub- 
blica scambiò la sua parola con un capitano 
francese accusato di tradimento. » 

Il pubblico applaude fragorosamente. 

Il presidente minaccia di far ssomberare 
la sala. 

Dichiara poscia che l'incidente con l'am- 
basciatore tedesco, conte di Mister, non fu 
affatto causa della sua dimissione da prosi- 
dente della Repubblica 
ella sua deposizione Périer così riferi 
il suo colloquio col conie Miluster. 

Questi gli dichirò essere impossibile che 
un documento così importante, come il Sor= 
dereau, fosse stato sottratto all'ambasciata 
germanica. 

Casimir Périer rispose che l'importanza 
dei documenti dipendeva in generale dal 
modo di apprezzarli. Aggiunse quindi non 
essere în suo potere di metter fuori causa 
puramente semplicemente l’ambusciata to- 
desca, perchè il dubbio allora sarebbe ca- 
duto su altre ambasciate. 

La questione fini così. Circa al capitano 

Leirun-Renault, Casimir Perier dice che 
quello chiamato da lui, subito dopo il pro- 
ces del 189%, sulle comunicazioni fatte 
giornali circa le confessioni di Di 
ichiarò che questi si era sempre 
innocente 
Lebrun non fece cenno dell 
sioni. 
E Casimir l’érier termina, dicendo : « Sof- 
fro di non poter meglio coadiuvare la giu- 
stizia in un processo che rappresenta un'o- 
pera di pace © di conciliazione. » A questo 
punto interviene l'avvocato Demange, chio 
dendo spiegazioni sul rapport» del capitano 
Lebrun-Renault. 

Périer dice che il generale Mercier gliene 
parlò soltanto cinque giorni dopo la deg 
dazione di Drey 

Il presidente 
quale dichiara che 
alluse Casimir Pi 
di questo nell 


pretese con- 


Drey: 


it 
rissa quello cui 
rier, relativo all'intervento 
Tare. 

Dice che egli mai sperò nemmeno lonta- 


la parola a 
gli mai 


namente cho Casimir Perier potesse impe; 
gnarsi ad opporsi a che il primo processo 
sì svolgesse a porte chiuse. 

Casimir Perier chiede che sì leggano tutte 
le lettere di Dreyfus, e dice che si troverà 
certamente quella che eglì designa. Aggiunge 
che la pubblicò l'Eelair per il primo. Os- 
serva che vede in questa faccenda impegnato 
il suo onore, perchè secondo la detta lettera 
egli avrebbe dato una parola a favore di 
Dreyfus, coll'aggravante di non averla man- 
tenuta. 

Siccome la lettera fn stampata nell'Eelair, 


l'avv. Demange non insiste. Îl pubblico è or: 
mai convinto che si tratta di una lettera 
anonima. 

: L'impressione prodotta dalla deposizione 


di Casier Périer è che Dreyfus sin stato 
consegnato alle autorità militari senza sua 
autorizzazione. 

La deposizione Mercier. 

Rennes, 12, ore I? 55 (Mi. — Eccovi 
ora la deposizione del generale Mercier. 

Egli è calmo e ilemmatico. Parla pianis- 
simo e si direbbe quasi che desideri di non 
essere sentito. 
iene in mano un grosso dossier. Comin- 
cia col dichiarare che il colonnello Sandherr, 
capo dell'ufficio delle informazioni nel’94, lo 
assicurò della reità di Dreyfus. Produce in 
proposito la dichiarazione scritta e la let- 
tera della stesso Sandherr. 

Parlando sempre sottovoce, Mercier spiega 
come funzioni il servizio dell'ufficio delle in- 
formazioni, e presenta un telegramma del 
1893 diretto al ministro della guerra con cui 
si segnalava la sottrazione di documenti. 

Presenta anche un'informazione avute nel 
1894, rilevante che il colonnello Schwarz- 
koppen ed Esterhazy (?) erano in intime re- 
lazioni con un ufficiale di stato megziore. 

Mercier depone che, avendo saputo nel 
18% che l’addetto militare tedesco colonnello 
Schwarzkoppen faceva spionaggio, fece fare 
dal ministro degli affari esteri osservazioni 
in proposito all'ambasciata tedesca e f 
raddoppiare la sorveglianza da parte del se 
vizio d'informazioni. 

Si legge una lettera del colonnello Schwar- 
koppen che dice avere un amico nel secondo 
ufficio dello stato maggiore ed una lettera 
del colonn» llo Panizzardì al colonnelioSchwar= 
koppen nella quale diceva D. avergli portato 
molte cose interessanti e sogciungeva ; « Bi- 
sogna dividerci il lavoro. Abbiamo soltanto 
dieci giorni ». 

Ii generale Mercier dice di aver ordinato 
allora di fare ricerche. L'agente ordinario 
presso l'Ambasciata tedesca gli rimise il 
horderenn il 20 od il 21 settembre 18M. 


Mercier ne prevenne il Presidente della Re- 
pubblica, Casimir Perier, e poscia il Presi- 
dente del Consiglio, Dupuy, Fu con essi de- 

0 di procedere con grande discrezione e 
dì non informare subito il Consiglio dei Mi- 
nistri. Mercier ricorda la sorveglianza eser- 
citata attorno a Dreyfus prima del amo ar- 
resto e la procedura contro di ‘ui decisa ad 
unanimità dal Consiglio dsi Ministri. 

Il generale Mercizr discute il dispaccio 
del colonnello Panizzardi e poi dichiara al- 
tamente clie non avrebbe fatto arrestare il 
capiteao Dreyfus se non l'avesse creduto 
colpevole. 

Sggiunge essersi rifiutato a rispondere 
davantì la Cassazione circa la comunicazione 
fatta al Consiglio di Guerra del documento 
che contiene le parole: Quella canaglia di 
D., ma non ha oggi la stessa ragione per 
tacere. 

Per rendersi conto di ciò che fu fatto nel 
1894, bisogna conoscere la situazione poli- 
tica di quell'epoca. 
$ Il generale Mercier continua dicendo di 
essere rimasto con Dupuy all’Eliseo fino a 
mezzanotte attendendo là comunicazione dei 
dispacci scambiati fra l’imperatore Guglielmo 
© l'ambasciatore conte di Minster chieder- 
dosi se dallo incidente ne sarebbe rscita la 
pace 0 la guerra. (Viva senszzione). La si- 
tuazione era gravissima. îi conte di Manster 
attendeva l'ordine di chiedere i passaporti. 
(Movimenti prolungati). Mercier dal canto 
suo aveva Srdiato al capo dello stato mag- 
giore generale Boisdefire ed agli altri gene- 
tali di tenersi pronti, occorrendo, a provve- 
dere alla mobilizzazione. « Ignoriamo — sog- 

iunge — se la Russia marcerebbe con noi. 
Ci sentivamo il terreno minato sotto i piedi. 
Dovevamo fare tatto il possibile per evitare 
una guerra. D'altra parte era impossibile di 
lasciare ì membri del Consiglio di guerra 
nelle. ignoranza dei documenti segreti ». 

Il generale Mercier discute i documenti 
accennati nel bordereau e conclude essere 
Dreyfus che consegnò i documenti. Se avesse 
il menomo dubbio proclamerebbe l'innocenza 
di Dreyfus. 

Questi, con aria minacciosa e mostrando 
il pugno a Mercier, grida: « Dovreste pro- 
clameria! » (Vira emozione) 

Mercier fa la storia del bordereax che dice 
fu portato al ministero della guerra da un 
agente segreto. 

Fu allora che Dreytus fu sottoposto ad 
una prudente vigilanza. 

Casimir Périer. fu avvisato dell'intenzione 
di procedere contro il traditore. 

Mercier, parlando dei suoi rapporti con 
Casimir Perier, ammette di aver data comu- 
nicazione segreta ai giudici del primo pro 
cesso Dreyfus, e si giustifica affermando di 
aver voluto evitare Îa guerra. 

1 documenti allora presentati — dice Mer 
cier — proverebbero la reità di Dreyfis. (Il 
pubblico ride). 

MI test insiste nel diro che Dreyfus con- 
fessò di essere reo a Lebrun-Renault, e che 
ogli allora mandò quest'ultimo da Pàrier il 
quale però lo accolse bruscamente. 

Casimir Parier protesta. Mercier continua 
a voce bassissima parlando di una persona 
ignota (?) che avrebbe attaccato il governo 
perchè Dreyfus non fu fucilato. 

Produco una lettora cho il conte Munster 
avrebbe scritta a_ Schwarzkoppen mostran- 
dosì furente per l’atfare Dreyfus 

Conchiude dicendo che in Germania ed în 
Inghilterra furono raccolti 36 milioni per la 
campagna a fivoro di Dreyfus. (Ilarità ge- 
nerale). 

Mercier termina dicendo che malgrado 
l'immensità degli sforzi accumulati e delle 
somme spese la sua convinzione sopra la 
colpabilità di Dreyfus è aumentata. 

Casimir Périer chiede di essere  nuova- 
mente inteso ed in contradditorio con Mer- 
cier. (Applausi). 

L'udienza è tolta e rinviata a lunedì 
| Dreyfus uscendo sembra molto commosso. 
Una parte dell’uditorio fischia Mercier allor- 
chè esce dall'aula. 

La deposizione di Mercier appare un fiasco 


completo e sembra più che altro una auto- 
difesa. 


Un'intervista colla. vedova Henry. 
{Nostro telegr. part.) 

Parigi, 15, ore 14 20. (R.) — Il corri. 
spondente del Matin interrogò a Rennes la 
vedova di Henry. Questa glì dichiarò. di vo- 
ler difendere strenuamente la memoria del 
marito. 

Circa l'affermazione del 7imes, disse di 
non conoscsre Esterhazy nemmeno di vista. 


—_ 
1 documenti di Esterhazy. 

Berlino, 12, ore 1450 (Scà.) — 1 gior- 
nali di Berlino non smentiscono lo rivel 
zioni di ieri del Times, secondo le quali il 
colonnello Schwarzkoppen avrebbe acqui- 

ato i noti documenti da Henry colla me- 
diazione di Isterhazy, e che dovranno ser- 
viro per dimostrare che Drevfus non era in 
relazione con Schwarzkoppen. 


LAZIO VERDE 
Non più brigani 


S. Cesario. 11 (Alessandro Calza). — Da que- 
sto minuscolo borgo, insignificante per chi guardi 
solo alla pochezza delle sue case e non alla sua 


origine, vi scrivo, in attesa che il vorace sole ab- 
bassi un po' le penne!. 

$. Cesario era prima del 15% un semplice ca- 
solare perduto in quella vasta, desolata pianura, 
che scende dai castegueti e dalle praterie di 
Monte Compatri e di Rocca Priora, estendendosi 
fino a Colonna, e a due chilometri circa da Za- 
garolo, traversando la strada romana che guida 
a Roma e la linea ferroviaria dalla Capitale a 
Napoli 

Sterpi e fiori di campo nascono liberamente nei 
fossi © nelle collinette della landa, dopo una lunga 
gd ampia distesa di vigneti, che appartengono 
“quasî tutti ai montecompatresi : e nell'abbracciare 
cou lo sguardo tanto territorio nudo, senza ri- 
pari d'ombra, sembra impossibile che in essa 
abbia potuto allignare il mal seme del brigan- 


gio. 
‘8 pare, da 1590 al 1596, non poche rapina, 
arditissime, si succedettero ‘n questo circuito, ri: 
spondendo alla trista eco del Viterbese in gene- 
re, © particolarmente, sui colli tuscolani, di Co- 
lonna, della valle Molara e del ponte Squarcia- 
rellt: 

Vi citerò, a titolo di esempi, le aggressioni, con 
rapiua, e con assassinio talune, dei possidenti Ca- 
laudrelli, Mazzi, Cristallini, Amadei e Ciambotti, 
De Rossi Luigia, De Filippis, Venti... avvenute 


in gran parte nei dintorni di S. Cesario; molti 
dei malebdrini, non tutti. “arono curia e dal 
coraggiosi carabinizri della stazione di Monte 
Compatri, Che fino al 1896 prestarono servizio 
nel £î:0 ampio dal paese a Kocca Priora, a Za- 
garolo, a Colonna. 

Le autorità della provincia rimasero impres- 
sionato assai dall’audacia dei malfattori în un 
territorio, così breve relativamente, ma prossimo 
alla fatale Artena; sì che si decisero di suddivi- 
dere la_ sorveglianza della stafiono di Monte 
Compatri, affidando il perlustramento della cam- 
pagna intorno a San Cesario a una nuova sta- 
zione dell'arma, 6 sopra luogo. 

Fa come un fulmine a ciei sereno per il bri- 
gantaggio; dal giorno che il casale di San Ce 
sario ebbe le sue benefiche lucerne, non una ra- 
pina è più avvenuta colà, e nemmeno nei pressi; 
oggi, quel territorio giaco calmo, sicuro, e tran: 

uillamente lo percorrono i reduci daile fiere di 
Zagarolo © di Palestrina. 

Il maresciallo Pappetti, a Monte Compatri, e 
il brigadiere Baggio, a San Cesario, vigilano con 
somma cura i reconditi varchi, le nascoste fratte, 
i neri boschi, e cittadini, contadini, villeggianti, 
ne sono grati ai due simpatici funzionari. 

Ecco come e perchè risorse la borgata di San 
Cesario; nido un tempo di uccelli rapaci, oggi al- 
berga carabinieri 6 lavoratori dei campi: © vi si 
beve dell’eccollente vino. 

Jo ne approfitto... 


RA I 
Un duello alle uova 
col maestro Musdaci 


Jo lo giuro per tutti i Santi protettori. della 
nobile arte della scherma : fra l'amico carissimo 
Raffaele Musdaci e mo non c'è stata mai, prima 
dieri, una ragione prossima o remota di dis 
sidio. L'amicizia nostra, cementata da parecchi 
anni di relazioni cordialissime, si fonda sopra- 
tutto sopra due cose di natura apparentemente 
diversa: e queste due cose sono l'amore della 
musica, e la passione delle uova fresche. 

In materia di musica io mi spingo forse un 
po' più in là dell'amico Raffaele: perchè io penso 
che ci possano essere opere melodrammatiche di 
straordinaria bellezza, © di vita lungamente du- 
ratura, anche se, per una disgraziata combina. 
zione di eventi, la parte del tenore non venga 
afidata a quell'altro nostro amico comune che è 
il commendatore Fernando De Lucia. Ma quando 
capita sul tappeto la questione delle uova fre- 
sche, Rafuelo Musdaci ed io, stringendoci com- 
mossi la mano attraverso la tavola imbandita, 
ci troviamo concordi in questa sacramentale af. 
fermazione : che non ci può essere cosa più sa- 
lubre, più igienica, più confacente all'organismo 
umano, delle uova di giornata. Il Musdaci per 
conto suo aggiunge che le uova sono gradite e 
deliziose come la voce di De Lucia nei Pescatori 
di perle. 

(Chiedo scusa ai romani puro sangue, se mi 
permetto di trasportare al femminile quel che 
per loro è maschile: e se dico uova, secondo la 
tradizione classica, invece di uovi, come 
aiano i discendenti di Rom-' FOETOnO i 


Dovete ora sa” i 
i Dovete ora stre ché l'amico Raffaele ed io, 
incon'" snodi tuite le mattino sulla spiaggia di 
Ladispoli — la più bella e la più attipia fra tutte 
le spiaggie della provincia romana — ci diamo 
appuntamento per dopo il bagno nel baraccone 
della Nuova Alhambra, dove con un po'di buona 
volontà, e con molta ricchezza di fantasia 

siamo anche immaginara che sia possibile far co- 
lazione. È un patto solenne ci stringe, se non 
fino alla morte, per lo meno tino al termine della 
baguatura: che il primo di noi dua che 5% rive 
stito vada ad ordinaro la colazione, per esser poi 
in tempo a riprendere il treno delle 11 27. 

È qui rivelo subito un atto della mia naturale 
innata perfidia. Da vari giorni mi afirettavo a 
uscire dall'acqua per li primo, e correndo alla 
Nuove Alhambra chiedevo come antipasto tre 
uova di giornata, che mi davo premura di sor- 
bire sollecitamente. M'ero accorto che la tratto- 
Fia non poteva quotidianamente offrire che una 
zuppa alla marinara, un pisito di spaghetti, un 
fritto di pesce, e tre uova. In tutto il vasto re 
{png di Ladislao Odescalchi, comprosa Ja capitale 

‘adispoli, non ci sono ogni che tre nova 
di giornata, quando ci son fra i tr 
cento bagnanti che vi arrivano dalle stazioni di 
Termini © di ‘Trastevere. E non c'è bisogno di 
essere profondi in matematica, come i miei due 
amici carissimi professori Frattini e Sadun, per 
dimostrare insolubile il problema di dividere tre 
uova in trecanto persone. 

Lo risolvo dunque a modo mio, trangugiando 
lo tre uova disponibili. Per qualche giorno il 
Musdaci me ne ha fatto amorevole rimprovero, 
poi si è appellato alla nostra amicizia, poi s'é 
messo a gridare che io ero un bel prepotente. 
Ma visto che non riusciva a nulla, ieri mattina 
entrò prima del bagno nella trattoria, ordinò gli 
mettessero da parte lo uova, e gli preparassero 
per le dieci e mezzo gli spaghetti. 

Non volli darmi per vinto. Dopo poche brac- 
ciate nell'acqua risalii a vestirmi, corsi alla trat- 
toria, annunziai che il cavaliere Musdaci, invitato 
da una famiglia di amici, andava a far colazione 
a Palo: sospendessero dunque gli spaghetti, e 
dessero a me lo tre uova. 

Di li a mezz'ora arriva l'amico, con la fisono. 
mia soddisfatta di chi, dopo il bagno, ha un ap. 
petito da lupi: e sedendo în faccia a me alla ta- 
vola dell'amicizia vide nel piatto i tre gusci 
squarciati, mi guardò, impallidi, rispose col muto 


linguaggio delle dita alle mio tre dita che ac- 
cennavano alla strage commessa, poi balzò in 
piedi e si mise a gridare come un ossesso. 

Corsero spaventati i iti: ma non abba- 
aanza in tempo per impedi 
stro di scherma, ailerrati i gusci, me li scara 
ventasso sulla. giacca immacolata. Il cameriere, 
il padrone, la moglie del padrone signora Mar 
rietta s'intromisero nel momento che io, afferrata 
una boccia, stavo per rintuzzare l'offesa: ma ri- 
dotto all'impotenza mi misi a gridare: « ti ho 
disordinati gli spaghetti, e ti condanno a morire 
TE 

esta ribalderia degli spaghetti il povero Mu- 
iftesta rita deli paghi lpoverolla 
gico di minaccia, e non contento d'avermi co- 


perto il vestito col chiaro d'uovo rappreso, mi 


FANFULLA 


coprì anche d'insulti. La mia rabbia era bell'e 
svanita, © pensai che sarebbe stato bene prendere 
in giro la colonia te. Dissi dunque ad alta 
voce, in modo da esser sentito da tutti: 

— Cavaliere, incaricate due amici di mettersi 
d'accordo con questi due amici miei. Eccoli qui. 


E accennato a due bagnanti mezzo nudi ost 
lanti acqua da tutte le parti, mi rimisi tranquil- 
lamento a mangiare. L'amico Musdaci andò a 
far colazione allo Stabilimento Centrale. 

In meno di dieci minuti tutti sapevano delle 
nova proditoriamente involate, dell'alterco, della 
sfida. I quattro amici s'erano adunati nell'anti- 
sala dello Stabilimento Dispari: e dopo una ra- 
pida discussione i miei secondi vennero a tro 
varmi, gli altri due si abboccarono col Musdaci, 
che intanto s'era calmato e rideva bonariamente 
dell'avventura : @ tutti d'accordo convenimmo di 
dare ad intendere che scenderemmo dal treno a 
San Paolo, che là ci saremmo recati alla villa di 
un amico possessore di armi, © ci saremmo bat- 
tuti alla pistola. 

Tutto questo accadeva in un quarto d'ora. Il 
chiacchierio che su ne foce, i gruppi animati che 
si formarono negli stabilimenti, l' e il ve- 
nire delle signore — sempre buono e caritate. 

î più d'una aveva le lacrime agli 
occhi, (e di questa circostanza Musdaci ed io ser- 
beremo gratitudine eterna) dettero alla spiaggia, 
per solito così tranquilla, una straordinaria ani 
mazione. I venditori d'aliguste, di telline fresche 
e di poponi fecero affari magrissimi, perchè tutti 
preoccupava la notizia del duello: e quando i 
compagni di viaggio ci videro, il Mysdaci e me, 
Salire nel medesimo vagoile, è riprendere ognuno, 

ruppi delle signore, ma a rispettosa distanza 

‘altro, la disinvolta attitudine di chi non 
ictite che lo turbi, ebbero certamente un 
grande concetto dei nostro sangue freldo. Ve 

lete un po' con quanta verità sì scrive a volte 
la storia dei caratteri umani. 

Nella breve fermata a Palo, i viaggiatori degli 
altri vagoni scesero per affacciarsi al nostto;nel 
ragionevole timore che i duallanti, non potendo 
stare alle mosse, nell'intervallo si fossero presi 
a schiafî. E nel seguito del viaggio fu un andi- 
rivieni continuo da un vagone ‘all’altro a tra- 
verso le piattaforme, fu un aprire e un chiudere 
di sportelli, un domandare affannoso: — che c'è 
di nuovo? — che cosa fanno ? — sono tornati a 
bisticciarsi? — I quattro padrini, gravi, digni- 
tosi, corretti. come si addiceva al carattere so- 
Jenne di cui erano rivestiti, rispondevano, alzando 
gli occhi e stringendosi nelle spalle: 

— Ogni riconciliazione è impossibile, quei due 
energumeni non vogliono intendere ragione. 

Qualcheduno dei tori, rincarando la dose, 
tornava negli altri vagoni a raccontare le condi. 
zioni del duello: veramente terribili. I due av- 
versari starebbero a quindici passi di distanzi 
si estrarrebbe a sorte chi dovesse tirare per il 

rimo : se il colpo andasse a vuoto, l’altro avrebbe 

tà di pa juindici passi, e pun. 
tata la pistola al petto dell'avversario freddarlo 
senz'altro. L'agitazione di minuto in minuto cre- 
sceva; talune signore sì provarono anche a sve- 
nire. Nella nostra immodesta vanità Musdaci ed 
io, informati di tutto quel che accadeva, ci lu- 
singavamo che le trepidazioni di tante belle si- 
gnore fossero divisibili a parti uguali tra noi duo, 
ma non giurerei che ognuno di noi non se ne 
accaparasse una dose maggiore. 

Finalmente un lungo fischio della macchina e 
un rallentare del treno annunziarono la stazione 
di San Paolo. Tutti i finestrini e le piattaforme 
dei vagoni si popolarono di faccio spenzolanti, 
molti viaggiatori scesero, ci vennero incontro... 
e allora Musdaci ed io, secondo quello che ave- 
vamo stabilito in precedenza, scesi uno da una 

rte e uno dall'altra, ci corremmo addosso con 
le braccia sollevate in aito, e ridendo come matti 
ci abbracciammo sul marciapiede della stazione, 
in presenza di tutti quei visi attoniti che non ca- 
pivano più nulla. 

Poi ritornati nel vagone, giurammo in presenza 
di trenta testimoni che avremmo rispettata nelle 
mattine successive la libertà del commercio, che 
avremmo anzi provocata la libera concorrenza 
mettendo all'incanto le tre uova di giornata: le 
sole che i modesti pollai di Ladispoli potevano 
approssimativamente garantire ogni giorno alla 
numerosa colonia bagnante, che non ha la lode- 
vole abitudine di portare la colazione con sè. 


ces 
CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D'APPELLO. 
Sezione unica fersale. 
Peculato. 

Il cav. Francesco Mussolino, magazziniere delle 
pendite di sli e tabacchi a Nocera Inferiore, nel 
maggio del *57 fu imputato di peculato per un 
ammanco di lire 11,632 in danno dell’Ammini- 
strazione delle finanze dello Stato e condannato 
dal tribunale penale di Salerno a due auni © sei 
mesi di reclusione, a 550 lire di multa © all'in- 
terdizione perpetua dai pubblici uffici 

Ta appello il cav; Musolino, venne assolto e il 
procuratore generale di Napoli avanzò ricorso in 
Cassazione. 

La Corte Suprema, con sentenza in data 27 feb- 
braio ‘99, accolse il ricor inviò 
ni la nostra Corte d'appello. 3 ia 

il oggi, presidente Agrusti, |. Paolucci, 
si è discussa la cansa: per cui si è confermata 
la sentenza di primo grado. — — 

Difensori Mirenghi e Macherioni. 

‘RIBUNALE. 
Seconda sezione penale. 
Pres. Chierici — P. M. Fongoli. 
Ferimento grave. 

Earico Pinci, imputato di aver il 2 aprile de- 
corso, senza il fine di uccidere, cagionato a Giu 
lio Coretti lesioni che produssero pericolo di vita 
© che guarirono în settantadue giorni, è stato 

i assolto per non provata reità. 
°’firansore: Brv. Augusto Marconi. 
l processo degli studenti. 
i si è trattata in appello la causa contro lo 
te Claudio Cao che nel giugno decorso, a 
causa dei tumulti universitari, fu dal tribunale 


condannato a 41 lire di multa per ingiurie agli 
agenti della forza pubblica. va 

‘La Corte, uniformemente alle conclusioni del 
pubblico ministero, ha assolto il Cao per non pro 
Vata reità. 

Difensore Coboevich. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
La squadra ingieso — Cacciatrd inesperto — Wadra impazzita. 

Genova, ll (Nemo) — La squadra ilgiese 
del Mediterraneo, partirà domani da Gibilterra e 
sarà a Sanremo sabato 1% dopo aver toccato un 
perto della Spagna. A Sanremo le si preparano 
festosissime accoglienze. In suo onore verrà dato 
ua sontuoso ricerimento, con traftenimenti spor: 

" genere, © i illuminazioni con 
ciali. Î1 21 Salporà per 5. Margherita 
© Rapallo ove si tratterrà fino al 25, giorno in 
cui sarà a Livorno per formarsi fino al 31. Di li 
passerà al Golfo degli Aranci ove starà fino al 
6 settembre. Il 7 andrà a Salerno e il 10 Malta. 

— Presso Finalborgo il cacciatore De Manuele 
Pasquale, aggirandosi in cerca di selvaggina cre- 
detto di veder tra il fogliame un tasso, sparò il 
fucile e colpi invece in varie parti del corpo il 
contadino Ponte Gerolamo. L'inesperto cacciatore, 
sprovvisto della licenza di porto d'armi, venne 
deferito all'autorità giudiziaria. 

— In quel di Cogoleto, una contadina, certa 
Maddalena, cui d'un tratto le sì era date di volta 
al cervello, tentò di scannare i quattro suoi figli 
con un affilato falcetto. Gl'innocenti bambini, già 
legati, si posero a gridare; accorse il marito € 
potè evitare la carneticina. La povera pazza venne 
rinchiusa nel manicomio. 

— Domenica a cura della fiorente Società Reri 
Nanies ayranno luogo nelle acque di San Nazaro 
le gare di nuoto per la giorentà scolastica geno- 
vese e ligure. Numerosi i concorrenti allievi cells 
scuole © cospicui i premi. 

DA LIVORNO. 
Corigrenza vietata — Socioti disciolta — Un ferimento — Nuove 


Livorno, 11, (P..) — La conferenza silll'af- 
faire Dreyfus, che il signor Cialfi doveva tenere 
‘al teatro Politeama domenica 15 corrente, è stata 
iotata dall'autorità di pubblica sicurezza per mo- 
tivi d'ordine pubblico: " 

La Società di mutuo socgorso fra i reduci 
d'Africa, scioglievasi ieri per mancanza di fondi. 

La bella e ricca bandiera, si dice verrà ritirata 
dal nostro municipio. 

— Staxotte Capretti Egisto si presentava al- 
l'ospedale con una ferita allo spazio intercostale 
sinistro. 

Le dichi i do) ferito sembra non siano 
di troppo piaciute al piantone del rosocomio, poi- 
chè gli agenti di pubblica sicurezza piantonarono 
il lettuccio ove venne ricoverato; © ciò durerà 
sino a tanto che il Capretti non avrà fatto la 
juce sui ferimanto che lo costringe a giacere in 
una corsia dell'ospedale. x 

— Il 27 del corrente mese gli elettori 
della 25° sezione del mandamento del Porto sono 
convocati nuovamente per {e elezioni provinciali. 

Come è noto, alla sezione în parola. l'elezione 
del 50 ultimo scorso venne annullata per i bro- 
gli elettorali riconosciuti successi dalla Giunta 
provinciale. 


pa mano. 
ni cat mg ele pre 

Milano, 11. (F.) — Il conto Nigra, ambascia- 
tore d’Italia a Vienna, che di ritorno dal Vie 
monte trovasi di nuoto in Milano, ha ricevuto 
oggi in una sala terrena dell'Hétel Continental, 
dove ha preso'stanza, il signor E. T. Moneta; 
presidente della Società internazionale per la 
pace, e il marchese Alessandro Tassoni, sogreta- 
rio onorario della medesima. 

‘lì conte Nigra, che nell'aspetto, nei modi enel 
timbro di voce serta ancore. molli dei tratti ca- 
ratteristici che lo rendevano una trentina d’anni 
fa il più attraente dei diplomatici allora accre- 
ditati alla Corte delle Tuileries, in una conver- 
Sazione che durò un'ora precisa, spiegò con molti 

iicolari che l'azione dell’Italia nella Conterenza 
ellAja fa rivolta costantemento, non senza 
qualche buon risultato, în favore della maggior 
possibile estensione del principio della mediazione 
© dell'arbitrato. 

« Non abbiamo certamente fatto un’opera, nè 
lo sognavamo, che possa impedire lo scoppio di 
Nuove guerre, ma abbiamo gettato un semo che 
ere o 
vanteggio e gloria dell'umanità ©. 

DA PISA 
Cain di Sen Frncnee lacerazione de salto. sociale 
“RE RI ton i rita 

Pisa, ll (G. C.) — La chiesa di San Fran- 
cesco richiama oggi la pabblica attenzione per i 

randiosi restauri che vi si eseguiscono a cura 
fi un comitato cifadizo. E giù Testauzite la 
torre di Niccolò Pisano; quatito prime lo se: 
ralmo pio Î grasdioai scoll = sato aotio, ed È 
sette splendidi finestroni. opera dello stesso. Spe 
rasi inoltre che possa venire collocato in San 
Francesco il pulpito che anticamente trovavasi 
nella cattedrale. Allorquando si porrà mano a 
rimuovere il pavimento, si praticheranno scavi 
nel puato ove furono sepolte le spoglie del conte 
Ugolino Della Gherardesca per tentare se è pos 
fle;di bove) gala otcapei anne 
voli assicurano che aei resti dei condannati « nella 
torre della Fame » ne furono vedute le casse nel 
1817, quando fu restaurato il pavimento di San 
Francesco. In complesso i lavori di restauro di 
questa chiesa monumentale, che racchiude tante 
splendide opere d'arte, procedono con speditezza: 
anche il ministero è favorevole a questi lavori © 
consente al ricollocamento in essa dell’altare mag- 
giore di Tommaso Pisano. 

Domenica prossima questa Compagnia di 
pubblica assistenza e quella della Croce bianca 
$i recherano ncmeroso a Pontedera per pre: 
dere parte all'inaugurazione illo sociale 
di qual sodalizio di pubblica assistenza, che si è 
giù solidamente costituito sd Ba già. resi molti 
Segnalati servigi all'umanità sofferente. 

DA SANREMO. 
Toatro — Feste in onore degli inglesi. 

Sanremo, Il. (C) — Con loderole sollecitu- 
dine la Giunta municipale ha aftidata l'impresa 
teatrale, per le stagioni di carnevale-quaresima, 
ai signor Corbella, già. noto. simpaticamente al 

ibblico sanremese. Le opere prescalte sono: 
Biello del Verdi, Bohéme del. l'uecini Gioconda, 
Facorita ed una quinta da destinarsi: dote lire 
18,000. 

— Il municipio e le a e pe 
parano liete e festose accoglienze visione 
navale inglese che si recherà in questo porto il 
19 corrente. Ecco i) delle feste: 19 


\L: Ricevimento per cara del Velo- 
Sport al Ciclodromo Sanremese delle rappresen- 
tanze dei marinai. — Trattenimenti sportivi: gare 
velocipedistiche, gara al pallone ed accademia gin- 
mastica — Ore 2I: Illuminazione della città, del 
porto e delle colline circostanti, concorso di bar- 
che illuminate, fuochi artificiali, concerti di bande 
musical 

Il ministero della marina invierà dalla Spezia 


Miestro defunto — Festa popotari — La Società ligure 
Montepulciano, 11 (Tarugi. — Biprendo 

l'ufficio di corrisi ite e incomincio sventa- 

ratamente col parteciparvi la dolorosa perdita 


dell'illustre prof. Gabriello Vegni di Asciano, 
noi residente da molti anni. 

Filologo e poliglotta distintissimo, possedeva 
la conoscenza più perfetta @ profonda di setto 
lingue, dall’ebraico al francese. E 

be dal Governo molteplici incarichi, com 
battè nel ‘iS per l'indipendenza d'Italia; fu ispet. 
tors ccimpartimentale scolastico per le provincie 

iena e Grosseto, corrispondente all'attuale 
carica di provveditore, e fu sempre altamente 
benemerito dell'istruzione pubblica, avendo vis- 
suto unicamente per la scienza e per l’educa- 
ione della gioventù. — _ 4 

Tì lutto cho la colpito il nostro paese si è ri 
percosso in tutta la Toscana, ove il proi Vegni 
era notissimo © apprezzatissimo. ; 

— Dal 2î agosto al % settembre avremo qui 
un periodo di feste, alle quali si assicura che 
non mancherà un concorso straordinario di fore 
stieri. E' da sugurarsi che effettivamente ciò 

poichè questa nostra cittadina nei mesi 
dell'estate ofire davvero un soggiorno pieno di 
attrattive, sis per l'aria che qui si respira fre- 
sca, balsamica e pura, sia per la buona acqua di 
eni siamo provisti. 

— La Società ligurelombarda ha impiantato 
fra noi, in cinque mesi, una grandiosa favbrica 
di zucchero, che promette dî divenire importen= 
tissima. 

La cultura delle barbabietole ha quest'anra 
uno sviluppo di 50) ettari di terreno. 

La nuova fabbrica priucipierà il suo lavoro il 
29 corrente. È 

È' sperabile che mercè questa nuova industria 
si effettui quanto prima la desiderate congiun- 
zione di Montepulciano colla stazione ferroviaria. 

DA TOLFA. 

‘Tolfa, ll (M.) — Ieri mattina, dalla vicina 
Civitavecchia, giunse tra noi S. È. il ministro 
Baccelli, accompagnato dal dott. Ballori, © dal 
Signore dalla signora Franceschetti. 

È ministro visitò ed ammirò îl pittoresco mont 
della Rocca — sulla cui cima, a cinquecentocin 
anta metri dal nare, S’erge l’antico castello 
sudale, posseduto, un tempo, dalla famiglia Fran 
gipani, e precaria dimora di Annibal Caro, e iì 
Atovo, grazioso santuario erettovi dalla pietà dei 
fedeli — 6 lo splendido panorama, che vì sì gode, 
estendentesi, per lungo tratto di territorio, dai 

monti del Cimino alle piauure di Roma. 

Nella temporanea assenza dell’egregio commis- 
sario signor avv. Alliata Bronner, andarono ad 
ossegitiarlo il nuovo pretore avv. Marinucci, ed 
una Commissione composta di alcune persone più 
autorevoli del 

Alle ore 17, S. E. il ministro ripartiva alla volta 
di Civitavecchia. 


ira 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


La morte del vescora. 
Albans Laziale, li. (Vir) — E morto il uo 
stro vescovo, suburbicario di questa diocesi. La 
campane delle numerose chiese hanno suonato 
oggi a morto. ì 
"ff popolo conserva buona memoria del suo 
store per le sue munificenze nell'occasione del 
suo ingresso în questa diocesi; ma non l'ha più 
visto da due anni per il suo stato di salute: per 
ciò l'impressione non è stata forte come per la 
irorte del cardinalo Valletta, che stava sempre 
in mezzo al suo gregge e che ha lasciato qui in. 
delebile memoria di sé. 

Stamani i canonici della nostra cattedrale riu 
nitisi hanno nominato a vicario della diocesi il 
proprio arciprete, persona dotta e pia. 

Si pensa di riordinare le scuole ginnasiali nel 
nostro Seminario invitando ad insegnare i pro 
fessori De Angelis e Loberti, che hanno presen 
tato anni or sono giovani da loro istruiti con 
profitto agl'istituti governati 

È' necessario togliere dissidi e animosità e 
che la pace, la tranquillità, l'interesse cittadino 
iguardo all'istruzione pubblica abbia a triou- 
fare $ 

Il popolo albanese desidera le scuole ginnasiali: 
ma insegnanti che rispondano al nome di Loberti 
e Do Angelis. 


Odol il migliore per i denti. 
e è 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della sciarada di ieri 
PER-DI-GIORN 


Anagromma. 
— Lei sa bene che mi dicono 
a una nave dello Stato, 
— E che certo son buonissima 
con buon sugo di stuiato. 
— In me cuoce — è un fatto storico — 
più d'un cibo prelibato. 


TEA FRI. 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussigre. 

Nazionale — Lu Fornarina — (Ore % 

Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura: 


La zia di Carlo — Ore 9 


Fra le Quinte e fuori 


Nazionale. 

Stasera prima rappresentazione della nuova 
opera del maestro Collina, La Fornarins. Sono 
esecutori la signorina Itala Brugia, la signora 
Adele Barchetto Francesco Bravi, Romeo Mat 
teini, Leopolio Leva. L'orchestra è diretta dal 
maestro Sarmiento. 

— Quirino. 

Stasera La cia di Carlo. Quanto prima spetta 
colo in onore dell'attore brillante signor Butera 
con la commedia graziosissima: Gelow:. 

Domani ultime due rappresentazioni di {n 
dramma in pallone di Rindi e Turchi. 

— Politeama Ariano. 

Il programma della compagnia equestre Rous- 
siére è stasera nuovissimo ed attraentissimo. 
Quanto prima pantomima. 

— La « première » della Bokwme. 

James cì scrive da Viterbo, in data d'oggi 

< Alla prima rappresentazione della Éo/eme 
di Puccini assisteva ieri sera un pubblico nume 
roso ed e!otto. Poltrone, platea, palchi, loggione, 
tutto occupato, tatto essurito: non un posto 
vuoto: la gran Sala del nostro teatro dell'Unione 
offriva un colpo d'occhio magnifico. stupendo nella 
varietà e nella vivacità dei colori, e nello splen- 
dore scintillante di mille lampade. 

Si ebbe a registrare un nuovo clamoroso suc- 
cesso per il geniale lavoro del maestro Puccini, 
una festa per tutti gli esecutori bravi, coscien. 
ziosi, impeccabili, e un trionfo completo per il 
valentissimo direttore d'orchestra maestro Pal 
minteri che, salutato da un lungo, caloroso ap- 
plauso al suo primo apparire sulla sedia diretto- 
riale, venne, in seguito, ripetutamente chiamato, 
fra entusiastiche ovazioni, insieme agli artisti, 
all’onore della ribalta. 


pnt 
Ardito un Marcello di talento, un vero signore 
del gesto e della scena. Buonissimo e corretti 
simo Chaunard VAchilli, è Alfredo Pupi, un ot- 
timo Calline sotto tutti i punti di vista. 

Bissati il racconto di Miri, il quartetto fi- 
nale del terzo atto e l'aria della Zimarre. 


Buoni i cori guidati dal maestro Loreti: la messa 
în scena ricca © fedele. All'impresario Bavari, 
congratulazioni per lo splendido spettacolo che 
ci lia saputo dare, e auguri di ottimi affari. 


Calendario d'oro. 

Domani L3, S. Filomena, genetliaco del conte 
Filippo Attendolo Bolognini, Milano; del mar- 
chese Francesco Bonaccorsi di Casalotto, Cata- 
nia; di Don Livio Borghese dei principi di Sul- 
mona, Torino: del barone Don Guglielmo Car- 
bonelli di Letim, Roma; del cav. M. Augusto 
Como dai baroni di S. Stefano, Napoli: della bi 
ronessa Maria Luisa Formosa, Napoli : del conte 
Antonio Greppi, ministro d'Italia al Chilì, San- 
tiago; del marchese Antonio Malvezzi Campeggi, 
Bologna. 

Bollettino meteorologico. 

Europa pressione elevata a 769 Irlanda e Nord 
lughilterra; bassa al Nord, 755 Haparanda 

Italia 24 ore: Barometro abbassato Italia su- 
periore fino due mill.: alzato altrettanto al Sud. 
‘ebbie Nord, qualche pioggia Sud. Stemane cielo 
generale sereno. 
Barometro ii Domodossola, Belluno; 763 To- 
rino, Roma, Potenze, Ancona, Venezia: 762 Porto 
Maurizio, Palermo. Catania, Lecce ; 751 Cagliari, 
Siracusa. 

Probabilità : Venti deboli specialmente setten 
trionali, cielo in generale sereno. 

Toma. — Temperatura massima 


0 — mini 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera la banda comunale eseguirà il pro 
gramma seguente 

Sereuata spagnuola — Mercadante. 

Ouverture « Lo naufrago de la Miduse» — 
Reissiger 

« Momento musicale » Schubert — « Abend- 
liel > Schuman — « La Fileuse > — Mendelssohn. 

Divertimento « I vespri siciliani » — Verdi. 

Primo preludio © Lohengrin » — Wagner. 

Valtzer « Seuvenir do Gratz » — Gung 


ESTRAZIONE DEL LOTTO. 
12 agosto 1899. 
79 — 5739-45 


Roma 
Bari. . 
Firenze . 
Milano. 
Napoli 
Palermo . 
Torino. 
Venezia 


20 
16 
3 
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Note Vaticane. 
li cardinale Mocenni è partito per Palestrina. 
Il comm. Giorgio Sandri. 

In soguito ad una malattia che da due anni 
minava la sua esistenza, è morto a Torino il 
sommn. Giorgio Sandri, questore di quella città. 

Il comm. Sandri era noto e stimato in Roma, 
dove aveva lungamente vissuto prima quale ad: 
detto alla direzione generale di P. S., poi quale 
ispettore capo della nostra questura, che si trorò 
a reggere, essendo-il Felzani in congedo, ai tempi 
dello dimostrazioni por i fatti di Aigues-Mortes. 

A Roma la notizia della € morte del Sandri è 
stata appresa con grande dolore, specie dai fun. 
zionari della P. S. dai quali aveva saputo farsi 
ainare e stimare. 

Abbiamo da Torino: 

< I funerali del questore Sandri sono riusciti 
imponentissimi. Il feretro era seguito da tutte le 
autorità, da funzionari della prefettura e della 
questara, da molte rappresentanze delle Associa- 
zioni © dello Opere Pie. Le corone eraro nume- 
rosissime e divise in due carri. Al cimitero fu- 
rono pronunciati parecchi discorsi, fra cui uno 
shlendido del prefetto. » 

Nella pubblica sicurezza. 

Sono stati encomiati: il commissario Caruso 
cav. Paolo, il delegato De Feo Francesco, il vi- 
cecommissario D'Alessandro dottor Ercole, il 
commissario Guida cav. Guido, il delegato To- 
rello Amadori, il delegato Furolo Giovacchino, il 
commissario Ballanti cav. Cesare, il delegato 
Trento Giuseppe. 

Fanciulli poveri al mare. 

Hanno fatto ritorno alla capitale i ventitrè 
Vbembini dell Educatorio « Pestalozzi » e i sette 
dell’Educatorio « Caetani » che si erano recati a 
Giulianova, in quell'Ospizio Marino. mantenuto 
dalla benemerita Congregazione di carità di Ts- 

Li accompagnavano il maestro Sandri Gaetano 
e il personale di servizio. ed erano ad attenderli 
alla stazione il prot. Di Donato, direttore ed or- 
ganizzatore di queste colonie di piccoli bagnanti 
© i parenti degli alunni, grati e commossi della 
carità usata ai loro figliuoli. 

Quale spettacolo semplice e commovente in- 
sieme l'incontro dei figliuoli tornati în istato ve- 
ramente sano e florido, coi genitori che li ave- 
vano visti partire, prima della cura, deboli, ma- 
lati, sofferenti! E quante benedizioni all'indirizzo 
del Comitato di cui è presidente onorario il se 
natore Finali, presidente effettivo l'on. Gallo! 

Por cura dello stesso proî. Di Donato è partita 
per Giulianova la seconda spedizione di bambini 
composta di alunni dell'Educatorio Caetani. 

Li accompagnavano le maestre signorine Paci 
© Prankental © un inserviente. 


Proprietà riserata. 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Là gli ufficiali che avevano tenuto guar- 
nigione a Flokborg raccontarono quello che 
sapevano di Carry Cesterton, e dichiararono 
che l'’amabile poetessa era nota come l'oro- 
logio della cattedrale, che il 15° reggimento 
degli ussari aveva dato una festa în di lei 
ire, e che la musa aveva avuto certe que- 
stioncelle coi carabinieri, fra i quali aveva 
creduto di trovare uno sposo. Le stesse no- 
tizie, essendo confermate per la loro grande 
pubblicità da altri ufficiali venuti più tardi, 
valsero a guarire il piccolo Lord della sua 
prima passione. 

Poi era venuta Anna Morell, la quale non 
faceva versi, nè mandava occhiate infuo- 
cate agli altri, nè allinfermo patrizio. Ben- 
chè parente della famiglia, ella sapeva di 
essere colà in qualità di dama di compa- 
guia, e colle più delicate precauzioni sapeva 
Stare sempre al suo posto. Era un'eccellente 
massaia per mettere tutto în ordine coi modi 
più semplici e naturali, senza la menoma 
civetteria. 

Lord Caterham credeva di non provare por 
lei che dell'amicizia, considerandola come la 
migliore delle fate, per lo infinite cure che 
ella usava per il benessere di lui. Egli le era 
tanto riconoscente da fare qualunque sac: 
ficio per provarglielo. Ma non si trattava di 


Alla partenza dalla stazione di Roma si tro- 
yavano la signora Ferraguti, la signorina Pezzi, 
Îl cav. Di Donato, il signor Gioda Felice © i pa: 
renti degli alunni. 

Le ferrovie hanno concesso la riduzione sul 
viaggio del 75 00. 

Trasporti di materie esplodenti. 

Il Ministero ha determinato di modificare le 
disposizioni contenute nella circolare 9 settem- 
bre 1597, abrogando le prescrizioni, di cui ai nu- 
meri 2 e 3 della circolare stessa © sostituendole 
con le seguenti: 

Si possono trasportare senza licenza le capsule 
ordinarie per fucili fino alla quantità di N. 10.00); 
per quantità superiore occorre la licenza del pre 
fetto. 

Sì possono analogamente trasportare senza li. 
cenza N. 40.000 bossoli di cartuccie innescati, 
ossia muniti di capsula, occorrendo la licenza del 
prefetto per una quantità superiore. 

Concorrenti vittoriosi. 

Terî 11 agosto ebbe luogo il concorso pella no- 
iui di 1 aggianti di medicita negli ospitali 

i Roma. 

Riuscirono eletti in ordine di merito i signori: 

Zampilloni, Olivieri, Mendes, Gaudiani, Ugo- 
lini, Ascarelli, Longo, Corsi, Senni. Calò, Marco- 
talli, Mancini, Deluca, Benedetti, Frascella, Cac- 

Xi dramma all’Albergo dell'Orso. — Ieri 
sera, mentre il Fanfulla andava in piazza, un 
giovanotto, protagonista di un dramma, veniva 
trasportato all'ospedale di Santo Spirito perchè 
minacciato nella vita da un veleno che aveva 
ingoiato. Raccontiamo. 

Teri matzina, alle 7, si presenterono all'Albergo 
dell'Orso, in via Monte Brianzo îl farmacista 
Quintino Sborgia di 25 anni e Carmine Grandi 
di anni 18. 

Dissero di essere marito e moglie. Lo Sborgia 
all'albergatore diede un nome falso: assicurò 
chiamarsi Camillo Giusti. 

Fa loro assegnata la stanza n.7, ove rimasero 
chiusi fino al mezzogiorno, ora in cui il giova- 
nctto chiese da pranzo per due. Il pranzo fu ser- 
vito mezz'ora dopo. Verso le sei © mezzo il pro- 
prietario della locanda, signor Sagnotti, passando 
vicino alla porta della stanza intese chiedere 
aiuto. 

Chiamato un funzionario di P. S. la della 
camera fu scassinata. Agli occhi del funzionario 
e dell’albergatoro si presentò un triste spetta- 
colo. 

La ragazza era morta; il giovane disse di sen- 
tirsi agli estremi. Ambedue, qualche ora prima, 
avevano ingoiato una forte dose di stricnina. 

Lo Sbarigia venne immediatamente trasporiato 
all’Ospedalo di Santo Spirito e sottoposto alle più 
sollecite cure. 

Dichiarato in pericolo di vita, migliorò nella 
nottata e oggi trovasi, a quanto pare, fuori di 

ricolo. 

P'Ta ragazza è corta Laurina Grandi, di 18 anni, 
siria, abitante in piazza Tiburtina n. 8. 

1 due avevano deciso di uccidersi perchè il 
padro dello Sbarigia si opponeva al loro matri 
monio. 

Il cadavere dolla ragazza fu stamane traspor- 
tato alla morgue di San Bartolomeo all'Isola per 
P'autopsi 


Verso la tomba. — Nella caserma delle 
‘uardie di pubblica sicurezza al commissariato 
del Castro Pretorio, ieri sera attentò si propri 
giorni, bevendo una soluzione di sublimato cor 
rosivo, la guardia di città Alfredo Massenti di 
anni da Bologna. 

Venne trasportato in condizioni gravi all'ospe- 
dale di Sant'Antonio. Disse che desiderava di 
morire, essendo stanco d'indossare la divisa delle 
guardie. 

Oh! gli spostati! 

‘Tra marito e moglie. — Tempo fa, per in 
compatibilità di carattere, il sarto Arnaldo Cal- 
cagnini si separò dalla moglie Luigia Seri, la 
quale si recò da alcuni parenti a Chieti. Teri però 
la Seri ritornò improvvisamente in Roma, e si 
mise alla ricerca del marito. Verso sera, lo trovò 
finalmente in via Agostino Depretis, e, senza 
dargli il bentrovato, lo tempestò di pugni alla 
faccia, producendogli delle contusioni che gnari- 
ranno în pochi giorni. 

La sconetta richiamò una folla immensa, che 
commentava în vario senso l'accaduto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I principi di Napoli. 

Sile. ci telegraîa da Napoli: 

Le LL. AA. RR. il principe e la princi 
di Napoli sono partiti per Montecristo a bordo 
del yacht Yela. 

L’ambasciatore francese 
presso il Quirinale. 

E priva affatto di fondamento la voce che la 
partenza da Roma dell'ambasciatore francese si- 
gnor Barrére accreditato presso il Quirinale 
possa significare una destinazione sus presso 
qualche altra ambasciata. Il Barrèro ebbe il me- 
rito di aiutare efficacemente la ripresa dei cor- 
diali rapporti fra i due governi di Parigi e di 
Roma: © perchè quei rapporti non subirono al- 
terazione alcuna, ma c'è anzi motivo di credere 
che possano, in un avvenire non lontano, diven- 
tare anche più intimi, così il Barrère è più di 
ogni altro indicato ad essero il rappresentante 


e e il—]eo + 


FANFULLA 


officiale e autorevole della. repubblica francese 
presso il governo del Re d'Italia. _ + 

Ci telegrafano a questo proposito da Parigi 
che nella visita fetta l'altro ieri dall'ambascis 
tore Barrére al presidenta Lonbet che villeggia 
2 Rambouillet, il capo del governo molto sì fe- 
licitò per l’opera di lui intelligente © sagace, © 
si aogurò che tornando a Roma dopo il regolare 
congedo l'ambasciatore saprà adoprarsi a cemen- 
tare anche di più le eccellenti relazioni che esi: 
stono tra i due paesi e i due governi. 

«+ Arrivi e partenze. 

L'onorevole generale Mirri, ministro della 

guerra, è partito per Susa. 
Il figlio dell’on. Visconti-Venosta. 

Notizie dalla Certosa di Pesio assicurano che 
la salute del figlio dell'onorevole Visconti-Veno-. 
sta non presenta più quei sintomi di gravità che 
Rarova accennassero a una ricaduta nei giorni 


La malattia è oramai vinta, etutto fa sperare 
che la convalescenza non subirà nuove soste. 

Sì ritiene anzi che il ministro Visconti-Veno- 
sta potrà fra non molti giorni essere di ritorno 
a Roma. 

Gi telegrafano a questo proposito che il presi- 
dente del” Consiglio, onorevole Pellons, andrà 
prossimamente a visitare il collega, degli affari 


esteri. 
Cedibilità degli stipendi. 

La Corrispondenza politica scrive che il mini- 
stre del tesoro, în seguito alia decisione del Con- 
siglio di Stato, ha trasmesso giovedì alla_ Corte 
dei conti gli stessi quesiti sulle modificazioni al- 
l'articolo 471 del regolamento di. contabilità ge- 
neralo dello Stato, relativi lle codibiità degli st- 
pendi degli impiegati. 

Finora è difficile dire che cosa avverrà, poichè 
la Corte dei conti può dare un parere su uno 
schema di decreto, ma per l'istituzione sua non 
può dare pareri. 

Si ignora quindi se la questione sarà. portata 
alla procura generale, che potrà, se crede, espri- 
mere il suo avviso, 0 davanti alla Corte a sezioni 
‘unite, la quale potrebbe declinare l'invito, dicendo 
che non spetta ad essa dare parere su provvedi- 
menti da prendersi. 

Ordinamento 
del ministero della marina. 

Sappiamo che la Corte dei conti non ha cre- 
duto di approvaro il nuovo ordinamento del mi 
nistero della marina, perchè fatto durante l'eser- 
cizio provvisorio. 


Il commissario regio a Milano. 

Frà i nomi che si vanno ripetendo da alcuni 
giorni come possibili per la nomina di commis- 
sario regio a Milano, vi è quello del senatore 
comm. Astengo. Ora sappiamo che nè il governo 
ha fatto mai la proposta all’egregio uomo, nè 
egli avrebbe accettato, pago di adempiere il suo 
‘ufficio, durante le ferie, di presidente della quarta 
sezione del Consiglio di Stato. 


L’irrigazione della Valle del Po. 

E' arrivato a Roma Ismail bey Sirri, ispettore 
di navigazione, dipendente dal ministero egiziano 
dei lavori pubblici, incaricato dal proprio governo 
di studiare i sistemi d'irrigazione in uso nel 
delta del Po © nella Lombardia. Oggi si è recato 
ai ministero delle finanze, e il cav. Fabris, capo 
gabinetto del ministro delle finanze, lo ha pre- 
Sentato al comm. Solinas-Cossu, vice direttore 
generale del demanio. 

L'ARRESTO DI DEROULEDE 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 12. — Per mandato dell’ Alta 
Corte di Giustizia Deroulède è stato arre- 
stato nella sua proprietà di Croissy, stamane 
alle quattro, da quindici; gendarmi e con- 
dotto în vettura a Parigi 

Stamane furono pure arrestati Guerin, pre- 
sidente della Lexa antisemita e Barrillet e 
Ballières, membrì della Le_a dei patriotti. 


e 
DISORDINI NELLE INDIE. 
Londra, 12 — Il Daily Mail ha da 


Madras: Vi furono disordini ira indigeni nei 
dintorni di Tinnevelli. 
n — 
URAGANI IN AMERICA, 

New-York, 12. — Dispacci da San 
Juan constatano che i dannì prodotti dallo 
spaventevole ciclone sono gravi. Aibonito e 
Arroyo furono completamente distrutti: ed in 
parte Elcane, Bayamo, Carolina e Humaca. 

Vi sono numerose vittime. Furono accer- 
tati 102 morti a Pointà Pitre, 30 a Santa 
Cruz e 500 a Ponce. 

I ruccolti sono distrutti. La miseria è spa 
ventevole. 


Il duca d'Aosta alle grandi manovre. 


(Nostro telegr. pari 
torino, 19, ore 17. (Bertoldo). — Il duca d'Ao 
sta partirà stasera per assistere all'ultima fase 
dell'assedio di Susa. Sarà raggiunto dal ministro 
della guerra generale Mirri. 
Pare che i giudici di campo abbiano giudicato 
che le fortificazioni italiane sano inferiori a quelle 
francesi. Il forte Pampaliì, su cui facevasi tanto 


sacrifici, bensi semplicemente di qualche 
compiacenza delicata. Così essendo venuto a 
sapere, discorrendo, che Anna conosceva il 
disegno, ma che per mancanza di pratica 
andava dimenticando quell’arte, Lord Ca- 
terham le disse : 

— Avreste bisogno d'un maestro che vi 
tenesse în esercizio. Ne conosco uno che va 
da Lady Lilford, che è un bravo giovane ed un 
artista di merito. Si chiama MaurizioLudlow. 

— Maurizio Ludlow! — ripetè Anna. 

— Lo conoscete? 

— Quel povero e caro Maurizio era il mi- 
gliore amico di mio padre, quando eravamo 
a Willesden. Prima della ‘nostra disgrazia 
egli veniva sempre a casa nostra. Mi ha 
fatto tante volte saltare sulle sue ginocchia, 
essendo io allora una fanciullina. Più tardi 
mi correggeva i disegni e mi chiamava la 
sua piccola fata. 

— Dunque sareste lieta di averlo per 
‘maestro ? 

— Certamente mi piacerebbe di ricevere 
lezioni da Ludlow, Milord... Sarei felicissima 
di rivederlo. 

— Va bene, chiederò il suo indirizzo a 
Lady Lilford è gli scriverò — rispose Lord 
Caterlam, poco soddisfatto della gioia di Anna 
Morel all’udire il nome di quell’artista e del 
caiore che aveva dimostrato all'idea di rive- 
derlo. R 

La giovane si ritirò. 

Conseguenze dell'amore. 

Contra ogui passione predominante, sia il 
giuoco, la melanconia, la misantropis, l’eb- 
brezza 0 l'amore, non c'è che un rimedio — 
il lavoro. Ma bisogna trovare il coraggio di 
dedicarvisi. 


Maurizio credè d'essere alla fine riuscito 
a richiamare questo fedele consolatore il do- 
mani del giorno in cui aveva inteso le con- 
fidenze di Margherita Dacre. Si alzò per 
tempo, tolse la tenda che copriva l'abbozzo 
di una pittura che destinava all'Accademia 
di belle arti, e si mise all'opera con ardore. 

Lo schizzo presentava îre persone princi- 
pali in una sala. Un giovine si sottrae 
alle occhiate d'una civetia seduta dinanzi a 
lui, © si trova ad un tratto colpito dalla bel- 
lezza velata d'una suonatrice che sta al 
piano. 

Egli aveva l'intenzione di nominare questo 
quadro: Da Cariddi a Scilla. La figura più 
avanzata era quella della civetta ; la suona- 
trice era appena ombreggiata. li pittore a- 
veva avuto per modella una ragazza grosso- 
lana; ma ora concepi un'altra 1dea; aveva 
fatto passare la sua anima nel pennello. 
Quant'è meravigliosa l’arte del pittore! Sopra 
una tela di piccola dimensione, col movi- 
mento della mano, con un solo tocco ley- 
gero e sicuro può rendere quello che costa 
allo scrittore dieci pagine od anche un vo- 
lume per esprimerlo. In un solo colpo d'oc- 
chio abbraccia la sua creazione completa, 
mentre lo scrittore è costretto a rileggere il 
suo lavoro, come ge non bastasse imporre 
tale punizione agli altri! 

Il fuoco sacro s'era decisamente acceso 
nell'animo dell'artista, ed a mano a mano 
che lavorava, una trasformazione si operava 
nel quadro; si sarebbe detto che Scilla, la 
suonatrice, diveniva la parte principale. Ep- 
pure Cariddi era una creatura superba, cogli 
occhi ed i capelli neri intrecciati di rose, 
fiori della passione, e tale da riportare il più 


into, è stato giudicato incapace di re 
sistere oltre gli otto giorni. 


La banda municipale di Torino. 
(Nostro telegr. partic.) 
ore 17. (Bertoldo) — La nostra 

è partita per la Francia onde 

ipare 2! concorso di Saint-Etienne. 

I ritorno si fermerà alla Valle des Fleurs. 

rante 
L'ammiraglio Dewey a Napoli. 
(Nostro telegr. partic.) 

Napoli, 12, ore 15 15 (Sir) — Il corrispon- 
dente napoletano del Daily \ers ha avuto una 
intervista con l'ammiraglio Dewey. Questi, tra 
l'altro smenti d'aver detto al corrispondente 
triestino del Vew-York Herald che une guerra 
navale è prossima fra la Germania e gli Stati 
Uniti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
12 agosto, ore 15. 

1 mercati italiani erano ottimamente di- 
apoeti specialmente "pelle Rendita, ma i tele- 
grammi a sensazione che giungono da Rennes 
Sal famoso processo, da Londra sull’eterno Tran- 
Svaal, e da Parigi su nuovi arresti di realisti, 
scemano qualunque entusiasmo © quindi si rien: 
tra nell'inazione. 3 

Ecco i prezzi approssimativi 

Rendita SO Di 172 00 100,50 
fer. 3 0j0 311 — Istituto fondiario 52) — Ha 
ca d'Italia 955 — Comm. 725 — Credito 656 
i — Roma 123 — 


101 — Alta Italia 272 — Marcia 
Tram 420 — Metalli 217 — Ferriere 185 — Car. 
buro 620 — Gas $10 — Conci 
105 — Risanam. 29 — Venete 98 — 
romani 165 — Valsacco 300 — Forni elettrici 
19650. 

Cambi invariati: 10757 — 27 16 — 181.50. 

Apertura di Parigi: 99 87 — 92 

Dallo altre piazzo italiane 

Raf. 


Meri 
i 


Edison 4 482 — Industria Zuccheri 
852 — Eridania 148 — Rubattino 510 — Terni 
1650 — Voltri 315 — Banco Sconto 232. 

9re.18.90. È 

Parigi chiude: 

5 Of) francese #0 97 112 — Italiano 92 50 — 
Spagnuolo 61 12 — Merid. 678. 


Fermezza in chiusura. 
Qui rendita ferma %9 75. 


Ass 
Frae-@. Daroèra-Eax 
Recenti Pubblicazioni: 


'Brigantaggio e Società Segrete nelle 
Paglio, dai ricordi del Gen. R. Ciuncu: 
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COLLEZIONE PANTHEON | 


eleganti vol. in carta Glogranata 
TRE DUE | 
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j IERZA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE o ARTE 
pina Gra n VENEZIA 1599 


LIVORNO | 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rende: vous di Livorno. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Prezzi moderati 
Desrerawis e CLERICI 
I Nuoci Proprietarii. 
Grandi medaglie d’oro 
RI 
Ss. MARCO 


Acqua Litiosa. 
Industriali a tutte [0 espo- 
fa quello di Peragia 1889 


fino a quello internaz. 
iardica, digestiva, ottia come sequa da tavola: 
artnticns #3n0 o stomare, corregge e Kuarisce i ca° 
Mall To monie cinb. coloni ia questo, viscere. Tn 
GATTA Safilo pei catarri delle vie biliari, infallibile 
selle ein femelte e estesi nati ed ia uit 
O Tezioni dipendenti da distesi urica, come ne fanno 
le afezioni dipendenti de Cln e gita die 
fede a certe i professori. Baresi, Moragliamo, 
Gedî Dursue, Todaro, È oo Riva, 
“ore Roncati, De fto 
Besso" principali depositi © nelle principati: fare 
RI io 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandaja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
‘ora ad ogni altro 


Napoli 22 gennaio 1595. 
Direzione e Cattedra della Clinica medica della 
R. Università di Napoli. 

Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua Al- 
calina di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, 
che in quella Ufficiale, ed ho notato essero no- 
tato essere utililissima tanto peile aflezioni ca 
tarrali croniche delle vie urinarie che in quello 
del tubo digerente. 


ll Prof. Direttore 
| Canto Gatrozei 
PAGRHOLETTE 
EVA oro, sughero, uisito cent. 12 É 
Dar na 
MEDIO acri iginine” 
Specialità Este e Soho di Driade 


Vendonsi pacchi da 5.10.25 presso i prin- 
cipali tabaccai. i 
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Voloie la Salute 1 


Se volete acquistare del 


Ferro - Ch 


sa genuino 
aggiungete sempre il nome 
di Bisleri, diversamente 
vi capiterà spesso di ve- 
dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non maltatte e qualche volta no- 


cive imitazioni. 
Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celta, 4 #5. 


Non più Vino acido né con fiori 


tuali Foeretto, Levbach, Michetti, ecc, 
Pubblici festeggiamenti. 
Andataritorno Roma-Venezia 
Biglietto valevole 15 giorni 
con libero ingresso alla Esposizion 
I. Classe L. 80,25 — Il Classe L. 57,00 


TIL Classe L. 37,80 
più la sopratassa di ‘legge. 


Mostre indi 


——_—_—______—___—___—_—<6 


solenne successo presso i giovani galanti che 
apprezzano la bellezza lussureggiante. Scilla 
sotto il pennello infiammato dell'artista dive- 
niva una piccola silfide, un diavoletto, una 
fata dagli occhi azzurri, di carnagione pal- 
lida, coi capelli dal colore di mogano gettati 
in grosso treccie dietro l'orecchia fine e tra- 
sparente. La sus meschina veste grigia ser- 
viva ammirabilmente di confronto alla ma- 
gnifica stoffa dell’ab'igliamento di Cariddi. 
Ma quanto Scilla era più attraente e fatale 
nella sua modesta semplici 

Maurizio s'alzò per gindicare il suo la- 
voro e non potè fare a meno d’esclamare: 

— 0h, è proprio essa! Mio malgrado. 

In quella entrò nello studio uno de’ suoi 
più intimi colleghi, di quelli che non fanno 
anticamera e passano come in casa propria 
quando vanno & trovarsi tra di loro. Era un 
altro pittore, il vecchio Bowker, artista spen- 
sierato, che aveva vissuto nella buona so- 
cietà ed aveva grande esperienza dell’arte e 
del mondo; ma che le vicende avevano ri- 
gettato nel numero degli spos'ati, perchè 
non c'è più scopo alla loro esistenza. 

— Dove mettete il tabacco, Maurizio? — 
domandò egli in Inogo di saluio. — Ho una 
gran voglia di fumare nna pipa... Ah, eccolo 
qui, va bene. 

Èd empiendo la pipa alzò gli occhi sulla 
tela, come se la vedesse per Îa prima volta, 
ed escl: È 

— Guarda! guarda! Bravo per Bacco. 
Qualche tinta da ritoccare, un po”di Iuce da 
gettare qua e là sulla veste della bella dama, 
© sarà perfetto! Vedo che adottate una nuo- 
va maniera, Maurizio. 


col Premiato Filtro Frattini che applicato sulle 
Botti depura l'aria ehe altrimenti ad ogni spillatura 
lentrerebbe con tatti i suoi germi corrattori a con 


tatto del vino, guastandolo. Vivamente| 
raccomandato ‘da tutti gli Enologhi. 
Immensa diffusione. 
Per dotti sino a 500 Itri L 
. 3000» > 10 
Franco nel Regno, 
nsabile in ogni cantina. Inio di opuse. 
pratis chiedeadolo con bigl. visita al solo 


n saprei. Faccio quello che mi viene 
alla mente. 

— Oh! chi è quella fine persona dai ca- 
pelli brillanti? Ve lo ripeto, è una nuova 
maniera che non si sarebbe sospettata nel 
vostro talento, caro amico.. E” una rivela 
zione. Che direbbe mai il vostro professore 
di pittura se vedesse il suo allievo dipi 
quella creatura pallida coi capelli di moga- 
no? E’ quello il vostro tipo di bellezza del 
quarto d'ora corrente, Maurizio ? 

— L'ho disegnato a memoria: ma dav 
vero, Bowker, mi pare che assumete il far 
di ur inquisitore. 

— Avete ragione di dire che assumo il 
fare, perchè non l'ho. Eppure, caro Mauri- 
zio, pensate che tengo dieci lunghi inverni 
più di voi sulle spalle, che eravate un ra- 
gazzino quando io, Guzlielmo Bowker, man 
davo all'esposizione certe pitture che face 
vano passare il loro autore per un pittora 
dell'avvenire... Ora se vi parlo dei successi 
passati non è per vanità. 

— So bene che sareste divenuto un grando 
artista 

— Lo sarei divenuto, e non lo sono. Al 
lora io aveva le carte in mano e non ho sa- 
puto giuocarle. La fortuna è femmina, caro 
mio, perciò è capricciosa. 

- Appunto — disse Maurizio. E la vita 
è seminata di trappol 

— Nelle quali non bisogna lasciarsi preu- 
dere. Avete mai udito raccontare la mia 
storia caro amico? Tutti credono di cono- 
scerla e ciascuno spaccia una versione dif 
ferente dalle altre. Date retta, voglio rac 
contarvi la vera. "°° 


(Continua). 
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E' uscito or ora, coi tipi della casa Bocca, il li 
bro di.un giovane sociologo, Un principe m 
cante, di Luigi Einaudi, cho è veramente un'o- 

ra poderosa e ben si potrebbe dire anche pe- 
riottica. E una raccolta di tatti, di citte, 
pilata sui documenti inviati l'anno scorso 
Sposizione di. Torino nel riparto « gli itali 
l'estero », raccolta che non solo è di un'impor- 
tanza grandissima per i sociologi come fenomeno 
inle, © al commercianti conie indicazione pre- 
fibsy per imprimere up indirzzo nuovo ai loro 
commerci, ma per gli italiani tutti in generale a 
cui deve ridare un po’ di quella fiducia in s 
stessi, e nelle loro opere che manca loro tanto e 
non è ultima causa dei loro mali. 

Accanto ai grossi libri che fanno la diagnosi 
dei mali del nostro paese — dice l'Einaudi nella 
prefazione — è bene che sia scritto anche un 
piccolo libro improntato all’ottimismo e alla spo- 

Questo volume, il cui titolo par quello di una 
novella fantastica delle Mill: e una notte, e il 
cui contenuto non riesce meno meraviglioso, 
consta di due monografs ben distinte per quanto 
riallacciate insieme: una monografia sulle con- 
dizioni generali in cui si trova adesso l'Ameri 
del Sud, le proporzioni che vi ha assunta l’emi- 
grazione italiana. gli elementi eccezionali di for- 
tuna e di prosperità che può ofîrire, le peripezie 
a cuì è andata soggetta, ecc: la seconda mono- 
gratia illustra un Singolo individuo, Eurico Del- 
L'Acqua, — il principe mercante — sul modo, gli 
strumenti, le vicende con cui e attraverso "9t* 
juest'uomo è riuscito # impiantar in America È 
più gran casa commerciate italiane, realizzando 
una grande fortuna e insegnando e aprendo ja 
strada a quelli che ne vorran seguire l'esempio. 


x 

L' Finaudi dice a giusta ragione che in questo 
momento in cui gli Stati Uniti fanno pompa di- 
nanzi ail Europa attonita della loro grandezza 
materiale, bisogna additare all'Italia l'opera 

izzazione iniziata da’ suoi figli, opera non 
ininore di quella compiuta dalla razza anglo 
sasso 
Anzi noi stiamo dimostrando al moudo che 
Italia è capace di creare un tipo di colonizza- 
zione più perfetto ed evoluto del tipo anglo sas- 
sone. Poichè mentre alla conquista del colono 
inglese si è sempre accompagnata, sebbene tenu 
+d evanescente. Ja dominazione militare, la co. 
lonizzazione italiana è invece sempre stata li- 
bera ed indipendente. Malgrado la incuria e la 
indifferenza del Governo italiano, si è poco a poco 
costituita nell’Argentina una forte e vigorosa 
collettività italîana è — cosa notevole che fa 
rilevare l'Einaudi una trasformazione profonda 
va facendosi nel tipo dell’emigrante. 

Alla folla di contadini analfabeta, di braccianti 
rozzi e di saltimbanchi, ludibrio del nome ita- 
liano, va sostituendosi una massa sempre più di- 
sciplinata, ordinata ed elevata. Gli italiani comin- 
ciano col fare gli sterratori, i menovali, i con- 
tadini salariati ed ubbidienti, ma non si fermano 
Colle qualità loro caratteristiche, colla parsimo, 
nia, colla tenacia al lavoro poco a_ poco essi si 
innalzano nella seala soviale: diventano fabbri, 
muratori è piccoli proprietari, © poi ancora ..in° 
dustriali, architetti, armatori navali, colonizza- 
tori di nume: piantatori di viti, di 
cefîè, commer eri 

Souo vari capitoli: infatti egli, l' Einaudi, intesse 
la storia e la vicerda di queste diverse classi di 
emigranti, portando dati © ciîre veramente stra- 
bilianti © inattese. 

Secondo i censimenti è le statistiche più vi 
cine, pare che la jopolazione italiana che colo- 
nizza l'Argentina abbia raggiunto ormai la cifra 
di un milione. Ma la meraviglia cresce, quando 
si esamina come si divide questa popolazione, 
© che cosa abbia fatto in poco più di trent'anni! 

La classe di individui che servi di avanguar 
dia, fu quella dei marinai liguri, a cui si deve 
‘a trasformazione del porto di Buenos Ayres, che 
vent'anni fa era una fangosa sudicia palude, tanto 
che le navi d'alto bordo erano costrette ad un 
corare dieci o dodici miglia dalla costa ed a 
trasbordare merci e passeggieri in piccoli vapori, 
i quali a lor volta riversavano il carico su bar: 
che di minore immersione, le quali neppur pote- 
vano accostarsi a'la riva e scaricavano le merci 
su carri altissimi che s'inuoltravano nell'acqua 
fin quasi a restazue immersi i cavalli. E' mi 
racolosa la trasformazione attuale di quella spe- 
cie di accampi vie ampie e sel- 
cinte, case pulite, negozi, alberghi, mercati e moli 
in pietra sui quali piroscafi colossali vuotano per 
mezzo di gru le ampie'stive. Insomma New-York 
iu sorpassata 

Ad italioni spetta un certo merito nella co- 
struzione di questo porto che è l'orgoglio © la 
fortuna di Buenos Ayres: e si calcola che i due 
terzi degli equipaggi delle navi da cabotaggio 
che lo popolano sono composti di italiani © di 
italnati, ed il resto, salvo rere eccezioni, da di. 
scendenti immediati di marinai italiani immi: 
grati. 

Più numerosi e fortunati ancora sono i coloni 
agricoli perchè i nativi sì dedicano piuttosto alla 
pastorizia. 
|’Prima che venissero i coloni italiani l'Argen- 
tiua doveva ricorrere all’estero per ottenero le 
derrate più indispensabili: ora essa è nel mercato 
internazionale la più formidabile concorrente 
delia vecchia agricoltura europe: È 

La popolazione agricola della provincia di Bue 


colo 


ANNO. SEM, 


nos-Avres è formata per tre quinti da italiani. 
Gli italiani costituiscono la maggioranza dei pro- 


TRDI 


prietari stranieri © la sesta parte del numero to- 
fale dei proprietari nella provincia di Buenos- 
Ayres. gli italiani Superano gli argentini e a 
Santa Pé equiparano i nativi. 

L'Einaudi dà la storia di qualcuno di questi 
coloni agricdli arrivati la maggior parte con un 
fardello che stava nel fazzoletto. Un Guazzone, 
piemontese, soprannominato e del frumento, 
giunse a seminare in un anno più di ventisette 
raila ettari in solo frumento, 

‘impresa agricola Pestoril ha per proprietario 
è direttore principale un italiano: Carlo Nolasco, 
per la coltivazione dell'erba medica. Nel 1897 55 
il raccolto. è stato calcolato a trentamila tonnel- 
late. Per raccogliere, ammucchiare, aflistellare 
questa enorme quantità di foraggio l'impresa di- 
sponeva di 140 aratri, 5) rastre di ferro, 4 semi. 
natrici, 48 falciatrici, 20 rastrelli sulky, 40 carri 
Speciali per il trasporto del fleno, 2) carri usuali, 
5 motori a vapore di dieci cavalli ciascuno, 10 
presse a vapore, I7 mietriti a stagliatori, 
buoi è 109 cavalli da tiro. Quando è l'epoca della 
falciatura i campi sembrano percorsi da squa- 
droni di artiglieria. A diminuire poi il costo del 
trasporto il Nolasco ha già costrutto un ponte 
d'imbarco eul Riacko della Cruz, e sti striliando 
il progetto di una ferrovia che attraversi tutte 
le sezioni per raccogliersi tutti i prodotti da ca- 
ricare. 

Autoniò Tomba, un povero immigrante terraz- 
ziere, è ora il più grande viticoltore dell'America 
meridionale. Possiede 10 chilometri quadrati di 
terra coltivata a vite. La cantina è una costru 
zione moderna con tutti î perfezionamenti del- 
l'arte enolcgica, e racchiude 500 botti colos. 
sali; il prodotto medio è di cinquantamila etto- 
litri di vino all'anno. 

Le biografie di questi e degli altri che io sop- 
primo è ! risultati granliosi ottenuti dimostrano 
che se l'America del Sud fa utile immensamente 
agli îtaliavi, per cui diventa una seconda patria, 
essì poi a lor volta turono utili nd essa 

È questo della simbiosi del ricambio degli 
utili servizi per la mutua felicità dev'essero l'i 
deale del secolo presente da opporsi ai tristi @ 
sauguigni ideali della conquista che colla violenza 
e colle stragi seminava la sterilità, l'avventura 
è i germi di lotte future. 

Il'iavoro fatto per Buenos-Ayres fu esteso 
rabilmente dall'E naudi al Paraguay, al Brasile, 
specie in San Paolo e al Pi Veneziiole, 
Equator, ece. Né lascia il libro di esporre lecri 
tiche che a lor volta meritano gli italiani, e spe- 
cialmente il loro Governo, e consiglia di imitare 
i francesi, e specialmente i tedeschi, che dinno 
nformazioni minute sulle merci da importare, 
esportare, ece. 

a gli italiani a dare i capitali a questa 
terra feccnds che dà un interesse così alto, 10.010, 
e con speculazioni mon fittizie. E consiglia il 
paese ed il Governo italiano a favorire le Sci 
di colonizzazioni — simili a quella della S.cietà 
Dell'Acqua — per ottenere dal Governo ameri 
cano larghe concessioni di territori, coll’obbligo 
di stabilirvi coloro i quali diventeranno proprie- 
tari quanio avrauno restituito i denari ricevuti 
in enticipazi. ue; mentre altre Società di patro. 
rato dell'emigrazione, come quella stabilita dal 
70 Scal«brini di Piacenza, dovrebbero dare 
ziori, l'indirizzo e la guida agli emi- 
granti più ignoranti. 

Torre Pellice, 


luglio 1999. 


Prof. Lombroso. 
Impressioni di un viaggio in Albania 
Da Brindisi a Vallona. 


Voler parlare di un popolo senz'averlo avvici- 
nato, voler giudicare uomini e cose senza cono- 
scere a fondo e gli uni e le altre, voler trincia- 
re, con prosopopea tronfia © grottesca, criterii e 
sentenze del tutto negativi, Senza aver prima 
scrutato e intimamente studiate le aspirazioni di 
esso, ecco francamente quanto non sono mai riu- 
scito a comprendere! 

Dappertutto, e in Italia più che altrove, si 
parla e si scrive del popolo albanese senza che 
nessuno, in generale, di quelli che parlano o seri. 
vono abbiano mai posto piede in Albania; e sep- 
pure havvi qualcuno che vi abbia fatto una quel- 
che fugace apparizione, da semplice fourisir, non 
può aver avuto nè tempo, nè mezzo, nè lena di 
intimamente osservarla e studiarla nel modo che 
va studiata. L'unico, che, in onor del vero, ne 
faccia ampia eccezione, è l’esimio prof. Baldacci, 
il giovane e già noto botanico bolognese, il quale, 
per aver vissuto, in occasione delle sue reiterate 
escursioni scientifiche, fra le varie tribù tosco- 
gheghe, può trattare dell'Albania con chiara com- 
petenza. 

I popoli. come per esempio l'Albanese, che per 
concomitanze disgraziate e per vicende storiche 
ineluttabili, si trovano tuttora abbrutiti dal ser- 
vaggio, non vanno studiati con la stessa antro: 
pometria dei popoli liberi. Fra questi tutto si 
può manifestare e si manifesta a piena luce me- 
ridiava senza la menoma ' preoccupazione di ve 
nirne danneggiati Fra quelli tutto si studia di 
gelosamente nascondere — compresi gli affanni 
le angosce dell'animo — per non incorrere a 
selvagge persecuzioni ed agli esilii tetri, ineso 
rabili e micidiali del Jemen, del Fezzan e della 


i — figli della stessa razza — 
che da secoli viviamo indisturbati e protetti 
sotto il bel cielo d'Italia, ehe i nostri sventurati 
fratelli d'oltremare schiudono commossi e pian- 
genti le più occulte latebre del loro animo attos- 
Sicato, sicuri quali sono che fra gl'’italo albanesi 
mai attecchirà un fedifrago che viva al soldo 
della menzogna e delle delazione 
x 

Alle nove di sera. con un tempo che nulla pro 
mette di buono, prendo imbarco sul Brindisi 
della Società di Navigazione Puglia il quale, in 
turno ebdoraderio col Burion e col Dauno, e- 
sercita un servizio di merci © viaggiatori fra lo 
scalo omonimo e quelli della coste albano-mon- 
tenegrina 

Iì Brindisi è un bastimento di media gran 
dezza, lindo e pulito, provvisto larzamente. di 
quanto occorre ad un battello da rispetto. Gra- 
zie all'incomparabile cortesia del cav. Milella, 
presidente della Società stessa, che mi munisce 


di un lascia passare di prima classe, ottengo una 
cabina riservata ove sto comodamente ed eccel- 
lentemente. A mezzanotte si levano le ancore 
con un fracasso indemoniato che mi interrompe 


Lunedì, 14 Agosto 1899. 


un sonno profondo, popolato di dolci visioni. L'Al- 
bania he per me di questi incanti’ Il mare è 
assai grosso, ed il vento talmente forte che non 
duro fatica ad arguire che si avrà ana trave 
sata d'inferno. La mia cabina, trovandosi verso 
poppa, risente diabolicamente il tormento del 
rullo © del beccheggio. 

Da Brindisi a Valona la dis‘anze è brevissi 
ma : appena 21 leghe che il piroscato percorre in 
meno di sei ore. (uesta breve distanza mi porta 
fortuna, giacchè con quel tempo perfido e col 
tare agilato, chi sa quale mazpiore tributo non 
avrei pagato al mare! 

Verso le quattro del mattino, attraverso il mi 
eroscopico finestrino della mia cabina, vedo di- 
segnarsi la costa albanese. E' una doppia, una 
triplice catena di montagne a picco che la cinge 
quale barriera insormontabile. Ti bastimento, che 
lotta furiosamente coi marosi, a poco a poco rai 
Jenta la corsa; e quando a destra si lascia lo 
scoglio di Sàseno — reputato dagli strateghi co- 
mo la chiave dell'Adriatico — il canto del gallo 
annuazia che ci troviamo nell'ampio e splendido 

fo di Vallona, capace di contenere tutte le 
fiotte del mondo. 

x 


Tn condizioni assai tristi riesco — come Dio 
vuole — ad infilarmi gli abiti e salgo in coperta: 
ma il vento è si gagliarlo ed il mare sì fre. 
mente che duro fitica a restarvi. Lo spettacolo 
che rui si offre è dei più pittoreschi ed attraenti. 
Dappertutio montagne che non si abbracciano 
con lo sguarlo e verso il mare selve fittissime 
di ulivi capaci di fornire oli a tatto- il mondo. 
Di fronts si erge maestoso e arcigno il caotico 
ammasso di Kanina, il cui vecchio castello e le 
poche casupole che compongono il villaggio si 
protendono al mare e vi si rispecchiano con aria 
assai civettuola. A destra il sicuro approdo di 
Passaliman, alle spalle il frastagliato promonto. 
rio di Karaburun col capo Linguetta: a sinistra, 
quasi sepolta nel fogliame dei giardini e dalle 
Figne, spunta Vailona, città di seimila abitanti e 
sede di un Caimacan. 

Il Brindisi essendo un postale, dove consegnare 
i plichi allo scalo; ma îl mare, che non accenna 
a calmarsi, non permette alle barche di portarsi 
alla riva. Anche le operazioni di carico e scarico 

‘engono sospese in attesa che subentri la tre- 
gua. Verso le S, dalla parte della dogana spunta 
una barca che minaccia di venire inghiottita. Vi 
montano l'ufficiale sanitario tro ed il regio a. 
geute consolare d'Italia cav. U. Bosio che si por- 
fano sul piroscaîo per le pratiche d'uso. Il Bo 

della 


sioni primitas, sh puro argapanrioni 
Piglia a Vallona. Dopo sforzi prodigiosi la barca 
può avvicinarsi alla nave. 


Grazie ad una calorosa raccomandazione del 
mio fraterno amico prot. Baldacci» ho modo di 
spingermi subito in cordiale amicizia col cava 
lìere Bosio. E' un assai bali'uomo, sitarite della 
persona, di maniere franche e cortesi, un genti- 
luomo insomma che sa assai bene rappresentare 
l'Italia e far onore a Torino, di cui si vanta o- 
riundo. 

Frattanto mi acc 


‘go che il bastimento è pa 
vesato e l'equipaggio in festa. Che è, che non è? 
Dai secondo aprendo che ricorre il compieazno 
del comandante. Naturalmente non resisto al pia- 
cere di presentare anch'io al capitano i miei ca- 
lorosi auguri, sebbene lo faccia con alquanta ti- 
midezza non ‘avendo, a dire il vero, mai saputo 
aîdatarmi, di primo acchito, con certi lapi di 
mare cho a prima vederli dinto l'idea di csse 
re.. tanti molossi! 

Vito Roca, malgrado la sua faccia abbronzata 
ed il suo cipiglio fiero ed altero, è il più eccel. 
lente comandante di questo mondo. A parte la 
sua qualità di esperto nocchiere, è di un'affabi 
lità © di una loquacità del tutto meridionale. A 
colazione, nella quale partecipa pure il Bosio, si 
mangia e si beve allegramente e al dessort i 
brindisi non si fanno attendere, tanto più che le 
polverose bottiglie di Capri bianco, che il co 
mandante fa sturare a profusione, non tardano a 
scaldarci la tesi 


Verso le undici, invitato calorosaments dal re 


Vallona dista dallo scalo due chilor 
strada è carrozzabile. Lungo il tri uno 
stuolo di cicogne scorazza e nidifica liberamente 
sulle rovine del vecchio forte veneziano prospi- 
ciente al mare. 

La cicogna è uccello sacro al buon musulmano; 
epperò nessuno osa toccarla o darle molestia. 
Una delle prime case di civile aspetto che s' 
contrano entrando a Valiona è la R. Agenzia 

italiana. 3 

TI Bosio ha fatto di tutto per profondere tutti 
i segni della civiltà, nonchè em insieme di pu- 
lizia e di eleganza che pare un sogno in una 
città che serba un carattere specialmente orien- 
tale ad onta della costruzione delle case affatto 
italiana. 

Ta città, nell'insieme, non offre gran che di 
speciale. Le diverse moschee, i cui mninareti si 
estollono dritti e sottili al cielo, indicano chia 
ramente che la religiono che ora generalmente 
si professa è la musulmana. Molti degli indigeni 
professano pure il rito greco-ortodosso ; nessuno 
quello latino. E' giorno di mercato, epperò molti 
albanesi dei villaggi vicini vi sono convenuti a 
vendere le luro derrate. Sono tutti toschi, di bel- 
lissimo aspetto, che portano con aria marziale 
l'imponente arsenale di armi alla cintura. La 
razza è del più puro, del più forte. del più splendido 


della sua cieca devozione al Sultan 
di più inesatto. Nel fosco specia/mente è profon- 
dissimo il concetto di patrie, l'amore alla fami 
glia e l'odio contro lo straniero. Non è 
nostra Italia che, per tradizioni atavistiche, vi 
gode di profonde e reali simpatie, venendo essa 
considerata in tutta la Toscheria come quella 
che, presto o tardi, per forza di eventi, deve 
contribuire alla sua redenzione. La lingua cì 
vi si parla, salvo qualche piecolo inquinamento 
di greco e turco, è identica a quella che, dopo 
quattro secoli, vive ancora nelle nostre colonie 
e diversitica di molto dalla ghega che si parla 
al nori. La lingua italiana, ad onta della impoli- 
tica soppressone delle scuole, generalmente vi si 
comprende e vi si parla con intlessione però del 
tutto veneziana. 


tro 
tn io. 


A duecento individui, all'incirca, ascende la co- 
lonia italiana. Sia che vi esercitino l’arte del fa- 
legname, sia che attendano a quella. del mura: 
tore o del calzolaio essi vengono benissimo trat- 
tati e vi prosperano senza brighe e senza mo- 
lestie. 


#'Ta leggenda vuole che Kus-babi, alfansse di 
fonze atietiche, decapitato în pianura 
ia d ore la strala con la t 
rezza del monte. vi 


Nei pressi 
niere.dì bitume le quali potrebbero venire me- 
glio sftuttate se si costituisse una società che ne 
assumesse la concessione. Segnalo la cosa a qual- 
che assennato speculatore italiàno. 

Alle 4 torniamo allo scalo, che troviamo po- 
platissino per l'arrivo del Liovd custriaco. Il 

lovd, che da anni si è accaparrato il commer- 
cio el il traîfico albanese. con tariffe studiata 
mente minim». tendo a non far distrarre questo 
© quello a vantaggio della bau liera italiana. 

È invero sconfortante, dal mom ito che la no 
stra linea è sovvenzionata, che noa si sia stu 
diato ancora ua mezzo per stabilire nelle acque 
albano montenegrine una sazia concorrenza! Ci 
vuole, del resto. assai poco. Sacriticare qualche 
Bigli di lire annuo ribassando lo attuali ta- 
riffe e ritoccando, cn saggio criterio, gl'itinerari 
che si prosentano alquauto difettosi. 

Le tradizioni in Aibanis sono italiate, italiane 
sono pure le simpatie el în certo qual modo le 
aspirazioni. Perchè dunque indugiare a {ar per 
lo meno tanto quanto vi pratica l'Austria, la 
quale, pur non avendo una colonia e giustificati 
È baia, ha consoli che retribuisce 
Pe navigazione eccel- 
lente e delle vellsità di conquista che fortuna- 
tamente vengono frenate dalla antipatia che ge 
neralment» - all'infuori dal piccolo ceto com 
merciale — suscita il suo nome in ogoi buon 
albanese ? 


Francesco Chingò. 


contempgranei, n 
che i meriti di Leonardo da Vis 
lung'ordine di annî rimasti ignorati e sclo o; 
nel fervore generale degli stadi critici e del 
cerche diligenti balzino fuori laminosamente come 
paro sprizzo di fresca e qua d'alpestre 


il genio di 
gara di filo ista e di scienziato: 
nard de Vinci, inventeur pri 

idées et de toutes les curi 


souri, pousse ses divinaî 
jusquià rejoindre par 
E veramente meravigliosa è questa figu 


Leonardo, ia cui la delicatezza del sentimento, 
scrive G. Balsamo Crivelli, ei accoppia alla sotti: 
gliezza dell'analisi e che due secoîì prima di Ga 


Îileo afferma non esservi altro metodo più sicuro 
per l'acquisto del sapere che la sperienza e del 
continuo osservando e sperimentando, provando 
e riprovando tenta determinare la legge del volo 
degli uccelli el intuisce la tassinomia delle togli 

‘Quante osservazioni acute e profonde în quei 
zibaldoni che sono quasi il diario quotidiano del 
suo pensiero e dove, accanto ad un teorema encli- 
deo, vi ritrovi un lirico sospiro dell'anima e tra 
i conti della sua spesa e progetti di opere di 
guerra, massime di filosofia, allegorie, favole, in 
cui ogni aggettivo è una lucida visione delle cose 
ed una pennellata sua franca e vigorosa! 

La biograîia di Leonardo, nelle sue linee essen 
ziali, è la storia del nascere, dell’accrescere, del 
l'ingigantirsi e dell'espandersi di un amore in 
tellittuale verso la natura, intento a riprodurne 
sempre le forme ed a conoscerne le leggi 
Allaprirsi della sua vita d'e:tista, attorno al 
lo stadio del Vinci è di risuscitare nella 
fantasia la figura delle cose esterne: stu 
da prima subordinato alla pratica, si 
cambia a poco a poco in un desiderio, indipen- 
dente da ogni sppiicazione concreta, di compren. 
dere il meccanismo dei fenomeni naturali, nei suoi 
processi e nelle sue leggi: penetrare colla mente 
nell'ignoto, indagare la natura nelle sue fibre più 
riposte, diventa la passione dominante in Leo. 
nardo. 

Ma quanto la sua mente penetra più nella co- 
noscenza delle cose. tanto la coscienza supersti- 
ziosa e il pregiudizio dei suoi tempi si sollevano 
contro di lui. Da prima sono i timidi amici di 
Dio, che lo rimproverano di trascurare le prati- 
che esterne e la preghiera, per l'amore entusia- 
stico della natura. Poscia sono i suoi amici me- 
desimi, che rimpiangono quella lenta © progres. 
siva diserzione dall'arte, che portava inesorabil 
mente Leonardo a sinarrirsi nel laberinto senza 
fine della scienza 

« Hebbe bellissime invenzioni, dirà poi l'Ano 
nimo (1), ma non colori molte cose, perchè si 
dice mai e sè medesimo avere satisfatto ». — E: 
il Vasari nelle sue Vite, ripeterà l'accusa e la 
tramanderà ai posteri, giustiticandola, come l'A. 
nonimo, con il concetto di un'eccessiva inconten. 
tabilità di Leonardo. 

Intanto il cartone di Adamo 
diso terrestre, la Testa di Medusa, 
de Magi rimangono imperietti « come quasi in- 
tervenne iu tutte le cose sue ». 

Nel 148? il Vinci abiaudona Firenze e come 
dice l'Uzielli nelle sue Ricerche intorno c Leo- 
nardo da Vinci, va a Milano non veramente per 
il concorso aperto dal duca di Milano per u 
statua equestre a Francesco Siorza, ma perc! 
stanco della propria miseria e del disgusto 
Scitato negli altri per lavori assunti e non con. 
dotti a termine. Vince il concorso, resta a Mi 
lano; ma ben presto la sua vita ritorna al es- 


(1) Archivio Storico Italiano. Firenze 1372. Se- 
rie III, vol. XVI. pag. 222. 


GM 23daszt e le inserzioni 
'esciazivamente 
giornale. Piazza $. 


e ia steli esci 
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PUBBLICITÀ 
FANFULLA si ricevono 
leso l'Acuministrazione. del, 


tatdio, 


2 Biltamo presso P. E. OSli a Vittorio Emanzete è 
i Torino presso Caeto SI S. Teresa, 
è Genova ' presso i fratelli Casareto di Francesco _ 


© Miller, suc; 


thi:cità Bontempelli a Palera 
so presso il sig 4° 


ra dell 


> 10 Centesimi 
— 


LA PAGINA LETTERARIA FESTIVA 


sere una lenta ribellione aisuoi tempi, e così di 
pinge con attività il Cenacolo, ma da questo & 
Feondotto al Trattato di luce ed ombra, già ini- 
jato in Firenz odelli 
ere il 


compone e 


tatua equestre e fi 
Frallalo sull'anniomia ‘ ni metodi 
lella fusione in bro: gni di cue 


reschi e opere idrauliche, 
portato all'investigazi 
Trattato sui p 
idraui 
Ingeguere mili 
1° che le angusi 
ghe vision: d 


di Cesare Borgia nel 1502, 
della pratica ‘gli tolgono 
sf ritrae allora i 
lecitazioni gli ven- 


età che l'havea qua: 
come desiderava la 
bandona alle prime mosse la Muliagi 
ghiar:, incominciata» a disegnare cou ognì cura e 
entusiasmo spintovi sia dal bisogno, sia dalla 
preghiere dei tiorentini e compone il Codice sul 
‘olo degli u e l'opera matematica intorno 
alle Sezioni s/eriche, continua le ricerche di pro- 
spettiva, di anatomia, di meccavica giù iniziato 
teriormente e si dà agli studi sulla canalizza- 
ne dell'Arno, che diedero germe è vita al mo- 
derni priccipiì dell'idraulica © della dinamica ter- 
restre. Nel 1708, come a coronamento di un ltungo 
periodo di indetessa attività scientifica, spunta 
nella mente di Leonario l'idea di un provvisorio 
generale riordinamento delle sue note mano 
scritte, il che fa nel Codice ons del Museo Bi 


Leonardo va con Giuliano de’ Medici 

ormai è morto in lui l'artista, trionfa 
ini attende a nuove e profonde 

zoologia, botanica nei gian. 

del Vaticano © di anatomia nell'ospedale di Roma, 

Ma la gelosia di un Giovanni Tedesco, che la e 

a, ia si che gli vengono 


splica colla 
proibiti i di auatomici e l'ingresso al 
‘pedale: eg. iu alcune lettere e di- 
Sgustaio, di gennaio 1519 Giuliano 
Medici per un suo amore va iu Savoia, seno 


parte da Roma. L'anno appresso abbandona lIta- 
lia e si ritira ad Amboise nel castello. di Clone, 
ove, colpito da paralisi alla mano de: za 
fa lucida mente alla canalizzazione di Francia e 
alla costruzione di un castello in Aragona per 
Francesco I. Il 2 maggio 1519, mentre cerca dî 
rinnovare nel animo la fede ingenva della 


67 anni, poichè 
Leonardo da Vi 
l'arte e il suo genio lo pc 
matematica. Tutto ciò 

r itet: 


ha compiuto im 
per quento grandioso; 
mo tempo, ma una 


Fi une concessione fatta È 
riolenza co carattere, Altre sue. opero 
importani ato della pica il Trat 
dello forse 0 Dialoghi 


e misura delle ac x parto del_Traf 
tuto di idraulica. Eimondo Solmi nella prefazione 


ad un suo lavoro, viene appunto narrando la 
biografia di Leonardo, della quale mi servii_co- 
piosamente nel rintracciare i varii casi int 

della vita del Vinci, nell'indagare i suoi 


cetti artistici e nello studiare Je sue dottrine 
6 con mirabile concisione ci dà un ritratto dicendo 
che non fu solo un pittore, uno scultore, uu ar- 
chitetto, un musico, ma fu uno squisito parlatore, 
Bricherasio, agosto "19. 
L. €. Bollea. 


"LA SCOMMESSA” 


ll garden-party era riuscito elegantissimo 
vivacissimo, sia per la eletta iolla di dame, sia 
per il luogo delizioso. La baronessa de Brak, che 
inaugurava la sua splendida villa fuori porta 
Salara, aveva riunito nell’aristocratico soggiorno 
îl fiore dell'eleganza, della signorilità, dell’inge- 
gno. Dopo il sontuoso lunchieon — così, modesta» 
mente, lo aveva chiamato la baronessa — gli in 
vitati si dispersero per l'ampio giardino, che era 
come un fragrante vestibolo del parco, equalche 
coppia si smarri anche pe' viali ombrosi, fra cui il 
sole occiduo lanciava dardi sanguigni. 

Rodolfo Tolomei diceva a Donna Va 
selli: 

— Le donne 


tina Gia 


» due grandi ostacoli che im 
pediscono loro di conoscere sò stesse: la vanità 
propria e la vanità degli altri. 

— Siete, come il solito, insolente e sibillino 

— Nè l'uno, nè l'altro — continuò il Tolomei 
senza scomporsi. — La vanità propria vi scusa 
di tutte le manchevolezze e ne fa degli atteg. 
giamenti graziosi. La vanità degli altri, perch 
tutti gli ammiratori e gli amici pretendono 
conoscere il vostro carattere, e naturalmente ri 
riconoscono un carattere d'oro, o almeno ve lo 
descrivono tale. 
— Mentre voi? — domandò sorridendo com 
‘nia Donna Valentin: 

— Mentre io vi conosco benissi 
— Non siete vano 
— No; signora mia — rispose con naturalezza 
Rodolfo — perché io cono: vene il vostro 
carattere, che posso diventare quando voglia il 
vostro padrone. Ù 

— Ma sapete — esslamò ierinandosi la signora 
e guardando in viso tra il serio e il burlesco il 
giovane, che le tenve gli occhi negli occhi senza 
nè arroganza, nè timidezza — ma sapete che siete 
un arrogante di nuovo genere ? 

— Va bene: adesso parliarzo di quello c! 
voi, non di quello che sono io. 

— Jfa che cosa ho fatto — riprese la Giaselli 
lo stesso tono — a modo vostro? 

— Per esempio, siete venata qui mentre vo- 
stro marito non voleva 

— E voi che c'enti 
lei con cipigli 

— Che c'entro? E non ve l 
niré? E non sapevate 

— Ma niente affatto! niente a 
mò Douna Valentina, sci 
del giovane. — lo sono v rchè così mi 
piacque, e se lo volete sapere, sono venta. per 
una persona che pur troppo non è venuta! 

— So benissimo — rispose il Toloms 


eta 


afîer 
del braccio 


Sorri- 


nl liti 


| 


dendo, con sicurezza — che un'esnonente del vo- 
stro carattere è la dissimu'azi se occorre, 
la simulazione; ma non crediate d'ingannar me. 

— Dunque, voi non credete ch'io sia venuta 
per vn altro? 

Yo niente afatto 

— Sono allora venuta per voi? 

— Ve l'ho già detto. 

Donna Valentina scoppiò in risa. Quando si tu 


te lo $1 supporre? se io ri bo 
sempre ripetuto che non ho nessuna voglia di 
turbare la mia pace per i vostri belli occhi 

— Va bene, le avete detto, 
ma voi sapete 
non dare mai 


sito al ver 


+ sissando la signora nel 
fondo delle pupille. 
Tè palpebre ed arrossi di nuovo. 
Donna Valentina, dopo un se 
di smarrimento, riprendendosi — se l'ar 
‘amore, state fresco ! Oredo 
rando mi appare vicino d'im- 
la cameriera. 
77 Cè di più! Avete interrotto per un atimo 
eso con la Pignatelli, e poi non sapevate 
‘prendere. 
— Insomma! — coneluse la giovane signora, 
un po' stizzita — pens 
vi voglio bene, n 
non vi ho alcm 
rato. Vi basta? S 
gero, che se pure a 
per voi. non mi 
darmi în vostra balia, p 
priccio. 
Valentina, sentite, voi potete pensare di me 
quel che volete, ma non dite che quel che sento 
foì è un'capriccio! voi sapete chio yi vo. 
io bene, e con tutto il cuore, con tutta la fede: 
oi ricordate che non è nè da un giorno, nè da 
vivo di voialo ho. 


chè il vostro è un ca 


amore, non posso dare altro! — Almeno sarete 
sincero! 

— Ebbene! — proruppe il Tolomei spontanea- 
mente posando nelle pupille della donna i suoi 
occhi di nibbio — è così, come voi dite. lo sono 
un amante infedele, sono leggero, sono scettico, 
ma nessuno può darsi le mie carezze. nessuno 
può farvi delirare di misteriosi spasimi, nessuno 
piò svegliare la nostra anima e i nostri sensi, 
come saprò fare io. 

— Saprete fare voi... dunque è deciso per voi... 
io sarò vostra amanti 

fra non più di un mese. 
Siete pazzo. 

— Scommettiamo ? 

— Mi fate ridere 

— Scommettiamo? 

— #6 siete così sicura, accettate la scom- 
messa. 

— Vada per la scommessa! — concluse dopo 
un istante d'esitazione Donna Valentina. 

— Va bene. Se tra un mese voi non sarete 
mia amante. io... che cosa volete? 

— Non mi importa, sceglierò io la posta. 

— Accettato. È voi che mi darete? 

ià, ma è inutile parlarne, non è pos 
sibile chio perda ia - 

— Va bene, mi avrete già dato più di qual 
siasì posta. 

— Insolente ! 

— Badate però, ic in questo mese, voglio carta 
bianca. 

— Cioè? 

— La facoltà di farvi la corte edi vedervi ogni 
giorno. 

— Eb, mi pare... 

— Come! se siete così sicura. 

— Va bene, vi darò modo di vedermi ogni 
giorno: questo mi fa ridere. 

— Spero di ridere l’ultimo io! 


IL 


Rodolfo Tolomei fu per cinque giorni di una 
assiduità e di una galauteria. veramente perico- 
lose. Egli aveva il segreto di certe frasi cosi dol. 
cemente arrischiate, Sapeva così premere con 
l'incanto della fantasia sui più intimi segreti del 
cuore, che Donna Valentina doveva alzarsi di 
scatto tutta rossa e turbata, come se dinanzi a 
quel sapiente maestro ella fosse una ingenua fan- 
ciulla. È a questo assalto coperto, il Tolomei 
univa un fosforescente e poetico vaniloguio cui 
entravano la lune, il mare, le stelle, i fiori, i bo 
schi. il silenzio delle praterie, il chiacchierio delle 
fontane solitarie, il brontolio de' torrenti, la ca- 
setta bianca fra gli alberi, e tutto quel simpatico 
materiale romantico sentimentale che da che 
mondo è mondo ha compromesso sempre la ca- 
stità della donna. 

Ai gninto giorno cero) dî passare il braccio 
intorno alla vita dell'assediata, ma questa saltò 
in piedi tutta fremente 

— Questo non entra nei patti! — balbettò. 

Rodolfo Tolomei spari 

Donna Valentina aspettò il sesto giorno, il 
settimo — veramente riconobbe îra sè che sì di 
vertiva con la compagnia di Rodolfo —, aspettò 
l'ottavo,il Tolomei non si faceva vivo. E come mai ? 

La curiosità la vinse, e, insieme con la curio- 
sità, anche il timore che fosse malato; uscì e si 
recò al palazzo della duchessa di Matera, una 
delle case più frequentato dal Tolomei. 

Le due dume parlarono di molte cose, fra cui 
dell'albero di Natale per i bambini poveri, poi 
della Croce verde, poi della fuga della Adalvisi 
col tenente veterinario, poi, al momento oppor- 
tano, Donna Valentina domandò : 

A proposito e di Tolomei che ne è stato? 

— Meb, non lo vedo da un pezzo. 

femmeno io, sarà malato ? 

— Non credo, mio marito lo ha incontrato per 
il Corso ieri sera con la Taldi. 

— Ah, guarda! — concluse Donna Valentina 
con naturalezza: 

Passarono altri tre giorni. 

Finalmente un pomeriggio, mentre la signora 
stava per uscire, é annunziato Rodolfo Tolomei. 

— 4h, siete voi? — fa la donna in piedi. 

— Perdonatemi — cominciò il giovane inchi- 
nandosi con faccia seria — perdonatemi se per 
poco ritarderò la vostra passeggiata; vogliate, 
vi prego, ascoltami. 

— Accomodatevi! — rispose con aria canzo- 
natoria la baronessa. 

— Signora, la carrozza è pronta! — venne a 
dire la cameriera, che dal modo con cui la pa: 
drona aveva accolto il giovane, credò di far bene 
dando quell'annunzio. 

— Vi ascolto — riprese la dama — reggo con 
piacere che vi siete convinto... 

— Appunto, vengo a prendere i vostri. ordini 
per la nostra scommessa... 

— Oh, ma c'era tempo. 

— No, perchè io parto... 

— Ah, benissimo: e, scusate, com'è che la vo- 
stra vanità non vi ha fatto sperare ancera? 

— Che volete, non era possibile farsi illusione 
alcuna; era come gettare del fuoso su del ghiac- 
cio. 

— E non vi siete lusingato di liquefarlo? 

— Ma che! Dopo i carboni ardenti ch'io vi ho 
sparso inutilmente... 

5 Jolerata proprio della paglia ‘ucten; sh ? 

— Non paglia secca, mà almeno qualche cosa 

‘che fosse tapace di scaldarsi 

— E che ne sapete? 


— Ah! — fece vivamente Rodolfo fissando la 
signora. 

— Volevo dire... — soggiunse ella arrossendo 
— che non potete parlare di ghiaccio se così 
presto... avete rinunziato al riscaldamento. 

— È toi non avreste fatto lo stesso, se, men- 
tre invano cercate di accendere un'anima insen- 
sibile, un'altra piena di entusiasmo: braciasse 
alle vostre parole ? 

— Ab, la Tal 

— Non ho detto questo, ma se pur fosse. 

— Vedete chs avero ragione, non avete avato 
la costanza nemmeno di aspettare il termine 
della scommessa 

— Non è questo; io ero convinto di perdere... 
e sarebbe stato vano ogni mio sforzo; voi di 
vate il vero, al garden party disse De  Bruk, voi 
aspettavate un altro... 

— Bugia! — scattò donna Valentina con molta 
irigenuit 

— Oh! — fece di nuovo Rodolfo accostandosi 
alla donna e fissandola. 

Donna Valentina si confuse, quello scatto di 
ingenua confessione la metteva allo scoperto. 

— Oh — riprese con audacia il Tolomei — 
dunque venivate per mo, confessatelo. 

— Forse allora, venivo per v 
vostro conto, ma ora 

— Ma cra? — incalzò con gli occhi ardenti I 


di ciò, voi mi avete mostrato quanto 
siete leggero. È 

A un tratto Rodolfo Tolomei si alzò, prese le 
mani di lei e sorridendo le disse: 

— Valentina, la scommessa è 


ogno che lo dimostri? — 
ignora tremava di confusione e 
di piacere, non trovava più pa- 
role per mentire... Alla fine balbettò: 
— Ma perchè... siete sparito? 
— Per una ragione molto semplice: per vin- 
Ah perfido! 
Qualche momento dopo la baronessa premeva 
il campanello e diceva alla cameriera 
— Fate staccare, non esco più, non sono in 
casa per nessuno. 
Rodolfo Tolomei riseuofera il premio della 


‘scommessa. 
I. M. Palmarini. 


PER forno 


nel tempo st 


fiorno 


Dal momento che l'onorevole Di San Giuliano 
rimane pacificamente a godersi le delizie di qual- 
che paesaggio germanico, mi rivolgerò a Sua Ec- 
cellenza De Amicis nella speranza cho egli si 
degni di ascoltare un umile reclamo e di favo- 
rirmi uns qualche risposta. 

Teri sera alle ore diciannove mi è stato conse 

jato un dispaccio del mio corrispondente di 
Rennes partito di là a ore 220: è Sua 
Eccellenza possa fare le necessarie verifiche, gli 
segno le indicazioni precise del dispaccio ia que 
stione: 196 - da 

Ma c'è un altro dispaccio di duccentocinguan- 
taîrò parole pure speditomi dal corrispondente di 
Rennes e del quale scrivo pure le indicazioni uf- 
ficiali: 157 - 253 - 12 - 1:50. Ed ecco la modesta do- 
manda che ardisco rivolgere all'onorevole De 
Amicis: come va che questo dispaccio N. 157 
partite da Rennes trena minuti prima del di- 
Spaccio N. 1% mi è stato consegnato quaranta 

dopo, cioè alle 19,10? 

Anzi, quando dico consegnato alle 1949 dico 
inesattissima cosa. Alle 1940 l'ufficio era 
0; ma forse la colénna Antonina non sarebbe 
ta né la statua di Metastasio avrebbe a 
perto l'ombrello se la direzione del telegrafo avesse 
osato ordinare al fattorino di portarmi il dispac- 
cio alla stamperia dove avrei in qualche modo 

potato utilizzarlo. 

Ma in previsione di queste o altre simiglianti ca- 
tastrofi. la direzione del telegrafo non ardi assu- 

i tremenda responsabilità: fece chiudere 
il dispaccio in una magnifica busta, e lo face 
sciare alla gelosa custodia del filo Torquato, il 
portiere del casamento, che, stamattina me lo ha 
favorito con la più commendevole puntualità. 

L'onorevole De Amicis, che è persona molto 
cortese, mi favorirà di sicuro una spiegazione che 
gli sari suggerita da qualcuno dei numerosi co 
mendatori del suo dicastero: e avrò così il pia- 
cere di apprendere che ci sarà un articolo di re. 

lamento per il quale la direzione del telegrafo 

leve far fare un secondo viaggio al fattorino af- 

finché lasci un telegramma, chiuso in busta, al 
portiere, ma non può farlo portare là dove sa- 
rebbe supponibile di trovare il destinatario. 

E' un piacere che mi sarà costato varie diecine 
di lire: ma almeno potrò mandare ancora. una 
volta molte benedizioni alle delizie della buro- 
cra: 


Stavo pensando da parecchio tempo quale po 
tesse essere la ragione di questo singolare per 
turbamento di tutte le forze della natura che sì 
manifesta nel mondo con una dolorosa serie di 
spaventevoli calamità. Uragani, maree, terre. 
moti, fulmini, inondazioni si affacciano qua e là 
a seminare stragi, dolori, rovine con una fre- 
quenza inusitata e qualei nostri vecchi non ram. 
meutano anche frugando nelle loro più lontane 
memorie. 

Sinceramente credente come mi vauto di es 
sere, mi rifutavo a credere alla versione che; 
due o tre giorni fa, l'Ossercatore romano, anche 
esso impensierito, dava dello stranissimo caso, non 
parendomi possibile che il buon Dio, che io ho sem- 
pre considerato come l'archetipo della giustizia, 
possa divertirsi, per atto di punizione a qualche 

tore indurito, a distribuire a così larga mano 
tri e sciagure che, nella maggior parte dei 
casi, dovevano ridondare a danno di gente che 
con le colpe di quei malvagi non ciaveva niente 
che fare. 

Il problema, quindi, mi restava fisso in mente 
come un gigantesco punto interrogativo, quando 
tn dispaccio mandato alla Nazione da Roma ha 
dissipato ogni dubbiosa incertezza, dandomi la 
spiegazione precisa di quel fatto inaudito, incre- 
dibile che aveva portato un così fiero sconvolgi- 
mento in tutta l'armonia dell'universo creato. 

II dispaccio annunziava, dunque, che il pri 
cipe Odescalchi aveva regalato una collezione di 
numismatica al Governo di Grecia. 

Ecco la ragione di tanti fenomeni cosmici © di 
tante perturbazioni dell'atmosfera! E ringrazia- 
mo tutti il clemente Signore se non è accaduto 
di peggio. 


Dai giornali di Torino aprendo una storiella, 
la cui narrazione semplice © nuda assurge alla 
potenza formidabile dell’epopea. 

Eccola qua: 

< Boda Giuseppe, del 3° reggimento alpinî, du- 
rante un'escursione în territorio di Villar Pel- 
lice, approfittando del « riposo », volle strampi 
carsi sopra un monte per raccogliere degli 
fia da olfire alla sul Bdancala. Discibdendo; 
pose un piede in fallo e ruzzolò fino al piano, 
sfracellandosi il capo e rompendosi le costole. La 
sua morte fu istantanea. » 

sacrificio di questo innaziiorato forte e gentile 
qhe:dopoaver compiuto i suo doveredìsodato,pro 
itta del riposo concessogli inerpicandosi sulle 
balze scoscese per adornare dei fiori. solitarii 
delle Alpi il seno della’ fanciulla adorata, non 
poteva passare inosservato nelle colonne prosai- 


Le 


m'illudevo sul 


FANFULLA 


che della cronacs cittadina. Jo segnalo il suo 
nome alla memoria delle fanciulle italiane, e son 
certo che alla sua tomba muoveraazio, da. ogni 

come & pietoso pellegrinaggio, lagrimo e 
Tanti finché ci Giano. nel mondo. fo fazzoletto, 
‘uns chitarra, e una prosodia. 


Alcune sere fa, durtute “adunanza in seduta 
pubblica del Consiglio provinciale. avvennero a 
Messina alcuni battibecchi fra il pubblico e qual 
cuno dei consiglieri. Ma non mi sarebbe parso 
indispensabile tener nota d'un incidente così poco 
grave, se non fosse stato accompagnato da una 
Circostanza che direi psicologica e che merita di 
essere rilevata : vale a dire che un consigliere 
socialista si alzò per redarguire il pubblico invi- 
tandolo a non interloquire nella discussione. 

E fece bene. Ma quanto scommettiamo che, 
prima di essere egli eletto a difendere, con bre- 
Vetto di privativa, gli interessi sacrosanti del 

polo sovrano, quell'ecce'lente signore avrà detto 
Ie Enille volte che quel popolo sovrano è padrone 
sempre e dorunque, anche nelle aule eccelse d'un 
Consiglio provinciale? 

Ho letto ieri un vecchio quanto autentico do- 
cumento che in questi giorni acquista sapore 
nuovo di attualità. 

< È proibito agli ebrei di seguire l'armata a 

na di morte. I generali, i comandanti dei posti 
dell'armata, e i comitati di soccorso del comune 
di Mons li faranno arrestare subito e fucilare en- 
tro ventiquattro ore. 

Mons, 15 messidoro anno II della Repubblica 


Il rappresentate del popolo 
per l'armata del Nord 
LAURENT ». 

Che bella cosa, non mi stancherò mai di ripe- 
terlo, la fraternité e l'galit 

Per finire. 

AI calli. 

— Cameriere, portami del ghiaccio. 

— La servo subito. 

— Na che non sia ghiaccio andato a male: 
vorrei del ghiaccio molta fresco. 


Bagni e villeggiature 


BAGNI DI MONTECATINI. 
12 ‘agosto 

Perchè questo luogo di cura si chiami Bagni 
di Montecatini non lo so. Per regola generale, 
qui si fa tutto il rovescio, come a Monsummano; 
ove si entra nella famosa” (iroffa, e, invece di 
star freschi, si suda : e come si suda... 

Vi presento un frequentatore della Grotta, il 
quale ha posato per tra- 
mandare ai posteri la sua 
effigie e i suoi malanni. 

Ma torniamo a Monteca- 
tini. 

La vita qui non è poi 
tanto brutta, come vor- 
robbero far credere i cer. 
catori di emozioni pepate 
© salate... (nel prezzo) di 
altre stazioni termali, co- 
me Baden, Carlsbad, ecc. 

Basta essere facili a 

ringere relazioni, e la 
giornata passa in un ba- 
feno. Non c'è nulla di 
meglio del male, vero o 
immaginario, per. affra- 
tellare i bagnanti, spe- 
cialmente poi se di sesso 
diverso. 

Un orecchio esercitato 
paò cogliere la mattina 
al Tettuccio dei dialoghi 
come questo: 

— Buon giorno, come 
sta? 

— Così, così; ho un graa peso qui. 

— Quanti bicchieri, stamani ? 

— Sette; un Sari, una Regina, un Olivo, due 
Tamerigi e due Tettuccio: se continua così do- 
mani parto. 

Ma il giorno dopo l’ammalato, vero o imma 
ginario, rimane, e l'auno dipoi ritorna. Ecco la 
psiche del vero frequentatore di Montecatini, me 


i sessi: gli uomini, le donne ed i neutri, cioè î 
preti. 

Fra gli uomini si distinguono quelli politici. 
La politica, si sa, influisce sal fegato. 

Gli ultimi avvenimenti parlamentari sono stati 
causa di ricadute gravissime, di infezioni degne 
di essere presentate a un Congresso medico. Lo 
stabilimento del Teituczio ha dovuto essere in 
grandito, specialmente negli ambulatori: 

Ho visto l'onorevole Fortis aggirarvisi, in preda 
al più grave ostruzionismo, con aria medita- 
bonda, come sì accingesse a qualche votazione 
segreta. 

Quanto alle donne, malate o no, madri, mogli. 
figlie di assidui frequentatori in cerca di salute, 
sono qui, munite di ventagli, nastri, cappellini, 
di tutte quelle artiglierie insomma. che furono 
inventate per la stessa ragione per cui gli uo- 
mini inventarono i fucili, i cannoni e le sciabole. 
E non c'è corazza © congresso per la pace che 
valga. Mi pare che sia Anacreonte che ha detto: 
Una donna, essendo bella, trionfa del ferro e del 

fuoco. 
da permettete, trionîa anche dell'acqua..... di 
Montecatini. 

Stamane non mi stancavo di ammirarne una 

bellissima, dalle chiome castane, con due occhi 
liati a mandoria così... con due guance dî 
labbra di ciliege. Basta ; l'illustre professor 

;rooco raccomanda. durante la cura, poche frutta, 
© perciò tronco la descrizione poco igienica. 

fo la seguivo con gli occhi, e fors'anche con 
le gambe. A un tratto essa si è ecclissata, ma 
la sua immagine è rimasta fissa nella mia me- 
moria: 

E quanta gente! La 
statistica di quest'anno 
non si conosce ancora, 
ma quella dell'anno scor: 
50 indica 50,000 biglietti 
ferroviari circa, ritirati 
da questa stazione. Di 
questi, 40,030 sono cer- 
tamente di bagnanti. A 
10 franchi a testa al 
giorno, spesa media, ed 
in ragione di 10 giorni 
di cura, sono quattro mi 
Hioni almeno entrati nelle 
tasche dei buoni e bravi 
montecatinesi, senza con- 
tare gli introiti accesso- 
ri tentri, ca, ecc. Que: 
sto sj rel 
abitanti di Montecatini 
basso (Begni) insistono 
per fare comune a sè, @ 


x “ 
perchè quei di Montecatini alto non 'sono dispo: 
Sti ad acconciarsi a questa separazione che fa 
rebbe perdere al bilancio comunale una grade 
sorgente, 0 meglio delle grandi sorgenti di gua- 
Forse questi guadagni potrebbero essere mag. 


E 


fiori se maggiori, fossero i passatempi, non tutti 
Esohio disposi a limitare lì divertimento alle 
lastratura delle scarpe, ed a farsi ssccheggiare 
dai sonatori ambulanti; ria di passatempi, per 

hi giorni, può farsi a meno, ride - 

Tordo di quelli gustati altrove. A rinfrescar ia 
memoria in questo c'è qui il bravo Leighab con 
ia stia signora, e la celebre artista signora Leo- 
nardi. IRA 

Fesa ieri sera he deliziato l'uditorio, in un 
concerto alla locanda della Pace, col mazi 
dell’arte sua finissima. In questo concerto, oltre 
il bravo violinista, proî Leoni e la pianista si- 
gnora Annovaggi, si è rivelato artista già pro- 
Vet:o il baritono P. Guardsbassi, un giovane pe- 
rugino, che dopo aver colto allori nella pitturi 
in Italia e in America, si è dedicato al canto. Un 
granle avvenire è aperto a questo giovane arti 
sta che sta dimostrando come le arti siano reaì- 
mente sorelle. 

Quanto si tipi che si 
aggirano fra queste sor- 
genti. sono innumerevoli. 
Vedete questo? Tatti a 
vederlo restano con un 
palmo di naso, e luî. po- 
Veretto, non ci riesce. 

Ho visto pure col b 
chiere alla mano gli scul- 
tori Monteverde. Gallori, 

i onorevoli 
’apado poli, 
Pozzi ed il conte Giulio 
1 Rasponi deputato di Ra- 
venna, il quale giura 
non saper nulla degli ul 
timi fatti parlamentari: e 
tutti ci credono, sapen- 
dolo perfettamente alieno delle lotte politi 
spinte agli ultimi estremi. Io vi domando se que- 
sta è una faccia da gladiatore. 
O tre gli uomini politici abbiamo a 
poco tempo fa un bel cal 
do, e mi dispiace di non 
terlo pupazzettare. 
P Questo caldo mi ba per: 
suaso che tatti i tenta- 
tivi per fare dell’Italia una 
Svizzera in estati 
chiamarsi gli stranieri 
sono inutili, come sareb. 
be inutile per gli svizzeri 
il voler dare ad intendere 
che fra quelle mon! 
d'inverno faccia calo. 
Perciò l'industria del fo- 
restiero, che tanto il com- 
mendatore Bodio racco. / 
manda agli italiani, un'industria che al rov 
delle altre è produttiva per importazione di 
dotti esteri, bisogna farla come e quando si può. 
Del resto questi bravi moatecatin« 
quello che possono per trattenere i lor: 
Essi si fanno în pezzi per servizli, e l’affettuosa 
loro premura per tutti è pari alla bontà del trat- 
tamento. 
E se non fosse la mu- 


Stamani uno me ne ba 
ficcati tanti, malgrado i 
miei dinieghi, sotto gli 
occhi, che non ci vedevo 
più.. dalla rabbia. 

È sono uscito dall’al- 
bergo con aria talmenta 
stravolta che un amico ha 
creduto di pupazzettarmi 
in quello stato, motivo per 
eui sono rappresentato in 

modo poco conforme alla verità. Ma mi sta bene. 
A Montecatini, come altrove, chi la fa l’aspetta, 
così vuole il proverbio. 
Branduno. 


SEE gita CRA 
DALLA GIULIA 
Trieste, 12 ago: 

Facendo seguito a quanto vi scrissi 
giorno, vi annunzio oggi che, come era augurio 
di tatti, il dissidio fra il Podestà e la Delega- 
zione municipale ha potuto essere composto ammo- 
reyolmente per le due parti. 

Nell'adunanza d'ieri sera il Polestà dichiarò 
che pose il reto alla costituzione di un Comitato 
di inchiesta sull'afare Millatorich, perchè quella 
deliberazione era stata presa ia sua assenza, e 
prima di sentire il suo parere, e perchè aveva 
creduto di ravvisarvi una manifestazione con- 
traria a lui. 

Però, interrogata la Delegazione, e avuta da 
essa formale dichiarazione che con la nomina di 
quel Comitato d'inchiesta non si era yoluto per 
nulla fargli attò di ostilità, dichiarò di revocare 
quel ceto. 

Il Piccolo d'oggi è stato îl primo a dar notizia 
della fine di questo dissidio alla cittadinanza, che 
ha appreso la notizia medesima con generale so- 
distazione. V. 


Odol profuma l'alito? 


eng J 
DA GENOVA. 

Sciopero — Tentato suicidio di una maestra — Necrelogio. 

Genova, 12 (Nemo). — Per un 
orario, senza aumento di 
operai delle otticine Ansaldo, al molo Giano, sì 
misero in isciopero. Una Commissione si recò dal 
prefetto marchese Garroni ad esporgli le la 

ze, ed egli promise d'interessarsi perchè la 
livergenza venga appianata, tenenîo conto deî 
diritti e dei doveri di ciascuno. La Commissione, 
soddisfatta. ringraziò il prefetto e sì recò a rife: 
rire agli scioperanti. Nessun disordine. In gior- 
nata si spera che sarà ripreso il lavoro. 

— Ieri la signorina Fanny Bal Ry, maestra 
nelle nostre scuole civiche, tentò suicidarsi e- 
splodendosi an colpo di revolver alla parte sini 
stra del seno. Fortunatamente il colpo deviò e 
l’effetto del proiettile non tu mortale. La pove 
retti venne trasportata all'ospedale. ove si spera 
di guarirla in quindici giorni. A chi l'inter 
dichiarò di essere stanca della vita! Sembra ci 
forti dispiaceri l'abbiano indotta al disperato pro- 
posito. 

— À Savona è morta vivamente rimpianta, 
perché tanto benefica, la marchesa Artemisia De 
Mari, consorte del senatore. La salma venne tra 
sportata a Genova, ove sarì tumulata nel sepol- 
creto di famiglia. 


n (R: V.) — Martedì, il prefetto 
comm. Minervini lascierà la nostra città per rag 
giungere Lecce, sua nuova residenza. Non era 
che un anno che trovavasi a Ravenna, e si era 
cattivata la benevolenza di tutti. Sarà sostituito 
dal commendatore Ciaffelli. 

— Domani il partito radicale sarà il solo che 
anderà a votare per il suo candidato Luigi De 
Andreis. Si prevede però che il numero dei vo- 
tanti sarà scarso, aveudo i contadini, : ceri pa- 
Tini del collegio, da lavorare. L'Associazione co- 
stituzionale ed il Circolo Patria @ Pi 
hanno == una circolare, invitando l'asten» 
sione agli amici di nostra. Io invece credo 
cho per rendersi palroni del campo, Disegna lac 
vorare e lottare, non restarsene impassibili. 

— Stamani, appena il nuovo giornale socia- 


sta La parola del socialista è uscito dai tip 
1 Claudio Zirardini, per ordine dell'autorità po 


DA LIVORNO. 
Partenze ed arrivi di navi — Varia. 

Livorno, 12. (P..M.) — Alle ore li 

questa mattina la corazzata Lepanto, che 
ii nelle nostre acque, insieme 
all'inerociatore Calsiafimi partiva diretta alla Mad 
la nave trasporto Europa giunzi le 
dalena la riliane, proveniente dalla Maddaleza 

7 *foltissimi forestieri sono giunti oggi nella 
nostra città, ed altrettanti se ne attendono do 
mani coi treni di piacere. 3 

Per quanto un po’ tardi, pure la stagione 
4 del tutto cattiva. E 

© Martedi. 15, avremo la seconda gio rnata di 
corse che per i premii e la capacità de cavalli 
promette di essere molto interessante. 

DA VICENZA 
Spettacoli — Colonie sipina. 

Vicenza. 12 (A.D F.) — La Società Berga ba 
pubblicato il programma degli spettacoli che a- 
tranno laogo nella prossima stagione di fiera. 

Tl giorno 2 settembre l'apertura della. 
zione di automobili: il 3 il concorso di dirigibi. 
lità di automobili nell'ippodromo di Campo Mar. 
zio: il 4 tiro all N 
automobili su 
resistenza pure 
il 6 esperimen: 


cuni giorni trova: 


Avranno luogo ancora: un grande concerto 

musicale: an convegno interprovinciale del T.C.C.L 
È s azioni, ecc. 

Col giorno I rà una serie di 
14 rappresentazioni dell'Oello di G. Verdi. 

Interpreti principali sono il cav. Grani e il ca- 
valiere Beltrami iconis, e dire; 
d'orchestra îl maestro Minga: 

— Sotto la presidenza del signor G: 
Colleoni si è costituit» nel seno del Club alpino, 
sezione di Vicenza, un Comitato per le colonie 
alpine. 

Sorto ancora quest'anno, ha potuto, mercè il 
concorso di molti volenterosi, attuare subito 
il suo programma, e due carovane di giovani 
bambini poveri e malati sono partite nel mese 
di luglio e in questo per l'altipiano di Tonezza 
ove passeranno più d’un mese di villeggiatura. 

I 
veramenta ottimi. In 
sviluppo toracico di 

Ma perchè questa ima istituzione non ab- 
bia a venir meno ai opi è opportuno il 
concorso di tutti i volenterosi che Vicenza conta 
fra i suoi cittadini. 


LAZIO VERDE 


Feste paesane. 

Monte Compatri, 12 (less. Calza). — Di 
ritorno e di passaggio a Monte Compatri vengo 
a sapere che molti îra i villeggianti di qui pre 
parano varie gite per domani a Nemi, l'amenis- 
simo castello Sull' idilliaco lago, dove converge il 
pellegrinaggio laziale al santuario del Crocifisso. 

Muto quindi l'ordine del programma, © anche 
io mi recherò domani a Nemi, innaazi’ di scen- 
dere a Civita Lavinia e a Velletri. 

Profittando oggi dei riposo. forzato, giro per 
i viali e per i sentieri del bosco, e lî vedo affol- 
lati di signore, di signorine, di bimbi, che al 
rezzo del fogliame studiano i mezzi più semplici 
di vincere la noia e il caldo delle ore meridiane. 

! l'arto benedetta e un pezzetto di matita 
mi ci vorrebbero adesso per cogliere la severa 
linea greca d'un profilo, o quella svelta di una 
vitina ‘alla oda: ma purtroppo io non sono pit 
tore nè caricaturista, e debbo limitarmi ad an- 
notare semplicemente i nomi che mi sfuggiro! 
in gran pre la scorsa volta: Guidi, Valenti, Bal- 
Morandi-Bruni, Emma Mettier, 
i, Principi, Signorini, De Dominicis, Berna: 
Celani, Inverardi-Tranquilli, Bolis, Pistoni 
ci Bar 
Milazio, Modigliani, 
more... 

Nel pomeriggio. la colonia villeggiante sì ri 
versa lungo le pittoriche strade di Monte Por- 
zio, di Rocca Priora, di Zagarolo, di S. Silvestro: 
@ a sera, sî raduna... dove megiio può. 

50 la vita: cura dell’aria, dell’acqua e del 
vino. Ma certamente potrebbe divenir mi 
più gaia e più vivace, se i cittadini e il muni 
cipio facessero qualche sacrificio in proposito. I 
vetturali potrebbero, ad esempio, stabilire corse 
giornaliere, a prezzo fisso mite, per tutti i paesi 
vicini: il municipio potrebbe organizzare qual- 
che festiccinola pubblica, popolare. senza. atten 
dere la cerimonia del patrono S. Michele, il 29 
corrente, quando cioè ì villeggianti disertano i 
“Fr 
poichè parliamoffli consigli, accennerò si al 

cuni progetti cho Ml findeco Folli ci 
rio Gentili, spero non vorranno = 
l'interesse” del comune e della provincia, c 
l'impianto di una dinimo, che a mezzo di 
bine e condottura dalle copiose seque del lava- 
toio — ricostruito in altro punto del prese — 
fneri a un basso dislivello la fera motrice ps 

ce elettrica: l'intonacamento delle esse, da for. 
nirsi di cessi per legge edilizia e igiene pub- 
blica; una razionale pavimentazione delle strade 
in alto... E non mi si oppongano le condizioni 
economiche del comune: Colonna insegni ! 


—- 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'anagramma di ieri 
LEPANTO - POLENTA - PENTOLA. 
Metagramma. 
— Par troppo sono a corto di quattrini. 
— Notifico molte cose. 
Cindovini ? 


RR ri II 
Fra le Quinte e fuori 
îi E 
Allora che conobbi il titolo della nuova opera 

del maestro Collina, immaginaî che musicista * 

librettista si fossero proposti di assister il 

pubblico alle diverse fasi 

— di quell’occulto nodo 
stretto in un solitario angol di Roma, 

se alla ir benedetta fra le donne — 
è ventara di allietare ì giorni del grazie 

tonda: i giorni del U 
La Fornarina del Palmarini, invece, non rap 

presenta che un episodio della vita di Rafuelo 

® di quell'episodio non è protagonista la traste 
yerina amante riamata dal pittore, ma la nipot 
del cardinal Bibbiena, un eminentissimo — sia 
detto fra parentesi — che secondo l'autore de! 
libretto, si permetteva di far dei brindisi al pari 

di un Romeo della Donna Juanita. 

E così la leggenda è stata tradita. 

Ciò non esclude che i versi del Palmarini sian 
buoni e che parecchie scene del dramma desti 
sin certo interesse, 

qual musica ha rivestito il a 

E n: ivest dramma il ms: 
Fare un'analisi minuziosa d'ogni brano dell'o- 

pera non è cosa facile, anche perchè il maestro 

scrivendo sì è ispirato a diverse scuole, speci! 
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mmentsalla più racente — come’ nel ‘preludio — 

della quale è unico © autorevole. rappresentante 
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TI Collina accingendosi al lavoro ha sperato 

l'applauso. E il suo voto è stato ieri sera appa- 

gato, giacchè gli applausi furono frequenti e 


Spesso clamorosi, come frequenti furono le chia- 

mate al proscenio. Del coro d'introduzione e del 

qoucariato! dallo resvondo il pibbbico valle 
is. 

Il cronista deve dunque affermare che il suc- 
cesso c'è stato: in quanto al critico egli ha l’ob- 
bligo di osservare che della nuova opera del Col- 
lina sì sarebbs potuto dare un giudizio più esatto 
se l'esecuzione fosse stata quale l'autore aveva 
diritto di sperare. 

Giustizia vuole però che sia ricordato il mae- 
stro Sarmiento, un abilissimo direttore d'orche- 
stra, la bellissima signora Italia. Brugia — al 
primo atto, splendida sotto lo vesti di Psiche — 
© il tenore Bravi. 

Questa sera La Fornarina sì replica. 

— Politeama Adriano. 

Per mercoledì si annuncia la prima rappresen- 
tazione della nuova pantomima La cascata del 
Niagara. 

Stasera programma nuovissimo. 

— Quirino. 

Domani spettacolo a beneficio dell'attore bril- 
lante Filippo Butera. 

Si rappresenterà Gelosa. Il Butera dirà il mo- 
mologo : La donna. 


TEATRI. 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussiére. 

Nazionale — Lu Fornarina — (Ore 9). 

Quirino — Comp. dramm. Boetti Valvassura: 
Un di n pallone — Ore 8. 


Europa : pressione elevata al Nord dell'Inghil. 
terra 770 : bassa suila Russia, Mosca 753; . 
Italia, 34 ore: barometro dovunque alzato fino 
due mill., qualche nebbia e qualche leggera piog- 
ia. Stamani cielo vario al Nord e versente A- 
ico, sereno altrove. 

Barometro : 75 Belluno, Domodossola ; 764 To- 
rino, Venezia: 763 Porto Maurizio, Palermo, Mes- 
sina, Chieti ; 762 Lecce. 

Probabilità : venti deboli © freschi settentrio- 
nali, cielo in generale sereno. 

Roma: Temperatura massima 305 — mi- 
nima 179. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera, dalle 9 alle 10 112, la banda del 70 
fanteria esoguirà il seguente programma: 

Marcia « Roma « — Tarditi. 

Sinfonia « Norma » — Bellini. 

Atto secondo dei « Pagliacci » — Leoncavallo. 

Mazurka « Margherita » — Piacenza. 

Finale secondo del « Poliuto » — Donizetti. 

Valter « Armonia dells sfere — Strauss. 

All’educato; 

Le famiglie degli 
scuole comunali di piazza Rusticu 
Vecchio, sono avvertite che dal 15 
sì ricevono le domande d'ammissione a questo 
educatorio per il prossimo anno scolastico. 

Ricreatorio popolare Borgo Prati. 

In questo ricreatorio hanno avuto oggi prin- 
eipio le esercitazioni ginnastiche, e continueranno 
nei giorni fostivi seguenti. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 

Disereti risultati i- primi due giorni. In media 
dalle sei allo otto quaglie. Vi fa pure chi ha 
raggiunto la ventin 

Giangono nuove dall'Umbria che si sono fatte 
discrete ammezzate di stare. A_V.. una com- 
pagaia di romani, 18 l giorno Il 

Non mancano anche là quaglie. 

Feste in provincia 

Domani e posdomani avranno luogo a Tivoli 
feste religiose e popolari per Ja tradizionale ri- 
correnza della cosidetta Inchinats. Domani l'im- 
magine del Salvatore verrà processionalmente 
portata per le vie della città. La sera illumina- 
zione deile vie e delle piazze. 

Martedi messa solenne © nel pomeriggio giuo- 
chi popolari, corse di asini, corse nel sacco, ecc. 
Cose ciclistiche. 

Posdomani, il. signor Orazio Toscano partirà 
în bicicletta per tentare in otto giorni un record 
Roma-Parigi. 

Aste per appalti. 

Il 29 corrente, în Campidoglio, avrà Inogo l'a- 
sta per l'appalto della rinnovazione del selciato 
sul ponte Garibaldi » dei lavori di restauro della 
selciatura della via e piazza di porta Portese e 
della via di San Grisogono. 

— Nello stesso giorno avrà luogo l'asta per 
l'appalto dei lavori occorrenti alla rinnovazione 
di ‘alcuni tratti del marciapiede in via del Corso. 
La seconda gita ufficiale dell’ Audax ». 

seconda prova ufficiale della sezione di 
Rosa, per îl conseguimento del titolo e del di- 
stintivo di socio dell'Audar, avrà luogo dome- 
nica 10 settembre p. v., bl percorso: Roma, 
Velletri, Piperno, Frosinone, Valmontone, Roma, 
chilom. 214 in ore 17. 

Le ircrizioni (lire una) si ricerono presso il 
direttore generale, via Piemonte, 111, a tutto îl 
giorno $ settembre, alle ore 12. 

Ji dramma delvalbergo dell'Orso. — Quin- 
fio Sbarigia, il farmacista, che l’altro giorno in 
ana camera dell'albergo dell'Orso si avvelenò in- 
sieme alla sua fidanzata Lauria Grandi, ha sen- 
sibilmente migliorato. I medici dell'ospedale di 
Santo Spirito non possono peraltro dirlo ancora 
fuori di pericolo. È' piantonato da una È 
di pubblica sicurezza, essendo già incominciata 
l'istruzione d'un processo a suo carico per sta- 
Hiliro il suo grado di responsabilità. nel triste 
dramma. 

Il cadavere dell’infelice Laurina venne ieri, 
come dicemmo, trasportato alla Morgue di San 
Bartolomeo all'Isola, ed oggi è stata fatta l' 
topsia. Domani avranno luogo i funerali © si 
prevedono imponentissimi. La fine della povera 
fiovane ha grandemente commosso la-cittadi 
fanza, la quale non ha una parola di simpatia 
per il seduttore che forse sopravvivrà alla scia- 

da lui voluta. 

‘Questi eroi da romanzo 

A posto la lingua? — Tori sera in via Cer- 
naia, lo studente diciottenne Arturo Angelucci 
sì permise di rivolgere qualche parola galante a 
una simpatica donuina — Marianna Conti 
trovavasi in compagnia del proprio marito il mu- 
ratore Marco Barlini. Questo, giustamente si ri- 
senti, e dopo un breve alterco affibbiò allo stu- 
dente una coltellata alla guancia sinistra. L'al- 
tro, a sua volta, estrasse Îa rivoltella e col cal- 
cio dell'arma percosse il Barlini alla tosta. I duo 
feriti furono prima condotti a Sant'Antonio per 
lo necessarie medicature, e quindi alla prigione. 

L'epilogo d'un dramma. — Marzio Tavani, 
l'intagliatore che giorni sono in via del Tritone 
tentò di uccidere con tre colpi di revolver, certa 
Pielice sua amante, e poi di suicidarsi, è stato 
mandato dall’os di San Giacomo alle car- 
ceri di Regina "Beet Egli è ormai quasi comple 
tamente ristabilito in salute. 

‘Anche la Pielice può dirsi fuori d'ogni pericolo. 

Caduto dal tram. — Oggi alle quattro un 
contadino nello scendere dal tram in via Cavour 


del rione Borgo. 


cadde e andò a battero contro una eélonna che 
serve a reggere i fili conduttori. Riportò_ delle 
lesioni per cui all'ospedale di Sant'Antonio fu giu- 
dicato in condizioni gravissime. 

dario ara 


IL PROCESSO DREYFUS. 


Rennes, 12. — Il generale Mercier, nella 
sua deposizione, disse che per comprendere 
ciò che era stato fatto nel 1894 bisognava 
conoscere la situazione politica di quell'epoca. 

_Il presidente della repubblica, Casimir Pé- 
rier, si era trincerato dietro l'irresponsabi- 
lità costituzionale per non rispondere all'am- 
basciatore tedesco, conte di Minster, la- 
sciando di farlo al ministro degli esteri, Ha- 
notanx. 

Mercier soggiunse: Casimir Périer non 
vi ha detto che Dupuy ed io rimanemmo al- 
l'Eliseo fin dopo la mezzanotte, attendendo 
la comunicazione dei dispacci scambiati tra 
l'imperatore Guglielmo e l'ambasciatore te- 
desco, ecc. - 

Rennes, 12. — La folla fece una cla- 
morosa dimostrazione nei dintorni del Liceo, 
al momento dell'uscita del Consiglio di guer 
Il generale Mercier fu accolto con grida di- 
verse; alcuni gridavano: Vica L'esercito! 
Viva Mercier ! ‘altri gridavano: Abbasso i 
gesuiti! Viva la giustizia ! 

La gendarmeria intervenne e disperse i 
dimostranti. 

Rennes, 12. (Consegnato all'ufficio tele- 
grafico di Rennes alle î,50 pom. giunto a 
‘Roma alle 19,30 pom.) (Mi.) — Eccovi l'im- 
pressione generale dell'udienza d'oggi 

Nella deposizione di Casimir Périer, il mo- 
mento culminanto fu quando egli descrisse 
il colloquio tra lui e l'ambasciatore tedesco 
conte Minster e la dichiarazione con cui 
spiegò le.ragioni delle sue dimissioni, a causa 
della guerra mossagli dalla democrazia. Ca- 
“mir Parier disse che l'affaro Dreyfus” può 
avere influito sulla sua coscienza ma non 
sulle dimissioni. 

Le sue deposizioni fecero grande impres- 
sione e giovarono ad onta dell'incidente della 
lettera in cui Dreyfus avrebbe alluso all’in- 
tervento di Casimir Périer, nel processo, al- 
l'imputato. 

Mercier fu funereo 6 triste. I numerosi do- 
cumenti che egli ha fatto leggere, e che se- 
condo lui dovevano essre schiaccianti, nulla 
provano. Mercier li commenta in senso con- 
trario a Dreyfus, sollevando spesso un mo- 
vimento ostile nella sala. La lunga e noiosa 
deposizione appare generalmente piena di 
insulsaggini, come quella, ad esempio, che 
dalla Germania e dall'Inghilterra sieno giunti 
in Francia oltre quaranta milioni per soste- 
nere Dreyfus. 

Questo ed altre asserzioni producono un 
effetto pietosissimo per l'intelligenza di Mer- 
cier. 

Il momento più drammatico dell'udienza 
fù quando Mercier, rivolto a Dreyfus, gli 
disse: « Se avessi il minimo dubbio sul vo- 
stro tradimento, vi avrei chiesto scusa ». 

Dreyfus, con irruenza estrema, ed in 
preda ad una commozione vivissima, scatta, 
gridando : « Domandatela, domandatela! » 

La scena non si descrive. Tutto l’uditorio 
è in piedi, grida ed acclama Dreyfus. 

Casimir Perier, eccitatissimo, domanda di 
parlare. 

{l confronto emozionante tra Périer e Mer- 
cier è rimesso a lunedì. 

Quando Mercier si alza scoppiano rumori 
ostili. 

Dal di fuori ci giungono le grida di viva 
e di abbasso. 

Uscendo troviamo le strade circostanti il 
Liceo, occupaie dalla iruppa. Viene arrestato 
un giornalista che dà dell'assassino a Mer- 
cier. Vi fu qua e là qualche gazzarra subito 
cessata. 

Rennes, 13, ore 14 48 (Mi) — L'ec 
tazione nel pubblico e nel mondo giornali 
stico per l'udienza di domani è fortissima. 
Si aspetta una seduta molto emozionante. 

Mi risulta che Casimir Périer sdegnato per 
la condotta subdola di Mercier lo sconfes- 
serà solennemente. Sono convinto che l’af- 
fare non finirà tanto presto come si potrebbe 
credere da lontano, potendo da un momento 
all’altro scoppiare inopinatamente un qualche 
grave incidente. 

Rennes, 13, ore 14 50. (Mi) Il fratello 
e la moglie di Dreyfus, parlando oggi con 
alcuni corrispondenti, dissero loro che la fa 
miglia, gli amici e gli avvocati difensori di 
Dreyfus, sono felicissimi dei risultati. della 
giornata di ieri 

Dreyfus rientrò nel carcere affranto. Disse 
di aver sofferto molto per le false asserzioni 
di Mercier. Avrebbe voluto più volte inter- 
rompere e protestare, ma sì trattenne cre- 
dendo di non averne diritto. La città è tran- 
quillissima. 

Tutti i capi dei nazionalisti sono partiti 
per Parigi 


Tee 
Gli arresti in Francia. 

Parigi, 12. — Le Petit Francais, organo 
della Lega della Patria francese, sarà sotto- 
posto a processo per aver tentato di provo- 
care fra i soldati un plebiscito sulla forma 
di governo. 

aillard, figlio del generale, comandante 
la Scuola di Saint-Cyr, e segretario di reda- 
zione del giornale suddetto, è stato arrestato, 
come compromesso nel complotto per cam- 
biare la forma di governo. , 

Oltre Déroulède furono arréstate altre quin- 
dici persone, fra cui Défréchencourt, Demo- 
nicourt, Buffet, de Chevilly ed altri membri 
dei Comitati realisti e Girard segretario della 
Lega antisemita. 

La voce dell'arresto di Guérin è inesatta. 
Guérin si è chiuso nella residenza della Lega 
antisemita, in via Chabrol, con una quaran- 
tina di amici, armati di fucili, decisi a di- 
fondersi. 

La residenza è custodita dagli agenti di 
polizia, Guérin minacciando di sparare con- 
tro di questi. Il servizio di polizia sarà man 
tenuto finchè Guérin s’arrenda. 

Il giudice Fabre ha comincia l'interro- 
gatorio di Deroulède. 

igi, 13. — Secondo informazioni uf- 
ficiali, si fecero finora nove arresti per com 
plotto' contro le istituzioni, ma le operazioni 
in corso fanno prevedere che saranno più 
numerosi. 

Pafigi, 13. — Furono prese misure per 
impedire a Guérin di comunicare fuori della 


FANFULLA 


sede della Lega antisemita, nella quale sì è 
è chiuso con varii amici. 

Intanto le condotte dell'acqua e del gas, 
non che le comunicazioni telefoniche furono 


arrenda. 
Il duca di Sabran-Pontevès venne arrestato 
a Cauterets. 
(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 13, ore 12,10 (Seh.) — Il Noroje 
Wremja di Pietroburgo deplora, a proposito 
della scoperta di complotti e degli arresti în 


Francia, che il duca d'Orléans si sia unito 
ai boulangisti ed agli antisemiti per susci- 
tare disordini. 

Loda îl contegno calmo e dignitoso del 
principe Luigi Napoleone, che però — dice 
il giornale — è deciso e partire immediata» 
meote per Parigi, sebbene sappia che sn- 
rebbe arrestato, qualora prevedesse un serio 
colpo di mano da parte degli orleanisti. 

Parigi, 13, ore 19 5. (#è.) — Marcel Ha- 
bert fu arrestato ieri alla stazione di Laval. 
Fu arrestato pure Buffet, capo del gabinetto 
politico del duca d'Orléans. 

Sino a stamane îl numero degli arrestati 
era di 23. 

La Libre Parole annuncia che i membri 
della Lega della Patria francese si riunirono 
ieri in un caffè. 

Furono pronunciati violenti discorsi 

Fu stabilito di indire un comi 
testa contro gli arresti. 

I giornali repubblicani lodano l'energia del 
Governo. 

Il procuratore della Repubblica ebbe ieri 
sera un lungo colloquio coi capi della poli- 
zia. Stanotte fu. perquisito il domicilio del 
segretario di Drumont. Furono sequestrati 
documenti importani 


L'AVVICINAMENTO FRANCO-TEDESCO, 


(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 13, ore 12 25. (Sch.)— Da fonte 
ufficiosa si osserva — circa l'articolo di Rem- 
baud nel Matin sopra un accordo tra la Ger- 
mania, la Francia e la Russia contro l’in- 
ghilterra ed altre manifestazioni consimili 
© che se oggi si interrogasse il popolo tede- 
sco con chi esso vorrebbe allearsi, coi fran- 
cesi oppure cogli inglesi, senza dubbio la 
maggioranza dei votanti si pronuncierebbe 
per la Francia. E ciò perchè, mentre in Ger- 
mania si perdonano ai vinti del 70 gli at- 
tacchi dei giornali, d’altra parte gli attacchi 
della stampa inglese contro i tedeschi, in 
tante questioni hanno lasciato nel loro cuore 
un aculeo, che non sì potrà togliere tanto 
facilmente. 

Però l'interesse politico della Germania 
non esige un'alleanza nè con l'una nè con 
l’altra potenza, ma impone soltanto il man- 
tenimento della pace, per rinforzare la po- 
tenza della Germania, e per fomentare lo svi- 
luppo del commercio e dell'industria tedesca. 

Chi porge alia Germania la mano a tale 
scopo, sarà il benvenut 


di pro- 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. partic.) 

Londia, 13, ore 12,35 (Dick) — Si ha 
da Johannesburg che la risposta del Governo 
del Transvaal alla proposta di Chamberlain 
per la nomina di una Commissione mista 
nella questione elettorale, è stata rimandata 
a sino a quando il Governo boero avrà ela- 
borato un progetto di legge, secondo il 
quale sarà accordata immediatamente agli 
uitlanders la rappresentanza politica. 

A Pretoria si fanno tutti gli sforzi per e- 
vitare una intromissione inglese negli affari 
interni del Transvusi. 

A tal uopo il Wolksraad sarebbe deciso 
ad accordare la franchigia elettorale agli 
uitlanders dopo un soggiorno di cinque anni 
nel Transvsal, come chiede Sir A. Milner. 
E così la vertenza sarebbe definitivamente 
chiusa, ed alle proposte di Chamberlain sa- 
rebbe tolta ogni base. 

pina 
TERRORISMO IN SERBIA 
(Nostro telegr. part.) 
Vienna, 13, ore 1340 (K.) — Si ha da 
Belgrado relativamente al ritiro del ministro 
dell'interno Andanovie e di quello del com- 
mercio Loranie, che essi presenteranno le 
dimissioni per due motivi. Primo: perchè non 
approvano il contegno violento dell'ex Re 
Milan l'attentato perchè 
istruttori che sono 


ex presidenti del Consiglio Pasic e Tau 
schanovie sieno condanna: 

D'altra parte quei ministri non volevano 
assumere la responsabilità di certi atti del 
ministro delle finanze Petrovic, che è pro- 
tetto apertamente dall'ex Re. 

I due ministri dimissionari furono sosti- 
tuiti a grandissimo stento con due funzio- 
nari. 

Si apprende ora che anche il ministro 
della guerra Vutcowie aveva presentato le 
dimissioni, ma che Milan gli intimò di ri- 
manere al suo posto altrimenti ln avrebbe 
licenziato dall'esercito senza diritto a_ pen- 
sione. 


cecgo 
La rappresentanza proporzionale nel Belgio. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 13, ore 12,30 (R.) Si annun- 
cia da Bruxelles che i socialisti hanno ri- 
nunciato definitivamente a dimostrazioni sulle 
pubbliche vie contro la rappresentanza. pro- 
porzionale, perchè prevedono che i liberali 
non li avrebbero appoggiati essendo essi con- 
cordi nel votare il relativo progetto. 

La stampa liberale, compresa la Réforme, 
e la maggior parte dei giornali clericali, ap- 
provano pienamente il progetto governativo 
riconoscendo che in questo si tiene conto 
lealmente dei diritti delle minoranze. Si con- 
ferma che non appena approvato il progetto 
la Camera verrà sciolta e che le elezioni av- 
verranno al più presto possibile od al prin- 
cipio di novembre, perchè il governo vuol 
togliere ogni carattere politico ‘alle elezioni 
comunali che si terranno poco dopo quelle 
politiche. 

L'onorevole Boselli a Torino. 

Savona, 13. — Stamani alle 8 40 l’ono- 
revole ministro Boselli è partito per Torino, 


lutato alle. stazione dalle autorità e dagli 
amici. 


IR pianti 38 5 
Le elezioni di Milano. 
(Nostro telegramma particolare). 
") — Nel V collegio 


lettori fu debole nella mat- 
tinata; dopo mezzogiorno si accentuò di poco. 
I seggi occupati în preponderanza dai socia- 
Visti. 
La città è indifferente. Nessun incidente note- 
vole. li 
CONTRO LA 
(Nostro telegr. part.) 
Castelgandolfo, 1 Ila sala comunale 
il signor Toschi-Vespasiani Alfredo ha te 
stamane una confcrenza sul tema: La grandine 


è gli spari. 
Ea fremita. 11 contorenziere la avuto vi 
sime congratulazioni 


LE NOSTRE NAVI 
(Nostro telegr. part.) 

Siracusa, 19, ore 10.3) (Supaci). — Ieri sera 
provenienti dalla Greci i 
scuola. Palinuro, Miseno 

ACCADEMIA DI SCHERMA. 
(Nostro telegr. partic. 

Siracusa, 13, ore 12 (Cupari). — Ieri sera al 
teatro Epicarmo il maestro Michele Cipillo diede 
un’accademia di scherma e ins'eme a lui si di- 
stinsero il conte Carletto e il maestro Moscardi 
del 75° fanteria. 


LE SQUADRE NAVALI. 
(Nostro telegr. particolare 
Maddalena, 13, ore 9,25 (D.) — Stamani, alle 
130, è giunta în questo porto la squadra navale 
di riserva, agli ordini dell'ammiraglio Frigerio, 
composta delle navi: Lepanto, Morosini, Maria 
Pia © Calatafimi. 


Per brutale malvagità. 
(Nostro telegr. part.) 

Trapani, 13, oro 11.25 (M.) — Ieri sera, ad 
ora inoltrata, nel comune San Giuliano, in cen: 
trada Boglioncovo, dentro la stalla di tal Biagio 
Vario, il latitante Niccolò Rizzo, per impulso di 
brutale malvagità uccise con un colpo d'arma da 
fuoco il quindicenne Giuseppe. Adragna, allonta- 
nandosi poscia verso ignota direzione. 


ene e 
L'inaugurazione del monumento al M° Gabetti 
(Nostro telegramma particolare.) 

La Morra, 18, ore 14,2) (D) — Fu oggi so- 
lennemente inaugurato il monumento al maestro 
Giuseppe Gabetti, autore della Mareia Reali 
Vi assistettero îl generale Valfré, rappresi 
tante di S. M. il Re, il rappresentante del ( 
verno, le rappresentanze della Provincia e dei 
Comuni © numerosa folla accorsa da tutta la re- 


presidente del Co 
iti © l'onorevole 


mitato Vigna, il sindaco T 
Calissano. 

Seguì un banchetto di 200 coperti. Fra vivis- 
simi applausi furono inviati telegrammi a S. Ml. 
il Re e all’onorevole Michele Coppino autore 
delle iscrizioni del monumento. 

Grandissima animazione. 


Soldati disertori. 
(Nostro telegramma particolare) 
‘Torino, 13, ore 13 (Bertoldo). — Durante le 
manovre di Susa hanno disertato i soldati Gio- 
vanni Virgilio e Francesco D'Eusebio. Valicato 
il piccolo San Bernando si sono costituiti alla 
gendarmeria di Montiérs. 


DA WIESBADEN 
Feste ginnastiche. 
Il agosto. 

Lunedì, 21 corrente, Sua Maestà l'imperatore 
passerà in rivista le truppe a Magonza. Nel po- 
meriggio pranzo a Corte. Lo stesse giorno Sua 
Maestà si recherà a Darmstadt, ospite della gran 
duchessa nel castello di e Wolîsgarten ». La sera 
sarà di ritorno a Cassel 

— Grandissima è l'animazione per le feste che 
sî tengono în questa settimana a commemorare 
il 24° anniversario della fondazione delle Società 


de corsa cicli 
lel «Corhans ». I 
igliori campioni vi hanno aderito, e ricchi premi 
sono stati destinati ai vincitori. 


Il commercio franco-italiano. 
Il valore totale delle merci importate in Ita- 
Ha nei primi sette mesi del corrente anno, 
sclasi i metalli preziosi, ha raggiunto la citra di 


lîre 531,209,890, con una diminuzione di lire 
21.957.258 rispetto al valore delle importazioni 
dei primi sette mesi dello scorso anno. 

Le esportazioni dall'Italia nei sette_mesi rag- 
giunsero il valore complessivo di lire 7) 
segnando così un aumento di 4012 in 
confronto al valore delle esportazioni del corri- 
spondente periodo dell'anno precedente. 

Le sete ed i rispettivi manufatti furono espor- 
tati nei primi sette mesi del corrente anno per 
un valore 53.244 contro una importa- 
zione per lire 77,655,151. 

Pel collegio di Teramo. 

Si conferma da vario perti che a sostituire l'o 
norevole Costantini nel collegio di Teramo si pre- 
senta candidato il comm. Felice Bernabei. diret- 
tore generale delle antichità e belle arti al mi- 
nistero d'istruzione pubblica. 

Per le costruzioni navali. 

Sempre allo scopo di crascere la_ potenzialità 
della fiotta e i numero delle navi, l'onorevole 
Bettolo ha ordinato di studiare quali economie 
si possono introdurre nei vari servizi dipendenti 
dal ministero della marina, per devolverne l'am- 
montare all'incremento delle nuove costruzioni. 

Ammissione 
alla Scuola ed all'Accademia militare. 

Il 16, 17 © 18 agosto presso tutte .le divisioni 
militari avranno luogo gli esami in iscritto dei 
giovani che concorrono all'ammissione alla Scuola 
militare ed all'Accademia militare per il corso 
159.900. 

Da sottotenenti di complemento 
ad effettivi. 

Il 1° settembre alla Scuola di cavalleria a- 
vranno principio gli esami dei sottotenenti di com- 
plemento di cavalleria che aspirano a divenire 
ufficiali effettivi nell’arma. 

Nel personale delle questure. 


Bowavaxtona Severi, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


GIACOMO LEONI 
Ter Agente di Cambio a Milano ed a Roma, sì è sta- 
lito a Parigi. Ufficio, 20 Rue Cadet. Informa 
zioni ed operazioni di Borsa. Scrivere diretta 
mente. Confidenza, segretezza. 


LIVORNO 
|Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

Prezzi moderati 
DesteraNIS E CLenict 
Nuoci Proprietari. 


ALLE ONDE DEL TIRRENO 
Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 

ARDENZA (Livorno) 
Situato nel più bel punto della spi 
ia del ridente villagzio, e frequentato 
| dalla prima aristocrazia d'Italia. 


HELTER — Ambulatorio Dentistico. 


(Vedi avviso in quifrta pagina). 
2 ciel della 
Un Milione tti nori in 
5, tuili ed aitri tessuti di 
moda i, sono sempre în magazzino. 
DAR IZLoRO li aermate » ouiie per 
Signora 
Tutto questo è fornito dalla Casa Diplo- 
mata di Fabbricazione e Mode. 


Oettinger e Co Zurigo 


Bahnhoîstrasse 21 
Campioni e stoffe sono inviati franco ai 


particolari di ogni paese. ERIEaea 
RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagina 
IS.MARCO 
| ACQUA LITIOSA 
| BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
| GRANDI MEDAGLIE D'ORO 

E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
ta oltre che alle Industriali a tutte le 


ioni dei Congressi Medici 


, digestiva, citima come Acqua 
da tavola. — Mantiene sano lo stomaco, cor- 
rezge e guarisce i Catarri e le atonfe tanto 
comuni M questo viscere. Indispensabile nei 0a 
| tarri delle vie biliari, infallibile nella Ne- 
frolitiagi, (enel e colei renali) ed in tutte lo 


| affezioni di Diatesi urica, come ne 
fanno fede 1 Certificati & le prove farte dai più il- 
iustrì Clinici fra 1 quali i Professori Baccelli, Ma: 


ragliano, Queirolo, Ceci, Durante, Todaro, Tibons, 
Porro, Hiva, Ruggi, Marri, Roncati, De Renzi, 

sBurgonzio, D'Ancona, Malacrida, 
Proprietario Como. MICHELE TONCIPA- 
| BRINI, Livorno (Toscana). 


Trovasi în tutte le primarie Farmacie. 


ia entita. Tnoltro palisco prositineate la cossana. © fa 
Sparire Ta forfora 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Asgiangere cent. 80 per la spelizione 
per pacco postale. 
Sì spediscono ® Pottiglie per L.9 e 3 Bott. per L.11 
Srasche di porto. 
Trovasi da tatti i Farmacisti, Profuumieri o Droghieri 
— Deposito generale A. Migone e ©. Via Torino, 12) 
— Milano 


A Roma presso Fratelli Finocchi, Corso Vittorio, Ema- 
jacibaldi © Trompetta e F.lio. droghieri. 
tà, Piazza S. 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Livorno 


Crema al Cioccolato Giandaia 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
‘opra ad ogni altro 


BAGNI MONTECATINI 

HO' ET PENSION-VILLINO 
Quest'Albergo, uno dei più eleganti di Mon- 
wechtini è situato in posizione salobre, rideoto 
+ entrale È tuto faochegginto de spiecdito 
Sari e mandrini, ove ln tutte lore del ziorns 
si può ‘usufruire della loro ombra. Posieda 
ite 
musica. sala da biliardo munite di tutto il con 
fortatile moderno. Luce elettrica în tutta la 


casa. Cucina squisita, vini delle primarie fatto 
rie del Chianti. Servizio inappuntabile.. 
‘Si paria Francese © Inglese. 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


: dustri 
miss FIR Jinea o spazio di in: 1, oso figli Stabilimenti di Hagni é Climatici, Albergatori, Industriali, 


Tariffa delle inserzioni ===="*="*"% 


1CATI PREZZI DA CONTENI 


OSSEO ia Za e iii te 
Cee a Sere "è 
his ì listine iale delle condizioni e T 
slo apre ‘fstna a'iulia 


= _* Dirigersi alPAmmir E darione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma Bund 


La liqueur de l'Esterel, réellement 
ntagnerx de l’'Esteri A 
lisnenrs de table. — L'Esterel tabriquée a 
‘ersai 7 - Diplome dhonneur, Expositio: 
"05, Chen do Praccherile, s IXON "> Coscossico 


parte par les 


genera 


S Grande Liqueur tonique trés digestive exceptionnellement bienfaisante 


FABRIQULE À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS 
x Roli îens avec des plantes aromatiques, ricoltées par eur-mimes dans les mass 
i s el, est. rec i salutzire si la plus bienfa:san 
, joint à un goùt (sui ger des qualité» digestives que nul n'o- 


$i Grand Prix, Exposition de Lourdes 1518 - Medallle d'or, Esposizione Campionalo Internazionale 


Htalia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma. — In vendita nei principali nezozi. 


— Papa! perché il Sole piange? 

— Sono i stivalini del Baroncino 
che lo eclissano” cara figliuola! 
Quelli Crema italiana di 
Olivieri è un portento per lucidare 
il cuoio giallo! 


Crema ai 


PER LUCIDARE CALZATURE 
È ED OGGETTI DI UTO GIALLO 


ie Cent. 30 la scatola e 


siae 
picco) 


piccola centesimi 2 


ANTICIPANDO L 


co nel Regno: una sca 


zine 5 scatole piccolo formato. 


avere franco di porto nel KR 
rmato, oppure: dozzine 9 scatole pi 


nn pacco i 
p formato, oppura 


«ma non sigillate « 
ma Ita 
ì colore 


n la fascetta portant 

leggermente on basta 

usati: raccomandiamo per tale 
o TB 


IALITÀ. DROGHE, COLORI, ecc. 


LUIGI OLIVIERI - Roma 
VIA DEL CORSO, N. 441-443-A (angolo Via Otto Cantoni) 
UNICA ST v._ GoOn 


SOFFERENTI 


stione che 
ricorrono al bi 
stomaco 
Pacelli (Chi 


lare effervescente). Aumen 

‘a bile dallo stomaco, che 
più È 
ia, la voglia di far nulla, la malinconia, € 
dolor di capo con dolori di sto. & 

© non sapete trovar pace, che wfo. 
gue che per anemia nutre malamen 
ire preraraio per questo è il rinomato 
lalulissimo in tutte le isa. 


ANCO, D'ESTATE! Se 
la spossatezza, li opi 
maco, tanto ch 


PELLI BELLI 
= en 
cresce vigoroso e si 


orbidi si ottengono con l'uso da 
Si rinforza il bulbo del 


CAPO spossatezza sia intellet si ppo studio È | 
sonnolenza, nevralgie, ij dria, isterismo spariscono 
NA E 


risultati. 


NO di BR che oltre a dar. tonicità allo 


I NERVI per la poi dà la nevrastenia) dinvo 
dolore, contusione al capo e uggia, cilasciatezza. accessi 
le malattic del sangue che censano dei disturbi nell'organiomo. 
*ILLOLE PACELLI, che fanno ritornare 
pelito © digerire dando forza; energia, palezza e'colere i Cole ANTI 
— per poste LL 2,65 
'endon: 


macie del Regno e presso 
cillotti, N 


ALBUM Rame, e SIGNORE che contiene bi 
rare a erochet, ricamo, tombo c 

aver md 
nile edicole e libr 


Lire 12.50 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO 


di scatole di cerini. ornamento cd utilità per Fur; Parrucchieri, Tabaccai, Circoli, ecc. Spe: 
franco vel Regno coll'aumento di L. 1.50. FINZI e BIANCRELLI, Corso numeri 575 | 
ROMA. 


Le inserzioni e gli abbonamenti si rICErONO pre. 


l Amministrazione del giornale FANFULLA. | 


CAT) 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


VERGURAGO (Prov. di Bergamo) 
FONDATO NEL 1889 DAL GAV. PROF. A, GONNELLI-CIONI 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
TARDIVI. IMBECILLI. IDIOTI ED EPILETTICI 
Dieci anni di splendidi ed indiscu 


ANEMIA-CLOROSI 
n n fs 


ossio GIUSEPPE 


Corso Principe Oddone, N 19 - TOFINO 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


« RIOLO "> 


rmai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 
Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA 


Coxsuente : Proî AUGUSTO MURRI, Direttore ica Medica della Regia Università di Bologna 


Direttore: Dott. Giovanni Vitali, Medico primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna — e medici e 


ACQUE MINERALI 


SOLFUREA (Breta) — SALSOJODICA (Amelia) — FERRUGINOSA (Chiusa) — ALCALINE 


1 GRANDIONE SALE per le Inalazioni Solîdriche e Salvajodiche, scrupolosamente 
D! Sitaate secondo la natura e grado delle malattie. ue Sale per ‘Te irrigazioni © 
Vapore per Te malattie. del £ 
Villa scparata - Parco grandioso con piucii © giardini - Ni 
Raiti © divertimenti sportivi. 


miativa da L. 7,50 giornaliere - Table d'Hot- 


3 STABILIMENTO DI CURA 
erali - Bagno ruesa 


iR. NUTINI, 


PARRWOCÎHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE- Via Martelli, 7- FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'igi Firenz 


Blocco Canio aq Sebiimato e Giri _Rreveiato 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


PER CHI SI RADE:?. 
AHIOVH 
Via IS IHO HUId 


Primo e più vasto Stabilimento ltaliano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
da Chiesa 


|a. MOLA 


DEPOSITO 
Nizza, S2 (Casa propria 
PIANOFORTI da L 565 
ARMONIUM da L. 140 ® più 


grsale 
i L. 2,09 NUTINI, 
eri. il'Ridoco Caustico i" 


Gabinetto Magnetico 


muambule A 


necessari 
conoscere e sapersi per fi 
tato. Dirigersi al 
‘Prof. PIETRO D'AMICO, V 


stero di Agri 
Esposizione Arte 
chiesa ed Armenium. 


Apertura dal I° Giszno al 33 Settembre 
CELEBRATA STAZIONE CLI 


€ minerali a-sule 


(Sede dell'Alta Italia) 


zionali, addomisali nervose. È 
a Brposi 


terapico total 


a vapora. elettrici a secco e 

lettrici. - Doecie semplici. alternate. calde. fredde. Inaia- 

Him - Ginzastica. medica — Massaggi - Acqua naturale etto centi. 
adi 


Direzione medi: tot. A. DE 
Ù 


denza 
© tratto di 


Fama 4mara 


undici. med: è uliana 
1 Ferro Paglia un nedien o to 
Pro bazibiri è un inedica ca nn Toscano bono è vero n i e? 


del & 


LANITE 


polvere da carria comma 


Società An. Dinamite Nobel di Arigina Piemont 8) 
pochi soldi, domandate ' MASSI SANI LITÀ DI cai 

schiarimeni con cen tir MASCIMA PENETRAZIONE E P. 
al signor G. GAZ ETTA, Al’ingrosso rivolgersi alla Soci 
in Cervinara. SE 


Giuocatori al Lotto. 
ils see rinere i p 


e matema: 
ogui estrazione, 


(ONATI È RREVETTATI 


(CHIESTA 


1 


ANNO XXX 


Prezzi d’associazione. 


e nel Regno, Massana 6 


Stati dell'Unione postalo . + > + 


83 17 9,00 


PREZZI: la #* pagina cent. 


Ricorrendo la fe 
gosto, domani non 


itica che ha oramai Idro prociratà una 
triste celebrità. 
Non sono allarmi 


i pubblica 


per natura, nè credo 
la condizione sia tale da impensierirne 
gli amici devoti e sinceri delle isti 
sarebbe errore 
ostinarsi a non volere ascoltare questa voce 
del paese che 
che non è an 
mente monito severo. 


Roma, 1% Agosto 1899. 


leva da ogni 


ma è sicura- 


LA GIORNATA DI TERI 


tonfessiamolo subito e senza me; 


eta per le istituzioni getta un grido str 
par bene dirlo francamente 
mai col nasconde 

chè è tempo, curarlo e gu 
il malo esiste, ed è 
nfo di Turati era prevedibile e nessuno 


perchè non è 
un male che si può, fin- 


© LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 


12,20 (Dick — 
e qualora l’Inghil- 


grave. A. Milano 


Londra, li, ore 
minaccia da Pretoria ci 
terra dichiarasse la guerra i 
gerebbero le miniere” nel 


rito, stamani, alle ore 6 45 


sultato della lotta. Ma nessuno, credo, aveva nice 


neanche supposto che 
versario potesse 


+ caduta del Suo av- 


il loro dovere, sia | interessi degli sti di quelle miniere: 
su Krîiger ed i suoi con 


ente piomberebbe la giu- 


ysì a combattere 

ficio di idee e di programmi per un 
rosi che avrebbe 

iare ogni altra considerazione. 


siglieri personali 
stizia punitrice inglese. General 
la minaccia non è presa sul serio perchè 
tratta anche questa volta, come tante altre, 
cora non capisco bene. Ma queno Streuifti una manovr 
non può nascere dubbio si 
quinto collegio 
significato di un'affermazione di partito po. 
litico, ma il significato di aperta ribellione 


muro, uscì dal suo nase 
dietro Labori, spara 
revolverata. Labori vaciltà e cadde sul fianco 
destro. 

Parccehio. persone, ufendo la detenazione, 
accorsero e soccorsero Labori. 

L'assassino è fuggito, appena commesso 
‘chie persone poterono 
igli portava berretta ed 


pio alto e ge 


chevil voto de La polemica tra giornali inglesi € boeri si 
è inasprîta anche perchè quest'ultimi svelano 
‘tamente le mene per ottenere le firme 
dei 21,000 uitlanders, è gli altri scopi recor- 
diti dezli imperialisti nella questione della 
franchigia elettorale. 

fino, 14, ore1 
nesburg si annuncia ci /s 
colà residente ha dichiarato ad un giornali- 
sta che se il governo boero tentesse di co- 
tedeschi al servi 
‘ontro loro vogl 


Come e perch esti ferri siamo giunti; 
come e perchè una città colta, ricca, ope- 
rosa, fino a ieri animata 

mente liberale, abbia potuto, in pochi mesi 
vare dalla rivolta di piazza a quella più 
grave, perchè legale, delle urne, non c'è bi- 
sogno di dire. 


Sch.) — Da Johan: 


e nel Consig 


da spirito ordinata- 


stringore i sud 


e il Governo 


— per il Tra 


battere, dovev 
‘ato. Il paese a 
ccordia, di pace, 
sio dell'anno 
qualche cosa di buor 
suasione che 
costituzionali 
josa agitazione prov 


fu aggredito con una ra 
ionne! 


approvata dal Volkaraad, secon 
dente della rep 
una gugrra, di una rivolta od altri 


ricolo fer lo 


rozza 
fruttu 


a dello Stato, 
LA onta di ques 

ior-parte dei giornali continua a ere- 
dere oin una solîzione pacifica del’ conflitto, 
all’ accondiscen 


non è ancora si 


Sto è immine: 


principalmente 
denza del Volksraad 
— ll Times ha 


qualinque costo 


pStalo mo 8ceno cossieaia la seduta, l'avvocato Da: 


dolori 


tempi e dello necessità sociali 
che i tempi comporta: 
Infatti quest'opera fu 


pace a Pratori 


con nobi 


nento Liverpool è part 


udio dei poteri legi 


A Pretoria si fan 


Gli arresti 


qualche lato buon 


di san 
accorse la s 


mo alcuni giornali, Marcel linbert 
0 ancora arresta! 
14. — Lemenuet. 


Quando un bel gi 
per dire pare 


senza un motivo 


sitatolo, manife 
za una ragione plausibile tutto 


segretario ge 
ga dei patriotti, fu arrestato 


questo scompare 
capo basso, < 
di violenze, di intimidazion 
tro il quale da ogni 
la libera coscienza di mi 
, per logica ine 
vazione di viole,ze e di rivolta: depio. 
nche questa. al pari di 
rere. prevelibile ed 


n e che, data la ro 
lo in un siste 


Gedotrey, presidente della Gioventù reali- 
sta, è staio pure ieri arrestato. 


verrà arrestato sta- 


yi di cittadini, e 


rnali prevedono che si fa- 
ina diecina di arresti. 
Il Matin allerma che nelle perqui 
fatto sabato si race 
di un complotto contro la repubblica. 
L'arcivescovo di Rennes ha sopp 
processione di domavi onde ‘evitare una di- 


revole certamente ranno ancora 


la, ima che dovev 


ero numerosi 


e gli ha date, e combatt 


(Nostro telegramma. particolare.) 
(R.) — Alcuni gior- 
er il rigore con cui 


Anche là dove la viuoria del governo do- 
forza della tredizione, e dove 
egli avversari suoi pareva 


veva avere | vol 
si nali protestano stampa dice: « Tu 
trattato Deroulè. 
come un detenuto comune. 
difeso dall'avvocato Renard. 
leri venne arrestato Godefco, 
della Società-« Jeunesse royaliste ». 


Rustano da ese; 


Déroulèle sarà | Stupida 


, di cuì sarebbe 
‘e in dubbio l’af- 


Quando si vedono uomi 
supremamente ridicolo meste: b 
fetto sincero e devoto alla monarchia, ribel 


Molte lettere compromettenti sono state | Labori n: 
sequestrate in casa del conte Sabran. 

Una compagnia di fanteria ha ricevuto 
l'ordine di assistere il commis 
nell’arcesto del Guerin. Si ha intenzione di 


si vedono perfino istituzioni di Stato prote- 
stare, nella forma che è | 
ine ha fatto la Corte dei cont per la_regi- 
strazione del dec: 
sistemi che sono la negazi: 
terio di libertà che fu lu s 
sere del nos 


permessa (co 


giugno) contro 


ne! 


poli.ico, è giuo- — se— 
cate d ‘enciiiece |--IL PRINCIPE LUIGI NAPOLEONE. 

Berlino/ li ere 16 (Sch) — 
Pietroburgo che al 
è sto rifiutato il m 


e di questi mei 


ncipe Luigi Napoleone 
se di permesso da lui 
accordata una sola set 
ciò per impedì 
Italia e nel Belgio a pro 
alla Francia. 


pe dela 
L'ITALIA iN CHINA. 
(Nostro telegr. partie.) 

Id, ore 10 0 (.) — Da Pechino 
{ro italiano marchese 
presentato allo l'sung-ii- 
Yamen una proposta formale di fare ad un 
sindacato italiano 

ferrovia dalla costa del Ce-Chiang versi 
terno, e di un'altra ferrovia nei dintorni di 


de che a Milano, dove il c 
dato avversario era fortissimo, 201 


avere la mag 


nali avevano di 
gioranza, come a Lodi rappresentata fi 
@ un mese fa da un deputato di 

‘sivi trionfano. 
non per forza propria, nè 


drare appreusioni 


Trionfano, peri 


‘o la maggioranza degli 
elettori. ‘Trionfano perchè wtti sono malcon- 

intti il desiderio di di- 
Icontento in qualche ma- 


abbiano conquista 


tenti, perchè c'è in 


ostrare questo mal mange, vivamente commosso, 


lo stato del suo collega è meno allarmante, 
Rerlino, 14, ore 1,30 (Sch,) — La no- 
o @ontro Labori produsse 

immensa impressione. I giornali pubbli 
lementi che andarono 


ssione per una 


{ho giù derto altro volte e lo ripeto: è 


che quosto un SUO 


ppre pensato chi 
sopra di errori di uomini e di rancori 
debba stare l'idealità suprema della patria e 


della monarchia. Ma p 
sistema, non posso a meno di comprenderl 


Si ritiene tuttavia che la 
verno chinese sarà negativa. 


CONFLITTI 
Belfast, Li — Vi fa un conflitto fra i 
nazionalisti, la polizia e le truppe. 
Un centinio di dimostranti e parecchi a- 
geni di polizia rimasero feriti. 


isposia del Go- 
a ruba, 


r condannando tale 


stato di Labori 


ogni cosa e di tutto, gli elor- 
anta seguitino nell'averrazione 


tori di Pietra 


Martedì, 15 Agosto 1899. 


L'assassinio di Labori. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Rennes, 14, ore 7 50 (argenza) (Mi) — 
Mentre entriamo nell'aula, un co 
cipito 
due colpi di revolver.» Ne nasce un tumulto 
indeserivi 


gridando: « Labori è stato fi 


La povera signora Labori che è 


»n rapidità fulminea. 
L'emozione è vivissima. 
Rennes, Î4. — L'ave. Labori è stato 


dorso. La ferita è 
Ua individuo lacero, 2 


dogli a brucia) 


l'attentato, ma pari 
‘ne i connotati. È 
abiti sporchi. 
L’attentato produsse vi 
o di guerra. 
ctario 


emozio: 


Collenot, se; 


ncia. Labori è debolissimo. 
Rennes, 14 —L'a 


verata, era col c 


Piequart 6 con Gi 
Questi si sono posti s 


di polizia e dagi di pubb 
itfa:lo ricerche fihorhi 


Frattanto Laboii venne traspo 


redeva 


perte le sue trac: camp 


Si conferma che la fe 
grave di quanto si eredeva. 
Rennes, 14, ore 8 40 (I. 


nge annunzia 
di Labori 


Notizia del feri 
Il presidente colonn 

parole l'infame attentato. 
Lo discus: 
delitto portata nell'aula dal giornali 


Tonnay 


Labori cadde in mezzo alla via in un | 
Adagiato sopra un 
ra Labori e ordinò 


sporto del 


usta costituzione de 
rito, sia possibile la guarigione. 


Quando Tonnay diele l'avviso nell'aula fu 
sollevò un urlo di 
ma. Vedo molti collechi 
mpallidire, qualcuno piange. Jales_ Cluretie 
in mezzo al un 
itto è uno di quezli esseri indegni, come 
del resto si trovano in tutti i paesi. Casi 
Parier ehbe parole roventi nel deplorare il 
fatt». Il figlio di Demange dichiara che ac- 
compagnerà sempra il paire armato di re- 


rrere gen 
teste viole: 


ruppo dice che l’autor 


volver per difenderlo contro gli attentati 


eyTusiano, rivo 


riita dicendo 
agli antidrevfusiani) siste i soli colpevoli 
Nasce un tumulto. 5 
Sono le 7 45. Esco di 
particolari. 


Rennes, 14, ore 9,101.) — L'avvocato 
cì di casa alle.5,50 seguendo tran- 

l fiume. 

Giunto in via Chateaubriand un individuo 
ignoto gli sparò contro due revolverate. Il 
primo colpo andò a vuoto, l’altro invece pe- 
è în cavità. L'assassino fuggi non inse- 


quillamente la via Silaine, lungo 


guito. 
Accorsa la folla il feri 
sua abitazione ove si raccolsero cinque m 


dici. 

Ora, la sua ferita si dà per meno grave. 
Le speranze di salvezza non sono distrutte 
bori abbia 
Softerio qualche tempo fa di tifo, legittimi il 


per quanto il fatto che l'avv. L 


dubbia di non woppa resistenza al male. 


Gli antidreifusisti, anche nei pubblici ritrovi, 


tengono un contegno ignobile, rivoltante. 
Alcuno ébbe ad approvaro perfino il d 
to senza che nessuno, ad onore del ver 
l’accoppasse, 

Ripresa alle 7,50 la. 
Jonaust, torna a deplori 


carono subito dei supi 


Rei 


momentaneamente di esplorare la palla. 


voce forte die 
sazio; 
L'udienza viene sosp 
La deposizion 


iL PROCESSO DREYFUS 


siano intatti. 


dell'infame attentato contro l'avvo. 


sì pre- di Dreyfus fn di 


del capitano Lebran 
la testimonia 


Zola nel processo di 
dallo stato maggiore, dai periti calligratici e dal 


1a — sarà cert 


ziante, si precipita deli- 
rante verso il luogo dell’attentate, seguita 
dai pubblico e dui giornalisti esterrefat 
notizia si diffonde 


La | civili dall'anreola 
ine, l'attentato è pur stup 
punto di vista degli aut 
l'aftentato non fa c 
verso l'accusato. 

Noi, deplorando con 

veramente che la serie delle ab 

razioni umane non sì ing; 
eletta vittima del proprio dovere. 


Il confronto Gasimir Perier - Mercier. 


Uî.) — All'esterno 
le solite misure 


i morali di esso, poiché 


arma da 


tanto un complice 
Cavaig 


to dietro u 
cpl circa la calligrafia del Lorderena, 


lio e si avanzò 


‘una | | Rennes 1.0r2 1 


vano convinto. M 
dopo di alle 


è accolto da 

vue aneznificante. 

In seguito alle accuse fatte ai 

s‘ampa estera di av 
contro Mercia 


prrispondenti entri 
rta rigorosa visita fatta alle te 


ja città 


si spiegherà poi. Le 
dall'estero lasciano intravetere la v 

Interr 
vsignae «ice che tale falso deve r 


l'avvocato Deman- 

ge, dice che la ferita di Labori è grave. 
Labori avrebbe ricevuto non 

palle, una alla schiena ed un'altra alla 


i bastoni e gli ombrelli. 
Il fatto desta u 
Aperta TR sel 
non tollererà alcuna 
menta da parte della 


ma due 


ita il presidente avverte che 


ampa. Al minimo ac- 


bori, quando allontanare i 


eguire 


; : Henry possa affermare qui la mia. © 
P'assastino, assecondati tosto dagli ispettori Li cn 


sicu 


Jer deliberare. 


cr dolio La deposizione di Z 


Rennes, LL ll generale 


iuscirono in- dopaesi sull 


per uozia che l'ave ns 


e la ferita 


cumen 


aperta contro Di 


sclude ogni id 


ssassino di Labori 
ò. Ma furono sco 
I suo arra 


‘ede all'intero 


ita di Laborì è meno io Ricca: di dista 


— Aperta 


pirà un dovere di 


Il ci 
must deplora 


joni si impegnano sulla notizia 


reau, scritto sopra 
alia ambasciata. di 


Rennes, |i. — 


a dichiarare di non 
ana confidenza 
pra confessioni 


capitano Lebrun-Renault 


rito a domicilio. Il medico, vi- 
è la speranza che il proiei 


dichiara credere alla colpabilità di Dreyfus 
Hanotanx, fra viva attenzione, 

quando i ale Mercier gli par 

fare Dreyfus, egli gli foce ohiezio 


natura 
Accenna pos 


lettura di una let 
io nel 1994, in cui 
ui Lebrun-Ren 


dice che anche a 
alcuna dichiarazione. 

Smentisca pura le affi 
sulle preocenpazioni 


nazioni di Meri 


del non dar seguito all'atfare Dreyfus, 

eier rimase irremovibile. 
Riguardo al 

nizza: 

solt 

ministero degli 


senza avver- 


era vivo Carnot. 
che il capitano 
è confessioni 


Mercier risponde 
Il generale Mercier repli 
Lebrun-Renault 
del capitano Dreyfus in presenza del gen 
rale Gonse. In seguito a ciò il generale Mer- 
cier ordinò ai capitano Lebrun Renauît di vi 
sitare Casimir Périer. 
Casimir Perier ritoraando a» 


ro Mayer, direttore dal (aulois, anti- 
sandosi ai collezhi della 
i voi ne avete colpa ». 
Marcel Prevost replica vivacemente alla 

Voi, voi (alludendo 


L'uscita di Di 
Si odono soltanto grida di Vira l'eser 
Vira la qiustizia. 


x ti incidente di 
‘a deposizione del ge 
ne , dichiara di aver con 

Sio con ‘l’ammiraglio tedesco, ci 


Parigi, 13. — Il 7emps ha da Rennes 
Da tale colloquio ebbe un'impr pera 
solutamente calina, altrimenti l'incidente non 
si sarebbe chiuso colla relazione di una Nota. 
Nessun dispaccio fu diretto dalla Francia ud 
una potenza amica. Soggiunae che l’inci- 
dente fu assai è 


avrebbero deciso di presentare la domanda 
che siano cit 

della g 
mont, nominati dal generale Mercier ne 


ione di Billot. 
generale Billo: narra 


lo fu trasportato alla Londra, 11, ore 1 
rezio: 

tera di Henry ad Esterhazy 
troverebbe la frase seguente: « Dobbiamo 
assolutamente s 


Scheurer-Reetner presso di lui onde si oe 
cupasse dell'affare 
Accenna a ‘ 


il colonnello Pic- 


che Picquart agi sempre contro Esterhazy 
Senza esserne autorizzato. 

Il generale Billot analizza il dorderean, 
ma nulla dice di nuovo. 

Narra poscia che un negoziante di Lione, 
certo Vilion, gli disse di avero assistito ad 
ja conversazione îra due ufficiali stranieri. 
‘n0 di essi, avendo detto essere disgustoso 
vedere ufficiali francesi vendere il loro paese, 

« I capitano Dreyfus sta 
per consegnarci il piano della mobilizza- 


del Times sui documenti vi 


ssolutamente 
uno, poici 
furono sotto) 
che non erano certo così 
cier e Ci 
namento autentiei 
diversi da quelii accummi 


eduta, il Presidente 
‘è l'attentato. De- 
dichiara che 


l’altro gli rispose 


Billot conciude non aver nulla da aggiun 


dinnanzi alla 


Corta di cassazione. 

Sopra domanda dell'avv. 

riconosce di avere espresso a Barthon ed a 

aré dei dubbi momentanei sulla colpa 

lità del capitano Dreyfus in seguito ai passi 
ti dal colonnello Picq 


* 
imes, 14. li bollettino medico sullo 
lice che la palla è penetrata 
nella regione posteriore del torace a destra 
con versamento sanguigno. Ciò impedisce 


art. presso di lui; 
(e essere sua convinzione che la col 
pabilità di Dreyfus sussista sempre. (Moci= 
menti prolun 


Num. 221 


PUBBLICITA. 
annunzi c Ie inserzioni sul FAVFELE4 «I ricorend 
fa ROMA, escimivamente pre 
giornate, Piazza S. Claudio, 
a Milano presso È. E. Obliecht, Galleria Vi 
2 Forino presso Carl Via S. Teresa, 7 


0 l'Amministrarione del 


torio Emanneta 


Casareto di Franerteo 


Pagamento anticipato. 


Wevfus-sorge ne pè re 20m 
ara due volte che | 


apititò 


ri 


Rennes, 14 ) sisi 
lo la deposizione g 
Questi att la ili 


lichiarazioni 


za del capitano Vattel 
della frase du Dreyfas: « S 
mai docu senza importanza 
ne dei più importanti ». 
samina poscia il borlero 
© il tradimento 
lello St vee. 1 do 
ati erano ivi soltanto con 
> Dreyfus passò danpertutto, 


sibile p i e lî conobbe tutti. 


nac riconosce di avere a 


a, modifica 


i lo 


ca, perchè ciò modifica la 
luî fatta dinanzi la Corte di 


Ù sopra pa 
bilità di Dr indipendente dalla calli 
del dordereau. Vi sono nell'incaria 


di convinzione 
gite ufficiali v 


tod: a 


presidente sul falso di 


all’apprezzamento dei fatti su cui 
erra è chiamato a deli 
si alza in piedi e dice: « Mi stu- 


un uomo il quale produsse il 


essere convinto la colpabilità di 
‘ata dal Zorderean Cd 
cisivo probatorio. La 

3 ovvisa. ( 
hinazione « 
ordereati sîn siato 


Zarlinden riconose 

era verità sul bora 

e provare i fatti che vi 
ano De 

nera 


parole 


i Chanoin 


a negoziati con 


ata estera che terminarono alla 
rocesso Dreyfus. Dice 


he ii riciinza 


dell'ambasciatore Ressman, avvenuto in quel 
l'epoca, complicava la sitnazione che certo 
era grave. 

Honotanx el I generale Mercier di 


Mer- 


te one del distoceio Pa 
i Ita conose Ha 
nto la” versione fatane dall'ufficio del 


esteri. 


È tolta ed il to è riuviato a 


lis non provoca incidenti 


Nuovi test 


Joni. 


ienza dî ieri del Consi 
gli avvocati Demange e Lal 


era, 


i come testimoni l’ex-minisi 
revcinet, ed il general 


Sa 


lleposizione. 
de 
1 documenti di Ester 
{Nostri telegr. part.) 


30. (Dick) — La di 
o dell'Obserrer possederebbe 


2 
nella quale si 


crificare Dreyfus 
(Sch) — Ufi 
note nvelazion 
uti da Esterhazy 
colonnello Sehwartzkoppen, confermano 
soltanto ciò che sì sapeva da pa 
» nei circoli bene informati dì 
è di Esterha 
essa non 
è non sarà creduta. da 
il controllo, cui quei doci 
ti da altri stati maggiori, e 
dui come 
ostrato che erano 
si per certo sono 
iluell dose no: 


o, If, ore IH 
n1e Si afferma che 


ha din 
E 


mp. 


È 
IL CONGRESSO SIONISTA, 


Sono giunti i 
che _jpeox 


so, 


SCION A 


dan. 11 congresso sarà presieduto dal vien- 
nose Herz. 


pe Ie 
LO SCIOPERO DEI GASSISTI. 
(Nostro telngramma particolare 
Parigi, 14, 05» 12 50 (£)) — Si spera 


che lo sciopero ti finisca stasera. 


La rivoluzione a San Domingo. 
Capo Haitiano, 13, — Mouteersti 
assediata. 
La rivoluzione in favore di Isidoro Jimenes 


si estende intorno a Santiago, che venne at 
A PORTE CHIUSE 


18 agosto. 


dagi 
ola, l'ing: 


Joro speciali 
dine, e, speci 
l'uomo è, 


sopra tutto, 


tutto, vedere tutto, 
di tatto quello che lo rigu 
quello che non lo riguaria punto. 
‘Se l'uomo non ficea il naso negli affa 
se non sì toglie tatte le curiosità, non è 
non dorme riposato, non mangia con 
Credo che l'uomo sia stato 
che un tempo, quando non 
la ferrovta, il telefono, l 
febbrile, così esige: 
riduceva a sapere le 


versa, gi 
che il lustrascarpe vaol sapere al 
pizione dell'imperatore Gugl 
politica, vuol vedere quello che avviene in China, 
4 Giappone, al Transvaal, da per tutto; lo spaz 
saturaio non va a dormire tranquillo se non he 
fivezto il naso nelle iaccende internazionali, e, 
via dicendo, Lotti Suo 
‘appagare la loro cnriosità, 
silente, indiscreta. insopportabile. 
* 
E questo spiega perchè in Francia, e fi 
dalla ‘Francia, da per tutto, tutti erauo in grande 
curiosità a proposito della fuccenda Drevfis. Che 
Fi sarà di vero là sotto, si domandavano tut: 
con grande affanno; che mai si nasconderà sotto 
Îl processo Dresfus! quale enorme pasticcio po- 
litico. giudiziario, diplomatico 0 semplicemente 
è volgarmente Iadresco, si nasconde dietro la 
condenna del capitano ? 

EA ecco perché l'apertura del processo a Ren- 
nes è stata accolta da per tutto con grande sod- 
disfazione provata non già per sentimento ma- 
Nitario, per la fiducia che dal processo risulterà 
l'innocenza del capitano Drevîus e sarà corretto 
‘emorme, iniquo, scandaloso errore giudiziaric 
ina per la coriosità, finalmente sodiisiatta. Fi 
nalmente sapremo, ha pensato la maggio 

, l'animale uomo. 

hè l'apertara 
stata accolta con soddisfazione anche dal 
detto mondo o, che, quanto ad anima 
liti, non ha nulla da invidiare, sia detto col do- 
vuto rispetto, ad alcuno. Que! mondo ha anche 
pensato così presso a poco: sa il processo si fa 
è segno che non v'è nulla di grave da tenere 
nascosto; è segno che tutto procederà tranquilla 
‘e, senza iucidenti, senza complicazioni, senza 
di scena internazionali, o semplicemente 
interni. 

Così, in mezzo alla generale 
mercato finanzia? 
sere soddisfatto della sci 
dotta dai dibattimenti di ; 
fino dal principio de!la settimana, riperare agli 
affetti dannosi della incertezza e della agitazione 
Che avevano preceduto l'apertura del dilatti- 
nenti 


Le rendite irance 
perdita sensibi 


alia loro 


rendito francesi cl 
colonne del mercato parigino, 

‘Quando, che è che non 
so continuerà a 


pere che. per quei 
Zenerali dello stato maggiore avrebbero discorso 
felle cose segretissime senza che la curiosità del 
pubblico averse potato essere in qualche modo 
Foddisfatta, ha provocato un malcontento gene- 
Fale come quello dei generali che. quanto a ma! 


amara. 


Filficuto, ne hanno immagazzinato tino stock for: 

Mame ra ha detto la folla; iocl: che 
pretendevo di cono."*59 Bnalmente quello che vi 
Pim cono» 1; j ‘eante nell'affare, devo 
ca di dei ore cillanamente 


rassegnarmi a vedermi chiuuo"® Vi 
ia porta in faccîa, e a rimanere con ia è 
in Corpo; ma questa è una indegnità. E. daw 
questo malcontento, era naturale che siogasse în 
‘qualche modo contro qualche cosa. E non è meno 
naturale che gualcheduno pensasse subito a trarre 
partito dal generale malcontento procurando di 
dare ad intendere che verano sotto delle cose 
orribili le quali, se fossero venute alla Ince. a- 
vrebbero provocato un cataclisma. 
* 

Le rendite francesi, prese dalla paura, anno 
riabbassato 'a cresta e sono ritornate più mo- 

ste, e tatto, attorno ad esse, è ritornato de. 
bosa, incerto, svogliato e di malumore, come co- 

e rimano male, deluso nelle sue aspet: 

come colni che va al teatro e, sul più 
sente dire che lo spettacolo non può più 
andare avanti per indisposizione improvvisa di 


narigsità 


annunzio della ripresa del 
n sollievo di 


generale Mercier, un terribile scene! 
tento, sarebbe stato interrogata alla, dirò così, 
luce della ribalta; per far ritornare il buon u- 
mora nel mercato francese, far risollevare gli 
spiriti, per_s un alito di vita 

nuova. La rendita };) perpetuo ha po- 
to ritoccare la vetta della pari, è le altre hanno 
rito, con esso, una sensibile ripresa. 

‘Se non che il pubblico era stato già disgu- 
Lato, e non ha saputo ritrovare il suo schietto 
mon nmore; ess) ha assistito senza commuo- 
versi, senza lasciarsi trasportare dall'enfasi del 

generale Mercier, che ha cercato di impressio- 
fare l'uditerio narrando gli orrori della guerra. 

mon scoppiò nel 15 ra la Francia o la Ger 

‘nia, per opera del capitano Dreyfus, la colpa- 
ta del quale vi avera redero come i ca- 
a merenda. 
pubblico, che voleva sapere qualche cosa 

voramente interessante, è rimasto disgustato ed 

fiato, come se avesse sentito un tenore 
© stonato, ed ha lasciato il teatro molto 

. (Questa volta il mercato finanzia. 

-tato sottolineare la deposizione del 

nerché non ne ha avuto il 
zasse preveduto che le cose 


libretto, 


non sarebbero andate bene, ha mostrato in ant 

ipazione il suo malumore, tanto che il 3 0;0 è 
rilliseeso sotto la pari, e tutte le altre rendite 
hanno avuto una leggiera reazione. 


Lisogna però aggiungere clio nella settimana 

ssata non è steto soltanto il processo Drevfus 
quello che ha inquietato il mercato finanziario 
internazionale, il quale è stato, per altto, abba- 
stanza più sostenuto della settimana precedente. 
perché Îa speculazione ribassista ha creduto di 

ver ricomprare una parte di ciò che aveva 
precedentemente venduto allo scoperto. 

Vi è stata, oltre il processo Dre; 


laggiù i cannoni per a; 
altro modo di persuadere il Transvaal con le 


‘ im per 
avrebbe dovuto esaminare la questione dell aper- 
tura. Noi, hanno risposto i buoni boeri di com- 
pare Kriger, non vogliam 

mettere il naso nelle facce 
chiuso bruscamente la porte in faccia al 
Chamberlain, il quele gon pare molto soddis.atto 
dei contegno dei boeri. 

To non so se si arriverà fino al una guerra, 
la quale verrebbe, siamo giusti, a proposito, 5 
bito dopo Îa chiusura della conferenza per la 
pace e per tutte quelle altre cose che sapete: 
fino a tanto che la questione rimarri 
sospesa, vi sarà tutta la probabilità che il. mer- 
cato finanziario abbia da passare dei brutti mo- 

per riguar a quei teli valori minerari 
sui quali s'è esercitata la speculazione interna 
nale con un furore feroce. 

Rispetto l'opinione contraria degli altri, ma a 
chi avesse la curiosità di conoscere la mia, dirò 
senza mistero, senza chiudere le porte, che, tutto 
considerato, veduto quello che succede in Fran- 
cia e quello che può succedere al Transvaal, mi 
pare di vedere che le cose non vadano moito 
bene, e che la speculazione farelbe bene a pro- 
cedere con molta cautela e ad armarsi di molta 


prodenza. 


Fra Libri e Riviste 


Per le nozze Iemporad De Benedetti. 
belle ‘e interessanti pubblicazioni 
di questi ultimi giorni è senza dubbio una rac- 
colta di prose e versi scritti per le nozze del no 
tissimo editore fiorentino Enrico Remporad con 
la signorina Silvia De Benedettà di Asti. 

Presentato agli sposi con una lettera del di- 
rettore della Rassegni scolastica che curò l'edi. 
zione, l'omaggio porta contributo di posti illustri, 
come Guilo Mazzoni e (iiovanni Pascoli, che det 
tarono versi mirabili di forma e di contenuto; di 
nomi chiari nelle lettere e nell’erudizione, come 
Pompeo Molmenti. che parla con molta gen 
di un libro recente del Mantovani iuseppe 
Rigutini ed Antonio Zardo, che traducone 
primo uno squarcio del Rapiu Prosevpinue di 
Ciaudiano, il secondo brevi componimenti poetici 
da quattro maggiori poeti tedeschi, Goethe, Schil- 
ler, Heine, Ubland; e lo storico Bertolini, che dal 
nome della sposa si riporta all'antica Vestale, 
cassa € principio della grandezza di Roma. Brato 
Amante narra dell'Ultino Confi 
sconosi 
ione durante la guerra dei 193), perla libera- 
zione delle provincie meridionali; Henato Fuci 
manda il saluto del cuore dai suo eremo di Dia: 
la dà in luce uns lettera tro- 
vata sui campo di Adua e scritta da un 

la sua fidanzata poco innanzi l'eccidio; Dome 
trapani ore due brevi ma squisite 
ne, raccolte dalla viva voce di un 


vere per mos 
cialmente il meri 
con pochi tc 
fanciullezza di E 


poeta sia il popolo e spe- 
Linaker 
i di cose care 


‘davvero un plebiscito d'af 
0 da tutti color n quali 
noscono ed apprezzano in lui Ja bontà dell 


FOGLI VOLANTI 
GEEEeE Rito Gcvisse che. Giuseppe Parisi — 
di cui ricorre domani îl 
dell 
aiutò cogli 


morte — 
scritti l'opera del secolo. 
magnifico elogio, e me 
ritato. 

Dell'opera grande è 
generosa del Parini fla 


Sellatora implacabile di 
pregiudizii, di abusi. e 
ii viziì carobbe vera 
mente inutile parlare. I 
versi del poeta che a 


sisio e non esitò a la- 
Sciare anche il fasto Ius- 


suoso del palazzo di 
conti Serbelloni per a 
more di indipendenza © 
di dignità, sono notis- 
simi; e tutto l'insieme 
figura e del carat: 
tere del caustico alate 
- furono popolarizzati in 
Italia dal genio di Paolo 
Ferrari. 
Voglio inveca presen- 
tare îi Parini sotto un 
aspetto nuoro, narrandò 
un aneddoto poco poto 
della sua vita giornalista 
e di direttore della Ga. 
ta di Miano. 
Un giorno — sono casi 
tia” mancava quello 


che accadono — alla Ga: 
che noi in ufficio chiamiamo rigira! e che in 
tipografia chiamano copia, forse per la ragiona 
che non è quasi mai né una cosa nè l'altra. Il 
proto strepitava sbuffaado. Îl Parini non si im- 
pensierisce, 6 si mette a tabbricare una lettera 
da Roma nella quale aîtibbiava al Governo ja- 
pale propositi che ereno solamente nella sua fan- 
tasia. 


Egli scriveva: 

| <Adunque il Papa ha permesso che si aprano 
i teatri anche in altre stagioni che le solite. A 
questo proposito si vuole che il prudentissimo 
Pontetice permetterà che recitino nei teatri di 
Roma anche le donne, prevenendo con savie 
leggi l'abuso che ne può nascere, Si vuole an- 
corà che dere dalle sacre funzioni 
pedendo così dal cento suo ia 
maggiore e ia più esecrabile depravazione che 
far sì possa all'umana natura, contraria alle 
leggi divine ed ecclesiastiche. Quando si pre- 
tende d’indurre gli uomini a lasciare una cosa 
malfatta, a cui sono chiamati dal loro interesse. 


non basta proibiria colle leggi sotto pene temro 
rali 0 spirituali, bi fare in molo che non 
abbiano più inter sse di farla. Crediamo che que- 
ste nuove, benché scarse, siano qualche cose pi 
importante di quelle cho con lango detta” 
glio, eos. » 

Il bello è, che,'in qualche parte, le cose si pas 
sarono darvero come Parini avera immaginato: 
ciò che dimostra che non c'è mai nulla di nuovo 
sotto il soe: neanche il giornalista che crea quei 
soliti circoli politici dove si dice.. quello che a 
Inî passa per il capo, 


x 
Il Congresso sionista. 
Non so se Max Nordau, uno degli orga 
tori © delle figare principali del Congresso « 


nista che si apre domani a Basilea, collo spirito 
caustico che lo distingue, abbia già classificato. 
nella sua mente benin- 
teso, quel Congresso tra 
le Menzogne convenzio 
nali ola Battaglia di pa- 
ravsili i titoli, come si 
sa, dei due suoi prinei- 
pali lavori letterari. Cer- 
to è che menzogna con. 
zionale più grande di 
ella del. movimento 
jonista, difficilmente si 
a al mondo. 
indi quella di- 
ione o battaglia mo- 
rala che si combatterà 
al Congresso nei pros. 


simi giorni antrà, se 
non del tutto, certo in 
gran parte a' beneficio 


di persone rispet 
sime del resto, ma ch 
menzogna con. 
vale si sono fatte 
— dirò così — un me 
stiere abbastanza lucro: 
so per giunta. 
Perchè per chiaman 
loro vero no 


raggio non solo, a pre- 
tendere mitare il 


il quale pare non ne ai 
bia al 


quei tipi di i 


il benevolo | 


questioni 


non addirittura 


re le loro. splendide 
sidenze a Londra, Parigi, 
Viana e Berlino, per an: 
dare a farsi nominare 
Re di Sionne, ad uso Da- 
vide, in Oriente 0 maga: 
anche primi ministri dei 
lè finanze del nuovo re- 
gno, 

2° Che gli israeliti essendo. heati loro, 
popolo con ienderze assolutamente industrial 
niente affatto agricole, nonsi comprenda chi di 
volo doyrebbe colonizzare, naturalmente col su- 
dore della fronte © del resto, le terre di quel 
regno. 

Quando il congresso sionista avrà risoluto que- 
ste questicni, ma soltanto allora, esso potrà pre- 
tendere, se mai. di essere preso sul serio — dai 
giornali umorist 

I conte Flik. 


I E TA 
Pretoria, 24 luglio. 

Ta situazione politica benchè migliorata dimolto, 
rimane ancora indefiaita, ogni timore di guerra 
pare definitivamente bandito, quantanque gli ar- 
mamenti continnino, le buone notizie si alter: 
nino alle delusioni. Qualche cosa di certo non 
saprà che dopo la deliberazione della Camera dei 
Comuni che dovrà radunarsi il prossimo venerdì 
28 corrente. = 

Attendiamo dunque fiduciosi la comparsa del 
desiderato rmoscello d'olivo. 


che in Inogo di 
idiicio 


sto di una pietra commemo- 
‘a quando il fabbricato ci eleva già di qual. 
che metro oltre Ie fondazioni. 

ineralmento si sceglie l'angolo più in vista e 
si mura il masso nello zoccolo ad altezza d'uomo. 

I lavori del Xuseo X 

rale avendo, in merfb di due mesi, raggianio le 
condizioni volute per una tal cerimonia, la festa 
ebbe luogo sabato scorso, 22 correate, per inizia. 
tiva del Comitato dg] Museo medesimo e riusci 
splendida quanto sse desiderarsi. I colori 
italiani 6 quelli della Repabblica Sud Airicana, 
‘armonicamente sposati, svento'avaro dagli alti 
pennoni in orifemmo e stendardi di un Leilssimo 


G7etto. Sul frontone, sui piodestalli delle future | 
colonne ergevansi gli stemmi d'Italia e quelli del | 


Transvaal fra le bandiere e le fronde. e nell'am- 
pio corcile, protetto da ana grande tenda bianco- 
Fosso strisciata, un sontuoso 4u/fr: issciava bril- 
lare, tra i fiori, Je Si cristallerie, e le dorate 
capsole della Veuve Clicquot. 

Gli inviti diramati dall'ing. F. Frittelli, assun 
tore della costruzione. farono benissimo arcetti. 
e vi intervennero numerosi i membri del primo 
e del secondo Read, il ministro dell'istruzione 
pubblica, Mr Mansvelt, il quale tenne un dottis- 
timo discorso d'occasicne, o risetata 
impatia per gli it 

i consoli este: 


tutti i pretesti possi 


do di demolire 
guantiera dei son! ‘no appe- 
fo © una sete in savia non si 


ci ad ottenere 


0 orgog] 


ITALIANA 


Da GENOVA. 
nre ca pioari — Scioperi — I Concorso gina di 

Geuova, 1% (N.ro, — Il giorno i corrente 
nello splendido suo castello a Cornegliano Li 
gure, copia îsdel Miramare (Trieste), 


Îi conte Raggio deputato di Nori sposa la sua 
bellissima figlia col figlio del senatore Balduino. 
Entrambi gli sposi posseggono milioni. Saranno 
testimoni il ministro del tesoro on. Boselli e il 
presidente del Senato on. Saracco. 

Continua lo sciopero degli operai delle o 
cine Ansaldo al Molo bianco. Ma finora si man- 
tengono tranquilli. Soltanto un piceolo manipolo 
tentò ieri d'impedire di lavorare agli operai del 
cantiere Oiero alla foce. Avvennero colluttazio: 
ma iu 
d'un paio di caporioni. 

Unailtro sciopero abbiamo ira i fuoch 
società La Veloce. La direzione di questa società 
tutta în mano di tedeschi ha iniziato un periodo 

i economie fino all'osso per rimettere il bilan 
cio in buono stato. Fra l'altro volle ridurre 

chisti per ogni piroscafo per moi 
il lavoro ai rimasti. 

I fnochisti sono dalla parte del 
sendo tale sistema contrario agli usi 
marina mercantile. 

Tì ministro Het 


DA LIVORNO. 
L'eroe di Cavite — Lo carse al galezpo. 


Livorno, 15 (P.I) — Oggi 
di fuori de! o nuovo 
americana l'Olimpia, comandata 
Dewes 


Salutava l'arrivo îl nostro incrociatore 7 
con venti colpi di cannone. 
L'Otimpia è una nave su lei nostro Pi 
mont vuole, molto più elegante: ha 

aioli. Ha un equipaggio di 


zione cerco di trae- 
@ noto per 
principe 

e signorina, 


pel! sadida 
gante figurina signorina Ricotti, ia splendida si- 
gnorina Lumbroso, Giergio Maurogordato, cava. 
Îiere Sansoni avv. Luigi e-tanti altri 
La prima corsa — premio 100) lire, di 
metri 110) — viene viata dalla cavalia Mor 
grana ; il totalizzatore paga > lire. 
Ssconda corsa — premio le 100. mi 
— vinta da /iuzeno; il totalizzatore paga 6 lire. 
Terza corsa — riferi dell'ascenireeiate 
santissima — vince l'in'aye. Totelizzatore paga 25. 
Distanza ruetri 800. Premio lire 2500. 0 e. 
Quarta corsa — premio lire 2000, metri 2400 


ranza 


— vince lp: Si paga 10 

Uitima corsa — premio lire 10%), metri 190) 
— arriva prima Giorgina, ed il totaliz 
paga li. zatore 


Martedi avremo la seconda giornata. 
DA VENEZIA 
Esposizione di cartoline pestati. 

Venezia, 1ì. — Senza formalità solenni e 
senza discorsi. ma con molta cordialità è stata 
inaugurata l'esposizione internazionale di carto- 
line postali nel piano superiore del palazzo di 
Zecca. 

Erano presenti alcuni assessori per îl munic 
pio e il consigliere delegato per il prefetto, non- 
ché altre notabilità del mondo artistico e com. 
merciale veneziano e un centinaio di iny 
cui molte signore. 

La cerimonia d'inaugarasiono conzisteti 
plicemente nell'aprire Îe 
venne compiuta alle varie sale, 

Ta complesso l'esposizione può di 
scita, talehò indubbiamento il pubblico accorreri 
numeroso a visiterla 


P 
strat:0. il grande 
ica nel VI 


patosi non si sa com 
chalrt della pista velocipedi 
Curva. I danni si fanno asc 


lire. 


- Qggi alle 3 certo Rafiello Marian 
anni si é uesiso ap 
nella scuderia del principa 
Corsini servo per tenere attaccati i finimenti. 


Napo!i, i. — Luigi Co 
gazometro al ponte della Mall: 
| mancanza commessa sa stamai 
insultato dal suo 


scrittorale nal 
lena, per una 
rimproverato e 
rettore l'ingegnere Alfonso 
Bernhardt. Il Carpili an!ò suile farie e cavato 
an coltello ferì gravemente al petto l'ingègnere. 
Poi fuggi. Il Borohardt fu trasportato in casa. 


DA PIS 
dai Comune — Cass agricale — Vista 
nti di pubblica assistenza. 
— La Giunta comunali 
sua ultima adunanza, s'interessò con molt 
mura delle questioni finanziarie e delibe: 
flare lo stadio dei relativi prorvedimen a 
Commissione composta di undici consiglieri. ! 
è 


simo © 


10 estendersi della fillos 
‘abili di tenere una riunione di agrir 


DALLA SPEZIA. 
sottapratatto — Niovo dirattore de 
’aggioni). — Al cav. avv. Pi 
fa. nuovo sottoprefette 
‘o ben venuto. Da li 
ietamento 
Pla di 
chiamato 


7 Detesalvo 
fopi notaio, mernbro della Congregazione di ca 
à e di altri mo) © già consigliere 


di nevrastenia; ir 

dietro consiglio dei medici, aveva cercato 

di distrarsi, recandosi ultimamente a Salsomag. 
giore e poi a San Pellegri 

nato iersera — edin un momento di 

ulendo la sorveg] à 

ha posto fine ai Suoi giorni. 

ianto conte. celibe, cinquantaseienne. 

‘ultimi tempi era 


La notizia sparsasi 
dolorosissima impressione, e autorità e 
si associano al lutto della fami; 


Castel 6 ti (1. 4.) — La conferefia 
‘mata in questa sala comunale dal signor lo 


Vespasiani Alfredo, sul tema: « La er 
spari », non poteva ri P 
i conferenziere fa pi È 


a La acque dellent 


fono. 
pu Tra pechi £ 


Consiglio È 
di questo 
provinciale am 


talune Sorie: 
ne dell'A: 


ggioranza, 
Ciò si spega chia 


Ciò che non sì spiega è la contraddizione stri- 
dente îra la de suddetta e quella fav 
vole al giuli la seduto, da 
esperimentar età dell'acque Ma 


cia. Si fa carico a questa 
lume dell Ù 


4 lepau 
niene allacciando le_sorg: 


ragione non 
nenza lungo il 
antichission 


e 
LAZIO VERDE 


Fragole e... sltro. 
emi, 19 (Ales. Calza). — Le guardie mu 
ricipali della vetusta Nemus (dal bosco sacro a 
Diana) vietano ai hiroccini e alle carrozze di en 
trare in paese, trovandosi nello spiazzale del 
tuario dedicato al Croci iti la popola 
zione di Nemi e i cattolici del Lazio, coì labar 
sociali e ‘e Zande di Rocza Priora, di Mon 
Porzio di Grottaierrata 

piccolo tempio, restarirato a spesa dei irati 
mercedari col concorso del comune che ro ce 
dette a loro l'uso perpei e conte 
nuto tanta fulla, e al fineci potessero pr 
senziare la funzione religiosa del centerario, 
comitato edificava un altare all'aperto, in mezzo 
alle insegne cittadine del Lazio. 

I ireschissimi corbelli di tragole e di pes 
recati in giro dai venditori del luogo mia 
gono l'oechio e... il palato, e corroa saziar: 
avidità di quelle frutta che sono la fortuna nica 
di Nemi, che pende graziosamente su lo «par 
del lago, 
| È pur troppo le frutta costituiscono il 


commercio: tauto vero che, per la sp 
alluvione dell'ot:obre scorso i cittadini « 
rad'isiaco nido dei coll 
propria miseria! 


lì albani depiorano og, 
I fragoleti rimasero cal: 
Comun ricorsa per un 
tentando nello stesso ten. 
Rospigliosi, che volle disto.a 
0 îa leggo foro-tala, i suoi terreni, e 
quindi più terribili gli della piena 

Îl Comune ha virto la lite, e la Pro 
ha promesso, în comi 0 
danni, un aiuto 
leggo del 19 ap: 

Nemi tut x 
patura — par mioîto benigna in origine > 
riflettere soramente ai nuovi casi... lella 

di risvegio 


mico, che legi dell'a equa, 
«ibondante e buona, sì da fornirne Velletri, 
aiiteranno e completeranno. 

pi municipali liano abbattuto 

î i Giuseppe: 


derne iniziative. 

Numerosi progetti furono presentati al comune 
da una Società italiana con cap 
Stranieri per l'impianto di un trameelettrico e 
della luco elett ostruziona di alcuni 
villini, per la fon muss o: 
i: vil disseppelli- 

ndo ormai dim 

no non vuol saperne di cari 


ravigliose, Orsini, Lombi, Mor- 
vero allora giardini di ritrovo 
, che sono giù pare: 
ri, Mainardi, Sadan, Urban, 
lesto Martini. 
da queste contrade, ani 
tazione dell'albero di cucca- 
a ventura altri d 
timenti r ufficiali e non ufficiali — mi 
nge all'orecchio l’eco dei brindisi che levano 
rappresentati deî Circoli cattolici del 
Buon appetito, e buona 


Bagni e villeggiature 
dA ARSOLI. 


Arsoli ora rigurgita di forestieri 
a Roma, offre al villeggiante tutto il 
siderabile. I due princi 
pali elementi: l'aria e 
Facqua formano il suo 
e per la salubrità 
ella, © per Ia fre 
za © limpidità d 
a. Arsoli ha om- 
brose è comode passeg. 
giate, e la lussureggian- 
e villa Massimo, dove 
le ore mattutine, la 
colonia villeggiante, ac 
corre a frotte a ritem 
i în una refrige 
ve carezzevole fre- 
ra. 
Permettetomi di pre- 
sentarvi il tenente Nuc 
corini: e che îra le mol 
te graziose signorine vil 
leggianti, vi mandi Î ri 
trattino della signorina 
De Fabbi 
E' qui in Arsoli la 
compagnia di operetto 
diretta da Pippetto, Ore 
ste Raffaelli. che Sera 
mente, nel teatro comunale, fa esilarare il nu 
1050 pubblico, colle 
ù umoristiche e allegre 
ie rotonde forme della 
erista della com- 
sta dell'A 
ne, © Îochî artificiali, 
Nei successisi giorni 21 
gran Sera commerciale. 
um: musica, pro 
one, sparo di mer. 
la, glohi ae 


do un primo elen- 


Muratori, De 


Civallero. Venesiani, 
Guidi, Gadd 

perini © Quat 

rebbe un peccato non 
nominarti altri vaghis- 
imi fior ne 


Marina Muratori, Maria 

è Teresa Scaramelia Ma 

netti, Barge, Maranto 

non volendo profttare 

di troppo dell'ospitalità 
e del Fanfu 


DA CASTELLAMMARE DI STABIA. 

12 agosto. 
Anche quest'anno abbiamo grande concorso di 
molti bagnanti. Gli stabilimenti di Pozzano, della 
Cinfluente e dello Scaio sono frequentatissimi di 
helle ed eleganti signore e signorine. Faccio qual- 
chiedendo venta allo dimenticate: 


guorina, la 
ia principessa di 
passa A'dobrandini, la signora De Luca 
chesa Lucifero colle sorelle s'gnorine è 
ignora Beruse ed altre. 
î'ra gli vomini noto gli onorevo! 
dini, il ministro Lacava, îl marchese Dl 
0, il deputato principè Ruffo, 
deputati Mo 
brandiui, i 
duce di Corigli 
Calenda dei Tavani e altri 
® seraze si passano a'legramen 
è città, ova suona la brava bi icipsle, 
&d al teatro Moliterno, dove agisce la compagnia 
Maresca. 3 
Domani avremo la fosta del patrono San Ca 
tello con Inminarie, fuochi artiticiali e concerti 
di tre bande musicali, ecc. 
PALLA GARFAGNANA. 
È 3 iti agosto. 
Già vi dissi che per l'agosto si attendevano 
numerosi forestieri che avevano deciso di go 
dersi la vita su queste amene e verdeggianti 
solline. à 
ll tempo piovoso ha ritardato l'arrivo dei vil 
‘ma ora siamo proprio al comi 
la Garfagnana come stazi 
potuto chiamarla au 
ione. balnearia, perocchè non vi è di pi 
tare e refrigerante di un bagno nelle limpido © 
fistalline ondo del Serchio, o della Turrite, 0 
nelle acque dove. si 
nell 


‘o comodo in pie 
non si parlo. 
Numerose sono le comitive che tutti i giorni 
intraprendono l'ascensione del monte San Pelle- 


di meglio siria 


grino a circa quindici chilometri da Castelnuore. 
Vi ho già detto che qui siamo proprio al gran 
completo: ed ecco qua alcuni nomi di villeg- 
gianti, ospiti nostri graditissimi 

A San Romano — Famiglia del dottor Fassi, 
Pisa — Prof, Carminati, Lucca — Famiglia Van: 
nini, Reggio-Emilia, e Bonati, Firenze. 

A Silicugnana — Ing. Satti, Virenze — Fa- 


niglia Mariotti, Monto- 
foli — Micotti e famiglia, Berlino, DI 
1 Canîgiano — Famiglia del dottor Bernabò, 
Massa — Avr. Cofolii © famiglia, Massa — bon: 
fariani, Roma. 
Filicaia — Cav. Parlossi, Livorno — Fa- 
miglia Tarri, San Remo. 

A Gragnanella. — Avv. Pellegrinetti e fami 
glia, presidente del tribunale di Lucca — 
rine Castelli, lirenze — Famiglia Conti 
A Costiglione — Vamiglia Moretti, Firenze — 
Famiglia Venera, Pisa — Avv. Pacini, 

Signor Pera, Lucca — Famiglia Se 
Signora Rubi e figlia Bologna. 

_-3 San Pellegrino — Signor Colonna, Luoca — 
Signor Audreini, Sarzana — Avv. Bertolazzi, 
Massa — Signor Arturo Ismalum, Firenze — 
Famiglia del conte Joannini, Torino — Avvo- 
cato Giorgini, Pisa. 

A Castelnuovo — Famiglia dell'avv. Vecchi, Fi- 
renze — Famiglia Dini, Pisa — Famiglia Deal- 
bertis, Pisa — Famiglia Fiorini, Luc 
Cimone, Genova. 

le omissioni riparerò, se sarà possibile, 
un'altra volta. 


Se si 
Fra le Quinte e fuori 
— Nazionale. n 
La replica della Fornarina provocò ieri sera 

al mgestro Collina nuovi applausi e nuove chia- 

mate al proscenio. 

— Quirino. 

To spettacolo di eiasere È, come già è sinto 
annunziato, in onore dell'attore brillante signor 
Butera. E sì rappresenterà (ielosa. 

— Solta Aduno 

Disisoi die rapisesaliczioni; allo 0.6 all è. 

TEATRI. 

Nazionale — Riposo. 

Politea na Adriano — Compagnia equestre 

Quirino — Comp. dramm. Bostti-Valvassura : 
Gelosa! — Ore 9 


Odol il migliore per i denti. 
Br SE 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del merayramma di ieri 
ERARIO-ORARIO. 


Fun fatto /ofa! che il mio primisro 
a Urbino è due e che fu grande invero. 


Calendario d'oro. 
assunzione di ML. V., genetliaco della 
marchesa Maria Beltrani, Trani; del senatore 
Gio. Batt. Brazso, tenente generale, Torino; di 
douna Laura Caracciolo dei principi di Marano, 
Napoli: di Don Vincenzo Carignani dei marchesi 
di Prepuzzi, Napoli: del nobile Camillo Fracas- 
setti, Fermo; della contessa Elena Giacchi, Roma 
del coute Pietro Giraud, Roma: del m 
gegnere Vincenzo Ricci, Torino, e del 
Giiaseppina Zampieri, Imola. 
Bollettino meteorologico. 
Europa: bassa pressione hassa_N 
> Arcangelo ; elevata Germania 
ga, Passavia 
ore: barometro ovunque alzato fino 
cinque mill.; qualche pioggia Sad. Sta- 
mane cielo nuvoloso estremo Nord, sereno al- 

Baromotr 7 Livorno, Roma, 

iermo, Messina, 
7 765 Malta. 

venti deboli a freschi setten- 

Temperatura minima 18°1 — mas 

iPAssunta. 

i Roma ha diramato dei 
manifestini, con cui invita i romani a illuminare 
domani sera le loro abitazio render più so 
lenne la festa dell'Assunta. 

E fin qui va bene. 

Ma che il giornale in parola appro! 

per fare, în fondo all'invi 
Son cose da bottegai 
Feste in provi 

In Palestrina, nei giorni 17, 15 e 19 corrente, 
avranuo luogo solenni feste religiose e diverti 
menti popolari in onore del patrono S. Agapito. 
It funcre della povera Laurina Grandi. 

i corteo funebre muoveva da San Partolomeo 
all'Isola alle diciassette precise. 

recedeva il concerto romano, le cui meste 

jonie sì ripercuotevano pistosamente negli a- 
nimi commos 
alîetto l’infelice giovineti 
infelicissimo. Attorniavano il carro splendidissim: 
uno stuolo di vaghe giovinette vestite di bianco, 
come nel giorno della loro prima comunione; ed 
in lunga fila lo seguivano le innumerevoli fan- 
ciulie è donne del quartiere tibartino. 

Moltissime erano le corone olezzanti di fre 
schissime rose e di gigli portanti nastri in cui 
Si leggevano: « All'inzocente giovinetta, la fa- 
miglia, i parenti, !o amiche ». Laccompagno al- 
l'ultima dimora della povera Laurina non poteva 
essere più imponente &l emozionante. 

Il dolore vero, altamente sentito si leggevi 
negli occhi di tutti, che rimpiangevano nell'e 
Stinta la più sublimg figura di donna, che tutto 
sacrificò all'amore, mentre eleva il grido delia 

alta indignazione verso colui che vilmente se 
ne disîece. 

Ti corteo funebre, traversando per piazza Mon. 
tanara, Tor di Speschi, Foro Traiano, via Nazio- 
nale, Quattro Fontane, via Viminale, via Prin 
cipe Umberto e piazza Vittorio, tristamente in- 
cedeva alla volta di Campo Verano. 

Gran parte dei parenti della povera giovinetta, 
anch'essi sì erano recati a porgere l'estremo loro 
tributo di affetto. Tu cols al corteo segui 
lunga fila di vergini e 
recanti in gran copia fiori, simboleggianti la bel- 
tezza © il candoro della compianta daurina. È a 
lento passo per ultima veniva una carrozza chi 

‘a, entro la quale era aiagiata Serafina Grandi, 
Sorella della povera morta. Ella piangeva ancora 

dopo aver versato già chi sa 
Jacrim 

Ai professore Inaiaelli. — La sottos.ritta 
si sente in dovere di fate un pubblico ringrazi 
mento per le disinteressata ed amorevoli. care 
ricevute durante una grave « dolorosa malattia 
all'occhio destro, mentre altri ocalisti avevano 
dichiarato essere assolutamente necessario di a- 
Sportare quest'occhio per salvaro l’altro, e di s0- 
Stituirvi un occhio finto, il suddetto profsasore 
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con una semplice puntura fatta nella sua 
nica seppe liberarla da ogni sofferenza e conser- 
varle l'occhio condannato. — AxaLis GinERTONI 

Nella mala vita. — Tori sera, alle ii, in 
una casaccia del vicolo del Mastro, il campagno!o 
Andrea Vitali attaccò briga con una delle per 
sionanti, certa Filomena liaratti, e le diede una 
coltellata sotto la mammella sinistra 

In difesa della donna accorse la serra di casa, 
Rosa Tiberi, ed anche essa ebbe un colpo di col 
tello in una gambe. 

Îl feroce campagnolo fu arrestato: le_donne 
vennero trasportate all'ospeiale di Santo Spirito. 
Le ferite, per loro fortuna, non sono gravi. 

Equivoco! — leri sera nella propria abita- 
zione in via dei Bresciani, la sarta Maria Si 
noci, di 19 anni, invece d'îcqua pura bevve da 
un fiasco del bromuro di potassio. 

Venne condotta all'ospedale di Santo Spirito e 
messa fuori di pericolo. 

Revolverate. — Tra Domenico Ciciani, or 
zarolo in via del Velabro, e certo Virgilio Pellic- 
cioni esistevano vecchi rancori. Ieri il Ciciani 
esplose contro il suo nemico un colpo di revolver 
che fortunatamente andò a vuoto. Il Pelliccioni 
sî diede alla fuga, ma l'altro lo rincorse e gli 
sparò contro un secondo colpo. Anche questo non 
andò al bersaglio. 

Îl Ciciani venne arrestato, 

Rissa. — Ieri sera in una osteria presso Porta 
Pinciana, dopo aver lungamente giuocato alle 
boccîe, il portinaio Mariano Frediagono e il brac. 
ciante Emidio Ciotti vennero a questione ira d 
loro e il Ciotti messo mano al coltello ferì ripe- 
tutamente l'avversario. Questi, a sua volta, as 
sestò all'altro parecchie bastonate. Ambedue fu: 
rono trasportati all'Ospedale di Sant'Antonio. Le 
ferite vennero giudica‘o di poco momento. 

Le gioie dei matrimonio, — Vincenzo Man- 
cinî, domiciliato in Piazza di Santa Croce în Ge 
rusalemme, frugando nei mobili è 
trovò ieri mattina alcune lettere che 
gusto Sicilia, detenuto a Regina Coelì, aveva di- 
retto alla compagna dei sno! giorni. 

Tl Mancini montò in fari ‘era di che! — 
e afferrato un bastone È 2 tempestare 
di colpi la moglie, che e le guardie, venne 
trasportata all'Ospedale di San Giacomo. 

La cronaca non dice 
stato. 

Morte misteriosa. — A sette 
linea ferroviaria Roma-Firenze, fuori la porta 
Salaria, stamani circa le $ alcuni contadinì tro. 
varono la guardia di finanza di sentinella aq 
casello distesa a terra che non dava più segni 
di vita. 

Ne diedero subito avviso aì carabinieri della 
stazione di Ponte Salario. 

Accorsero prontamente il comandante di quella 
stazione brigadiere Bini ed un milite. 

Si potè stabilire che il morto era la gua: 

di finanza Paolo Severi di anni 22, da Arezzo. 

La povera guardia prestava sersizio nel corpo 
da circa nove mesi, proveniente da! deposito di 
Maddaloni 

Per il suo carattero mite, buono e rispettoso 
era molto ben visto dai suoi superiori. 

Îl cadavere venne fatto piantonare în attesa 
dell'autorità giudiziarin, la quale all'ora in cui 
scriviamo non è ancora accorsa sul luogo onde 
precisare la causa della mor povero Sevi 

n si sa se si tratta di sui 

i morte naturale. 

Verso la morte. — Uggi : 
terno del Campo Verano una donna di 31 anno, 
ceutemente vestita, tentava di suicidarsi bevendo 
una soluzione di sublimato corrosivo, 
ed accompagnata a Sant'Antonio, quei sù 
la trassero fuori di pericolo e la di 
guaribile in cinquo giorn 

Si chiama Ernesta B 
Giordano, 5 


fa arre 


inî ed abita in via Monte 


bergo dell'Aquila, in via S. Nicolò da € 
venne rinvenuto il caflettiere ( 
Domenico di anni 51, romano. 
Una sincope l'aveva ueciso. 
Scala ZIA 
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La nuova aula della Camera. 
giornali hanno annunziato cl 
i lavo 

ione dell'aula provvisoria in 


‘a in modo def 


perché in Cam 
la parto finanziaria d 
quando a 
i lavori debb: 
1 
Opere portuarie. 

pubblici ha autori 
l'esecuzione dei lavori al molo di Onegiia 
importo di lire 2,90) e la riparazione del 
di Skn Remo per lire 2.000. 

Ha disposto pure l'asta per il definitivo delibe 
ramento dei lavori pe x n 
fare d'arte © di 
ozzuoli, Iaia el 


I nuovi scali della Società Pugi 


In conformità di una recente convenzione col 
Governo, la Società Puglia farà il servizio ogni 
due settimane per la Dalmazia, con approdi a 
Spalato, Cattaro, Risano. 

Il muovo servizio, con partenza da Bari, è co. 
minciato ieri 

La stessa Società ha cominciato pure il servi. 
zio ogni due settimane, per l'Epiro, con scali a 
Prevesa e Santi (Quarani partenza da Ve 


Il processo Favilla. 

Oggi davanti alla Corte di cassazione, presio 
duta dal comm. Risi, relatore il cav. Cesare Na 
tali. si è discusso il ricorso di Favilla contro la 
sentenza del 21 aprile della Corte d'appello di 
Bologna. Il Fi rappresentato dagli 
vocati Escobei dall'avv 
professore di Bologna. 

Dopo che il cav. Natali ebbe fatta la sua r: 
ziene, parlò con molto fuoco ed eloquenza l'av- 
vocato Gregoraci, e quindi, colla solita fac 
l'avv. Stoppato. Ad essi doveva tener diet 
rocato Escobedo e quindi prendere la parola i 
procuratore generale comm. Darante. 

‘Alle cinque parlava ancora l'avv. Stoppato, ed 
era incerto sa la Suprema Corte avrebbe pronun 
ciato la sua decisione nella seduta odierna 

Una domanda di Verdi. 

Fra le domando esaminate stamane dalla se- 
zione idraulica del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, vi è quella del > Verdi per la con- 
cessione d'acqua dal torrente Ongina. 


Congresso agrario a Como. 
ei giorni 4, 5, 6 e 7 settembre p. v, si t 
‘omo, a cura della Società sgraria di Lomi 
dia e di altri sodali regione, un congn 
di agricoltori per diseutete delle seguenti qui- 
stioni : 
1. La produzione indigena di bestiame lat 
tifero. 
Dell’orà! 
latterie cooper. 
3. Deile vs 
| lazione coi cor 
| di materie uti 


4. Della urgente necessità per la Lombardia 
una legge di polizia sanitaria. 
5. Del modi di disciplinare il commercio dei 
bozzali col sussidio dei nuori apparecchi di essic- 
camento. 


Fontana, Palaz e 
Fin d'ora è aperta la iserizione al congre 
quale è gratuita. 


gime doganale del vino. At: 

Îiari che entrano in Fren 

dodici franchi fino all'alcooli 

‘alo a dire pre ina lira per ogi 

do. Ma al di dazio sa) 

a und 3; per ogni 

piementare, ciò che equi 7 

hizione dei prod e 
Le trattative, perciò, 

tutto dal commercio è 

capo tatti i 

di tariffe fra l'Itali 
re, anche pei vini alcooli: 
di, un dazio d'entrata d'una 


tiglieria Benedetti Antonio, 
lo della regia marina cav. Bianch 

capotecnico Bisazza Giaseppe parti 

viaggio in Germania, in Olanda, nel Ri 

Austria a visitare per conto della regia 

gli stabilimenti destinati alla produzion 

polveri infumi. 

Il ministro Bettolo a Napoli 
Napoli, li. — L'onorev stro. Betti 
ha visitato stamani l'arsenale, le regie navi 
Vettor Pisuni ed Emanuele Filiberto, © nel po 

meriggio il cantiere Armstrong. 


aree 
IL FIGLIO DELL'ON. VISCONTI-VENOSTA, 
(Galcaana 75 
Graglia, Li, ore 11,50. — Nelle condizioni del 
figlio dell'on. Visconti-Venosta si è verificato un 
leggero miglioramento. Lo stato dell'ammalato è. 
però, sempre grave. Richiamato dal desiderio del 
l'infermo, tornerà a visitarlo il prot. Murri. È 
giunto alla Certosa di Posio il fratello dell’ ono 
Fevole ministro. 
(Nostro telegramma particolare). 
orino, 14, ore 15. (Ber(o/do) — Eccovi le ul 
time notizie del figlio dell'onorevole Visconti-Ve- 
nosta. 
La fobbre è diminuita di u 
sono meno frequenti 
zioni di stricnina. 


grado; i delia 
rate Sospese le inie- 


Elezioni pelitiche 


eletto Chiesi con voti 1%}. 
Collegio di Castel 
i 2503 — Pugliese ebbe voti 
Grassi ne ebbe IUS e 
dispersi 


stato proclamato 
Alberto l'agliese e P: 
Iravenna, 
eletto Luigi De Au 


Per il mosomento è Vittrio Emanuel. 


PER GÉLOSIA. 


Nostro telegramma particolare 


barro, Umberto Mi 
gelosia di donn 
ignalo © di bastone Gaetano ‘ome. 


Fuschini è latitaute e g; 


e la strada provini 
vizzano, presso Colognola, il brigad 
ieri, Seletti, comandante della stazione. 
Ritiensi che autore dell’omi 


vesti, resosi dapprima 
dato in vicinanza della c: 


BOLLETTINO” FINANZIARIO 


Borsa di Itoma. 
agosto, ore 15. 
Oggi la Borsa si chiuse dopo la prima riu- 
nione per riposarsi dalle fatiche e festeggiare 
meglio la ricorrenza del ferragosto. 
Gli affari così rimasero senza alcuna 
tanza, mancando pure i corsi delle piaz 


— Montecatini 
ora di Parigi 


Borsa calma malgrado gravi avvenimenti & 
nes, 
Qui rendita attorno a 
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Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 


Corso Vittorio Emanzels 


Il suo elegante Ristorante 
e Livorn 
ONE ELETTI 


Prezzi moderati 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgente Angelica) 


| Grandioso Stabilimento Balneare | 
Proprietà MARTINELLI | 
ARDENZA (Livorno). 
Situato nel più bel pun a spi 
gia del ride: 


Mer 
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- 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e ©) 
» 0,30) Commercia 
menti, ecc. ogni Leti 10 centesimi richiesta, il listino 


ogni linea 0 spa: di linea 
id. 


Jin terza pagin: 
In quarta pagi 
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PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. | gli abbonamenti a prezzi ridotti coi pi 
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Sele n PP ENTO CINE E: 
IIVERO FERNET-E. BRANCA vendesi ‘anche presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-44 sore» in Decozta aa lit. 


sE i L'unica specialità font pmi all Eipelim fn di Torino 1998 
G con la massima on 1 Consig: di Sanità del d'Ftal 
ISC 2 ROGENO,, i DS AppPROL [ARNO GSS IR | 
na lustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer Ì 
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DI FAMA MONDIALE 
Panca nella spossatezza dell'estate. 


edi, 


pretesto, No... ma al deliberato 
a per poter attestarne bi 


di provare 


7a î veramente benefici eîletti ott 


Lovembi 


reni — ma 


li esaurimenti, nei po ei più sentiti ri 
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ANNO Xxx 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massava e 
Amb fo narra i 


Roma, 16 Agosto 1899. 


L assassinio patriottico 


Ormai le illusioni cadono e nessun amico 
della Francia può scnotere le tristi preoccu- 
pazioni che destano i casì suoi. 

La crisi che attraversa quella nervosa na- 
zione non è più soltauto una crisi di gi 
verno, non è neanche una crisi di istituzioni 
politiche, è una vera e propria crisi di com- 
pagine morale e sociale. 

S'è cominciato col falso patriottico — quello 
di Henry —; si continua coll'assrssinio pa- 
triottico — quello di Labori —; si giungerà 
presto 0 tardi alla strage patriottica, ai cat- 
tolici che ammazzeranno gli ugonotti, ai gi 
cobini che ammazzeranno ì girondini, ai 
bianchi che ammazzeranno i dleus. 

” forse fatale la tradizione storica? è im- 
possibile svincolarsi dalle influenze secolari 
delle passioni di parte? o la terza Repub- 
blica, dopo avere superato incolume quei pe- 
riodo di vent'anni, a cui da un secolo nes- 
sun governo francese può sopravvivere, è 
destinata a ripetere le convulsioni terribili 
fra le quali è ‘sorta, ha vissuto ed è sparita 
le prima? 

Dio sperda la triste ipotesi! tutt gli uo- 
mini di senno € di cuorein Europa non pos- 
sono che far voti perchè il regime attuale 
vinca in Francia l'effetto delle tragiche com- 
mozioni e consolidi quella Rspubblica con- 
servatrice, che l’acuto ingegno politico di A- 
dolfo Thiers aveva divinata come l’unica 
forma resistente del tempo suo. 

Certo, gli errori commessi da più parti in- 
torno a quest’orrida incognita del processo 
Dreyfus sono innumerevoli.. ila errato, prima 
d'ogni altro, il partito militare, ostinandosi in 
unz ostilità ‘accanita contro un supposto col 
pevole, intorno a cui ogni giorno s'accumulano 
le prove dell'innocenza. Ha errato la parte 
conservatrice, sposando, per un pregiudizio 
antiquato di autorità, quell’ostinazione giuri- 
dica, da cui si venivano generando menzo- 
gne, intrighi e delitti. Ha errato, pur essa, 
Îa parte radicale, approfittando del giusto 
intuito che la spingeva da! lato del sofferente, 
per involgere nello rosponsatilità di quel 
dramma tutto un orgamsmo, tutto un. eser- 
dito, tutta una società. 

Sono questi ‘errori che hanno impelito agli 
animi di calmarsi, alla verità di rifulgere; ed 
è veramente meraviglioso, in mezzo a tania 
onda d'improperi e di pregiudizi, lo spetta- 
colo di forza serena e sovrana che ha dato 
di sè la più alta magistratura della repub- 
blica. 

Come siamo già lontani dall'epoca, in cui 
sì augurava, sì pensava, si sperava che il 
verdetto unanime della Corte di cassazione a 
sezioni riunite avrebbe versato sugli odii in 
lotta il balsamo della ragione! Ha versato, 
pare, della pece o dell'olio bollente; poichè, 
dopo avere escluso che Dreyfus avesse con- 
fessato e che il dorderear fosse opera sua, 
ecco un nuovo tribunale di guerra che inve- 
stiga sugli stessi faitì dimostrati insussistenti 
dalla Gran Corte, ed ecco sei generali che 
attribuiscono tranquillamente al Dreyfus quel 
cumulo d'infamie, di cui da un pezzo il co- 
mandante Esterhazy si sbraccia invano a re- 
clamare per sè la poco invidiabile proprietà 
jetteraria! 

Sono cose che în unaltro paese sarebbero 
parso incredibili; e che siano possivili in 
Francia, non si spiega altrimenti fuorchè 
supponendo appunto incominciata, negli a- 
nimi di quel popolo turbinoso, uua di quelle 
situazioni storiche, nelle quali i sentimenti 
più nobili e più sicuri dell'indole umana soc- 
<ombono sotto un ardore di violenze, a_ cui 
ogni freno è levato. 

E,\tome avveoiva sulla fine del secolo 
scorso, così avviene ora; un'Europa che è 
lutta convinta di ciò che sarebbe in Francia 
il vero ed il giusto, e che è tuttavia impo- 
tente a mutare d’una linea il corso fatale dei 
pregiudizi e deile passioni. 

Siamo esagerati nei nostri timori? Certo 
nessuno sarebbe più lieto di noi se così 
fosse. Il mondo moderno è così solidale nelle 
stesse sue antitesi, che ja sofferenza di una 
delle sue fibre non può lasciare le altre in- 
differenti od immuni. E’ uno spettacolo triste 
questa scomparsa dei criteri di ordine e dî 
giustizia da una parte considerevole. dell’ 
inana agglomerazione. Fosse anche rapida- 


mente passeggiera, non può lasciare dietro 
È se ravi. Non 


a sè che conseguenze lunghe e gra 
rinuncia impunemente, quando s'è popolo 
Sivile, ai culto della logica e della ragione. 
Un uomo può essere ubriaco per un quarto 
d'ora, ma può in quel quarto d'ora commet- 
tere un'azione che domioi la sua vita av- 
ORSO è che la Frania, proprio nel culmine 
questa sua crisi, ha data una prova della 
robusta vitali che è nelle viscere sue. Ha 
trovato due uomini, Waldeck Rousseau e Gal- 
liffet. Molti paesi. sarebbero lieti | di. tro 
varne uno. 

‘Se a quei due uomini mon vien meno la 
fibra che in questi due mesi hanno rivelato, 
si può sperare che bastino a raccogliere in- 
torno a sè le furze di conservazione e di av- 
venire, di cuî un gran paese come la Francia 
nou può nai essere privo. 

Dreyfus può essere all’estero un episodio 
delia sioria contemporanea; ma' sarà proba- 
bilmente all’interno una catastrofe, se la 

ini di governo conti- 
Ja della libertà e della 


Jaurès 


ANNO SEM. TRENI 


forno PER frrorno 


è svolto a Londra un processo, 
può avere anche un interesse d'indole pro- 
fessionale, fra un certo signor Lano che aveva 
publlicato in volume alcuni discorsi pronunziati 

Lord Rosebery, e l'amministrazione del Times 
che aveva raccolti stenograficamente quei 
scorsi medesimi, e li aveva stampati ad uso © 
consumo dei suoi numerosi lettori. 

Il Lane sosteneva che i discorsi erano stati 
pronunziati in pubblico, o uditi da centinaia di 
persone; potevano, perciò, essere stati da chiun- 
uo raccolti, od erano in ogni modo di. pubblico 

minio. L'amministrazione del Times sosteneva 
che il Lane non era autorizzato, senza suo per- 
messo, a valersi di pubblicazioni che il giornale 
avera fatte, è che rappresentavano per il gior- 
nale stesso tempo e denaro. 

Il tribunale ha accolto questa tesi, che sarà 
magari anche giaste. Ma non mi dispiacerebbe 
di sapore quale sia l'opinione di Lord Rosebery 
di cui nessuno, nè il Lane nò il Times nèil tri- 
bunale, ha detto una parola, è che pure, trat- 
tandosi di discorsi sucî, mi pare che avrebbe do. 
vato avere un po' di voce in capitolo. 
L'onorevole deputato. Morgari giunse, giorni 
fa, alla stazione di Milano, dove -- ripeto le pe- 
role sue — non trovò neanche un cane 
verlo. Quando, poco tempo indietro, l'onorevi 


Morgari compieva !a sua audace esplorazione in 
quella Slavonia misteriosa dove ha scoperto che 
gli uomini portano i calzoni e il cappello, in 


uno slancio di malinconiche meditazioni a pro- 
posito di quella usanza nefanda di pagare, viag- 
gjando, fi biglietto, osserrò con ua sentimento 

Î invidiosa amarezza che all’estero il deputato 
italiano è trattato io dei cani, i quali al 
meno pagano Îl mezzo posto. Loché mi. inducs 

‘supporre che l'onorevole Morgari abbia fisso 

imagine del cane sia come il 
complemento indispensabile dell'altissima dignità 
di rappresentante della nazione. 

Trovandosi a Milano, l'on. Morgari si è recato 
a far visita all'on. Turati che lo ricovè in una 
Sala elegantissima (baliamo che questa sala 
elegantissima non abbia ad urtare i nervi dei 
compagni) e gli mostrò quel libretto rosso che 
la polizia cousegnaa coloro i quali sono sottoposti 
alla vigilanza spsciaie. E în un impato di dolore 
che, pel caso @ per l'uomo, comprendo perfetta. 
mente, l'on. Morgari pubblica il sunto di una în: 
terrogazione che, ss la Camera non fosse stata 
chiusa, avrebbe diretta in proposito all'on. Ber- 
tal 

Ma, bruscamente, l'on. Morgari si pente d'aver 
pensato, come ua deputato qualsiasi, di svol- 

re tranquillamente un'interrogazione, ricor 

dosi che il manuale. del perfetto legislatore 
impone ai deputati socialisti di non esercitare il 
loro ufficio altro che con ostrazionismo e rela 
tivi annessi e connessi. È quindi soggiunge : 

‘< D'altronde queste tesi on si svolgono, ma 
ridotte a pallottola si scagliano sal viso all'inter. 
locutore. Miserabili che siete! Oh gente di pic- 
cola testa © di più piccino cuore, voi, chi v'eleg- 
ge, chi vi ha scelto a quel posto, @ coloro c 
Si formano attorno la maggioranza! Miserabili 
miserabili ! miserabili! » 

Ma che bella cosa, per Bacco, il rispetto dei 
convincimenti © de'lo opinioni altrui e anche 
della volontà di quel tale popolo sovrano! Balla 
cosa, bella cosa! 


Desidero di rivolgere una parola di affottuosa 
riconoscenza alla Libertà di Piacenza che si è 
compiaciuta di nominarmi suo collaboratore, inal- 
Zando la mia povera prosa fino agli eccelsi onori 
dell'articolo di fondo. 

Conosco quanto basta la mia pochezza per non 

rensaro neanche a pretendere un qualunque com- 
Bolco dell'opera mia: ma se i colleghi della L 

i volossero qualche volta citare, ne sarei 
loro gratissimo. 


Mi capita sott'occhio, in un giornale tedesco, 
la statistica dei processi di losa maestà giudicati 
in Germania nel solo mese di luglio. 1 processi 
iniziati farono diciassette, e quelli portati a ter 
mine sedici. Degli imputati, tre furono assolti, e 
tredici condannati a pene che sommano,in com- 
plesso, avottantan mesi e tre giorni di carcere. 

Ta statistica di tutto il 1599 dà, allo stesso 
titolo, i seguenti risultati : duecentoliciotto pro- 
cessi è settantuno enni e quattro mesi di carcere, 
Senza contare le coadanne alla semplice deten- 
zione in qualche forte: 


E a proposito di Guglielmo II, ecco una no- 
tizia lio Comenaovarà certamonto fino allimo le 
sensibii anime degli amatori di filatelia. L'impe- 
fatore di Germania, che, ormai ha volato affron- 
tare tutti i cimenti dell'attività umana, ha dise- 
nato un francobo.lo che sarà messo in circol 
Zone, col nuovo anno, in tutta quanta l'esten- 

ione dell'impero tedesco. 

“ii trancobollo. è di forma oblunga: alle due 
osiromità un sotdato prussiano 10 un, bavaress 
simboleggianti il nord e il sud dell'impero, sì 
Stringorio le mani, mentresopra entrambi si libra 
nell'aria il gonio della Germania. 

Nello sfondo del disegno si vedono: a destra 
lo Alpi, a sinistra l'isola di Rogen. 

Rimane a sapore se i buoni tedeschi dovranno 
alzarsi in piedi © rimanere a capo scoperto 
quando, per la loro corrispondenza, dovranno 
lbccaro quel pezzettino di carta disegnato dalla 
Miano augusta di Sua Maestà l'Imperatore e Re. 


La Corte di cassazione di Napoli ha dovuio 
fi giorni fa giudicare una causa di usi ci- 

Figi le qualo rimonta al 1999 © si riferisco ad 
Tit doris tenuta di cui si afermano comproprie- 
1%: comuni di Pietramontecorvino e di Motta 
montecorvino. 

Sii causa iniziata una prima volta, in via am- 
ministrativa, nel 1584 si chiuso nel 1811 con una 
Tilivanza che.. rimandava i litiganti: dinanzi 
Srtinenii ordinari: © fu poi ripresa nel'15%2 dai 
fe municipii contro gli eredi del duca Cari- 
Sidni i quali hanuo vinto in Cassazione come 

pai vino vinto dinanzi. al tribunale e alla 
forte d'appsilo. ; 

Morte IO I più intrepido e paziente esploratore 
dell'isfiaito 4 calcolare, anche approssimativa 
dele l'assoluta mia indifferenza per la causa © 
put auo risultato. Ver, debbo confessrio snt 

osità mi punge? pagato e chi pagherà 
quriosità ii ostinato caparbietà litigiosa di 
le Pie munioipii 2 Gli amministratori 0 gli am- 


ministrati ? 


sasa 
Come successore alla Minerva dell'oncrevole 


Costani 


ostantini si era parlato dell'onorevole... Sop- 
primo il nome, nén per mancanza di riguardo 
all’egregio uomo, m4 per dimostrare che la que- 
stione della in quello che scrivo, non 
entra nè pintoinà poco. Volete sapere, secondo 

iornale ordinariamente bene informato, per 
sola, unica ragione l'onorevole in discorso 


q 
non è stato scelto? Perchè è doputato da una 
sola legislatura ! 

Eccolo, eccolo, Signore Iddio, il mio dolce 
pieso! Solamente în Italia si può ragionare 


così ! 


Ricevo per mezzo della Stefani : 
Roma, 16. — Oggi, în lottera semplice, il 
ministro delle finanze, onorevole Carmine, ha 
covato da Berna, ds un anonimo, lire quattro- 
mila 6 novecento per imposta di ricchezza mo- 
bile dovuta © non pagata. 
La somma fu subito versata în tesoreria ». 
Se il numero odierno del Fanfu/a cadrà, come 
mi auguro, sotto gli occhi di questo anonimo 
concittadino, voglia esso esaadiro una ardente 
breghiera che gli rivolgo: mi mandi la sun fo- 


tografia! 


Per finire. 
in ana trattoria. 

Entra un avventore, uno di quegli nomini 
sgarbati al cui conîronto la schiena di un porco- 
spino può sembrare un soffice guanciale. 

— Portatemi dei maccheroni al barro. 

— Con piacere, signore. —— 

— Non con piacere: con parmigiano,  abbon- 
dante. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 


Londra, 15. — Il tenente generale Sir 
Frederic W. E. Forestier-Walker è stato no- 
minato comandaate delle truppe della Colo 
nia del Capo, in sostituzione del maggior 
generale Sir W. F. Butler, con ordine di par- 
îire immediatamente. 

Londra, 15. — Si ha da Pretoria: Il 

Presidente Krige- avrebbe accettato la pro 
posta del ministro inglese delle Coloni 
Chamberlain, per la nomina di una Commi: 
sione d'inchiesta sulla questione della fran- 
chigia elettorale. 
Londra, 15. — Un dispaccio da Preto 
ria assicura che il Presidente Kriger, col. 
l'approvazione del poterz esecutivo, ha” noti- 
ficato al Governo inglese che il Governo del 
Transvaal accetta l'invito da esso fatto.li 
per la nomina di una Commissione d’inchie 
sa sulla questione della franchigia eletto- 
rale. 


(Vostri telegrammi particolarì 
Londra, 16, ore 12.10 (Diek.) — Intanto 
che il Central Neros ed aîtri giornali jingoisti 
continuano a recar notizie bellicose dal 
Transvaal e della parteaza di 25,000 e più 
uomini di trappe inglesi dalle Indie, ece., ecc., 
si annuncia da Pretoria che Keizer ha ac- 
cettato la proposta di Chamberlain relativa 
alla Commissione mista, L'accettazione fu 
decisa in un'adunanza dei capi degli afrikan- 
ders, ed avvenne col consenso del Governo 
dello Stato libero di Orange e del Ministero 
del Capo. L'accettazione è subordinata dalla 
riserva che la nomina della Commissione 
mista non tocchi l'indipendenza dei Tran- 
svaal. 

Da Laurenzo Marquez si annuncia che le 
autorità portoghesi della baja di Delagoa 
hanno trattenuto il materiale da guerra 

innto colà col vapore mercantile Reichstay. 
Î console tedesco ha telegrafato per istru- 
zioni & Berlino. 

Londra, 16, ore 145 (Dick) — L'Even 
ing Telegraph ha intervistato il nuovo cap» 
dalle forze inglesi al Capo, Walker, il quale 
non gli nascose di avere istruzioni di agire 
colla massima energia qualora Krùger non 
venga a miti propositi 

Sir F. Walker spera che il formidabile ap- 
parato delie forze inglesi basterà di per sè 
stesso a far evitare la guerra facendo rin- 
savire i boeri. 


Banchetti orleanisti @ bonapartisti 

Parigi, 15. — Vi fu, oggi, per la festa 
di San Napoleone, l'annuale banchetto del 
partito bonapartista. 

Venne data lettura di un dispaccio del 
principe Vittorio, il quale dice che conta nelle 
attuali circostanze sull'energia dei Comitati 
plebiscitari. 

Vi fu pure un altro banchetto della Gio- 
ventù realista per la festa delia duchessa di 
Orléans. 

Furono pronunziati discorsi, nei quali si 
fecero proteste contro le misure prese dal 
Governo. 

Non vi fu alcun incidentè 
banchetti. 


in entrambi i 


(Nostro telegr: particol.). p: 

Vienna, 15, ore 1435 (K) — Relativa 
mente alle notizie da Parigi, secondo le quali 
gli orleanisti avrebbero organizzato il com- 
fotto testà scoperto in Francia, si constata 
Ha Budapest che il duca Filippo, capo della 
Casa d'Orléans, soggiorna dai:6 corrente nei 
possedimenti di suo suocero, l’arciduea Giu- 
seppe. sa 

il duca si trova ora alle caccie di Risjeno. 


PA ERESA 
La commemorazione di Van Dyk. 
(Nostro telegr. partici) 

Berlino, 15, ore 14,35(Sch.)— Si ha da 
Anversa che le fest» commemorative di Van 
Dyk, riuscirono imponenti. 

Il poeta Pol de Monts ed i! borgomasiro 
Van Ryswick, tennero splendidi” discorsi in 
fiammingo, ricordando le grandi operé del 


sommo artista. 
Il ministro resitente, conte Alvensleben, 


depose, tra l'entusiasmo generale, sul mo- 
numenio una magnifica corona, a nome del 
l'imperatore Guglielmo è 


FA 3 S 


Num, 222 


a Genova 


IL 


(Nostri dispacci particolari]. 


Rennes, 16, ore 8 5. (Mi) — 
triplicate le misure di sicurezza 
sono stati sostituiti dalla fanteria. Un palco, 
che era stato eretto dinanzi al Liceo, è stato 
fatto abbattere d'ordine dell’autorità. Finora 
non si è verificato alcuno incidente. 

Il generale Mercier, per la prima volta, si 
presenta al tribunalo vestito în borghese. Sî 
crede che ciò siagli stato suggerito come 
misura di precauzione e per evitare dimo. 
strazioni. 

Lungo la riva del fiume Vilaine, per dove 

sano abitualmente l'avvocato Demange e 
icquart, pattugliano numerosi gendarmi. 

Intanto che si attendono i giudici, giun- 
gono notizie sullo stato di Labori. Dicesi che 
soffre molto meno di ieri, e che sia oramai 
scongiurato ogni pericolo. 

Neanche l'ingresso di Dreyfus provoca al- 
cuno incidente. 

Appena aperta l'udienza, alle 6 3), l'a 
vocato Demange presenta istanza che il pro 
cesso sia differito fino a lunedì, malgrado 
che il Codice permetta solamente una so- 
spensione di quarantotto ore, visto che i me- 
dici assicurano che, per lunedì, l'avvocato 
Labori potrà riprendere il suo ufficio. 

Dopo aver ricordate le difficoltà del suo 
compito, manifesta la speranza che il tribu- 
bunale vozlia accogliere la sua domand: 

Carritre, commissario del Governo, rileva 
anzitutto che non tutti i medici sono d’ac- 
cordo nel ritenere che Labori possa, da lu: 
nedì, ritornare alle udienze. In ogni modo 
osserva che tutto il mondo aspetta impa- 
ziente la conclusione di questo processo che 
non potrebbesi rinviare senza compromettere 
l'interesse nazionale. 

Il Consiglio di guerra si ritira per delibe: 
rare e rientra poco dopo emettendo, all’una- 
nimità, un’Ordinanza, la quale dichiara non 
essere il caso di sospendere i dibattimenti. 

II rifiuto del tribunale impressiona profon- 
damenie, parendo a tatti la conferma di un 
partito già preso di ricondannarlo. 

La deposizione di Guérin e Lebon. 

Rennes, 16, ore 8 35. — Si procede al- 
l'interrogatorio dell'ex ministro della giusti- 
zia, Guerin 

Questi conferma la deposizione fatta di- 
manzi la Corie di Cassazione. 

Guérin ricorda che il generale Mercier gli 
partecipò, alla fine di ottobre 1894, la sua 
convinzione sulla colpabilità del capitano 
Dreyfus, basata sulla calligrafia del forde- 
reau, sull'impossibilità che un altro ufficiale 
abbia comuaicato i documenti all’estero è 
sulla prova scritta. 

Dichiara che alcuni giorni dopo, il gene- 
rale Mercier espose nuovamente Tara 
Dreyfus dinanzi il Consiglio dei ministri il 
quale, all'unanimità, lo autorizzò a procedere 
contro di lui. Non vi fu che il ministro Ila- 
notaux che sollevò allora alcune obbiezioni 
di carattere diplomatico. Soggiunge non sa- 
pero altro sull’affare. 

Guérin dice infine che conobbe l'esistenza 
di documenti segreti soltanto all’epoca del 
processo Zola, ed apprese ia questione delie 
confessioni di Dreyfus soltanto dai giornali. 

Un vivissimo movimento di curiosità ac- 
coglie l’entrata dell'ex ministro delle colonie, 
Leon, dal quale dipendeva l’amministrazione 
penitenziaria dell'isola del Diavolo. 

Questi dichiara che si era convinto della 
colpabilità del capitano Dreyfus; e soggiun- 
ge, circa le misure di prudenza da luì prese 
riguardo al prigioniero all'isola del Diavolo, 
che non esiterebba a riprenderle, se si trat- 
tasse di ricominciare. 

Il Lebon conferma quanto scrisse nell 
nota lettera pubblicata dal Figaro a propo- 
sito dei tormenti che si facevano subire a 
Dreyfus, perchè egli dice che si studiava 
ogni mézzo per farlo evadere con la com- 
plicità d'un guardiano che fu subito traslo 
cato. Secondo il Lebon il Dreyfus sapeva 
che navi sospette bordeggiavano în vista 
dell'Isola del Diavolo, e aveva altri mezzi 
per corrispondere con la sua famiglia, oltre 
quelli permessigli dal Governo. 

Si esercitava una vigilanza severissima. 
Al minimo sospetto i guardiani venivano pu- 
niti, e quelli su la cuì fedeltà non c'era dub- 
bio avevano ordine di tirare su Dreyfus al 
minimo tentativo che facesse d’evadere. (/m: 
pressione). 

A domanda del commissario governativo 
Carriere ammette che Dreyfus faceva perfino 
trenta abbozzi delle lettere che scriveva alla 
sua famiglia. 

— E' strano! — esclama Carrière. 

Interviene a questo punto Demange. L'av- 
vocato difensore rileva che Dreyfus, non po- 
tendo scrivere alla famiglia altro ‘che una 
volta al mese, doveva giornalmente trovare 
uno sfogo nel segnare sulla carta il ricordo 
delle sotferenze morali c'e gli si facevano 
subire. 

Continuando la sua deposizione, Lebon 
parla del falso Woyler, dicendo aver creduto 
alla sua autenticità. Ne fu inviata a Dreyfus 
una copia perchè l’Amministrazione non volle 
perdere l'originale. 

Interrogato se fosse vero che egli avesse 
fatto mandare a Dreyfus una letiera apo- 
crifa, Lebon risponde affermativamente, spie- 
gando che ciò sì fece per scoprire se avesse 
altri segreti mezzi di corrispondenza, 


giornale, Piazza $. Claudio, 


a Billano presso E. È. Oblieght, 
a Terine presso Cario Minetto, Via S. Teresa, 


PROCESSO DREYFUS 


L'avvocato Demange domanda la parola. 

— Dopo avere udito — dico — Îl generale 
Mercier deporre non come testimonio, ma 
come accusatore, era logico che si udisse 

gi il testimonio Lebon che viene qui per 
difendersi. E infatti ne aveva bisogno! 


tini 


‘presso i fratelli Casareto di Francesco * 
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Pagamento anticigzio 


lentesimi 


Arretrato 10 


Il cancelliarg è invitato a leggore l’ultima 


relazione ai ministro delle colonie sulla vita, 
sulla condotta e sullo stato Inte del ea- 


pitano Dreyfus all'isola del Diavolo 

La relazione è lunghissima. Da essa si 
rileva che il capitano Drevîus era sottoposto 
a un regime spaventevole, e che egli, pia 
gendo, anche nel delirio della febbre, non 
cessò mai dal protestare la propria innocenza 
e dal chiedere che fosso restitnito l'onore al 
nome dei suoi figli. 

La lettura impressiona 
Dreyfus piange: molti hanno gli o 
di lagrime. 

Il presidente domanda al capita» 
se abbia qualche cosa da dire 

Il capitano Dreyfus risponde a voce forte 


profondamente. 
hi pieni 


» Dreyfus 


— Non voglio parlare delle sofferenze 
atroci fisiche e morali che un francese fece 
subire ad un condannato innocente. |Sensa- 
zione). Sono qui soltanto per dif.ndere il 
onore. Non parlerò quindi delle mie 

renze morali. (Movimenti nell'uditorio 


La deposizione della ved. Henry 
Rennes, ore 1L10 (372). — Si in 
la vedova del colonnello Henry, suc 
nel carcere dopo la scoperta 
tore del falso del Petit deu. 
La signora veste in lutto strett 
nero che le scende dal capo, e p 
modesta. 
Mentre depone è fi 


orduee 
latosi 


grina 


ta segno di 


ispettosa 


deferenza da parte del presidente Jouaust è 
deli’uditorio. 

I giudici sono a.tentissimi e prendono di 
tratto in tratto delle note. 

La signora Henry si sforza di alzare la 


voce affinchè tutti’ possano ii 
però non riesce sempre. 
Nella sala di quando in quando si zittise 


La signora Henry narra che una sera, 
sulla fine di seitembre 189, suo marito le 
essergli stati consegnati documenti 
vportanti e gravi. 
ginnse che aveva bisogao di vedere 
neilo Sandberr al più presto possi- 
signora Henry afferma 
rito non conosceva l'autore del 
Allorchè tornò dall'avere condotto in carcere 
il capitano Dreyfus, suo marito la diss 


« Accompagnai in carcere un ufficiale ac- 
cusato di tradimento. Non parlarne prima 
che sia trascorso qualche tempo; si iratta 
di un iofelice padre di famiglia ». 


La signora Ilenty, interrogata sopr: 
gnificato delle parole pronunziate da 
rito prima di morire: « Quale disgrazia di 
avere incontrato un simile miserabile », di- 
chiara che Henry non disse quaste parole, 
ma le disse invece: « Tu sai nell'interesse 
di chi ho agito ». 

Henry non volle colle sue parole desi 
gnare chicchessia. Credete di ugire nell'in- 
teresse del paese 


Henry 
del 


La signora Henry dichiara che «: 
commise un falso, in seguito alle 
colonnello Piequart, si fu per salva 
cito, compromesso ‘dalla malafede 


nemici. (Movimenti). Soggiunge che non udî 
mai parlare di debiti di Henry verso E 
sterhazy 


Dal complesso della deposizione della si- 
gnora Henry, appare chiaro che il marito le 
confessò che falsificò il documento per sal- 
vare il paese. 

Su domanda di un giudice la sign 
ferma che qualche volta Henry lavi 
casa intorno ai pelits papiers. 

L'idienza è sospesa. 


La deposizione de 


gener. Roget. 


Rennes, 16, ore 1120 (Mi) — E in 
trodotto il generale Roget (quello cui 
roulède ha dato un quarto d’ora di celebrità 


il giorno dei funerali di Felix Faure quando 
volle portarlo all’Eliseo insieme al suo ca 
vallo). E’ piccolo ed ha capelii e bafti grigi 

Roget non crede che Esterhazy possa es- 
sere l’autore del dordereau e protesta con- 
tro la di lui asserzione di averlo scritto per 
ordine del colonnello Sandherr capo dell’ut. 
ficio delle intormazioni. 

Dice che Esterhazy è un avventuriero ma 
non un traditore. Puo darsi che egli abbi 
scritto il Sordereau, ma questo verme true 
cato da Drevîus. (.Mormorio) i 

In quanto a Sandherr questi era incapace 
di aver dato un simile ordine. D'altronde 
Sandherr fu l’ultimo a conoscere il dardereau. 

Roget depone che sui libri di contabilità 
dell’Ufficio d'informazioni non fu ritrovata 
alcuna traccia di somme pagate ad Esterhazy. 

Dichiara falso che il Lorderean sia staio 

consegnato dal portinzio dell'Ambasciata te- 
desca. L'Ufficio d'informazioni non ebbe mai 
relazioni col detto portinaio. 
Sostiene l'impossibilità della complicità di 
Esterhazy e di Henry. Quest'ultimo non a- 
vrebbe mai portato da sè stesso ii dorde 
reau che poteva sollevare sospetti sopra 
di lui. 

Il generale Roget rileva la facilità con cui 
un certo adietto militare presso un’ Amba- 
sciata, di cui non vuol fare il nome, lasciava 
in giro documenti. 

Roget parla scandendo le parole ogni qual- 
volta accenna 0 conferma la convinzione 
della colpa di Dreyfus. E” evidente la sua 
intenzione di impressionare i giudici. Beve 
spesso e-guarda frequentemente il provei 
che pare rabbrividisca di tanto o 

Legge un brano Ù 


i una 
fra gli agenti A e B. La lett 
furbo. Hanotaux si rallegrava « entite 
dell'ambasciata e contiene du i nome 
di Dreyfus. Il zome di Esterhazy non sì (rova 
inveco în nessun documento e nessun docu- 


dice che il 


lo s 


mento può essergli attribuito, tranne il 
Petit-blen scoperto da Picquari. 

Il generale Roget dichiara di aver provato 
vivissime inquietudini circa il documento con- 
tenente le parole « Quella canaglia di D.». 
Ma a chi mai — dice — poteva esso appli» 
carsì? 

Il generale Roget guarda il capitano Drey- 
fus, che alza le spalle. 

Il generale Roget, estremamente commosso 
® con voce soffocata, dico che non compren- 
derebbe perchè ad informazioni disinteres- 
sate, come suno la sue, sì preferirebbero 
quelle di persone che trassero profitto del 
tradimento. Roget piange. 

Egli discute poscia minutamente il Zorde- 
reau, cercando di dimostrare che soltanto 
Dreyfus conobbe i documenti în esso conte- 
nuti e che Esterhazy non poteva conoscere. 

Nega che Lemercier-Picard, il noto miste- 
rioso suicida, fosse un agente del ministero 
della guerra. 

Il generale Roget sostiene indi che il co- 
lonnello Picquart ricorse a mezzi fraudolenti 
per sostituire un altro colpevole al capitano 
Dreyfus e spese per ciò una somma impor- 
tante economizzata dal colonnello Sandherr. 
Gli muove pure rimprovero di avere nasco- 


sto un documento compromettente per 
Dreyfus. 
A questo puato il testimonio essendo stan- 


chiara che continuerà domani la sua 
deposizione. 

interrogato dal prasidente se abbia nulla 
a dira sulla deposizione del generale Roget, 
il capitano Drevfas grida: « È’ spaventevole 
che ogni giorno, per ore intere, mi si strap- 
pino il cuore e l'anima, e mi si strazi senza 
che mi sin possibile di rispondere. E' una 
crudele tortura imposta ad un innocente, ad 
dato lesle! » (Viva sensazione). 


un si 


La seduta e tolta. Domani vi sarà la fine 
ella deposizione di Roget e sì avranno 
elle di Berthulus e di Piequart. 


| PRESUNTI PERICOLI DI GUERRA. 


(Nostro teleyr. part.) 
, 16, ore La 
tiona! Zeitung afferma, a proposito dei pre 
tesi pericoli di guerra tra Ja Germania e la 
Francia, all'epoca della scoperta del dorde- 
reau è dell'intervento del Governo tedesco 
nella questione, che se Casimir Périer, allora 
presiilente della repubblica, non avesse ade- 
rito al desiderio manifestatogli dall’ambascia- 
nte Maoster, di non intromettere la 
iania neila faccenda, tutto si sarebbe 
limitato alla partenza del conte Minster in 
un lungo congedo. 


, SS EE . 
L'attentato contro Labori. 
Le Mans, 15. — Il meccanico della 


marioa, Gallsin, arrestato ieri alia stazione 
sotto ìl s spetto di aver part:cipato all’at- 
tentato contro l'avvocato Labori, avendo 
provato l'alibi, fa rimesso in libertà. 

Rennes, ]5. — L'avv. Labori ha passato 
la notte insonne. 

Egli solîre molto, quantunque il suo stato 
‘sia peggiorato. o a 

Si nutrono però sempre timori a suo ri- 
guardo. 

Non si ha alcuna notizia sull’assassino dei- 
l'avv. Labori. 

Rennes, 15. — Il bolletico delle 9 an- 
timeriaii sullo stato di salute dell’avvo- 
10 Labori reca che le sue condizioni sono 
stazionarie; non ha febbre. 

Rennes, 16. — L'avvocato Labori ha 
passato una notte migliore. ll stato è 
sempre più ressicurani 

Sì erede che le ricerche dell'assassino 
siùmo bene avviate. 

16. — Îl Figaro dice che la po- 
vinta che l'assassino dell'avvocato 
Labori potè arrivare a Parigi. 

Nostro telegr. partic.) 

Rennes, 10, ore 11,43 (Mi) — L'avvo- 
cato Labori ha dormito bene questa notte. 
Non essendovi aicuna complicazione, fu ab 
bandonata l’idea di ricorrere ai raggi Roent- 
gen perwestrazione del proietile. 


Arresti e dimostrazioni a Parigi. 
Parigi, 15. — Alle ore 6 pom. nel sol- 


borgo di Saint-Denis, un individuo, che si 
crede essere l’anarchico Georges, ha rivolto 
parole ingiuriose ai gesuiti 

Alcuni antisemiti lo minacciarono. 

Quegli colia rivoltella ha ferito tre persone, 
delle quali una gravemente. Egli fu tosto 
arrestato. 

Parigi, 15. — Il mandato d'arresto es. 
sendo siato notificato stamani a_ Guerin al 
suo domicilio, Guérin è fuori legge 

Sono stati impartiti ordini severi di arre- 
siare chiuoque tentasse entrare od uscire 
dalle sede della Lega antisemita. : 

Tre compagni di Guèrin essendo usciti 
stamani furono arrestati. Essi portavano in- 
dosso revolver ed accette. 

Parigi, 16. — li presidente del Consi. 
glio, ministro ‘interno, Waldeck Rousseau, 
ha deciso, d'accordo con il prefetto di poli- 
zia, Lepine, che per evitare un contlitto san- 
guinoso, non si prenda d'assalto la casa di 
Guerin, ma gli si lasci la scelta fra l'inter- 
namento a la resa volontaria. 

Gli amici di Guérin lo convinsero ad ar 
rendersi. 

In una conferenza con Waldeck Rousseau 
saranzo stabilite oggi, Je condizioni della 
resa. 

lersera, vi fu qualche dimostrazione senza 
imporianze în via Chabrol. Sì fecero alcuni 
arresti 

Parigi, 1. — Le dimostrazioni continua. 
rono nelle vicinanze della via Chabrol fino 
ad un'ora del mattino. 

La polizia iotervenno per ristabilire l'or- 
un ferito. 

16. - 


che Mev 
ora a Rennes, fu nella scorsa notte assalito 
da un individuo, che lo ha ferito alla testa 
con una bastonata. 
Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 16. ore 1230 (R.) — Coni 
la commedia del così detto assedio dei 
ranto. Stamani si credeva che si sarebbe dato 


l'assalto, e la folla attendeva curiosa. Invece 
nulla sì fece. a 

Il ministro decise di attendere per stamani 
la resa degli assediati volontari. 

Si assicura che Bremont sconsigliò Guérin 
du un'inutile resistenza. 

Guérîn rivolse al paese un manifesto, in- 
vitandolo ad appoggiarlo e dicendo che vuol 
morire per la libertà. È 

Il deputato Lasies ed altri amici di Guérin 
stanno negoziando col ministro dell'interno 
Waldeck-Rousseau circa la resa pacifica di 
Guérin e dei suoi compagni, onde evitare 
ogni effusione di sangue. 


IL CANALE CENTRALE IN PRUSSIA. 


(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 16, ore 15,45 (Sch.) — Le voci 
dal ritiro del ministro delle finanze, dottor 
Miquel, a causa della questione del’ Canale 
centrale, sono infondate. 

Egli ha avuto un colloquio cordialissimo 
col cancelliere principe Hohenlohe, per cui 
l'asserzione che tra î due uomini di Stato e- 
sistano divergenze sulla questione del Canale 
non regge. 

Gli stessi conservatori non dubitano più 
dell'approvazione del progsito, la cui discus- 
sione alla Dieta incomincia oggi. 


SR 
Lo Gzar e la Czarina in Germ 
{Nostro telegr. particolare). 
Berlino, 16, ore 1245 (Seh) — Da 
Darmstadt si annuncia che al castello di 
Friedberg in quel graniucato si fanno pre- 
parativi per un lungo soggiorno dello Czar 
® della Czarina. 
1 Sovrani giungerebbero a Darmstadt al 
principio del settembre. 


ca g 
LA PESTE AD OPORTO. 

Madrid, 15. — In seguito ai casì di pesta se- 
gnalati ad Oporto, il Governo ha decretato la 
Sospensione delle comunicazioni col Portogallo 
fino a che non sia stabilito un rigoroso servizio 
Corea 
togallo. 

Ta regina-reggente ha firmato i decreti che 
mettono in vigore le clausole della Convenzione 
Sanitaria internazionale di Venezia. 

Lisbona, 15. — Oggi sono stati constatati ad 
Oporto un decesso ed'un caso di peste. 

‘Madrid, li. — Il Consiglio sanitario ha de 
ciso di sottoporre a quarantena le provenienze 
dai porti del Port di statilire un lazza- 
retto alla fronziera terrestre verso il Portogallo. 

Rio Janeiro, 1. — Una quarantena fa im 
posta alle provenienze dai porti portoghesi del- 
T'Attantico. 

(Nostro telegramma particolare.) 

Parigi, 16,0re 1245. (R.) — Telegrafano 
da Oporto che la Regina Maria Pia inviò 
mille lire di biancheria, liquori è medicine per 
dotare quel lazzaretto. Il terrore degli spi 
guuoli per la peste è al colmo. Essi dichi 
rano che rifiuteranno persino le uve porto- 
ghesi, rovinando così i viticoltori. 

La febbre aftosa. 
Alessandria d'Egitto, 16.— L'intero 
Egitto fu dichiarato infetto da febbre aftosa. 
Sono stati constatati 1827 casi dal 18 luglio. 


Sese giro e 
LA RIVOLUZIONE A SAN DOMINGO. 
Londra, li. — Il Daily Telegrapì ha 
da New.York: Le truppe dei Governo scon- 
fissero quelle dei rivolazionari a Puerto Plata. 
Si ritiene che il movimento rivoluzionario 
nella repubblica di San Domingo sia termi. | 


nato. 
RIVOLTA NEL SI-KIANG. 


Occupazione francese in Cina. 

Hong Kong, 1ò. — E' avvenuto un ac- 
canito combattimento a Cotbron sul Si-Kiang 
tra cinquecento soldati cinesi ed un migliaio 
di briganti. Questi riuscirono vincitori 

Duecemocinquanta soldati sono rimasti uc 
cisi e cento feriti. 

Duemila soldati sono partiti da Canton 
per Cotbron. 

Londra, 16. — I Franeesi aceuparono 
l'isola Simdau all’Ovest di Macao. 


La regione del Si-Kiang, ove da qualche tem- 
po sì è manifestato il brigantaggio su larga 
scala, si estende nella China meridionale, e com- 
prende le provincie di Kuansi e Kuang-tung. 
Essa è compresa în parte nella sfera di influenza 
francese, confinando col Tonkino, ed ia parte în 
quella inglese, formando l'hinterland di Canton. 
L'isola di Macao, allovest della qualei Fra- 
cesî cecuparono l'isola Sindsu, sorge dirimpetto 
Canton. da eni dista 104 chilometri." © 


Le gare al remo ad Ostenda. 
Ostenda, 16. — Le gare dei campionati 
dei vogatori europei detiero il seguente ri- 
sultate 
Nella gara di quatiro vogatori riuscì pri- 
mo il Belgio e seconda l’Italia. 
lella gara di Skiffs ad un vogatore arrivò 
prima la Francia e secondo il Belgio. 
Nella gara di due vogatori riuscì prima 
la Francia e secondo il Belgio. 
\ella gara a doppio Sculi arrivò primo il 
Belgio, seconda l’Italia e terza la Francia. 
Nella gara ad otto vogatori fu primo 
Belgio, seconda l'Italia e terza la Francia. 


sete 
Notizie di Andrée. 

Tromsoe, 15. — La baleniera Cecilia, 
comandata dal capitano Nassme, è giunta 
dalla Groenlandia orientale. 

Il capitano Nassme aonunzia di avere in- 
contrato presso l'isola Sabine, all'Est della 
Groenlandia, a 75 gradi di lavitudine Nord, 
ta spadizione Nathorst la quale non ha tro: 
vato veruna traccia della spedizione Andrée 
e continua il suo viaggio verso Williamsbay. 

oonfinna lano viasgio: versa SA: 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adrizno. 

Folla in ambedue le rappresentazioni di ierî. 
I coniugi Fiamencos ebbero un successo con i 
toro cani e lo loro scimmie. 

rima rappresentazione della pantomima, 
Lo calate del Niagara, è stata rimandata a sa 
bato prossimo. 

— Nazionale. 

Stasera riposo: domani — a 
simi — quarta rappresentazione 
del maestro Cellina. 

Siamo alle ultime. 

TEATRI. 
n A, 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

‘Roussiàre. 

Quirino — Comp. dramm. Boetti Valvassura: 


ak 
lla Fornarina 


La zia di Carlo — Ore 9. 


1 paragone dei nostri laog 
freschi, ombreggiati, deliziosi 
troppo vecchio, troppo di maniera per < N 
idea di questo vago cantuccio del Bielleso, ai 
piedi delle Alpi, îrrigato da torrenti che mormo- 
Fano tra le valli ombrose © tranquille; dove l'e- 
state perde l’afa soffocante delle sue lunghe gior 
‘nate © sì converte in una primavera di verde e 
di fiori, stillanti ragiada. All'incanto delle natu" 
rali bellezze s'anisce la meraviglia per quel che 
può l'attività umana, e i rinomati ospizi indu- 
Striali, disseminati nel piano, difesi dalle monta: 

jo amiche, compiono nella quiete solenne il loro 

Moro, L'atare delle. macchine pare il respiro 

ve di tutta la valle chè s'affatica per 
fa ricchezza. ira 

I santuari campestri, semplici di architetture, 
e pieni di mistica poesia per le leggende 
Santo, si levano dove il declivio si fa più dolce, 
dove lo piante sono più folle, dove la mostagne, 
digradando n le, viene ad aggi 
demoeoociiome. Ta sonde che de Biella con 
duce a Graglia è deliziosa. L'Elvo, poco lontano 
da Sordevolo, scorre nascosto tra due argini di 

te folte, © la vista che sì gode, attraversato 
Îl vago paesello di Muzzano, per un tratto di due 
chilometri, signoreggiando Occhieppo, Pollone, 
Sordevolo, è tra le più ricche di campestri in 
canti 

Dalla fonte della Samaritana, la via, ombreg- 
giatà © diîesa da autichi castagni, va fino al 
Santuario di Graglia, a cui il viaggiatore può 
chiedere temporaneo asilo. 3 

Da tempo assai remoto, sul colle di San Carlo 
s'ergeva una chiesuola ia 
onore della Vergine ad 
dolorata, della quale i 

o Gragiia 
erano assai devoti 
È parroco, don Nico- 
lao Velotti, volle fare del 
colle di San Cario una 
copia del Calvario inal- 
zando cento cappellette 
a ricordare la vita, la dl 
passione e la morte di © 7". coma 
Gesù così come sono posti dalla tradizione sul 
colle di Gerusalemme. Sul poggio nel quale è 
ora il Santuario dovera sorgere la cappella 
dicata alla Dirina donid, ma morto il Velotti il 
popolo si conteatò di ampliare la chiesa dedicata 
Alla Madonna di Loreto. 

Vabta è la leggenda dei prodigi intorno a que- 

i ALI odio drop fe 


e di notte la Cappella Lauretana, e vi si aggi- 
ravano intorno misteriose processioni, mentre 
crocifissi e stendardi inalberati entravano e usci- 
vano dal tempio. Voci angeliche cantavano 
Gioria della Vergine, e le guarigioni e i miracoli 
portavano i fadeli a devoto pellegrinaggio della 
sacra Jinmagi 

Carlo uasaele II favori la fondazione del 
Santuario di Graglia e lc oblazioni di tatti i de. 
voti dei paesi vicini facilitò l'impresa. Durante 
la dozainazione borbonica l’ospizio annesso al 
Santuario fa convertito in Collegio e la chiesa 
grandemente abbellita La cappella ove si renera 

Vergine Lauretana è di stile moderno, di mo. 
desto valore artistico. 


Poco discosto dall’Ospizio, a circa 850 metri di 
altezza, tra una gloria di luce e di verde, sorge 
lo Stabilimento idreterapico di Graglia. Alla bel- 
lezza del luogo, così. adatto a compensarei del: 
l’artificiale vita cittadina, menata per tutto un 
lungo anno, s'aggiungono gli agi che offrelo 
stabilimento, col Suo regime di vita ordinato e 
salubre. Qui ci si leva col sole, si passeggia sem- 
pro fra le piante, sia che si preferisca la gita 
preve fino al Santuario, 0 quelle più lontane alla 
Serra, al San Carlo, ad Andrate. Si vive tutti 
come una grande famiglia di fortunati, in un 
paese di sogni. Ciascuno ha lasciato nella città e 
nella propria casa cure, fastidi, lavori. ciascuno 
ad altro non pensa che a godersi l'aria pura @ lo 
Spettacolo di tanta. serene -natorali meraviglio, 
llontamando, col desiderio, il ritorno a quella 
Vita di lotta e d'artiîicio che. trascorsa l'estate, 
ci riprenderà nel suo ingranaggio; e dalla quale 
consumati è sfioriti anzi tempo veniamo qui a 
rifarei. 

In questo cantuccio si è Eberi e felici, si sta 
bene, ci si convince che la scienza e la civiltà 
non daranno mai all'uomo, con tutte le rafina- 
texze e i loro trovati, quel senso di sano e vero 
benessere che può offrire una vita patriarcale, in 
un paradiso verdeggiante. Il proprietario dello 
stabilimento, il bravo dottore cavalier Sormano, 
è come il duce della colonia; un'autorità chs 
nom eb discute, e alla quale non sì resiste. A qua- 
lunque partito appartengano i suoi i, mon vi 
sono ribelli! Ma il suo è un dali 
e soltanto la fantasia dei più ardenti demo. 
li pad Tagpeggiare. Quando, alle dieci e mezzo 
di sera, il dottore, con quell'aria militare che 
hanno un po' tutti î piemontesi, si presenta nel 


La signora 
Marg) innesca ani- 
fo di vita, 
metà dal più irrequieto © possente soffio 
Î ina Ottolenghi nigra sed formosa, 
la signora Orsolina Ottolenghi ni 


Gnora Ghirardini Colla, la vedova Frnestina Ot- 

i con la nipote, Porta 
la marchesa Terzi, le signore Blum, Calzoni, Sca 
ramangà, Collino-Camerana, Sciaccal 
Se Oraz; 


ts 

È poi tanti cavalieri.. x 

fl conte Serra, procuratore genei 
x Casale, Îl conte della ESSE Oztolenghi, 
il prefetto comm. Sera! cont ndrà, 
tel. l'avs. Soriatti, il comm. Sardi, l'av- 
l'avr: Panna, il comm Lo 
Gnazzi col figlio ing. il conte 
Sostzi coi gio ing. Fibppo fi conte fi vile 
conte Antonielii, il signor . il com- 
mendatore Paganuzzi il loader ba: e 
partito cattolico intransigente, il cav. Ricordi, il 
onto Martinengo, il ignor Ltmperti l'arrosto 
Vita-Levi, il signor ; insomma - 

nore, siguorine e signori un piccolo; eletto mondo 
f'eai risparmio, per difetto di memoria, il pre- 
ciso censimento. : 

Ai dott. Luigi Fornaca, aiuto alla clinica me 
dica di Torino, che si dedica con tanto intelli- 
gente amore alla scienza, alla quale poco mancò 
fon facesse nell'inverno scorso sacrificio della 
vita per infezione acquistata sezionando un ca- 
davere, al medico consulente dello stabilimento 


i 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 


Gli spoesati dela nipote di Verdì — Lo sciopero — li colonnello. 
Naicher — Commemorazione 


‘marina. 

La funzione ebbe carattere assolutamente fa- 
migliare e v'intervennero soltanto i parenti € 
pochi intimi. 

— Lo sciopero degli operai delle oficine An. 
guido al molo Giano accesa ad una sodiista. 
cente soluzione. 

Il sindaco avocò a sè l'afare per una conve 
niente transazione colla ditta Ansaldo e pare che 
in giornata le pratiche iniziate condurranno a 
buon esito. 

Domattina molto probabilmente sarà ripreso il 
lavoro. 


— Ieri sera al ristorante del Righi l'intendente 
generale di Manaos, capitale dell'Amazona, do 
vendo ripartire per il Brasile, convitò la stampa 
locale e i corrispondenti dci principali giornali 
d'Italia ad un sontuoso banchetto. 

Vi assistette il vescovo di Manaos reduce da 
Roma:-S. E. Lerenzo Aguyar, il console generale 
del Brasile, l'onorevole Gavotti, parecchie nota- 
bilità cittadine e numerosi giornalisti. Il lieto 
simposio per la squisita cortesia. dell'aufitrione, 
colonnello A. Malcheè, Jasciò in tutti gl'interve. 
nuti gradevole impressione: 

Innumerevoli i brindisi inneggianti alla con 
cordia e alla grandezza della lontana regione che 
ha tanti interessi colla nostra Italia. 

— Ieri mattina nel cimitero di Casino presso 
Pontedecimo ha avato luogo la solenne comme. 
morazione dei ferrovieri morti nel terribile disa. 
stro di Giovi del 14 agosto ‘98. Farono deposta 
molte corone sulle tombe. 


‘) — Oggi ebbe luogo la prima 
atinanza del nuovo Consiglio proviseiale. pre: 
sieduta dal consigliere anziano signor dottor 
Baczi Gaetano. Erano pressnti ventisette consi- 
glieri e il nuovo prefetto comm. Bacco, il quale 
parlò primo, portando il suo saluto all'intero Con- 
siglio e dichiarando aperta la sessione. 

Di prot: comm. Baonamici Prancesso fa eletto 
P te; il prof. Bianchi Emilio vicepresidente 
€ îl cav. Bicoschi Emilio e il principe Pietro 
Ginori Conti segretari. 

1 comm. Buonamici ringraziò della dimostra- 
zione di stima e di affetto ricevuta. @ il consi. 
g.icre anziano cav. Amerigo Lecci, fa usanimi 

al l'invio del seguente te'egramm: 
Res Da 3 

< S. E Ponzio-Vaglia 
aiutante di campo di Sua Maestà 
s Monza. 

Consiglio provinciale Pisa, sua prima adunanza, 
unanimemente deliberava rispettoso saluto Re, 
nol quale la patria ha posto ogni sua fiducia. 

i pi Bronsed, presidente. + 


do, deputati ; 
renga De 
Ong ale: Carczaa 

= le 8, certo i, di anni 
scapolo, sì suicià&va nella propria camera. esplo” 
dendosi un colpo di revo!ver in direzione del 
re. Cansa del suicidio vuolsi sia una malattia 
vabile, della quale da molto tempo era affetto. 

DA LIVORNO. 

La fiaccolata — A bordo dell «Oftupia » — L'avzicagito 
ST ndo — La Macon pira ate ne 
Livorno. 15 (P. N.) — Teriebbel: z 
ale io AZ alia ape 
feste estive avera promesso nel programma. Le 
ea) Rossini e Verdi prestarono servizio lo. 
1 Comitato può essere soddisiatto della riu- 
scita, superiore davvero ad ogni aspettativa. 
— Oggi. alle ore 11, il sindaco signor Pernan- 
dem il prefetto ed il comandante la divisione, si 

recarono a bordo della nave americana 01% 
inginitare l'ammiraglio Dewey che è leggermente 


iaiaite pr 
Ta prima corsa premio Romito di lire 1000, è 


cavallo Marco, scuderia Thoma: 


DE E: 

3 Fatopo, di lire 107 

di pio 
a fneri Nella prima cora 

"VOS; Pa ha pagate in questa 7 

il totalizzatoo, pretzio Livorno, lire 250), riesa 


È 


dhe rimane sotto al cavallo; entrambi riportan 
contusioni. 


porre è diviso in sei categ» 
i, manuali, periodici, tavoa 
ti, © materiali diven 
sr rendere oggettivi e 4. 
Gi nti do 
fi lavori donne 
tire in 


Emo 
qualunque comune del Regno. 
fatti coloro che intenderanno di concurre 
sono pregati di inviare il materiale cbe ar 

da esborte, franco di porto, al presidente del 
fiiutelerdiatore non più tardi della ‘ine & 
Maso corrente. 


Averna, 11 (P) — Questa notte vero 
dicî Francesco Romano bidello del convitto | 
rillo, mentre passava per la strada che da Te» 
rola conducs ad Aversa rinveniva il cadar: 
giovane Tomei Gaetano, d'anni 25, barbiere. © 
ribilmente crivellato da sei pugnalate. 

Trattasi pare di questione di donne. 

DALLA GARFAGNANA. 
Dsprazia — Ferimento — Festa 
Casteinuovo, 15. (Grimaltin) — I 19 


grinotti riportò una gra 
prodottagii da un colpo di pi x 
" Splendidamente riusci la festa di domezia 
iù annunziatavi) a Gragnanello. Concorso gme 


mo. 

1 fuochi di sabato sera, l'iluminaz: 
aereostatici, non eseluso quello cos 
Donne, farono ammirati. 

— Ta processione alle Giane fu 
ida. La banda di Castelnuoro 
vizio. Mi rincresce non potersi dire di ; 
brevità del tempo. 

DA ORVIETO 
Ferit che migliorano — Vara. 
CC RIEZICZIA 
posta di Acqua; ste migli 

fore tav. Lombardi ha di 
l'ospedale. 

ra oa 
la direzione del maestro Dominici sono comiscaz 
le rappresentazioni dell’Histoire d'un Pier 
bellissima musica fa molto gustata ed 
dita 

— Domani si entra in pieno periodo & 
fiera, tombola. fuochi artiiciali. corse 
eri, corse a tondo con fantino all'Anfitea:: 
certo, precessione, e via dicendo. 


“DALLA PROVINCIA ROMANA — 


ri de 


Giovanni supplenti. Ci sono state, pen 


contestazioni e potelibe darsi che qu 
queste nomine dovesse essere annullata. 
_rr———r———P 
LAZIO VERDE 
Repetita iuvant... 

Monte Porzio, 15 (Ales. Calza). — la 
vallo del mio carrozzino, transitando per usw 
da di Frascati verso Civitalavinia, vuoi n= 
fare una punta a Monte Porzio Catone - e ig 
permetto il diversivo! 

Il paese risuona dei dolci concenti dell'a ba 
operaia, ricorrendo oggi la festa del S.i.: 

Giorni or sono 


Dissi nella mia corrispondenza da Mx: © 
zio, il mese passato, che maligne voci d ru 
conculsa în paese tenevan loni o 
stello molte famiglie con bimi R 
pare, la mia smentita ha avuto bene .i 
Infatti vedo a frotte i villeggianti. sp 
pulite viuzze e intorno ai sedili che: 
fece porre nello sterrato presso Ja fonta: 
rale in cima al colle: tanto che posso =.clrî 
un elenco lungo di nomi: comm. Apge.ci È 
venale, Maciocchi, ingegneri Trelancia » P 


i, Cardellini, Cec 


VRES 


DI 


È non è detto che gli i 
gni altre famiglie A 
messo giudizio, e x 
felice della la 


= 


Rexc=. questa maggiormente, 
tari dessero il solfato di 
boadanza, alle viti, 


nese. Le altre produzioni, come i cereali, sono 


suoi interessì per la salvezza i = 
"TI Rossi, che la Giunte move i 9° pata 
riconfermò unanimemente all'ufficio di sindaco; 
spera di poter togliere presto molte economie 
cho si erano reso necessarie 

non molto, ad esempio, Civita Lavinia ri 
vrà la sua banda. Ra Tan 

Apprezzato cooperatore del sindaco è Fran 
209 Figlolino, il segratario rea 

gurii alla forto © povera Civit Leavinia 
tria di Luigi ‘Prombetta, nominato cardinale Cel. 
l’ultimo Concistoro), che si fendano perleî le nubi 
e un raggio di sole la illumini. 

Frattanto non le manca il concorso di buone 
persone che, sfidando le inadatte case © la defie 
cienza di comodi altrove facilisimi, vengono qui 
a villeggiare. Eccovi alcuni. nomi: Sanguinetti 
Berti, fratelli Consolo, Frediani.. 2) 


contrapposti: 29, riposo; 30, esercitazione dei 

imouti contrapposti neî dintorni di ria) 
Sip brigato contrapposte tra Bracciano © Man' 

La sera del 81 saranno costituiti S 

È a i 
ftt ,2d Ovest il primo a Manziana, Multa te 
trlla a La IT Divisione rappresenterà il partito 
pefocondo periodo: 1° 
ze preliminari per il partito nero a Manziani 
Ser Ro tai Po eo e zine 
Capranica; 8) manovre e petti cirberano 0 a 
), manovre a partiti contrapposti 

Sai pe Vai i, ri È 
partiti contrapposti a Nepi ed a Sutri; 6, lo stesso; 
, manovre di spostamento a Campagnano e Mon: 
farosi per il partito Est, a Nopi, Monciglione. è 
Capranica per il partito Ovest; $, inizio delle 
marce di ritorno în guarnigione. 

Alle manovre assisteranno i generali T'ournon, 
Pedotti, Valcamonica, Lazzari ed altri. 


Alla Società romana di nuoto. 


c- — 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Sciarada di ieri l'altro: 


Sciarada. 
Cercalo in Roma. Là certo è il primiero. 
Copre il due: rabbiosa stizza l'inziero. 


ROMA 


16 agosto. 
Calendario d’oro. 

Domani, 17, sant'Emilia, onomastico delle mar. 
chese Carrega Bertolini e Del Bufalo della Valle, 
della principessa Odescalchi, dello contessa Ca 
terini e di Donna Emilia Ruspoli (Roma); della 
baronessa Airoldi (Milano): della contessa Gat- 
tinara e della marchesa Balbiano (Torino); della 
duchessa Caracciolo di Castagneta e della pri 
cipossa Dentice del Frasso (Napoli); della prin 
pes TRL (Padova); della contessa Pa. 
risani (Camerino); dalla marchesa i di 
Boaville (Firenze). pg di 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione a 76$ Hormanstadt; bassa 
al Nord, 751 Christiansund. fi 

Italia, 24 ore: barometro ovunque abbassato 
fino tre mill; qualche temporale estremo Nord. 
Stamani cielo nuvoloso 0 coperto Nord, sereno 
altrove. 

Barometro quasì livellato intorno a 765. 

Probabilità venti deboli varîi, cielo ia gene 
rale sereno: qualche temporale. 

Roma: "Temperatura massima 320 — mi- 
nima 186. 

Musica in piazza Colonna. 

Questa sera, dalle 9 alle 11, la banda comunale 
eseguirà il seguente programma 

Mancinelli = « Cleopatra », marcia. trionial 

Mendelssohn — « Sogno d'una notte d'estate », 
Scherzo, Notturno e Marcia di nozze. 

Ponchielli — « I figliuol prodigo », Inter. 
SR a IO 

Wagner — « La Walkiria », Fantasia. 

int-Saens — « Reverie du Soir » — «Marche 

militairo ». 

Strauss Pd. — « Leti 


ja © gioia », valzer. 


Un tel: gramma all'avv. Labori. 

Il Circolo giuridico di Roma ha_ spedito ieri 
all'aveocato Labori un affettuoso telegramma, 
nel quale, dopo aver stigmatizzato chi armò con- 
tro di lui la mano assassina, ris:ierma i vincoli 
di solidarietà e di simpatia coll'intrepido collega. 

L'istituto dei ciechi. 

Il marchese Alessandro Capranica, presidente 
della Commissione amministratrice dell'istituto 
dei ciechi presso Sant'Alessio al monte Aventino, 
ha pubblicato il rendiconto dell'anno 1898, tren: 
tunesimo della fondazione dell'istituto. 

Esaminando il prosp:tto dell'entrata @ dell'u- 
scita, si rileva che l’anno 1898 si è chiuso con 
un disavanzo di L. 257,44. 

Dal confronto col bilancio di previsione si é 
ottenuta una diminuzione di spese nella mag- 
gior parte dei capitoli per aver procurato una 
fccurata economia ove si è potuto applicarla, 
Senza togliere quanto era necessario al buon an- 
damento dell'istituto. ° 

Uno dei capitoli che presentano aumento di 
spese è quello dell'imposta per una tassa sup- 

etiva.. 

Pi fentre le offerte straordinarie elargito da be- 
nefattori, a confronto dello scorse anno, presen- 
tano un aumento, non mai sufficiente a coprire 
il disavanzo, il prodotto della tombola e acca- 
demie, previsto in L. 2000, sì è verificato sola- 
mente per L. 448,18, % 

‘Qai sarebbe opportuno fare alcune osservazioni 
agrodolci, ma tiriamo innanzi. 

"Le scuole, nell’anno scolastico ‘97-’98, hanno 
dato ottimi risultati. 

L'istruzione lettera: 


che comprende lo cin- 
seconda dei programmi 


le esigenze dei ciechi, è stata impartita a tutti 

Sii atunii è le alunne în classi distinte nel pro 
rio riparto, da insegn 

frio riparto, da insegnanti cicci e veggenti La 

ni insegnanti ciechi, e per la maggior parto già 

slunni dell'istituto. praga 

l movimento dei ciechi verificatosi durante 
l'anno 1898 è risultato come segue: wi 

Esistenti al 1° gennaio 1898, n. 75: maschi 51 
— femmine 24. 3 

Entrati durante l'anno: maschi n. 1. 

Usciti nell'anno, n. 6: maschi 4— femmine? 

Rimasti al 81 dicembre 1898 n. 70, dei quali 
maschi 48 — femmine 22. 

Note mondane. uti 

Domenica prossima sarà celebrato il matrimo- 
nio religioso di donna Laura Ruspoli con Ales 

andro Martini. 
#47 cerimonia civile sì compirà lunedì. 
A palazzo Valentini. 

stro Consiglio provinciale ha confermato 
presidente 11 senaiore Giacomo Balestra, Elesse 
Prindi vicepresidente il conte Bruschi Falgari, 
Segretario l'on. Paris, vicesegretario il consi- 
liere Gregori. O 
557 principe Don Felice Borghso, venne pom. 
to presidente della Deputazione provinciale che 
nato presidente dl Deputazione prioni n 
Timegi. Concelli, Navone, Santucci, Maiuri, Gu- 
lielm:, Puccinelli, Cristofari, Supplenti: Lama, 
#5 Mattia, Latini, Lorenzo Sforza Cesari: 
In riparazione. : 

11 6 giugno scorso, fa annunziato mel le 
cho la signorà Ross Gai era stata Do 
SRI Tribunale a due annì e mezzo di reclusione 
per soppressione di testamento e) fu suo ma 
Fito Edoardo Savoia. . x 4 

‘Dobbiamo ora annunziare che la signora Gai, 
{1 14 corrente mese, fa assoluta completamente, 
per inesistenza di reato, dalla Corte d'Appello. 

Le manovre di campagna. _ 

Le manovre di campagna nei dintorni di Roma 
incominceranno il giorno 26 corrente, colla par- 
tenza ver Bracciano di quasi tutta la 17.a Divi: 
Sfone. Esse dal 28 corrente all'8 settembre si 
Svolgeranno fra Bracciano, Viterbo, Vetralla e 
Sepi Vinterverrà In guarnigione ‘di Roma e 
parto di quella di Perugia. 6 

‘Ecco pertento il. reparto dello esercitazioni. 
Primo periodo: 28, esercitazione dei reggimenti 


Numerosi soci presero parte ieri alla quarta 
gita organizzata dalla presidenza della Società 
romana di nuoto. Alle 10 il vaporetto trasportò 
i bravi nuo'atori fino all’Aniene. Il percorso di 
otto chilometri di nuoto venne felicemente su- 
perato. 

Al ritorno an banchetto fiumarolo tenuto sulla 
piattaforma del galleggianio chiuse la festa sim- 
paticissima. 

gita © la festa furono egregiamente dirette 
dal simpatico cav. Gismani. e. 
Ml dramma dell'albergo dell'Orso. 
Quinzio Sbarigia, completamente ristabilito in 
salute, ieri dall'ospedale di Santo Spirito venne 
condotto, prima al Commissariato di Borgo, ove 
fu-interrogato dal comm. Manfroni, e poi allo 
Prigioni, di Regina Coeli, ovo dovrà attendere che 
giustizia umana vendichi La 
legioni ichi la. povera Laurina 

Cavallo in fuga. — Il cavallo attaccato a 
un carro condotto da Antonio Angellotti, appro- 
fittando di un momento in cui era rimasto ab. 
bandonato, sì diede, ieri mattina, alla fuga o da 
piazza dei Cerchi andò a finire nell'interno del 
mercato del pesce. Nella corsa investi il ragazzo 
Francesco Paolini di 9 anni cagionandogli gravi 
contusioni al piede destro. 

La morte della guardia di finanza. — 
Dicemmo come lungo la linea ferroviaria Roma. 
Firenze fosse stata trovata morta dia di 


finanza Paolg Severi. Ora è stato che il 
Severi, essendosi addormentato presso il binario 
rimase investito dal treno diretto delle 22,30 ri. 
portando contusioni mortali alla parte destra del 
cranio. 

Baruffe. — In un'osteria di via di Santa 
Croce in Gerusalemme, ieri sera dopo aver giuo- 
cata alle boccie, il facocchio Domenico Riceardi e 
certo Luigi attaccarono briga fra di loro e il 
primo ricevette un colpo di coltello. Dieci giorni 

cura! 


Sabatini di 18 anni, domi 
fentò ai propri giorni bevendo dello spirito can- 
forato. 

Anche lo spirito canforato? 

Condotto all'ospedale di Sant'Antonio fa messo 
fuori di pericolo. 

Dichiarò che disiuganni d'amore — poverino! 
— gli avevano resa pesante la vita. 

La fortuna viene dormendo! — Il mari 
‘naio Leonardo Giori ieri mattina sì coricò sopra 
coperta del proprio bastimento ancorato a Ripa 
Grande © prese sonno. 

Dormendo; il giovinottosi volse e cadde sopra 
alcuni fusti che trovavansi sotto di lui frattu- 
randosi una costola © riportando parecchie con- 
tusioni. 

Fa portato all'ospodalo di Sant'Antonio. Gui 
rirà in un mese. 

Per le persone altempate l’odolizzazione 
della cavità orale è un vero benefizio. Lu gen- 
giro si rassodano, e nella cavità orale si espando 

lopo d’averla sciacquata con Odol una freschezza 
che conforta e ristora. 


Disgrazia. — Questa mattina, alle nove, una 


grave disgrazia è accaduta nella stazione di San- 
T'Onofrio. 

Da vario tempo l’operaio fabbro Pace Um- 
berto era addetto ai lavori di riparazione delle 
macchine in detta stazione. 

Questa mattina, uscito dall’officina, percor- 


iò © andò a cadere sul binario che si tro- 
alla sua destra. a 

In quel mentre entrava un treno in stazione; 
gli sforzi del macchinista furono vani per 
fare una disgrazia, © il povero Pace rimase in- 
vestito. È 

‘Soccorso prontamente dai compagni fa ada- 
giato in una vettura e trasportato all'ospedale di 
Santo Spirito. 

La commedia di via San Marco. — Ieri 
sera, verso le dieci, in via S. Marco, tal Emilio 
Bruscoli, da_ Ferentino, inteso bussare all'uscio 
e credendo fossero dei ladri, perchè erasi fatto 
cenno da chi bussava a certi quattrini, aliaccia- 
tosi alla finestra, secondato da sua moglie si pose 
a gridaro al ludro GA 

‘Accorsi un furier maggiore dei bersaglieri, al- 
cuns Guardie di città, dna pattuglia di carabi 
nieri ed anche dei cittadini, arrestarono l'indi- 
viduo che bussava alla porta, identificato per 
Giuseppe Sperduto, da Ferentino, conduttore di 
tramvays. 

‘Arrestarono anche il suo compagno Paolo Bal- 
vatori, sagrestano alla chiesa della Minerva, che 
trovavasi presso il portone della casa del Bru- 
scoli. 

Non era che un falso allarme!... — 

Lo Sperduto, di ritorno da Ferentino, si era 
recato in casa del Bruscoli, suo compaesano per 
consegnarli una lettera del fratello di costuî, con- 
tenente tre cambiali per la somma complessiva 
di lire 900 a favore del sarto Paolo Volponi, 
pure ferentinese. È 

Egli era accompagnato dal cognato Salvatori, 
che si fermò alla porta. Suonato il campanello, 
il Brussoli domandò chi fosse ssnza aprire la 
porta. Il Bruscoli avvinazza!o come il suo com- 
fagno, rispose a voce grossa: Aprite che ci son 

mattrini. ; 
1°fl Bruscoli, spaventato, chiese soccorso ni vi: 


“Smallita la sbornia, i due attori della comme. 
dia vennero rilasciati in libertà. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Furto © ricettazione. 

Oggi, daraat la prima sezione, penale, preti 
dente ‘ortora, pubblico ministero Ferruccio, sono 
anta IO ONE Delle oooss d'Alessmicia dE: 
giato, e Caterina Lini. 3 i 

ti pfimo è chiamato a rispondere dî furto di 
oltre lire cento in danno del prof. Cosimo Ber- 
tacchi, di ricettazione di alcuni oggetti rubati da 
ignoti ai generali Nicola Heusch ed Ippolito San- 
uinetti e al principe Boncompagni, reati com- 
messi dall'agosto al novembre ’93; l’altra è accu- 
sata di complicità nel primo delitto. 

Gli imputati sono fesi dagli avvocati Guido 
Gozzi e Guglielmo Vivaldi. 

Ti tribunale ha condannato il Della Rocca a un 
anno, un mese e quindici giorni di reclusione 


chè alle multa di lire 150; e la Lini a tre 
imesi © ventitrò giorni della stessa pena. 


mimo trtaia sa iii 


FANFULLA 
NOTE MARSIGLIESI 


Un matrimonio, tra forzati. 
Marsiglia, 14 (Zanzara). — Il forzato Salino 
Zemo, condanneto pochi giorni or sono, per furto 
qualificato, a cinque anni di Nuova Caledonia, ha 
tto oggi una scarrzzata dalla prigione al mu 
nicipio d'Aix, per sposare la sua amante Egina 
Francesca, lei pure ospito per tre anni della pri 
gione francese. Dopo i due sposi, i testimoni 
vocati Bagarry, Rose e Amiot e'il ca) 
si sono recati in mezzo ad un nugolo di ager 
alla cappella dell'ospizio, per la cerimonia rali- 
giosa; dopo di che Zemo è stato ricondotto alla 
gua prigione dalla quale, a giorni, partirà per 
Nuova Caledonia, e sua moglie è stata, come pri 
ma, serrata in una cella dell’ospizio. Tra due anni 
s mezzo — se lo vorrà — la novella sposa potrà 
raggiungere suo marito, perchè questi avrà al- 
lora purgata la metà della sua pena. L'Opera 
dello prigioni ha donato agli sposi un libretto 
per uno della Cassa di risparmio di lire venti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 nostri Principi. 

Nel giro d'ispezione S. A. R. il duca di Genova 
visiterà anche Civitav@&tchia, sede dell’ispettorato 
delle torpediniere. 

Arrivi e partenze. 

Stamani, col treno delle 7, è partito per Na- 
poli l'onorevole Fusinato, sottosegretario di Stato. 

— Domani ritornerà a Roma il ministro del te- 
soro, onorevole Boselli, che fa riconfe: pre. 
sidente del Consiglio provinciale di Torino; tor- 
nerà pure l'onorevole Ferrero di Cambiano sot- 
tosegretario di Stato allo finanze, e domani stesso 


questione sulla quale per legge e regolamento è 
Sichiesto il parero del Consiglio superiore di 
marina. 

Decorazioni per Candia. 

1 colonnello Crispo, del 59° to di fan- 
teria, che ebbe il comando superiore delle truppe 
italiane a Candia, è stato nominato, di,motu pro- 
prio, di Sua Maestà il Re, commendatore della 
Corona d'Italia. 


Ecco il riepilogo delle n 
prima decade di agosto: 

Le pioggie di questa decade, se non furono 
dovanque Safficienti ai bisogni dell'agricoltura, 
giovarono però a ristorare le cam che sì 
mostrano abbastanza promettenti dovunque. La 
scarsità d'acqua è particolarmente sentita in al- 
cune provincie del Piemonte, del Veneto, della 
regione meridiona!e adriatica e della Sicilia. In 
alcune località della regione meridionale medi 
terranea vanno prendendo piede le invasioni pa- 
rassitario nella vite. 

In generale però l'ava è abbastanza promet- 
tente e lo sono assai il riso, ii granturco e la 
canapa. Continuano alacremente le arature; al 
Sud della penisola e nelle Isole non è ancora ul- 
timata la trebbiatura del grano, ed è incomin- 
ciato il raccolto delle mandorle. 

‘Anche in questa docale si ebbero numerosi 
temporali accompagnati da grandine: le località 
che farono maggiormente colpite sono nelle pro- 
vincie di Pavia, Mautova, Moden: 
seto, Benevento, Avellino e Cata 
Movimento del regio naviglio. 
Monzambano è giunto a Corfù, lo Scilla è 
partito da Viesti, il Dandolo, il Lauria è il Do- 
Fia sono partiti da Catania, il Mestre è giunto 
2 Therapia. 


partirà il ministro delle finanze, onorevole Car- 


mine. 
Nella diplomazia. 

L'ambasciatoro di Russia è partito col treno 

delle 14,30, diretto a Pietroburgo. 
L'Italia all’estero. 

Telegrammi pervenuti dall'estremo Oriente alla 
Corrispondenza politica segnalano cordialissime 
accoglienze fatte a Nagasaki deile autorità mi- 
litari giapponesi allammiraglio Grenet, agli uffi- 
ciali ed agli equipeggi dello nostre navi che si 
trovano colà. 


Le nuove navi. 

Coi-primi di settembre incomincerà il colloca- 
mento delle corazze al nuovo incrociatore Gari- 
baldi. 

Nell'entrante settimana saranno riprese, nel 
porto di Genova, le prove di macchina della tor- 
pediniera Candore. 

Concorsi per l'Accademia 
e per la Scuola militare. 

Sono cominciati oggi, è seguiteranno, domani 
@ venerdì, gli esami di concorso per l'ammissione 
all'Accademia e alla Scuola militare. 

I posti disponibili sono 100 per l'Accademia e 

145 per Ja {Scuola militare, di cui 100 per la 
fanteria © 45 per la cavalleria. : 

Ti numero di coloro i quali si presentano al 
concorso è di 165 per l'Accademia, © 257 per la 
Scuola militare; inoltre ci sono circa 90 allievi 
dei duo collegi militari. 

In sostanza, per 215 posti ci sono 378 concor- 


renti. 
Per le bonifiche. 

Il ministro Lacava ha dato ordine cho entro 
il corrente mese sia compiuto il regolamento per 
l'esecuzione della legge sulle bonifiche ultima- 
mento votata. 

Îl regolamento stesso, appena ‘sia. compiuto, 
dove essore passato al Consiglio: di Stato per 
pubblicarlo @ metterlo in esecuzione entro il pros 
Simo settembre, affinchè si possano iniziare su- 
bito i lavori per lo opere di bonifica più recla 
mate ed urgenti nello provincie venete, nel fer- 
rareso © nello Puglie. 

Derrate alimentari coi treni diretti. 
ne estesa anche alle provincie del mezzo- 
giorno la facoltà di ottenere, mediante sopra- 

il trasporto delle produzioni agricole e 
delle principati derrate alimentari, anche coi treni 
diretti, tanto per l'interno quanto per l'estero. 

Lo condizioni da concordarsi fra lo ferrovie e 
lo ditto esportatrici sono identiche a quelle già 
in vigore per l'alta © la media Italia. 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Oggi sono cominciati gli esami di concorso a 
150 fosti di alunno nel personale di seconda ca- 
tegoria dell'amministrazione delle: poste edei te- 
legrati. 

“E essi prendono parte 321? concorrenti, ri 
ventuna sodi d'esame: 


T lavori saranno giudicati da apposita Com- 
missione composta di tre funzionari dell'ammi- 


nistrazione delle poste e dei telegraîi e di duo 
professori di liceo o d'istituto tecnico, e perché 
non si lasci adito a preferenze di sorta; tali la- 
vori non vengono firmati dai concorrenti, il nome 
dei quali è invece scritto sotto apposito cartel- 
lino e rimane ignoto finchè ì lavori stessi non 
siano stati esaminati e classificati. 
Legazione cinese a Roma. 

Notizie da fonte autorevole conferi 10 che il 

Governo cinese è intenzionato di istituire, Lega- 
ioni indipendenti a Roma ed a Vienna. Così an- 
nunzia la Corrispondenza politica. 
Ferrovie e fognature. 

Nella seduta di stamane il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha dato parere favorevole alla 
concessione di 12 metri cubi d’acqua dal fiume 
Adda alla Socistà Adriatica per esercitare a tra- 
zione elettrica le linee Lecco Colico, Colico-Chia- 
venna, Colico Sondrio; l'impianto dovrà essere 
completo e in funzione entro dae anni. 

Ha poi approvato la relazione dei comm. For- 
mari sui progetti per le fognature di Napoli. 

Consiglio superiore di marina. 

Un regio decreto attribuisce al Consiglio supe- 
riore di marina le seguenti attribuzioni: | —_ 

Progetti per la costrozione di navi della regia 
marina — Progetti per modificazioni e per grandi 
riparazioni di navi della regia marina — Pro- 
getti di legge relativi alla marina militare e mer- 
Etntilo — Progetti di bilancio preventivo della 
farina — Costituzione organica © normale del 
naviglio militare del Regno per ciò che riflette 
il numero e la qualità delle navi che debbono 
comporlo — Costitazione normale dei corpi e del 

per ogni ramo di servizio — Quadri 

i avanzamento : seglami por anzianità, colloca» 
Menti a riposo cd in posizione susiliaria e re- 
clami relativi - Azioni dì valore della marina 
Militare © mercantile — Dotazioni normali di 
‘materiali © condizioni tecniche relative allo prov- 
viste, agli acquisti ed al'e commissioni affidate 
all'industria privata — Programmi e condizioni 
per concorsi e per esami di ammissione di indi- 

idui nei varii rami del servizio marittimo e de- 
gli stabilimenti di educazione della regia marina 
_ lenti riflettentii rami di servizio della 
marina militare e mercantile - Convenzioni re- 
Intive ai trasporti marittimi — Questioni, pro- 
tti, rapporti di fine di cam remore 

‘vario genere, invenzioni, ecc., deferiti per giu- 
dizio dal ministro della marina. Qualsiasi altra 


Il chimico Bunsen. 
Heidelberg. 16. — Il celebre chimico 
Bunsen è morto nel pomeriggio. 


‘uglielmo Bunsen era nato a Coet- 
îi 31 marzo ISI1. Fa uno dei più sapienti 
ed ‘illustri chimici tedeschi dell'epoca nostra. 
Dopo aver completato i suoi studii a Parigi, a 
Berlino e a Vienna, fu successivamente profes- 
sore di chimica a Coettingue, a Cassel, dove fa 
chiamato a succedere al Woliler, a Marbourg, a 
Breslau, e infine a Heidelberg, dove si fissò de- 
finitivamente, e dove ha fatto scuola 

Roberto Guglielmo Bunsen ha pubblicato molti 
lavori oiriginali ed inventò una pila elettrica che 
porta il suo nome. Ha inventato anche un pro- 
cesso per preparare il magnesio ed applicarlo 
alla illaminazione. 

Ma una scoperta di prim'ordine, fatta in co 
mune col Kirchkof mise il colmo alla sua fama; 
la scoperta dell'ammirevole metodo dell'analisi 
spettrale, metodo che ci ha svelato la natura 

li astri © particolarmente del sole. Questo me- 
fo ba condotto inoltre Bunsen alla scoperta 


di duo corpi semplici, il cosium e il rubidium per 

mezzo di processi che hanno servito di modello 

per la scoperta di una serie di elementi nuovi. 
SR 


ni il prefetto, e nel pomerig- 
gio ba visitato l'ospedale della marina... > 

Castellammare di Stabia, li. — L'onore 
vole ministro Bettolo è arrivato con gli ispettori 
Gargano e Micheli per visitare il cantiere. Egli 
fu ricevuto alla stazione dallo autorità. 


‘ammiraglio Dewe, 
(Nostro telegr. particolare). 

Livorno, 16, ore ‘ammi 
raglio Dewey lasciato il letto per consiglio del 
mnedico ha passeggiato alcuni minuto sopra co- 
pertà. 


un carabiniere. 
(Nostro telegramma particolare) 

Castelnuovo di Garfagnana, 16, ore 1? 
(Va I funerali fatti al brigadiere dei ca. 
rabinieri Telliti da Nocera Inferiore, ucciso dal 
carabiniere Filippi da Ponte Ceresio, sono riu- 
aciti imponenti. Vi parteciparono le autorità ci- 
vili e militari. 

La popolazione attribuisce alia donna la causa 
del tragico fatto. 


UN ANNEGATO. 

stro telegramma particolare) 
Milano, 16, ore LI (1) — Terì sera alle 8, 
il ragazzo di 8 anni, Aladino Jacoponi, inesperto 
nel nuoto, sî annegò miseramente nel bagno dei 
Fossi. Dopo ricerche infruttuose durate l'intera 
notte, l'autorità ha richiesto un palombaro del 
cantiere Orlando, il quaio ha rinvenuto il cada 
verino immerso nella melma. Immaginare le co- 
sternazioni della famiglia. 


La salute del figlio di Visconti-Venosta. 


(Nostro teleg. pari 
Pesto, 16 ore 13. — Il figlio dell'onorevole 
Visconti-Venosta migliora. La febbre è quasi 
scomparsa. 
Il prof. Murri è ripartito per Bologna. Si attende 
alla Certosa l'onorevole Pollon. 


Elezioni politiche 
Catania, 15. — Collegio di Militello in Val di 
Catania. — Risultato definitivo. Iseritti 2 
Votanti 2300. — Cirmeni ebbe voti 1165 e Ca! 
farelli ne ebbe 850. 
Schede contestate 265; nulle e disperse 2). 
Fu proclamato eletto Cirmeni. 


TERREMOTO. 
Reggio Calabria, 15. — Alle ore 16, vi tu 
una leggiera scossa di terremote. 


I CONSIGLI PROVINCIALI. 
(Nostro telegr. part.). 

Reggio Emilia, 15. — Jl Consiglio provin- 
ciale ha rieletto assuo presidente il senatore no- 
bile Ulderico Levi che pronunciò un forbitissimo 
discorso. 


È lignea 
I DRAMMI DEL MATRIMONIO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Milano, 16, ore 5. (£) — Ieri sera il torni 
tore Francasco Baerci sorprese sua moglie Emma 
Comer in cotloquio con Enrico Di li, scri- 
vano disocenpato, che egli credeva di lei amant 

Il Baerci li affrontò; Schiaffeggiò sua moglie 
e le intin.ò di far ritorno in casa. I due allora 
io assalirono, e îl Di Napoli colpi due volte dî 
coltello îl pevero marito. che trasportato all'o- 
Spedale, poco dopo cemara di vivere. 

Llaccisore rinsel 4 fuggire: Ja Comer fu ar- 


rostata. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
16 agosto, ore 16. 

Mercato abbastanza ferro sulle notizie più cal- 
mo da Parigi e da Rennes. 

Gli affari però sì limitano a qualche scambio 
di rendita assai bene tenuta, mentre î valori sono 
tutti pressochè intrattati. 

Registriamo i prezzi approssimativi 

Retlita 99.42 © d 12/010. 100.85 — Obb. fer- 
roy. 811 — Istituto fondiario 519 — Banca d'T- 


m—————_———__———_—_——--mém——._ _n__—e-e-—-rrrrrr_r- 11111111 


Credito 655 — Im 
— Roma 123 — Me- 


lini 105 — Tram 420 
218 — Ferriero 155 
— Concimi 128 — Miari 111 — Risanamento 29 
— Zuccheri romani 165 n. — Valsacco 300 — 
Montecatini 300 — Forni elett. 195. 

Cambi fermi: 107.9) — 27.18 — 

Apertura di Parigi: 99 

Dalle altre pinzze 

Raff. 430 — Indu: 
dania iS — Rubattino 518 — Terni 1550 — 
Voltri 319 — Banco Sconto 

Ore 18 50. 

Parigi chiude: 

8 019 francese 09 
E"ifercato fermo. Riporti facii 

Qui 99 75 buo 

Bosavenruni Seventsi, Gerente responsabile 

Strb. Tip. Carlo Mariani 6 C. 


Operazioni di Borsa 
GIACOMO LEONI 


bio a Afilano e Rom: 


ià agente di cam- 


FIRENZE - G. BARBERA - EDITORE 
OGcASION 


D'ANNUNZIO (Gabriele), San 
Pantaleone - 17 Novell e 
SERAO (Matilile), La Conquista di 
Roma - Romanzo. .. sei BAT 
VERGA (G.), Vasabondaggio - 12 
Novelle ..... 2» 3,50 
È È 


Con sole L. 14) si spediscono 
Pi tro volumi franchi di porto 4 


Ì Dirigere Commissioni e Vaglia all'Editore. 
7 
Grandi medaglie d’oro 


Ss. MARCO 


Acqua Litiosa. 
Premiata oltre che alle Industriali a. tutte le espo» 
di Perugia 1855, 


‘a come acqua da tavola. 
rregge e guarisce i ca 

si in questo. viscere. Ino 
vi, infallibile 

leolî senali) ed in tutto 
‘come ne fanno 

i illustri ele 


atonie taat 
ensalie nei catarri 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Gianduia 
LIQUORE 
GALLIANO 


ite dal pubblico 
opra ad ogni altro 


RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


LIVORNO 
Hotel Angleierre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 

Il suo elegante Ristorante forma il mi- 

gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 

DesteraWIS E CLERICI 

Nuosi Proprietari. 


Le scoperte della scienza non hanno con- 
fini e ciò lo dimostra l'invenzione del Sapone- 


Servizio germanico del iediterraneo 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni 
Il vapore Ems pari îl 2! Agosto 1899 
| gersi in Roma a 
| C. Stein, Via dolla Mescedo, n. 42. | 
Alf. Lemon & €., Piazza Spagna, 49. | 
Thos Cook & Son, ì-B Piazza Spagna. _ || 


Libri - Occasione 


Ribasso 50 010 © Ingegneria, Arte, Fer- 
rovie, Letteratura, Legge, ecc. 


S'nvia gratis catalogo dietro richiesta alla 
Libreria Giovannetti Vic Depreti*- EOMA. 
Compra a contanti libri e francobolli 


DIFFIDA 


Volte ta Salate TE 


Se xo] 


Ferro - China genuino 


ungete sempre il nome 


vi capiterà spesso di ve- 
dervi consegnare delle bot. 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 


cive imitazioni. . 
Domandate sempre 


Deposito in Roma: ELLI, Vis 


AT ne 


pra 


In terza pagina per ogni linea o spazi 
In quarta pagina id 


Necrologio, 
Pai 


id. 


ariffa delle inserzioni 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA MONDIALE 


È 
& 


bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliarlo. 
GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — disbeto — impotenza — debolezza 


Stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze scute e crcniche. 


Ringraziamenti, ecc. ogni parola #0 centesimi 
IR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENTRSI 


w&®_ Dirigersi ‘al’Amministrazione del FANFULLA 


ISCHIROGENO 


Rinfranca nella spossatezza dell’estate. 
Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde Ierrizinant ai vari 


dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma- 
lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti, 


Commercianti e Produttori. — 
richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per 
gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilette 


— Piazza S. Claudio N. 96 


'tmica specialità farmaceutica premiata 


con la massima onorificenza, ed encomiata 


> 030 È 
Ì 


L’ilustre Prof comm. G. ALBINI, 
sità di Napoli, scrive: 
Egregio Sig. O Battista. — Citti. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che vo) 
‘del suo ISCHIROGENO. 

11 mio silenzio non dere ascriverle a pigrizia, a neeligo 
proposito di provare su di me stesso ed a lungo il suo 
scienza e coscienza | veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio devo allISCHIROGENO il ricupero dell’appeti 
il miglioramento delle funzio! 
era, in principio di novembre, 

S'abbia pertanto i miei più sentiti 

Napoli, 30 Gennaio 1859. 


di spina 


nei po 


Per le richieste scrivere all'inventore 0. BATTISTA, 
0-91 Via di Pieti Società Farmaceutica Romana, Via 


macia Inglese del Cerro — 2 


242 Via Cavone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte lo farmacie del Regno. Depositarii 


Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, 
Pagamento anticipato — Opuscolo gratis sn domanda 


Farmacia Ferri — n Milano è Barì, presso Paganini, 


fatto: solo l'ISCHIROGENO da un 


SOLO: L'ACQUA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il 


Milano Via Torino, 12 - Milano 


Si vende tanto 


famiglie da L 6 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di pro! 


In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 890 


baldi e Trombetta e Fillo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 © Angolo viale Margherita, 1 
di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, 
acelli — Pratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amodeo, 87 — Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, 44 


Farbenfabriken vom. Friedr, Bayer e C.° Erbelfeld 


Riparto dei prodotti farmaceutici 


Somatose 


è na polvere priva di sapore e di odore qualsiasi. 
le della 


esclus 


Essa contiene vamente sostanze viutritire 


cuùne 


(albuminoidi) in forma facilmente solubile. 


Ricostituente 


sone delicate e mal nutrito. puoerpere, COnTa- 


efficacissimo per le pei 
lescenti. pei sofferenti di malattie dello stomaco. bumbini sofferenti, 


di ruchilisimo, indicato inoltro nelle affezioni ipostenizzanti, perdite di 
sangue, operazioni gravi. nella anemia delle donne in parto, nella tisi 


è specialmente per tutte le persone affetto da 


CLOROSI 


La Somatose eccita straordinariamente Pappi 


etito, agisce in, mod 


zione di latte materno. 


sorprendente, producendo un'abbondante se 


do Msg :hionne, sia 
ca) 


Trovasi nelle farmacie. 
rio, 9, e via Na 


CONCIMI CHIMI if I 
| 


| 
Fobira dî CAPPELLI | 
DOTT. A. VALTER & C. i gel 


f.Itro. duri e flosci di tutti i 
prezzi per tomo, per signora 
di dan ricco 


i 


fitima novità Pe ugelli 
| BAGNOLI - NAPOLI 


CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI son ni 
aaa 


Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa o quell'altra > e raso 
che col disereditare le specialità altrui. Ma 1 paroloni degl'ingordi speculatori, che ai battezzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giamm i distrugge I 
è di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


RECOARO 


Apertura dal 1° Giugno al 30 Settembre 
CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


acidule ferruginose gazose, ricostituent 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
«i A. MIGONE e C. @= 


profomata che inodora in file da L. 150 e Le 2 — ed in bottiglie grandi per l'as delle 
Deposilo genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 


droghiere, piazza in Iucina e Vis Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 6 — 


nome dei preparatori 


gradi. 


Direzione medica: Prof. 
Clinira nell Università di Padova 


ei Alberghi - Ristoratori 


Fermata a Vicenzi 


— R. Capocaccia 
Gai. 


— E Parenti, 
Via Cavour, 11 — Notegen Giovanni, drogh. Via 
—°A. Taboga, via Tritone 44. 2 


carrozza per Reccaro. 
Vendita delle Ac 


e 


all'Esposizione Generale di Torino 1898 
‘dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del R 


ch ‘(ANO GLI SCIENZIATI 
SE ARI dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer- 


le inviarmi molte settimane fa, di quattro hottiglie 


inza, ad altra ragione o pretesto. No... ma al deliberato 
trovato terapeutico per poter attestarne în bmona 


ito (quale da anni non ho mai avuto 
È utrizione in genere, la quale 

ni dell'apparecchio digerente e di conseguenza della ni ; 

‘assai deperita in seguito alla grare febbre d'infezione sofferta nel passato ottohre 

ringraziamenti © mi creda con la massima stima 

Derotissimo G. ALBINI 


: a Roma, presso A. Manzoni è C.0 


specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditarla e smerelaria 


FANFULLA — 

0 iti ed inserzioni 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. 4 GRANDI FACILITAZI: INI per £ ansi ed 8 È 
io di linea L. ©,80|agli Stabilimenti di Bag! candeoo Fr È rariyrnta 


bonamenti cumulativi con inserzioni, @ per 
ici lostrati d'Italia. 


legno d'Italia 


Villani e C.o. — Una bot 


ddominali nervose. Immu: 
anche rec«ntemente, 
ione Medica Nazionali 


le Stabilimento idro-elettro cineso-terapico total 
to s‘condo gli ultimi sistemi. 
ici-minerali-medicati a vapore, elettrici a secco e 
ici, alternate, calde, fredd e. Inala 
assaggi - Acqua naturale otto centi 


A. De Giovani, direttore 


Alloggi privati Passeggiate sui so 
marelli - Ritrovi - Concerti - Illuminazione elettrica. 

\vernelle în pronta coincidenza 
Tramway per Valdagno - continuazione per breve tratt 


ce delle Fonti Lelia, Lorgna, Nuova, Amara 
e della impareggiabile acqua da tavola’ della Fonte Gluiian: 
in tutte le Farmacie e depositi del Regno ed Enter... 


MITI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


LE VERE 

; PILLOLE 

i PURGATIVE 

i DI A. COOPER 

i PREPARATE 
DA 

H. ROBERTS & C. 


Prezzo L. fl e L 2 la seatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farma Legazione rannica 
i 17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


ia della 


36-37, Pinzza S. Lorenzo in Lu ROMA Ò 

= i 

ua yo radicalmente 

MPuso del miracoloso 

Ferro Pagliari del Prof. Pagliari premiato con undici medaglie, 
4 delle quali d'oro. — Trent'anni di continuo, incontestato sue 


Il Ferro Pagliari è un medieamento to- 
ellenza. Clinica Medica Fiorentina. Trov 
1,00 la hottiglia. Deposito Generale, 


1000 di questi giudi 
nico-ricostituente per 
in tutte le 
arie 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


1 SOFFERENTII di dolori e bruciori di stomaco, di cattiva dige- 
stione che è per lo più causata da debolezza (atonia) di siomaco, di acidità inelti 
per ambedue 1 mala: ni continuamente ricorrono al è carbonato di soda che invece da 
frboleza o epuco dilatazione di stomaco) © di catarro gantrointentoneie 
si guariscono con l'uso della China Pacelli (China graoulare eexo sumen: 
tasi l'appetito aiutando la digestione difficile ed aliontana la ile Fer a 
dà varì disturbi Vasetto L. e 2, (per posta L. 0,25 în ras 


ANCO D'ESTATE! Se 


la sponsitezza. la deholezza vi 0) 


per questo è il rizomato 


FERRO 
r no in tutte.le stagioni 


‘Astuegio, L. 2 


CAPELLI BELLI ona 


mata di Quo di ticino t'acel 
cresce vigoroso e si allontana 


i © morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
Chi i rinforza il bulbò del capello, che 


setto L 0.70 (per posta L. 0,85). 


A ME DLORE DÌ IGAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio. 
son un BICCHIERINO di BROVETEINA PASETEI ne gia o into spariscono 
Stomaco, genera, un certo benessere che fa piacere: — Iottiglia E sen co ncità allo 


ii LD NERVI per la loro cattiva nulrizion 
dulere, corfusione al capo © uggia. cila 
taz sitio del il, + 


peîlto e diz-vpe 
— per posta L. È 


Dura più d'fgni faltro sy 
perchè è compNstgfcon sostano 
speciali ed è fi 


saponi esteri. 
© alla portata 


cron RA 
Collezione 


Fin de siécle 
2000 fotografie - veri i- 
ginali. 
grandi stodî fem 


12: 


ra Ciatti 


n Fire 
Ultime novità - Grandi curiosi. 


MOLTO DANARO 
può guadagnare in poco è 
po persona attiva, acjuie 


la mia invenzione, regolatore 
per finestre. Quest'artie 
nassimo buon merca: 
tesimi). Sì fabbrica ali 
con macchine a pi 
tagli dictro oa in 
- @. 148 all ©] 
Pubbtiettà faaetl 
Dresda (Sassonia. 


Gluoeztori al: Lotto. 


Se volete vincere c 
cisione matematica 1 
Ogui estrazione, giu 
pochi soldi, doma 
Schisrimenti ‘cen_c 

al signor G GAZ LIL 
in Cervinara. 


&LBUR DELLE SIGNORE die conticie belli 


- TATO A CRochVt ricami Tombola» 
È avere inviando cartolina vaglia di 
pale @licole e ibrerie. j.7 sg 


Corispandenze priate 
Contesimi ESS ta pro 


ANNO XXxx 


Eee abissi sE EESEOOTITITTNA 


Prezzi d’'associazione. 


In Roma e nel Regtio, Massaua e 
Asa RS co ILS 
Stati dell'Unione postale . . . : 0» &@% 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


ANNO SEM TRIM 


8 4,50 
17 9,00 


Hanno mandato anche a me l'invito d’oe- 
cuparini-di di un Co. 
mitato di persone autorevoli e rispettabi 


sollecita per un tale che,a Firenze, nel 1879, 
fu condannato all'ergastolo, reo d'aver gittato 
due bombs in mezzo a una folla che dimo- 
Sstrava contro l’autentato di Passanante, e 
per avere a quel modo causata la morte di 
alcune persone. Coloro che componzono il 
Comitato bastano già a dare all’agitazione 
l'impronta della serietà: quindi dirò schietta- 
mente come la penso. Ma debbo, prima, e- 
Sprimere una modesta idea mia, non tanto 
per dilfonderla poichè mi par buona, quanto 
perchè in essa è la spiegazione obiettiva del 
mio pensiero. 

Per quanti sforzi io abbia fatti allo scopo 
di piegarmi all'avviso di tanti competentis- 
Simi personaggi, non sono mai riuscito a 
concepire il formalismo che subordina la so 
luzione dei mille e sempre nuovi problemi 
ghe si presentano nella vita quotidiana, al- 
l'affermazione d'una teorica necessariamente 
generica e male definita. Io ho sempre pen- 
sato e penso che una certa cosa è buona o 
no, è giusta 0 no, e che nessuna teorica e 
aoche nessuna legge può mutarne il carat- 
tere e la qualifica, e farla a suo talento ac- 
cettabile o condannabile quan lo l’accettarla 
9 il condannarla ripugna a certi sentimenti 
che sono istintivi nella coscienza umana. 

Per esempio, ricordo che un giorno, alla 
Camera, l'onorevole Socci segnalava un grave 
sconcio che si verificava da tempo per opera 
d'una certa società, e un altro giorno l’onc- 
revole Stelluti-Scala affermava ‘una prepo- 
tenza, davvero incredibile, compiuta dagli a- 
genti della finanza a proposito di congrue 
parrocchiali. lo non ho nè ragione nè ma- 
niera di entrare nel merito. Dico solamente 
che quando udii i membri del Governo non già 
negare l’una cosa e l’altra, ma dire che non 
si poteva eliminare il primo sconcio perchè 
la legge non lo prevedeva, e non si poteva 
rimediare al secon!o perchè vi si opponeva 
un regolamento, mi sentii sempre più con- 
vinto di questo: che la voce, non si sa per- 
chè, omai tanto diffusa che l'uomo sia un 
animale ragionevole è una delle più assurde 
facezie delle quali si compiace la stirpe di 
Adamo. 

Aggiungo subito che non desidero l’arbi- 
trio, mai. Desidero, però, la responsabilità: 
vale a dire desidero che coloro ai quali 
spetta la suprema direzione della vita di un 
passe, sappiano esaminare il caso che si 
presente, e risolverlo sempre secondo i con- 
cotti immutabili e indiscussi della giustizia 
assoluta : e poi, quanto il concetto della giu- 
stizia assoluta comrasti con la parola di 
quella codificata, non esitino a dimostrare 
ai poteri legislativi e all'opinione pubblica 


come e perchè vollero assumere la respon- 
subilità di fare quel bene che il tale rego- 
lamento ostacolava, © di impedire il male 


he il tale altro regolamento consentiva. 

So bene che un simile modo di ragionare 
parrà eretico alla maggioranza dei miei let- 
tori: nondimeno, confido che l'eresia abbia 
più adepti che non si creda, e si farà strada 
più presto che non si pensi, 

E veniamo alla grazia di cui si discorre. 
Mi hanno detto che si chiede la grazia per 
chè sono troppo difficili e lunghe le forma 
lità per la revisione del proc:ss0 : e il poco 
che ho detto sopra mi dispensa dall’agziun 
gere che non posso convenire în questo ar- 
gomento. 

Ci sono certi casi in cui la grazia, anche 
a un reo, si comprenda. Ma di fronte ad un 
uomo, nen so chi sia, che lancia delle bombe 
in mezzo a una folla pacifica e inerme, di 
grazia non si può parlare. 

Ora, colui che fu condannato non è, a 
quanto si afferma, colpevole del delitto che 
gli fu imputato. E-in questo caso, come si 
parla di grazia? lo mi sento nelle vene un 
fremito di terr: re alla sola ipotesi che ua 
uomo abbia potuto, per venti anni, soffocare 
in fondo a un ergastolo per un reato che 
non ha commesso! È penso e dico che di 
quest'uomo bisogna provare l'innocenza: e 
che una volta provata, dovrebbero i più alti 
rappresentanti dello Stato andare da lui a 
chiedere perdono della debolezza umana che 
è capace di errore, e a p-riargli tutti gli onori, 
tutte le sodisfazioni che possano in. piccola 
parle esser compenso a venti anni d' ango. 
scie e di torture. ; 

Ci furono nel processo del 1879 testimoni 
falsi? Ma bisozna ricercarli senza indugio, e 
indagare, e con con passione, an 
siosamente, in una smania febbrile di verità 
e di giustizia! Ci sono testimoni nuovi che 
possono dimostrare la falsità di quei primi? 
Ma interrogateli subito, cercate, sappiate: e 
se ci furono davvero, allora, testimoni falsi 

he provocarono la condanna d'un innocente, 
inventate per essi, se son vivi, nuove, fero- 
cissime pene, e se son morti abbandonateli 
alia maledizione degli uomini e alla giustizia 
Dio. Se invece i testimoni falsi sono quelli 
di o»gi, insegnate loro che non si può im- 
emente turbare con un dubbio sì atroce 
onesta coscienza d'un paese. 
voi dite: ma il rispetto alla cosa 


Lo so ; 
giudicata? Ma le formalità del codice di pro- 
cedusa? Ed ecco dove non possiamo più in- 
tenderci, 


In questa ribellione a tutti i dottrinarismi 
delle teoriche, mi par d'essere più di tanti 
altri un uomo del mio tempo. Voi avete detto 
che anche noî, individui spiccioli e miserelli, 
abbiamo come gli altri diritto di pensare. 
Ma nel rionoscerci questo diritto non tene- 
Ste conto di questo: che, pensando come 


Sappiamo e possiamo, noi umili mortali non 
possiamo intendere certe astruserie delle 
quali si pasce la mente dei geni. Per noi, 
Marco Antistio Labeone sarà stato un gran: 
d'uomo, Cnjacio sarà stato un sommo, Dino da 
Mugeilo sarà stato un semidio: ma Îa nostra 
povera intelligenza non arriva a compren- 
dere che, in omaggio a una teorica di Iraerio, 
si debba ammetter possibile l'ilea di un in- 
nocente ii quale sconta la pena d'un delitto 
che non ha commesso, 0 quella d'un fac- 
fante che non si trova modo di mettere a 
posto e di punire. Bisognava persistere 
nei metodi vecchi e nell'affermare che non 
può avere nu'opinione chi non abbia o la 
scienza infusa dei magnanimi lombi, o il 
preventivo consenso del rettore magnifico di 
un ateneo. Forse, ad avviso mio, sarebbe 
stato anche bene. 

Ma il male — se fu male — ora è fatto. 
Anche noi ignorantelli a>biamo usufruito 
della facoltà largitaci di pensare: e credo 
che saremo moiti a dire. senza teoriche, 
così: che se quel tale di Firenze è col: 
pevole d’avere assassinato donne e bambini, 
è mostruos> parlare di grazia: e che se c'è 
îl più lontano-dubbio sulla sua colpa, biso- 
gna che il dubbi» sia subito dissipato, psr 
chè nm c'è rispetto di cosa giudicata nè 
idolatria di colice di procedura che possano 
far parere giusta uma prigionia erroneamente 
sentenziata. 

Il guaio è che noi misarelli i quali pan- 
mo a questo modo, a ;biamo forse il nu- 
mero, noù il peso, e contiamo un py' meno 
di zero. Quelli che pisano e contan si me. 
teranno a. studiare le fonti a discutere le 
più profonde dottrinè sugli estremi per la 
revisione; schiereranno in latta; i, l'uno 
contro l'altro armati com: i seco!i del Man- 
zoni, i più autorevo'i commentatori di © 
dici ‘è i sommi masstri del ziure. E tra qual 
che mese 0 fra qualche anno, dop» averci 
aflitti con memorie spaventevolmente èrudite, 
arriveranao a questo risultato: o ad una 
grazia che parrà scandalosa se l'innocenza 
non sia luminostment» dimostrata, 0 alla 
mostruosità infiaitameate più grave di man- 
tenere in galera un uomo che può essere 
innocente, soltanto parchè Papiniano scrisse 
così e Pomponaccio pensava così. 

È che ci posso fare, io? 


Il nano. 


fp IORNO PER forno 


Grande commozione nel campo della archeolo- 
gia: in questo campo irrequieto, d'una meravi- 
gliosa fecondità, che ha quasi ogni giorno una 
grande scoperta e una non meno grande vittoria 
da registrare... salvo a dover pci rimangiarsi vit- 
torie è scoperte, 

Dunque una lettera, spedita ai caporioni ofii- 
giali dell'archeologia romana, dava son pochi giorni 
l'annoazio che a due chilometri da Palo, 6 pre- 
cisamente nei territori tranquilli dell'impero di 
Ladispoli, era stato miracolosamente scoperto il 
pavimento marmoreo di un antico palazzo. 

Come fosse emerso dal suolo quel pavimento, 
la lettera non sapeva accertare di sicuro. Proba: 
bilmente era l'effetto di un colpo di mare, che 
sollevando i primi strati di rena aveva messo a 
nudo i lucenti marmi, di una bellezza e di una 
levigatezza straordinarie. 

E di congettura in congettura, lo scrivente ra- 
gionando emettova la fondatissima ne che 
Îi, proprio dove ora sorgono gli stabilimenti bal 
neari, © dove per dieci mesi dell'anno regna la 
solifudize più corapleta, qualche imperatore ro. 
mano si fosse costruita una residenza estiva, in 
couspetto dell'ampio mare ceruleo, e con le ve 
deggianti pinete dalla parte di dentro terra. Di 

uelle pinete si vedono ancora dei magnifici resti. 

Quell'imperatore dovette essere Nerone, i cui 
gusti marittimi ci sono attestati dalle storiche 
tradizioni di Porto d'Anzio. Ma nella lettera non 
è esclusa la possibilità che possa anche trattarsi 
di Tiberio, dacché Don Felice Bernabei riusci 

asi a provare che nel fondo del lago di Nemi 
c'è sepolta una nave di cotesto imperatore fero- 

Tu ogni modo conveniva occuparsi della fac- 
cenda, prima che se ne impadronissero quei fic- 
canaso dei siguori tedeschi. 


Gili archeologi gridarono vittoria con quanto 
fiato avevano in corpo, e nominarono sul tam- 
buro una Commissione con incarico di recarsi 
sul luogo, di studiare e di riferire con la mas. 
sima sollecitudine. Perchè stando alle indicazioni 
ricevute si trattava, nientemeno, di un pavi 
mento, tutto scoperto, di ottanta metri quadrati 
circa: proprio il pavimento di una sala: e chi 
sa che, scavando all'intorno sotto la rena, non 
fosse possibile di trovare statue, capitelli, co- 
lonne: una vera ricchezza da unire alle tante 
che sì raccolgono nei nostri musei nazionali. 

A comporre la Commissione furono scelti uo. 
mini di consumata esperienza; di quelli che non 
hanno l’abitadine di prender lucciole per lan 
terne. E senza dir nulla a nessuno partirono l'al. 
tra mattina col primo treno di Palo: di 18, ser- 
tendo prudentemente l'incognito, si recaroho in 

za fino a Ladispoli, e per prima cosa s'in- 
formarono dove abitasse il i dei Tali, autore 
doila lettera. 

Nessuno degli interrogati conosceva il nome 
di cotesto signore: e questo primo insuccesso fu 
causa di turbamento alle candide anime dei com- 
missari, Poi rinfrancatisi si misero a passeggiare 
lungo la spiaggia guardando fra gli sterpi, le er- 
bacce e i gigli selvatici che agitavano le candide 
corolle alle brezza spirante dai mare. © 

‘A un tratto uno dei commissari, che s'era di- 
lungato dalla parte dello stabilimento centrale, 
cacciò un grido: fece cenno con le bracci 
zate ai compagni. I compagni accorsero e vi- 
dero... 


Videro quello che la lettera aveva con molta 
ga do un pavimento a formelle di 
‘marmo, bianche -e azzurre, disposte artistica 
mente a scacchiera: ma di un marmo così li- 
scio, così conservato, così pulito. come forse non 
se ne trovarono neanche nei più rinomati scavi 

ompei © d'Ercolano. a 
di Pompn è E ieolemO, inner, e pad 
gendo di commozione si abbracciarono. Poi | 
Stndo che i pieni poteri ricevuti li autorizza 


vano a provveder subito alla custodia della pra. 
ziosa scoperta, NO cercarono se fosse 
possibile improvvisare uno steccato di legno, per 
impedira alla gente di calpestare quei marmi. 

Falegnami a Ladispoli non sene trovano nean- 
che a pagarli = peso coro, e ì commissari. gii 
stavano discutazdo vs convenisse telegrafare. @ 
Roma. Si accostò allora un inserviente .dei ba 
gni per domandare che casa significassero quelle 
misure che stavano erendenio con un metro. 

— Voi non sapete nulla, dunque? Ma questo 
che vedet> qui è un pavimento marmoreo dei 
tempi di Nerone, e tutti i forestieri del mondo 
verrauno qui ad ammirarlo. 

sserviente scoppiò in una risata, poi, 

gendosi i fianchi, gridò ceo 

— Ma voi ci avete le patate nel cervello! 
Questo qui era un caffi-trattoria, e l'hanno bi 
tato già perchè al padrone non otto 
conto. il fitto. 

— Ma il pavimento? gridarono esterrefatti i 
commissari. 

— ll pavimento era della sala terrena, dove 
qualche volta le domeniche si ballava. 


finire i commissari ar- 
cheologici non m'è riuscito ancora di sapere 
Forse per disperazione sono andati in acqua pr 
affogare miseramente. 


Pagin 


allegre. 

Sono scritte e messe insieme in un volumetio 
da Jurro: © chi sa che Jarro è uno degli umo- 
risti più fini e più garbati d | giornalismo mo 
derno, deve anche supporre che il contenuto ri 
sponde al titolo. 


quadro di genere; e qualunque sia l'argom:nto, 
questo improvvisamente © a scatti s'ilumina, 
Ssoppietta, sciatilia, a traverso una intricata ss: 
rie di paradossi, di trovate, di conziusioni sha: 
lorditoie. 

Jarro non sì propone, veramente, di educare o 
di migliorare la razza umana: vuo! divertiria 
soltanto e vuol farla ridere, ricordandosi forse 
del proverbio, così ricco di sapienza, che ogni 
sorriso leva un chiodo dalla bara. 

Che Jarro abbia mai fabbricato dei chiodi 
vita sua, lo ignoro assolutimente: certo è, che 
devo essersali levati tutti dalla bara, perché 
ride, sorride, sozghigaa, mottezgia sempre : e le 


Chi ha pranzato con lui mi racconta che una 
sera a Pratolino Jarro, lamentandosi d'aver fans 
entrò in una osteria e mangiò un mezzo capretto 
arrosto, tre bistecche di un chilo e un'insalata 
con dolici uova bazzotte. Smise di mmmgiare 
quando zii dissero che nou c'era più nalla. 


La vena d:/17o è più abbondante © felice 
quando può discorrere di artisti di teatro. 

« Vorrei essere (così egli scrive) un tenore 0 
un baritono, già che la natura mi ha negato vari 
mezzi per essere una prima donna perietta. Co. 
storo sono paragonati pertino all'Ente supremo: 
si dice spesso di uno di questi virtuosi: canta 
come un Dio. che il pubblico lo trovi 
cane... è pensate quali errori possono derivare 
da tali occessi di lingsaggio. » 

Di certe artiste si dice che cantano come an- 
gioli. E il buon Jarro osserva 

< Non si dovrebbero torre, per applicarli a can- 
tanti, i da cose attinenti alla religione. 
Quanto Îa natura di certe prime donne abbia che 
fare con la natura angelica, lascio giudicare agli 
imparziali. Tutt'al più concederò che si possa 
dire che é on pezzo di paradiso il volto dipinto 
di certe prime donne, tanti sono î miracoli che 
esse gli fanno fare. » 

Ma non smetterei più se dessi retta alla vo- 
glia di spigolare ancora. Il libro è li bello e sano, 
Stampato dall'editore Giannotta di Catania, e chi 
vuol farsi buon sangue sa come regolarsi. 


Per finire. 

Sempre terribili questi benedetti ragazzi! 

La piccola Luisa entra in salotto, dove sono 
molte persone în visita. 

— Mamma, c'è il parrucchiere con 
tintura per i capelli. 

La mamma non si turba niente affatto, © dice 
alla bambina col più amabile dei sorri: 

— Vai ad avvisare tuo padre. 


la nuova 


da 
URAGANI NEL CHILÌ. 

. Valparaiso, 17. — Terribili uragani ed 
inondazioni continuano a devastare le vici- 
nanze di Santiago, 

Un trenò di viaggiatori cadde in un fiume, 
mentre passava un ponte. Cinquanta persone 
rimasero annegate. 

seria — 
La riforma elettorale nel Belgio. 

Bruxelles, 16. — Gli Uffici della Ca- 
mera hanno approvato, con 65 voti contro 51 
@ 12 astensioni, il progetto elettorale del Go- 


verno. 
=_—e—— 
La peste nel Portogallo, 

Madrid, 17. — Una Nota ufficiosa del 
Governo dichiara che le leggi sanitarie sa- 
ranno applicate rigorosamente nelle comu- 
nicazioni col Portogallo e che saranno sta- 
bilite quarantene. 

Washington, 17. — Un dispaccio del 
console degli Stati-Uniti a Lisbona dichiara 
che alcuni casi di peste sono stati consta- 
tati in Lisbona. 

ce SOI 
La triplice sud-americana. 

Londra, 17. — Il Times ha da Buenos- 
Ayres x 63 

« Fra il Brasile, l'Argentina ed il Chilì fu 
concluso un trattato il quale stabilisce di ri- 
durre i rispettivi armamenti e di sottoporre 
ad arbitrato le divergenze fra le tre po- 
tenze ». 


(Nostri telegrammi particolari). 
Seguito della deposizione di Roget 

Rennes, 17, ore 8 (Mi) — Fino dalle 
quattro dî stamani, centinaia di parsone di 
tendono che la sala del tribunale si apra 
per occupare i pochi posti che somo dispi 
nibili, e prima delle se: irrompono nell'aula. 
La moglie del dottore Brissuud è assediata 
da mille domande sullo stato di salute di 
Labori. Ci dice che sera era bri 
tante perchè stanco d'aver ricevute troppe 
visite. Però durante la notte dormi bene, e 
stamattina sta meglio d'ier 

La sala è affollatissima più del solito per 
chè molte signore ottennero il permesso dl 
assistere alla seduta. Al banco della difes 
siedono soltanto l’avvocato Demarize e il suo 
segretario. 

Quando entra Dreyfus si manifesta il solito 
moto di i.tensa curiosità. Ezli ha cura di 
sedersi in maniera da poter guardare in faccia 
il generale Roget c e dovrà con la 
deposizio se ieri interni 

L'udienza si apre alia 6 e mezzo. 

E” introdotto subito il generale Ro et. Egli 
rimprovera il colonnello Picquari di avere 
speso denaro per sorvegliare, senza mandato 
regolare, Esterhazy e lu signora Pays e di 
avere iimmazinato l'affare dello spionaggio 
me tarsi in evidenza. Critica la vita 
ta di Este-hazy, ma lo dice vittima di odiosa 
persecuzioni. 

Rispondendo ad analoghe domande del 
presi icate, conferma le circostanze già note 
degli appuntamenti con Esterhazy it luoghi 
reconditi con Du Paty de Clam, ‘il quale fu 
l'istigatore se non l’autore delle famose let- 
tere firmate Speranza. 

Crede che Du Paty de Ciam sia convinto 
dell'innocenza di Esterhszy e nulla afferma 
riguardo all'autore della cancellatura esi- 
stente nel petit bleu, ma insinua che Pic- 
quart soltanto potè esserne l’autore. 

Il presidente si rifiuta d'interrogare Roget 
circa il viaggio di Henry a Basilea. 

Sorge un incideate allorchè il generale R)- 
get riferisce di aver inteso dire al Consiglio 
d'inchiesta che giudicò Esterhazy che furono 
offerti a questi 600,00 franchi per dichiararsi 
autore dei bordereax 

Demange domanda di 
teste alcune interrogazioni. 

— Perchè mai — dice — il Du Paty de 
Clam si alfannava tanto a difendere l'Ester- 
hazy se, come il testimonio afferma, ara 
convinto che fosse innocante ? 

— Per aiutarlo a difendersi! — risponde 
Roge: 

— Osservo al testimonio; generale Ro. 
che se Esterhazy era innocente non avev 
bisogno di tale aiuto. E poi se egli dirmi 
come mai Esterhazy, il quale era, come si 
suol dire, innocente, pregò un suo amico di 
interessare la famiglia di Dreyfus a non dan- 
neggiario ? 

— To non seppi mai nulla di questo passo 
fatto da Esterhazy. 

— Ma ora il testimone lo conosce. Vuole 
egli dirci che cosa ne pensa ? 

— Infatti è stranissimo. { £selamazioni). 

Demange rivolge poi insistenti è fitte in- 
terrogazioni al testimone a proposito del 
petit bleu. lì generale Roget, evidentemente 
Imbarazzato, cerca di schermirsi con lunghe 
cicalate. 

— Vorrei sapere — chiede Demange — 
se la dichiarazione fatta dul governo ita- 
liano a proposito di Dreyfus fu preceduta da 
qualche trattativa. 

— Lo ignoro. 

— Il testimone riconosca di avere aceu- 
sato Dreyfus che già trovavasi all'isola del 
Diavolo di non prestarsi alla discussione ? 

— Può darsi. 

— E come mai? 

Roget risponde che con Esterhazy non si 
può saper mai nulla di preciso. Ma, so 
giunge voltandosi verso il capitano Dreyfus, 
ciò che so si è che se io fossi accusato fal 
samente di tradimento, 
per difendermi. (Zarità prolungata). Perchè 

reyfus nega le cose più evidenti ? 

L'avv. Demange risponde : 

Ma voi sapete bene che Dreyîu 
tutto quanto avveniva in Franci 
sapeva neanche che Esterhazy esistesse. 

Il generale Roget non sa che rispondere, 
e si stringe indispettito nelle spalle. 

Dreyfus alzandosi, dichiara altamente che 
non tracciò mai sulla carta alcun piano di 
concentramento e di mobilizzazione; afferma 
di non aver mai conosciuto il piano di con- 
centramento nei suoi particolari nè nella sua 
ripartizione per dipartimenti. Si tratta sog- 
giunge - d’intendersi su questo puato, cioè 
cosa sia conoscere il concentramento nelle 
sue grandi linee e il concentramento per di- 
partimenti. Affermo che non conoscevo i 
particolari del piano di concentrament: 

Quanto ai fatti su cui il tosie depose ieri 
uno fu da Isî precisato. Si tratta di sem- 
argomentazioni. (Movimenti). 

Il giudice Bertulus. 

Rennes, 17, ore 10,5. (Mi) — Quando 
l’usciere chiama il testimone, giudice Bertu- 
lus, si nota nella sala un grande movimento. 
Ma l'aspettativa rimane delusa perchè parla 
a voce bassissima. Nessuno capisce nulla, e 
da tutte le parti si grida: Forte, forte. 

Lo stesso Demange dichiara li non sen- 
tire nulla. 

Bertulus sforzasi di parlare quanto più 
forte può. Esso c-nferma la deposizione fatta 
diunanzi alla Corte di cassazione. Rileva le 
ragioni che lo convinsero della verità delle 
dichiarazioni del colonnello Picquart. Narra 
ampiamente l'istruttoria da lui condotta su 
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Pagamento anticipato 


Esterhazy e rileva la scena avvenuti 

gabinetto allorchè il colonnetle Neney, in 

preda a viva commozione, pianse. !Frandi 
vocimenti 


A domanda dell'avvocato Demange, Bar- 


tulus con grand» energia afferma Îa propria 
assoluta convinzione dell'innocenza di Drey- 
fus e della colpa di Esterhazy. (Virissime 
impressione). 

La deposizione di Pertulus ha evidente 
mente impressionato anche il Consiglio di 
guerra 

Afferma che il Sorderean era in tre pezzi 
e non in piccotì pezzi 

L'ifnocenza del capitano Dreyfus situige 
dai docnmenti che «bhe sott'acchi; ma cin 
che sopratu:to gh produce un profondo tur 
bamento si è la mancanza della cansi, che 

potuto « usato a com 
mettere un de cansa nm @ 
siste delitto. (Sensazione 

« Affermando — conclude — l'innucenza 
del capitano Dreyfus, compio un dovere, un 


assoluto dovere » 

I giudici e l'utitorio sembrano vivamanta 
impressionati. 

L'udienza è sospesa 

Alle 10 sì riprende l'udienza. 

Su domanda dell'avv. Demange il 
Beriulus afferma che il documento p 
la parola Bale (Basilea) fu trovato 
Estorhazy 

Improvvisamente la vedova lie: 
cia alla sbarra dei testimoni protestarda 
contro la deposizione di Bertulus che n- 
guarda il d-fuato colonnello. 

Essa grida: 

Costui si protestava an 
mio marito. lo gli dicevo 
proprio sicuro della sua lealtà? Invece co 
Stuìi era un Giuda, come ne avevo sempre il 
presentimento, 

(Virissima impressione 

Così dicendo la velova agita le mani presso 
il volto di Bertulus, il quale mormora 


fel defun” 
spesso: Ma seî 


— Rispetto questa signora. 
— Non = na signora — esclama ella 
pallida di collera. — Sono la vedova Henry 


e parlo in nome di questo. 


La signora Henry smentisce poi forma! 
mente l'affermazione di Bertulus che tutti ì 
documenti pervenuti all'ufficio di informa 
zioni al ministero della guerra insieme al 
bordereau siano stati stracciati. ( Vine gita 

ione — Mocimenti prolungati). 


L'incidante è chiuso. 


deposizione di Y 


Rennes, 17, ore 1250 (I). Entra it 
colonnello Picquart. Grande aspettativa 6 
mosimeuto di curiosità nei pubblic 

Egli è franco, spigliato e ad alta 

Incomincia respingendo l'accusa di aver 
fatto sparire un documento qualsiasi dall'in- 
cartamento Dreyfus 0 di aver cercato di so- 
stituire un altro ufficiale al vero autore del 
bordereru. 


Dice: Conobbi Dreyfus alla scuola di 
ra quando ero professore. Ebbi occac 
di dargli delle cattivo note sopra certi ransi 
dell'iseguamento. Lo rividi stagiario (aus 
liario) al ministero della suerra ove gli fui 
superiore. Lo collocai alla sezione delle ma- 
novre, perchè nelle altre sezioni i superiori 
di sentimenti antisemiti lo avrebbero tor- 
mentato. 

Il colonnello Picquart dichiara non ricor- 
darsi dellz lettera scritta dalla signora ita- 
liana, citata dal consigliere dell'Ambasciata 
francese a Berlino, Delaroche-Vernet, e nella 
quale il nome del capitino Dreyfu® figure- 
rebbe due volte. Si ricrrda soltanto di essere 
stato messo in guardia dal colonnello Cor. 
dier contro questa signora, che ha un ca- 
rattere estramamente romanzesco. 

Accenna poscia alle condizioni nelle quali 
ebbe cognizione del tradimento e del horde- 
reau e all'emozione sollevata nel ministero 
della guerra da tale fatto. 

Iì teste dichiara che, esaminando la calli 
grafia del sordereau, ne riconobbe l'analogia 
con quella del capitano Dreyfus. Narra le cir- 
costanze relative all'arresto di questi e rileva 
di non aver constatato alcuna alterazione 
nella calligrafia di Dreyfus nello scritto det- 
tatogli da Du Paty de Clam. All'infuori del 
borderean, dice il colonnello Piequart. nulla, 
assolutamente nulla, vi era contro Dreyfus. 

li colonnello Piequart dice creders che il 
rapporto del 1804 del capitano d’Ormesche- 
ville contro il capitano Dreyfus fu ispirato 
da Du Paty de Clam. 

Soggiuoge che nen credeva che Dreyfus 
sarebbe stato condannato dal Consiglio di 
guerra del 1894, poichè gli indizi erano in- 

ienti. Izrorò, fino dopo il processo, il 
contenuto dell'incartamento segreto; e non 
conobbe l'afermazione del capitano Lebran- 
Renault circa le confessioni tatie da Dreyfus. 

Dichiara di aver cominciato le ricerche a 
favore del capitano Dreyfus, soltanto quando 
scoperse una somiglianza fra la calligrafia 
di Esterhazy e quella del borderean. 

Il colonnello Piequart. attacca poscia Du 
Paty de Clam, col quale chiede di essere 
posto a confronto. 

Discute lungamente il Jordereax, che dice 
fatto in ottobre; ed osserva che, a questa 
data, il capitano Dreyîus non poteva cons. 
gnare i documenti relativi alle truppe di si- 
curezza (Zroupes de conrerture). Quanto alla 
nota sul Mad:gascar, afferma adi 
detti militari esteri, che si recavano talvolta 
all'Ufficio d'informazioni, avrebbero potuto 
prenderla essi stessi duranie l'assenza del 
segretario. 


î 
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TERA 


este dichiara di non aver visto Dreyfus 

rare 0 far copiare alcun documento. 
la sezione, ove si sarebbe dovuto cercarli 

quando il bordereas fu scoperto, era quella 

i Du Paty de Clam, poichè essa si occu- 
pava dei documenti accennati nel dordereau 

Rileva varie irregolarità commesse da Du 
Paty de Ciam, cui rimprovera di avere at- 
tribuito al sordereau una data anteriore per 
evitare una pena disciplinare. 

Il seguito della deposizione del colonnelio 
Picquari è rinviato a domani, e l'udienza è 
tolta senza incidenti. 

Riassumendo l'odierna seduta, il confronto 
ira la vedova Henry ed il giudice Beriulus 
fu commovente, ma non convincente per la 
innocenza del sricida. 

Le deposizioni di Bertulus e di Picquart si 
giudicano dense di logica e di dialettica e 
svisceranti le ragioni dell'innocenza di Drey- 
fus. Esse impressionarono profondamente, 
obbligando all'attenzione pure i giudici. 

Dreyfus si commosse spesso, specisimente 
nei punti più salienti della deposizione del 
colonnello Picquart, 


erge Las 
I MILIONI DEL SINDACATO. 
Proteste contro Lebon. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 17,0re 12 45. (R.) — Il Gaubois 
per provare la deposizione del generale Mer- 
cier che gli stranieri diedero 55 milioni per 
il sindacato dreyfusiano, narra che un certo 
francese, viaggiando in Italia, vide in un al- 
bergo principale di Milano un menu che por- 
tava il ritratto di Dreyfus. 

Inoltre, nel salone di quell’albergo, si tro- 
vava nna cassetta per raccogliere l'obolo a 
favore del condannato. 

— Monteux invia al presidente della Corte 
marziale, Jouaust, una lettera protestando 
indignato contro la deposizione dell’ex-mim- 
stro delle colonie, Lebon, non volendo che 
uuesto si serva del suo home per coprire i 
suoi atti. 
gli si mette a disposizione della Corte 
er fornire spiegazioni sulla verità, 


SESTO 
I GIUDIZI DELLA STAMPA TEDESCA. 


Nostro teley. partie.) 

Berlino, 17, ore 12.35 (Sch). — I gior- 
rali commentando le deposizioni dei gene- 
rali, compresa quella di Roget, al Consi- 
glio di guerra a Rennes, riassumono i pre 
cedenti del processo e rilevano specialmente 
la dichiarazione del colonnello Schwartzkop 
pen fatta sulla sua paroln d'onore è comu- 
nicata al governo francese per mezzo del 
l'ambasciatore italiano conte ill, se- 
condo la quale egli ha avuto ì documenti 
enumerati dal Jorderean da Esterhazy e non 
stat» mai in relazione con Dreyfus 

malgrado — dice la Aol. Zig. — cinque 
nimstri della «uerra ed altri generali per- 
sistono nell'affermare che Dreyfus ha scritto 
11 borderenu ed ha tradito la Francia perchè 

- © questo è il solo motivo che essi sanno 
citare — Dreyfus è un ufficiale intelligente 
che poteva conoscere i documenti enumerati 
nel Sordereou. E' questa una ostinazione 
che rasenta l’aberrazione. 


Saetertzione 
L'AFFARE GUERIN. 
Warigi, 16. — Uscendo dal ministero de- 
interni, il deputato Lasies si è recato da 
Guerin ed ha conferito con lui lungamente, 

Uscendone, il deputato Lasies dichiarò che 
le sua missione era fallita, perchè Guerin 
ed i suoi amici sembrano decisi a resistere. 

Parigi, 17. — Fino ad un'ora antimeri- 
diana una folla di circa 10,000 persone sta- 
zionò nelle vicinanze di via Chabrol, respinta 
continuamente dalle guardie repubblicane a 
cavallo. 

Si dice che la casa, in cui Guerin si è rac- 
chiuso coi suoi amici, verrebbe attaccata, 
oggi, da due compagnie del genio. 

Tasies, uscendo dalla casa di Guérin alle 
due del mattino, dichiarò che i rinchiusi sono 
decisi a lottare ad oltranza. 

li Gaulois parla di un passo collettivo ci 
i rappresentanti dei giornali faranno, oggi, 
presso Guerin per indurlo a cedere. 

| giornali omono che oggi avvengano gravi 
incidenti. ; 

Parigi, 17. — La sittazione in via Ch 
broi è intutata. Natta di nuovo circa Gi 
rin ed i suoi compagoi. 

(Nostro telegr. pari.). 

Parigi, 17, re 11 40.(/.) — I nazionalisti 
e gli antisemiti tennero leri sera ua comizio 
per protestare contro gli arresti dei repub- 
hlicani. Intorno alla poltrona del presidente, 
che è Stato stabilito resterà vuota sino alla 
scarcerazione di Déroulede, stavano il ba- 
rone Montreuil e parecchi membri del Co 
mitato. Il presidente pronunziò un violento 
discorso contro il Governo, il quale. volle 

credere all'esistenza di un complotto. 
uò che il Governo obbedisce ciecamente 
a Reinach. 

Horutortell lesse un indirizzo inviato ad 
Hober, e fu coperto da applausi. Rivolse 
quindi un saluto a Guerin, dichiarando che 
#0 questo cadrà vittima, cinquemila persone 
sono pronte a sorgere per vendicarlo. 

Parlarono iu seguito Regis ed altri. 

Si votò infine un ordine del giorno, con 
cui s'impone al Governo la scarcerazione id 
Déroulède e compagni. 

La polizia disperse i dimostranti diretti 
alla Lega antisemita. 

Il deputato lasies comunicò ieri sera con 
Guerin, informandolo dell'insuccesso dei ne- 
sozianii col ministero dell'interno. 

Interrogato da alcuni giornalisti, affermò 
che gli assediati sono decisi al massacro 

Verso le due Guerin si affacciò alla fine 
‘a, e indicando al commissario una sî- 
guora affacciata alla finestra del primo piano 
della casa di fronte, gli disse: — Quella è la 
wa amante. La sua presenza mi fa soffrire, 
fatela ritirare. 

Il commissario provvide a soddisfare il 
suo desiderio. 

Il commissario ottenne quindi da’ Guerin 
che si arrendessero i tipografi del giornale, 
verso cui promise di essere indulgente. E 
otto operai uscirono, stringendo la mano a 
Guérin. Il commissario li arrestò. 

* Verso la mezzanotte la folla convinta che 
l'assalto era procrastinato si allontanò. 

La calma ritorna. 

Parigi, 17. — La situazione in via Cha- 
brol è immutata. 


Il nuovo tentativo fatto stamane dal de. 
putato Lasies presso Guèrin è fallito: tut 
tavia il deputato Lasies farà ancora un nuovo 
tentativo nel pomeriggio. 


L'attentato contro Labori. 


Rennes, 16. — Le ricerche fatte sta- 
mane dalla polizia per trovare l'assassino 
dell'avvocato Labori sono restate vane. 

Rennes, 16. — Lo stato di salute dell'av- 
vocato Labori è invariato. Un bollettino me- 
dico sarà redatio stasera dopo avere esplo- 
rato la ferita col mezzo delia radiografi: 
onde accertare la posizione in cui si trova 
la palla. 

Rennes, 17. — L'avy. Labori è legger- 
mente aggravato. La febbre è alquanto au- 
mentata. Però i medici non sono allarmati. 
Essi terranno, stasera, un consulto, 

(Nostro telegramma particolare.) 

Parigi, 17, ore 125. (R) — Il Radical 
annuncia che Henion commissario speciale 
ai ministero dell'interno, Dignier direttore 
della sicurezza generale, responsabili del 
servizio d'ordine pubblico a Rennes, furono 
revocati în seguito all’attentato contro l’av- 
vocato Labori. 


stores o 
MENELIK E CICCO DI COLA. 
L'esercito abissino. 

(Nostri telegrammi particolari). 

Berlino, 17, ore 15.20 (Sch.) — li No. 
rroje Wremja di Pietroburgo riceve da Adis 
Abeba che il 25 luglio Manelik ricevette in 
udienza il capitano Cicco di Cola e lo invitò 
ad una partita di caccia. 

Londra, 17, ore 11.40 (Dick) — Il co- 
lonnello Harrington, reduce da Adis Abeba, 
fu intervistato da un redattore del Colonial 
Messenger il quale gli disse che la linea 
telegrafica tra Adis Abeba e |’ Harrar è com- 
piuta. 

L'esercito abissino sul piede di guerra è 
eccellente pet quanto riguarda l'armamento. 
Oltre ì cannoni italiani Menelik possiede di 
gli ottimi Maxim, venuti dagli Steti Uniti. 

L'istruzione nell’ esercito abissino è fatta 
da ufficiali russi è francesi. 

ATE 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 

Londra, 16. — Lo Standard and Diygers 
Neres accoglie la voce che il ministro delle 
colonie, Chamberlain, abbia proposto al Go- 
verno del ‘T'ransvaal di accordare la fran- 
chigia elettorale, senza condizioni, agli 
uitlanders che hanno cinque anni di resi- 
denza nel pas 

il Goverho inglese abbandonerebbe la que- 
stione della nomina di una Commissione d'i 
chiesta 

Pretoria, 16. — Il Governo ha prescritto 
pubbliche preghiere per implorare da Dio 
che sia evitata urna guetra al Transvaal. 

Londra, 17. — Il 7imes ha da Pre 
toria: 

« Si ritiene certo che il Transvaal accet- 
terà le proposte del governatore della colo- 
nia del Capo, Sir Alfredo Milner ». 

{Nostro telegr. part.) 

Londra, 17, ore 12,30 (Dick.) — Da dre- 
toria si annuncia, a conferma delle notizie 
an'ecedenti, che quaranta deputati al Parla- 
imento della colonia del Capo telegrafarono 
al presidente Kriiger invitandolo a far altre 
concessioni, rispetto alla franchigia eletto- 
rale, agli uitlanders, 0 ad accettare la pro- 
posta della Cemmissione Milner. 

Il Central News ed altri giornali confer- 
mano da Johannesburg — la residenza degli 
uitlanders — che il presidente Kriger ha 
comunicato al Governo inglese. col consenso 
del Consiglio esecutivo, che la repubblica 
sud-africana accetta l'invito di nominare w 
Commissione mista per esaminare gli effetti 
della nuova riforma elettorale, premesso che 
la indipendenza della repubblica resti in- 
tatta, 

D'altra parte, la notizia che lo Standard 
and Diygers News (giornale che si pubblica 
a Pretoria in lingua inglese, ma interpreta 
le idee di Kriger) che il Governo inglese 
ha proposto a quello boeto di accordare il 
diritto elettorale agli utlanders dopo cinque 
anni, si riguarda come un ballon d'essai, 
tendente a preparare la pubblica opinione 
nel ‘Transvaai a quella concessione. 


NOTE_LONDINESI 


La chiusura del Parlamento. 
Londra, 10 agosto. 

Nelle ore pomeridiane di ieri venne chiusa la 
quarta sessione del quattordicesimo parlamento 
della graziose Regina Vittoria. L'aggettivo gra- 
zioso È indispensabile. La Regina cious © 
tutto quello che emana da essa è parime: 

racious. Una volta per il sovranoreguante sì usava 
faggettivo religioso, il quale viene ancora con- 
servato în alcuni atti officiali e fu spesso appli- 
cato anche per sovrani che della religione faro 
no, con la loro vita immonda, onta e vergogna. 
Ad ogui modo la frase è fatta 6 conviene usarla. 
Ho qui davanti a me il grazioso discorso della 
graziosa Regina, con il quale veniva chiusa la 
Sessione, ed în esso trovo due cose punto gra- 
ziose. La prima riguarda la conferenza per la 

e si dice che essa non ha dato i frutti che 
lesideravansi, cioò che fu un fiasco. La seconda 
riguarda il conflitto col Transvaal, in cui la 
Regina si esprime assai chiaramente per quanto 
riguarda le griecances degli outlunders ed il di 
ritto suo di intervenire a loro favore, ma vice- 
versa è assai laconica nella sua conclusione e 
nulla dice circa Je sue speranze od i suoi timori, 
per cui non si sa se Sua Maestà speri în un com 
ponimento amichevole oppure temi una guerra. 
Chi vivrà vedrà, ma le parole del Chamberlain, 
dette all'ultimo momento. sembrano destinate a 
vredisporre gli amici per la peggio. Certo esse 
Enno prodotto in tetti une impressione 
anche perché erano state precedute dall’annunzio 
oîficiale che era stato ordinato l'invio immediato 
di alcuni reggimenti per il Capo di Buona Spe- 
ranza. 

Senza entrare ora nel merito della causa, mi 
permetto esprimere il mio modesto pensiero, e 
cioè che l'Inghilterra facendo guerra al Trans- 
vaal giuoca una carta assai pericolosa ed arri- 
schia di compromettere la sua reputazione di na- 
zione civile © cristiana. 

x 

Il Parlamento inglese chiude regolarmente la 
sua sessione annuale nei primi giorni della se- 
conda settimana di agosto. E' convenuto che i 
rappresentanti della nazione britannica siano li- 
beri di darsi, se lo vogliono, interamente allo 
sport della caccia nel giorno inaugurativo della 
Giessa, Îl quale ricorre il 12 di agosto. 53 dotta 


giornata cade di ica, la caccia si apre 


inster, 
epperò il leader della Camera, che è poi il leader 
della maggi ovvero ii primo Lord del te- 


gislativo sia compiuto peri disci di agosto. Na- 

è costretto sempre a sacrificare 
e legge, giacchè nessun lead+@ è 
ancora riuscito a trovare il ttiodo di esaurire il 
srogramma legislativo nel periodo della sessione, 
all'inatgurazione della quale esso una 
venne annunziato. Anzitutto ci ha uza lendenza 
generale a porre nel programma più progetti che 
li tempo limitato di una sessione permetta, o: 
scia ogni sessione è destinata ad avere degli 
outsiders, cioè dei progetti di legge resi neces- 
sari da avvenimenti oceafsì dopo l'inaugurazione 
della sessione. 

Quest'anno ne avérimo due. Quello che riscat- 
tava la Compagnia del Niger, il quale fa punto 
© poco contestato dall'opposizione, e quello che 
esonerava il clero anglicano di una parte delle 
tasse dovute all’erario salle decime. Quest'ultimo 
incontrò una fiera opposizione tanto alla Camera 
che nel paese, per la sua inopportunità e perchè 
sì veniva con esso a egravare la ‘meno ag- 
gravata dei contribuenti. Un progetto di legge 
che passò è vero, ma del quale il paese non sarà 
riconoscente a Lord Salisbury. 

x 

Ogni sessione parlamentare ordinariamente crea 
© sciupa delle riputazioni: La sessione di que- 
stanno nòn ne ha creata alcune, mà ha sciu 
alquanto la.riputazione di qualcuno. Sir M. Hick- 
Beach quale canceli ere dello Scacchiere ha pre- 
sentato un budget ed ha fatto due 0 tre discorsi 
i quali non erano certo all'altezza della sta 

fa molto clilitato, ed alla Horsa di West 
minster le sue azioni sono per il momento in 
ribasso. L'onor. Balfour in quella vece seppa con 
servare intatta la sua reputazione di oratare © 
di leader. dei lavori parlamentiri, rieritre l'onò- 
revole Chamberlain ha brillato continuamente 
per i soi discorsi infuocati. Egli in qualche 
punto riuscì persino a superate sè medesimo e 
tanto Lord Salisbury che il suo primo aiutante, 
l'onor. Balfour, dovettero assoggettarsi alla parte 
di pompieri e gettare dell'acqua sull'infammabi- 
lità dell'infuoce:0 deputato di Birmingham, il 
quale si accende facilmente e conosce l'arte di 
accendere gli altri. 

SB alti ministri non banno aruto occasione 
nò di guadagnare nè di perdere reputa: 
zione parlamentate dirtulo li sessione di qu 
st'antio. Per quanto rigaarda l'opposizione, due 
erano lo incognite all’aprirsi della sessione, e cioè 
quale sarebbe stata l'attitudine di William Har- 
court verso il suo successore nella direzione del 
partito Liberale el in quale modo il meo leoder 

lei lilleràli avrelibe afferniata li sua sutorità di 
leader supremo. Sir William entrò alla Camera, 

r la prima colta; dopo le ferie pasquali. Egli 

rio per quale tempo rin contegno alzuanto 
sdegnoso, suly per esprimermi in inglese. At- 
tendeva il suo turno, e non ebbe a tardare molto. 
Il budyet gli offri la desiderata opportunità par 
affermare la sua indiscutibile superiorità sul suo 
successore Îl quale volentieri gli lasciò 1! primo 
posto, e siccome questo può considerarsi il solo 
fitto di opposizione fatto al governo come go- 
verno, ne viene di consegueriza che Sir William 
e non Sir Henry fu_il legittimo rappresentanta 
dell'opposizione. D'altronde Sir Henry Campball 
Bannerman ha una natura tutt'altro che aggres 
siva, è assai calmo, conciliante, amante del quieto 
vivere. 

Egli è tn grail sigiiore ed ania la politica come 
un corollario della vita sociale e non come un 
campo di battaglia. 3 

Il suo contegno piacque più ai ministeriali 
che all'opposizione, ed i giorni suoi come leader 
supremo sono numerati. Î liberali si daranno pro 
babilmente l'anno ventaro un altro leader. Pro- 
babilmente ritorneranno a Sir William Harcouri 
il quale è sempre în arcioni e dorme conla i 
lindana sotto i guanciale, seppure non affide. 
ranno le loro sortì all’onorevole Asquith, il quale 
ambisce quel posto. 


Da qualche temhpc si aVverte una corta ero- 
luzione nelle tendenze parlamentari di qui. A- 
dagio adagio i costumi e le abitudini del pas- 
sato vanno scomparendo sotto l'iniluenza dei 
tempi moderni, quantunque questa evolazione sia 
guardata da alcuni con una certa apprensione. 

‘Questa evoluzione tende ad una maggiore sem: 

lic! 
5 Anzitatto l'evoluzione riguarda l'abito dei de 
putati Vi fu ia in cui ati 
igore, in cui i deputati tenevano r sr 
Te famosa coda di rondine, senzà della quale sa 
rebbe stato un disonore di sedere a tavola o di 
comparire în pubblico dopo l'imbrunire. I copri- 
capo, una volta, erano tutti a forma cilindrica e 
lucidi, ma ora presentano una varietà del genere, 
quantunque predomini sempre il cappello a ci- 
q 


TI deputato John Burns, ci-derani rivoluzio: 
nario, mandato alla Camera a rappresentare gli 
operai di Battersea, subi immediatamente l'in- 
fiuenza del nuovo ambiente, e adottò lui purela 
tuba, con grande orrore dei suoi elettori. 

L'altro deputato operaio Keir Hardio si mostra 
retragono alle influenze del nuovo ambiente e 
si presenta invariabilmente a Westminster con 
la sua capotina. Vero è che Burns ebbe il man- 
dato parlamentare riconfermato mentra  Keir 
Hardio fu trombato alla prima occasione. (Que- 

‘anno, causa l'eccessivo caldo, anche il cappello 

fece il suo ingresso nell'aula parlamen- 

tare dei deputati. In quella dei Lords non è an- 
cora entrato, ma Lord Kosebery comparve in esso 
i giorni sono ad una cerimonia ofliciale del 

Eton. Gli allievi di quel collegio tutti 
aristocratici, per i quali la tuba è un'appendice 
necessaria dell’araldica, furono scandalizzati di 
vedere avanti a loro Lord Rosebery in cappello 
di paglia. Sa ricordo bene, fu Disraeli che per 
primo addossò il panciotto di color chiaro, il 
quale divenne una delle caratteristiche del fu- 
turo primo ministro. Il panciotto giallo del de- 

utato Courtney è stato pure immortalizzato sui 
fogli. Da quasi quarant'anni egli indossa un pan- 
ciotto dello stesso colore © forma. 

Poi avemmo i calzoni chiari, questi presero un 
vero slancio e d'estate quasi tutti î deputati in- 
dossano calzoni di colore, e parecchi anche il 
sacchetto di colore. 

Naturalmente i grandi uomini sono sempre ve- 
stiti di nero con Ìa rendigote di rigore, il fiore 
all'occhiello © la caramella all'occhio. F 

Un'altra evoluzione riguarda la lunghezza di 
discorsi i quali vanno facen losi sempre più brevi. 
‘Ancora dieci anai fa un discorso non era un di- 
scorso se non aveva durato tre o quattro ore. 
Durante la sessione ora chiusa il discorso più 
lungo durò un'ora © venti, © sì crede che siamo 
vicini al giorno în cui un ora sarà sufficente per 
chicchessia © per qualsiasi argomentazione. 

W. Wallace. 


Odol il migliore per i denti. 


—— 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della sciarada di ieri: 
RO-VELLO: 
Bizzarria. 
Fiume divinità, 
In mezzo al Circo Massimo si sta. 


| Bagni e villeggiature 
Livorno, 16 agosto. 


Eà ecco — Dio ci liberi — un'altra corrispon- 
denza balnearia ! È 

Ta promessa veramente non è molto atta a 
conquistare tutta Ia benevolenza del lettore, giac- 
ché si sa che questa epidemia estiva sî risvive 
sempre rel solito centitaio di frasi fatte nella 
solita stilata di descrizioni ormai condite in tutte 
le salse. Ma d'altronde come cominciare altri 
menti questa mia lettera ? Ta 

E veniamo allo stabilimento Squarci, più cono- 
sciuto sotto il nome di 
< Scoglio della Regina » 
che è il luogo preferito 
dal grasso ceto borghese, 
D il quale ri trova molti 

comodi, grande trenquil- 
Jità. poche esigenze : una 
festa di colori da mandare 
in visibilio un colorista 
arrabbiato, e una ricchez- 
za di corve da fare im- 
pezzire un dilettante di 

5 

Perfino questo grave 
signore appoggiato alla 
balsustra del ponte, ho 
colto e pupazzettato nel 
momento psicologico in 
cai andava în estasi di 
nanzi a tauta grazia di 
Dio. 
Ta vita qui scorre lieta 
© placida tra una sedate 
antimeridiana e una dì 
mora pomeridiana sulla 
rotonda, dove troneggia. 


nenimeno 
to far 
loro un po- 
chino la 
corte. 


Tutte d 
quasi lavo- 
rano assi- 
duamente 
intorno ad 


uno di quei 
letti che sono destinati 
ad arrivare alla più loti- 
tana posterità senza che 
siano completamente fi- 
niti. 


Gli uomini filano con questa o quella signo- 
rina, poco curanti del borbottare dei cerberi ma- 
ritali o paterni peri quali 
il niare diventa un mar... 


Per passare la sera si 
ricorre a quei famosi 
quattro salti che sono la 
delizia delle signorine, e 
che tin tempo formavano 
la gioia anche dei gio- 
vani, quando cioò arriva- 
vano ai venti anni senza 
essere stanchi della vita. 

In questa ginnastica 
così feconda di dolci e 
misteriose emozioni, tra 
lo quali non è esclusa 
quella soavissima che si 

le quando ci pestano 
(eee 
gnalare all'umanità il 
giovane Guido Pasella, 
grazia di Dio e vo 
lontà delle danzatrici, 
primo balleriao dello stabilimento. Ho tentato ri- 
produrre i suoi linea- 
menti, ed essendovi riu- 
) uscito con una qualche 
approssimazione, li tra- 
mando ai più tardi ne- 
poti, perchè possano os- 
servare le sembianze di 
vr mortale che, amato 
teneramente da Tersico- 
re, osa tradirla per unirsi 
spesso in concubinaggio 
con la sorella Erato 

Qualche volta poi le 
danze sono intramezzate 
da alcune macchiette na- 
politane abilmente can- 
tate dal buon Cecco Lan- 
di,la cui faccia rubiconda 
presento a testimonianza 
della mia ammirazione e 
amicizia. 

EA ora, fuori i nomi, mi pare di sentir gridare 
ed io ossequente mi dò a snocciolare un simpe- 
tico rosario, omettendo quei soliti aggettivi che 
non fanno ormai più nè caldo nè freddo. 

Nelle mie diuturne sedute sulla rotonda ho no- 
tato le signore e signorine Casalini, (ialletti, 
Haase, Malenotti, Petri, Levi, Landueci, Massei; 
Musso, Nasi, Avellino, Nunes-Vais. Palamidessi, 
Albergotti, Pahmann, Panerai, Salani, Spinelli, 
Sandrelli, Serri, Tacchinardi, Vincenzini, Bene: 
dicti, Alessandri, Zara, Zamara, Zucchelli, Arri- 
i, Stel 
ggoro, Costa Rochîs, Rosselli, Orlando, ‘Me: 


và, tutte più o 
meno seguite da 
una ben nutrita 
schiera di ragazzi, 
veri 2rigantini,edi 
vispe fanciulle che 
sfoggiano le loro 
le scorrazzan- 
fo tutto il santo 
riorno per lo sta- 
imento, con un 
accanimento de- 
gno di miglior 
Dellealtresi 
lcaltresigno- 
re che pure veggo 
giornalmente i 
gnoro il nome; onde son costretto mio malgrado 
4 un involontario silenzio. 


Il mondo giornalistico 
è qui impersonate în 
Gaetano Malenotti, 
rettore proprietario dei 
Fieramosca. il quale vie 
ne a riposarsi dalle 

| tiche e battaglie inver 
nali: e il mondo mus 
cal 


Tacchinari direttore dei- 


degnamente rap 
presentato dall protesco: 

PIstitato musicale di Fi 

renze, dal giovane mae 


1 
rato im 


stesso e dal celebre pia 
Rista signor Bernbeln 

li comm. Orlando, il 
trionfatore del gio: 
viene e portare a 
sua simpatica persona la 
immagine del mondo in 
dustriale, e a lui ber 
onisce il cav. Fasel 
arditissimo marinaio. Le 
finanze sono rapprese 
te dai banchiere Rosse 

do dotto dal proî 
Gualtieri e quel religioso 
da questo voluminoso «a 
cerdote alegantemente 
cercato negli abiti tala; 
è che fuma tutto il gior 
no come una locomotita 
che fuma. 

Come si rele, nello stabilimento Squarci = 
vive allegramente în famiglia. In questo splen 
dilo canticcio della Toscana prediletto dal Cres 
tore, siamo riusciti a scovare sm tranquillo po 
sticino dove, lontani dai rumorosi divertimenti 
dei forestieri giunti dai paesi più lontani, si vive 
comodamente @ listamente. x 

‘È so vi sono degli increduli che ritengono ie 
mie parole bugie belle e baone, per convincersi 
del 1bro errore non devono far altro che venire 
fra nei: saranno ricevuti a braccia aperte, 
cialmente le incredule... se sono belle. 


Per lavar barba e chioma ogni matti 
Di' Migone usa lAcqua-di Chinina. 


CRONACA ITALIANA 


MI RIE = Matto che si scie 
Me St ano 
Genova, 1% (Nemo). — Il Ferragosto riversò 
su Genova e dintorni una quantità straordinaria 
di lembardì © piemontesi che vi diedero una zota 
insolitamente gaia. Comitive di gitanti invasero 
tutti gli stabilimenti balneari, i ristoranti e le 
trattorie, specie suburbane, e dappertutto risuo. 
navano i dialetti delle nostre limitrofe provincie. 
Calcriasi in cinquemila i forestieri che qui pas- 
sarono i tre giorni di festa. È 
“°° Nella notte su ieri a Sestri Ponente tal 
Giuseppe Zeni d'anni 25, facchino, alzatosi da 
letto nel sonno, per strano caso di sonuambuli- 
smo, apri la finestra e spiccò un salto sul tetto 
d'una vicina casa. Svegliatosi di soprassalto © 
juto l'equilibrio, precipitò nei sottoposto vi 
cole. L'infelice si rappe la colonna veriebrale e 
fa trasportato în gravi condizioni all'ospedale. 
— Teri all'ospedalo di Pammatone un ricove 
rato, certo Leopoldo Silva d'anni 65, afetto de 
grave malattia, tentava suicidarsi esplodendosi 
fn colpo di revolver in bocca. Il suo stato è 
sperato. Egli aveva indotto la moglie a portargi 
‘nia facendole credere che aveva trovato a 
venderla. É 
— Il genovese Coriolano Fozzo, campione ita 
liano delle gare a nuoto, non solo accattò la stida 
lanciata daì due ungheresi a tutti i muotatori 
italiani sul percorso di m. 70, ma li sfdò sul 
percorso di m. 5000 in mare. 
DA LIVORNO. 
Sirigadiera dei carabinieri ucciso — Bensliconza — Altre festa 


‘a porta a 
Livorno, 1‘, (P. M.) — Il brigadiere Augiolo 
Lailisi, ucciso da un carabiniere a Castelniioro 
della Garfagnana, fu comandante, sino ad un anno 
fa, della stazione nostra a San Jacopo, e co: 
tava nella nostra città molti amici per il suo ca 
rattere mite e buono. 

Le cause del delitto vanno ricercate nella x© 
losia per una donna. 2 

— la Congregazione di carità riceveva ougi 
lire 200 dai signori 10 in occasione di bu 
lieto avvenimento di famiglia. 

— Domenica 20 corrente avremo un altro re 
sticciolo di feste a porta alle Colline, e dai wa- 
nifesti affissi dal comitato promettono di riux 
soddistacenti e divertentissime. 

DA FIRENZE. 
Va omicidio a Greve 

Firenze, 16, (P.)— Ieri seraa Greve, verso lè 
ore 22, il boscaiolo Girolamo Veniani e îl colvuo 
Guido Failli, vennero fra loro a questione per 

losia di donne. 

Il Faillî, brandito un coltello, sì seagliò con 
il Veniani e gl'inferse una terribile coltellata alla 

ione toracica sinistra. 
‘infelice cadde, immerso nel proprio sansus. 

Il Failli si dette alla fuga, mentre alcune jer 
sone soccorrevano il Veniani. 

Ma ogni cura fu inutile, dopo poc! 
povero boscaiuolo cessava di vivere. 

L'omicida si è dato alla latitanza. 

DA VARAZZE. 
Esercizi di muoto. 

Varazze, 16. (G. P.) — L'altro ieri la 
Margherita Errera col proprio marito inge 
Etrera, le signorine Emilia ed Adalgisa Turr: col 
fratello Francesco, compirono a nuoto iu tuen° 
di tre ore la distanza tra Varazze e Albissola s+ 
periore ai sette chilometri. 

Ai forti nuotatori, che non apparivano & 
sivamente stanchi, furon fatte liete accog! 
dai bagnanti di Albissola, da dove facero ri 
in larca a Varazze. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Tnchinata. 
Tivoli, 16 (Quincò). — Grande concorso 
restieri per la tradizionale festa dell'In ‘ 
il cui significato simbolico si perde nella 
dei tempi, e che si svolge nella piazza 
cente slla chiesa di S. Maria Maggior 
.La chiesa appartenne già ai benedettini. posti 
ai conventuali, e vi dormono l'eterno : 
cardinali estensi che ebbero il governo di Tisolì, 
fra i quali Ippolito, protettore della corona di 
Francia, amico dei dotti, mecenate 
Luigi, suo nipote, di carattere stravagante è 

terso, passato alla posterità con un no 
intame per la protezione accordata al 
Torquato Tasso, che lo ricambiò con versi 
olici dettati da un cuore riconoscente 

fra queste memorie, sulla piazza da 
popolo, ed ornata per la circostanza di 
ganteschi archi di trionfo, si svolge la © 


astan 


Sotto quegli archi, si 
volta stellata, in una 
del Salvatore e dell 
spettive contraternite 
acia fanno ritorno nel 
cerimonia la piazza is 
di fuochi tan: 


tante cose deve 


Gi intagli in a 
tavolo dell'Assuni 


chè fatto pr 
guerra del 1 ? 
furono orribil ti 
Alla sera 
oggiata di Cascia 


E così ebbe 


Scioglimento di 
Piperno, 


cittadinanza, nella tidu 
sario sappia riparare a 
messi, © 

sagli omeri 


Fra le Qu 


— Nazionale 
Oltre sue 


Domani spettacolo 
tazione della pantomim: 
TE 
Nazionale (ore ‘) 
Politeama Adriano 
Guirino — Comp. dr 
La moglie de ( 


Palizzolo © 
resta (Palermo): de 
Parma. 


intorno ponente al S: 
che pioggia 0 ten 


A causa 
della scuo! 
catorio P. 
cioò dal 14 


ENRICO 


Prima traduzione 


Mia madre 
Isaura 
derla: pen 
la rasponsabilità 

— La respon 
, ma su voi! risp 
arrabbiato. Ma si 
ciate la verità 
mi rivolger 

— Egli è » 

— Egli 
penso, ed ia a 

La signora 
persona, i suo 
baffetti neri in 
Isanra che n 
gravi, tentò 
perdette la sua per 

All'arrivo del © 
allo sporiello per 
l'imminenza p 
Ahimè! il sigr 


Isaura arr 


Sotto qu inziosamente protetti dalla 
volta stellata, în una calma solenne, le macchine 
del Salvatore © dell'Assunta condotte dalle ri- 
Spettive confraternite s'inchinano a vicenda, po. 
scia fanno ritorno nella chiesa. Al momento della 
cerimonia la piazza improvvisamente s'incendia 
di fuochi fantastici di bongala; echeggia una ben 
uutrita scarica di mortaretti, ed il concerto di 

Polo alterna le squillanti note fra l' esultanza 
popolare intenta a distruggere molti quintali di 
hoccimeri. Sélano poscia le Associazioni degli ar- 
teri, conducenti ciascuna il santo protettore con 
gli emblemi del mestiere, il qualo santo fra le 
tante cose deve proteggere anche le molte sbor- 
nie che în suo nome si consumeranno nel pome: 


indomani la cerimonia si ripeto ed il Sal- 
tore sì restitcisce nella chiesa cattedrale. 
in argento veramente splendidi sulle 
iavole dell'Assunta e del Redentore, le cui mac- 
chine prendono parte all'Inchinata, sono d'ua 
tale Nicola da Guardiagrele, già feudo degli Or- 
allievo delia scuola di scultura ed intaglio 
pare esistesse nel 400 a Tagliacozzo. A capo 
essa v'era uno scolaro del Brunelleschi, certo 
Simone, a cui devesi quel gioiello d'architettura 
che è il tempietto di Vicovaro. 

Nicola da Guardiagrele lavorò in Tivoli per- 
chè fatto prigione dai tiburtini nella sanguinosa 
guerra del 1551, nella quale quarantotto feudi 
furono orribilmente guasti dalla militare licenza. 

Alla sera vi tu la fantastica illauinazione della 
passeggiata di Casciano ove a stento sì circo- 

È così ebbe termine”la festa. 

Scioglimento del Consiglio comunale; 

Piperno, 16 (Argo), — I lettori del Fan- 
falla furono è primi nd apprendere la notisis 
“dello scioglimento di questo Consiglio comunale. 
Aggiuugo oggi che l’energico provvedimento a- 
dotiato dal inistero ha riscosso il plauso della 
cittadinanza, nella fiducia che il regio commis- 
sario savpia riparare agli errori che furono com- 
messì, © le cui conseguenze, al solito, ricadranno 
sugli omeri del povero Pantalone. 

Des 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Oltre quella di stasera si daranno della For- 
morina altre due rappresentazioni soltanto, a 
prezzi ridotti. 

Probabilmente, iu seguito, si darà Ernuni 

Quirino. 

Stasera La moglie di Claudio. Domani spetta» 
colo inonore deila signora Boetti-Valvassura con 
Il trionfo d'amore e La locantiera. 

— Politeama Adriano. 

Domani spettacolo Aigh le © prima rappresen: 
tazione della pantomima Le cascate del Ningara. 

TEATRI 
Nazionale (ore 9) — La Fernarina. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussière. 

Quirino — Comp. dramin. Boetti Valvassura: 

La moglie di Claudio — Ore 9. 


Calendario d’oro. 
18, Sant'Elena, onomastico della prin- 
cipessa di Napoli: dolla marchesa Barbiellini A- 
midei e delle contesse Giacchi e Senni, e di 
principessa Rospigliosi (Roma); della duchessa 
Afan de Rivera (Napoli: della contessa Auto. 
nelli (Ceccano); delle contesse Ie Zacco e Cat. 
taneo (Padova); della contessa Colelli (Rieti: 
della marchesa Fiaschi (Ferrara); della marchesa 
Gherardi (Bologna); dela marchesa De Grolce 
Virville (Lucca) della baronessa Sonnino (San 
Miniato); — e Santa Laura onomastico di Donna 
Laura Minghetti Acton (Roma); di Donna Laura 
Palizzolo e della duchessa Trigona delle. Fio- 
resta (Palermo): della marchesa Pallavicino 
Parma). 
Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione bassa Nord, 755 Christian- 
sund Stragen, Stoccolma, Haparanda; elevata 
Ovest; 769 Brest. 

Ialia, 24 ore: barometro ovunque abbassato 
fino a tre mill; t-mporale e pioggie estremo 
Nord. Stamani cielo nuvoloso o coperto Italia 
superiore e Sardegna, si 

Barometro 762 Venezi 
vecchia, Foggia; 763 Belluno, Domodossola, Ca- 
gliari, Napoli, Lecce; 761 Palermo, Ci 

Probalulità : venti” freschi settentrionali 
intorno porente al Sud: cielo nuvoloso con qual” 
che pioggia 0 temporale. 

Roma: Temperatura massima 
nima 19,3 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera, dalle 9 alle 10 112, la banda del 70° 
fanteria eseguirà îl seguente programm: 

Manau — « Valore e Gloria », marcia. 

Verdi — « Aida », pot-pourri. 

‘ellemie! — « Marcia indiana >. 
‘Marengo — Concerto per bombardino. 


Educatorio Pestalozzi. 

A causa dei lavori di riparazione ai locali 

della scuola comunale di via Montebello, l'edu- 

catorio Pestalozzi resterà chiuso per un mese, 
cioè dal 16 agosto al 16 settembre prossimo. 


CEFISA. 


ENRICO GRÉVILLE 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
‘Riproduzione vietata (*) 


— Mia madre è molto ammalata, rispose 
Isaura: ogni emozione un po’ forte può ucci- 
derla: penso che non vorrete assumervene 
la responsabilità. 2 ; 

— La responsabilità cadrebbe “non su di 
me, ma su voi! rispose saviamente l'agnello 
arrabbiato. Ma siccome può. darsi che di- 
cinto la verità, così è al signor Haubert che 
ni rivolgerò. 

Egli è nel Tirolo, replicò l’insolente. 
Egli ritornerà un giorno o l’altro, io 
penso, ed in quel giorno lo vedrò. 

La signora Béthune rinchiuse la sua alta 
persona, i suoi buoni occhi indignati e i suoi 
affetti neri în un silenzio dignitosissimo. 
Isaura che mancava di fierezza nei casi 
gravi, tentò più volte di farla parlare, ma 
perdette la sua pena. 

All'arrivo del treno, la fanciulla si mise 
allo sportello per constatare da sè stessa 
l'immnenza del pericolo che l’aspettava. 
Ahimè ! il signor Maubert non era più nel 
Tirolo! e neppure Gaetano: tutti e due sul 
marciapiede guardavano giungere il treno 
Senza troppa impazienza. 

Isaura avrebbe ben voluto far passare 


In memoria 
pil Eleonora De Fonseca Pimentel. 
menica prossima, alle ore 11 ant, la ra) 
presentanza municipalo indugarerà la lapid po 
sta a cura del Comune sul prospetto della chica 
in via di Ripette, n. 22, in memoria di Eleonora 
De Fonseca Pimentel, che in quella casa_eUbo Ì 
ratali, © in Napoli, il 20 agosto 1799, o- 
riosa per la libertà. tà 
, Îl tentato suicidio di un soldato. 
Nella caserma del Macao, ieri, il soldato del 
TL artiglieria Giovanni Panucci attentò i pro. 
i lendosi due colpi di revolver 
pri giora osi due colpi di revolver sotto 
Trasportato all'ospedale militare del Celio, fa 
prontamente medicato, è quei medici sperano 
averlo tratto di poriclo. i 
Fanucci, prossimo ad esser congedato, a- 
veva dato un'esame al mini e t 
Hat ministero dello posto 6 
Non essendo riuscito idoneo e vedendo fallite 


tutte le sue speranze pensò a farla finita conl'e- 
sistenza 


te Dingrazie alle grandi manovre, 
leri sera in città si seppe che l’altro giorno, 
CRE za 
Frosinone erano accadute gravi disgrazie, molti 
cavalli con i rispettivi cavalieri essendo precipi- 
tati in un burrone. Quindici soldati e due utti- 
ciali sarebbero stati trasportati a Roma mal 
gonci © ricoverati all'ospedale militare. Altri sol. 
dati sarebbero tornati contusi al campo. 
, Sarebbe bene che, a tranquillità delle famiglie, 
l'autorità militare dicesse la verità su questo 
fatto che ha impressionato la cittadinanza. 
Feste in provincia. 
, Domenica prossima iesta popolare a Palombara 
Sabina ed estrazione della tombola che fa sospesa 
il 5 corrente. 

Grave ferimento, — Teri sera il fornaio Giu- 
seppe Asili di 13 anni passava dinanzi al mini 
stero delle finanze quando fu urtato da un indi. 
viduo il quale gli pestò anche un piede} 

L'Asili si risenti e allora l'altre, cavato un 
trincetto, lo ferì al torace e alla. spalla siristra. 

Il povertiomo fu trasportato in condizioni gr: 
vissime all’osj di Sant'Antonio. IL feritore 
fu arrestato. E' il calzolaio Guglielmo Grilli di 
85 anni di Montemarciano. 


Fu trasportata all’osì 


rirà in 15 giorni. 
SI AVVERTE get picmss 
ERES: 
in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, i- 
mattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsuma- 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
CA 
Questo materiale che resiste ai più potenti acidi 
en 33 
Lo ee te enne 


le di Santo Spirito. Gua. 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
17 agosto, ore 16. 

La nostra speculazione spicciola si è stamane 
allarmata dai telegrammi di Parigi che narrano 
le proderze dei moti realisti reazionari bloccati 
che sparano sin adesso bombe d': 

Qualche vendita fatta qui ed ordinata nelle 
altre piazze italiane, valse a soemaro di qualche 
frazione il corso della rendita, ma dopo l’aper- 
tura di Parigi i venditori erano già pentiti, poi- 
chè le quotazioni di Perigi non accennano a 
preoccupazioni di sorta. 


9957 12 
— Obbl. ferr. 311 — 
Banca d'Italia 9 


si 


— Roma 123 — Immobili Generale 91 
— Merid 730 — Mittels 5 Condotte 300 — 
Metalli 247 — Ferriore 153,4) — Gas #11 — Car 


baro 610 — Marcia 120) — Tram 41$ — Moli- 
ni 104 — Concimi 123 — Venete 98 — Risana- 
mento 29 — Miani 110 — Zuccheri romani 1 
— Valsacco 302 — Forni elettrici 19250. 
Cambi fermi : 107 
Apertura di Pari; 
Apertura di Londra: Italiano 91.50 fermo. 
Dalle altre piazze italiane 
Rail. 429 — Nuova industria 
148 — Rubattino 507 — Terni 1645 — Voltri 315 
— Banco sconto 231 — Molini alta Italia 


Mercato chiude megli 
Qui ripresa 99 67 12. 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 16 agosto. 
Se quelli che vivono fuori da questo ambiente 
fossero curiosi di vedere quale sia l'effetto degli 


——_____________________T_— 


suo padre per uno zio od un Fecchio amico, 
ma la cosa era impraticabile, 

Col cappello alla mano, coi sorriso sulle 
labbra, il signor Maubert ringraziava la gen- 
tile signorina Béthune, ancora prima che la 
sua seconda scarpetta avesse toccato terra. 

— Vi domanderei un momento per dirvi 
due parole, stasera o domani mattina, il più 
presto possibile — fu la risposta, accompa- 
gnata da un rossore estremo, perchè tutta 
îa timidezza della signora Béthune era ri- 
comparsa. 

— Subito, se lo desiderate — rispose il 
signor Maubert non senza inquietudine. — 
Non manco d’amici qui, ci apriranno un sa- 
lotto. Gaetano, parti con tua sorella; io 
renderò un legno. Dammi il bollettino” dei 
6 agli, Isaura. 

FS vittima delle conveniente; in balia delle 
cure di suo fratello, ormai più alto di lei di 
tutta la testa, sali nella carrozza della fa- 
miglia © rifiutò ostinatamente di aprire bocca. 

— Oh! bene — disse Gaetano — se era 
per tanta gentilezza, non valeva la pena che 
mi alzassi così di buon'ora questa mattina! 
Noi siamo giunti ieri sera soltanto, e questa 
mattina alle sei ero già in piedi... Ho notato 
che quando mi alzo troppo presto mi succede 
sempre qualcosa di disgraziato ! Oggi sei te: 
il boccone è un po” grosso. 

— Quando ti rinchiuderanno di nuovo nella 
ina cassetta ? — domandò rabbiosamente | 

aura. 
". Dopodomami, lunedì. Ho; ancora tren- 
tasei ore per farti delle gntilezze, mia so- 
rella adorata — rispose il giovano allegra- 
mente. 

Jigli non era più un ragazzo; aveva con- 


FANFULLA 


avvenimenti politici nella Borsa di Parigi, reste- 
rebbero ben delusi perchè la Borsa non so ne com- 
muove. 

Premesso che la morta stagione è al suo col- 
mo, che tutti gli speculatori, che tutti gli uo. 
mini d'affari cite sono liberi di poterlo fare sono 
in vacanza, che la clientela di fuori non manda 
neppure ordini importanti conoscendo la difi 
coltà di esecuzione in questo periodo, premesso 
ciò, quale influenza dovrebbero avere gli avve- 
nimenti sul listino? 

L'affare Drevîus va avviandosi al suo sciogli 
mento. Un partito che, ormai è ben chiaro, ha 
corcato di creare dei torbidi per poter interve 
nire e impadronirsi del potere, se non del tutto 
è quasi smascherato. 

Îl Governo agisce con vigore, senza preoccu 
parsi se i deputati dello varie opposizioni si po- 
trauno coalizzare per rayesciarlo. 

Naturalmente i partiti avversari dicono che 
i complotti sono nell'immaginazione della po- 
lizia che li crea Je un merito a sven 
tarli il fatto è che quello che succede a Parigi 
da qualche tempo fa vedere anche troppo a che 
cosa aspira una certa stampa e da qual fonte 
venga il densro per aliment.ria e per fomentare 
le dimostrazioni ostili alla Repubblica. 

Il Governo è stato debole a lasciar progredire 
il male, ma i varii ministri sì sono preoccupati 
piuttosto di rimanere al potero che di tutelare 
gli interessi del paese. 

Da una parto la Borsa dovrebbe rallegrarsi 
che le mene dei partiti avversi sieno scoperte e 
castigato; ma dall'altra devo inquietarsi per la 
disorganizzazione in cui erano caduti e per l'in- 
fiuenza e la serietà di queste cospirazioni che il 
Governo non aveva mai avuto il coraggio di 
troncatò. 

Fra questisieno la Borsa resta di parer contra- 
rio, non va nè avanti, nè indietro; pel momento 
le posizioni degli speeulatori continuano ad as- 
sottigliarsi, © l'alta banca continua a difendere 
* sostenere. i 

11 3 0/0 francese ha avuto qualche giorno di 
debolezza, ma si è riavuto: il contante, invitato 
dal prezzo modificato, sotto al corso di 100 con- 
tinua 4 comipfafe: 

L'Italiana ebbe dei giorni di debolezza; quando 
la debolezza era generale, ma si riebbe con tutto 
il gesto. 

ini importanti non vengono in questi giorni, 
per cui non occorre un grande sforzo & rilevare 
il mereato: 

Perfiso il deil'Erièrieure sente l'in- 
fiuenza della stagione: i premi sono offerti con 
piccolo distacco: dalla campana di apertura a 
quella di chiusura le contrattazioni sono rare. 

Un comunicato delle Agenzio telegrafiche fa 
sapere che le Hanche francesi mantengono sem- 
pre le buone disposizioni per gli affari in Spa. 
gna. Si capisce però che tutto deve essere ri. 
mandato. 

Un po' di risveglio nei valori tuîchi sugli aî- 
fari conchiusi dalla Bance Ottomana con” quel 
Governo. 


Courtier. 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 

Per. mancato omicidio. 
innanzi alla Corte di assise, presidente il 
cav. Liuzzi e pubblico ministero il cav. Schiralli, 
si è discussa la eavsa contro Luigi Huttaroni 
imputato di mancato omicidio in persona della 
sua amante Amalia Fusari. La causa, durata due 
giorni. ha interessato moltissimo per Ja sua dram- 
inaticità. Si trattava di un tubercoloso che, dopo 
aver amoreggiato lungamente ed essersi fidan 
zato con la eroina di questo dramma, credutosi 
tradito ed abbandonato, irrogò tre colpi di 
stile alla sua donna. 

I giurati, escludendo nell'imputato la volontà 
omicida, hanno accordato le circostanze atte- 
nuanti. 

La Corte, in seguito a questo verdetto. ha con- 
dannato il Buttaroni a tredici mesi di reclusione. 

Difensori avv. Guglielmo Brenna e Francesco 
Gorgoni. 


TRIBUNALE. 
Seconda sezione penale. 
Presidenza Tortora — P. M. Carriiccio. 
Per contravvenzione alle leggi 

sulla stampa. 
Il prof. Sebastiano Salomone, da Augusta, re 
‘sponsabile di aver, nella sua qualità di direttore 
responsabile, pabblicato il 23 aprite decorso, il 
primo numero del giornale settimanale La pro 
rincia di lîoma, senza aver fatto la preventiva 
dichiarazione di legge, è stato condannato a ven 
ticinque giorni di arresti ed a ottanta lire di 

ammenda. 
Difensore Italo Rosa 


er lo stesso rdtto Turondaviati al tri] 
il dottor Ulderigo Grottanelli, da Jesi, direttore 
dell'Eco del Tetere, e il gerente responsabile del 
giornale stesso, che hanno oggi ripertato, in con 
fumacia, la condanna ad un mese di arresti e a 
cento lire di multa. 


Sezione straordinario. 
Pres. Morgese — P. ML Fortini. 
Per falsa testimonianza. 

Giovanni Proietti, contadino diciannovenne da 
‘Roma, accusato di falsa testimonianza, commessa 
alla pubblica udienza della sesta sezione penale 
nel procedimento a carico di Domenico Giosi, i 
iéL5 AE a 


quistato con prove varie il diritto d'essere 
riguardato almeno come un adolescente; e 
tutti i suoi attorno a lui, al suo ritorno si 
erano accorti che aveva ormai compiti se- 
dici anni. 

— È poi ssi, Isaura — concluse — non 
bisogna più annoiare nessuno, perchè tutti ne 
abbiamo abbastanza. 

Ed io, dunque! — esclamò l'amal 
fanciulla. 

Pure, varcando la soglia della casa pa- 
terna, Isaura si sentiva imbarazzata : un ba- 
cio sommario alla signore Maubert, una sem- 
plificazione di benvenuta nei minimi termini 
a Cefisa, poi disparve nella stia camera, ove 
la nuova cameriera, chiamata da una vio- 
lenta scampanellata, pot comprendere sul- 
l'istante che la giovane padrona non somi- 
gliava affatto alfa sorella. — 

Un'ora dopo, ritornò il signòr Mauberi, e 
senza prenmboli oratori, andò nella camera 
d'Isaura, dove la valigie aperta sulla tavola 
aveva già versato un lorrente d'oggetti poco 
fatti ordinariamente per trovarsi riuniti. 

— Isaura — disse egli con una voce dura, 
ma calma în apparenza — tu mi dirai la ve 
rità. Il tempo delle menzogne è passato. 

Il sangue ardente che scorreva nelle vene 
della fanciulla le salì violentemente alla testa. 

— La verità? — rispose insolentemente 
— Si è che voglio uscire da questa casa a 
qualunque prezzo; sono stanca di essere la 

ittima ‘di Cfisa © l'oggetto delle ingiustizie 
di voi tutti 

— Tu? — gridò il signor Maubert stupe- 
fatto — tu la ‘vittima? Bene, ne riparleremo 
più tardi. 

Subito, se tu vuci, replicò Isaura fuori 


22 maggio decorso, è punito con dieci mesi di 
reclusione. 
Difensore avv. Bartolucei. 
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NOSTRE INFORMAZION 
Per la sanità pubblica. 

Con odierna ordinanza di sanità marittima, i 
porti del Portogallo sono dichiarati infetti da 
peste bubonica. 

Dovranno quindi applicarsi alle navi prove- 
nienti da essì le dis zioni delle ordinanze di 
sanità marittima l'S maggio 1597 e del 15 la- 
glio 189 

Tutti i viaggiatori che sbarcano dalle dette 
navi saranno moniti di toglio di via e per cura 
della locale Prefettura saranno telegraficamente 
Sogalati ai Sindaci dei Comuni ove sono diretti, 
agli effetti della sorveglianza sanitaria, fino a 
completamento dei dieci giorni dopo la loro par- 
tenza dall'ultimo porto infetto. 

Arrivi e partenze. 

Ii barone Fava, ambasciatore d’Italia a Wash- 
ington, è partito per Genova. 

— Stamani alle 7,37 il ministro onorevole Bo- 
selli è arrivato da Torino e il sot tario di 
Stato alle finanze onorevole Ferrero di Cambiano 
dall'alta Italia. 

n 
in Roma, proveniente da Lo l'onorevole am- 
da ns proveienta de Mpa Foce 

A 
partirà domani per l'alta Italia. 

Consorzio Nazionale. 

La Commissione del Consorzio Nazionale, senza 
fare alcun rumore attorno all'opera propria ma 
fase sio remore stero allopa prorcia ma 
a raccogliere le efferte che le pervengono e che, 
alla fine del primo semestre di quest'anno, am- 
montavano alla rispettabile somma di lire 
50.250,836,81. 

Nella sua ultima adunanza, la Commissione 


fu il promiotote del Consorzio. 
Per i viaggi degli impiegati. 
Il ministro illi, invitato da quello dei 
lavori pebblici ed esprimere un parere legale 
torno alia faccenda del progettato pareggiamento 


simo costituirebbe fuor di gli 
iegati centrali, una assoluta violazione del 


‘Anche altri ministri, interpellati in via am- 
ministrativa, hanno espresso l’arviso che non 
sia gitisto il provvedimento che le Società fer- 
roviarie vaglieggiano nell'esclusivo scopo di a- 
Verne semplificazione nel ioro servizio; © che se 
può essere desiderabile accordare ai funzionari 
provinciali maggiori facilitazioni, sarebbe stra- 
nissimo che, per accordarie, si diminuissero quelle 
degli impiegazi centrali risultanti da precise di- 
sposizioni di legge. 

Nuova ferrovia. 

Un breve tronce ferroviario a scopo militaré 
è stato costruito per congiangere con percorso 
diagonale In linea Perretta-Bologna, con l'altra 
linea Bologna-Piacenza, senza valicare il Reno. 

Sinora i treni ferroviari dovevano costeggiare 
il Reno dz Porretta a Bologna, valicario per 
giungere a Iblogna, c rivalicarlo, retrocedendo, 
per dirigersi a Piacenza. (Questo giro, per sò 
Stesso vizioso, era anche pericoloso in cerîc sta 
gioni per il repentino ingrossarsi del Reno. Îl 
nuovo tronco, partendo da Borgo Panigale, evita 
i! giro vizioso di Bologna ed il duplice passag- 
gio del Reno. Ed ove oscorra, potranno profit- 
tarne anche i treni viaggiatori. 

- 
DISORDINI A GORGA. 
{Nostro telegr. partic.) 

Segni, 17, ore 12 (Cip) — Ieri sera a Gorga 
oltre duecento persone malcontente dell'ammini- 
strazione comunale ed esasperate per l’ aumento 
della tassa focatico, recaronsi al palazzo del Co 
mune s inchiodarono le e lo finestre, chie- 
dendo prima di rianrite l'intervento dell'autorità 
governativa. I carabinieri, impugnando le armi, 
i avanzarono ma farono costretti a cedere. 


MINISTRO BETTOLO A CASTELLAMMARE 


vapoli, 15. — L'on. ministro Bettolo h 
sitato oggi il Cantiere di Castellammare di Stabia 

le navi in costruzione Henedetto Brin, Agordat 
fe Coati 

Napoli, 17. — Il ministro della marina, cno- 
revole ammiraglio Hettàl, accompagnato dl pre 
fetto ha visitato, stamani, le officine Guppv, Pat 
tison, De Luca e Godano e nel pomeriggio la 
Stazione marittima. 

Tronorevole ministro 
ore 25,15 per Roma. 


pr "SIA 
EGATO. 


tòlo parte stasera, alle 


)ggi alle cinque, bagnandosi iù Arno, si è anne- 
GA lo studente Ferdinando Costagli. 


di sè: essa ha inventato contro di me non 
so quali calunnie, essa mi ha rubato un bi- 
glietto di cento lire nel mio portafoglio, per 
farmi del male. 

La mano del signor Maubert' irasportata 
da un'irresistibile impulso si alzò: una ten- 
sione più forte ancora della sua volontà la 


ritenne a qualche distanza dalla guanci 
della fanciulla, e la mandò ad abbattersi 
sulle spalle della colpevole che piegò sotto 
la scossa. 

— Ringraziami di non averti dato questo 
schiaffo che coll'intenzione, e nello stesso 
tempo tienlo par ricevuto, perchè mai uno 
schiaffo fu offerto così di buon cuore: Così 
Cefisa ti ha rubato un biglietto di Banca? E” 
la prima parola che sento. Noi dilucideremo 
quest'afare dopo l’altro: l'a hai dato ritrovo 
î Livérsc in ferrovia. Aveto dunque un in- 
trigo? Da quando? 

Mentre che suo padre parlava, lo sguardo 
d'Isaura si era fissato su un piccolo pacco 
di lettere, attaccato con un nastrino rosso, 
a metà fuori della valigia e confuso fra venti 
altri oggetti sulla tavola. 

Ma il signor Maubert aveva l’occhio è lo 
spirito pronti: la sua mano fu sui pacco 
prima che Isaura potesse prevenirlo. 

— Ecco la risposta alla mia domanda, e 
probabilmente queste lettere mentiranno meno 
di te. Tu rimarrai in camera finchè io non 
ti permetta d'uscirne. Per le persone di ser- 
vizio ti perme'to di dire che sei ammala! 
Ti porteranno il pranzo, un pranzo da_ma- 
ata. 

Egli uscì, richiudendo la porta, ed Fsaura 
ebbe l'impressione che una prigione orribile 
veniva ad aprirsi per lei. Essa conosceva suo 


= 5 
Ultim’ora 
Un nuovo falso nel processo Dreyfus. 
(Nostro telegr. particolare). 
Parigi, 17. — Il Figaro pubblicherà sta- 
sera, sotto il titolo: Un nuoco falso, il se- 
guenie teleg73ma direttogli dal colonnello 


hneider, addetto militare. dell'Ambasciata 
austro ungarica a Pari, 


ES 17 agosto. 

« La lettera del 30 novembre 1397 attri- 
buita me © riprodotta dal Fiyaro del 1% cor- 
rente, è un falso ». 

Il Figaro aggiunge: Trasmettiamo il di- 
spaccio al colonnello Jouaust, presidente del 
Consiglio di guerra di Rennes, il quale non 
esiterà a mettere i generali Mercier e Ro- 
get în condizioni di spiegarsi sulla presen- 
tazione di questo falso. 


BORSA DI PARIGI. 


operazioni a contanti ed a termi; 


Molte persone che avrebbero desiderio di 
speculare Sopra Rendite e Valori Pubblic 
alla Borsa di Parigi, se no astengono mancando 
di pratica e di esperienza. — GIACOMI 

LEONI già agente di Cambio alle Borse 


Milano e Roma — 1) anni di vita pratica alla 
Borsa — s'incarica degli affari dei clienti 


Informazioni telegrafiche © per posta. 
Ufficio, 20 Rue Cadet. 


LIVORNO 


jHotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


I suo elegante Ristorante forma il ni | 

giore rendes vous di Livorno. | 

ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 

Desteranis e Cignici | 

Nuoci Proprietari. 


ISTITUTO-CONVIFTO/ BARBERIS 


ANNO XXXI 


TORINO — VIA CIBRARIO, 22: 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-gia: 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico compilato 
— Preparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR. l- 
stituti Militari. 


tà della Distilleria 


le premiate sp 


Livorno j 


Crema al Cioccolato Giantuia | 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
opra ad ogni altro 


NOLETTE 


sughero, squisite cent. 12 
TORIO turco filtro brevett. > 59 li 
PECTORAL novità, igieniche» 
Specialità Eobxein e Sim di Dresda 
Vendousi pacchi da 5.10.25 presso i prin- 
cipali tabaccai i 


Siena. 1) Maggio IS} 
Ho pienissima fiducia per l'Acqua di Uliveto. 

La sua eflicacia è notevolissima nella uricemin 

e nei catarri gastrici cro: 

scono e scompaiono, come dall'altra parte si 

reggono i disturbi dispepiici. 


poi un'ottima acqua da tavola 


Assi 


Servizio germanico del Mediterraneo | 
Genova-Nuova York 


in 11 giorni 

Il vapore Ems parte il 21 Agosto 189 
Rivolgersi in Roma & 

€. Stein, Via della Mercede, n 

Alf Lemon & €., Piazza Spagna, 49. 

Thos Cook « Son, 1-B Piazza Spagna. 


RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


padre e sapeva che non aveva mai parlato 
invano. 

L'indomani al suo risveglio, l'amabile Er 
nesto ricevette un telegramma dove ora pre- 
gato di recarsi subito dal signor Maubert. 
Non senza upprensione, sì vesti in mod» 
appropriato alla circostanza, cioè modesto 
eorretto, un po’ come se si preparasse a ve 
dere i testimoni d'un avversario, e andò în 
casa dì chi desiderava di chiamare suo suo- 
cero. 

Il signor Maubart lo ricevette senza por 
gergli Îla mano, con una freddezza di ben car- 
tivo augurio, ed un dialogo singolare inco- 
minciò fra essì. 

Voi avere scritto a mia figlia Isaura 
le lettere che vedete? — diss'egli senza 
preamboli, indicando il piccolo pacco post» 
sotto la sua mano. 

Ernesto guardò nella direzione della seri 
vania. Non poteva essere certo, senza l'or- 
chialetto, a quella distanza, di distinguerla 
da una folla d'altre. 

Può darsi — disse sollevandosi a mezz» 
sulla sua sedia ; permettete. 

Con un gesto breve, il signor Maubert 
tenne a distanza quelle velleità di verifi 
zione, e le dita del siznor Livérac si 
tono moralmente staffilate. 

— Sono quelle, ve l'accerto — disse iran 
quillamente il signor Maubert. Vostro scope, 
scrivendole, era di concludere un matrimo 
nio con mia figlia? 7 

— Tale è infatti la mia intenziono £ ri 
spose Ernesto drizzandosi sulla person: 

— Perchè, secondo l’uso, non vi siete ri 
volto a me per ottenere l'autorizzazione di 
farle ia corte? (Continua). 
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FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi 
PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI Î 


Tariffad 


#7 GNTICANIZIE-MIGONE | 


reparato speciale indicato 
zi capelli bianchi el indebolit 


ore, bellezza e vitalità della ri di ANGELO MIGONE e C.- 


giovinezza, II Via Torino, 12. Milano. 
| 
Î 
il 
È 


PREPARATO DENTIFRICIO 


Fa :ODONT-MIGONE preparato (AMI 
profumo che non Sd è come Polvere è com 
+ e le più pure, con speciali me 
todi, senza restrizione di speso. 
Tali pre i suprema delicatezza, pos 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferib 
pti e della boc 


chia 


bo dei capelli e 
il nutrimento ne 


rando lore il colore 
ne lo sviluppo e ren- 
morbidi, ed arrestan. 
“pulisce prontamente la cotei fa sparire 


ti e dall'uso del fu 
di. per avere i denti 


‘ezza il 


p 
KOSMEODONT-MIGONE 


Costa L. £ la bottiglia 


Ac: 


però centecimi 80 per la apellizione per pacco postale. 


Una sola bottiglia basto ner conseguime un elfeito sorprendente. | 
ii 
È 
i 
tl 


Sì spediscono 2 bottiglie per L. 
franche ai' porto 1 
Si vende da tutti 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 
MILANO — Deposito ge ie da A. MIGONE E ©. - V = 
dacibard 3 ria San Lorenzo n. 44-49 e 
fo di specialità, piazza in 


COM'ELLA PARLA BENE IL 


e 3 bottiglie per L. tt 


Sì diverta a leggere, tr 
FABLES CHOISIES 


st DE 


FÉNÉLON 


adages, proverbes, extrait des covres des grands ocrivains frangals ot étrangera, 


avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Tennologique 


Par 


ARMAND HUBERT 
rofesseur de langues 


e parlerà pri 
difficoltà hanno la loro Ir 


dopo ciaseuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi serittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi gnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessarti al massimo grado. 


strazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito 


© fa un libro completo da sè. 


Cc manderà all’Ammi: 


isce i denti senza alterarno 
ie, guarisce radicalmente le 

che si radicano 
gli odori sgradevoli causati dagli 


infettare la bocca 


togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
ro e per dare alla tocca un soave 


Sì vende a L. 2 l'Elixir, L. I la Polvere. L 0,75 la Pasta. 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
adurre e raccontare le bellissime 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


mises en prose et accompagnées de no:nbrenses notes esplicatives en italica, pentées, mazimes 


> come me, tra queste favole tuiti 1 gallicismi e tuite le parole che presentano qualeh 
luzione în italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 


nco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 


Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 481 pagine adorne di 8$ bellissime e spiritose 


+ GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


7 "_ CESSO 
sa Ha 7 ASS i Industriali. 
In terza pagina per ogni linea o spazio di linea L. 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, In som 
elle INSe IZIONI fn quarta tpagina > Didb o i 5 030 Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, dietro 
I sli 


richiesta, îì listino speciale delle condizioni straordinarie per gli 
gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili @ dilettevoli periodici 


sv _D'‘igersi alPAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma _®v 


EKOSMEODONT 


SCIROPPO ANTISIFILITICO 
sistemi di cura, depurando 
cetta e perdite bianche. 

siringa e candelette L. 


SOLUZION: 
invecchiate da anni L. & 


segretezza). Deposito in Roma 


Dieci ani 
risulta 


Bagagli © Cani 
Marea G Ve 
Merci a P. 


1 La linea Milano hinsto 


INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5. — PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate 
UNGTENTO solvente per giandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali guariti senza 
per guarire uiceri e piaghe d’ogni specie di malattie segrete recenti el 
Privativa governativa al D.r 


zioni per lettera L 5. — A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la 


n dei Dr. TENCA. ; 
"°° Depositi generali pel Farmacisti in Milano presso lo stesso Dott. Tenca 


e Îa Ditta Carlo Erba © succursale farmacia C- Erba sotto i portici di Galleria Vitto 
Fmanuele, che spediscono i rimedi în tutta Italia con L. # in più franco a domicilio (con 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
VERGURAGO (Prov. di Bergamo) 
FONDATO NEL 1889 DAL GAY. PROF. A. GONNELLI-GIONI 
Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 


TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 
i di splendidi ed indiscutibili 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


ci Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale I 1$0 milioni - interamente versato. 


Prodotti approssimati 


Prezzi 


a Roma e nel Regn 


bbovamenti cumulativi con inserzioni, e per 
illustrati d'Italia. 


Direzione 
AS. 


per malattie segrete e la sifilide più ostinata agli altri 
il sangue LL 


Roma, 18 Ag] 


ITA 


CA, Milano, via Passerella, visita, consulta 


presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91 


processo 
tra la bi 


FRENASTENICI 


(Sede dell'Alta Italia) 


ESERCIZIO 1899-900 
del traffico dal 1° al 10 Agosto 1599 
‘4 Decade) 


quanto 
conferm 
mentre i pi 


Esesc zio i mezzi di sos 


si 10 
0 Agosto 


km. 


Le ins 


1 / Amministrazion 


ioni e gli abbonumenti si ricerono pri 


e del yiornale FANFULLA. 


Wa? |ELDUIR CHINA PERUVIANA 


Fratelli BUCCI, Chinici Fim 


Toscano buono e vero non si tr 


del Quirinale c'è semore a 
1/2 e di tutte le qualità. 


Stabilim 


nÎ prezzi-e in fincchi sti enolofici. 


i di Bagni e Cinico | 
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Ron TS AZIO, 


Man mano che a Rennes sì va svolgendo 
processo contro il capitano Dreyfus 

pel quale, cosa abbastanza strana, non è 
uest'ultimo che deve provare la propria in- 

nocenza, ma sono gli altri, od in gran parte 

i suoi avversari, che deveno dimostrare la 
non colpabilità di lui — si delinea sempre 
più netto il tratto caratteristico dominante, 
fel resto, în tutto l’affaire sino da quando 
fi risollevata la questione della revisione del 
processo del ’94, ossia il fiero antagonismo 
ira la borghesia intellettuale ed i capi su- 
premi dell'esercito. 

Ciò che Bernard Lazare fece peril primo, 
vol suo scritto del 1896, Un errore gindi- 
ziarin, ed era il prologo della grandè tra 

a che si svolge ora a Rennes, e fecero 

lui e cen lui Reinach, Ciemencesu, 
sens, Zola, Scheurer-Kestner, Trarieux, 
us ed i quarantotto consiglieri della 
e di cassazione — Quesnay de Beaure- 


yaire eccettuato — ossia l'elemento borghese 


gente ; e, d'altra parte, ciò che esm- 
o nell'ombra e nel silenzio delle sale e 
dei bugigattoli dell'ufficio dello stato meg. 
giore al Ministero della guerra î notisaimi 
orifei del triste dramma: sterhazy, Henry, 
Paty de Clam, Roget, Boisdeffre, Gonse, Mer 
cier e tutti quanti, lo fanno ora e lo faranno 
ancor più nei giorni successivi: da un lato 
i testimoni borghesi © dall'altro quelli miti 
tari, î generali — anzi i generali peri primi 
compresi. Sole eccezioni a questi ultimi 
Picquart e Forzinetti — eccezioni che, per 
quanto splendide, non fanno, pur troppo, che 
confermare quella dolorosa’ regola. Ossia, 
mentre i primi cercano di provare l'inno 
cenza di Dreyfus, i secondi tentano con tutti 
i mezzi di sostenerne la reità e di perderio 
per salvaro sè stessi. 


Sino da lunedì scorso, o da quando è ri- 
ato colle deposizioni dei testimoni il 
processo propriamente detto, il vivo an 
{agonismo tra borghesia intellettuaie e mili- 
10, d:vampa, per così dire, al primo 
to, che diventa subito il prim» attrito, 
da cui si sprigionano scintille — tra i due dei 
più in vista dei due elementi. 
ll generale Mercier, ministro della guerra 
poca del primo processo Dreyfus nel ‘9%, 
is dinanzi al tribunale di Rannes, nella 
duta di lunedì scorso, tutta una storia rac- 
capricciante dì intrighi diplomatici oriiti da 
ambasciatori ed addetti militari esteri — l’ot 
timo colonnello Pavizzardi compreso — per 
scoprire queisegreti dello stato maggiore fran 
cese che Esterhazy aveva venduto da un 


all 


pezzo al colonnello tedesco Schwarzkoppen 
è che lo stato maggiore di Berlino aveva 
comunicato, come dichiararono in questi 


jedeschi, anche agli 
eda 


prai i giornali ufficiosi 
i maggiori delle potenze alle 


mie 


Ed il grande segreto che Mercier crede 
di svelara è nientemeno che era imminente 
lo scoppio di una guerra tra la Francia ela 
ermania, sia per la faccenda di quei docu 
nti, sia por le lettere del dossier segretis 
simo che l'imperatore Guglielmo avrelbe di- 
retto nè più nè meno che a Dreyfus, alsa- 
ziano disertore e... di religione non prote 
stante per sopramercato. Tutto il sistema di 
ff:sa 0 di difesa — che praticamente nel 


caso conereto significa lo stesso — di Mer- 
ier, e dello stato maggiore francese, sta 
tutto qui. 

Quand'ecco, il borghese Casimir Périer, 


Presidente della Repubblica nel "94, scatta dar 
una di quelle poltrone di velluto rosso, ri- 
servate, secondo i resoconti, a lui ed agli 
ex-ninistri testimoni nel nuovo processo, ed 
infligge al generale Mercier, per quanto ri- 

narda la storietta della guerra dalla quale, 
ndo l'ex-ministro, la Francia sarebbe 
stata allora discosta per la larghezza di s le 
due dita da una guerra, una delle smentite 
più solenni che «li annali così voluminosi 
delle cronache giudiziarie registrino. 

Il generale Mercier si riferisce per la ve 
rità d-Ile sue asserzioni a Boisdeffre, capo 
dello stato maggiore generale all’epoca della 
guerra franco-tedesca .. in fieri, e che certa 
mente egli gli farà il piacere di ripetere, din 
nanzi alla sbarra, quando glitoccherà il turno, 
tutta la storiella, come d'altronde l’ha ripe 
tuta il senerale Roget e la ripeteranno Gonse 
Itri generali. Poichè anche se non si 
îta di una lezione mandata a memoria e 
tata par cur, a tempo cadenzato secondo 
il ritino di una marcia militare, certo sì 
tratta di un sistema, i cui scopi visibilis 
sithi sono, comè ho detto. di salvare se non 
altro il prestigio dello stato maggiore prima 
e del militarismo poi. 


* 
Poichè ‘è inutile illudersi sotto tuite quelle 
belle frasi che si sfoderano — e non sol 


tanto in Francia, ma dal più al meno in tutti 
i paesi latini — in tutte le grandi occasioni, 
5 inte quando sono în pericolo più 
interessi delle istituzioni, quelli di 
una casta: non si nasconde altro che il ti- 
more dei pezzi grossi dell'esercito francese 
di e quella preponderanza 0 per meglio 
dire quei privilegi che crearono ad essi e 
al essi soli, una posizione veramente invi- 
diabi!e, moralmente come materialmente. 

Atteggiatisi a tutori della grandezza della 
Francia e più ancora a salvatori di essa; 
dal lato della riconquista delle due provin: 
cie renane, quei capi dell'esercito francese si 
costituirono, collettivamente in istituzione 
con tanto di brevetto S. G. D. G. e si di- 


ANNO SEM. TAIL. 


8 4,50 


chiararono ciascuno per conto proprio in- 
violabili, anche rispetto alla falsificazione 
dei documenti e — per alcuni di essi — an: 
che per de vendita dei veri alle ambasciate 
stere ad un rrez 
stero ad un prezzo di poco superiore alla 
Il resto è venuto da sè e si vede ora. 
* 

To non so se la lotte tra militarismo e 
borghesia influirà sulla sentenza degli uffi 
cial: di Rennes e per parte mia propendo 
piuttosto periil si che per il no e non so nep. 
pure se — occ rendo — quei generali sa 
prebbero realmente salvare la Francia e ri- 
darle le due provincie rennne od anche 
se il popolo francese sia tuttora disposto a 
lasciare proprio in loro îalîa quella salvez- 
za. Comunque, è cosa che probabilmente non 
si tarderà a vedere. 

Queilo che so © mi conforta a sperar bene 
del nostro paes» tanto calunniato, è che se 
da noi nessua generale o caporale si atte, 
gia a salvavore dell'Italia, da noi non esì- 
ste neppure l’om'ra di tuito quel... sozzmme, 
che passa ora ammorbando l'aria dinnanzi 
al colonnello Jouaust ed al tribunale di Ren- 
nes, obbligando anche alla distanza di cen- 
tinaia e-migliaia di chilometri a turarsi il 
nas 

E; nella mia pochezza, ne ringrazio sincera- 
mente Idiio!... 


Mittino 


Va 


filorno PER firorno 


Sè accesa fra l’Acanti e îl Messaggero, anche 
con una ivsolita vivacità che ha probabile ori- 
gine nei calori eccessivi di questi giorni e nel. 
l'elettricità diffusa nell'atmostera in questa sta- 
gionaccia, birbona dalla qualo Dio iberi ogni fe 

lele cristiano, una singolare polemica nella quale 
domando il permesso di intervenire, sia per 
esercitare, «esondo il più vecihio, l'uficio di pe- 
ciere, sia anche perchè la polemica ha attinenza 
diretta al nostro esercizio, diremo, professionale. 

Aicani giorni fa, una giovinetta bella e buona, 
nell’ebbrezza d'un primo amplesso che doveva 
essere l'ultimo, si immolava, vittima volontaria 
© rassegnata, fra le braccia di colui che adorava, 
sorridendo alla morte che doveva a lui unirla 
per sempre, dal momento che gli uomini impe 
divano che sì realizzasse quella che era la ra- 
diosa speranza della sua anima e del suo pen- 
siero. 

Ma era destino che la giovinetta infelice, alla 
cui tomba vola, certo, con simpatia e con rim- 
pianto, il pensieTo di tutti coloro ai quali il cuore 
non serve solamente come commutatore auto- 
matico di sangue fra le vene e le arterie, non 
dovesse neanche morendo essere fortunata. L'uo- 
mo non la segui in quel mondo che si è conve- 
nuto di chiamar migliore senza conoscerlo, forse 
supponendo che peggio di questo non possa mai 
essere, ed è passato con brusca transizione delle 
braccia d'una donna innamorata a quelle prosai- 
che degli armigeri della questura. 

Fa caso, fu premeditazione, fa resistenza ec 
cezionale di organismo, fu debolezza di carattere 
dinanzi a quella terribile incognita che si chia 
ma la morte ? 

Per conto mio lo ignoro, e attendo che la 
scienza © la sagacia ponderata e prudente degli 
uomini possano s:uoprire e svelarci, almeno in 
parte, la verità di così truce mistero. 

Ora è accaduto cha il Messaggero, commosso 
pera fine miserauda della giovinetta e convinto 
della colpa dell'uomo, ha dato facile accesso nelle 
Sue colonne aile induzioni, alle indagini, alle ac- 
cuse di coloro che dividono con lui la convin- 
Zione di quella colpa: e l'Aranti ha intimato il 
basta, sosterendo che questa esuberanza di sfo- 
ghi aveva già troppo durato. 

Posata così la questione, il mio intervento nella 
polemica non ha lo scopo di un arbitrato che 
Lessuno, per fortuna, mi ha chiesto. Capisco be- 
nissimo, da una parte, il sentimento che muove 
l'Avantî, e dall'altra non parmi neanche possibile 
mettere în forse la buona fede del Messaggero 
nel difendere una causa che a Ini pare giusta e 
santa. È 

‘Mi cingo perciò la fronte d'una corcna di al- 
loro, ricordo afilittivo quanto immeritato di un 
irmando da me declamato in lontanissimi tempi 
in un teatrino, Dio mi perdoni! di filodramma- 
‘e procuratami così l'illusione di avere una 
somiglianza qualsiasi con Francesco Petrarca, 
tado gridando: pace, pace, pace ai due colleghi 
rispettati © carissimi. É 

Sia la polemica stessa, come ho detto in prin- 
cipio, una volta tolte di mezzo lo asprezze della 
forma, involge, nella sostanza, un grosso quesito 
di carattere professionale. da 

Il'caso non è nuovo, e potrebbs in ogni modo 
ripresentarsi. Ciascuno di noi, in qualunque 
campo sì trovi, difende onestamente quella che 
gli pare la verità. Ma ci sono questioni nelle 
Guali la difesa di questa verità deve avere — per 
imposizione volontaria di noi stessi a noi stessi, 
si capisce — certi limiti e certi freni? È' una 
domanda che rivolgo, non una sentenza che pro- 
nunzio. 

Nella questiono di cui discorriamo, per esem. 

io, sappiamo bene come i fatti si prepararono e 
Li tvelsoe rano i rapporti. fra i due a- 

l'animo, quale il loro 
da chi fatte 


temperame: 
© come, quali le 
preparato il vel c 
Tore d'una città intera, una giovano vita? Fu 
crudele fatalità o premeditazione spregevole e 
Sile che portò la più grande quantità del tossico 
Tile labbra della sciagurata fanciulla ? C'è nel‘or- 
fanismo dell'uomo una eccezionale resistenza di 
Ehi gli scienziati dovranno, se mai, darci la spio- 

zione ? 
82 queste e ad altre mille domande che potreb- 
bero ussere formulate, è necessario, tutti lo com- 
prendono, avere una risposta precisa © sicura 
Prima di pronunziare un giudizio che abbia pre: 
Rriizione d'essere giusto. I magistrati dovranno 
Sercare per mille vio di arrivare alla verità, è 
dei auguro che ci arrivino presto. Intanto l'uomo 
in questione é imputato : e per ciò solo, inviola- 

ile è sacro. A Ù 
bile Soosiamo noi giornalisti, in diretta, quoti 
diano comunicazione col pubblico e quindi it 
grado di inflaire direttamente e con efficacia 
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sulle suo impressioni, ar precedere, in buona 
s'intende e a scopo onesto; di bene, il giudizio 
nostro immediato, nos intéramente sorzett> da co 
noscenza sicura di tutti gli elementi che al giu- 
dizio sono indispensabili, a quello più calmo e 
riposato di coloro cui la legge fida la difesa 
così dell'individuo come della società ? 

Ancora una volta ripeto: è un semplice que. 
sito d'iudole professionale che sottopongo ai col- 
leghi, sia per averne norma, ciascuno di noi, nel 
compimento del nostro dovere, e anche nella spe- 
ranza di evitare polemiche ché non sonb desie. 
rabili fra compagni di lavoro che, politica a parte, 
si stimano e si voglion bene. 


A Bassano în Teverina debbono avere psi fan- 
chi artificiali una passione più straordinaria c! 
verosimile, la quale si è spinta, l'altro feri, fino 
al punto di provocare una mezza rivoluzione con 
tutti gli orrori di una guerra civile che poi, pro- 
babilmente per atto loss-quio al nostro ardina- 
mento giudiziario, diventa subito auche, p>nale. 

Ti sindaco voleva hs i fuochi s'incendiassero, 
core al solito, in una certa piazza: alcuni vole: 
vano — spiega ta il mistero, o nume eccelso della 
topografia bassano-tevei — che sì iacen 
diassero in aitra jocalità. LÌ sommo pateuiato Jel 
municipio insisteva; alcune centinaia di individui 
«ppoggiavano le pretese dei ribelli. Intervengono 
i carabinieri: dalla folla parte una fitta sas- 
saiuola, e il sindaco ordina... che i fuochi si sc 
cendano là dove era desiderio, così tranquilla. 
mente esposto, del popolo sovrano. 

Ma che Dio benedica l'illustra digditario che 
la volontà e la scheda dei suoi contemporanei ha 
inalzato al fastigio del potere supremo sulle cos> 
di Bassano in Teverina! O non era meglio — se 
doveva andare così — comin:iare dova si è fi 
nito? 


Il Pazse di Perugia afferma, e io non ho ra 
gione di contrariario, che il Seminario di Peru 
in è come la pupilia degli occhi di Leone XIII: 
fochè indace nel dubbio so Sua Santità n:n av 
bia altro che un occhio solo, 0 se per un feno 
meno singolarissimo una sola pupilla gli serva 
per tutti e due. Il Puese Sogziunge che il 
Sommo Pontefice, volendo regalare una pelle di 
peutora al Seminario perugino, ha fatto venira 
apposta da Peragia un professore per cararne la 
montatara e ha mandato lassù un monsignore 
r accompagnerla: eccessiva premura, fors>, an 
ERt per la pelle di così rispettabile bestia. 
Ai ha fatto, poi, grandissimo senso l'appren- 
dere che la pantera in questione andrà a 
‘un orso bianco e a un leone, e servirà 
ia dei felini che esì 


stono nei gabinetto ». 
Rettiti-o volentieri © subito nella mia memoria 
i ricordì di alcune lezioni di storia naturale: 0 
non mi avevano insegnato che gli orsi apparten- 
gono ai mammiferi carnivori e plantigradi? 
Lettrici amabili è Vello (ho già detto e ripeto 
chie la bellezza è, per le signore cho leggono il 
Fanfull», un privilegio che si acquista coll'abbo: 
niimento! che entrate in chiesa a pregare, almeno 
debbo supporlo, l'Onnipotente Sigaore di tutte ie 
cose creates, ® Insciate cadere unà monetina qua. 
Tanque nel bussol;tto di quel personaggio, ordi 
nariamente sciancato, che disimpegna le fiduciarie 
attribuzioni di sagrestano, avreste mai potuto 
Supporre di contribuire a creare una gravissima 
questione di diritto, intorno a ci, in due grandi 
paesi sudano e vegliano onorandi magistrati e 
i membri austeri del Consiglio di Stato? 
Ebbene. signore mie, è appunto precisamente 
cosi. In Francia, il Consiglio di Ststo con un pa 
fere arcidottissimo il cut ponio ha resa necessa- 
Tia una robusta armatura a sostegno della sala 
in cui è conservato, ha deciso che la questua è 
proibita nei luoghi destinati al culto: in Italia, 
1 pretore d'Alessandria ha dosuto. giudicare un 
Proco che era, per lo stesso titolo, imputato di 
Parroco venzione all'art. Si della legge di pub- 
blica sicurezza. Ma esso, distinguendo con dotti 
attesochè fra l'art. Bi e l'art. 5), ha invece, opi 
to che la questua nelle chiese nan può impe- 
dirsi. Perciò moltissimi Pomponacci interverranno 
£i giudicare quale delle due sentenze siasi più 
Atfeverata alle sacre fonti del diritto: intanto, 
Si capisce, che i sagrestani, in Francia come in 
continueramio a questuare quanto loro 


‘Quanto sono ameno è bullo, gran Dio, le cose 


"stamani è morto il dottor Trepuoti! 
Toh! stido io! Si è voluto curare da sè! 


e 


w 


enni 


L'AVVICINAMENTO FRANCO-TEDESCO 

Un discorso significante di Guglielmo IL 

Saînt-Privat, 18. — L'imperatore Gu- 
glielmo, parlando dinanzi al monumento e 
retto al primo reggimento della Guardia 
disse: « Questo monumento all’Arcangelo co 
razzato sorge sul campo di battaglia, come 
il enatodo di tutti i valorosi soldati, sia del 
l’esercito francese che dell'esercito tedesco. 

« Tutti coloro che hanno qui ardentemente 
combatiuto, circondano ora 11 trono del Gi 
dice Supremo ed hanno, oggi, gli occhi su 
di noi. » 

(Nostro telegramma particolare.) 

Berlino, 18, ore 12,35 (Seh.) — Produ 
cono qui impressione favorevolissima e sono 
commentate molto simpaticamente dai gior 
nali le disposizioni del ministro della guerra 
francese, secondo le quali ai soldati che 
rendono parte alla commemorazione di Saint- 
rivat è imposto di astenersi assolutamente 
da qualsiasi manifestazione che possa ledere 
l'amor proprio nazionale del vicino impero. 

Ta queste disposizioni si scorge una nuova 
prova dell'avvicinamanto franco-tedesco. 


rene 
URAGANI E DISASTRI. 
New-York, 18. — Un uragano infieri l'11 cor 
rente nell'Isola Andros (Antille). Duecento pesca- 
tori perirono. di 
Rdrid, 18. — Un forte uragano causò inon 
dazioni in varie provincie. Si deplorano parec 
chie vittime. n A 
4° Leganes, presso Madrid, vi fitrono due morti 
feriti. 
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Nostri telegrammi particolari). 
Le dichiarazioni di Panizzardi 
Parigi, 18, ore 9 (R.) — Il Figaro p 

blica il seguente dispsccio del colonnello Pa- 

nizzardì : 

« Roma, 17 (ore 10.5 pom.) — Vi prego 
in omaggio alia verità, di pubblicare la se- 
guente dichiarazion 5 

« Socond ; il resoconto delle udienze del 
glio di guerra, il generale Roget avrebbe 
rato che, all’epoca dell'arresto del ca- 
pitano Drey'us, îo avrei diretto al comm. Res 
sman un rapporto, nel quale avrai dichiarato 
che il colonnello S-hw. 
lazione col capitano Dre 
questo rapporto non lia mai 
pure che questa dichiarazione non 
esistito. Appresi il nome del capitano fran- 
cese soltanto quando fa arrestato, come d'al 
tronde ho dichiarato per iscritto ed in via 
ufficiale sul mio onore di soldato e di senti 
luomo ». 


a del col. Schneider. 
Parigi. 18. — | ciornali nazionalisti com- 
montano nîita dell'adletto militare 
all'A:nbasciata  austro-ungarica, colonnello 
Schneider. Essi credono necessario che il 
Consigli» di guerra Rennes risolva la 
questio ue, sebbene sia di natura delicata. 


Secondo la deposizione di Cavaignac, l'addetto 
militare austriaco Schneider in un rapporto al 
Suo Governo avrebbe scritto: « S'è ripetatamente 
espressa la suppos'zione che il traditore potesse 
essere un aitro anzichè Dreyfus. To non ri 
nerei su questa vertenza so non vi fosse stata 
una persona Bilata, la quale mi disse di non pre. 
star alcana fele agli addotti militari telesco ed 
Rtaltano © di ritnore Drestus veramente colpe 

Riferendosi al rapporto dell'aldetto militare 

austro-ungarico Schneider, menzionato da Cavai 
aac nella sua deposizione, il Fiy2ro del 16 cor- 
fente domanda come mai Cavaignac sia venuto 
in possesso di quel documento € se 
rito dall'ex ministro della guerra cor 
sattamente all'originale. Il Figaro sostiene che il 
colonnello Schueider fin dal 1557, dunque da uu'e- 
poca anteriore alla data (1536) del preteso rap- 
porto è profondamente convinto dell’innocenze di 
Drovfus. 
‘bi — dica il Fijaro — possiamo aggiungere 
che 31 coloanello Schueider "sì trovava precisa: 
ineate în casa del colonnello S:hwarzkoppen, 
quando questi scrisse il famoso peti-5lex indiriz 
fato ad Esterhazy. Questo fatto sarà confermato 
da un ex ministro citato come teste dinanzi al 
Consiglio di guerra. 

Parigi, 18, ore 12,3). (R.) — Calmetto, 
segretario di redazione del Fiyero, trasm 
tendo al presidente del Consiglio di guerra, 
Jouaust, il telegramma del colonnello Schnei 
der, gli scrive una lettera dichiarando che 
il Figaro prima di pubblicare quel tele- 
gramma si atrettò di chiedere all'ambasciata 
austro ungarica a Parigi la conferma del- 
l'esutto indirizzo del firmatario. La conferma 
venne. 

li colonnello Sehneider si trova ora a 
3, donde giunse il dispaccio sull’autenti 
cità del quale non vi può quindi essere 
dubbio. 

1 gio-nali revisionisti approvano piana 
mente l’atto del colonnello Schneider, men- 
tre i nazionalisti si lagnano dell'iniromis- 
sione dell'estero ed attaccano Schneider e 
gli addetti militari. 


Seguito 
della deposizione di Picquart. 
Rennes, 18, ore 9 50. (Mi) — L'ulienza 


del Consiglio di guerra viene aperta alle 
ore 6 30. 

Vi assiste un numeroso pubblico. 
si nota l'avvocato cda 

La calma è perfetta. 

Il colonnello Picquart continua la sua de- 
posizione. Egli dichiara, contrariamente alle 
asserzioni dei generale Roget, di non aver 
mai comunicato al giudice Quenelly  docu- 
menti segreti. 

Riprendendo quindi l'esame del bordereau 
dice, a proposito deila frase: Je cais partir 
en manoeuvres, che non sì trattò mai d'in- 


viare alle menosre di settembre gli ufficiali 
stagiari presso lo stato maggiore. 

Discute poscia le conclusioni dei periti cal- 
ligrafici ed esamina l’incartamento segreto. 

‘A un cerio punto, Picquart prega il pre 
sidente di mostrargli certi documenti del 
dossier segreto, al fine di meglio spiegarne 
il contenuto. Ma il presidente si rifiuta, e il 
colonnello Picquart fa la dimostrazione a 
memoria. 

Dreyfus ascolta attentissimo. 

Il colonnello Picquart lamenta che non sia 
presente Du Paty de Clam il quale potrebbe 
aiutarlo, col suo commentario, nella dimo- 
strazione che sta facendo. Se per averlo qui 
presente — dice | fosse necessario che io 
Salutassi Du Paty de Clam, non mi rifiute- 
rei. (Ilarità vicissima). Seguitando la depo- 
sizione, Picquart dubita che la prova sia ap- 
plicabile tanto ad Esterhazy che a Dreytus. 
Discute quindi un altro documento segreto. 
Sî tratta di informazioni dell'agente B ad A; 
in esso è detto che bisognerebbe si chiedes: 
sero aleune informazioni al suo amico. 

Il teste dimostra come il documento con- 
cernesse informazioni insignificanti. Insiste 
sulle relazioni cordiali ed onorevoli che molti 
ufficiali deilo stato maggiore avevano con 
addetti militari esteri. Quindi dimostra che 
il doeumento che contiene le parole: Quella 
canaglia di D. non riguarda Dreyfus. Questo 
documento è diretto dall’agente A a Benon 
dall’agente B ad A, come Du Paty de Clam 
cercò di provare. Accenna quindi a parecchi 
documenti che sembrano falsi e dimostra es- 
sere insignificante il rapporto della polizia 


IL PROCESSO DREYFUS 


Popamento anticipate. 


. Spiega come ebbe a consim 
cersi che Esterhazy fosse l’autore del bord 
reati affermando che ne apprese il nome 
lamente quando lo lesse nei peiit-blen. 

Insospettitosi, deliberò di agire con molta 
prudenza per evitare il ripetersi dell'errors 
commesso per Dreyfus. 

Cormiaeiò col far sorvegliare Esterliazi 
col prendere informazioni. Le ebbe cattit 


Sime, e seppe delle losche relazioni che egli 

eva e della sua relazione con la signorina 
Pays. Az.iunge che un ax > lo 
avverti che importanti docu mu 
nicavano a una potenza estere sn nu mag- 
giore di quarant'ani, decorato. 

Fu di spedire Henry a Basilea per 
appurare chi fosse questo maggiore ! ory 
rit di non aver saputo ma 
evitò di interrogare sul serio quel tale agente 
segreto perchè capiva che avrebbe rivelato 
il nome dh Es 

Ii colonueli sito 

sistenza am 
sso al Ministero, dal 
tatò l'analogia con quella 

dei sordereau. Esaminò poscia l’ine ento 


segreto e constalò che esso conteneva, 22° 
zichè documenti gravi, un documento che 


poteva applicarsi così ad Esterhazy como a 

Dreyfus, è parecchi documenti iusignificen 
Dice che di tutto questo informò su' it 

generali Gonse e Boisdeffre; € poi chiamò 

ii perito Bertillon por mostrargli un 

della callisrafia di Esterhazy. Bertillon, ap 


pena uittato uno sguardo sullo seritto esela 
mò recisamente: Ma quest 

Fu da qu 
» cominciai a dubi 


Picquart — ci 
colpabilità di Dreyfus. 
A queste parole, il capitano Dreyfus evi 


dentemente fa i membri del 


Consiglio di guerra come per indovinare 
quale impressione facciano sopra di loro. ! 
giudici, naturalmente, rimangono impassibili. 


Anche i 
rimase im; 


generale Gonse, s 


a Quart, 
onato dalla somiglianz 


della 


calligrafia di Esterhazy con quella dei dor 
dereau, e mi consigliò di continuare ad in 
vestigare con prudenza, tenendo separati gli 
incartamenti di Dreyfus e di Esternazy. 


Il colonnello Picquari, dopo avere accen- 
nato al noto falso di Weyler che si voleva 
far passare come una manovra della famiglia 
di Dreyfus, dice essere sua convinzione che 
Du Paty de Clam sia l’inspiratore di tutti i 
giornali antidreyfusiani. 


Un giorno — dice — conversundo con 
Gonse, gli ripetei i dubbi che ogni giorno 
ingigantiv ll’animo mio. Egli mi rispose 


che il mivistro del a ed il generale 
Boisdeffre conside: impossibile di ria- 
prire l'affare Dreyfus. lo gli sozgiunsi che 


nulla poteva impedire di riprendere in esame 
l'affare, se si poteva credere che Dreyfus 
fosse innocente 

Il generale Gonse replicò: « Se 
vate il segreto com tutti, nessuno ne saprà 
nulla! » (Vico mormori 

« Mio generale, gli risposi, quel che dite 
è abbominevole. Non so quel che farò, ma 
certo non porterò meco questo segreto nella 
tomba. » (Vira sensazione). 

Nì colonnello Pisquart, volgendo i capo 


verso i generali, dice: « È' così che i fatti 
si svolsero. » 
Soggiunze essergli stato proibito di pro. 


cedere ad un'inchiesta sopra l'origine dei 


violenti articoli contro il capi vfus, e 
i quali si trovano frasî famigliari a Du Paty 
de Clam. 
Non si volle accettare he la sua pro- 


posta di accertarsi dei sospetti che si ave 
vano sopra Esterhazy, interrogandolo sulle 
sue relazioni coi rappresentanti di potenze 
es'ere, mentre poi gli stessi generali aut 
rizzarono Du Paty de Clam alle com- 
medie degli occhiali neri e della finta bai 
e a scrivere lettera di ricatto. 

Si sospende l'udienza. 

L'energico contegno di Picquart, la sua 
parola franca, ferma, decisa hanno prodotto 
Rell’aditorio una profondissima impressione. 

Rennes, 18, ore 12 50. (Mi) — L'u- 
dienza si riprende dopo soli dieci minuti di 
intervallo. 

Il colonnello Picquart riprende la sua de- 
posizione parlando sempre chiaro, e rifa- 
cendo la storia dell'intero alare, da cima a 
fondo, distruggendo i falsi, gli errori e le ar- 
gomentazioni dei generali intesi finora, no 
chè le accuse tendenti a screditare la sua 
testimonianza. 

Picquart dice che il generale (Gonss lo in 
caricò di completare l’incartamento contro 
il comandante Esterhazy. Fi perciò che egli 
fece operare perquisizioni nell’antica dimora 
di Esterhazy. Il solo grave avvenimento dopo 
la pubblicazione del Sorderear fu la confss 
sione di aver commesso un falso fatta dal 
colonnello Henry. 

Picquart si lagna dell'agente di polizia 
Guenée, che era il braccio destro di Henry 
e che fece rapporti contro di lui, ciò che 
prova i legami esistenti fra questi rapporti 
ed i fatti addebitatigli. 

Soguiunge che fu durante il suo soggiorno 
in Tunisia che Henry cominci) a manovrare 
apertamente contro di lui. In seguito a tali 
manovre la sua missione în Tunisia fu pro- 
lungata. Il teste dice di essere stato messo 
sulle traccie delle macchinazioni dirette con 


ot 


tro di lui dai dispacci firmati Blanche e 
Speranza. I suoi sospetti, prima che si © 
centrassero sopra Du Paty de Clam, cad 
dero sopra Esterhazy e domandò un'inchiesta. 
Tornando sopra la raschiatura riscontrata 
sopra il Petit bleu, dichiara chela falsifica- 


ri 


il 
i 
i 
îi 


sio ie 


ziona fu compiuta dopo che il documento era 
uscito valle sue mai 

Nega di avere apposto un bollo postale 
sul Petit bleu. 

Esamina rapidamento gli incidenti svoltisi 
durante l'inchiesta fatta dal generale Pellieux 
sopra Esterhazy e deplora di non essere 
stato udito in contraddittorio con i suoi ac- 
cnsatori dinanzi ai giudici di Esterbazy. 

Termina dando nuove spiegazioni sul modo 
col quale il sorderean pervenne allo stato 
maggiore. 

I generali Roget e Mercier chiedono la 
parola. (J/ucimenti di attenzione). 

Il generale Roget ed il colonnello Picquart 
sì scambiano alcune spiegazioni circa l'inci 
dente relativo alla spia Quenelly. 

Poscia il generale Mercier smentisce al- 
cune atlermazioni del colonnello Picquart, 
specie quella, che il generale Gonse atbia 
potuto dirgli, nel pomeriggio del giorno 6, 
che si temeva la guerra, poichè lo stesso 
ministro non aveva questo timore. 

Il generale Mercier mantiene la sua affer- 
mazione che il commentario di Du Paty de 
Clam fu fatto per lui. 

La seduta viene indi tolta. 

L'impressione della deposizione Picquart 
sì è accentuata nel pomeriggio. Ha sorpreso 
generalmente la lucidezza delle sue argo- 
mentazioni e la facilità della parola. 
Esterhazy ed Henry. 

Parigi, 18, ore 12.55 (4) — Il Matin ha 
da Londra che Esterhazy si meraviglia alta- 
mente che la vedova Henry abbia negato 
che esistessero relazioni tra lui ed il defunto 
colennello Henry. 


L'assassino dell'ari, Labori arrestato. 


Rennes, 18. — L’avv. Labori ha passato 
una buona notte. 

L'assassino dell'avv. Labori è stato arre- 
stato a Dol; si chiama Gioro ed appartiene 
al dipariimento delle Cotes-du-Nord. 

egli confessò il suo delitto. 

Rennes, 18. — Gloro sem*;a un alcoo: 
lizzato. Le sue confessicin sono sospette. 

Si crede che non sia l'assassino. 


I DOCUMENTI FALSI. 
Czar ed i documenti. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 18, ore 11 45 (R.) — Il Figaro 
pubblica l'elenco dei documenti falsi che fi- 
figrano nel dossier segroto. del processo di 
pine: 

si 80n0 : 
1° Il dispaccio del colonnello Panizzardi 
al capo dello stato maggiore italiano in data 
dei 2 novembre 18%. 

2° La lettera del colonnello Schwarz: 
Koppon al culonuello Panizzardi, contenente 
la frase Cette canuille de D... 
3» La lettera dell’imperatore Guglielmo 
al conte Miinster, ambasciatore tedesco a 
Parigi. 

* Le lettere di Dreyfus all'imperatore 
tiuglielmo (2!) 

5 La lettera Weyler del luglio 18914 de- 
stinata a mostrare la reità di Dreyfus. 

6° Le lettera del colonnello Schwatz- 
Koppen del marzo ‘98 al colonsello Panîz- 
zardi portanto le indicazioni di puguo di 
Henry. 

7. Il (eiso di Henry cioè la lettera del co- 
lonnello Panizzardi al colonnello Schwarz. 
Hogien del 1° novembre 1806. 

l'alterazione del Petit Bleu ove fu can- 
celato e poi seritto un’altra volta il nome 
di Esterhazy per farlo parer falso. 

9. Il dispaccio firmato Speranza, il dispac- 
ci firmato Blanche, la lettera firmata Olto 
{un diplomatico tedesco diretta a Esterhazy) 

10. lì falso per far credere che i docu- 
menti dimostranti l'innocenza di Dreyfus e 
rano apocrifi. 

31. La lettera di Schneider che 
tita da questo. 

Berlino, 18, ore 1730( 
la Detersburgskija Wiedomosti, 
«rebbe autorizzato il governo a mettere a 
disposizione del presidente Loubet alcuni do- 
cumenti relativi ‘all’affare Dreyfus e che fu- 
rono consegnati a suo tempo all'ambasciata 
russo, 


Il genetliaco dell'imperatore d'Austria. 
Vienna, 18. — Il genetliaco dell’impe- 
ratore Francesco Giuseppe è stato celebrato 
in tutta la monarchia con funzioni religiose 
e con riviste milita: 
La città è imbandierataf 

1 giornali esprimono sentimenti di lealtà 

e di amore in nome di tutte le nazionalità 
della monarchia verso l’imperatore. 


fu smen- 


Proprietà risercata. U 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Vi rammentate le avventure amorose del 
vecchio Guglielmo Bowker e della vezzosa 
© del banchiere olandese ? Certo all'era 

vito bella quella donna di gusti squisitis 
simi e di un'educazione superiore; ma quella 
he mi ha perduto è stata la compassione 
che ella m'ha ispirato. La sorte l'aveva le 
gata per tutta la vita al più odioso dei mi- 


La mia passione s'accese appena la vidi, 
ma sulle prime seppi contenermi. lo vedeva 
chiaramente le conseguenze alle quali que 
stamore non mancherebbe di  trascinarci 
Puno è l’altra. Per me la distruzione di tutte 
ie speranze, per lei la degradazione. 

Se non avessi saputo che ell'era infelice, 
maltrattata, avrei trovato il coraggio di fug- 
gira. 

Una sera le vidi su una spalla una mac- 
chia rossa. Chi vi ha battuta ? le domand: 

La scena è tuttora presente ai miei occhi 
eravamo ad un ballo e passeggiavamo soli 
in un giardino d'inverno. Le strappai la ter 
il ilo confessione. Quello che l'aveva battuta 
c- il vecchio brutale marito, il suo carne- 


10 proposi di toglierla a quell'abbomine- 
vol indivi.luo. Ella non esitò un istante, mi 


Chouffroy, operaio gioielliefe, è fuggito con 
centomila franchi 


prussiana ha respinto, per appello nominale, 
con 212 voti contro 309, il progetto di legge 


zioni complementari pel canale Dortmu 
Ems ed ha quindi pure respinto, con 
voti contro 126, il progetto pel canale Elba- 
Reno. 


UN OPERAIO CHE SCAPPA. 
(Nostro telegr. partic.) 
Parigi, 18, ore 11.3) (£) — Certo Leon 


Se E 
Il canale Reno-Elba. 
Berlino, 17. — La Camera dei deputati 


pel canale Dortmund-Reno e per le coatru- 


28 


La morte di un professore illustre. 
Courmayeur, 16. — E' morto qui im- 
provvisamente Ugo Mazzola, professore di 
economia politica all’Università di Pavia e 
condirettore del Giornale degli economisi 

x 
Di nobile famiglia napoletana, l'ingegno e 
la dottrina lo spinsero giovane ai più alti 
gradi dell’insegnamento. Spirito severamente 
scientifico, spinse la modestia al punto di 
pubblicare per sola circolazione privata gli 
studì, che pure gli crearono meritata fama. 
Ricordiamo di essi, come più vitali, quello 
sulla assicurazione degli operai in Germa- 
nia, i « Dati scientifici della finanza pub- 
blica », il saggio della « Imposta progres- 
siva » e l'importantissima relazione fatta lo 
scorso anno, per incarico del ministero di 
agricoltura 6 commercio, sulla colonizzazione 
tedesca in Polonia. Al lavoro inventivo, ac- 
coppiò l’amore per l'insegnamento : e il bel- 
lissimo corso di lezioni professato all'Uni- 
versità di Pavia, rimane prova importante 
della dottrina dell'insegnante. Animo di una 
onestà rara e di bontà squisita, lasci: caro 
e onesto ricordo ai colleghi un vuoto nel 


riparato. 


ca Ta 
NOTE MARSIGLIESI 


Marsiglia, 16 agosto. 
Lo Stamboul) corriere del Senegal, Congo © 
Dahomey, giunto stamani, reca che la missione 
per la limitazione della frontiera franco-ale- 
manna, diretta dal comm: Piè, lia quasi termi- 
nato i suoi lavor, @ che i resultati, sono soddì- 
sfattissimi per la Repubblica, perchè gli im 
tanti villaggi di Celvolé, Pira © Bedox sono stati 
riconosciuti come appartenenti alla Francia. 

— Da qualche tempo della discussioni avevano 
luogo tra gli sposi Vannini, dimoranti nella rie 
Albrand, 84, discussioni d'un ordine tutto intimo. 
Stamani alle # una nuova questione scoppiò tra 
i due, e Artemisia Vannini, di anni 44, lasciò 
bruscamente il domicilio coniugale per evitare 
ogni discussione. fa il marito correndole dietro 
nella strada le gettò al viso il contenuto di una 
bottiglia di vetriolo producendole gravissime bru- 
ciature. Il brutale marito è stato arrestato. 

— Il signor Ferdinando Bianchi, mentre 
tendeva il'tram, è stato violent:mente derubato în 
pieno Boulevard des Dames dell'orologio d'oro e 
catena. 

Antonio Servi, giornaliero al porto, è pre. 
cipitato da un battello a vapore producendosi 
gravi ferite. 


e bl eee az 
DALLA RIVIERA INCANTATA 


Monaco, 15 agosto. 
Dopo un mese di luglio piuttosto fresco, il ter- 
mometro sembra essersi ricordato che mancava 
a tutte le tradizioni e e tutte le regole alcoliche 
© mercariali del protocollo scientitico; e per ri- 
prendere il tempo perduto 5’è messo bruscamente 
& montare la doppia scala centij 0 di Réan- 
mur sino ad altezze inquietanti, duppertutto, per- 
fino a Londra, eccetto qui. In parola: è a cre 
dersi che il mezzogiorno che negli anni passati 
si contentava di muoversi, si permetta ora grandî 
viaggi, e per imitare la gente chic, emigri verso 
il Nord! Perchè veramente. se noi osserviamo le 
constatazioni quotidiane registrate ofticialmente 
dai bollettini meteorologici. fa molto meno caldo 
in quest’epcca dell'anno sul litorale mediterra- 
neo che nella più grande parte dei paesi del cen- 
tro della Francia e dell'Inghilterra. Questo feno- 
meno meteorologico spiega la grande affluenza 
di forestieri che vengono qui pei bagni di mare. 
Naturalmente bisogna aggiungere che nulla è 
stato tralasciato per sedurre i ti a rima 
nervi con piacere. Gli alberghi diminuiscono in 
questa stagione i loro prezzi della metà. Qui ab- 
biamo rappresentazioni teatrali, feste campestri 
col concorso delle varie musiche regionali, balli, 
@ sopratutto concerti dati da una delle prime or- 
chestre dell'Europa, col concorso dei cori dell’0- 
pera © diretti dal maestro Vigna. 

Il vostro giornale ha raccontato nei suoi più 
minuti particolari la catastrofe avvenuta qui il 
29 di luglio, e nella quale perdettero la vita sei 
operai e ne rimasero feriti gravemente una tren- 
tina, quasi tutti italiani. Questo triste fatto è 
stato occasione di grandi manifestazioni di sim- 
patia per la nostra colonia. L'esempio è venuto 
dall'alto. Il principe ha mandato subito una «om: 
ma di duemila franchi e ha messo il suo palazzo 


Suo salvatore! Quale derisione ! 
La notte stessa fuggimmo insieme ed an 
dammo prima di tutto in Spagna. Quello è 
stato il tempo della mia felicità. Là non tro- 
vavamo persone del nostro paese, tranne 
qualche întrepido viaggiatore che non aveva 


mei fatto parte delle società di Londra. E 
ignoravano la nostra storia. 


che per entrare in casa del vecchio Van 
den Bosch, e che nulla aveva veduto fuori 


quelle pittoresche contrade come in un so- 

gno. 

amava e portava nel cuore un paradiso. 
Intanto il marito aveva ottenuto il divor- 

zio. Alcuni amici mi 

st informazione, e tosto, da vero pazzo, de 

cisi di ritornare in Inghilterra. 


@inuire, il ritorno riusciva utile. E mi pri 
metteva d’utilizzare una quantità di schiz: 
e di bozzetti che aveva presi in Spagna 


pagni ed amici. 


vano sulla via della fortuna, vivendo în com 
pagnia e nell'intimità dei professori dell’Ac 


segnato 
dentem 
Bowker, la pecora rabbiosa, che aveva fatto 
un tale strappo al codice morale! 

— Quale disinganno, Maurizio mio, che le 


quindi sî astenevano molto pru 


campo scientifico, ue non verrà facilmente | 


Ella poi che non era uscita dalla pensione 


di Londra e dei suoi sobborghi, attraversava 


lla, sotto il fascino della passione, 
rivevano dandomi que- 


E’ vero che le mie finanze venendo a di» 


Ella accolse con gioia la proposta del ri- 
torno, come aveva accettata quella della par- 
tenza. Andammo ad abitare ad Ealing, e 
tosto mi recai a visitare i miei antichi com- 


Alcuni erano ammogliati, altri si trova- 


cademia di beile arti, dove il loro posto era 


te dal farsi vedere in relazione con 


FANFULLA 


a disposizione dei feriti. Le sottoscrizioni aperte 

in favore delle vittime si sono coperte di fir: 
fra le quali noto quella della Società di benefi 
cenza francese che ha rimesso al console italiano 
mille franchi; quella della Società dei begni di 
mare che ha mandato duemila franchi; quella del 
duca di Richelieu e del signor De Lara che 
hanno sottoscritto per cinquecento franchi Il Co- 
mitato di beneficenza della colonia italiana ha 
fatto versare un primo soccorso di mille franchi, 
8 gosì feco la Società degli appaltatori © capi 
Intanto l'inchiesta giudiziaria continua, e per 
fortuna le notizie che si hanho sullo stato dei 
feriti sono soddisfacent 
‘Abbiamo appreso con piacore a Monaco © in 
tutta la regione che la convenzione tra la Fran- 
cia e l'Italia per riallacciare i fili telefonici e per 
costruire linee telefoniche fra Genova 0 Nizza è 
stata firmata. In un avvenire prossimo sì potrà 
duaque da Monaco comunicare telefonicamente 
con Roma come con Parigi. 
Mistral. 


OGLI VOLANTI 


pigsstzino vigliacco che atientà, tirando all 
spalle, alla vita del difensore di Alfredo Dreyfus, 
non ebbe nemmeno quel rispetto che è istintivo 
anche nei selvaggi della 
Papuasia, ai quali egli 


è per verso inte 
riore: rispetto della 
donna. 

La signora Labori, che 
i giornali dicono stu- 
pendamente elegante © 
idealmente graziosa, era 
sola col marito quando 
echeggiò il colpo di ri- 
voltella che avra il suo 
posto nella storia del 
più abiette inignit 
nane. 

La giovani sigiota 
ebbe in quel terribile 
frangente la coraggiosa, 
energica fermezza che è 
Caratteristica nelle don- 
ne di razza lo sas- 
‘sone: Comprese che l'ora 
imponeva di agire, non di piangere e disperarsi. 
Inginocchiata ascanto al marito che spasimava 


dolore, gli aveva sollevato il capo, facendogli 
di sè stessa cuscino finché intanto giungessero i 
soccorsi che aveva mandato a cercare. 
Poi, quando i soccorsi arrivarono e giunse an- 
che il dottor Reclus, un 
atnico coraggioso e un 
chirurgo sapiente, la si- 
jora Labori. side che 
il marito era in buone 
mati, © corse a casa, im- 
mendosi una tranquil- 
ità ammirabilmente su- 
perba. yer preparare 
tutto quanto potesse oc- 
correre al ferito e ai 
medici. 
E” în verità, strano 
il meraviglioso fenomeno 
di superiorità femminile 
che sì avverte e sì af 
forma in questo triste 
affare! 
In mezzo a tante bas- 
sezze, a tanto scelle- 
raggini, a tante viltà, 
tre” donne emergono 
belle, pure, radiose: la mog] 
per cinque avni 
glio di Labori che sostituisce al 
dl 


di carît 


fitti, la memoria del marito morto. 


donne, il sesso cosidetto forte! 


Il conte Flik. 
e _— È 
Fra le Quinte e fuori 


fazionale. 


rina. 
— Politeama Adriano. 


ttende, spera, combatte : la mo- 
piagnisteo inu- 

l'appello int=lligente e intrepido della suora 
: la vedova di Henry che sì erge, ma- 
ifica d'ira e d'affetto, a_ difendere, sola contro 


Quanto apparisce debole, dinanzi a queste tre 


Stasera riposo e domani vI‘ima della Forna- 


Stasera spettacolo high-life con variato pro- 


gramma e domani prima rappresentazione della 
Fantomima Lc cascate del Niagera 


— Quirino: È ; 
Ricordiamo che lo spettacolo di stasera è in 
onore della signora Boetti-Valvassure. Si darà 
Trionfo d'amore © La locandiera. 
TEATRI. 
Nazionale. — Riposo. F 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
mi Comp. dramm. Boetti Valvass 
ratrino — Com) n. rassura, 
Trionfo damore — La Locmdiera — Ore 9. 


CRONACA ITALIANA 


INEZIA 
Gioppnesi a Vita vago del pre. ora 

Venezia, 17. — Trovasi a Venezia l'ingegnere 
Takeda, capodivisione al ministero dello Comu- 
nicazioni in Giappone, incaricato di studiare il 
servizio dei nostri fari. 

TI sottosegretario di Stato Chiapusso lo ha di. 
retto al nostro ingegnere capo del genio civile, 
dal quale il signor Takeda ha ricevuto ogni age- 
Volezsa per le suo ricerche © studi. _ 

Pochi giorni fa, un altro capodivisione dello 
stesso ministero giapporese ispesionò il servizio 
dei telegrafi gentilmente accompagnato dal di- 
rettore. 

— ‘1 pro£ Guido Cora è partito martedi notte 
da Venezia per intraprendere un viaggio a sco] 
scientifico nella parte nord ovest della peni 
Balcanica. _ 7 OR 

È sà inletizione precipua di eseguire dei fi- 
lievi topogratici © delle ricerche etnografiche, 
preparando altri elementi per un progettato la 
toro sull'etnogratia della penisola Halcazica, ove 
fece giù anni addietro due altri viaggi d’espiora 
zione, 

Per il suo viaggio il comm. Cora ha ricevuto 
ie migliori commendatizie dal Goyerno e da varii 
personaggi per il nostro ministro nel Montenegro 
È pèr gli altri rappresentanti diplomatici e con 
solari del regno. 5 

È notevole che il Governo austriaco ha mu- 
nito il nostfo geogfafo di un foglio che gli dè 
diritto alla più ampia assistenza per parte di tutti 
i funzionari governativi della Bosnia ed Erzego- 
vina, ed altre agevolezze si ebbe dalla direzione 
del Lloyd Austriaco. , “a 
Partito da Trieste giovedì mattina, il Cora si 
reca direttamente a Cattaro e Cettinje. 

DA GENOVA. — 
Pai misto di Pemnoé — Marinalo cho ferisca © tenta suc 
darsi — Suicidio — Forte. 

Genova, 17 (Nemo). — Il Consiglio dell'Or- 
dine degli avvocati e quello dei procuratori hanno 
inviato telegrammi di condoglianza e di augurii 
all'avv. Labori a Rennes, in cut stigmatizzando 
il selvaggio attentato, si fanno voti di pronta 
guarigione e del trionfo della causa nobile e giu- 
Sta che egli strenuamente propugna. — — 

“ "Un luttuoso fatto di sangue ha ieri tune- 
stato Sampierdarena. sù a 

Certo Bartolomeo Podestà, d'anni 25, marinaio 
regio, nel maneggiare una rivoltella nel negozio 
d'gn suo amico. tal Michele Cuneo, inavverten- 
temente lasciò partire un colpo che feri il Cuneo 
al fianco sinistro. 

Spaventato dell'accaduto, volse l'arma contro 
di sò stesso 0 si feri gravemente al costato. 

Il Cuneo migiiora e il Podestà è in gravissimo 
stato all'ospedale. È A 

— Stanotte certo Della Casa Ettore, d'anni 
manovale. precip tavasi dalla finestra della sua 
abitazione nel sottop»sto cortile ove rimaneva 
assai malcontio: i nua FISSI 

Trasportato all’ospele!e, si dispera di salvarlo. 
Non sil conosce la cansa che spinse l'infelice al 
disperato proposito. 

"Tori Li grandi bagni di Sestri P.nento l'a 
vocato Leone, di Busto Arsizio, mentre si trovava 
in mare, da ignoto ladro venne derubato del por- 
tafogli contenente lire 600 © della catena con oro- 
logio d'oro del valore di lire 300. Nella tasca dei 
cslzoni teneva due anelli con brillanti del va- 
oro di lire 600 che i ladri non videro, quindi li 
lasciarono. L'autorità indaga. 

DA LIVORNO. 
Fast aristocratica all'Ardnza — Petto che va e praito cha 


Livorno, 17. (P. M.) — Ieri sera, sullo sta- 
bilimento balneario di proprietà Martinelli, al 
l'Ardenza. ebbe luogo una festa da ballo. Ii lo- 


partengono per nulla alla parte sana della citta 

Tilanza, ma sono invece persone che la resens4 

Gi tale integerrimo magistrato recuva impedì- 
mento ai loro fi 

Del resto, il comm. Colmajer nel lasciare la 

ro di avere sempre 

lo avvicinarono e 


Gonrdîa daziaria insubordinata — Telegramma reale — Esami 
"V0 l'Gosi vacant nello regio posto è eiegrali 
pisa, 17 (G. C.) — Un brutto fatto avveniva 
ieri sera alle ore 10 presso l'ufficio daz'ario della 
barriera Vittorio Emanuele. Una guardia, redar 
guita da un ispettore per irregolarità di servizio 
Erg! ripetutamente con parolé sconvenienti, fin 
chè l'ispettore, impaz.entito, minacciò con la 
voltella la guardia, che a sua volta estrasse la 
, Intromessisi però altri impiegati present 
al Fatto, fa impedito che avvenissero depiorevoli 
conseguenze e si procedò all'arresto della guardi:. 
""°Ifrascrivo ;l telegramma di S. M. il Re iu 
risposta a quello inviatogli dal Consiglio provin. 
ciale nella recente prima sua adunanza 
« Senatore Buonamici 
‘presidente Consiglio provincisle 
Pisa 


8. ML. il Re, molto sensibile ai devoti senti 
menti espressi dalla S. V. a nome di cotesta Con 
siglio, mi incarica trasmettere i suoi ringrazia 


‘menti. a 
Poxzio-Vasta. 


— Sono cominciati gli esami per aspiranti a 
15) posti vacanti nelle regie poste e telegraî 
Qui È Pisa si presentarono 210 concorrenti” in 
totale però ascendono n 5162, e scusate se è poro 


‘errà DI casTELLO. 
sa rente DA SITA Brest — Regi Staliment ir 


iità di Castetto, 16 (H) — Nel nostro ma. 
simo Teatro si rappresenta la Norma, in m 
Abbastanza discreto per un'impresa, che ari 
mento ha iniziato lo spettacolo con dei 
Sima scorta. Ottimo il direttore d'orchestra ca 
valiere Guerrieri. 2 È 
Appena giunse la notizia dell'attentato al 
ravvocato Labori, gli avvocati delia nostra C 
spedirono all'avvocate Demange il seguento tele 
mm: 
* Questa Curia deplora insano attentato cou 
tro avvocato Labori, apostolo verità e giusi 
presentargli nostri auguri alti e 
‘ammirazione omaggi. 
‘< Bertoni — Biondi — 
falini — Ricci — 


Brani — Bi 
ramponi A. — 


Zamponi ©. » 

— La vita si accentua nei duo Stabili 
idroterapici di Angelo Bini, che quest'anno hanno 
richiamato molti forestieri. C'è tutto un pro 
gramma di festeggiamenti da svolgere, © ogni 
STINO d'cnra d'mtelligenti © graziose sizuo 
rine, si fa dell'ottima musica. 

DA CATANIA 
Noterelte 

(Gino Cutore) — Una grandiosa 


Catania, 16, 
dimostrazione con musica e fiaccole ha per 
ieri sera le vie di Militello acclamando l'onore 
vole Benedetto Cirmeni, eletto deputato contro 
il cav. Caffarelli x 

Teri, il Consiglio provinciale, riunito in se>- 
sione ordinaria, coll’intervento del prefetto. le 
regio commissario comm. Badende, procedette al 
L'elezione delle cariche col seguente risultato: = 
presidente del Consiglio eletto il senatore De Cri 
St fsro. a vicepresidente eletto l'avvocato Gu 

‘a segretario eletto il © 
gretario risulta l'avvocato 


Monastra. S 
“"°A presidente della deputazione il comm. .\» 
teri-Berretta, e a deputati titolari Majorana, fta 


pisarda, Cirino, Castorina, Ferrarotti, Sollina, il 


azzo, Nicolosi, e a supplenti Zappalà, Asmun 
© Carcaci È 

Il presidente De Cristotaro pronunzia paroli 
di ringraziamento. 

‘Si rimanda la nomina della Giunta provinciale 
e si sospende la seduta per l'arrivo d'un tele 
gramma che annunzia la notizia dello stato di 
sperato del senatore Tenerelli, colpito d'apopiessia. 

DA GIRGENTI. 

Consiglio provinciale —— Festa scolastica 
sirgenti, 14 (7. C.) — Oggi, nella prima ali 
nanza del Consiglio provinciale, sì è procel 
all'e ezione delle cariche con una rielezione g: 
nerale. Poi s'è insediato l'ufficio di presidenza. e 


cale, addobbato con gusto squisito, presentava 
un colpo d'occhio stupendo. 

Il Circolo mandolinistico dell'ameno villaggio 
suonò per l’intiera serata scelti ballabii, e le 
danze animatissime sì protrassero sino all'una. 
tai fra i presenti i marchesi Vincenzo Sun- 
tasilia © famiglia, il nostro prefetto comm. Col- 
majer, il principe di Mazzacorata, le signore 
Longoston, Cipriani, Birelli, Brandini, contessa 
Gueitrini, il principe Ruspoli, la signora Caputo, 
Visalli, il signor Orsini, baroze Sergarli, signo 
rina fartini e tante altre signore e signorine 
della colonia bagnante del simpatico villaggio. 


— Un giornale di Roma riceve da Livorno la 
fetto comm. Colmajer 


notizia che il nostro 
sarà presto surrogato dal comm. Ferri. 

Se le voci raccolte dal corrispondente del gior- 
nale di Roma sono vere, non resta che dol 


che ha retto la nostra prefettura ha saputo ac- 


quistarsi la stima © l'affetto della intiera citta- 


Certo, qualcuno ci sarà che gioirà del trasloco 
del comm. Colmajer, ma certe” persone non ap- 


Scoraggiato e avvilito per tanta 


feroce. Non è vero? 

La disgraziata volle che non avessi il co- 
raggio di dissimulare in casa quello che pro- 
vavo. La poveya Nelly se ne accorse. Anche 
ella comprendeva, e andava languendo e 
deperendo. La sua sorte era più crudele della 
mia. E poi le donne, quando sono sen 
sentono più vivamente di noi tali ferite. 

Cessò d'uscire di casa, giacchè la sua 
storia sì era presto saputa nel vicinato. Tutti 
la mostravano a dito, e mormoravano sotto- 
voce quando la vedevano. Anzi accadde una 
volta che un mercante udendo ch’ ella gli 
faceva dei rimproveri per averla ingannata, 
la insultò sfacciatamente. 

lo lo punii come meritava. Ma non era in 
mio potere di battere tutti i perversi e gli 
imbecilli che guardavano di traverso la mo: 
glie che aveva abbandonato il banchiere 
olandesi 

Nelly divenne sempre più sofferente e morì. 

lo sono rimasto il boemo che avete di 
nanzi agli occhi.. Tali sono gli effetti del- 
l’amore: 

— Bowker — disse Maurizio con un'aria 
cupa. — Perchè mi avete raccontato la vo- 
stra vita che io già conosceva? 

— Non fu per risvegliare la vostra sim- 
- | patia — rispose Bowker. 

— Perchè, dunque ? 

o | — Per darvi un esempio. 

— E pensate ch'io abbia bisogno del vo- 
- | stro esempio, cara amica? 


chiamò suo salvatore. 


zione! Sulle prime il cuore mi sanguinava. 


— So che siete del piccolissimo numero 


t ralevolenza, 
stentai a rimettermi, ed allora divenni quello 
che sono, quale mi conoscete, passabilmente 


per me. 


che volta importuno; ma è riconoscente. 


i | — 76 re 
sentitamente per la perdita di un sì integerrimo 
rappresentante governativo, il quale nel tempo 


di coloro che hanno conservato dell'amicizia 


— Il vostro Guglielmo può riuscire qual- 


scolastica di questo istituto femminile Granata 
Avemmo occasione di aramirars lo scopo ver 
mente educativo del collegio, perchè esso inteni 
@ formare, con una sazia e fine educazione, | 
cuore della donna, affinchè questa, sopratutto ® 
in qualunque evenienza della vita, sappia se 
mostrare di essere una buona fglinola © mi 
tima madre. Un bravo di cuore. 
DA siRAcUSA 
ti nuovo sindaco di Siracusa — Campi è manovre 
‘alettorafi di Giarre. 

Siracusa, 
nale ad unanimi! 
sindaco della città. 
rimento fanteria, al coman 
marchesa delle Roncole, è partito per È 
villa ove eseguirà i tiri collettivi di gr 

Rientrerà in questa guarnigione nella prinà 
quindicina di settembre. 

— In seguito al verdetto dei giurati 
d'assise ha assolto tutti gli imputati peri brogli 
elettorali di Giarre. 


1 drag 


(Corpacî) — Il Consiglio comu 
ha eletto il cav. Luigi \ 


sua famiglia una Muddalena per quanto fos® 
pentita. È Matilde? Era una cara rasarzà 
ma curiosa, indiscreta, disposta a chiù 
rare, capace d'indovinare tnate cose, e nell 


Giò voleva dire che per quanto l'avventura | sna innocenza anche di nuocere senza © 
di Maurizio fosse segreta, già si conosceva, | lerlo. ì 

® chi se ne intendeva ne prevedeva le con- | Non rimaneva a Maurizio che un mezz 
seguenze. Certo non mancavano analogie e | Non ascoltare che il suo cuore e la sua fa1 


‘somiglianze tra Nelly Van der Bosch e Mar- 


tasia, ammogliarsi a suo gusto, e a: 


gherita Dacre. Ma la prima aveva svegliato | vivere lungi made sorella, $ 
ta pubblico scandalo fuggendo in Spagna | ciò era nesso ee * ‘al 
con Bowker e per il conseguente processo. | Era bene in età da vivere liberament? ® 


Margherita, al contrario, non aveva sofferto 
che ignoti dolori. Vittima di un miserabile 
ingannatore, senza aver diritto all’indulgenza, 
non aveva dato luogo ad alcuno scandalo, 
nè si poteva rifiutarle una certa pietà. E poi 
chi è che conosceva questa triste storia? Îl 
biasimo della società colpisce più il chiasso 
che il fatto stesso. Agli occhi degli amici 
di Maurizio la vita di Margherita cominciava 
la notte in cui i due artisti l'avevano rac- 
colta sulla pubblica via nella più crudele ed 
assoluta miseria. Ma la miseria è forse un 
delitto? Si poteva sempre dire che era fig 
di un militaro cho l'aveva lasciata senza 
det “aia ottone Erica» E | {o canto Mo li 

o caduta 3 linanzi, e gli e non S 
Bisogno cora di parlare di Leonardo Brook: | il no cea o 

b r sedut Era scom- | fosse allarga 

parso. Chi l'aveva conosciuto? Chi. lo stor rale 

parto. Chi l'aveva conosciuto? rive- | Ormai erano cessate le indecisioni 
Sitia pula dito vipere Sl, | si sini ami che avevano fo 
Pilar, dopo aci id tieni. | Sl se ein 
ile VU Pezzo a tutte queste circostanze. | felicità, la gori “a 
Alle volto pensava di consultare sua madre: e en 
ma la conosceva rigida e pia; molto carita: 


ma non al punto d’ammettere nella s 


modo suo, con chi gli pareva e 
lutto gli sembrava possibile fuorchi 
nunziare alla sua passione. L’inc: 
forte ? La catena era già saldata ? S 
rizio si sentiva prigioniero per la 
che bella prigione. ; 
Alte muraglie, è vero; ma al di 
cielo stellato con le sue gioie. 
In verità, Bowker gli sembrava © 
con le sue fosche tinte delle < 


Dacchè quella giovane lo aveva 
Maurizio si sentiva tutto cambia 


la alla parte sana della citta. 
Bivece persone ché ia jireset:38 
‘magistrato recava impedi- 


im. Colmajer nel lasci 
bere sicuro di avere sempre 
Ti quanti lo avvicinarono @ 
e doti 
ba Pisa 
nata — Tel 
ie regie po 
Tn brutto fatto avveniva 
presso l'uficio daz'ario dell 
egolarità di servizio, 


per irre 
lnzcentito. minacciò con la si 
he a sua volta estrasse la 
è altri impiegati presenti 
the arvenicsero depiorevoli 
dò all'arresto della guardia. 
legramm 
Piciatogli dal Consi 
ima sua adunanza 
a Consiglio provinciale 
glio p = 


lo sensibile ai devoti senti 
‘a nome di cotesto Con- 
trasmettere i suoi ringrazia» 


À TELLO. 
la Norma, in modo 
SEO 


to, 16 (/ 


ia notizia dell'attentato al 
li avvocati della nostra Curia 
ite Demange il seguente tele: 


epiora insano attentato con- 
E apostolo verità e giustizia. 
tell nostri auguri alti © pro 
[i = ‘Biondi — Brani — Bu 
ii — Ricci — Zamponi A. — 
impor ©. » 
dx ua nei due Stabilimenti 
ini, che quest'anno hanno 
datto un pro 
‘amenti de svolgere, © ogni 
intelligenti. e graziose siguo- 
fia musica 
OATANIA 
Gato 
10 Cutore) — Una grandiosa 
Hiusica © fiaccole ha percorse 


rio provinciale, riunito în si 
l'intervento dei prefetto, del 
coro. Badende, procedette al 
lo col Seguente risaltato: a 
Tio eletto fl senatore De 
inte eletto l'avvocato G 
fo, a segretario eletto il ca 
esogrotario risulta l'avvocato 


della deputazione il comm. An 
tati titolari Majorana, Ita 

, Ferrarotti, Sollina, Mli- 

enti Zappalà, Asmundo 


Pristofaro jironunzia parole 


mina ale punta 
flute per l'arrivo d'un. te 

zia ia ona dello stato di- 
Tenerell, colpito d'apople 

RESTA sctasica 

PC.) — Oggi, nella prima adu- 
È proviacisie, si è proceduto 
riche con una rielezione ge- 
liato l'afficio di presidenza. e 
pitobre la continuazione dei 


fo fummo allistati dulla teste 

} istituto ferominile Granata. 

di stamirars lo scopo 

) collegio, perchè esso intende 

È cavia e fine educazione, 

affinchè questa, sopratutto @ 

enza della vita. sappia sempre 

una buona figliuola o un'ot 
di cuore. 

SIRACUSA 

cuta — Campi e manowre — 1 brogli 

11 Consiglio comu- 
Luigi Vinci 


ha eletto il cav. 


let ia, al comando del 
ficole. È partito per Franca 
î tir collettivi di guerra 
sta guarnizione nella. prima 
imbre 
ordetto dei giurati, la Corte 
imputati peri brog] 


lena per quanto fosse 
a una cara rasazza, 
(creta, disposta a chiacchie- 


la Maurizio che un mezzo 
le il suo cuore e la sua fan- 
i a suo gusto, e andare a 
madre © dalla sorella, se 
[ì da vivere liberamente a 
hi gli pareva e piaceva. 
bava possibile fuorchè ri- 
passione. L'incanto era si 
era già suldata ? Si, e Mau- 
rigioniero per la vita. Ma 
na al di sopra il 
le sue gioie 
er gli sembrava comico 
tinte delle conseguenze 
veva egli conosciuto il vero 


iovane lo aveva ammaliato, 
a tutto cambiato. Un al- 
e iuminoso gli si apriva 
brava che non solamente 
anche il suo ingegno si 
lessate le indecisioni note 
avevano fatto il fastidio 
a 
po da raggiun 

per sè... 0 piuttosto per lei. 


Ai confini del Lazio. 


Velletri, 17 (Aless. Calza) — La città di Vel- 
letri sì presenta @ chi arriva come una città di 
primo ordine, coì suoi negozi ampi e forniti di 
tutto il comfor( possibile, i palazzi alti e gra 
diosi, il movimento continuo di popolazione, di 
ogni classe e mestiere, e via dicendo. 

Da Velletri a Sermoneta, a Terracina, a Cori, 


cio campagna Seminata a_ vigneti 
da un lato, © a canneti dall'altro, per il sostegno 
dei tralci; poiché questa città s'industria col solo 
vino, e se la gr:ndino o la peronospora. lo con- 
taminano il prodotto in sul nascere, n'è per due, 
anche per tre anni rovinata. 

‘Quest'anno il Velletrano ha sofferto la gran: 
dive a cinque riprese, e, malgrado la cura assi 
dus contro la peronospora, poco raccoglie in 

li Comune chiudeva il suo bilancio, prima del 
1x45, con un forte avanzo, molto dovendo agli 
introiti (61,000 lire annue) de' castagni cedui, con 
cui fabbricavasi la nota dogarella di Spagna, ma 
la guerra di Cuba e la conseguenza maggiore 
della difficoltà d'esportazione in America, ridus: 
sero quel provento a 87,500 lire 
L'ingegnere Mancini, dell'ufficio tecnico, ha 
fatto una lodevole proposta al Consiglio: di 
disboscare parte delle 83) rubbia di estensione, 
riducendola a terreno per semina di cereali, pro: 
fittando anche dei /arghi naturali. 

I velletrani così potrebbero espandere il campo 
delle proprie industrie e aiutare, con loro van- 
taggio, il municipio a risolvere questioni di pub: 
lico interesse, quali: l'acqua potabile, la luce 
elettrica, la banda, il liceo. 

Alla prima questione moltissimo, con. vero a- 
more al paese, ha pensato l'onorevole Frascara 
deputato di questo collegio, acquistando un ter- 
reno presso il lago di Nemi, dove esiste una sor 
gente d'acqua per cinque oncie, e un altro an- 
sora, che potrà fornirne per un complesso quan- 
titativo di venti onci 

Attualmente Velletri ha buonissima acqua, mi- 
gliore per leggerezza — dicono gli igienisti — a 
Quella romana di Trevi, ma insulliciente, non rag- 
iungendo le sei oncie, in magra, con l'acque 
dotto Fontane, © coco i megra, con l'eco 
Relativamente alla luce elettrica, il Municipio 
la approvato un capitolato e ne indirà quanto 
prima — se le condizioni economiche assentiran- 
no... — il concorso. 

La banda, diretta dal maestro Bernabei Agordo 
— autore di una Messa al Sudario, per l'anni. 
versario della morte di Re V. E. — ebbe dimi 
nuite dal 1895 le sue paghe, în seguito alle ge- 
nerali economie del Municipio, che le tolse 3000 
lire annue; il Bernabei tuttavia presiede affet- 
tuosamente, cura lo sorti del bravo concerto, che, 
quantunque affaticato dai numerosi servizi pub: 
blici, trova modo e tempo di stadiare programmi 
moderni, superando ostacoli di tutti i generi. 

Io sento oggi în piazza S. Maria, quasi fossi în 
piazza Colonna, l'Iris del Mascagni, la Boliéme 
del Puccini...; © tanta è la carezza delle melodie, 
che rimando a un'altra mia la discorsa sul fa: 
moso Liceo pareggiato, e sul resto. 


Odol: squisito rinfrescante della bocca! 


NOTA SIBILLINA 


gazione della serarada di ieri: 


Anagramm: 
ve e dolce suon di verso alato 
Dolce e sonve al gusto anagrammato. 


18 agosto. 
Calendario d’oro. 

Domani, 19, S. Filomena, onomastico della con- 
tessa Salimei, Roma; delia marchesa Caselli, Co- 
senza; © compleanno della contessa Maria Acco- 
ramboni di S. Giorgio, della marchesa Amalia 
Lovera di Maria e del conte Manfredo Roero, 
‘Torino: del conte Ferdinando Siciliano e di Donna 
Maria Cali, Napoli; del conte senatore Michele 
Fazioli, Ancona; del marcheso Sforza Pallaici 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa a 747 Golfo Riga; 
elevata ovest Francia a 770 Brest. 

Italia, 2A ore: barometro ovunque abbassato 
fino due mill.; pioggie o temporali sul continente. 
Stamani cielo nuvoloso o coperto. 

Barometro: 763 Domodossola : 762 Belluno, 
Torino, Catania; 751 Venezia, Alessandria, Ge 
nova, Cagliari, Catanzaro. 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrio- 
nali al Nord, intorno ponente Sud ; cielo. vario, 
ancora qualche pioggia o temporale sul conti- 
nente. 

Roma: Temperatura massima 308 — mi- 
nima 2i. 


Il prefetto. 

Lunedi prossimo farà ritorno in Roma il pre 
fetto comm. Serao. 

Una nuova pubblicazione. 
uscito il primo fascicolo del Cosmos catto- 
us, un'elegante e ricca pubblicazione edita dalla 
tipogratia Vaticana. Contiene seritti ed incisioni 
pregevoli. Notevole fra l’altro un articolo del 
conte Edoardo Soderini su Dreyfus. 
Battesimo. 

leri il principe Don Massimiliano Massimo, 
esuita, battezzava, nella. privata cappella dei 
della Porta, una figlia del conte della Porta e 
della marchesa di Leurenzana, alla quale impo- 
neva il nome di Bianca. Per la contessa di San- 
tasiora, assente, fa matrina, per procura, la du- 
ghessa Torlonia, e padrino il conte Friggeri di 

‘Assistevano alla cerimonia, oltre i genitori 
della neonata, l'onorevole duca Torlonia, il duca 
di San Martino, Donna Maddalena Capece baro- 
nessa Carelli, il comm. Alvarez de Castro, il ba- 
rone Piyffer d'Altishofen, il marchese di Villa 
foresta, il conte De Witten, il padre Bracco cas- 
sinese, ed il curato di Santa Caterina della 
Rota, ece. 

Dopo il battesimo fu servito un rintresco. 
Alla Società romana di nuot 

Domenica prossima prima gita al mare, in 
Anzio. 

I soci ed allievi, che vogliono prender parto a 
vesta gita attraentissima, sono pregati d'iscri- 
versi non più tardi del mezzogiorno di domani. 

L'appantamento è fissato alla stazione di ‘l'er- 
mini alle 5 30 ant. 

Quota, compresa ferrovia andata, ritorno e 
pranzo, lire 6 25. 

Pacchi ferroviari. 

Tra l'ispettorato ferroviario e le Società ferro- 
viarie è stato fisseto che col 1° ottobre comin- 
corì il servizio dei pacchi ferroviari. 

Vi sono solo due zone di percorrenza : una in- 
feriore, l'altra superiore ai 409 chilometri. Le 
categorie di peso sono quattro: 5, 10, 15 e 20 
chilogrammi. Per la prima zona la ‘tariffa varia 
dla 45 centesimi a 0.95; per la zona di percor 
enza al di là dei 400 chilometri, la tariffa va- 
ria da lire 1,95 a lire 2,10. ca 

La tariffa non varia a seconda dello qualità di 
merci contenute nei pacchi spediti: sono soltanto 


escluse lo merci pericolose. 


© manovre di compagna nel Viterbese. 
dig manovre di campagna che eseguirà la ITa 


visione nei dintorni di incipir 
divisione noi d Roma avranno principio 


Tutte le tru 

2 Bracciano. 

Dal 28 corrente all'8 settembre le esercita. 
zioni sì svolgeran iano, Viterbo, Ve: 
e oigeranno tra Bracciano, Viterbo, Ve. 

i prenderà parte oltre la guarnigione di 
anche quella di Praga: 6102 di Roma 

Nel primo periodo avranno luogo 1 i 
settimo Peioio erano luogo le segui 
contrapposti — 2Î, riposo — 30, esercitazione 
dei reggimenti contrapposti nelle vicinanze di 

racciano — 31, brigate contra; rac- 
giano © Manziana. e 

La sera del 81 sì costituiranno due partiti 
Est ed Ovest; il primo si costituirà alla Man: 

, il secondo & Vetralla. 

La 17° divisione formerà il partito Est (nero). 
, 1 secondo periodio delle esercitazioni avrà prin: 
cipio il giorno 1° settembre con riposo e confe 
renze preliminari per il partito nero alla Man- 
ziana, © per il bianco a Vetralla. 

Il giorno 2 settembre raanovre a partiti con- 
trapposti rispettivamente a Barbarano e a Ca- 
Pi detto, 

etto, manovre a partiti contrapposti a Ca- 
pranica e a Vetralla. com 
sh; B detto identiche esorcitazioni tra Nopi e 
jubiaco. 

© manovre di spostamento a Campagnano e 
Monterosi pel partito Est; a Nepi, Ronciglione 
© Capranica per il partito Ovest. 

_8 inizio delle marcie per il ritorno alle rispet- 
tive guarnigioni. 

Alle manovre prenderanno parto î generali 
‘Tournon, Pedotti, Valcamonica, Lazzari e vari 
addotti militàri. 

Educatorio 2 ottobre 1870. 

Si rammenta allo famiglie degli alunni che fre- 
quentano le scuole comunali del rione Borgo, 
che sino al 24 corrente, presso la sede 
Rusticucci, 52, si riceveranno dalle ore 9 alle 15, 
le domande di ammissione a questo educatorio. 

Le domande devono essere scritte su carta 
semplice. 


IPpe sî troveranno per quel giorno 


Corsa di resistenza. 
Domenica, 27 corrente, indetta dalla Forza e 
coraggio, avrà luogo una corsa di resistenza sul 
corso Roma-Fra.tocchio-Cecchina-Genzano, chi- 
lometri 29,500, tempo massimo ora 1,30. 

Premi: una medaglia d'oro e due d’argento, 
offerte dal municipio di Genzano. 

La corsa è libera a tutti i ciclisti, eccezione 
fatta per i corridori professionisti. 

Tassa d'iscrizione: lire 1 per i soci, lire 2 per 
i non soci 

no assolutamente proibiti gli allenatori. 

A tutti gli arrivati în tempo massimo sarà 
data una medaglia di bronzo. 

Le iscrizioni si ricevono; a tutto il giorno 25, 
alla sede socialo in via Belisario, lett. A (pista 
velocipedistica). 

Ancora delle disgrazie alle 
novre. — Accennammo ieri allo 
venute alle grandi manovre presso Frosinone. 

I feriti condotti a Roma @ ricoverati all'ospe- 
dale del Celio, sono 

Il tenento Raffaello De Salvo del 14° cavalleria 
(Alessandria) con una distorsione al piede destro. 

TI tenente Carlo Rocca del 16° cavalleria (Lucca) 
con delle contusioni alla gamba e al piede de- 
stro. 

Più otto soldati: Antonio 
setti — Antonio Venotto 
22° cavalleria (Catania) 

Olimpio Salvatori — Quintilio Pippi del 16: ca. 
valleria (Lucca). 

Giuseppe Laudati — Vincenzo Duraccio del 
13° cavalleria (Monferrato 

Il più grave è il ferito Antonio Soave che ri- 
portò una distorsione a un dito guaribile in quin. 
dici giorni; gli altri hanno contusioni guaribili 
dai sette ai dieci giorni 

Ladri nella campagna romana. — Nella 
tenuta Maccarese, di proprietà del principe Ro 
spigliosi, il guardiano Mariano Leopardi sorprese 
due individui i quali tagliati dei giunchi a cen 
tinaia li stavano caricando sopra un carretto. 
Alle rimostranze del guardiano, impotente a sal- 
vare la roba rubata, quei due risposero arrogan- 
temente e si allontanarono. Il giorno seguente 
nella stessa località fu trovata una bufola uccisa 
con due colpi di fucile. Informata di questi fatti, 
l'autorità di pubblica sicurezza mandò sul posto 
un delegato, il quale con l'aiuto di alcune guai 
die riuscì ad arrestare i ladri nelle persone dei 

maroli Silvio Fantini e Antonio Nevi, ai quali 
furono sequestrati i giunchi rubati e due fucili 
di recente esplosi. 

Una rapina. — Narrammo, nello ssorso mese, 
di una rapina sofferta dal conte Castelli, incari- 
cato d'affari presso l'Ambasciata di Germania. 

Come indiziato autore delia rapina è stato de- 
forito all'autorità giudiziaria certo Luigi Erbani, 
già in prigione per altro delitto. 

Un elegante truffatore. — In Anzio il si- 
gnor Giulio Danesi, noto industriante romano, 
contrasse relazione’ con un giovanotto elegante, 
certo Ferruccio Bolognesi, il quale frequentando 
gli stabilimenti e i ritrovi pubblici, s'era intro 
dotto nella colonia bagnante. L'altra mattina, 
mentre il Danesi stava nel bagno, il Bolognesi 
entrò nel camerino di lui e dal portafoglio gli 
rubò un biglietto di cento lire. 

L'elegante giovinotto venne arrestato e con- 
fessò il furto. 

Tra © pad — Ieri sera, nella 
propria abitazione in piazza della Consolazione 

;, la signora Maria Panzironi attaccò briga 
con la serva Caterina Baiocchi. Dalle parole le 
due donne passarono ben presto alle mani e si 
produssero a vicenda escoriazioni e contusioni 
Alla faccia. Dovettero andare all'ospedale della 
Consolazione. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Presidente Liuzzi - Pubblico ministero Schiralli. 
Un grave fatto di sangue. 

In contrada Valluterano (Agro romano) aveva 
stanza una squadra di lavoratori a servizio dei 
fratelli Rosi, a capo della quale era certo Fran- 
cesco De Luca, che fra i suoi dipendenti anno- 
verava i braccianti Pasquale Mari, da Macerata, 
è Pacifico Pazzelli. 5 

Costoro, nella notte dal 5 al 6 gennaio decorso, 
per questioni di giuoco vennero a contesa, che 
Fapidamente degenerò în raccapricciante tra 


radi ma- 


Jave — Angelo Ro- 
Ettore Lazzarini del 


Il Mari, preso dall'ira, fu addosso al suo com- 

,zno © gli irrogò due tremendi colpi di zappone 
Ri capo, per cui l'infelice Pazzelli, due giorni 
dopo, cessò di vivere per commozione cere- 
brale. 

L'omicida, rinviato al giudizio della Corte 
di assise, è oggi comparso davanti ai nostri 

iurati. 

È difoso dall'avvocato Urano, che in dilui i 
vore sostiene, nella sua efficace arringa, la te: 
delia grave provocazione, dell'eccesso del fine e 
della Semi-ubriachezza. — — — 

TRIBUNALE 5 
Un monsignore derubato. 

Oggi, avanti la prima sezione del tribunal 
Croele 
lio, dopo quattro rinvii, finalmente si è discussa 
la causa a carico di Ettore Milani o Luigi Bru- 


FANFULLA 


giotti ritenuti autori del noto furto di oltre lire 
undicimila verificatosi il giorno di Pasqua dello 
scorso anno in danno di monsignor Agapito Pa- 
nice. 

Stavano alla difesa gli avvocati Randanini 
Gregoraci e Fanales; rappresertava la parte ci: 
vile l'avv. Tutino. 

Il tribunale ha pronunciato sentenza di asso- 
luzione per non provata reità. 


L'AFFARE GUERIN. 
(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 18, ore 12.10 (A). — Gli assediati 
di via Chabrol passarono la maggior parte 
della serata cantando ioni patrioitici. Verso 
la mezzanotte, all'estremità della via un 
gruppo di dimostranti fu caricato dalla ca- 
alleria. Vi furono una dozzina di feriti. 

Dopo ciò calma. 

Lagache, membro della Lega patriottica, 
ha invocato l'intervento del cardinal Richard 
presso il governo, perchè sia evitato uno 
spargimento di sangue. 

Waldeck-Rousseaù, nel consiglio dei mi- 
nistri, informerà oggi i colleghi degli ordini 
dati per far terminare la resistenza di G 
rin. I passi fatti iersera da amici di Guerin, 
presso di lui, lasciano intanto credere che 
incidente terminerà in modo soddisfacente. 

L'abate Vial, redattore della reazionaria 
Croir, è stato arrestato ieri mentre scenduva 
dal treno a Villafranca. Pare compromesso 
nel complotto. Condotto a Parigi, venne rin- 
chiuso alla Santé. 

Parigi, 18. — Il deputato Lasies rinun 
a continuare con Guerin le trattative, le quali 
furono riprese dal generale Jacquey 

Questi e Magne, dolegati del gruppo della 
difesa nazionale, conferirono stamani col 
capo di gabinetto del ministro dell’interno 
Waldeck-Roussean ; però essi mantengono 
il segreto sul risultato dell'intervista. 

Parigi, 18. — Contrariamente alle voci 
corse, il Governo non cercherà affatto d’im- 
padronirsi a viva forza di Guérin e di dare 
l'assalto alla sua abitazione in via Chabrol, 
ma manterrà soltanto un servizio di sorve. 
glianza per mezzo di agenti di polizia onde 
impedire che Guérin comunichi col di fuori 
e proibirà gli assembramenti nella via. 


L'azione del Comitato della difesa nazionale. 


(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 18, ore 1155 (R.) — Il Comitato 
permanente del gruppo della difesa nazio- 
nale, riunitosi alla Camera sotto la presi- 
denza di Derry, deliberò di diramare la let 
tera seguente ai deputati 

Colleghi. La Francia attraversa în questo 
momento una crisi di eccezionale gravità. 
Dovunque gli elettori si meravigliano di ve 
dere i rappresentanti del popolo disinteres- 
sarsi agli avvenimenti, suscettibili di arre- 
care gravi danni al paese. Data questa con- 
dizione, il gruppo della difesa nazionale ha 
deciso di prendere l'iniziativa di anticipare 
la convocazione della Camera. Vi saremo 
riconoscenti se fareto conoscere presto se 
volete associarvi alla domanda. Accettate, ecc. 
Firmato: Derry, Lasies, Millovoie, Drumont, 
Faure. Seguono altre diciannove firme. 

I DOCUMENTI FALSI 
(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 18, ore 14 25. (Seh.) — I gior- 
nali continuano a commentare i risultati del 

rocesso di Rennes in senso favorevole a 
Dreyfus. 

La Nat. Zig. dice essere ormai fuor di 
dubbio che il tradimento fu commesso da 
ufficiali in servizio attivo. 

Il tradimento di Esterhazy è certo; quello 
di Henry molto probabile. In tali circostanze 
gli addetti militari esteri non dovevano cer- 
iamente sottostare a grandissimi sforzi per 
conoscere i segreti militari, e non occorreva 
certo che iniziassero un sistema per essi 
gravoso per scoprire quei segreti. Negli al- 
îri paesi simili abusi si colpiscono” colla 
legge, ma sembra in Francia ciò non sia 
possibile. 

Ciò malgrado, alcuni giornali esprimono 
il parere che l’esito del processo sia dubbio, 
essendo la popolazione di Rennes e gli uffi. 
ciali contrari a Dreyfus, ed i giudici della 
Corte marziale non essendo convinti della 
di lui innocenza 


ge ee 
LA CONVENZIONE DEL BENADIR. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 18, ore li 55. (Dick) — Il Sul- 
tano dello Zaozibar penserebbe di chiedere 
l'appoggio morale dell'Inghilterra per intro- 
durre alcune modificazioni alla Convenzione 
politica coll’Italia per il Benadir che egli 
giudica nociva ai propri interessi. 


La spedizione del duca degli Abruzzi. 

Tromsoe, 18. — La nave da pesca Ca 
pella è giunta, iorsera, dalla Terra di Fran- 
cesco Giuseppe, avendo a bordo la spedi 
zione Wellmann che aveva incontrato il 
luglio scorso al capo Tegethof. La spedi- 
zione Wellmann aveva raggiunto l'8?° grade. 

lì 6 corr. la nave Capella vide nello stretto 
di Broejen, a 80 gradi e 20 minuti, la Stella 
Polare, comandata dal duca degli Abruzzi. 
Tutto andava bene a bordo della Stella lo 
lare, che procedeva verso la capanna di 
Nausen. 

La Capella constatò che il mare era li 
bero a 80 gradi e 76 minnti: sicchè certa- 
mente la Stella Polare raggiungerà il suo 
porto d'inverno senza ostacoli di ghiacci. 

Tr Si e E 
IL SUICIDIO DI UN UFFICIALE. 
(Nostro telegr. part.) 

Livorno, 18, ore 12 (Mugnai). — Ieri sera, 
nella caserma Lamarmora, il tenente Francesco 
Massone, appartenente al ° bersaglieri, si esplose 
un colpo di revolver al cuore. Ogni cura fu vana: 

2,55 di stanotte ha cessato di vivere. Lasciò 

lettere commoventissime al capitano Luc- 
chini e al colonnello Kuggi, salatando i commi 
litoni. La causa del suicidio bisogna ricercaria 
nelle condizioni fisiche del suicida, il quale altre 
volte tentò di togliersi lo vita. Si preparano fu 
nerali solenni. 

La squadra attiva. 

Catania, 17. — La squadra attiva è partita 

nel pomeriggio per Taranto. 


ALBERGO TRITONE - ROMA. 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino Ministeri, po- 
sta centrale, Îngreesi: Tritone, 16. Maroniti, 


OSTRE INFORMAZIONI 
ire er partito ieri 


La Divisione di milizia mobile. 

I soldati di milizia mobile richiamati dal con- 
gedo per prendere parte allo grandi manovre si 
sono presentati regolarmente fino da ie 

‘Alla fanteria sono dati da 19 distretti 
saglieri da 21 e al genio da 28: essi apparten- 
gono la maggior parte alle classi degli anni 1857 

s iceolo numero alla clesse 135%. 
ruoli, oltrepassano il numero 
i ma questa cifra andrì soggetta a 
fortissime riduzioni, perchè si è largheggiato più 
che in passato nelle esenzioni, specialmente ni 
sostegni di famiglia. 

In ogni modo però la divisione di milizia mo- 
bile non avrà probabilmente una forza inferiore 
ai 10 mila vomini. 

_Essa sì costituirà. domani al campo di S. Mau- 
rizio sotto il comando del tenente generale Si- 
smondo il quale avrà come capo ‘di stato mag- 
giore il tenente colonnello Lequio. 

Un’ esposizione finanziaria prematura. 

Corro voce che il ministro del tesoro, on. Fo. 
selli, abbia ordinato agli alti funzionari del suo 
dicastero di raccogliere tutti gli elementi per 
una esposizione finanziaria. 

Non essendo probabile la riapertura del Par- 
lamento prima del novembre, ciò vuol dire che 
sì avrà un'esposizione finanziaria dell’on.. Boselli 
prima della riconvocazione della Camera. 


Congedamento delle classi anziane. 

Crediamo di sapere che la classe 1574 con tre 
anni di ferma di tutti i cor*, esciusa la caval. 
leria, 0 la classe 577 con due anni di ferma di 
tutti i corpi saranno congedate subito dopo le 

di manovre e le manovre di campagna. 

I militari della classe del 1575 di cavalleria sa- 
ranno probabilmente congedati, come lo scorso 
anno, nel mese di dicembre prossimo. 


L’Esposizione di Como. 
I nuovi edifici sono quasi terminati e do: 
nica si apriranno al pubblico le priucipali galle 
rie. Fra pochi giorn saranno pronti il salone dei 
telai in azione, la galleria dei motori e quella 

per la bacologia e l'igiene. 

I nuovi edifici sono molto eleganti: si lavora 
anche di notte, alla luco elettrica, per portarli 
presto a compimento. 

Domenica continuerà il concorso delle bande 
nusicali. 

Il Comitato ha conchiuso un contratto per due 
grandi illuminazioni dei Lungolario e della piazza 
Cavour e per diverse illuminazioni dei giardini 
dell'Esposizione. 

Il 25, vigilia della festa di s. Abbondio, si a- 
vranno le proiezioni elettriche dei grandi fari, le 
fontane luminose, ecc. Nel settembre avrà luogo 
una festa nautica alla veneziana con concorso a 
premi di barche illuminate e lo spettacolo della 
illuminazione del primo bacino del lago. 

La ferrovia Nord-Milano, d'accordo col Comi- 
tato, organizzerà dei treni speciali a cominciare 
dal giorno 2) corrente. 


R. Scuola superiore di commercio 
in Venezia. 

Il 29 ottobre verrà aperta presso la R. Scuola 
superiore di commercio di Venezia una sessione 
di esami di diploma per abilitazione all'insegna. 
mento della computisteria e ragioneria e delle 
lingue francese, inglese @ tedesca. 

detti esarzi sono ammissib.Ì 
alunni della Ssuola che abbiano compiuto i corsi 
magistrali e tutti coloro che abbiano le condi- 
zioni prescritte dal regolamento approvato con 
decreto del 21 giugno ÎSS3. 
Anticipazioni statutarie. 

Le anticipazioni domandate dal Governo alla 
Banca d'Italia, che il mese scorso erano di fi 
milioni, sono salite ora alla cifra di %) milioni. 
Essendo questo il limite estremo delle anticipa 
zioni statutarie che il Governo può chiedere alla 
Banca. il tesoro ha cosi esaurito lo spediente 
straordinario delle anticipazioni con cui far fronte 
ai bisogni temporanei dell’erario. 

Negli alti gradi dell’esercito. 

Non ha fondamento la notizia di un grande 
movimento negli ufticiali generali. Il movimento, 
che verrà deliberato solo îra qualche tempo, sarà 
uno dei soliti. per colmare i vuoti che si forme. 
ranno in seguito a collocamento în posizione di 
servizio ausiliario per limiti di età. 

Libri di testo. 
La Corrispondenza politica aununzia che la 
Commissione incaricata dell'esame dei libri di 
per le scuole elementari, ha, in parte. com 
pito il suo lavoro, e l'ha ora sospeso, avendo do- 
vato il suo presidente, comm. Cavazza, recarsi a 
Napoli, dove è commissario regio pei Collegio 
cinese: riprenderà le sue sedute il 25 corrente. 


Materiale mobile. 


di diritto gli 


Il Consi 
dato parere favorevole per l'acquisto di 1300 carri 
per la Società adriatica, e per l'acquisto di molti 
altri carrì per la Società mediterranea. 
Giustizia amministrativa. 

La quarta sezione del Consiglio di Stato ha 
oggi pubblicato la decisione sul ricorso del ca- 
valiere Gaetano Di Gregorio, conservatore delle 
ipoteche di Reggio Calabria, assistito dall'arro- 
cato Conflenti, contro il decreto ministeriale del 
24 dicembre 1898, col quale il cav. Pasquale 
B.cchi, conservatore delle ipoteche in Ravenna, 
fu destinato, con promozione alla prima classe, 
nella conservatoria delle ipoteche di Lecce. La 
quarta sezione ha rigettato il ricorso e condan 
nato il ricorrente allo spese. 

Per la difesa nazionale. 

Non è esatta, secondo la Corrispondenza poli 
tica, la voce che la Commissione per la ditesa 
nazionale debba ai primi di settembre, 
poiché, a prescindere da ogni altra considera 
zione, i comandanti di corpo d'armata, che de 
vono prendervi parte, saranno allora impegnati 
nelle grandi manovre e nelle manovre di cam- 
pagna. La data della convocazione non è ancora 


fissata. 
Una causa originale. 

Luigi Stefanoni ha ricorso alla quarta sezione 
del Consiglio di Stato contro il presidente della 
sezione stessa e contro il ministero dell'interno 
per ricorsi da lui presentati e non messi a ruolo 
per la mancanza del prescritto deposito dei fogli 
di carta bollata. Relatore fu il referendario Di 
Fratta: il cav. Stefanoni non si è presentato, nè 
sì è fatto rappresentare. 

2a sis 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


18 agosto, ore 15 

Le impressioni sono oggi migliori e quindi il 
nostro mercato restio per quanto risguarda i va 
lori, che sentono l'approssimarsi della liquida 
zione, si dà con maggior fiducia alla Rendita, 
sempre richiesta anche per contanti. 

Ecco i prezzi: 

Rendita 9) 62 112 a 99 65 Spi — 4 12079 110.50 
— Obbligazioni ferroviarie 3 0;) Sil — Istituto 
foudiario 519 — Banca d'Italia 975 
ciale 724 — Credito 
biliare 205 50 — Generale 93 — Meridionali 
— Mittels 559 — Condotte 298 — Molini 104 — 


io superiore delle strade ferrate ha | 


Alta Ialia 272° — Metalli 245 — Perriere 183 — 
Gas 810 — Carburo 605 n. — Marcia 1200 — Tram 
418 — Risanamento 2° — Venete 98 -— Zuc- 
cheri romani 165 — Valsacco 302 — Concimî 
125 — Mfanî 110 — Porni elettrici 150 

Cambi fermi: 107 75 — 27 2 — 192 90._ 

Apertura di Parigi: 109 10 — 92 40155 — 
— 50 6 — 6 

Dalle altre piazze d' Italia 

Edison 42) — Raf 126 — Nuova Industria 
59 — Eridania 14? — Rubattino 506 — Terni 
1625 — Voltri 316 — Banco Sconto 


Ore 18 30. 
Parigi chiude 
8 Od francese 100 
gnuolo 6) 52 — Merid. 
Mercato calmo. 


Tip. Carlo Mariani e C 


= Ba n 

Frme-(. Daroèra-E 
Recenti Pubblicazioni: 

Invigantaggio © Società Seerete nelle 


Puglie, dai del Gen. R. Cancro 
un voL » - 


[Padri © figli nel Sscolo che muore: di 
lor vè (traduz. di E- Boonen-Cont 


[Ki Tesoretto della Possia Italtana, (racvoita dei 
bri è popolari possie da Dante 2 0g 
[Poesto di Giacomo Leoparti. 


COLLEZIONE PANTHEON 
eee 
prpess 
Conn 


Ravina 


A chi dirige le domande all'Editon 


ALLE ONDE DEL TIRRENO 


Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 


Situato nel più bel punto della spia 
gia del ridente villaggio, e frequentato 
dalla prima aristocrazia d’Italia 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 


in 11 giorn 

Il vapore Ems parte Îl 21 Agosto 1509 
Rivolgersi în Roma a 

€. Stein, Via della Mercede, n 

Alf Lemon & G, Piazza Spagi 


E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 

-he alle Iudustriali a tutte le 
igressi Medici. 


digestiva, ottina come Aoqua 
aa tavola. — Moe tao le Sona, te 


fond dei 


tarri delle vie biliari, infallibile nella Ne 
frolitiasi, (renelle e calcoli renali) ed in tutte la 
Affemoni ilipendenti da Diatesi urdci 
fanno fede i Certificati è ie prove fatte 
lustri Clinici fra i quali i Professori Bac 
9, Queirolo, Ceci, Durante, Todaro 

, Riva, Ruggi, Marri, Roncati, D 
Loreta, Vinas, Bargonzio, D'Ancona, Malacrida, 
Rumi, Schinardi eci 
Proprietario 

BRINI, Livorno (l'oscana). 


Trocasi in tute le primari: Farmacie. 


L'uso di questo liquore è | 
ormai diventato una neces- | 
è pei nervosi, gli anemici, | 
i deboli di stomaco. | 
L'illustre Dott. A. DE GIO. | 
VANNI, Rettore dell'Univer- 
di Padova, scrive: e d- 
vendo somministrato in 
MIA + recchie oecasioni ai miei in- 
< fermi il Ferro-china-Bisleri posso assi- 
< curare di aver sempre conseguito vantag- 
< giosi risultame 
ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgente Ungelîca) 
Raccomandata inaia di attestati | 
melici come là migliore fré le acque da 
tavola. 
F. BISLERI e €. - Mitaxo. 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rende: rous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
zi moderati 
Desveraris e CLERICI 
Nuoei Proprietari. 


In quarta pagina i 


Tariffa delle inserzioni 


FANF 
3 PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni li 10 centesimi 
"PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


ULLA 
35 GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


In terza pagina per ogni linea o spazio di lea L 0,80 agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
id. 


» 0,30 | Commercianti e Produtto strazione del FANFULLA ‘e gratis, dietro 
| | richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, e per 
{gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia. 


L’Ammit 


Volete una prova cine della virtù e della 
della vera acqua 


ICHININA-MIG 


Profumata e inodora ? 
e dopo poche colte sarete convinti e contenti. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 

Si vende tanto 
famiglie da L. 5 e L. 8,50 la bottig] 
Spedizioni per pacco postale aggiungere Ceni 
Deposito generale da A. MIGONE e 


ed in ROMA presso Fratelli Finocchi 
Piazza in Lucina e via Venet 


Via Torino, 12. 


- Ni OVITÀ! 
shiare ls TRI DA SIGNORA adopera 


smae 


litica e 


» senza dete-| 


ca! 
Î 
} 


RTS VAT REA 


PIPA TANT PNRA 


frane. postele 
© imball. 


2 


to Cantoni) — ROMA 


SIRIA DG 


orata 


di 


Giugno al 30 Settembre 


ÎSTABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO; 
Stazione — 


« RIOLO sli. 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 


Cossuueste: Preî AUGUSTO si 


TE li Bologna 
* Direttore: Dott. Giovanni 


tu IMPORTANTE! gr erivoro 


È polverizzazioni ad Aria e Vapore per le mo 
N. 200 stanze riccament 
Ù 


FERRUGIVOSA (Chiasa ALCALINE 


ehe, scrupolosamente È 
e per le irrigazioni © 


grandioso con pineli » giardini - Miuminazione 


vertimenti sportiri. 
Ricca pensione cumalativa da L. 7,50 giornaîtere - Table d'Héte 


MENTO DI CURA - Bi 


Bagni - Massaggi - Care elettriche - Fanghi 
russo a vapore (secco, 


imido © medicato). 


w* Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. _96 — 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la barba 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 


profumata che inodora in file da L. 150 e 2ed in bottigiie grandi per 'nso delle È 
i i farmacisti, protumieri e droghieri del Regno. Per 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell’ 


DELINA Linimento Acus 


ONE i 


lesto ovunque apprezzato per l tibili 

propia, è Gatto Ia SORDITA: sce 

4 0 allevia la quali sa, rinforza, ravviva 1 ‘ì sordastri. È 
j toglie il ronzio d'orecchi ecc., e ciò nel breve corso di pochi giorni. Affatto innoe; ; 


ni uisarsi Aduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1:75 le boccetta (L. 
La Boc e di porto Le 3,50. Una boccetta di Cdilina, e un 
0 A Tortare al Guipano un meggior numero di onde 
Si rioina Vaglia all'OMicina chimica dell'Aqu 


Milano 


Senon cagionate dall’ 
con risultato felice, rinîo 
tutte il sistema nervoso geni 
quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabati 


CONCIMI CHIMICI | 


DOTT. A. VALTER & C. | 
BAGNOLI - NAPOLI | 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI | 


Lire 12.50 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO 


i cerini. crnamento ed utilità per /r. Parrucchieri, Tabaccai, Circoli, eu 
Î franco nel Regno coll’aumento di L. 1,5%. FINZI e BIANCHELLI, Corso numeri 
a 379 — ROMA. 


LANITE | 


polvere da caseia seaza foro, brevettata, della 


Saclà An. Dinamite Nobel di rigfena (Piemonte) | ; 


© figtt. Prlagianello (Lo 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


i alati NERVOSE 

DI STOMACO 
IMPOTENZA 

POLLUZIONE 


Imente coi SUCCHI OR- 
nel Lat ic 
- Moretti, 


Si curano radice: 
GANICI pre) 
diano del Dot 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


fo. -——» —4d@@—_—__t1tÉÉ@4s4q 
Il vino Toscano buono e vero non si trova? 


In via del Quiriualo c'è semp 
di litri 2 2 e di tutte ie qu 


sn esi cin sso | Stabilimenti di Bagni e Climatici 
Alberghi e case Raccomandate 
$. STEFANO DEL CADORE (Mm. 1000) 


GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 
Ra comandato dal Club Alpino e dal T. C. Cicli 
Pensione Lire 6 


GRAGLIA 


IL MEDICO | 


ina quali pe- | 


di contagio pre- 


biancherie 


na con quelle di 


merlati, quindi doman 
datene rimedio n Ber- 
 nardi, (Retiitilo San- 


felice 1,3,5) Napoli. | 


AMARO JULITA |. 


Liquore stomatico a base di vino 
BAROLO Nescuto, 1, Specialità d di di L JULITA, Arona 


A DI LIQUI 


Fammi oE SPECIALE DI RHUM E COGNAC 


“Stabilimento. Idroterapico 
E STAZIONE CLIMATICA 


ELIXIR ERINA PERUVIANA 


nni di ottimo successo 
Fratelli Suor |, Chimici Farmacisti enclofici. 


FRANCO NEL REGNO 


La 60 


CON UN CILINDRO 
di 


CANTO 0 MUSICA 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE 


CATALOGO GRATIS 


LEPAGE & o. VASI S 


| NON = PIÙ A TEATRO! 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


col mezza del nuovo apparecehto 


FONOGRA FO=-GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orologeria 


PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO © MUSICA 


R degonda, li SEEN 
: = “x - 


CATALOGO GRATIS 


ANNO XXX 


siriana SERRE TI SOTTTTTNA 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 


Asssb. . . . 0. .....L 15 8 4,50 
Stati dell’Unione postale . . . + » 33 17 9,00 
È È 


ANNO SEM, 


Direzione cà Amministrazione; 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


TARE 


SO MMARIO, 


$$? —_unistero dal-poeta, Certo 

Lessona — Giovanni Wolfango 
Goethe, Guido Chialro — Fi- 
gure e figurine del secolo che 
muore, Achille Lanzi — Bis, 
applausi e chiamate, Ugo 
Flores. 


Roma, 20 Agosto 1899. 


Il mistero del Poeta 


Mi valgo del titolo dato da Antonio Fo- 
gazzaro ad una delle sue più commoventi 
analisi psicologiche, per esprimere l'impres- 
sione che mi lascia nell'animo l /dea per 
cui da anni combatte il nostro grande scrit- 
ore, Quest'Idea rappresenta, a mio credere, 
il vero mistero del poeta. E' prima di affer- 
mare questa sua caratteristica, mi sono do- 
mandato se il mio giudizio non era frutto di 
scarsa intelligenza, o di scarso studio delle 
opere di lui. Îl primo dubbio è sempre vivo 
în me, anzi vivissimo, ma non mi arresta, 
perchè un'idea non chiara a tutte. le menti 
non può trioniare. Il secondo dubbio cercai 
di eliminare rileggendo e meditando ancora 
tutta l’opera del Fogazzaro, e procurando di 
dimenticare tutto ciò che fu scritto sul va- 
lore e sull’indole filosofica di quest'opera. 
Non per superbo disprezzo degli altri: ho co- 
scienza di possedere una educazione scien- 
tifica sufficiente per difendermi contro que- 
staceusa. Ma solo per portare come elemento 
di giudizio una freschezza di impressioni 
vergini che corrisponda a quelle di ogni per- 
sona, colta a sufficienza, che voglia giudi 
care senza preconcetti e coll’esame diretto. 

Ora nè la lunga meditazione su tutti i la- 
vori del Fogazzaro, nè la singolare fortuna 
di aver potuto parlare con lui abbastanza a 
lungo, approfittando di quella signorile fiducia 


che egli mi volle accordare, hanno potuto 
distraggere in mo i gravi dubbi che l'/dea 
del Fogazzaro mi lascia in mente. In parte 


la colpa è mia: quando la sorte mì permette 
di conoscere qualche uomo che io giudichi 
intellettualmente di molto superiore a me, un 
senso di timidezza mi domina, e non mi con- 
sente di chiarire colla conversazione ciò che 
più mi premerebbe di conoscere. Ma forse 
Snche questa inettitudine ad agire sul volere 
altrui mi torna ora più utile: una certa espe- 
rienza mì insegaa che l'uomo non è mai 
così sincero, così esatto, come quando scrive 
spesso, parlando, una spec: 
sovoricnio dall'interlocutore lo induce ad 
attenuare, ad omettere, ad esagerare 

Quale è l'Idea di Fogazzaro ? Menti super- 
ficiali lo giudicano un clericale: ma l'accusa 
è troppo sciocca e troppo luminosamente 
smentita. Certo egii è ua credente, anzi un 
cristiano, anzi un cattolico. Ma è un catto- 
lico coma gli-altri sono? 
identemente, no: l'amore e il sentim 
religioso assumono sempre negli uomini su- 
periori un curattere speciale. Ma questo ca- 
rattere rende forse il Fogazzaro una specie 
sii scismatico? Egli protesta dolorando con- 
iro l'aceusa di empietà che pure 


fatte, e dichiara di temere solo di offende 
ì dogmi e i preceui della Chiesa. Insomma 
3 non erro, è cattolico anticlericale e 
crala. Ma è possibile questa unione di 


? In lui certamente lovè: ma questo è 
i eredo. fogazzariano, io 
cosa tutta personale, e 
un credo popol:re. Il che 
senza che a questo si 
dine a conciliare la 
libertà colla fede, i! dogma colla scienza, 
pecie quando la Chiesa cattolica non porge 
alcun soccorso per agevolare quella conci 
liszione: anzi! 
Nè a dimostrare che il eredo fogazzariano 
ha potenza espansiva, vale il citare ls po- 
di Bourget, di Lot, di 
Barrès, siti. Un'analisi, anche superfi- 
le, della tendenza di questi scrittori la ri- 
ice » una aspirazione verso lo spirituali. 


qualit 
miracolo, che 


farà torto. 
+ incolpare l’inet 


Sino, il che è profondamente diverso calla 
aperor professione cattolica del Fogazzaro. 
che se ie idee di Ini sult’Origine dell'uomo 
e il sentimento religioso tengono il campo 


în Inzhitterra, n00 sisogna dimenticare che 
Iterra è protestante e che Carlo Darwin 


l'Ing! 
era inglese. 

Dundue l'/dea di Fogazzaro è, almeno per 
ca, idea wtia ed esclusivamento sua. E 
coi A scienza vi sono pansatori così 
iuscire insigni, mentra non pos- 
odo e nun fanno scolari, così 


poderosi da 


Seggono on mi 


SASrirà, j0 ritengo, che il credo fogazza- 
ino resterà cosa lutto e soltanto sua, pa 
Chè risulta prevalentemante composto di sen- 
finzaro individuale e non di pensieri acce: 
Sibiti ei più. Una talo oscurità, una tale in 


‘Non deve, mi sembra, riuscire strana 
faro, perchè egli sa che l'/dea sua 
antipodi da ogni volgarità. Quando 
is cerca di dichiarare tale Jdea 
clericale, egli scatta e si 
nostra che le anime dei 
itudice a percepire quei 
concetti s E 

fquali io credo si celi un difetto: cioè 
och determinatezza, alcunchè di vago 
tjesce mocevolissimo alla loro espan- 


si giudica ua 
ma ciò dis 


adonta 


di suggestione | 


PAG 


sione, più che l’antico scetticismo italico, 
più che lo spirito semitico crescente presso 
di noi che, tardivo tosto, subiremo la con- 
quisia ebraica: a buon conto un terzo dei 
professori universitari sono ebrei, e l’intel- 
lettualità è la dominatrice «del mondo. 

Ho avuto talora il dubbio che l'oscurità in 
cui il Fogazzaro avvolge o lascia avvolta la 
sua Idea sia voluta da lui; ma questo dub 
bio, che rendeva quell'Zdea il responso del- 
l’oracolo, lo ho discacciato, perchè ho fede 
assoluta nella lealtà scientifica di lui © per- 
chè ne ammiro la chiarezza singolare di 
scrittore. Dunque l'oscurità è nelle cose. Ora 
io penso che Fogazzaro dovrebbe diradarla, 
se pure vuole, come corto vuole, propagars 
la sua fede fra gli uomini onesti. ' vero 
che egli teme non bastino neppure alcuni 
secoli a rivelare praticamente quella fede, 
ma tale timore non mi pare fondato ove si 
ponga mente all'urgente bisogno popolare e 
al dovere di chi ha un'idea salvatrice di 
attuarla. Insomma io credo che il Fogazzaro 
dovrebbe sacrificarsi a dettare un program 
ma sociale che incarai l’idea, che la adatti 
ai tempi attuali, che la ponga a contatto 
coi mezzi di cui può valersi per. trionîare. 
La giustizia economica cuî mira il cristia- 
nesimo deve indurci ad accettare il sociali- 
smo cattolico? L'abolizione delle barriere 
doganali, dei monopolii, dei ceppi della li 


la Stella, VIfigenia, il Tasso, l'Egmont, sviluppano 
momenti d'indole diversi, ma sempre caratteri. 
» non sempre origina) 

Go the va considerato come un grande poeta, 
come un setto artista, che di sè otfre l'esempio 
ideale del Posta, da Ini mirabilmente descritto. 
Cer.o è che i popoli lo riveriscono, i re henno 
in onore di visitarlo. I dott leggono, studiano, 
smalizzano le sue manifestazioni intellettuali 

fanciulle innamorate cantano dolcementelo sue odi. 


< La tarda età cui il Goethe pervenne, il ca- 
raftero delle occupazioni dela sua virilità e della 
stia vecchiaia cooperano #_ darci l'ilusione che 
tutta la v.ta de. poeta Sia pressochè simile a tale 
lasgo periodo di sus esistenza, perio 10 tranquillo 
è sereno in cui pare che sull'artista il consigliere 
franducale el il naturalista eser.itiao irresisti- 
ffilmente una duplice pressione: l'uomo mataro, 
fatto serio © grave, sembra spec alment» preoc- 
cupato di dimostrare nei ricordi (quali va evo- 
cando © affidano alla carta) quanto il ritratto 
Gi sua giovinezza fosse poco dissimile da quello 
che la virilità e la vecchiaia presentavano. » 
(Vedi Dichtung und Wahrhett . È 

Arnaldo Ceryesato ba pubblicato uno studio 
sul Caruttere di Wolfungo Goethe (Studio dedi 
cato a Giuseppe Caiarini, che, in Italia,, ha il 
Merito ed il vaato d'aver fatt» conoscere pareo- 
chie d-lie opere straniere, trad:1csadole con isqui 
Sita lucidezza e perfetta comprensione ed.illa 
strandole fin ssimamente). 

Tale studio mira a farci conoscere la grande 
figura, di cui lo Schlegel scrisse: « ... rispetto 
al modo di pensare, iu quarto questo riguarda 
* determina la vita, il nostro poeta potrobbe es- 
Sere nominato con ragione il Voltaire tedesco 
Assolutamente tedesco, come da per tutto, 
Anche nella drammatica, mentre ache il mot- 
teggio poetico e l'ironia presso il tedesco sì ma- 
nilestano più pocticamento 6 più mitemeute, con 
intenzione più proba e più sesera, che presso il 
francese, dov'egli palesa la sua indifferenza e la 
incredulità, e lascia libero il freno alironia. > 

Ma da un'iaditferenza apparente, dice il Cer- 
vesato, alla insensibilità ducui Jo accusano al- 
dani contemporanei e la posterità inconscia, troppa 
differenza è perchè si possa consentire alla fu- 
Sione fra duo seutimenti di cui uno è naturale e 
pienamente spiegabile, mentr l'altro sarebbe as- 
Dolutamente indegno di qualsiasi: ingegno supe- 
riore. 

ua 
a i 
Al pari dell'ingegno noto a tutti 
gener.sità del poeta il Riemer adiusse 


villino, parlando del Goethe, disse che 
pur era grande 


Lunedì, 21 Agosto 1899. 


bertà industriale è commerciale. augurala 
invano da tanti, come si può consexuire? 
Giù tutto questo, scrive il sommo vicentino; 
ebbene cento braccia gli si offriranno per 
ottenere lo scopo; ma di quali armi le for- 
nirà? 

Giù ancora, egli dice, le gloriticazioni a 
oltranza del patriottismo ristretto, giù le re 
pressioni del socialismo che non assale a 
maso armata, giù le condanne di ogni 
atto che pacificamente significhi la so- 
lidarietà di tatti i lavoratori. Ma queste 
massime che sono crisuane e zanardeiliane, 
come le volete coneretare nelle lezgi? E poi 
come può consentirsi la marcia pacifica del- 
l'idea socialistica se essa unisce gli uoi 
nell’odio e non nell» amore, come voi dite? 
Giù, infine, la guerra contro il cristianesimo, 
contro l'istruzione religiosa. Ma come è pos- 
sibile questo coi preti nostri, ente 
anticristiani ? Ma come salvò 

L'Idea di Fogazzaro attrae; ora io non 
vorrei che la sua attrazione fosse mistica, 
che addormentasse coma certi incensi. Vor- 
rei che fosse forte, attiva, se buona e 
vera, conquistatrice rapida. Ed è per questo 
che io le chiedo di rivelarsi, intera e senza 
velo, allo sguardo avidissimo degli uomini 
preoccupati penosameate del domani 


Carlo Lessoni. 


GOETHE 


I dotti della Germania com 
memoreranno, fra giorni, con 
splendide onoranze  Wolfango 
Goethe che nacque a Francoforte 
sul Meno, il di 25 agosto 
da un vecchio jurisperito di 
questa città, o mòri a Weimar il 
marzo 1832. I propri conna- 
zionali lo sopravnominazono A- 
pollo Musagete; ed egli, infatti, 
diede il primo impulso a tutti 
gli ingegni e favori lo sviluppo 
intellettuale del suo paese. Di 
certo. Goethe non può essere 
compreso sì facilmente nella 
sintesi delle sue cpi 
l'intimo dei suoi pensi 

Tì rozzo e forte contadino ale- 
manno canta le canzoni del 
Goethe; l'uomo desileroso di 
sensazioni avidamente scorre 
quelle sue pagine evidenti e 
pittoresche; lo psicologo tenta di 
giungere al fine cui mirano le 
Opere sue. 

igri compreso l'andazzo del 
tempo suo, £, pel primo, perse 
guisa di Aristofane, la frivola 
€ patologica sentimentalità degli 
iulitatori d' Werther così pare, 
vi primo, si compiacque di com 
biere una parodia — veramente 
trulele — dei contrafiattori del 

Lichingen. 

di Faust quali 
meraviglie di quadri! Le ricor. 
danze pallide © profumate del 
l’età gotica cavalleresca, in con- 
trasto cone lontanissime tradi 
zioni e dei Pelasgi e dei Greci. 

Neli" A lunnato di Wilhelm Mei- 
ster sì trova svolto un quesito 
sociale, e così alcuni javori 
drammatici quali il Clarigo e 
parecchi esempi: è abbastanza noto fra gli altri 
aneddoto narrante come, mentre egli scriveva 
l'Ifigenin gli giunsero le notizie delia miseria e 
dele rami che afliggevano i tessitori dell'Apolta 
6 come il Goethe, commosso com 
Sciagura scrivasse alla signora di 
tragedia non avanzerà d'ua passo: è male 
il re di Tauride deve parlare 
tessitore dell'Apoldi seutisso gli stimoli della 
fame », nè pago degli opportuni provvedimenti 
dati d'urgenza si recasse in persona sul tsatro 
di quelle misere scene. 

Da la disamina, dirò così, delle manifestazioni 
intera, il Cervesato ha osservato il Go-the nei 
sentimenti afettivi e nelle opinioni poiitich». 

Questo grande, cai si rimproverò negli amori 
quella incostanza (che si non è sa non la 
prova dell'incontentabilità di supe 
riori, continuamente anelanti ai un ileale di 
perfezione assolata) non dà forse esempio l'una 
Sensibilità e d'una delicatezza senza pari, nella 
scelta dell'aifotto più aito e duraturo, de l'annore, 
da cui trasse la maggiore, la migliore ispirazione 
Sun? (Vedi: D. Guoîi, Gli Amori di W. Goeche) 

E' la contemplazione d'una miniatura che lo 
condurrà a quella decennale nobilissima passione 
verso Carlotta di Stsin, passione la quale resta 
pur l'episodio sovrano del suo lunghissimo poema 
amoroso. « Quale spettacolo dev'essere — escla 
ma il poeta ammirando quel ritratto — osservar 
como îl mondo rifletta in quest'anima! Essa vei 
il mondo a traverso il medum della bonti. La dol- 
cezza dà l'espressione dominante a questo viso ». 
(Dientzer: Charlotte con Stein). 

L'indifferenza » politica del Gosthe fu e ri 
mane sempre bersaglio agli strali dei militanti 
d'ogni partito. 

X questo proposito, il Cervesato accuratamente 
dalle opare del poeta e dalle esterne espressioni 
Sue, viane a conclusioni nette e precic® sino a 
determinare © ad analizzare il genio di Wolfango 
Goethe, 

Grande, sublime fu il poeta della Germania! E 
disse boze A. Fouiliée: « Se il Gosthe fosse stato 
quell'indiferente che si vorrebbe far credere, non 
Ssrobbe scritto il Wier mò ii Fun» 

‘Wolfango. Goethe, in Italia, dovrebbe esser co- 
nossiuto e stuliato meglio, egli che dell'Italia fu 
ammiratore sinéèro. n 

‘Gil Italiani farebbero opera meritoria a pren 
der parte alle festo intellettuali che saran fatte 
dalla Germania chè fortificano gli animi e spro- 
nano i giovani ad un'alta mita di bontà @ di per- 
Severanza nel lavoro, ad una fermezza di carat- 


tere nobile e generoso. 5 meri 
Guido Chiulco. 


dell 
Gi 


pra” 


dei Foa 


INA LETTERARIA FESTIVA 


Dopo il Salotto della cont 
rimarrà indimenticabile nella letteratura contem- 
poranea patriottica — Raîfaello Barbiera ci pre- 
Senta questo Figure e Figurine del serolo che 
muore (Fratelli Treves, editori Milano), lavoro 
che a quello sì lega con vivo interesse. Îì campo 
ove egli ha mietuto ha confini più larghi del 
primo lavoro, e per quanto la raesse sia stata 
copiosa, non lasciò evidentemente in imbarazzo 
il Barbiera, critico arveduto, nella scelta di quanto 
meglio conveniva al suo assunto. Il quale e stato 
principalmente patriottico: rivelarci, cioè, gli 
episodi, i particolari interessanti e di non lieve 
momento, eppure in gran parte ignorati ti 
riferentisi al periodo di preparazione alla libertà 
d'Italia. Preparazione che affatiob e affratellò 
tante anime, che fu il sospiro di tanti cuori ge 
nerosi, di tanti martiri. a Raffaello Barbiere 
non ci fa della storia freida, inanimata: egli ci 
ritrae con agile mano d'artista le scene più ca- 
ratteristiche, l'ambiente vero, in cui agirono, co- 
spirarono e amarono soldati © artisti, donne e 
posti — generosi che affrontarono la morte sul 
campo di battaglia o la immolarono sul patibolo. 
Nè dimentica le figure secondarie, quelle che 
hanno brillato nel mondo elegante, e nemmeno 
quelle che, trascinate da un demone perverso, 
servirono ad una causa ignobile: tutto îl Bar 
biera ce le presenta con tocchi sicuri nelle loro 
linee salienti, in mezzo talvolta alla gaiezza spen- 
siorata di quel tempo, che maturava ardiso © fe 
conde iniziative. 

I capitoli onde il Barbiera divide il suo libro, 
di circa 450 pagine, possono dirsi altrettanti qu 
dri în cui l'artista ha fatto uso sapiente di co 
lori, di luce e di ombre, sì da tramutare il let 
iore in uno spettatore, tanto è vivo e appassio- 
nato il racconto, © parlare così più efficacemente 
alla sua fantasia e al suo cuore. Del Confalonieri 
@ d'altri cospiratori dei 21, dei cospiratori della 
Giovino Jtalia, di Stendhal, che amava tanto I'T- 
talia, e cha cospirò coi Carbonari, di Alessandro 
Dumas, padre, emissario politico’ in Italia, e di 
altri, il Barbiera è riuscito a darci note e im 
pressioni del tutto nuove, attingendo negli Ar- 
chivi segreti di Stato, che gli furono aperti dal 


mne che accoppiarono alla bellezza afa 
scinante la forte tempra del carattere, lo sdegno 
del pericolo per i nobili e patriottici ideali, hanno 
in questo libro pagine veramente delicate. Non 
poteva invero rendere îl Barbiera un omaggio 
più caro e gentile alla memoria di Matilde Dem- 
bowsky, per cui si appassiona lo Stendhal, e la 

della quale brilla ancor più vivamente per 
iriî del poeta — di Teresa Casati Confalo- 
nieri, eroina dell'affetto coniugale — di Giusep- 
pina Perlasca, che l'amore rende più ardente co- 
Spiratrice — di Camilla Fe, la cui beltà si as 

alla fierezza dignitosa — delia contessa Fre- 
cavalli, audace trasmertitrice di lettere ai cospi- 
ratori piemontesi — di Giuditta Sidoli, fida ‘al 
Mazzini negli errori e nei lutti della spedizione 
di Savoia. Da tante memorie così amorosamente 
raccolte sì sprigiona una fragranza gentile d'af 
fetti, che rende ancor più simpatico € prezioso il 
litro. 

Esso ci interessa e ci comm 
gione lo affermarono auto: 
zacchi, Romualdo Bonfadini 
lustri 

Raffaello Barbiera non è solo lo 
scrive, ma anche l'artista che 
e colorendo tutto un periodo di frex 
di cospirazioni, di processi, di prigio: 
e di patiboli. In questo suo niovo lavori 
ha messo tutto îl suo cuore, tutto l'affe 
che nutre per la patria — egli ha sofferto, per 
chè ha diviso le ansio, i dolori di tante anime 
generose e gentili. Ciò ci spiega come il suo li. 
ro, anzichè l'opera d’un critico, sia quella d'an 
artista non solo, ma d'un ardente patriotta, d'un 


vero italiano. 
Achille Lanzi. 


Ti lorico che 


Bis, applausi e chiamate 


Non sono un (audator temporis arti, în 9 
stioni d'arte non ho mai preferito e! zuovo il 

jo, sol perché vecchio, como si trattasse di 
va vino, nou parendomi giusto d'aplicare a una 


pinacoteca il criterio della cantina; credo anzi 
che in genere siasi ampliato e affinato il gusto 
ma penso che in questi ultimi anni il teatro me 
lodrammatico sia decaduto, non basta, sia pre 
cipitato a un tal livello da doversi aspettare 
prossima e violenta la reazione. So bene che non 
mancano î maestri geniali, la loro 
fecondità è cresciuta, né mi spaura l'irrequie- 
tezza del loro cammino che balza qua e là in 
cerca del melodramma ricco d'avvenire: la de- 
cadenza è nel teatro, cioè negli esecutori e nel 
publico. 

In primo luogo, i musicisti, per togliere di 
mezzo i maggiori ostacoli alla rappresentazione 
delle loro nuove opere, si preoccupano dimma- 
ginarle economiche. Proprio cosi. Noa una, né 
due volte, quando un compositore ha avuto l'in- 
felice idea di chiedermi on libretto, ho inteso 
proporgli per prima condizione questa: l'allesti- 
mento scenico sia di poca spesa. Ma c'è di peg- 
gio: bisogna poi che sia economics anche la mu 


Sica, nel senso che la possano eseguire canti 


i quali, dieci o quinlici anni aldie 

stati tuttal più comprimarii. Pe 

le debite escszioni, i cantanti seno più 0 
da in genorale 


hanno scarsa voce e mi 
stro il male è senza 
calimento vi si fa sentire, e se noi. mi 
capo ora, è perchè non voglio esorbitare dal te 
ma profit 

E lil pablico? Oh il publico del teatro lirico 
è divenuto di pasta tanto dolce, che più non si 

il tenore, il baritono, la 


‘quando vede un loro attuccio smanioso con cui 
pare voglian dirgli: — Bada, che adesso ti mando 
in visibilio —, non resiste, e giù battimanî, dis 
© chiamate al' proscenio. 

Il fischio è abolit,. Sarà una conquista del 
l'epoca moderna, come un nuovo apparecchio 
Elison, sarà un progresso d'educazione: ma in- 
tanto è certo che l'attuale decatesza del teatro 
melodrammatico e l'abolizione del fischio coinci- 


1 Farine Brutto Ca 
1 dtenga petto i iii Canio di Fare 
cossbti della Casa di Pet 
dilfrancha escineivamente presto Îl sig. A. Scioreti, Piasea 
mea. 
PRETZI: la 4° pagina cest. 


PUBBLICITÀ. 


GU annenzi o le Inserzioni sul FAVFUELA si ricerenò 


‘esciosivamente Di 


E. 0! 


Lusi 


te dai sigg. Guarnieri e Miller, suc 
cità Bontempelli a Palermo 


la Fiora. Ta 3° dopo la firma del gerenie cont. 50 
Pagamento anticipato 


Arretrato 10 Centesi 


dono perfettamente. Chiamatemi barbaro. io sto 
per il fischio in teatro. Piehiaro:detrestor di non 
aver fischiato mai, perchè d'altra parte non ho 
Y'abitudine d'applaudire di cinque in cinque 
nuti. E credo che il publico farà bene a non 
schiare, cioè a ron commettere una grossolanità, 
quando avrà temperato le esplosioni del suo fa- 
ilo entusiasmo. Certo, se il fosse raro, 0 
‘almeno non ordinariissimo, e per conseguenza di- 
gnitoso e desiderabile, alîora il fischio si potrebbe 
Eliminare senza nocumento, con guadagno anzi 
della serietà per gli ascoltatori e per gli esecu- 
tori. Ma finchè basti giungere a una cadenza fi- 
nale un po' fragorosa o un po' sospiresa. per aj 

piccare la pirotseniea dell'ovazione, credo sì ab: 
bia ragione di rimpiangere i fisc 


E l'abbondanza del pl il minor 
peggio è la îrequente ri del dis; peggio 
ancora la chiamata al proscenio, se essa tocca 
all'autore. T: cause della decadenza 


del teatro è Ja più dannosa, perchè 
a è chi esegue, a chi 
crea. Qualanque altro rimedio, finchè esiste la 
chiamata alla ribalta, è un palliativo. Non parlo 
dell'indecoroso spettacolo che spesso il maestro 
è obbligato a ofîrire prestandosi alla curiosità del 
publico, talora anche befarda, accorrendo al suo 
urlo, inchinandosi, concedendogli il diritto di 
trario fuori dalle quinte quando gli pare e piace. 
Tutto ciò concerne le persone e ciascuno ne ha 
un'idea a modo suo. Parlo del danno che ne de- 
riva alla composizione stessa. Perchè, è inutile 
dissimularlo, oggi i musicista. deve calcolare 
quante volte può esser chiamato sl proscenio; 
perciò, scrivendo, pensa: Qui occorre mettere uno 
dei pretesti che servono al publico per procu- 
rarsi il gusto matto di vedersi inchinato dall'au- 
tore. Questo pensa e da questo prende consiglio. 

Il guaio è che, dato l'uso e l'abuso, se alcuni 
anni addietro bastava una dozzina di chi 
per costituire un trionfo, ogj 
doppio, e fra poco un centinaio sarà appena suf- 
ficente. Così lo spettacolo di un melodramma 
nuovo va diventando una serie di apparizioni 

alla ribalta, intramezzata di versi @ 

zati a loro volta d'applausi o di 

isolante. Voi siete li intento 

una melodia o la coloritara 

lo strumentale; ecco una pioggia di 

battimani che rompe quella e confonde questo. 

Da capo vi concentrate a seguira lo sviluppo di 

una scena : ecco il bis che siata ogni illusione @ 
sconvolge ogni proporzione. 

Eppure sarebbe tanto facile aspettare almeno 
la fine dell'atto, per isfogare la piena d'entusia- 
smo di cni sembra che il nostro 
opalento come non è stato mai! E mi permetto 
una domanda. Intérromper la scena, mutare le 
dimensioni d'ano svolgimento, dar iuoco a raz: 
petardi e bombe appena un cantante si avi 
Bola spiegata verso il suggeritore, son tutte cose 
meno sconvenienti del fischio, cioè dall'as 
non illegittimo segno di disappro 
zione? Siamo forse più teneri di cuore e più fini 
d'ingegno di quel che non eravamo dieci o quin- 
dici ‘anni or sono, i riesca intoll 
rabile dar pena ai c ed aspettare che 
scenda il sipario per giudcare d'una composi 
zione a noi finora ignota 

Ma torniamo alla chiamata al proscenio, © 
considero come il peggior vizio del teatro melo: 


Un 
Quando un 


fermezza da parte dei musici 

igliori non si arrendesse 
i comincerebbero 
la chiamata si 


ndo le 
atto. Poichè ve- 
ramente quel mostrarsi dell'autore tra î perso 
naggi non può non essere ridicolo: i maestri do 
vrebbero pensarci e convincersene. Come! de un 


8 


lato il tenore vestito da eroe del 
dall'altro îl soprauo vestito da e 
cento (perchè no? un secolo di più o di 


nel costume è roba ordinaria sul 
in mezzo l'autore con l'abito nero e il 
lungo. 


pretendere che il 
romano, o da grande di Spaz 
conda, 0 da n 

È poi, cortesia tira cort 
diamb Faatore, Ù 
accennare il 
il mago è lui 
i cantanti, come di 
i cantanti trascinare il 


i modo che ve 
ll’orazione, 
come dire — 


to è tutto loro 
0 © scnotergi 


plaudire e chi cacciar fuori dalle quinte, e spessa 

vengono avanti il 

dei corî, il macchii 
Orbene, io 


sta, il vestiarista.... 

co, passeggino lungo la ribalta 
quei signori, ma non il maestro. Perchè 
l'uscita, per esempio, del caposarto, sciupa l'illa- 
sione teatrale, turba essenzialmente lo spettacolo, 
ma insomma il danno è li soltanto, e quando non 
s'interrompe il corso d'un aito, sia pare, se la 
gente ci si diverte. Ma l'uscita dell'artista crea- 
tore è perniciosa non tanto allo spettacolo 

perch 


reo di pezzi 


0 >, appunto 
diro più di qua 
nico ih € virtnosità ». 


composito 
Haendel, quando, se 
smo cbligatorio, m 


are il capo, elo 

è la 

di tutto quel msi 
famosa Cazzoni di 

non cantava quel che 


Qualcosa di «simile accade oggi: il vizio del 
teatro produce il vizio dell'opera d'arte. È nei 
melolrammi che ora conquistano il farore del 
pablico, e nei quali, o borghesi 0 wagneriani, 0 
realisti 0 idealisti, c'è veramente l'espressione del 

ro, quel vizio eme: ce- 

‘ma al gene: ta 
la riforma i 
Ilo spre 
Tasso dei Vs, della mania @ 


ve 


irtuoso » 


sti sono ormai alirancati dalla soggezione del 
publico; le porte dei teatri sono spalancate per 


il 
il 


loro € meritamente; essi non hanno bisogno che 
i giornali contino il numero delle ovazioni, pos- 
sono affermar la nuova opera per il suo valore 
intrinseco, aspettando che il trionfo si maturi 
anzichè simprovvisi alla prima sera, si maturi 
anche con la lotta, come avveniva fino a pochi 
‘anni or sono al Rossini o al Bellini, al Wagner 
0 al Bizet, al Gounod o a Giuseppe Verdi. Si per- 
suadano dunque che l'abolizione delle smancerie 
teatrali d'oggi è il loro diritto e il dover loro. 


U. Fleres. 


PER GLI STIPENDI DEGLI IMPIEGATI 


Appena fu noto, ieri, che la sezione della 
Corte dei conti, seguendo l'esempio del Con 
siglio di Stato, aveva dichiarato d'essere in- 
competente a dire îl suo avviso circa la do- 
manda degli impiegati di poter cedere una 
parte del Toro stipendio ad estinzione di pas- 
sività, i ministri presenti a Roma si raduna- 
rono d'urgenza a consiglio per prendere una 
definitiva risoluzione, trattandosi della quiete 
e anche del decoro di 90,618 ci 
condo l’ultima statistica — dal cui buon vo- 
lere e dalla cui riconoscente devozione di- 
pendono tenta parte della vita economica del 

nese e tanti interessi dello Stato. 

Fu deliberata ia nomina di una Commis- 


dei rispettivi sodalizi, con incarico di dare 
a! ministro del tesoro quel definitivo ausilio 
a cui, trattandosi di regolamenti 
tivi, si erano dichiarati incompe- 
tenti il Consiglio di Stato e la Corte 
conti. 

In seguito alle vivissime premure del Go- 
verno, i cinque commissari poterono essere 
oletti ieri sera, e stamani alle nove si su: 
subito radunati in una sala del palazzo di via 
Settembre. 
ro del tesoro ha cominciato col 
manifestare il suo compiacimento per il fatto 
che tutti i cinque commissari erano inter- 
venuti, dappoichè, senza questa fortunatis- 
sima circostanza, forse non sarebbe stato 
possibile notare nel verbale che la Comunia- 
sione si trovava al completo. 

Furono poi sottoposti ai commissari i 
guenti quesiti i 

1° Se sia opportuno, in genere, che il 
Governo deliberi intorno a domande presen- 
tate da funzionari, tenendo conto della cir. 
colare 8 luglio 1821 n. 4763; 

2° Se avendo gli impiegati domandato 
di poter delegare a terzi la riscossione di 
una parte del loro stipendio, si debba in- 
tendere come assolutamente esclusa. l’ipo- 
tesi d'una delegazione fatta ai quarti ed ai 
quinti; € se, nel dubbio, non sarebbe conve- 
niente chiedere l'avviso del verificatore dei 
pesi 6 delle misure in quanto, se mai, la ri- 
soluzione del quesitò Dotesse avere atti- 
menza col servizio al quale © Dreposto; 

3° Se per le delegazioni da r'asciarsi 
dui funzionari debba essere obbligatorio l'usò 
della carta bianca o possa conc*dersi anche 
quello delle carta colorata, secondo la teo- 
rica sostenuta dal Trinketswain nella sua 
celebre opera / colori nell'amministrazione, 
@ anche in conformità della sentenza della 
Corte d'appello di Montpellier del 7 settem- 
ice 1854, a cui fecero seguito le 
della Cone di cassazione di Bruxelles del 
15 ottobre 1863 e della Corte di cassazione 
di Torino del 4 febbraio 1 

4° Se la firma deil'impiegato che rila 
scia la deleza possa essere, come talvolta 
necade, ornata di alcuni svolazzi essendovi, 
in questa difticile questione, disformità c' 
opinamento nei pareri del Consiglio di Stato 
3! Copenhagen del 5 aprile 183), del Gran 
Consiglio dell'impero austriaco del 6 marzo 
1817, delia Corte dei conti ingiese del 19 
novembre 1877 

I commissari si sono posti alacremente al 
lavoro. Al momento in cui scrivo (ore 17 40) 
Ja discussione continua. 


Il nano. 


firorno PER firorno 


Ricorro oggi l'onomastico di Sua Sentità, eds 
ogni parte del mondo gli giungeranno certamente 
angurii e felicitazioni. 

Desidero di unire ai tanti anche l'augurio mio 
rispettoso e sincero. Ad multos annos, Santità, e 
sempre În buona salute. 


Anche stamattina, ome domenica scorsa, mi 
sono fermato ad ammirare l'illustrazione d'un 
giornale a cui finirò di certo con affezionarmi, 
Yisto che rispecchia con una precisione meravi 
gliosa le stesse mie idee. 

La vignetta di stamani rappresenta l'onorevole 
Pellonx in atto di minacciare, con un enorme 
spadone, duo farfalle rosse, con larghe chiazze 
nere sulle ali, e che rappresentano, seconio ap: 
parisco dalla scritta, il partito socialista e il par 
tito repubblicano. L'onorevole Pelloux intanto, 
yolendo alzare troppo îl suo spadone, ha rotto, 
senza avvelersene, la testa al partito dell'ordine 
che stava dietro di lui. 

Il significato della vignetta dell'ottimo contra 
tello socialista (il nome non lo posso dire perchè 
l'amministratore che si pasce di multe me la fa- 
rebbe pagaro subito) è dunque questo 

l'onorevole Pelloux combatte, con infinita 
sproporzione di mezzi, i partiti ‘che gli dànno 
noia: 

por effetto di questo sbagliato metodo, il par- 
tito dell'ordine so no Va a tésta rotta; 
i partito socialista — quello repubblicano 
sono in Italia così fragili che, 2 S®per fare, si 
disperdono con un softio e si stritolai® 00n due 
dita; 

il rosso e il nero sono uniti uno sull'altro in 
modo da formare un tutto armonico e omogeneo. 

Bene, bene, banone, benissimo! Precisamente 
dome penso io! 


E? nota la leggenda ' dell'inventore del gioco 
degli scacchi. 

"8° Ghe cosa vuoi in regalo da me per questa 
tas invensione! — disse al potente Imperatore 
‘Asiatico (pare fosse l'imperatore della Chine). 

= Qualoinque cosa io. domandi 8 mia? 

= È tua: lo giuro per la mia corona 

fi darai ‘iunque tanto sacca di grano 
quante sono le caselle della scacchiera moltipli- 
Gite fra loro. Un sacco di grano per la prima: 
fine per la seconda: quattro per la terza, © via 
Si Dmpra moltiplicando fino alla casella ul- 
tima, 


‘Ti contenti. di poco, replicò meravigliato 
imperatore: Ma: sia fatto come tu desideri. 

Sspete che cosa accadde? che a furia di mol- 
tiplicare, quando si fu verso la fine delle caselle, 
gli aritmetici dell'imperatore rivelarono che tutto 


FANFULLA 


il vastissimo Impero seminato a grano non a- 
vrebbe potuto dar tanto grano in un'annata 
quanto cesorreva. per ricompensare l'inventore 
egli scacc 


M'è ritornata in mente questa leggenda anti 
chissima, perchè un amico, ebbordandomi sta- 
mani, ha detto: « che somma si farebbe a met- 
tere insieme tanti quarti di centesimo, per 
tutte le volte che è stato pronunziato o scritto 
da due anni in poi il nome di Alfredo Dreyfus 
in tutto il mondo? » 

E io gli ho risposto che con tutti quei quarti 
di centesimo si comporrebbe una tale ricchezza, 
che al suo confronto il più ricco miliardario d'A” 
merica diventerebbe povero come Giobbe. 

Ma un'altra ricerca, un po’ meno oziosa, m'è 
piaciuto di fare. E giacchè questo nome di Drey 
fas è su tutti i giornali © si ripete in tutti idi 
scorsi, ho voluto risalire, trattandosi di un israe- 
lita, alle origini, ed ecco che cosa ho paziente- 
mente trovato. 

Nel 1555. 


(Non vi spaventate troppo, perchè la storia è 
melto breve) 

Dunque, in cotesta epoca abbastanza remota 
accadde che dalla città di Treviri, in Germania, 
gli ebrei fossero cacciati in bando per volontà 
del grande Elettore, che era ancha vescovo della 
diocesi: sicchè il maggior numero dei fuggia 

«hi si rifugiarono nella vicina Alsazia. 

Non c'era a quei tempi tanto lusso di uftici 
dello stato civile come oggi, lusso che permette 
ai signori statisti di sballarne delle marchiane 
sui famosi censimenti delle popolazioni: ma 
trattandosi di ebrei, le autorità comunali del- 
l'Alsazia provvidero in modo da poter sapere 
quanti di loro entravano nella nuova patria. 

E sî ordinò che ogni famiglia dei rifugiati an- 
dasse ad iscri Le persone incaricate di ri 
cevere le denunzie, sentendo ripetere da tuti 
che venivano da Treviri, per far più presto seri 
verano accanto al nome la parola « freviranus », 


che voleva dire « proveniente da Treviri ». 
Ma o sia che lo scrivano fosse un ammiratore 
della concisione di ‘Tacito, o fosse ciò che in lin- 


guaggio familiare sì dice sbuccione o faticone 
@ quei tempi gl'impiegati comunali non erano 
zelanti como i nostri), fatto sta che seccato di 
seriver sempre quella lunga parola « treriranus » 
cominciò ad abbreviarla così: e Trev-st ». 

Il « Trey » diventò nel linguaggio del popolo 
< Drey > che significa tre, le sillaba e ue © sì 
unì ad una efle, si abbassò al livello di Drey, e 
il nome scaturito fuori diventò Dreyfus, che 
stette ad indicare « proveniente da Trevi 

Quei rifugiati furono parecchi, ed ecco perchè, 
anche tre secoli e mozzo dopo, il nome di Drev. 
fus è comunissimo fra gli israeliti dell'Alsazia. 

$ 


La storiella è altrettanto piccante quanto vera. 
E siccome drey. l ho già detto, signitca tre in te- 
desvo, e fus significa pied», se ne può conoludere 
che Alfredo Dreyfus vuol dire treppiedi. 

Che Iddio lo assista, anche dopo. le gravi de- 
posizioni d'ieri a Rennes, per non dover fare da 
treppisdi sulla fornace ardente di uns seconda 
condanna. 


Venezia è terra slava. 

Nessuno, neanche dotato della più fervida fan- 
tasia ariostosca, avrebbe mai potuto immagina: 
disgiuagere a una simile conclusione sbalordi 
“xi: ma ci sono arrivati quei cento studenti 
della Iiozsaia, che da Trieste salpando per le rive 
della laguna veneta, hanno gridato ai passati 
Biorni essere Venezia una terra slava. 

È' bene intanto sepere che cotesti brav 
denti, viaggiando per dileito e per istruzi 


avevano imperato a loro spese, in un certo paese 


della Stiria chiamato Cilli, come ti 
è gagliardì i pagoî ed i mascoli dei bravi sti 
riani, che insultati da cotesti studenti stirarono 
© spisrarono loro le costole. 

È forse per questa circostanza molto pecu- 
liare, la circostanza cioè delle bastonate © dei 
pugni, che nel cervello di quei giovanotti le idee 
reografiche s'intorbidarono un tantia 
E*tfmo ciò è vero, che arrivati 3 rieste, ba 
*«zarono cotesta terra eminentemente italica per 
Tera slova: poi sbarcati in piazza San Marco, 


fiidarono pio! L'entusiasmo; « anche Venezia 


$ terra slava. » 


E che Dio li benedica. 

Chi conosce Venezia sa che nel bacino di Sail 
Marco esiste la famosa ftira degli Schiavoni. E 
uno di cotesti ameni studenti boemi non si è pe- 
ritato ad affermare che quella Riva è « un mo- 
numento slavo »: e slavi per conseguenza sa- 
ranno i ponti ei palazzi che vi sorgono: il ponte 
delia Paglia prima d'ogni altro, e il Palazzo Du- 
cale innanzi a tutti. 

L'onorevole Guido Baccelli è avvisato: Iui che 
vivamente sî preoccupò un anno fa, quando corse 
voce che il palazzo Ducale minacciava rovina, 
ora può mettere l'animo in pace. Iì miratiile edi- 
fizio è un monumento slavo, e penseranno gli 
slavi a curarne la conservazione. 

Se tanto mi dà tanto, diventeranno cose siave 
la chiesa di San Marco, lo Procuratie vecchie e 
nuove, e la chiesa della Salute e il Canal Grande, 
e la Giudecca (îì nome stesso di Giudecca lo dice) 
© la chiesa del Redentore. È perchè non diven- 
terebbe slava anche Gioconda che dice: 

Se lo sfari e adduci al lido, 
laggiù presso al Redentor? 

E slava ha da essere la Esposizione internazio. 
nale ai giardini pubblici, e slava la barba del 
buon Fradeletto, slavi il conte Grimani sindaco, 
e i deputati ‘Tiepolo, Riccardo Selvatico, Tecchio, 
compreso pure il mio egregio corrispondente 
John: tanto più che egli è originario della 
Russia. 

Quei tal contadino credette d'essere burlato, 
quando lo assicararono che parlando egli faceva 
della prosa. Ma nessuno supponga d'esser preso 
in giro, se andando a Venezia sentirà dirsi che 
egli è in terra slava. 

‘Chi se che con l'andar del tempo tutti gl'ita- 
liani non diventino czechi? 

La letteratura officiale del governo comincerà 
a darno l'esempio. E forse ha già cominciato. 


I Tedeschi hanno una delle loro terribili pa- 
role composte per indicare quella nobiltà cam: 
pagnuola alla quale anche il principe di Bismarck 
Santava di appartenere: e dicono Jungherthum. 
Un giornale dlla sera la voluto intarcalare 
ua ‘in un suo elevato articolo 5 
quella parola 13 3a Portia così JungrertAund 


Îitica estera. ma l'ha Sori 
per modo che, invece di sip (icaro coine doveva: 


nobiltà campagnuola, significa due 
cane di Jungkert, © poi... che lo scritto: 
l'articolo non capisce il tedesco. 


Due inglesi, marito e moglie, con una nidiata 
di fgiuoii di”tutto le età, entrano in un gran 
magazzino di mode: fato conto un Fratelli hoc: 
coni moltiplicati parecchie volte. 

Il capo della famiglia si volge a uno dei com- 
messi e gli parla. Ma il commesso non sa una 
parola d'inglese, e si affretta a chiamare l'inter 
prete, sperando che quei forestieri faranno di 
grandi acquisti, È 

L'interprete arriva, si mette in comunicazione 
coì signore inglese, è poi dice al commesso : 

< Che possano morir d'accidente! Domandano 
se nei nostri magazzini c'è un Vuffet gratuito. » 


Per finire. 

Il tenore Stridetti, celebra per le sue stecche, 
è in bagno e si pavoneggia nuotando. 

— Quel signore nuota come un pesce! dice uno 
spettatore dalla rotonda. 

— Già — risponde un amico di Stridetti — 


RI: 


I BIMBI D'ITALIA 
Torino, 18. (| 


C) — All'alba del 28 corrente si 
«compirà sulle vetta del Rocciamelone, nella valle 
di Susa, a 3597 metri di altitudine sul mare, 
una grandiosa funzione. Sinaugurerà il più alto 
monumen.o del mondo, ossia la stata în bronzo 


SI 


centotrentamila bambini italiani. 

iniziatore del'opera pronunzierà un breve di- 
scorso; quindi sarà murata nella base del monu- 
mento una cassetta in ferro contenente i nomi 
tratti del Re Umberto e della Regina Marghe- 
rita, fatta coniare appositamente dalle Loro Mae- 
stà, e il verbale d’invugurazione; sulla parte e- 
sterna verrà murata una grande lastra in bronzo 
Tri 
invocante Maria « più candida della neve » pro- 
tettrice dei confini della patria. 

Alla funzione caratteristica, che si svolgerà al 
bambizi con ogni cautela condotti in vetta, i 
quali firmeranno l'atto inaugurale del loro mo- 
tanti delle autorità eccl 
di altezza dalla vetta, è imponentissimo e onora 
tre cin nta chilometri di distanza. 
CRONACA ITALIANA — 
” i ia ii rertegato — 

Crt fi titan eta — el Pregate — 6a 

Genova, 19 (Nemo). — La Società ginnastica 
di Chiasso riportò il primo premio e parecchie 
altre distinzioni, telegrafava a S. M. il Re il lieto 
LE 
Successo riportato. 

— Per la ricorrenza del genetliaco dell'impe 
San Matteo venne celebrata una messa solenne. 
Vi assistevano le autorità. i consoli e la colonia 
DECIO 

— Îori il piroscafo Amicizia, proveniente dal 
Portogallo, giunse nel nosiro porto e vennero su- 
bito sottoposti ad accurate disinfezioni i passeg- 
geri ed indumenti, prima di dargli libera pra- 
= 


fanzione i rappresen- 
iastiche, civili e mi- 


Vella notte su ieri venne al 44° reggimento 
suonata improvvisamente la sì In un at. 
timo tutti ffirono in piedi e tre ore dopo tutto 
il reggimento seguito da sedici carri dei treno 
arti verso la Polcevera. Presso la Certosa ebbe 
fuogo Pall, e il generale di brigata passò la ri- 
vista. 

Allo 9 il reggimento rieatrava în quartiere. 

DA LIVORNO. — 
1 marinari dell Olimpia > — E'acgizione. 
‘orno, 19, (P..M.)) — I marisari del bellis- 
simo incrociatore americano si riversano a stormi 
in città, è portano oltre la nota altegra ancora 
lauti guadagni alle drozherie, ni ristoranti ed ai 
vettarini. È 

‘A proposite di vetturini e di marinari; oggi 
due marinari americani, saliti sopra un elegante 
lognettino tirato da un focoso cavallo, facevano 
il giro della rotonda dell'Ardenza; ritornati in 
città, incaricavano il vetturino di comprare tre 
Sigari da 5 centesimi, e consegnavano lire cin- 
que. Il cocchiere, eseguita la commissione, re 
stituiva ai marinari il resto in lire 4 85. Sembra 
che un pezzo da 2 lire cadesse nel tappeto della 
carrozza. Oredendosi defraudati gli americani 
tempestarono di pugni il povero vetturino da ri- 
dufgli la faccia letteralmente pesta. 

‘Accorsi vasii cittadini, fra i quali il vostro cor- 
rispondente, toglievano dalle mani di quei for- 
Sennati il poveretto, eritrovato il pezzo da 2 lire 
facevano capire il malfatto ai due americani, che 
farono fatti allontanare per non far succedere 
affari seri. 

Non sarebbe male che il comandante facesse 
una seria ramaozina ai marinari che scendono 
in terra perchè, pur troppo, per quanto portino 
come ho detto la nota allegra e dei lanti gua- 
dagni, sono molte volte intrattabili, e qualcuno 
si mostra ancora ineducato. È 

— Il comitato dele feste elargiva lire 250 alla 
Società volontaria di soccorso, essendosi questa 
prestata gentilmente alla fiaccolata il 14 corrente. 

La Società ringrazia vivamente. 

DA TERAMO. 
La candidatura del comm. Barnaboi. 

‘Teramo, 19. — stasera, buon numero di e- 
lettori, fra cui notavausi molti sindaci, riuniti in 
assemblea, hanno proclamato la candidatura del 

Felice Barnabei a successore dell'onore 
Sile Comsanias Venne coito ea Canis e 
lettorale, sotto la_ presti” To rag 
Paris, sindaco di Teramo. Venne 
un telegramma all'onorevole Baccelli. 
DA CALTANISSETTA. 
Uno spiacante equivcco — Regio Lio. 

Caltanissetta, li (Piilimen). — Sappiamo 
che una nota di biasimo è stata inflitta dal mi- 
nistero dell'istruzione ad un professore del nostro 
Ginnasio, e ciò dietro rapporto dell'autorità sco- 
lastica con gui si faceva carico al suddetto pro: 
fessore di alcune frasi sovveraive pronunziate în 
occasione della commemorazione di Garibaldi, 2 


giugno. 


Qui si crede generalmente ad un vero equiv. 
co, giacchè le parole profforite dal professore, 
longi dal suonare offesa alle istituzioni, erano un 
caldo appello alla nota magnanimità del Re per 
una amnistia dei condannati politici. 

— Gli esami di licenza liceale al regio liceo 
Rugjero Settimo'hanno avuto un esito felicis- 
simo. 

I licenziati furono circa 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Sammosse comunali 

Gorga, 19. (G. €) — La sommossa popolare 
di Gorga tuttora persiste, e i tumultaanti sono 
ancora a guardia del palazzo municipale. 

see 
‘una compagnia di linea, corsero nella loro chiesa a 
suonare le campane a stormo. In un attimo î 
dimostranti sì trovarono schierati lungo la casa 
comunale, e accolsero con simpatia i nostri sol. 
dati, ma non vollero acconsentire a dissaggellare 
le porte del municipio, nonostante le buone pa 
role del sottoprefetto di Velletri, venuto anch'e 
gli con la trappa e un delegato di pubblica si 
curezza. 

All’altimo momento apprendo che le cose 
hanno potuto conciliarsi colla nomina di un re 
gio commissario. Tanto meglio. 

e 


LAZIO VERDE 


Ai confini del Lazio. 


ventina. 


Vel s. Ca”z1). — Troppo hanno 
parlato i giornali della soppressione, recente- 
mento votata dal Consiglio, dei Licso di qui, 
perché io mì assuma la’ didiciie incombenza di 


scriverne. 


Posso, però, dire che tatti, dal sindaco Mario 

Barbetta al segratario comunale dottor Croci Pi 

dal cospicuo all'infimo cittalino, sono 
della faccenda pur sempre impensieriti, e tutti 
ancora ne discorrono, ragionando con più 0 meno 
calore di parte dei motivi che condussero alla 
improvvisa deliberazione consigliare: e io, stando 
a Velletri, non posso evitare d'impegolarmi della 
stessa pece! 

Il Liceo. che preesisteva în certo qual modo 
all'anno 1870, sotto forma di studiosa collegialità 
pontificia, divenne subito dopo ginnasio gover- 
tivo, nel 1876 liceo comunale e nel 155) pareg. 

ato 

Attualmente ne era preside il prof Sirletti. Il 
Comune desiderava che diventasse liceo gover 
nativo; e non potendo o non volendo attendere 

ù oltre l'agognata decisione del ministero, fu 
leliberato addirittura di abolire il liczo. 

Gitre il liceo, pel momento soppresso, V.Iletri 
ha un collegio-convitto che può dirsi un modello 
del genere, per il quale il municipio spese cento 
diecimila lire, » dove l'ampiezza salubre dei locali 
(contenenti ora sessanta alunni e capaci di altri 
Sessanta) e l'annessa scuola normale con ginn 
sio regio costituiscono un mezzo ottimo di col 
tura pei giovani del circondario. 

Ha inoltre una scuola di disegno serale per gli 
operai, che riesce utilissima el è molto fre 
quentata. 

Gli eventi prepareranno il resto, fra cui i vel- 
letrani si augurano il ritorno di un distacca 
mento militare. Fino al 1875 era qui di 
une compagnia di fanteria per la goardi 
carceri circondariali: ma tolte queste, il Governo 
credette opportuno di togliere snche la truppa. 

Ho voluto visitare la cantina sperisientale € 
il vivaio di viti americane, con relativo campo, 
che il prof. Longo dirige sapientemente. E per 
oggi basta. 


Odol profuma Valito! 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'anagramma di ieri 
ALITO ITALO. 


 Bizzarria 


Dimmi chi sei se indovini che cosa faccio dando 
un pezzo di broccolo a un mio parente. 


La Chinina Migone ha tl virtù 
Che chi l’adopra non la lascia 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Per lo spettacolo în suo onore la signora Bru 
gia ebbe ieri sera applausi © fiori. 

Stasera della Fornarinc si darà l'ultima rap 
presentazione. 

— Politeama Adriano. 

Stasera finalmente si darà ln prima rappresen- 
tazione della pantomima Le cascate del Niagari 

— Quirino. 

Questa sera Gelosa, la brillante commedia che 
la compagnia Boetti-V'alvassura rappresenta con 
molta cura 

— Novelli a Perugi 

Gi sarivono de Perugia, 19 

« Da qualche giorno abbiamo qui la compa- 
gnia di Ermete Novelli che ci ia con le 
sue recite, Ogni sera il teatro Turreno è, natu: 
ralmente afollato. 

In settembre avremo, spettacolo di musica col 
ohengrin è con la Manon nel teatro massimo. » 
TEATRI 

Nazionale. — La Fornarina — Ore 9. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussière. 

Quirino — Com 


L 


dramm. Boetti Valvassura : 


Gelosa — Ore 
ce ee en 
20 agosto. 
Un pomeriggio a Ladispoli. 

Come il treno-bagni per Ladispoli fu pronto ed 
il più volte gallonato capo-stazione fece il conto 
che quei nove pezzi col bagagliaio (anche lo fer 
rovie hanno il loro linguaggio), uniti ai dodici 
assi di Trastevere, avrebbero costituito una no- 
tevole eccedenza di frazione per ja locomotiva 
Gaspara Stampa che, già attaccata al convoglio, 
ansava roiibando dalle sue panciute caldaie, fa 
chismata in soccorso la doppia. E questa giunse 
di mala voglia, retrocedendo con lentezza pesante, 
come di chi sa essere gravato di un Învoro inat 
teso, di un’ingiustizia insindacabile. Era la hel- 
lissima e maestosa locomotiva Giocanna D'Are: 
€, non so come, îo mi diedi a fantasticare sul 
nesso intimo che mi pareva dovesse correre fra 
quella imponente macchina ferroviaria e la figura 
graziosa, ma giganteggianto nella storia delle 
eroine, delia battagliera pulzella di Orléans che 
4 soli diciassette anni assicurava il cadente trono 
di Francia al suo re Carlo Vil, detto, più tardi, 
il vittorioso. 

Ed ecco che, nel colmo delle mie ‘antasticherie 
mi trovo alla stazione di S. Paolo, dove già 
aspeitazo gli allegri compagni trasteverini, uniti 
ai quali si incomizcis, per la via maremmana, la 
rapida corsa agli incantati lidi del Mediterraneo. 

’assano, da una parte, le brulle e sterminate 
praterie della Magliana, intersocate blandamento 
dal Tevere cho, tortucsa @ pill biondo del solito, 

indugi volentieri a prendere siposo nella 
alsedini marine fra le macchie di Tumoleto e fe 
bassure dell'Isola Sacra: e passano, dall’altro lato, 
le macchie inanimate, senza pascoli, che formano 


i primi gradini delle alture stendentisi a setten- 
trione, da Monte Mario a Cerveteri, verso le in- 
cantevoli sponde del lago di Bracciano. 

E la corsa sì fa più veloce come più squallidi 
sono i paesaggi che si attraversano, quasi si ab. 
bia fretta di sottrarsi alle melanconie di un ter. 
reno monotono & frastagliato che risponde per- 
fettamente alle tristezze arcano di tutti quei ru- 
deri disseminati per le macchie, costretti ora 
dalla civiltà e dall'amor della storia ad essere 
indistruttibili superstiti di altre civiltà e di altre 
storie, sparite nei gorghi del non lontano Tir- 
reno. 

‘A Palidoro un gruppo di ciclisti sferzati dal 
sollione scende in corsa dalla parte di ( 

Guido verso la marina, e dueo tre carri 
invece pesantemente per lo stradone polveroso 


di Ceri: ecco la sola animazione di tutte quella 
natura squallida e triste, solcata dalla malaria, 
che ancor ci contende Ìa tanto so: vista 
della linea azzarrina. 

Ma, per fortuna, il convoglio piega velocissimo 


verso ponente, e, con un lungo fischio, annuncia 

vrossima la stazione di Palo. Un grido generate 
Gi gioia © di stupore si sprigiona” dal treno: il 
mare, il mare!, come se tutti noi fossimo parte 
ancora vivente di quei famosi diecimila che, gni. 
dati da Senofonte nella memorabile ritirata, gri 
darono ad un sol coro: il mare, il. mare! quando 
scorsero da lungi lo tinte opaline dell'Egeo, 

I viaggiatori si agitano, sono impazienti, al 
cuni già hanno guadagnate le estremità delle 
banchine del treno per esser pronti 2 saltar 
ed eccoci finalmente a Ladispoli, dove il torren: 
umano, che ebbe le sue origini negli anlori di 
Roma, va a scaricarsi violentemente nel mare 
come ì peccatori danteschi nelle oblianti 
dello Stige. Ma c'è posto per tutti: e ini 
non sono trascorsi dieci minuti che le rive 
mose già formicolano di donne e di uomini ai 
legri, chiassosi, spensierati, nella comune frenesia 
del mare sterminato, seduttore, lievemente in 
crespato da una brezza piacevolissim 

Ei tulli e i rituifi. e ì capitomboli e i 
linî non si contano più. Le signore 
tano di ballare con le braccia protese alle fun: 
ì bimbi, aggrappati ai padri, strillano per la 
paura, gli uomini meno arditi se ne stanno mos 
mogi nel recinto di sicurezza, e î muofatori ss 
saporano da lungi tutte le dolcezze del bagno 
tutto al largo, quando non aprano le labbra « 
malle smorne per... le amarezze di una improvvisa 
bevuta. È un quadro vivissimo, sempre origi 
nale, sempre nuovo : come è sempre curioso l'os 
servare quei due o tre barcaiuoli che nella lo 
barca di salvataggio, ormeggiata alla boe e con 
tinuamente sconvolta dalle onde e dal mato del 
risucchio, guardano immobili tutta quella gente 
frenetica che percorre cento chilometri di fer 
rovia per la delizia incomparabile di un hagno 
marino. 

Poi viene il turno della rotonda, di questo n 
cessario complemento del bagno, e si incomincia 
la guerra a colpi di coltello... sui bicchieri e sulle 
tovaglie coi tavoleggianti affannati e distratti 
Le acri zuppe di pesce, gli spaghetti fumanti, lo 
fritture assortite e i litri bianchi non si contano 
più, come non si contavano prima le ridenti foi 
dei mille bagnanti: © lo spettacolo è reso an 
più attraente dall’ampia distesa azzurra del mare 
che, libero ormai da ogni importuno, si distende 
placido e mollemente ondulato alle spende, rican 
tando la vecchia ma par sempre cara canzone 
dei flutti d’argento che si frangono ritmicamente 
sul lido. 

Eppure è già tardi, è venuta la sera.Il conv: 
glio illuminato ci aspette, dopo esserci ritempra: 
anche nel godimento spirituaie del tramonto ma 
rino. La fiumana si avria a passo a sta 


zione, quasi un profondo rammarico la so 
spinga. È 
Si sa — dice qualcuno — tutto passa quaggiù... 
Poi il treno si muova lento lento, perché si 


possa godere aticora lo. spettacòlo indese-ivibile 
dell'immensa distesa bruna, i si diffonde an 
cora, dolcemente, la tenue ‘olare, men. 
te lagziù, nelle’ lontananze. estreme, le. heque 
brillano ancora fosforescenti, come per effetto di 
È anche Palo è oltrepassato 
mare non ci restano cl 

nel cuore, mentre la campagna facitarna 6 scura 
i sembra un ltmenso deserto. Non più un grilo 
di gioia, non più una voce ridente. T° e, 
tusto tristo, persino quelle pallide lusi bianche 
del Cantosiin) cha; qrsado a, quasdo, begiano 
la via libera al lungo convoglio; gettato e grax 
corsa verso la povera Roma uobandonata. 


Roger. 


Calendario d'oro. 


21, compleanno del conte Emilio Bar 


Domani. 
biellini Amidei, Roma : della marchesa Antonit 
Trrionti, Aucona; della contessa Deodania Mac: 
Padova: — e onomastico della marchesa Gi 
vanna Crispolti, Risti; della baronessa Gioanna 
De Reden, Firenze: delle conte: 
din e Giovanna Ferri 
Giovanna Gonzaga, Milano: della march 
vanna Malvezzi Campeggi, Bolozni 

tessa Giovanna Degli Oddi, Peri 
chesa Giovanna Sorrentino, Na; 


Europa jone ancora elevata Irlanda 759 
bassa 3 Danzica. 
Italia 2 ore: barometro quasi stazionario 
temperatura diminuita Italia superiore, aumer 
trove ; qualche pioggia o temporale. 
‘Stamani cielo vario.” Se 
Barometro ancora livealiato intorno 75) mi 
Probabilità : Venti freschi settentrionali e 
stremo Nord, deboli varii altrove; ancora cielo 
vario, qualche pioggia o temporale. 
Roma: Temperatura minima 2, — Masi 
ma 312, 
Musica in piazza Colonna. 
, Stasera, dalle 9 alle 10 112, la banda de 
fanteria eseguirà il seguente programma 
Sveglia militare — Del Ri 
Quarto atto del « Mefisto! 
Finale primo del 
Verdi 
Reminiscenze « Carmen » — Bizet 
Polka e Ida » — Baudino. 


» — Boito. 
< Ballo in maschera » 


momastico del Papa. 


Ricorrendo oggi il suo onomastico, il Pps è 
mezzogiorno ha ricevuto nel salone della bivio 
teca privata il Sacro Collegio, i patriarchi. i ve 
scovi, i prelati. il corpo diplomatico accreditito 
presso la Santa Sede, l'aristocrazia romana © i 
capi delle associazioni cattoliche. 

Terminato îl ricevimento, Leone XIII ha tè 
nuto circolo. 

Contrariamente a quanto si prevedeva, i Pipa 
non ha pubblicato slcun docamento. 

colo di San Pietro gli ha ollerto un ‘e 

sto di frutta © fiori. 3 Rn 

Nella chiesa di San Gioachino ai Prati di (a 
stello sono state celebrate solenni funzioni 


Per lo sviluppa dei commercio 

La Società generale dei negozianti 
striali di Roma afline di agevolare 
loro scambi commerciali, lì avverte 
pria segreteria in via della Ripresa 
è fornita dei bullettini mercantili 
tutti i principali centri commerciali italiani. de! 
stazioni enotecniche italiane © delle Camere di 
commercio italiano all'estero. 

Rimangono anche nella steria a dis; 
zione dei soci le principali riviste commerciali 


italiane e straniere ed utili pubblicazioni sul 
commercio d'importazione © d’esportazione; tra 
queste ultime si richiama l'attenzione sull’ « Adress 
Buch Deutscher Export-Firmen » e sull’ « Album 
do Prà om 1899 », da cui î commercianti pos- 
sono desumere noti utilissime li i 
con quelle regioni. Pn 


La lapide 
ad Eleonora De Fonseca Pimentel. 

Stamani alle 11 è stata inaugurata la Inpide 
che ricorda il luogo dove nacque Eleonora. De 
Fonseca Pimentel'o murata nella facciata della 
casa numero SÌ in via Ripetta. 

Delle autorità non erano presenti che i ra) 
resontaniti del municipio assessori Coltellacci e 
aselli. 

Alla inaugurazione assistevano anche un mag- 
giore del genio discendente della famiglia Fon: 
seca, il signor Angelo Fonseca pronipote della 
martire napoletana, la signora Clelia. Bertini: 
Attili, alla cui operosità si deve se il nome di 
Eleonora De Fonseca sarà ricordato ai posteri, 
il comm. Novelli ed altre persone notevoli. |’ 

Innanzi alle lapide, su cui furono poste 'due 
corone, una del municipio, l'altra del ricordato 
signor Augelo Fonseca, si schierarono în qua 
drato vigili 6 guardie municipali in alta uni 
forme. 

La cerimonia insominciò con la marci: 
suonata dalle banda comunale. SASSO 

L'assessore Coltellacci comunicò quindi un di- 
spaccio con cui la scuola normale napoletana 
Pimentel-Fonseca desiderava di associarsi. alle 
onoranze rese all’eroina. 

Pronunciò, quindi, in nome del sindaco, un di- 
scorso per tessere la vita della giovane martire. 

Concluse con queste parole 
— Su tanta luce di libertà si addensò peraltro 

il turbine della reazione. Spenta la repubblica, 
Eleonora fu dannata al patibolo e strangolata, 
ssa esalò la grande anima pensando all'ideale 
della santa libertà. E noi qui, ricordando la ge 
nerosa e nobilissima donna, leviamo alte le mani 
€ i cuori al culto di questo sacro ideale. 

Altra Marcia reale e la cerimonia è finita. 
Congresso dell'educazione femminile. 

L’'uficio comunale della pubblica istruzione ha 
dato incarico al prof. Di Donato, direttore della 
scuola Pestalozsi, di rappresentarlo al Congresso 
dell'educazione f:mminile e delle maestre che si 
terrà in Como. 

Le grandi manovre della cavalleria. 

1 due reggimenti Lucca e Catania, del partito 
nord, avanzarono sulla via Appia Nuova, atten- 
dendo il nemico presso il ponte Pignatelli. 

Peraltro, le pattuglie di avanscoperta percor- 
sero inutilmente le altezze e non poterono sco- 
prire il nemico. 

Uggi le troppe hanno riposato. 

Domani la divisione di cavalleria, formata dalle 
due brigate, cioè dai quattro reggimenti 19°, 14°, 
16° e 2°, eseguirà evoluzioni di Sivizione al co- 
mando del generale Asinari di Bernezzo. 

Ti 28, alle sette ant., avranno luogo le corse 
per il prato di Centocelle: due corse di ufficiali, 
una di sottufficiali ed una di cavalieri scelti dei 
vari reggimenti, quest'ultima con premii în da- 
naro. 

Il 2i riposo. 

lì 25 ciascun reggimento ripre! 
per completare i cambi di guarni 

Caccia. 

Dal nostro ccliaboratore cinegetico: 

Seguitano in media ad uccidersi una diecina 
di quaglie dai buoni cacciatori. Poche verso A- 
magni è Sulri. 

iscrete notizie delle quagliattare, nel Vero- 
nese. 

In Brianza poche quaglie. 

Nel territorio di Gubbio una compagnia di 
cacciatori, in tre cacciate, quarante starns. 

Nella Sabina poca caccia per ore. 

operai romani 
all'Esposizione di Parigi. 


L'Associazione operaia costituzionale, incorag- 
giata dal felice risultato della visita o.eraia alla 
Fecente Esposizione di Torino, ha deliberato di 
promuovere l'invio di ana rappresentanza ope- 


fuin romana alia Mostra universale di Parigi 
nel 1900. 

lì Consiglio di presidenza, nella tornate del 
luglio scorso, ne approvava il regolamento e no- 
minava una Commissione esecutiva nelle per- 
sone doi consiglieri Carbotti Giovanni, Gariboldi 
Cesare e Grandi Dante. 

Ta Commissione ha iniziato i suoi lavori ed 
fia conferito con le varie autorità dalle quali ha 
avnto vivissime lodi ed assicurazioni di concorso 
pecuniario per l'esito completo della gita. 

‘A giorni sarà diramata una circolare in pro- 
posito alle Associazioni di Roma. 


Verso la tomba. — Teri sera una ragaz: 
di 15 anni certa Francesca Stramazzato sei 
casa dell'impiegato signor Fontana, domiciliato 
în via Leopardi, attento ai propri giorni bevendo 
‘una miscela... di aceto, pepa e sale! 

‘Con lo stomaco un po’ sconquassato fu con- 
dotta all'ospedale di Sant'Antonio ove ebbe le 
cure necessarie. 

Fra amanti. — Certa Giuseppina Grassi, do- 

Carlo Alberto 53, gi era accorta 
che Giovanni il giovane col quale essa 
Sie, de qualche tempo si era messo a far la 
corte alla padrona di cass, una donnina piacente 
anzichenò. È 3 

È ieri volle fargli una scenata di gelosia. Il 
Calvisi le rispose con una tale dose di pugni così 
poderosi che la Grassì dovette andarsene tutta 
Pontusa all'ospedale di Sant Antonio. _ 

‘Baruffa. — Nella caserma delle guardie ma- 
nicipali in via del Colosseo, il domestico Emidio 
Virguidi ieri sera attaccò briga col comi di 
lavero Germano Accini, ed ebbe un colpo di ba- 
ne alla testa che gli produsse una ferita gua- 
le in quindici giorni. DI 

Per gelosia. — Giuseppe Corradetti di 8 
anbi stimane in piazza dell'Esquilino, incontrò la 
Sua amante Giuseppina Clabossi in compagnia 
%ol caporale musicante Pedrani della caserma 
Cimarra, e le rivolse qualche parola di ri! 
provero. a 

La Giuseppina e il caporale gli risposero pren: 
dendolo a pugni e cagionandogli delle contusioni 
Che all'ospedale di Sant'Antonio furono giudicate 
guaribili in 5 giorni. a 

Povero bambino? — Stamani alle 9 30 E- 
lisa David di 14 anni, abitante al viale Giulio 
Cesare, passava sul ponte di ferro in piazza Pia 
portando in braccio un bambino di 9 mesi, a 
Tome ‘Tito Federici, quando sdrucciolò e cadde. 

'Nella caduta il bambino battò la testa contro 
‘arciapiede © si produsse la frattura del cra- 
nio. Venne trasportato in pericolo di vita all’o- 
Spedale di Santo Spirito. 

— 


in 


La situazione politica 


Con questo titolo il nostro collaboratore 
ed amico, avv. Raffaello Ricci, ha pubblicato 
nella Rassegna Nazionale di Firenze un in- 
teressante articolo, rilevando le difficoltà co- 
stituzionali e pratiche, che incoatra l'opera 
del presente Ministero. Non conveniamo in 
tutti i giudizi espressi dal nostro amico: ma 
ci piace rilevare il carattere serio, obiettivo 
ed elevato che egli ha saputo dare a questo 
lavoro sulle politica quotidiana. Ne riprodu- 
ciamo, a titolo di saggio, un brano: 


< Le difficoltà costituzionali derivano dal mu 
tamento radicale, avvenuto nella nostra pratica 
parlamentare. Da venti anni, a beneficio esclu- 
sivo della Camera, che strapoteva, era venuto 
meno l'equilibrio, che la consuetudine aveva s0- 
gnato nelle funzioni dei poteri pubblici. La mag- 

ioranza della Camera elettiva dirigeva la somma 

le cose, e non è mestieri di ricordare, perchè 
sono anche attuali, i danni, che tale prepotenza 
nell’indirizzo politico e amministrativo del paese 
ha recato in tutta la macchina dello Stato. 

< Oggi, questo disordine consuetudinario si è 
arrestato, e alla prepotenza di un ramo del Par- 
lamento si è costituita una azione più energica 
che per lo innanzi della Corona. Di tale ritorno 
della fu regia nella vita pubblica non e 
rano mancati veramente degli accenni. Il mini. 
stero Giolitti si formò all'infuori della situazione 
parlamentare, nella stessa guisa del primo gabi- 
netto Pelloux. Ma è solo col Ministero presente, 
dalla sua formazione ad oggi, che l'opera del su- 
premo potere rivela la continuità necessaria ad 
essere ritenuta non un risveglio momentaneo, ma 
il proposito di un indirizzo nuovo, e duraturo, 
nella vita costituzionale. 

< E' la principale, se non quella che tutte le 
compendia, dello ditficoltà, che ho chiamato co. 
stituzionali : difticoltà, e non pericoli, e però non 
da cansare, ma da superare coraggiosamente. lo 
non vedo nel fatto, che la Corona riprenda il 
posto, che le spetta per lo Statuto, un fenomeno 
ministeriale ; vedo invece la conseguenza neces 
saria © invocata di una serie di fatti, politici e 
sociali insieme, © neppure particolari’ all'Italia. 
Negli ultimi anni di sua vita Silvio Spaventa 
ebbe la visione del pericolo, che correvano ie 
istituzioni liberali, aflidate a Parlamenti, dove 
l'alternarsi di due partiti, supposto dall'i iealismo 
costituzionale, non fosse più possibile; © vide in 
tale circostanza « il principio d'una trasforma 
zione dei governi liberi dell'Elropa, che di par 
lamentari accennano a divenire semplicemente 
costituzionali, o di costituzionali si ritiutano as 
solutamente ‘a divenire parlamentari ». E 3g 
giungeva: « E un problema terribile e greî- 
oso. Certo però egli è chel governo parlamen 
tare non è possibile nè benefico, se non per mezzo 
i partiti, 6 dove questi sieno regolarmente e 
fortemente costituiti, in ghisa che lano possa 
succedere all’altro nel reggimento dello Stato con 
utile universale. Ma dove i partiti non più si di 
stinguono, sicchè non ve ne sîa più che uno che 
abbia il governo o nessuno che se ne mostri ca- 
pace, il governo per mezzo di partiti, © per esso 
il governo parlamentare, è impossibile, 0, se ne 
serbu îl nome, non ne ha più la sostanza; anzi 
il semplice nome potrebbe riascir fatale all'esi 
stenza di une nazione o contrario ai grandi fini 
ch’essa intende raggiungere ». 


Fx 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Congedamento 
di sottotenenti di complemento. 

Il ministero della guerra ha determinato che 
i sottotenenti di complemento, i quali provengono 
dai militari di 1° categorla che presero servizio 
colla ciasse 1877 nei co:sì gilievi ufficiali della 


vizio, decorrenti 
zione al corpo cui 
tenenti di complemento. 

Monti frumentarii. 

Sopra proposta del ministro di agricoltura e 
commercio, un Reale decreto stabilisoe che il 
Monte framentario di Castorano sia trasformato 
in una Cassa di prestanze agrarie. 

Concorsi universitarii. 

Il ministero della pubblica istruzione ha ban- 

dito i concorsi alle cattedre di professore ordi. 
filosofia del diritto, e di professore or- 

di diritto e procedura penale nell'Uni- 

ità di Sassari. 

Ambedue i concorsi seadono col 15, dicembre 

1899. 


Nella marina. 

In armonia a quanto è stabilito nell'articolo 
17 della modificazione in data 10 gennaio 1599, 
sarà quanto prima pubblicata una notificazione 

run concorso complementare per l'ammissione 
È diciotto allievi alla prima classe della R. Ac 
cademia navale. 

"Tale concorso avrà luogo alla fine del prossimo 
mese di ottobre. 

‘Ad esso possono prendere parte : 

1° 1 candidati caduti in qualcuna delle prove 
esame nel concorso di ammissione che ebbe 
iuogo nel mese di agosto 1899; 

‘2-1 giovani che, avendo già presentata do- 
manda di ammissione al concorso, non poterono 
conseguire la licenza richiesta agli esami della 
sessione estiva; 

8° 1 giovani aventi una delle prescritte li- 
cenze @ che non avanzarono domanda per l'am- 
missione al primo concorso. 


Le manovre nella campagna romana. 
Il ministero della guerra fa smentire ufficiosa. 
mente di avere aperta un'inchiesta per i noti in- 
cidenti verificatisi durante le manovre nella cam- 
pegna romana, e che non ebbero alcun carattere 
di gravità. 
Il commercio italo-francese. 

La Camera di commercio italiana in Parigi in- 
forma che il valore delle merci italiane entrate 
in Francia, dal 1° gennaio al 31 luglio 1899, ri- 
sultò di franchi 87,534,00) ed il valore delle merci 
spedito dalla Francia per l’Italia di 59,671,000 
franchi. 

Dal confronto fra queste cifre e quelle del cor- 
rispondente periodo del 1898, risulta una mag- 
giore importazione di merci ‘italiane in Francia 
fer franchi 5,577,000 ed una maggiore esporta- 
Zione francese per l'Italia per franchi 17,056,000 
di cui 15,106,0%) di sete (commercio speciale). 


‘oel, © com 
le, Anson, Caesar, Empress of 


i gono recati a far visita all'ammiraglio Noel. 
si go pesi è {a Via lemmi 


ing] fotel Victoria ed è riuscita brillan- 
Sugloso alEote mero le autorità ed oltre mille 


ugo 5 n 
17 arrivata la squadriglia dei Destroyers in- 
giosi. 


— È 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 20, ore 12,40 (Dick) — Gene- 
ralmente sì ammetto che la crisi del Tran- 
svaal sia entrata in una nuova fase. Il Go- 
verno boero, evitando di dare una risposta 
diretta alla risposta di Chamberlain relativa 
alla Commissione mista, propone, per avere 
il diritto elettorale, un soggiorno È cinque 

È da cinque 
anni nel Transvaal senz> altre condizioni 
moleste ed oltre © quarto dei seggi agli 
uitlanders dei distretti minerari (0 9 su 36) 
Il Governo presenterà anzitutto queste con- 
cessioni, che per quanto riguarda il numero 


FANFULLA 


dei seggi vanno oltre quelle di Milner (che 
chiedeva un quinto dei seggi) all; Stato li- 
bero di Orange ed alla Lega degli afrikan- 
ders, per l'approvazione. 

fl partito della guerra nella colonia in- 
glese del Capo sembra furente per queste 
concessioni, cerca di rendere sospette le 
buone intenzioni del presidente Kriger © 
solleva nuove pretese. Qui, salvo gli ultra 
jingoisti che vedono andare a rotoli il piano 
‘di guerra di Chamberlain e prevedono che 
la sua posizione ne uscirebbe terribilmente 
ossa, le proposte di Kriger si trovano con- 
cilianti e soddisfacenti. Però si ammette ge- 
neralmente che Chamberlain non si darà 
tanto presto per vinto perchè si tratta pri- 
ma della sua pelle e po: delle sorti del par- 
tito conservatore unionista. 

a sa 


ÎIL PROCESSO DREYFUS 


Tesfimoni e giudici. 
(Nostri telegrammi particolari). 

Berlino, 20, ore 12,45 (Seh.) — Un colla» 
boratore delle Novosti di Pietroburgo, che 
si trova attualmente in Svizzera, scrive di 
avervi incontrato Casimir Périer, reduce da 
Rennes. 

Ioterrogato sul processo Dreyfus, rispose 
che si meravigliava della quantità dei testi- 
moni di accusa in confronto di quelli della 
difesa, ma che si meravigliava ancor più che 
manchino tra i testimoni parecchie notabi- 
lità che devono essere evidentemente infor- 
mate di tutto, e che quindi potrebbero get- 
tare nuova luce sul processo. 

Berlino, 20, ore 12,50 (Sch.) — Il Ber- 
liner Tageblatt, la Frank. Zeitung ed altri 
giornali, riassumendo le risultanze che si 
hanno sinora del processo di Rennes, rile- 
vano la diversità di trattamento che il prosi- 
dente del tribunale militare, colonnello Jouaust, 
fa ai testimoni di accusa ed a quelli della 
difesa. Mentre il presidento lasciò che i ge- 
nerali e gli nfficiali superiori sostenessero 
ampiamente le note accuse contro Dreyfus, 
egli si mostrò re:isamente ostile al giudice 
Bertulus ed a Picquart. 

Da ciò si può dedurre agevolmente che il 
tribunale di guerra è ostile all’imputato edi 
duijbi sull'imparzialità di quello e quindi sul- 
Fesito del proesaso sono pienamente giusti- 

cati. 


1 DISPACCI SCHNEIDER E PANIZZARDI, 


i(Nostro telegramma particolare.) 

Parigi, 20,ore 11 15. (£) — I giornali 
commentano variamente l'incidente relativo 
aîl'addetto militare all'ambasciata austro-un 
garica, colonnello Schneider. 

La Petite Ripublijue credo sapere che il 
Governo francese e quello austro-ungarico 
sono disposti a non tenere in alcun conto le 
dichiarazioni fatte, ieri, in proposito dal ca- 
pitano Cuignet a! Consiglio di guerra di 
Rennes. 

Il Temps «ed altri giornali repubblicani 
moderati dicono, a proposito delle dichiara- 
moni dei colonnelli Panizzardi e Schneider, 
che il loro diritto di intervenire nell’affare 
Dreyfus, sebbene si tratti d'una questione fran- 
cese interna, è fuori di ogni dubbio perchè 
Mercier, Cavaignac, Roget e Cuignet li hanno 
tirati personalnent» in causa. Ésprimono il 
parere che il Consiglio di guerra a Rennes 
esaminerà spassionatamente la questio: 
tanto più che su di essa si basano essen 
zialmente le accuse contro Dreyfus. 

Vienna, 20, ore 125 (K) — Il N. W. 
Tagbiait, la N. F. Presse, la Vols Zeit 
deplorano vivamente i dubbi sollevati nell 
dieoza di ieri a Rennes dal capitano Cuignet 
sulla veridicità delle asserzioni del colonnello 
Schneider, nel dispaccio da Ems al Figaro, 
© sperano che il tibunale di guerra chia» 
rirà l'equivoco. (Aspetteranno un pezzo!...) 

Berlino, 20, ore 11,5 (Sch) — La Koel. 
Zig. crede che Roget e Cuiguet ete., se la 
caveranno con una scusa qualunque dall’im- 
paccio in cui furono messi coi dispacci dei 
colonnelli Panizzardi e Schneider. 

ren 


RESSMANN E PANIZZARDÎ 
(Nostro telegr. particol.). 

Parigi, 20, ore 14,30 (R.) — L'Evéne- 
ment, esumando il preteso falò delle carte 
fatto poco prima della morte di Ressmann, 
dichiara che le note affermazioni del colon 
nello Panizzardi sono senza alcun valore, 
perchè è impossibile controllarle. 

L'Echo de Paris afferma (erroneamente 
secondo le nostre informazioni da Parigi) 
che la Camera sarà convocata straordina- 
riamente dopo riuniti i Consigli generali dei 
dipartimenti. 


de E 
L'AFFARE GUERIN. 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 20, ore 128. (R.)— Il procura. 
tore della repubblica ordinò di trattare Gué- 
rin ed i suoi compagni racchiusi nella pa- 
lazzina di via Chabrol, come prigionieri dello 

Stato. 

Incominciando da oggi essi riceveranno 
quotidianamente al mattino _750 grammi di 
pane nero, un piatto di fagiuoli ed un sec- 
chio d’acqua (fresca), una zuppa la sera. Il 
giovedì e la domenica cento grammi di bol- 
lito ed un quinto di vino. 

1 funzionari di polizia di servizio in via 
Chabrol ricevettero l'ordine di usare delle 
armi al primo atto di violenza da parte dei 
prigionieri. 

Teri sera si rinnovarono le dimostrazioni 
in via Chabrol. Verso le otto vi furono degli 
assembramenti nella rue Lafayette, dinanzi 
ai cordosi degli agenti che furono insultati. 
Respinti i dimostranti, essi si adunarono sul 
boulevard Magenta e furono nuovamente di- 
spersi. Più tardi i riottosi cercarono di ro: 
vesciare due carrozze; si ignora a quale 
scopo. Intervenne la polizia e furono fatti 
parecchi arresti. 

1 dimostranti si riunirono un’altra volta 
resistendo ulla forza. La polizia, essad” ‘n 

jJotente a resistere, intervenna nie 
Che riuscì a ristabilire * ording, © Cotalleria 


alt Suardi=. repubblicana pattugliò fino 


è due di stamani per mantenere la 
circolazione. 

Vi furono parecchie baruffe con alcuni fe- 
riti, fra i qualî due agenti di pubblica sicu- 
rezza. Furono operati 17 arresti. 

— l'abate Vial, affetto di malattia cere- 
brale, sarà visitato domani dai medici alie- 
nisti. 


Socialisti e antisemiti. 
(Nostro telegr. part.). 

, 20, ore 12.50 (R.) — Îersera nella 
sala del commercio, il partito allemanista 
tenne una riunione cui assisterono circa due. 
mila persone contro l'agitazione antisemita. 
Fu attaccato vivamente Guérin. Calma per- 
fetta. 

Oggi gli allemanisti converranno in piazza 
delia Repubblica ove si concentreranno le 
frazioni socialiste. Poi si farà una dimostra- 
zione in via Chabrol. 

Il Peuple fa un appello violento ai socia- 
listi invitandoli di partecipare compatti e ri- 
soluti all’adunanza di piazza della Repub 
blica. 

La polizia ha preso misure eccezionali per 
mantenere l'ordine. 


a 0 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO. 
(Nostro teleg. partie.) 

Parigi, 20, ore 12,30 (R.) — Il giudice 
istruttore Fabre sospese l'istruttoria del pro- 
cesso per il compiotto orleanista-nazionalis: 
antisemita, attendendo la soluzione dell’epi- 
sodio di via Chabrol. 

Fabre ordinò che il conte Chevilly, procu- 
ratore del duca d'Orlèans, fosse trasierito in 
una casa di salute. Accordò alle famiglie di 
visitare gli altri arrestati, e fece altre pic- 
cole concessioni ai prigionieri 


pini a 
LA SALUTE DI LABORI 
Rennes, 19. — Lo stato di salute del- 
l'avsocato Labori continua ad essere soddi- 
sfacente. 
L'avvocato Labori passezgiò qualche ora 
nel pomeriggio e potè anche lavorare. 


1 medici sperano che potrà uscire di casa 
lunedì o marte 
RI 
L'imperatore d'Austria e il principe Nicola. 
Cettinie, 19. — leri vi fu a palazzo un 


pranzo di gala pel genetliaco dell’imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Ti principe Nicola bevette alla salute del 
potente imperatore, ricordandone i beneficii 
e la benevolenza, di cui egli fu sempre og 

tto. 


LA PESTE AD OPORTO 

Oporto, 2). — Si sono verificati tre casi 
benigni di peste. 

Parigi, 20. — Il Journal Officiel pub- 
blica un decreto che autorizza l'istituto Pa- 
steur di Parigi a preparare il siero contro 
la peste. 

Madrid, 20. — I medici spagnoli, inviati 
ad Oporto, a studiarvi la peste, giudicano in- 
sufficienti le misure prese contro la peste ed 
i servizi sanitari stabiliti dal Portogallo. 

Si dice che un caso di peste si sia verifi- 
cato a Figueira ed nn decesso a Barcellos. 
L'epidemia tenderebbe a svilupparsi 

Parecchi lazzaretti vennero impiantati alla 
frontiera spagnola. 

1 viaggiatori, provenienti dal Portogallo, 
affermano che vi fu un caso di peste a Li- 
sbona. 


La rivolta a San Domingo. 
Capo Haitiano, 20. — La provincia 
Macoris è insorta a favore di Jimenes 


ine si 
Il progetto del Canale respinto. 

Berlino, 19. — Nella odierna seduta 
della Camera dei deputati prussiana, prima 
che si passasse ai voti sulla mozione ten- 
dente a ristabilire il proget'o intiero del Go- 
verno pei Canali, il cancelliere, principe di 
Hoheniohe, dichiarò che, se il progetto per 
il canale Elba-Reno fosse stato respinto, non 
potrebbe tuttavia scomparire dall'ordine del 
giorno, e che il progetto stesso sarebbe stato 
nuovamente presentato alla Camera ed al- 
lora il Governo avrebbe provveduto alla sua 
approvazione. 

a Camera ha respinto in terza lettura, 
con 235 voti contro 147, una mozione ten. 
dente a ristabilire l’intiero progetto del Go- 
verno relativo ai Canali, ed ha quindi re- 
spinto pure, con 275 voti contro 134, un'altra 
mozione tendente a ristabilire la parte del 
progetto relativo a! canale Dortmund-Reno. 

La questione avrà gravi conseguenze nei 
rapporti di una parte dei conservatori col 
Governo. 

Dopo le votazioni odierne anche il pro- 
getto relativo ai canali s'intende respinto. 

La prossima seduta della Camera avrà 
luogo lunedì. 

(Nostro telegr. partic. 

Rerlino, 2), ore 11,15 (Se&.) — I giudizi 
dei giornali del mattino sul rigetto del pro- 
getto del canale alla Camera dei deputati 
sono concordi nell’ ammettere che la situa- 
zione creata dal voto è molto grave, spe- 
cialmente dal lato che sovrano e Governo 
si trovano apertamente di fronte al partito 
conservatore 0 jastico per eccellenza. 

Le soluzioni che, a giudizio generale, si 
presentano sono due: modificazione del Mi- 
nistero col ritiro di alcuni ministri, dei quali 
si fa principalmente il nome del ministro 
delle finanze dottor Miquel, o scioglimento 
della Camera. Gli organi dei conservatori e 
del centro dicono che questa seconda even- 
tualità non lì 

Perciò si crede che dello scioglimento non 
si parlerà tanto presto. 

et 
IL GENERALE MIRRI. 
‘ostro telegr. partic.) 
20 (Bertoldo). — Il ministro della 

\erra, ierale Mirri, tornò stamani al campo 
li San pr io per assistere alla formazione 
della divisione della milizia mobile. 


L'ESPOSIZIONE DI "9-40 

Como, 20 — Sen* carina in 
que oggi aper 1 patio Tecutora Fora 
gione se", ed ciettrica sorta dalle ceneri della 
Pscedento. 

Î'edificio, improvvisato dall'architetto Linati, 
occupa 700 metri quadrati di superficie, è sullo 
stile del Rinascizzento e nelle linee generali con- 
serva l'aspetto della distrutta Esposizione. 

Fssa consta di un padiglione centrale per i 
concerti per gli esperimenti scientifici ed elet- 
trici, di due gallerie laterali per l'esposizione 
serica, di gallerie posteriori per l'elettricità e di 
ua padiglione del ministero dei telografi per la 
gerosizone degli apparecchi telgraîci dello 

to. 

Tutti gli industriali serici comaschi ripresen- 
tano i loro prodotti, come pure le ditte mecca 
niche italiano ed estere. 


Torino, 


Così rivive l'Esposizione preparata per cele 
brare l'invenzione della pila. 

Nel palazzo Broletto è stato inaugurato il 
primo congresso nazionale di eucazione. fem 

Erano presenti Is autorità provi 
munali. 

Il sindaco comm. Cadenazzi pronunziò il di 
scorso inaugurale. 

La discussione dei temi durerà cinqua giorni 


| LIVORNESI A PORTOFERRAIO. 
Portoferraio, 20. — Coì piroscafo Liguri: 
sono gianti quattrocento gitanti livornesi, i quali 
furono accolti festosamente dalla cittadinanza con 
Ta musica municipale. 
Un cermouth d'onore fu loro offerto al Circolo 
elbano. 


Bosavextura Si 
Stzb. Tip. Carlo Mariani e C. 


G. BARBERA - FIRENZE 


te respon 


TIPOGRAFIA 
con Laboratorio di Stereotipia 
e Galvanoplastica 

LEGATORIA ALL’INGLESE 

Si eseguisconolavori tipografici diogni 
genere. Specialità per le lingue fore 
stiere, lavori matematici e di precisto- 
ne. — Stereotipie e galvano plastiche per 
conto di Tipografie e Case editrici a 
prezzi ridotti. 


SAGGI E PREVENTIVI DI SPESA 


HELTER — Anbulatorio Dentistico. 


(Vedi avviso în quarta pagina) 
LIVORNO 
\Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


1 suo elegante Ristorante forma îl mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DestEPANIS E CLERIOI 
Nuoci Proprietarit. 


Stoffe di Seta = 


come anche stoffe finissime di Moda, ADINT 
| a pizzi, tulli ed a paglietta souo for 
| niti al più basso prezzo di fabbrica per me- 


Pegi  ttingr e Co. Zurigo. 


| Campioni © preventivi iranchi a richiesta. | 


= Casa Diplomata 


ACQUA LITIOSA 

BATTERIOLOGICAMENTE PURA 

ANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 

Acqua Minerale Naturalo Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritiei 
Premiat dali a tere le 


da tavola. — Mastiene Sano lo 
regge e guarisce i Catarri e le 
jesto viscere. Iudi 


affezioni dipendenti 
fanno fede i Certifie 
Tustri Clinici fra ì qual 


"dai p 
i Professori Baccelli. Ma 


ragliano, Queirolo, Ceci, Durante, T'odaro, Tiloue, 
Porro, iva, Reggi, Marri, Roneati, De Renzi, 
Loreta, Vinay, Surgonzio, D'Ancona, Malacrida, 


Rumi, Schinandi ses 


Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (l'oscana) 


Trocasi în tutte le primarie Farmacie 


roma— ALBERGO TORINO — noma 


Fia Principe Amedeo, 8 (pros, Staziona) 
Aperto tutta la notte 


padroni itato presi 
ero 50 a L. 250 
tutto compreso. bandi 4 


ANTICARIZIT-MIGONE 


E un preparato speciale indicato 

e ridonare alla barba ed ai capelli 

iazchi ei indeboliti, colore, belle 
2a e vitalità della prima giovinezza | 
Questa impareggiabile composizione 
pei capelli non è una tinfurn, mal 
En'ucqua di aoase profumo che nas 
macchia né in biancheria nè la pelle 
‘e cho ai atopera "colla masaima fer 


sparire Ia forfora. iena © fa 
Una sola bottiglia basta per > 
prendente PIT" mseguione ws etto 107 


Pali 
Z. ess 
Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere ct. 90 pr la spedizione 
Te meo pe 
Sì spediveno 3 Vttigie pes 86 3 batt. per L.11 
French Gi pera 
Trova da tuti Farmaco, Profamiei e Droghiei 


— Deposito generale A. Migone e C. Via Torino, 12 
— Milano. 


R Lorenzo; Fm 
in Ltcina $: Profumeria Laciani, Corso 
Nuder. Via Golfo © Via Voltumo: A. Tabos 
tone «i 


Operazioni di Borsa 
GIACOMO, LEO! agente di cam 


dio a Milano e Roma si è stabilito a Parigi 
2) Rue Cadet; si occupa di affari di Borsa a con 
tante e a termine. Contidenza, segretezza. 


î 


FANFULLA 
PUBBLICI ORDINARIA. gaglimî GRANDI FACILITAZIONI! per abbonamenti ed inserzioni 


‘ " qs: n 
fin terza pagina per ogni linea 0 i di linea 5 b-3 agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali 
In quarta pagina I 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni mos 10 pres 


,30| Commercianti e Produttori. ‘Amministrazione del FANFULLA spodisce gratis, dietro 
PERO AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli : ‘abbonamenti e con inserzioni, e per 
#5 _Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claud 


gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'I 
H E EF E AMBULATORIO DENTISTICO — VIA MAGENTA N. 31 - ROMA, presso la Ferrovia. 


io N. 96 — Roma 
Diretto dal Chirurgo Dentista GUGLIELMO AGOSTINI. — Ripulimenti — Otturazioni — Estrazioni insensibili — Denti artificiali — Tariffa minima 
— Visita a domicilio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


| 3 Collezione 
— Papa! perchè il Sole piange? M p T NZA È STER IL A SADICO 


2000 fotogratio- veri o- 
en Bet —em-teten di 
i z agita = ui vi fa 
= Sono ) ,stivalini del Baroncind tatto il legioni ile Tali, Passerella 2 Milano, dallo 2 alle 4 pom. © per pira 
io ie figlivola ! quelli fuori di Milano, Mergoledì e Sabato — Consulto per corrispondenza L. 10. B'stnpioni di Le © 
9 san I 
Quella Crema italiana di 


nt. > Serivere Mad. Gi- 
= — coca 
Olivieri è un portento per lucidare CON CIMI CHIMICI 


È LI | Se volete vincere con pre- 
il cuoio giallo! 


| DOTT. A. VALTER & C. cisione matematica 100 lire 
| BAGNOLI NAPOLI | iti 
| CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI | ti Cic 


neora Cialdi, Firenze. 
Ultime novità - Grandi curiosità. 


Giuocatori al Lotto. 


9? S , 
Il "ito Tescano Huono € vero non si ine | Orario delle Gone 


di litri 21/2 © di tutte lo qualità. 


Partenza da Roma per le linee di 


: “ Napoli 
L'ACQUA DI TIMO Forino 
QI €. T. e figli D.) 
è unica, insuperabile e veramente efficace 
vr la rinascita, sviluppo, e conservazione dei capelli, 
Parte © sopraciglia. Chi l'ha sperimentata abbandona 
ogni altro effimero e malconsigliato rimedio. 
NESSUNA CURA SPECIALE. 
Costo della boccetta con istruzione L. 
Deposito in Roma, da ©. Condorelli parrucchiere, 
Lorenzo 6, presso la Stazione Centrale. 
iceverà franca a domicilio previo importo al 
Barcellona, concessionario, Massa. 


R.NUTINI 
PARRUCCHIERE DI PRIMO OEDINE 
FIRENZE- Via Martelli, 7- FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igiena del 137 în Firenze 


_ Bloco Caustico el Soblimato 6 (ilicerine Brevettato 


PER LUCIDARE CALZATURE 
ED OGGETTI DI CUOIO GIALLO 


Ronciglione. Viterbo 
Fiumicino : 


19 2 
ore ) 


come pure ano che arriva da Nettimo 


nde si vende € 
colo cent. 15 
> di campione fi 


Z3UIGVH 
Wa IS IHO UId 


Jkalatie NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 


PERCHISI RADE? 


imi 50 e una 


La nuova scoperti 
ed altre irritazio 


lenente a scelta: 
1 scatole grandi | 


7 si può avere franco di porto nel Regno un pacco da kg. 3 © 


dozzine 2 formato, oppure: dozzine 5 scatole piccolo formato, oppure: dozzi 


ANTI POLLUZIONE ; 
nd I rano radicalme: 
Riti È ICI preparati ne 
» del Dottor Moretti, Via Torino, 
ailatto p ; È 21, Milano. 
uso la È circolare con biglietto segnato T. B). 


3AZZINO DI SPECIALITÀ, DROGHE, COLORI, ecc. Chiedere gli opuscoli. 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


VIA DEL COKSO, N. 441-443-A (angolo Via Oîito Cantoni) | ®"% Dico k - le 

UNICA SUCCURSALE: Via Torino, N. 139 - TELEFONO N. GU». Stabilimenti di Bagni e Climatici 

puruiata ranmica | {{ AMARO IULITA Alberghi e case Raccomandate 
Casse-Forti Incombustil BAROLO VECCHIO, Suit. dl Hiv, Arona S, STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 


SISTEMI PERPEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE È FABBRICAZIONE SPEIALE i" € oDIIE GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


Iluminazione a gas dappertutto 


Lampade a benzina garantite: a mu- 
pensione L° 18, con braccio e 

enza gio! 
‘ie all’aperso e si trasportano 


polendosene adat- 


Cosumo: ero centesimi l'ora; luce di 50 


»rie, Alberghi, Bagni, Ville, 


ve manea al gas 
orso Principe Oddene, N. 19 — Tonino }| ELIXIR (ca INA RERUVIANA i te i: È paglia; Rivolgersi alla Figlite 
‘anni di ottimo successo dia e î 
i dae A_RICHIESTA Fratelli BUCCI. Chimici Far macht dnelotiei. Raccomandato dai Ciad Alpino e dal T. €. Ci 


us sà ni | [ol della Farmacia PACELLI - Livorno 
COM ELLA PARLA BENE IL FRAN cespi | (Eno 


ta de debolezz 
Si Ro Ù gere, 


FA3BLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉENÉLON 


de nombrenses notus explicative» uo italico. poss 


li cattiva dige- 
di esdità (molti 


Pe presto come me 


a leg tradurre e raccontare le bellissimi 


do: querse des granda corivaino Mrangals ot inanere 
Bistorigue, siviotozione — fo 
Pas 
ARMAND HUBERT 
Professeur de lengues 


i e tutte le parole che proseutano suilehi 


dai “tà per oruare la mente ed educare il cuore 
ieri e delle savie massime, il Prof Hubert ha post 
al soggetto trattato e scelti nelle opere d: 

333 sommi scrittori iranessi, italiani, inglesi, Spagnuoli Questa parte del sue 

lavoro ne rende la lettura e la iraduzione istruttive ed interessanti al massimo grato. 

CHI manderà all'Amministrazione del FANFULLA IL. 1,25 riceverà subito franco la prima parte Ciascuna parte ha i) suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 

CHI sinigà Lire 4 rioneri subito Popera compito, un bol volume di 48: pagine adome di I bollino © spiritose 
illustrazioni. 


i giova di più 
dopo ciascuna di queste favole dei pe 


Svabilimento tip. Carlo Mariani e ( 


Via della Guardiola © 


1 ANNO XXX li 


È 
i BE Prezzi ‘d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua © 
fo Asbi cigno e è cs 
Stati dell'Unione postale. . : ; » 8% 


Direzione ed Amministrazione: 


ANNO SEM. TRL 


8 4,50 
17 9,00 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 906 


Centesimi 5 in tutta Italia 


LA PESTE 


20 agosto. 

Se le cose non sono complete perdono gran 
parte del loro valore. Una collezione non ha 
valore se non è completa; un'opera in più 
volumi se manca d'uno di essi; un volume 
se manca di qualche pagina. Cogi se si com- 
bina qualche cosa, se si mette su un qua- 
lunque programma, se si organizza una qua- 
lunque festa, bisogna aver cura di evitare 
che manchi qualcosa, giaccè spesso, se 
manca un nonnulla, se non si è pensato alle 
coso anche minime, si corre rischio di gua- 
Stare tutto. 

lì brogramma, non c'è che dire, si andava 
svolgendo ab! anza bene, in modo da con- 
tentare anche gli incontentabili, da  rispon- 
dere alle esigenze dei più meticolosi, da sod- 
disfare i desiderii più opposti, da riscuotere 
applausi abbondanti, scroscianti, clamorosi. 

a natura © gli elementi non stavano in 

ozio; qua e là uragani, fulmini, saette, allu- 
vioni, città distrutte, terremoti ed altrettali 
facezie. La politica, elemento elettrico, ful- 
minante, faceva da parte sua, tutto quello 
che poteva; faceva, ia pace all’Aja, minac- 
ciava la guerra al Transvaal, la rivoluzione 
in Spagna, la guerra civile in Francia. 

C'era tutto, cioè, quasi tutto quello che si 
poteva desiderare per trovare uno svago alla 
noia e allo sofferenze della opprimente cal- 
dura. 


E 
Mancava un pochino di peste, e la peste 
è venuta, allegro flazello, a completare l’o- 
pera. E’ scoppiata, hanno detto i telegrammi, 
nel Portogallo; ma, in verità, è scoppiata ia 
molti altri luoghi che il telegrafo tace per 
non far scoppiare, dalla consolazione, il ge- 
nere umano. 

Ma io, che non ho il mandato ufficiale di 
negare un po’ di conforto ai miseri mortali, 
accasciati nello sfinimento che viene dal sol- 
lione, io che non amo di negare un conforto 
a tanti infelici, posso rompere la consegna 
© dare la consolante notizia che l'opera è 
oramai completa, che nulla più manca allo 
svolgimento dell’esilarante spettacolo, che la 
peste è, finalmente, scoppiata non soltanto 
nel Portogalio, ma anche altrove, e va fa- 
cendo allegramente strage. 

La peste della prepotenza, della sopraffa 
ne, della violenza, è stata mandata dagli 
inglesi al Transvaal, il paese che s'era fatto 
dilaniare, sventrare, lacerare le viscere per 
arricchire di gemme e d’oro i brutali con- 
quistatori. E che è quello che avviene în 
l'rancia se non uno scoppio formidabile di 
peste della pegsiore specie, la peste della 
guerra civile? È perchè tacerio quando il 
Dellettino sanitario può dare ai miseri mor- 
tali un’esilarante refrigerio ? 

Parigi è divenuta una grande fabbrica di 
ghiaccio artificiale, un'officina di per finire... 
inale, molto male; una cava di motti per ri 
dere, una miniera di brillanti... da pochede, 
tra i quali brilla, di luce esitarante, quell’a- 
menissimo si.mor Guérin che ha oscurato 
oramai la fama del Guerin Moschino. 


* 

Pure, quando si dice, vè sempre della 
gente incoatentabile; v'è sempre della gente 
che pare venuta al mondo per spergere at- 
torno a sè l'uggia, la malinconia, la iristezza 
e l'itterizia. V'e della gente che si diverte 
alla potenza delle tenebre e rifugge dalla 
commedia allegra, ridanciana, mattacchiona, 
che fa buon sangue © caccia la tristezza, 
come il vino del brindisi dell’Amleto di Tho- 
mas. La gente seria, dalla testa quadra, la 
gente positiva che bada al sodo, e al soldo, 
la gente d'affari, insomma, è rimasta molto 
contrariata dalla comparsa della peste al 
‘Transvaal, a Parigi, al Portogallo, ed ha 
sfogato il suo malumore nella Borsa che, 
sia detto tra noi, quanto a peste non ha 
niente da invidiare ad alcuno. 

La Borsa è stata, difatti, agitata e scon- 
nessa in quella parto specialmente che a 
veva più diretta relazione con i centrî in- 
fetti, vale a dire con ì valori minerari, con 
le rendite francesi e, sopratutto, con quelle 
portoghese © spagnola, che hanno passato 
dei brutti quarti d'ora. 

Gli untori della Borsa, vale a dire i ribas- 
sisti, si sono molto agitati, ed hanno cer- 
cato di diffondere il morbo della puura, per 
avere poi il gusto e il vantaggio di spogliare 
i cadaveri morti mangiandoseli vivi. Se non 
che la ridda funebre è stata sospesa dall'ar- 
rivo di quel grande rimedio, di quel poten- 
tissimo disiofettante antipestilenziale che è 
la liquidazione, una specie di lavanda al su- 
blimato che purifica e mette in fuga e am- 
mazza i microbi della peste delle specula 
zione. 


La liquidazione mette în fuga gli specu- 
latori che hanno troppo osato, come i cara- 
biniori mettono in fuga i mariuoli e i mo- 
nelli male intenzionati. All’apparire della li- 
quidazione gli untori ribassisti si sono bra- 
vamente squagliati, e la loro fuga ha risol- 
levato alquanto le” condizioni del mercato, 
sul quale i prezzi delle rendite e dei valori 
colpiti dal morbo sono notevolmente risaliti. 

Ma gli untori della Borsa fanno come i 
monelli della strada maestra, i quali ritor- 
neno alle monellerie non appena i carabi- 
nieri hanno voltato la cantonata. I ribassi- 
sti, infatti, appena passata la liquidazione, 
sono ritornati all'assalto, specialmente dei 
punti che offrivaao minore resistenza, ed 
haono ottenuto qualche piccola vittoria sulla 
rendita spanola, su quella portoghese e su 
altri valori non efficacemente difesi. 


S'è trattato però, nell'ffisfetme, di cosa di 
poco conto, perchè è mancata la materia, è 
mancata l'occasione, è mancata la possi! 
lità di operare su larga scala, data la scar- 
sità degli affari, data l'assenza degli opera- 
tori dai lazzaretti, voglio dire dalle Borse. 
Perchè tra il caldo e la paura di contrarre 
qualche morbo in questa stagione pestilen- 
ziale nella quale i germi malefici pullulano 
da ogni parte, la massa degli operatori pre- 
ferisce di stare lontina dagli affari, a go- 
dersi la quiete dei campi, lo zefliretto ma- 
rino, la serena tranquillità dei laghi, il su 
blime spettacolo delle Alpi, tutti luoghi nei 
quali non giungono i microbi delle miserie 
politiche e finanziarie. 


eZ 


PER friorno 


firorno 


A tutti coloro i quali sono intenti con ansi 
affannosa alla ricerca di un impiego qualunque 
che loro permetta almeno una tregua alle osti 
lità quotidiane col padrone di casa, col fornaio e 
altri animali della stessa rapacissima specie, se- 
gnalo una nuova professione che non sarà, Îori- 
conosco, eccessivamente ricreativa, ma che, in 
ozni modo, risolve abbastanza bene il. problem: 
della vita. Intendo dire la professione di prigio- 
niero a domicilio, riconosciuta e autorizzata dal 
Governo francese. 

I lettori già sanno di che si tratta. Un furbone 
di prim'ordine e alcuni amici suoi, colpiti da un 
mandato di cattura, si sono asserragliati in una 
casa di via Chabrol a Parigi, dichiarandosi di: 
sposti a resistere a schioppettate contro tutta la 
polizia e tutti gli eserciti della repubblica. Il 
Governo, invece di dar l'assalto alla improvvi 
sata fortezza od obbligare i volontari assediati 
ad arrendersi per fame, ha fatto sapere che con. 
sidera quei mattacchioni come prigionieri di 
Stato e che, come tali, riceveranno al mattino 
750 grammi di pane nero, un piatto di fagiuoli 
ed un secchio d'acqua (fresca), una zuppa Ja sera. 
11 giovedì e la domenica cento grammi di bollito 
© un quinto di vino. 

Il trattamento non è, se vogliamo, nè immo- 
deratamente lussuoso, nè di soverchio variato: 
ma è di gran lunga superiore a quello che pos- 
sono permettersi non pochi individui che hanno 
dignità e titolo di regio impiegato, e quasi tutti 
quegli altri benemeriti cittadini che, quando non 
sono troppo occupati nel far propaganda di teo 
riche socialistiche, iniziano ai dolorosi misteri 
dell'alfabeto lo giovani generazioni. 


Ora: 0 io mi inganno di molto, o questa idea 
attuata dal Governo francese e che le nostre Eo- 
collenze mi auguro sì affretteranno a. segui 
basta a risolvere in gran parte le difficoltà e a 
disperdere ì pericoli della questione sociale. 

IÌ giorno in cui una povera ma onesta fami 

lia (che sia onesta non è nemmeno indispensa- 
file, ma io ho scritto così per essere fedele al 
frasario) capisce d'essere proprio arrivata alle 
armi corte nella battaglia con quei cotali che 
hanno l'assurda e malvagia pretesa d'essere pa- 
gati, ha oramai assicurata la sua salvezza. IL 
capo della famiglia, dopo aver commesso un de 
litto qualunque — per esempio può contravvi 
nire al decretone spargendo la notizia falsa che 
tutti sono contenti del Governo — corre a tap 

in cesa facendo sapere alle autorità pi 
ite del paese che è disposto a spingersi alle 
più sengoinarie estremità prima di arrendersi 
vivo agli sgherri dell'iniquo potere. 

E da quel momento, la sua tranquillità è as- 
sicurata. Il Governo considerando quei volon- 
tarii assediati come prigionieri, assume l'inca- 
rico di fornire ad essi a domicilio un vitto di- 
sereto © gratuito con supplementi. domenicali di 
carne e dî vino. 

I carabinieri appostati sulla via vigilano alla 
sicurezza materialo dei prigionieri, pronti a far 
sacrificio anche dell vita, pur d'impedire che ar 
risi fino ad essi qualcuno di quei nefendi mam- 
miferi che si chiamano creditori. In caso di ma- 
lattia, i medici dipendenti dal ministero dell'in 
terno saranto obbligati ad accorrere con solle 
citudine, con ordini formali di conservare alla 
patria così prezioso esistenze. 

Insomma, una vita tranquilla e beata, senza 
soccature e senza spesa. Ma se l'ho sempre detto 
io che, pozo a poco, questo mondo sarebbe dive- 
nuto un piccolo paradiso 

Pare che fra lo menzogne convenzionali della 
moderna civiltà ci sia auche quella per la quale 
si vorrebbe darci ad intendere che ua semplice 
mortale non possa essere contemporaneamente in 
due posti diversi, e che il dono dell'ubiquità sia 
stato finora concesso solo a sant'Antonio per sin- 
golarissima grazia dell’Eterno Padre. 

Tofatti Max Nordau, il quale non ha niente di 
comune, che io sappia, coa quei grande digni- 
tario celeste, ha potuto trovarsi contemporanea- 
mente, la mattina del 17, a Rennes per dir male 
al corrispondente della Stampa dell'avvocato di 
Alfredo Dreytus, e a Basilea a prender parte al 
Congresso sionista e a farsi graziosamenta inte 
vistare dal eorrispondente del Tempo. 

Visto che l'uso della leggo di Linch minaccia 
dl diffondersi in America con una inquietante 
rapidità (inquietante, si capisce, per coloro che 
la subiscono), i vescovi della ciiesa metodista e- 
piscopale hanno inviata una petizione al Congresso 
invitandolo a votare i fondi occorrenti perchè i 
negri possano essere tutti rimandati in Africa e 
sottratti così alle persecuzioni dei bianchi. 

Secondo i calcoli fatti sommariamente da quei 
buoni vescovi, pare che, per questo rimpatrio, di- 
remo così, umanitario occorrerebbe la rotonda 
somma di cinquecento milioni di franchi. E io 
mi pormetto di dubitare che il Congresso di Wash- 
ington sia disposto ad imporre un così rilevante 
sacrificio ai contribuenti, tanto più considerando 
che sarebbe ad essi tolto, colia partenza dei ne- 
gri, il piacevole svago di appiccarne ogni tanto 
qualcuno, e che sarebbero perciò costretti alla 
desolante monotonia di prendersi quell’onesto di: 
vertimento soltanto adoperando cittadini italiani 


Per finire. 
Una carrozza di rimessa si ferma, alle due, 
davanti a un gran negozio di gioielliere al Corso, 
@ ne discende tutta una tritù di forestieri. 
1 commessi capiscono che si tratta di una buona 
giornata per il negozio, e si inchinano come pu- 
pazzi di gomma elastica. Il capo della tribù di 


alcune parole ce nessuno comprende. Uno dei 
commessi corre a svegliars il principale che dorme 
neila retrobottega. È 

JI negoziante accorre premuroso, e il cliente 
gli chiede se parla inglese. Avuta risposta affer- 
mativa, il forestiero dice : - 

— Favorisca dirmi a che ora parte il treno per 
Genova. 


SA 


e 
} Pretoria, 31 luglio. 

Xi punto interrogativo che rappresenta la si 
tuazione politica non accenna a sparire, non o- 
stante tutte le buone intenzioni, che, come è 
noto, lastricano anche l'inferno. La Settimana 
scorsa fu ricca di avvenimenti più mono ii 

revoduti a cominciare dalle minacciate dimis. 
ni del presidente al grande n:eeting di oltre 
15.000 ouitlandors tenutosi a. Johannesburg. 

Un nuovo progetto di legge sarà sot‘oposto 
all'approvazione del Valksraad per concedere ai 
rappiesentanti delle miniere altri nuovi otto 
seggi, e cioè quattro per Johannesburg, el uno 
per ciascano degli altri distretti auriîeri di Hei- 
delberg, Boksburg, Krugersdorp e Klerksdorp, 
oltre ì due gii coperti di Johaunesburg e Bar. 
berton, portandoli così al numero complessivo di 
dieci. ciò cheFappresenta circa un quarto dei 
membri del Parlamento. 

I diritti di cittadinanza, accordati agli ou/lan- 
ders bon gré mal yré, sono stati largiti con una 
certa liberalità, e già vo ne feci cenno, di modo 
che parecchie migliaia di essi sono attualmente 
i izione di usufruirne immediatamente. 
dovrebbe eliminare ogni contr 
sia © spianare la via ad un assetto definitivo 
dello cose, reso indispensabile dalle condizioni e- 

del paese, ma ogni giorno che pissa 
pare che allontani il desiderato momento più di 
quanto per logica naturale dovrebbe riavvici- 
narlo. El il punto interrogativo resta all’oriz- 
zonte, incubo opprimente e minaccioso. 
Xx 

La quistione della dinamite pare anche en 
trata nel suo periodo risolutivo. Dopo le minge- 
ciate dimissioni presidenziali el il conseguente 
voto di fiducia, il Consiglio esecutivo ha deciso 
di sottomettere il caso ai giudizio dell'Aita Corte. 
Probabilmente l'affare sarà risolto a favore del 
Governo il quale annullerà la consession 
tro rimborso dello speso fatte dalla Cempag: 
si parla di tre milioni di sterline — entraudo in 
possesso dei fabbricati, terreni, ecc. 

Resta a risolversi la questione dei danni, el 
è su questo che la Corte dovrà pronunzi 
Cessando la concessione cesserà naturalmente la 
fabbricazione della dinamite in Transvaal, e circa 
209 italiani che vi lavorano dovranno ' rimpa- 
triare. L'opora energica del nostro console qu 
sarà indispensabile per tutelarne i legittimi in- 
teressi. A meno che, fatta la legge trovato l'in 
ganno, la Compagnia non riesca ad ‘ntendersi 
colla vicina provincia di Mozambico e non trovi 
conveniente di stabilirsi colà per continuare su 
altro suolo la fabbricazione. 


Il processo per alto tradimento è finito come 
vi avevo preaunaoziato a bella prima, e cioò con 
la completa assoluzione di tutti gli imputati. E 
un altro pallone sgonfiato che può darvi Ja g; 
sta misura di quanta fede debbasi prestare n 
chi, per fini suoi particolari, ha interesse di far 
vedere le cose colla lente d'ingrandimento. 

x 

L'ultimo postale partito dal Capo ha traspor. 
tato in Inghilterra la bellezza di circa S 
oncie d'oro per un valore di 515,009 sterline. E 
un altro lievissimo a conto su quani 
ancora fornire le miniere di questa Repubblica, 
calcolandosi che quelle attualmente conosciute 
avranno lavoro per altri trenta anni cirza con 
una produzione presunta di circa 25 miliardi. 
Ciò ben inteso senza pregiudizio di quelle dia- 
mantifere in esercizio e di quelle altre ancora 
che si scopriranno certo in questo periodo di 
tempo. 

Hanno poi torto gli Inglesi s3 un tale paese 
fa loro gola? (1). ” 

Oris 


(1) Certamente che hanno torto dal momento 
che non ne hanno alcun diritto. Sarebbe bella 
se tutto quello che fu gola ad uno dovesse es- 


sere suo!.. (N. d. R) 
Sa PSE, 

LA PESTE NEL PORTOGALLO. 
Madrid, 21. — Un dispaccio da Lisbona 


reca che il Comitato sanitario ha votato l'i- 
solamento della città di Oporto, mediante un 
cordone sanitario. 

(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 21, ore 1230 (#). — A Madrid 
sî dice che i casi di peste denunciati nel 
Portogallo sieno inferiori della metà a quelli 
reali. ll dott. Falquero publica nella Cor- 
respondencia un articolo in cui esprime gravi 
dubbi che nell'ottobre l'Europa sarà afflitta 
da casi di peste, che, peraltro, non divente- 
ranno numerosi, grazie ai mezzi profilattici. 


RZ 
UNA CHIESA VIOLATA A PARIGI. 

Diversi giornali, specie il 
‘aulois e l'Eclair, raccontano 


chiesa di £ 
certo numero di oggetti religio: 

Il curato della parrocchia di Saint Joseph, 
in un'intervista, disse che si dovrà ribene- 
dire la chiesa prima di ritornarla al culto. 


e si, 
UFFICIALI ASSASSINATI. 
Parigi, 21. — Un dispaccio dal Sudan 


saint Joseph, portò via e bruciò 


reca che il tenente colonnello Kiobb ed il 
tenente Meuner, incaricati, nello scorso a- 
prile, di recarsi a sostituire i capitani Voulet 
e Chanoine a capo della missione da essi 
diretta, furono assassinati per ordine di co- 
storo. 


eg ee; 
ORRIBILE DELITTO. 
(Nostro telegr. partic.) 
Campobasso, 21, ore 10,40 (M.) — Tersera, 
verso le $, il contadino Antonio Dei Renzo, colla 
complicità del fratello Gaetano, per ragioni d’in- 


teresse, uccise con un colpo di tridente il pro- 
prio suocero Giovanni Di-Lalio. 


Sam, 227 


cu 
in ROMA, 
a Geno 


dei Vos 


Ana 


‘esclusi 

giornale, Piazza S. € 
a Billano presso E 
a Trorine presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 


7 dali,” 
PUBBLICITA. bs 


© le inserzioni sul FANFULLA si riceve 


ne ‘Amministrazione 
dito, $6 
E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanusle 


presso i fratelli Casareto di Francesco 


or la Silelllia esclusivamente dai Guarnieri e Muller, suey 
censori della Casa di Pabblictà Bontempelli a Palermo, 
Îa Francia esciusir 


‘ate presso il sig. A. Sciorelli, Piazzy 


PREEZI: In 4* pagina cent. 30 la linea. In 3* dopo la firma del gerente cent. 8Y 


Pagamento anticipato. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Rennes, 2f, ore 19,5 (3). — L'udienza del 

Consiglio di guerra vien sperta alle ore 63) 
Il capitano Dreyfus entra nelle sala a passo 

svelto. 

Ladeposizione del generale Fabre. 
Il generale Fabro incomincia la sua deposizione. 
gli, che nel 1891 era colonnello e capo del 

Pick meggiore, fu il primo 
‘e Ia calligrafia di Drevius, e dichiara 


a ricon 
che esso era perfettamente in grado di servi 
dei documenti elencati nel Lorderesu 

Dice che il capitano Droyfus era pretenzioso, 
senza franchezza nei modi, e che cercava di pe 
netrare nei segreti circa la concentrazione sulla 
ferrovia dell'Est. 3 

Insiste nondimeno nei far ril 
prudenza con la quale agi pri 
Drevius. Lo accusò quando si 
era autore del Vordrez4, e dichiara che a 

i rimane convinto che egli, e non Esterhazy, 
pe e e da 

L'avvocato Demange osserva che le deposizioni 
odierne del testimone differiscono molto da quelle 
che esso fece nel processo del 15%, e domanda 
perchè mai il Fabra non esprasse allora i giu 
dizi che oggi manitesta. 

Il generale Fabre risponde semplicemente così : 

— iltore la situazione era diversa. (Commenti 
e mormorio). < 

Dreyius protesta contro le affermazioni del 
testimone. Però, a domanda del presidente, dice 
che riconosce esatte le dichiarazioni del gene 
rale Fabre relativamente ai lavori che egli do- 
vette eseguire. 

Vione introdotto » 
ville, ex sottocapo d: 
giore. 

Questi fa una deposizione 

del generale Fabre, e il pubb! 
grande disattenzione. 
La deposizione di Cochefert. 
> introdotto Cochefert il quale depone cho, 
essendosi trovato presente col colonnelio Du Paty 
de Clam alla prova di dettatara fatta al capi- 
tano Drevfus, vide che questi diede segni di e 
ridente inquietudine quando gli vennero mosse 
le prime osservazioni da Da Paty de Ciam. Po- 
scia, quando egli interrogò Drevius, ne ebbe l'im 
pressione che Dreyfus poteva essere il colpe- 
vole. 

Cochefert dice che foce parte di questa sua 
impressione al generale Mercier e soggiunge che, 
durante l'interrogatorio di Dreyfus, questi 
testò violentemente di essere innocente, di 
rando ignorare di che cosa fosse accusato. 

îa domanda del presidente, Dreyfus dice che 
risponderà alla deposizione di Cochefert allor- 
quando il colonnello Du Paty de Clam sarà pre 
sento all'udienza. 
La deposizione di Gribelin. 

Itennes, 21, ore ll 49 (17). — E' chiamato 
a deporre l’archivista Gribelin. Egli narra che 
un agente segreto rinvenne il Gor:Ìereau nel ce 
stino dell'ambasciata tedesca e lo consegnò al 
colonnello Henry. Osserva argutamente che se 
fosse stato veramente compromesso Henrv a- 
vrebbe potuto distruggere il Lordereau. Sostiene 
che quando fu scoperto il Zordereau sorsero dei 
sospetti sul capitano Dresfus, e dichiara che gli 
parve che il capitano Dreyfus al momento del 
l'arresto rappresentasse una commedia negando 
le cose più evidenti. Insi procedimenti di 
Spionaggio adoperati dagli agenti A. B. 

Gribelin si scaglia poi contro Piequart 
tandolo di sperpero di sm 
mazioni. Nega ì rapporti tra Esterhazy e l’utîi- 
cio di informazioni. Conferma di avere visto il 
dossier segre:o sulla scrivania di Pi 

Circa le pratiche con Henry © Pat 
presso Esterhazy, Gribelin ripete la deposizione 
fatta dinnanzi alla Corte di Cassazione. 

Avendo un membro del Consiglio di guerra 
interrogato il teste se Esterhazy fosse stato col. 
pevole, lo stato maggiore lo avrebbe lasciato pro 
cessare e se si trattava di metterlo al posto di 
Drevius, Gribalin risponde che sì trattava di 
metterlo al posto di Dreyfus. Ma l'ufficio d' 
formazioni sapendo Drevius colpevole non si ac- 
concit 

li consigliere osserva: Però Picquart, capo del 
l'ufficio, vi era contrario. 

Gribelin risponde: Picquart non mi espresse 
mai dubbi sulla sua reità. Dreyfus si mostrava 
anzi antisemita. 

Dreytus respinge sdegnosamente queste afler- 

Gribelin sostiene poi di nulla sapere relativa 
mente alle macchinazioni contro Picquart, alle 
false lettere, ai falsi telegrammi firmati Blunche, 
Speranza, ecc. ecc., e smentisce di aver dissuggel” 
Îata la corrispondenza di Picquart. _ 

A questo punto Picquart si alza, facendo os- 
servare che Gribelin durante la sua assenza gli 
spediva le lettere a lui dirette, egli solo cono- 
scendo il suo indirizzo. 

Tra codeste lettere — continua Picquart — 
due che furono aperte offrirono ai falsari le è 
spressioni di cui si servirono per la compilazione 
dei falsi telegrammi firmati Blanche, Speranza. 
A proposito dell'accusa di sperpero dei fondi se- 
reti, Picquart dichiara : oggi stesso chiederò al 
ministero della guerra un'inchiesta sulla mia ge- 
stione. 

Picquart spiega quindi come mostrava il dos 
sier a Lebois mentre entrava Gribelin. 

La deposizione di Lauth. 

Rennes, 21, ore 14 (4 
Lauth, caposquadrone dei 


‘are Îa grande 
ja di accusare 


‘aula il colonnello Dabo- 
IV Uficio dello stato mag- 


conferma quella 
lico l'ascolta con 


ni di Vincennes. 
rinnova la sua deposizione alla Corte di cassa- 
zione riguardo alla comunicazione del Zordereau 
fatta dal colonnello Henry. 


Soggiunge che soltanto il colonnello Henry co- 
nosceva l'agente che rimise il Sordereau. 

Dichiara che non crede che il colonnello Henry 
conoscesse la calligrafia del comandante Ester- 
hazy, e si scaglia contro Picquart. 

Lauth afferma che il petit bleu è pervenuto al 
colonnello Picquart in un pacco e gli fu rimesso 
în principio di marzo. 

Ripete ia deposizione c 
cassazione circa le foto del petit bleu e ri- 
guardo le domande di Picquart per farne scom- 
parire lo tracce di lacerazioni @ certilicarne l'o 
rigine mediante un apposito suggello postale. 

‘ll comandante Lauth contesta alcune dichia- 
i del colonnello Picquart, rappresentandolo 
istigatoro del falso di Henry Poi termina 

lo che il colonnelio Henry non cono: 
sceva alcuno nel giornalismo, e rimase estraneo 
ad ogni campagna della stampa. 


feco alla Corte di 


IL PROCESSO DREYFUS 


Arretrato 10 Centesimi 


Dice che, insieme a Gribelin, si recò a Basile 
in compagnia del commissario Tomps © dell 
gente Lojoux per ricevere le informazioni dalla- 
gente Riccardo Cuers. 

Il Lauth che evidentemente inira a preparato 
un ferreno siavoravolo a Lojous il quale po 
trebbe dire molte cose circa questo famoso viag: 
gio, nega che e 
Caers di non © 
ferma che " 

Sì sospende l'udienza. A 

Ripreda l'adienza, il comandante Lauth, nel 
pondere ed una domanda jatta; a lettera 
dell'addetto militare austro-uns: colonnelio 
Schneider, dichiara che questa lettera_ò auten- 
tica © che fa egli che ne fece una copia 

Îl colonnello Picquart dichiara che, quando 
ininistero della guerra, vi lasciò intatto 


panante Lauth riconosce che 
non aveva alcuna raschiatura aliore) 
fece la fotografia. 
La deposizi 
Junck 

Ii comandante Junck dice che fustagiazio col 
capitano Dresfus allo stato. maggiore. Dichiara 
che seppe avere Sì capitano Dreyfus fatto grosse 
perdite nl giuoco e conobbe le relazioni di tu 
con donne del demi monde. Egli lavorò lunga 
mente con lui. Osserva che gli stagiari erano 
tenuti al corrente dei lavori di tuiti gli uffici. 

Enumera i lavori di cui il capitano Drei- 
fus fu incaricato, in specie uno stadio sul- 
l'arti desca, che l’obbiigò a prendere 
informazioni ad altri uffici fuori del suo. 

Il comandante Jk dieb‘ara celativamento 
Madagascar che il capitano 
gli confidò di ave 
adletto al Ministero degli affari este 
quale gli aveva dato informazioni interes: 
santi. 

Junck afferma che il colonnello Picquart 
voleva far timbrare il petit bleu per auten- 
ticario. Dice che Leblois recavasì frequente» 
mente a verere Picquart. 

Quindi racconta una scena allegra, acca* 
duta nei gabinetto di Bertulus, tra il colon» 

azy ela ragazza Pays che ora 


del comandante 


nello 
seminuda. 
A questo punto il gi 
immediatamente la parola. ora 
il presidente Jonaust gli dice che l'avrà a 
suo tneno. 
Il comandante Junck teri 
dell’uditorio. p 
Il capitano Dreyfus si alza e domanda che sé 


is domanda 


dice Ber 


mina fra P'ilarità 


la quale dimostre 
di Mans e che era as- 
si fecero le conferenze 


non ginocò mai al circol 
sente în dicembre quandi 

o stato maxgiore. È 
Dimostra che gii stagiari sapevano in luglio 


an 
esteri. Sogxi 
la stampa dei 
truppe dî sic 
recchi stagiar 

Il presidente dà la parola al giudice Bertulus. 

Questi espone dettagliatamente l'intervista che 
» col colonnello Henry © col comandante 
Junck 

Bertulus nega 
che il comandante 
toro. Dichiara inv 
ed incroliabile che Esterhazy fu quegli 
tradito e tradito solo. 

Poi l'udienza è tolta. 

All'uscire dall’ 
dente. 


rezza (troupe de concerture). Par 
vano ‘per turno questo ser- 


gicamente di aver detto 
lerbazy non era un tradi 
ce sua convinzione profonda 

ho ha 


non vi ha alcun ii 


I tumulto 
nella sala dei Consiglio di guerra. 

Rennes, 21. ore a —I banchi della 
stampa sono quasi vuoti pe Sapeva. che 
Labori non sarebbe intervenuto all'udienza, @ 
perchè le deposizioni di Lauth, di Gribelin, e di 
Tank non presentavano alcuno interesse, sapen- 
dosi che avrebbero ripetute accuse notissime 
cento volte smentite. 

L'accusato non ha avuto oggi 
nel rispondere o nell’interrompere. è eviden 
temente sconfortato, e la sua attitudine triste, 
calma, rassegnata gli concilia molte simpatie. Lo 
stesso Consiglio di guerra tiene verso di lui una 
attitudine meno rera del solito. 

Cè stato un immenso tumnito quando Bertu- 
lus, interrogato, ha detto che la deposizione di 
Junk era un ammasso di menzogne, © ha ripe- 
tuto con grande solennità di forma la sua con- 
vinzione assoluta che Dreyfus è innocente e che 
Henry ed Esterhazy sono i soli e veri traditori . 

Picquart voleva rimbeccare le affermazioni di 
Junth e di Gribelia: ma il presidente Jouaust 
non lo ha permesso. Il colonnello Picquart. iu- 
dignato, grida 

— Basta confrentare le straordinario contrad- 
dizioni di questi testimoni per convincersi del 
loro valore. 

La seduta è stata tolta in mezzo a graudis- 
sima agitazione. 

Sì dice che Junck sfiderà Bertulus 
ESTERHAZY ED IL BORDEREAU. 
(Nostro telegr. partic) 

Londra, ore 11.25 ich). — L'Ev 
nine indard dice che Esterhazy prepa- 
rerebbe un'altra lettera sensazionale, per 
dimostrare che il Sordereau gli fu imposto 
con la violenza, con le minaccie persino 
contro la moglie e i bambini. Affermerà che 
gli si venne meno alla parola circa îl pro 
messo compenso. 

ciba i nin 
Le smentite del colonnello Schneider. 
(Nostro telegramma particolare.) 

Vienna, 21, ore 12,45 (K.) — Da fonte 
autorevole si afferma che il Governo fran- 
cese riconosce la piena fondatezza della 
smentita del colonnello Schneider; esso è 
convinto che il generale Mercier sia vittima 
di una falsificazione probabilmente da parte 
dell'agente Guenée. 


icuno scatto 


Si assicura che lo stesso Governo fran- 
cese senta il bisogno di fare una dichiara- 
zione ufficiale in proposito. 

Si afferma inoltre che il colonnello Schnei- 
der ha inviato direttamente al colonnello 
Jouaust, presidente del Consiglio di guerra 
@ Rennes, delle spiegazioni sull’incidente. 

pb 


LO STaTO DI SALUTE DI LABORI 
(Nostro telegr. part.) 

Rennes, 21, ore 11 30 (4/i). — ssen- 
dosi sparsa la voce che l'avv. Labori a- 
vrebbe assistito all'odierna seduta, mi recai 
a visitarlo per accertarmene. Egli mi disse: 

— Come vedete, posso camminare, man- 
giare ed anche lavorare un poco. Ignoro 

erò se uno di questi giorni sarò in grado 
Si sostenere il lavoro colossale che mi a- 
spetta al Consiglio di guerra. _ 

Queste parole mi parvero significare : 
comincierò tutto daccapo. 


ea 
L’OMICIDIO DI UN AVVOCATO. 
(Nostro teleg. partie.) 

Bologna, 21, ore 11,50 (P.) — Stamazi, alle 
ore 6, in Pianoro, avendo l'avvocato Gustavo 
Masi di Bologna rimproverato il proprio colono 
Valentino Orsini, fu da questi ucciso a colpi di 

ce. 

L'omicida si è costituito ai reali carabinieri. 


FOGLI VOLANTI 


L'avvocato Mornard. 

E'un nuovo personaggio del famoso processo 
che sta per entrare, 0 per dir meglio, che sta 
per rientrare in scena. 

L'avvocato Alberto Mornard, uno dei più noti 
© stimati membri del 
Foro parigino, sarebbe 
destinato asostituire La- 
borì qualora le condi- 
zioni di salute di que- 
st'ultimo non gli con- 
sentissero di tornare su- 
bito al banco delia di- 
fesa, dove il Demange 
ha dimostrato molta ‘lac 
chezza o molta impre- 
parazione dinanzi alla 
sfacciata audacia dei ge 
nerali accusatori. 

Ti Mornard è da un 
pezzo il consulente le- 
galo di Lucia Dreyfus, 
# fu lui che, il 5 set- 
tembre 1898, in nome 
redasso la domanda di 


della signora Dreyfus, 
revisione del processo 


del 1891. 
li assistò poi, sempre come rappresentante 
della famiglia Dreyfus, allo spoglio del dossier 


to fatto dal Manau, procuratore generale 

la Cassazione. 
x 

Il capitano Cuignet. 
Come é noto, nella sua deposizione fatta sa- 
bato scorso dinanzi al 
consiglio di guerra di 
Rennes, il capitano Cui 
gnet non sì limitò ad 
accusare Dreyfus con un 
singolare accanimento, 
rimangiandosi perfino 
tutto quello che aveva 
detto dinanzi alla Corte 
di cassazione come gli 
fa provato colla lettura 
dei verbali da lui fir- 
mati, ma fa così impru 
dente da osare di met 
tere in dubbio le affer- 
mazioni del colonnello 
Schneider, e quanto era 
detto nel dispaccio che 
il nostro colonzelio P. 
nizzardi aveva mandato al Figaro per dichiarare, 
sul suo onore di soldato e di gentiluomo, che il 
generale Roget, per quel tanto che poteva rif 
firsi a lui, nonaveva detto la verità. 

1 colonnello Schneider ha protestato. E poi 
chè non si possono smentire impunemente 
fermazioni, evidentemente autorizzate, di per: 

i che ebbero rappresentanza ufficiale dinanzi 
al Governo francese, pare che la troppa audacia 
del capitano Cuignet po- 
trebbe portare aache a 
qualche complicazione 

i carattere internazio- 


Panizzardi si dichiara 
spostissimo,se chiamato, 
a recarsi a' Rennes per 
ripetere, con tutti i par- 
titolari che si possono 
desiderare, quello che ha 
detto dieci volte e ulti 
mamente ha telegrafato 
al Figaro. 

È vedremo se quel 
caro signor Cuignet 0- 
serà dire in facccia al colonnello Panizzardi 
che non presta fede a quanto esso afferma sulla 
sua fede di soldato e di gentiluomo. 


4 


CEFISA 


ENRICO GR! 
Prima traduzione italiana di 
Riproduzione vietata (*) 


« Maya». 


La poveretta conosceva sua figlia e sapeva 
che la vita con lei sarebbe un inferno, sem- 
pre crescente, a misura che l'età aumente- 
rebbe il sentimento già così esagerato della 
sua personalità : eppure, il pensiero di dare 
quella ragezza, ingiusta, cattiva, ingrata, ad 
un uomo di moralità sospetta, senza fortuna, 
senza posizione sociale, di considerazione 
mediocre, quel pensiero le pareva un oltrag- 
gio per Îsaura come pure per tutta la sua 
famiglia 

La signora Riclos, ragionandola, pervenne 
a farle considerare la situazione sotto la sua 
vera luce, cicè como una liberazione per 
tutti, eccettuata Isaura, che d'altronde se ne 
dichiarava soddisfatta. 

Il signor Muubert si era riservato di an- 
nunziare a sua figlia il successo delle sue 
piccole manovre. 

Tu hai voluto sposare Livérac — disse 
egli — tu lo sposerai. Tu avrai non una 
dote, ma una pensione che vi passerò rego- 
larmente. ‘Troverò un impiego in qualche 
amministrazione pel tuo futuro. Voi non sa- 
rete ricchi; almeno spero che non lo sarete 
mai, perchè Livérac non potrebbe onesta- 


Rodolfo Guglielmo Bansen. 
‘Anche del celebre chimico professore Bunsen, 
nato a Gottinga il 31 marzo ISÌI e morto a Hei- 
delberg il 16 agosto 1899, 
lato nel nostro gior» 

le e furono enumerate 


scienza. 5 
Di Bunsen si può dire 
che egli ba precorso, colle 
suo grandiose scoperte, i 
nostri tempi in cui la 
scienza dell'indagine fisi- 
ca e chimica ha preso uno 
slancio così colossale. Egli 
‘aprì con quelle scoperte 
la strada a Liebig, Ber- 
zelius, Dumas, Gay Lus- 
sac, Mitscherlich, Wartz, 
Kolbe, Hoffmann che fe 
cero ro alla chimica una via sulla quale 
essa în altri tempi avrebbe impiegato dei secoli 
per giungere alla méta cui è arrivata ora, în 
‘anni. Bunsen, oltrechè un grande scienziato, 
6ra anche un grande uomo, © la prova migliore 
la si ha -in questi tempi in cui le celebrità si 
ereeno e gonfiano a forza di riclame nei gior- 
nali - nella sua immensa modestia. 

Difatti i suoi numerosi e valenti discopoli rà 
cordano che mai, nelle sue lezioni, il prof. Bun- 
sen parlava di sò stesso © descriveva lo sue sco- 
perte, non citava neppure il suo nome che pure 
a quelle è, e sarà, indissolubilmenio legato. 

x 

Roberto von Benda. 

I dati biografici di questo illustre uomo poli- 
tico tedesco ci furono co. 
municati l’altro giorno da 
Berlino insieme alla no- 
tizia della sua morte. Li 
completo oggi aggiungen- 
do che il tratto più note- 
vole del carattere e del- 
l'aspetto esterno di Ben- 
da, era la naturalezza e 
la semplicità. Egli era 
molto originale nel ve- 
tire, © portava serpre 
— al onta di tutte le e. 
voluzioni e rivoluzioni 
della mods — un solino 
ed una cravatta altissimi 
degni par lo meno di. 
Gioacchino Rossini. Quel 
solino lo rese non meno 
celebre della sua attività 
politica e parlamentare. 
tanta fama. 

Insieme al nome di Benda, passerà nella storia 
anche quello del suo castello di Rudow, ove egli 
passava la maggior parte dell'anno, e che è fa- 
Migliarissimo a tatti gli escursionisti domenicali 
di Berlino, nei cui dintorni esso sorge. 


Il conte Flik. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Ni disastro ferroviario di Ovada — Mori sul lavoro — La 
‘squadra Inglese. 

Genova, 20 (\emo). — Il 22 settembre dello 
scorso anno sulla linea Ovada-Molare un car- 
retto montato da sette operai urtava contro due 
vagoni lasciati momentaneamente sulla linea e 
afiidati al ferroviere Domenico Cacciani. Nel 
l'urto un operaio rimase morto © parecchi feriti 
Ieri il Cacciani comparve dinanzi al tribunale di 
Novi Ligure sotto la grave imputazione di omi- 
cidio © ferimento colposo, ma venne assolto per 
inesistenza di reato. 

— Jeri tal Giacomo Lottero, carbonaio, d'anni 
39, mentre stava lavorando a borlo d'un piro- 
scafo inglese al Porto Nuovo veniva colpito al 
capo da una grossa catena. Trasportato all'ospe- 
dale, dopo poco vi moriva. 

— E' giunta ieri a San Remo la squadra in- 
glese. Sontuosissima e assai animata riusci ieri 
sera Îa qurden party ia suo onore che ebbe 
luogo nel viale delle Palme dell’altergo Victoria. 
V'intervennero tutti gli ufticiali con a capo l’am- 
miraglio Sir Gerald Noel, che dimostrò tutta la 
sua soddisfazione per la Splendida feste. 

Ii signor Lario, vicepresidente del Comitato 
per ì festeggiamenti che si preparano alla squa- 
dra a Santa Margherita Ligure, fa ricevuto dal- 
l'ammiraglio e con iùi stabili per la sera di mar- 
teli la gran festa a Santa Margherita. 


DA LIVORNO. 
a Salviano — Lo rogato ad Antignano — 

De in magie PE Artgrnno — La parere 

Livorno, 2). (P.M) — Oggi ha avuto luogo la 
festa campestre a Saltiano, ameno villaggio vi 
cino a Livorno. 

Sono riuscite interessanti le corse dei ciuchi, e 
la gara dei sacchi, nonchè la corsa con le brocche. 

1 faochi pirotecnici sono stati splendidi: molto 
pubblico e molti affari. 

— Le regate ad Antignano, coronate da un 
tempo splendido, sono riuscite interessanti. 

Per domani, 21, avremo gran concerto musi- 
cale, fuochi pirotecnici, luminaria, ecc. 

— Nella 1° categoria, campionato, tiro a segno, 
ha vinto il 1° premio, medaglia d’oro, campione 
della provincia, il signor Megagnini cav. cap. Ar- 


che pure gli diedero 


mente diventarlo: egli non ha nè intelligenza, 
nè volontà. La tua posizione sarà sempre 
inferiore a quella delle tue sorelle... ma la 
colpa è tua. 

— Inferiore ? Perchè dunque? — domandò 
Isaura recalcitrando. 

— Perchè Coletta ha sposato un genti- 
luomo ricco ed onorato: perchè, qualunque 
sia il matrimonio che possa fare Cefisa, es: 
non sposerà al certo che un uomo intelli- 
gente © rispettato, ricco 0 no, e che la tua 
Scelta non ti farà nè ricca, nè rispettata. 

— Avrò peraltro la stessa dote delle mie 
sorelle, suppongo — disse acerbamente Isau 

Il signor Maubert prese fra le sue mani 
le spalle della figlia e le scosse non troppo 
leggermente. 

— Se non ascoltassi che la mia volontà 
non ti darei nulla: me allora Livérac non ti 
sposerebbe; egli me l'ha dichisrato formal 
mente. Tu avrai giusto di che vivere me- 
diocremente, nulla di più, e va puoi indorare 
i tuoi sogni pensando, che per quanto me- 
diocre sia la tua dote, il tuo futuro e te 
siete stati colti allo stesso laccio: tu, spo- 
sata pei tuoi denari, egli sposato per sba- 
razzarsi di noi. 

— Non vi sono nel vostro matrimonio che 
dei cattivi sentimenti: è un matrimonio tri- 
ste, ne coglierete più tardi i frutti 

Livérac fu ben costretto ad Accettare gli 
ottomila fianchi di rendita che gli offriva il 
signor Maubert. 

Con ciò e un impiego di tremila lire, nella 
società dove essi vivevano non c'era che da 
sbarcare il lunari 

Isaura se ne rideva contando sulla gene 
rosità di sua madre; ma da quel lato ‘essa 


FANFULLA 


turo, il quale vinceva pure il 1° premio di rap- 
presentanza. Se 

Categoria 2 « Fides » Sez. A. Medaglia d'oro 

i 3° grado e grande lia d'argento, dono 
di S. È. il ministro della pubblica istruzione, il 
signor Galeotti Curzio. È 

Sezione B. Medaglia d'oro di 2° grado e fucile 
petteriy, dono di 8, E. il ministeo dell'interno, 
venne vinta dal signor Cecchi Federigo. 

Sezione C. Medaglia d'oro di 2° grado e fucile 
wetterls. dono di S. E. il ministro dell'interno, 
dal signor Luigi Hecher. 

Sezione D. Melaglia d'oro di 2° grado e orolo- 
gio d'argento, dono di S. E. il ministro della 
guerra, dal signor Cecchi Corrado. > 

Categoria 3* « Patria ». Sez. A. 1° premio me- 
daglia d'oro di 4 grado; viene vinto dai signori 
‘Altea, Del Giudice, Drago rappresentanti il 31° 
fanteria. 

Sezione B. 1° premio. Medaglia d'oro, signor 
Altea. 

Categoria 4° « Esercito ». Medaglia d’oro, te- 
nente Ragioni del 9" bersaglieri. 

Categoria 5* « Rivoltella». Medaglia d'oro Tic- 
chi Rinaldo. 

‘Sezione 8. Medaglia d’oro, capitano Maga- 


DA PISA 
Tao piani a Livorno — incendio — Per il ) settembre — 
ave. Labori 

Pisa, 2). (G. C) — Completa fu la vittoria 
dei tiratori pisani alla gara di Livorno. Essi 
hanno conseguito i primi premi in tutte le cate- 
gorio nelle quali prendevano parte tiratori di 
altre società. Anche la Società ottenne il primo 
premio di rappresentanza. 

— In San Rossore si appiccava îl fuoco ad una 
capanna di deposito per il fieno e per la paglia; 
l'incendio durò molte ore. I nostri pompieri ac- 
corsi sul luogo, coadiuvati dagli agenti della 
Casa Reale con due pompe di loro proprietà, fe- 
cero un ledevole servizio : il danno dicesi ascenda 
a lire 10,000. 

— 11 2) Settembre sarà commemorato dalle 
Società reduci garibaldini, e Fratellanza militare 
con festeggiamenti speciali. 

— Anche il Consiglio dell'Ordine degli avvo- 
cati della nostra città spediva all'avv. Demange, 
difensore di Dreyfus a Rennes, un caldo tele- 
gramma di protesta contro la violazione dei sa- 
cri diritti della difesa, deplorando vivamente l'at- 
tentato contro l'avv. Labori, facendo voti per la 
pronta sua guarigione. 

DA VICENZA 
Crisi provinciale 

Vicenza, 29 (C. P.) — La Deputazione pro 
vinciale, riunitasi ieri, ha deliberato ad unani- 
mità di voti di rassegnare le proprie dimissioni. 
Questa decisione non è che una coda della fa- 
mosa questione del dott. Steîani 

Quest'illustre uomo, direttore del nostro ma- 
nicomio, non venne, allo scadere del triennio di 
prova, riconfermato nel posto ch'egli tiene con 
onora suo e della nostra città. La Deputazione 
vide, in questo voto, colpita la propria dignità, 

ichè essa avera deliberata unanime la ricon 
ferma del dott. Stefani. a 

Sopraggiunte le elezioni sì passò alla nomina 
della Deputazione provinciale e venne confer- 
mata la dimissionaria. 

Ora siamo nuovamente în crisi. 

Ecco ciò che abbiamo guadagnato da una bassa 
vendetta dei clericali. 

DA CATANIA 
Noteratie. 

Catania, 19 (Gino Cutore), — Il Consiglio 

vrovinciale, dopo aver fatta la convalidazione 

si poteri è approvate le deliberazioni della De- 
patazione sulle elezioni contestate, e dopo aver 
proceduto alla nomina delle cariche vacanti, oggi 
terminerà le adunanze prorogando a novembre 
la sessione ordinaria 

Ii Consiglio comunale si riunirà il 
importante ordine del giorno. 

Le due divisioni della squadra al comando 
del vicexmmiraglio Magnaghi son partite per 
Taranto, lasciando qui, all'ospedale SL Marta, an 
caporale ed un soldato di marina gravemente fe 
riti per lo scoppio d'una caldaia avvenuto a bordo 


corr, con 


lerte segretario cav. Carlo Leonardi. 
Al Pacini nella Manon appiauditi il tenore 
Brasi e la Barbini. 


DALLA PROVIRGIA ROMANA 


Festo popolari 
Frascati, 2) (4. C.) — La città pare trasfor- 
mata in un campo di battaglia dopo la vittoria 
© in una piazza militare in exstato d'assedio, 
tanta è la folla che, convenuta qui dai paesi vi- 
cini e da Roma, fraternizza coi nostri bravi reg- 
gimenti di cavalleria manovranti nei dintorni. 
La giornata d'oggi è trascorsa in mezzoa po- 
lari divertimenti, riuscitissimi, come corse al 
tino, palloni aereostatici, programmi musicali 


(dei concerti di Frascati @ di Montecompatri) 
tombola di mille lire in oro, fuochi 
nici, ece. ecc. 

Potete figurarvi il movimento straordinario, 
l'animazione dalle gioconde strade cui il sole e 
l'aria pura aggiungono festività e gaiezza. 

Il programma delle feste si protrae fino a tutta 


pirotec- 


Spiegazione della dizsarria di ieri, 
BR-AVO 
Sciarada. 

D'una cosa che ti piacque, il primiero è risultato; 

11 secondo è stato al fuoco e non è cuoco 0 soldato; 

Il mio intero in tatto il mondo. 

E due volte il mio secondo. 


Odol il migliore per i denti. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Per oltraggio. 

i, avanti la 1° sezione penale, presidente 

il cav. Tortora, Pubblico Ministero l'a 

ruccio, si è discussa per direttissima la causa 

oltraggio agli agenti forza pubblica 

etico di Giuseppa Franceschini, voiora Sarto 

che il tribunale ha condannata a tre giorni di 
reclusione. 

Era difesa dall'avvocato Giulio Cesare Mancini 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Le cascate del Niagara, la nuova 
data ieri sera dalla compagnia Roussiere, ot 
tenne il successo desiderato. Il pubblico appiaudi 
fragorosamente il torrente d’acqua che dal fondo 
deì palcoscenico cadde a inondare la pista, e l'ap- 
plauso si rinnovò alle diverse scene dell'azione 
mimica, 

Stasera replica. 

— Quirino. K 

Lo spettacolo di stasera è în onore de! primo 
attore signor Giuseppe Gray. Si darà / pe: 
senti. 

— Fuori di Roma. È 

N nostro F. €. Corpaci ci telegrafa da Sira- 
cusa in data di oggi: 

« Ieri sera, al teatro Massimo, è andata in 
scena la Gioconda. L'opera, finamente interpri 
tata, ottenne un altro pieno e completo suc- 
cesso. 

Bene gli artisti Titta Ruffo, Sarcoli, e le si- 
gnorine Adele Giuliani (Gioconda), Maria Pozzi 
(Laura) è Giussppina Savoia (la cieca) che pi 
volte riscossero vivi applausi in tutto il corso 
dell’opera. 

Inappuntabile l'orchestra diretta dal maestro 
Serao. 

Il finale del terzo atto e molti pezzi bissaronsi 
per le insistenze del pubblico. » 

TEATRI. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

‘Roussière. 

Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura 

1 Paszonti — Ore 9. 

— L'Otello a Vicenza. 

Gi seriyono da Vicenza, 2) 

Moltissimo pabblico assisteva stasera alla 
prima rappresentazione dell Otel!o di G. Verdi 

L'esecuzione da parte dell'orchestra diretta dal 
bravo maestro Vittorio Mingardi, che ultimi 
mente diresse l'/ris del Mascagni al San Carlo 
di Napoli, non poteva riuscire migliore. 

Tì tenore cav. Raîfaelo Grani fu un Otello ve- 
ramente eccezionale. Ha una voce potente, una 
dizione perfetta ed una proprietà della scena 
straordinaria. 

Anche il cav. Beltrami, J190, ha mostrato 
mezzi vocali eccezionali. 

La signora Mazzi. Desdemona, che da più di 
un anno non si produceva in questa parte, fu 
chiamata alla vigilia della prima recita a sosti- 
tuire la signorina Falccnis indisposta. 

La messa in scena decorosissima: insomma 
uno Spettacolo perietto sotto tutti gli aspetti. » 


21 agosto. 

RITORNO DISASTROSO. 
Stamani brontolava il tuono ogni tanto, e î 
bagnanti di Ladispoli, già tutti nell'acqua, guar- 
davano inquieti per l'aria con la ragionevole 
paura di non fare poi în tempo a vestirsi. Ma 
li occhiali, rimasto vestito 


din professore con gi 
sulla piattaforma, diceva per rassicurare la com 


— Non sono tuoni: ma sono carri in lonta- 
nanza che sì fermano a un tratto. 

La citazione erà altrettanto manzoniana quanto 
menzognera, perchè sì trattava proprio di tuo: 
legittimi, preceduti da lampeggii rapidi, guiz- 
zanti, quasi iracondi. Il mare tranquillo non se 
ne dava per inteso, e abbracciava voluttuosa 
mente con ondate brevi e ritmiche i variegati 
costumi delle belle nuotatrici: ma di minuto in 
minuto le nuvole si adJensavano abbassandosi, 
coprivano come di un mantello nero tutta la su! 
perticie dell'acqua. Poco dopo le nove e mezzo 
un tuono più risoluto e minaccioso fece avver 
tita la colonia che nell'indugio ci sarebbe stai 
un imminente pericolo, e risaliti in fretta 
camerini fu un serra serra e una gara di chi si 
sarebbe vestito piùfpresto. 


fresco. 

‘Ma appena il treno sì è mosso, dai soffitti dei 
vagoni e dai mal connessi finestrini è cominciato 
uno stillicidio perenne © di minuto in minuto 
crescente: tantoché alla distanza di due chilo- 
metri appena i vagoni erano diventati tinozze, 
sedili semicapi, e i viaggiatori stavano diventando 

i grida di dello si lo risate 

Le xvento delle signore e lo risa 
reno sedere 
infernale della pioggia e della grandine. Ogni va- 
gone pareva diventato la doccia aperta di uno 
stabilimento idroterapico, e i viaggiatori, ammas- 
sandosi negli angoli un po' più riparati, sì ap: 
pollaiavano sulle spalliere dei sedili, si attacca- 
vano alle reticelle, facevano miracoli d’equilibrio 
per rimanere in bilico, con una gamba sopra un 
Sedile e l'altra ondeggianto nell'atmosfera. L'ac- 
qua sui pavimenti cresceva a vista d'occhio; tan- 
tochè un burlone, che aveva comprata un' aligu- 
sta, l'ha tirata fuori dall'involucro di mirto, e 
messala in terra ha aspettato che incominciasse 
‘a nuotare. 

Alcune signore, raccolti gli abiti inzuppati in 
una mano, si attaccavano con î'eltra mano alle 
maglie della reticella, e, con le teste piegate in 
basso per non sciuparsi le pettinature ravviate 
alla meglio, davano l'immagme di viventi ceria- 
tidi incaricate di sostenere i vagoni. 

Il supplizio, durato un'ora e mezzo, ha avuto 
termine quando dal treno, arrivato con ritardo 
nella stazione di Roma, i viaggiatori, scendendo, 
hanno potuto sgranchire lo gambe @ uscire al- 
l'aperto. Oramai 11 secondo bagno l'avevano fatto, 
@ per tornare a casa hanno continuato a prender 
l'acqua come Dio la mandava. 

Nelle carrozze di prima e di seconda classe si 

ificati gli stessi incidenti piacevolissimi. 
ssse la faccia tosta di lamentarsi, sen- 
tirebbe rispondersi dall'amministrazione "îerro- 
viaria che i bagni di mare sì fanno quando il 
tempo è buono e c'è il sole. Se piove, o_minac- 
cia di piovere, i viaggiatori rimangano a casa. 

E anche questa è logica. 

è did: 


Calendario d’oro. 

Domani, 2, genetliaco della contessa Maria Da 
Matthaeis, Frosinone; della marchesa Agnese 
Honorati, Jesi; della contessa Laura Milesi Fer. 
retti, Ancona ; del senatore conte G. B. Camozzi 
Vertua, Bergamo; dei conti Adolfo e Leone Ca- 
stellinard, e del conte Sigismondo Malatesta, 
Roma; — e onomastico della contessa Filiberta 
Passerini, Firenze ; del marchese Alfonso Verano, 
Rieti; del conte Filiberto Oigiati, Torino. 

Bollettino meteorologico. 

ressione a 769 sulla Gran Breta- 

1 a 756 Mosca, Pietroburgo. 
Italin 24 ore: barometro poco diminuito Ita- 
lia inferiore; irregolarmente variato altrove 
temperatura abbassata; pioggio e temporali si 
continente specialmente versante Adriatico. 

Stamani cielo quasi sereno Sicilia, coperto nu- 
voloso altrove con qualche pioggia. 

;2 Milano, Venezia: 761 Torino, 
quasi livellato intorno 780 nel re 
sto della penisola. 

Probabilità: Ancora venti freschi settentrio- 
nali Italia superiore, deboli varii altrove; cielo 
nuvoloso 0 coperto con qualche pioggia 0 tem- 
porale. 

Roma 


Europa 


Temperatura minima 175 — Massi 


Musica in piazza Colonna 
Stasera, se non piove, dalle 9 alle 10 1,2, la 
banda del 63° fanteria eseguirà il seguente pro- 
gramma 

Marcia militare. 

Franchi — Sinfonia di iesta. 

Ponchielli — « Figliol prodigo 

Manzotti — Pot-pourri - ballo « Sport » 

Fichres — Valtzer « Mad'Tu >. 


Il prefetto. 

Stamani col treno delle 7 ha fatto ritorno in 
Roma il comm. Serrao prefetto della nostra pro- 

Alla stazione fu ricevuto dal cav. Bonerba, 
commissario capo dì pubblica sicurezza. 

Per il XX Settembre. 
Questa sera, alle 9, in un locale al Corso d'T- 
109, sotto la presidenza dell'onorevole 

si radunerà il Comitato por lo feste 
del XX Settembre a porta Pia, per deliberari 
circa i festeggiamenti da farsi nel mese pros 
simo. 


Nozze. 

Ieri sera in Campidoglio, il sindaco principe 
Ruspoli uni in matrimonio il conte Alessandro 
Martini Marescotti, figlio dell'onorevole. Ferdi 
nando Martini, con Donna Laura Ruspoli : testi- 
moni per lo spos il principe di Venosa senatore 
del Regno e il marchese Benzoni capitano di ca- 


Nella chiesa della Missione ha avuto luogo sta- 
mani la funzione religiosa, egli sposi sono stati 
benedetti da monsignor Agostino Bartolini. 


doveva provare un erudele disinganno, suo 
padre avendo dato degli ordini che la si- 
gnora Maubert non si sarebbe permesso di 
irasgredire. 

Tutto ciò formava un insieme assai poco 
allegro: si dovette per altro, per non dare 
troppo pascolo alle cattive lingue, sezuire il 
cerimoniale d'uso. 

La signora di Livérac si presentò in gran- 
de eleganza accompagnata da suo figlio, e 
compl i riti: la signora Maubert seppe tro- 
vare, nella sua lunga abitudine di società, 
la forza e il coraggio di rispondere qualche 
parola garbata: ma di comune accordo l’in- 
tervista fu breve. 

L'inevitabile pranzo doveva riunire le due 
famiglie: i Livérac possedevano un'orda di 
parenti, di cui aleuni molto per bene, e ciò 
fu un conforto per il signore e la signora 
Maubert, rassicurati che Isaura sarebbe for- 
zatamente costretta, se non di mantenersi 
nella retta via, che essa non amava guari, 
almeno di salvare le apparenze, il che le sa- 
rebbe molto utile per la nuova via che si 
schiudeva per lei 

Ernesto era più bello, cioè meno brutto, 
dacchè era ufficialmente fidanzato. 

Il signor Maubert gli aveva fatto giurare 
solennemente di dimenticare il cammino 
delle corse ed il nome dei cavalli vincitori. 

Questa specie di giuramento non si man- 
tiene gueri, ma l'assicurazione formale che 
la rendita dotale cesserebbe di essere pa- 
gata appena che Ernesto mancasse di pa 
rola, ed il rifiuto non meno definitivo di non 
assicurare nulla alla futura per contratto di 
matrimonio, situazione che metteva gli sposi 
nella necessità di ben condursi, sotto pena 


di vedersi tolti i mezzi di sussistenza; quelle 
due condizioni riunite garantivano per qual- 
che tempo almeno la buona condotta del 
giovane. 

— Itopo ciò — diceva Gaetano fregandosi 
le mani — si ayrà sempre la risorsa di 
mandarlo in prigione. 

Iseura non esultava più, a misura che si 
avvicinava il giorno în cui essa otterrebbe 
quello che aveva tanto desiderato, ia sua 
sicurezza e la sua gioia svanivano. 

E prima di tutto non le avevano dato dei 
bei vestiti come a Coletta, e ne era indi 
gnata; vanamente sì sforzavano tutti a di 
mostrarle che la situazione della fortuna es- 
sendo differente non si poteva non agire di- 
versamente, essa non voleva intendere ra- 
gione. 

Poi la signora di Livérac. vista da vicino, 
le pareva falsa, ed Isaura non si peritava 
di dirlo. 

Le braccia caddero a Cofisa quando per 
la prima volta Issura formulò quel rimpro- 
vero; era davvero l’ultima cosa di cui avesse 
il diritto di lagnarsi. 

- Sì — le disse all'orecchio Gaetano che 
cominciava a saper vivere — non ti ricordi 
che a Vacqueville c'è un bel proverbio in 
dialetto che dice: è la padella che rimpro. 
vera alla pentola d'avere il fondo nero? Il 
fondo della madre Livérac e quello d'Isaura 
sono d'un bellissimo nero, ed è perciò che 
‘non si possono soffrire. 


Benchè cattiva per privilegio di nascita, 
pure Isaura aveva dei barlumi di sentimento: 
nel punto di lasciare la casa paterna, essa 
ne comprendeva forse le morbide dolcezze, 


la pacifica intimità — più ancora — 


nobittà 


———_—_____———_€— 


morale, che la metteva molto al disopra del 
livello comune. 

La gente poco onesta anneite ordinaria- 
mente un gran pregio alla stima dei buoni. 

Isaura avrebbe voluto destare dei rim- 
ianti, e, invece, vedeva la gioia più o meno 
dissimulata che il pensiero della sua par- 
tenza metteva su tutti i volti, trenne su 

uello della sua povera madre ansiosa del- 
l'avvenire. Essa non era contenta e volle farlo 
vedere apertamente. 

Il giorno del matrimonio giunse senza che 
nessuno si mostrasse specialmente felice. 

Livérac stesso, avendo imparato a cono- 
scere quasi interamente la sua futura nei 
dettagli materiali che accompagnano i giorni 
del fidanzamento, era tentato È trovare che 
non l'avevano quotato abbastanza alto. 

La cerimonia ebbe luogo verso la fine di 
gennaio, in mezzo al trambusto solito: si 
irovò che la sposa era bruita e senza gra- 
zia, con un'aria di malumore: lo sposo, se- 
condo l’espressione di Gaetano, aveva l'aria 
«impalata e sciocca »; in breve, tutto si passò 
convenientemente e secondo l’uso. 

Bisognò subire l'inevitabile lunch 
vettero degli amici e dei nemici 

Gli sposi dovevano partire alle cinque, 6 
tutti fin dalle tre ne avevano assai di essi, 
degli invitati e di tutto il resto. 

_Ì saloni erano deserti, Isaura si vestiva da 
viaggio, la signora dii 
con un'amica intima: Cefisa giu 
mento favorevole, e con una sicurezza di 
mosse che le faceva onore, colse il caro Er- 
nesto al passaggio, nel momento in cui an- 
ch'egli voleva andare a vestirsi per il viagi 

(Continua). 


sî rice- 


cn 


A Sn Gioachino. 
Tori sera, dopo le solenni cerimo: i 
per l'onomastico di Leone XIII, la facciata della 
chiesa di San Gioachino ai Prati di Castello venne 
sfarzosamente illuminata. Sulla piazza suonò il 
concerto della Società cattolica. Folla immensa. 
A Frascati. #2 
i sono continuati a Frascati i festeg- 

imenti di cavalleria 
sì sono tro- 
quali hanno avuto 
del duca Leopoldo 


Quest” 
giamenti in onore dei 
accampati nei dintorni. A 
vati oggi anche i corazzieri, 
cortese ospitalità nella villa 
Torlonia. 

Stasera nella piazza Vittorio Emanuele suonerà 
la fanfara del 14° cavalleria. 


Ricreatorio popolare Umberto L 


Teri, cone annunziammo, gli alunni di questo 
ricreatorio eseguirono una passeggiata ginnastica, 
accompagnati dal direttore Sorani o dai maestri 


Augelini e Merlonghi e dal signor Camillo Guerra. 

’ercorsero la via Arenula, corso Vittorio Ema- 
muele, via Nazionale, Quirinale, Pia, e dopo 
aver sfilato dinanzi alla storica breccia, mentre 
la fanfara suonava la marcia reale, continuarono 
per la via Nomentana, facendo alto presso il ponte 
omonimo. 

Nel prato presso il ponte consumarono la re- 
fezione, e dopo alcuni esercizi militari il diret- 
tore Sorani tenne loro una breve conferenza sto 
rica dei luoghi ove si trovavano. 

1 segretari comunali 
in provincia di Roma. 

In seguito all'invito diramato dall'onorevole 
Ghigi, quale presidente del Comitato promotore 
della Federazione dei funzionari comunali del re- 
fo, presso la sedo della Società degli impiegati 

lel comune di Roma si è riunito ieri il Consiglio 
direttivo della nuova Associazione fra i segretari 
ed impiegati della provincia romana. 

Presiedeva lo stesso onorevole Ghigi, il quale, 
essendo stato il promotore e l'organizzatore del 
nuovo sodalizio, nella sua qualità di presidente 
del Comitato federale, doveva insediare il Con- 
siglio di amministrazione eletto nell'assemblea 
del 16 april scorso. 

Pu deciso di provvedere con ogni sollecitudine 
alla raccolta di nuove adesioni ed all'opera fe- 
conda e salutare dell'Associazione. 

Fu votato all'unanimità un plauso all’onorevole 
Ghigi per l’opera attiva ed intelligente da lui 
spiegata a pro della nuova Associazione; e quindi 
si procedò alla istituzione del bilancio preventivo 
€ alla nomina del segretario-cassiere nella per- 
sona dell'avv. Giovanni Morl: 

Le farie del fidanzato. — Lo scalpellino 
Antonio Spadolini, avendo saputo che la sua fi- 
danzata Assunta Ginobbi, domiciliata în via degli 
Equi, trovavasi insieme alla famiglia in una pros- 
sima osteria, andò a cercarla col proposito di bat- 
terla. La incontrò per via e, dopo averle rivolto 
parole ingiuriose, le diede' una coltellate alla 
faccia. 


A calmare quel furibondo, interpostasi una so- 
rella di Assunta, ebbe anch'essa un colpo di col- 
tello al fianco destro. 

Le due donne furono condotte all'ospedale di 
Sant'Antonio. E in quell'ospedaie fu medicato an- 
che lo Spadolini, «il quale, nel chiudere il coltello, 
s'era ferito alla mano destra. 

Verso la tomba. — Ieri, alle tre pomeri- 
diano. in via Cupa, presso il Policlinico, con un 
colpo di fucile sotto il mento, si uccise Fugenio 
De Zorzi, di 65 anni. Da alcuno lettere che gli 
farono trovate în tasca risulta che il disperato 

dovo attribuirsi a dissesti finanziari. 

io De Zozzi, discendente da una nobil 
famiglia del Veneto, aveva militato agli ordini 
del generale Garibaldi, combattendo le battaglio 
l'indipendenza italiana. Di carattere gioviale, 

animo nobile, era grandemente amato dagli a- 
mici che oggi ne piangono la tragica fine 

— Jeri sera, la fruttivendola Annunziata Li- 
quori, di sedici anni, per essero ritornata tardi 
a casa, via Giulia, num. 21, ebbe dalla madre a- 
cerbi rimproveri. Addolorata del fatto, la giovi- 
netta ingoiò delle pastiglie di sublimato. Vi 
immediatamento trasportata all'ospedale di Santo 
Spirito e messa fuori di pericolo. 

Venne aperto a Venezia l'Hotel Vittoria, 
completamente restaurato ed abbellito, gerente 
Tomaso Merli. I prezzi bassissimi, il magnifico 
restaurant annesso all'Hotel il di cui servizio e la 
cucina sono davvero inappuntabili, gli hanno già 
assicurato una clientela distinta e numerosissime. 
E' certo cho toria » che ha così bene inco. 
minciato, ‘albergo di moda di Venezia, 
ed il rendez-vous della gente cui piace star bene 
spendendo convenientemente. 

Omicidio. — In una osteria di via Santo Ste- 
fano Rotondo, ieri sera a tarda ora, il tavoleg- 
giante Aristide Vinci venne a parole col carret- 
fiere Vincenzo Bavacaia. La lite fu interrotta 
dall'intervento dell'osto, e pareva non dovesse 
aver seguito. 

Fu ripresa, per altro, nel momento in cui l'o- 
steria veniva chiusa, © questa volta il Vinci diede 
parecchie coltellato al suo avversario. 

Il Bavacaia, trasportato all'ospedale, dopo pochi 
istanti cessava di vivere. 

Sorvegliate i piccini! — Amedeo Ludeli 
di otto anni, figlio del muratore Giuseppe Lu- 
deli abitante in via Leopardi, 5, cali eri ora al 
pianerottolo del terzo piano per attinger acqua 
ad une fontanella situata fuori ringhiera. 
Disgraziatamente si spinse troppo in fuori o pre. 
cipitò nel sottostante cortilo fracassandosi il 
cranio. Non sopravvisse che pochi istanti 

— Sopra un piccolo fornello, nell’abi 
Pietro Talori in vis 
dell'acqua che do 
cheroni. 

A quel fornello si avvicinò un figliolo del Ta- 
lori, bambino di un anno, a nome Ottorino, e il 
piccino giocando si fece cadere addosso la cal- 

ia. L'acqua bollente gli produsse sul corpicino 
ustioni tremende e i medici dell'ospedalo della 
Consolazione lo giudicarono in pericolo di vita. 

Ribelli: — In via della Scala feri sera Remo 
Pezzettini per un nomnulle, venne a questione 
con certo Iomolo Pepacci. Sopraggiunta una pat- 
tuglia di guardie, î due si separarono; poco dopo 
però spalleggiati da altri comi raggiunsero 
le guardie ed inveirono contro di esse. Gli a- 
enti per richiamare l'attenzione di altri agenti 

ovettero espiodere qualche colpo di rivoltella. 
Poco dopo la ragione rimaneva alla forza pub- 
blica e il Pezzettini, il Pepacci e i degni loro 
compagni venivano arrestati. 

‘velocipede — In via Nazionale il capo 

rale del 5° reggimento bersaglieri, Alfredo Mi- 
sciani, andando în bicicletta urtò ‘e foco cadere 
in terra il negoziante cinquantenne 
ismondo Carrara. Nella caduta 

[use la frattura dell'osso nasale. Fu trasportato 
all'ospedale di Sant'Antonio e vi rimarrà per pa- 
rechi giorni. 

Daniele Cortis. — Un pertifo senza pro 
gramma - Un programma senza partito. Tutore 
Santissima pubblicazione della pià grande attua- 
lità. Presso i principali librai. — Lira Una. 

La vendetta di un marit La moglie 
del barbiere Daniele Martini giorni sono fuggi 
con Cesare Nucci. Stamani î due nomini si sono 
incontrati in via Marmorata, e, scambiato al- 
cune parole, sono venuti alle mani. 

Il Nucci ha riportato alcune ferite di rasoio 
guaribili în quindici giorni: il Martini escoria- 
zioni agli occhi guaribili în otto giorni. 


ione di 
della Scala, bolliva ieri sera 
‘a servire per cuocere i mac- 


FANFULLA 


I principi di Casa Savoia. 
RS I ichessa di Ge- 
nova con seguito, giunti a Sondrio iersera, hanno 
proseggito ‘Stamani por la Svizzera, diretti a Mo- 
naco di Baviera. 

A bordo del yacht Yela sono giunte a Napoli 
le Loro Altezze Reali il principe e la principessa 
di Napoli. 

Il ritorno dell’onorevole Pelloux. 
Stamani, alle 9 87, col diretto di Pisa è giunto 
in Roma il presidente del Consiglio generale 

a 

Alla stazione erano ad attenderlo il ministro 
di grazia e giustizia onorevole Bonasi, i sotto- 
segretari di Stato: generale Tarditi, onerevoli 
Falcone, Fusinato, Bertolini; il direttore gene- 
rale della pubblica sicurezza comm. Leonardì, il 
prefetto comm. Serao, ed alcuni impiegati del 
ministero dell'interno. 

Arrivi e partenze. 

Il sottosegretario di Stato on. Chiapusso è par- 
tito per Torino. 

L'onorevole ministro Lacava è partito per Cor- 
leto Perticara. 

Gli addetti militari della triplice 

e il processo 

La Corrispondenza politica dice constarle da 
fonte sicura che i Governi di Berlino e di Vienna 
approvano, nell'attuale fase del processo di Ren- 
nes, pienamente il contegno dei loro addetti mi- 
litarî a Parigi, Schwarzkoppen e Schneider, al- 
l'epoca del primo processo Dreyfus, ma non 
tendono assolutamente che essi escano ulterior- 
mente dalla riserva im dalla loro posi- 
zione delicatissima e dalle rego!o più elementari 
del riserbo diplomatico. 

E’ certo che tale contegno dei due Gabinetti 
di Berlino e di Vienna infiuirà anche sull'atteg- 
giamento del colonnello Panizzardi nell'ulteriore 
Svolgimento dell'affare. 

Nella diplomazia. 

E' gianto in Roma, insieme alla sua signora, 
il nuovo ambasciatore del Giappone signor Oyaina. 

Elezioni politiche. 

Collegio di Castellaneta — Votazione di bal- 
lottaggio. — L'avv. Pugliese ebbe voti 1740 6 
Paolo Grassi ne ebbe 7. 
Titoli di credito comunale e provinciale. 

Il ministero delle finanze ha sollecitato l'o! 


quotarsi in borsa perchè non sono” trasmissibi 
se non dopo lunghissime pratiche. E ciò, natu- 
ralmente produce danni e perciò reclami nel 
mondo degli affari. 

Industrie italiane. 

Le ultime notizie del movimento doganale di 
‘mmportazione segnalano un confortante aumento 
in tutte le macchine d'ogni genero che sono i 
trodotte in Italia. Meno che per le macchine 
idrauliche e dinamoelettriche, la maggiore i 
portazione verificatasi nel primo semestre 1599, 
in confronto del corrispondente periodo del 1538; 
sì somma a una cifra di oltre dieci milioni di lire. 

R. Scuola superiore di commercio 


în Venezia. 
Gli esami di ammissione e quelli protratti odi 
riparazione avranno principio col giorno 16 ot- 


tobre; il giorno 9 novembre avrà luogo la so- 
lenne inaugurazione degli studi ; e nel successivo 
giorno 10 incomincieranno le lezioni ordinarie, 
nè sarà tollerato ritardo a frequentarle. 

Le istanze di coloro che vogliono essere iscritti 
per l'esame di arumissione dovranno essere pre- 
Sentate alla segreteria della Scuola non più tardi 
del 10 ottobre. 

‘Sono dispensati da tale esame coloro che hanno 
riportato la licenza dell'istituto tecnico o del li- 
ceo, 0 di una pubblica scuola secondaria di com- 
mercio all'uopo riconosciuta dal Governo o dal 
Consiglio direttivo. 

Possono essere dispensati, in tutto od in parte, 
dall'esame di ammissione, per deliberazione dei 
Consiglio direttivo, udito il parere del Corpo in- 
segnante, tutti gli alunni che banno compiuto i 
loro studi secondari în un istituto pubblico stra- 
niero. 

Saranno ammessi, senza esami, al secondo anno 
della scuola i candidati che nell'esame di licenza 
della sezione di commercio e ragioneria di isti- 
tuto tecnico saranno stati approvati con una me- 
dia complessiva non inferiore ai sette decimi, ed 
in un esame supplementare daranno prova di co- 
noscere la grammatica di quella fra le lingue te- 
desca ed inglese che non hanno studiato nell'I- 
stituto. 


Movimento delle navi. 

Sono giunte a Taranto le regio navi Sicilia, 
Sardegna, Ruggiero di Lauria, Dandolo, Umberto I, 
Caprera, Urania e Doria. È a Genova, prove: 
niente da San Remo, è giuato l'inerociatore in- 
glese Venus e fece lo scambio di saluti col porto. 


L'AFFARE GUÉRIN. 


Dimostrazioni e tumulti. 
Parigi, 21. — Dopo la dimostrazione di 
iersera. in piazza della Repubblica, vi furono 
baruffe fra anarchici ed agenti di polizia 
verso la piazza della Nazione. 

Un gruppo di dimostranti, che dalla piazza 
della Repubblica si dirigeva alla piazza del 
Trono, avendo alla testa Sébastien Faure, fu 
diviso dagli agenti di polizia, comandati dal 
commissario Goullier. 

Ne seguì una violenta zuffa. Furono spa- 
rati colpi di rivoltella. Il commissario Goul- 
lier rimase ferito da due coltellate. 

I dimostranti continuarono la loro marcia, 
ma furono fermati prima di arrivare alla 
piazza del Trono dagli agenti di polizia. 

Avvennero nuove: e. più violenti zuffo di 
prima. Furono sparati parecchi colpi di ri- 
voltella. Tre agenti rimasero feriti. 

Sébastien Faure, Dhorr con tre altri amici 
salirono su di un tramvai e si recarono alla 
piazza della Repubblica, dove furono arre- 
stati e condotti alla caserma di Chateaudenu. 

Altri dimostranti, dispersi dalla polizia in 
piazza della Nazione, si sono divisi in due 
gruppi 

Uno segui la via Saint-Maur, allora deserta, 
6, approfittando che la polizia era occupata 
nella dimostrazione della piazza della Re- 
pubblica, arrivò, senza essere arrestato, di- 
nanzi la chiesa di Saint Joseph. Alcuni, che 
erano alla testa della dimostrazione, entra- 
rono nella chiesa, danneggiarono alcuni qua- 
ari e poscia s’impadronirono di alcune sedie, 
che portarono sulla via, © ne fecero un fuoco 
di gioia dinanzi la chiesa. 

La polizia, avvisata di quanto vi avveniva 


da spettatori indignati, tosto accorse e di- 
sperse i dimostranti. — — 

Il secondo gruppo di dimostranti segui la 
via dei Boulets. Erano circa duecento, at- 
torno ad una bandiera rossa. - 

Il commissario di polizia della via Boulets, 
assistito da un ispettore, corse innanzi ad 
essi, ma entrambi furono maltrattati, gettati 
a terrà e calpestati. 

Il commissario rimase gravemente cont- 
sionato e l'ispettore ebbe gravissime ferite. 

Allora gli agenti di polizia si precipitarono 
a soccorso dei loro capi; e ne segui una 
violenta zuffa coi dimostranti, nella quale 
quattro agenti rimasero feriti leggermente. I 

limostranti furono quindi dispersi. 

Lo stato dell'ispettore ferito desta inquie- 
tudine. 

Furono operati 33 arresti. 

Parigi, 21. — Dalle ore 8 di iersera al 
tocco di stamani la polizia fece delle cariche 
contro i dimostranti nei dintorni di via Cha- 
brol per respingerli costantemente indietro. 

Verso le ore 10 furono sparati alcuni colpi 
di rivoltella sui Boulevards Magenta e Stras- 
burgo, senza che alcuno rimanesse colpito. 
Vennero operati alcuni arresti. 

Due chioschi di giornali furono abbruciati 
sul Boulevard Magenta. 

Verso mezzanotte la polizia caricòi dimo- 
stranti nel cortile della stazione dell'Est, e 
fece 25 arresti. 

I cordoni della forza pubblica în via Cha- 
brol vennero rinforzati. 

Una nota della prefettura di polizia reca 
che ieri vennero trasportati agli ospedali 
380 feriti, fra i quali vi sono 59 agenti, un 
commissario ed un ispettore di polizia; ed 
operati 150 arresti, dei quali 70 sono steti 
mantenuti. 

Il Figaro dice che il presidente del Con- 
siglio e ministro dell'interno, Waldeck-Rous- 
seau, è deciso ad.impedire ormai qualsiasi 
dimostrazione e ad agire vigorosamente circa 
l'affare di via Chabrol. 

(Nostri telegrammi particolari) 

Parigi, 21, ore 14 (R.) — Ieri sera i di- 
mostranti irrompendo a Saint Maur presero 
@ sassate la statua della Vergine sulla porta 
della comunità religiosa di Santa Maria. 
Della comunità vennero infranti i vetri. Ten: 
tarono ma invano di invadere il cortile. I 
religiosi rinchiusi nell'ospizio urlavano ter- 
rorizzati. 

Allo 22.30 scoppia una fiera batta, 
i dimostranti e la polizia; il parapi 
cominciò in via Chabrol, tentando 
stranti di rompere i cordoni delle guardie. 
Sanguinosi conflitti avvennero sul boulevard 
Magenta, nel sobborgo Saint Denis, nella 
via di Strasburgo, nella via Alsazia e în via 
San Vincenzo di Paola. Quivi i dimostranti 
penetrarono nelle case, precipitando sugli a- 
genti mobili, stoviglie, quanto capitava loro 
fra le mani. 

Lepin animava personalmente gli agenti 
fatti bersaglio incessante alla gragnuola dei 
più strani proiettili. La polizia riusci final- 
mente a mettere in fuga î dimostranti. Gli 
anarchici esplosero delle rovolverate. 

A mezzanotte incominciò la calma. Il ri- 
manente della notte passò nella massima 
quiete 

Waldeck-Rousseau chiese l'elenco degli 
agenti feriti, e fece già delle proposte di 
compense. 

Nella chiesa saccheggiata, il culto rimarrà 
sospeso fino alla riconsacrazione del tempio. 
Il numero dei feriti è maggiore fra gli a- 
genti. L'invasione nella chiesa di San Giu- 
seppe ha cagionato un danno di cinquanta 
mila franchi. 


Parigi, 21, ore 17 35 (2). — La rela 
zione pubblicata ora dalla polizia reca che 
gli agenti feriti ammontano a 59. Parecchi 


di essi sono in stato grave. 

Il commissario Conillier, mentre tentava 
strappare ad un dimostrante la bandiera 
rossa su cui era ‘scritto: « Viva la Co- 
mune! », fu ferito da una violenta bastonata 
sul braccio e da una pesante pietra sulla 
testa. Il commissario stramazzò a terra ver- 
sando sangue. 

Dodici anarchici si gettarono sul caduto 
per finirlo. Un caporale di linea, un agente 
di polizia ed un ispettore affrontarono co- 
raggiosamente quei dodici selvaggi ponen- 
doli in foga. 

Il commissario Conillier fu condstio all'o- 
spedale insieme ai suoi difensori feriti. 

Farono arrestati certo Francesco Fuhrmann 
diciassettenne, meccanico, e tal Falice De 
Charles, legatore, feritori del commissario 
Conillier. 

Furono pure sequestrati la bandiera rossa 
ed il bastone col quale venne ferito l’agoute. 

Calcolasi che i feriti ascendano a circa 
quattrocento. 

ne O 


L'arresto di Sebastiano Faure. 
(Nostro telegr. part.) 
Parigi, 21, ore 17,45 (R.) — Mentre re- 
cavansi in tram in piazza della Repubblica 
furono arrestati Sebastiano Faure e diversi 
suoi amici. Faure era inerme. Nel suo por- 
tafogli furono trovati otto biglietti da cento. 
Weilshorr, fabbro, compagno del Faure, 
aveva in tasca una rivoltella, di cui dichiarò 
sì sarebbe servito, qualora fosse stato at- 
taccato. 
i, 21. — In seguito agli incidenti 
di ieri, Sébastien Faure e quatiro altri tu- 
multuanti saranno processati per ribellione 
# tentativo di assassinio. Altri tumultuanti 
saranno processati furto ed incerdio 
nella chiesa di San Giuseppe, nonchè per 
istigazione a fare assembramenti 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

Londra, 21. — Lo Standard ha da Jo. 
hanneshur3: Le relazioni fra il Transvaal e 
lo Stato libero di Oranze sono tese. 

Questo si rifiuterebbe di recare aiuto al 
Transvaal. 

(Nostro telegr. particol.). 

Londra, 21, ore 10.45 (Dick). — In se- 

ito al divieto delle autorità portoghesi alla 
Baia di Delagoa di lasciar sbarcare duo ca- 
richi di armi e munizioni giunte colà per 
conto del Transvaal, il dott. Leyds, rappre- 
sentante diplomatico del Transvaal all'Aja, 
a Bruxelles ed a Berlino, è partito ger Li 
sbona per protestare contro quel divieto. 

La protesta del dott. Leyds, si fonda sul- 


l'art. VI del trattato fra il Transvaal ed il 
Portogallo, quest'ultimo può impedire lo sbar- 
co di materiale da guerra nella baia di De- 
lagoa, eccetto che per il Transvaal. 

l governo inglese non ha mai sollevato 
obbiezioni su quell'articolo, dicendo, a suo 
tempo di non avere alcun diritto di immi- 
schiarsi nelle cose del Transvaal. 

Le notizie dello Standard da fonte inglese 
nel Transvaal di dissensi tra Kruger e Steyn 
presidente dello Stato libero d'Orange, sono 
contradette da informazioni da fonte boera 
secondo le quali i due Stati sono pienamente 
concordi nella fase attuale della questione e 
di fronte a tuttè le eventualità future. 

Capetov, 21. — E' giunta la risposta 
del Governo dei Transvaal. Si crede ‘che la 

roposta del Governo inglese per la nomina 

i una Commissione d'inchiesta sulle fran- 
chigie elettorali sia stata respinta, ma che 
il Governo del ‘Transvaal abbia fatto nuove 


proposte. 
_—e_—_ 
DIMOSTRAZIONI IN BOEMIA 

Graslitz (Boemia), 21. — Vi furono di 
mostrazioni di nazionali tedeschi contro la 
Prefettura. I dimostranti, in numero di quat- 
trocento a cinquecento, gittarono sassi contro 
la gendarmeria che sguainò le sciabole. 

Nel conflitto vi furono 4 morti è 14 feriti. 

UCCISIONE DI DUE UFFICIALI. 

Parigi, 21. — Il ministro delle Colonie, 
Decrais, ha ricevuto un telegramma da Saint 
Louis il quale reca i rapporti dei residenti a 
Say e Portonovo, i quali confermano che il 
colonnello Klobb ed il tenente Meynier fu- 
rono assassinati il 14 luglio presso Zinder 
dal capitano Voulet. Fra gli uomini di scorta 
vi sono otto feriti e nove morti. 

a A 
I SOVRANI 
€ l'inaugurazione della Madonna al Rocciamelone. 
(Nostro telegr. partie.) 

Torino, 21, ore 15. (Berto/do). — Le LL. MM. 
Umberto 6 Margherita fecero scrivere al comi. 
tato di non poter assistere alla inaugurazione 
della Madonna del Rocciamelone come avrebbero 
desiderato. Prendono peraltro occasione per lo- 
dare di nuovo l'idea eminentemente patriottica 
e religiosa. 

reo VISO, 
Aggressione e ferimento grave. 
(Nostro telegr. partic.) 

Pesaro, ore 11,20 Jersera alle 
dieci, in San Venanzio, comune di Fossombrone, 
tre individui mascherati entrarono con astuzia 
nell'abitazione del colono Paoletti. Percossero co- 
stui e ferirono mortalmente, con un colpo di ri- 
voltella, la moglie. 

Stanotte i carabinieri hanno arrestato quattro 
individui, sospettati autori del delitto. 


LE NOTIZIE DI PARIG! A BOLOGNA. 
(Nostro telegramma particolare). 
Bologn: 1, ore 15. (Pell) — Le notizie di 
Parigi pubblicate dalla Gaszelta dell'Emilia. in 
una edizione speciale, hanno qui prodotto im- 
mensa impressione. 
ARRESTO IMPORTANTE. 
(Nostro telegr. particolare). 
Firenze, 21, ero 1725 (P) — L'aatorità ha 
ceduto 0| all'arresto di "Tommaso David 
Barbini, di ami 50, de ltoma, Îl quale ha con- 
fessato di re l'autore del farto di una cassa 
di oggetti antichi del valore di 4500 lire, com- 


piuto costà l'8 maggio scorso a danno di Carlo 
Loeser. 


GRAVE INCENDIO. 
(Nostro telegr. parti.) 

Firenze, 21, oro 14,20 (P.) — Stamani presso 
Campi Bisenzio in un fabbricato di proprietà del 
signor Marco Barbani, sviluppavasi un gravis 
simo incendio. 

Gran parte del fabbricato rovinava e d 
all'opera coraggiosa dei pompieri, se sì poteri 
evitare danni maggiori e disgrazie di persow 

ii 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
21 agosto, ore 15. 
La speculazione italiana con a capo quella di 
Genova, impaurita stamani dai dispacci di Pa- 
rigi col racconto delle dimostrazioni ch'ebbero 
luogo ieri, ha visto addirittura la rivoluzione è 
sì è data quindi a vendc:s con foga la Rendita 
Italiana. come quella che più facilmente trova 
la contropartita. 
Ordini nello stesso senso e molto copiosi par- 
tirono anche pei mercati esteri. 
qui il ribasso nel nostro Consolidato al 
l'apertura di Parigi, mentre il 3 0/0 francese ha 
avuto una lieve variazione: il che dimostra che 


— Generale 9 — Meridionali 7: 

— Molini 104 — 

Venete 98 — Marcia 1200 — Train 416 — Me- 

talli 245 — Ferriere 152 — Gas 806 — Carburo 

590 — Concimi 123 — Miani 108 — Risana- 

mento 29 — Zaccheri Valsacco 302 — Fori 
elettrici 188. 

Caznbi fermi: 107 2-28 

Apertura di Parigi: 39 2 — 9205— 

Dalle altre piazze d’Italia: 

Edison 418 — Raf 425 — Nuova Industria 
350 — Eridania 14? — Rubattino 506 — Terni 
1600. 

ge 19.90. , 

arigi chiude: 

8 0j) francese 99 67 112 — Italiano 91 60 — 
Spagnuolo 58 60 — Rio Tinto 1050. 

Vendite precipitato, ordini senza limiti. 

Qui resistenti — Rendita Wi 10 fatto. 
Boxavextura Severi 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
Operazioni di Borsa 


GIACOMO LEONI ziì agente di cam. 
bio a Milano e Roma si è stabilito a Parigi 
29 Rue Cadet; si occupa di affari di Borsa a con. 
tante e a termine. Confidenza, segretezza. 


|PAGMOLETTE 


ELESA oro, sughero, squisito cent 12 
VITTORIO turco filtro brevett. » 10 
PECTORAL novità, igieniche 

Specialità Eckateia e Solin di Dresda 
Vendonsi pacchi da 5.10.25 presso i prin- 
cipali tabaccai. 


Non più Vino acido nè con fiori 


col Premiato Filtro Frattini 
botti depura l’aria che altrime: 
entrerebbe con tutti î suoi germi corruttor 
tatto del vino, guastandolo. Vivam 
raccomandato da tutti gli Enologhi. 
frmmensa difieione 


Por dotti sino a 500 litri L'E 
30 = ‘000 io 
Frdeco di Bglo* 
pensabile in ogni cantina. Invio di opuse. 
‘gratis chiedendoto con bigi. visita al solo 


fabbr. G. MARCON Salita Proeei 


REESE] GENOVA 


RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
LIVORNO a) 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE a 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rendes vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desmrranis E CLenmor 
‘uoci Proprietari. 


BAGNI MONTECATINI — 
HOTEL ET PENSION-VILLINO 
‘uo de più eleganti di Mon 
fe safubre, ridnots 
io da spindido 
Giardino da "palme, arenei 
Eri o man 


camere, tamenti grandi e piccoli, 
da pranzo, sula di 


L'uso di qu 
ormai diventat 
sità pei nervo: 
ì deboli di sto: 


N Do 


| Fatte la Salate? 


G. BISONI, del d 


L'Ospedale Maggioredi Parina | ri 


lo giudica « assai vantag- | 
E < gioso nelle anemie, 
MANO |< anemie, nelle vario formo 
« forme dispepticha ed infine nelle conva- 
< lescenze protratto 0 stenta 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 

(Sorgente Angelica) I 
indata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da | 
tavola. | 


Siena, 5 gennaio 189 


ali, gastriche. 
nee, eci 


AFFANN 


graziamenti per l'eMicacia miracolosa del 
Liquore Antiasmatico nella malattia di af- 
To da 30 e più anni sof 

i i rimedi ordinati 


Dio, respiro con facilità, mangio © 
tito e digerisco con somma soddi: 
grazio adunque alla S. V. d'aver 
Inedio così efficac imanità languente, 
Intanto mi creda 

ANTONIO GALIBERT 
Santorino cia; 


— Vescovo di 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori actzitici 
PRIA AR e alle enti è ul 
crpocizioni dei Congressi sedi 

Diuretica, digestiva, ottima come 
da tavole. — ione eo lb ana DE 
regge e guarisce 1 Catarri e le atonie tanto 
sosia? fr questo viscere. Indispensaitie. sei ga 
tarri delle vie biliari, infallibile nella Ne- 
frolittasi, (re: ‘e calcoli renali) ed in tuttela 
Henon: tipentioa da Diatesl urca, cose se 


Proto fatte 4 

Iuatri Clinici fra i quali ì Piofeesori 
ano, Queirolo, Cee 

Ferro Ria, Rig, Maro 

Loreta, Vinay, Bargonzio, 

Rumi, Schinardi ect. 

Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno ( 


Farmacie 


OM 


2, 2,50 3. Vicin 
itone, 154. 3 


L. 1,50, Min 


e ingreesi: T dif 


le premiav alità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LivorRO 


Crema al Cioccolato Giandnia 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubb 
opra ad ogni ai 


nelle t 


Tariffa delle inserzioni====== 


Hiecrelogio, Riagraziamenti eco ogni parola 10 centesimi | richieeta lì Lstino speciale delle condizioni siregelicarie per gii sito 


—. 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDI 


MIA 
linea L 


St BEPLICATI PREZZI DA CONTAMISSL 


___w Dirigersi alPA alrAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 


Il vino Toscano buono e vero non si trova? 


TIRI ninni——_________—_—s_onn—t 

le GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
0,80 agli Stabiiimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
0:30 Commercianti e Produttori. — L'Amuizistrazione del FANFULLA spelisce gratis. 


{gii abbotamenti è pressi vidcci coi più uti e dietton 


3 BOFFERENTI latenti è braciori di’ 


STATE Gini) di sir 


FERRO PACELLI © 
© senza meto. 


QOAPELLI BELLI 


mata di Olio di rici 


ALU DELLE signore in'croce. Alfabeti diversi 
ire isclzlo carciita 


PRIMO ISTITUTO ITALIANOf[.-: 
DEI FRENASTENICI 


VERCURAGO (Prov, di Bergamo) 
FONDATO NEL 1889 DAL GAY, PROF. A, GONNELLI-GIONI 


j si ARDIVI, IMBECILLI. IDIOTI ED EPILETTICI 
Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
i risultati. 


> giovane 


È ‘mmie I 


\ 


di fama mondiale 

Con esso chiunque 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 


LARE MII 


Si vende in tutto il mondo, 


pi 


DI STOMACO 
IMPOTENZA 


L'ACQUA DI TIMO 
(IL €, T. e figli D.) 


Apert 


alle edicole e librerie. 


CHININA: MIGONE 


urea = INODORA 


jepesite generale da A. MIGONE e C., Via Torino n 1 — NIEANO 


RECOARO 


ara dal 1° Giugno al 3 Settembre 
CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


S rr e più vasto Stzbilime: 
la costruzione di Pianoforti, Armonium ed 
ta Chiesa 


CLILELELLLIZILIELE) 


ISCHIROGENO, 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA MONDIALE 


Rinfranca nella spossatezza dell’estate. 


— L'unica Specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1808 


ima onorificenza, «È encomiata dal Presi ll Consig: 


NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 


L'ilustre Prof comm. E. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della K. Univer 
sità di Napoli, scrive 


Eg 7 1 
Non l'ho ancora ringraziato del dono seatilissimo che velle inviarmi molte settimane fa, di quattro bet 


a nezlizenza. ad altra razione 0 pretesto. No. ma al è 
sno trovato terapeutico per poter atiestarne 


Senza aleun dubbio devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale la anni non 
ioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza della nutrizione în senere. i 
principio di novembre, assai deperita în seguito alla zrave febbre d'infezione sofferta nel passato elt 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Napoli, 30 Gennaio 1559. Devotissimo G. ALBINI 


re 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 
Formacentica Romana, Via Astall Torino, Farmaci: 
ie 12 Lire. — Paga: — Opuscolo gra 


Ii — a Bologna, Farmacia Ferri — 


ante Napoli, d in tutte le far 


Tuttl 1 giorni sn per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa © qu 
che col discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi speculato; 
fatto: solo l'ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


‘altra specialità e ciascun amiore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria 
che si battezzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere il 


Grande Liqueur toni ue .res digestive exceptionnellement hienfaisante 
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concours, È 


des piaates aromatizues, ricoltice per esx mine dans les massif 
sa la pius bienfassanto 
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UN SISTEMA 


Se l'arrosto non ti tocca lascialo bruciare! 
Così usava ripetermi spesso la mamma mia: 
e in omaggio alla memoria santa e alla 
massima giusta, mi occuperò doi fatti di Pa- 
rigi soltanto per fare due profonde conside- 
razioni: la prima è che se il Governo fran- 
cese avesse avuto l'energia necessaria per 
farla finita subito coll’indecente commedia 
della via Chabrol, probabilmente ci sareb. 
bero stati meno agenti feriti di quanti ce ne 
furono domenica sera nei dintorni del boulerard 
Magenta e della piazza della Repubblica : 
e che în ogni modo, più o meno, poichè è 
fatale che anche la logge debba avere i suoi 
martiri, si sarebbe evitato il triste spetta 
colo di pochi gradassi, temerari insieme e 
ridicoli, che riescono ad imporsi e a trattare 
da pari a pari coi grandi poteri pubblici di 
uno Stato che conta fra i pù forti del 
mondo. 

La seconda considerazione è che il signor 
Sebastiano Faure (9 in ciò, mi scusi, non è 
che un semplice imitatore dei suoi correli- 
gionarii sotto tutte l» latitudini) dopo avere 
eccitati i compagni cogli aricoli incendiari 
del suo giornale, dopo averli radunati nel 
luogo convenuto, dopo. averli inferociti con 
opportune concioni, si è fatto pacificamente 
arrestare convinto che gli uffici della po- 
lizia erano il più-sicaro asilo della sua illu- 
stra pancia che egli intende serbare ad al- 
tri fichi e a più alu destini 

Ma, come ho detto in principio, l'arrosto 
parigino non mi tocca, e si può lasciarlo 
tranquiliamente bruciare. Senonchè mi seme 
bra che la questione meriti d'esser discussa 
da un punto di vista più yenerale. 

Questo soffo di rivolta che sommuove 
tutu i paosi e che sospinge la folla a coz- 
zare contro i rappresentanti del'a legge e 
della forza, c'è pericolo che sin la conse- 
guenza d'un sistema che, iniziato prima con 
pensiero politico, ha finito coll'invatere i 
codici con grande progresso, se si vnole, 
della cosidetta scienza giuridica, ma con 
profonda perturbazione di quel modesto cri 
terio che solo è cossentito a noi miserelli 
moriali ? 

Il mio ragionamento, semplice al solito, 
e grazie a Dio ignorantissimo, è questo. Un 
ino, dieci nomini possono bene, per una 
convinzione sicura o per una qualunque va- 
gheggiata ilealità, correre sorridendo incon- 
tro alla morte: e sarebbe indegno che un 
simile vero fosse contestato da un figlio di 
questa Italia ta cui storia ricorda tanti di 
questi ammirati eroismi. Possono bene an- 
che le folle, per una grande causa, in una 
di quelle ore in cui freme indignata la co 


scienza di tutto un popolo, insorgere ribelli 
a difesa della giustizia, della libertà, della 
patria. 


Ma queste ore non sono frequenti, e que 
ste grandi cause e queste idealità alte e so 
lenni non vedo bene. Quale è pere:ò, mi 
domando, la ragione di questa apparente 
audacia che spinge gli individui e le folle ad 
una rivolta di cu;, quando arrivi fatalmente 
alle conseguenze estreme, non possono certo 
non comprendere la sproporzione e la inu: 
til ? 

Che sia audscia soltanto apparente, la 
semplice eronaca vale a dimostrarlo. Non 
più tardi di ieri, in un paesello vicino a 
Roma, la folla minacciosa ha tentato di pre 
potere su tutte le forme dell'organizzazione 
dello Stato. Ma non appena due agenti della 
pubblica forza, ed erano quattro in tutto, 
riuscita vana ogni parola di calma e in pe 
ricolo d'essere sopraffatti, hanno scaricato 
due colpi di moschetto, la folla s'è dispersa 
scappando a gambe levate, urlando di paura 
per lo scatto di quei quattro uomini davanti 
ai quali, un minuto prima, s'era mostrata 
così insolente e così coraggiosa. 

C'è dunque pericolo, ripeto, che questa fa- 
cile rivolta delle folle sia conseguenza d'un 
sistema : significhi cioè a dire îl più delle 
volte, non esplosione di coscienza di po- 
polo, ma sfogo bestiale di violenti istinti a- 
cuiti dalla quasi certezza che gli agenti della 
forza non faranno uso delle armi, e che per- 
ciò le violenze resteranno impunite ? 

Facciamo siffatta indagine anche negli in- 
dividui: e senza andare iu cerca di esempii, 
profittiamo di alcuni che ci forniscono, in 
questi ultimissimi giorni, lo sentenze d'un 
tribunale del regno Tizio richiamato da una 
guardia al rispetto d'una certa legge, ri 
sponde con atroci iagiurie, e all'intimazione 
d'arresto con alcuni calci: finchè ridotto al- 
l'impotenza da al're guardie accorse, riceve 
dal tribunale una condanna a dodici giorni 
di reclusione. 

Cajo entra in una bottega per farsi cam- 
bare una lira: fingendo di ricontare il de- 
naro si fa scivolare un soldo nella manica 
dell'abito, per reclamare poi un altro soldo 
a chi aveva cambiato il biglietto. Il bottegaio 
strepita, accorrono le guardie, e lo stesso 
tribunale condanna Cajo a qualtro mesi e 
venti giorni di reclusione, 

Ecco: io non difen der certo quel volgare 
ladruncolo d'un soldo: e per me faccia pure 
i suoi quattro mesi con l'aggravante conco- 
mitanza dei venti giorni, che io non me ne 
impiccio davvero. Vogliamo negargli ogni e 
qualunque scusa ? Neghiamola pure: ma quale 
Scusa, vorrei sapere, avranno potuto trovare 
a quel primo Tizio che piglia a catci una 
guardia rea soltanto di compiere il proprio 
dovere? IE 

E badate, signori miei, a un terzo caso, 
sempre di questi ultimi giorni e sempre del'o 
stesso tribunale : il caso, cioò, d'un Sempro- 


nio che, per aver consegnato anche lui al- 

cuni calci ad una coinquilina, s'è visto rivo- 

are la bellezza d'una sentenza che lo cons: 
<-eiere al fresco per reni? mesi. 

Mi pare inutile dire che io ho per il bei 
sesso un infinito rispetto: ma non credo di 
contravvenirvi dicendo che il bel sesso ha 
non di rado la lingua assai lunga, e che la 
pazienza, in ciò differendo dalla colonia Eri- 
trea, ha pure i suoi limiti. Posso in ogni 
modo ammettere che i calci di Sempronio alla 
donna fossero gratuiti 6 immeritati conie 
quelli di Tizio alla guardia. Ma se îl tribu- 
nale ha creduto di difendere all'una e al- 
l’altra il centro di gravità, perchè mai do- 
dici giorni di pena a Tizio e centi mesi a 
Sempronio? Ecco una domanda precisa che 
non avrà mai risposta altro che di parole 
gonfie e vuote come vesciche. 

Evidentemente si tratta d’un sistema che 
oramai tutti conoscono, e del quale in cer 
ambienti profittano per avere il vanto e la 
gloria d'essersi ribetlati ai vilissimi armigeri 
del Governo. 

E questo sistema è fondato sopra le auto 
revoli nonchè erudite ragioni della più pura 
scuola del diritto? Debbo crederlo e lo credo. 
Ma ripigliando un discorso l’altro giorno in- 
terrotto mi permetto di chiedere aì Labeoni 
che ci subissano di teoriche: volete sì 0 no 
consentire anche a noi ignoranti, che siam » 
lezione, il diritto di pensare? In caso affer- 


mirazione dei mani di tutti i Bartoli, di tutti 


ì Grozii, di tutti i Cujacii che volete, ma noi, 
ignoranti e vivi, penseremo sempre che le 
vostre teoriche non hanno neanche l'ombra 
del senso comune. 

È quando verrete poi, impensieriti © tur- 
basi, & lamentarsi dello rivolto di Parigi o 
di quelle di Montelanico, vi risponderemo di 
cendo: ben vi sta. 


Il nano. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

Il valore delle notizie inglesi. 
(Nostro telegramma particolare.) 

Berlino, 22, ore 12,30 (Sch.) — Per di- 
mostrare quanto sieno poco attendibili le no- 
zie da fonte inglese sulla situazione al 
Transvaal, si rileva da varii giornali che il 
corrispondente da Bloemfontein dell'Agenzia 
(privilogiata) Reuter dopo essere stato am 
monito ripetutamente ma inutilmente dalle 
autorità dello Stato libero di Orange fu arre- 
stato in flagrante mentre mandava uva no. 
tizia falsa, © lasciato a piede libero verso 
una cauzione di cento sterline. 

Quel tale corrispondente, certo Putman, 
aveva annunciato semplicemente che i co- 
mandanti delle truppe dello Stato libero ave- 
vano ricevuto ordine di trovarsi questa set- 
timana a Bloemfonteio, per concretare (na- 
turalmente) il piano di guerra. 

Delle invenzioni dei togli inglesi sugli ar- 
mamenti in Inghilterra e nel Transvaal non 
metto neppur conto di parlare. 

Notevole è però che tra i 32000 uomini 
(iaglesi ed indiani) che dovrebbero conqui. 
stare il Transvaal, figura un reggimento di 
cadetti dell'età di dieci anni (*). E tanto 
basta. 

Londra, 21. — Un telegramma del go- 
vernatore della Colonia del Capo, Sir Alfredo 
Milner, conferma che è stata rimessa all’ 
gente inglese a Pretoria la risposta del Go- 
verno del Transvaal alla proposta del mini- 
stro Chamberlain per la nomina di una Com- 
missione d'inchiesta comune. 

La risposta non contiene una completa ac- 
cettazione della proposta. 

Londra, 22. — Il 7imes ha da Cape- 
Town: 

Le relazioni fra il primo ministro, W. 
Sehreiner e le autorità imperiali sono tese, 
ma non si parla della sua dimissione. 


PE 
Contro le alleanze agli Stati-Uniti, 
(Nostro telegr. parc.) 

Londra, 22, ore Il 40. (Diet) — La 
questione delie «Ileanzo va, dopo l’atteggia- 
mento ostile di Bryan e dei democratici, im- 
ponendosi a tutte le altro agli Stati-Uniti 
Di fronte al vivo movimento dei tedeschi. 
americani contro un'alleanza inglese, il 
mem' ro del Congresso Oetjen, del Wiscon- 
sio, dichiarò che il Governo di Washington 
non ha mai pensato ad un'alleanza formale 
coll’Iughilterra, e che si trattava puramente, 
se mai, di un'intesa amichevole tra i due 
paesi. La dichiarazione di Oetjen è stata in- 
dubbiamente ispirata da Mac-Kinley, il quale 
si pracccupa vivamente sia d’adesso del voto 
dei teteschi nelie elezioni presidenziali del 


venturo anno. 
Nicola a Costantinopoli. 


HI principe 

Costantinopoli, 22. — Il Sultano ha 
inviato un yacht, con alti funzionari di Corte, 
ad Antivari per condurre qui il principe Nì- 
cola del Montenegro e gli altri principi della 
sua famiglia, i quali, accompagnati dal mi- 
nistro degli affari esteri montenesrino, si re 
cano a far visita a Sua Marstì, © ad assi- 
stare alle feste anniversarie del suo avveni- 
mento al trono. 


DITA 
Il vescovo suffraganeo di Colonia. 
Berlino, 21. — Il vescovo. suffraganeo 

di Colonia, monsignor Schmitz, è morto. 

un 
Il colonnello Chermside. 
La Canea, 21. — Chermside (comaz- 
dante delle truppe inglesi a Creta) è partito 
definitivamente per l’loghilterra, 


(Nostri telegrammi particolari). 
ritorno di ba}ori all'udienza. 

Rennes, 22, ore 9 40 (Mk L'udi 
del Consiglio di guerra è aperla alie 6:95. 

Essendosi ieri sera sparsa la foce che il 
dottor Réclue avrebbe permesso all'avvocato 
Labori di assistere all'udienza ), la 
sale ora eBoliatiosine cd il QRgplii sa” 
nalisti au grand comple. 

Quando Labori, pallido e di aspetto un 
po’ sofferente ma a buono stato, entra nella 
sala è accolto da-applausi fragorosi e pro- 
lungati e, di: e Viva Labori! » Al banco 
della difesa è stata preparata p:t lui una 
poltrona speciale. Appena Labori ha preso 
pesto, il capitano .lieyfus muove verso di 
lui e gli striuge la mano con ellusione. 

ll presidente colonnello Jouaust, pren- 
dendo la parola, esprime, a nome tdel'Con- 
sizlio di guerra, viva indignaziona contro 
l'attentato e piena soddisfazione al védere 
l'avv. Labori riprendere il suo posto. (Ap- 
plausi vivissimi). 

L’avs. Labori si alza commosso da quella 
spontanea dimostrazione, e dice con voce 
ferma: 

« Sono stato» ferito mentra vedevo real 
zarsi il soguo del trionto della verità e delli 
giustizia, quando, finalisente- il. giudizio ve- 
niva portato innanzi al tribale di soldati 
leali ». 

Ringrazia tuti coloro che a lui, noti od 
ignoti, gli espressero le loro simpatie. 

Si rivolge agli avversari durante la lotta 
#@ dice che il ritrovarsi con loro lo conforta. 

« Procediamo - conclude - nell'opera della 
verità e della giustizia ; io non dubito del ri- 
sultato ». 

Conclude col dire che la parte dell'errore 
nelle cose umane è anche maggiore di quella 
della malafede. (Approvazirne). 

La deposizione di Grénier e Rollin. 

Rennes, 22. — Gréuier, ex-prefetto di 
Belfort, viene chiamato a deporre. 

Questi elogia l'intelligenza e l’erudizione 
del comandante Esterhazy ; ma lo considera 
in gran parte incosciente. Crede ricordare 
che il comandante Esterhazy gli disse di ri- 
tenere che il capitano Dreyfus fosse inno- 
cente 

Ii comandante Rollio fa quindi la sua de- 
posizione, limitandosi a dare informazioni 
sull’agente Lajoue. 

L'avvocato Labori domanda al comandante 
Rollin se assume la responsabilità del rap- 
porto del 31 novembre 1897, attribuito ad un 
Agente estero. è 

Il commissario del Governo interviene di- 
cendo che la questione deve essere trattata 
a porte chiuse. 

Il comandante Rb-llin dichiara essere e. 
straneo alla traduzione di quel documento. 
Un incidente Labori-Mercier. 

Rennes, 22, ore 11,15 (Mi) — Aque- 
sto punto sorge un incidente tra l'avv. La- 
bori ed il generale Mercier. 

Labori domanda come mai il rapporto del 
31 novembre 1897 sia venuto nelle mani del 
generale Mercier. 

Questi rifiuta dapprima di rispondere, 
quindi dichiara che assume la responsabilità 
della traduzione che egli presentò. 

L'avvocato Labori chiede indi a quale ti 
tolo il generale Mercier, che non era più mi. 
nistro quando presentò quel documento, lo 
ritenesse presso di sè, come fece per tutti 
gli altri documenti dell'incartamento se- 
greto. 5 De 

Il generale Mercier rifiuta di rispondere. 

L'avvocato Labori prosegue dicendo: « Io 
chieggo una responsabilità ufficiale e con- 
stato che mi viene rifiutata. Mi riservo di 
preudere tutte le misure che saranno del 
caso ». Dice pure che farà al generale Mer- 
cier altre domand», alle quali prevede che 
questi si rifiuterà spesso di rispondere. 

Da questo incidente che impressiona vi 
vamente, si prevede che Labori intenda di 
dare al processo un iniirizzo più vivace di 
quello che aveva preso col placido Demaage. 
‘Tant'è vero che sorge subito un altro inci- 
dente abbastanza vivo. 

Ferret, ex segretario al ministero della 
guerra, dice che un giorno, entrando impro 
visamente nell'ufficio, trovò il capitano Drey 
fus con un borghese consultare un docu- 
mento, che gli parve essere il quadro del 
trasporto per le truppe di sicurezza ( Troupes 
de courerture). 

Il capitano Dreyfus che era rimasto sem- 
pre calmo, e quasi apata nelle udienze pre- 
cedenti, questa volta scatta furibondo, e ri- 
voltosi al presidente Jouaust, fa notare al 
Consiglio quanto sieno odiosa simili insinva- 
zioni sistematiche raccolte da un ex mini- 
stro della guerra (Mercier). 


La deposizione di Bertin. 
Un altro incidente Labori-Rertin-Dreyfus 

Rennes, 19. — Il colonnello Bertin de- 
pone di avere avuto il capitano Dreyfus alla 
sua dipendenza. Dice che questi era di una 
estrema negligenza; e che non seppe spie. 
garsi quale necessità potesse egli avere di 
procurarsi informazioni su tutte le reti fer- 
roviarie. 

Il colonnello Bertin, profeguendo la sua 
deposizione, parla delle interviste che ebbe 
col senatore Scheurer-Kestner, il quale non 
riusci a convincerlo dell'innocenza del e 
pitano Dreyfus. A 

Dice ché ritenne sempre il colanpello È 
quart un uomo d'onore, 

Assicura che il capitano Dreyfus fu ses 
pre al ministero della guerra considerat» 
come un camerata, senza openparsi della 
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1a religione e che a iui si affidarono tutti 
i segreù. 

Sì dà lettura delle note caratteristiche del 
capitano Drevfus, le quali sono brillantissi- 
1g» Soltanto quelle emesse dallo stato mag- 
giore fino riserve sul suo carattere poco 
È le. 

E'avvocato Labori ricorda al colonnello 
Berlim-il pranzo, al quale assistettero en- 
trambi una quindicina di giorni dopo la de 
‘gradazione del capitano Dreyfus, e come men- 
ite egli Labcri diceva che l'avv. Demange 
era convinto dell'innocenza di Dreyfus, in- 


vece lui, Bertin, esclamasse: « Non par- 
latemi di Demange. Egli è l'avvocato dei- 


l'ambasciata tedesca ». (Voci: Ok! Oh!) 

L'avv. Labori prosegue : « Dicaste che l’av 
vocato Demange aveva già difeso altre spie 
e che ne era stato incaricato d'ufficio ». 

Il colonnello Bertin riconosce l'i sattezza 
di queste parole, salvo l’espressione relativa 
all'incarico d'ufficio. 

Riconosce pure che egli l'aveva con l'av- 
vocato Demange, perchè questi difese male 
il capitano Dreyfus, sostenendo il suo sist 
di denegazioni sistematiche. 

L'avvocato Demange fa osservare che il 
rimprovero è ali'indirizzo del capitano Drey- 
fus. Quanto all'essere stato, designato d'utli- 
cio per difendere delle spie, dice che se ne 
onora, perchè ciò prova che si contava sulla 
sua discrezione. 

Dopo alcune osservazioni del capitano 
Dreyfus, l'incidente è chiuso e l'ulienza è 
sospesa. 

La deposizione di Gendron e 
altri ufliciali. 

Rennes, 22, ore I2 4 (.Mî) — Ripren- 
dendosi l’utienza. il comandante Gendron 
depone che un suo amico, il quale aveva 
per amante una dama ungherese chiamata 
beiy, gli raccontò che questa dama aveva 
bellissime relazioni, tra le quali qu 
v’ufficiale Dreyfus 

Ii teste fa.un grande elogio del colonnello 
Sandherr. 

I comandanti Besse e Boullenger, antichi 
compagni del capitano Dreyfus al VI Ufi 
cio, fanno deposizioni senza importanza. Di- 
cono che Dreyfus conosceva perfettamente 
tutte le questioni studiate dallo stato mag- 
giore. 

Il comanlante Boullenger soggiunge che 
il capitano Dr-vfus gli fece domande sui la- 
vori da lui fatt-. 

Il capitano Dreyfus replica che non 
mai di conoscere aliro che 
diritto di ere. 

La deposizione del col Jeannel. 

Rennes, 22. — Il tenente colonnello 
Jeannel dichiara che in luglio 1894 prestò un 
Manuale sul tiro a Dreyfus. 

Ii capitano Dreyfus dice che si trattava 
tel Manuale di tiro dell'artiglieria tedesca. 

Jeannel dice che non se ne ricorda 

ll comandante Maistre conferma la depo- 
sizione del comandante Boullenger sulle co. 
gnizioni tecniche di Dreylus: e legge una 
lettera del capitano Lemonnier, stagiario nel 
1894, il quale diceva che il capitano Dreyfus 
gli aveva dichiarato di conoscere certe in- 
ienzioni dello stato maggiore tedesco e dia- 
vere seguito le manovre nelle vicinanze di 
Mulhouse. 

Il capitano Dreyfus risponde che non a- 
veva da nascondere le sue cognizioni. Rela 
tivamente alle intenzioni dello stato mag- 
giore tedesco dice trattava d'infrangere 
una posizione classica nella storia delle no- 
stre guerre e che tutti gli ufficiali cono- 
scono. » 


la del- 


‘amente alle manovre dice di non 
+ voler parlare di ciò che fu raccontato da 
Quesnay de Ieaurepaire, essendo un’enor- 
mità senza uomo; ma soggiunge di essere 
accorato nel vedere un ufliciale servirsi di 
ciò che disse un teste, la cui immoralità sarà 
qui dimostrata. 

L'avv. Labori, replicando al tenente colon- 
nello Jeannel, esprime la sua sorpresa che 
non siasi inteso Jeannel al Consiglio di 
guerra del 1894, che asseznava la data della 
redazione del bordereau in aprile. 

Allora Jeannel era teste a discarico; ed 
oggi si assegna la data della redazione in 
aprile e viene inteso il teste che diventa a 
carico; poichè dice di avere prestato un ma- 
nuale di tiro in luglio. 

La seduta è quindi tolta. 

L'impressione della seduta. 

Rennes, 22, ore 1255 (Mi) — Le se- 
dute riprendono interesse col ritorno dell'a; 
vocato Labori. 

Accolto da tutti, amici ed avversarii, con 
soddisfazione, perchè Demange di indole 
calma e niente affatto battagliera si trovava 
visibilmente a disagio nel banco della difesa 
senza il suo vivace collega. Il discorsetto 
del presidente Jouaust tu ammirato ed accolto 
con applausi. 

Fu notato il tono amichevole dei colloqui 
tra Labori, Mercier e Billot. 

La presenza al processo dell'illustro difen- 
sore rende più furiosi i testi che sostengono 
le loro accuse facendosi reciprocamente l’a- 
polozia leggendo le lettere degli ufficiali de- 
nuncianti Dreyfus per fatti di cui non si era 
mai parlato nè nel processo del ‘94 nè poi. 

F l'udienza Dreyfus si intragenne con 
4 om striugendogli ‘con calore la mano 

iviani e Jaures gli gridano: Cor 
| eapitnine 
{da ina nuova corrente elettrica sem- 


| bee sa enivata con Laborì nella sala delle 
| dicesse eee sinora il processo si irascinava 
isa gli 2baligli e la apatia generale. 


a Terkne presso Ca 
2 Genova premo i icatelli Cosareio 


Num. 228 
PUBBLICITÀ. 


Gi annenzi e lo inserzioni sul FAVFULLA si ricovono 
fa ROMA. esclusivamente del 
Fiazza Sì. Claudio. > 


Amministrazione 


2 Biliane presso E. E. Obliegàt, Galleria Vittorio Emanuel» 


giornale, 
Ù 
la Silelita esclusivamente dai sigg. G 
censori della Casa di Puiblicità Rontenpelli a Price 
la Francia esclusivamente presso 


5 Mimetto, Via S. 


Arretrato 10 ‘entesimi 


La folla che aspettava Labori fuori dal- 
l'aula lo festeggiò con apglansi ed avviva, 
Righi rincasi! in /ndan scortato da dns 


agenti di polizia. 
—-_ 

Un altro attentato contro Labori? 

Rennes, 22. — Due scatole sospétte 
pervennero ieri sera all'indirizzo dell'avvo 
cato Labori. 

Furono portate alla polveriore 

LA DEPOSIZIONE SCHNEIDER. 

Vienn ore 1430 (K )— Sscondo la 
Wiener Abendpost, îl colonnello Schneider 
avrebbe ottenuto l'antorizzazione di recarsi 
a Rennes a deporre qualora il Consiglio di 
guerra fosse persuaso della cpportonità di 
Sentirlo. 

Peri se ne dubita assai, perchè l'audizione 


‘ondurrebbe a quella dei c 
e Panîzzardì 


ide 
chwvarkopp 


Segn 
CONTRO LA CONDANNA DI DREYFUS, 
Nostro telea. partie.) 
Berli ore 11,10 (Sch) — 
giornali riproducono ju nota dell’ 
dance belge în cui si dice che una 
condanna del capitano Deeyfas si ritiene as- 
solutamente certa n a Rennes ed a 
Parigi, ma anche in intti i grandi centri eu- 
ropei, essendo quasi iu he il Con- 
glio.di querra si erali che de- 
posero contro Dreyius. 
Unico mezzo di salvarlo sarebbe, secondo 
belga, che il ( desco 
1 0 lasciasse che il colonnello Schwarz. 


verno. ta 


koppen faccia delle rivelazioni sulle vere re 
lazioni tra lui ed il comandante Esterhazy 

Qui si osserva essere questa domanda in 
compatibile non solo colle norma diploma- 
tiche, ma anche colle regole più elementari 
della convenienza verso uno Siato estero. 
Del resto, il Goveruo tedesco ha fatto, per 


tocca del ministro degli asisri conte Balow, 
al Reichstag delle dichiarazioni le qualî non 
lasciano alcun dubbio sulla innocenza di 
Dreyfus, e fanno intravedere chi è il vero 
colpevole 

Biilow cioè dichiarò che nessuno degli or- 
gani ufficiosi del Governo tedesco, e quindi 
neppure i! colonnello Seliwarzkoppen, non 
aveva mai avuto relazioni di alenna specie 


col capitano Dreyfus 

Dopo una pausa significante, Bilow disse 
che del comandante Est-rhazy aveva sentita 
parlare soltanto tre settimane prima. 

Queste dichiarazioni bastano certamente a 
dare, a chiunque lo voglia trovare, il filo 
della matassa 

Altre dichiarazioni da parte del estonnelto 
Schwarzkoppen non potrebbers; portare mag 


gior luce snila faccenda, a parte che altre 
intromissioni dall'estero non inrebbero che 
danneggiare maggiormente la cansa del ca 
pitano Drey 


L'AFFARE GUERIN, 
Parigi, 21 — Sì assienra Guérin 

non abbia più viveri che per tre giorni. 
Uno degli assediati di via Chabrol è am- 
malato da parecchi giorni. Il suo stato sn 


rebbe disperato. 
Parigi, 22. — La situazione in via-Chws 
broì è immutata. 
FIGURINE FERROVIARIE 


IL COMMENDATOR PETTINARI 


So al commendator Pettinari venisse un giorno 
voglia di spogliar la vetrina, in cai mi 

ino stieno le insegno palpabili degli 
rdîni cavallereschi onde è irogiato, sicroci, più 
che e rosoni egli disponesse tn bell'ordiag balle 

del soprabito-uniforme irdizio della ca- 
rica, ci sarebbe da paragonario a ono spicco 
di cielo notturno tutto gremito di stelle 

È al di sopra di quel cielo stellato la sua bella 
faccia © la sua Pellissima barba bionda, ricche 
tutte due di maestà imperativa temperata dalla 
naturale bontà, potrebbero facilmente rafigurare 
la faccia e în barba di un Padre Eterno, dato il 
caso che di Padri Eterni le ferrovie abbiano bi- 

fa non la fisonomia soltanto. Anche le mot 
teplici attribuzioni, che gravan: spalle dei 
commendator Pettinari, Îo avvicinano a un Dio 
Perchè se Colui che abita di là dall'empireo fa 
muovere î mondi con un atto quotidiano della 
sua volontà, quest'altro Iddio, che ha la sua 
roggia nella stazione ierroviaria di Roma, 
vece muovere i treni. Se quello di laseh per 
metto al genero timano di agitarsi & destra ‘© x 
Sinistra, © di commettere. magari le più solenni 
minchionerie, il Dio della stazione di ‘orsim 
consente che l'umanità, munita di biglietti ac 
Soggettati « al secco taglio della guardia » sì 
sparga a sua voglia per il mondo a commettervi 
ie corbellerie medesime. 

Chi, morendo, torna all'amplesso della divinità 
come insegnano le religioni. può servirsi per 
l'ultimo viaggio di un carto funebso di priva 
seconda @ terza ci:sse, E il commendator Petti 
nari offre anche lui, a chi ne vuole, carri o va- 
goni di prima, seconda o terza classe — a fu 
mare o senza fumare — per tutti è viaggi ter 
restri confortati sempre da un felice ritorio. È 
cosi il Dio del cielo © il Dio della terra possono 
dire compiacendoci : « tutt'e due tentamo nel pa 
gno queste migliaio, anzi questi milioni di mabti, 
che sì avviano torsennati, di viaggio in viaggi 
dentro ai gabbioni. fino all'incommensurabile « 
biso del di Ta. » 

Un sonetto lamoso dal. romanesco Helli dim 
stra argatamento nOn esser vero che il Papa non 
faccia mai niont-. faeì sonetto, con por! 
rianti, potrebbo applicarsi al caso del co 
dator Pettinsai, "0 

‘A vellerlo, pare în verità che non i 


Ora passeggia con le mani in tasca da up mar 
ciapiede all'altro della stazione: ora togliendosi 


di capo îl rosso berretto stringe la mano a mi 
nistrì, a sottosegretari, a senatori, a deputati 
che arrivano o che partono: ora penetra nella 
sala della trattoria Valiani e si fa servire una 
beranda diversa secondo le diverse ore della 
giornata: ora entra nel suo salottino e si asside 


| 


ce 


cogitabondo nella poltrona, sì che giurereste che 
dorme. Maia ognisuo atto, in ognimovimentodella 

rsona, in qualsiasi atteggiamento assunto dai 
Faperta fisonomia, si cele sempre la grande pre- 
occupazione dei servizi a lui sftidati: e in quei 
s20 occhi che paiono di un sornolento, e sono 
invece vigilanti per modo che nulla può loro 
sfuggire, in quelli occhi c'è come il riflesso delle 
delicate responsabilità onde egli è investito. 

La spartizione del mondo conosciuto è fatta in 
modo, che in ciascuna zona, in ciascheduna re- 
ione c'è chi raccoglie in sé i poteri sovrani. e 
Euei poteri sono pressochè dappertutto limitati 
la delle leggi. Da questa limitazione legislativa 
son venuti iuori i così detti regimi costituzio 
nali. 

Il commendator Pettinari invece è in casa sua 
sovrano assoluto. Dalla piazza dei Cinquecento, 


fino agli estremi limiti del viale Margherita a 
‘è della via San Lorenzo a sinistra, vale a 
dire in tutto il vasto perimetro della stazi 


egli è autocrate come lo Czar di tutte le Ru 
simile ail'Innominato del Manzoni, non vede nes’ 
suino al di sopra di eè nò più in aito. E dato sia 

'Earopa è la più bella parte del mondo, 
la più bella regione d'È 


Earora, e Roma 
la più bella città dell'Italia. e il commendator 
Pettinari la più bella barba e il più bell’uomo 
di Roma, dobbiamo per ragione di logica conclu 
dere, che l’egrezio Pettinari è il più bel sovrano 
eil più bell’u mo del mondo. 

<Ah,non fa guente er papa... volevo dire ilcom- 
mendatore Peitinari ? Ma lui, per vostra regoli 
sa a memoria t.tti gli arrivi e le partenze dei 
treni: conosce i nomi e le età e le forza com 
plessiva di tutte le locomotive : è informato d'ora 
in ora dei personaggi del governo che partono o 
arrivano per quelle date linee, e provvede ai 
bassando ordini perchè le sale particolari d' 
spetto sieno preparate a riceverli. E quando la 
carrozza ministeriale depone il prezioso carico 
all'ingresso delle partenze. oppure quando è se- 
gnalato il treno che riconduce alla capitale quel- 
illustre uomo politico, le prime cose che si of- 
îrono agli occhi di costui che parte 0 che arriva 
sono la barba bionda, il berrettino rosso, il sor- 
riso tra bonario e cerimonioso del commendator 
Pettinari 

Egli anche conosce, sì da fare invidia al più 
consumato dei diplomatici, il libro d‘ 
mente chiamato A/manaero di Gotha, 
descritti è raccontati gli alberi genealogici di 
tutte le famiglie regnanti, o che sperano di re- 
gnare: imperaîori, re, granduchi, arciduchi, du- 
chi, principi dell'uno e dell'altro sesso. 


delle regie, e tutti sono rice 

onori dal commendator Petti- 
nari. Egli è, si può dire. in personali intimi rap- 
porti con l'imperatore Guglielmo, ha tamiliare 
conoscenza coi principi e princip+sse della Ger- 
mania, dell’Austria-Ungheria, dell'Inghilterra, 
della Spagna, del Portogallo, della Russia: strin 
ge afettiosimente la mano a Don Nicola del 
Sfontenegro, e dice magari qualche barzelletta 
Gi principi di Casa Savoia con i quali ha più fre- 
‘Quenti contatti 

Poco perchè in una vetrina del salotto, da lui 
abitato nei Iccali della stazione, brillano © rifal- 
gono le variopinte insegne di tutti gli Ordini ca- 
Vallereschi possibili e immaginabiti. Per ogni spor- 
tello di vagone, che il commendator Pettinari 
pre 0 chiude o al salire 0 allo scendere di un 
firincipe o di una principessa del sangue, egli 
ficeve una decorazione nuova con Ja pergamena 
annessà; e quello croci, quelle placche, quei cion- 
doli, quelle fascie di tutti i colori, quelle carta. 
pecore-saranno per i commossi pronipoti del com- 
mendator Pettinari la prova manifesta come egli 
sia stato, nella seconda metà d-1 secolo decimo 
nono, l'nomo forse più decorato dell'Italia risorta. 

\adaguata cotesta ricchezza non al 
battagiie sanguinose, cs attestano la 
è efferata del genere umano, ma al fumo 
fielle locomo<ive, chè sono il simbolo della ci- 

ella pace feconda. 

Ti berretto rosso del commendator Pettinari ha 
cos lunga rete di filetti aurei, messi uno 
opra l'altro come tanti binari ricurvi, che ora 
non c'é più posto per collocarzene altri. Ed egli 
veramente è perrenuto sl vertice della gerar- 
chia dì eapo stazione di nessuna rete è su 

riore a lui di grado: credo anzi ron ci sia 
Teliamo che gli stia a paro. Tutte le sue ambi- 
mi sono concentrate nel supremo comando che 
esercita: e una volta che gli offrirono una lucrosa 
promozione, non so in quale ispettorato superio. 
Fe. îl commendatore spartanamente la rifiutò, 
perché il suo regno. la sua esistenza, i suoi af- 
Tetti, la sue passioni si concentrano nella sta- 
zione di Roma. 

(Questi che attraversiamo sono i mesi del mag 
gior fermento, del più animato rimescolio in tutte 
fe stazioni ferroviarie, in quella di Roma più 
specialmente. Ma il commendator Pettinari non 


si turba per così poca, Con due..parole, con un 
cenno olimpico delia festa, con un ampio gesto 
napoleonico fa comprendere che cosa occorre nel- 
l'intricata combinazione dello partenze e degli 
arrivi, e l'immenso esercito dei sotto-e&pi che ob- 
bedisconò ai suoi ordini partono a le dire- 
zioni, sgusciano ira mn treno e ls corrono, 
si affanmano, sudano, Di sulla porta d'ingresso 
della sala del trono>il buon Pettinari con le 
braccia al sen.conserte osserva, vigila, scote la 
testa in segno di approvazione, e sorride com. 
piacendosi. 

Come c'è il /2e dei e, il re della foresta, il 
re dei cuochi, il re del cielo e della terra, così 
nell’ottimo commendator Pettinari abbiamo il re 


dei capistazione passati, presenti e futuri. 


Siria 
FOGLI VOLANTI 


L'arcangelo corazzato. 
«La forma eletta del monumento sì discosta da 
quella adottata general 
mente pei campi di bat 
taglia. L'arcanselo coraz 
zato si appoggia riposan- 
do tranquillamente sulla 
spade che è, frogiata dal 
motto superbo del. reggi- 
mento « Semper falis >. 
Io voglio quindi che a 
questa figura sia dato un 
significato generale. Essa 
gi erge su questo campo 
im to di sangue. co- 
me un custode di tutti i 
bravi soldati qui caduti 
dei due eserciti, così del 
francese come del nostro; 
poichè anche i francesi 
valorosamente 6 cor 
giosamente combattendo 
Per l'imperatore e per la 
Patria, sono scesi nella 
tomba carichi di gloria.» 

E' questa la descrizione 
fatta dall'imperatore Gu- 

elmo II in persona, del 
arcangelo corazzato che 
sì ecge sul monumento ai 
ceduti del 1° reggim. del. 
la guardia prussiana nel 
combattimento del 18 a- 
posto 1570 a Saint Privat: 
monumento che fu inau- 
gurato solennemente il 18 
corrente. dall'imperatore 
stesso. 

Dell'arcangelo, che do- 
vrebbe simboleggiare, col 
la spada nella guaina e 
sulla quale si appoggia 
riposando e la cui punta, 
è volta a terra e non già alzata 
minacciosa verso il cielo. pare destinato a pas 
sere nella storia; non occorre certo dire altro 
jone fattane nientemeno che da 
Guglielmo II, il quale, olîre un gran sovrano, è 
anche un grande artista. 

Piuttosto due parole sul monumento. Esso con- 
siste di un piedestalio formato da parecchi bloc- 
chi di pietra arenaria, e che porta un guerriero 
medioevale alato. Il corpo del monumento è for- 
mato da uno scoglio di pietra arenaria giallo- 
scura e che porta due iscrizioni incise in marmi 
L'una dice: « Ai bravi impareggiabili cemerati 
Guglielmo Il ed il s10 1° reggimento della guar 
dia a piedi ». 

L'altra iscrizione dice: 

< Il reggimento perdette il suo comaodante, 
85 ufficiali, 104 sottufficiali, 82 granatieri e fu 
cilieri » 

Su questo scoglio, che ha un'altezza di 6 o 
metri, si eleva la statua dell'anzelo, fusa in 
bronzo ed alta circa 5 metri. ù 

Autore dei monumento è lo scultore Walter 
Schett, che l'imperatore Guglielmo non ha fatto, 
per l'inaugurazione, nè cavaliere e neppure com- 
mendatore, ma l'he nominato semplicemente pro 
fessore. Titolo che in Germania, pare, conta 4 


che cosa di più. 
Il conte Fli 


DA GENOVA. 
La squadra inglese — Fulminato — in grave pericolo. 

Genova, 21. (\emo) — La squadra inglese 
che arriverà domani nel delizioso golfo di Santa 
Margherita Ligure, ove mezza Genova si river- 
serà per ammiraria è composta d: quindici na: 
gito corazzate, quattro incrociatori, una torpedi 
niera-cannoniera 0 due 

Fervono i preparativi per la luminaria e per 
tutti i divertimenti escogitati. per allietare” la 
permanenza della squadra. 

— Ad Upega, frazione di Briga, su quel di 
Pieve di Teco, ieri un giovanotto, certo Alberti 
‘Antonio, durante un fucioso temporale, essendosi 
rifugiato sotto un albero di gelso, veniva fulmi 
nato. 

I! povero giovane era buono, amato da tutti e 
la sua morte lascia vivissimo rimpianto. Egli ri- 
tornava da Briga ove aveva accompagnato una 
sua sorella. 

— Jeri mattina sulla spiaggia della Foce, un 
uomo, certo G. B. Peyrache, poco mancò che non 
morisse annegato. 

Per buona sorte il Guglielmo Torre, 
accorse în suo aiuto e dopo non pochi stenti a 
causa del mare agitato, riusci a trarlo in salvo. 

DA AVELLINO 
Consiglio provincie. 


Avellino, 21. (Gai) — Il Consiglio provinci. 
di Principato Uitra, ieri, ha eletto all'unanimità 
presidente il comm. Michele Capozzi. ed a vice- 
presidente jl comm. Francesco Tedesco. 

Il prefetto, comm. Fabrizio Piutino, ha_fatto 
una relazione completa su tatti gli uflici dipen- 
denti dalla prefettura, ed ha fatto cenno di tutte 
le elezioni amministrative del'a provincia, avve- 
‘nute dovanque con correttezza e con piena tran- 
quillità. 


DA LIVORNO. 
Rotorno di gitanti — Tentato suicidio — La partenza dell’ Olim- 
> 2 Un concerto © la squadra ing'ese. 
Livorno, 21, (P. M) — Stamani facevano ri- 
torno i 409 gitanti all'isola di Portoferraio; en- 
tusiasti per Îe sccoglienze ivi ricevate inviavano 
telegrammi di ringraziamento al sindaco ed al 
presidente del Circolo elbano, sugurandosi po- 
tere al più presto contraccambiare con eguale al 
fetto i forti elbani. 2 
Nozzi Domenico, questa notte, mentre la fa- 
miglia dormiva, si gettava nel pozzo. Venne sal- 
yato în tempo. 

— Oggi, alle ore 18, l'incrociatore americano 
Oli pia, con a bordo l'ammiraglio Dewey, ha la- 
sciato il nostro porto. 

— In omaggio della squadra inglese, che sarà 
nelle nostre acque il 25 corrente, ci sarà la sera 
stessa un concerto nella sala dei RR. bagni Pan 
caldi ; fra le altre cose vi sarà mn coro composto 
di trenta distinte signorine della nostra città. 

DA ALESSANDRIA. 

Elezioni provinciali — ll prezzo. de! pane — Un cadavere. 

Alessandria, 20. (Car/uccin). — Nella seduta 
del Consiglio provinciale l'uficio. di. presidenza 
riuscì così composto: 

Presidente: Saracco comm. Giuseppe, sena- 


FANFULLA 


tore; vice-presidente: Garbiglia grande ufficiale 
Carlo; segretario: , Bocca comm. avv: 
vite-segretario: Lamberizio cav. Paolo. 

— I panattieri mandarono una Commissione 
al municipio per riferire al sindaco essere loro 
impossibile ribassare per ora il prezzo del pane. 

Selle acque de! fiume Tanaro, presso fl 

te della Cittadella, venno trovato il cadavere 
fi un giovane trentenne. L'annegato è di alta 
statura, capelli neri, vestito decentemente. Te- 
neva in tasca una rivoltella carica. Non venne 
ancora identificato. 


DALLA. PROVINGIA ROMANA 


La sonata mesicale allo Chalet 
Tivoli, 21 (Quenci). — Brillantissima riuscì la 
Serata musicale allo Chalet Villa, a beneficio del 
civico ospedale. _ 

Una folla elegaùte gremsiva la splendida sala: 
ciò che oltre atlo squisito sentire delle intellet- 
tuali signore, è dovuto anche alla attiva propa- 

nda, tutt'altro che sovvertitrice, della signora 
Elena Lolli è di an gruppo di genti patronesse, 
coadinvate dalla signora Emma Todini, che era 
tutta raggiante per lo splendido successo ot- 
tenoto. 

Furono molto gustati el applaviditi due pezzi 

|*a quattro mani di Beethoven e di Weber, magi 

ite eseguiti con fine sentimento arti- 

stico dalle signorine Giuseppina Crostarosa e An- 
nita Seganti. 

La signora Carlotta Manfredi Fabi, che ed un 
tesoro di voce accoppia. una dizione perfettis- 
sima, riscosse fragorosi applausi specialmente 
rell'idilliaco duetto delle « ciriegie » dell'Amico 
Fritz, interpretato con gusto artistico veramente 
squisito. 

Tl tenore Gualtiero Favi fu calorosamente ap- 
plandito e dovette ripetere il « Ridi paglisocio » 

Leoncavallo. 

Il basso Rodolfo Tronti, che possiede una voce 
estesa e la sa squisitamente modulare, ebbe una 
calorosa ovazione dal pubblico, il quale volle con 
insistenza la replica della nota romanza La mic 
bandiera, cantata stupendamente. 

Le signore che presero l'iniziativa di questa 
gentile festa possono essere soddisfatte dell'o 
pera loro: esse sono riuscite a creare un prodi- 
gio d'arte e di carità insieme, a beneficio di un 
istituto cittadino che merita di essere incorag 
giato. 

Furono offerti magnifici fiori alle esecutrici, 
fra le quali debbd fare speciale menzione della 
signorina Seganti, che con lena infaticabile e con 
quell'intuito artistico che è il suo pregio princi- 
pale. sedette al piano durante tutto il” concerto. 

Divertimenti — Saida. 

Albano Laziate, 2? (Vir). — La stagione 
estiva è quest'anno più animata degli anni scorsi 
per la permanenza del 16* cavalleria Lucca. Alla 
Sera si altemano le musiche cittadina e mili 
tare, che suonano applaudite nelle piazze prin 
cipali. Domenica prossima si svolgerà un at- 
traente programma di pubblici festeggiamenti. 

— Jeri mentre la moglie e il figliaolo di Sa- 
lustri Domenico erano assenti, in un momento 
di sccesso nerroso questi espiodevasi un colpo 
di revolver alla bocca, e malgrado le pronte 
care dopo due ore di sofferenze spirava. 

Vileggiatura — Elezione del sindaco. 

Montep.rzio Catone, 21 (Tuscolano). — 
Abbiamo qui una colonia “illeggiante numero- 
sissima. È non poteva essere altrimenti data la 
Posizione incantevole di questo delizioso castello 
vicinissimo a Roma, dato il clima mite asciutto, 
date le comodità della vi.a, il buon mercato, la 
educazione ed il buon cuore dei cittadini; la 
piena libertà che vi si gode, l’arietta frizzante 
che si respirà in tutte le ore del giorno. Le fa- 
miglie che da principio menavano una vita riti- 
rata ora si riuniscono ed organizzano delle belle 
gite al vicino Tascoio, a Monte Compatri ed a 
Prascati. Il ritrovo preferito e più gradito nelle 
ore mattutine è il gran piazzale tutto ombroso 
dove ho potuto vedere le iamiglie Gamberale, 
Ottolenghi, Morelli, Molli, Malpieri, 
Twenion, Contadino, Gregori, le signorine. far 
cuci, Lattuada. Muller, Filonardi, Rinaldi, Bran- 
ner, Pescetti, Pinna, Giovenale, Grandi, Rappa- 
gliosi, Latini, Romanini, Trelancia, Potti, Cala- 
mari, Giammaria, ece., ecc. 


Ripi, 21. (Elosors 
Consiglio comunale ci 
oppositori, pur tutta 
stato ricobiermato nella carica di sindaco. 


Cisterna, 22. (X.) — La festa del 3) agosto è 
riuscita assi bene, i furono gli accorsi da 
Roma, Velletri, Cori, Norma, Bassiano, Terra- 
cina, ecc. 

La tombola ha dato buoni risultati a beneficio 
dell'ospedale Principe di Napoli. 

Le corse dei cavalli poi, che sono qui assai ri- 
nomate, riuscirono brillantissime. Farono dispo. 
ste tre batterie oltre la quarta fra i campioni 
vincitori. 

Nella prima corsa Mimbru, della duchessa di 
Sormoneta, sereì;be certamente giunto buon primo 
se non avesse sbalzato di sella il’ fantino Remi- 
gio Cecconi, che rimase leggermente ferito. 

‘Alla seconda prova vinse Montenero, pure della’ 
stessa duchessa di Sermoneta. 

Alla terza prova Caizafina, cavallina morella 
del sigaor Ettore Blasi di Velletri, diede prova 
pur essa di grande valore, lasciando moltissimi 
incerti sul giudizio dell'esito finale. Ma alla prova 
decisiva Montenero, seguito a brevissima distanza 
da Calzafina, conquistava il primo premio tragli 
applausi generali. 

Ta serata riuscì pure divertente. sia per il 
fuoco artificiale che fu elegante a di soddisfa 
zione, sia per il ricevimento simpatico e cordiale 
dato dal municipio in onore del principe di Teano, 
il quale, conversando, fece intendere cho stava 
pensando di dotare queste scuole elementari di 
un terreno sperimentale prossimo alle scnole 
stesse. Tanto meglio. 


Bagni e_villeggiature 


DA VIAREGGIO. 


21 agosto. 

Chi non conosce Viareggio colla sua bella 
spiaggia vellutate, col suo bel mare che si con- 
fonde armoniosamente col cielo all'orizzonte lon- 
tano? Perciò, qual meraviglia so la gente af- 
fluisce qui sempre in maggiore quantità attratta 
dal tasrino del mare? E dico del mare perché in 
fatto di spettacoli e di passatempi, Viareggio la 
scia molto a desiderare. Al Politeama shbiamo li 
Compagnia di Luigi Monti. Sono poi anche aperti 
varii caffè-concerto: ma ad eccezione del Nereo, 
che sembra, presenti più attrattive, sono quasi 
deserti all'infuori della domenica. Negli Stab: 
menti, e specialmente al Nettuno, i seguaci di 
Tersicore si slanciano nei vortici della danza. La 
mattina dalle 10 alle 1% suona un'orchestrina, di- 
retta dal maestro Arrigoni Maestrini che scona 
nientemeno che cinque strumenti e parla altret 
tante lingue. 

Teri ebbe luogo al Nettuno la consuota fiera 
lotteria a benefizio della Pubblica Assistenza e 
dello Spedale che quanto prima verrà. costruito. 
Dal concorso del pubblico si può arguire che gli 
sforzi del Comitato e delle gentili signore ci 
tanto si adoperarono per la vendita dei fiori e dei 
bigliettini, saranno stati coronati dal successo. 
La brava banda di Viareggio, che prestava ser- 
vizio durante la fiera, esegui un bellissimo pro- 


gramma. Farvi un eletco dei personaggi che fre- 
quentano i variî stabilimenti balneari, sarebbe 
troppo lungo e superttuo; l’esercito, il parlamen'o, 
la magistratura, l'aristocrazia vi sono ampia 
mente rappresentati, e questo vi basti. Inoltre, 
colle gite di piacere domenicali, l'affluenza delia 
gente che arriva è straordinaria în 120do che, 
alla sera, la passeggiata sul molo e sulla «pag: 
gia riesce così ,ta da rendere difficile anche 
Ta circolazione. 

Quello che c'è di veramente nuovo quest'anno 
è che il mare si è straordinariamente ritirato: 
molti stabilimenti sono rimasti in secco ® se si 
va di questo passo, dore s'andrà a trovare il 
mare? Il Nettuno dovrà spostarsi per oltre 10 
metri, opera assai importante e che servirà a dar 
lavoro nell'inverno a molta gente che altrimenti 
non ne ayrebbe, percui si può dire che tutto 
ma'e non vien per nuorers? dl 

Colla perteuza del reggimento Lanceri Novara 
che aveva det una impronta di guiezza o di 
vita a Viareggio, cessò il passaggio delle truppe 
che gua convengono per l'esercitazione del tiro. 
AI Nettuno, in quel tempo, vi era un'animazione 
insolita che terminò con uno splendido hallo che 
l'ufficialità volle offrire alla colonia bagnante. Ora 
tutto è tornato in calma. me 


DAI CAVI DI LAVAGNA. 
2) agosto. 

Cè un bel paesino, în questa incantevole ri- 
viera ligure di ponente, Cavi. che sta nel bel 
Mezzo dell'antico golfo Tigullio, poco lungi da 
Lavagna e da Sestri. 

Non ha la rinomanza di tanti altri ridenti paesi 
che biancheggiano lungo la riviera: ma ciò è un 
bene ed è quanto conterisce al bel paesino mag. 
giori attrattive. 

‘Qui le scintillanti arene non furono ancora pro- 
fanate di chal-is, di baracche o di altre simili 
volgari ingombri : e qui tutti godono, col sol 
il bel mare e il salutare profumo delle pinete, 
ogni maggior libertà. E la piccola colonia di ba- 
gnianti forestieri è quella di ogni anno: tutti si 
conoscono per nome © tutti pensano solo a go 
dersi in santa libertà e in pace, come in famiglia, 
in ogni ora del giorno, la stagione, « gli 
aliti freschi » (come già scrisse di qui appunto 
l'inflice contessa Lera), « 1m soffio nuoro > fra 
piante auguste, in faccia al mare immenso; qui 
si riposa, © però non io faccio la solita cronaca 
a base di nomi, anche se un poeta gentile del 
luogo me ne suggerisce tanti, egli che qui trionfa 
fra le belle, nella nera maglia e il bianco espio- 
vente copricapo. 


ll gentile poeta, Giuseppe Ravenna, vorrebbe 
anché chio ricordassi Is glorie di questa su 

tica terra, oltre che il suo mare immenso, scin. 
tillante ch'egli ha cantato, come le ha cantate il 
fratello suo Giuseppe. Ma io per il momento farò 
il sordo e mi limiterò a presentarvi Ini solo in 
persona, elegantemente «rest;/0, che alle sue b-Ile, 
che sono tante (eh fortanato ), canta in riva al 
mare le sue canzoni, e farò punto, per ora, per 
riprendere la peona”da altro ridente panso di 
questa incantevole ligure riviera. 


Errante. 


DA FORTE DEI MARMI 
Pietrasanta), 21 agosto. 

Avrei scommesso senza difficoltà che il Forte 
dei Marmi fosse una recchia conoscenza; e ne 
ero tanto persuaso che ancora non so convin- 
cermi del contrario. 

Lo avevo veduto in altri tempi: rammentavo 
le sue poche e poco comode casette raggruppate 
intorno a quello che fa un giorno, e che anche 
adesso è, fatto come un forte, ma non è più un 
forte circondato dei marmi (d'onde Forte ei 
Mar »î, e credevo fosse sempre così: cioè un 
piccolo porto mercantile, dove il piccolo com- 
mercio di cabotaggio imbarcava i marmi per i 
grandi porti marittimi nazionali e stranieri. 

- Oggi invece Îo case nuove, le palazzette, i vil- 
lini e i villoni con l'annesse’ baracca o capanna 
per il bagno circondano il forte e circondano i 
marmi: e l'ameno luogo di mare, dalle spi 
nevose e morbide dolcemento inclinate all'oni 
marina limpida e scintillante al riflesso del sole 
d'agosto, si erge brillante, quasi a sfidare Via- 
reggio e la marina di Massa, che si veggono su 
questa amenissima insenatura del Tirreno a poca 
discanza di qui 

Solamente i monti della Spezia e di Livorno, 
e le splendide Alpî Apuane sono rimasti al loro 
posto, variopinta cornice © ricchissima a questo 
quadretto smagliante. 

Il paese dunque è rinato, cresce e si sviluppa... 
Io ho perduto parecchi peli in fronte, e quelli 
che ne sono rimasti hanno perduto in gran 
quel bel colore biondo lucente che, non faccio 
per dire, costituiva una delle mie maggiori at 
trattiva! — Morale della favola: di ironte al 
nuovo Forte dei Marmi, la vecchia conoscenza 
sono io! 

Dopo tanto tempo ho trovato davvero un 
mondo nuoro, 

Figuratevi che ieri abbiamo avuto festeggia 
menti straordicari con annesso straordinario con- 
corso. La cuccagna e il giuoco delle anatre sono 
state la delizia dei buoni ragazzi indigeni che si 
svventuravano sul palo insaponato alla conqui- 
sta della banderuola... e precipitavano dopo pochi 
istanti nelle placide onde senza la banderuola, e 
con ardore crescente riguardavano la sponda per 
cominciare da capo; a che si buttavano a nuoto 
per rincorrere un branco di anatre gettate in 
mare, che nuotavano alla loro volta con quella 
sicurezza che a tutti fa nascere in cuore il pen- 
siero di poter dire: sono în casa mia! — Come 
Dio volle il sapone del palo perse în forza. le 
zampe delle anatre lo stesso e il giuoco fini 
Quello delle banderuole con un premio in dena- 
to; quello delle anatre con un cacciucco ! 

Dopo di che sì vide al largo una barca dalla 
quale un signore che non conosco, levando in 
alto un braccio, impugnava una rivoltella : altre 
e e te 
Parti la botta e partirono le barche a tutta ve. 
locità. 

Dopo un quarto d'ora la regata era rinta e fre 
bandiere qualiticavano i fre vine tori, compresa 
la terza barca che non aveva vinto la quarta, 
perchè questa non c'era. Domandai spiegazioni, 
€ mi fu detto che il colore della bandiera clas 
sificava î correnti; ma che il premio unico di 
lire cinquanta o più, offerto dal Comitato, sa 


rebbe stato goduto da tutti i vogatori intistin. 
tamente di tutte le barche. Alla sera ne ebb: la 
più completa riprova ; inatti tutti i vogatori del 
giorno, vincitori dell’acqua, erano stat: compie. 
famente vinti... del rino! — E come erano 
legri! * 

Intanto sulla piazza Giuseppe Garibaldi s 
nava sceltissime sinfonie il concerto municipal 
di Massa, una banda coi fiocchi, alla quale 
fessore avvocato Rossetti ha infuso tutto i 
lore musicale delle sue artistiche vene! — 
questo un corpo musicale comme :l fau:, & Ì 
lente maestro deve essersi ormai persuaso cls 
un atto della Trariata, e un pot-pourri dell’ 
valentemente eseguiti dalla sua banda, sono 
più armoniosi d'una comparse conelusionale, e 
meglio assai motisazi che una sentenza dei nostr 
giudici. 

Stasera gran festa da ballo; e il 
rente, festa del patrono del. paese, nuovi 
giamenti |. Così si ammazza il tempo andand. 
Îegramente incontro alla morte. 

Ora dovrei declinare i nomi della colonia 
gnante. Ma, mio Dio, perchè declinare. qui, doc 
Tanta gioventù brillante sarebbe disposta piut: 
sto a coniuyare? 

riparleremo. 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Nella rappresentazione di îeri sera fa conter 
mato îl successo della pentomima Le cascate di 
Niagara. Folla immensa, che applaudi frag: 
samente la cascata di meraviglioso effetto. 

Stasera replica. 

Giovedì due rappresentazioni : alle 5 e alle 
In ambelue replica della pantomima. 

— Quirino. 

Stasera la compagnia Boetti Valvassura rip 
terà La sia di Cari 


TEATRI. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussière. fe: 
10 — Comp. dramm. Boetti Valvassura 
La zia di Corlo. — Ore 9. 


Odol profuma l'alit 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della sciara/a di ieri 
Bis-CoTTO. 


Mi di a di 

#. Mi dicono a una foggia di cappello, 

4 candidi ci ha ognoe la mgole lata 
Lei sa che servo aÌ passero, al fringuelio. 

€ che continuo ad esserci in Italia. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Pres. Liuzzi — P. M. Schiralli. 
Omicidio premeditato. 

Nelle ore pomeridiane del I° maggio 13% il 
beccaio Antonio Narducci si recò alla bottega del 
proprio fratello Angelo col quale era da tempo 
in questione per d'interesse, e tratto di 
tasca un lungo ed affilato coltello di cui era: 
armato fin dalla mattina, gli vibrò parecchi colpi 
cagionandogli delle gravi lesioni, che dopo breve 
ora lo trassero alla tomba. 

Nelle stesse circostanze di tempo e di luogo 
l'omicida ebbe pure ® ferire sua sorella Filo 
mena che rimase inabile al lavoro per giorn 
tisette e la cognata Filomena Turriziani 
dusse una grave contusione. 

La causa, già rinviata per suspici 
Corte di assise di Frosinone, oggi si è 
ciata a discutere avanti aì nostri giurati 

L'imputsto, che deve anche rispondere dì > 
‘arma insidiosa, è difeso dagli avvocati 
nini e Bragaglia. 

Rappresentano la parte civile l'on. Vienn 
prof. Virgili 

Il dibattimento è fissato per quattro ti 

TRIBUNALE. 
Un impiegato dello Stato sotto processo 
per falso e truifa. 

Gaetano Gabrielli di anni 42, da Roma, impie 
gato all'ufficio postale della ferrovia, rinvistoal 
giudizio del tribunale, è oggi comparso avanti la 
terza sezione penale, presieduta dal cav. Boccac 
cio, per rispondere di falso e truffa. poich: = 
vrebbe venduto una polizza di pegno. ab 
contrafiatta da lui, all'agenzia commerciale, 
nuta dal dottor Beniamino Zimei in via Sì 

Il tribunale, accogliendo pienamente le con 
sioni dello stesso pubblico minis:ero, a 
Luzzi e del difensore avv. G. Nardelli 
solto per inesistenza di reato. 


ROMA = 


2 agosto 


a eil 


Calendario d'oro. 

Domani, 3, ricorre il genetliaco della ì 
ronessa Donna Maria Sofa Carbonelli (Catania 
del marchese Paolo Del Bafalo della Valle (Roma 
del senatore Giovanni Capelliri (Bologna): de 
conte Eloardo Negri (Vicenza): — e l'oro: 
stico del marchese Filippo Lancillotti (Lic: 
gnano); del marchese Jacopo Mannacci Ben 
venga (Firenze): del conte Jacopo ‘Tiepolo Ve. 


nezia) 
Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa Nord 750 Arcangelo 
elevata Germania e Belgio, 710 Bruxelles, Mo 
naco, Lipsia. 

Italia 24 ore: barometro diminuito Sud e Sì- 
cilia fino due mill, aumentato 
quattro mill.; pioggie e temporali su 
Specialmente Suda © PO 

Stamani cielo sereno versante 
loso e coperto altrove con qualche pioggia 

Barometro : 76% Bellano, Domodossola : (51 Ve 
nezia, Alessandria, Roma, Napoli, Catanzaro 

Probabilità © Venti freschi settentrionali, cie!0 


sereno Nord, vario Sud con quelche pioggia e 
temporale. 

Roma: Temperatura minima 17,0 — Massi. 
ma 258, 


Musica in piazza Colonna. 
paftagera, dalle 9 allo 10 12, la banda del e 
eria eseguirà il seguente programma: 
N. N. — Marcia militare. 
Verdi — < I Vespri siciliani », sinfonia. 
Gounod — « Faust », fantasia. 
Offenbach — « Orfeo all'Inferno », 
Waldteufel — « Les Patineurs », valzer. 


1 


ll governatore dell'Eritrea 
. L'onorevole Martini, governatore civile dell'E- 
ritrea, è partito ierî sera per Pistoia. 
Le manovre di cavalleria. 
Dopo la brillante manovra di ieri, oggi le 
pe sono rimaste a riposo. 
Domani mattina alle sette corse a Centocelle. 
,A proposito di queste manovre. per incarico 
ricevuto dalla direzione territoriale del genio mi- 
litare di Roma, il sindaco rende noto che i pro- 
prietari dei terreni danneggiati per le manovre 
Stesse, per essere risarciti, dovranno presentare 
domanda in iscritto al municipio entro il cor- 
rente. 


Il parco fotoelettrico. 

Stamane, al 3° reggimento genio, è arrivato il 
parco foto elettrico proveniente da Susa dove 
era stato mandato per le grandi manovre. 

N pallone del genio militare. 

L'aereostato del genio militare che servì per le 
esercitazioni di tiro dell'artiglieria, ieri, nel parco 
militare ai Prati di Cestello, era ‘stato da poco 
gonfiato quando un violento colpo di vento spezzò 
Ja corda che lo teneva assicurato e il pallone 
volò scomparendo fra le nuvole. 

Fino alle 6 d'oggi non se ne avevano notizie. 

Rissa. - Stamane alle 9 il limonaro Luigi 


Consolazione fa giudicato guaribile în 

con riserva. 

Comitato operaio romano per l'invio di 
operai all'Esposizione universale di 
Parigi. 

Domani sera, alle 9, riunione del Consiglio per 
trattare materie di massima importanza. 

Il Consiglio nella sua ultima adunauza, preso 
atto delle numerose adesioni pervenute, e riscon- 
trato che fra esse mancano tuttavia quelle di 
variì sodalizi rappresentanti mestieri o arti or 
namentali che svolgono la loro attività nella città 
nostra, e che debbono avere tutto l'interesse a 
raccogliere notizie da un proprio rappresentante 
dei progressi fatti ciascuno nell'orbita della pro- 

ria attività, e dei mezzi di raggiungerli, deli- 

rava di sollecitare tutti i sodalizi predetti ri- 
tardatari a voler inviare la loro adesione. 
Nella pubblica sicurezza. 

ll cav. Baldassarre Ceola, commissario di pri- 
ma classe reggente la sezione di Campo Marzio, 
è Pasquale Minetti, commissario di prima classe 
anch'egli, sono stati encomiati © gratificati. 

L'organico del collegio militare. 

La Gazzrita ufficiale ha pubblicato ieri sera il 
decreto reale col quale viene stabilito îl nuovo 
riparto dei professori titolari ed aggiunti in ser- 
vizio nei collegi militari di Roma e Napoli. 

Il numero dei professori per ciascun collegio 

è così stabilito 

Lettere italiano 


— Matematica 2 — Lingua 
francese 1 — Lingua tedesca 1 — Storia Ì — 
Geografia 1 — Fisica 1 — Chimica e storia na- 
turale 1 — Disegno ornamentale 1 — Disegno 
architettonico 1. 

Ose spocili esigenze di servizio o richiedano, 
l'insegnamento della chimica e della storia na- 
turalo presso ciascun collegio, essere di- 
sgiunto ed affidato a due distinti professori, uno 
dei quali sarà però soltanto incaricato. 

I professori effettivi (titolari od aggianti) ora 
in servizio che, all'attuazione del detto riparto 
venissero a risultare in eccedenza al numero di 
docenti stabilito per ciascuna materia, e che, 

yr i loro titoli didattici. non potessero essere 
incaricati dell’insegnamento di altre materie op- 
pure trasferiti in altri istituti militari, saranno 
collocati in disponibilità. 

Verso la tomba. — Vincenzo Di Nunzio di 
46 anni non solo è da molto tempo disoccupato, 
ma è anche affetto da una tremenda malattia in 
testinale. Il pover uomo, stanco della vita, se ne 
andò ieri sera al Campo Verano e, col proposito 
di uccidersi, ingoiò una soluzione di fosforo. 

Soccorso da alcuni guardiani, venne traspor- 
tato all'ospedale di Sant'Antonio. Quei sanitari 
lo giudicarono in condizioni gravi. 

Uno scomparso. — Enrico Di Pede, porti- 
naîo della casa n. 6 in via dei Cappuccini, do 
menica scorsa andò a caccia accompagnato da un 
amico. 

A Casal De Pazzi, faori di porta Pia, il Di 
Pede si separò dall'amico per Vattere la;campa- 
gna e da quel momento nulla sì è saputo di lui. 

Autorità di pubblica sicurezza e carabinieri 
sono în moto per rintracciario. Chi può darne 
notizie alla moglie angosciata ? 

Una brutta avventura. — Una brutta av- 
ventura capi sera al facchino Giuseppa Lo- 
renzi. 

Tn via Appia Nuova, mentre camminava tran- 
quillamente per ì fatti propri, s'imbattà in un 
ubriaco, il quale gli assestò un colpo di falce sul 
capo. 

Ti poveretto corse a chiedere soccorso all'o- 
spedale di San Giovanni. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
agosto, ore 15. 
Mercato più calmo. Un po'di riflessione fece 
accorta la speculazione che non era il caso di 
darsi in preda agli spauracchi ed al pànico di 
ieri. Di qui qualche ricompra. che valse a rimet 
tere un pochino i corsi della Rendita, ieri tanto 
maltrattata. Per poco che le notizie dall’ estero 
non guastino, ben altro cammino deve fare il 
nostro Consolidato ! 
Ecco i prezzi registrati 
Rendita 99 10 a 0 pop 
— Obbligazioni ferroviarie 3 00 309 50 — Isti- 
tato tondiario 521 — Banca d'Italia 968 — Com. 
merciale 720 — Credito 613 — Immobiliare 205 
— Roma 123 — Generale 92 — Meridionali 728 
— Condotte 295 — Molini 104 — 
— Ferriere 182 — Carburo 570 — 
— Marcia 1200 — Concimi 
n 


Cambi fermi: 107 2 — 27 24 — 138. 
qoAoriara di Parigi: 99 90 — 92 1001 90 — 
‘ Dallo altre piazze d'Italia 

Edison 413 — Rat 422 — Nuova Industria 
8% — Eridania 142 — Voltri\815 — Rubattino 
506 — Terni 1580. 

gre 1890. 

arigi chiude: 

8 0) franceso 99 99 — Italiano M15 — 
Spagnuolo 59 70 — Merid. 675 — Rio Tinto 1118. 

Ricompre scoperto — Tendenza ferma. 


Qui Rendita 99 49 con buoni compratori. 


LA BORSA DI PARIGI 


20 agosto. 

Siamo în piena morta stagione, la speculazione 
sente il bisogno di calma © di riordinarsi, do 
le battaglio della primavera scorsa, ma l'an 
mento delle cose invita ancor più all'astensione 
degli affa 

Ti processo Drevfas va per lo lunghe ed il 
partito militare si mostra così concorde a so- 
stenere il suo errore, che io mi vado doman- 
dando se, per assolvere un innocente, quei sette 
soldati avranno la forza di rompere le tradi 
zioni e condannare quelli che farono loro supe- 
riori, 

£ per vero, se dopo la sentenza della Corte 
di cassazione a sezioni riunite, se dopo tante di- 
scussioni © tante smentite, se nel giorno stesso 
che i rappresentanti di una potenza affermano 
sulla falsità di certi documenti, gli ufficiali fran 
cesi affermano la loro per i capi dell'armata ? 

C'era del putrido in Danimarca, e ye n'ha 
molto anche in Francia; fino ad ora c'è di buono 
che prendono le,cose tranquillamente e nella 
profondità delle masse nen c'è alcuna volontà di 
inquietarsi per la politica. 

una settimana Guérin, direttore dell'An- 
fiji, 3 assediato nel suo forto della rue Cha: 

rol. Egli sognava e sogna forse che i macel 

della Villette scendessero al centro di Parigi per 
liberarlo: ma, eccettuato un certo numero di 
faccie sinistre che si raccoglievano da un liquo- 
rista di fronte alla casa fortifienta, tutto il pub- 
blico che accorre alla rue Chabrol è composto 
‘di curiosi che vanno a vedere per poter poi rac- 
contare di esserci stati. 

Tutti quelli che hanno letto le storie o ro- 
manzi parigini, e sono molti, perchè hanno alla 
gato il mondo, sono proclivi a credere che qui 
anche i padri di famiglia sieno disposti a farsi 
uccidere per la li per l'armata, per il par- 
tito! 

A me pare învece, e lo dicevo anche sul finire 
dell'inverno scorso, quando ogni sera si avesno 
le dimostrazioni antisemite alla Libre Parole, che 
il patriottismo si dimostrava a tanto l'ora, con 
garanzia d’essere esonerati da fastidii d'ogni sorta! 

Da quello che ora si viene a conoscere sulle 
cospirazioni orleaniste si vede che i diwostranti 
gridavano in ragione di quel tanto 
Fasneginti. Ta parto sane della popoli 
cese non mi pare che possa lere în piazza 
a sostegno dello stato maggiore; quanto alla 
solita parte della po) e, quella: che era sul 
posto il giorno dei i di Félix Faure, ma 
che poi nulla fece, dopo l'imprigionameato dei 
capi mi pare assai diminuite di forza. D'altronde 
il Governo veglia e il Ministero Waldegk-Rous- 
seau e Galliffet non si lasciano prendere dalla 
speranza di voto favorerole da deputati avver- 
sarsi per tenero un contegno debole che ha più 
tardi le più gravi conseguenza, 

Ad ogui modo e comunque: sia, în presenza a 
questi fatti che si vanno svolgendo prop: 

uesti giorni, la speculazione non sente desiderio 

'impegnarsi. Non può farlo in senso di ribasso 
perchè, come la quiete pubblica è custolita da 
uomini armati di ogni specie, così sul listino di 
Borsa si appoggiano troppi interessi e l'alta Banca 
ha tutta Îa necessità di difendere i corsi è impe- 
dire violenti deprezzamenti. 

D'altronde come già parecchi speculat 
vendute Rendite francesi ni più bassi 

60, il fatto di sap-rsi sorvegliati li ba 
deterininati ‘a ricomperare, per cui il corso di 
109 è stato ripreso © qualche giorno superato. 

La Francia assennata — pare a me — ha îretta 
d'usciro da questo fatale periodo per far dimenti- 
care la stolta politica interna e dedicarsi all'È 
sposizione, che lo apporterà guadagni considere- 
voli © riaizerà quel prestigio che allo stato delle 
cose è molto scemato in Europa. Se alcune ra- 
gioni d'indole finanziaria fanno ammettere la con 
venienza di un ribasso nelle rendite francesi, altre 
ragioni d'ordine politico rendono possibile il rialzo, 
ed'ecco come allo stato delle cose la specula- 
zione non sa andare nè avanti nè indietro, i ri- 
bassisti che credevano essere ben piazzati hanno 
trovato necessario di ricomperare e i corsi si 
reggono, ma gli affari languono. 

Nell'Italiano i corsi sono impaludati, non vanno 
nè avanti nè indietro. A mio credere quigli Isti. 
tuti di credito hanno interesse a difendere il 
corso e ne avviene che se arrivano ordini di ven- 
dito si ribassa pel mcmento © poi senza difficoltà 
si raggiunge un corso migliore. All’altima liqui 
dazione il riporto è stato facile, ma bisogna tener 
conto che il danaro è omai abbondante perchè 
in realtà la speculazione ha ridotto i suoi impe 
gui del 90, dico del novanta per cento, quindi 
questa volta erano i capitalisti ad offrire il da 
naro ad un estremo buon mercato. 

Però con tutta l'abbondanza del danaro i corsi 
in generale sono in ribasso e questo dipende dalla 
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mancanza di affari. Vi è ancora un residuo di 
antica speculazione che ha qualche cosa a liqui- 
daro e gli Istituti di credito ne approfittano. 

D'altra perte non bisogna perdere di vista che 
gli antichi ribassisti dell'Ezierieure per quanto 
Siano riusciti a far ribassare il ‘non 
ancora comperato tutto quello che hanno bisogno 
© facendo ribassare sperano sempre di trovare 
quella merce che si sono impegnati a consegna- 
re. L'Ertérieure @ ì valori ferroviari di Spagna 
garnono la baso della prossima campagua di 
fari per l’antunno perchè la speculazione prefo- 
risce quei titoli che hanno largo campo nei due 
sensi cioè per l'aumento o pel ribasso, mentre 
le buone rendite di Stato al prezzo cui sono quo. 
tate non si prestano a oscillazioni rapi 

‘Anche i valori industriali prefe 
mercato sono in ribasso: 
tatti a prendere posizione in battaglia; sì indie. 
treggia per poter poi prendere posizione d'as- 
salto. 


Le azioni Suez, le azioni delle principali reti 
ferroviarie francesi, quelle diaziende industriali 
più apprezzate ribassano lentamente. 

La mia opinione è che alla ripresa d'affari non 
appena il pubblico accennerà a rientrare sì fu- 
ranno aumenti rapidi @ importanti: per ora le 
grandi banche raccolgono quel resiluo di mer- 
canzia che la speculazione annoiata sta liqui 
dando o credo che le banche si preparano a ri- 
vendere a usura la loro merce. Ailesso siamo ne! 

riodo più avuto di questo malessere, ma l'ob- 

iettivo grandioso è l'É-:érieure ed a questo sono 
legati i grandi interessi della Francia : è bene 
che ciò non sia perduto di vista. 


Courtier. 


S. A. R. la principessa di Napoli, dietro iivito 
See i Baccelli ha accet 
tato l'alto patronato li educazione 
femminile è delle maestro elementari in Como. 

Arrivi e partenze. 

L'onorevole De Amicis, sottosegretario di Stato, 
ha fatto ritorno in Roma. 

Gli addetti militari e il processo Dreyfus. 

La Corrispondenza politica dice di sapero da 
buona fonte che il Governo tedesco non uscirà 
più oltre dalla riserva impostasi nel processo 

vfas, e ciò. semplicemente perchè esso nom 
ritiene sistema di buon Governo tradire i propri 
agenti segreti, e anche perchè ritiene che ulte- 
riori intromissioni dall'estero, dato l’ambiente in 
cui si svolge il ‘2 Rennes, più che gio- 
vare nnocerebbero all'impntato, ciò che non to- 
glie che nelle siere dirigenti tedesche non pre- 
la convinzione della piena innocenza del 
capitano Dreyfus. 
Per il trattato con la Francia. 

Non è ancora giunto îl momento în cui si possa 
utilmente trarre una conclusione sugli effetti del- 
l'accordo coramerciale con la Francia. 

Tattavia, alouni dati si hanno che non sono 
privi di significato, paragonando le nostre e. 
Sportazioni în Francia nei due primi semestri 
1898 @ 19. 

I vini, da ettolitri 13,252 nel 1598, salirono a 
24,086 nel 1899 

Gli agrumi, da quintali 5234, salirono a 11,609; 
il bestiame bovino, ovino e suino si è del pari 
raddoppiato ; le frutta secche, da quintali 6148, 
salirono a 18,583; il corallo lavorato, da chilo 
grammi 851, raggiunse la cifra di chilogr. 8635. 

Ma prima di arrivare a una qualunque con- 
elusione, bisogna attendere che gli antichi con- 
tratti per i vini siano scaduti, perchè allora 
soltanto si potranno vedere gli eîtetti. utili del 


trattato. 
Studi finanziari. 


Al ministàro delle finanze si proseguono gli 
studi per alcuni progetti finanziari 

Verrebbe mantenuto, salvo poche varianti, l’an- 
tico progetto di riforma della ricchezza mobile, 
con la revisione quadriennale, l'esenzione delle 
nuove industrie per un periodo eguale e la_d 
minuzione delle aliquote per i redditi minimi. 

Verrebbe anche modificata la tassa di succes- 
sione per le successioni dirette e per le eredità 
inferiori a mille lire, e come surrogato all’aboi 
zione del dazio sulle farine si studierebbe la sop- 
pressione della cinta daziaria per i comuni delle 
ultime categorie. 

Personale di pubblica sicurezza. 

Le disposizioni attualmente in vigore per il 

personale della pubblica sicurezza soa0 stato mo 
cate con Regio decreto dal quale riportiamo 
i punti principati 

Gli ufficiali di pubblica sicurezza sì distin- 
guono în due categorie. 

‘Appartengono alla prima i questori, gli ispet- 
tori ed i vice ispettori, ai quali è affidato prin- 
cipalmente il servizio direttivo. 

‘Appartengono alla seconda i delegati, special- 
mente incaricati del servizio esecutivo. 

I delegati, che sono forniti di laurea in giuri 
sprudenza, potranno, a parità di classe © di sti- 
pendio, essere ascritti alla prima categ ria, con 
servando îa loro anzianità, previa deliberazione 
favorevole del Consiglio d'amministrazione e di- 
sciplina. 

li ufficiali dell'arma dei reali carabinieri, î 
——_._.-_l 
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ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


Giammai si era incamminato sì rapida- 
mente come in quel mattino verso la casa 
della Fiexor, la quale lo ricevò con aria 
composta, annunziandogli che troverebbe 
cambiamento nella sua inquilina, e cercando 
di indovinare, guardando l'artista, quello che 
non aveva potuto scoprire con la indiscre- 
tezza. 

Ma egli senz'altro passò oltre, e nella 
sua fretta entrò nella sala senza picchiare. 

Margherita stava in piedi appoggiata al 
camino. in faccia allo specchio sovrastante. 
Aveva intrecciato i brillanti suoi capelli, ma 
senza cura, come se sì fosse pettinata în 
fretta. 

I suoi occhi e le sue guance portavano le 
tracce delle lagrime. Non si voltò al rumore 
de l’uscio che sì apriva, ma vide nello spec- 
chio l'immagine di quello che entrava, e gli 
porse lauguidamente la mano, che egli trovò 
secca e scottante. 

— Quella chiacchierona non aveva dun- 
que torto! — esclamò egli. — State poco 
bene, signorina? E: 

— Mi sono sentita un po' debole ieri e 
stamani, ma ora sto meglio — rispose la 
giovane con un mesto sorriso. — Non vi a- 
spettava così presto, signore. Sperava di fare 
sparire ogni traccia della mia debolezza 


quando sareste venuto; tanto più che debbo 
parlarvi seriamente. 

— Non parliamo mai altrimenti, mi pare. 
Teri sopratutto 

— leri?... Ab, se fossi stata più ferma ieri, 
mi sarei risparmiata una notte di angosci 

- Le vostre angoscie, signorina Dacre, 
devono cagionarmi un gran rimorso. 

— Se mi parlate severamente, mi oppri 
mete ancora più — esclamò Margherita. — 
Comprendo il vostro pensiero, signore, e non 
è giusto. No davvero, non mi pento di quanto 
vi ho esposto ieri. Poteva io rifiutare tale 
soddisfazione e tale segno di fiducia a ci 
mi ha trattata con sì generosa bontà? Le 
mie angoscie hanno un'origine più lontana. 
E' quello che ho fatto che mi addolora, non 
quello che ho detto. E’ il sentimento della 
mia colpa che mi opprime. Perchè ho io ce- 
duto s Leonardo Brookfield? Sono perduta 
per sempre... 

— Perduta per sempre, Margherita! — 
disse il pittore passandole gentilmente il 
braccio intorno alla vita. — Non pensate a 
quello che dite. 

— Ah, signor Ludlow, siete troppo buono. 
Mi trattate come non merito, cercando di 
consolarmi. Forse l'interesse che prendete 
per me vi rende troppo ‘indulgente. E’ un 
sentimento generoso di più. 

— Un sentimento che coll’aiuto del cielo 
sarà durevole — rispose Maurizio con voce 
ferma. Comincio a credere che non cesserà 
se non colla mia vita. 

Ella non aveva cercato di sciogliersi dal 
suo braccio, ma non s'era voltata; guardava 
sempre nello specchio. Allora fece nna ra: 
pida mossa, osservò l'artista. Quello che si 


leggeva sui di lei tratti era un misto di sor- 
presa e d’ammirazione. 

— Non sono un gran parlatore, Marghe- 
rita — riprese egli. — Ho mille cose serie 
da dirvi, ma forse mi mancano le espres- 
sioni. D' altronde, tutto sta in una parola. 
Non sono più giovine. Volete ciò nonostante 
dividere la mia sorte ed acconsentire ad es- 
sere mia moglie ? 

— Vostra moglie! — esclamò la giovane. 
— Pensate sul serio a quello che dite, 
gnore? Come osereste prendere per moglie 
una disgraziata peccatrice ? 

— Una peccatrico innocente, Margherita. 

— Eppure conoscete la vita meglio di me. 

— Conosco anche il mezzo, l’ unico mezzo 
di rendere la mia esistenza felice. 

— Vostra moglie! — ripetè ella. — Vo- 
lete che vi dica tutto quello che vi tocche- 
rebbe di soffrire per una così cieca genero- 
sità, signor Ludlow? Certo la mia storia non 
è nota che a voi. Chi potrebbe ?. 

E' appunto quello che mi domando da 
ieri, chi potrebbe averla appresa? 

— Mia qiadre è morta durante il mio sog- 
giorno in Italia. Quanto all’altro. Non se 
n'è più inteso parlare dopo la sua fuga dal. 
l'Inghilterra. Non temo dunqua che il mio 
passato possa, mai esservi rinfacciato. Ma 
voi, signore ? 

— io? % 

— Oh, voi sapeie ogni cosa — continuò 
ella comprendosi la faccia colle mani. 

— Vi ho giudicata, Margherita, e vi ho 
assolta. 

— L'indulgenza non è dimenticanza. E poi 
che direte ai parenti, agli amici, presentan- 
domi? Che direte a vostra madre? 


quali si trovino în permanente attività di servi- 
zio ed abbiano in tale qualità prestato serrizio 
per non meno di cinque anni, abbiano età non 
Superiore a 45 anni, non siano stati puniti in se- 
guito a deliberazione del Consiglio di disciplina, 
siano in possesso di sufficiente "istruzione, siano 
dotati di capacità ed attitudine al posto cui a- 
spirano, bisno buona condotta, potranno, 
sentito il Consiglio d'amministrazione e disci 
plina di cai all'art. 10 della legge, essere nomi- 
nati utficiali di pubblica sicurezza. 

Essi saranno inscritti nel relativo ruolo orga- 
nico dopo l’ultimo dei funzionari della classe a 
cui vengono assegnati. 

Potranno essere nominati ufticiali di pubblica 
sicurezza anche i marescialli dello guardie di 
città © quelli dei reali carabinieri che se ne siano 
resi degni per meriti eccezionali, o în seguito a 
qualche servizio di straordinaria importanza, e 
sempre che risultino forniti dei requisiti occor 
renti di capacità, istruzione, condotta ed attitu- 
dine al posto cui vengono chiamati. 

Ai marescialli dello guardie di 
servata l'anzianità. 

Eccettuate le promozicni al grado 
le promozioni di classe dei questori e quelle al 

di ispettore, per esame, tutte le altre deb- 
10 essere conferite previa designazione intta 
dal Consiglio di amministrazione e disci] 

Le promozioni degli ispettori dalia seccada alla 

ima classe sono fatte esclusivamente per titolo 

i merito. 

Velle altre classi degli ispettori le promozioni 
sì fanno in ragione di due terzi per merito e di 
un terzo per anzianità. 

Ordinamento della marina. 


per ragioni di tempo, non rispondeva adeguata 
mente alle esigenze odierne della marina mi 
litare. 

La nuova legge si inspira a concetti di sem- 
plificarione e regolarizzazione dei varii servizi, 
© tende principalmente alla realizzazione di eco 
nomie insieme ad ana graduale diminuzione del 
debito vitalizio. 

Introiti dello Stato. 

La seconla decade to diede, nei sali e 
nei tabacchi, risultati inferiori alla decade cor- 
rispondente dell'anno scorso, perchè la decade è 
finita in giorno festivo, sì che vi fu nn giorno 
meno di vendita: perchè vi fu, nei tabacchi, ino 
‘spostamento delle vendite dei tabacchi esteri, le 
quali fi; 10 nella decade prossima. Tuita- 
via, dal i° luglio al 20 agosto vi e, n 
dità dei tabacchi, un aumento di lite 2%6.102. 

Le nuove navi. 

Ai primi di settembre si riunirà il Consiglio 
superiore di marina per dare il parere sul nuovo 
tipo di nave di battaglia ideato dall'onorevole 
Bettòlo. 

Congresso internazionale per l'infanzia. 

Il giorno 13 settembre si radunerà a Budapest 

il Congresso internazionale per l'infanzia, suito 
la presidenza di S. A. I. l'arciduca Giuseppe, e 
sarà inaugnrata altresì l'esposizione internazio. 
nale. 
Il prof. Concetti, uno dei congressisti italiani, 
è stato destinato a riferire sull’insegnamento 
della ia nelle Università, e sulla morbi 
dit e’ mmortaliel infanile nella cità di Rome. 

È Congresso sì chiuderà il giorno 15 set 
tembre. 

Le squadre. 

La squadra attiva, al comando dell'ammiraglio 
Frigerio, resterà a Taranto fino al 27 corrente. 
Dopo un altro breve periodo di evolazioni, si 
riunirà a Gaeta con la squadra di riserva che è 
îeri giunta a Porto Santo Stetano. 

Commercio italo-austriaco 
nel 1° semestre 1899. 

Secondo i dati statistici ufficiali del 
austriaco del commercio, il movimento dell'espo». 
tazione italiana nei generi ] 


1° semestre dell’anno in corso in sensibile au- 
mento. In questo periodo furono importati in 
Austria-Ungheria agrami e frutta secche pel va. 
lore di 535251 fiorini con un aumento di fio 
rini 495,695 in confranto del periodo corrispon- 
dente del ‘98: 6,734.225 fiorini di riso con un a: 
mento di % fiorini di fratta 
e legumi freschi, con un aumenta di ‘€ 

rini; 4,525,159 di manifatture di seta con un au- 
mento di 299,575 fiorini. 

In quanto al vino e hevahde furono importate 
in Austria-Ungheria nel 1° semestre del 13% pel 
valore di 10.415,117 fiorini con una diminuzione 
di 2,141,7SS fiorini în conîronto dei periodo cer- 
rispondente: dsl 1598; ma la diminuzione riguarda 
la birra, ecc., e non l'importazione del vino ita 
liano, che è anzi sempre in aumento. 

E' però notevole che è pure in aumento l'espor 
tazione del vino austriaco, poichè «ono stati espor 

i fi 57,932 di vino con aumento di fio 


rispondenza politica. 
Un Consiglio provinciale sciolto. 
Nel Consiglio provinciale di Parma il partito 
monarchico © il partito socialista si equilibra- 
vano, in modo che non era possibile l'ammini 
strazione procedesse regolarmente. Perciò, con 


— Credo che ne abbiano detto abbastanza 
a questo proposito. Vi comprendo e vi sono 
grato, Margherita. Tutto quello che mi dite 
parte da un cuore leale; ma ho riflettuto 
molto, ed ho preso le mie risoluzioni. Non 
aspetto più che la vostra risposta alla do- 
manda che vi ho fatto. 

La mia risposta? — balbettò Marghe 
rita. 

— Se è il si, che io spero, viveremo în 
un ristrettissimo circolo d’amici. Non vi 
pare, Margherita, che potremo bastare a noî 
stessi ? 

— Non è ciò che mi spaventa — rispose 
ella. 

— Credo avervi già avvertito che non 
sono ricco. La vostra esistenza non sarà 
splendida; una rendita da artista, una casa 
ristretta. 

— È tanto tempo che non ho più casa! 

— Che dite dunque? Ma sarete mia! 

Margherita non rispose, Soltanto Maurizio 
rivide nei suoi occhi socchiusi uao sguardo 
che non sapeva definire. È là dove 
vrebbero scorto certe. preoccupazioni 
non vide che sogni 

— Dite di sì, Margherita! — gridò egli, 
stringendola con passione. 

— Come potrei dire di no? Come potrei 
rifiutare la felicità che mi offrite? Non si ri 
spinge il paradiso, uscendo da sì terribili 
prove. 

Ve ne farò dimenticare il ricordo; non 
ne rimarrà neppure l'ombr 
. 


(Continua). 


recente decreto reale, il Consiglio provinciale fu 
sciolto. se 
La squadra inglese; 

La squadra inglese, dopo aver visitati i porti 
della Liguria, visiterà Livorno, Civitarecelia © 

iapoli. 

- S. RM. IL RE 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 2?, ore 1530 (Bertoldo). — fl treno 
reale si recherà stasera ad Aosta per attendervi 
SM. il Re. 

Sosterì a Pont Saint-Martin per recarsi a Gres- 
soney onde assistere alla posa della prima pietra 
della palazzina da costruirsi per S. X{ la Regina. 

Siri sa 
1 PRINCIPI REALI 
(Nostro telegr. patio 

Torino, 22, ore 14 (Bertolo). — Nella pros. 
sima settimana giungeranno le LL. AA. RR. i 
duchi d'Aosta e Îa principessa Letizia 


AVALE INGLESE. 
San Remo, 21. — L'ammiraglio Noel otti 
nel pomeriggio un /unch alle autorità, al Corpo 
consolare ed'alle notabilità cittadine sulla nare 
ammiraglia Meernye 
Stasera la divisione navale inglese parte per 
Santa Margherita. ca ae 


Sio 
LA PESTE NEL PORTOGALLO. 

to, 22. — Ieri vì furono tre casi di 
peste e due decessi. Le mercanzie per l’e= 
Sportazione verranno sottoposte a disinfe 
mone nel porto di Leixoes e nella stazione 
di Campaoha. 


Terribile mo alle Antille. 
New-York, 2?. Un dispaccio da P. 
(Portorico) reca che furono sepolte 
time di un terribile uragano. 
Si calci che vi siano mille fi 
scomparsi 
Forente responsabile, 


Stab. Tip. Carlo Mariani e O. 
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+» Con sole LL 1@ si spediscono 2 
?? i tre volumi franchi di porto 


7 
Grandi medaglie d’oro 


S. NARCO 


Acqua Litiosa. 
Premiata oltre che alle Industriali a tutte la espon 
sizioni dei congressi melici da quello di Perugia 1358, 

‘o a quello intersaz. Ci itema Is04, 

ica, digestiva, otti a come 

je «ano fo stema 
1e idliazi, ini 
ù illustri lie 
Maragliano, 
Porro. Rivay 
ia, Federich 


gna da tavola, 
‘è guarisce i car 
viscere. Toy 

bile 


nelle priveigali fare 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari] 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Prezzi modera: 
DestEPaNIS E CLeasci 
Nuoci Proprietari: 


DIFFIDA 
Volete la Salute? Se volete acquistare del 
77: Ferro -China genuino 
angete sempre il nome 
di Bisteri, diversamen 
Vi capiterà spesso di ve 
dervi consegnare delle bot- 
li Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 
è imitazioni. 


Domandate sempre 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
nente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutico 
del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle prima- 
rie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti 


nu medaglie ale esposizioni primarie 


: 
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FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. |g® GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


n O a 
In terza pagi li di in Lo, 
Tariffa delle inserzioni==s====u=ci 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni PET contosimi richiesta, il 


‘PRI AVVISI REPLICATI PREZZI 


LA GALVANEIDE 


L. f,60 AI. CETILO 
Vernice a smalto, pietrificante, idrofuga, antisettica per muri e ESSO 
2,5 kg. L. {1,60 al kg. - In lattoni da'kg. 25 L. iy}0 al kg. 


CAMPIONARI DELLE TINTE E € LARI CO \ ISTRUZIONI GRATIS 


DIETRO INVIO DI BIGLIETTO DA VISITA CON LE INIZIALI C. G. 
patamente © dirigere le richieste con chiarezza, affrancando la risposta ove occorra per preventi 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 


ge Magazzini di Specialità, Droghe, Colori, Ver ecc. ecc. 
VIA DEL CORSO, 441-443-A (presso l'angolo di Via Otto Cantoni) 


VB. Gli acquirenti di Roma che pagano per contanti sono pregati di riliure e conseroure /4 tessera del pagamento eseguito 
Ei via del Corso. E-si avranno dritto al prentio di L. 1 per ogni cento lire spese complessivamente. Saranno sicuri che il personale i 
KX mente spesa la somma indicata rella tessera. Unica Succursale Via Torino, 1:39 (presso il Teatro Costanzi) 


In scatola con coperchio a leva da 1 
Spese 


Pregasi rimettere anti notizie, ecc, a 


TELEFONO 608 


agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, dietro 


listino speciale delle condizioni strao: per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, © per 


gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e 'Alertevali rerfodici illustrati dI 
w# Dirigersi alPAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma ®v_ 


LANITE 


polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


FACILITA DI CARICAMENTO 
SSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
Societa Malta di' prodotti 
Agonto in ROMA: 

ttembre. 


L’ACQUA DI TIMO 
GL C. T. e fisli D) 
è unica, insuperabile e veramente eMicace 


dei capelli, 


per la rinascita, sviluppo, e consere: 
abbandona 


barba e sopraciglia. Chi l'ha speri 
ogni altro effimero © tualconsigliato ri 
NESSUNA CURA SPECIALE: 

Costo delia boccetta con istruzione L. ?. 
Deposito in Roma, da ©. Condorelli. parrucchiere, — Superiore aj 


PER NETTARE E LUCIDARE MOBILI E PAVIMENTI 


25 Tantò l'una che l'altra a L. 0,80 in recipienti e pacchi da circa kg. 114 - L. 1,50 in recipienti e pacchi da circa kg. 112 - L. 2,75 in recipienti e pacchi da circa kg. | 
SI FI s SPECIALI PER LUCIDARE PAVIMENTI A L 3,50 ;uca d 
€ Paglia si riceve la merce frane rio nel Regno. 
ta di sicurezza portante la nostra marca «Un'à 


COM’ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


mises en prose ct accompagnées de nombrenses notes axplicative: ca italico, penséea, mazimee, 

sdagee. proverde, estrata des vres des grande ecrivaina fraagale ot étrnagers, 

avec un Dictionnaire Historique, Mytologigue et [eonologique 
rar 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 

e parlerà presto come me, lra queste favole tulti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
anno la loro Induzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 

ne, il Prof. Hubert ha pc 


della gioventù nella giova dî più dei grandi pensieri e delle 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al scelti nelle opere di 


338 sommi nor francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, e la parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo o grado. 
CHI santerì al'imministazione del FANFULLA Li: 2,25 ricoveri sulito franco la prima parte Ciascuna. parte ha ll suo 


dizionerio speciale e fa un libro completo da sè. 
CHI ranierà Lire 4 riceverà subito lopera completa, un bel volume di 4% pagine adore di #3 bellisime © spiritose 


via S.Lorenzo © presso la Stazione Uentr:le Li saponi esteri. 
everà franca a domicilio previo importo è alla portais 
Barcellona concessionario, Massa. z 


> FAMIGLIE gini co 
K 'nomica domandate istru- 


yzioni. 
tiche 


vostra spesa per bue.to, 
lavatura vestiti, ece. ‘con 
staterete che il risparnio | = 
vi comperserà della spesa | — COLLEZIONI GALANTI 


di acquisto in poche setti- | 5000 nudi e seminnii 


la 
co nettezza © la salute. 


Il vino Toscano buono e vero non si trova? 


In via del Quirinale c'è sempre a buoni prezzi e in fiaschi 
litri 2 1/2 © di tutte le qualità. 


art di Bagni e Climatici a ESTE 
Alberghi e case Raccomandate | 


—_S. STEFANO DEL GADORE (m. 1000) | 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Ciclistico 


Pensione Lire 6 


GRAGLIA Seb ini fi" 


79 metri sul mare - Ferrovia Sanihià-Bivia i È 
ent gti negre — Spree | Corrispondenze. private 


asi Fe e opa — Tre medici — amando | COntesimi 5 la parola 


di 


ORARIO DELLE FERROVIE 


R. NUTINI 


A SORDITÀ corserio 


trovano un ottimo 6 innocuo rimedio coll'uso dell’ son 
UDITINA Di nento Acustico FEAR E NE 
Polignrniocn 0.1.1 Gol 

Firenze Milano. . Dal È DS — | 

i eco, e ciò nel breve corso di pochi giorni, Afatto innocuo, Tad spl irta SERRATA 


‘mente da chiunque. — Prezzo L. 1,75 la boccetta {L. 2 franca di porto) 
anche di porto L. 3,50. Una boccetta di Udifina, e un paio di 
{fStFono @ portare 1 timpano un maggior numero di onde sonore) 
norto, Bpeire conoline Vaglia all'ONiina chimica dell'Aquila, 


ANEMIA-GLOROS: ©: 


Ferro Pagliari del Prof. Pagliari premiato con DA 
yro. — Trent'anni di continuo, incontestato suc 


e SR 2) 


SCROFOLA IEBILETTA eco, 


medaglie, 


4 delle quali Ci 


4000 di questi giudizii: Il Ferro Pagliari è un medicamento to- 
nico lituente per eccellenza. Clinica Medica Fiorentina. Trovasi 
in tutte le farmacie a L. 1,00 la bottigl Deposito. Generale, Pa- 


gliari e C. 


Nettuno-Anzio via Liumpin E 
Terracina Velletri. > > * > © LE 


MA EFFICACI #21 19 Gu Ù 
i i | Fiano MINERALI 
PUBGATIVE — | isormire give 


DI A. GOOPER | PER EIÙ DI 40 ANI lE 
PREPARATE | BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. | 
È 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA È 


H. ROBERTS & G. 


ore 0.7. 
è Questo è solo per il lunedì. 


H. Roberts e Co. 


Prezzo L. fl 0 L © la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica * 


I DICANO DA A ai i bs 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE i 
a, ROMA È 


7, Piazza S. Lorenzo in L 


Partenze da Roma per le linee di 


pome TIVOLI, 
(1 


I treni in corsivo soriò festivi, ome pure uno che arriva da Nettuno v. Ciampino alle 


i» Concimi Chimici « 
DOTT. A. VALTER & C. 


BAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE- Via Martelli, 7 FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igieno del 1987 in Firen 


— Ricco Caustico al Soblimato è Gicerina Breseltato 


adopra dopo raso la barha pe; lavarsi la 


IIFERIEIAIALI,A 
E 


& 
F3UZAOVA 
Va IS IHO Had 


In cura 
cu Site dettazioni del p 


fitti da tali malattie” Quan 
Gurernati nel se 


cr di tempo questo Blocco Caustico 
!- Universale 

L. 2,00 2 R. NUTINI 

. il Blooco Caustico .n «i: 


INCANDESCENZA ATER 


Miuminazione a gas dappertutto 
Lampade a benziva garantite: a 
1.16,» La 


spensione Li 


Spedizione contro asseg 
Inandescenza Auer. R 


Va a 


- ANNO XXX 


res esi 
Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
Assnd. L 45 


Stati.dell' Unione postale . . . . 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 23 Agosto 1999. 


La-Germania non parla. 


L'Ind pendance belge, uno dei giornali più 
autorevoli del Belgi, ed uno di quelli che 
sostennero con maggior costanza, sin dal 
principio della campana per la revisione, 
la causa del capitano Dceyfus, stampa in 
testa ad uno dei suoi ultimi numeri una nota 
in cui si afferma essere certa una nuova con- 
danna di Dreyfus, ad onta che la di lui 
nocenza sia dimostrata chiaramente al mondo. 
«I giulici militari — dice il giornale belga 
« — abbedieaano agli ordini dei generali Mer- 
« cier, Boisdeffro e Gonse e non indietrog- 
« gieranno di fronte allo scandalo di una 

nuova condanna. Vi è soltanto un mezzo 
« per evitare questa condanna ossia la pnh- 

blicazione dei d:cumenti ven iuti da Ester 
hazy a Schwarzkoppon. Sinora il contegno 
della Germania nell'affare Dreyfus fu su- 
periore ad ogni elozio. La Germania ha 
taciuto diguitosamente di fronte alla sfac- 


ANNO. SEM TRE 


» 33 17 9,00 


| a chiunque lo voglia trovare, 


ciuta procedura del Governo francese di 
non voler prostar fado alle assicurazioni 
Master IH ;henloh: e Bilow; ora che gi 
stessi Marcier e Roget, coinvol 


momento di parlare, altrimenti il mondo 
potreoba dira che la Germania ha assistito 
alla condanna di un innycente senza ne 
fatto tutto ciò che potesse servire alla 
scoperta della verità » 
Contemporaneamente alia pubblicazione di 
questa nota nell'/ndépendance delge — giorno 
più, giorno meno poco monta — fu iniziata 
nei gi-rnali più notoriamente favorevuli alla 
causa del capitano Dreyfus una campagna a 
hase dapprima di rivelazioni più 
chiare ed esplicita sul retroscena di 
svo tisi in Francia el 
avanti il primo pre 
0 quello degli addetti militari 
dolia triple e la cligue Esterhazy Henry 
Paty de Clam, la signorina Pays natural- 
compresa, e poi di ingiunzioni formali, 
imati, ai Gabinetti delle rispet: | 
nze di pubblicare — niente più e | 
niente meno — che i documenti comperati, | 
neppure a prezzo troppo cero e da qualcuno | 
n avuti persino di seconda 
dla qualche collega, dalla compagnia 
dei falsari poco sullo lata. 


tra q 
delle potenze | 


to delle date, cosa essenziale 
in casi simili, non si dura gran fatica a ve- 
“lere che l'inizio di quella campagna coin 
cide col fatto iristissimo dell'infame attentato 
contro il valoroso avvocato Labori e che lo 
metteva nell'impossibilità di recarsi sd as 
stere, insieme a Demange, il povero imputato. 

Vero è che, - assente Labori - Mercier, Ca- 
vaignae e Cuignet presero arimo, e non si 
‘a bene se per malvagità o per dabbenag- 

ma piuttosto per l'una che per l’altra, 
tirarono mei brutto balio Vaddetto militare 
Panizzardi © quello austriaco, il colonnetlo 
Schneider. Questa circostanza dava uns specie 
di antorizzazione ai giorami favorevoli. par 
ercellenco alla causa del capitano Drevius 
‘a lanciare, col motto: « l'estero è stato ti 
raig în campo, l'estero accetti la sfida e 
parli... », l'invito agli addetti militari della 
inplice di parlare e pubblicare — Dio ci 
scmpi tutti — persino i documenti di cui 
sopra 

La quale campagna può provare una coss, 
ossia che il Comitato dreyfusiano dirigente 
visto come coll’essenza forzata di Labori 
che nessuno poteva prevedere sarebbe du- 
rata, come è veramente durata, tanto poco, 
il processo col buon Demange prendeva una 
piego tut’altro che favorevole per l'impu 
fiato, volesse dare esso, a sua volte, una 
piega diversa al processo stesso, allargan- 
dolo oltre i confiui della Francia e portandolo 
sul-campo internazionale. 

Per fortuna di Dreyfus, la ferita dell'av- 
vocato Labori gli ha permesso di tornare 
più presto che ceneralmente si credeva al 
suo posto di combattimento, e l'atteggia- 
mento assunto da ini sin dall'udienza di ieri 
prova chiaramenta che egli si studierà con 

atti i mezzi della sua abilità e finezza pro 
fessionale @ della sua facondia battagliera 

senza l’aiuto degli adietu mili- 
tai i, una nuova piega al processi 
Così quegli addetti potranno, ad onta di tutti 
gli inviti, stersena tranquilli e, quel che più 
Monta, non pubblicare alcun ocumento. 


Perchè — a parte il sentimento umanita- 
rio, degno di tutto il rispetto, che può aver 
ispirato la campagna per le rivelazioni di- 
plomatiche 0 le pubblicazioni dei doenmenti 
" non si può dare, politicamente e social 
meme parlando, ingenuità maggiore di quella 
di protendere che ciò avvenisse. 

Ma come? La diplomazia, an n 
è più, come diceva Tolleyrand, l'arte di 
smentire, si basa jutta sulla” reciproca, diff- 
denza 0 solla reciproca fiducia, condizioni 
che la devono rendere assolutamenta miste- 
Tiosa e segreta. E voi volete ehe i diploma- 
dici, e gli addetti militari sono tali per ec- 
cellenza; mettano în piszza i loro segreti, e 
piuttosto i segreti degli altri, tradiscano i 
foro agenti © per saivare un disgraziato per- 
dano il loro paese? 

Esvia!.. Ma ove sare! be allora chi, non 
«oto confiderebbe o venderebbe un segreto 
Ad un addetto militare, ma chi vorretibe o 
potrebbe trattare coi diplomatici di altri paesi 
Gal momento che non fosse più sicuro che 
il segreto delle trattative non verrebbe o 
prima o dopo în piazz«? E allora che ci 


le se non 


! che non è pro 


‘starebbero a fare i ministri degli esteri, 
ambasciatori, gli ìncaricati di affari e i dra- 


8 450 


gomanni, i consoli e persino gli uscieri dei 
ministeri degli. coteri e dello ambasciate © 
dei consolati ? 

* 


È' ceftamente a questo concetto elemen- 
tare che si ispira il contegno della Germi 
nia, che ci fu segnalato ieri da un dispaccio 
da Berlino, în cui si dice — rispetto alla do- 
manda dell'/ndépendance Belge: 

« Qui sì osserva essere questa domanda incom- 
patibile non solo colle norme diplomatiche, mu an 
che colle regole più elementari della concenimnza 
verso uno Stato estero. Del resto, il Governo te- 
desco ha fato, per bocca del ministro degli e- 
steri conte Biùlow, al Reichstag delle dichiara. 
zioni le quali non' lasciato alcun dubbio sulla în- 
nocenza di Dreyfus, e fanno intravedere chi è il 
vero colpevoli 

Bulow cioè dichiarò che nessuno degli organi 
ufficiosi del Governo tedesco, e quindi re 
il colonnello Schwarzkoppen, non avi 


| relazioni di alcuna specie col capi 


Dopo una pausa significante, Biilow disse che 
del comandante Esterhazy aveva sentito parlare 
soltanto tre settimane prima. 

Queste dichiarazioni bastano certamente a dare, 
filo della ma 
tassa. 

Altre dichiarazioni da parte del colonnello 
Schwarzkoppen non potrebbero portare maggior 
ince sulla faccenda, a parte che altre intromis 


i x È n; la ; sioni dall'estero non farebbero che danni are 
« cosa gli addetti inditari esteri, è giunto il | c cui 


maggiormente la causa del capitano Dresfas ». 
Queste informazioni sono confermate da un 
dispaccio giunto stanotte, secondo il quale 
Vufficiosissimo Hamburger Correspondent d:- 
chiara apertament® che « documenti non e- 
« sistono perchè la Germania mai ed in 
« nessun modo ebbe a fare con Dreyfus ». 
E duaque, se la Germania il cui addetto 
militare colonnello Schwarzkoppea, fu più 
rettamente, a di lui confi , implie 
nell'affara con Esterhazy o ilenry, 
al sean role, e non vuol parlar 
anzi che non ha documenti di sorte, perchè 


| grazia dovrebb>ro parlare altri o pubblicaro 


dei documenti avuti dal colonnello S 

koppen? 
La risposta si sottintende talmente da sè, 
io necassario risponiere è 
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Ambu — L'Hamburgische Cor 
respondent : Se si continua a doman 
dare che il governo tedesco pubblichi i do 
cumeni comprovanti l'innorenza di Dreyfus, 
bisogna rispondere che tali documenti nor 
esistono, perchè la Germania non eb e mai 
ed in nessun modo da fare con Drey?i 
partie.) 

30 (Sch) — La 
chiarazione dell'ufficialissimo /amburgische 
Correspondent che può riguardarsi 
una emanazione diretta delia Cancelleria im 
eriale e che conferma pienamente le mie 
informazioni di ieri, tende a troncare netto 
la questione di o-ni ulteriore passo dei go 
verno tedesco a del colonnello Schwarzkop- 
pen nel procezso di Rannes anche se, cosa 
non probabile, egli dovesse essere tirato 
direttamente in causa. Per informazioni da 
fonte autorevole si ritiene che anche gli al 
tri addetti militari della triplice non si di 
scosteranno dalla stessa linea di condotta, 

Parigi, 23, ore 10 25. (£.) — La par 
tenza du Parigi del principe di Muaster si 
riguarda dei giornali come una prova che 
il Governo tedesco non iuterverrà più nè di- 
rettameate nè indirettamente nel processo di 
Rennea. 

L'addetto militare austriaco, colonnello 
Schneider, non interverrà neppure lui, se 
non per quanto riflette la questione pura- 
mente personale, e ripartirà subito da Pa- 
rigi. 


splicitamente. 


Ste 


frrorno PER forno 


Le u't'mo notizie su quella specie di battaglia 
che è stata combattata domenica sera a Parigi 
fra ia poliz a © una grossa folla di rivoltosi mo 
dificano notevolmente quelle altra che erano 

iunte pria e che erano state telegratate sotto 
limpres-ione di voci un po' troppo allarmiste. 

Ta conclusione, i feriti sono meno, molti meno 
di quanti si era creduto: e di questi — lo serivo 
come un documento per qualche futuro storio 
grafo dell’umana imbeci lità - più di due terz 
sono agenti della pubb:ica forza. 

Intendo bene ehe gli agenti pubblici debbano 
dare grande es-mpio di longanime moderazione, 
@ che finchè si tratta di fischi, di ingiurie, ma: 

ri di torsi di cavolo © di buecie di cocomeri 
Sebbano limitarsi a rispondere con gli squilli di 
quelie trombe malinconicho, le quali provocano 
sempre una bufera di suoni che, a volerli dire 
onomatopeici, non hanno alcuna somiglianza coi 
febili sospiri d'an'arpa eolia. 

Ma evidentemente nella via Boulets e nel Bou- 
levard Magenta la rivolta agli agenii aveva as. 
sunto procorzioni meno fonetiche 6 meno vega 
tali. E allora, una yoita arrivati al bivio depi 
resole di dare 0 di prendere una legnata 0 ua 
colpo di risolteila, la sselta non mi pare che do- 
yrebbe essere dubbia neanche per gli srmigeri 
delia polizia. 

Le notizie degli eroismi commessi contro le 
chiese, contro le botteghe, contro i conventi di 
monache sono, invece, confermate. Ma è arrivata 
giù aliresi la notizia che i magistrati fraucesi, 
don una prontezza daveero ammirabile, hanno 
già condannati nox gochi di quegii eroi a pene 
cho variano dai due ai quindici giorri di carcere. 

Mio Dio, quanto è abipidamente ridisolo il Co 
dice penale... in Francia! 

del 

A proposito di dimostrazioni e di eroismi 
zaiuoli, l'Acanti quasi si meraviglia che quello 
ameno signer Gugrin non abbia potuto riunire 
intorno al suo grottesto fortilizio di via Chebrol 
altro che duo 0 tremila persone, cousiauzaado 
< che le clonche di spurgo della popolazione pa- 


PANPULLA 


Giovedì, 24 Agosto 1899. 


rigina contano alu«0 22 © 30,000 persone buone 
a tutto. » 

Il confratello carissimo voleva, evidentemente, 
scrivere: capaci di tutto, e io mi tmisco di gran 
cuore alla sua aermazione, al suo giudizio, e 
anche alla sua terminologia. 

Però il confratello vorrà convenire con me che 
lo avere le cloache di spurgo non è una sr 
lità di Parigi: più o meno le hanno tutte le 
grandi città e anche quelle piccole. Quindi 
s'rivo con grande compiacenza le parole dell'A- 
canti nel mio taccuino dei ricordi. E se verrà il 
giiorno în cui, anche in Italia, le cloache di spurgo 
Butieranao fuori il sudiciume che adono, 
spero che il collega socia ista si unirà a_me nel 
chiedere che sia comunque © ad ogni costo spaz 
zato, e non farà a quel sudiciume l'onore di con- 
siderario non dirò come popolo libero, ma nean 
che come parte del genere umano! 


Ci sono non pochi giornali che si occupano con 
discutibile opportunità di vosi che corrono 
intorno a un probabile avvenimento che sarsbbe 
lietissimo per Casa Savcia e per l'Italia. Ancho 
uno dei più rugiadosi organi clericali almanacca 
di già le più strampalato ipotesi intorno alle ce- 
rimonie cho dovrebbero seguire quell'avreni- 
mento, e afferma che dal Vaticano sono già par 
titi gli ordini necessari per creare quanti più 
ostacoli @ quante più noie sia possibile qualora 
quelle tali cerimonie dovessero aver luogo quia 
Roma. 

Se debbo dire iutero il pensiero mio, non credo 
neanche una sillaba di tutta questa roba. Ma dato 
€ non concesso che lo notizia siano vere, osservo 
che il rugiadoso organo, propalandoîe, rende un 


vole insegnamento di Colui il quale disse 
parculos.-. con quel che segue. 

Ma quello che mi è sembrato davvero incredi. 
bilmente immenso è il commento d’an altro gior- 
nale (e questo liberalissimo) il quale dumanda: 
< Che cosa iaranno i nostri uomini di Stato” » 

Ma che cosa suole che incciano, Dio lo bene 

? Si uniranno, se mai, & noi nel ringraziare 
il Vaticano di pro-urarci colle sue facezie quali 
che ora di gioconda ilarità: è qualora le 
oltrepassassero il segno si riconderebbero che in 
questa Roma, intangibile capitale del regno d'Ita- 
lia, ci sono istitazioni è istituti di vario genere 
dove tutti possono apprendere qualche cosa: per 
esempio il rispetto delle leggi dello Stato. 

Il proto del Messaggero — come tutti i proti 
vittima designata = sofirire la pena di tutti i 
nostri svaricai — doveva essere ieri di catdvo 
umore: volendo sfogarsi in qualche modo ha de 
stituito l'on. Carmine e l'on. Bouasi, sitivistri 
delle finanza e della grazia @ giustizia, e la uo- 
mivati in loro vece l'on. Carcano @ l'on. Bo- 
nacci. 

Sono inezie tipografiche chi 
capitano, anzi, a tutti i giornali 
metto che forse i due illustri nominati stamat 
tina avranno maledetto il Mcss4gyv per avere 
cou sbaglio del nome rivordato ad essi: il dispe 
rato dolor che il cor mi preme, 0 magari il: cosa 
beila è mortal passa e non dura. 


Un erce in veste da camera. 

Quest'oroe è, nientemeno, che l'ammiraglio De 
wer. il conquistatore del'e Filippine, che ha 
scelto Triest> per Inego di villeggiatura estiva 
nel corrente auno. 

È naturalmente non ha potuto sfuggire al 
malattia dell'intervista. Uno di cotesti carneti 
che si chiamano abusivaments intervistatori, è 
capitato all'albargo dell'ammiraglio in un giorno 
in cui questi era di buon umore; per cui, favece 
di essere ricevuto a revolverate. fa accolto con 
sufficiente cortesia. 

Ma al visitatora che salutò l'ammiraglio col 
titolo di « eroe di Cavite », îl Dewey rispose 
bonariamente : 

< Ma che eroe! Immaginatevi che dal principio 
alla fine della battaglia, per il cattivo tempo che 
fu eva, io soffersi orribiiments di mal di mare 
come non ne avevo mai sofferto in vita mia. 
Vedevo dalla mia cucestta dovero sdraiato le 
corazzate spagauole che si avanzivano a tutto 
vapore, e per essere in grado di farqualche cosa 
ordinai una t:zza di caffè tiepido. Ma appena 
bevutolo, fa una rivoluzicne spavent.sa ne! mio 
stomaco: o mentre i miei ufficiali © i miei sot 
dati si battevano ero camen: disteso nella 
mia cabina facevo. 


L'intervista ci è comunicata per autentica. Una 
delle due dunque. 0 l'ammiraglio Dewey si è 
pr. 85 gioco dell'importuno che ha oseto iatervi- 
Starlo, oppure è vero che gli eroi. veduti in veste 
da camera, sono sempre wi po' diversi di come 
la fantasia popolare se li figura. 

Chi non ha letto, per esompio, la storia del ta 
moso incontro di Vittorio Emunuele © di Gari 
baldi nelle provincie meridionali, e precisamente 
nell'ottobre del 1850? 

"Tatti i manuali si storia italiane affermato 
che Garib»idi, stringendo la mano al Re Galan 
tuomo che gli offriva la sua, gridò ad alta voce: 

Salato ‘il primo Re d'Italia ! 

Cè invere chi assicura che quelle parole non 
furono mai pronunziate, e che l'inizio della con 
versazione fra l'Eroe di Palestro € l'Eroe dei 
due mondi fu assai più modesto. 

Ma chi è che può dire che la storia è sempre 
vangelo ? 

‘Ci sono perfino di quelli che dubitano del Van: 
gelo: 


Per tinire. 
Sulîa rotonda dell'Ardenza a Livorno, il ba- 
rone X fa una corte spietata alla contessa C. 
°° Vergognatevi — gli dice sorridendo 1a con 
tesa. — Un giovanotto come voi, che può avere 
appena trentacinque anni, far la corte a una 
donna di quaranti ! 4 
— Non avete querant'anni ! 
— Come no? * 


_ Niente affatto. Ne avete venti. due volte. 


Uragani € incendi, 
New-York, 23. — Un forte uragano si 
scatenò sulla Carolina del Nord. Si dice che 
siano periti sessanta pescatori. 
Madrid, 22 — Si è sviluppata un jn- 
ceniio nello scalo-merci di Xeres, { danni si 
calcolano a due milioni di pevetes. 
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IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri telegrammi particolari). 
» Labori assiste alla seduta. 
Rennes, 23, ore 10,20 (Mi). — L'udienza 
del Consigho di guerra si apre alle 635 
Il cepiteno Dreyfus entra con passo svelto 
e sembra più animato dei giorni scorsi. Entra 
lavi i, aecelto con un mormorio 
di simpatia. issimo e pare quasi 
rimesso completamente dalle conseguenze 
della ferit 
Aiche oggi l'aula è animatissima e si pre- 
vedono variì incidenti, confermando gli amici 
dell'avvocato Labori e gli intimi della fami- 
glia Dreyfus che egli è deciso di andare sino 


Le deposizioni 

di Rey, Dervieu e Duchatelet. 

Viene introdotto il teste Rey. 
al ministero della guerra. 

Questi riferisce, senza citare aler 
prsciso, che îl capitano Dieyfas nelle 
conversazioni si intratteneva speciali 
delle questioni concernenti la modi 

i il concentramento delle truppe. 

‘introduce nella sala il testa cor 
Dervien, addeto si ministero del 
Questi rappresenta il capitano Dreyfus 
Conferma le deposi 
zioni del conirollore Rey circa le ci Di 
capitan» Dreyins con gl'impiegi 
dei varii servizi. 

Viene introdoito il 
a deporre. 

Questi accenna a confidenza che 
tano Drevlus gli fece sue 
mondane sulle sue perdite di ginoco. 

Il capitano Dreyfus rettifica alcuni parti- 


eomraliore 


mandante Duchatelet 
il espi 
sulle 


îgli dichiara il capitano Drey 
fus in casa love si irovava anche 
un addetto all'ambasciata redesca, del quale 
ignora il nome, e che vi ebbe occasione di 
osservare che quell’aidetto era in intimità 
col capitano Dreyfus. Soggiunge che Boison 
gli disse ulteriormente che il capitano Dre 
fus era l'amante della sua moglie e gli disse 
altrasi di possedere prove tali che pote 

far espellere il capitano Dreyfus dall’e 
cito. 

Gli avvocati difensori reclamano una 
chiesta <ulla moralità del tes'e Dubreui!. 

Ti capitano Dreyfus dichiara che non pranzi 
mai presso Bodson con nn eddetiu estero ed 
insiste affinchè Dubreuil faccia il nome del- 
l'addetto, al quale ha Soggiunge: 
« Occorre ch= si sappia chi mentisce # chi 
dice la verità 

L'ave. Labori fa varie interrogazioni a Du- 
breuil: ma questi non può precisare maggior- 
menta la sua deposizioni 

Altre deposizioni. 

Rennes, 23. — Il capitano Valiant de- 
poîo che vide parecchie volte, nel 1816, Le- 

lois nel gabinetto del colon Picquart 
al ministero della guerra 

Il comandante Lerond, chiamato a depor- 
re, dice che vide Esterhazy, sile scuole di 

nel 1896, e che lo giudicò di compe- 
tenza mediocre in materia di artiglieria. 

Soggiunge che, nel 1496, il colonnello Pic- 
quart gli parlò di Esterhazy in modo da non 
lasciargli alcun du'.bio sulla colpabilità di lui. 

Il cancelliere legge la deposizione del co- 
mandante Esterhazy alla Corte di cassazione 
nell'udienza del 23 gennaio 1899. 

L'udienza è sospesa. 

Gonse e BRoisdefire 
Esterhazy 

Rennes, 23, ore 11.15 (Ii) — Dopo un 
breve intervallo si riprende l'udienza colla 
lettura della deposizione di Esterhazy. 

Il generale Gonse, rispondendo alla depo- 
sizione letta del comandanto Esterhazy, smen- 
tisce che questi fosse l'uomo di fiducia dello 
stato maggiore. 

Dichiara che egli ed il generale Boisdetfre 
ignorarono le relazioni dei colonnello Du 
Paiy de Clam e del cclonnello Henry col 
comandante Esterhazy 

Soggiunge che ii m 
voleva che gli ufi 
comandante Esterhey 

Dice, che quando si seppe che si stava 
per intraprendere una campagna contro il 
comandante Esterhazy. si pensò prove. 
aiclo canquillizzasse e nulla facesse 
ma il winisiro della guerra vi si oppose. 

il generale Gonse smentisce inoltre che il 

mandante Esterhazy abbia ricevuto istru- 
ioni cirea quanto doveva dire al generale 
Pellieux. Atferma che ogli considerava Ester 
hazy come persons comprimettente. 

ungé che il comandante Esterhazy 
sto in libertà per ordine del gene- 

» Saussier quando s'intraprase l'inohiesta 
giudiziaria; e che fu soto il colonnello Du 
Paty de Clam che compromise lo stato mag- 
giora colle sue imprudenza 

Il geserale Gonse dice essere convinto 
che il colonnello Du Paiy de Clam s’intese 
soltanto col colonn.Ilo Hen:y. Dichiara co- 
prire l'archivista Gribelin. 

Il commissario del Governo, comandante 
Carrière, rispondendo all'avv. Labori, dice 
che gli fu rifiutata la comunicazione della 
inchiesta ‘'avernier sul colonnello Du Paty 
de Clam; e che spera che questi potrà ve- 
nire a deporre fra qualche giorno. 

L'avy. Labori chiede al generale Gonse se 
copra l’azione del colonnello Du Paiy de Clam 
che comunicò documenti del suo servizio al 
comandante Esterhazy. 

li generaio Gonse risponde Giammai! e 


cesmate 


rinnegano 


iistro della guerra non 
li avessero rapporti col 
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ente dai sigg. Guarnieri e Miller, suo 
tà Rotemzelli = Paleri 
relli, Piazza 


fraz del gerente cent. 9 
‘Pugamento anti 


Arre 10 ‘’entesimi 


che si duvess in favore del ci 
Esternazy. Soggiunge cì 
incoraggiato colla sua 
colonnello Da Paty ide CI 
scienza di avere fatto il suo 
L'avroe 
Saussier fece 
dante Esterbazy, perchè fu ingannato dailo 
atato maggiore. 
cadron, a domanda del pre 
, risponde che i ante 


nello Sandher 
li general 
mie ln deo 
ernozy. Di 
e che le 
meritano. ( Vira » 
Altre deposi 
Rennes, .2 
fat 
sazione. 
Si proce 
Lebeliz 
guerra, che 
rattore del 
face 
aspirano 


Dis 
dà cative în 


capitano 


Dreyfi 


liti nello st 
Nega le « 
Alsaziani 
Infin 
Lana 


laporre l'ingegnere 
pitrato 
I8S4, ma 
a data in modo cei 

ir yius gli ricorda che 

gli parlò in vo ante di 
nel 1886, in occasione dell'Esposizie 

e che quella fu la sola volta chie 

si recò a Bruxelles 
Lanquety 
La seduta è tolta 
itano Dreyiu 
l; Labori. 
essione della seduta. 
12.45 (Mî.) — Anche 
Î testimoni dell 

endoli male. 
testimonio bean- 
do, narrò la storia 
nenti delin 


espitano 
i non po- 


Bru 


Precisamente 


uscendo, stringe 


ssime 

Dubrevit, ex-m 
repairiana, il qu 
già notissima 
signora intra ostentata 
mesta coll’addetto militare tedesco, fu ridotto 
al silenzio da Latori. Questi, ra le ultra cose, 
lo interrogò circa_una © a che 
bunale gli aveva inflitto a suo temp 
delicatezza commessa negoziande 

Alta fine della 
Boisdeffre 
stare © Ù 
hazy 
giore è sul 

Boisdell e chiama Este 
straordinario! Le dichia 
Boisdefîr» producono i 
L'avv. Labori riuscì a { 


atestazion 


‘he È 


vannero sbarca 
note dichiarazioni di 
relazioni collo 


order. 


plarità. 


Relativa 

uni gior 
ediata della 
revole che, 
plicazioni impreviste 
nella simazione interna, 1a Camera non sarà 
convocata stra 

li Ga idock-Roussean, 
dosi sull’u fi mera, 
continu 212 l'opera di difesa 
delle istituzioni repu' blicane contro i nemici 
di queste, di qualunque specie essi siano, ed 
assicurerà ia piena indipendenza militare del 
tribunale di Renaes 

Dalla stessa fonte si 
le congetture sulle possi ili 
della sentenza di Rennes 
dal momento che il pr 
almeno due 58! nun 
si deva èontare su de; 
sono influire 


Ja aperta da 
per la convocazione imi 
Camera, 16 ani 


basan 
ia dell 


5°h0  premature 
sesso durerà ancora 

del quale 
pos 


è nel 
sull'esito di esse. 
Circa finalmente ai timori che 
sso possa provocare vive agitazioni © 
tentativi di rivolta, si afferma che il governo 
ha preso sin d'ora delle precauzioni per man 
dare a vuoto qualsiasi tentativo di quel ge- 


pr 


Parigi, 23. — Il Afotin pubblica una Îet 
tera del comandante Esterhazy, il quale eri 
tica le deposizioni dell’ex-prefeito di Belfort 


Grenier, e del giudice Beriu 


UN'ALTRA DICHIARAZIONE DEL COLON. SCHNEIDER. 

Parigi, 23. — L'addetto militare all'am 
basciate ‘o ungarica, colonnello Schneè 
der, ha seri uo vamente "i 
conferma lu sua smentita 
circa la lettera attribuita: 
1897. 

Poi soggiunze 
egli abbia potuto sc; 
e la firma che vi 
rei.be un falso, poichè la «ua opinione, al 
novembre 1897, era sssolutamente contraria 
a quella espressa nell'anziietia lettera. 


corrent 
0 novembre: 


he, supposto anche che 
‘re tale lettera, la data 


fure 


cir Dn 


Il'fucile italiano mod 9. 
il suo maneggio 
e il suo impiego 


A proposito di tina recente pubblicazione (1). 

Le arini da fuoco portatili, dopo un periodo di 
cinque secoli di progresso assai lento, acqui- 
stano d'un tratto — alla metà del presente se 
colo — un moto assai accelerato sulla via del 

rogresso, percui il genio umano non conta — 
Ti ist d'armi — cheuna serie ininterrotta di 
trionfi che non accenna mai a finire. 

Tale progresso — che è una delie mille forme 
dell'attività sociale — non sarebbe stato certa- 
mente possibile senza il corrispondente movi 
mento dello spirito pubblico, caratteristico del- 
età nostra, di cui Îa scienza militare non è 
che una delle più potenti manifestazioni, alle 

essa porta il proprio aiuto efficace ne 
ricambinta con pari efficacia. Tutti i grandi av- 
venimenti dei secolo che volge al termine non si 
possono studiare, nelle cause e negli effetti, se- 
paratamente, perché hanno un'inevitabile azione 
reciproca, si eompletaro gli uni cogli altri. 

Ta petria nostra, che con Nicolò Tartaglis, nel 
magnifico cinquecento, aveva gettate le basi della 
balistica, anche nel presente secolo si è affer- 
mata negli studi balistici coi San Robert, i Ca- 
valli, i Sacci, per pariare solo dei maggiori: e 
oggi ha dotato il suo esercito del facils più per- 
fezionato che si conosca e che è uno dei frutti 
del genio ita iano rianovellato. 

La dimostrazione di questasserto è fatta lu- 
mino.amente del capitano Cascino. Egli aveva 
già affermato — in ua suo preceleute iibro 
< il primato indiscusso de! nostro fucile mod. 91, 
che f'inteliigent imp ego che sapremo fare della 
nostra arme farà sì che questi successi. possano 
essere veramente grandi. 

‘Queste parole erano la promessa che l'autore 

bbe occupato con iutelligenza el amore a 
tale stadio. Nella sua nuora opera, egli, da ua 
esame minuto e profonio di tatto quanto ri 
guarda il valore tecnico e balistico de: doiici 
Principali fucili da guerra attua‘mente in ser- 
vizio, rileva in modo inconfatabil. il primato del 


criticando quella parta delequipaggiamento del 

Soldato che si può ritenere non indispensabile; e 

tale convenienza diventa una necessità assoluta, 

se, come è pur troppo assai probabile, i fucili da 

guerra faranno sempre quel vano e’ pericoloso 

sfoggio di aver gli alzi graduati sino a 2000 m.> 
) 


mero di cartucce molto grande e che non si può 
determinare; conviene ch'esso sia il massimo pos 
sibile, è ciò non tanto per la maggior celerità di 
tiro deile armi odierne, quanto per le troppo 

indi distanze di tiro a cui !a fanteria vuole 
far pervenire isuoi colpi, per la maggiore esten- 
sione dei campi di battaglia, e per i nuovi modi 
di combattere in relazione colle formazioni, col 
terreno, colla forza da impiegare, ec.» (Pag. 27 

« L'ordine sparso oggi trionfa colle sue fo 
catene, col massimo numero di tiratori nella linea. 
di fuoco, col fuoco celere e calmo eseguito a di 


per quanto sarà 
mezzi materiali bontà del fucile e del ricco 
menizionamento, quar.to coi mezzi intellettu 
del buon impiego csilarme e delle cartucce, 
quanto coi mezzi mosali di elucazione e di spi- 
rito militare >. (pag. 276). 

x 

Tn conclusione questo libro costituisce il pi 
grande avvenimento perla letteratura  mili- 
tare da molti anni a questa parte, e formerà 
ne siamo sicuri — uno dei più belli ornamenti 
della biblioteca degli ufficiali studiosi, il numero 
dei quali con grande compiacimento dobbiamo 
dire che non è certatuente piccolo, ed una prova 
convincente se n'ha nel prezioso libro del capitano 
Cascino. 

E , che modestamente chiama la sus 
opera « un saggio di studi » ne avrà gran lode, 
egli che con assai gentile pensiero l'ha dedicat 
A° suoi cari colîeghi della Scuola militare e della 
Scuola centrale di tiro di fanteria. 


Baioneita. 


nostro fucile che ha saputo mfoudere la messima 
fiducia nell'animo di tutti : ufficiali è truppa. 
Xx 

Nella prima parte del suo libro: La celerità 
del tiro, Fautore, dimostra nel. modo il più con- 
vincente che « il fuoco normale della fanteria in 
guerra deve essere quello celere », il quale col 
nostro fucile può benissimo raggiungere la cel 
rità media di 12 a 14 colpi al ‘minuto. Così egli 
riepiloga l'interessantissima discussione (pagine 
146 49) 

« Tecnicamente, il maneggio dei fucili odierni, 
e i loro meccani«mi di caricamento e sparo, sono 
tali da permet:ere comodamente il tiro celere, 
con rarissimi inceppamenti od altri inconvenienti. 

« Balisticamente, col tiro celere si ha minor 
vulnerabilità, perchè le dispersioni sono mag- 
ori; ma l'efficacia aumenta. la disorganizzazio. 
Sell'avversario si ottiene più rapidamente, e gli 
Afferti morali di te sono tanto maggiori 
quanto minore è il tempo in cui sono inflitte... 

« Tatticamente, la rapidità dell'azione di fuoco 
è sempre materialmente e moralmente vantag 
giosissima, perchè s'iniliggono maggiori perdite 
all'avversario, si subiscono minori” perdito dal 
fuoco nemico, ed è possibile concentrare gli ef 
fetti senza coasentrare i mezzi. 

« Moralmonte, è umano ammettere che il fuoco 
celere diventerà in guerra un bisogno psicolo 
gico, a cui i combattenti non potranno fatal: 
imente sottrarsi, e che quindi occorrerà soddi 
sare. 

« Storicamente, Yaumento della celerità di tiro 
è stata la principal» meta del progresso delle 
armi da portatili, e no fanuo testimonianza 
i più gra tani: Gustavo Adolfo, Federico IL, 
Napoleone I, Moltke, 

€ Inoltre, la storia dimostra luminosamente 
che a Sadowa, a Plowna, al Chili, il fuoco calere 
è stato sempre di eflotto irresistibile, quando a 
veva contro di sè i! faoco lento dell'avversario, 


x 


Nella seconda parte dei suo libro si mo- 
stra strenuo avversario del tiro di fucileria alle 
grandi distauze, e vorrebbe ridotti gli alri at- 

ili sispiagono sino a 219 e più 

— alle distanze massinmo di 120) 1390 m. 
perchè « il tiro alle grandi distanze por la fante: 
ria può dare teoricamente mediosri risultati al 
ligono, ma li dà prati‘ameate molto s‘adenti 
Sal Campo di battaglia; e in quasto caso la dif 
ferenza ira la teorica e la pratica è molto grande ». 

Discutendo la questione degli alzi, l’autore di 
mostra che i soli veramente pratici sono quelli 
a tacche automatiche, è vorrebbe cho lo attuali 
17 tacche dell'alzo si fossero ridotto a tre sol- 
tanto. 

Trattando della dotazione individuale di car- 
tucce, l'autore dimostra «la convenienza, sia tat. 
tica che morale, di aumentare il più possibile la 
dotazione individuale di cartucce, sia pure sa- 


D La celerità di tiro è i{ munizionamento della 
fanteria — Con uno studio comparativo sui 12 
rincipoli fucili da guerra attualmente in ser- 
Sii, = dal cap. Ant5nino Cascino, pre. di «arti 
e tiro » alla Scuola militare di Modena — Libre- 
ris-editrice G. T. Vincenzi e Nipoti. Modena, 
1899 - L 350. 

(2) V. Armi da fuoco portatiti — La penetra. 
sione, pag. 199. 


FOGLI VOLANTI 


Anche il colonnello Schwarzkoppen (come è mai 
possibile, Eterni Nuni, chiamarsi a questo modo) 
ha acquistato dal pro- 
cesso Dreyfus una rino- 
manza che oramai non 
conosce confini di monti 
0 di mari, © che proba- 
bilmente non avrebbe 
mai avuta uguale, quan 
d’anche avesse” vinta 
un'altra Sadowa 0 aves- 
se inventato una nuova 
polvere insetticida. 

lutti sanno che egli 
è la chiave di tutto il 
tenebroso mistero che 
ha spezzata la vita di 
un uomo che si può, con 
sicurezza quasi assoluta, 
chiamare innocente, 
che da due avni preme 
come uninenbo mostrao- 
so e anche, diciamolo per la verità, compe una 
seccatura infinita su tutto il mondo civile. 

Nl colonnello Sch... insorema lui, parlerà 0 
non parlerà ? Tirerà fuori si o no i documenti 
che pare possieda, dichiarando nettamente di a- 
verli comperati da Esterhazy 

Qui è tutta la questione. 


Il cittadino Faure, il grande Sebastiano di cui 
vi prego di ammirara la polata cerrico, e che 
ha, come vedete, la trani 
quilla apparenza d'an 
negoziante di trichinato, 
è tino dei più noti @ più 
violenti agitatori della 
polazione parigina. 

P°fi'suo Jour ma! da je 
ple sì distinguo per una 
rosa incendiaria capace 
i far bruciare come un 
fiammifero una granita 
d'arancio, e per teo 
rie così paradossali. da 
attirare sulla schiena del 
direttore tutte le scorze 
avanzato nella fabbrica 
zione della granita sud 
detta. Ò z 

T'altra sera il grande 
© magnifico Sebastiano convocando le diverse fra- 
zioni del partito socialista in piazza della Re- 
pubblica, immaginava che il conilitto sarebbe 

‘oppiato violento. Fu nulia: gli antisemiti sem. 
bravano spadroneggiare e dominare la piazza 
ma i socialisti ricolazionari e gli anarchici vol 
lero mostrare che c'erano al mondo e a Parigi 
anche loro. 

E quando le cose cominciarono a farsi gravi, 
l'incommensurabile Sebastiano pensò bene di farsi 
arrestare. I giurati, si capisce, per sentimento 
spontaneo di benevol-aza (a cui mi guardo bene 
dal supporre che possa mescersi la minaccia o la 
paura di qualche coltellata nella schiena) si fa- 
ranno un dovere di assolverlo dalle impntazioni 
che gravano sopra di lui: per modo che in qual: 
che prossima dimostrazione popolare, Sebastiano 


FANFULLA 


immenso potrà sommuovere anco una volta i 
compagni al fatidico grido: armiamoci © partite. 


& 
Guérin! Un personaggio da operetta; una cari. 
catura. miserevole d'un 
Cyrano De Bergerac; un 
agitatore anche lui con 
f) la sols missione nel mon- 
do di tentare di far pre- 
valere coll'ausilio di due 
braccia di ferro e di mu- 
scoli di bronzo i suoi 
3 rancori e le sue stra- 
Pia larità 

La sua rità era 
Singolarmenteioribasso: 
ed 


letta dell'assedio del suo 
Grande Occidente. 
Asserragliato là den 
tro con tutto un 
£-. nale di armi, hadioì 
rato d'esser pronto a sfidare tutto il Governo e 
a morire sulla breccia come il Dio della Libertà. 
Aa non pare esclusa l'ipotesi che eglidebba ras- 
aegnarsi ad abbassare le orecchie, o a_ morire 
prosaicamente di fame e di sete come un barbon 
cino dimenticato in una scflitta. 


Il conte Flik. 


CRONACA_ ITALIANA 


DAL CANAVESE 
Vl trentezario di usa Sscieta cperaia 

Feletto Canavese, 21. (cy) — Una festa 
simpatica, e insieme imponente per numero e 
por qualità di intervenuti, ha avuto luogo ieri 
in questo grazioso paese del forte Canavese. La 
Società operaia agricola di mutuo soccorso di 
Feletto, ricorrendo il trentesimo anniversario 
della sua fondazione, ha voluto solennizzare la 
fausta ricorrenza invitando tutte le Sozietà con- 
sorello dei paesi limitrofi @ le notabilità della 
regione. E il concorso è stato superiore ad ogni 
aspettativa. 

Fin dale prime ore sono cominciate a giun- 
gere da Torino, da Rivarolo, da Caorgnè, da 
Castellamonte, da Valperga, da Caluso, da San 
Giorgio, da tutti i punti del Canavese, le rap 
presentanze delle Società oparaie con bandiere, e 

varecchie col concerto, accolte alla stazione di 
Feletto dal sindaco Cesare Filiberto qua modello 
di sindaco alla buona, che dedica tutto s éstesso 
al bene del paese natio) e dal bravo capostazione 
Gugiielmetti (che ha pronunciato una ventina 
discorsi d'occasione, tatti indovinati e impron- 
tati alla più schietta e canavesana cordialità per 
gli ospiti graditi). Col treno delle 11,21 sono 
rivate da Rivarolo le notabilità invitate, che, in 
lungo corteo, si sono arciate al municipio, dove 
è stato offerto dai sindaco Filiberto un vermouth 
d'onore. E, alle 13, nell'ampio padiglione, ad ‘ob. 
bato con gusto squisito dal tappezziere di To 
rino Morando, tuito pavesato a trofei di ban- 

iere nazionali, in mezz» alle quali spiccava il 
busto del Re, si è dato il banchetto sociale, ser- 
rito, con mirabile precisione e con una pantus- 
lità che mel si troverebbe in una grande città, 
dall'albergatore telettese Giuseppe Filiberto. 

I commensali superavano i cinquecento. Sele- 
vano alla tavola d'onore ii presidente onorario 
della Società testeggiata, cav. ave. Francesco 
Giorlano, il bravo presidente effettivo Amosso; 
il conte Toesca Di Castellazzo, consigliere pro- 
vinciale del mandamento, il sindaco di Rivarolo 
Canavese cav. uff. Francesco Valiero, il beneme 
rito prevosto di Feletto cavaliere mauriziano don 
Antonio Ferrero, il sindaco di Feletto Cesaro Fi- 
liberto, il conte Francesetti, il colonnello medico 
dott. Giordano, il nostro conterraneo prot. Ce 
sare Facelli direttore del vostro giornale; il ca- 
valiere dott. Avenati-Bassi (una simpatica figura 
di medico filantropo, che, sotto il burbero a- 
spetto nasconde un caor d'oro, ed è l'idolo del 
Canavese: l'avv. Albino Avenati, il cav. Antonio 
Beltramo, i fratelli avv. Carlo © Fiippo Gior- 
dano, il farmacista Mottino, il cav. Rosa di Ri. 
varolo, l'avv. Raineri, il signor Felice Avenati 
Bassi, i presidenti delle varie società operaie e 
militari rappresentate, ecc. 

Nella sala gradite spettatrici ammiravansi pa- 
recchie signore, îra cui notate le signore Ave. 
nati, Oddone, Maccari, Maspes... 

lerte infaticabile segretario della 
società festeggiata, signor O.done, s'è levato per 
il primo per comunicare le adesioni pervenute: 
fra cui notevoli quella del senatore Luigi Chiala 
iustro della natia Feletto, il cav. avv. Avenati 
Bassi consigliere d'appello a Casale, il deputato 
del collegio onorevoie Michele Chiesa, il generale 
Valentino Chiala, ecc., ec 

E' sorto poi a pronunciare il discorso d’occa- 
sione, a nome della presidenza della Società fe- 
steggiata, l'avy. Carlo Gioniano, che, con parola 
calda ed cioquento, ha tratteggiata la storia della 
Società e dello bouemerito auaministraioni che 
l'avevano portata all'odierno apogéo di prospe 
rità, ed ha concinso, ianeggianio al trionio del- 
l'agricoltura e delle otficine, da cui soltanto può 
uscire la rigenerazione economica nella quale si 
concretano e fortane e le speranze di questa no 
stra Italia amatissima. 

Il conte Toesca di Castellazzo, con una îelice 
improvvisazione, ha poi ricvocate le glorie di 
Feletto, ricordando le famiglie îelettesi resesi 
benemerite nello arti, nelle ettore, n-ile armi, 
nelle lotte per la redenzione della patria, © rie 


CEFISA 


ENRICO GRÉVILLE 


Prima traduzione italiana di « Maya» 
Riproduzione vietata (‘) 


— Signor di Livérac — fece essa colla sua 
voce di guerra, fina e penetrante come il 
canto d'un merlo. 

Egli si fermò. 

— Signorina. 
dire... 

— Voi avevate ben detto prima, ed è pre- 
cisamente per ciò che voglio parlare un mo- 
mento con voi 

Essa lo bloccò în un canto fra due mo- 
bili, dietro una porta chiusa, e si tenne 
avanti a lui come una giovane Nemesi ven- 
dicatrice. 

— Voi aveto sposato mia sorella, signore 
— disse essa, falminandolo coi suoi begli 
occhi vivaci è limpidi — ma non dovete cre- 


mia cara cognata, voglio 


dere con ciò di essere entrato nella fami- 


! Voi non siete della famiglia, signore, e 
non lo sarete mai. Voi siete entrato, o me- 
glio vi siete intrédotto coll’ astuzia ; dovrei 
dire per malefizio, ma non siete dei nostri. 
La famiglia, signore, è un tutto rispettabile, 
onesto, in cui tutti i suoi membri si tengono 
collegati gli uni agli altri, ove si è sempre 
proati ad unirsi per combattere contro il ne- 
mico comune: nella famiglia regna la stima 
reciproca, si gode di sentire lodato chi ne 


fa parte, si soffre se qualcuno viene biasi- 


mato... È non è questo al certo che noi tutti 
sentiamo per voi. 

«Arrossiamo, è vero, delle voci che corrono 
sul vostro conto e ciò in causa della nuova 
parentela, ma godere di vedersi dei nostri, 
ecco, signore, ciò che è e sarà sempre im- 
possibile per noi. 

«Non abbiamo per voi nè stima, nè amici 
zia, nè desiderio alcuno di vedervi felice, ve 
l'accerto ». Gi 

Bloccato îra i mobili, sotto quella pioggia 
violenta di dure verità, con una vaga ap- 
prensione che avrebbe potuto mancare la 
partenza, Livérac tentò di protestare, 

— Ma allora, signorina, non dovevate am- 
mettermi nella famiglia — fu la sua risposta. 

— Non potevamo fare diversamente, si 
gnore: voi avete agito in modo da non la- 
sciarci la scelta. 

«Ma vi è una cosa che mio padre nòn vi 
ha detto, perchè è troppo educato; ve 
dirò io: Isaura ha diciotto anni, voi ne a- 
vete trentadue: essa non poteva compren- 
dere l'importanza di ciò che faceva, lo si 
pevate voi! E se Iseura fosse stata’ povera 
non l’avreste nemmeno guardata ? 

«E se nell'intervallo noi avessimo per- 
duta la nostra fortuna, avreste rifiutato di 
sposarla, dopo di averia compromessa: Lu- 
ciano avrebbe avuto da fare con voi! 

« Ebene, signore, voi e la vostra si- 
gnora madre avete agito come ladri; e non 
sarei stata soddisfatta se non ve l'avessi 
detto. Gra potete andarvene, e sopratutto 
non perdete il treno. » 

Essa gli cedette il passaggio; egli fuggi 
correndo, furioso, non trovando nulla a ri- 


spondere, con un gran desiderio di percuo- 
teria: ma sono dolcezze che le genti civi 
lizzate non possono permettersi. 

Gaetano sbucò da un cantuecio dove si 
era nascosto, e si aitaccò al collo di sua 
sorella con uno slencio da giovane levriero, 
di modo che tutti e due corsoro il rischio di 
cadere. 

— Ok Cefisa, io ti adoro! — disse egli in 
estasi — tu sei bella, tu hai dello spirito, tu 
parli come un angelo. Se sapessi il bene che 
mi hei fatto! 

Un'ora dopo, Livérac in costume da viag- 
gio venne a prendere sua moglia: li scorta- 
rono tutti deguamente fin sulla soglia, indi 
gli sposi partirono, lasciando în tutti l'im- 
pressione di un ineffabile sollievo. 

Soltanto la signora M.ubert era in preda 
ad un profondo affanno. Essa n n si ricor- 
dava più dei diciotto anni, durante i quali la 
sua ultima fizlia aveva pesato su di lei come 
una montagna di crucci: essa la vedeva 
soltanto in balia dei casi della vita con un 
uomo che, senza essere intieramente cattivo, 
non era buono, che mancava di senso nîo- 
rale, e che, nella supposizione che tutto an 
dasse per il meglio, non avrebbe mai potuto 
ajuiarla a combattere un abito cattivo. 

Coletta si avvicinò pian piano e andò a 
sedersi su tina seggiolina presso alla pol- 
trona dove sua madre pi:ngeva silenziosa- 
mente. In quel giorno, e da assai tempo a 
quella parte, elia era stata più che mai la 
gioia degli occhi di quelli che l’avvici 
vano. Una nuova fioritura di giovinezza e 
di bellezza la circondava come d'uu’aureola,” 
© poi era vestita a meraviglia. 

— Mamma cara — disse ella « bassa 


vocando i nomi di Ales'andr Bassi, del eena- 
Tale Giacinto Avenza, dei Dt coni 
tino Chiala, della famiglia Giordano. 

no Cat i fairdio cav. uf. Vallero, con 
‘un discorso applauditissimo, improntato a sensi 
del più puro e sano patriottismo, ba delineata la 
missione santa e benefica delle Società operaie, 
Jo quali, a base di lavoro e di reciproca fraterna 
mutualità, possono risolvere praticamente î pro 
blemi del socialismo vero e corretto, centomila 
volte meglio di quel che nol possano le utopie e 
le violenze del socialismo piazzaiolo e di ma- 
niera. 

Îi Sindaco di Feletto, Cesare Filiberto, cop pa 
rola commossa, ha ringraziato, a nome del paese 
© della rappresentanza comunale, gli intervenuti 
@ quanti avevano cooperato alla riuscita splen 
dida della festa. x 

Infine la massa degli invitati con la musica in 
testa è passata nei locali dell'Asilo infantile dove 
è stata servita una profusa bicchierata alla ma 
niera canavesana con Îe ciotole di terracotta 
riempite nelle Dreni» di vino felettese. È i brin- 
3 si dei presidenti © dei rappresentanti delle So. 
cietà operaie convenute si son succeduti a cen 
tinaia, tatti cordieli, tutti improntati allo spirito 
della più fratellevole solidarietà fra la classe o- 
peraia e la classe agricola. E la festa s'è pro- 
tratta Sno ad ora tarda della sera, sciogiiendosi 
fra balli e canti, el grido erompente da tutti î 
petti di Viva l'aspitale Feletto! 

DA GENOVA. 

Arriva di ministri — Nezze cospicae — Lo sciopero. 
, 22 (Ne we). — Venerdì sono attesi 
Beselli e Bettàlo per assistere sa- 
buto alle nozze della contessina Raggio col si- 
jor Balduino nel castello Raggio a Cornigliano. 
‘sposa, bellissima creatura, porta in dote dne 

milioni, € lo sposo, per non esser da meno, 
trettanto. 7 

Il ministro Bettòlo si tratterà parecchi giorni 

per visitare i principali stabilimenti metallur- 
ici della Liguria. a 

nistro Boselli andrà a Savona, poi a Va- 
razze, ove i suoi elettori vogliono offrirgli ban- 
chetti e gli preparano un mondo di teste, dalle 
quali, per quanto restio, non può assolutamente 
esimersi. 

— Lo sciopero al cantiere Ansaldo al molo 
Giano che sembrava definitivamente finito esiste 
tuttora, e la casa Ansaldo prima di riaprir le 
officine desidera ritorni l'ingeznere Patrini che 
andò a Costantinopoli per detinire col governo 
turco la faccenda della ricostruzione delle navi. 
Sembra che in sostanza la casa Ansaldo abbia 
fatto un affaraccio, perchè il governo turco non 
iatendo stara ai patti primitivi e lesina maledet- 
tamente quanto deve. La riduzione dzile mer- 
cedi credo dipendano appunto dal mancato pa- 
gamento di cospicue somme da parte del go- 
Verno turco. 


DA PISA. 
Porta a Lucea — La situazione finanziria al 
‘Comunale — Congresso di ferrovieri. 

. (G. C.) — Essendosi verificati alcuni 
casi di tito neila frazione di Porta a Lacca lungo 
il caseggiato della via dei Bagni di San Giuliano 
di îronte al Fosso di Marmigliano, l’egregio no 
stro sindaco cav. Cerraî praticava una vista ia 
uella località, accompagnato dal prof Fogliata, 
dai consiglieri Cristiani @ Mazzarini. dal perito 
igienista dott. Ricci e dal medico condotto signor 
Torri, e dopo avere accaratamente ricercate le 
cause predisponenti a tal malattia, con lodevo! 

energia, e con soddisfazione di quegli abitanti, 
vennero subito prese tutte le disposizioni ed im. 

poste le cautele che varranno certo a troncare 
l'ulteriore diffusione del morbo. 

— Domani, 23 corrente, questo Consiglio co- 
munale è convocato in adunanza pubblica. 

Il sindaco leggerà per il primo una relazione 
‘sulle condizioni finanziarie del Comune. 

E' generale il desiderio che in essasi esponga 
il vero loro stato, che it Consiglio sia pronto ad 
energiche risoluzioni informandone sempre il 
paese, e si mostri risolatamente contrario nd 
spedienti di dilazioni e transazioni di 

(enere, fino a tenersi pronto a fare 
sè, quando l'interesse dei suoi amministrati lo ri- 
chiedesse. 

— Oggi si è chiuso dopo tre giorni il Con- 
qrateo Rigi operai dalle cina dla Sono fre 
roviarie del Mediterraneo. 

Fa adottato un ordine del giorno col quale si 
invita l’Amministrezione ferroviaria ad introdurre 
alcune modificazioni al regolamento organico; 
nel caso che queste non fessero concesse, !l Con 
gresso si riumrà di nuovo entro seì mesi. Infine 
fa deciso di continuare neile pratiche peri 
Venga per parto del Governo il riscatto delle fer- 
rovie. 


Visita scnitaria 
Consig 


Livorno, 22 (P. M) — 
scalzoni, per atto vandalico, ruppero dodici pag- 
chine di pietra che trovansi sulla nostra bella 
passeggiata. È sono tuttora ignoti 

— Giovedi sera avrà luogo una serata a to- 
tale beneficio degli orfani dei marinai italiani 

Il programma attraentissimo fa sperare in un 
buon successo. 

— Causa il tempo indeciso, le feste che dore- 
vano aver luogo ieri ad Antignano hanno avuto 
luogo oggi. 

La musica del ridente villaggio diretta dal 
maestro Bartoli, ha eseguito un attraente pro- 
gramma. 

Riuscitissime ed esilaranti sono riuscite le corse 
degli asini, e la gara nei sacchi. 


în questo giorno 
che ho da dirti molte cose. Non ti ho a 
mata abbastanza, non ti ho conosciuta ab. 
bastanza; mi ero maritata troppo giovane e 
non sapevo guardare nulla. Ora conosco 
meglio la vita ed i suoi doveri, ed anche le 
sue gioie. Ora ti amo come non avrei mai 
creduto che si potesse amare e voglio con 
solarti. Nell'estate prossimo avrò una gran 
felicità; non l’indovini, mamma? 

La signora Maubert sussultò e guardò la 
sua figlia maggiore il cui viso si era co- 
perto d'un rossore giovanile. Ella sì era av- 
vezzata a vederla senza famiglia, e non riu 
sciva a comprendere. 

i, mamma — riprese Coletta — in a 
gosto diventerò madre; e se tu vuoi deside. 
rerei tanto di parlarne a lungo con te, ad 
imparare dalla tua bocca molte cose che 
igaoro. Se me lo permetti, Ruggero ed io 
passeremo l’estate al Padiglione, ed è là che 
darò luce la creaturina che ti chia 
merà nonna. Quella di Luciano è la prima, 
ma tu amerai anche lo stesso la mia, non 
è vero, mamme ? 

‘eneramente, dolcemente, con una fiori- 
tura di gioia nella sua anima rattristata, la 
signora Maubert strinse fra le sue braccia 
materne la sua bella Coletta, l'orgoglio e la 
gioia della famiglia. 

— Quella creaturine, a dire il vero — ri- 
prese la signora di Vautrait — appartiene 
di diritto a Cefisa, ma penso che essa te la 
cederà per esserne la madrina; Cefisa ha un 
cuore così buono ! 

XXVIL 

Il Padiglione era riaperto, abitato, felice 

tutte le finestre, colle tende al vento lasci 


I due premi anpesi all'albero di oneri 
rono vinti de ua rag.zzo quaitorinesn» ci 
meno di mezz'ora si arrampicò per d: 
sull'albero ad un'altezza di circa quattor 
Dan i A LE 

Il giovinetto ea però, dell signo 

li evviva degli si ri, ritentò la pr 
È GA enza. volta “mì sfinito dalla stinchee 
lovè arrendersi. 

La luminaris, uso Ottino, per quanto 
tirasse forte, fu fatta assai bane: e così i 
artificiali, incendiati sul fortino. 

In complesso, feste riuscite. 

DA RAVENNA. 
Lo spoglio di un vescovo rinvenute — Incendio fataie 

Ravenna, 22 (R. V.) — Nella chiesa di san 
Vitale mentre si stavano eseguendo dei la: 
restauro nella Cappella del Sacramento, si rin 
venne una cassa mortusria che conteneva il corso 
imbalsamato e mummmificato di ma vescovo. Da 
‘una lapide ivi maruta si è constatato che in a 
luogo è stato sepolto il 15 novembre 1552 i 
scoto Pompeo Spreti discendente di una an: 
© nobile famiglia patrizia ravennate. 

— Alle 15 il campanone della nostra to: 
dopo diciotto mesi di riposo annunzia che n 
località denominata la Vallona vi è nn incendio. 
Pompiori, guardie, cittadini, si sono recati in 
quei pressi per tentare di spegnerlo. Lo spetta 
colo che si presenta agli occhi è desolante. Ben 
dodici case si trovano senperchiate, e circa un 
centinaio di poveri operai senza tetto. 

Sebbene tutti si siano prestati per il ° 
gio, pure le fiamme hanno ingoiato circa lira 
settemila di avena, quintali diecimila di fieno, 
senza contare quello che non si è potuto ancora 
verificare. 

I danni sono gravi. I fabbricati erano as 
rati. 

Mentre serivo l'incendio non si è potato an 
cora domare. 


DA AREZZO. 
Concorso teatrale — Fiera — 


Arezzo, 22 (G. F.) — E' stato bandito 
corso all'impresa dei nostro Regio teat 
trarca per la prossima stagione di Carnevale 
la dote di lire 10,000. 

Non si conoscono le opere che si rappresente 
ranno, perchè da scegliersi dalla direzione tra 
quelle che verranno offerte dai concorrent:: ma 
dovranno essere due opere serie. 

Tutti coloro che vorranao essere amma-si sl 
concorso dovranno furne istanza alle presileaza 
dell’Accademia non più tardi del 15 sectembre 

LV. 

3° Ta ficca che verrà fatta ia sottombre a be 
neficio della nostra benemerità Croce Bianca ri 
scirà, speriamo, splendidamente anche 
lido appoggio datole dall'intera cittadinanza. 

— Sappiamo che è stato ricostituito con più 
solide basi il Circolo_e Sempre avanti Savoia » 
che da qualche tempo sembrava fosse prossimo 
a sciogliersi: ed anzi in tale occorrenza fu t» 
nuto geaiale banchetto. 

— Giorni ind etro par ragioni che s'ignorano 
vennero a questione nelle vic nanze di Poaticino, 
Earico Alessaadri di Arazzo che colà si trovava 
insieme ad altri citta; 


N 


sine colpito dal 
e che fortunatamante, 
sebbane esplosi a breve distanza, no2 causarono 
che leggere 


LEA: 
Bagni e villeggiature 


DA FALCONARA. 


Teri sera al Circolo Unione ebbe logo una 
serata di beneficenza per la locale Società di 
matuo soecorso. Grande fu il concorso del pub- 
blico; ed io scrivo qui alcuni nomi alla sfagyita, 
domandando venia a queile signore e signorine 
che involontariamente ometto: Signora Cassini, 
Donna Rosa Bonacci con ie sue gentili signori 

la signora Ceccherini con la sua signorina Nel 
Donna Anna Branca. signora Koch-Leece. signor 
Bracci, marchesa Mereghi, signorine Petrini. si 
gnora Olivastri, signorine Figliuolo, signora Uar- 


31 
marchesa Aatici e figiie, signora Rosi, signorina 
Foutebasso, signora Bonelli, signorina Ajassi 
gnora Stangolini, signorine Fontana, signora Cal 
cagno, signora Cicelli, signora Marziani. 

ÈA ora eccoci al concerto. La signora Caro. 
tini-Longhi, squisitamente gentile, accettò all':l- 
tima ora di prendere parte a questo cone rio, 
provocando appiausi @ richiesta di fis. Le 
ferta una corberile di fori. Il marchese Mereghi 
Adolto, organizzatore della festa, come pure il 
dottor Cassin , si sono adoperati a tutt nomo per 
la buona riuse ta dell'accademia. Questi esegui 
con finissimo gusto alcuni pezzi, ed îì pubbi.co 
volle più volte vederio alla ribalta. 

Il Cassini non sembra dilettante, ma ai 
provetto. Il baritono Bellaci, redaco dai ti 
ottenuti nella città di >:nigallia, ore ca: 
Bohéme di Puccini, entusinsmò il pabblico per 
la bellezza della «ua vocs e per l'arte squisia 
nel fraseggiare. 1l basso Ric-ieri, anche ogii xp 
plauditissino a Sinigallia nella stessa opera, fa 
più volte acclamato. La graziosa signorina Lis 
retta Cassetti, bravissima pianista, ci teca gi- 
Stare una deliziosa suonata, e fa anch'essa ap 
piauditissima. Il signor Margiani, violonceltisia 
distintissimo, suonò con la soita maestri. 
scuotendo applausi. I più vivi elogi vanno fatti 
al muestro Corradi di Osimo, il quale, oltre ai 


vano entrare l'aria dell'estate, viva, calla 
eppur satura del buon odore del mare. Le 
tende di tela dai vivi colori sventolavano 
alla brezza: qua e là si vedevano delle one- 


figure di servitori: la sabbia argentata 
dei viali inquadrava le aiuole fiorite: e un 
nuovo giardiniere zappava, sarchiava! A: 
che al solo vederlo al lavoro si compr 
deva che colui avrelibe dei fagiolini verdì e 
dei piselli per la tavola dei padroni, fino ni 
primi geli. 

Cefisa giunta a' Padiglione da qualche 
giorno con sua madre e Coletta, si occupera 
attivamente di ornare la casa per 1 suoi o- 
spiti: essa aveva scelto dalle sedie di fan- 
tasia, deile tende africane che danno ai giar 
dini ed alle verande un'impronta così ge- 
niale ed intima. 

La casa doveva essere bella ed ama 
per soddisiara l'occhio del padrone che 
spettava fra poco con di Vautrait. Cole 
indolente e felice, guardava sua soralla a 
dare e venire, meatre la signora Mauve 
completamente guarita da una nuova cu 
Néris, e sopratutto per l’assenza di [savrs, 
cuciva con un ardore giovanile il c 
principesco del bimbo aspettato. 

Quando ebbe pensato & tntti, Cefisa peesò 
alfine a sè stessa, e cominciò 
suoì armadi. 

Più d'una volta fece una smorfia a scosse 
con aria sdegnosa degli effetti ch 
vano nessuna buona apparenza. Prese 
rimorso di coscienza corse alla camera di 
Isaura. 

Là, dovevano trovarsi molte co 
cate di cui l’assente forse pos 
sogno. 


© Jinista di gran merito, è anche un 
eccellente uccompaguatore. 
Humber 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Mercoledì, 80, si riaprirà finalmente — dopo 
il riposo di un mese — il teatro Costanzi. Como 
già è stato annunziato, vi darà un corso di rap 
presentazioni la compagnia d'operette Soarez, 
Acconci e C., debuttando con la Poupée di Ai 
Gran, un'operetta che ha già ottenuto grandis- 
simo! successo. 

Nel corso della stagione si daranno le seguenti 
operette : o 

Barba-Bleu, Girofl&-Girofta, Mascotte, Boccac- 
cio, Doana Juanita, La dot de Brigitte, La figlia 
del tamburo maggiore, IL babbeo è l'intrizante, 
Les petites Michu, Lo Cornet du Diable, ecc. 

Della compagnia fanno parte artisti molto fa- 
vorevolmente noti, come Amelia Soarez, Ad 
Inide Gargano, Dario Acconci, Dante Forconi, E 
doardo Gargano. 

Insomma, una stagione che avrà un solo di- 
fetto; quello di essere troppo breve! 

— Politeama Adri: 

Anche îeri sera sala a”ollatissima per Ja re 
plica della pantomima Le cascate del Niagara. 

Domani due rappresentazioni: allo 5 e alle 9. 


TEATRI. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussière. 
Quirino — Comp. dramm. Bostti Valvassura : 
La gelosa. — Ore 9. 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione del /ogogrifo di ieri 


Logogrifo. 

5. Mi dicono per numero, 

col si e coi no talvolta 
per signore, ed alla cosa pubblica 
io devo provvedere a tatte l'ore. 


SPOR 


Le corse militari. 
Stameni, alle 6, nel prato di Cento Gelle hanno 

avuto luogo le annunziate corse militari, con le 

quali si sono chiuse le manovre di cavalleria. 

Erano presenti i generali Asinari di Bernesco, 
Tournon comandante la divisione di Roma, Ca- 
pel Bert, Bruti, Valcamonica e Lazzari; i co- 
lonnelli comandanti i reggimenti manovranti, 
quasi tusti gli ufficiali del 13° artiglieria, molte 
signore. 

Direttore delle corso il capitano Giacometti del 

> Catania. 

ispettori, per le corse degli ufficiali: il mag 
giore Palieri: per le corse dei sottufficiali e sol. 
dati il tenente aiutante maggiore dello stesso 
reggimento. 

Èsco il risultato delle corse 

Corsa Ca panile — Per ufficiali, percorso me 
tri 709), otto ostacoli (fossi, marrane @ staccio- 
na:e da saltare), inscritti 25, partenti 12. 

Primo premio sot otenente Taso del 22° ca- 
valleris Catania, lîro 309 

Secondo pre ulo sottotenente Borelli del 16° 
Lucca, lire 209. 

Buon terzo tenente Cagini del 22° Catania. 

Seconda corsa puro sangue — Por ufficiali, per- 
corso metri 3309, inscritti 5, partenti 2. 

Primo premio tenente Caracciolo del 14° Ales. 
sandria, con cavallo di raza romana, lire 80). 

Secondo prem'o s.ttotenente Noseda del 15° 
Monferrato, lire 200. 

Terza corsa — Per sottufficiali, metri 2000 con 
ostacoli, $ partenti per ogni reggimento. 

Giunti primi per il reggimento Monferrato ser- 
gente Trentelli, per il reggimento Alessandria 
sergente Veltesi, per il reggimento Lucca ser? 
gente Torre, per ìl reggimento Catania furiere 
inaggiore Massaroti 

indi ebbero luogo le corse di cavalieri scelti 
dieci per reggimento, e farono premiati man 
mano che arrivavano. 

Nessun incidente. 

— lì reggimento 22° Catania la mattina di ve- 
nerdì 25 corrente all'alba partirà per la sua nuova 
destinazione di Aversa. 

Corse di cavalli. 

San Casciano, 2). (P.) — Sono venuti qui 
molti signori a prender parte alle corse di ca- 
valli indotte da una Società locale, allo scopo di 
passare une giornata allegramente. Nella corsa 
dello patronesse giunse primo il signor Tallio 
Aleoni; secondo, îl signor Vincenzo Bologna; nel- 
l’altra dfîsa: primo, il signor Luigi Bologna; se- 
condo, il signor Vincenzo Bologna: terzo, i! si- 
gnor Tallio Meoni. In questa corsa il signor 
Guidotti essendo caduto si è fratturata ‘una 
gambu. 

Fra gli intervenuti abbiamo notato il conte 
Pio Bracceschi Meniconi, il conte Tiberio Rossi 
Scotti, il conte Valerio Cozza, il conte Claudio 
Faina, il nobile Mario Bocchi Bianchi, il signor 
Gauidetti-Sereni-Mostarda, e molti altri. 

La signora Bologna Sereni, nella cui casa molti 
degli intervenuti erano ospiti graditi, fu, come 
al Solito, squisitamente cortese. 

Corse di velocipedi. 

Santa Croce sull'Arno, 21 (Drepano). — 
Anche în Santa Croce sull'Arno, il paese tutto 
dedito al commercio, lo sport è venuto a scuo- 
tere i suoi afaccendati abitanti i quali, lasciato 
da parto le cambiali, i vaglia © simili, s'interes- 
‘sano con ardore vivissimo alle gare ciclistiche. 

Domenica ebbe luogo una corsa di velocipeli 
che riuscì proprio bene. 

Corsero da prima due batterie, e nella decisiva 
i primi due di ciassuna di esse, cioè i signori 
Giannotti Pietro (paesano), Braccini Amleto (Li 
verno), Ercoli Emilio (Firenze), Soldani Enrico 
cerchio). 

Premio condegno alla vigoria de'garetti dei 
suaccennati giovani, furono tre medaglie fatte 
per sottoscrizione popolare. Esco come furono 
aggiudicate : Ercoli 1° (d’oro), Giannotti 2* (d'ar- 
gento), Braccini 3° (d'argento). 

Coraggio e avanti. Cou questi diveriimenti sop- 
porteremo meno peggio la rabbia della canicola. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
(Sezione unica feriale.) 
Una truffa per far vedere îl Papa. 

Sotto questo stesso titolo il 13 genna'o scorso 
sulle colonne del nostro Fanfulla comparve un 
articolo col quale si richiamava l’attenzione del- 
l'autorità di pubblica sicurezza sopra un indivi- 
duo giovane, di piacevole apparenza, rieercato 
nel vestire e di maniere seducenti, il quale era 

, avvicinando specialmente’ delle signore 
straniere, con cui a caso imbattevasi nei pressi 
del Vaticano, di carpir loro danaro dando a cre- 
dere di aver la facilità di procurare permessi 
per visitare il P. ntefice. 

Furono disposte delle indagini per la ident:fi- 
cazione di quel truffatore, e l'ufficio di pubblica 
Sicurezza di Borgo lo segnalò nella persona di 
Giuseppe Lnccioli, sedicente redattore di gior- 
pali. Rinviato ai giudizio del tribunale per ri. 
spondere di truffa continuata, nel giugno decorso 
fa condannato alla reclusione per mesi sette e 
giorni nove e a 129 lire di multe. 

Oggi la causa si è discussa in appello © la 


Corta ha confermato.in ogui sua parte la sen- 
tenza di primo grado. 

Presiedeva il cav. Caprino 6 sosteneva l’ac- 
cusa il cav. Paolucci. 

Difensore d'ufficio avvocato Russo, 

Echi dei tumniti universitari. 

Oggi alla Corte d'appello, presidente Caprino, 
pubblico ministero Paolueci, si è discussa la 
causa a carico dello studente Giovanni di Paolo, 
da Guardiagrele, che il 5 giugno scorso: fu con: 
dannato dal tribunale a lire 41 di multa per ol- 
traggio agli agenti della forza pubblica. 

La Corta, in contumacia dell'imputato, ha con- 
fermato la sentenza del tribunale. 

TRIBUNALE. 
(Terza sezione penole). 
Pres. Boccaccio — P. M. Ferro-Luzi. 
Truffa e falso. 

Pietro Santandrea, da Fermo; è accusato di cs: 
sersi indebitamente ‘appropriato, io al 
luglio 97, della somme. di! cirea lire 600) costi. 
tuente il prezzo di una quantità di pasta, che gli 
era stata affidata, per ragioni di commercio © 
goll'ncarico di venderla, dal negoziante Pietro 

iva. 

Il Santandrea în quel tempo stosso falsificò la 
firma di certi Bernardino Cavicchia, Ginseppe 
Spesso ed Augelo De-Angelis în calco ad alcuno 
fatture per somministrazioni di pasta, in molo 
da farli apparire debitori del relativo prezzo, 
avevano în realtà pagato: consegnando poscia 
quei documenti falsifieati all'Oliva stesso per giu- 
stiticare l'erogazione della merce affidatagii ed 
accertare la distrazione dell'importo corrispon- 
dente. 

Responsabile di questo duplice reato, il San- 
tandrea fu rinviato al gixdizio del tribunale, che 
oggi lo ha condannato a diciassette mesi e quin- 
dici giorni di reclusione, nonchè alla multa di 
lire Î16 è ai danni verso la parte lesa. 

Ditensore Cartasegna — Parte civilo Solima. 


23 agosto. 
Calendario d'oro. 
Domani, 24, compleanno del marchese Don A- 
scanio Costaguti, Eoma; del barone Gaetano Fio- 


ravanti Onesti, Padova; del marchese Arrigo 
Fumanelli, Verona; della baronessa Anna Ma- 


Parma. 
Bollettino meteorologico. 

Furopa : pressione ancora elevata Olanda, Ger- 
mania, Belgio ed Est Inghilterra; 770 Yarmouth, 
Bruxelles, Monaco, Lipsia, Utrecht; bassa al° 
VEst 756. 

Italia 24 ore: barometro ovunque alzato fi 
4 quattro milì.; temperatura abbassata; pioggie 
e temporali Centro e Sad; neve al Gran Sasso. 
Stamani cielo nuvoloso @ coperto versante A- 
driatico inferiore, vario alirove. Barometro 763 
Belluno, Domodossola; 755 Cagliari, Romi 
Palermo, Napoli. 761 Catania, Lecce. 

Probabilità : venti freschi ‘settentrionali, cielo 


nuvoloso © vario versante Adriatico con qual 
che temporale, sereno altrove. 
Temperatura minima 154 — Mas 


Roma 
sima 255. 
Musica in piazza Colonna. 

Questa sera, dalle 8 11? alle 10.1, la banda co- 

munale eseguirà il seguente programma : 
Lehmann — Touristen Mersch. 
Mendelssohn — 1° Tempo della Sinfonia cantata. 
Verdi — «Don Carlo ». Finale III. 
Bizet — « L'Arlésionne ». 2) Ouverture - 5) Ca- 
rillon - c) Farandole. 
rbeer — «Gli Ugonotti ». Congiura. 
Rab — «Stefanie >. Valtzer. 


Gli edifici scolastici. 

L'ufficio di edilizia comanale ha compilato e 

presentato alla Giunta un progetto di riduzio: 
& locale scolastico di un vasto fabbricato în via 
Leopardi, angolo via Merulana, già appartenente 
alla Società edificatrice di case per le classi po 
vere e laboriose. 

In questo edificio potranno essere convenien- 
temente allogate le scuole maschili e femmini 
ora poste in via Giovauni Lanza, e quella ma- 

lo in via dell'Olmata. 
Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico: 

Debbo registrarvi una splendida caccia fatta 
nell'Umbria dal marchese Serlupi. In poche cac- 
ciate, coadiuvato da quattro celebri cani bastardi, 
ha ucciso sessanta starne e tre lepri. 

E poi si va gridando che la caccia è finita în 
Italia! 

Bisogna spendere, tirare dritto, faticare ed al- 
lora si fa caccia. Credo che nessuno potrà smen- 
tiri. 

Per la ced:bilità del quinto. 

Tori sera nel locale della Società di mutuo soc 
corso fra gli impiegati della guerra e della m 
rina, si riunirono circa 60) impiegati delle varie 

iministrazioni e a unanimità deliberarono di 
indire un Comizio generale per ottenere la cedi- 
bilità del quinto sugli stipendi. 

Per la senitura decorativa. 

L'ammin'strazione comunale ha provveduto 
perchè sotto la vigilanza di un membro della 
Commissione artistica vengano eseguiti i restauri 
necessari ad alcune sculture decorative poste în 
vista del pubblico. 

Raccomando i nas degli uomini illustri fatti 
bersaglio allo fionde dei nostri piccoli David! 

Feste in provincia. 

Per festeggiare il protettore di Arsoli, San Bar- 
tolemeo, da domani fino al 27 avranno luogo in 
paese divertimenti popolari, fiera e fanzioni re- 
Îigiose. 

Îl 21 si estrarrà una tombola di lire 300. 

Omicidio in provincia. 

Ieri sera a- Genzano accadde un orribile fatto 
di sangue. 

I fratelli Enrico ed Ettore Gatta, per motivi 
d'interesse, trovatisi nella strada, attaccarono 
briga fra di loro. Il diverbio fu ripreso ia casa 
e si converti in rissa quando fra i due intervenne 
il padre, Arcangelo. À un certo punto Enrico. 
armatosi di un lungo ed acuminato coltello, coì 
due volte alla schiena il fratello Ettore che cadde 
in terra cadave» 

Accorsi i carabinieri, venne subito arrestato 
Arcangelo Gatta. 

Enrico, l'uccisore, si è costituito stamani ai 
carabinieri. 

Una donna che si ribella. — Ieri sera, in 
via del Gonfalone, Maria Malemi, di 2? anni, at- 
taccò briga col calzolaio Giuseppe Tacchini. A 
sedare la lite s'interpose un capora! maggiore del 
64° fanteria e alle sue buone parole la Malemi 


risposo con calci e pugni 
er arrestare la furibonda donna — e non fu 
cosa facile — dovettero accorrere altri soldati, 
guardie di P. S. e carabinieri. 

Per pocn non si dovette chiamare l'artiglieria 
© la cavalleria. 

Un paszo. — Salvatore Massaroni, di 79 anni, 
da Civitavecchia, pare che abbia perduto il ben 
dell'istelletto. Terì si chiuse in casa e per far 
penitenza dei propri peccati incominciò a darsi 
dei tremendi colpi con una frusta. Per il dolore 
svenne. Ai suoi lamenti accorsero i vicini e il 
poveretto venne trasportato all'ospedale 


FANFULLA 


Spirito. Quei sanitari trovarono sul suo corpo 
escoriazioni © lividure che guariranno in quin 
Per le persone attempate l'odolizzazione 
della cavità orale è un vero benefizio. Le gen- 
fre si rassodano, e nella cavità. orale si espande 
dopo d'averla sciscquata con Odol una ezza 

che conforta e ristora. 
chele Mattonelle 


SI AVVERTE pslptnde 


in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, i- 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsu 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 

Questo materiale che resiste ai più potenti acidi 
% reagenti chimici, ebbe le massime ricompense 
in tutte le esposizioni ove concorse. 

Niente attentato contro Labori, 

Rennes, 23. — L'esame delle scatole 
sospatte, inviate all'avv. Labori, ha dimo- 
strato che contenevano balsami ‘per guarire 
le ferite, 


L'AFFARE GUERIN, 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 23, ore 12 5. (R.) — lersera e 
stamane, la tranquillità era perfetta, e la città 
ha preso l'aspetto ordinario. In seguito allo 
energiche misure prese dal Governo, si ri- 
tiene che i disordini non si rinnoveranno. 

Guérin ed i suoi compagni, bloccati nella 
casa di via Chabrol, sarebbero agli estremi 
delle risorse. 

La mancanza d’acqua e la chiusura delle 
fogne, rende la loro posizione insostenibile. 

La rapidità con cui furono condannati, per 
citazione direttissima molti arrestati per i 
tumulti di domenica, produce impressione 
favorevole e rinfranca gli avimi. 


a 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegramma particolare.) 

Londra, 23, ore 12,45 (Dick) — Col se- 

uestro del materiale da guerra destinato al 

‘ansvaal da delle autorità portoghesi 
nella baia di Delagoa, la vertenza anglo- 
boera ha preso — a giudizio generale — 
una nuova piega. — 

Sembra che i boeri difettassero di fucili 
Mauser, e che a quella mancanza dovessero 
sopperire gli invii fatti col vapore del Lioyd 
nord:germanico Reichstag. L'eccitamento dei 
boeri è perciò comprensibile. 

1 giornali inglesi dicono che quell’eccita- 
mento fu una delle cause per cui il Governo 
del Transvaal ha ritardato sinora a rispon- 
dere alle proposte di Chamberlain della Com- 
missione mista. 

Infrattanto il Governo portoghese sostiene 
di essere nel suo diritto sequestrando le armi 
dirette al Transvaal perchè il relativo para- 
grafo del trattato del 1875 tra i due Stati 
autorizza espressamente il Portogallo di e- 
manare circa i trasporti delle armi per il 
territorio portoghese nell'Africa Australe, di 
caso în caso delle disposizioni speciali. 

Da Johannesburg si annunzia che il Volks- 
rasd ha discusso in seduta segreta la que- 
stione del sequestro delle armi 6 che avrebbe 
deciso (sebbene la voce vada accolta con 
riserva) di invitare il Governo a mandare un 
uitimatum al Governo inglese dichiarando 
che se il sequestro non fosse tolto, le tratta- 
tive tra Inghilterra e Transvaal verrebbero 
rotte definitivamente. 

le 
LA CRISI IN PRUSSIA. 
(Nostro telegr. parti 

Berlino, 23, ore 12,10 (Sch.) — L'impe- 
ratore Guglielmo è giunto alle 5 1}? pom. di 
ieri a Potsdam da Metz interrompendo il 
viaggio nell’Alsazia che doveva durare an- 
cora qualche giorno. 

L'arrivo dell'imperatore si conuetie. colla 
crisi per il rigetto del progetto del Canale 
tra il Reno e lEiba, alla Camera prussiana. 

Difatti stamani alle nove tutti 1 minstri 
prussiani si sono recati a Potsdam ove vi fu 
un Consiglio della Corona, sotto la presi 
denza dell'imperatore. 

Si ritiene che nel Consiglio sieno stato 
prese importanti deliberazioni in ordine alla 
crisi. 

Corrono le voci più disparate sul ritiro di 
tutto il Ministero o di questo o quel mini- 
stro, e specialmente di quello dell'interno 
von der Recke, di quello dei lavori pubblici 
Thielen e del commercio Brefeld. 

I giornali affermano o smentiscono queste 
voci a seconda delle loro tendenze politiche 
0 dei desiderii dei rispettivi partiti. | conser- 
vatori sostengono a spada tratta îl loro cor- 
relizionario politico von der Recke ed il 
dottor Miguel. 

Si afferma che la decisione dell'imperatore 
si conoscerà oggi stesso o al più tardi domani 

Potsdam, 93. — Stamani tutti i mini- 
stri sono giunti al Nuovo Palazzo e si adu- 
narono a Consiglio, sotto la presidenza del- 
l'imperatore. 

Il Consiglio durò dalle ore 10 antimeri- 
diane a mezz'ora dopo mezzodì. 

Il principe de Minster, ambasciatore 
Parigi, è stato invirato all'odierno pranzo di 


Corte. 


LA PESTE NEL PORTOGALLO. 

Madrid, 22. — Si ha da Oporto che ieri 
vi si manifestarono quattro casi di peste, di 
cui due fulminacti. La folla riunì davanti 
al la'oratorio municipale d'igiene e fece una 
violenta dimostrazione contro il dott. Jorge. 

Oporto, 23. — Ieri vi fu un caso di pe- 
ste ed un decesso. 


e _ 
LA QUESTIONE DELLE BANCHINE SUL BOSFORO. 
Londra, 23. — Il Zimes ha da Costan- 

tinopoli: Gli ambasciatori di Francia e d'l- 

talia approvarono la soluzione proposta dal- 

l'Inghilterra per risolvere la questione delle 
banchine del port 


En SERE 
SCIOPERO A ROUEN, 
Rouen, 23. — Lo sciopero degli operai 
del porto ha provocato dimostrazioni tumul- 
tuose 
V'intervenne la polizia. Furono operati pa- 
recchi arresti. 


e SE 
La squadra inglese. 

Santa Margherita Ligure, 2. — E' arri 
vata la squadra inglese, composta di otto coraz 
rate, quattro incrociatori © cinque /estrayoers. 


Le autorità, a bordo di una torpediniera della 
regia marina messa a loro disposizione, si reca- 
rono sulla nave ammiraglia /?erenge ad osse- 
quiare l'ammiraglio Noel 

Santa Margherita 23. — L'ammi 
raglio inglese Noel restitni oggi la visita alle 
autorità, ed espresse al sindaco ed all'ufficiale 
del porto alta soddisfazione per la lieta acco- 
glienza ricevuta. 

Stasera l'ammiraglio Noel cogli ufficiali della 
‘squadra interverrà ad un ricevimento. che si darà 
in loro cnore. 

e 
SUA MAESTÀ IL RE 
(Nostro telegr. partic.) 

Torino, Dì, ore 15 (Bertoldo) — S.M. il 
giunse stamani a Gressoney accolto da grande 
entasiasmo © assistette alla posa della prima 
pietra della palazzina di S. M. la Regii 

La pietra venne murata dalla Regina, la quale 
in un tubo di vetro racchiuse una pergamena 
colle firme dei Reali e dei personaggi presenti. 


face sini ian. 
IL DUCA D'AOSTA. 
(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 23, ore 15 (Berio/do).. — S. A. R. il 
duca d'Aosta, reduce dalla Francia. è ripartito 
per Milano. 


=—e 
IL CONTE NIGRA. 
Nostro telegr. partie 
‘Torino, 23, ore 16 (B-rt40). — Il conte Nì- 
reduce dal Castello di Sarre, ove fu ospite 
el Ie, è ripartito per Milano. 


MISTERIOSO DELITTO. 
(Nostro telegr. partis.) 
Palermo, 23, ore 12.10 (Je Teri in cam- 
gna Sanmauro (Castelverde) ignoti con arma 
da fuoco uccisero il campiero Angelo Candino. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
I principi di Napoli. 
fonte, n è 
i principi di Na- 
poli si recheranno a Londra: visiteranno inveci 
verso la fine di settembre. l'Esposizione d’arte di 
Venezi 
L’onorevole Bonasi. 
L'onorevole ministro di grazia e giustizia è 
Per la vecchiaia degli operai. 
ll ministero dell'agricoltura è terminato l'im- 
ito dell’uîficio e della contabilità 
nazionale per la vecchiaia ed inabilità degli o. 
aoipoo perle ve iI ei 
cursali delle provincie. invitandole ad iniziare le 
operazioni pel 1° settembre. 
Gli arsenali. 

Sono premature le notizie di provvedimenti in 
dicono conseguenza della visita fatta dall’on. Ret- 
tòlo a queilo di Napoli. 

HI matrimonio civile. 

Sappiamo che il ministro di grazia e giustizia, 
aafetrioma, chel ministro di gra e pista 
Camera il progetto di legge sulla precedenza del 
matrimonio civile, accettando il testo redatto dal- 
l'Ufficio centrale del Senato. 

Così la Carrispondenza politica. 

Il capitano Ciccodicola. 

La voce corsa che si tratti di sostituire il ca- 
lic carne ch si etti di scie 1 co- 
dente in Addis Abeba, non ha alcun fondamento. 
Non si è neppur parlato di ciò dagli uomini del 
Governo, non avendo questo che a lodarsi del- 
l’opera del capitano. 

Cedibilità degli stipendi. 

La Corrispondenza politica annunzia chs il mi- 
nistro del tesoro, onorevole Boselli, nel desiderio 
di dimostrare coi fatti che si occupava seria- 
mente della questione circa ia cedibilità degli 
stipendi degli impiegati alla Commissione che 
omni degl impiegati ala Commissione che 
dava facesse essa una proposta. Avutala, do- 
veva, a termine del decreto che approvava il re- 
golamento di contabilità generale dello Stato, 
poichè si trattava di modificarne uno degli arti 
coli, sottoporla alla Corte dei conti e al Consi- 

credette fosse in facoltà sua interrogare 
prima l'uno o l'altro autorevole Consesso, e si 
decise per iì Consiglio di Stato, nel dubbio la 
Corte dei conti potesse sollevare l’obiezione che 
essa, per l'istituzione sua, può dare parere su 
uno schema di decreto, ma non parere sul modo 

Il Consiglio di Stato, come si sa, ha restituito 
i quesiti al ministro del tesoro, dicendogli che 
interrogasse la Corte dei conti; e il ministro così 
fece. 

La Corte dei conti, secondo dubitava l’onore- 
vole Boselli, declinò l'incarico 
nistro, in conformità del recente parere della 
Corte dei conti, le mandò oggi, formulata in uno 
schema di decreto reale, la moditicazione che 
tratterebbesi d’introdurre nel regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, secondo la pro- 
posta che avevano fatta a luigli impiegati cui 

Nell’alta magistratura. 

Il movimento nell'alta magistratura avrà luogo 
in ottobre. Con esso si provvederà a un posto 
di consigliere di Cassazione, ai due posti di pri- 
mi vicepresienti della Corte di appello e a cin- 
que posti di consigliari d'appello, essendosi gii 
provveduto ad uno, e provvedendosi ora ad un 
altro, poichè i posti vacanti erano sette. 

Per il IX Congresso degli architetti e 
ingegneri italiani. 

Il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio ha mato alla esposizione di inge 
gnoria e di architettura che sì terrà a Bologna 
n occasione del IX Congresso degli ingegneri 
e degli architetti italiani (19 ottobre) le se- 
guenti medaglie : 

1) Per la sezione seconda : Idraulica fluviale, 
Tuaziziom. contrazioni; relative o bonificasicaf: 

regina sie 

2) Per la sezione ottava: Agraria e costru- 
zioni rurali; 

Una medaglia d'oro, quattro d'argento. 

Queste mi lie saranno assegnate ai lavori 
presentati alla e-posizione e che saranno giudi 
cati migliori dalla apposita giuria. 

Per i trattati di commercio. 

A complemento delle notizie date giorni sono 
sulla nuova tariffa dc le tedesca — in base 
alla quale saranno discussi i nuovi trattati d 
pre i e 
sì suddivide in 44 categorie principali con 1SS1 
singole voci. La nuova tariffa doganale tende, 
tra le altre cose, a rendere inutile la specifica 
ufficiale delle merci, e far cioè diventare quella 
muova tariffa parte integrante della loga- 
nale stessa dandole così carattere legale perma- 
nente. Questo per non farle subire continui mu- 
tamenti lungo la durata dei trattati di commer- 
cio, matamenti pei quali è sempre necessario 
‘mettere in moto il meccanismo legislativo. che 
in Germania è melto complicato. Perciò il Comi 

dell'impero istituito «d hor esa- 
minerà la nuova tariffa doganale colla massima 


cura ed attenzione, e prima di Sssare le singole 
voci udrà il parere dei rappresentanti dei grandi 
grappi degli inddstriali © degli azricoltori. inte- 
ressati più direttamente all’aumento cd alla di- 
minuzione dei dazi. 
Movimento del regio naviglio. 

Il Miseno è giunto a Gaeta; il Monzambano è 

partito da Ancona. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
28 agosto, ore 
Borsa inattiva, ma fondo fermo, specialmente 
per la Rendita sempre cercata a contanti ed a 
termine. Le Borse estere non dinno segno di 
preoccu) 
Chiudiamo 
Rendita 59 57 12? — 4 12 00 11 2 
bligazioni ferroviarie 3 0}0 310 — Istit 
giario 521 — Banca d'Italia %$ — Commerciale 
22 — Credito 650 — Roma 12 — Immobiliare 
205 — Generale 9? — Meridionali 723 — Mittels 
Molini 104 — Metalli 
Marcia 1200 — Gas 
‘oncimi 13) — Rise 
namento 29 — Officine meccaniche 10% — Venete 


Dalle altre piazze d'Italia 

Raf. 124 — Industria Zac ida 
ia 145 — Rabattino 505 — Terni 1585 — Voltri 
515 — Banco Sconto 230. 

Ore 18 30. 

Parigi chiude: 

3 910 francese 100 — Italiano 92 05 — Spa- 
gnuolo 59 50 — Merid. 675 — Rio Tinto 112. 

Mercato calmo fermo. 


e Ge e Ca 
BORSA DI PARIGI 


operazioni a contanti ed a termine 


Molte persone cho avrebbero desiderio di 
speculare sopra Rendite e Valori Pubblici 
alla Borsa di Parigi, se ne astengono mancando 


di pratica e di esperienza. — GIACOMI 
LEONI già agente di Cambio alle Borse di 
Viisno e Rome — 4) anni dì vita pratica alla 
rea — Sinearica degli affari dei clienti. 
Informazioni telegraliche e per posta. 
Ufticio, 20 Rue Cadet.. © UP 


Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DestePANIS E CLERICI 
Nuoci Proprietarii. 


RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


ANTICANIZIO-MIGONE 


È’ un preperato speelale indicato 
Jr idonare alla barba ed ni capelli 


sare prof 
‘bian 


2 notice palco progtamen 
soriora 


ln bottiglia Basta per consegnirne sa effetto n0r- 


ia cotone 0 5 


7 1.80 3 dott per L.tt 
Franete di porto 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghiert 
- Deposito generalo A. Migono e C. Via Torino, 12 
Milano. 


ratelli Finocchi, 
sta o Filo. droghieri; Porta 
ccialità, Piazza "8. Lorenzo 
inciani, Corso Ss: Vital. de 
Nuder. Via Golto e Via Volenmo A. Taboga, via, Tri: 


Libri - Occasione 


Ribasso 50 0/9 e più — Ingegneria, Arta, Fer- 
rovie, Letteratura, Legge, eco. 
S'invia gratis catalogo dietro richiesta alla 
Libreria Giovannetti Vi Depretis- ROMA. 
Compra a contanti libri e francobolli. 


so Vittorio, Eme- 


Gli artisti di canto, © speciaimente le si 
gnore artiste, non devono far so d'ora inavanti. 
che del Sapone-Amido-Banf. 


Occasione favorevole. sitio com 


camera da del valore complessivo di Lire 
ottocento, cedesi per metà prezzo. 


Rivolgersi a G. C. via Catone, N. 16 int. 2. 


S.MARCO 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA 

rana per combattere i dolori artritici 

pinta oltre che alle Industriali a tutte le 
esposizioni dei Congressi Medici. 
asiavole = Mantene tao o Soma dae 
resge è guarisce 1 Catarri e le atonie tanto 


7 Malacrida, 


BRINI, Livorno (Toscana) 
Trovasi în tutte le primarie Farmacie. 


sie 


sui rn 


FANFULLA 


PUEBLICITÀ ORDINARIA.  |9* GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


s n di e Climatici, Albergatori, Industriali, 
ea o spazio fi izea L 0,80 agli Stabilimenti Baghi i == S 


rich: 
gii sbionamenti 


_«® Dirigersi è DIFA Mmsicizizazione: ‘del FANFULLA . — Piazza S. Cl: Claudio N. 96 — Roma 


Laica specialità amari premiata lE postine Gee di ar 1698 
pra ' i = 
BI (0) NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L'illustre Prof comm. G. ALBINI, Dircilore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. | 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). nità ai Napoli serive: 


MA Egrezio Sig. O. Battista. 
aa MONS E Son l'ho ancera riasraziate del dono sentiliasimo che velle i 


del sno ISCHIROGENO. 
Rinfranca nella Spossat 


1l mio silenzio non dere ascriverlo a pizrizia, a neelizenza, ad altra razione o pretesto. No.. ma al deliberato | 
propesito di provare su di me stesso ed a lungo il sno trovato terapentico per poter aîtestarne in baeza 
scienza e coscienza i veramente benefci eifetti ottenuti 

Senza alcun dubbio devo all'ISCHIROGENO 11 ricupero dell'appetito (quale è 
il miziioramento delle funzioni dell'apparecebio dizerente e di consezuenza della nu 
era, in principio di novembre, assai deperita în seguito alla grave febbre d'infeziono sofferta nel passato 

Sabbia pertanto î miei più sentiti rinzraziamenti © mi creda con la massima stima 

Napoli, 30 Gennaio 1959. Derotissimo G. ALBINI 


tore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 
noceutica Komana, Via Astalli — a — Far 
= 12 Lire Pagew 


Dante Napoli, 
«ili — a Bologna, Farm 


î . Depositarii: a Roma. pr 
dacia Ferri — n Milano - Bari, presso ni. fi 


Tutti | giorni su per i giornali si scrivono cose meraviziiose per questa o quell'altra specislità e ciascun autore non crede miglior mezzo di acrreditaria © a: 
ja Che col discreditare le specialita ailrui. Ma i paroloni degl'ingordi specnlatori, che si battezzano benefattori dell'umanità. non arriveranno ziammai a disti uz 
fatto: solo l'ISCHIROGESO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 159% 


più vasto St-bilî 
truzione di Pisacic: 


RIMO ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


VERCURAGO (Prov. di Bergamo) 
FONDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF. A. GONMELLI-GIONI 
(Sede del Alta Itali 
ciulli è giovaneti! 
TARDIVI. IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 
Dieci anni di splendidi ed i 
sultati. 


ja Nizza, 
PIIMOFORTI da L 
ARMOMUM da L. 148 


Educazione e cura dei fa 


Una chioma folta € fiuente La barba e i capelli 
i è degna cerona della aggingono all'uomo aspetto 
È bellezza + di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


adiscutibili 


LE VERE MITI MA EPPICACI 

PI LI A LE = NON CONTENGONO MINERALI È 

P hi N 6 ia E RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE È 

0) È AT È 

DI 4. COOPE = se i 

PREPARATE Sa 

i H. ROBERTS & C H. Roberts e Co. è 

bi età hi 

j Prezzo Lf e L 2 la scatola i 

i Tel i 
i H. BOBERTS & Co. b cu = 

p: Wannacia della Levazione Britannica » 

17. Vi i (Pie Hi. ce 


‘ Bott Brillantina = 


cea DETRITI Ser: = 


Orario delle Fi errovie 


DEI CALLI 


rAmministrozione del giornate FANFULLA. Tortenza da Ioma por le lince Bimico farmacista 
Specialità della Farmacia PAGELLI - Livorno i 


i stomaco, di cattiva 


ISOFFERENTIA Ùi 


i RECOARO 


Aperinra dal l' Giszxo al 3) Settembre 
CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acque a inerali 


è senza moto. 


CAPELLI SELLI 


mata di Ho di 1icino 
eresro vigoroso e si allontana la foriora. - 


DOLORE di 1CAPO: 


pico total 


ali a vapore, elettrici a secco e 
Semplici, alt fredé e. inala 
turale etto conti 


tore di 


stia Lorgua. Huova, Amara 
> Fente Giutiana 
epositi del Regno ed Est ro. 


co A TI 
Il vino Ti Toscano tuono L Vero non si trova? : 


ia del O: 
di litri 212 8 


—_———_—_—_____r 5 

AMARO IULITA |euqonoo 
| BAROLO VEEGHIO, it Le JIUTA, Arne" 
RICA De hi Ori 


FABBRICAZIONE” SPECIALE Di RUM E COGNAC 


in talie in Farmacie 


L ACQ TA DI TIMO 


ce, Alfabeti diverti, ecc. si può 
ta Pacelli, Licorno 0 chiedendolo 


‘amo, tem 


lo cartolina vaglia € in fisc] 


it pai curut: dal Dr Penca 
zando, mediante rimedi corroboranti e n regime di vita spaciale 
fait Passerella  Wiiano, dallo 2 gllo @ pom e per 

to - Consulto per corrispondenza È, 10, ; 


De Beilis 


quelli fuori di Milano, Merc e figli, Polagianello (Lecce). 


\ 
i 
s 
; 
- 
i 


ANNO RXRR tea 
Prezzi d'associazione. 
sul TRI . 


In Roma e nel Regno, Massaua © 
Asst... La 
Stati dell’Unione postale. . 1. » 33 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


tutta Italia 


Fra italiani, tedeschi e. slavi 

Là ove, lieta di salici e pioppi sorgenti 
lungo i larghi fossati sempre ricchi di acque 
fresche e cristalline e di filari di gelsi dai 
quali pendono in lunghi festoni i tralci delle 
viti carichi io questa deliziosa stagione di 

rossi grappoli color del rubino, si stende 
la fertile pianura friulana che ad oriente 
della vallata del Piave costeggia le Alpi del 
Friuli, sulle quali torreggia il Monte Pre- 
maggiore; un fiumicello, il Judri, segna a 
poca distanza da Udine il confine potitico 
tra il Friuli italiano e quello austriaco. Per 
un lungo tratto quella regione conserva, sia 
per l’aspetto e la lingua degli abitanti, per 
il carattere della vegetazione, l’identica fi 
sonomia di quella politicamente italiana. 
Essa cambia soltanto d'aspetto là ove, presso 
Montefalcone e Duino - che sorge quest’ultimo 
come una cittadella mediovale sull’azzurro 
sconfinato dell'Adriatico - le cinaree e calve 
punte delle colline del Carso, spazzato per 
circa seî mesi all'anno dal soffio della dora, 
accennano alla presenza delle Caravanche 
che si dilungano verso la Carniola e la Ca 
rinzia, ove albergano altri popoli, diversi per 
liagua, costumi e civiltà. Però il tratto de- 
solante dura poco, poichè mentre il treno 
piega verso il sud, all'occhio di chi guarda 
si allaccia appiè delle Giulie il panorama in 
dimenticabile di Trieste, adagi: 
sulla curva del suo golfo e da lungi spic- 
cano le linee montuose e le insenature della 
verde Istria. E più giù oltre il Quarnero 
l'occhio dello spirito vede estendersi una re- 
gione i cui centri principali lungo il mare 
sono Zara, Spalato, Ragusa, Cattaro. 

Dal Judri a questa città, la lingua che si 
parla dalla immensa maggioranza della po- 
polazione è l’italana, ed italiani sono, come a 
Udine ed a Venezia, ad Ancona ed a Bari, 
i costumi, le tradizioni e le memorie stori- 
che. Basti dire che mentre nelle cittadelle 
dell'Istria - a Pirano e Capo d'Istria - e nella 
capitale della Dalmazia - Zara - il simbolico 
leone alato di San Marco si erge sulle porte 
della città e sugli edifici pubblici, nella cat- 
tedrale di Cattaro, sotto l’aitar maugiore, sta 
sepolto il gloriosa gonfalone della Repubblica 
venete, che - ceduta la Dalmazia col trat 
tato di Campoformio all'Austria - quella ge- 
nerosa popolazione si rifiutava di consegnare 
ai rappresentanti del nuovo Governo, prefe- 
rendo di chiuderlo per sempre sotto quel sa- 
ero avello. 


* 

Eppure queste terre, eminentemente ita- 
liane, sono, ahimè!, ben poco conosciute da- 

li stessi italiani. È’ gran che, se un paio 

di centinaia di questi si spingono da qual- 
che anno in questa stagione da Venezia, con 
tin vapore. del Lloyd: îì Wrmbrand, PIris 
o l'Arciduchessa Sîefania siuo a Trieste, ove, 
visitato il poetico castello di Miramar e per- 
corsa frettolosamente la città e riportata l'im- 
pressione più favorevole, si imbarcano di 
nuovo dopo pochissime ore per ritornare a 
Venezia. 

Dell'Istria 6 della Dalmazia ben pochi da 
noi si occupano, sebbene esse sieno alla di- 
stanza di poche ore dalle coste orientali di 
l’Adriatico, ed è cosa, purtroppo, molto co 
mune ia Italia che salvo quelli che. sono 
stretti con quelle provincie da interessi com- 
merciali — anche questi, a dir vero, non molto 
grandi — moltissimi Îe conoscono appena di 
nome. E pochissimo si sa in Italia della lotta 
che quelle generose popolazioni sostennero 
con vigoria e tenacia veramente eroiche per 
lunghi anni contro le tendenze accentratrici 
© germanizzatrici di Vienna, e sostengono 
ora da più lati ossia contro il Governo che, 
mutato programma varrebbe distruggere len- 
tamente ma sicuramente persino le ultime 
vestgie della lingua e della civiltà latina, e 
nell'interno ed in parte anche ia alcuni punti 
della costa dalmata esso vi -è anche riuscito, 
sovrapponendo a quelle l'idioma e la_cos 
detta civiltà slava; e contco l'infiltrazione 
len a ma fatale sostenuta dalla Russia e se- 
condata da qualche suo luogotenente altolo- 
cato, della lingua slava e della coscienza na- 
zionale slava, negli strati di una popolazione 
che pur si sente eminentemente italiana © 
tale vorrebbe restare. 


Allo scopo di apprendere agli italiani ed 
apprezzare e ad amare quelle popolazioni ed 
avere, per esse, almeno un po' di simpatia 
è giunto in buon punto, ora cioè che la lotta 
fra le due nazionalità si combatiè con mag- 
gior accanimento, se non altro, per riflesso, 

Îi quella epica che si va svolgendo da una 
estremità all'altra dell'impero austriaco, tra 
la nazionalità tedesca e la slava, è giunto, 
dico, in buon punto ii lavoro di Benedetto 
De Luca che porta per titolo: Fra italiani, 
tedeschi e slavi (Roux, Frassati e C. Torin.) 
e che descrive con olevatezza di stile e pu 
rezza di forma quale provincie, dal lato geo 
grafico e etnografico e storico, e traccia net 
tamente le condizioni politiche entro le quali 
quella îotta si combatte. 

L'autore ha visitato quei paesi non solo 
coll’ertusiasmo di un giovane cui si schiu- 
dono per la prima volta orizzonti nuovi 0 di 
un patriota che vede paesi prima scono- 
sciuti e ricchi di bellezze naturali, di mom 
ingati storici che ricordano le glorie latine 
ed italiche di tanti secoli, ma anche coll’oe- 
chio calmo dell'osservatore profondo, ed il 
senno e l’acume del vero studioso. — _. _ 

Se quell'entusiasmo brilla nelle descrizioni 
di luoghi veramente incantevoli, la calma dal 
pensatore traspare dalle osservazioni acute 
che naturalmente si innestano a quello de- 


asso 


17 9,00 


8 4,50 


scrizioni-osservazioni che riflettono 


7 o que: 
stioni politiche agitanti quelle regioni. 


Riassumerè anche soltanto brevemente l’im- 
portante lavoro del signor De Luca per po- 
tere dare un'idea esatta del compito non fa 
cile e certamente neppure lieto che egli si 
è assunto ed ha — bisogna dirlo — splen- 
didamente risoluto, sarebbe impossibile. 

Ciò che si può dire soltanto è che egli, oltre 
un bello ed interessante lavoro, ha fatto 
un'opera eminentemente utile e patriottica, 
quella, cioè, di avvicinare ancor più, facendo 
meglio conoscere agli italiani del Regnò, i 
loro fratelli d’oltre Isonzo e lungo l'oppostà 
costa adriatica. 

Se è vero che chi più si conosce più si 
ama, non sarà difficile d'ora innanzi dare ai 
fratelli l'appoggio morale che questi — @ 
non sono per certo troppo esigenti — sol- 
tanto chieggono alla madre patria 


filorno PER forno 


Parleranno o non parleranno ? 

È dato il caso che tacciano, come pare oramai 
accertato, questo loro silenzio é meritevole di 
lode o di biasimo? 

Alludo, l'ascorto lettore avrà capito a volo, 
recenti brevi comunicazioni degli addetti 
militari dell'Austria Ungheria e dell'Italia, co 
Jonnelli Schneider e Panizzardi: comunicazioni 
chiare e significative nelia loro concisione, ma 
giudicate insufficienti da chi non peusa quali de 
licati riguardi debbono adoperare, in tutte lo loro 
cose, i diplomatici. 

Perchè bisogna sapere che da tempo imme- 
morabile la diplomazia ha fatto suo il proverbio 
arabo che dice: la parola è d’argento, il silenzio 
è d'oro. I due addetti militari ‘hanno speso un 
po' del loro argento, ma mantengono intatta la 
riserva dell'oro. 

È bene che abbiano parlato negando? El è 
ora un male che tacciano per non affermare 
quello che sanno? La questione è tatta qui. 


Le opinioni della gente sono così disparate in 
proposito, che il Fanfulla stesso, il quai-si gio 
ria di concedere ai suoi collaboratori pie 
libertà di opinioni, propuguò ieri, în due diversi 
articoli, dae tesi apparentemente contrarie. 

Dico apparentemente: perché se le convenienze 
diplomatiche consigliano e comandano il silenzio, 
c'é qualche cosa di più universale e di più ur: 
Sente che sta al disopra della diplomazia, e il 
qualche cosa è il sentimento dell'umanità Ora 
questo sentimento, irresistibile, vorrebbe che Je 
Sonvenienze diplomatiche giudicato dal grosso del 
pubblico altrettanto ridicole quanto Îe conve 
Rienze teatrali, si mettessero in disparte, e che 

li addetti militari della Germania, dell'Austria, 
SllItalia sostituissero al nome del Dresfus il 
nome della persona o delle persone che vera- 
mente tradivano, che veramente sì facevano pa- 
gare il prezzo del tradimento. 


11 processo Dreyfus si trascina penosamente da 
parecchi giorni ia quella contiaua lanterna ma: 

‘ca di testimoni pro e contro, di dichi 

i reità e d'innocenza che non concludono a nu'la 
più di quel che conclusero davanti alla suprema 
Corte di cassazione. 

El ecco che mentre la Corte, in cui si racco 
lie ;l fiore della magistratura francese, conclu 
fova rinviando il prosesso a un nuovo Consiglio 
di guerra, e accennando espressamente a ura 
presunzione d'ianocenza per il capitano Dreyfus, 
Ecco che i giudici militari, senza l'appoggio di 
Nessun nuo © fatto sostanziale, senza. nessuna 
prova inecceziorabile di reità, di quelle che ta- 
Eliano la testa al toro, assumono un tale atteg 
amento da far capire anche ai sordi, da far ve- 
fare anche ai ciechi, la loro ferma intenzione di 

condannare. 

Di condannare, quantunque essi sieno affatto 
digiuni (è bene notarlo) di qualunque studio e di 
qualunque pratica giuridica. 

Pare una mostruosità, ma la cosa. per questo 
non cambia. E fino ad un certo punto, chi si 
renda conto della tirannia esercitata dal milita- 
rismo in Francia, anche comprende come la cosa 
debba essere fatalmenta così. 

Ma se la pubblica vendotta ha bisogao di un 
traditore da punire, i resultati del processo sono 
così lampanti, che di trad:tori; anche al di fuori 
di Dreyfus, ve ne può essere più d'uno. Perchè 
ducque ac anîrsi contro un uomo, le cui presun- 
zioni d'innocenza sono avvalorate da una sen- 
tenza della suprema Corte di cassezione ? 

Sia proprio vero che la colpa massima del ca- 
pitano Dreyfus consiste nell'essere ebreo? E se 
Questo è, come possiamo noi acquetarci al silen- 
zio, che le solite convenienze teatrali e diplo 
matiche impongono agli addetti militari delle 
ambasciate ? 


L'argomento è abbastanza tragico perchè sia 
lecito intromettersi la nota comica. Ma io ce la 
metto non ostante, non foss'altro per distrarmi 
dallo spettacolo di tanta caparbietà ostile. 

‘Audai dunque, son pochi giorni, a far visita a 
una signora, altrettanto arguta e avvenente 
quanto israelita autentica, e moglie-di un ricco 
israelite. n 

‘Sapevo che il marito, un gaudente della più 
dell'acqua, infrange continuamente l'articolo del 
contratto matrimoniale relativo alla fedeltà del 
coniuge. Di questo infrazioni la moglie era con- 
Sapevole, e per va certo tempo ne ha sofferto. 
Poi non soffri più. 5 i 

Dopo poche parole di conversazione, domandai 


— È vostro 
— E in viaggi 
— Sempre lo stesso? 
— Peggio che mai. 

Poi raccogliendosi un momento, disse con un 
certo rammarico : 

"°° fa se mi avessero detto che în Francia a 
vevano bisogno di un ebreo. per mandarlo all'I 
sola del Diavolo, dovevano ricorrere a me; avrei 
consegnato loro mio marito. 

pa 

Il manifesto teatrale di una piccola città della 
Russia ha messo in rivoluzione la cittadinanza. 
Dice press’a poco così: 

« IL7 agosto prossimo sì rappresenterà un 
dramma spettacoloso con straordinarie sorprese. 


Venerdì, 25 Agosto 1899. 


Sì vedranno sulla scena, îra le altre coso, tre 
servizi autentici da (/r, cinque sveglie, sette oro- 
logi, dei veri lumi a patrolio, e altri oggetti in- 
teressantissimi, fra cui un cavallo vivo, © forse 
anche una vacca, del costo approssimativo di 
duecentocinquanta rubli >. 

I costumi di cotesta beata città della Russia 
sono così patriarcali, che bastò l'anmunzio perchè 
tutti corressero in folla ad acquistare biglietti 
per la prima rappresentazione. 

È anche vero che parecchi di cotesti spetta- 
tori hauno nelle proprie case un servizio da #r, 
posseggono sveglie e orologi che camminano, 
quando è sera accendono lumi a petrolio, e cam- 
minando in città o in campagna possono vedere 
quanti cavalìi vivi e quante vacche vogliono. 

Ma l'idea di trovare cotesti oggetti e co: 

le sul palcoscenico d'un teatro, è parsa di una 
così piccante originalità che tutti son corsi a ve- 
dere. 

Che sia un caso un po' simile a quallo che ve 
dismo a Rossa? 

Roma è forse in tutta Europa la città più ricca 
di acque e di fontane, fontane zampillanti e acque 
scroscianti, a cui nessuno fa attenzione. Ma è ba: 
stato annunziare che al Politeama Adriano si 
sarebbe veduta una vera cascata d'acqua, perchè 
gli spettatori vi sieno accorsi e vi accorrano în 
folla ogni sera. 

Von ostante questo, i maniîesti teatrali conti- 
nveranno a chiamare il pubblico rispettabile, 
colto ed intelligente. 


Per finire. 

Un pittore, più che altro famoso per non aver 
mai voglia di lavorare, s'incontra con ur amico 
fuor di Porta Pia. 

© Che fai ora di bello? domanda l’amico. 

— Nè di bello né di brutto. Come vuoi chio 


gorgonzola. Ho dovuto smettere, pere 
iaggio non riusciva a star fermo. Camminava 


da SÈ 


Nostro lele 
Londra, 24, ore 1235 
giore Esterhazy passeggi 
gnia di due amici fraacesi. quanio alcuni 
cittadini, riconosciutolo, presero a fischiarlo. 
Il gruppo dei fischiatori diventò presto 
folla, e i fischi e le grida aumentarono. 
Esterhazx, livido 0 shuffante, si affrettò a 
svignarsela Salendo in una carrozza. 
rea 
La riforma elettorale nel Belgio. 
(Nostro telegr. partie.) 
Parigi, 24, ore 1210 (R) — Si ha da 
Bruxelles che la discnasione del progetto 
per la rappresentanza proporzionale alla Ca- 
mera incomincierà proba”ilmente domani. 
Su domanda della Sessione centrale il go- 
verno dichiarò che approvata la nuova legge 
elettorale, avverranno le elezioni generali in 
maggio o giugno dell'anno venturo. Il go- 
verno si rifiuta di aumentare il numero dei 
deputati e respinge puro la proposta dei 
progressisti di estendere il sistema propor- 
zionale alle elezioni provinciali e comunali. 
IL PROCESSO DI BELGRADO. 
{Nostro telegr. partic.) 
Vienna, 24, ore 11,12 (K 
Belgrado che il processo dinanzi la Corte 
marziale dell'autore dell’attentato contro l'ex- 
re Milan, Knesevic, e gli imputati di com- 
plotto per alto tradimento, è stato rimaudato 
di alcuni giorni, sino a che si sarà allestita 
una sala più grande per accogliere gli accu- 
sati che sono circa quaranta, i testimoni, i 
giornalisti, ece. 
Quattro imputati di minor conto sono stati 
rilasciati. 


rr as 

IL COMANDANTE MARCHAND. 
Contro le Congregazioni religiose in Francia. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 24, ore 1145 (R. Martedì 
scorso Marchand e i suoi i sono 
giunti a Dakor. 

Teri sera furono ricevuti al municipio. 

— Il Consiglio generale di Anversa ha 
sollecitato dal Governo l'applicazione delle 
leggi per la soppressione della Compagnia 
di Gesù e lo scioglimento di altre Congre- 


gazioni non autorizzate. 
sro SII 


La peste nel Portogallo. 
Oporto, 21. — L'epidemia si estende in 
città, ma senza intensità. 
L'altra notte, vi furono due casi ed un de- 
cesso. Ieri, due casi. 
go 
Un presunto attentato contro Loul 
Parigi, 24. — Nelle_redazioni dai gio 
nali è corsa, stanotte, la voce che il presi- 
dente della Repubblica, Loubet, fosse stato 
assassinato a Rambonillet 
Questa voce è insussistente ed è ufficial- 
mente smentita. 


MATA 
Il Pro-Nunzio pontificio a Madrid. 
Madrid, 23. — Si assicura che il Pro- 
Nunzio, cardinale Francica Nava, non sarà 
richiamato a Roma prima del prossimo Con- 
cistoro. 


LA SQUADRA INGLESE. 

Santa Margherita Ligure, 2. — Il rice- 
vimento dato stasera in cnore dell'ammiraglio 
Noel e dell'ufficialità inglese, nel palazzo Centu- 
rione, è riuscito splendidissimo. 

V’intervennero l'ammiraglio Noel e gli ufficiali 
della squadra inglese. È 

Le corszzate inglesi proettavano fasci di luce 
elettrica sulla città. n Ri, 

La città, il golfo, le colline ed illitorale erano 

te illuminati. 
frande animazione vi era in città. 


IL PROCESSO DREYFUS 


è Geno! 
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icipate. 


(Nostre telegrammi particolar 


Fra Penot è Sandherr. 

Rennes, 2i, ore 10,20 (Mi.) — L'udienza 

del Consiglio di guerra si apro alle 640. 
L’aula è affollata. 

Si incomincia colla lettura della deposi- 
zione di certo Penot che all’epoca dei pro- 
cesso Esterhazy era ammalato. 

Penot afferma che îl colonnello Sandherr 
gli raccontò che ì fratelli Dreyfus gli fecero 
offrire 150,000 franchi per aggiusiare l'af 
fare; ma che Sandherr li congedo 

Su domanda dell'avvocato Demango si 


-ge un rapporto del colonnello Sandherr 
già capo dell'ufficio di informazioni, in cui sì 
afferma che Matteo Dreyfus ed un altro suo 


fratello si recarono da hi protestando contro 
la condanna del capitano assicurandolo i 
nocente è dichiarando che erano disposti a 
spendere wito il foro patrimonio pur di riu 
scire a scovare il vero traditore. Essi chie- 
sero a Sandherr se era disposto ad ail 
tarli. 

Demangè osserva che tale rapporto prova 
ad esuberanza che la deposizione di Penot è 
falsa. 

Linolle, ex funzionario, che pranzò col ca- 
pitano Dreyias presso Bodson, depone di non 
ricordarsi di avervi incontrato diplomatici 
esteri; e soggiunge che riteneva il capitano 
Dreyfus incapace di tradimento. 

La deposizione Mi 

Rennes, 24. — Incomincia le deposi- 
zione di Maurel colonnello in ritiro, e pre- 
sidente del Consiglio di guerra del novem- 
bre ’94, che condannò Dreyfus. 

Maurel afferma, che durante i dibetimenti 
del primo processo Dreyfus, nessuna comu- 
nicazione verbale, nè scritta fu fatta ai mem- 
bri del Consiglio di guerra. Questi conob 
bero l'affare soltanto dall’incartamento del- 
l'inchiesta e dalle deposizioni dei. testi. 

Dichiara che îì Consiglio di guerra com- 
prese allora perfettamente la dimostrazione 
fattagli dal perito Bertillon. 

Maurel, parlando delie deposizioni dei te 
sti, dice che quella del colonnello Du Paty 
de'Clsin ripro lusse il suc 
porto, e quella del colonnello Henry 
poco esagerata. Tuttavia egli rima: 
sinto che il colonnello Îlenry_ pari: 
odio e senza passione. 

Dichiara che il solo plico che gli fu ri- 
messo durante il processo del Is9i, gli 
recato dal colonnello Du Paty de Ciam, a 

ito la sera del medesimo 
nenti prolungati), 
A questo punio l'avv. Lavori don 
umenti del di 


urel. 


la al 


greto ? 

Maurel. — Ne lessi uno, lascisi 
perchè la mia convinzione suila reità del- 
l'imputato era già formata. 

Labori. — Mì pare sirano non leggere i 
documenti, atti ad illuminare i giudici. 

faurel. — Ii primo documento fu sufli- 
ciente per convincere tutti i membri del Con- 
siglio di guerra. (2umori 

Labori. — Quale era il documento? 

Îl teste si rifiuta di rispondere. 

L'avvocato Labori domanda al presidente 
Jouaust di interrogare il generale Mercier. 

Questi si avanza. 

Labori, rivolgendosi a Mercier, gli chiede: 

— Quando comunicaste i documenti se 
greti ai Consiglio di guerra, intendevate che 
i giudici li esaminassero ? 

Îl commissario governativo Carrière si op- 
pone alla domando. 

domanda di Labori se Mercier avev 
ordinato a Maurel di comunicare documenti 
ai membri del Consiglio di guerra, Mercier 
risponde che non aveva diritto di dare un 
ordine formale, ma che diede un ordine mo- 
rale in modo bastantemente preciso. (Sensa- 
zione). 

Mercier, a domanda di Labori, risponde 
che al momento dell'arresto di Dreyfus non 
esisteva altro addebito contro lui fuorchè il 
borderean, del resto non vi erano che pre- 
suozioni. 

Il generale Mercier, rispondendo ad altre 
interrogazioni dell'avvocato Labori, dichiara 
che prima di fare arrestare Dreyfus, non in- 
dagò le questioni di dettaglio, ma che ritenne 
occorrere sopra tutto di porre fine al-tradi- 
mento. 

Dice che il capitano Dreyfus potà avere a 
Bourges informazioni sul freno idropreuma- 
tico. 

Ungrave incidente Labori-Mercier 

Aro. Labori. — Esistendo prove così se- 
rie che importava loro far scrivere il capi 
tano Dreyfus sotto dettatura per constatare 
l'identità della sua calligrafia con quella del 
bordereau ? 

Mercier. — Ma così si raccoglieva una 
nuova pro 

Labori. — Perchè non arrestaste subito 
Dreyfus anzichè sorprenderlo in flagrante? 

Mercier. — Necessitava troncare il tradi- 
mento. 

Lahori. — Non vi spinsero forse all'arre 
sto del capitano Dreyfus le roventi parole 
della Libre Parole? 

Mercier. — Fui sempre indifferente allo 
ingiurie della stampa. 

Negando ii generale Mercier che lo stato 
maggiore rivelasse l'arresto di Dreyfus, l'av- 
vocato Labori accenna ad una lettera di 
Heory a Boisandré che annunciava l'arre- 
sto, ed aggiunge: gli ebrei si agitavano © 
voi nascondevate l'arresto per soffocare 
affare. 

Mercier. — Non dire chi sia l'au- 
tore della lettera ad Henry. 


Labori chiede al presidente la perizia della 
lettera, 


Il presidente. — Parmi inutile. 
Labori. — Signor presidente, ma qui oe- 
corre la 


interessato a sapere chi Îo disobb: 
L'avvocato Labori tempesta di domande 

Mercier che finisce par perdere le staîfe. 
Labori gli chiede 


— Conoscete il processo Esterhazy ? 
Mercier. — No. (Ilarità). 
Labori. — Non conoscste il processo Ester- 


hazy? E a cosa maravigliosa! Conosrete 
aimeno la vita di Esterhazy nel 1898. Non 
lo mandaste alle ma per salvarlo? 

Mercier si rifiuta di rispondere. (Rumori). 

Labori continua cercando sempre più di 
confondere Mercie 

Il generale Mercier esclama: « 
conosco il 
pensieri » e, fissandi 
voeato Labori, 
accusato! » 

L'avvocato La 
domande rispett 
torio. 

Chiede quindi al generale Mercier di spie» 
gare le sue allusioni ai trentacinque milioni 
di franchi spesi dai difensori di Dreyfus ed 
2 che cosa servissero. 

Mercier risponde: « E' piuttosto a voi che 
potrei domandarlo ». (IMorimenti 

L'avvocaio Labori chiede spiegazioni circa 
la relazione del falso del 1894 Dice che ven 


Spiega che si tratta di 
e non di un interroga» 


gono date spiegazioni confuse sui documenti, 
i quali non sono designati chiaramente, per: 
chè appartengono all'incartamento segreto, 
e speciaîmente sul documento seritto ia lapis 


bleu 

Il generale Mercier, il generale Gonse, il 
generale Roge comandante Lauth e l’ar- 
chivista Gribetin intervengono. 


commissario del Governo, comandante 
Carrière, protesta, dichiarando che si vuole 
far credere ad un nuovo falso, impiegato 
comé documento di confronto. 


l’avv. Labori 


isponle che ricerca sempli» 


ma che il doeu- 
che non lo cono- 
colon- 


ara che il 


nello Pani nel novembre e co- 

mincia a d circa l'interpretazione. 
Su domanda di Labori, il generale Cha- 

moîn ammette che la prima versione era 


sha 

Labori. Perchè Mercier portò alla Cassa- 
zione la versione sbagi 

Mercier. Pe: 
esatta. 

Iì cancelliere legge la traduzione italiana 
del dispaccio det colonnello Panizzardi, e La- 
bori osserva che la versiona comunicata ai 
giudici non era esatta. 


ata coma 


comunicato al Consiglio di guerra 
del 18% ed aveva ordinato al generale Bois: 
deffre di non metterio nell’incartamento se- 
greto. (Morimenti 

L’avv. Labori parln della nota che stabi- 
lisce la versione falsa del dispaccio 2 ao- 
vembre, designante il capitano Dreyîus come 
traditore, 

li generale Chamoin spiega che il gene- 
rale Mercier gli rimise ii documento, în cui 
trovò delle inesattezze. Risolvette quindi di 
non servirsene. Tuttavia lo comunicò al Con- 
siglio di guerra, e quindi lo restituì al ge- 
nerale Mercier. 

Questi dichiara che la nota gli fu rimessa 
dal colonnello Du Paty de Clam. (Movi- 
menti). 

Questo documento, del quale si dà lettura, 
menziona due traduzioni del dispaccio 2 no 
vembre che furono comunicate al ministro 
della guerra dal ministro degli affari esteri. 
Una traduzione designa il capitano Dreyfus 
come autore della consegna di documenti 
alla Germania. 

il generale Chamoin dichiara che comu- 
nicò al generale Mercier il documento, come 
documento privato; ed assume la responsa 
bilità della comunicazione, che però consi. 
dera un errore. 

Il presidente dice che il Consiglio di guerre 
non terrà alcun conto di tale documento. 

La deposizione di Risbourg. 

Una dichiarazione di Dreyfus. 

Rennes, 24 — Risbourg, che coman- 
dava la guardia repubblicana nel 1894, rae- 
conta come egli apprese le confessioni fatte 
dal capitano Dreyius al capitano Lebrun- 
Renauli. 

Il capitano Dreyfus protesta contro tale 
racconto e dichiara che, rientrando in pri 
gione dopo la degradazione, il capitano Le 

run Renault gli strinse la mano, cosicchè 
sembra in contraddizione con le sue dichia- 
razioni. 

Dei resto, soggiunge, quando un'accusa 
così spaventevole pesò su di Jun uomo che 
resistette per cinque anni, non si deve sol 
tanto parlare di convinzioni, ma addurre 
prove certe, altrimenti non comprendo più 
nulla. (Sensazione). 

Dreyfus esclama: 
issi e ripeto che sono innocente. IL 
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ministro Mercier lo sapeva perchè. glielo 
scrissi: Se sono stato colperole lo sono stato 
in buona fede. (Profonda sensazione). Paty 
mi chiese soltanto se avessi consegnato dei 
documenti insignificani per averne dei mi- 
gliori, ma io nulla affermi 

Dreyfus ritorna sulla protesta d’innocenza 
fatta al colonnello Du Paty de Clam. Lamenta 
che il generale Mercier non abbia fatto con- 
tinuare le ricerche cominciate dal colonnello 
Du Paty de Clam. Avrebbe egli potuto così 
distruggere la leggenda delle confessioni che 
ora prese tanto Sviluppo (Movimento). 

Segue la deposizione del comandante Curé 
sfavorevole al comandanie Esterhazy. 

L'antico portiere del ministero della guerra 
e Capiaux, suo successore, dichiarano che 
videro Leblois recarsi presso il colonnello 
Picquari în aprile 1896. 

L'avs. Labori constata cha i testimoni non 
dicono che le visite siano state fatte in set- 
tembre, od in ottobre 1896. 

La deposizione di J. Rocheedaltri. 

Giulio Roche depone che fece pratiche 
per far entrare il comandante Esterhazy nel 
ministero della guerra, ma lo abbandoni 
dopo che il generale Billot gli fece com- 
prendere che vi si opponevano ragioni d'or- 
dine privato, di diritto comune ed altre an- 
che più decisive. (Mocimento). 


Il teste non ricorda le parole del gene- 
rale Billot; però ne risultò per lui un ob- 
liligo morale di non occuparsi più del co. 


mandante Esterhazy. 

Devernines, commissario speciale, ronde 
conto della sorvezlianza fatta al comandante 
Estarhazy, della quale era stato incaricato 
dal colonnelio Picquart. Dice che il coman 
dante Esterhazy fu visto parecchie volte en- 
irare ostensibilmente nel palazzo dell'aml,a- 
sciata tedesca. 

L'avvocato Labori vuole fare parecchie do 
mande al generale Roget sopra il coman- 
dante Esterhazy; ma il genorale Roget gli 
risponde che non deve dire a lui ciò che 
pensa. (Risa) 

Il colonnello Fleur racconta che il colon- 
nello Cordier, sottocapo all'ufficio d'informa- 
zioni nel 1891, gli avrebbe detto di dubitare 
della colpabilità del capitano Dreyfus, ed 
avrebbe inoltre dichiarato che il rinvio del 
colonnello Sandherr ed il suo eranoil prin- 
cipio della rivincita degli ebrei. Soggiunge 
che più tardi Cordier nella sua deposizione 
dimostrò opposti sentimenti. 

Il teste riferisce anche numerose 
carico del capitano Dreyîus. 

Ti capitano Dreyfus, rispondendo circa tali 
voci, chiede cho si faccia una inchiesta sulle 
menzogne riferite dai colonzello Fleur. 

Il colonnello Cordier dice che non può par- 
lare dell'affare, perchè non è prosciolto dal 
segreto professionale. 

Îl presidente dice che il colonnello Cordier 
sarà inteso ulteriormente. . 

lì deputato Grandmaison riferisce la con 
versazione che ebbe con un amico inglese, 
Carlo Bluker. Questi gli disse di essere si- 
curo dell'innocenza del capitano Dreyfus, per- 
chè aveva visto una lettera dell'addetto mi- 
litare all'ambasciata tedesca, colonnello 
chwarzkoppen, il quale affermava essere il 
enpitano Dreyfus innocente. 

Îl teste constata che gli avvocati difensori 
del capitano Dreyfus si valgono dell'appog- 
gio estero. 


voci a 


L'avvocato Labori lo prega di precisare le 
sue parole. 

Il deputato Grandmaison riferisce discorsi 
del ministro tedesco, de Bulow, dai quali si 
rileva che il governo tedesco non conosce 
il capitano Dreyfus nè il comandante Ester- 
hazy, ma che lo stato maggiore tedesco 
conosceva il comandante Esterhazy. 

L’avv. Labori dice che questi discorsi non 


hanno nulla d’inverosimile. 

Muller racconta che, in una sua visita al 
castello di Potsdam, vide nella camera del- 
l'imperatore il giornale La Libre Parole so- 
pra un tavolo rotondo; e che sul giornale 
lesse scritte a iapis bleu le seguenti parole 
in tedesca: Dreyfus è preso. Però circa la 
parola tedesca significante l'arresto di Drey 
fas, dichiara di non poter sffermare di avere 
ben letto 0 compreso tale parola 

Savigneai, ex-ordinanza del colonnello Pio- 
quari, afferma che guesti serisse in maggio 
© giugno 1897 al senatore Scheurer-Kestner 
ed alla signorina Cominges. 

L’avv. Labori fa osservare che il senatore 
Schenrer-Kestner smentisce di aver ricevuto 
lettere în quell'epoca 

La seduta è tolta senza incidenti. 
sione della seduta. 

24, ore 14 (Mi. — Interessan 
iduta d'oggi. L'ayv. Labori, con 


tissima la s 


Proprietà risercata. 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


— Ma — riprese ella — vi supplico di non 
agire troppo in fretta, Vorreste forse deplo- 
rare per tutta la vita quello che avreste fatto 
in un momento di passione, forse di capric- 
cio, signor Ludlow? Vi scongiuro di pren- 
dere almeno una settimana per riflettere. Al- 
Jora ritornerete a parlarmene. 


— Vi ho già detto che non aveva biso 
gno di altre riflessioni — risposa Mauri- 
Zio. — Non mi private della vostra vista per 


otto giorni, 

— Eppure & necessario. 
più punito non sarete voi. 

— Margherita, ecco una buona parola! 
Non provate dunque in voi nè esitanze nè 
dubbi? Potrete amarmi un giorno? 

Oh! caro e diletto Maurizio. 

La sua voce era piena di carezze; 
viva emozione si scorgeva nei suoi 
‘azzurri ed umidi. 

— Così mi condannate ad otto giorni di 
iontananza. È' una sentenzi 

— E proprio una sentenza inappellabile 
rispose ella, sorridendo. — Debbo lasciarvi 
solo con voi stesso libero di ritirare la 
vostra offerta. È ? 

— Che il ciolo vi benedica, sia diletta! 
Il mio cuore è vostro e lo conserverete fin- 
ehè cesserà di battere. 


Pensate che il 


una 
occhi 


un incalzante interrogatorio, fece lunzamente 
rimanere alla sbarra i generali testimoni, co- 
stringendoli în qualche momento a smentirsi 
ed accusarsi reciprocamente. 

1 generali Mercier, Roget, Gonse, irritatis- 
simi per le numerose, insistenti domande del 
Labori, si rifiutarono spesso di rispondere. 

1 dreyfusian assicurano che la giornata 
d'oggi rappresenta ‘per i generali una bat- 
taglia perduta. 

Îl processo, a conferma dello stesso La- 
bori, non potrà terminare prima dell'8 set- 
tembre. 


Altri telegrammi particolari in 3.a pag. 


LORD CURRIE. 
(Nostro telegramma. particolare). 
Torino, 21, ore 16 (Bertofdo) — Lord Currie 
trovasi a Courmaveur, dove si fermerà una set- 
timana. 


FOGLI VOLANTI 


11 dottor Doyen 
Una volte, i 
ro, l'uomo più 
era il dottor Neliton. Nei presenti tempi repub- 
blicani, il chirurgo alla moda è il dottor Doven. 
Appena l’avvocaro Labori fu ferito, gli amici 
e gli ammiratori zelanti chiamarono per tele- 
grafo il Doyen da Pa 
igi, senza pensare che 
il medico-chirurgo di fi- 
ducia dell'insigne difen- 
sore di Dreyfus era ed 
dottor Reclus. 
chè quando i due 
insigni personaggi sì tro- 
yarono di fronte uno del. 
l’altro nella camera del 
ferito, accadde fra loro 
uno di quei duetti da 
opera buffa, con i quali 
sì prova che anche nelle 
cose più serie di questo 
mondo, perfino quando 
può parere imminente 
una catastrofe tragica, 
un po' di comico s'infiltra sempre. 

1 due luminari della scienza si complimenta- 
rono a vicenda, ma intanto si guardavano con 
occhiate torve e digrignando i denti. Quando poi 
il Reclus, raccontato il fatto, sostenne non cre. 
dere affatto necessario sottoporre il paziente alla 
estrazione del proiettile, non parve vero al Doyen 
di cogliere al balzo la palla, (© qui è proprio il 

lella palla) e di sostenere che la estrazione 
egli la reputava indispensabile. 

‘Così le ostilità si dichiararono: e il Labori 
dalla camera accanto assisteva allo sci 
diverbio, e intanto soffriva dolori atroci 
deve aver detto fra sò e sò 

riesco a scamparla, rimane a sapere se 
dovrò vivere tutta la vita con una palla nelle 
costole, 0 se si decideranno a levarmela. 

Ma îl dottor Reclus ebbe causa vinta: l'av- 
versario indignato riprese la via di Parigi: la 
palla rimase dov'era : l'avvocàto Labori è tor- 
nato pieno di energia e di attività alle udienze 
del processo, e da questo processo, per tante ra- 

ioni famoso, causa di discussioni, d'inimicizie, 

rancori e di odiî îra persone che magari sì a° 
mavano e si stimavano, scaturisce ora fuori un 
motivo di guerra... non tra la Francia e la tri. 
plice, ma fra due medici insigni. 

Che sia proprio vero che tutto il mondo è 
paese? 

E che il grande commediografo Molière indo- 
vinava il tempo suo e îl tempo avvenire, flagel- 
lando col ridicolo la classe rispettabilé dei signori 
medici ? 

Drammont. 

Guardandone l'efigie che riproduco, nessuno 
potrà dire in coscienza 
che egli sia fisicamente 
simpatico. Ma poche 
volte, come nel caso 
suo, ‘sì è appurata la 
verità del proverbio che 
lo stile è l'uomo. Fiso. 
nomia_ violenta, dura, 
irascibile, il Drimmont 
riproduce, si può dire, 
sè stesso, con tutte le 
angolosità e lo darezze 
del carattere, nella prosa 
iraconda, convulsa, irta 
d'immagini quasi sem- 
pre strampalate, qual- 
che rara volta pittore- 
resche, prosa che egli 
ammannisce quotidiani 

‘una fecondi- 


Ii suo giornale la Libre Purole ha per emblema 
il motto, veramente non troppo cristiano, Mort: 
ayli rrei. Ma questo grido abbastanza espressivo, 
non che rappresenti una convinzione religiosa 
sinceramente protessata, è piuttosto il crerlo di 
un programma politico, che vorrebbe esclusi dal 
consorzio umano tatti i seguaci d'Israele. È 

chè di questa opinione sono parecchie. migliaia 
di francesi, così si spiega Ja torbida popola 
che gode questo iconociasta di nuovo genere. 


Il Drummont è uno dei più accaniti, dei più 
feroci avversari del capitano Dreyfus. Qualche 
matto în fade, come ad esempio il Derou: 
lede, davant prove palpabili dell'innocenza 
di Dregiia aiarsiiibrebbe, per chiedare invece 
che si mettano ai ferri corti e si spediscano al- 
T'Isola del Diavolo i calunniatori e i falsari. Ma 
così nom la intenderebbe e non la intende il 
Drammont. Il capitano Drevfus è un ebreo, e 
questa è colpa anche maggiore dell'aver tradita 
la patria. A lui poco importa che il Mercier, il 
Gonse, il Boisdeffre dicano la verità o menti. 


dla 
nocente, ve io la voluttà di ve- 
derlo comete, i 

Direte che questo è un ragionare da belve, o 
non avreste torto. Ma, siamo giusti: non pare 
anche a voi che la Francia stia per diventare 
da un capo all'altro un gran serraglio di bestie 


feroci ? 
x 

Nicola Tesla. 

E per salire ora a più spirabil sere, vi pre- 
sento la immagine giovanilmente simpatica di un 
momo, îl cui nome, ignoto ai più fino a poco 
tempo fà, è destinato a imprimere nel mondo 
della scienza una traccia luminosissima. 

‘Tanto luminosa, che si tratta, nientemeno, di 
rapire una scintilla al sole. La leggenda mitolo- 
gica sta dunque per diventare un fatto, e non 
ci sarà bisogno che Giove e le altre deità del- 


l'Olimpo si Scomodino a punire l'audace rapitore. 
Il rapitore si chiama 


mondi creati, secondo lui, 
obbediscono a questa mi- 
steriosa, irresistibi 
minea forza che è l'el 
tricità e yi obbedisce an. 
che l’astro maggiore che \\{\y 
è il sole. Col mezzodun \\ 
que della elettricità, il 


di servirsene come forza 
motrice, piegarle insom- 
maallasua volontà come si piegano alla volontà 


umana tanti altri elementi della natura. Ado- 
prato il sole come forza motrice, diventano cose 


stropi 

Di un'altra mirabile scoperta pare debba es- 
sere autore il Tesla: e la scoperta consiste nel 
riprolurre a distanza, col mezzo della elettriciti 
le sembianze e i movimenti umani. Combinaudo 
uesta innovazione con l'altra non meno bella 
lel telefono, potremo parlare con chicchessia a 
qualunque distanza, e veder la persona e esser 
veduti. 

Non più segreti dunque. Chi si avvicini al te- 
lefono, dovrà atteggiare la fisonomia a quella 
espressione che le parole indicano : non saranno 
più permessi i moti rillani dello spalle, le smor 
fie che si fanno al nostro interlocutore mentre 
egli ci parla. La parola non sarà più concessa 
per nascondere il pensiero, perché parlando sa 
remo visti e vedremo. 

Così il marito in città, telefonando alla moglie 
che è ai bagni, se domandasse « chi c'è in sa 
lotto in questo momento? » non sentirà più ri 
spondersi « nessuno, amico mio »: perchè il mi 
rito, guardando nel buco o nella lente dell'appe- 
rec-hio. vedrebbe il cugino, il corteggiatore del 
quarto d'ora, magari îl luccichio dei bottoni me- 
tallici dell'ufficialetto. 

Ah, questi scienziati! Sono, è vero, i beneme- 
riti della civiltà © del progresso, ma sono anche. 
qualche volta, dei gran guastamestieri. 


Il conte Flik. 


CRONACA ITALIANA — 


Firenze, 2ì. — Durante la guerra. greco 
turca il volontario fiorentino Pietro Rabezzana 
conobbe il pubblicista Giuseppe Marcon Baruch, 
di anni 27, nato a Costantinopoli. 

E° bene far sapere che il Marcon. israelita, 
sebbene nato a Costantinopoli, combatteva con 
tro la Turchia perchè sionista siegatato. 

1 due giovani combatterono a Domokos, e il 

Rabezzana rimase gravemente ferito, dimodochè 
fece ritorno in Italia nel giugno del IS‘ la- 
sciando ad Atene il «no amico Marcon. 

Dopo un anno il Marcon venne in Firenze 
riannodando la relazione amichevole col Rabez- 
zana, il quale fece conoscere all'amico la pro. 
pria sorella Maria di anni 

I essendo privi di genitori abita- 
vano a dozzina în due abitazioni separate, e cioé 
Pietro în via dei Neri presso la famiglia del car 
bonaio Angiolo Bacchini e la Maria al Corso dei 
Tintori. 

Ben presto il Marcon s'innamorò perdutamente 
di Maria, la chiese in sposa e il matrimonio fa 
stabilito, a patto però che il turco si formasse 
una stabile posizione. E a questo scopo il Mar 
con parti per la Svizzera, A Basilea prese parte 
al Congresso Sion sta 

In questo frattempo ezli incominciò a scrivere 


delle lettere strane tanto al Pietro Rabezzana 
che alla di lui sorella, dichiarando di avere dei 
sospetti sulla condotta di lei. 

Non bastando ciò, il Marcon, arrivato a Bolo- 
gna, scrisse una lettera al questore di quella 
città dipingendo i due fratello e so 
rella, come pessimi soggetti. 

Il ‘questore dî Bologna, naturalmente, informò 
la nostra questura, che alla sua volta ne dette 
avviso ai duo Rabezzana e al loro tntore inge- 
Siccom i dubbi estornati dal Marcon erano as- 

futamen'e privi di ogni e qualunque fondamen 
si credette subito di essere di fronte ad un ma 
lato di mente, escludendo & priori che egli fosse 


così malvagio di scrivere così male di una donna 
che diceva di amare e che voleva fare sua moglie. 
Allora la signorina Maria scrisse al Marcon 


dicendogli di voler troncare ozni relazione con lui. 

Domenica sera il Marcon giunse a Firenze ® 
recatosi subito presso Pietro Rabezzana, insi- 
stet:e tanto che riusci ad aver un colloquio con 
Maria, la quale le ripetè che di lui non voleva 
più ssperne. L 

Oggi alle due il Marcon si recò al Corso dei 
Tintori a domandare della Maria: quei di casa 
gli risposero che era uscita. Allora egli sali al 

ianerottolo superiore @ si esplose un colpo di 
revolver al petto, rimanendo cadavere. 
DA MILANO. 
Ua antico albergo che scampare. 

Milano, 2}. — Uno degli alberghi più antichi 
@ noti della nostra città sta per scomparire, e si 
può dire ormai che non esiste pi 

Vogliamo alludere all'Hotel S. Marco, Centrale, 
situato in principio di via Pesce © di fianco allo 
stabile dell'ex teatro Canobbiana, ora Lirico. 

Venne esso aperto nel ISI9 dai fratelli Ca- 
snelli e per oltre una quarantina d’anni, fu ve- 
ramente uno dei più în voga insieme al Reich- 
mann ed al Reale. 

Nei tempi in cui non c'erano ancora le strade 
ferrate, dall'Albergo Centrale partivano ed arri- 
vavano le diligenze dirette in Francia ed in 
Isviczera. Oggidi nell'ultimo cortile dell'Hotel si 
scorgono le Scuderie e le rimesse che servivano 
da stallazzo ai cavalli dei postiglioni e di coloro 
che dalla campagna venivano nella città. 

In quest'albergo nei primi anni della sua a 
pertura furono tenute da Mazzini, Cattaneo, Ber- 

e da altri patriotti, delle piccole riunioni 
per iniziare il movimento che doveva condarci 
al patrio risorgimento. 

Negli anni posteriori fa molto frequentato dal 
clero francese, come pure da alcune notebilità 
italiane, quali iì Nicotera, Pisacane, i principi di 
Borbone, monsignor Anzino, addetto alla Real 
Casa gli ex ministri. Coppino è Chimirri ed 

tri. 

Dopo aver mutato tre proprietari. il vecchio 
albergo — ultimamente condotto dai signori Ca- 
scitelli ed Antonietti — risenti della forte con. 
correnza degli altri Hotels e perciò dovette es- 
sere soppresso. 

Lo stabile, che è 
adibito ad uso abi 


Quarantena. 
— Quel delegato di P.S 
che nell'aprile scorso esplodeva tre colpi di ri 
voltella contro la moglie, dopo cinque mesi d 
struttoria venne dalla Camera di Consiglio di 
questo Tribunale dichiarato non responsabile 

azioni e se ne ordinò la chiusura in un ma 
nicomio, in seguito alle risultanze d'una perizia 
medica. 

La difesa però del Rizzarelli, così si chiama.il 
delegato, ricorrerà in appello contro tale ordi 
nanza e chiederà una controperizia per dimo 
strare che il delegato non è niente affatto pazzo 
© vuol esser giudicato. 

— Ieri mattina dal cantiere Odero di Sestri 
Ponente venne felicemente varato il piroscafo 
Pasquale P. dell'armatore signor Pastorino. È' 
una bellissima costruzione che fa onore al rino- 
mato cantiere. E lungo m. %1.50 ed è largo me. 
tri 1250. 

— La nave italiana /ndus giunta ieri dal Bra 
sile ebbe durante la traversata due morti di feb- 
bre gialla a bordo. Le venne negata la libera 
pratica e fu spedita all'Asinara per la quaran: 
tena. 


DA LIVORNO. 
NI nuoro sindaco — Elezioni suppletive. 

Livorno, 23 (P. M.) — Nella prossima seduta 
consigliare verrà definitivamente eletto il nuovo 
sindaco. 

Contrariamente a quanto dica un corrispon: 
dente di ua giornale di Roma, per ora non si sa 
ancora su chi cadrà la scelta. 

E' però cosa più che probabile, che il bravo 
ed intelligente siznor comm. Olinto Fernandez, 
il quale già da diversi mesi, con lodevole tatto 
© scrupolosa imparzialità e correttezza, regge le 
sorti del nostro municipio în qualità di ff. di 
sindaco, venga ad unanimità di voti eletto sin- 
daco effettivo. 

— Domenica 27 sono indette le elezioni sup- 
pletive della 25° sezione nel mandamento del 
Porto, per la nomina dei consiglieri provinciali, 
restando sospesa, come vi dissi, la elezione dei 
3) ultimo scorso nel mandamento stesso per al. 
cuni brogli successi. 

DA PESCIA. 
Tramway elettrico Lucca Pescia Monsummano — Fiori d'arancio 
— Festa pellegrinaggi — Don Perusi 2 Pescia. 

Pescia, 23. (Metano) — Ci si annunzia, e 
senza tema di smentita, che il tanto desiderato 
tramway che dovrebbe congiungere Lucca ai ric- 
chi paesi della Valdinievole sino a Monsummano, 


sarà presto un fatto compiuto. Ritieosi che nel. 
l'imminente autunno si metterà mano ai lavori: 
il tramway suddetto sarà a trazione elettrica. 
— Lesimio assessore comunale architetto Giu. 
lio Bernardini univasi testè in matrimonio colla 
ignorina Fiora Ravaglia della vicina Pistoia. 

amerosissimi furono i doni che da tante parti 
giunsero alla giovane sposa per la fausta occa- 
sione, ed anche al prof. Bernardini giunsero mo 
doni da Pescia, in ispecie da parte della Sì 
del concerto, di cui egli è anima, e della simpa. 
tica Società degli uniti che egli degnamente pre. 
siedo. 

Intervennero agli sponsali anche il sindaco s 
varii assessori di Pescia. Ai giovani sposi partiti 
per l'estero augurii ed augurii copiosi anche da 
parto nostra. a SZE9A 

— Continuano ancora i pellegrinaggi a quest 
santuario del SS. Crocifisso: domenica avremo 
quello dei cattolici di Prato e Pistoia. E 
per domenica avremo l'audizione deila iti 
zione di Cristo per la quale sono state scritta. 
rate le masse orchestrali e corali di Firenze: dì 
rigerà personalmente l'autore don Lorenzo Pe 
rosi 

L'aspettazione è grande, ed îl concorso di i 
restieri prevedtsi straorinario. 

DA PERUGIA. 
Esposizione generale Umbra — Teatri. 

Perugia, 23 (Main). — Fervono i lavori di 
collocamento degli oggetti innumerevoli esposti 
sia dalla Provincia sia dalle altre città italiane 
per le sezioni nazionali; e tutto già lascia pre 
vedere che la Mostra e 
sia per numero e qualiti degli espositori, sia per 
importanza © bellezza dei prodotti. — È 

locali sono stati egregiamente ridotti: iene 
pei la galleria delle Felle Arti la cui divi 
sarà una delle meglio riuscite della Esposizione, 

L'inaugurazione ha senz'altro Inogo domenica 
prossima, 27 agosto, nelle ore pomeridiane. 

— Abbiamo al nostro Turreno il sommo No. 
velli che ha suscitato e suscita un indescrivibile 
entusiasmo 

Si trattiene fino al 25. 

— Il 25 va în scena al Morlacchi, per cura del. 

impresa Medini e Trauner di Milano, la Mnon 
Lescaut del Puccini, che sarà seguita dal Lom- 
grin. Gli artisti, l'orchestra ed i cori mi si dicono 
buonissimi, cosi che si avrà per le nostre feste 
inaugurali uno spettacolo, quale da molti anni 
non si era più avuto. 

DA CATANIA 
Prefettizio — Marinaio morta — Vari 

Catania, 23 (Gino Cuore). — E arrivato 
noi il nuovo questore comm. Francesco Farias 
che viene da Genova preceduto da ottima fama 
© che ha qui vaste relazioni e simpatie avento 
cominciata a Catania la sua carriera col grado 
dl vice ispettore di P. 

Il comm. Di Donato è partito per Genova. 

— E' morto all'ospedale S. Marta il sotto utti- 
ciale di marina Paedi, ferito nello scoppio a bordo 
d'una torpediniera, e la infelice sua famiglia è 
qui giunta quando già il povero giovane era spi- 
rato. Tutta la cittadinanza è dolorosamente im. 
pressionata 

— In que! di Biancavilla fu rinvenuto barba- 
ramente trucidato un benestante del luogo che 
da due settimane era stato sequestrato da ignoti 
malandrini a scopo di ricatto. 

— Al Politeama Pacini. ieri sera, spattacolo 
del tenore cav. Brasi. Venne molto appiaudita 
nella Minon la brava prima dono» Barbieri 
Grandi e molto festeggiato il Brasi. Stasera ri- 
presa dei Piryliacci e di Caralleria rustican. 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


Colonna, 2} (151) — Domenica, 27 corrente, 
celebrandosi la festa del SS Salvatore, vi saranno, 
in questo ridente ed ospitale castello del Lazio, 
solenni funzioni religiose, splendidi divertimenti 
pubblici, come fuochi artificiali, inalzamento di 
Biobi aereostatici, ecc. 

Il bravo concerto di Montecompatri concorreri 
a rendere la festa più bella © più attraente. 

Si prevede gran concorso di gente. 
Lo testo di Santa Rosa — Teatro -— N nuevo residente della 

Viterbo, 23 (Funus). — Il giorno 3 del pros 
simo settembre avranno principio le annaali feste 
in onore della concittadina Santa Rosa che si 
protraggono fino a tutto il $ dello stesso mese. 
In quest'occasione si darenno nella nostra città 
molti e variati divertimenti popolari oltre, ben 
inteso, alle indispensabili cerimonie religiose Il 
trasporto della colossale murchina di Santa Rosa, 
una gigantesca mole di oltre quattro tonnellate 
di peso, avverrà la sera di lunedì 3 settemb.e 
Nei successivi giorni 4, 5 e # corse di 
fiera, fuochi d'artificio ed'una tombola « . 

Chi non accorrerà a Viterbo in simile circo 
stanza, tanto più che la Società ferroviaria me. 

rranea stabilirà dei biglietti speciali dian 
data e ritorno valevoli per tatto il periodo delle 
data pei periodo dell 

— Si susseguono con sempre crescente sue 
cesso le recite della 2éme del Puccini. La bei 
lissima opera moderna messa in scena con ogni 
cura ed eseguita in modo assolutamente magi- 
strale da parte dell'orchestra e dei singoli can 
tanti piace sempre più al pubblico viterbese il 
quale, dal canto suo, sì fa un dovere di gremire 
geni Gera il teatro dell'Uzione. 

lersera serata d'onore della signora Dina Bor- 
ghi Qlusxar). Teatro splendido. Molte. ©. bellis: 
sime cvrbeilles di fiori @ doni di valore furono 


Si chinò verso di lei, la baciò sullo lab- 
bra ed usci. 

Ella lo segui collo sguardo un pezzo nella 
via, poi disse: 

— Non credeva che esistesse sulla terra 
un uomo così buono. Mio salvatore! mio 
vatore e mio marito per giunta! 

illa non si rammentava che aveva avuto un 
altro salvatore oltre Maurizio; e se non ce ne 
era sulla terra un altro così buono, non ne 
esisteva neppure uno così impicciato e cu- 
rioso come Carlo Pot 

Questi aveva carte ragioni personali per 
sorvegliare il suo buon amico Maurizio, il 
quale invece di prenderlo a confidente, sem- 
brava evitarlo dopo la' loro avventura. Ma 
Carlo era perfettamente informato di quanto 
accadeva nella casa mobilita, dal modello, 
marito dell’ affittacamere, il quale aiutando 
coll'immaginazione quello che scopriva col- 
l’indiscretezza, non esitava a raccontare cose 
che potevano divenire vere. 

Un anno prima Carlo Potts non si sarebbe 
curato delle galantorie più o meno roman- 
tiche del suo collega, non essendo neppur 
egli esente da simili pecche. Ma un bel 
giorno s'era invaghito della sorella di Mau- 
rizio, alla quale non si poteva arrivare che 
per la retta via tracciate dalla morale di 
convenzione nella buona società, Lg morale 
gli veniva dall'amore. Era per lui davvero 
il cammino d'elezione. E gli sembrava chi 
Maurizio, fratello di Matilde, s’impegnasse, 
per eftetio dell'amore, in un sentiero affatto 
opposto. E domandava a sè stesso: Chi era 
codesta Margherita Dacre ? Una persona che 
doveva certo avere degli antecedenti piutto- 
sto hurrascosi. E considerandosi già, con uno 


sforzo di immaginazione, prima d'essere 
danzato, come sposo di Matilde Ludlow, 
credeva in diritto d’inquietarsi per sapere 
che cognata gli darebbero. 

Egli nulla sapeva e nulla poteva dire di 
Margherita; ma quando il diavolo si fa ve: 
chio, professa la virtù, e Carlo senza avere 
passato i trent anni faceva le congetture più 
arrischiate per paura che il suo futuro onore 
di sposo rispettabile fosse oscurato da qual- 
che macchia impercettibile. E poi la fatalità 
sembrasa favorire le scappate di Maurizio, 
giucchè precisamente quella sera il signor 
Stumpif gli aveva offerto il denaro per sod- 
disfare ai suoi capricci, e l’attenzione del 
pubblico aveva cominciato a fissarsi sulle 
sue opere, Ludlow dopo il suo successo non 
si lasciava più vedere, 6 si poteva dire di 
lui, come si dice di.tutti gli nomini arrivati, 
che quando un artista ha per sè la fortuna, 
diventa orgoglioso e solitario. Così Maurizio 
giustificava la maldicenza. 

Una serata felice. 

1 giorni passavano, e già era giunta la 
vigilia dell'ottavo che per sentenza inappel- 
labile di Maryherita doveva. essere l'ultimo 
delle riflessioni matrimoniali di Maurizio. 
Precisamente quel giorno stesso si doveva 
fare una prova preliminare della grande e- 
sposizione dell’Accademia di belle arti, cui 
non dgvevano assistere che pochissimi pri- 
vilegiati ai quali erano stati dati biglietti di 
favore riservatissimi. Questi eletti si com 
nevano di giornalisti, di alcuni deputati, di 
diverse maîrone incapaci di distinguere un 
quadro da un molino a vento. Maurizio non 
aveva mai avuto l'onore di essere ammeso 
a quella che le gazzette chiamavano e la 


festa dell'intellizenza ». Ma quella sera men- 
tre stava sdraiato sulla poltrona nello studio 
pensando a Margherita, ed al piacere di ri- 
vederla l'indomani, un granie strepito an- 
nunciò l’arrivo della carrozza del signor 
Stumpff. È 

Il gran capitalista entrò nello studio, di- 
condo: 

— Signor Lullow, vi porto un biglietto 
per l'esposizione particolare. Non dovete 
mancare di andarvi, ‘m’incarico io di farvi 
conoscere. Ascoltatemi bene. Se mi velete 
nella folla mostrarvi a dito, non vg ne of 
fendete ; ho i miei anni, @ 80 come si fanno 
gli affari, caro mio. 

la, signor Stumpî. 

— Eh via! D'altronde ora fate parte del 
mio stabilimento industriale. So come si 
fanno parlare favorevolmente gli oracoli della 
stampa, che dànno l'imbeccata ai ricconi che 
comperano i quadri. Lasciatevi guidare, ca- 
rino. Davvero il vostro sherry è molto buo- 
no... A proposito, vi consiglio di mettere do- 
mani un gilet bianco. Sapete, l'assemblea 
sarà composta di nobili e di dame. 

— Che amano i gilets bianchi} — domandò 
Maurizio. 

— Non è che li amino. Ma sappiate che 
i pittori dei miei concorrenti sono in gran 
parte straccioni. lo ho l'ambizione di inco- 
razgiare il talento elegante. Mi capite? 

Maurizio sorrise e promise d'andare all'Ac- 
cademia il domani. 

Il mercante di Amburgo aggiunse: 

— Quando tutto sarà finito verrete, a pranzo 
da me a Blakerwall. E' la mia abitudine di 
trattare i uniei pittori con due 0 tre giorna- 
listi dopo l'esposizione particolare. Ho l'am- 


bizione di dare loro il miglior pranzo che si 
possa ottenere con molto denaro. A rivederci 
dunque, Ludiow! 

Erano le tre pomeridiane quando Maurizio 
arrivò all'esposizione dell’Accademia; le gal- 
lerie erano affollate, e mentre cercava da 
qual parte erano i suoi quadri, si senti pren 

lere per il braccio. 


ra il signor Stumpf, che gli dissa: 
— Ebbene, avete faîto un gran ginoci 
questa volta, i vostri quadri fanno svegliare 
gli amatori. Non si parla che di voi. Ho 
venduto le vostre due tele, una a Lord Ever. 
ton, l’altra al signor Scherting di Manche- 
ster, ed a buonissimi prezzi, non lo nego. 
Anzi vi pregherò d'accettare sei dozzine di 
bottiglie di Sciampagna che potrete far por- 
taro nella vostra cantina quando vi farà 
piacere. lo non sono esoso coi miei artisti, 
come certa gente. 

— Vi ringrazio, signor Stumpît 

— Non mi ringraziate. Guardate, iti i 
pezzi grossi sono qui. Ecco tà il- primo mi 
nistro, più in Jà quello delle finanze. cny 
pallo grigio sudicio, vestito lozoro. Non si 
conta tl numero dei vascovi, dame coi 
titoli. Quelv'individuo ra ra ua 
lapis e delle carte în mano, è Sevinof/il cri 
tico, animale velenoso, ma l'ho reso man 
gueto; non parla mai male dei misi artisti 
Verrà a pranzo questa sera. A proposito non 
Vi fate aspettare Vi condurrò nella mia car 
rozza se vi fa piacero. 

No, grazie — disse M; 


cana prizio — ho uns 

— Ah! dunque è vero? — domandò il si- 
gnor Stumpii.” e 
(Continua 


offerti alla seratante, Îa quale cantò due romanze. 
Sabato Traviata. 

— In sost tuzione del comm. Bazzichel 
nato recentements sindaco di Viterbo, 
gietto presidente della locale Casse di. risparmio 
il cav. Giacomo Polidori. Rallegramenti. 


Bagni e villeggiature 
DA CASTELLAMMARE ADRIATICO. 


22 agosto. 

(F.) Questa ridente spiaggia dell'Adriatico è il 
ritrovo geniale degli abruzzesi. Da un ventennio 
a questi parte si è trasformata in modo da non 
riconoscersi più. Alle poche e. vecchie casupole 
sono subentrati palazzi, pubblici ritrovi © giar- 
dini sontuosi. Strade ampie fiancheggiate da al- 
beri con tucono al mare, ed ogni sera, al Padi- 
glione Marino, musica © balli divertono la nume 
‘nosa colonia balneare. Non flo di feste straor- 
dinarie, di corse, di girandole del famoso cava- 
liere Baiocco, di regate... Ci è roba per tutti i 
gusti, è chi ha quattrini da spendere ha mille 
Sccasioni per profonderli. 

Ma, tra tante bellissime cose, quella che pi 
mi ha colpito è stata una piccola Mostra arti- 
stica, sorta modestamente, paurosamente, sto per 
dire, per iniziativa degli artisti abruzzesi qui re- 
sidenti: Alicandri, Di Silvestro, Cascella, Gior- 
dano, Pellicciotti ed altri. L'idea di una mostra 
artistica durante il periodo della bagnatura è 
splendida, e merita la simpatia e d'appoggio di 
tatti. Io vi fui gentilm@bte invitato © franca 
mente vi confesso che trovai pitture bellissime, 
di cui alla meglio riassumo le'prime impressioni 
ad incoraggiamento della operosità di tanti gio- 
Tani che fanno onore a sè 6d al patrio abruzzo. 

Prime nevi alla Meiella, di V. Alicandri. E 
uno studio forte come il monte che rappresenta. 
E' un pezzo di vero rude, solitario, eloquentis- 
simo, i sentito della nostra Maiella. E' una 
armonia mirabile di grigi nelle nevi, nelle brame, 
nelle rocce, che attira lo sguardo e ve lo tiene 
lung ’nte fermo. 

Uh ciatico sullo spirar del giorno, bozzetto a 
pastello del Cascella, assai mesto, ma molto forte 
è simpatico. Tra le altre cose del Cascella notai 
Sho schizzo a penna, grande al vero, ma testa 
di donna ad effetto di lume, riuscitissimo, e di- 
segnato magistralmente. 

MAUro prosioni patteli; dal Di Sivest92T 
studi di teste che sintetizzano il tipo abruzzese. 

Una bambina che è un soffio d'arte, fresca, senza 
1ezioeaggini, bellissima. 

Un pastore!lo rabizzo, ingenuo e che pare vo 
glia dire a tutti com'è contento. 

Un ritratto di donna riuscitissimo ; infine uno 
studio: di febbraio I nella. poesia. deî mandorla in 
fiore, bello assai nella sua SOmpicità. 

Ti olio finissimo di Tiriano Pellicciott, che ci 
ta rivivere nello egloghe dei nostri monti, piace 
per esecuzione e per verità di colore. 

Bellissimi pastelli ed olii dell'appassionato cul- 
tore delle belle arti, prof. Giordano, il quale in 
{utti i suoi lavori ci mostra lamore per la sua 
Pescara con i molteplici studi del fiume omonimo 
e delle sue foci. 

Fra tatti notevole an efftto di luna sul mare 
ed un ricordo tetro dell'antico bagno penale. 

Tra i molti ritratti, richiama su di sè l'atten- 
Zone quello parlante, palpitante del noto musici- 
Îial Vittorio Pepe, eseguito da Vincenzo Alican- 
dti, che in questo spinoso ramo d'arte cì si mc- 
Sita Ton meno valente © colto che nei suoi sta- 
isti studi di paese, di tramonti e di contadinelle; 
che sono come una corona di fori fra le pareti 
della piccola mostra. pra 

Sa d'una éf244 stanno sei bozzetti scolpiti in 
bosso ed in avorio del noto scultore Carlo Pel- 
licciotti, di cui si occupò altra volta il nostro 

irnale. Ù 
&"Questi bozzetti sono la delizia degli amatori 
dell'arte scultoria ed una specialità singolare del 
Pel jotti. 

1 signori del nostro Abruzzo forte o gentile, 
conventi a Castellamare, accorreranno certa- 
mente a procurarsi, con una visita alla mostra 
artistica, un vero godimento dello spirito, e sa 
branno incoraggiare, come meritano, nostri gio- 
Vai artisti 

Anzi faccio una proposta al sindaco, cav. dottor 
Jasonni, al cav. Muzi e ad altri, ed juesta: 
<giacché mancano i danari per completare la 
ielliscima chiesa, acquistiamo, in blocco, tutti i 
lavori della mostra, e facciamo una fiera, una 
lotteria qualsiasi, e ciò che sì ricaverà in più 
audrà a beneticio del tempio novello ».Che ve Do 
pare di questa idea? Mancherà proprio ora l'o- 
herosità fenomenale agli amici Tasonni e Masi? 

Teo vedremo, e. arrived 


Odol: squisito rinfrescante della bocca! 


(OTA SIBILLINA 


Spiegazione del 2ogogrifo di ieri 
NOVERO - GNOR - GOVERNO. 


Bizzarri: 


Il cocchio tireran quelle vocali 
Che l'una all'altra riesciranno uguali. 


Usando di Migone la Chinina 
La chioma si rafforza e si raffina. 


ROMA 
2A agosto. 
Le guardie di pubblica sicurezza. 


‘Alcuni agenti di pubblica sicurezza hanno di- 
retto all'itsiia una lunga lettera in cui deplo- 
Fano quanto segue : 5 

Ame dui dal faggio u. a. ci venne ridotta la 
ritenuta straordinaria del 15 00 sullo stipendio, 
© ciò per determinazione del ministero del teso 

Tl ministero dell'interno nel comunicarci ci 
ci iO Ele tale disposizione aveva. effetto re 
ficattivo, invitandoci ad avanzare le singole do- 
TroaitivO, iiere il rimborso di quello che si 
Ziano trattenuti sullo stipendio per il passato. 

Slecome tali rit-nute, fatteci in più, ammon. 
tano 2A una somma discreta, che gioverebbe 
tano Ri e nostre condizioni non poco squilibrate 
îel misero stipendio di 56 lire mensili, recla- 
Stiamo ciò a mezzo della stampa, onde  solleci- 
tare # chi di ragione per il rimborso di quanto 
di spetta. Sono quattro mesi che si attende inu- 
filmente e ci parrebbe cosa gusta che ci ve 
Risse corrisposto quanto col nostro sudore ci 

siamo guadagna. o. — 
sm, geardis di pubblica sicurezza hanno torto 
di deplorare.... giacchè un miglior trattamento 
non vien fatto agli altri cittadini italiani, i quali, 
per ottenere il rimborso di una tassa indebita 
lente pagata, sono costretti ad attendere sei 
mesi ed anche un anno. ri 

Tautile cosa ‘quindi scrivere lettere ai giornali. 
11 rimborso verrà, ma — naturalmente, come per 
gli altri, anche per le guardie —... cox ls famose 
Fettura di Negri. da 

tin di ardle di pubblica sicnrezza, che, 

quanto sembra, sono afiette da grafomania, hanno 
GHELIo a'l'Ilalia altre lettere per deplorare altri 
s pi ‘nconvenienti. 
& DIRE innanzi tutto, che 1 
mi dono dnziasimo, sia retribuito con uno 
tlio di sole cinquantasei lire mensili. 
‘stipendio, in verità, non è lauto. È anche 
jo Mon sb como faccia 2° vivere un uomo, che 
Abbia famiglia, con una diaria che non raggiunge 
le due lire. i di 

Però a min volta mi permetto di osservare ché, 


sti 


Eccoci dunque di 
dure una nuova riforma nel corpo degli agenti! 


to alla necessità di intro- 


E finchè questa riforma non sarà venuta ci 
troveremo nella curiosa condizione di non poter 
condannare quelle guardie, che contraggono dei 
deliti — © che perciò po sono in malla Giostmii 
dalle altre che componevano il vecchio corpo 

© di dover dare ragione al Governo, il quale si 
mostra severissimo con coloro che, per vivere, 
ricorrono al prestito ed al credito. 

Però —_ passando ad altro — gli agenti hanno 
ragioni da vendere, quando si dolgono che per 
un nonnulla vengano inflitte loro delle punizioni 
che colpiscono lo stipendi 

Io voglio che la discipiina del corpo delle guar- 
dio di città sia rigorosissima: ammetto che alla 
più lieve mancanza lagente debba essere punito; 
non mi piace, peraltro, che la punizione decimi 
senza pietà uno stipendio, già oltremodo me- 

Togliere, con un ‘pretesto qualunque, dieci, 
quindici giorni di paga a un povero agente è lo 
stesso che voler porlo in condizione di commet- 
tere nuove © più gravi colpe. 
aeesommna a me sembra che nella formazione 

lel nuovo corpo, tra Governo e agenti di pul 
lisa sicurezza sia corso un equivoco, al quale è 


urgonte riparare 
‘non sì può riparare in altro modo che pro- 
cadendo sd ‘ia niova riforma. 
prefetto che, probabilmente, ignora tutti i 
guai che afliggono il corpo delle guardie, i pre 
ietto che, però, deve sapero che già ben due 
cento guardie haono presentato domanda di li 
cenziamento, il prefetto provveda © presenti nel 
iù breve tempo possibile giuste proposte di ri 
forma al regolamento delle guardie: di città e 
tali da dare alla cittadinanza un nucleo di agenti 
quale essa aveva sperato, e al Governo, delle 
guardie che non sieno... bacilli sovversivi. E ci 
intendiamo ? 


hg. 


, ricorre il genetliaco 
sare Caterini e deila contessa Graziella Savor- 
gnan di Brazzà (Roma); del griacpe Don Raf 
taele Toi i (Firenze); del conte Emanuele 
Cacherano di Bricherasio (Torino); della baro 
nessa Vittoria Cessa (Benevento); della contessa 
Giovanna Federico (Palermo). È 

Ricorre pure l'onomastico di Don Ludovico 
Antici Mattei, di Don Ludovico Chigi Albani, del 
conte Ludovico Brazzà, del marchese. Ludovico 
Ciccolini, del conte Ludovico Grabinski, della 
principessa Donna Ludovica della Scaletta e del 
conte Ludovico Soderini ano del conte se 
natore Ludovico Beccadelli (Bologna); del conte 
senatore Ludovico Bertoni (Brescia); del. conte 
Ludovico Guicciardini (Firenze). 

Bollettino meteorologico. 

Eurspa: pressione ancora elevata sulla Ger- 

mania 768, bassa Turchia; 754 Costantinopoli; 
756 Irlanda. 
) Talia 24 ore: barometro abbassato Italia su- 
periore fino due mill; alzato -di ‘altrettanto al 
Sud; qualche pioggia Italia inferiore. Stamani 
cielo quasi ovunque sereno. Barometro 765 Bel- 
luno. Genova, Cagliari; 763 Napoli: (61 Lecce, 
Catanzaro. 

Probabilità : venti deboli a freschi settentrio- 
nali, cielo sereno. a 

Roma: Temperatara min. 15 — Mabatina 26.6. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera, dalle 9 alle 10 112, la banda del: 707 
fanteria eseguirà il seguente programma: 

« Marcia turca » — Mozart. 

Atto 3° « La Bohème » — Puccit 

Fantasia « Serenata >» — Schubert. 

Finale 4° « La Gioconda > — Ponchielli. 

Inno al Sole « Iris > — Mascagni. 

Galopp « I giganti del Montenegro » 

Musica in piazza del Popolo. _ 

La banda del 64° fanteria eseguirà stasera il 
seguente programma : 

- Marcia « Italia » — Cecchi. 

Pot-pourri « Le Bambole » — Bayer. 

Gavotta - Cross. Step - € Savoia-Petrovie » — 
Tonizzo. > 

Pot pourri « Carmen » — Bizet. 

Polca « Luisella » — Gsudino, 


Per la ricorrenza del XX settembre. 

Il comitato per le feste di porta Pia ha deciso 
in massima le modalità per festeggiare la ricor- 
renza del XX settembre. 

‘All'alba sparo di mortari; la via Nomentana e 
le vie adiacenti saranno addobbata cop stemmi, 
bandiere e festoni; durante la giornata varii con: 
corti suoneranno nelle piazze del quartiere; alla 
Sera illuminazione alla veneziana, fuochi artifi- 
ciali e innalzamento di giobi aereostatici. 

71 comitato prenderà parte alla commemora» 
zione ufficiale, recandosi alla storica breccia: per 
ricevere le autorità militari e comunali e le rap- 

intanze delie associazioni. 

‘A cara del comitato stesso sarà dato a 250 po- 
veri un banchetto. 

Per Piedigrotta. 

Il giorno 6 settembre, în occasione della festa 
di Piedigrotta partirà per Napoli nn treno spe- 
ciale a preszi mi. È 

I biglietti di andata e ritorno costeranno: in 
prima classe lire 21, in seconda lire 15 ed in 
terza lire 10. x 

Il ritorno avverrà non più tardi del giorno 9 
settembre. 

Un ex-deputato colto da alienazione men- 


Sale. 
Ieri sera l'ex deputato Giorgini venne condotto 
a Firenze presso la famiglia pechè pensi di rin- 
chiuderlo in una casa di salute, svendo dato ma- 
nifesti segni di alienazione mentale. 

Feste in provino a. 

Il 27 corrente sarà solennizzata in Albano La- 
ziale la festa di San Rocco protettore del paese. 
Oltre le funzioni religiose, vi saranno corse di 
cavalli al fantino, tombola, fucchi artificiali, eco, 

Per la tassa di ricchezza mobile. 

Ii giorno 30 del corrente mese scade il ter- 
ine utile per domandare la rettifica dei redditi 
di richezza mobile. — 

Società generale tra i negozianti el 
striali di Roma avverte i soci che si credessera 
in diritto di domandare, una, diminuzione della 
imposta © che non avessero ancora prodotto 
scheda di rettifica, che possono all'uopo valersi 
dell'opera della segreteria sociale, i cui uffici in 
via della Ripresa dei Barberi, N. 16, p. p, ri- 
Thaageno ape.ti tutti i giorni dalle ore 10 alle 
ore 32. 

Possono pure rivolgersi alla segreteria per ogni 
prata relttiva a concordati e reclati per lo i 
Doste, a conciliazioni di contravvenzioni, rilascio 
© ripnovazioni, di patenti, denuncie i apertura 
6 di cessazione di esercizio, ecc. CE 

I soci che al riguardo volessero canfprire dj 
rettamente. col direttore della segreteria, po- 
tranno recarsi nell'afficio predetto tra le 13 
li p tra le 20 ele — n 

(Gosì Ja consulenza come l'assistenza ed in ge: 


— Bar: 


I commercianti ed industriali che hanno o in- 
tendono attivare rapporti di affari sulla piazza 
di Londra, sono invitati a'Tegarsi alla segreteria 
della Camera di commertio în piazza di Pietra, 


Le elezioni del'o cariche nella Società « La 
Romanina > hanno dato il seguente risultato: 

Presidente: ing. Vincenzo Morotti — Vicepre- 
sidente: Luigi Covicchio — Segretario: B. Grassi 
— Sensori: cav. F. F. Marucchi, Alfredo Pirone 
— Consiglieri: avv. Bagarini Salvatore, avv. To- 
masetti, P. Sanrarelli, F° Del Bello, G. Andolfato, 
TT. Marchetti, A. Ciocci. 

Accoltellato da uno sconosciuto. — Que 
sta mattina alle 7.3) all'ospedale di S. Spirito si 
è recato a medicarsi il ragazzo dodicenne Got- 
fredo Carli, nativo di Roma. 

Ha raccontato che ieri sera verso le $, men- 
tre transitava per piazza di S. Calisto fu 
cinato da uno sconose uto, zibrò un colpo 
di coltello al ginocehio sinistro sinistro. Fu giu- 
dicato guaribile in S giorni. 

Ancora dell'omicidio a Vallecorsa. 
Raccontammo che a Vallecorsa, certo Raffuele 
Rossi uccise a colpi di scure uno sconosciuto 
che. nella propria vigna, aveva sorpreso a ru- 


tato ora. identificato per l'ex-coatto 


Incendio. — Un incendio si sviluppò ieri sera 
in un casotto ad uso di osteria situato nelle vi- 
cinanze della Basilica Ostiense. Da tutto le ca- 
serme accorsero i vigili con pompe ed attrezzi, 
ma quando giunsero l'intero casotto era già di- 
strutto. 

Il danno si fa ascendere a 4000 lire. La causa 
dell'incendio pare debba attribuirsi ad alcune 
scintille sprigicnatesi dai tizzoni che ardevano 
sotto il bucataio. 

Verso la tomba. — Tortora Mengucci, di 
22 anni, soggette alla sorveglianza della que- 
stura, conviveva in una casa di via degli Equi 
col mattonatore Paolo Onofri. Costui aveva detto 
all'amante che presto si sarebbe separato da lei. 
Addolorata. della minaccia e stanca della sus 
vita di ammonita, la Mengucci, ieri sera, ingoiò 
ma forte dose di ammoniaca allo scopo di ucci- 

Venne trasportata in gravi condizioni all'ospe- 
dale di Sant'Antonio. Infelice ! 

Uno scomparso. — Nessuna notizia del por- 
tinaio Enrico Di Pede, scomparso fino da dome- 
nica scorsa. 

Per Casal Da Pazzi sono partiti ieri il cognato 
qui Di Peo, quattro vigili carabinieri e guardie. 

lubita che il disgraziato possa esser caduto 
nell’Aniene o in qualche buca profonda. 

Infortuni. — Severino Bonaventura, possi- 
dente, da Roma, stamani nello scendere le scale 


della propria abitazione, cadde riportando una 
contusione alla gamba destra guaribile in otto 
giorni. 

— Bruto Saporetti, da Ravenna, impiegato al 
ministero dei lavori pabblici. în seguito ad una 


accidentale caduta în via della Vite, ha ripor- 
tato una lieve lesione al cuoio capelluto. Ne avrà 
per una settimana. 

Per le biciclette. — Il barbiere Carlo Tra- 
bocchini, da Macerata. stamani mentre stava pu: 
lendo una bicicletta nei pressi della sua bottega, 
in via Sì Francesco a Ripa, casualmente ‘portò. 
la mano fra gli ingi i della macchina, ri 
portandone la frattura dele falangette dell'indice 


* Guatirà in trenta 


PA Werrsir, 
i CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 
Prima sezione penale 
Pres. Tortora — P. M. Carruccio. 
Rissa in carcere. 

Jì giorno primo del corrente anno, i detenuti 
Paolo Cavicchiu e Serafino Giardmi, che. nelle 
carceri giudiziarie disimpegnavano il servizio di 
casermieri, un po' esilarati dalle straordinarie li- 
bazioni di quella festa solenne, per futili motirî, 
vennero a contesa, a base di pugni 6 calci. Ne 
ebbe la peggio il (iardini, che riportò una grave 
contusione guarita in un mese circa. 

Il Cavichis, già recidivo specifico, rinviato al 
giudizio del tribunale, è stato condannato a sette 
mesi e quindici giorni di reclusione. 

Difensore, 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell'attore 
Gray. Sì darà / peszenti. 

Domani serata d'onore della primaattrice gio- 
vine signora Tina Gray. 

Del programma fanno parte /l paradiso perdito 
GRANA O Ztangno Gli angelo ‘scovissino la- 
voro dell'avvocato A. Pasquali. 

Politeama Adriano. 

Per queste sera si annuncia un programma 
nuovissimo € ricco di attrattiva. Lo” spettacolo 
sarà chiuso con l'applaudita pantomima Lr ru- 
scad deli Niagara. 


TEATRI. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussiére. 
Quirino — Comp. dramm. Bostti Valvassura 
I possenti — Ore 9. 
ai RIA, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Arrivi e partenze, 
L'onorevole Capaldo, sottosegretario di Stato, 
è partito per Genova. 
‘onorevole Fusinato, sottosegretario di Stato, 
è partito per Torino. 
Le condizioni sanitarie in Italia. 
L'Agenzia Slefani comunica : 
Essendo state diffuse false notizie di casì di 
peste a Napoli el a Salerno, mentre la salute 
ubblica în tutto il Regno è ottima, l'onorevole 
Fiinistro dell'interno Ra, con ciseclare telegra- 
fica, invitato i prefetti ad accertare gli autori 
delle false notizie’ per l'eventuale precedura a 
termini di legge. 
La Russia ed il Vaticano. 
Informazioni da fonte diplomatica russa recano 
secondo la ('orri:pgn lenza politica, che a Pietro: 
non trova ‘alcuna fede la voce sacondo la 
quale sarebbe imminente un'iniziativa. rispetto 
all'istituzione di una rappresentanza diplomatica 
rmanento del Vaticano in Russa. Nei circoli. 
iplomatici russi si contesta l’asserzione che la 
istituzione di una tae rappresentanza sarebbe, 
nelle condizioni i, giovevole agli interessi 
della Chiesa cattolica e Sì ia valere il criterio [che 
per le relazioni diplomatiche tra il governo rus 
so e la Sede papale è insufficiente la rappresen- 
tanza diplomatica della Russia presso il Vatica- 
no. I successi diplomatici del Papa riportati me- 
dianto trattative dirette nel superare le difficoltà 
ri iti la posizione della Chiesa cattolica in 
Russia @ nell'i.fiuenze diretta del Vaticano sul 
clero cattolico dell'impero russo, dovrebbero far 
sembrare anche in Vaticano problematica l’ati- 


Jità della nomina di un Internunzio a Pietro 
si ha quindi motivi fondati per credere 
che l’attuale stato di cose nelle relazioni diplo- 
matiche tra Russia e Vaticano non verrà per ora 
mutato. 

Il Consiglio dei ministri. 

ll ministro della marina partirà stasera e non 
farà ritorno che il 1° settembre, per recarsi poi 
alle feste di Torino; il ministro delle finanze, 
onor. Carmine, non tornerà a Roma che il 5) 
corrente. 

Il Consiglio plenario dei ministri non si radu- 
nerà che ai primi di settembre, e probabilmente 
il giorno 4. 

A palazzo Braschi. 
Stamane l'on. Pelloax ha conferito col tenente 


orale Tournon comandante del Corpo d'armata 
Eicma 


Movimento di prefetti 
€ imminente scioglimento di Consigli comunali. 
Sono stati spediti alla firma reale alcuni de- 

creti, concernenti il movimento di prefetti e lo 
scioglimento di varii Consigli comunali. 

Una questione in vista. 

Quando ebbe luogo nel 1559 (3 gennaio a Mo- 
r procura, © 5 febbraio ‘a Bari personal 
matrimonio fra Maria Sofia duchessa 
in Baviera, figlia del duca Massimiliano, col prin- 
cipe ereditario di Napoli. Francesco di Borbone, 
fra i Governi delle Due Sicilie e di Baviera venne 
ipulato un contratto, in forza del quale, indi- 
dentemente dai beni personali della sposa e 
Filla sua dote, il governo napoletano garantiva 
a lei, in caso di morte del mai 
proporzionata al suo grado. 

Da qualche tempo il Governo bavarese ha preso 
ad insistere presso le autorità germaniche per- 
chè esse, che in questione di indole internazio- 
nale e diplomatica sono le sole competenti, chie- 
dessero all’Itatia se non era il caso di 


, una pensione 


Sino ad ora la diplomazia germanica si è trat 
tenuta dall'intersenire in una questione così di 
licata. La Baviera però non pare disposta alla 

quiescenza, perché crede che ciò, che essa ri. 
Je come una mancanza agli impegni assunti 
verso di lei in un'epoca nella quale godeva di 
piena indipendenza, possa essere interpretato 
come assouto asservimento alla politica impe- 
riale germanica. 

E' quindi facile prevedere che, se la Germania 
non erederà conveniente di intervenire, la Ba- 
viera avanzerà domanda all'Italia per l’osser- 
vanza del contratto del 1859, il che costituirà 
una bella questione pel nostro contenzioso diplo- 
matico e forse anche per il Consiglio di Stato, 
che potrebbe essere chiamato a pronunciarsi. 

Così la Corrispondenza politica. 

Ferrovia nell’Eritrea. 

Per deliberazione dell’ Uficio tecnico della co- 
lonia Eritrea, le aste per la costruzione di un 
tronco ferroviario oltre Saati che dovevano avere 
luogo il 23 agosto. vennero rinviate al 19 set- 
tembre. 

Per 1 « Hinterland » di Tripoli. 

Le Commissioni geografiche che in seguito alla 
Convenzione anglo-francese per la delimitazione 
delle rispettive sfero di inttuenze nel territorio 
del: Niger e dell'Alto Nilo, delimitazione che si 
cOfinette:dolla questione così importante per l'Tta- 
ia dell'Hinieriund di Tripoli, non inizieranno i 
lavori che al principio dell’anno venturo, 

ee iii 

Un telegramma da Faido (Ticino) annunzia la 

morte avvenuta improvvisamente colà del 


Conte Venceslao Spalletti 
Senatore de) Regno. 

Il conte Spalletti fornito di larghissimo censo, 
era un uomo di non comune cultura, di animo 
sentile, e dal tratto finissimo di gentiluomo del- 
antico stampo. 

Era amatissimo e conosciut'ssimo a Roma, ed 
il suo salone di piazza della Pilotta, ove la con- 
tessa Gabriella Spalletti nata Rasponi, attirava 
con l'alta intelligenza e la squisita ospitalità le 
più elite intelligenze, era un ambito ritrovo 
lella miglior società. 

Le nostre più vive condoglianze alle famiglie 
Spalletti e Rasponi ed al cognato conte Balleani 
i lesi. 


Una lettera di Ressman su Dreyfus. 

Parigi, 24. — Il Figaro pubblica il se 
guente estratto di una lettera che il com- 
mendatore Ressman diresse, poco tempo 
prima di morire, atla marchesa Arconati-Vi- 
sconti: 

« Sento che la morte mi si avvicina. Non 
mi spaventa. Soffro tanto! Non ho che un 
rinerescimento, ed è di morire prima di ve- 
dere proclamata l'innocenza di quel disgra- 
ziato Dreyfus ». 

Il Figaro conelude che la lettera del com. 
mendatore Ressman ed il telegramma del 
colonnello Panizzardi collimano pienamente. 


L’avv. Labori dà querela. 
(Nostro {elegr. part 

Parigi, 34, ore 11,15 (£) — Gli amici 
hanno indotto l'avyocato Îabori a sporgere 
querela contro i giornali che lo hanno ai- 
taccato, e specialmente coniro l’/ntransi- 
geant, il quale ha stampato che l'attentato 
costituisce una trovata per produrre una me- 


lodrammatica impressione, 


Lo conseguenze del processo di Rennes. 
(Nostro telegr. part. 

Berlino, 23, oro 1650 (Scl.) — I giornali 
continuano a giudicare in senso pessimista 
la situazione in Francia, specialmente in or- 
dine alla ventura sentenza dei Tribunale di 
Rennes. 

_La Koelnische Zeitung dice che, qualunque 
sia questa sentenza, si puiì prevedere, senza 
essere doiati di spirito profetico, che essa 
non apporterà la tranquillità degli animi in 
Francia. Tutti coloro î quali hanno messo in 
giuoco il lora onore e, a dir poco, la loro 
reputazione dichiarano apertamente che essi 
non rispetteranno una sentenza del Tribunale 
di guerra che assolvessa « l'ebreo » Drevfh: 
come non rispetiarono quella della Corte di 
cassazione. Come lo dimostra, tra le altre 
cose, il contegno dei generali testimoni det 
l'accusa, costoro certo non disarmeranno, 

Ma ancor più sicuro è che i sostenitori 
-della revisione. non sienderanno le armi se 
il Tribunale di guerra condannerà Dreyfi 
Essi avranno allora esaurito tutti i mezzi 
legali per far trionfare la verità e segui 
ranno il signor de Pressensé, il auale ha 
steso da un pezzo la mano al capo degli | 
anarchici, Sehastiano F: Zola ed i suoi 
seguaci, in lega cogli anarchici ed i rivolu- | 
zionari che sostengono la causa del diritto 


e della giustizia, appoggiati dai battaglioni 
operai e dalla rivolta, sono nng patenza ter. 


ribile, la cui avanguardia 
domenica scorsa. 
l'esercito ?... 


" L'inaugurazione del monumento a V. EC 


entrata in azione 
Îhe sarà se entra in azione 


(Nostro telegr. part.) 

2 (Bertoldo). — Tì programma della 
inaugurazione a Vittorio Emanuele comprenderà 
una rivista di 35,00 nomini passata da S. M. il 
Re e un ricevimento delle rappresentanze dato 
dal municipio sabato sera alle ‘1. 

AIlo secprimento del monumento verranno l 
ciati duemila colombi: dal monte dei Cappuccini 
saranno sparati colpi di cannone. Il discorso sari 
pronunziato dal sindaco Casana. Nel pomeriggio 
gi farà l'inaugurazione del Museo del risorgà 

an festteu! musicale lungo il Po. 4 
ria mobile sistema Fantappiò e lumi- 

nel corso V. E. 

ttro riflettori della marina illumineranno il 
monumento, ment 
sone percorrerà ipali. 

Domenica 10 settembre avrà inogo il corteo 
di ottomila persone diviso în tre sezioni: muni: 
cipale, popolare e dei veterani. (Questi ultimi ve 
stiranno le antiche divise. 

Il Re li attenderà a' piedi del monumento. 

i veterani porteranno due enormi corone di 
bronzo, una dei veterani in generale. l'altra dei 
soli veterani veneti. 


Alla sera grandi 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
21 agosto, ore lf 
Nonostante le migliori notizie e le migliori 
quotazioni estere, i nostri mercati sono assola- 
tamente privi di animazione, per dato e iatta 
dei nostri dirigenti, i quali si divertono, a quanto 
sembra, 0 meglio hanno interesse di aggravare 
ione giù per sè stessa tutt'altro che 
col pesare uiteriormente sui corsi di 
ione e Sui riporti 
Enco i prezzi praticati 
Rendita 99 35 (riporto È 
111 — Obbligazioni ferroviarie 3 00 310 — Is 
Banca d'Italia 


artificiali. 


116 — Gas SI 
10 — Metalli 24$ — Perriere 152 
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Cambi indeloliti : 107 55 192 70, 


Apertura di Parigi: 1% 

Dalle altre piazze d'Italia 

Raîl. 128 — Industria Zuccheri 
145 — Rabattino 531 — Terni 15 

10 — Banco Sconto 2%). 

Ore 18 30. 

Parigi chiade: 

3.010 francese 100 02 — Italiano 12 

gmuolo 59 7 — Merid. 675. 


5 6015, 


— Erida- 
— Voltri 


Recenti Pubblicazioni: 


Brigantaggio e Società Segrete nelle 
Puglie, dai ricordi del Gen. R. Con 


| 
| 
| Padri e figli nel Secolo che muore: | 
a | 


EDIZIONI VADE-MECUM 


La Divina Commedia li Duxrx Ars 
11 Tesoretto della Poesia Italfana, 
Poesto di Giacomo Leopardi. 


ETTI 


COLLEZIONE PANTHEON || 


Rossini, di rcrvio Cirecm. 
Amerigo Vespucci, di PL. Ru 
Goethe, di Griso Mex 


[Napoleone II, di 1. Cs 


"ISIIIUTO-CONVITTO. BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-27 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giar 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico compl, 
— Preparazione all’Isituto Tecnico sd # Rit 
tituti Militari 


LIVORNO | 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rende: vous di Livorno. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderai 
DssreraWIS E CL 

Nuovi Proprietar. 


Occasione favorevole. Mom 
camera da letto, del valore complessivo if Tare 
frrcvalizzga de login 

Rivolgersi a G. C. via Catone, N. 16 int. è. 


noma— ALBERGO TORINO — roma) 


7ia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 


iz. a mezzi 


Tudispen 
mr 
Hibrste. grotte 
Fabi A 


sun po 
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PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILARO — Via Tori: 


ditiarò 1a beccaspor agire 
esitare la carie. conservare l'alito puro e per dare alla boeca un soave profumo © ado- 
perate con sicurezza ,, il 
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Riparto dei prodotti farmaceutici 


FANFULLA 
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BANCA D'ITALIA 


Capitale versato Lire 


| Per sole L. 17.50 


* Concimi Chimici «{ > 
DOTT. A. VALTER & C. cas 
BAGNOLI - NAPOLI ted 


CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


Imitazione vetri colorati 


I 


Somatose 


sapore e di odore quali 


una polvere priva di 


& 


Essy contiene esclusivamente le sostanze nutritive Vella carne 
(albuminvidi) in formu fncilmente solubile. 
. » } 
Ricostituente 
efficucissimo per le persone delicate e mal nutrite, puorpere, conra- 
lescenti, pei sofferenti di muluttie dello stomuco. bambini sofferenti. 


di vachitismo. indicato inoltro nelte affezioni ipostenizzanti. perdite di 
3 Ì 
operuzioni yrari. nella anemia delle donne in parto. nella tisi } 


tutto le person affettte da | 
Il 


CLOROSI. 


modo 


Unyur. 


e specialmente per 


La Somatose eccita straordinariamente l'appetito, agisce in 


endente, prod do un'abbondante secrezione di latte materno. 


Trovasi nelle farmacie. 


LANITE 


re da rarvia segna fumo, brevettata, della 


| 

| Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) | 

FACILITA DI CARICAMENTO 

na ione Pe E PULIZIA | 
inoli del Regno per vendita | 

Dinamite Nobel — Società A- | 

Pietro Micca, 9, Tor Agente in ROMA: 
Sig. Ing. Berta Ernesto, 18, Via XX Setlemire. 


Malatte NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboi 
diano dei Dottor Moretti, 
N. 21, Milano. 

Chiedere gli opuscoli. 


Vero ESTRATTO di Gxpyg 


LIEBIE 
RE io 


L'ACQUA DI TIMO 


zione dei capelli, 
‘abbandona 


Via Torino, 


CELERE 


ERLBRBBELELIELERER 


si 


{G. 


Î ai 
Premiato a tutte le Esposizioni estere © ® nazionali 


Se rd - da Lire l a L. 5 il metro 
S, STEFANO DEL CADORE (m, 1000) 3 
RAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a muovo 
Raccomandato dal Ciab Alpino e dat TP C. Cielisti 
Pensione Lire 6 


ico 


LL 


Insuperabile! 


| 


iniziai È. V 


Luiei OLIVIERI 


del Corso, 441-44:5A 


Marca Gallo 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido cou facilità, 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 


[LA LI Ii (OTT TOTO 


| Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costrizione di Piaseri, Armenian cd Organi 


da Chiesa | 


LA 


pNICO DEPOSITO 
TORINO i, SS (dasa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 in più 
Grandioso assertimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti ia fabbr. perla spedizione 


Torino 1656, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 
Cooperazione. - Melagiia d'argento, Ministero di Agricolt., 
Ind. e Comm. - Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 
per Organi da chiesa ed Armonium. 


Grandiosi © 
seu itpanibii; Grandlori è premia Organi esposti ni saleca Verdi è 


Gataloghi a richiceta il 
Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massana e 
Ade: i: 0 Leb 


Stati dell’Unione postale . . i + » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


ANNO SEM, TRIM. 


s 450 


Sabato, 26 Agosto 1899. 


Roma, 25 Agosto 1899, 


Il Torracchione desolato 


Potrei anche servirmi di titoli altrettanto 
classici, come la Serchia Rapita di Alessan- 
dro Tassoni o il Malmantile riacquistato di 
Lorenzo Lippi. Potrei, compulsando i più le- 
pidi canti degli allegri poemi eroicomici del 
nostro secolo decimosettimo, cercervi oppor- 
tuni gruppi di ottave e di sestine da far ri- 
scontro a quel che accade a Parigi. Ma il 
« Torraechione desolato », titolo del famoso 
poema del mugelleso Bartolomeo Corsini, 
è quello che più si avvicina, per varietà 
dl'incantagioni e per comica successione di 
avventure, ad esprimere quel che accade 
nella rocca inespugnabile della via Chabrol. 

Quel Cyrano di Bargerac în caricatura che 
è l'antisemita Guérin, troverà anche lui il 
suo poeta glorifientore: e chi sa che non 
debba essere trancuis Coppto, convertitosi 
nell'ultimo stadio della sua possia linfatica 
alla religione dello sproposito e del para 
dosso politico. Certa cosa è che la popola- 
zione di Parigi, quella almeno a cui ì fati 
non consentono il lusso della villeggiatura o 
dei bagni, non poteva desiderare uno spasso 
estivo più attraente di questo assedio per 
burla al « Torracchione desolata », sede offi- 
ciale della Lega artisemita. 

Che se le speranze, per vari giorni ali- 
mentate, di un assalto in piena regola alle 
trincèe, dietro a cui si è asserragliato il 
nuovo conte di Culagna, 0 meglio direi Laz 
zeraccio, che nel poema di Bartolommeo 
Corsini è signore del Torracchione, se cote- 
ste speranze rimasero deluse, c’è però sem- 
pre l'impreveduto. E tutti sanno che l’impre 
veduto e l’inaspettato esercitano una atirat- 
tiva irresistibile sopra le folle. 

Como tutti gli eroi dei poemi burieschi, 
anche il capiran0 Sandracca della via Cha” 
brol ha un terrore salutare per il ridicolo: 
sicchè, quando vide l’altro giorno, di sul 
tetto della fortezza, avvicinarsi di gran car. 
riera nella via i carri dei pompieri, inima- 
ginò, racenpricciando, che si trattasse di un 
investimento a base di macchine con gii 
schizzi. Nella fervida fantasia di pazzo fu- 
riosa egli; vagheggia il martirio, fumi di 
sangue, ua sirage in tutte le regole: ma 
esser preso di mira dalle pompe come un 
paglisio che bruci, questo no. Se mai, visto 
che il famoso segreto del cannone a freno 
idraulico 120, di cui parla il non meno fa- 
moso dordereau, è diventato il segreto di 
Pulcinella, chi sa che il fycoso Guérin non 
abbia sperato che il generale Gialliffet, mi- 
nistro della guerra, fosse per spedire una 
batteria di cotesti canneni per ridurre in bri 
cioli la fortezza ? 

Ma la direzione suprema delle operazioni 
guerresche se l'è assunta invece il pacifico 
ininistro dell'interno. Rinunziando all'assalto 
con le armi, che avrebbe aggiunto un’altra 
dose di ridicolo ai tanto ridicolo tragico che 
pesa sulla Francia, il Waldeck-Rousseau ha 
trasformato l'assalto in assedio, l'assedio in 
blocco, e questo rimarrà celebre nella storia 
non meno del blocco continentale naprleo rico. 
E per prima cosa hs tagliate le comunicazioni 
dell'acqua, poi he murate le fogne circostanti 
alla casa. 

Con l'ingegnoso espediente della privazione 
dell'acqua, il ministro ha ottenuto intanto 
che gli assediati non possano più bere, e che 
mangiando i pochi commestibili superstiti 
essi murino, come si suol dire, a secco. 

Se non che gli stomachi e gl’intestini della 
gente, anche bloccata, non hanno troppa a- 
ualogia con le cloache pubbliche. Chiusa una 
fogna, di là non passa più nulla: ma l’orga- 
nismo umano è tutt'altra cosa: ha consue- 
turdini diametralmente opposte. È io non posso 
pensare senza un lepido raccapriecio a quella 
deplorata mancanza d'acqua: acqua siffat- 
tamente necessaria in alcune contingenze 
della vita, che perfino si è creduto opporiuno 
dai filolozi inpnalzare l'aggettivo « necessa: 
rio » agli onori di sostantivo. 

Mi ricordo di avere assistito una volta a 
‘na seduta spiritica, con un medium scri- 
vente. Lo spirito evocato era quello di Fran- 
cesco Ferruccio. Pregato io dalla comitiva 
dî rivolgere all’eroe qualche domanda, per- 
chè l’accigliato fiorentino aveva comandato 
d'interregarlo, chiesi se egli poteva confer- 
marmi la frase attribuitagli dagli storici, 
quella frase rivolta al Maramaldo: « vile, tu 
ammazzi un uomo morto » 

E lo spirito di Francesco Ferruccio pron- 
tamente rispose: E 

« Le son tutte bubbole coteste. Vuoi tu 
sapere che cosa veramente risposi al Mara- 
maldo? Risposi una sola parola: quella pa- 
rola che ire secoli dopo ripetè ji Cambronne 
quando gli proposero di arrendersi. » 

Per quanta stima si possa avere del co- 
rag«io civile e militare dell'eroe parigino di 
via Chabrol, non credo di commettere una 
ingiustizia storica, collocandolo un po' al di- 
sotto dell'eroe di Waterloo e dell'eroe di Ga- 
vinana. Pur non estante uma tal quale ana- 
logia esiste fra loro tre: appunto per cotesta 
parola, che il Ferruccio pretende essergli 
stata rubata dal Cambronne. 

ll Guério ed i suoi dodici o venti compa- 
gni, anche non pronunziando in faccia si 
nemici il vocabolo famosissimo, ne hanno, 
per così dire, presenti il significato e la 
bortata: portata e significato che acquistano 
gni giorno di più una intensità maggiore, 
sempre per dato e fatto dei provvedimenti 
strategici adottati da quel burlone del mini- 
stro dell'intero. 

Intercettata l’acqua, e chiuse le fogne co- 
struite apposta per i saluberrimi provviden 
ziali sfoghi, io mi domando con quale co- 


raggio gli assediati, anche avendo fame, sì 


metteranno a tavola. Perchè se è vero, come 
vuole la scienza, che non possa darsi un 
effetto senza una causa, non è meno accer- 
tato che da qualunque causa rampollano ef- 
fetti. Quali effetti dunque non dovranno pro 
dursi nella casa di via Chabrol, dove c'è 
gente che mangia, e che dopo aver man- 
giato deve naturalmente pensare agli incon 
venienti prodotti dalle mene infernali di 

Waldeck-Rousseau ? 

. Ma il pensiero rifugge volentieri dalle nere 
immagini dell’umoristico spettacolo. 

E se è vero, come affermano i più recenti 
dispacci, che le donne dei mercati parigini 
hanno deliberato di mettere assieme prov 
gioni a bizzeffe, e di farle recapitare în qual- 
siasi modo agli assediati, con l'aggiunta di 
qualche botte di vino che supplisca, almeno 
în parte, alla mancanza dell’acqua, io non 
saprei come meglio inneggiare a questa so 
lidarietà umanitaria, che riportando appunto 
dal Zorracchione desolato di Bartolommeo 
Corsini un'ottava, che mi pare calzi a pen- 
nello. 

In altre parti, poi, vedeansi uniti 

in bei giri i beoni a far buon fianco 

con cibi delicati e saporiti, 

e con pregiato vino 6 rosso © bianco: 

ni, i caprei ‘arrostiti, 

le quaglie e i polli non venivan manco, 
@ si velean, pel mezzo e per le prode, 
ruzzolar a dozzine l'uova sode. 


es roc 
LE GESTA DI GUERIN. 
(Nostro telegramma. particolare.) 
Vienna, 24, ora 17,45 (K) — I giornali 
di Leopoli affermano che Gueria, il capo della 
« fortezza » di via Chabrol a Parisi, è un 
Galizia 


del genere. Egli acquis 
trouò. per 300,000 franchi a Libusza dal conte 
Skrzynski, diede 50,000 franchi e cominciò a 
fare dei debiti enormi per mobili, tappeti, ar- 
genterie, oggetti di gran lusso, ecc., ecc., 
sino a che finalmente spari. 

Tutti i reclami fatti a Parigi ove vi era la 
sede principale della ditta Jules Guerin et C. 
riuscirono infruttuosi. 

Finalmente da Parigi fu scritto in Galizia 
che tutti i libri della Società erano stati di 
strutti da un incendio, e che perciò era im- 
possibile eseguire i pagamenti. 


fin de sibele non 


Per un Cyrano de Bergerac. 
c'è proprio male!. 

Parigi, 25. — Le dimostrazioni, inter- 
rotte nei giorni scorsi, ricominciarono ier- 
sera nei dintorni di Chabrol. 

Alle ore 9,30 la polizia respinse un gruppo 
di donne del mercato, che portavano pane a 
Goérin. 

Nuove zuffe avvennero a inezzanotie tra 
la folla e la polizia. 8 borghesi e 4 agenti 
di polizia rimasero feriti. Si operarono una 
ventina di arresti. 

Parigi, 25, ore 1140 (R). — Le autorità 
hanro preso larghe e severe misure per pre 
venire e frenare eventuali disordini. 

Ieri eb'e luogo un comizio anarchico. Si 
stimmatizzarono i complotti contro la libertà 
e le mene dei gesuiti. Si accennò all’atten 
tato coniro Lahori. Parlando del processo 
di Rennes l'oratore concluse che gli anar- 
chici non capitoleranno dinanzi alle scia- 
bole ma costituiranno una repubblica popo- 
lare. 


E. Dr RR 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostri telegrammi particolari). 

Londra, 25, ore 12 30 (Dick) — Salvo 
qualche eccezione jingoista, i giornali di- 
scutono generaîmente con calma le note 
scambiate tra il ministro inglese delle colo 
nie ed il Governo boero, nelle quali quest'ul- 
timo solleva la questione dell'alta sovranità 
dell'laghilterra, e contesta che il Transvaal 
sia uno Stato dipendente. La stampa inglese 
mantiene naturalmente il punto di vista che 
un'alta sovranità dell'Inghilterra su quello 
Stato esiste di diritto e dî fatto, come rilevò 
Sir A. Milner, nel convegno di Bloemfontein, 
dicendo che non si trattava di una questione 
etimologica, ma politica. I giornali jingoisti 
anche meno avanzati dicono, che l'unica via 
ora aperta al Governo inglese, è di far va 
lere coi fatti l'alta sovranità della Regina 
Vittoria a Pretoria. Se l'Inghilterra vuole do- 
minare realmente nell'Africa meridionale, 
essa deve agire con energia, e presto. 

La questione delle armi sequestrate dalle 
autorità portoghesi alla baja di Delagos e 
destinate al Transvaal è stazionaria, è può 
provocare serie complicazioni. 5 

Berlino, 25, ore 14 #5. (Sch) — La Na- 
tional Zeitung crede ora probabile una guerra 
tro l'Inghi:terra ed il Transvnal, perchè allo 
stato delle cose essa è l'unica soluzione pos- 
bile. 

Ricorda però all'Inghilterra che sotto la 
questione del "Transvaal sta quella del domi- 
fio inglese nelle Indie, perchè Russia e Fran- 
cia attendono con impazienza che le scarse 
truppe inglesi dell'India sieno immobilizzate 
al ‘Tiransvaal per scuotere il dominio degli 
inglesi in tutta l'Asia _ 

Londra, 25. — Un piroscafo è partito 
ieri per l'Africa del Sud, con 900 uomini. Un 
altro partirà, oggi, con grande quantità di 
munizioni e materiale. L 

Un battaglione di 1000 uomini è partito, 
ieri, da Gibilterra. 


sile DL 
INCENDIO E, ARRETOIO, di 

25, — Un incendio si è svilup- 

pasta un fabbricato dell'arsenale di Wooi- 


p0S una leggera 


IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri telegrammi particolari) 
Paty de Clam ammalato. 

Le interviste con Esterhazy. 

Rennes, 25,0re 9,50 (3/6) — L'udienza 
del Consiglio di guerra è aperta alle 6,35 
La curiosità nel pubblico pel processo anzi- 
chè scamare dopo tanti giorni che dura au- 
menta în seguito agli incidenti di ieri, per- 
chè se ne attendono altri non meno vivaci 
nell'udienza d'orgi 

L'uditorio è affollato: molte signore. 

Ii cancelliere legge un attestato del me- 
dico di Pay de Clam ammalato di affezione 
cardiaca e di dispepsia e che quindi si trova 
nell’impossibilità di venire a deporre. 
| L'avvocato Labori prega il Consiglio di 
invitare i medici a constatare la malattia 

Iì presidente Jouaust non lo erede neces- 
sario. 

Carrière, commissario. govarnaiivo, comu- 
nice una Îsttera della sinora Paty de Ciam 
in cai si afferma ciic il «marito comple 
le deposizioni 


3 


Entra Rowland Strong, corris, 
l'Observer di Londra, e narra le 
sime interviste con Ésterhazy. 

Afferma che questi duranis le trattative 
per la pubblicazione nell'Osserrer dello di 
lui rivelazioni sul sordereau e sullo stato 
maggiore si dichiarò apertamente autore del 
borderecu, ed aîlermò che lo avrebbe confes- 
sato în una serie di articoli. 

Weil, ex ufficiale, intimo di Esterhazy è 
malato. Si legge la deposizione da Ini fatta 
alla Cassazione. 

Un ex-segretario al ministero della guerra 
afferma che vide il capitano Drevfns n co- 
piare la lista delle banchino d'imbarzazione. 

1l capitano Dreyfas die che la copiò per 
ordine del capitano Besse. 

La deposizione dei periti calligra- 
iarazioni di Go- 


ondente del- 
sue notis 


Rennes, 25, ore 10 10.) — Vengono 
introdoiti nell’aula i periti calligrafici. 

Goberi dichiara che ebbe per il primo co 
municazione del dorderean nel 1891. La | 
rizia gli fu tolta perchè constatò che la 
scrittura del borderegu non era quella di 
Dreyfus. 

Dice con voce ferma 

« Ho da un trenteunio le perizie dinaazi 
alla giustizia cisile. Il mio ufficio colla con- 
siderazione acquistotami mi autorizza a 
sprezzare le insinuazioni che mirano al a 
mareggiare la mia soddisfazione per non 
aver contribuito alla condanna di questo 
sventurato. » 

(Movimenti prolungati). 

(la questo momento il teste e l’accusato 
sì scambiano un'occhiata commoventa) 
Gobert continua dicendo che si volle giu 
stificare il ritiro della perizia del Zordereau 
accampando un'indiscrazione, ossia che egli 
Gobert si era ostinato a sapere il nome 
deila persona sospettata autrice del 4orde= 
reat. 

« Era questo - dice Gobert - uno serupolo 
legittimamente professionale. Ripugnavami 
rilasciare una perizia anonima ». 

Continua dicendo: 

« Fra la lettera di Esterhazy nel 180 ed il 
bordereau non è possibife alcun dubbio. L'i- 
dentità delle scritture è evidente! 

« Sul mio onore e sulla mi: 
bordereau fu scritto da Esterhazy 
sazione) 

Confrontando le lettere di Dreyfus e di E- 
sterhazy col Sorderean Gobert rileva lo dif- 
ferenze della calligrafia nella prima e le a- 
nalogie con quella del secondo. 

x 
into interviene il generale Gonse 
che tenta di mettere în imbarazzo fiobert, 
cercando di stabilire varie indiscrezioni che 
questi avrebbe commesso. 

Gobert non si confonde e risponde viva- 
cemente, sicchè il generale prega il presi- 
dente di frenarlo. 

Gonse fa altre dichiarazioni ostili a Dreyfas 
© Gobert 

Dreyfis le respinge, e dichiara che non 
ebbe mai relazioni colla Banca di Francia, 
della quale Govert è perito. 

Le deposizioni del perito Bertillon. 
Episodi comici. 

Rennes, 21 — Entra il perito Bertillon. 
Tre soldati lo seguono portando ciascuno 
sulle due braccia dei voluminosi incarta- 
menti che sembrano un'ira di Dio. Una sco) 
pio generale rumoroso accoglie la strani 
sima apparizione. 

L'ilarità si prolunga per uo pezzo. 

Bertillon si guarda intorno meravigliato, 
confuso, avvilito. 

Incomincia, dicendo: Pochi compresero le 
mie spiegazioni periteli (Nuoro scoppio dî 
ilarità). Per comprenderle ci vuole una di- 
mostrazione illustrata (Segni di terrore nel 
pubblico) ci vogliono le fosografie. Pererò ri- 
fiutai di parlare nel processo Zola (ilarità). 

Bertillon principia collo sciorinare gli in- 
cartamenti. 

L'esame è lungo, interminabile, nojoso. 

Bertillon sostiene che il suo sistema è in- 
fallibile, convinto di aver dimostrato che la 
scrittura del dordereau non è naturale, gli 
resta a provare che Dreyfus ne è l’autore. 

Bertillon imperterrito si mette ad accumu- 
lare documenti su documenti, disegni, foto- 
grafie sul banco dei giudici. Ì difensori edi 
giornalisti si avvicinano per vedere la strana 
esposizione. 

ertillon continua a parlare, 
la sua parlantina nessuno capisce nulla. 


A questo 


dei Vosgi, 4, 


Da qualche parola che si afferra si com- 
prende che, secondo Bertilion, la parola ren 
seignements nel bordereau somigli metà alla 
scrittura di Matteo Dreyfus e metà alla scrit- 
tura del capitano Alfredo. 

« Questo fatto — esclama Bertillon — co- 
stituisce ia prova più convincente che il 
bordereau è opera di Droyîus » 

Bertillon si sforza a provare: - 

1° che il Jordereou è un documento scam- 
biato: 

2° che il borderean potè essere fatto sol- 
tanto dal capiteno Dreyfus; 

3° che il Jorderenn lu scritto corrente- 
mente, mediante una parola che serviva di 
chiave e fu introdoita sotto la carta pelnre 
del documento, come un trasparente. 

Bariilion distribuisce ai giudiei fotografie 
del dordereau è delle ricerche da lui fatte. 

Il capitano Dreyfus, durante la lunga di 
mostrazione di Borilion, pareva. stupefatto. 

invece lav 
parte del pubblico uscì dall'aula. 

La seduta viene sospesa. 

Riprendendosi la seduta, il perito Bertillon, 
nel proseguire la sua dimostrazione, rileva 
la somiglianza di alenne lettere del borderean 
con quelle di seritti della signora Dreyfus e 
di Maiteo Dreyfus: e ne mostra le relative 


fotografie. 
Il perito Bertillon ricorda l'esclamazione 
« Oh il miserabile! Tu dunque mi vedesti 
8! » — esclamazione che il capitano 


fs avrebbe fatto dinanzi il Consiglio di 
guerra del 1804, allorchè egli a spiegare la 
chiave della scrittura del sordereau, pronun- 
ziò le parole: grille, forgerie (inferrinta, in 
dustria delle ferriere 
15 ascolta impassibile que 


Bertilion procede alla dimostrazione pra- 
tica, e, sedendo, comincia a trascrivere il 
borderean. 

Dopo un quarto d li most 
lavoro al Consigiio di guerra ed annunzia 
che continuerà domani Îa sua dimostrazione 


La sedsta è tolta 
L'impressione della seduta. 
Rennes, 25, ore 12,40 (Mi) — La se 
duta d'oggi può definirsi una farsa innestata 


nella tragedia 

Una ilarità irrefrenabile, da cui furono 
presi anche i giudici, salutò l'entrata di Ber- 
tillon nell'aula, seguito dai soldati portanti 
fasci di scariafacci. 

I lunghissimi preparativi che precedettero 
la conferenza crittografica di Bart 
accompagnati da scoppi di itarità vivissima. 

i appresta la lavaxna, si distribuiscono 
numerosi cartellini e fotografie cabalistiche 
ai giudici 

Bertillon fu oggetto continuo di scherzi da 
parte degli avvocati e degli stessi accu- 
satori, 

Egli scatta di traito în tratto, urla, s 
furia e si dimena. 

La seduta è tolta tra il chiasso e le risate 
generali. 


ESTERHAZY SCAPPA. 
(Nostro felegr. part.). 

Londra, 25, ore 1250 (Dick) — 1 gior- 
nali dicono che Esterhazy, terminato il pro- 
cesso Dreyfus, andrà a sta iilirsi altrove te- 
mendo di essere assassinato. 


ESTERHAZY E SCHWARZKOPPEN, 
Berlino, 25, ore 15 (Sch) — La Nevesten 
Nachrichten dicono che Esterbazy serisse 
rigetutamente a Schwarzkoppen scongiu. 
randolo di deporre in suo favore in parecchi 
punti dell'affare Dreyfus. Sehwarzkoppen non 
rispose non volendo mantenere con lui 
cuna corrispondenza. 


e A 
Il presidente Loubet sulle condizioni della Francia. 

Rambouitlet, 24 — li presidente della 
repubbiica, Loubet, ricevendo i membri del 
Consiglio del circondario, ha detto che non 
è senza profonda tristezza che egli ha visto 
il turbamento degli animi provocare disor- 
dini nelle vie; ma non bisogna esagerarne 
la gravità, nè abbandonarsi allo sconforto. 

Il presidente Loubet ha soggiunto che egli 
ha la convigzione profonda che sia prossima 
la fine delle inquietudini. Le misure prese 
dal Governo attestano che esso è ferma- 
mente risoluto a difendere la Repubblica, 
tutelando la paco pubblica ed assicurazdo il 
rispetto alle leggi. Tutto il paese dovrà in- 
chinarsi dinanzi al giudicato del Consiglio 
di guerra di Rennes, che sarà pronunciato 
nella più completa indipendenza. 


A proposito del “ Dossier ,, segreto 


L’egregio corris vorriere della Sera 
che firm: colle iniziali manda ul suo gior. 
nale le seguenti rivelazioni Sulla violazione della 
corrispondenza diplomatica in Francia, di cui si 
ebbero dei saggi molto significanti in variî inci- 
denti, tra cui quello notissimo del colonnello Pa- 
nizzardi, ma principalmente quello dell'addetto 
militare all'ambasciata austriaca a Parigi colon- 
nello Schneider che ha sollerato tanto chiasso e 
fortunatamente è bello e sepolto. 

TI corrispondente garantisce l'autenticità delle 
sue rivelazioni e noi quindi crediamo opportuno 
riprodurre la parte essenziale, se non altro per 
jameggiare meglio l'ambiente in cui si svolge il 

‘inanzi alla Corte militare di Renzes. 

« Per cinque anni a Parigi sì è commesso, 
danno dei diplomatici, accreditati, dei pabblic 
funzionari e dei privati — il sopruso indegno 
che, a' suoi tempi, il Bismarck rimproverava a- 
spramente.ad un'altra nazione illiberale e ti- 
ranna: si è commessa quella che nel 1824 il Gior- 
dani diceva « la più vile disonestà di chi ha la 


jon sono 


n° 
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Gli ammanzi e To Inserzioni «vl FAVFUI 
ta Roma. 
gioraale, Piazza $. 
2 Milano presso E. 
a Torine presso Cari 
a Genova presto i 
per la Sellia esclusie 
cessbri della Casa di Pubi 
per 1a Feanla esci 
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PUBBLICITÀ. 


st ricevi 
‘esclusivamente presso I Amministrazione 
ia È 


O%lieght, Galleria Vittorio Emannela 


forza » parlando della opp: 
ducato di Parma 
A Parigi quelli che erano oggetto d 
arbitrio non tardarono ad accorgersene 
non avrebbero potuto o volaro impedir la scon- 
cia intromissione, si endicarono bol'ando di sé- 
i giudizi la sconeia misura non degna di mm 
ivile @ progredito: cio seguitarono 2 
alternando espre È 
ministri e generali, autori delle 
Nello stesso modo settanta anni f 
tro Giordani, 


a tale 


, sî scagliava nelle sue lettere, pare di 


stinate ad essere aperte. contro gli stromenti 
della polizia austriaca, gli evlic: bargalli, indi- 
spettendoli e tormentandoli male 

‘A Parigi vi fu anche qualche 
sapendo il giuoco e il tine di e 
agozzar le to; îtriei scriven 


di serietà, cose alate che confondev 
sbalordivano e quasi facevano impazzire lo stato 
maggiore. 

In taì modo il 


diventato una me! 
documenti 


In quelia monta 


quella aberrazioni i tatto 


serviva come corpo vicino alle 
gelide e compassate note dip he si trovano 
lettere commerciali è mmocer e 0 vol 


sima, petite blons intohelude 
biglietti femminili proffmati, svelanti 
steri di amore. coRegati,a quilche segreto di al- 
cova e lontani. lontani ralunque relazione 
con l'a/Paire 


Chi ha assistito alla: teftura del dossier in quel 
l'aula del Liceo di Renies, ove sta per avere il 
suo epilogo un'alta tragodia umana di angoscia 
è di dolore, dere esser pasento a traverso le 
più vive e più strane impressioni. E se quel 
dossier <i potesse dispi È a tatto 
il pubblico. ci sarebbe da commuovere e da stor- 


dir 


i più ci 
ed è pur tanto 

questio 

principale 5 


sulle audacie, gli arti 
‘antorità fr è 


Rini delle 


giore — per 
Spondenze 


di mezza giornata, nlevati 


{pn + 
| L'ECCIDIO DI KAYES 


Parigi, 25. — Sì adunò oggi i Consi 
lio dei mini 
#11 ministro delle colonie, Decraia, -comu- 
nici gi colleghi dispacci ricevuti clie esclu 
dono qual usbio sull’assassinio del co- 
lonnelio Klobb 
I residenti francesi furono avvertiti che la 


missione dei capitani Vonlet e Chanoine 
deve oramai considerarsi în miballione. 

Alla vedova det colonnello Klobb sar: 
dato uno spaccio di tabacco 


II programma del democratici agli Stati Uniti. 


(Nostro telegramma particviare 


Londra,25, ore 12,4) (Dick) — Da Nuova 
York si annuncia che i democratici di 
braska, sotto la direzione di Bry 


le, ed anche per 
he modo le menti 


dato alla presidenza della rapubblica 
elezioni dell’anno venturo, intendono d 
ja questione dell'argento allo stessa 
velio di quella d-i Sindacati | Z’rusts) del 
perialismo e dell’allesnza coll’inghil 
essi ripudiano recisamente. 
NOTE LONDINESI 
Londra, 21 agosto. 
La “ dead season ,, - Dreyfus ed il Trans- 
vaal - Il caldo - Mrs Langtry ed il suo 
matrimonio. 

Ordinariamente la greo/ season è seguita dalla 
stagione morta la quale nel gergo giornalistico 
CECstarae 
di meglio prostate serpenti di mare 

iamo noi italiani può benissimo farlo, giacchè 
giornali vanno dedicando gior 
id Essi son à 
aflizioni Tera che delle. pr 
dal soggetto domestico. 

Adogni modo, andate dove volete, in istrada, nei 
parchi, ne i s, nelle 


Le notizia si alternano con una vece assidua. 
Oggi sono rosee, domani sono nere. Un giorno 
le speranze sono più forti dei timori, un altro sì 
teme di più e sì spera di meno. 


In questo modo ì giornali rieseono a tener vira 
‘agitazione e con essa la circolazione del 
x 

Quando non si parla dell'affa:re 0 del Zus 
si discorre del caldo. Il londinese è abituato 
nebbia. ma non all’eccessivo caldo nè al frei 
eccessivo. Qusttro anni fa avemmo un inverno 
rigido come l'abbiamo in alta It 
crudo come a Domodossola o Feltre, ed i morti 
dal freddo si contarono a ventine. Ora da mn 
mese fa un caldo eccessivo per Londra, ma non 
così forte come a Roma, tuttavia non passa 


giorno che i giornali non registrino della morti 
causate dal caldo. 
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Le vittime maggiori sono date dai cocchieri 
di omnibus, i quali sono maggiormente esposti 
per la loro posizione elevata ai rigori del freddo 
ed alle onde calorifere. Tanto il caldo che l' 
fiuenza attaccano particolarmente gli alto locati. 
Egli è che l'inglese în generale ed il londinese 
in particolare non conosce ancora l'arte di pre- 
munirsi contro gli eccessi della temperatura. Le 
case sono costruite în modo da aumentare tanto 
il freddo che il caldo, ed avvi ben poca dife- 
renza tra i anni invernali e quelli estivi. Sol- 
tanto l'anno scorso venne adottata per i 
men uma tunica estiva: per il passato essi indos. 
stesso pesante cappotto da Santo Ste- 
fano a Natale. Per i soldati si continua come 
per il passato, lo stesso vestito per tu 
Quando fa caldo molto. peraltro, è loro per- 
messo di fare gli esercizi in maniche di flanella, 
cioè senza îl famoso ved coat. Un giorno della 
settimana scorsa, attraversanio Hxde Park con 
nn amico, venuto di recent 
contrai con una compagnia reduce dagli esercizi 
inilitari. L'amico mi chiese: chi sono coloro? e 
dati, si strofinò 
sd ammirarii. e 


brosiano, li qualificò /la- 


Londra è deserta. Questa è una frase fatta che 
ha perduto ogni sua ragione di essere, se pure 
ne ha mai avuta una, ma la si ripete 
beria tatte le ventiquattro ore del giorno. 

L'aristocrazia se pe è andata altrove, e il suo 
posto è stato più che riempito dai provinciali e 
dagli americani. Le case patrizie, i principali 
Clubs ed una buona parte dei teatri sono ora 
chiusi, è vero, ma gli hotels sono gremiti, e le 
strade di questa metroj in piena anima- 
zione dalle nove del mattino alle dodici di sera. 
Quest'anno abbiamo avato persino un avreni- 
raento sociale, ci matrimonio sociale, cosa 
rara, anzi inaudita per il mese d'agosto, giacché 
ie persone decenti hanno la previdenza di spo- 
sàrsi prima della stagione esti 

Ti matrimonio di questo mese è notevole non 
soltanto per l'epoca in cui é stato celebrato, ma 
anche per sè stesso. Le signora Lengtry:— la 
sposa — è notissima nel mondo sociale come una 
grande attrice, ma assai di più per isuoi cavalli 
@ per le sue avventure. Essa è riuscita sempre 
2 far parlare i giornali di sè, che dicessero bene 
© male ciò era secondario, l'importante era che 
pariassero di lei. Essa ha circa cinquant'anni, ma 
nei giornali illustrati la si dipinge come ne 
vesse venticinque al massimo. 

Prima ancora che morisse il suo primo marito 
si era fatta sposa ad un terzo, e questo terzo 
era, va da sè, un milionario americano. 

Gii americani, a quanto paze, sono tutti ric- 
chi di denaro ed amanti di avventure. 

x 

La settimana scorsa come fulmine a ciel sereno 
comparve sui giornali la notizia che {ra Langtry 
Steva sposato clandestinamente in una piccoli 
isola della Manica, il signor De Bathe, figlio del 
generale di questo nome, un signorino notissimo 
fel mondo sportivo, venti anni più giovane della 
non più giovane attrice Langiry. ‘(2uest'annun- 
zio era assai laconiro, ma conteneva un partico 
lare assai piccante. Si diceva in esso: Il principe 
di Galles, che era stato messo a parte di questo 
imatrimonio, mandò da Marienbad, ove si trova 
par la cura delle acque, un affettuoso telegram- 
Ina. A quanto pare l'erede del trono inglese era 
il solo che fosse a conoscenza di ciò che stava 
per accadere. Il padre dello sposo venne infor- 
fusto del matrimonio quattro giorni dopo la sua 
celebrazione. 

Mrs Langiry ha spesso mutato il suo nome. 
Suo padre sì chiamava Dean Le Breton; quando 
si diede alla carriera teatrale essa si chiamò Miss 
Oggie; si chiamò Langtry dopo il suo matrimo- 
nio con Mr Langtrs, essa conserverà îl nome 
di Langtry come attrice, in società adotterà il 
tiome aristocratico di De Bathe, nel mondo spor: 
livo continuerà a chiamarsi signor Jersy. 

‘Quando si leggerà sui giornali che l'attrice 

gtry ha pieno successo nella comnedia 
nerati, che la signora De Bathe ha dato 
garden parto, che il cavallo Merian del si 
i Jersy ha guadagnato ad una corsa di ca- 
li, 11 lettore temo avrà delle grandi difficoltà 
1 riconoscere sotto quei tre nomi Langtrs, De 
Bathe e Jersy la stessa persona. Indubbiamente 
Si tratta di una donna moderna in tutta la esten. 
ne del termine. Vedete un po' che cosa essa 
ha potuto fare nel giro di quattro giorni. Ve- 
nerdi scorso assistette a Londraalla prova gene. 
Fale dei Deyenerati, l'ultima commedia in ci 
Zomparirà : sabato nel pomerigio era a Parigi 
£d ordinare i costumi per la nuova commedi 
Teri, domenica, era alle corse di Daurille, ore 
veva il suo cavallo, Merian, tra i concorrenti 
per il Grand Prix, e mentre vi scrivo; ore po- 
Pieridiane del lunetì, essa è di nuovo sul palco- 
scenico dell'Havmarket. 

Tutto ciò durante la luna di miele; peccato 
che i giornali nella loro discrezione alibiano o 
tnesso. di dirci il tempo ch'essa dedicò allo sposo; 
Sarebbe stat un particolare... interessante. 


Wallace. 


Bacarest, 2i. — In seguito alla notizia uîî 
ciale della comparsa della peste bubbonica nel. 
l'Astrakan, il Governo ha ordinato la chiusura 
della frontiera rumena, tranne nei quattro punti 
di Galz, Falciu, Lipkany e Radautz, nei quali 
furono stabiliti posti di osservazione. 


1 


ENRICO 


Prima traduzione italiana di « Maya » 
Riproduzione vietata (*) 


Non trovò nulla d'importante , trovò invece 
diversi oggetti, camicette, ombrelli, cappelli 
Îa spiaggia, che Cofisa aveva cercato in- 
darno, essendo suoi, gettati negli armadi 
nella brutta promiscuità con degli stivaletti 
guasti. 

— E' singolare, pensò Cefisa, la passione 
spinta di mia sorella per le ciabatte.. Ma 
Serrei pur sapere dove sono le mie scarpette 
dell’anno scorso, quelle da spiaggia in cuoio 
giallo ed i miei graziosi pinet verniciati. 
Forse Ciara lo saprà. 

Essa entrò nella stanza dove la buona 
donna lavorava. È 

— Non sapreste, Clara, dove sono i miei 
stivaletti dell’anno scorso? Non posso tro- 
varli. 

‘La vecchia cameriera guardò Cefisa con 
un'aria tra furba e imbarazzata. 

— Lo su hen io dove gono, disse essa 
dopo un breve silenzio: ma non sarete con- 
senta. È 

"° Dove dunque, mia buona Ciara? Prima 
di partire li avevo ordinati, ne sono certa 
tal non ho preso la chiave della cassetta: 
forse che i topi li hanno mangiati? 

Clara scosse silenziosamente la testa esi- 


Shanehai, 21. — La peste è stata segnalata 
a Neu Chang. Si teme grandemente per Tien- 
Tsinre per altre Joel dela China settentato- 
e. 
Oporto, 21. — }l medico Hepennez viene ad 
Oporto per combattere la peste. 
'L' Associazione commerciale domanda che il 
rofessore Kock venga qui per studiare la ma- 
ttia 


Commissari straordinari e delegati speciali 


presso le opere pie 


Se îì legislatore potè circondare di cautele la 
nomina e la durata dei commissari straordinari 
presso le Opere pie, mediante le $rmalità pre 
Terne per lo scloglimento o la sospensione delle 
rispettive amministrazioni, dovè lasciare al pru 
dente arbitrio dei prefetti la facoltà d'inviare i 
delegati speciali, quando quelle non si prestino 
a compiere atti resi obbligatori dalla legge. 

Molto opportunamente perciò il ministero del 
l'interno ha testé rinnovata la raccomandazione 
ai prefetti, di fare uso di cotesta facoltà nei casi 
strettamente necessari e per una darata limitata 
al vero bisogno, giacchè non sempre il provve 
dimento fa determinato da retta applicazione 
della legge, ma dal fine di lucri, desiderati da 
impiegati 0 persone estranee alle prefetture. Cotal 
fine potrebb'essere lodevole, ma il mezzo è cen- 
surabile. 

E poichè il ministero ha messo il dito 
piaga, sarebbe utile che richiamasse i prefetti 
alle rigorosa osservanza della legge, per quanto 
concerne la competenza della spesa delle inden 
nità dovute ai commissari ed ai delegati. la quale 
devessere anticipata dal Comune cui l'Opera pia 
appartiene, 0 dall'istituzione quando questa inte 
ressi più comuni 0 più provincie, salvo, in ambo 
i casì, la rivalsa degli amministratori ‘o impie 
gati contro i quali fu adottata la misura di ri- 
gore. 

E ciò a motivo che qualche prefettora non si 
è mai uniformata a siffatte prescrizioni di legge, 
e suole gravare addirittura le Opere pie delle 
spese relative a' commissari ed ai delegati, men- 
tre è pregio singolarissimo della vigente legge 
il principio da essa sancito, che niun aggravio 
le Opere pie devono risentire per la tutla e la 

igilanza esercitata su loro dal Governo centrale 

le autorità provinciali. 


E poichè il noto: a) uno disce omnes, induce 
2 far temere che il caso non sia isolato, così sa- 
rebbe necessario richiamare anche su tale argo- 
mento le cure de' prefetti, raccomandando diat- 
tenersi alla legge per le indennità dovute ai de- 
legati speciali ed ai commissari straordinari, e di 
dare pronto corso alle proposte che questi ultimi 
sono tenuti a fare per l'esercizio dell'azione di 
rivalsa, tanto delle indennità quanto di ogni 
danno economico arrecato all'Opera pia da’ ri- 
mossi amministratori. 

Non sarebbe fuor di luogo il raccomandare ai 
prefetti che nell'esercitare la facoltà di ordinare 
ispezioni negli uffici delle Upere pie, si v 
dell’opera di ispettori finanziari, senza diritto a 
speciali indennità, come dispone il regolamento 
per l'esecuzione della legge. 

La cura che pone il ministero dell'interno nel 
tutelare il cospicuo patrimonio dei poveri, inco- 
raggia a segnalargli, per mezzo della stampa, 

Paes et irta d0oo i dati della pese: 
la legge: la quale è portato di lunghi studi 
di statisti e scienziati e di sapientissima opera 
parlamentare. 


Pasquale Cirillo. 


FOGLI VOLANTI 


11 capitano Voulet. 

È uno dei due tristi eroi del misfatto com- 
messo nel Sudan francese contro il colonnello 
Klobb e il luogotenente Meynie: 

Il capitano Voulet, che comandò il fuoco con- 

S tro i due compatrioti 
spediti dal governo fran: 
cese a sostituirli, era 
stato incaricato col ca- 
pitano Chanoine di una 
missione difficile nel So- 
dan, per paralizzare la 
infienza e la ingor- 
digia del governo in 
glese. Andati in Africa 
nel 15, e spinti dal de- 
siderio delle difficili e 
perigliose spedizioni, 
rano riusciti a comporre 
una numerosa carovana: 
ma per ottenere dagli 
indigeni quello di cui 
abbisognavano, cavalli, animali da basto, prov- 
vigioni e uomini di scorta, usarono violenze a 
trocissime. condannando a morte i riottosi. mas. 
sacrando donne e fanciulli, incendiando villaggi. 
Risaputesi queste neiande imprese, il governo 
centrale incaricò il colonnello Klobb di’ proce- 
dere a una rigorosa inchiesta. di arrestare oc 
correndo i due ufficiali colpevoli, di prendere 
egli la direzione della missione. 

Il colonnello Kiobb, pres» con sé il luogote 
nente Meynier @ una scorta di venti uomini, rag 
giunse dopo molti giorni di penosissima marcia 
il capitano Voulet. Questi allora, ribellandosi agli 
ordini, impose al colonnello di non avanzarsi 
pure avvisandolo di avere forze molto superiori 
Alle gue. Ma il colopnello non dette ascolto al 


—_—T we 


diresse verso la camera d'Isaura. 
| — Eccoli! disse, accennando a quello che 

Cofisa aveva designato col nome di cia- 
batte. 

— Queste? Le mie scarpette verniciate? 
Impossibile. 

— Si, sì — disse Clara risolutameni 
tono le vostre scarpette e sono orribili. 
— Per questo si! Ma non è possibile. 

La signorina Isaura non ne ha più por- 
tate altre dopo la vostra partenza, quando il 
vostro babbo vi ha chiamata a Parigi. Ed 
io le ho detto: signorina Isaura, tutto ciò non 
è vostro e non è bello appropriarselo. Easa 
mi ha risposto che sapeva ciò che faceva e 
che io ero una vecchia bestia. 

Clara parlava con um visibile rancore, ciò 
che le dava un'animazione straordinaria, 
aumentata ancora dal suo accento alsaziano 
che enti anni di Parigi non avevano potuto 
alterare completamente. Cefisa l’ascoltava 
stupita. 

— Ma Clara — riprese la fanciulla quando 
il suo stupore le permise dî parlare — Isaura 
aveva delle calzature, e le mie dovevano 
farle male, pegchè sono troppo piccole per 
essa. : 

— Giustamente — disse Clara — esso sono 
troppo piscole, ed è perciò che la signorina 
Issura le metteva : esse vuole avere un piede 
piccolo: il buon Dio non vuole, ma essa jo 
yuole. E allora ha messo le vostre... 

Non riesco a comprendere — disse Ce- 
fisa pensierosa — prim8 di wtto, dovevano 
farle male... 

— di 
era sciupato ed allargato... 


Viene pene 


non a lungo: în un momento tito | 


rsa gra 


furono feriti. gli altri, visto il numero sover- 
chiante dei nemici, si dettero alla fuga. 
x 

Il capitano Chanoine. 

Responsabile anche lui è complice della strage 
ordinata dal compagno è 
il capitano Chanoine. Suo 
padre, l'ex ministro della 
guerra Chanoine, depone 
va son pochi giorni al tri- 
banale di Rennes contro 
il capitano Drevfus, e si 
compiaceva d'invelenire le 
paste inanti del- 
l'imputato, che egli repu- 
tava aver tradita la pa- 
tria e l'onore militare. 


figlio ha macchiato pren. “ ali 
Salo perte allemaczinio 7 DI 
dei due prodi ufficiali. V È 

Questo capitano Chan SC 
DO È appia trentenne, s 
e la promozione sua avvenne quando il padre 
suo era ministro della guerra. Dopo la nomina 
parti per l'Atrica: ed egli, insieme con il col- 
Figa Voulet, fu invaso dalla smania conquista. 
trice di terre inesplorate. L'uno e l'altro vagheg- 
giavano d'impadronirsi di un vasto territorio 
Afficano, e di crearne un impero per loro 150 è 
consumo indipendentemente dalla madre pa- 
dria. Esco perché la spedizione del colonnello 
Kiobb assumeva a loro occhi un carattere di 
ostilità che veniva a disturbare tatti i disegni 

Accettare e subire un'inchiesta. volera dire 
una condanna certissima delle imprese fatte e 
dei massacri commessi. Ma sarebbe stato il loro 
dovere di cittadini e di soldati sottomettersi. Pre- 
ferirono la ribellione e la violenza, facendosi au- 
tori di un nuovo e più esecraudo delitto. 

Îl governo francese ha già ordinato al gover- 
natore delle colonie occidentali d'inseguire i col 
pevoli, d'impadronirsene o vivi o morti. Morti 
Sarebbe meglio: per evitare alla Francia l'obbro- 
brio di un nuoro processo contro due capitani 
dell'esercito nazionale. 


Per finire. 
Provvidenze del municipio di Roma. 
e x, 


(i 


lip DA 


MAM 


x 


ngn 


E' caduta la sera, e due sposi novellini pas- 
seggiano tranquillamente nell'ombreggiato viale 
che da villa Medici conduce al Pincio. 


— Una lucciola! grida la moglie, accennando 
con la mano il tremolio luminoso della bestiola 


it un esperimento tentato dal municipio 
di Roma, per illuminare di sera con un nuovo 
metodo economico la passeggiata del Pincio. 


Il conte Flik. 


Bagni e villeggiature 


24 agosto. 
Cupramarittima, che ancora conserva la con- 
duttura dei bagni di Nerone, è quest'anno rigur- 
gitante di famiglie romane. Noto tra gli altri 
consigliere di cassazione comm. Baudana, il pit 
tore Laccetii, il comm. Ravà, il cav. Croso e il 
colannello Redini 
Assistetti ieri sera ad un trattenimento dram- 
matico musicale. Furono molte le signorine che 
eseguirono al pianoforte e al violino dei pezzi 


— E poi essa aveva dei denari per com- 
prarsen 

— Si, ma il denaro era suo, mentre che 
gli stivaletti erano vostri. Non avete adun- 
que mai osservato come la signorina Isaura 
è avara? Essa non dà mai nulla a nessuno, 
e se potesse prenderne ne prenderebbe! 

Il ricordo del biglietto di cento lire face 
salire il sangue alle guancie di Cefisa. Voi- 
tando le spalle all’armadio 

— Voi darete tutto ciò nel paese, Clara, 
ed oggi stesso. 

Clara promise di spicciarsi, poi richiamando 
Cefisa che si allontanava: 

— E' dunque in Algeria, la signorina Isaura, 
con suo marito ? 

— Sì, Clara, a Bone. 

— Ed hanno pure condotto la signora di 
Livérac? Quelle signore non devono diver- 
trsi iasieme uti gioroî. Il signore ha avuto 
una splendida’idea’di m indarli laggiù... Oh si! 
Nel mio piccolo cervello, vedete, signorina 
Cefisa, essi non saranno mai abbastanza 
lontani per la tranquillità della nostra sì 

nora. Se il signore mi consultasse, io direi 
il Tonchino, ed ancora più lontano, se fosse 

jssibile.. 

Cefisa non rispose e se ne andò. 

Ginuuse Ruggero di Vautraît, conducendo 
con sè Gaetano, le cui vacanze incomin- 
ciavano. 
| Un’affezione bizzarra legava l'uno all'altro 
quei due esseri che il pericolo aveva avvi- 
cinato in un modo così inatteso 

Dopo che Ruggero non aveva più il gra- 
nello di piombo nella spalla, Gaetano pre- 
tendsva che il gingillo l'aveva ringiovanito 
di dieci anni, e che per conseguenza suo 


susino 


Cairo, che esegui con 
graziosissimo monologo scritto 
dal signor Ciucci Ernesto. Quel bambino, così 
ricciuto e così simpatico dalla voce musicale, 
ebbe degli scatti drammatici da fare onore a un 
vecchio artista. 


Dalle falde del Taburno 


S. Agata de' Goti, 2 agosto. 
Parola d'onore, che il Taburno l'ho scoperto 
io; e anche il Longano, e le Forche Caudine, e 
la campagna: dico la campagna schietta, gene- 
rosa, fragrante, varia di aspetti, gioconda, se- 
vera, sempre bella. Si, c'è dell'altro mondo oltre 
Castellammare e Sorrento; nec sit_terris ultima 
‘ile. Voi sapete l'Isclero? no; il Fizio? no: il 
Pozzillo? meno che mai. Niente sapete. Virgilio. 
sì, vide a suo tempo e ci godeva olea magnum 
vestire Taburnun; ma, prima di tutto. Georgi: 
che s parte. ci ho goduto anch'io: e pei gli uli- 
veti, mî ‘hanno scosso oggi la polvere dei 
Secoli. e ridono e verdeggiano e stormiscono nella 
loro « eloquenza cerde » Se c'è un « silenzio 
rerde >, mi figuro che ci sarà anche un'elo- 
quenza dello stesso colore. Qui tutto è di sme- 
faldo. qua e là punteggiato dalle gemme iride- 
scenti della ragiada: tatto sboccia, fiorisce, pro 
fama, cante, mentre la terra freme di gori. è 
i i biondeggiano opalenti, e non doman- 
LEO ai esso? tolti. Altro che la Svizzera 
ripicchiata .. Non c'è lo scenario dei laghi, im- 
mobili come specchi metallici. ma c'è l'Isclero. 
Scorrente e cristallino. Ed esco le sorgenti del 
Fizio: ecco altre acque che zampillano per voi, 
i frescura e un'ar: 

fe, vuol dire che 


monia. Se non son qui le Ni 
le Ninfe sono un'invenzione di cattivo genere. 
Da ogni fonte, da ogni siepe, par che si ven- 
gano incontro. ospitali e promettenti. 


Questa prontezza cordiale. questo antivenire 
d'ogni desiderio con una delicata intelligenza 
dell'affetto, è qui nelle cose e negli uomini. E 
anche quest'armonia. Qui, in S. Agata. non alli- 
gna la mala pianta del pettegolezzo. Ci son par- 
titi2... Non ce n'è che uno: quello delle cortesie 
non già della cortesia formale, che è vome l'a- 
stuccio di velluto senza la gemma. C'è la gem- 
ma. È che sollecitadine ospitale ed mnanime! 
che gara generosa di delicate attenzioni! 
spontaneità di sentimento e che calore! 
da dire?... ebbene si, mi sembrarono caldi per- 
fino gli equisitissimi gelati manipolati dal Van 
Bolsantagatese... 


Scherzo a parte, ho pensato un momento di 
aver tatto un bel sogno. /o non 80 den ridir e» 
mio c'entro, forse per la cara rupe di Livio, 
forse piombandovi dall'alto... e ci fui di mattina 
@ di sera, eci sarei rimasto la notte. Dalle Aiiuo 
pubbliche, come le battezzò Paolo Emilio Imbriani, 
Alla cattedrale vetusta : là fiori, arbusti, boschetti, 
fontane: qua una tavola bizantina raffigurante 
l'annunziazione, tesoro d'arte.. Se Boarget se 
n'è scordato nelle sue Sensutions d'Itale. 31 ag 
giunga una postilla... Dalla cattedrale alla nuova 
sula dei Consiglio comunale, che un valoroso ar- 
tista, il Severini, orma di affreschi zeniali, pro 
fondendo da gran signore tavolozza ei ingegao... 


Dal Consiglio alla piazza del mercato, dove sono 
erbaggi, buoi, frutta, uova, formaggi, fazzoletti 
multicolori, bellissime donne, delle quali l'amico 
Ricozzi, pittore squisito epperò amatore del bello. 
va ricercando e studiando gli artucchi del collo. 
4 

Ma la sera poi!... La piazza luminosa, pulita: 
le sale del Circolo folte di gente. Il sindaco, ca- 
valier Tidei, colto e simpatico, fa con disinvol- 
tura non sindacale gii onori di casa; il dottor 
Piccoli si lascia indurre a parlare della storia di 
Sant'Agata, che va scrivendo con amorosa e in 
teli ricerca: l'Atterisio direttore della 
scuola, l'Altanasio ricevitore del registro, e tanti 
e tanti altri gareggiano di amabilità e di brio 
in una conversazione gaia. animata, di buon ge 
nere. Altri giuoca a scacchi, altri a biliardo, al 
tri prende ii fresco sulla soglia, golendosi la 
splendida serata pienilunare e aspettando che 
un'altra armonia risponda di fuori all'armonia de 
gli spiriti, quella del concerto cittadino. Ed ecco, 
come in una fantasmagoria coreografica, 
cendono i lumi, si dispongono i leggii, arrivano 
i suonatori, dinno negli Strumenti. scroscia un 
temporale, piomba la notte... Mfa, dopo un poco, 
la luce trionîn în alto ed in basso, e con essa 
l'alata armonia, e le note balzano e squillano 
soito la magica bacchetta del bravo maestro Cor 

lo. 


Lo scherzo dei Inmi e dell'acqua si ripete più 
volte. Qui, se non lo sapete, Prospero, che co- 
manda agli spiriti dell'aria, si è fatto accenditore 
di fanali el è conosciuto sotto îl nome di Vin 
cenzino. Ha una fama assodata. Una volta. a 
Frasso, dove si pativa per lunga siccità, lo chia. 
mano. « Cento lire ti paghiamo l'illuminazione, 
se non piove: duecento, se farmi piovere. » Ri 
sponde Prospero: « Farò piovera! » Va, attacca 
i lanternini, accende, apriti cielo! L'episodio è 
storico: pil storico, certo, dei cannoni che sba- 
ragliano la grandine. Ah! se la Paglia riarsa 
avesse sì suoi stipendi quest’uomo-cannone, que- 

t'uomo-temporale ! Altro che acquedotto che non 
vien mai 


Si va al Fizio, che alimenta il condotto Caro- 


cognato doveva essergli riconoscente. Certo 
era suo creditore, ma relativamente a Co 
letta, e Gaetano, benchè ora assai sveglio, 
non lo era ancora abbastanza per leggere 
nel cuore d'un uomo di trentacinque anni, 
ammogliato con una donna di veuticiuque. 

Sotto pretesto che gli doveva qualche cosa, 
Gaetano aveva ottenuto da suo cognato una 
bicicletta ultimo modello, con delle gomme 
perfezionate e tutto ciò che può abbellire la 
esistenza d'una bicicletta come del suo pos 
sessore. 

La preziosa macchina giunse un giorno 
verso le tre e fu deposta nel suo leggero 
imballaggio con tutto il rispetto immagina- 
bile, nel vestibolo del padiglione. 

Gaetano l'ammirava a bocca aperta, non 
osando ancora di toccarla. 

— Bada veh, gii disse di Vautrait correndo 
con un domestico în suo aiuto: ti resalo la 
bicicletta, ma non il modo di servirtene: «e 
ti rompi la testa dichiaro che non ne sar) 
responsabile avanti alla famiglia ed alla so- 
cietà. 

— Quale ide 


-— Quale idea! rispose sdegnosamente il 
giovine. Egli diventava gran signore dopo 
che aveva perduto l'occasione di esercitare 
il suo estro, in seguito alla partenza 
saura. 

— Idea 0 no, se ti ammazzi, fa in modo 
che ci portino i tuoi avanzi. Questa paese 
non è un paess di biciclette, è troppo a sa- 
lite ed a scese... 

È ciò che ne forma la bellezza. 

— Aspetta: con degli svolti rapidi, impre- 
vedi pia Ia vir dele Porno delle a 
canica fanno rimbalzare, secondo un angolo 
proporzionato alle circostanze, i ciclisti im- 


preso 


nt 


cha non sia coltivata, non un contadino che non 
‘i saluti, non un cane che non ri faccia le feste 
dove l'aria vi palsa nei polmoni, vi rianima, 
dà sangue e nervi e gioventù; dove tatto è 
figoglio, la vita e la quercia. il frumento e 


dove gli uccelli piombano 2 
stormo, anch'essi, per malattia locale, cortesi a 
cacciatore fino al sacrificio della rita. 

Torno în cam; alla villa del cav. Pi 
Rainone. Il cav. ne ha un suo Mus 
antichità etrusche, prezioso materiale allo 
è all'archi È un rappresentante dell'an 
Sepitalità cavalleresca, ed è nondimeno mn 
Rissimo di cultura, d'idee, di propositi, di sent 
mento artistico, di amore al suo paese, di cui î 
sindaco molti anni. Qui, nella campestre dimora 
quadri di'sua fattara; qui bronzi. vasi o 
fomane, anfore greche. lance sennite Ma, a 
mo tratto, la vista è presa da un barbaglio. Da 
un balcone, che due stanze più in là prospe: 
l'entrata, rosseggia tutta una lunga arcata 
oleandri în fiore, così ben 
Se più ammirare il gusto o la natura. E la dì 
mora d'un artista e d'un filosoto, di un solitario 
che ama la compagnia, di un Timone d'Atene che 
non dispera del sio simile. 


Tornando dal Taburno al Vesurio, ho l'im 
pressione indefinibile, tra soave e malinconi»a, 
chi si desti da un sogno vivo e soave. 

a Tatto quel 
è breve; tatto quel che finisce è triste! 
altro, più sapiente, ha pare soggiunto 
finisce. tutto ritorna! > 


— CRONACA ITALIANA 


DA TORINO. 
L'inzugarazione del momemento a Vitiorio Emanuele 

A complemento di un telegramma pubblicato 

ieri riceviamo la seguente a cui volentieri diamo 
posto nel giornale 

« Torino si appresta ad inaugurare, alla pre 

senza delle Loro Maestà, nel giorno 9 settembre 

onumento ai Gran Re Vitorio È 


manuele IL 

Fra le speciali onoranze e feste decretato dai 
municipio per rendere più solenne il fausto ar 
venimento è compresa la formazione di un cor. 
teo patriottico, composto delle rappresentanze 
dei municipi di tatte le provincie italiane. i 
associazioni popolari e dei veterani, cè 
cherà a deporre una corona ai pieii è 
mento. 

Ta cittalinanza torinese, memore 

te ebbero gii antichi compagni d'ar: 
Eirio Emancele nella conquista dell 
d'Italia, sarebbe lieta che gli ufficiali 
nella posizione ausiliaria, nella riserca ri 
poso, iortunaiamente superstiti delle guerri 
zionali, assistessero, uossibilmente in aniforme. 
alla solenne inaugurazione ed alla stilata del 
corteo patriottico. 

Interprete di tale sentimento, il sindaco di To 
rino rivolgerà Joro parti invito di prender 
parte alle indirate fanzioni ed alle altre onoranze 
@ feste. 

Ma, mentre può pervenire tale invito agli 
ficiali generali nella posizit il 
riserva, perchè elencati nell'annuario mi 
ugual cosa invece non è possibile per 

, i quali perciò sono vivamente prega: 
(30 accogliere benevolmente ‘Tinvito 
torinese, di rendere avvertito 
dora il loro 


recapito. per l'invio delle necessarie relative tes- 
sere >. 


Da GENOVA. 


Disastro evitato — Bimbo annegato — Lo sciopero foito — La 
squadra togiese. a 

Genova, 2: (Vemo). — Ieri alla stazione di 
Sarzana, poto mancò non avvenisse un grave di 
sastro. Il treno passeggieri proveniente da Pisa 
2 diretto è Genova. per ana falsa manorra, venne 
immesso nel binario ove sì trovava fermo un 
treno addetto al trasporto della ghiaia. Fortuna- 
tamente il macchinista del treno in arrivo, con 
rara prontezza, fece agire ì freni e l'urto non fu 
troppo sensibile. Ad ogni modo l'ultima vertara 
del treno fermo andò in pezzi e î viaggiatori se 
la cavarono con molto spavento, mentre un ope 
raio sul treno della ghiaia sì ebbe varie conta 
sioni. 

— A Piano di Battola presso Spezia un la 
bino, d'anni $, tal Alberti Martino, prendendo v 
baguo nel torrente Vara fu travolto dalla c 
rente e annegò. 

— Lo sciopero allo stabilimento Ansaldo al 
molo Giano è finito. Tattì gli operai costretti dal 


—___________—___ 


prudenti, ignoranti della legge della tangente: 
avviso al signor Gaetano... p 

Ed ora inforca il tuo animale, non 
il più difficile, il difficile sarà tenerti în è 
librio. 

Di Vautrait aveva la mano solida. Egîi 
tenne il suo giovane cognato finchè costni 
ebbe la prima tinta d’equilibrio, e corse sl 
suo lato con un'abnegazione rara, a rischio 
di farsi segare le tibia dai fantastici chiri 
gori del principiante. 

— Ci sono! gridò trionfalmente Gaeta», 
lasciate andare, vi dico, sento l’ispirazion 

Di Vautrait lasciò andare, fece un salto 
da parte e dopo due o tre prove che ralle- 
grarono gli spettatori, il giovine and) ad 
allungarsi sulla sabbia di un viale. 

— tiboene, per una prova, v no, 
dizaa gene, pe prova, va benissine, 

Coletta rideva talmente che suo marito do- 
vette intervenire a pregari 
atea tri bal 
gioia. 

E' inutile descrivere l'allegria « 
tinuazione delle prove di Guetano. porti si 
Padiglione. di 
In quest'opera di paens e di ruote 
late, non vi è nessuno che non abbia «ito 
Il piacere di vedere allungarsi il suo 
gìmo sci terreno un numero di volte 
derevole e nelle posizioni più varie : ma 
tano metteva in quegli esercizi clas 
fantasia, tanto brio, tanta origina! 
ar più seri non potevano difendersi ia! 
ridere di cuore nei momenti più gravi 


i del male con tal pazza 


bisogno tornarono al lavoro, senza aver nulla 
ottenuto di quanto chiedevano. 

— Grandi feste vennero fatte ieri e oggi a 
Rapallo e S. Margheri'a alla squadra inglese. 
L'ammiraglio Noel esternò ripetutamente la sua 
aînmirazione © convitò per oggi lé autorità é no- 
tabilità cittadino a bordo della sua nave. Domani 
la squadra sarà a Livorno ove l’attendono nuove 
festo © accoglienze entusiastiche. 

DA LIVORNO. 


ucadra inglese — Gii onorevoli Pescetti È 
a squadra inglese 00 © Vondramini aL. 


Livorno, 24. (P. M) — La squadra inglese 
che al comendo del viceammiragiio Bir Geari 
Henry Noel sarà a Livorno il 29 corrente, si 
compone delle corazzate Revenge nave ammira» 

lia, Fa nilies Hood, Empress of India, Auson 
Caesar, Renon HMustrious è degli incrociatori 
Drion, Thelis, Venus, Iris, una torpediniera canno- 
niera Harrier e due destroyers Banskee Bunzi 

Si è costituito un comitato fra i primi signori 
della nostra città per dare, la sera del 28, nella 
sala dello skating si RR. bagni Pancaldi, un ballo 
in onore della squadra, dove interverranno gli 
ufficiali delle navi e tutte le autorità della nostra 
Livorno. 

Le direzioni delle ferrovie, ad istanza del no- 
stro prosindaco comm. Fernandez, hanno con: 
cesso che i biglietti di andata e ritorno sieno va: 
lidi dal 26 corrente sino a tutto il Si. 

— Domani nel pomeriggio arriveranno gli o- 
norevoli Pescetti e Vendremini per prendere 
parte alla riunione elettoraio dei partiti popolari 
por le elezioni suppletive della 26% sezione, man- 

lamento del Porto, che avranno luogo dome 
nica 27. 

— AA iniziativa del maestro Turio e Heler- 
mann, per domenica alle ore 18, è steta indetta 
ina interessante gara di nuoto. 

DA PISA. 
cose commati na disgrazia a caccia. 

Pisa, 2i (G. C) — Oggi, come vi annunziai, 
ebbe luogo l'adunanza del Consiglio comunale: 
Viste le attuali deplorevoli condizioni finanziarie 
del Comune, chiaramente esposte dal sindaco 
cav. uff. Cerrai, fu deciso di affidare alla Giunta 
il edmpito di provvedere allo passività che lo ag- 
gravano e di stadiare una utile sistemazione del- 
l'azienda comunale, conducendo a termine le pra- 
tiche per la rinnovazione del mutuo di venti mi- 
lioni a cinquant'anni, con la sollecitudine richie- 
sta dalle urgenti necessità. 

Il Consiglio, seduta stante, ad iniziativa del 
consigliere Spadoni, inviava un telegramma al- 
l'avy. Labori, esprimendo l'indignazione di que- 
sta città pel fatto sano compiuto contro di lui. 
Fra ì cacciatori Pera e Benvenuti avvenne 
ierì uno spiacevole fatto. 

Mentre 1l Pera stava nascosto con un suo ca- 
gnolino dietro tina macchia in attesa di qualche 
ticcello, fu colpito da una facilata esplosa dal 
Benvenuti, tratto în «errore dai movimenti del 
cagnolino, che aveva creduto fosse una lepre. Il 
Pera, supponendo essere ito, esplose un'al- 
tra fucilata, colpendo il Benvenuti nel momento 
che avcicinavagiisi per scucarsì. 

‘Le ferite da ambedue riportate sono fortuna- 
tamente leggiere. 

DA BRESCIA. 
La grazie riunione stomebiitica. 

nreseia, 2 — Splendide promettono di riu- 
scire qui le feste di settembre che saranno sta- 
volta, non solo la maggior attrattiva della sta- 
gione di fiera, ma uno dei primi avvenimenti 
sportivi dell'annata in Italia. 

‘AI Comitato, del quale è presidente onorario 
il barone Alberto Franchetti, sono giunte e giun 
gono numerosissime adesiom dacostrattori, chan. 
feurs, clule &' Italia © dell’estero. L'Esposizione 
‘i automobili che si. terrà nei giorni È, 9, 10 e 
11 sarà la più importante e completa finora fatta 
in Italia, pel concorso non solo di costruttori, 
ma anche di amatori; l'industria italiana vi sì 
affermerà vittoriosamente. 

La corsa di circonvallazione del giorno 10, e 
la grande corsa dell’I1, sul percorso Cre- 
mofa-Mantova Verona Brescia (clrilometri. 228), 
completeranno la riunione, i premi assegnati per 
la quale ascendono a 7009 lire. 

Darante la stagione ci sarà spettacolo colla 
Fedora del maestro Giordano al Teatro Grande, 
ove si daranno esscazioni del nuovo oratorio pe: 
rosiano, La risurrezione di Cristo. Tn ultima, per 
gli amatori, grande tiro alla quagli 


DALLA PROVINCIA _ROMANA 


Contro ta grandine. 
Civita Lavinia, 25 (7). — Il signor Alfredo 
TToschi-Vespasiani che già tenne pubbliche-con- 
ferenze a Marino e Castel Gandolfo, sul tema 
importantissimo: La grandine e gli spari, terrà 
pare sullo stesso oggetto domenica p. v. pubblica 
conferenza a Civita Lavinia. 
_—_—__ 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della discarria di ieri 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adrian: 

Stasera spettacolo di gala con programma nuo- 
vo, variato ed attraentissimo. s 

ÎLo spettacolo avrà termine con la applaudita 
pantontima : Le Cuscale del Niagara 

“Quirino. E 

Come è stato annunciato lo spettacolo di sta- 
sera è in onore della prima attrice giovane si- 

ra Tian Ge: 
3° deri una commedia nuovissima dell'arvo- 
cio TERI: TI sogno d'un angelo è Il pare: 
«iso perduto di Fulda. 

— Ta prima opera di-Siegfried Wagner al tea- 
tro Regio di Monaco. 3 

Abbiamo da Monaco di Baviera, 23: ; 
Ieri sera si rappresentò la prima opera, di 
Siegfried Wagner: Baerenhauter (L'uomo dalle 
pelle d’orso), sotto la direzione personale del 

Freuth doo oramai 


simo, com) 

della famiglia Wagner, la quale brillava per la 

presenza della « Dame Cosima », 

chiamarla il celebre consorte. 
L'opera, eseguita bene dai solisti, ma meno 

bene dai cori, non potè far mutare il primiero 

giudizio anl lavoro: la musica, eccettuati_ pochi 


i, è compre povera di melodie e di slan 
Faanaggi, è sempre poser di Balodle © fi Ra. 
l'aditorio; vi manca affatto individualità, © Se 
uur talvolta si crede di scorgerla, non é che un 
Rallido riflesso della luce scintillante del padre. 
La mise en scéne era davvero grandiosa, spe: 
cialmente l'enorme caldaia dove ardevano le 
nime dell'Inferno, faceva ricordare lo terribili 
bolge infernali del poema dantesso, Ma per quani 
le scene attraggano l'occhio, pure l'oraeghio non 
potrà mai esser troppo accarezzato da una mu 
Sica destinata forse a fare una breve comparsa 
sul teatro. 


fagner © al gub e: 
suo; sim- 
la cui somiglianza E 

ere i romea Selo i 
tone cretina l'opera gli furono presentate due co- 


E TEATRI 
oliteama Adriano — Compagnia equestre 
Roussibre — Ore 9, ci 


Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura: 
& sogno d'un angelo —Il paradiso perduto — 
Oro 9. 

25 agosto. 
Calendario d'oro. 

Domani, 26. genetliaco di Donna Maria Bor- 
gjese dei duchi di Bomarzo e del conte Alfonso 

loroni, Roma; della marchesa Benedetta Paler- 
mo, Catania; della contessa Giovanna Roberti, 

ssaa0 Veneto; della contessa. Carlotta Pari: 
sani, Camerino; — e onomastico della contessa 

Bianca, Ubaldini Della Cerda, della contessa 

Bianca Gabrielli e del conte Alessandro Zeno, 

Roms; della contessa Bianca Gaberdì Tirocchi e 

conte Alessandro Braccesi, Firenze; della 
marchesa Alessandra Durazzo, Genova; del mar- 
ese Alessandro Tucci, Lucca; della contessa 

Bianca Gualdo, Vicenza: — Lia) 

Rollettino meteorologico. 

Europa: pressione a_T70 Christiansund, Ha- 
paranda, Stoccolma; a 754 Mosca, 
stopoli ; 755 Irlanda. 

Italia, 24 ore: barometro stazionario Nord, 
aIzato fino due mill. altrove. 

Stamani cielo quasi ovanque sereno. 

Barometro : ‘105 Torino, Sassari, Genova, Bel: 


poli Ancona; 7% Girgenti, Messina, 
alta. 


generale sereno. 
Temperatara massima 285 — roi- 


Il marchese di Casteldelino. 

11 giorno 19 del corrente mese cessava di vi- 
vere în Sezze il marchese Mario Rappini di Ca- 
steldelfino. La salma venne trasportata in Roma. 
Alla stazione ferroviaria di Sezze il carro  fune- 
bre fa segnito dalle autorità del passe, delli 
tera cittadinanza, la quale, memore dei beneficii 
da lui ricevuti, rendere all'estinto un ul- 
timo attestato di affetto. E' noto che all'attività 
gd alla generosità del marchese di Casteldelino 
la cittadinanza di Sezze dove ‘acqua potabilo e 
numerose opere che hanno grandemente abbel- 
lito il paese. 

Per l’Esposizione mondiale. 

L'onorevole Ruspoli nostro sindaco ha avuto 
ieri una lunga conferenza» col presidente del 
Consiglio întorno al progetto di una Esposizione 
mondiale a Roma. L'onorevole Pelloux, accolto 
in magsima il progetto, si riservò di prendere 
accordì col'onorevole ministro del tesoro, spe. 
cialmente per ciò che riguarda il compimento 
dell lavori edilizi ai Rome... s- 

Le manovre di campagna. 

Domani si costituiranno alla Manziana presso 
Bracciano î comandi della divisione di Roma e 
dello duo brigate « Ancona » o « Cagliari » con 
riparti speciali di genio, sanità e sussistenza per 
le manovre dî campagna che saranno eseguite 
dalle trappe del nostro presidio. 

La mattina del 22 giungeranno alla Manziana 
i yariî scaglioni di truppa composti del 69 @ 
70, reggimento bersaglieri, di 2 batterie di 
tiglieria, di 2 squadroni di cavalleria; complessi: 
vamente 550 uomini di truppa e 100 ufficiali 

Stante l’assonza del comandante il corpo d'ar- 
mata generale Tournon, la direzione delle ma- 
novre sarà assunta dal generale Pedotti. 

Jl 31 corrente l’intera divisione si concentrerà 
alla Manziana per muovere incontro alla divi 
sione di Perugia. che sosterà a Vetralla 

Come è facile immaginare, le popolazioni com- 
prese nel campo di manoyra si preparano a ri- 
cevere festosamento lo truppe. 

Tl sindaco di Manziana ha già pubblicato un 
manifesto per invitare la cittadinanza a fare ad 
esse ospitali accoglienze. 

Nella pubblica sicurezza. 

Il vice-ispettore: di pubblica sicurezza, dottor 
Emanuele Amato, è traslocato da Monterotondo 
a Borgo San Sepolcro, e sarà sostituito dal de- 
legato Francesco. Massari. 

La festa di san Ludovico. 

Ricorrendo oggi la testa di san Ludovico, re 
di Francia, nella chiesa di San Luigi dei Fran- 
ces ha avuto luogo stamani una messa solenne 
Sii ponti Ceppettelli. E 

pontificato monsignor Ceppettelli. E’ stata 
eseguita da trenta cantori una messa di Gounod. 

‘Assistevano alla cerimonia il te l'amba- 
sciata cav. De Navonne, il segretario Mr. Lodè 
e tutto il personale dell'ambasciata, molti pre- 
lati e monache, nonchè una numerosa rappre- 
sentanza della colonia francese. 

Vi assisteva pure monsignor Efrem II Rah- 
mani, patriarca di Siro di ‘Antiochia, accom 
gnato da monsignor Abdullah Sadadi, vescovo di 
‘Roma. 


Aste ed appalti. 

Il 7 settembre, Dna Treldenza comunale. pri 
lu l'asta per l'i ito della fornitura dei 

07 occorrenti per i semoventi addetti al ser 
vizio della nettezza urbana. 

Grave ferimento. — Ieri sera alle 6, per 
causa d'interesse, l'oste Nazzareno Fioramonti, in 
un laborator.odi via Tiburtina, attaccò briga con 
lo scalpellino Francesco Piccioni ,ed ebbe sulla. 
testa alcuni colpi di selce che lo ridussero a.mal 

tito. 

"avano, trasportato all'ospedale di Sant'Antonio 
© quei sanitari constatarono che un violento colpo 
gli aveva fratturato la base del cranio. 

Werso la tomba. — Ieri sera dopo aver que- 
‘stionato con la propria fidanzata, il falegname 
Temistocle Pangalli, nelle scale dell'abitazione 
di lei, Borgo Vittorio, N. 18, si esplose un colpo 
di revolver al petto. È 

Il proiettile, meno sciocco del falegname, non 
fece che sfiorargli la pelle. 

‘Che mattacchione quel Pangalli! 

1 cari peciai. —. Un ragazzo di 14 dnini, 
Tuigi Guatti, in via Leonina, per divergenze di 
giuoco venne ieri sera a questione con un suo 
coetaneo e ricevette una coltellate all'addome. 

Che caro ragazzo! Di 

Caduto da un carro. — Stamani alle $ Ger. 
vasio Noccitelli cadeva accidehtalmente dal suo 
carretto in via Tacito, riportando una. contusione 
al braccio sinistro e al viso, per cui guarirà in 
dissi giorai. È 

Caduta dal letto, — Alle ore 1] di stàmat- 
tina Aurora Corinaldesi cadeva dal letto, ripor- 
tando la frattura della clavicola destra. Ne avrà 
per un mese. far n 

Per via. — Eiisabetta Zitzi, mentre usci’ 
dal portone di casa, sdrucciolà. per causa di una 
Cortesia di cocomero, e cadde in così malo modo 
da riportarne fa frattina delle gamba sinistra. 

All'ospedala di Santo È l'hatno ginidicata 

bile i nta giorni. 
Etna « chantenne » investita da una 
arpogza, — Oggi alle 4 pomeridiane jan 
fele Ross Margot Fontaine, mentre. tranquilla 


FANFULLA 


iva per via Poli, venne investita 


mente 
da una pubblica vettura. La poverina ha ripor- 


È tato gravì contusioni, giudiento guaribili in venti 
gio 


Lamortedell'assassino del dottor Rondi. 
= Si dà per certo che Antonio Caioni, il tuber- 
coloso che assassinò il dottor Hondi, pri- 
mario all'ospedale di Sento Spirito, abbia cessato 
di vivere nell infermeria della prigione di Regina 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
(Sezione feriale unico). 

tto febbraio decorso Maria Matteucci de- 
nunziò all'autorità giudiziaria che nella propria 
casa le era stata involata un’obbligazione in suo 
favore per lire SCISO AE 

fn seguito a pronte indagini potè constatarsi 
che colpevole del furto era tal Giovanni Scara- 
muccia, da Vitorchiano, che fa trovato in pos 
sesso della refurtiva. 

Rinviato al giudizio del tribunale, lo Scaramne- 
cia, il 27 giuguo scorso, fu condannato a un anno 
di reclusione. 

Oggi ls causa si è discussa in appello o la 
Corto ha confermato la sentenza di primogrado. 

Difensore avv. Rossini. 

TRIBUNALE. 
Furto, appropriazione indebita e falso. 

Oggi, alla prima sezione penale, presidente 
Boccaccio, pubblico ministero FerroLuzi, si è 
discussa la causa a carico di Biagio Mercuri, da 
Montereale, imputato di furto, appropriazione in- 
debita © falso. 

Costui, adibito in qualità di facchino nel ne- 
gozio di drogheria della ditta De Santis, rappre- 
sentata da Amedeo Di Maio, sottrasse, conti- 
nuatamente, da epoca imprecisata fino all'agosto 
1898, denaro © bottiglie di marsala per un va- 
Tore indeterminato, si appropriò di alcure somme 
a lui affidate ascendenti a circa lire quaranta e 
falsificò alcune bollette per consegna di generia 
domicilio, apponendovi la firma di certa Adele 
Mozzani. 

Tl tribunale, ritenendo il-fercuri responsabile 
del triplice reato impatatogli, lo ha condannato 
in contumacia a diciotto mesi e ventidue giorni 
di reclusione, nonchè alla multa per lire cttan- 
tasoi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In onore dei Sovrani. 

Abbiamo da Gressoney, 25: 

In onore delle Loro Maestà il Re e la Regina 
vi furono iersera splendidi fuochi artificiali vicino 
alla palazzina De Peccoz. 

La popolazione e la colomia dei villeggianti fe 
cero calde ovazioni alle Loro Maestà. 

II Re è partito alle ore 22,30 per Pont Saint- 
Martin; osseguiato alla palazzina le Peccoz dalle 


autorità. 
S. M. la Regina 
Si assicura che-S. M. la Regina, lasciando 
Gressoney, percorrerà la valle biellese, sostando 
a, Oropa e visitando Biella. Quindi si 
Monza. 


L'onorevole Bettolo. 


E giunto a Genova l'onorevole ministro Iet- 
tolo. 


Il conte Nigra. 

Il conte Nigra è ritornato a Vienna el ha ri- 
preso la direzione dell'ambasciata italiana. 

sa ante 

Con ordinanza 'di sanità marittima sono stati 
ieri dichiarati infetti tutti i porti della colonia 
portoghese di Mozambico, situati sull'Oceano 
diano ed estese alle provenienze da quei porti 
le misure stabilite con la precedente ordinanza, 
in data del 17 corrente. 

Una vittoria degli italiani a Zara. 

Telegrafano da Zara 24: 

A Zara vi furono le elezioni comunali del 
IIl Corpo. Gli inscritti erano 2208, i votanti 
1801. 

Tutti e dodici î candidati italia 
rono con 1795 voti. 

1 croati si astennero. La cittadinanza è in 
festa. 

La produzione del frumento in Italia. 

Dalle notizie giunte ai ministero di agricol- 
tara risulta che Îa produzione del frumento in 
Italia uell'anno 1999 tu di circa ettolitri 48,500.00) 
superando di poco quella dell’anno 188 e di 
circa tre milioni di ettolitri il raccolto medi 

I nostri soldati a Creta. 

Nessuna disposizione è stata data per il con- 
gedamento dei militari della classe anziana fa- 
centi parte del battaglione destinato a Candia, e 
si provvederà se il rimpatrio definitivo di tutto 
il battaglione si dovesse protrarre per molto 
tempo. 

Fra.i consiglieri di prefettura. 

La Corrispondenza politivwr reca che îl x 
dottor Francesco Besozzi Visconti, difeso dall'av- 
vocato Pascale, ha ricorso alla quarta sezione del 
Consiglio di Stato centro il ministero dell'interno 
© contro Felice Oreglia di S. Stefano, per la re- 
voca del decreto ministeriale 2) maggio 18% che 
promoveva l'Oreglia a consigliere di pretettara 
i terza classe. 

‘Questi fu promosso dietro indicazione del mi- 
nistoro degli esteri per i sorvizi che egli avera 
reso in Affica, dove era stato capo dell'ufficio 
per gii affari interni della colonia, e dietro 
rere della Commissione centrale, banché l'Oreglia 
fosse il 65* della quarta classe, con decorrenza 
«dal 1° giugno, mentre il ricorrente Besozzi era 
il primo dei consiglieri di quarta classe, e fu pro- 
mosso con altri due alla terza cinque giorni dopo 
l'Oreglia con effetto del 1° luglio, anzichè del 1° 
giugno. La quarta sezione ha accolto il ricorso 
© annullato il decreto ministeriale. 

La peste in Cina. 

Essentosi manifestati dei casi di peste in Cina, 
il Governo ha autorizzato i comandanti delle 
navi italiane che si trovano in quelle acque di 
adottare tutte le misure di precauzione che ri 
terranno del caso. 

Le poste in Cina. 

L'amministrazione dello poste russe partecipa 
di avere istituito uffici postali in Shanghai e 
Chefoo, i quali devono considerarsi come facenti 
parto dell'Unione postale universale. 

Le acque di Tivoli. 

Oggi la quarta sezione del Consiglio di Stato 
ha pubblicato la decisione che accoglie il ricorso 
del comune di Tivoli per annullamento della de 
liberazione della Giunta provinciale amministra 
tiva di Roma, che negnta al Comune l'autoriz- 
zazione di chiamare il demanio delio Stato ed 
altri în giudizio, seconda fu già da noi pubbli- 
cato. 


i riusci 


Lo stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrario della > 
decade di agosto: —— 

Le sole regioni dove, ia questa decade, le piop 
ie caddero jn misyra ai bisogni Sa la 
Soltivazioni, furono” quella Meridionale. mediter- 
ranea è la Lombardia: Però non mancarono le 
pioggie anche nelle altre regioni, e le campagne 
ne ebbero ristoro, cosicchè si pnò dire che la 


siceità non ha fino ad ora recato danni sensibili. 

Ta maturazione delle uveo del granturco è 
alquanto in ritardo, il riso promette buon rac- 

Ito, le barbabietole dinno soddisfacente pro 
dotto, sono buone ed abbondanti le frutta, pro- 
mettono bene gli ulivi. 

In questa decade non si ebbero molti tempo- 
rali © lo località colpite da grandine sono nelle 
provincie di Lecce e di Benevento. 


LE GRANDI MANOVRE IN SICILIA. 
(Nostro teleg. partic.) 

Siracusa, 25, ore 2 pom. (Copar). — Le 
di manovrein Sicilia incominceranno il giorno 
57 agosto fino a tutto il 10 settembre. Esse si 
svolgeranno quest’ anno nella provincia di Mes 
sina e precisamente nella valle dell’Aicantara tra 

Francavilla e Malvagna. 


Ottolenghi, comandante il corpo 
lermo. Le 
sono comandate dai tenenti generali Gobbo ed 
© La divisione Gobbo comprende 
bardin e Messina, cioè i reggimenti 
e Sf Ta divisione Appeius è forza 
ste Pisa © Pinerolo, ciuè i reggimenti 2#, 
8% 11° fanteria deb 
Le quattro brigate le comanderanno i generali 
Balduino, Brosati, Ubaudi e Cappueci. © 
Piglieranno parte alle grandi manovre i richi 
mati della classe 1571, il 1° bersaglieri G 
figieria, mezzo reggimento del 2i cavalleria 
Monferrato. 
Il congedamento della classe anziana avrà luogo 
dopo le manovre. Così pure î cambiamenti di 
guarnigione. 


igate Lom- 


(Nostro {elegr. partic.) 
Livorno, 25, ore 11 (Muynri). — Pasquale 
Serafini, aitetto da mania di persecnzione, si è 
rato un colpo di revolver alla tempia destra. 
Yenne trasportato all'ospedale, ma ogni cura sem 
bra vana. Lo stato del ferito è gravissimo, la ca- 
tastrofo è imminent 
PE 
La squadra d'istruzione. 
Londra, 25. — Le navi Furio Givi 
tatone, appartenenti alla divisione navale è 
zione italiana, sono giunte a Plymoutl 
La divisione navale è attesa fra alconi giorni 
a Southampton 


e Cur- 


UCCISI PER VENDETTA. 
(Nostro telegr. part.) 

Monreale, 25, ore 11,10. (Mr) — Ieri sera 
verso lo otto, nel feudo Zuccari di San Giuseppe 
Jato, furono proditoriamente uccisi per vendetta 
il pecoraio Francesco Benedetto e suo figlio Pie- 
tro.a colpi di fucile da dne sconosciuti, che a 

rima i Je, risponderebbero ai connotati dei 

titanti Giuseppe Mirto e Antonino Settimo. 

Si fanno attivissime indagini. 

Grave fatto di sangue. 
(Nostro telegr. partic.) 

Catania, 25, ore 12,10. (/) — Îersera nel co- 
mune di Pedara, per causa finora sconosciuta, fu 
ucciso a colpi di arma da taglio tal Biagio Con- 
soli 
Farono arrestati 

sui quali si hanno gravi 


i macellai Paolo e Lucio Squa 
indizi di colpa- 


hi 


— E = 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
25 agosto, ore 15. 

I nostri mereati hanno in questi giorni una 
tisonomia addirittura desolante, a segno da sem- 
brare tante botteghe da rigattieri. SÌ mettono in 
vendita titoli anche ottimi a i derisori 
Tatto questo perchè alcuni stabilimenti di cre- 
dito si rifiutano di fare i riporti o li fanno a 
dosi omeopatiche insufficienti e sotto il corso 
corrente. 

‘A proposito di stabilimenti bancarii si parlava 
oggi alla Borsa del proponimento formulato dal 
nostro ministro del tesoro, di non concedere più 
oltre emissioni di valori con premi, a meno che 
la massima parte del premio non debba venir 
attribuito alla riserva. Saggia e prudente misura! 

La Rendita soltanto che non dipende dalle 
cricche degli affaristi, è ben tenuta è si riporta 
con facilità. 

Registriamo i prezzi 

Rendita 9 30 (riporto & 


e 412001112 


— Immobiliare 205 — 
— Meridionali 


— Condotte 29 — Metalli 
Ferriere 180 — Gas 895 — Carburo 53) — Traia 
{I — Concimi 130 — Valsacco 2% — Forni 


elettrici 155. 
Cambi in ribasso: 107 
Apertura di Parigi 
Dalle altre piazze d' Italia 
Nessun prezzo accertato — Soltanto le Ac- 

le 1520. 


Ore 18 90. 
Parigi chiude: 
3. 0j0 francese 99 9 
gnuolo 59 75 — Meri 
Mercato calmo fermo. 


— Italiano 92 15 — Spa- 


BoxavevitRA . Gerente responsabile 


Strb. Tip. Carlo Mariani e C. 


Ferro China Bisleri 


Volete ta Salute i 


L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una nec 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaro, 


1 chiariss. Dott. GIUSE] 
PE CARUSO Prof. alla U 
versità di Palermo, scrive | 
averne ottenuto « pronte gua. 
< rigioni nei casì di clorosi, 


« oligoemie e segnatamente nella cachessiy 
1 palbstro » x 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angel 
| Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 
| tavola. 


De) 


P. BISLERI e C. - Minaxo, 
o in Roma: ELLI, Via Celsa d e 3. 


RECOARO I 


(Vedi avviso in quarta pngina). 


PAGNOLETTE 


ELENA oro. suglero, cool 39 

VITTORIO tureo fitto lravett. > 89 

PECTORAL novità, igieniche =» # 
Specialità E-brein e Sstx di Dresda 


Vendonsi pacchi da 3 
cipali tabaccai. 


LIVORNO 


Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
giore rende= vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DesrEFANIS E CLemICI 
Nuovi Proprietarii. 
Mobilio com- 


Occasione favorevole. di:tite some 


camera da letto, del valore complessivo di Lire 
ottocento, cedesi per metà prezzo. 
Rivolgersi a G. C. via Catone, N. 16 int. 2. 


DOMANDA TE 
le premist abtà della Distilleria. 


ARTURO VACCARI 


Livorno 


4 Crema al Cioeeolato Griandaja 
sa LIQUORE 
IS GALLIANO 


ferite dal pubblico 
opra ad ogni aliro 


iquore. 


Rome, 10 Novembre 1831. 


Da vario tempo vado somministrando l'A equa 
di l a vari miei cli-nti affetti da malattie 
croniche di stomaco e della vescica, per dintesì 
urica € în tutti ho riscontrato un miglioramenta 
notabile, per cui non dubito di 

altre acque minerali È 


BAGNI MONTECATINI 
CE, 20 del iù ceti i 2. 


e centra E tatto nari 

ardino Bouquet Î palme, aranci, 
Sedri © manderini, ove in tutte lore del giorno 
Si può usufruire della loro ombra. Possiede 
Taste camere, appartamenti grandi e piccoli, 
salone da pranzo, sala di società con piano 6 
inusica, sala da biliardo munite di tutto Î cone 
fortabile moderno. Luce elettrica in tutta la 
eco, Ccina siuista sii dell primarie fatto: 


to da splendido 


Prof. B. Marcucel Proprietario, 


“ROMA 


Recenti Pubblicazioni 


Brigantaggio e Società 
Puglie, dai ricordi 


Segro 


Rata 3 1 ago 


si am vol 


EDIZIONI VADE-MECUM | 


La Divina Commedia ii Daxre A 


11 Tesoretto della Poesia Italiana, ienccolta delle 
più celebri e popolari [oesi- da 


| 
Il 
| 
i 
il 
il 


Poesto di Giacomo Leopardi 


COLLEZIONE PANTHEON | 


Ss. MARCO 


Acqua 
Premiata oltre che a 
è quell 
Dinresica, 
Mantiene sano È 
tarri # le atonie tant ©. 
dispeneabile nei eatarri 


te aifezioni dipenden 
fade i certificati e le pr daù più: nustri ely 
occelti, Maraglianoy 
€ Porro, Riva 
storici 
Polleriet 
elle privcipali fare 


} Dono delle LL. HIM. i Reali d'Italia 


Epilessia 


ie nervose, si guariscono 


è celebri Polveri dello 
imento chimico-farmaceutico 
del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 
È Sitrovano in Italie fuori nelle p 
rio Farmacie, 
Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


d adele ale esposizioni primari 


GIACOMO LEONI 
Agente di Cambio a Milano ed a Rama, si 
bilito a Parigi. Ufficio, 2) Hue Cadet. Infora 
i ed operazioni di Borsa. © 
mente. Confidenza, segrete 


direttan 


FANFULLA 
PURBRLICITÀ ORDINARIA. |< GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


fisc pagina per ogni linea 0 «pazio di linea L. 0,90 agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
In curia pagina È id > 0:30 Commercianti e Produttori. — L'Amminiscazione del FANFULLA spelicce grits 
i lola ‘hiesta, il listino speciala delle condizioni straordinarie per bona menti cum: È ; 
E nare A ey Te ii spino speciale dello condizioni meri ana pe ee iene d'Italia. 


PREZZI DA CoxvENIESI 


<> Dirigersi alPAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la massima onorificenza, «ì «ncomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno a 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L'ilustre Prof comm. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). ju | 


DI FAMA MONDIALE Non l'ho ancorà ringraziato del dono sentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglie 
del suo ISCHIROGENO. 


Rinfranca nella spossatezza dell'estate. | 1 mio siteazio non dere ascriverlo a pigrizia, a negligenza. ad altra ragione o pretesto. 


proposito di provare su di me stesso ed a lungo Îl sno trovato terapeutico per poter 
vari] seienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alenn dubbio devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai ars: 
il mielioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di consezuenza della nutrizione in genere. la qua) 
i deperita in seguito alla srare febbre d'infeziona sofferta nel passato ottobr. 
i po-| S'àbbfa pertanto i miei più sentiti rinzraziamenti e mi creda con la massima stima 

Napoli, 30 Gennaio 1589. Derotissimo G. ALBINI | 


241-242 Via Carome e Piazza Dante Napoli, ed in tutte }e farmacie del Regno. Depositarii: c Roma. 
Giordano Schiapparelli — a Belegna, Farmacia Ferri — n Milano - Bari, presso Paganini. } 


No.. ma al deliberato 
ttestarne în buona 


tore ©. BATTISTA, Farmacia Inglese del Certo — 
nacentica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacie 


0 anticipato — Opuseolo gratis su domanda. 


Pagan 


glia È a 30, | 
Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per qiiesta o quell'altrà specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e ameretaria | 
che col discreditare le specialità altrui. Ma 1 parsloni degl'ingordi specnIatori, che si battezzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere il | 
fato: solo lISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorifireiza all'Esposizione Generale di Torino 1898, 


SOLO L'ACQUA 


{> CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI È LA BARBA 


N) 
3: 
e” mantenendo la testa fresca e pulita 
Glardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta îl nome dei preparatori 


È sà A. MIGONE e C. fa 


Milano Via Torino, 12 « Milano 
Si vende tanto protumata che inodora in fiale da L. 150 e L: 2 — ed inbottiglie prandi per l'uso delle 
famiglie da L 5 — e I. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti e asi purea 
Deposilo cenerele da A. MIGONE e C., Via Torino n. 


L'ACQUA DI TIMO 


OL €. T. e figli D.) 
è unica, insuperabile e veramente efficare 
per la rinascita, sviluppo, e consersazione dei capel 
barba e sopracigi fa sperimentata abbandor3 
effimero e ma'consig'iato 


i: RECOARO 
Apertura dal 1° Giugno al 30 Settembre 
CRrEBEA Lo STAZIONE CLIMATICA 


inerali acidule ferragi 


lio, Porta 8. Lorenzo n. 46-48 e Ang: 
c Cooperativa Romana degli impiegati, via 


LA SORDITÀ corso 


so dell’ 


| 
Î 
| 
| 


Grande Stabilimento idro 
mente rinnovato s-condo gli ul: 

Bagni semplici-minerali-medicati a vapore, elettrici a secco s 
idre-elettrici. - Doccie semplici, alternate. calde, fredd e. inaia 
zioni - Ginnastica madica — Massaggi — Acqua naturale etto centi 


LI SOFFERENTI | Sdotori è brmciori di 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll 


a Linimento Acustico 


to, ormai dovangue apprezzato per le sue 

2° Piso guariace 

nqtte ne sia la causa, rinforza, ravviva i adito ai cordastr. 
A 


diri = passo @rializinne al ina) È 
celli (Ch 


PNGO, sE depone 


ae. — Prezgo L. 75 la boccetta L: 2 iranca di porto] 
p di 


na Loccettà di Uditina, e un pe 
di onde sonore) 


pace, che sfo- 
Jamente 


gandovi a piangere Spedire cartolina vaglia 


3, MILANO. 


= Specialità della Farmacia PACELLI - Livo 


FERRO PACE 


IL MEDICO 


dii 1a quali pe 


biancherie di gi 


vitae na con quelle di an 


IN ROMA 


ESCLUSIVAMENTE fl 
presso la 


$* Ceramieà Richard-Ginori! 
Via del Tritone, 24 a 29 


malati, quindi dor 


Regno e presso i signori A. Manzoni e €. 
Napoli. 


felice ice 1,4 3,5) Nape 


ELIXIR, CHINA PERUVIANA 


30 anni di ottimo successi 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti ‘enolafici 


e senza moto st ‘ pra 
CAPELLI BELLI : 

matà di Oi 

tesca vigoro È 

5 > confusion 


ALBUM DELLE SIGNORE che convisoe bellissimi disegni per lavo, 


punto in croce, Alfabeti diversi, 
025 alla ditta Pacelli, Livorno o chiedendolo 


ANEMIA-GLOROSI °:*-*-" | 
guariscono radie nie 
coll'uso del iniracoloso | 


Ferro Pa liari del - Pagliari iu con undici medaglie 

Ù Pi Li uo, incontestato sue 
lizi Ù Ferro Pagì ari è un medi 
enza. Clinica Malica Fiorentina. Trovasi 
i L. 1.00 la bottiglia. Deposi Generale, Pa- 


PREMIATA EF ARBRIC RICA 


: Concimi Chimici i 


DOTT. A. VALTER & C. 


BAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREYETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Corsa Principe Oddone, N. I9 — TORINO 


nento to- | 


soa 


GC. — Firer 


CATALOGO A_ RICHIESTA _ 


NON ANDATE PIÙ A TEATRO! 


FRANCO NEL REGNO 


Laure dr 


GON UN CILINDRO 
di 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


csì mezzo del nuovo arparecehto 


FONOGRAFO-GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA YOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d'orologeria 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


CATALOGO GRATIS LEPAGE & ©. Via S. Radegonda, ll MILANO 
G 


CANTO © MUSICA 


CATILOGO GRAT 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua © 
Assab. +... L'AS 


Stati dell’Unione postale : . ! î » 33 17 9,00 
Ò 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


ANNO SEM TRIM 


s 4,50 


FANFULLA * 


dei Vosgi, 
PREZI 


È 
2 Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
è Genova presso i îratelli Casareto di Francesco 
per la Siellia esclt 
cessori della Casa di Pub! 
Ja Framela esclusivamente pri 
, Parigi. 


[n 4° pagina cent. 30 la linea. In 3° dopo la firma del gerente cent. 0 


vara, 232 
PUBBLICITÀ. 


‘amente dai sigg. Guarnieri e Muller, suee 
cità Bontempelli a Palermo 
sso il sig. A. Sciorelli, Piazza 


Pagamento anticipato. 


mi 5 in tutta Italia 


La pagina letteraria festiva di domani contiene: 
Anniversario di Wolfar 
Goethe. — Goethe, E. Varda 
Fi Fausto > ‘di Goethe, 
Eugenio Checchi -- Wolfango 
Goethe în Roma, Guido Chial 
co. 

Ilustrazioni: Ritratti dei ge- 
nitori del Goethe — La casa 
dove nacque il poeta — La 
passeggiata del vecchio Fau- 
sto — Margherita all’arcolaio 
— Margherita nella chiesa — 
La cucina della stroga. 


Roma, 26 Agosto 1899. 


A BABBO MORTO 


Il Goyerno ha fatto acquisto di una gal- 
leria privata. Il nome non occorre dirlo, per- 
chè non ha nulla che fare col ragionamento. 
Certo è fra le più preziose del mondo: nè 
io intendo di censurare l’acquisto, perchè 
penso che l’arte è l’anima d'un popolo, e che 
nè i popoli nè gli individui vivono di solo 
pane. — 

È una volta intesi così sulla questione di 
sostanza, discutiamo delle formalità con le 
quali l'acquisto s'è fatto e che hanno meri- 
tato al ministero della pubblica istruzione 
tanto conforto di laudi e di incensi. 
_ Per comparare la galleria di ei discor. 
riamo, il Governo d'Italia, come un giovi- 
netto di brutte speranze obbligato a fornir 
cene e brillanti... chimici a qualche divetta 
di secondo ordine, ha pensato bene di rieor- 
rere a quel sistema che la benemerita classe 
degli strozzini chiama, con precisa se non 
faceta eleganza di frase, a babbo morto, e 
ha convenuto di pagare il prezzo convenuto 
in dieci annualità di 360,00) lire ciascuna. 

Una domanda pare, a questo punto, natu- 
ralissima. Il venditore della galleria, nel con- 
venire il prezzo complessivo, avrà tenuto 
conto dell'interesse. E questo interesse di 
quanto supera quello che il Governo paga a 
coloro i quali depositano i loro risparmi nelle 
casse postali? Saperlo non sarebbe inutile, 
poichè è evidentissimo che la differenza rap: 
presenta un tanto di più che la galleria è 
stata pagata, ove si fosse preferito di pa- 
garne il valore nel momento della stipula- 
Zione del contratto: un tanto di più che in 
una cifra di tre milioni e seicentomila lire, 
deve dicerto ammontare a una somma assai 
rotonda e rispettabile 

Ma confesso che questa considerazione non 
mi sembra preponderante. Mi pare, anzi, che 
perda tutto quel po' di valore che poteva a- 
vere, quando si tenga conto di quegli altri 
stranissimi metodi € ragionamenti che, esco- 
gitati dai commendatori amministrativi © 
contabili, costituiscono l'orgoglio e la for- 
tuna dei nostri organismi di Stato. 

Il pagare ogni anno”al venditore della gal- 
leria la rata annuale di lire 360,000 per il 
bilancio italiano pare che costituisse un non 
lieve imbarazzo. Ma î commendatori hanno 
subito provveduto a toglierlo di mezzo de- 
cretando che 200,000 lire sarebbero pagate 
dal bilancio dell'istruzione pubblica, e 160,000 
da quello del tesoro. 

Ed ecco, a Dio piacendo, risoluto il diffi- 
cile problema di pagare quello che non si ha 
© quello che non si vuole. Quando da oggi 
in poi mì troverò cogitabondo dinanzi alla 
deplorevole necessità di versare un po’ di 
denaro fra i rapaci artigli d'un creditore, non 
lascierò certamente dimenticato il meravi- 
glioso espediente inventato dai commenda- 
iori della nostra amministrazione: e per di- 
minuire il dispiacere di separarmi da quei 
pochi soldi, ne pagherò una parte piglian- 
doli nel portafogli è un’altra parte piglian- 
doli nel saccoccino del panciotto: con che si 
elimina, come tutti intendono, ogni pericolo 
di imbarazzi d’indole finanziaria. 

Capisco : forse i commendatori diranno che, 
di fronte al bilancio complessivo dello Stato, 
le 200,000 lire pagate dal ministero della 
pubblica istruzione rappresentano economie 
per altrettanta somma sul bilancio partico- 
lare di quel dicastero. E quali economie, 
vorrei chiedere ? È 

Si intende forse di mettere in sofferenza 
alcuni servizi, resecando sugli stanziamenti 
per le spese ordinarie ? Sarà, in questa ipo- 
tesi, una pessima economia che renderà 
presto necessarie nuove e maggiori spese 
per ripararne le conseguenze. 
°°0 ci sono, invece, nel bilancio della pub- 
blica istruzione servizi così largamente do- 
tati che permettono di fare ad essi, per dieci 
anni, un salasso continuativo di duecentomila 
franchi? E in questo caso bisogna parlare 
di una vera e propria maggiore spesa di 
duecentomila franchi per dieci anni: spesa 
che sarà buona, che sarà utile, che avrà di- 
i laudativi aggettivi che possano 
‘ere immaginati dalla più fervida fantasia 
di cortigiano, ma che non ha e non può 
avere con l'idea delle economie alcuna pa- 
rentela od affinità. Sica x 

E quindi ritorno alla mia primitiva consi- 
derazione. i 

‘Ammessa la convenienza di comperare la 
galleria în questione, visto che di questa 
Sonvenienza non intendo in alcuna guisa di- 
scuiere, perchè. mei non pagarla subito, pren: 
dendo il denaro alla Cassa depositi e prestiti 
per restituirlo in dieci annualità, se si vuole, 
ina risparmiando la differenza fra l'interesse 
che lo Stato paga ai depositanti e l'interesse 
che sarà stato necessario corrispondere sotto 
inalche forma al venditore della galleria? 
© E quando pure si voglia ammettere che 
una qualunque ragione non permeltesso un 
così naturale e legittimo atto di omaggio a 
senso comuna, perchè non impostare tutta 
annualità di 860,000 lire sul bilancio del 


ministero del tesoro, sopprimendo, se era 
possibile, 200,000 lire negli stanziamenti di 


quello dell'istruzione, o se non era possil 
dichiarando addirittura la ragione e l'entità 
del sacrificio nuovo a cui debbono sottostare 
i contribuenti ? 

Il motivo è sempre uno e sempre quello : 


il culto di San Regolamento. Come mi pia- 
cerebbe d'essere Cicerone per intimare ai 
commendatori una seconda edizione del 
quousque tandem! 


Il nan 


= 
forno PER frrorno 


Come si fa Ja polizia in Russia. 

In una città di provincia capita un governa- 
tore nuovo. E' appena arrivato, che gli piovono 
addosso reclami da tutte le parti sul modo i 
degno come è fatta la polizia. Anzi la polizi 
pare non esista : si ruba a man salva, e i ladri 
non si scoprono mai. Si eri 
zano a tradimento i cittadini pacifici, e gli as 
sassini rimangono ignoti. Durante la notte la 
quiete pubblica è disturbata dagli schiamazzi 
tori, e nessun agente si fa mai vivo. Provveda 
il governatore. 

È il governatore provvide nel modo seguente. 

Uscì solo una notte da palazzo, e si recò al- 
l'ingresso di una caserma in cui stanno acquar- 
tierati i pompieri e un centinaio di guardie di 
polizia. Sì accosta alla sentinella e gli dice: 

fi conosci tu? 

— Sì, eccellenza : sei il governatore. 

— Dimmi dunque: se a poca distanza di qui 
assassinassero qualcheluno, andresti tu a 30600r 
rerlo ? 


No, perchè ho una consegna. Non posso la- 
sciare il mio posto. 

— Ma che cosa faresti? 

— Farei un fischio acuto per avvisare il corpo 
di guardia. 

Supponi dunque che laggiù, in fondo alla 
strada, stieno ora ammazzando qualcheduno. Fi- 
schia più forte che puoi. 

Il soldato fischi con quanto fiato aveva in 
corpo: ma dal corpo di guardia e dalla caserma 
non usci alcuno. 

— Fischia ancora: fischia. 

E il povero soldato a spoimonarsi con una se 
rie vertiginosa di fischi. Non venne fuori anima. 

— Basta così (disse il governatore). Tu sei un 
bravo soldato, schiavo del tuo dovere: e va' pure 
tranquillo a riposarti. È' inutile che tu stia qui 
a far la guardia: se l'uomo che io ho immaginato 
stessero ‘nccidendo là in fondo avrebbe avuto 
tempo di morir cento volte prima di ricevere 
soccorsi. I tuoi compagni hanno il sonno duro, 
non tentiamo di risvegliarli. E tu vai a dormire. 

Fece la stessa cosa anche il governatore: e 
sandosi le coperte fin sotto il naso, usci in que 
sta riflessione profondamente filosofica: 

— Casomai scoppiassero disordini o sommosse 
nolla città affidata alle mie cure, non sì potrà 
mai accusare la polizia d’avervi partecipato. Dio 


più vicino, molto più vicino, verrebbe probabil- 
mente alle medesime conclusioni. 

Un medico, suppongo insigne (dei matti a que- 
sto mondo se ne trovano un po' dappertutto) ha 
compiuta una spedizione nelle regioni vicine al 
Polo per trovare... yoi forse v'immaginate le trac- 
cio di Andrèe ? niente affatto: per trovare se in 
quelle desolate parti della terra esistano microbi. 

‘Ha fatte ricerche e studii pazientissimi fino al 
di là dello Spitzberg, si è perfino divertito a fil- 
trare ventimila litri d'aria, e non è riuscito a 
mettere insieme che tre modestissime colonie di 
microbi : colonie che secondo l'opinione dello sco- 
pritore devono essere state trasportate fino lag 
Bia da qualche granello di polvere di qualche 
nave sviata. 5 SENO 

‘Per conseguenza niente tisi, pneumoniti, an- 
gine difteriche, e tutti gli altri malanni cl 
E mo così abbondanti nei paesi nostri. In vici- 
nanza del Polo non ci sì ammala e non si muore 
di malattia. E' vero che è molto facile morire di 
fame o di freddo; ma questo non conta nulla. 
Basta che la scienza trionti. _ 

‘Del meglio mi scordavo: di dirvi il nome di 
questo tale, partito per il Polo alla ricerca dei mi 
crobi. 

È norvegiano e sì chiama Levin. _ 

È' bene tenerselo a mente, casomai ci capitasse 
fra i piedi. 


Per finire 

Due amici s'incontrano sul Corso. 

—° Giusto te. E' vero che prendi moglie ? 

_ E verissimo. 

— E sposi 

_ tina bellissima ragaZza, con centomila lire 
di dote, e orfana. E 

—°70 ne faccio i miei rallegramenti. 

7 Orfana di padre soltanto. 

— Guanda così, ritiro la metà dei rallegra. 
menti. 
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Med Jet ice: 
De 
LA CRISI IN PRUSSIA. 

(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 26, ore 11 35. (Sch) — Da 
fonte autorevole si conforma che la Camera 
prussiana dei deputati non verrà sciolta per 
Fia e che per ora pure tutti i ministri re- 
stano al loro posto. 

"Tuttavia, prima che si apra la nuova ses- 
sione in novembre avserrazno dei cambia- 
lenti ministeriali, perchè alcuni degli at- 
tuali ministri non sono disposti a sostenere 
iii nuova campagna per il Canale centrale. 
linche tra i sottoprefetti ed i funzionari dello 
Siato, e che appartengono a quella Camera, 
Stbligne si vogliano evitare le apparenza di 
Sia pressione, avverranno notevoli muts- 


menti. 


_ e 31. 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 26, ore 12 10. (Diet) — I 
iornali jingoisti affermano che il Governo 
do nransvaal non si limita ad affrettare gli 
Srmamenti, ciò che aumenta l'eccitazione 
delle due parti, ma fa distribuire pure armi 


ai boeri del Natal, e che avvengono gior- 

nalmente degli incidenti dai quali si deduce 

che la continuazione dell’attuale stato di cose 
ericoloso alla pace. 

i Governo di Natal è pergià, costretto a 
fare dei passi per scoprire e ‘punire quei 
sudditi inglesi che favoriscono i nemici del- 
l'Inghilterra. È 

I giornali continuano per un pezzo su que- 
sto tono, per concludere naturalmente col- 
l’antifona che il Governo inglese non deve 
tollerare più oltre che una questione, aperta 
da mesi (per colpa di chi non è detto), resti 
ancora insolut 


L’ASSEDIO DI VIA CHABROL. 


(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 26, ore 12.15 (R): — I dintorni 
di via Chabrol sono tranquilli. 

Teri sera, verso le 11, uno sconosciuto mu- 
nito di lascia passare, attraversò i cordoni 
degli agenti e correndo giunse fino alla casa 
della lega antisemita. Fermatosi gettò un 
plico voluminoso contenente delle lettere, 
gridando : Prendi, Guerin ! 

Il plico indirizzato verso una finestra battè 
nel muro e cadde sul selciato. 

Gli agenti se ne impossessarono imme- 
diatamente ed arrestarono l'individuo. 

Guérin allora si mostrò alla finestra apo- 
strofando gli agenti, gridando: canaglia, as- 
sassini, spie, liberate l’arrestato o vi am- 
mazzo. 

Gili agenti non risposero. Guîrin si ritirò 
per unistante, poi ricomparve. alla finestra 
agitando una rivoltelia. 

Von sparare, Guérin. N», non sparare 

l'interno e dalla strade. 
Ma Guérin esplose due colpi gridando: 
Prendete, provocatori ! 

‘essuno peraltro rimase ferito. 
La maggior parte dei giornali dicono che 
la rivoltella di Guerin era carica soltanto a 
polvere; però l'Eelair pretende sapere che 
Îe due palle siano state ritrovate. 

Il fatto si è che i colpi produssero un 
certo pànico. 

1 soldati presero, senz'altro posizione e 

n url 

— Nor temete, soldati. Voi non sparerete 
contro di noi, come noi non spareremo con- 
tro di voi. L'abbiamo contro i poliziotti! 

| L’arrestato si chiama Jordan, ed è algo- 
rino, impiegato nel giornale Antijuif. 

Assolutamente nessuno può avvicinarsi 
alla casa bloccata. 

Un altro incidente avvenne alle ore quat 
tro di stamani. Guérin comparve ad una fi- 
nestra e vinalberò un cappello nero. 

Si crede che Guérin abbia voluto così in- 
dicare che un suo compagno, il quale era 
malato, è morto. Però mancano informa- 
zioni precise, essendo impedite tutte le co 
municazioni colla casa di Guérin. Più tardi 
fa inalberata una bandiera nera. 

Ii parroco della chiesa di San Vincenzo 
de' Paoli vi si è recato stamani, alle ore 
sei; ma ha suonato inutilmente alla porta. 
Nessuno gli ha risposto. 

Vi ha inquietudine. 

La Libre Parole aununzia che una dele- 
gazione di signore francesi ha deciso d'in- 
tervenire presso la signora Loubet a «favore 

Guerin. 

Parigi, 20. — Da stamane continua la 
bandiera nera a rimanere issata ad una fi 
nestra della casa nella quale è chiuso Gué- 
rin. Nella casa regna profondo silen: 

Si assicura che uno degli assediati sia ago- 
nizzante. 


ee ca 
I COMPLOTTI If FRANCIA. 

Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 26, ore 12 30. (R.) — Il giudice 
Fabre occupasi oggi dell'affare del com- 
plotto: egli non accorderà libertà provsiso- 
ria fino a che Guérin non si sia arreso. 


— nec 
LA PESTE NEL PORTOGALLO. 

Oporto, 25. — leri, furono constatati due 
casi di peste. 

La partenza dei treni è sospesa. 

Oporto, 26. — Teri non vi fualcun caso 
di peste. 

(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 28, ore 11,30 (Sch) — 1 gior- 
nali ufficiosi, occupandosi dell'estensione che 
va prendendo la peste in Cina ed in Russia, 
dicono che obbligo sacrosanto dei Governi 
è di impedire che il terribile flagello si pro- 
paghi nei rispettivi paesi. 

Però le popolazioni non devono allarmarsi 
eccessivamente, ma piuttosto convincersi che 
le condizioni igieniche negli Stati civili d'Eu. 
ropa ed i mezzi di disinfezione hanno ora 
raggiunto una perfezione, di fronte alle quali 

uelle della Cina e dei paesi asiatici sonoal 
livello delia barbarie. 

L'igiene e la nettezza, così individuali come 
collettive, essendo le condizioni essenziali 
per comlattere la pestilenza, giova sperare 
che se all'Europa non dovessero essere ri- 
sparmiati gli orrori del nuovo fiagello che 
la minaccia, la scienza e la civiltà riusci- 
ranno a combatterlo trionfalmente. 


er 
IL CALDO A LONDRA. 
Londra, 2i. — Ieri si ebbe qui la giornata 
più calda dell'estate. Il termometro segnava 35 
gradi all'ombra e 55 al soli e 
Vi furono duecento casi d’insolazione, dei quali 


Gu 


dieci seguiti da morte. - 


nr 


ore 14.30. 


Domenica, 27 Agosto 1899. 


IL PROCESSO DREYFUS 


Arretrato 10 Centesimi 


(Nostri telegrammi particolari). 
Continua la perizia Rertillon. 
Rennes, 26, ore 9,30 (Mi) — L'udienza 

del Consiglio di guerra è aperta alle 6,30. 
Prevedendosi la continuazione affliggente 

del perito calligrafo Bertillon, la sala è spo- 

polata. 

I giudici, i difensori ed i giornalisti sono 
annoiati terribilmente. 

Bertillon, imperterrito, eontinua sul tono 
di ieri la dimostrazione grafica molto di- 
luita. 

Il capitano Dreyfus, indifferente, discorre 
coi suoi difensori e specialmente’ con l'av- 
vocato Labori, e di tratto in tratto scriide. 

Bertillon, malzrado il presidente J,uaust 
lo solleciti a riassumere, parla per altre 
due ore. 

Egli prosegue la dimostrazione che il bor- 
derean si deve attribuire ai capitano Drey- 
fus. Egli comunica ai giudici una serie di 
disegni, di fogli e di bozze autografiche, de- 
stinate ad appoggiare la sua dimostrazioni 

Bertillon rileva, come una nuova prova a 
carico, la presenza nci documenti scritti da 
Dreyfus e sequestrati al ministero della 
guerra, di parole che egli afferma essere 
state calcato. 

L'avvocato Demange comunica al capi- 
tano Dreyfus una bozza, esibita dal perito 
Bertillon. 

Il capitano Dreyfus si limita ad alzare le 
spalle. 

Il perito Bertillon termina affermando, con 
giuramento, che il Zordereau è opera del 
capitano Dreyfus. (iforimenté profungat). 

capitano Dreyfus rimane impassibile. 

Conciude, finalmente, dicendo: « Sotto la 
fede del giuramento affermo oggi, come nel 
1S9, che il dordereau è opera di Drey 
fusti.» 

Rispondendo poi alla domanda di un giu: 
dice, Bertillon dice ritenere che Dreyfus si 
sia giovato della calligrafia di Esterhazy. 

La domanda eccita Bertillon che si ac- 
cinge come nulla fosse a nuove dimostra- 
zioni. 

Prende di nuovo gli incartamenti, riprende 
la chiacchierata, e ad un certo punto, infer- 


s 


piato in una gran risata. 

Glì avvocati Demanga e Labori rilevano 
le contraddizioni palesi tra la perizia del 
194 e l'attuale; allora il dorderean fu giu- 


dicato scrittura di Dreyfus, oggi lo si giu- 
dica un'imitazione della scrittura di Lste- 
rbazy. 

Il capitano Dreyfus, invitat 
circa l'eselamazione: Miserabile! che egli 
diresse a Bertillon durante il processo 1804, 
risponde: « Bertillon, facendo la sua dep 
sizione, si voltava sempre verso di me e mi 
chiamava ii colpevole; io gli dissi allora 
Miserabile! Era il meno che potessi dirgli 
ritenendomi egli autore del bordereau. » 

Il capitano Dreyfus soggiu « Non ri- 
sponderò alla deposizione del perito Bertil. 
lon; ma vi è una cosa di cui sono assolu- 
tamente sicuro, ed è che io non sono l'au- 
tore del dordereau. In quanto alla lettera di 
mio fratello nella quale il E fon pretende 
contenga la chiave del sistema è una veo- 
chia lettera consegnata spontaneamente da 
mia moglie nella perquisizione. Nessuno du- 
biterà della deposizione della signora Drey 
fus. Voi signor presidente meno di tutti ». 

Dreyfus, continuando, rileva l'impossibilità 
di scambiare le note fatte da ufficiali del 
ministero della guerra. 


a spiegarsi 


L'udienza è sospesa. 
La perizia Valerio -- Le impor 


tantissime dichiarazioni del ca- 
pitano Freystaetter — Mercier 
e Maurel protestano. 

Rennes, 26, ore 11,30 (Mi) — Ripren- 
dendosi l'udienza, il capitano d'artiglieria, 
Valerio, citato dal commissario del Governo, 
Carriere, dice che divide le opinioni del pe- 
rito Bertillon, e ne riprende la dimostra- 
zione. 

Egli dichiara che il falso fu fatto per po- 
ter provare la trama. 

Soggiunge che soltanto il capitano Drey- 
fus ha potuto esserne l'autore. (Sensa- 
zione). 

Il capitano Valer 3 termina sostenendo che 
il sordereau è la prova materiale della col- 
pabilità di Dreyfus. 

Il capitano Dreyfus rinnova le sue dichia- 
razioni 


segreti. 

Îl teste enumera î documenti contenuti 
nell'incartamento segreto, specie la nota bio- 
grafica, il documento colle parole: Quella 
canaglia di D., la lettera Davignon ed infine 
il dispaccio di un addetto estero che afferma 
nettamente la colpabilità del capitano Drey- 
fus (Rumori — Movimenti prolungati). 

Il generale Mercier ed il colonnello Mau- 
rel, presidente del Consiglio di guerra del 
1894, chiedono la parola fra l'emozione ge- 
nerale. Il pubblico è in preda a grande tre- 
pidazione. 

Maurel spiega la frase da lui pronunziata 
l’altro giorno: « Non lessi che un docu- 
mento ». 

Dichiara che l’altro giorno si espresse così 


per non violare il segreto del Consiglio di 
guerra in Camera delle sue deliberazioni ed 
impedire che l'avv. Labori lo trascinasse 
oltre quanto egli volesse. 

Poi soggiunge : « Per parte mia mon lessi 
che un documento. Indî passai l'incartamento 
al cancelliere, dicendogli : « Sono stanco ». 
(Vivo rumore). 

Il presidente invita a fare silenzio. 

Maurel è vivamente commosso ed agita 
una mano in modo convulso. Il capitano 
Freystaetter lo guarda fissamente. 

Il pubblico è molto commosso. 

Il ectonaeiio Maurel, a domanda dell'av- 
vocato Laberi, dice: « Rispondo con tutta 
franchezza e sincerità che ascoltai la let- 
tura degli al.ri documenti, soltanto in modo 
distratto, non essento interessante » (isa, 
proteste nel pubblico) 

Maurel soggiunge: 
altro » (Morimenti). 
Il capitano Freystaetter, senza dar segno 
turbamento, dice: « Nbn solo viili i docu- 

segreti, ma affermò che il colonnello 
Maurel lì teneva in mano. i 

Affermo inoltre che il colonnello Maurel 
fece commenti ad ogni documento man mano 
che ce li passava. (Vira agitazione). (Invece 
il colonnello Maure! aveva affermato nella 
sua deposizione dell'altro giorno che il Con- 
iglio di guerra aveva visto soltanto un do- 
mento ii quale era bastato a dargli la con- 
vinzione della reità di Dreyfus). 

Il colonnello Maurel, pallidissimo, replica 
con voce ferma: « Protesto energicamente 
contro la parola commenti ». (/Risa) 

Il colonnello Maurel spiega quindi che era 
troppo consciente del suo dovere per influen- 
zare i giudici che presiedeva. 

E: ide così: « Ho terminato e non 
capitano Freystuetter ». 


«Non mi sovvengo di 


Labori prega il Consiglio di ri- 
tenere accertato che nessuna contraddizione 
venne opposta al capitano Freystaetter re- 
lativamente alle comunicazioni del dispaccio 

novembre, fatte al Consiglio del 1894 nella 
Camera delie del 

Soggiuage: « Ci. il ge 
nerale Mercier detto che il dispaccio non fu 
comunicato al Consiglio del 1594, prego il 
presidente ad invitare il generale Mercier a 
dare spiegazioni. » (.Morimenti 

S'impegna una discussione fra il generale 
Mercier ed il capitano Freystaetter circa il 
contenuto del documento relativo al tradi 
mento di Bourge 

1ì capitano Freystaetter 
di una granato. 

Ii generale Mercier, smentendo il teste, re- 
plica che nel documento non sì faceva que- 
stione della granata Robi 

li capitano Freystaetter mantiene la sua 
deposizione. 

Il generale Mercier, circa il dispaccio del 
2 novembre, sostiene che non fu comunicato 
al Consiglio di guerra del 1894. 

Il capitano Freystaetterafferma il contrario. 

L'avv. Labori, in seguito a questo inci- 
dente, insiste perchè il colonnello Du Paty 
de Ciam sia inteso ufficialmente. Dice che 
fa Du Paty de Clam, che, secondo il gene- 
rale Mercier, preparò il plico. 

Iî generale Mercier rettifica, soggiungendo 

il colonnello Du Paty de Clam portò il 
ed il colonnello Sandherr lo chiuse 
{ Movimento). 

L'incidente è chiuso. 

La dichiarazione del capitano Freystaetter 
produce grande impressione. 

Il disegnatore Parafjaval confuta il siste- 
ma addotto dal perito Bertillon per attri- 
buire il Zorderear al capitano Dreyfus. 

La seduta è tolta. 

La prossima udienza avrà luogo lunedì. 

L'impressione della seduta. 
26, ore 12,50 (4fi.) — Dopo ie 
ridicolaggini di Bertillon, e le altre corbelle 
rie di un nuovo perito militare scoppia un 
incidente emozionantissimo. 

Freystaetter afferma che il dossier segreto 
fu in realtà comunicato segretamente al tri- 
bunale di guerra del ‘94 quando questo era 
adunato nella Camera del Consiglio per com- 
pilare la sentenza. 

Freystaetter enumera i documenti del dos- 
sier segreto tra cui il falso telegramma del- 
l'addetto B o di Panizzardì (quello di « Drey. 
fus è arrestato; si hanno delle prove dalle 
quali risulta che egli ha consegnato docu: 
menti alla Germania », io non lo conose 

La commozione prodotta nell’uditorio da 
questa inattesa rivelazione è indescrivibile. 

Mercier e Maurel presidente del Consiglio 
di guerra nel ’9i, protestano e si precipitano 
alla sbarra per smentire Freystaetter, che 
mantenendosi calmissimo, conferma tutto. 

Il colonnello Maurel, invertendo la frase 
della sua deposizione, conviene che menti 
nella deposizione dell’altro giorno, sollevan- 
do una tempesta vivissima nell'uditorio. 

E’ convinzione generale che la coraggiosa 
deposizione di Froystaetter muta la fisono- 
mia al processo. 


BI 

Le incongruenze del processo di Rennes. 

(Nostro teleg. partie.) 

Berlino, 25, ore 17,30 (Sch) — La Koel. 
Zig. esamina di nuovo in un notevole arti- 
colo la situazione del processo di Rennes. 
Essa premette che base dell'accusa è il noto 
bordereau, il biglietto senza data nè firma 
in cui si annunciava l'invio di cinque docu- 
menti segreti d’indole militare. 

Che questi documenti sieno stati conse- 
gnati, e che quindi vi sia stato tradimento, 
risulta dalla dichiarazione dell’ambasciatore 


ice che si tratta 


italiano a Parigi, conte Tornielli, secondo la 
cui testimonianza |’ addetto militare von 
Schwarzkoppen ha detto di aver avuto quei 
documenti da Esterhazy. 

Sembra che questa prova sulliciente per 
l'estero, non sia accettata in Francia come 
tale, sebbene si respingano come sospetti 
tutti i testimoni dall'estero. 

I documenti stessi, nafuralmente non sono 
di pubblica ragione, ciò che lascia adito a 
tutte le supposizioni. 

Dopo aver riassunto le note risultanze del 
primo e quelle dell’attuale processo a Ren- 
nes, il giornale si domanda perchè esistano 
nel dossier segreto quindici documenti, rico- 
nosciuti generalmente falsi ? Soltanto perchè 
Dreyfus l'«ebreo» doveva essere o restare 
colpevole, oppure perchè si trattava di na 
scondere altri deliti? Una serie di altre 
domande si impone în connessione con quel 
prablema. Anzitutto perchè fu reso possibile 
# Henry, il falsario convenuto, di suicidarsi, 
perchè non fu redatto subito un verbale delle 
confessioni di Henry? 

Perchè manca una relazione ufficiale sulla 
confessione che Dreyfus avrebbe fatto al 
capitano Lebrun-Renzalt? Perchè il colon- 
nello Hamiel, cui Dreyfus avrebbe prestata 
l'istruzione sul tiro, cui accenna il dorderenu 
è stato inteso nell’istruttoria del 1894 e non 
al dibattimento ? 

Perchè tutti gli intrighi per salvare Ester- 
hazy, come la lettera anonima che lo mette 
in guardia di fronte ai pericoli che lo mi- 
nacciano, le barbe finte, gli occhiali azzurri, 
l'appoggio datogli nel processo contro di lui 
dinanzi al Consiglio di guerra e la sua as 
soluzione mediante il document libérateur 

Perchè Esterhazy non comparisce ad onta 
del salvacondotto al processo? Perchè lo 
stato maggiore manda al Brasile, pagandogli 
tino stipendio mensile, l'agente Lajoux che 
può dare spiegazioni sui motivi per cui Ric- 
cardo Couers nel suo incontro a Basilea con 
Henry e Lauth non ha nominato, contraria- 
mente alla sua promessa l'ufficiale di st: 
maggiore che ha commesso il tradimento ? 

Queste sono le domande essenziali e po- 
trebbero moltiplicarsi all'infinito sulle quali 
l'osservatore imparziale può chiedere una 
spiegazione prima di investigare le basi, 
vacillanti sulle quali i testimoni di accusa 
poggiano la loro convinzione sulla colpa 
di Dreyfus. 

Sono questi anche i punti principali sui 
rali la difesa dovrà apportare la luce. 


LA STAMPA E BERTILLON. 


Parigi, 2, ore 11,30 (R.) — 1 giornali 
antidreyfusiani giudicano la deposizione di 
ieri di Bertillon decisiva per l'innocenza di 
Dreyfus 

Il Figaro, celiando, dice: « Malgrado la 
confessione di Esterbazy un altro crittografi 
adoperando il sistema Bertillon, dimostre 
» sua volta, che Bertillon stesso e non Drey- 
l'antore del sordercan. » 


I NUOVI TESTI 
26. — Si conferma chei nuovi 
testi citati dalla difesa del capitano Dreyfus 
sono: Brisson, Picot membro dell'Istituto, 
Ilavei, Pacafaval protessore di disegno, îl 
dottor Weil, il rabbino Dreyfus, Frocher ed 
André cancelliere del giudice Bertulus. 
o 


Un ragazzo stritolato da un treno. 
Notiro (olor. partso) 

dî, ore 14. (Muyna) — Stamani 

Emilio Vernini di 12 anni, guardando delle muc- 

che in compagnia di in stò coetaneo, inoltra» 

Vasi nella lea ferroviaria fermandosi a scher 

“are sul ponte dei Navicelli presso Livorno. 

Il diretto N. 7 proveniente da Firenze tra- 
volgeva il Vernini. riducendolo informe cada- 
vere 

Ti fuochista adoprò tutia la sua energia, ma 
inatilinente, per arrestare la macchina. Le auto- 


Livorno 


Se sir) 
Fra Libri e Riviste 
La Granite Eneyclopéd 
Il fascicolo 620 ‘della Grande Eneyel 
seo fa nesta pettimane, oltre agli ariico 


wuge del signor Léon Sagnet, Pacot dei signori 
Russell, Tronde e Boyer, contiene una bella mo 
nogratià sulla città e la Certosa di /ri,, del 
signor Albert Pingaud, e una descrizione geo 
ca e economica completa 

profes- 


derio, con domanda affrancata. alla Surietà de la 
Enoyolopedie, 61, rue de Rennes, Pari 


FOGLI VOLANTI 


L'ex-deputato Giorgini. 

Figlio del senatore Giovanni Battista Giorgini, 
vale a diro dell'uomo che possiede una dell 
menti più lucide e delle colture più aste, e che 
al gusto elettissimo unisce un mirabile equilibrio 
di tutte le facoltà dello spirito, questo sventu 
rato figlio è stato rinchiuso, son pochi giorni, in 
una casa di salute. 

Il Giorgini-Diana fu deputato alla Camera per 
duo legislature: e la po- 
litica lo assorbi talmen- 
te, che a poco a poco 
tutti gli altri orizzonti 
da lui vagheggiati si 
restrinsero, si attenua- 
rono, stomparvero. Do- 
tato di vivido e gagliar- 
do ingegno, si occupò 
nella prima gioventù di 
scienze meccaniche, © fu 
anche appassionato per 
il nobile. mestiere delle 
armi. Il nonno suo im- 
mortale Alessaridro Man- 


rissimo il giovanetto, 
e con l'autorità e con l'affetto tentava di tem. 
perarno i giovanili impeti, pur riconoscendo nel 
nipote, con segreta compiacenza, qualche bar- 
lume, qualche accenno della sua proverbiale acu- 


tezza. 

Sconfitto nelle ultime elezioni generali, 
gini-Diana si senti come percosso dal fulmine, e 
Non si riebbe se non quando, annullata l’ele- 
zione del competitore, sperò di riguadagnare la 
perduta inffuenza nel collegio. Ma il competitore 
riportò una seconda vittoria, e allora il Giorgini 
aceasciato, malinconico, invaso da una singolare 
tetragscine, errò nei dintorni di Montecitorio come 
un povero diavolo che all’esterno di un teatro 
tutto sfavillante di lumi senta giungergli all'o- 
recchio qualche brano sinfonico, e non abbia de 
nari per pagare l'ingresso. 

Fino a poche sere fa il Giorgini, assalito a un 
tratto dalla mania fastosa, tenne cattedra al caffè 
Aragno in un crocchio di amici che accorati lo 
rigiiavano. Il suo cervello non era più a posto: 
le idee più disparate, invenzioni iperboliche, 
forme politiche e umanitarie, tutta una ricompo- 
sizione degli Stati europei davano nna singolare 
animazione ai suoi discorsi spropositati, da ci 
ogni tanto trapelava fuori qualcosa della pro- 
fonda amarezza suscitata in lui dalla ingratitu- 
dine degli elettori di Pietrasanta. 

Nella sventure che abbattendo lui colpisce la 
famiglia, Fanfulla invia al venerato amico e 
maestro Giovan Battista Giorgini Ja espressione 
della più viva condoglianza 


Carlo Gounod. 
Dell'autore del Frrso fu eseguita iori mattina 
nella chiesa di San Lui 
gi dei Francesi una mes. 
sa solenne, quella che 
l'autore volle intitolata 
la Mes 
successo. p i 
mento religioso che di 
entusiasmo mondano, 
confermò nel musicista 
la fama acquistata fino 
da giovine, di possedere 
una” spiccata attitudine 
alla musica chiesastica. 

Quando la fantasia del 
Gounod potè spiccare ît 
libero volo nei campi del 
misticismo jeratico, trovò 
più facilmente le alate 
melodie, chesi librarono 
nelle azzurre immensità dell'infinito: e quelte me 
lodie son tutte o quasi tutte germogliate dalla 
bella ispirazione, che rampolla dal famoso prelu 
dio di Bach: quel preludio da cui si sprigiona la 
paradisiaca dre Maja per canto ed orchestra. 

Ma vedete destino! Carlo Gounod, inferroratosi 
nel culto del cattolicismo fin da quando pensi 
nato alla Accademi Medici pott assist 
(allora i Papi non erano prigionieri e_non dor 
mivano sulla paglia fradicia) alle magnifiche rap. 
presentazioni e alle pompe asiatiche delle fun- 
zioni în San Pietro, tornò in Francia tutto ac 
ceso di religiosi fervori. Ma pare trovasse sul 
suo cammino un Mefistofele anche lui 

E il Mefistofelo dell’arte gli sussurrò nell'o 
recchio 

— Se vuoi la celebrità, la ricchezza, la gloria, 
aiutami a dilettare le folle: metti in scena me 
è tutto quel che desideri avrai 

E Carlo Gonnod serissa il Fausto. 

La diabolica influenza di Mefistofele non lo ab- 
bandonò più: e tutte le volte che il maestro, me- 
more degli antichi amori, tentò di risalire allo 
pure fonti del misticismo religioso, come in que- 
Sta « Messa di Pasqua », eseguita ieri, il pub. 
blico ammirò attento. si compiacque. applaudi 
ma le acute rimembranze del tragico idillio svol. 
tosi nel giardino e nella casetta di Margherita 
îurono più forti d'ogni aitra cosa. Mefistofele ve 
gliava: e anche quando il Gounod, chiuso nel 
cattedrale di Reims, cercò nei superstiti arom 
dell'incenso sotto le ampie navato e alla semi 


Proprietà risereata. 7 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


— Oh, niente! basta. Non m' ingerisco 
mai negli affari altrui. A rivederci, Ludlow. 
Non commettete l'errore d'andarvene di qui 


isoppo pi 
enpito 
Così Maurizio pas: 


Bisogna che vi veggano. Avete 


oggiò nelle gallerie, 


raccogliendo le prove del suo successo, 6 
persino i complimenti dei professori dell’Ae- 
cademia. 

Ad mn tratto, voltandosi, si trovò 
ala poltrona di Lord Caterham, l quale gl 


— Come va, signor Ludiow ? Vi ricordate, 
senza dubbio, di avermi incontrato da Lad 
2 Ho visto i vostri quadri, e 

posso dirvi che sono due 
notevolissime. 

— Troppa bontà, Milord! 

Se non vi dispiace di trattenervi un 
momento, signor Ludlow, vi farò conoscere 
la signora che mi accompagna, la quale 
sarà lieta di vedervi... Fecola appunto che 
viene. 

Maurizio vide una giovane dai capelli bruni 
svelta di persona, che s’avanzava con un 
grazioso sorriso, e che gli disse 

— Maurizio... signor Ludlow, non mi ri- 
conoscete ? S 

Egli abbassò gli occhi molto imbarazzato. 


— Dunque m'avete dimenticata? Non vi 
ordate più di mio padre che vi voleva 
tanto hene ? 

— Aspettate. Ah! La piccola Anna Morel! 
— disse egli ridendo. — La mia piceota fata 
di Willesden, di cui ho mille volte riprodotto 
i tratti. N, non dovrei avervi dimenticata, 
orina, ma la ragazzina che conoscevo è 
ventata una brillanto damigella. 

Lord Caterham li guardava mentre si strin- 
gevano la mano, ed una nube di tristezza 
gli passò sulla fronte. Egli disse sorridendo: 

— E' l'effetto degli anni, che convertono 
le piccole fate in damo, e gli oscuri dise- 
guatori in favoriti dell'Accademia. Signor 
Ludloyw, non vogliamo trattenervi di più, Vor- 
rei domaudase go favore per parie della vo- 
stra piccola amica 

Lariista si inchinò coll’aria distratta, pen- 
sando che gli era resa la libertà di andare 
all'appuntamento di Margherita. 

— Madamigella Morell è della nostre fa- 
miglia, abita da Lord Beauport — riprese 
Caterham. — Bramerei che continuasse a 
zoliivare il disegno per il quale mostra rare 
disposizioni ; 

— Non mi sorprende; ls mostrava sino da 
giovinetta — disse il pittore. 

- Ebbene, volete ritornare suo maestro, 
signor Ludlow? 

Nenza sapere perchè, Maurizio esitava a 
rispondere. Benchè lo lezioni di disegno fos- 
sera il suo mestiere, ora provava come una 
ripugnanza sd spplicarvisi; ma vedendo gli 
occhi della giovane fissati nei suoi con una 
espressione di dispetto, si decise 2 disse: 
Sarò lietissimo davvero d’incoraggiare 


FANFULLA 


oscurità degli altari votivi le ispirazioni purissi. 
me, - ate a colorire sd serafica di E fo- 
ranna d'Arco, tuo sogghignatore si fece 
vanti invisibile € riprodusse nella. fantasia in- 
consapevole del maestro le voluttuose îrasi del 
colpevole amore di Fausto. 

Nella storia musicale del nostro secolo il nome 
di Carlo Gounod (e la facile previsione fu il cruc- 
cio degli ultimi anni della sua vita) rimarrà sol- 
ni raccomandato al dramma immortale del 

oethe. 


Bonayentara Severini. 

Di lui i giornali di Roma hanno annunziato 
ierî îl tentato suicidio. Con buona pace dei no- 
stri confratelli 
doliiatio dichiarare ché 
quel suicidio è una frot- 
tola, come è una frotio! 
che il Severini soffra 
opilessia. 

Gerente responsabile 
del Fanfilloda un qui 
to di secolo, egli ha fir- 
mato tutte le sere, inv: 
riabilmente, la prima co- 
pia del suo giornale da 
inviarsi alia Regia Pro- 
cura : e sì sarebbe credu- 
to disonorato per tutta 
la vita, so altri avesse 
osato, anche in casi di 
legittimo impedimento, 
firmare per lui. 

Bonaventura Severini, 
obbedendo alle rigorose leggi della logica, repu- 
tava e reputa sè autore di tutto quello che nel 
Fanfulla sì stampa. Le sigle e i pseudonimi che 
siamo soliti mettere in fondo agli articoli lo 
fanno sorridere di compassione sprezzante, perché 
il solo nome e la sola tirma riconosciuta dallo 
Stato è la sua. 

Dalla politica estera all'interna, dalle varietà 
scientifiche alla critica drammatica e musicale, 
dai Foyli colinti al Giorno per giorno, dalle ul 
time informazioni agli ultimi fatti di cronaca, 
Bonaventura si considera autore di tutto, tutt 
sî adagia sotto le ali della sua responsabilità. La 
ammonisce Pelloux, lui se la piglia con l'Inghi 
terra, lui dà la vera impressione delle sedute al 
processo di Dreyfus, Ini sa dirvi quale dei due 
giovani maestri italiani, Pietro Mascagni e Gi 
como Puccini, abbia pîù ricca fantasia e ingegno 
più vivace. Com'era dunque possibile che un 
uomo, sovraccaricato di tanto lavoro, trovasse il 
tempo per pensare al suicidio © 

fatto è andato cos 

Bonaventara Severi 
scita! non ha bevuto mi 

pre 


astemio tin dalla na- 
ino 0 liquori. Le sue 
tane dell'Acqua Mar 


cia. i grandi zampilii della fontana di Trevi, e 
la cannella della cucina in casa sua. Ma l'altro 
giorno. pensando che prima di morire era bene 


rendersi conto di questa bevanda diabolica che 
chiamano vino, se ne fece mescere un bicchiere. 
Apriti cielo! gli si oscurò la vista, il sangue gli 

li alla testa, e non vedendoci più si accostò 
barcollando alla finestra invece che alla porta, 
scambiò il davanzale di quella con la soglia di 
questa, e invece di trovare fuori deli’uscio la 
scala inciampò iuori della finestra sul selciato 

Fa un salto di pochi metri: e tutto îl Fun 
‘ulli, giubilando, ha potuto assicurarsi che il v: 
Îoroso Suo gerente, perfettamente rimesso della 
caduta, continuerà per moltissimi anni ancora 
ad ammannire prosa ai lettori © firmaria. 


Il conte Flik. 


CRONACA ITALIANA 


gendo: Il consigliere cav. avr. 
nell'adunanza del Consiglio tenutasi la sera del 
28 corrente, rivolse all'assessore agli studi una 
i terrogazione circa la sistemazione definitiva e 
stabile di questo Ginnasio comunale da tanto 
tempo reclamata, ponendo fine ai provvedimenti 

i che ora lo reggono scompletando il 
insegnante coll’abolire il sistema degli 
incarichi temporanei per restituire a questo 
istituto il funzionamento normale che lo riporti 
al grado che ebbe e che merita. L'assessore agli 
studi rispose che sarà provveduto, ed assicurò il 
definitivo assetto del Ginnasio prima che si ria- 
pra il corso delle lezioni. E° un fatto che alla 
pubblica istruzione, affidata al comune, occorre 
una pronta soluzione definitiva, e non solo al 
Ginnasio, ma anche alle scuole elementari nel'e 
quali importa cessi lo stato di provrisorietà che 
le regola. 

— Îl cav. Amerigo Lecci, al seguito della sua 
rielezione a presidente della Deputazione pro- 
vinciale, ha declinato l'ufficio, cui fa con recente 
decreto chiamato, di presidente della Commis- 
siono mandamentale di Pisa per le imposte di. 
rette. 


DA GENOVA. 


( %ome vi faceva pre- 
vedere venne sciolto il Consiglio comunale di Sa- 
vona € a commissario regio fu destinato il cava- 
liere Muscianisi Filippo, consigliere alla prefet- 
tura di Napoli. Lo scioglimento venne motivato 


ei i e EI, 


disposizioni. Anna, sarà un ricordo del 

nitica amicizia. 

E le por: 

— Quando comincieremo? — domandò 
ella, 


— Quanto più presto sarà meglio — disse 
Lord Caterham. 

Ma allora Maurizio rispose che dovev 
assentarsi da Londra per otto o quindici 
giorni. 

— Avremo il piacere di vedervi al ritorno — 
disso Milord. — Si capisce che dovete avere 
bisogno di riposo dopo si forti lavori. Ebbene, 
fra quindici giorni, signor Ludlow 

— Fra quindici giorni — ripetè Anna 
È sì separarono. 
la si mise a pensare ai cambiamento 
prodotto dagli anni: quando Maurizio andava 
da suo padre aveva i capelli neri e lunghi 
che si & tiava dietro la testa; mentre adesso 
nella sua. capigliatura si seorgevano molti 
fili d’argento. 


Non era mai accaduto a Maurizio d’en- 
trare nella casa dove abitava Margherita 
senza sentire un battito al cuore; ma questa 
volta, sia pei successi avuti all’ esposizione, 
sia per lg benevole parole degli amici, pro- 
vava un tale coraggio che enteò con passo 
fermo e senza trepidazione. Trovò la giovane 
resso la finestra intenta ad anaffiare i fiori 
ch'egli le aveva mandati. Aveva una mode- 
sta veste di tela, e non gli era mai sembrata 
gosì seducente. 

Ella gli corse incontro, dicendo : 

— Siete voi? Proprio vor? Sperava così 
poco di rivedervi! 


dal fatto che l'ibrida costituzione di quel Consi 
glio, impediva il regolare andamento dell’ammi. 
nistrazione paralizzandone addirittura le tunzioni.. 
Infatti le due votazioni per la nomina del sin- 
daco e della Giunta non rizscirono ad alcun pra- 
tico risultato, nè iaîglior esito poteva sperarsi da 
altre riunioni consigliari. 

— Nei giorni scorsi ignoti ladri averan fatto 
man bassa su quanto sî trovava nell'appartamento 
del signor Porcile in via Nigliusi, racimolando 
così un bottino pel valore di circa 1109 lire. La 


questura, dopo attive indagini, riusci ad identi- 
ficare i ladri © nella notte su ieri tentò di sor 
nderli in una casa d'alloggio în via Cicala. 
ircondata 


îssi però avvertiti che la casa era a 
dalle guardie cercarono di sgattaiolarsela su pei 
tetti in compagnia di una donna, ma le guardie 
diedero loro la caccia lassù con grave pericolo. 
Riuscirono però ad acciuffarli tutti quanti, com- 
presa la donna che era ancorà in camicia. 

— Telegrammi da Vichy annunziano che il 
bravo ciclista genovese Fixio nella gran gara 
ciclistica che ebbe luogo colà riportò il gran pre- 
mio fra tutti i più rinomati corridori. Al Bi 
vennero fatte grandi teste. 

DA LIVORNO. 
er l'acqua ptaile — Concrio di beslicenza — Distribuzione 
di premi. 

Livorno, 25 (P. M.) — Gl'ingegneri genovesi 
signori Mfignacco e Bruno sono” fra noi sino da 
ieri e conferiranno col nostro facente funzione di 
sindaco comm. Olinto Fernandez, con l'assessore 
ai lavori signor Luigi Anelli e’ con l'assessore 
alla finanva signor Lang circa un progetto per 
la nuova incanalazione dell'acqua potabile. 

— Teri sera, per lodevole iniziativa di un Co 
mitato composto dei signori Bartelli, Pasella e 
Landi ci fa un concerto di beneficenza a favore 
degli orfani dei marinai italiani. Tutti si presta 
romo gentilmente, e tutti fecero del loro meglio 
per sodistare il pubblico che era accorso assai 
numeroso, e che fu largo meritamente di ap 
plausi a tatti i cortesi dilettanti e in modo spe. 
ciale alla signorina Luisa Petri, una giovinetta 
fiorentina appena quattordicenne, ma che ha nella 
gola una vera e sicura promessa per l’arte. 

— Domenica. 25. al Ricovero di mendicità, a- 
vranno luogo le distribuzioni di varii premi agli 
allievi del pio Inogo, 

Per la cerimonia è stato compilato un pro- 

imma di divertimenti e sono stati diramati 
fegli inviti alle autorità, alla stampa ed a molte 
nalità cittadine. 
(ei giorni 25, 29, 5) vi sarà la visita ai locali. 
La Commissione amministratrice si adopera con 
zelo acciocchè la festicciuola riesca degna del 
‘momento. 


‘Bagni e villeggiature 


DA LAIATICO. 


Agosto. 

Laiatico è ua antico castello, in cima d'una 
collina, in uh ampio ridotto di tufo sopra creta 
di cui è composta la parte inferiore di ossa. 


ez | 


Jean a I 

fre — SI 

ne: 
PES EEA PLS 

Ho potuto trarne il disegno della parte che più 
SASRTO 

Di questo ameno paese si fa menzione fino 
i eaiae o a pese Do 
Si e e Pere ero ai 
= 

Tl castello fu ocsupato l’anno 152 da Ridolfo 
* rr ed 
ni ea et piper e 
rimangono î ruderi che fedelmente mi sono im- 
impegnato di riportare, 
RSS 


Late 
D i da Esteticamente il DI 

{ da: 
aria fresca e pura, veramente vivificante. 

I villeggianti vi aflluiscono ogni anno a go 
dervi queste gravi giornate estive, pregne di 
aliti ardenti, di profumi d’oasi lontane... di inef- 
fabili soevità di nulla fare. 

I nostri ameni ritrovi sono etticaci ad acco- 
gliere e cullare le profondo ascidie che l'ora del 

Mi è grato fare qualche nome della /ine /Meur 
mo Brenna con la sua distintissima signora En- 
rithetta, di Roma, l'avv. Guido Gotti e la gen: 
Giocondo Gualandi e famiglia, ecc. ecc. 

Basta. Nella mia prossima corrispondenza « dî 


Gualandi. 
ne de’ 

— Avevate dunque dimenticato che oggi 
spira la settimana ? 

— Non l'ho dimenticato, 
l'esposizione particolare che 
potesse impedìrvi di venire. 

— Pensate davvero che qualche cosa al 
mondo potesse ritenermi ? 

— Ebbene, no! ispose ella dopo un 
momento di riflessione. — A parlarvi schietto 
e franco, non lo pensava. Ho avuto torto di 
dire una sciocchezza. Non mi accadrà più. 
Sapeva che sareste venui 

— Lo desideravate Marg! erita ? 

— Lo desideravo sopratutto per felicitarvi 
del vostro stupendo successo — rispos'ella. 

— Quello che più m'allista si è il vedere 
che prendete parte alla mia fortuna. Ma do. 
vete sapere che da questo momento siete lo 
scopo unico di tutte le mie imprese, îl punto 
di mira di tutti î mici lavori. Non_ mi la- 
sciate dunque nella crudele incertezza, Mar- 
gherita. Pronuuziate la mia sentonza. 

.— La vostra sentenza! Come sarebbe a 
dire? — domando ell 

- Non siamo stati per vostra volontà se- 
parati otto giorni ? 

, 7 E' vero. Ho domandato la sospensione 
d'uta settimana per lasciarvi il tempo di ri- 
flettere a quello che m'avete proposto. Ora 
avete riffettuto abbastanza, signor Ludlow? 
Mi chiedete la mia decisione, spetta piutto- 
sto a voi farmi conoscere il risultato dei vo. 
stri pensieri 

— Otto giorni or sono vi domandavo se 
volevate essere mia moglio, Marshenita. For- 
se non vi pareva che la mia domanda fosse 
accompagnata da circostanze abbastanza ro. 
mantiche, 


a pensava cha 
si tiene ogsi 


Il concorso ippico a Rimini. 

Rimini, 25. — Il concorso ippico. se -— per. 
chè soltanto da pochi giorni annunciato e perche 
la maggior parte degli ufficiali sono, in queste. 
poca, alle manovre di campagna — non è riu 
Molto numeroso, è stato in compenso scelti. 
simo. o 

‘Ciò constatato eccovi senz'altro il resoconto: 

X Categoria — Per ufficiali in attività di ser. 
vizio con cavallo iscritto nei ruoli almeno da tr 
mesi e che non abbia vinto un primo premio ne! 
l'anno 18 = 

‘Vince il primo premio il tenente Malfatti, se. 
condo Depetas. È 

Il terzo premio non è aggiudicato e si ag 
giunge invece alla $* categoria. 

MI Categor'a — Per cavalli italiani montati 
da ufficiali © gentlemen. z 

‘Vinee il primo premio Lore, il secondo (in'. 
Inecio e îl terzo Palo. 
Categoria - Per cavalli d'ogni razza 
paese montati da ufficiali del regio esercito e 
gentlemon. Ù 
"Viene aggiudicato il terzo premio della 1° quale 
quarto in questa categoria. 

$ì disputano il primo premio (L. 1000) S 
del tenente Guarini e Lorena del signor Giov: 
nini, ma vince Sira che salta senza toccare 
tri 1,70: secondo premio Lorena, terzo # 
quarto Pilo. $ 

Ha quindi luogo un Wiisteaf alla sbarra. 
tezza iniziale m. 1,1), tra Oreste montato 
nente Bolla, B!t- Sica, Stoiff- montato 
dal tenente Marchetti, Lorena, (ulluccio, P. 

Galluccio torca ed'esce di gara a m. 1,0, 
Palo e Swift a m. 190, Sicn rifiuta a m 1° 
Blit: tocca ed esce di gara a m. 1,75. 

A m. 1.5) Niniche salta senza toccare e ‘n 

rifiuta. Salta m. 1.8) anche Str monti 
tenente Marchetti ma è giù fuori gara. 

In nessun concorso in Italia e all’estero si era 
giunti a tale altezza. Questo Wiisterk ha lnos 
in condizione di luce infelicissima essendo 5 
ora tarda. 

Il pubblico gremiva l’ippodromo e applautiva 
freneticamente gli anliti @ provetti cavalie 


Odol profuma l'alito! 


Cet _ 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione del Monorerb» di ieri 
sa 
Es: 
\ oT (6) 
RE — 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Mercoledì prossimo, come abbiamo annun 
debutterà al Costanzi la compaznin 
Soarez-Acconci e C. Si darà la_/” 
dran, protagonista la signora Soare 
l'orchestra ii maestro Achille Adorni 

— Quirino. 

Il soyno d'un angelo, bozzetto dell'a 
ebbe îeri sera buon successo e gli ex 
rono spesso appiauditi. 

Stasera replica della Zi di Ca. 

— Politeama Adriano. 

Stasera programma nuovissimo, del 4 
raltro fa parte la ormai vecchia, ma sem: 
cevole pantomima: Le cnscute ile! Niuyir 

Domani due rappreseutazioni, alle 5 e alle ‘. 
con variato spettacolo e la pantomima: / 

Lunedì gran serata di gala in onore della / 
Pichel con lero programma spec 
cizi fin de 


TEATRI. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussire — Ore & 


Quirino — Comp. dramm. Bostti Valvassura 
Oce 9. 


di Cario 


Domenica, 27, ricorre l'onomastico di Don Ruto 
Vincenzo Ruffo principe di Scaletta, e il com 
leanno di Donna Maria Borghese principessa di 

sano, di Donna Maria Franchi, Roma: di 
Donna Giulia Braschi Onesti, Tivoli: di Donna 
Maria Del Pezzo, e del duca Don Nicola Di San- 
gro, Napoli ; del conte Bernardo Oldotredi, re 


Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione bassa Russia centrale 712, 
elevata Germania 7 

Malin, 24 ore: barometro ablmasato nonl è 
centro fino due mill., qualche poco alzato sui, 
nebbie nord. Stamati cielo quasi sereno. 

Barometro : 76 Venezia, Modena, 
Belluno, Torino, Livorno, Fozgia, Leece, Ci 
nia; 765 Sassari, Roma, Napoli, Messina, Palerm 

‘agliar. 


. Ma non sono romantico io. Gli 
giorni di prova sono passati, ed ora v 
peto la stessa preghiera. Volete essere mia 
moglie ? 

— Avete dunque pensato abbastanza, si 
gnor Ludlow... Avete pesato tutte le circo 
Stanze e siete proprio deciso ? 


—, Deciso, completamente deciso — insi- 
stè Maurizio. 
— Nel raccontarvi la mia vita ho usato 


la massima franchezza — disse ella. — Voi 
dovete usarne altrettanto verso di me. Di 
temi dunque sinceramente se non vi credete 
impegnato... se la generosità non vi detta le 
parole imprudenti di cui un giorno potreste 
pentirvi. 

— Nn mi rincrescerebbe che di pe 
e non me ne consolerei mai. 

— Duacne, persisteto? Ebbene, con tntts 
franchezza e sincerità accatto la proposta di 
essere vostra moglie, siznor Ludlo Mi fa- 
rete osservare che c'è troppa formalità nel 

gno. Ma se debbo dedicare lu mia 


si tra. felicità, caro Maurizio, non 
isognava lasciare cui ei Sr 
0 lase impo a pentimento. ra, 
coll'aiuto di Dio, spero di redimore il mi» 
passato. 


Maurizio interruppe quesie tristezze con 
un bacio. Intanto ‘che questa scena accadova 


nella modesta casa della Flevor, gli inviati 
della villa Valasquez, nel Notting hai, non 
vedendo arrivare il pittore Ludlow, si erano 
messi a tavola sull'invito del signor Stumpî. 
Il pranzo era squisito, i vini eccellenti. n 
conversazione animatissima non si 


miarono gli amici as 


(Continua, 


Probatlità è venti deboli otte = 
intorno ponente altrove, cielo. « 
temporale al nord. Saar, (valche 
Roma: Temperatura massima 295 — ani- 
nima 164. 


Musica in piazza Colonna. 
Questa sera, dalle 8 12 allo 10 112, la banda, 
munale eseguirà Îl seguente programmano e °°° 
Wagner — « Huldigungamarsch ». 
Haltvy — «Le Val d'Andorre ». Ouverture. 
Bocchetini — « Minuetto ». — Paganini — 
< Nfoto perpetao 
IMmaS <« Mignon ». Divertimento. 
Ponchielli — Preludio. « Omaggio a Donizetti » 
fascagni — Intermezzo nell' Amico Fates, 
Bavor — « La fata delle bambole». Valzer. 


Per l'inaugurazione 

del monumento a Vittorio Emanuele. 
Si avvertono tutti i reduci dalle patrio batta- 
glie i quali vogliono recarsi a Torino per l’inau: 
gurazione del monumento a Vittorio mele 
che nella segreteria della Società dei reduci dalle 
patrie battaglie in piazza dellu Posta Vecchia 
N. 3, possono avere tutti gli schiarimenti 
încilitazioni del viaggio. © gina 

Detto ufficio trovasi aperto tutte lo sero dalle 
ora 7 alle 9. 

Movimento di truppe. 

La (> compagnia del 4° genio è partita alla 
volta di Cassano d'Adda. E'stata sostituita dalla 
settima dello stesso reggimento, gianta ieri sera 

— È' già arrivato in Roma il reggimento ca- 
valleggerî Monferrato che ha dato îl cambio ai 
reggimento cavalleria Catania. Ha una storia 
gloriosa. 

Ha preso parte alla battaglia di Novara, dell 
Ceruaia, di Montebello, di San Martino e a Pi 
schiera. Per i fatti d'arme di Montebello e San 
Martino e per i servizi resi durante la campagna 
del ‘59, il reggimento ottenne la menzione ono- 
rerole. 

Ha pure una medaglia di bronzo al valore mi- 
itare. 

Il reggimento è comandato dal colonnello ca- 
valier Eusebio Roveglia. 

Congresso di medici condotti. 

Ai primi del prossimo ottobre sarà tenuto a 
Como un Congresso di medici condotti. 

Del Comitato promotore è presidente l'avvo- 
cato Giulio Cogliolo professore ordinario della 
Università di Genova. 

Gli aderenti al Congresso riceveranno la tes- 
sera di riconoscimento e le carte per le facilita 
zioni ferroviarie. 

Le adesioni si fanno anche mandando una sem- 
plice carta da visita al presidente oppure all'av- 
vocato G. Paginotti, segretario, via Balbi, 1, Ge- 
nova, oppure al tesoriere ditta. dott. Francesco 
Vallardì, editore, corso Mugenta, Milano. 

2: Esposizione campionaria. 

Nei prossimi mesi di novembre e dicembre 
sarà tenuta nei locali dell'Acquario Romano con- 
cessi gentilmente dal comune di Roma la 2 F- 
sposizione campionaria internazionale sotto il pa- 
tronato di un Comitato composto di egregi cit 
tadini. 

La riunione fra i maestri effettivi 
dei sordomuti. 

Rammentiamo che la mattina del 3 corrente, 
alle 8, sarà inaugurata annunciata riunione dei 
maestri effettivi dei sordomuti. 

Por assistere alla inaugurazione e alle sedute 
successive occorre una tessera personale che, 
senza difficoltà, potrà ritirarsi presso la sede del 
Comitato în via Privata di porta Salaria, n. 

Esperimenti con In gelatina esplosiva. 

Il comando della disisione militare partecipa 
che il giorno 5 settembre, alle ‘ore 7,30, nella 
località ‘ella Farnesina, saranno eseguiti alcuni 
esperimenti con la gelatina esplosiva dai zappa- 
tori del 1° reggimento genio. 

Associazione operaia costituzionale. 
La Commissione esecutiva per l'invio di operai 
remani all Esposizione universale di Parigi nel 
1900 ha quest'oggi diretto alle Associazioni ope 
raîe di Roma la seguente circolare: 

< Onorevole signor presidente, 

Dalle rive della Senna l'inno poderoso del la- 
voro, auspicio altissimo di pace © di fratellan: 
saluterà l'alba del nuovo secolo, e le nazioni di 
ogni parte del mondo civile, plaudendo all'ardita 
iniziativa del popolo di Franeia, aduneranno in 
mirabile Mostra universa!e i prodotti dell'ingegno 
e dell'operosità umana. 

Le arti con le loro geniali creazioni, la scienza 
con i suoi metodi sperimentali, l'industria con le 
sue infinite applicazioni si riaffermeranno ancora 
una volta în nobilissima gara e segneranno nel- 
l'eterno libro del progresso una pagina nuova 
fulgidissima di gloria. 

È perchè anche le classi operaie di Roma pos- 
sano trarre profitto dai progressi che nelle varie 
arti, industrie 6 mestierì si manifesteranno alla 
grande Mostra, parve utile a questa Associazione 
di promuovere la visita di una rappresentanza 
operaia romana all'Esposizione universalo di Pa- 
rigi nel 1900. è 

‘l'ottimo esito della gita operaia alla recente 
Esposizicne di Torino, promossa e condotta a ter- 
mins da questo Consiglio di presidenza, il plauso 
lusinghiero delle autorità, della stampa italiana, 
ed în recente udienza sovrana la lode ambita di 
S. M. il Re ha incoraggiato l'Associazione ope- 
raia costituzionale ad assumere Ja nuova inizi 
tiva, fidente nell'appoggio di quanti hanno a cuore 
il perfezionamento intellettuale degli operai. 

È quindi in questa fiducia che Ìa sottoscritta 
Commissione, nel partecipare a codesto spettabilo 
sodalizio l'iniziativa dell” zione operaia co- 
titazionale, © desiderosa che alla scelta dei rap- 
presentanti che dovranno recarsi all'Esposizione 
li Parigi concorrano pure le Associazioni profes- 
Sionali che vivono ed esplicano l'azione benefica 
della previdenza e del mutuo soccorso, crede suo 
dovere, conoscendo i priucipii che informano la 
Società da Vossignoria presieduta, d'invitarla ad 
aderirvi ufficialmente. a 

‘La Co missione 
xpi Daxte — CARnOTTI GiovANNI 
 Gariotp: Cesare. » 
Manovre di campagna. _ 

Stamattina allo 2 e mezza è partita la brigata 
Cagliari del 63 e 61° reggimento fanteria. 

Dopo una breve sosta alle Storta proseguirà 
per Manziana. 2. 

Alle 3 e mezza parti la brigata Ancona, 6 e 
70° fanteria che sì congiungerà all'altra brigata 
alla Manzi 

atene tono anche partite due batterie del 
1% artiglieria, due squadroni del 18° cavalleria 

Monferrato) ed una compagnia del genio. Li 

fl corpo d'armata di Roma, il 31 corrente, nei 
pressi di Vetralla, s'incontrerà con la divisione 
di Perugi o ; 

Da quel giorno fra i due corpi avranno prin- 
cipio lo manovre. 

"La direzione dello manovre verrà assunta dal 
generale Pedotti, il quale sarà accompagnato dal 
so capo di stato maggiore tenente colonnello 
Sirchia. 5 

Tì generale Lazzari comanderi la brigata An- 
coma ed il generale Valcamonica quella di Ca- 

Jiari. 
4A disisione di Perugia è comandata dal ge- 
neralo Valles. È 

ll cadavere del portinaio Di Pede. — Nel 
pomeriggio di ieri ia contrada Casaletto fuori di 
porte Maggiore venne rinvenuto cadavere quel 
vortinaio Enrico Di Pede, che domenica scorsa 
scomparve da casa sua. 


Pare che il i 
A disgraziato sia stato colpito da 
Le guardie di pubblica sicurezza, 
mila informazioni assunte ci risulta che le la- 

ioni d'ogni genere pubblicate dagli agenti 
Rpg dot etna etc fagli pnl 
ella sera, non sono in alcu; ja 

ste, nè giustificate. Sona gi 
minciamo intanto col dire che gli agenti 
mentiscono, sapendo di mentire, q si 

0 di percepire uno stipendio, È 
nuta, di lire 56 mensili. to 0 Petto di vite. 
paga netta «alla mano » che gli agenti ri- 
scuotono © di lire 10 mensili. Da ‘questo mete 
ralmente, bisogna dedurre la spesa del’ rancio 

che è di centesimi settanta al giorno. 

E ciò per gli scapoli. In quanto agli ammo- 
gliati, che al rancio non prendono parte, essi ri: 
cevono tutte intere, dal loro economo, le settanta 
ire mensili. Aggiungiamo che l'agente ammo- 
gliato, avanti dî prender servizio, ha dovuto di- 
mostrare al comando del corpo che sua moglie 
possiede una rendita di 30 lire mensili, sia in 
cartelle di consolidato, sia in stabili, o che col 
proprio mestiere gusdagna sicuramente. altret- 

E passiamo alle punizioni. 

Non è esatto che le mancanze o le colpe siano 
punite con una ritenuta sullo stipendio. La pu- 
nizione — a seconda del prinio articolo del rego- 
lamento — regolamento che le guardie non pos- 
sono ignorare — colpisce è vero la paga, ma è 
ed è stata sempre — applicata in modo che, 
tanto per gli ammogliati, quanto per gli scapoli, 
la somma che serve per la vita materiale del 
giorno resta salva; colpisce, vale a dire l'ecce- 

lenza, che, in fondo, diventa una cose da nulla. 

È poi, fino ad ora, la ritenuta sullo stipendio 
non è stata applicata che in casì gravissimi. 

Come si vede, dunque, gli agenti di pubblica 
sicurezza hanno torto di dolersi del trattamento 
che viene fatto loro: © hanno torto specialmente 
quando, nel caso provengano dai carabinieri, pa 
ragonino l'attuale stipendio a quello — inferiore — 
che percepivano allorchè appartenevano all'arma 
benemerita. 

E un'altra voce dobbiamo smentire: che cioè 
duscento guardie abbiano già domandato il li- 
cenziamento. Gli agenti, questo licenziamento non 
possono chiederlo per ana sola, ma ottima ra- 
gione: perchè hanno accettato un ingaggio di 
cinque anni, dal quale non possono in alcun modo 
sottrarsi. 

È concludo. 

Una classe di parecchie centinaia di persone 
comprende, naturalmente, dei malcontenti. E sono 
questi, pochi del resto, che pretendono di parlare 
in nome della maggioranza e che dipingono la 
situazione in un modo diverso da quello che è 
in realtà. 

È contro costoro le autoriti hanno il dovere 
di mettersi in guardia, specie per non guastare 
quei benetici lievi 0 rilevanti — non è il momento 
di discutere — che la pubblica sicurezza di Roma 
dalla riforma può aver ricevuto. 

Colonie appennine. 

Ieri sera hanno fatto ritomo in Roma, în ot- 
time condizioni di salute, î 52 bambini inviati a 
Segni alla villeggiatura. 

Quest'oggi alle 5 pomeridiano è partita la se- 
zione femminile. 

1 pallone militare « 
è stato ritrovato a Palombara in provincia di 
Chieti, senza alcuna avaria. Ieri sera, per ri- 
portarlo a Roma, sono partiti un sergente e al- 
cuni soldati del genio. 
Il comane di Fumone. 

In forza di decreto reale $ stato sciolto, per 
gravi irregolarità, il Consiglio comunale di Fu- 
mone. Regio commissario è stato nominato il 
gnor Filippo Martinengo. 

La distribuzione delle corrispondenze. 

Allo scopo di provvedere al migliore andamento 
del servizio di distribuzione delle corrispondenza 
ordinarie e raccomandate nell'ufticio centrale di 
Roma, il ministro dello posto © telegrati ha dato 
le disposizioni opportune perchè sia aumentato 
di altri diciassette il numero dei portalettere. 

Con tale avmento, è sperabile che cesseranno 
i lamentati inconvenienti da parte del pubblico 
le lagnanze del personale per gravezza di o- 
rario. 

Funesta rissa. — Oggi, verso la ore 1130, 
in via Ostiense, presso porta San Paolo, il nego 
ziante Giuseppe Tossoni, da Perugia, per motivi 
d'interesse, veniva a questione con tal Pietro 
Bottazzi da Castel San Giovanni, scagliandogli 
contro alcuni sassi, che gli hanno prodotto lievi 
contusioni alla schiena. 

Il Bottazzi, alla sua volta, dato di mano ad 
una forcina, assestavagli un tremendo colpo alla 
testa facendolo stramazzare privo di sensi al 
suolo. 

L'infelice, trasportato all'ospedale della Conso- 
lazione, è stato giudicato în imminente pericolo 
di vita per frattura parietale sinistra. 

Verso la tomba. — Oggi, alle tre e mezzo, 
il telografista Umberto Orlandi, romano, nel caffè 
in piazza San Lorenzo in Lucina, ingoiava una 
buona dose di laudano insieme ad un bicchiere 
di vermouth a scopo di por fine ai suoi giorni. 

L'infelice si spingeva al triste passo per disse 
sti finanziari. Sea 

‘All'ospedale di San Giacomo i sanitari si sono 
riservati di dare il loro giudizi ; 

Un cavallo in fuga. — Oggi. a mezzogiorno, 
un cavallo attaccato ai carro per il trasporto de 

li attrezzi musicali in piazza del Popoio, essen- 

osi impennato a causa di guasti verificatisi nel 
Veicolo, davasi a fuga precipitosa peril Corso in- 
cutendo non lieve spavento ai passanti. 

'Tì carro era condotto da certo Augusto Galleo, 
1°Ta guardia di città Gioacchino Train: ma- 

di città Gioscchino Traina, con 
nifesto. pericolo della propria vita, slanciatosi 
contro il cavallo, riusciva a fermario, dopo es- 
Sere stato trascinato per un buon tratto ripor- 
tando lievi lesioni. 

Incendio. — Stamattina alle 5, in via delle 
Fornaci, în un locale dove sì trovavano delle fa- 
scine di fieno, della legna secca, del petrolio, olio, 
vino, si sviluppò un incendio. SESSO 

‘Accorsi i vigili di piazza Rusticucci o di piazza 
Firenze si durò fatica a domare il fuoco che pro- 
dusse un danno di lire 2000. 

‘l'atto era assicurato. Si sospetta che l'incendic 
sia doloso. L'autorità di pubblica sicarezza în- 


daga. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO. 
25 agosto 1 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
Sestne unica fera. 
Pres. Caprino — P. M. Paolucci. 

Spendita di biglietti falsi. 

i è discussa in appello la causa a carico 
GOSEi è dine ia apra e derma gapo 
‘scorso, fu dal tribunale condannato a tre anni di 
Seoiasione, alla multa di lire 300 e a due anni 


FANFULLA 


di vigilanza speciale per spendita dolosa di un 
biglietto falso da lire 500 în danno di Antonio 
Coluzzi, commessa in Roma. i 
corso. 

La Corte ha confermato in ogni sua parte la 
sentenza di primo grado. 

Difensore: Cimino. 

TRIBUNALE. 
Per oltraggio. 

Ogzi, avanti la seconda sezione penale, presie- 
dute dal cav. Chierici, si è discussa, per diret. 
tissima, la causa a carico del venditore ambu- 
Jante Antonio Di Piero, imputato di oltraggio, 
minacce e resistenza agli agenti della forza pub: 

Tl tribunale, ritenendolo responsabile dei reati 
ascrittigli, lo ha condannato a ventitrè giorni di 
reclasion 

Era difeso dall'avv. La Capra — Pabblico mi 
nistero Fortini. 


merzo de- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re. 


Stasera S. M. il Re partirà da Torino per Rac- 
conigi e vi si tratterà qualche giorno. 
Farà, quindi, ritorno a Monza. 


Per la difesa dello Stato. 
ha pubblicato sta- 


Il Giornale militare ufiria! 

sera il seguente decreto reale 
« Considerato che l'interesse supremo della di- 

fesa nazionale esige unità e stabilità di concetti 

e d'indirizzo nella risoluzione delle complesse 
uestioni che si riferiscono all’assetto difensivo 
[el territorio ; 

Riconosciuta la conseguente opportanitì di 
creare un consesso di alte personalità dell’eser- 
cito e dell'armata, al quale deferire lo studio di 
tutte le quistioni interessanti la preparazione, in 
tempo di pace. della difesa terrestre e marittima; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Su proposta dei Nostri ministri segretari di 
Stato per gli affari della guerra e della marina 

Abbiamo decretato e decretiamo 

— E istituita una Commissione suprema per 
la difesa dello Stato, cui spetta risolvere, in 
tempo di pace, le più importanti quistioni con- 
cernenti la preparazione della difesa nazionale. 

— La compongono: S. A. R. il principe eredi. 
tario, presidente: S. A. R. il duca di 

ice-presidente: Uniciali generali ed ammiragii 
membri effettivi: Ufficiali generali ed ammi? 
gli, membri consultivi: Un ufficio di segreteria. 

— Sono membri effettivi, ed intervengono a 
tutte le riunioni della Commissione 

Por l'esercito: gli utticiali generali, comandanti 
designati delle armate; l'ufficiale generale, capo 
di stato maggiore dell'esercito. 

Per l'armaia : l'atticiate ammiraglio, presidente 
del Consiglio superiore di marina : l'ufficiale am. 
miraglio, designato al comando di una forza na 
vale în caso di mobilitazione : l’utticiale ammira- 
glio, capo dell’uîlicio di stato maggiore della re- 
Sia marina. 

— Sono membri consultivi, ed intervengono 
alle riunioni della Commissione, se invitati dal 
presidente 


afliciali generali comandanti 
gli ufficiali generali, ispettori 
iglieria e del genio. 


danti în capo di dipartimento e comandanti mili- 
tari marittimi; il direttore generale di artiglieria 
ed armamenti presso il ministero della marina 

Costituiscono l'utticio di segreteria: l'ullicialo 
superiore, capo dell’utticio del capo di stato mag- 
giore dell'esercito; l'utticiale superiore, capo del 
primo riparto dell’uflicio di stato maggiore della 
marina; un ufliciale inferiore dell'tticio del capo 
di stato maggiore dell'esercito. 

Consiglio comunale di Milano. 

Stasera verranno pubblicati dalla (iuzcette uf 
ficiale îl decreto e la re'azione per lo sciogli- 
mento del Consiglio comunale di Milano, e la 
nomina del commissario re 

Consiglieri di prefettura. 

Come abbiamo annunziato, alcuni dei segretari 
che presero parte all'esame per la promozione a 
consiglieri di prefettura, hanno ricorso alla quarta 
sezione del Consiglio di Stato, e han fatto inti 
mare questo ricorso, tanto al presidente del Con- 
siglio che al presidente della Corte dei conti. 
Tuttavia le promozioni avranno corso egualmente 
e saranno pubblicate nel prossimo Bollettino del 
ministero dell'interno. 

Il ministro Baccelli 
e la Società Dante Alighieri. 

Anche quest'anno il ministro della pubblica 
istruzione ha concesso alla Società Dante Ali- 

hieri un sussidio di L. 120) in occasione del 

ngresso generale dei rappresentanti dei Comi 
tati all'interno e all'estero. che asrà Iuogo in 
Messina nei giorni 3, 21 e 25 del prossimo ot- 
tobre. 


Fra il Tesoro e la Marina. 

Fra le questioni che si stanno trattando dal 
ministero del tesoro e quello della marina, oltre 
quella già da noi accennata sui premi alla ma- 
rina mercantile, vi è pure quella del bilancio, e 
più propriamente del capitolo relativo alle co- 
struzioni navali, alle quali il ministro Bettolo 
intende dare il maggiore sviluppo possibile che 
le condizioni finanziarie possono acconsentire. 

Così la Corrispondenza politica. 

Il nuovo direttore della Mediterranea. 

Essendosi dimesso il comm. Massa, venne no 
minato direttore generale delle ferrovie della 
Rete mediterranea il comm. ing. Oliva. Questi, 
che fa molti ‘a Roma, quaie direttore delie 
costruzioni, finchè ebbe il posto di vice direttore 
generale, conta qui moltissizni amici ed estima 
tori, che appresero con piacere la meritata no- 
mina di questo ingegnere, a cui sono dovute mol 
tissime costruzioni ferroviarie nella Spagna ed in 
Italia. 


Il governatore dell’Eritrea. 
L'on. Martini ripartirà per Massaua il 14 set- 
tembre. 
L'Italia e la triplice alleanza. 


Si è molto parlato, dice la Corrispondenza po. 
litica, în questi giorni di incontri più o meno 
rossimi tra l'onorevole Pelloux ed il principe 
Hohenlohe ed il ministro degli esteri d'Austria 
Ungheria conte Goluchowsky, e sì è voluto con- 
nettere quei presunti incontri colla rinnovazione 
della triplice alleanza. Tali voci e congetture 
sono infondate, e nen so!o l'onorevole Pelloux 
non pensa ad incontrarsi con quegli nomini di 
tato, ma neppure vi è probabilità che l'uno 0 
l’altro venga in Ital 

‘Per quanto poi riletto la rinnovazione della 
triplice alleanza, giova notare che essa scade sol 
tanto il 31 dicembre 102, cioè fra tre anni, e 
quindi non vi è alcuna fretta di rinnovarla — 
come fu fatto nel 1591 — circa due anni prima 
della scadenza. Inoltre i trattati di alleanza po- 

ica tra le potenze centrali scadendo questa 
volta contemporaneamente ai trattati di com- 
mercio, coi quali quell'alleanza si connette stret- 
tamente, è ovvio che la rinnovazione acquista 
‘un'importanza speciale © che il rostro Governo, 
anzichè affrettarsi a rinnovare l'alleanza, sta stu: 
diando ponderatamente sin d'ora le questioni 
economiche e commerciali, inerenti alla riunova. 
zione dei trattati, per trarre i maggiori possibili 
vantaggi nell'interesse dei produttori italiani. 


— La Norddeutsche Allge- 
eitung dice essere priva di fonda- 
mento la notizia proveniente da Copenhagen 
pubblica«a da un giornale di Berlino, che 
imperatore Guglielmo avrebbe intenzione di 
visitare Bernsdorf, dove avrebbe una inter- 
vista con lo Czar. 


Il ministro Visconti-Venosta - Monu- 
mento a Galliano - Acquisti russi in 
Italia. 


Bertoldo) — Il mi 
stro Viseonti-Venosta, rassicurato pienamente 
sulla salute del figlio, la cui progredita convale- 
scenza non desta più alcuna inquietudine, par- 
tirà dopo domani, lunedì, per i! suo castello di 
Santena. Si recherà quindi a Racconigi per os- 
sequiarri S. ML il The 

i monumento eretto alla gloriosa memoria del 
colonnello Galliano sarà inangurato a Ceva ne! 
17 settembre. 

Il professore Gioba, direttore della pubblica 
istruzione a Mosca, visiterà nel settembre pros- 
simo le principali città dell'Italia, con incarico 
officiale di acquistare lavori per creare un Museo 
industriale a Mosca 

GRAVE INCENDIO A CESENA. 
Nostro telegr. part.) 

Cesena, — Jeri sera verso le 
dieci si sviluppò un gravissimo incendio nel mo- 
lino di gravaglie, proprietà del signor Tomasini 
e condotto dai maggiore Saragoni. I danni si 
caicola ascendano a centomila lire circa. La 
brica, le macchine e le merci erano assicurate. 

Fu ammirabile il contegno dei pompieri e dei 
soldati per tentare l'isolamento del fabbricato. 

Oggi bruciano ancora i depositi del framento, 
delle farine e dei carboni. 


ORRIBILE DELITTO. 
(Nostro telegr. partie.) 

Iglesias, Di, ore 112% (/) — La scorsa notte, 
nel popolato Guspini, ignoti, penetrati al domi- 
cilio del sellaio Antioco Pala-Serci, a scopo di 
rapina, lo uccisero recidendogli la gola. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di ftoma. 
È agosto, ore 15 

Situazione immutata e quindi sempre triste, 
perdurando le cause ieri indicate. Le Case emit 
tenti si disinteressano o quasi dei titoli da loro 
emessi con grossi premi. In tal modo la specu- 
iazione è obbligata a vendere ed i prezzi ribas- 


per fare piazza pal 
In tali condizioni si prepara a breve scadenza 
una grossa nuova emissione di 
premi, a favore degli emittenti d'an 20 a 
Se il Governo non interviene con leggi proi 
bitive, come dicevamo ieri, dove ci arresteremo? 
Ecco i prezzi odierni 
Rendi 2) — 4112 0) Il — Obbligazioni 


ferroviarie 3 0j0 1301 — Istituto fondiario 513 0 
— Banca d'Italia 93 — Commerciale 72) — 
Credito « 


Generale 
rara manovrati da 415% a 
Carburo schiacciato a 515 
riere ISI — Concimi 192 


Cambi più fermi: 107 
Apertura di Parigi: © 
Dalle altre piazze d' Italia 
Raf. 121 — Industria Zuccheri 333 — Erida 

nia 140 — Rubattino 500 — Terni 1185 a 1510 — 

Banco Sconto 23). 


Ore 18 30. 
Parigi chiude: 
8 0{) francese 100 — Italiano 9 


guuolo 59 65. 
Borsa inattiva ma ferma. 


Bosavexni 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


.IERZA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE o ARTE 
piua Cinta mi VENEZIA 1599, 


Mostre inliciluali Facrelto, Lenback, Mike, ec, 
Pubblic! festeggiamenti. 
Andate-ritorno Roma-Venezia 
Biglietto valevole 15 giorni 
con libero ingresso alla Esposizione. 
I. Classe L. 80,25 — II Classe L. 57,00 
TIT. Classe L. 37,80 


più lx sopratassa di ‘legge. 


——__—_—__—____—___—_—_—_Éry€——_] 
G. BARBERA - FIRENZE 
TIPOGRAFIA 
con Laboratorio di Stercotipia 
LEGATORIA ALL’INGLESE 


© Galvanoplastica 


Si eseguisconolavori tipografici di ogni 
genere. Specialità per le lingue fore- 
stiere, lavori matematici e di precisio- 
ne. — Stereotipie e galvano plastiche per 
conto di Tipografie e Case editrici a 
prezzi ridotti. 


SAGGI E PREVENTIVI DI SPESA 
divtro 


| LIVORNO | 
Hotel Angleterre Campari! 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


1 suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rendes rons di Livorno. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati | 


DestrPaNIs E CLenici 
Nuovi Proprietari. 


PAGHOLETTE 


:LENA oro, ite 
VITTORIO turco fitro. 
PECTORAL novità, igieni 
pecialità D-beia e Soto di Do 
i da 5.10:25 presso i pr 


Vendonsi pi 
cieli talaccai 


GIACOMO LEONI 
ià Agente di Cambio a Milano eda Roma, sì @sta- 
bilito a Parigi. Ufficio, 2) Rue Cadet. Informa» 
zioni ed operazioni di Borsa. Serivere diretta» 
mente. Confidenza, segretezza. 


DOMANDATE 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Livorno 


Crema al Cinccolato Giandnia 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 


va ad ogni altro 


Roma, IS ottobre ISS 
To sottoscritto dichiaro avere ottenuto nel t 

{amento curativo, della diatesi. ed în due casi di 

litiosi ossalica notevoli vantaggi dall'uso protratio 

dell'Acqua di Uleto a preferenza del 

Viel, Vals. Carisiad. 


Dott. Cesuns Bazpivi 


S.MARCO 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA Il 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Mineralo Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori. artriti 
Pretiiata oltre Che ite a 

espuaizioni del Congressi Modi 
Diuretioa, digestiva, ottima cone Acqua 
da tavola. — Mantiene Sano lo stomato. tor 
rotore guarisce © Catarri © le atonio tinto 
sossuni f2 questo viscere. Indisponsatie. vel car 
Zarri dollo vie biliari, inlailile nella M 
IPOlItiAgi, (eneilo © calcoli renali) dia sadtle 
iffmoni Upeslent da Diatesi urica, come ne 
fanno fede è Certificati © le prove fatte dai più Il 
tnetri Clinici ira i quali | Plofessori Baccelli, Me 
ragliano, Queirolo, Gee, Durnate, Todaro; Tulone, 
Porro, Rica, IRuggi, Murri. Roncati, De Rene 
Loria, Vinar, Bfgonzio, D'Ancona; Malaria 
Proprietario € 


BRINI, L. 


iali a tutte te | 


MICHELE TONCIFA 
no (Tosear: 


Occasiene favorevole. 


camera da letto, del valore complessivo di T 
ottocento, cedesi per metà prezzo. 
Rivolgersi a G. C. via Uatone, N. 16 în 


ARTICANZIE-MISONE 


E° na proper 
persidonare 

Binchi ed indeboliti 
za e vitalità della prin 


ana tintara, ma 
soft ebe nen 
ria nè la pelo 
a colla massi fa 
fata agisca. sol 
‘è delta barba fo 


eta e sped 
butto el 


cioè ridonando loro Îl © 
Sviluppo e rendendoli di 


Una sota Bo 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 80 per la spedizione 
per pacco postale. 
Sì spediscono 3 bottiglie per L.8 e 3 bott. per L.1t 
Sranche di porto 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri 
— Deposito generale A. Migone © C. Via Forino, 12 
— Milano. 


A Ro 


a presso Fratelli Finocchi, Corso, Vittorio, Ema. 
aribaldi © Trompetta © F.io. droghie 

ieozo: Emporio di specialità, Piazza, S. 

sncina © - Profumeria Luciani, Como 300: Vital de 
Suder. Via Golto e Via Volturno; A_ Tabogas via Tui 


DIFFIDA | 


te la Salute? Se volete acquistare del | 
I 


Ferro-China genuino 
ingete sempre il nome 
diversamente 
vi capiterì spesso di ve 


are delle bot- 


tiglie di Fi 


)-China non Bisleri che non 


n malfatte e qualche volta no- 
cive imitazioni. 


Domandate sempre 


nervose, si guariscono I 
almento colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutico | 
del Cav. Clodoveo Cassarini 
| DI BOLOGNA © | 
| Sitrovano in Italia e fiori nelle pri 

l rie Farmacie. 

| Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


n rolegli ale espizioni primarie | 


i 
f 
t 
t 


BEVETE 


L'AMARO SALUS 


Proclamato dai medici il migliore e più salubre Amaro 
Spec inlità della Distilleria 
ARTURO VACCARI - LIVORNO 


L'unico premiato con corona, croce, e quattro medaglie 
d'oro, i Universali di Digione, Biarritz, Gal- 
larate e Genova 1898-99. 

Trovasi presso tutte le principali Drogherie e Farmacie. 
es Guardarsi dalle contraffazioni we 


ANNO xxx 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO SEM. TRI. 


Assab. 

se. ceceno è Le 06 

Stati dell’Unione postale . » 33 17 Se 
i 


Direzione ed Amministrazione; 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


ANNIVERSARI 


iricide ini rame, modella in gesso; taglia m 


Gobtlie, #. varda <— Ti | legrio; in rina 

conio gi parola, è un gran gi 
fausto > di Goethe, Eaye. | ua omo fersiile. Tra sora FESA 
nio Checclé *- Wolfango Goe- | mondo, che lo ha visto spesso, nti dist9 6s- 


sere Goethe l’uomo più bello, il più 

sere Goethi î , il più vivace, 

i più originale, il più ardente — irruonte 
— seducente ed il più pericoloso per il 

eugre di una donne, » CRE 

5 Miglior ritratto del fisici @ del morale di 

Volfango Goethe non potrebbe esservi. 


Illustrazioni: Ritratti dei 
nitori del Goethe — Le cha 
dove nicdué il posta — la 
passeggiata dèl vecchio Fau- 
sto — Margherita all'arcolaio 
— Margherita nella chiesa — 
La cucina della strega. 


Quanto il giovane poeta fosse pericoloso 
per il cuore di una donna lo seppero Lili 
Scltoenémann, Marianna di Willomer, Ulrica 
di Levetzow e Carlotta v. Steia, lo di lui 
amiche più celebri, ed i citi ritratti figurano 
ora nel « Museo di Goethe » a Francoforte, 
© del quale, tra le altre reliquie, per quanto 
preziose, del poeta, formano una dello mag: 

fori attrattive. Esse erano tutto dorate di 
ellezza di spirito e di intelligenza e qual- 

cuna di spicito poetico come, ad esempio, 
quello Carlotta v. Stein, che” nella Didone 
trasfondeva, personificandosi nella celebre 
regina abbandonata da Enea, il suo dolore 
per l'infedeltà di Wolfango. Questo sebbene 
egli, quando Carlotta o Lotte gli concedeva 
tutto ciò che lui chiedeva ed essa gli po- 
teva dare, le scrivesse (secondo la raccolta 
di Adolfo’ Scholi delle lettere di Goethe) il 
22 marzo del 1781: 
“ «Il tuo amure è per mela stella del mat- 
tino e della sera; esso tramonta prima che 
sorga il sole e sorge prima del sole; noi 
non abbiamo passato mai insieme una pri- 
mavera così bella; possa non venir mai l’au- 
tuono. » 

È sebbene nel settembre del 1780, Goethe 
scrivesse al suo amico Lavater sull'amica 
parlandogli dei suoi lavori, delle sue idee e 


enni Se sd 
no di quell'amore con cui la Stein anima 
la mia vita. Essa a poco a poco è divenuta 
l'erede di mia madre, di mia sorella e delle 
mie amanti e tra noi si è intrecciato un 
nodo, come sono i vincoli della natura. 

Ma prima ancora che il Werther susci 
tasse nel sangue della trentaduenne Car- 
Jotta v. Stein quella tempesta di amore che 
doveva influire tanto sulla sua vita ed es- 
sere un episodio così lieto in quella di Goethe 
maggiore di lei soltanto di un anno, questi 
aveva conquistato, descrivendo nel Werther 
i tragici amori dell’infelice Jerusalem, con 
Lotte, se non il cuore, certamente le simpa 
tie e l'ammirazione di tutte le donne tede- 
sche. Il libro era comparso senza il nome 
dell'autore e tra tutte le donne intellettuali 
tedesche fu allora un chiedersi quasi affan 
noso: € chi ha scritto il romanzo? 0 piut- 
tosto « chi l’ha vissuto ? » poichè nessuna po 
teva dubitare che le sofferenze così sentite 
è descritte con tanta finezza di sentimento 
dal giovane Werther fossero inventate, e non 
credere piuttosto che fossero riprodotte dal 
vero. 

È Goethe compensò ad usura le donne 
delle dolci gioie provate tra le loro braccia 
£ delle simpatie e dell'ammirazione che gli 
prodigarono popolarizzando l'e eterno femmi- 
Fino » e scolpendo nella celebre frase : « esse 
intrecciano un filo d'oro nella triste trama 
della vita » la loro missione sulla terra. 

Più ancora: Wolfango Goethe eresse alla 
femminilità, coll'Z/igenia, col Faust, con la 
Mia Dea, col Tasso, ma principalmente col 
Wilhelm Meister, nel quale campeggia la 


Roma, 27 Agosto 1899, 
28 Agosto 1749-1899. 

Da otto giorni, 0 da quando è incomiticiata 
la cosidetta « settimana di Goethe » a Fran- 
coforte sul Meno, l'antica — eppure ora tanto 
moderna — città libera, residenza del sacro 
iiilaio iniperio, ed ove si incoronavano gli 
imperatori e poi, cinquanta ariai sono, sede 
dei Parlamento federale nella storica chiesa 
di San Paolo; si festeggia il 150> anniversa- 
rio della nascita di Wolfango Goethe, che 
tide la luce in quella città il 28 agosto 
1149. Le foste furono inaugurate nel tea- 
tro di Francoforte coll'esecuzione del fram- 
mento drammatico îl Prometeo, e del Cla- 
rigo, il dramma del grande posta tedesco, 
thé dopo aver fatto breccia nel mondo lette 
rario ed artistico della Germania col suo 
Goetz di Berlichingen sollevava con quel la- 
voro discussioni vivissime tra i pedanti di 
sirca un secolo fa, se si dovesse assegnare 
slh da allora ai giovano innovatore un po- 
sto nell'olimpo letterario nazionale, oppure 
bandirlo per sempre da questo. Alle feste 
per Goethe pertecipano ora tutti î grandi e 
piccoli centri della grande patria tedesca, e 
mentre cinquanta anni sono il centenario della 
nascita di lui passava quasi inosservato tra 
le vicende burtascose del 49, quando il so- 
gro dell'unità tedesca sembrava, colla rinun- 
cia di Federico Guglielmo Il alla corona im- 
periale offertagli dalla Dieta di Francoforte, 
Svanito per sempre, ed in Prussia, nella Sa: 
sonia, nel Palatinato e persino nel Baden le 
rivolte erano state appena represse colla 
forza delle armi. Ora invece ‘la Germania 
unita © forte può festeggiare con gioia e 
ton riconoscenza l'anniversario di uno, che 
col genio e colla penna contrioui alla sua 
grandezza ed alla sua unità intellettuale, non 
meno per certo che non vi contribuissero a 
quella materiale i diplomatici ed i generali 
[ell'ultimo trentennio. 


L'entusiasmo dei tedeschi per Goethe si 
spiega col fatto che per una delle tante con 
ifaddizioni del cuore umano — e ben più di 
Schiller, il quale nella sua gloriosa carriera 
letteraria si trovò sempre in lotta colle esi- 
genze della esistenza, diede ai protagonisti 
doi suoi classici lavori Fieschi, Wallenstein 
© Carlo Moor, l'impronta del dolore mondiale, 
precorrendo Schopenbauer, — Goethe è il 
hoeta © lo scrittore eminentemente popolare 
F° Germania. E questo, non solo perchè le 
sue opere letterario e drammatiche sono, per 
quanto grandiose, più accessibili alle intelli- 
genze, anche se non superiori, ma pure per 
Ehè egli fu un vero Gluckskind « beniamino 
della fortuna », come dice nel suo laconismo 
ina parola modellata apposta, della lingua 
tedesca. x 

Giovanni Giorgio Zimmermann, il quale 
devo la sus notorietà mondiale ben più che 
Alle sue Considerazioni sulla solitudine, alla 
fraterna amicizia che lo legava a \olfango 
Goethe, scrivendo a Carlotta v. Stein, la ce- 
lebre amante di questo, moglie del gran mae- 
stro delle scuderie del duca di Weimar, dama 
Îi corte e amica fidata della duchessa Amalia 
di Weimar — che gli chiedeva notizie su 
Goethe — così deserive i primordi della vita 
ed il carattere di lti. past 

«Taglio una tavola dagli studi fisionomici 
di Lavzter per regalarvi questo profilo di 
un'aquila. Goethe è figlio unico di un uomo 
Molta ricco e che porta l titolo di consigliere 
imperiale e vive a Francoforte delle sue ren- 
dite (il nonno di Goethe era un sarto). Suo 


Margherita all'arcolaio. 
deliziosa figura di Mignon, un monumento 
più durevole del bronzo e del marmo. 

* 

Riassumere, anche brevemente, l'opera let- 
teraria © filosofica di Goethe, delineare l'or- 
tha profonda che egli ha impresso nella lot 
me fera mondiale, lo slancio che egli ha 
Hfato al pensiero umano dal punto di, viste 
del eritorii. oniversali e della Weltanschaung 
del e la chiamano i tedeschi, non è da. me 
nè può essere compito di uno ‘studio così ra- 
pido e superficiale come questo: - ici più 

Gerto è cho, a giudizio dei suoi critici più 


I genitori del Goethe. 
padre voleva che egli avesse una 


rofes- 
sione, ed egli si è fatto dottore in legge: 
fa di quando in quando l'avvocato, e del resto 
ne este eccellentemente. Da vero maestro; 
S'intende di musica, disegno, pittura ed 
incisione, ed, a quanto mi assicurarono Pa 
recchie persone, egli è ben ferrato in tutte 
le arti ed in tutte le scienze... E' un burlone, 
ua musicista, disegna in modo da colpire, 


Lunedì, 28 Agosto 1899. 
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compatenti e severi, Goethe ha saputo, colla 
Sa opera c'teraria © filosofica, dar forma 

E »de ricchezza dello spi- 
plastica a iutta 18 erano o OSOZZO desto. In 
rito tedesco cd alla universam= <' lO a. 
un' epoca fn cui la Germania doveta np, 
garsi, appunto come l'Italia, a fare delle cog- 
quiste morali nel mondo, Goethe davi, pel 
primo, alla letteratura tedesca un carattere 
universale. Forse egli, alieno per indole e 
per inclinazione dalla politica, non ha nep- 
pure ideato ld sviluppo politico che avrebbe 
preso il popolo tedesco dopé tin secolo; ma 
è merito suo l'avere educato e liberato ittet- 
lettualmente quel popolo, dalle grettezze del 
« filistsismo » o del sentimento meschino 
borzhese chie gli impediva di entrare nella 
gara dellé nazioni per la conquiste dei beni 
dei mondo. Col suo celebre detto: « dhi si 
affatica per arrivare, fici dobbiamo salvarlo » 
il grande poeta tedesco la dio gl #50 por 
polo l'idea della personalità e quella delio 
sviluppo per impulso e forza propria; met- 
tendolo così in grado di fare da sè il resto. 


Margherita nella ch 

L'inflasso benefico di questo tratto essen- 
ziale dell’opera letteraria è filosofica di Wol- 
fango Goethe non si è ristretto entro i con. 
fini della Germania, ma si è manifestato nella 
grande corrente intellettuale di tutto il mondo. 

L'influsso universale del pensiero goethia- 
no è riassunto — come meglio non si po- 
irebbe — nel giudizio del ministro prussiano 
dei culti, Bosse, pubblicata testè nel Litte- 
rarische Echo di Berlino che ha invitato, per 
il fausto giubileo, i principali scrittori e let- 
ierati tedeschi a dare il loro parere sull'o- 
pera di Goethe. 

« Goethe — dice il ministro — ha influito 
sul mio sviluppo intellettuale ben più di 
Schiller, di Lessing ed anche di Shakespeare 
per quanto io dei.ba molto a quest'ultimo. E" 
difficile precisare questo influsso perchè esso 
non era esclusivo. Vorrei credere che i mi 
criteri mondiali sieno stati ognor più la mi- 
sura che io ho adattato a Goethe, quando î 
criteri mondial: e della vita. vissuta, diven- 
nero il metro dei miei proprii. Quanto più io 
ero fermo în questi, tanto più îo potevo la- 
sciar agire la bellezza armonica e l'umane- 
simo di Goethe, compiacermi di essi © rice- 
yerne la fruttificazione ed un utile durevole. 
Mai nella vita, come în Goethe, mi si è 
parato innanzi un maggior antagonismo col 
filisteismo. lo scorgo la di lui maestria nel 
suo realismo sano, ideale  subbiettivamente 
assolutamente vero. Questo, in fondo in fondo, 
non è criterio mondiale, ma modo di vedere 
e prendere la vita, ed arte della vita. Perciò 
“ ’tisto mondialmente — Goethe è unico ed 
incomparabile. » 


* 

Ed è compreso da questa grande verità, 
che tutto il mondo intellettuale si associa 
oggi di gran cuore nel tributo di omaggio 
e di ammirazione, che la gran patria te- 
desca rende a Goethe. 

E l'Italia? 

L'Italia, e specialmente Roma, ovo l'opera 
di Goethe fu volgarizzata e commentata da 
Chiarini, Gnoli, Zendriui, Cervesato e molti 
altri, devono al sommo poeta e scrittore te- 
desco eterna gratitudine perchè fu lui che, 

suando l’Italia era una espressione geo- 
grafica, l'apprese ad amare ai Tedeschi col 
Sio Wilhelm Meister, nel quale il Kennst du 
‘las Land (conosci tu il bel paese) è un canto 
Sciolto alla bella Sicilia che non morrà più. 
Ed a Roma, all'eterna Roma, egli sciolse 
l'inno maestoso nella sua euritmia, come un 
coro grandioso echeggiante sotto le volte di 
una cattedral 

Eine ganze Well bis du, o Rom! 
(tutto un universo sei, o Roma.) 


di tedeschi accorrenti 
ogni anno a questa classica culla di tre ci- 
Siltà, mormorano, venendo a Roma devo- 
tamente, come nel pellegrinaggio al santua- 
rio della bellezza eterna e dell'arte immor- 
tale, e ripetono con entusiasmo  dipartendo- 
Sene: Italia e Roma sono quindi oggi col 


Inno che milioni 


la $ 


dei 
PREZZI: In 4 


cuore lì, ove si festeggia il 150° anmver 
sario della nascita del Îoro grande cantore. 


E. Varda. 
Il “ Fausto ,, di Goethe 


=> Guethe si 

Sol poema gel Sosthe si scrissero volumi e 
solum) Della rita den "09 dell'ingegno di lui 
delle attitudini vario della sua —'°"!9 Site a com. 
prendere ed approfondire le cose pin «! 
dotti dell'intiero mondo stamparoo tanto, 
56 ne potrebbe comporre una ben nutrità bibdio- 
teca, Apprendo oggi stesso, da un bello © note- 
vole articolo di Carlo Segrè, pubblicato nell'o- 
dierno Fanfulla dellu Domenica, che sul « Goethe 
Studente a Lipsia » è uscito da poche settimane 
un nuovo libro di Giulio Vogel. £ di lui si con- 
tinuerà a scrivere ancora, come si scrive e si 
scriverà di Dante, di Shakespeare, di Manzoni; 
soggetti incommensurabili, come appunto incom- 
merrusurabile Intitolò il Goethe stesso l'opera sua 
maggiore. 

"ita © veramente mirabile poesia è contenuta 
nella leggenda del Fausto;e germoglia da quel 
vago indistinto desiderio di cose nuove che è 
speranza e tormento dell'anima zmsana: consiste 
în uns bramosia dell'ignoto, dell'infinito, del so- 
pranoaturale, di qualche cosa che non si trova 
Fuaggià, ma a cai si volge perennemente l'infiam. 
mato pensiero. Orizzonti lontani e misteriosi do 

inno sure che non sono di questa terra: 
Armonie ineffabili; splendori divini; tutto un 
mondo di sovrumana bellezza che s'indovina, che 
si presente, ma non si vede: una perpetua bat- 
taglia ira l'anima prigioniera e il rigido custode 
del carcere mondano: Pigmalione, Prometeo, 
Fausto. 

Ebbe ragione il Goethe, quando scrivendone 
all'Eckermann definiva îl Fassfo un soggetto in- 
commensurabile. Esso infatti sfugge allo sguardo. 
come quelle Alpi che nascondono fra le nuvole 
Îe cime incoronate di perpetua neve. E io non so 
veramente perchè tante brave persone sì allati- 
chino ad ,evnlitezral poemà del Goethe, per la- 
mentare una supposta mancanza dell'unità di 
azione. 


La passeggiata del vecchio Fausto. 

Me il precetto aristotelico dell'anità non mi 
gare sia stato violato dal Goethe: e l'unità «i 
rivela in quell'ineffabile armonia delle parti ci 
le fa esceto a tato sol, Er qual costo cose 
tinuo, pertinace, implacabile del male col bene, 
della virtù col vizio, in quei trapassi subitanei e 
pur così naturali dalle serene regioni dell'affetto 
nei tetri abissi del dubbio e della negezione. 
È l'unità che affratella i contrari. ch dà alla 
vita reale i prestigi fantastici dell'idea, che di- 
pinge il mondo ideale con le rilevate forme della 
realtà. Quale altra unità potremmo desiderare al 
di fuori di quell’apparente trascorrimento arbi- 
trario che conduce il poeta dal cielo all'interno 
e dall'inferno al cielo, che gli fa mischiare in- 
sieme il passato, il presente e l'avvenire, che lo 
fa vivere nel medio evo, nei tempi moderni, nel: 

‘antica età della Grecia, nelle leggiadre regioni 
della mitologia ? aa 

Si direbbe quasi che il mistico talismano delle 
Madri, col quale Fausto ridona una effimera e 
sistenza alla bellissima E'ena greca, conduca il 
poeta attraverso tante età e tanti mondi: dai 
religiosi terrori della leggenda lo innalzi ai dommi 
del naturalismo : dalle gole misteriose dell'Harz 


La casa vee nacque îl poeta. 
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ne di Marghe 
Straghe lo sol- 
natura: dalle 
zioni lo accom- 

i sulle lande deserto dove l’opera dell'inge- 
gno infonde la vita alla terra, finchè il novello 
Fitano, che si ribellò al cielo, neli'estasi inefîa- 
ile dell’opera propria non dica al fuggente mo- 
mento di arrestarsi. 


lo spinga nella umida sozza pri 


x 
Uno dei pregi più singolari del Fuusto è una 
padronanza cosiffari3 della parola e dello stile, 
che le idee più vaporose, i concetti 
fanigstici pigliano sempre una fisonomia che 
quasi si vede, contorni che quaci si toccano. « Tu 
Si nato (gli diceva un giorno l'amicissimo suo 
Merck, che alcuni interpreti hanno Voluto erro 


La cueina della strega. 
neamente vedere rafficurato io Mofiat-fsvia= 
se*saa'meunazione è di trasformare la realtà in 
la natura în arte ». 3 

È appunto c'é nel Goethe anche la inclina 

una voluttà, una pertinacia 
tringere l'ideale ed il mistico 
una frase lucida © preciso 
aginare d’esprimere 
tito che gli balenò 
pio solo: là 
iavoro inces- 


sante della universa natura, 
giore Spirito che l'ha creata 
« Io del tempo così 

telaio nadfscendo, 

e vo senza rip 
la clamide vivente a Dio tessendo. » 
Del dramme poema. Nargi 
episodio: ma bastò vctesto 


imo il Fausto. E' un ep 
rapido, fra le tante vicende delia 
di una vita c 
male : ma 


il divino aroma 
sro la sozza atmo- 


una traccia Inminosa 
esce si spanderà poi a tempe: 
sfera contaminata da Mefistofele. 
di malinconia ineffabile s'impad 
quando Margherita paga irrepar: 
di colpe non sue, e suggiamo dall 
Gal suo viso, da tutta la leggiadra persona, 
to diletto che nasce dallo 
pettacolo della grazia infantile e della belle: 
innocente: talché in fine del poema, quando l'a- 
nima rigenerata di Fausto può ascendere alle 
sfere superne, noi siamo commossi dal richiamo 
di quella figura di Margherita, non più umile, 
dolorosa e piangente come quando chiese pace 
în terra allo strazio infinito del suo povero 
cuore, ma ricca di luce soprannaturale, ma_pu- 
rificata nell’amplesso degli Ina irrag- 
o una beatitudine che la solleva a! di s0- 
‘austo. 


ilmente il È 
sue labbra. 


di comprendere Fau- 

anima di Margho- 
isenza di lui per 
cielo dalla terra. 
La insaziabile brama di l'altezza orgo- 
gliosa © smisurata del pensiero, i disperati acco- 
famenti © le tempeste che fervono e bollono nel 
cuore di Fausto, Margherita non può compren- 
dere. Nata e cresciuta nel popolo. educata alle 
adini della vita casalinga, non sogni 
di fiori delle 
mura della sua piccola 
città altre passioni, un'al- 
tra vita, un mondo 
si agitino. E' vi 
cesta, e non sa 
serlo: ama i fiori 
giardino, ri 
favora all'arc 
canzoni impa: 
moria: e quando la vi 
dell'uomo caro e fatale 
conturba l'inalterabile se- 
renità di quell’anima che 
ignora sè stessa, ella non 
saprà esprimere il nuovo 
sentimento che la assale 
Se non cantarellando in 
più malinconico metro la 
Ballata dell'antico re di 
Tale, ed ella non sa qualo 
misteriosa armonia esista 
fra la tristezza del canto 
è la pena segreta che non 
le darà più riposo. 

E qui sta tutta la bel- 
lezza della mirabile crea- 
zione: che cioè Marghe 
rita, benchè caduta în 
peccato, non si imbratti 
del fango che tata la 
circonda e la soffoca: € 
colpevole di un errere 
che il mondo non le per 


sto, parrebbe dovesse essere 
rita. Ella è divisa dalla intel 


donerà, rea di 
litto di sangue che la 
condannerà a morire sul 


palco d'infamia, ella ri 
Manga sempre pura © vir- 


ginea, perchè inconsapevole del male che ha fatto. 
L'abuso sfrenato della scienza perdette Fausto: 
ciò che salva Margherita, anche dopo il fallo, è 
la sua ignoranza: onde ‘il ricordo di lei, ritor- 
nandoci quando che sia nella mente, la turba 
® ia commuove, come un tipo quasi sopran- 
naturale di purità e di grazia. 


Sulla seconda parte del poema non sono an- 
cora finite tra i dotti le dispute. E veramente 
ella è ricca così di bellezze sovrane, como di a 
struserie 6 di oscurità. (Qui siamo sottaltro cielo: 
© come Dante, passando perla seconda alla terza 
cantica, sente la necessità di solievare a mag- 
giore alterza lo stile, così il Goethe, fatto divor- 
zio dalla terra, s'innalza con più nobile linguag- 
gio alle serene, ma più remote rezioni dell'idea, 
interroga la Storia antica, la greca letteratura, 
la mitologia omerica, e rivive în altri tempi e 
con altri vomiui. 

Le corde della sua lira non mandano più i !a- 
mentosi suoni che spremettero dai nostri occhi 
le lacrime: il suo canto non celebra più la fa- 
taie bellezza di Margherita. Qulle cordo e quei 
canti raccontano în gagliardo metro le vicende 
fortunose della umanità, gli errori e le colpe non 
più di un uomo solo, ma dei popoli e delle Corti: 
sparisce l'idillio, e sorge l'epopea: la bellezza 
non sarà più tiranneggiata ma tiranna, Elena 
farà le vendette di Marghorita. La letteratura 
classica si confonde col romanticismo, l'antichità 
e il medio evo trovano il loro compimento nel- 
l'età moderna, © per poco non vediamo abbrac 
ciati insieme Omero e Byron. 

Su tutte questo poetiche divagazioni, che ci 
passano dinnanzi alla vista abbacinata come i 
quadri mobili di una lanterna magica, sta sem- 
pre an concetto fisso chie le armonizza © le fondo 
în una unità sintetica, e quel concetto è la sa. 
tira fina, arguta, profonda, che trasuda a così 
dire da tuttii pori del poema, che è come il 
pernio attorno & cui girano le varie parti del 
lavoro, gli avvenimenti, i personaggi: una satira 
che si abbella di tutti gli splendori di una poe- 
sia elettissima, © diventa perciò più efficace: una 
satira alla quale converrà domandare una spie 
gazione, tutte le volte che il senso letterale delle 

paia non avere un significato preciso. 
pisodio di Margherita, attorno al quale, 
come in aurea cornice, stanno tutte le scene della 
prima parte, non basta più alla accesa fantasia 
del poeta. Ella cerca l'infinito, e, più fortunata 
di Fausto, lo rinviene. Nella seconda parte, quella 
che dicesi propriamente azione drammatica non 
c'è più: la immaginazione non crea più le scene 
che fra di loro s'incatenano: ma rotti i contini 
s le pastoie, ci svolge sotto gli occhi la logica 
dei fatti, © l'umano pensiero vi brilla fulgido nella 
sua più grande apparenza. La Germania del de- 
cimoquinto secolo è troppo angusta per gli ampii 
vanui del poeta: egli sente mancarsi l'aria per. 
fino sulle più alte vette del Brocken. Attraversa 
animoso i monti ed i mari, risale i fiumi della 
storia, della politica, della mitologia, ridà vita 
alle tradizioni e alle leggende dei tempi remoti, 
fa risuonar l’aria dei canti robusti degli antici 
poeti, e li emula tanto che par quasi lì vinca. Un 
© Sì Inttoromo miivmandi in una volta palpitano 
chè non giunga lora di combattere 1a vrinafite 
ultima. La lotta disuguale îra il male ed il bene 
si è chiusa, ecco la catastrofe. Fausto muore, 
ma l'estremo inno che intuona al lavoro, all'in. 
dustria, alla vita rigogliosa dei popoli, lo salverà 
dalla morte spirituale. Le porte. dell'inferno 
non prevarranno. Gli angioli del cielo gli con- 
_tendono e gli rapiscono Îa preda, e l’anima della 
redenta Margherita sarà guida di sfera in sfera 
all'anima del suo diletto.” L'amore è eterno, l'a- 
more è immortale. 


Eugenio Checchi. 


WOLFANGO GOETHE IN ROMA 


veramente un mondo, Roma 


E Roma socl'essa non sarebbe Roma. 
Giovanni Wolîango Goethe era a Roma il 29 
ottobre 1785 © s'intrattenne sino al 21 di feb- 

braio del 1787: ritornò il $ di giugno dello stesso 

anno, e stette sino a circa ‘la fine di aprile 

del 1788. 

Il i° di novembre scriveva 
Weimar: « Finalmente io posso aprir bocca e 
salutare con gioia i miei amici. Essi mi perdo- 
nino il segreto, © il viaggio quasi, sin qui, sot- 
terraneo. Appena io osava dire a me stesso dove 
io andassi: anche per via temeva, e solo alla 

polo fui certo che Roma era mia! » 
«Io sono finalmente arrivato a 

‘questa capitale del mondo!... Ho trasvolato, per 

così dire, le Alpi del Tirolo, lo veduto bene 

Vicenza, Padova, Venezia: correndo Ferrara, 

Cento, Iologna e appena Firenze. La brama di 

veder Roma era così grande, e cresceva ad ogni 

istante in tal modo ch'io non poteva sopportare 
nessuno indugio, e mi sono soffermato a Firenze 

solo tre ore. Ura io son qui e tranquillo, e a 

quel che pare, tranquillato per sempre ». 

Ti giorno dei suo arrivo in Roma, egli lo chia- 
mava il giorno della seconda sua nascita. Qui, 
in una oscurità volontaria, menava la modesta 
vita dell'artista. 

— « Egli mi ha chiesto una stanzetta (sori- 
‘veva il pittore T'ischbein al Lavater) dove poter 
dormire e studiare senza disturbo, e un pasto 
semplicissimo che ho potuto fornirgli, poiché egli 
si contenta di così poco » — (Vedi D. Gnol 
Gli amori di W. Govile). 

Il Goethe abitò la casa al Corso — dinnanzi 
al palazzo Rondanini — ove il Comune di Roma 
fece apporre l’epigrafe seguente : 

În°. Questa . Casa 
E . Scrisse . Cose . Immortali 
Wolfango . Goethe 


i suoi amici di 


Iramaginò . 


Il. Comune . Di . Roma 
A . Memoria . Del . Grande . Ospito 
Pose 
MDOCCLII 
A Roma conobbe l'abate Monti © assistette ed 
Appisudi alla prima rappresentazione del suo 
Iristodemo. 


E come il suo cuore s'apri ad amore o a forte 
simpatia per Margherita în Francoforte, per An- 
netta (Ninetta) in Lipsia, per Federica Oeser, per 
Charitas Meixner, per Emilia in Strasburgo, per 
Federica in Sesenheim, per Carlotta in Wetzlar, 
per Lila, per Antonietta Gerock, per Anna Si: 
billa Msinck, per Massimiliana Brentano, per Lili, 
in Francoforte, per Augusta Stolberg, per la si 
gnora di Stein (Lida), in Weimar..... ereuser 
C'est peu?..... a Roma ebbe passione per una mi: 
lanese, ed ecco come la conobbe. Nell'ottobre del 
1787 era a villeggiare a Castel Candolfo sul 
lago di Albano. Egli abitava con altri villeg. 
gianti, in una bella casa, già residenza del gene- 
rale dei gesuiti, e tenuta allora da un inglese, 
Jenkins, mercante di oggetti d’arte. Ivi giunse, 
con la madre, una belle romana che abitava 
presso al Goethe, il quale soleva salutarla, ed 
essa rispondeva gentilmente al saluto; ma egli 
non le aveva mai volto la parola, per non man- 
care mai al voto che aveva fatto di non lasciarsi 
distogliere dal fine del suo viaggio. Ivisi trovi 
rono come vecchie conoscenze: e la conversa- 
zione della bella giovane, col suo naturale e ar- 
monico linguaggio di Roma, produsse in lui una 
assai grata impressione. Esse lo presentarono ad 

una giovane milanese che avevano menato con 

sè, sorella di un commesso del signor Jenkins {1). 

(1 D. Goti — Gli amori di W. Goethe — Li- 

vorno, 1875 — Pag. 177-178. 


< Le duo belle (che in verità erano tali) offri- 
tano un contrasto non aspro, ma spiccato. La ro- 
mana aveva neri i capelli, e d'un bruno chiaro 
la milanese: quella di color brano, questa chiara 
e di pelle delicata; quella con occhi bruni, que: 
sta quasi azzurri: la romana quasi severa © con- 
tegnosa, la milanese di natura aperta e che pa- 
reva non solo farsi avanti, ma chiedere ». Final- 
mente il Nostro s’eccorse che il suo cuore già 
endeva verso la milanese, ed oltre al suo amore 
le dedieò bellissimo odi. 

Nell'Eleyie Romane troviamo una Faustina. E' 
una donna finta 0 reale? La questione non è 
stata risoluta dai critici, e lo stesso Domenico 
Gnoli non insiste nel dar un giudizio sicuro. 
Appar quasi certo che forse il primo concetto 
ed una parte dell'E/eyic è dovuta ad una qual- 
che bella romana, di cui la memoria doveva es- 
sere più strettamento legata a quel tempo ed a 
quei luoghi. 

V'è un'elegia del Goethe che ricorda l'osteria 
della Conparella, dove il Poeta, soleva recarsi, 
ch'era presso il Teatro Marcelloin via di Monte 
Savello N. ‘è dentro un'iscrizione in marmo 
ordinata dal re di Baviera nell'anno 1855; dice 
così: 

In Diese Osteria Pilegto 
Goethe Sich Zu Begeben 
Waerend Seinem Autenthalt 
Jn Rom Jn Den Jahren 
MDCCLXXVI. LXXVIL LXAXVIL 

Un'altra memoria di Goethe in Roma, dice lo 
Gnolî, non so cho fosse stata mai ricercata. A- 
vanti di partire, egli scrive d'aver dato alcune 
pianticelle di palma al un suo amico romano, 
che le piantò in un suo giardino a via Sistina; 
© nel ISI7, quando condusse a termine la reda- 
zione dei suoi viaggi, aggiungeva: « Esse son 
five ancora, © si son Tevate all'altesza di ua 
uomo, como un illustre viaggiatore si è degnato 
d'assicurarmi. Possano esse non divenire inco- 
mode aì possessori, © proseguire in mia memo- 
ria, a verdeggiare. a crescere, a prosperare ». 

x 

Racconta Goethè presso a poco così: 
«1. ori È novembre 1796) giorno dei Morti, 
fui più felice. Il Papa celebrava in loro onore 
nella cappolla del Quirinale. lo mi affrettai a re- 
carmi nella chiesa, confuso nella folla. Il Papa 
figura bella © venerabilo già aveva incominciato 
la sacra fanzione. Io sentii un grande desiderio 
che il capo della Chiesa aprisse la sua bocca 
doro, a parlando della ineffabile felicità delle 
anime felici, ci inebriasse. Ma quando io lo vii 
‘unicamente muoversi dinanzi all'altare, volgersi 
dall'uno all'altro lato, gesticolando e borbottando 
come un semplice curato, allora il peccato eredi 
tario del protestante sì risvegliò ed il gscrifizio 
della messa conos>iuto, comune non mi fece al- 
cun pincore. Gesù, fin dalla giovinezza, spiegò a 
viva voco la santa scrittura, e non restò mai a 
bocca chiusa per insegnare 0 per agire, Lo sap 
piamo che egli parlava volentieri e con ispirito. 
Che cosa direbbe, pensava io, se qui entrasse e 
sentisse © vedesso la sua imagine sulla terra, 
brontolare @ piruettare ? 
pPijrricromdeEgifaniaoi] Goethe andò a Pro- 
‘un numeroso uditorio, ascoltò egli puis -landi 
scorso sulla questione che allora si dibatteva 
< se la Vergine Maria abbia ricevuto i Ro Magi 
nella Stalla 0 altrove ». Furono lette alcune pos- 
sie da circa trenta seminaristi, ciascuno nell'i 
dioma dei loro paesi: epirota, turco, moldavo, 
ellenico, persiano, colchico, ebraico, arabo, si- 
riaco, cofto, saraceno, armeno, islandese, egiziano, 
greco, isauriano, etiopico, ecc., ecc. 

Vuditorio rideva sgangheratamente di quelle 
voci strane e lo spettacolo vo'geva alla farsa. 

Dice il Goethe, a questo proposito : « Ecco an 
che un aneldoto che dimostra come in Roma si 
trattino con leggerezza le cose sante. Il defunto 
cardinale Albani assisteva un giorno a questa 
cerimonia. Uno dei seminaristi voltandosi verso 
i cardinali, esclamava nel suo idioma: — (ini! 
Gnaia! — che equivaleva quasi a dire: cana 
glia! canaglia! — Il cardinale si volse verso 
uno dei suoi colleghi dicendo: « Costui ci co 


x 
Nel viaggio in Italia, îl Goethe ha posto in. 
nanzi queste parole: « £t in Arvadia ey0 ! » Ed, 
tti, egli fu nominato socio di quella Accade 
mia; per cariosità. dei lettori citerò il documente 
originale ; dice così: 
c.U. G. 
NivILDO AMARINZIO, CUSTODE GENERALE D'ARCADIA. 
Trovandosi per avventura a beare le sponde 
del Iebbro uno di quei Genj di prim'Ordino che 
oggi tioriscono nella Germania, qual'è l’Inclito ed 
Euridito Signor Volîango De Goethe d'intervenire 
in una delle pubbliche nostro Academie; appena 
Egli comparve, come un nuovo astro di Cielo 
straniero tra le nostre selve el in una. delle no- 
stre Geniali Adunanzo, che gli Arcadi in gran 
numero convocati co’ segni del più sincero giu 
bilo ed applauso vollero” distinguerlo come Au- 
tore di tante celebrate opere, con annoverarlo a 
viva voce tra i più illustri membri della loro 
Pastoral Società sotto il nome di Megalio, et vol- 
lero assegnare al Medesimo il delle Cam- 
pagne Melpomenio sacre alla Tragica Musa, di: 
chiarandolo con ciò Pastore Arcado di Numero. 
Nel tempo stesso il Ceto Universale commise 
al Custode Generale di registrare l'Atto publico 
et solenne di si applaudita annoverazione tra i 
fasti d'Arcadia, e di presentare al Chiarissimo 
Novello Compastore Megalio Melpomenio.il pre- 
sente Diploma in segno dell’altissima stima, che 
fa la nostra Pastorale Letteraria Repubblica de’ 
chiari © nobili ingegni a perpetua memoria. — 
Dato dalla Capenza del Sorbatoio dentro il Bo- 
sco Parnasio alla Noemenia di Posideone Olim- 
piude DCXLI, Anno II dalla Ristorazione d'Ar- 
cadia Olimpiade XXIV, Anno IV, Giorno lieto 
General Chiamata. 
ivildo Amarinzio, Custode Generale. 
«.Corimbo Melicronîo, Florimonte Egireo, Sotto 
Dunque, Giovanni Wolfango Goethe, per la Pa- 
storal Letteraria Repubblica, ora chiamato nien- 
temeno che Megalio Alelpomenio! Come erano bur- 
Joni quegli Arcadi! 
Guido Chialco. 
IL DUCA D'AOSTA. 
(Nostro telegr. part.) 
Torino, 27, ore 14,50 (Bertoldo) — Il duca 
d'Aosta è partito per Carmagnola onde parteci- 
pare alle grandi manovre 


La morte del senatore Sacchi. 


Alessandria, 27. — E' morto nella sua villa 
di Castelceriolo, il senatore conte Vittorio Sacchi. 


Vittorio Sacchi esimio finanziere nel primo Par- 
lamento italiano (legislatura VII) fu eletto a rap- 
presentare il collegio di Penne alla Camera dei 
deputati. L'elezione però venne annullata per ti- 
tolo d'irregolarità. 

ieletto poco dopo, anche questa elezione andò 
soggetta all'ammullamento per causa d'impiego, 
essendo il Sacchi te una direzione gene- 
rale al ministero delle finanze. Rieletto per la 
terza volta, l'elezione fu per la terza volta an- 
nullata. 

Con decreto reale in data del 16 novembre 1876 
fa assunto alla dignità di senatore del regnò. 
Prima di quest'epoca era stato nominato consi. 


gliere alla Corte dei conti. Per qualche anno il 
Sacchi fa anche reggente del Banco di Napoli 


poli. | 


FANFULLA 
NAPOLEONE III 


So intorno alla figura del grande Napoleone si 
‘venne tessendo tutta una 
letteratura, che spinse il 
suo studio nell'oscura ed 
ambiziosa giovinezzasua, 
ne' diversi stadi della 
carriera luminosa e pro- 
cellosa, nel tramonto me. 
lanconico, nella vita sus 
privata e nola privatis. 
sima, studiando le rela- 
zioni sue colle mogli ed 
amanti, ecc, troppo in- 
vece si è scordato il ni- 
pote suo, che avendo su- 
scitati tanti sentimenti 


‘alcuni come al liberatore, che un Paolo Dé- 
rouléde mira ad abbattere il Governo attualo, 
senza avero alcun ideale direttamente di mira, 
pronto però è secondare qualsiasi movimento 
Grleanista, bonapartista o repubblicano legalita 
rio, non perrà uscito inopportunamente il nuovo 
el importante libro che Licurgo Cappelletti, il 
valente © profondo storico, il dotto ® severo ci 
tico, pubblica coi tipi editoriali del Barbèra di F 
renze nella collezione Pantheon — « Vite di 
lustri italiani © stranieri». — È 
‘Certo, qualora una restaurazione imperiale si 
offettuasse, le probabilità si accentuerebbero per 
i Napoleonidi più che per gli Orléans, poiché 
mentre Filippo d'Orléans appare agli occhi di 
tutti l'ambizioso ed effeminato nireur, il giovane 
principe Vittorio, discendente del grande esule 


ro. 
P°i ben comprendeva che Napoloone e la Fran- 
cia sono legati insieme dn una insanabile fatalità. 
icohè si direbbe che l'anima dell'uomo sig 
l'anima, lo virtù € i vizî, 6 più questi che quelle, 
Pietro Giuseppe Proudhon, che dopo il colpo di 
tato del due dicembre, fra il 1852 ed il 155%, nel 
colmo dell'indignazione contro il « pubblico di 
litto », imponendosi il motto biblico: Detebo e 
de memoria hominum, assaliva fieramente in 
modo diretto Napoleone I, ma indirettamente Na. 
poleone IIL. 

A questo potentissimo coelficiente per un pro 
babile trionîo della causa bonapartista a_prefe- 
renza di quella orleanista, si aggiunge la tradi 
zione del Governo degli ultimi aoni dell'impero: 
mentre gli Orléans si compenetrane colla borghe- 
sia € collo sviluppo esuberante delle forze di que 
sta, i primi invece si collegano alle idee demo- 
cratiche di Napoieone III, Je quali ben note in 
Francia, che si agita, si innalza, si inebria, si 
avvilisce, ride e piange, gode © soffre, osa e di 
spera sempre con Napoleone 6 per Napoleone, 
sono invece in Italia quasi ignorate. 

Licurgo Cappelletti scrivendo quindi di Napo- 
leone Ill, di quest'uomo che per vent'anni con 
secutivi ebbe una parto considerevole in Europa 
e nel mondo, che è stato cospiratore proscritto, 
carcerato, presidente della repubblica, impera- 
tore, che ha commesso dei grandi errori, ma che 
ha pure compiuto delle laudabili imprese, che in 
fine ha terminata la sua vita avventurosa nella 
terra d'esilio, non solo ha reso il giusto tributo 
che noi Italiani — se pur memori della caduta 
della repubblica romana del 1559 o della disfatta 
di Mentana del 1857 — gli dobbiamo per Ma 
geuta © Solferino e per il principio di non inter- 
cento proclamato nel trattato di Zurigo; ma è 
venuto a colmare questa lacuna vastissima della 
poca conoscenza di quest'uomo che è una delle 
figure più grandi del nostro secolò. 

Nel castello di Arenenberg in Svizzera, dove 
erasi ritirato a vivere colla madre Orteusia, dove 
vagheggiò di partecipare all'insurrezione polacca 
pensando che « un giovane che, portando il nome 
di Bonaparte, apparisse in mezzo a quegli in- 
sorti col vessillo tricolore alla mano, produrrebbe 
un effetto tale, da non poterne nemmeno calco- 
larela portata », dove maturò il tentativo di Stras- 
burgo, là in quella solitudine il giovane prin- 
cipe Luigi passò i giorni e buona parte delle 
notti a tavolino fra ì suoi libri e le carte. 

E frutto di queste fatiche furono il suo eccel- 
lente Manuale d'artiglieria, col qual si cattivò 
la stima e la simpatia dell'esercito © della stam- 
per {o Considératione politiques ct_militaires sur 

& Suisse chegli valserola cittadinanza della Re- 
pubblica elvetica, come lo Réveries politiques gli 
avevano procurato l'onore di essere nominato 
cittadino di Turgovia. 

Armand Carrel, repubblicano onesto ed intel- 
ligente, allora direttore del Nationa/, si mostrò, 
5e non favorevole, almeno assai benevolo verso 
il principe. « Le opere politiche e militari di 
Luigi Napoleone — egli scriveva — annunziano 
una forte intelligenza e un nobile carattere. Il 


va, gonendolo, come lui, sotto l'autorità del 
gnindo esiliato di S. Elena. 
Sognatore eterno dei principi di nazionalità, 
Luigi Napoleone, entusiasta dello zio glorioso, 
va che questi, qualora fosse riuscito vinci- 
tore dei Russi e degli Inglesi, avrebbe agevolato 
la costituzione della nazionalità polacca, tedesca 
ed italiana: 6 per questo suo spirito di libera- 
lità, già imperatore, lasciò che al di Ià del Reno 
sorgesse una potenza eminentemente militare, si 
ingrandisse e fortificasse, non pensando neppure 
che all'indomani la Prussia sarebbe stata la sus 
naturale nemica. 


ces, è 
‘hanno 


sta potrl 
ii diceva — 
Saietiza ai cittadini disgraziati, sia dando loro 
da lavorare, sia assieurando i mezzi. di sussi 
‘he non possono » 
Nello Idees Napoltoniennes, in cui mirava a 
mostrare al mondo chi egli fosse, si notano pure 
delle esagerazioni democratiche in onore del suo 
un zio che definiva « l’esecutore testamentario 
ella rivoluzione, il Messia delle nuove idee », 0 
diceva che « l'idea napoleonica è uscita dalla ri 
ne francese, como Minerva dalla testa di 


Prigioniero nel castello d'Ham. dopo il tenta- 
tivo d'insurrezione di Buulogae, di là egli colla 
borava sui giornali repubblicani anonimamente e 
lanciava l'opuscolo Estinzione dt pauperismo. 

‘Quest'opuscolo, il cui solo titolo contiene il 
sunto delle dottrine socialistiche, come pure _il 
disegno stesso della rivoluzione sociale, avrebbe 
potuto recare sui frontespizio il nome di Louis 
Blanc 0 di qualunque altro socialista più rino- 


— egli soriveva — lo scopo che deve 
‘Governo abile è di fare tutti gli 
il 


vità; il 3 
tratto la serviti d dell 
iche ha distrui anperismo. > 
tiche bilicano per istinto, l'autore delle Rfce- 
ries politiques e doll'Estinzione del pasperis no 
fon cessava per questo di essere imperialista. 
Egli voleva un Governo democratico, circondato 
Te Istiuzioni napoleoniche. Questa contraddi 
Zione sembrava sulle prime inconciliabile; ma 
gli eventi hanzo dimostrato che l'impero poteva 
esistere benissimo, fiancheggiato dal sulfragio 
iversalo © dall'appello al popolo « Un popoli 
saiverao o dalcpello al Pl, ‘00, PIF 
vedere, di riformare o di cambiare la sua costi 
tazione; è una generazione non può assoggettare 
lo sue leggi le generazioni futuro. » 
all puo lggi i ponerazioni BAM. iano 
apoleone III ridondano ora a vantaggio dei di- 
scendenti suoi, che, in un periodo di democrazia 
trionfante quale oggili, si presentano al popslo 
con questa auroola fulgida dei sentimenti ultra 
tiberali e con quella ancora più luminosa ed ab- 
bagliante delle vittorie gloriose del primo Napo- 


leone. L. C. Bollea. 
© CRONACA ITALIANA 
DA GENOVA. 


Lo nozze Raggio-Baldu'no — Grave disgrazia — In mare — 
‘Gita attraverso Ia Svizzera. 


moni ministro Boselli e senatore Saracco. Iuter- 
vennero anche il ministro Battòlo e molti sena- 
tori e deputati. Le corbei/les di tiori erano circa 
duecento. 

Gli sposi partirono alle 15 per la Svizzera. 
Dopo andranno a Venezia per imbarcarsi sul loro 
magnifico yachi, sul quale andranno a Costanti. 
nopoli 

?° Tori, nella frazione Fontaneggi, il contadino 
Giovanni Cappallo, d'anni #2, mentre stava rac- 
cogliendo mele su un albero, îl ramo si ruppe 6 
l'infelice precipitò al suolo, ova rimase cadave: 
Lascia sei figli. 

— Il capitano Schiatfino Prospero, comandante 
îl piroscato italiano Aurr/îr, giuato îeri da Car 
difî, riterisce che fuori lo stretto di Gubilterr 
verso le 12 del 2) corrente, s'imbattò in varii 
rottami apparentsmente resilui d'una barca da 
pesca, fra 1 quali galleggiavano diversi cadaveri. 

— Sono giunti da un lungo viaggio in bi 
eletta, attraverso la Svizzera, parecchi baldi soci 
dell' < Andrea Doria ». Essi attraversarono il Gran 
San Bernardo e riportarono eccallenti impressioni 
del dilettoso viaggio, per quanto non sempre 
agevole. 

DA LIVORNO. 
L'arrivo della squadra ingioso — Deputati che non vengono. 

Livorno, 25 (P. M.) — Come vi ho telegra- 
fato oggi, la squadra inglese al comando del vice 
ammiraglio Sîr Gerard Henry Noel faceva l'in- 
grasso nelle nostre acque o per quanto il coman- 

nto del porto mandasso incontro alla squadra 
un vaporino con a bordo un ufficiale per pregare 
l'ammiraglio Noel di non fare le salve d'uso per 


mancanza di nave nel nostro porto che potesse 
rispondera al saluto, la nave ammiraglia salutava 
Livorno con 21 colpo di cannone, e si ancorara 
& poca distanza dal molo nuovo. 

Questa sera stessa si sono cominciati a veder 
circolare per la città i marinai alla ricerca della 
insegna della bandiera britannica. 

La forza complessiva dell'equipaggio è di circa 
700) uomini. 

I preparativi per la festa da darsi in onore 
della squadra il 28 corrente procedono alacre- 
mente. 

Domani sera intanto alla sala dei Bagni Pan 
caldi avrà luogo il già annunciato concerto Pa- 
RAPE 

— Gli onorevoli Venlemini e Pescetti telegra- 
favano ieri alla sede dei partiti popolari scusan- 
dosi per non potere intervenire alla riunione 
detta per quella sera stessa. 

Sicchè l'adunanza ebbe luogo senza gli attesi 
onorevoli. In cambio di essi parlarono alcune 
personalità dei partiti avanzati. 

DA VOLTRI. 
L'ospizio marina De Rsssi 
(&. C) — « Ridonare le braccia al 
lavoro vale assai più che largire meschine ele 
mosine ». 


e delia strada provin- 
cialo è una piazza arginata in muratura che, 
come una terrazza, sporge sulla scogliera sotte: 
ta DI là i scende alla marina. {i maro che 
uella costiera è più puro @ più salso chi 
altrove, non venendo ivi le onde Inquinate da 
cloache, nè mescolate ad acque fluviali. L'edificio 
più che un ospizio somiglia cina ville Ha una 
rchi plico è ispira 

stività ed allegrezza. Sulla ficciata c'è usa Iapito 
con la seguente epigrafe: Giun Battista De Hossi 
77 Fino dal 1860 — Coadiurato dai comuni tom 
sardi — In questo lido offriva — Ospizio © pie= 


tosa cura agli infermi — Che solo il mare 


“E infatti la tubercolosi polmonare si potrà 
combattere con l'igiene, con i sanatorii. La tu- 
bercolosi locale o chirargica, gli scrofolosi can- 
didati della tisi non potranno aver mai che un 
tnico rimedio: il mare e gli ospizi marini. 
‘L'ospizio è sorto sotto l'alta direzione del com. 
mendator Emilio De Rossi, figlio del fondatore, 
filantropo anche egli come suo padre © profes 
sore all'Università di Roma. — 
Ei è là che centinaia di fanciulli trovano la 
salute, è là che l'infanzia viene sollevata dal 
profondo decadimento în cui vive, è rinvigorita. 
Tresa capace alla lotta ognor crescente, affinché 
l'equità soc'ale non si sgretoli nelle sue basi e 
tanti infelici non maledicano il giorno în cui vi- 
dero la luce. 


Orvieto, La 
reggimento artiglieria, 

si reca a Manziana per le mano x 

del IX corpo d'armata, fece soggiorno 
fella nostra città. Gli infaticabili artiglieri fu- 
rono festeggiatissimi. Il nostro sindaco, inter- 
pretando il desiderio della cittadinanza, fece su 
Rare în loro onore il concerto. 

'Tl senatore conte Faina radunò în sua casa la 
parte migliore della cittadinanza ad una sit 
tica soiree alla quale intervennero tutti gli utt 
ciali. La contessa Faina, coadiuvata dalle due 
gentili suo figliuole, fece squisitamente gli onori 


— Ospite del cav. Muzio Muzi si è trattenuto 
fra noi per tre giorni il cardinale Ferrata. 


ACUSA 
Da amatUnA, 


di combatti 
Mento a battaglioni contrapposti. Una, delle ma- 
ment, svoltasi nei pressi di Ponte San Paolo, 
ebbe diverse fasi e nel suo complesso costitui 
un problema tattico interessante. 

Oltre dei generali Gobbo e Belduino, presen. 
ziava il tenente generale Ottolenghi, comandante 
il XII corpo d'armata. 

Î 75° reggimento fanteria, di stanza a Ml 
sina, al comando del colonnello Porpora, è giunt 
4 Malvagna. Eseguirà prima i tiri collettivi di 

era © quindi prenderà parte alle esercitazioni 

Îi combattimento, insieme a tutta la divisione 
di Messina, la quale sì troverà concentrata 2 
‘Francavilla il 27 corrente. 4 

Ta classe richiamata del 1871, presentatasi re- 
golarmente ai rispettivi distretti, parteciperà 
file grandi manovre, che promettono dî riuscire 
importanti. 

DALLA GARFAGNI 
esca. x 

Castelnuovo, imalkin). — Il giorno 

jo di settembre incomincierà l'annuale. fiera 

i bestiame, lane, canape, formaggi e merci, che 
sî prolungherà fino al giorno $ 

Fervet Opus per i preparativi. 

VÎ è incertezza sull'apertura del teatro Vittorio 
Emanuele. 

Teri i RR. Carabinieri misero în fuga alcuni 
individui che ventavano, a scopo di pesca, di de 
Viare il corso del fiume Serchio. Furono seque. 
strati quattro sacchi ripieni di lenzuola e tela, 
che dovevano servire per l’ostruzione del corso 
delle acque. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del nioavcerdo di is 
Monoverbo. 


M' oso M 


Odol il migliore per i denti 


27 agosto. 
Per Wolfango Goethe. 
Domani, come abbiamo stampato nella no- 
stra pagina letteraria odierna, ricorre il 
centocinquantesimo anniversario della na- 
scita di Wolfango Goethe. E Roma, dove il 
grandissimo poeta soggiornò lungamente e 
love cercò le ispirazioni alle sue elegie ro- 
mane, Roma non poteva dimenticare l'o 


spite insigne. Sappiamo infatti, che, a parte 
juello che farà îl Circolo tedesco qui resi- 
nate, il municipio di Roma, per opportune 
iniziativa del sindaco Ruspolì, deporrà do- 
mani sulla casa del Corso, abitata dal Goe- 
the, una splendida corona intrecciata ai co- 
lori del Comune. 

\oî non possiamo che tributare elogi per 
questo doveroso omaggio, reso dai rappre- 
sentanti di Roma all'immortale autore del 
Fausto. 


Bollettino meteorologico. 
Europa : bassa pressione sulla Russia centrale, 
Mosca, Kiew 752; elevata sulla Germania e Sui 
d'Italia 765. 
Italia, 2% ore: barometro quasi ovunque ab. 
bassato fino due mill., nebbie al Nord. Stamani 
cielo nuvoloso o coperto Italia superiore, sereno 


altrove. 
Barometro : 762 Milano, Venezia ; 764 Cagliari, 
Roma, Foggia; 765 Palermo, Messina. > 

Probabilità : venti deboli varii, cielo nuroloso 
al Nord con qualche temporale, sereno altrove. 

Roma: Temperatura massima 29,1 — si 
nima 158. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera la banda degli allievi carabinieri ese- 

(pl ma ito 
ia nell'opera « Tannbfuser » — Wagner. 

pilroltio, minuelto, ecc. «L'Artisienne » — 

Pattuglia turca — Michaelis. 

Terzo atto della » Forza del Destino — Verdi. 

Sinfonia del « Guglielmo Tell » — Rossini 


Per I Esposizione di Parigi. 

La Giunta municipale ha approvato i fondi ne- 
cessari, perchè i varii uffici del comune possano 
preparare î diversi lavori da presentarsi allE- 
Sposizione universale di Parigi. 

Lutto nella R. Marina 

Sono morti il direttore del Genio navale a ri 
poso cav. Giuliano Masdea e il caposezione a ri 
poso cav. Francesco Moltedo. 

Morte improvvisa. — Il signor Augisto 
Cerbara di Ti annî, già capitano dell'esercito pos 
tificio, domiciliato in via Pietralata soffriva da 
qualche tempo di male cardiaco. 

eri sera mentre se ne stava nel giardino ar 
E abitazione, fa colto da sinop® 

rima inte di casa potesse dargli 50% 
corso cessò di vivere. i 

lacomincia benino! — Salvatore Attili, pro 

ietario di una vigna e di una osteria in via 

ita Prisca, aveva osserrato che dal cass" 
del banco scomparivano spesso e troppo fa: 
mente delle piccole somme di denaro. 

Del fatto avverti l'autorità di pubblica 


n Serri 

È sorprendere certo Augusto Pi 

Eni di 18 anni (*) nell'atto d'int 3 

stria da una inferrita introdursi. nello. 
Condotto dinanzi al commissario contssò di 

aver ripeto più volte ‘quel bl Eiwochettoo © 
‘Atti ritiene d'essero stato 

sivamente di 400 lire, red 
Un feritore che si costituisce. — AIN 

dei carabinieri sì è costituito lo es a 

cesco Piccioni, il quale la sera del 2 corrente 

fuori di porta San Lorenzo feri & colpi di pietre 
Nazzareno Fieramonte cagionandogii. più 

ii, la morte. a 


‘assassino del dottor Bondi. — Ia no 
zia delia morte di Antonio Caioni, mega ox 
‘0, non sì sa perchè, è smentita. ‘L'assassino 
dottor Bondì sarà tra breve inviato a un re- 

io per incominciare a espiare i i 
egregazione cellulare, © © >! Sette ani 
Suieldio. — Jeri sera, poco prima della mez- 
notte, un individuo sessantenne, all'apparenza 
graio, si gettò dal ponte Margherita. Però non 
cadde nel Tevere, ma sul greto, e sì fratturò la 
spina dorsale. Fa raccolto cadavere © traspor- 
tato all'ospedale di San Giacomo. 

Signora chi egli sia. 

_ Le gesta della mala vita. — Verso le due 
della scorsa notte in via Due Macelli farono fer. 
mati quattro individui mentre sollecitavano certa 
Virginia Gizzi, donna di facili costumi, a salire 
con loro nella ‘vettura su cni si trovavano per 
recarsi fuori di porta. 

Perquisita la vettura si rinvennero sotto i cu 
sini un trincetto, un puateruolo, una roncola 
ed una lima acuminatissima a di pugnale. 

o0a ima acciai a fori di Plgeale 
identificati per Pio SoWdini di anni %0 da Ro 


diplomatico tedesco 
Sulle condizioni della Cina 


L'editore della C Ùe 
e ‘orrispondenza Scionti 
Tunica un colloquio ch'egi ha avuto a 
de Hop ing, sinora ministro plenipotenziario te- 

ta 0 che, di passaggio per 10, e; 
soffermò pochi gior e Menigio relais si 
fhiose, tra altro, come mai la Cina abbia avuto 
dea ea Eno, SIA la domanda 
Mn; 6 1 diplomatico gli magone: o © Sat 

o credo the le cl tego 

Cina sia facilment fertile La te ri 


attuazione le 
che con la forza. 
che quest'affare, c 


© Kiangse si 
esercito, disci 


mencanza di quattrini 
.-Avche all'idea dell'alleanza cino giapponese il 
signor de Heyking non presta fole: i. cinosi 
iano i giapponesi e questi li scambiano con 
disprezzo; ln Cina non porterebbe, d'altro canto, 
al Giappone un contingente nè d'intel nò 
di mezzi; una simile alleanza degenerebbe, per- 
tanto, ben presto in un protettorato del Giap- 
pone sulla Cina e le potenze vi si opporrebbero. 


Dario Petti d'anni 18 da Soriano nel Cupino, Do 
menico Colajacomo e Luigi Ranaldi ni 
ronni da Roma, Rai 

Soldini, sprovvisto della regolare licenza, con- 
ducera la vettura, che fu perciò inviata alla do 
positeria comunale, mentre egli con gli altri fu 
condotto în carcere. 

Per una caduta. — Oggi, alle 12 1}?, Ro. 
berto Casini, romano, nello scendere dalle scale 
di sua abitazione, accidentalmente cadeva ripor- 
tando la frattura del braccio sinistro. 

All'ospedalo di Santo Spirito lo Mittino ‘giuidi- 
cato guaribile în trenta gio 

Voleva 
Alle ore 14,15 il macellaio diciassettenne Carlo 
Pellegrini, perchè sgridato da sno padre, voleva 
por tine ai suoi giorni bovendo una soluzione di 
subl'mato corrosivo. 

1 sanitari di S. Spirito hanno dichiarato che 
il giorinetto potrà guarire în cinque giorni salvo 
complicazioni nell'avvelenamento. 

— 


Fra le Quinte e fuori 


Quirino. 

| Stasera La signora dalle camelie una buona 
interpretazione della siguora Boetti-Valvassura. 
Rammentiamo che domani con la nuova comme: 
dia Volontari d'un anno © col Paradiso si darà 
Jo spettacolo in onore della signorina Ernestina 
Cambici. 

— Politeama Adriano. 

Stasera ancora Le cuscate del Niagara, l'ap- 
plaudita pantomima che farà parte dello spetta. 
colo che si darà domani in onore della {rowpe 
Pichel. 

Fi Teatri fori di Roma, 

nostro Corpaci ci telegrafa da Sira 
cusa, in data di oggi: 

< Îa signorina Pozzi, ieri sera nella Traciafa, 
si rivelò completamente quella eminente artista 
che è. La fama, dalla quale era preceduta, venne 
confermata ; e la conferma fa data dal pubblico, 
che numeroso gremiva la sala elegantissima del 
nostro massimo teatro: 

La cronaca della serata può riassumersi in 
questo : applausi vivi e continuati in onore di 
Eleonora. 

La romanza bellissima del terzatto, special- 
mente, « Ob, nrio Fernando >, cantata con vera 
passione e con squisito sentimento artistico, pro- 
curò nuovi applausi ed altri encomii alla esimia 
artista, che possiede un timbro di voce forte, in- 
tonata, melodiosa ed un'azione scenica perfetta 
ed oltremodo corretta. 

La signozina Pozzi condivise gli onori della 
serata con il bravo baritono Titta Ruffo ». 

— Le Crnoache drammatiche. 

Oggi, 27 agosto, è stato pubblicato, în tutta 
Italia, il fascicolo 22: delle Cronache dramumati- 
che, redatte da Edoardo Boutét (Carambr). 

Sommario: Continuazione del Madro, (Tipi dei 
palcoscenico): Atenaide — Genocieffu — Violante 


— Berenice — Cristina — Carolona. 


TEATRI. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussi&re — Ore 9. 

Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura: 

La signora dalle camelie — Ore 9. 

SEI SEI SR RA 
LA PESTE. 
(Nostro telegr. partic.) 

Siracusa, 27, ore 10 25 (Corpacî). — La no- 
ia malignamente diffusa da qualche agenzia 
telegrafica estera di essersi, cioè, verificati due 
casi di peste a Palermo è priva di fondamento. 
In Sicilia le condizioni sanitarie continuano 
mantenersi ottime. Lamentasi vivamente, però, 
che il Governo abbia limitato a pochi giorni di 
osservazione le provenienze dai porti di Spagna 
e del Po lo. Sarebbe cosa molto più oppor- 
tana © più conveniente se le misure quarante- 
narie fossero più rigorose, vista e considerata la 
tendenza del flagello a diffondersi. 


La squadra inglese del Mediterraneo. 
(Nostro telegr. particol). 

Siracusa, 27,.ore 10 antim. (Corpari) — La 
squadra inglese del Les astaalisante 
ia giro per 1 princi # lopo. Na: 
pol andrà a Palermo, ove soggiornerà diversi 
giorni, facendo rotta, poscia, per Lavalletta. Ieri 
sera da Malta partirono altri tre destroyers per 
aggregarsi allu squadra. Il trasporto da guerra 
Thyne, non appena avrà sbarcato la famiglia 
dell'ammiraglio Hopkins a Lavalletta, andrà a 
Livorno. 


e 


Una corazzata tedesca a Palermo, di 
Palermo, 26. — Nel pomeriggio è giunte 
corazzata ica Kaiser, proveniente dall'E- 

stremo Oriente, via Suez. 
e gi Sl o 
IL MINISTRO BOSELLI. ia 
Savona, 26. — L'on. ministro Boselli è arri- 
vato cioe, ‘alla stazione dalle autorità e 
da molti amici. 
pra 
PER VENDETTA: 
(Nostro telegramma particolare) 
Cagliari, 27, ore 10 16 (G.) — La notte de 
corsa, alle dodici, in Samassi, fu ucciso con un 
colpo di fucile, per vendetta, il bracciante Cr 
stoforo Onnis, SS trovavasi coricato nel cortile 
lla ria abitazione. 
“Fa Drobtamente arrestato come autore del de- 
litto il contadino del Inogo, David Lecis, cui fu 
sequestrato il facile di recente esploso. 


morire a diciassette anni! — 


LE FESTE GOETHIANE A FRANCOFORTE, 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 27, ore 1250 (Sch) — Si an 
nuncia da Francoforte che l'animazione nella 
città per le due grandi «giornate. di Goethe 
(oggi è domani) in occasione del 150» anni 
versario della di lui nascita, & straorditiaria. 

Avendo la direzione delle ferrovie accor- 
dato ‘dei treni speciali con ribassi il concorso 
dei forestieri da tutta fa Germania a Fran- 
coforte è enorme. La piazza di Goett:e ela 
casa di Goethe alla /7irschgraden “sono ad- 
dobbate splendidamente. Le tombe dei geni- 
tori di Goethe nel vecchio cimitero di San 
Pietro sono state abbellite e sono coperte di 
ghirlande. 

Il punto cùliniante delle feste sarà ‘il 
grandioso concerto musicale,che. si dà nel 
pomeriggio d'oggi nell Ippodromo, per. li 
quale sono stati esauriti ila ‘parecchi giorni 
tutti i biglietti. AI concerto ‘prendono parte 
tutte le società musicali di Francoforte sotto 
la direzione del maestro Kogel e del pro- 
fessore Scholz. ‘ 

L'imperatrice vedova Federico, che ha ac- 
cettato l'invito della libera fondazione Goe- 
the, assiste al concerto. 

L’imperatrice dssisterà pure domani alla 
solenne commemorazione di Goethe alla qua- 
le saranno rappresentate dodici università 
tedesche. 

Il prof. Erich Schmidt dell'Università di 
Berlino terrà il discorso commemorativo. 

Alla grande fiaccolata di stasera alla casa 
di Goethe, prendono parte tutte le società e 
corporazioni di Francoforte e le rapprasen- 
tanze di quelle letterarie e scientifiche di 
tutta la Germania. 

Le pubblicazioni di occasione sono infi- 
nite. Notevole specialmente quella della So- 
cietà Goethe di Francoforte che contiene 
scritti ed illustrazioni inedite del tempo e 
quella della Società di Weimar contenenti 
particolari preziosi della vita del consigliere 
Goethe (padre del grande poeta) e degli anni 
giovanili di quest'ultimo. 

Le odierne commemorazioni con confe- 
renze, concerti, rappresentazioni di lavori 
drammatici di Goethe in tutta la Germania 
sono innumerevoli. 


IL PROCESSO DRI 
(Nostro teleg. partic.) 

La deposizione di Freystaetter. 

Parigi, 27, ore 12,45 (R.) — I giornali 
‘annunciano l’importantissima deposizione del 
capitano Freystastter nell'udienza di ieri del 
Consiglio di guerra a Rennes, relativa alla 
comunicazione clandestina dei documenti del 
dossier segreto e specialmente del dispaccio 
falso del colonnello Panizzardi al tribunale 
del 1894, ed in base ai quali fu condannato 
Dreyfus. 

I giornali favorevoli a Dreyfus dicono che 
la deposizione del capitano gene e 
specialmente le smentite da lui.inflitte a Mer- 
cier ed al colonnello Maurel sono gravis- 
sime e dovrebbero aprire gli occhi anche ai 
più ciechi sul complotto dei generali per far 
condannare Dreyfus, salvando sè stessi. 

La stampa nazionalista dice in generale 
che la deposizione Freystaetter è un inci- 
dente significante ma non influirà meno. 
mamente sulle disposizioni dei giudici e sulla 
piega, del processo. i 5 

Il Figaro, nell edizione di iersera, intorno 
alla deposizione odierna del capitano Frey- 
staetter, giudice del 1894, afferma falsa la 
traduzionedel dispaccio Panizzardi, che venne 
comunicata ai giudici del 1894. Ora Mercier, 
non solamente comunicò questo testo falso 
nel 1598, ma, fattolo conservare da Du Paty, 
ottenne che si introducesse nell’incartamento 
segreto del 3 agosto 1899 a opera del gene- 
SII Ghemon. jelegato dal ministro Galliffet, 
che non ha dato comunicazione al Consiglio 
di guerra di Enne 

vroposito del dispaccio del colonnello Paniz- 
RT Sine iotare che aol ‘alegria de oi fa 
viato il 2 novembre 18% al iero, dello stato mag- 
riore italiano furono fatte lo stato maggiore, 
ue traduzioni, una fedelissima, l’altra falsa. 

« Se il capitano Dreyfus non ebbe relazioni 
« col ministero della guerra italiano, converrebbe 
« nostro ambasciatore pubblicasse smentita uffi- 
« ciale per ecilare commenti stampa. — PANiz- 


< ZARDI 

Questo il telegramma autentico, che fedelmente 
fu interpretato al ministero degli esteri di Fran- 
cia: ma il suicida colonnello Henry ne fece un'al- 
tra ‘traduzione, sostituendo alla vera, questa: 

* Dreyfus arrestato. Ministero guerra possiede 
< prove dalle quali risulta che consegnò docu- 
1 Fienti alla Germania. Nostro emissario è pre 
© venuto — PanizzarDi 


da 
L'esito del processo di Rennes. 
(Nostro telegr. part.). 
Berlino, 27, ore 12,40 (Seh.) — Essendo 
giornali assorbiti nelle feste goethiane © 


FANFULLA 


nella crisi prussiana, pochi commentano gi 
iacidenti di ieri @ Reones. Sì loda general- 
mente il coraggio e l’abnegazione del capi- 
tano Freystaetter, chesi paragona a Picquart 
ed a Forzinetti, ma in quanto alle conse- 
guenze delle di lui rivelazioni sull’ 
processo continua a prevalere lo scetticismo. 
Si nota che per quanto i giudici sieno de- 
cisi a giudicare secondo coscienza, facendo 
del processo una causa legale e non poli- 
tica, pure la loro coscienza è sottoposta ad 
una grave prova, di fronte all'unanimità con 
cui î generali pronunciano uno dopo l’altro, 
e quasi colle stesse parole, sin d'ora la sen- 
tenza. 

Le cose in Francia nell'affare Dreyfis sono 
giuate al punto che la questione di dito è 

iventata affatto secondaria. E soltanto pro 
Sorma che nella sala del processo a Reunes 
Sì combatte una lotta politica e sociale. 

La vera questione è ora se il popolo fran- 
cese troverà la forza di sciogliersi dai lacci 
ne' quali ‘quella lotta lo ha avvinto, e ise la 
Repubblica potrà rioccupare nel mondo la 
posizione da cui i suoi nemici l'hanno pre: 
cipitata. 


e o, 
IL COLONNELLO SCHNEIDER 
(Nostro telegr. particolare). 

Vienna, 27, ore 10,45 (K.) — Sembra 
che il colonnello Schneidor abbia scritto la 
sua seconda lettera sotto la pressione del 
noto capo dell’antisemitismo austriaco, il 
borgomastro di Vienna, dottor Lueger. 

Il ministro della guerra lo ha chiamato a 
Vienna per ottenere delle spiegazioni. 

Teri, appena giunto a Vienna, ha avuto un 
lunghissimo colloquio col capo dello stato 
maggiore generale, barone Beck. 

Parigi, 27. — \Vhist, nel Figaro, esprime 
la speranza che dopo il processo di Rennes 
gli addetti militari saranno più prudenti. 


ri a 
IL COLONNELLO SCHWARZKOPPEN, 
Vostro telegramma particolare) 

Berlino, 27, ore 11,30 (Se/.) — Il colon- 
hello Schwarzkoppen ha ricevuto una lettera 
da Parigi, scritta su carta finissima e rac- 
chiusa in finissima buste, nella quale lo si 
minaccia di morte se farà altre rivelazioni 
in favore di Dreyfus. La calligrafia è con- 
traffatta. 


IL BLOCCO ‘DI VIA ‘CHABROL, 

Sebastiano Faure. 

Vostro telegramma particolare.) 

, 27, ore 11,51 (R.) — Un funi 
nario munito di mandato di cattura si pre- 
sentò ieri sora alla casa delia Lega antise- 
mita per arrestare Guérin, accusato di ten- 
tato assassinio di agenti. 

Ogni intimazione riusci vana. 

La scorsa notte è passata calmissima in 
via Chabrol. 

Vi fu però un incidente stamani all 6,30. 

Un individuo, riuscito a_ penetrare în via 
Chabrol, aggredi le guardie repubblicane. 

Egli fu tosto arrestato e gli fu trovata in- 
dosso una rivoltella carica. 

E' insussistente la voce che l'individuo 
ammalato nella casa Guérin sia agoniz- 
zante. 

Sua madre potè visitarlo e lo <rovò in 
piedi, risoluto a non uscire. 

Nei dintorni di via Chabrol la calma non 
è stata turbata. 

Una compagnia di militari con baionette 
inastate venne sostituita alle guardie per il 
servizio dell'ordine. 
procedette a parecchi arr 
ostinati a rimanere in attesa d’incidenti nelle 
adiacenze degli edifici prossimi alla {or- 
tezza. 

Stanotte venne affisso un manifesto, invi- 
tante i Francesi a protestare contro le sof- 
ferenze inflitte ai martiri della sacra causa 
della libertà individuale, e a_ reclamare la 
liberazione degli affamati chiusi nella fo: 
tezza. Il Matin rileva che se gli assediati 
realmente soffrono, possono troncare le loro 
solfati cedondo. Il Figmro, firoanto per 
settecento lire, apre una sottoscrizione in 
favore della vedova Klobb. 

eri Sebastiano Faure ebbe un lungo in- 
terrogatorio. Sembrano insussistenti certe 
suo presunto responsabilità come_ quell ri 
guardanti le revolverato al boulevard Vol- 
inire. Faure, peraltro, sarà processato per 
infrazione alla legge, reato commesso în un 
mutinamenti 

La situazione della casa Guérin, in via 
Chabrol, è invariata. La casa è ermetica- 
mente chiusa. 

Il servizio d'ordine vi è stato notevolmente 
rinforzato. 

Contro i giornali provocatori. 

Parigi, 25. — L'autorità giudiziaria ha 
deciso di procedere, în virtù della legge 14 
giugno 1848, contro tutti quei giornali che 
ultimamente invitarono i loro lettori a scen- 
dere in piazza per farvi dimostrazioni. 


presta 
Lo Gzar @ l'imperatore Guglielmo. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 27, ore 11,55 (Sch.) — Circa la 
dichiarazione della Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, essere priva di fondamento la ni 
tizia ch li imperatore Guglielmo avrebbe in- 
tenzione di visitare Bernsdorf, dove avrebbe 
un'intervista collo Czar, si afferma da fonte 
autorevole da Darmstadt che l’incontro tra 
i due sovrani avverrà nel castello di Fried- 
berg, ove lo Czar e la Czarina soggiorne- 
ranno quasi tutto il mese di settembre. 


alone; 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 27, ore 12 45. (Dick) — Consia 
positivamente che l'ultima Nota del presi- 
dente del Transvaal Kriger, all'alto commis- 
sario inglese a Capetown, Sir A. Milner, e- 
sprimeva il desiderio che il Gabinetto 

lese abbandonasse le pretese a qualsiasi 
firitio di alta sovranità della Gran" Breta- 
gna sul Transvaal. L’aver Kriger tirato im- 
provvisamente in campo quella questione, ha. 
complicato indubbiamente le divergenze esi- 
stenti tra i due Governi, e ciò si riguarda 
generalmente l'incidente più serio, che sia 
sorto da quando esiste la controversia. 

Sir I Chamberlain ha diretto ‘una lunga 
relazione in proposito a Lord Salisbufy, pri- 
ma che egli si recasse ad Osborne a rif@- 
rire alla regina Vittoria sulla situazione. 


Si assicura che, salvo casi imprevisti ed 
un eventuale colpo di testa dei boeri centro 
le autorità portoghesi nella beja di Delagoa, 
la situazione, per quanto seria, non è dispe- 
rata. 

Si parla di una eventuale mediazione di 
una 0 più potenze nel senso delle disposi- 
zioni dell'Atto della Conferenza dell'Aja re 
lativo alla mediazione. 

Londra, 26. — Si ha da Lourenco Mar- 
quez: Vennero qui arrestati parecchi indi- 
vidui sospettati di essere emissari del go- 
verno del Transvaal. 

Corre voce che le autorità attendano una 
incursione dei boeri. 

Le trappe sono pronte. 

Regca grande eccitazione. 

Birmingham, 27. — Il ministro delle 
colonie, Chamberlain, parlando degli affari 
del Transvaal, disse essere dispiacente che, 
malgrado i negoziati intrapresi dall'Inghil- 
terra con spirito di conciliazione, il risultato 
sia magsì poco soddisfacente. 
giunse : « Se il presidente Kriger v 
lesse consentire le riforme moderate da noi 
chieste, le difficoltà sarebbero appianate. La 
situazione è troppo tesa per potersi prolun- 
gare; ma, se avvenisse la rottura che fa- 
cemmo tutto i possibile per evitare, siamo 
certi che avréfiimo l'appoggio dell'intera In- 
ghilterra ». 

Johannesburg, 27. — Il generale Jou 
beri, in un meeting, disse che farà ogni 
sforzo per il mantenimento della pace con 
l'Inghilterra, ma che combatterà fino alla 
morte per l'indipendenza del Transvaal. 


LA CINA E GLI STATI UNITI. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 27, ore 12,15 (2) — Da Pechino 
si annuncia che il Governo cinese assume 
un contegno sempre più ostile all’azione degli 
americani alle Filippine. 

Esso intenderebbe di riconoscere gli insorti 
come « potenza belligerante ». 

Inoltre ha sollevato proteste contro il 
vieto dell'immigrazione di cinesi alle Filip- 
pine, ordinato del generale Otis. 

Da Canton si annuncia che quel console 
americano fu revocato perchè avrebbe con- 
ferito il diritto di issare la bandiera ameri- 
cana ad una nave che forniva materiale da 
guerra agli insorti. 

New-York, 26. — Il presidente della 
Confederazione Mac-Kinley pronunziò un di- 
scorso, ne! quale disse che la bandiera ame- 
ricana deve rimanere alle Filippine non a 
segno di oppressione, ma come simbolo di 
libertà e di umanità. 

cen 
LO SPIONAGGIO IN FRANCIA. 

Parigi, 27. — Una Nota ufficiosa dice 
che, contrariamente a certe voci, la sezione 
di statistica dell'ufficio dello stato maggiore 
generale al ministero della guerra non si oc- 
cupa più di questioni di spionaggio, poichè 
1 attribuzioni sono state late alla 

irezione generale di sicurezza pubblica. 

LA PESTE BUBBONICA 

Bucarest, 26. — Ii giornale ufficiale 
pubblica una Nota, nelle quale si dichiara 
che non si è verificato alcun caso di peste 
a Reni. 

Madrid, 26. — Il console spagnuolo a 
Lisbona ha segnalato la comparse di due 
casi di peste bubbonina nei dintorni di ()- 
porto ® di due altri casi in località situate 
lungo la linea ferroviaria Oporto-Lisbona. 

Ad Oporto si è manifestato soltanto un 


Oporto, 27. — Ieri non si verificò alcun 
caso di peste in città. Vi fu soltanto un caso 
sospetto nel sobborgo Remalde, seguito da 
morte. Si farà l'autopsia della salma e quindi 
questa sarà cremata. 

Oporto, 27. — Dai principio della peste 
vi furono finora 51 casi.e 18 morti. 


LA CRISI IN PRU 
(Nostro telegr. partic.) 
Berlino, 27, ore 12 30. (Seh.) — Si con- 
ferma che per ora non sarà presa alcuna 
deliberazione circa le sorti della Camera 
prussiana e sulle modificazioni ministeriali. 
Varii funzionari dello Stato, che votarono 
contro il progetto del Canale, sono stati tra- 
slocati o puniti velatamente altrimenti. 
E' fuor di dubbio che il dottor Miquel re- 
sta vicepresidente del Consiglio prussiano e 
ministro delle finanze. 


Ra 
LA RIVOLUZIONE A SAN DOMINGO. 
New-York, 28. — Si ha da Capo Iai- 
tiano che il generale Pocheco con 40) rivo- 
luzionari ha combattuto per tre_giorni le 
truppe dl Governo, che ebbero 150 morti o 
feriti 


INCIDENTE ISPANO-PORTOGHESE. 
(Nostro telegramma particolare). 
Madrid, 26. — Un soldato che faceva 
parte del cordone sanitario presso Candelas 
(Pontevedra) venne ucciso da un colpo di 
facile, sparato dal territorio portoghese. 
E' stata aperta un'inchiesta. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nella nostra diplomazia. 

Il generale Morra di Lavriano, nostro amba- 
sciatere in Russia, sarà tra pochi giorni a Roma, 
proveniente da Pietroburgo. Egli viene in rego: 

re congedo. 

Altri ambasciatori sono prossimi a venire in 
congedo; mentre ripartono per le loro destina- 
zioni quelli che si trovavano q: 

Nessun movimento diplomatico, cioò nessuna 
sostituzione o' trasloco avrà luogo in questi mesi. 

L'esperimento di mobilitazione. 

Dallo notizie finora Fante sl ministero della 
guerra risulta che il principale degli esperimenti 
fatti in ri resteas 
dato risultati soddisfacentissimi. 

Era questo il primo anno in cui funzionavano 
i depositi di reggimento, e si attendeva con un 
certo interesse il risultato. La chiamata sotto le 
armi, l'invio ai depositi, l'armamento e l'equi 
paggiamento dei richiamati si compirono colla 
più perfetta regolarità e senza dar luogo aù in- 
convenienti. 

Notizie private da Torino sui risultati della 
mobilitazione della milizia mobile confermano 
pienamente tali informazioni da fonte ufficiosa. 


_—-—& 


Movimento del R. Naviglio. 

La Lepanto, la Morosini, la Maria Pia, la Lon- 
bardia, la Calutufimi, la Goito sono giunti a Porto 
Santo Stefano. 

Lo Scilla partito da Pozzuoli è giunto a Viesti. 

Ii Verpuec/ partito da Spezia è giunto a Li- 
vorno. 

Il Marco Polo è partito da Shanghei. 

Southar — Le regie navi italiane 

a è Curtatone sono partite oggi per 


Flavio G. 


RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


| LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele il 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez rous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desrerawis E Cenici 
Nuovi Proprietari. 


HELTER — Anmbulaizrio Deatistico, 


(Vedi arviso in quarta pagina 
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DOMANDATE OVUNQU È 


l'EDEROMA | 


rinomata di- 


liquori 


AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO (Toscana). 


HEI] SETA. Lana, corone IN 


Etamines, Tulli di seta, abiti di pizzi ed a paglietta 


RBB Cass speciale per stofe di moda fui. 
Noi vendiamo per abito per metro direttamente ai particolari. 
Fabbricazione di TOILETTES per Signora. 


omom see Ott r 8 CO. Tar 


È Figurin. col. di moda 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO 


a Jitiosa. 
alle Industriali a tutte le espo» 
medici da quello di Perugia 195% 

na 1504 
a come acqua da tavola» 


sizioni dei con 

2 quello 
Diuretica, 
tiene sano do 
‘e Te atonie t 


BAGNI MONTECATINI 

HOTEL ET PENSION-VILLINO 

Ara 

ona 

Fa gie 

Sorensen 

Tre gere, sorte gradi è pesi 

SITO 
Tenno 


Goma— ALBERGO TORINO —r 


Tia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 


me @ Servizio di Ristorante, 
re de L. 150 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


@&. Baroèra-Es 


Puglie, dai ricordi del Gen. R. Cutn 
Padri o figli nel Secolo che muore: 
È. Lecovvè (traduz. di E. SCoxt 
Italia e Casa Savola. Suggì dell'o: 


Pincata: um vole. 


»3- 


+23 


(eleganti vol. 
legati im pelle fi 
La Divina Commedia di DaxrE A: 


11 Tesoretto della Poesia Italiana, 
piu celebri e popolari poesie da D 
‘Poesto di Giacomo Leopard. 


COLLEZIONE PANTHEON 


eleganti vol. ia cana 


Romani, di Evozvio Cui 
'Amerigo Vespucci, di P. L. Ruxtn 


(Goethe, di Grino Mexaser 
[Napoleone INT, di 1.. Carretta. 


‘Editore con ca) 


\PAGNOLETTE. 


ELENA oro, sughero, squisite cent. 12 
VITTORIO turco filtro Mrerett. 
EECTORAL novità, igieniche * 
sirecialità Frixein e Sohn di Dresda 
Vegalonsi pacchi da 5-10-5 presso i prin- | 
cipali tabace i 


sic 


pierre 


coi RE 


Tariffa delle inserzioni=:== 


_%# Dirigersi alrAmministrazione del FANFULLA — 
AMBULATORIO DENTISTICO — VIA MAGENTA 


urgo Dentista GUGLIELMO; AGOSTINI. — Ripulimenti — Otturazioni — 
, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


PUBBLICITÀ TOR 


FANFULLA 


gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più u' 
Piazza S. Clauc 


ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima - Sedente in sfilano - Capitale L. 180 milioni - Interamente versato. 
ESERCIZIO 1899-900 
Prodotti approssimativi del traffico dal 11 al 20 Agosto 18997 
= Decade) 


Chitom. in esercizio 

Motta. . 

Vingiatoi. Ì î 

Hagtgii © Cani Î 

Marca GVebvie 

Merd a Sv : a.6t 
TOTALE | s.7us.u6 sei a 


del 


RETE PRINCIPALE () 


RETE SECONDARIA 


| Esuozio | Eamozio 
corrente. | precedente | 


4730 


CArs 
precede 


151.20 sd 


Prodolti dal 1° Luglio sl 20 Agosto 1899 


la decade 


e La 


Impossibile! non è 
scritto nel mio dizionario, di- 
ceva Napoleone I. 

Egli però non conobbe 
lY < Opal » alivimenti a- 
vrebbe dovuto constatare che 
è impossibile tro- 
ivare le traccie di una 
macchia ben lavata 


con l’« o » 


nella botticells ha un odore aggradevole, non 


s'incendia, toglie le macchie senza de-f 
teriorare le stoffe ed ° 
scia segno alcuno, mentre la benzina s'incen- 
dia facilmente, è di odore sgradevole e non to- 
sso, lasciando i contorm dove esse si tro- 
ppelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate 


Ca P@pal prin Lo pia fai eleganza. Stoffe da mo 
bili, tappeti insudiciati o scoloriti, spazzolati con l'Opal ritornano come nuovi. 


Lo smacchiatore OPAL si trova în tutti i buoni negozi e si vende in Roma ai seguenti prezzi: 


glie altre macchie che quelle di 


Formato pi 
» gr 

que volte maggiore di 
quello d'una lira » 


compresa ur 


Indirizzare esattemente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 
Corso, 441-443-A (presso l'angolo Otto Cantoni) 


Magazzini di specialità, Droghe, Colori, ecc. Unica Succursale Via Torino, 139. 
(Telefono N. 608) — L'e Opal » si vende anche presso i Sigg. Finzi e Bian 


chelli in via del Corso, 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E (. 


15.643.557 09) 18 117.981 39/+ 51 
Prodotto per chilometro. 


106 8 
710 5s 


Per spedizioni 


Badare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


(L. 0,30 per affran. post. 
i» 080 


(- 085 


‘amente. preparata 


Ridona ai capelli il loro primitivo colore, 
senza danno per i medesimi o alla cute. 


Rinforza i bulbl del capelli e non mac- 
chia la pelle. 


Libera dalla forfora, e dà un lucido ai 


Prezzo L. BO la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della. Legazione Britannica 
FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - - cà 37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


RSI INIT RAP VR 


colore, nè la- 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO. 
DEI FRENASTENICI 


VERCURAGO (Prov. di Bergamo). 
FONDATO NEL 1889 DAL GAY. PROF. A. GONNELLI-GIONI 


(Sede dell'Alta Italia) 
Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
|'TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 


Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
risultati. 


Le inserzioni e gli abbonamenti si ricevono presse 
lAmministrazione del giornale FANFULLA. 


:# Concimi Chimici # 
DOTT. A. VALTER & C. 


BAGNOLI -NAPOLÎ 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


MPOTENZA e STERILITA 


Senon cagionate dall'età o deformità delle parti focondatrici, vengono curate dal D r Tenca 
con risultato feliee, tinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime di vita ale 
tatto il sistema nerroso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dntîo 2 alle 4 pom e per 
quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Consulto per corrispondenza L. 10. 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


1 SOFFERENTI di dolvri e bruciori di stomaco, di cattiva dige 
stione che è per lo ta da debolezza (atonia) di stomaco, di acidità molti 
fer ditbolve | malati covtintemente risrono Sì bicarbonato di coda che invsce dl 
debolezza © spesso dilatazione di stomaco), e di c 
sì guariscono con l’uso della China Pacelli (China granu fervescente). Aumen. 

petito aiutando la digestione difficile ed allontana la bile dailo stomacò, che 


disturbi. Vasetto L. 1,50 e 2, (per posta L. 0,25 in più 


ANOO D'ESTATE! Se la noia, la voglia di far nulla, la malinconia, 
la npossatezza, In debolesza vi ‘gprimono con dolor di capo con dolori di ato. 
maco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete trovar pace, che afo- 
gandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per anemia nutre malamente 
tutte le parti del corpo e vi guarirete. Il migliore prerarato per questo è il rinomato 
FERRO PACELLI che è digrribilissimo ed assimilabilissimo in tutte le stagioni 
€ senza moto. Astuccio L. 2,50. 


CAPELLI ILLE ondulati e morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
mata di ito di ricino Pacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capello, che 
oresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta L. 0,85). 


DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
od altra occupazione, sonnolenza, nevralgie, dria, feteriamo spariscono 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tenicità allo 
stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottiglia I. 2. 


A NERVI per la loro cattiva nutrizione Ciò che poi dà la mevrastenia) dinno 
dolore, confusione al capo e uggia, rilanciatezza, isteriamo, accascia- 
tezza, ecc. Tutte le malattie del sangue che causano dei disturbi TIA 
si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare I 
pefito e digerire dando forza, energia, galezza e colore al volto. Ast.L 2,50 
— per posta L. 2,65 

Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Manzoni e C. 
Via di Pietra, £1 — Roma; o Lancillotti, Napoli. 


Li DELLE FERROVIE 


zioni straor 
Ne o, Rigrciameti ‘eco. 3 ep 10 centesimi |richicta Iistino speciale delle condizioni. 
\YVISI REPLICATI PÀEZZI DA CONVENTI 


dio N. 96 
N. 31 - ROMA, presso la Ferrovi 


Estrazioni insensibili — Denti artificiali — Tariffa minima 


LANITE 


polvere da cancia senza fumo, brevettata, della. 


Società An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


FACILITA DI CARICAMENTO 


MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 


In vendita dai principali armaiuoli del Regno per veni 
all'ingrosso rivolgersi ella Dinaiiité Nobel — Socfeta A 


nonima; Via Pietro Micca, 9, 
Sig. Ing. 


diano del 
N. 21, Milano. 


RECOARO È 


bonamenti ed inserzioni 


Albergatori, Industriali, ani 
ione del FAMFULLA gratis, dietro 
renti. ‘cumulativi con inserzioni, e per P 
d'Italia. In 
Sta 


Torino — Agente in ROMA un | 

{ Settembre: =» 

De 

Nalattt NERVOSE e 
DI STOMACO E 
T*%XM DAT side 
IMPOTENZA ten 
POLLUZIONE = 

Sî curano radicilménte doi BtictHi oi e 
GANICI preparati nel Laboratorio Seq A 
l'Bottor Moretti, Via Torino, ih 

= 

Chiedere gii opuscoli. der 


Apertura dal 1° Giugno al 3 veg 

CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA ; 

que 

| inquinazioni e: ser 

ine diploma lean alla Esposizione Medica Nazionale di che 

Kapoli 1897. e 

di 

Regsi semplici mipersli mediati & vapifi Do 
tufa-diattri Doccie semplic', alternate, calde, fredd e. 

Ginnastica medica — Massaggi — Acqua naturale etto centi- nt 

Direzione medien: Prof. A. Ds Giovaxxi, direttore di pri 
Clinica nell'Università Padora sac 

oratori - All-pgi privati Pasieggisto sui so dii 

- Concerti - Illuminazione elettrica. al 

icenza.Taverneile in pronta coiscidenza col te 

Tramway per Valdagno - continuazione per breve tratt di : 
carrozza per Reccaro. 

Vendita delle Acque delle Fonti Lelia, Lorgna, Nuova, cune xe 
e della impareggiabile acqua da tavola della. Fonte è gra 
Iulthtae 12 Farmacie e depositi del Regno cd Estero: pe: 

eri 

ope 

L’ACQUA DI TIMO = 
(I €. T. e figli DI e 

è unica, insuperabile e veramente etì : 


luppo, 
Chi Î 


ni altro effimero e malconsigiato rimedio. 


@ conser: azione de 
Ja sperini 


NESSUNA CURA SPECIALE. 


Costo della boscetta 
Depo ito in Roma, da 


Si riveerà franca a domicilio previo imperto al 
sig. G. Barcellona concessionario, Massa. 


Gabinetto 


La sonnambula ANNA D' 


lunque domanda di interesse particolare. I signori che vogi 
consultare per corrispondenza devono di x 
chiarare ciò che desiderano sapere e in- P 
vieranno L. 5 in lettera raccomandata o 


per cartoli 


veranno tutti gli schiarimenti e consigli 


necessari 
conoscere 


tato. Dirigersi al 
Prof. PIETRO D's 


Il vino Tom Buono Hi non si trova? 


In vis del Quirinala c'è ses 
itri 2 1/2 e di tutte le qui 


Magnetico 


AMICO dà consulti per 


lina vaglia. Nel riscontro rice 


su tutto quanto sarà possibila 
© sapersi per favorevole risul. 


MICO, 


Via Roma, 


x buoni prezzi e in fiaschi 


Partenze da Roma per le linee di 


Nepi... .. 1.15] 82 29.57 
Blon. infilo vet parro ita 818 = 
Torino 21 845 È 
Afilano | - > = | 85 si 
Fol gno-Ancona 610 | 12. È 
Firibze.] Es e} = 
TivolicAvezzano | (iL. ..0 s5.| s ri 
Ladispoli Ciiesvcetie: 1 1111! pesata i 
Frascati . intesi i cf S|. 18.68 
Mirioo Albano: i III 6.40 | 8: 2a 
840| 8. = 
Algio Nettuno via Clampino 66 | 7 ssa 
#5 65 | 1 
| 6.25 | 10, 
| 816 | 17.3 > 
Arrivi dalle lin 
Napoli . n 
îoziro 6a x 
Milo, ir | Sw 5 
Ancona Folignu 3 : 
Alieno Preto 1.8 ne 
Avezzano. Tivoli 9 Si 
Civitavecchia Ladispoli 12.43 | 2 
Frascati . ‘6.40 | iI 
Alano Marino! i etto 7.10 | E 
Neltuno Anzio Vis Albino . : i A 
dm 710 
Ta 1.50 
Viterbo Ronciglione 94 
Fiumicino 82 
TR nomi 
s®! 521 
6.36 2 
Fazi 983 
IT | 8.22 
sa 9a 
s0| 10.8 


Ti re 45. 
2rA î "reni im comivo son fsi, come pure uno che arriva da Nettuno y. Ciampino alle 


ore 


: Letto è solo per il-lunedì. 


Giuocatori al Lotto, 


Se volete vincere con pre. 
cisione matematica 104) lire 
ogni estrazione, giuocando 

soldi, domandate 
imen-i con cent. 70. 
al signor G. GAZ ETTA, 
in Cervinara. 


COLLEZIONI GALANTI 


5000 nudi è seminudi 
dal vero 


grandi fotografie sigill. | 
DAL VERO. L stat 
72 campioni dif. L 6 


ant. 6stereoscopi era 
fini La 10 ant. — Seri 

vare LAMBERTO MATTEINI. 

Borgognissaati, 87 — Firenze, 
bri dilettevoli. 


Fabbrica di CAPPELLI 


Alfredo Marchionne, via Ut 
fici del Vicario, 9, e via Na 
zionale, 27î — Cappelli di Pa 
glia di tutte le specie e qualità, 
ultima novità — Cappelli di 
feltro duri @ Hosci dî tutti î 
prezzi per uomo, per signcra 
È per bambini, nonché un ricco 
assortimento di guarnizioni, 
nastri, fiori, ecc, îl tutto a 
prezzi di fabbrica 


Corispondenze private 
Gentsimi BS ta parola 


farmoefiti e profimieri 
e dai gfossistidti Milano 


ANNO XXX 


PRE i 
Stati dell’Unione postale . . © 


Direzione ed. Amministrazione: 


Centesimi 5 in tutia Italia 


Roma, 28 Agosto 1899, 


TUTTO PASSA -. 


3 27 agosto. 

Ogni tanto îl mondo sembra minacciato da 
un terribile cataclisma; ogni tanto un avye- 
nimento grave agita e commuove gli uomini, 
paurosi © fiacchi, senza energia, senza fie- 
tezza, senza coraggio, e, sopra tutto, sei 

sella salutare filosofia Aes, Aaa 
le cose di questo mondo il valore, molto 
limitato, che in realtà hanno; senza quella 

fonda scienza della vita che abitua a con- 
tiderare gli avvenimenti anco più gravi con 
emma, con calma, con indifferenza. 

To consiglio i lettori ad armarsi fino ai 
denti di questa benefica filosofia per resi- 
stere agli assalti che il mondo moderno, così 
isterico, nevrotico e irrequieto, va tentando 
or mandare i suoi abitatori al manicomi 
Avituiamoci, per carità, a considerare tutti 
i futtacei che avvengono un po’ da per tutto 
2on molta calma, con molta indifferenza ed 
anche diffidenza ; armiamoci, cioè, di sana e 
benefica. filosofia, pensando, sopra tutto, che 
tutto passa quaggiù ; che tutto ha una fine; 
che tuito si risolve, in rondo, abbastanza 
placidamente, e che il mondo non va a rotoli 
per gli incidenti, più o meno gravi, ma tutti 
passeggieri, che sì manifestano. 

* 

Domenica è avvenuto, ad esempio, uno di 
quei fattacci che non possono non alterare 
sensibilmente il sistema nervoso di coloro 
che non sono corazzati di quella filosofia che 
è molto, ma molto più igienica delle maglierie 
di lana, più o meno normale, con relativo 
sotone, ancora più normale. E' accaduto che 
una turba di forsennati s'è abbandonata a 
scene brutali di saccheggio nelle chiese, per 
rubare, in omaggio al libero pensiero e ai 
principî umanitari e socialisti, gli arredi 
Sacri; è accaduto che gli agenti della pub- 
blica forza sono stati presi a sassate, a ba- 
stonato, a revolverate. Totale, da tre a quat- 
trocento feriti. 

Dicono che è stato tale e tanto lo spa- 
vento del pubblico non umanitario, che una 
gran parie di esso ha passato ia frontiera 
per andare a respirare, con i propri denari, 
gria più fresca e meno agitata nel mite e 
operoso Belgio e nella tranquilla e libera 
Elvezia. 

Se quegli esuli volontari avessero pensato 
un momento che, come tutte le cose di que- 
Sto mondo, anche i disordini di Parigi sa 
telbero presto passati, avrebbero fatto a 
ineno di passare la frontiera e avrebbero ri- 
sparmiato fastidi, disagi e spese. 

: * 

Lì per lì, colti-di sorpresa, senza potersi 
rendere ragione dî quello che era avvenuto, 
la paura, mettinmo pure lo spavento, poteva 
sembrare giustificato; ma, a cose vedute e 
con calma considerate, la paura non era più 
giustificata, E' perciò che io credo sia siato 
Sienamente giustificato il contegno della Bor- 
Sa di Parigi la quale, non si fa per dire, 
quanto a paura ne ha avuta molta nel primo 
fhomento, nel quale la rendita francese ha 
perso la ‘pari e tutto il rimanente ha perso 
le staffe. 

Ma è stata cosa di poco momento, perchè, 
subito dopo, la gente quadra e seria, che 
tive alla Borsa, hs capito. che i disordini 
Sarebbero facilmente passati, che la bufera 
©he imperversa furiosamente sulla Francia 
passerà anche essa, come passano tnite le 
Difere, anche quelie buffe di Parigi, come 
passa l'estate, l'autunno, l'inverno, la prima- 
Vera. come, insomma, passa tutto quaggi. 

Così è facilmente avvenuto che il mercato 
trancese, pure rimanendo, nel fondo, un po” 
sconnesso e titubante, ha ripreso animo e 
coraggio; così è avvenuto che le rendite © 
i valori hanno riguadagnato una buona parte 
del terreno che avevano perduto nel momento 
dell'aliarme e dello spavento. Il mercato, © 
specialmente gli alti papaveri delia finanza, 
hanno voluto mostrare 


i credere alla parola 
di Loubet; il quale ha assicurato che tutto 
passerà, ed hanno voluto arrestare il pas 
l'hggio dei capitali francesi per la frontiera. 


Bisogna, per la fedeltà della cronaca, ag: 
giungere però che non sono stati soltanto 1 
fillasci di Parigi quelli che hanno, durante 
ia lteimana, tenuto quel mercato © gli altri 
in Nino stato di continua incertezza © di in: 
‘lecisione. Altri avvenimenti sono venuti 8 
preoccupare gli uomini di borsa, avvenimenti 
tici quali, come quelli di Parigi, s'è di molto 
esagerata la importanza e la durata. 

dll lieto che la peste, come i francesi al- 
larmnati dei fatti di domenica, aveva passato 
la 'rontiora ed era venuta in Italia, dopo 
essere passata per la Spagna; © questa voce, 
presto passata nella categoria delle fandonie, 
l'fustala por far passare brutti quarti d'ora 
Alla rendita spagnola e a quella. italiana» 

Poi ve vstato un nuovo inasprimento dell 
questione del T'ransvaal,, dovuto, alla deri. 
Siino presa: liberamente dallo, Stato libero 
di Orange, di impedire il transito pel Trac 
Svaal di armi acquistate in Germania. Si è 
Sinai di impedito passaggio di armi avreb- 
be fatto scoppiare la guerra trai due pace, 
poco fa amici; ma io non credo ancore che 
ciò avverrà, perchèpenso che ‘anche le armi, 
dine Wuito:3l resto, passeranno. Se non s8- 
‘sanno armi dei boeri, saranno arm! inglesi, 
ma saranno soimpre armi * 

Tntanto l'inasprimento della questione del 
Transvasi ha agitato leggermente le aciie 
annevaento dei ‘valori minerari a Londra, 
dove, per altro, s'è notata una certa calme 
ed una valida resistenza 
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ad relativa calma, ercato. inglese è 

ovuta, in special ad un accenno di 
miglioramento avvenuto nella situazione mo- 
metatria, accenno che ha fatto passare la 
paura di veder passare la frontiera all'oro 
inglese. Le cose non andreb'.ero però molto 
bene per la Germania che non si trova, dal 
punto di vista monetario, su un letto di rose. 
alfa in Germania, oltre le preoccupazioni 

carattere moneiario, ve ne sono state al 
ire che sono ancora passata. Come sapete, 
l'imperatore voleva che il Parlamento prus 
siano passasse il progetto del nuovo canale 
che deve aprire un nuovo passaggio al com- 
mercio. Il Parlamento è stato, però, di pa 
rere contrario, e il progetto del canale non 
è passato. 

L'imperatore è andato subito a Berlino, 
nonchè su tutte le furie, e ha riunito il Con 
siglio dei ministri, a quanto sembra, col pro. 
pommento di scioglierlo insieme al riballe 
Parlamento. Naturalmente, il mercato finan- 
ziario, s'è anche esso inquietato ed ha avuto 
momenti piuttosto cattivi, i quali, credo 10, 
passeranno, come passerà il resto; core il 
Pariamento passerà il canale pel quale deve, 
în un modo o nell'altro, con Te Uinaeto le 
cattive maniere, passare la volontà dell'im- 
peratore. 

Questa è sulla questione del canale, come 
su tuute le altre che han s0 turbato, nella set 
timana passata, il così detto mondo politico 
e finanziario, lu mia modesta opinione, in- 
spirata forse dall'ambiente calmo e sereno 
di Montecatini dove îo sto placidamente pas 
sando, dirò così, in rassegna le vicende della 
politica e degli affari. 


Lhb 


friorno PER fiiorno 


Jo reclamo dai miei affezionati lettori una pa- 
rola di giustizia la quale attesti che noa mi sono 
occupato e non mi occupo dell'affare Dreyfus se 
fon quel tanto che è assolutamente indispen- 
Sabile alle naturali esigenze di un giornale mo: 
Gerno. In questa rubrica, per esempio, l'affare in 
questione è stato quasi sempre considerato come 
dna calamità pubblica e un'atilizione internazio 
nale da evitarsi con la massima cura. 

‘Rompo oggi questa lodevole abitudine alla 
quale, però, mi propongo di conservarmi în ap- 

nesso fedele, per annunziare che l'onorevole 
Raffoni deputato per il collegio di Ferrara ha 
presentato alla Camera la prosa seguente: 

< Il sottoscritto domanda di interpellare il pre- 
sidente del Consiglio e il ministro per gii affari 
esteri sul dovere e sulla condotta del Governo 
italiano relativamente all'aflare Dreyfus ». 

‘Non ho nè il diritto nè la voglia di discutere 
con l'onorevole Rulfoni intorno alla nesessità che 
Îl Governo italiano debba avere, in questa fac 
cenda. un qualunque dovere da compiere, nè i 
torno alla convenienza di seguire omo quel savio 
consiglio di mastro Raffaele îl cui nun fe ne nea 
fici ho sempre considerato come la più sapiente 
lezione di filosofia positiva. 

‘Ma l'onorevole Ruffoni non può ignorare ch 
secondo une consuetudine che nulla pel momento 
îa supporre debba essere matate, la Camera non 
si riaprirà prima della seconda metà del novem- 
bre. Perchè mai dunque, mi domando, l'ono: 
Sole Ruffoni ha presentato la sua interpellanza? 
Per il gusto di fare un discorso sall'affare Drey: 
fas due mesi dopo che il processo sarà finito? 0 
forse egli ha ragione di credere che il processo 
Hcbla durare fino alla fine di novembre? Ah! no, 
gran Dio! Risparmiate a questa addolorata uma- 
Età nna così spaventevole sventura. 


Da oggi în poi potrero, al cielo piacendo, dor- 
mire plucidamente fra due guanciali. Le prove 
Henzilli Eccellenze che imperano arbitre dei no- 
del testini, haono decisa la nomina d'una Com: 
diiesione suprema con incarico di studiare e di 
mietere tutti i grandi problemi che hanno di. 
Tetto attinenza alla difesa dello Stato. È fin qui 
non ho niente da dire. È 

"la la brove relazione con cui lo prelodate E 
collenze sottopongono all'augusta firma del Re 
Sl desteto che deve creare la Commissione me- 
liosiia mi ha causato, debbo confessarlo, una 
non liovo sorpresa. Wai sala 

‘= Tn conformità a quanto fu in 

dittico dia 


Proocità dell'esercito e della marina il. voluto af- 
fintamento nella trattazione dello più importanti 


seno ine si riferiscono alla difesa stessa, il 
dinietero della guerra, di comune accordo con 
Eniello della marina, ha riconosciute la necessità 
dicleninare una Commissione suprema di difesa 
Gite Biato, composta delle maggiori autorità del 
regio esercito e della regia meme ©. 

Ei colpa di certo del mio tardissimo com: 
prendonio, ma è un fatto che, questa relazione 
mi iù misteriosa di T'ombouctou. È 

paro pi mistrisa di TombOSCU, ata di 
fel dello Stato fuell'anità di indirizzo con quel 
Site seguo? E che cosa voglion dire, in tal caso. 
che eg barole: « in conformità a quanto fu già 


nin dlissimalo ai miei contemporanei di avere 
ta nella precisione di frase 
RIA dosatori govermativi: ma nom arrivo fino sl 
punto di credere cho quando os 
Ponformità a quanto fa già praticat 
Sresumano di voler fare intendere 
Passato siasi sentita quella tale 
tonsigliato la nomina de si 
levole ipotesi è che in passato una 
Commissione uguale o sim 
Ma è chiaro, se l'ipotesi è 
Missione fa poi abolita. Nel qui 


‘manto fa già praticato în 
di è eioguro bene di esumarl 
amministrativo. Lonia 

Anche a costo d'essere accusato diprestarmi & 
‘un soffietto elettorale, non ho la forza di rinun- 
Fiare a riprodurre un brano, d'un giornale di T' 
ziare e, ri hostieno la candidatura, in quel collegio» 
TAO ce. Permabei. « Essa (la candidatura Ber" 


naboî) ha trovs>aperta la via in tutti punti del 
collegio. E bastato che si fosse annunziata a per- 
sona del Bernabei, perchè si rispondesse che la 
scelta era ottima. E davvero è così. E' il figlio 
dell'ingegno e dei lavoro, che ha sapato acqui- 
starsi un nome, che nessuno può ormai più di 
struggere. Nella prima età ha dovuto lottar colla 
tortuna Felice Bernabei, ma ba saputo sozgio 
carla e qui, nella nostra Teramo, si sa; în questa 
Teramo, che l'ha accolto students el ove è vis 
suto per molti anni, fino al giorno în cni fa man- 
dato col danaro della Provincia a Firenze perchè 
si perfezionasse nella pittura, onde tar risorgere 
in Abruzzo la grande arte do’ Grue. Da Firenze 
si può dire che sia incominciata la via trioniale 
del Barnabei, ch'egli ha percorso ssiapre progre 
dendo sino al arrivgre a quel posto, che ora oc 
cupa e che solo dai Fiorelli è stato tenuto. È 
saranno elettori, che non accoglieranno come can 
didato Pelice Bernabei? Non sappiamo verameate 
che cosa si voglia di più ». 

© Mi guardino gli Iddii dal mettere în dubbi» che 
il comm. Bernabei abbia saputo far risorgere in 
Abruzzo la grande arte de' Grue. MA quando lo 
scrittore di queste parole quasi considera com> 
inconcepibile aberrazione il volera qualche cosa 
di più, mi pare che si dimostri, mi scusi, un po' 
intollerante. Non crede egli, per esempio. che un 
maestro di grammatica sarebbe desiderabile? 


I settembre 157)" Sipoleone scriveva da 
Schoenbrunn la seguente lettera al conte Fouché 
allora ministro di polizia 

« Marc vi manderà una collezione di tutte le 
differenti specie di Liglietti di banca. Desidero 
Che voi montiate una iabbrica di questi biglietti 

tutti i tagli fino alla concorrenza di cento mi 
lioni. Occorrerebbe avere una macchina che ne 
fabbricasse per dieci milioni ogni mese. 

< È’ con la carta moneta che la Casa d'Austria 
hs potuto farmi la guerra, el è conla carta-mo 
netà che potrebbe farm: la ancora. 

°° Persio io intento di distraggere, deprezzan- 
dola, questa cartamoneta e di obbligare l Austria 
2'tornare al sistsma del numerario cha la co 
Stringerà a ridurre la sua armata che è una mi 
Zaccia permanente alla sicurezza dei miei Stati 

‘% Questa operazione deve essere fatta con gran: 
de segretezza e con mistero ». 

‘4° “voler chiamare le cose con termini propri 
Napoleone faceva così una semplice operazione 
da falsario. Se l'avessimo fatta uno di noi, sa 
femmo andati a finire in Corte d'assise: fatta da 
Napoleone parrà probabilmente an tratto di getto 


Per finire. 

Patatini è scappato da Roma per andare a go 
dere il fresco in campagon. F obbligato come è 
A rimanere tappato în casa dalle sei del mattino 
All'avemaria se non vuol bascarsi un'insolazione, 
mormora leggendo il giornale: 

OT Roma si lagoano d’avere trenta grali al 
T'ombra! Ma perdinci ciò vuol dire che almeno 
hanno un po; ombra! 


Le foste goethiane in Germania: 
(Nostro telegrummo particolare) 

Berlino, 28, ore 14 50. (Sek.) — I gior 
nali non si occnpano oggi che del 150° an- 
niversario della nascita di Goethe, cui dedi- 
cano articoli di carattere letterario, biogra 
fico, anaddotico di ricordi storici famigliari, 
poesie, alcune delle quali splendide e dei 
primi poeti della Germania. 

Dapertutto, ieri, cggi e domani, si fosteg- 
gia nei teatri di Corte e privati, con rappre 
Sentazioni dei capolavori di Goethe, il lieto 
anniversario. 

Al teatro di Corte di qui fu dato ieri, per 
ordine dell’imperatore, il frammento del Pro- 
meteo, ed oggi e domani si dà il Faust 

‘Ai teatri regi di Monaco, Stuttgari, Dresda, 
si danno pure grandi rappresentazioni di 
gala. 

Riuscitissime le commemorazioni del grande 
poeta delle Università tedesche, e quelle pub 
bliche a Weimar, a Monaco, ove fu eseguit» 
il celebre inno di Liszt a Goethe, a Cassel, ec. 

A Francoforte l'entusiasmo per Goethe ra- 
senta il delirio. 

Come vi fa annunziato, nel pomeriggio di 
ieri, si adunarono dinnanzi al monumento a 
Goethe, sulla piazza omonima, che è il cen 
tro delle feste, per così dire, di tutta la Ger- 
mania, sì riunirono oltre trecento corpora- 
zioni e vi deposero splendide corone. Erano 
rappresentate le dodici Università tedesche 
coì professori in veste talare, e gli studenti nel 
classico costume în piena tenuta, le innu 
merevoli Società ed 1 consorzi « Goethe », le 
Società operaie, dei tipografi, incisori, e v 
dicendo. 

Il colpo d'occhio. era indimenticabile, la 
dimostrazione imponentissima. 

AI grandioso festira! musicale all’Ippo- 
dromo assisteva l'imperatrica vedova Fede 
rico, distinta cultrice di lettere ed arti, il re 
Giorgio di Grecia e la principessa Sofia e- 
reditaria di Grecia, figlia dell'imperatrice, ed 
un pubblico sceltissimo e numerosissimo, 
sebene la temperatura fosse molto ele 
vata. 

La sera la piazza Goethe, ridotta splendi- 
damente a foggia di giardino, aveva un a- 
spaîto incantevole. 

Un gigantesco colonnato circonda il mo 
numento ed alla sommità di ciascuna colonna 
si erge un candelabro, dal quale, come da 
un albero, pendono migliaia di lampadine 
elettriche. 

Il monumento stesso era circondato da 
un'aureola formata pure di migliaia di lam- 
padine elettriche multicolori intrecciate a 

alme ed altre piante. 

L'effetto di questa illuminazione è inde- 
scrivibile. 

Oggi vi è la commemorazione. ufficiale, 
cui assiste anche l'imperatrice Federico, 

O 


Don Carlos non si muove. + 
Madrid, 28. — Il governo smentisce la 
voce corsa che Don Carlos sia apparso alla 
frontiera. 


FITTI 


GN anounz! e le laserzioni si 
ia ROMA, esciusiramento 
>, Plazza $. Claudi: 
‘a Willane presto E. E. Oblieght, Galleria Vi 


A Torino presso Carlo Mizatto, 
2 Genova Di 


{Nosici telegrammi particolari 
Le deposizioni dei periti. 

Rennes, 28, ora 9,10 (Mi) — Quando 
stamani si è aperta l'udienza alle 6,10 la 
sala era già aMollatissima e si discuteva 2- 
nimatamente da un pezzo intorno alla depo- 
sizione del capitano Freystaetter della quale 
ancora perdura la viva e grande 
sione. 

Ieri, giorno di riposo per il process 
biamo tutti disertato da Rennes por  disper- 
derci un po’ in tutte le direzioni, ma in par 
ticolar modo verso San Malò. E quantunque 


noi il desiderio di sottrarci, almeno durante 
un 
non si sentiva parlar 
staetter e delle sus di 
dizione che esse avevano fat 
a Maurel. 

L'ingresso nell'aula del 
dopo le voci che sì erano 


ioni, e de 
a Mercier ed 


nerale Mercier, 
tte correre del 


Suo arresto, provoca qualche segno di me 
raviglia. C 
Îl presidente invita alla sbarra ii perito 


Paratjaval autorizzandolo a continuare la di 
mostrazione interrotta sabato. 

Îl testimone, sostenendo ogni tanto le sue 
parole con illustrazioni grafiche sulla lava- 
gna, confuta pinto per punto il sistema di 
Bertilion dimostrandolo adiirittura fantastico 
come teoria, e affermando, come conclusione, 
essere assolutamente impossibile che il dor- 
dereau sia stato calcato. 

Bertillon vorrebbe rispondere, ma il presi 
dente glielo impedisce. 

L'ingegnere Bernard, chs è stato pure chia. 
malo come perito, ripete su per giù 0 con- 
ferma la deposizione di Paratjaval combat 
tendo il sistema di Bertillon. 

Un terzo perito che il Consiglio ha voluto 
udire come testimone è il Teyssonnières che 

i depose nella. stessa qualità dinanzi al 
Loan io di guerra che giudicò Dreyfus nel 

3. 

Il ‘Teyssonnières dichiara che mantiene in- 
tegralmente îl suo rapporto del 169, nel 
quale concludeva che la scrittura del borde- 
tea è della stessi mano che serisse i do- 
cumenti sequestrati presso Dreyfus e adope- 
rati per confesato. 

Teyssonnières afferma che non ebbe mai 
conoscenza del documento scritto da Drey 
fus sotto dettatura con riproduzione dei ter 
mini del dordereau. 

Viene presentata a Teyssonnitres una co- 
pia di quel documento. 

Teyssonnières dice che gli occorreranno 
tre giorni per fare il confronto di quella co- 
pia con l'originale del dordereau. 

lì capitano Dreyfus contesta e discute l'e 
sattezza delle osservazioni di Teyssonnières. 

‘Questi risponde che l'autore del borderean 
cercò di cambiare la propria scrittura, ma 
che la natura riprese ia lui il sopravvento. 

Tn genere le deposizioni di questi periti 
sono sembrate priva di novità è di inte- 
resse. 

Qui parecchi giornalisti assicurano che, in 
seguito al formale invito fatto sabato da Le 
bori perchè Du Paty de Clam fosse interro- 
gato a domicilio se davvero non può recarsi 
alle udienze di Rennes, il Du Paty de Clam 


invierà una memoria al Consiglio di guerra. 
L'udienza è sospesa. 
Rennes, 28, ore 12,15 (Mi. — Ripren 


dendosi l'udienza, l’archivista Charavay dice 
che, attribuendo nel 1994 al capitano Dreyfus 
il sordereau, si è abusato della rassomi- 
glianza della calligrafia di lui con quelia del 
Bordereau; ma che la pubblicazione delle 
lettere del comandante Esterhazy, la  sco- 
perta del falso del colonnello Henry, l’in- 
chiesta della Corte di cassazione e le con- 
fessioni del comandante Esterhazy lo con 
vincono di essersi ingannato ne! 18%. 

Soggiunge: « Perciò è di grande sollievo 
alla mia coscienza di poter dichiarare di- 
nanzi a colui che fu vittima del mio errore 
che il dordereau non è opera del capitano 
Dreyfus, ma del comandante Esterbazy. » 
(Movimenti). 

L’archivista Charavay, a domanda del ca- 
pitano Dreyfus, dà spiegazioni tecniche sulla 
perizia. 

ll perito Pelletier dichiara che il dordereau 
non è opera del capitano Dreyfus, e che è 
piuttosto opera del comandante Esterhazy: 
ma dice che non lo afferma formalmente, 
perchè gli scritti del comandante Esterhazy 
furono lasciati poco tempo a sua disposi 


‘Tuttavia egli non vuol dire nulla circa il 
capitano Dreyfus, perchè non fece mai alcuna 
perizia sulla calligrafia di lui. Secondo il te- 
Ste, il dordereau fu calcato. Quattro 0 cinque 
parole furono caleate sopra la calligrafia di 
Esterhazy. (Nuova ilarità). 

lì capitano Dreyfus fa osservare al teste 
che i suoi colleghi furono unanimi nel dire 
che il Sorderean non era sun. 

Îl perito Varinard depone nello stesso senso 
di Conard. 

Il presidente, colonnello Jouaust, 2 richie- 
sta del commissario del Governo, Carrière, 
ordina l’invio di una Commissione rogatoria 


per raccogliere la deposizione del colonnello 
Du Paty de Clam. 
La seduta è tolta senza incidenti. 
Domani udienza. 
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301a linea. In 3° dopo la firma del gerente cont. 80 


della seduta. 
50 (Mi) — Nel po- 


nuate le deposizioni dei periti sul bordereau, 
l’uditorio era scarsissimo. 

La seduta fu molto noiosa, come vedete 
dal resoco: 

1 soli momeni nimazione 
furono quelli in cui il periti 
Conard rivaleggiò con Bertillon 
bellerie. 


s di ribatte 
difesa, che 


cuità della sua teoria 


dimostravanzii la va- 


a SIZE 
IL BLOCCO DI VIA CHABROL. 


Nostro 4 
Parig e 16 
via Chabrol sì verificò 
curiosi. Per r 
chiamare le guardie a 
rati alenni arresti 
Durante la serata un: 
propalate sul conto di 
la curiosità della folla. 
I co del d 
minis!ero di togliere 
di danni incale; 
L'Agence national as 


insisterà nelle misure presi 


non si arrenderanno. 


labili aì loro n 


la 


abilire l'ordine fu necessario 
ope- 


cavallo. Furom 


quartiere invocano il 
Stato d'assedio, causa 
gozi. 

che il governo 
finchè i ribelli 


| PROCESSI A PARIGI. 


Nostri telegrammi particolare) 

Parigi, 23, ore 11 40(# La Patrie 
annunzia che il suo direttore ed il suo ge- 
fenie hanno ricevuto, stamani, citazione di 
comparire dinanzi al giudice Fabre. Una 
istruttoria sarebbe coniro di essi aperta în 
base alla lesse sugli assembramenti 


Per questo titolo oltr 
processati anche il S 
Journal du Pe 

Parigi, 23 — Une 


za delle 


ato in un prossimo © 


benissimo ; più che de! 
è mostrato preoccupati 
nes che -egli disse - © 


della Francia 


Stat 


‘® la l’atrie, saranno 
re Parole, il 


Nota 
che il Governo si preoccupa del 
zione dell'Alta Corte incaricata 


iosa reca 
convoca» 
care 
‘omplotto con- 
probabile che 
Alta Corte 


> del 


LE IDEE DI MENELIK. 


Londra, 2 _ Il 
corrispondente parig inter- 
rogato dal tenente Blondiaux sulle dispo- 
sizioni di Mi lesi ed 
italiani, rispose che il Negus non sa ancora 
prendere una decisione, non essendo soddi» 


delle proposte pi 


di quan 
porre. 


CONTRO | PIRATI DEL RIFF. 


(Nostro telegr 
Parigi, 28, ore 16 
oltre al far s 
ste del Riîf, 

te stabilita 


pena di m 


(R.) — Il sultano del 
orvegliare dalle sue 
ha comminato che la 
per i pirati è estesa 


& coloro che provvedono i pirati stessi di 


viveri e munizioni. 


LA PESTE BUBI 


— Un 


Oporto, 
segnalato i 


venne disinfettato. 


» un carcere. Il 
sportato. all'ospedale ed isolato. 


BONICA. 

caso di peste è stato 
maleio fa tra 
Il carcere 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 


(Nostro telegramma particolare). 


Londra, 28, ore 12,10 ( Die! 


gior parte dei giornali 
Scorso pronnnziato dal 


)— La mag- 
ritengono che il di- 
ministro delle Colo- 


nie, Chamberlain, a Birmingham, equivalga 
ad un ultimatum al Transvaal. È 


La difficoltà maggiore è ora, 
giornali che la questione della fran: 


secondo i 
higia, ecc. 


degli uitlanders è passata %n seconda li- 


nea (come del resto, è 


stata sempre di im- 


portanza secondaria) e che ora il conilitto 
si aggira essenzialmente sull'alta sovranità 


dall'Inghilterra sul Transvaal o m 


diritto degli inglesi di intromettersi nelle que- 


stioni interne di quello Stato. 


on volendo 


Chamberlain da una parte e Kràger dall’al- 
tra cedere su questo punto, la situazione è 
divenuta di nuovo incerta. 


molto commentata dai giornali la di- 
chiarazione alla Camera di Schreiner, presi. 
dente del Consiglio della Colonia inglese de! 


Capo, secondo Îa quale questa Colonia, es- 


sendo in relazioni 
con lo Stato di Orange 
vaal), il governo della 
pedire il pass 

stinate a quello Stato. 


pacifiche je amichevoli 


(alleato del Trans- 
Colonia non può im- 


gio di armi e munizioni de 


Un tale atto signifi- 


cherebbe una violazione del trattato con lo 


Stato di Orange. 


Il colpo è diretto sia contro l'Inghilterra 


che vuol fare la guerra al 


Transisal, sia 


contro il Portogallo che ha fatto sequestrare 
arbitrariamente, e violando il trattato anglo- 
booro, ie armi destinate al Transvaal. Inol- 


tre le dichierazioni di 


Schreiner provano 


un'altra volta che tutti gli olandesi dell’A- 
frica meridionale sono concordi nell’opporsi 
alle velleità inglesi di conquista. 

Perciò gli imperialisti sono furenti contro 
Schreiner, ed invitano Sir A. Milner a revo- 
care il Gabinetto, sciogliere la Camera, s0- 
spendere la Costituzione, ecc., ecc. 


x 
A Londra è stato pubblicato un nuovo Ylue- 
Look sul Transvaal contenente la corrispondenza 
scambiata tra Chemberlain è Milner, dalla quale 
risulta che în giugno il Transyaal sottopose uno 
schema di ambitraggio e che Chamberlain verso 
la fine di luglio scrisse ad A. Milner proponendo 
l'inchiesta riunita per le franchigio e suggerendo 
di sottoporre le altro questioni ad una nuova 
riunione personale fra Kriiger e Milner. 

E' evidente che la pubblicazione di questo b/ue- 
book ha per scopo il ricondurre la questione — 
abilmente spostata dalla politica di Kriger — 
sul terreno primitivo. 

Sommariamente il Libro Bleu contiene, 

1° Proposte del Transvaal per un tribunale 
d'arbitraggio sulle divergenze per le Convenzioni 
dell'81 e dell'81. 

2 Opposizione di A. Milner a dette propo 
ste: prima perchè le oppressioni degli mi/landers 
continuavano ancora, secondo perché il progetto 
di arbitraggio non era pratico. 

o Proposte di Chamberlain per un Comitato 
misto od inchiesla sulle franchigie e di un se- 
condo Bloewfoniein fra Kriger e Milner per sti 
diare le altre questioni, compreso l'arbitraggio. 

‘4° Riconoscimento dell'invito da parte del 
“governo del Transvaal. (La sua risposta non è 
compresa nel libro). 

5° Serie critiche di A. Milner sulla proposta 
delle franchigie dopo sette an: 


LE SIGNORE FRANCESI PER GUERIN. 

Parigi, 28. — L’/ntransigeant annunzia 
che la delegazione delle signore francesi, ri- 
mise, ieri, alla signora Loubet un indirizzo 
în favore di Guérin e che la signora Loubet 
promise di trasmetterlo al presidente del 
Consiglio, Waldeck-Rousseau. 


Tumulti nelle Indie inglesi. 
Simla, 27. indigeni di Ketta at- 
taccarono una fabbrica di birra. Nel conflitto 
vi furono 4 morti e 16 feriti. 


L'INDIPENDENZA DI CUBA. 
Londra, 23. — Il Morning Post ha da 
Washington : Il presidente della confedera- 
zione, Mac Kinley, indirizzò al governatore 
di Cuba l'atto della proclamazione dell’indi- 
pendenza del popolo cubano. 


FOGLI VOLANTI 


Ferdinando Martini. 
Se ne annunzia la partenza per Massaua verso 
la metà del mese di set- 
tembre. Il suo congedo 
sarà stato dunque pi 

breve di quello che gli 
amici numerosissimi spe- 
ravano. Forse ragioni 
amministrative lo richia- 
mano prima del tempo, 
© fra queste ragioni può 
essere non ultima la pro- 
secuzione della strada 
ferrata ritenuta neces- 
saria allo sviluppo e alla 
prosperità della colonia. 

Se in una delle fre 
quenti gite che l'onore- 
vole Martini fa dalla ri- 
dente valle della Nievole 
alla capitale mi capitasse 
la fortuna d’incontraro, 
io nen lo verrei afliggere con le solite indiscrete 
domande sull'avvenire prossimo 0 remoto dei no- 
Stri possedimenti affricani, sull’attitudine che 
stieno per prendere verso di noi_ l'imperatore 
Menelik © i suoi ras più o meno fedeli. Neanche 
vorrei domandargli che si compiacesse dirmi che 
cosa ci fa alla corte del re d'Abissinia quel ca- 
pitano Ciccodicola di cui non si sente discorrere 
mai. Queste sono domande che possono in 
ro tutt'al più gli affricanisti e gli anti 
affricanisti di professione. 

Mi permetterei invece di domandare all’onore: 
vole Martini, di quali erbe e di quali succhi mi 
Steriosi è fecondo il suolo dell'Eritrea, sì che a 
ini debba accadere di ritornare ogni volta in pa- 
tria più giovanilmente gagliardo di quando è 
partito. Lo vidi infatti son poche sere nella sta- 
Zione di Roma, e aveva l'aspetto press'a. poco 
identico a quello di quando col nome di Funtusi» 
dava la stura nel Fanfulla alle leggiadre bizzar- 
rie di un umorismo sempre eletto © castigato 
Sempre, anche se pigliasse terribilmente în giro 
Qualche libro di versi 0 di prose, 0 qualche per- 
Sona che egli non potesse digerire. 

Un'altra domanda vorrei fargli : che mi dicesse 
egli è Commissario Civile o Governatore 
trea. C'è chi lo chiama in un modo e chi 
in un altro: perchè se il decreto di nomina parla 
di commissariato, tutti o quasi tutti i giornali, 
discorrendo di lui Jo chiamano governatore. È 
governatore è per i residenti tutti della Colonia, 
mentre rimane Commissario per il Goyerno di 
Roma. 


Pare una oziosa disputa di parole, e tale forse 
la considera Ferdinando Martini che è. uomo di 
spirito. Ma l'Italia, come tutti sanno, vive sotto 
il regime di un bizantinismo oficiale, e con Bi- 
sanzio bisogna far sempre i conti. 

Comunque sia, auguro l'anticipato buon viag- 
gio al Commissario Governatore, e faccio voti 
perchè, abbreviando il tempo della sua missione 
nell'Africa, egli ritorni stabilmente fra noi, ri- 
torni a quelli studi geniali e a quelle pubblica 
zioni universalmente desiderate, che fanno di lui 
il più brioso, il più elegante, il più umorista fra 
gli scrittori ‘italiani dell'ultimo quarto del se- 
colo. 

x 


Ti colonnello Jonaust. 
Xl presidente del Consiglio di guerra di Ren- 
nes, come si vede da questo ritraîto che c'invia 


il nostro corrispondente 

speciale, sta leggendo $ 
uno dei tanti documenti 

che da tanti giorni in- ‘ 
gombrano il del 


‘Pribunale. Forse si trat- 
ta di una delle innume- 

revoli dimostrazioni del Ci 
perito Bertillon che vuol 

provare essere il famoso 
Sondereaa scrittura del (Ep  \y 
capitano Dreyfus. 0 for: Tx 


serilegge taluna di quel- f\ 
perigeo 

orcior, Bolsdefite, Gon- A ni 
se dicono autentiche, e @" (Cl 
che i testimoni favore. 


voli all'imputato dimo- o 

girarono essoro falso. O 
forse gli è presa vaghez- 

2a di socirere qualche 

resoconto della seduta, 

per rimettersi in mente 

qualche episodio di cui più non si ricordava. 
Perchè oramai quel povero presidente del Con- 


Il bravo colonnello — basta guardarlo în fac- 


cia per convincerseno — ha la nostalgia della 
caserma, della piazza d'armi, della riviste: ma 
invece di passar la ispezione ai suoi soldati, deve 
passare le interminabili mattine nella sala del 
Liceo di Rennes e dirigere i tragici dibattimenti 
che vi si svolgono. 

Sa il cielo di quali sommessi sagrati sono de- 
positari quei folti e irsuti bafti bianchi, che dnno 
al presidente del consiglio di guerra la fisonomia 
di tn colonnello delle commedie di Seribe. 

è chi dice che l’umore suo, abitualmente poco 
maneggevole, si è in questi ultimi giorni ina- 
sprito ancora di più. E lo capisco benissimo. Se 
anche mi dicessero che il colonnello Jounust ha 
nella notte i sonoi agitati per la grande incer- 
tezza in cui lo piombano i risultati sempre va- 
riabili nell'andamento del processo, io rispondi 
rei che c'è da star desti per molto meno. 


x 

Il capitano Freystaetter. 
Alla grandiosa figura di Picquart ed a quella 
più modesta ma non me- 
no bella del comandante 
Forzinetti, già direttore 
delle carceri militari di 
Cherche Midi e che come 
si se fu il primo a eve 
lare gli stratagemmi di 
Paty de Ola; a base di 
lanterna cieca per terro- 
rizzare il capitano Drey- 
fus © farlo confessare che 
era reo di alto tradimen- 
to, a quelle due figure 
tipiche di lealtà nell'e- 

ito francese (pochis- 
simo ma buonissime) sì 
2 è venuta ad aggiungere 
ora quella del capitano Frevstaetter. 

Questi fu uno dei giudici del '94 che condan- 
narono la prima volta quell'infelice di Dreytas. 
Per quanto egli si sia tenuto in corpo, come fi 
namente e maliziosamente osservò il genera] 
Mercier nell'udienza di sabato scorso, per quasi 
cinque anni il segreto dei documenti del dossier 
comunicati, come tutti sanno, soltanto ai giudi 
del Consiglio di guerra e non a Dreyfus ed al 
suo avcocato, il Demange, pure egli nell'udienza 
di sabato scorso del tribunale di Rennes, sven 
tando tutto îl complotto del generale Mercier e 
del suo compare il colonnello Maurel (presidente 
dol tribunale di guerra del 94) fece ammenda 
onorevolissima di quell'errore o dimenticanza che 
fosse. 

Ora il capitano Freystaetter ha fatto corag- 
giosamente il suo dovere, ed ha fatto rimangiare 
al generale Mercier ed al colonnello (ora ex) 
Maurel, tutte le loro deposizioni delle sedute 
precedenti, relative ai documenti di cui sopra 

Come è ben naturale, tra i generali, che sono 
tutti solidali traloro, e trai colonnelli idem, il ca- 
pitano Freystaetter non verrà a trovarsi ora so 
pra un letto di rose. Anzi, tutt'altro. Io non so 
cosa gli faranno perchè molto, e forse tutto per 
lui, dipenderà, come per tante altre cose, in 
Francia, dall'esit i 


CEFISA” 


ENRICO GRÉVILLE 
Prima traduzione italiana di 
Riproduzione vietata (*) 


«Maya». 


— Ah! — "esclamò una sera il signor 
Maubert în tono di rimpianto — se noi aves 
simo potuto prevedere ciò, la povera mamma 
non sarebbe stata ammalata l'anno scorso! 
Lissa avrebbe riso tanto che non avrebbe più 
trovato il tempo di soffrire. 

Sulla fronte di Cefisa passò una nube. 
‘ssa non poteva pensare a nulla di ciò che 
le ricordava l’anno passato senza una stretta 
dolorosa al cuore. 

Un sentimento complesso e singolare, che 
ella condannava e del quale non era pa- 
drona, ls ricordava ìl passato come sfigurato 
e rimpicciolito : ciò che era stato per lei una 
terribile tragedia, le sembrava ora una fiaba 
dell’orco: a momenti si domandava se tutto 
ciò era stato come il suo cuore l'aveva sen- 
tito; in una parola, se tuito ciò valesse la 
pena della sua abnegazione e se la sua ri- 
nunzia non fosse stata un contratto da sciocca. 

La fine signora Mauberi leggeva sul viso 
della sua figlia tanto amata, inito ciò che vi 
sî poteva indovinare: ma non sapeva tutto, 
non aveva mai conosciuto il colloquio così 

“lisgraziatamente interrotto da Isaura, e net 
timore di ravvivare un dolore sopito, ma non 
distrutto, di sfiorare una piaga forse ancora 


sanguinante, essa non osava nè interrogare, 
nè consigliare. Il suo intuito materno la guidò 
per altro dal lato buono, perchè essa disse 
dolcemente a suo marito, con un gesto ca- 
rezzevole che chiamava Cefisa presso di sè: 

— Avrei riso, ma ciò non mi avrebbe im- 
pedito di soffrire. Tu non eri là, amico mio, 
tu non ssi a qual punto io sia stata... presso 
a morire... Cefisa ed il dottore Legendre sono 
soli a saperlo... tu eri troppo lontano... E' 
lei, la nostra diletta, che mi ha salvata, senza 
rumore, senza vane parole. 

Gaetano che cominciava a stancarsi delle 
cadute e ad apprezzare i momenti di riposo, 
si avvicinò a sua madre e corse ad abbrac- 
ciarla. 

Il signor Maubert commosso, perplesso, 
si accorse ad un tratto che malgrado tutte 
le sue investigazioni egli aveva ancora la- 
sciato sussistere una lacuna nella sua vita 
di famiglia. 

— Non ho mai saputo in dettaglio ciò che 
è successo durante la mia assenza — co- 
minciò egli. 

— Ciò che è successo ? E” semplicissimo 
— disse Gaetano. — Isaura ha messo la 
casa sottosopra, ha fatto partire i domestici, 
vi è stato un biglietto di cento lire perduto 
in ben cattivo punto. 

— Lo so — disse il signor Maubert. 

— Cefisa ha detto ad Îsaura di preparare 
le sue valigie per andare da Luciano, 8 co- 
lei, mentre che mia sorella riceveva il si- 
gaor Carval, ha fatto una scena alla mam 
ma, che ha corso il rischio di morire sul 
colpo. 

— E' vero? — domandò il signor Mau- 
bert fra il generale silenzio. 


Freystaetter non lo faranno tanto presto cava. 
Jiere della Legion d’onore. 

Eppure se, come nelle commedie del buon 
tempo antico, la virtù dovesse essere premiata, 
oh, come Frevstaetter si meriterebbe la Legion 
d'onore più di tanti altri generali 6 
francesi! 


— Soffrire ancora queste inaudite torture mo- 
rali, dopo cinque anni! E' orribile! è orribile! 

— Abbiate pazienza, capitano. Bisogna lasciare 
il tempo a quei signori di mettere insieme le 
prove del tradimento. 


Il conte Flik. 
— 


COSE DI NAPOLI 


Pai 
Arrivo in ritardo, ma farò presto è me rut- 
traper, scodellando ‘all'amico lettore le più fre- 
sche novità della non îresca stagione. Per ora, 
trovo tutta roba stantia, che ha per me solo il 
profumo dell'inaspettato e l'incanto della sor- 
è : non ci si allontana impunemente 
un gran centro di vita: tornando, si ha la 
mortificazione di constatare che i av 
venimenti si son prodotti senza il bisogno della 
vostra presenza, e che della vostra assenza nes- 
suno 5° è accorto. 

Importa però di mettere in luce o di cacciare 
in ombra certi caratteri delle cose saccesse, guai 
dandole © giudicandole dal proprio punto di ri 
sta, che non è mai, beninteso, quello degli alti 

x 

Ho sentito, per esempio, di primo acchito che 
autorità, stampa, Associazioni gridavano in coro 
contro i propalatori di false notizie, affermando 
sul loro onore che a Napoli la salute pubblica è 
eccellente. E' il vero caso di ripetore: Molto 
strepito per. nulla... Parola d'onore, se c'è qui 
una cosà che debba far paura, non è mica un'epi 
demia (Ji arertant !) ma precisamente la buona 
salute. È non vi faccio già della. poesia, parlan- 
dovi di visi giocondi, di occhi raggianti, di can- 
zoni, di scampagnate, di bagni, di spettacoli, di 
belle fanciulle... No, no! Eccovi dei numeri, ‘ec- 
covi un' aritmetica tutt'altro che arida... In tre 
giorni, cioò dal 24 al 25, abbiamo avuto nella 
felicissima città di Napoli 103 nascite, 52 morti 
e la grazia di 55 matrimoni.. E voi la sapete, 
amico lettore, la fecondità favolosa di questi ac- 
coppiamenti campani. la quale è in ragione di- 
retta della miseria. Basta dare un'occhiata a 
Santa Lucia o alla spiaggia di Mergellina, dove 
brulicano al sole, nella più schietta nudità ada- 
mitica, i figli del popolo. E calcolate un po’, se 
ti piace: date quello tre cifre di 52, 59, 109, voi 
avrete che alla fine dell’anno corrente il conto 
si chiuderà con 6205. morti, 670 matrimoni. 
13.140 nascite! 

Ecco perchè Napoli si allarga, ecco perché le 
case si moltiplicano, ecco perchè i padroni delle 
medesime diventano più protervi che mai, ed 
ecco finalmente perchè qualche membro della 
Pro Napoli, atòrè della Guida omonima in fran 
cese (dì propria fabbricazione) ha esclamato 
Helas! @ Naples les pigcons sont treschers 

x 

Non s'era anche detto che l'onorevole Bovio 
fosse gravemente intermo?... Ebbene, vedete, a 
tal punto egli scoppia di salute, che pur circon- 
dato da sette medici, mangia, beve © veste pan- 
ni... Îl fenomeno è nuovo nella storia. Anche 
Daniele usci incolume dalla fossa dei leoni. E 
l'amico Bovio, che non è solamente un atleta 
del pensiero, ma che ha nervi e muscoli e san 

rue, farà di nuovo tuonar la sua voce dall'alto 
lella cattedra e nell'aula di Montecitorio. 


Naturalmente, se tutti ci si dava por amma- 
lati, la Pro Napoli famosa la si spacciava addi 
rittura per morta. Non dava più segni di vita, 
non fiatava. Ma il fatto è che covava. In tanto 
tempo di raccoglimento e di silenzio, la Pro Na- 
poli ha raccolto adesioni e quattrini ; 5° occupata 
dell'Esposizione d'igiene, del sanatorio per i ti- 
sici, della trasformazione civile e morale della 
città, delle malattie infettive, quando ci saranno, 
© di quelle altre che non ci sono, a marcio di- 
spetto dei gufi di ma'ugurio. Credo che sì si 


eee 


— E? vero — insistè Gaetano. — La mam- 
ma e Cefisa non vogliono dire di sì; ma tu 
vedi pure che non dicono di no. 

li signor Maubert si alzò, fece qualche 
passo è ritornò verso sua moglie. 

— Essa è maritata — disse egli coi denti 
stretti — essa è lontana e non può nuo- 
certi. Bene! Ma che non si provi, altri- 
menti... 

La minaccia della voce e del gesto fece 
tremare i suoi figli, che lo guardavano con 
timore. Chiamandoli a sè, passò un braccio 
sulle loro spalle, e li tenne. abbracciati in- 
la loro madre. san 
i abbiamo dei buoni figli, mia cara - 
— ciò deve consolari. In verità 
immo troppo felici, troppo colmi di 
beni! E° necessaria una spina al fianco per 
richiamarci alla modestia, all'indulgenza, alla 
paziente bontà, io, almeno, perchè tu porti 
Rel tuo cuore tu.te le virtù, naturalmente. 

E utile che vi sia net fondo del mio.pen- 
siero un cruccio che mi renda prudente e 

aziente riguardo agli altri... T'atti hanno le 
loro pene... Miei figli, vi ringrazio di avermi 
conservata vostra madre. Senza di lei, io 
sarei una povera rovina... _ 

Egli lî baciò infronte e si allontanò: lo 
idero passegsiare a lungo nel giardino con 
una ruga sulla fronte, e dopo, tute le volte 
ch'essi videro quella ruga, seppero che il 
padre pensava ad Isaura. 3 

— Cefisa — domandò a bassa voce la si- 
gnora Maubert — quando l’anno scorso sono 
Suita ammalata, quando Isaura è partita, 
dimmi, figa mia, mi hai tu dato soltanto il 
tuo tempo, le tue fatiche, Jo tue ansie, le 
tue veglie? lo mi sono talvolta imaginata, 


anche occupata della inminenza della festa di 
Piedigrotta e della relativa invasione contagiosa 
delle così dette canzoni popolari. 

x 


Gran festa questianno, più clamorose, più ale 
gra del solito... Altra prova questa dei morbi 
che ci travagliszo. Gli spacciatori dei giornali 
(istributori © strilloni) non solo. mettono fuori 
‘un loro numero unico, ma organizzano una spe- 
cie di torneo burlesco, o cavalcata, o altro che 
sia. Di carri se ne contano già a dozzine, e pa- 
recchi originalissimi. Molte comitive muoveranno 
in maschera. Avremo anche (ma è un segreto) 
una parodia Guérin e compagni, con relativo ac- 
compaguamento di tric-abballae @ di scetaraiasse. 
Infatti, adesso che ci penso, se il caso Guérin si 
fosse dato a Napoli, già a quest'ora tutti i mo- 
nelli di Pendino e Mercato avrebbero assaltato 
la rocca con proiettili più o meno vi sil 
nome del comico eroe suonerebbe în più d'una 
di queste allegre canzonette. 


x 

Non divago: un po’ di salsa francese la ci vo- 
leva, perché anche questo- è un argomento dal 
giorno. j 

Sî pronostica e si scommette: se mai, questa 
è la sola malattia che ci affligge, ma che non ci 
impedirà di festeggiare Piedigrotta o di riman- 
dare a dopo l'assoluzione di Dreyfus e gli ap- 
plausi alla grandiosa operetta tragica che si rap- 
presenta è Rennes. 


Ciraglia- Bagni, 2 agosto. 
Dovunque sono delle Signore eleganti e un 
pianoforte, si forma il salotto intellettuale che 
pare quasi esclusivamente una specialità e un 
prodotto cittadino. Fatto l'ambiente, prima ma- 
nifestazione è il concerto, come primo istinto 
degli animi buoni è la carità. Tra una gloria di 
sole e di verde, nell'intimità geniale di una va- 
sta famiglia che, riunita dal caso, ha poi tro. 
vato i legami di una scambievole simpatia e i 
conforti di una dolce convivenza, i villeggianti 
dello stabilimento di Graglia hanno dato un con- 
certo a beneficio dei poveri del paese. In questo 
luogo, dove l’estate ha mitezze e frescure pri- 
maverili, l'inverno deve esser rigidissimo, e ie 
belle e buone signore hanno avuto un pensiero 
pietoso per i poveri, ai quali l'inverno serba le 
durezze del freddo 6 della fame. 

Iniziatrice ed anima del geniale divertimento 
pietoso è stata la signora Teresa Arkel, un'ar- 
tista valorosa, che non 

x il solo magistrale 
faseino dell'arte sua si 
è conquistata qui tra 
questa lieta colonia di 
villeggianti un posto 
privilegiato, ma benanco 
per le squisite doti di 
gentildonna affabile © 

ituale. 

Aîl'opera bella con- 
corsero la signora El- 
vira Fochessati. una di- 
lettanto deliziosa, e la 
signorina Nardi col 
conte Antonielli, due tini 
ed eletti musicisti. 

La signora Arkel, e 
legantissima în una toi- 
lette di pizzo e di velo rosa, cantò con rara mae- 
stria l' « aria » dei Paglincci, l'Ave Maria di 
Gounod © l' « aria » dell’Afrirana. I hattimani, 
le richieste di dis toccarono fino l'indiscrezione, 
@ per quanto l'ora fosse tarda © îl programma 

ndante di promesse, si vollo riudire la bella 
yoce in uno scherzo musicale detto con tanta 
fine intenzione da far vero contrasto aile note 
passionali e drammatiche delle grandi arie, e 
datto a dare saggio delle svariate qualità arti- 
stiche della signora Arkel. 

i successo della signora Fochessati fu di una 
ialità schietta e inarrivabile. Le roman: 
incesi © italiane, le canzonette napoletane ci 

suggestive e colorite farono interpretate da lei 
con una ricchezza di sentimento e di rerre ve- 
ramente mirabi 

Bellissima la sala; eleganti, come in ur salotto 
invernale, le foi/ettes. La signora Fochessati a. 
veva un abito bianco, ricco e di gusto vera 
mente signorile. Più ideale ancora, se fosse pos- 
sibile vaporizzare l'ideale, la signorina Orefice, 
a cui ficeva contrasto la brana bellezza dell 


l'elegante profilo della signora 
‘astiglioni. Graziosissime , nell’allegro sciame 
delle signorine, le due De Filippis, la Marchetti, 
l'Arkel, la. Damonte, le De Goffredi, la Baldoni, 
la Pamparato, le Terzi, e tutte le signore, le si- 

iorine delle quali nel precedente articolo man- 

i un fedele elenco. 

Il dottor Arkel, il cav. Emilio Ricordî, l'av- 
vocato Gino Bertolini, il capitano Fochessati, il 
signor Blum; l'avvocato Guido Fanna, improy- 
viSati cassieri per le volontarie oiferte, ebbero il 
piacere di raggranellaro una bella somma o il 

ravo dottor Sormano, cosi benemerito di questi 
posti, era felice che i Suoi ospiti beneficassero i 
poveri di Graglia, e convertissero il salone dello 
stabilimento în un ritrovo intellettuale dove l'arte 
si poteva gloriare di elette manifestazioni. 


non so il perchè, che tu mi avevi sacrifi 
tutto ciò, è qualcosa altro sicura, qualcosa 
che nessuno ha iui saputo. 

Gili occhi della fanciulla si empirono di li 
grime, una vertigine la prese; essa fu sul 
punto di prendere fra le sue braccia la ma- 
dre adorata, la madre ideale, e di dirle: 
ho sacrificato più di quelle che tu 
non hai saputo, ed ora ch'egli ritorna scio- 
glimi dal mio voto di abnegazione 

Poi un pensiero orgoglioso la fermò. Se 
durante l’anno trascorso Carval l'avesse di 
menticata? Egli ne era in diritto, certamente. 
Nulla gl'impediva di cercare altrove ciò che 
Cefisa gli aveva negato. Oh! s'egli l'aveva 
dimenticata quale abisso di amarezza si spa- 
lancava sotto i piedi della fanciulla! Qual 
vita disingannata, scolorita sarebbe la sua! 
Nulla varrebbe a consolarla. nemmeno il 
bene fatto. Se sua madre fosse rimasta va- 
letudinaria, condannata alle perpetue sta- 
gioni nelle città termali, esea avrebbe ap- 
breso, non senza lagrime forse, ma senza 
amarezza, che Armando aveva trovato 
felicità ed il focolare presso ad un'altra; ma 
ora che si vedeva così giovane, così libera, 
presso una madre felice e ringiovanita, co- 
me potrebbe essa sopportare quel colpo del 
destino ? Prontamente Cofisa si disse che sua 
madre soffrirebbe per sempre un intollera- 
bile supplizio se avesse saputo che per suo 
amore essa aveva rifiutato l'amore il più 
leale, il solo che fosse degno di lei. 

XXVIIL 

— Armando Carval è ritornato! — disse 
un mattino di Vautraii spiegando il suo to- 
vagliuolo. ì 

Come, di già ? — fuil grido universale; 


Il cav. Ricordî, con una umoristica imitazione 
di predica inglese, seguita dall’esortazione 
un'abbondante elemosina, strappò un'appendice 
di oblazioni che andò ad arrotondare la cifra già 
cospicua dell’incasso. 

Mucrone. 


CRONACA ITALIANA 


"ra uomo e cavallo. rasa 
Genova, 2? (Nemo). — Sull'imbranire di ieri 
manifestavasi un incendio sul monte di Porto- 
fino, nel versante di Camogli. Accorsero î ma- 
rinai del semaforo, le guardie di finanza e die- 
dero mano all'estinzione, mandando espressi a 
‘Recco e Camogli per avvertire le autorità. Dopo 
juatt’ore l'incendio potò essere circoscritto dopo 
che aveva devastato una estesa zona di terreno, 
abbruciando centinaia di piante di piano. Ritiensi 
sia stato doloso. L'autorità indaga. a 

— Giunsero numerosi pellegrini dell'alta Italia 
per prender parte al pellegrinaggio a Lourdes, 
che partirà domani alle 14 con treno speciale. | 
pellegrini saranno in tutto 500. 2 

lì cardinale Ferrari giungerà domaîtina alle 
930. Nella chiesa della Concezione, ovo si venera 
la Madonna di Lourdes, avrà luogo la funzione 
inaugurale coll’intervento di parecchi vescovi. Il 

11 agosto î ini saranno a Tolosa, ove quel 
Parcivescovo cardinale Mathieu li riceverà e darà 
loro un rinfresco. % 

— Tl corridore Cesare Ferrari ha sfidato il ca 
vallo Miramar, colla scommessa di lire 1090, ad 
una corsa di resistenza nella pista del Ponte Car- 

Le lire 1000 le avrà chi abbandonerà ul- 
timo l'arena. La corsa uesta molta curiosità, os 
sendo il cavallo Miramar buom corridore. 

DA PISA 
A Viareggio — Processo — Politeama pisano. 


di pubblica assistenza, e 
idente il signor dott. Collodi, vicepresidente 

ll nostra associazione, e io generale 
il signor Giuseppe Salvini, presidente della no 
oa di pubbli stenza dell 

Oggi le compagnie di pubblica assistenza della 
COLE nasca "di Fira, Li recarono @ Vinreggio 

r assistere alla inaugurazione della bandiera 

lella Società viareggiana la Croce Verde. 

— Un processo al quale ha assistito quasi tutto 
il paese di Riglione si è svolto a questa pretura. 
Vi figuravano imputati di lesioni con armi da 
fuoco verso certa Luisa Bossi, Cini Giuseppe e 
Adolfo, Chiaverini Giuseppe, Pierotti Paolo e 
Ghelardi Giuseppe. La Bossi costituitasi parte 
civile era difesa dall'avv. Castelli che difendeva 
anche il Ghelardi. Gli avv. Lecci, Gattai e Pam- 
pana difendevano gli altri imputati che riusci- 
rono tutti assolti. 

— Abbiamo al Politeama Pisano la compagnia 
d'opere comiche Amalia Ferrara e Pietro Al 
nasio; esordi ieri sera con la Pusqua fiorentini, 
che ebbe favorevole successo. 

DA VICENZA 


. (A. D. F.) — Teri, sotto la pre- 
sidenza del senatore Lampertico, si radunò il 
Consiglio provinciale per deliberare oltre ad altri 
oggetti posti all'ordine del giorno, sulle dimis 
sioni presentate dalla Deputazione provinciale. 

A presidente venne riconfermato il comm. Do- 
nati, e a membri vennero eletti i signori Baret- 
toni, Mistrorigo, Stecchini, Schiavo, Porto, Fon- 
tana, Chiminelli, Bortoli. 

Di questi otto sei appartengono alla Deputa- 
zione dimissionaria, sicchè avremo crisi nuova- 
mente. 

E ciò è grave assai: perchè, dati i risultati delle 
ultime elezioni le forze dei due partiti conten 
denti, liberale e clericale, si equilibrano quasi. 


Un lavoro proficuo è perciò assolutamente im- 
possibile, data l'opposizione sistematica dei cle- 
ricali. 

Vedremo come si rimedierà a questo stato di 
cose che da troppo lungo tempo inceppa l'anda- 
mento della nostra amministrazione provinciale. 


cosicchè senz'altro l'Esposizione sarà inaugurata 
giovedì 31 corr. alle ore 

‘Sono invitate lo autorità locali, i deputati 
natori della provincia, i sindaci della provincia, 
presidenti dei Comitati nei diversi mandamenti, 
gli azionisti, gli espositori © le Società. 

Il ministro Salandra ha delegato il prefetto a 
rappresentarlo all'inaugurazione, ed ha assicu 
rato della sua venuta per il MM settembre. 

DA CATANIA 
Varia 

Catania, 26 (Gino Cutore). — Il Consiglio co- 
munale ha ieri approvato dopo viva discussione 
il regolamento scolastico ed altri affari di ordi- 
naria amministrazione. 

— Ieri, in Corte d'appello, ebbe luogo la di- 
scussione in grado d'appello della causa a carico 
del'ingegnere Cantanella, per un verbale dannog- 
giante la Camera di commercio, costituita parte 

La Corte, ritenendo la responsabilità de l'in 
gnere Cantanella, lo condannò ad otto mesi di 
reclusione ed allo spese accessorie. 

— Martedì prossimo, alle ore 4, sî riunirà il 
Comizio agrario siciliano. 

— La pubblica sicurezza, dietro accurato ser- 

io predisposto dal questore, sorprese tre 


Cafisa aveva impallidito senza dir nulla. 

— Sì. La spedizione di cui egli faceva 
parte è stata arrestata da non so quale dif- 
ficolià, altezza normale delle acque o insuf- 
ficienza di materiali : in breve, es 
tornati in Francia, più presto ‘ancora della 
notizia del loro ritorno, perchè non l'ho an- 
cora letta nei giornali : sarà per domani. 

— Egli è in buona salute? — domandò 

la signora Maubert senza guardare: sua 
figlia. 
. — Presumo di sì. E’ un amico che l'ha 
incontrato nell'uffizio, or sono due giorni. 
Egli viene qui: sua madre e suo fratello vi 
sono di già con la piccola signora di Luigi 
Carval. 

— Sono ben contenta — disse Coletta — 
così avrò. della compagnia quando sarò a 
letto: la dicono deliziosa. 

— Ah! tu — feee Gaetano con aria pru- 
dente — tu non sai quello che ti conviene: 
nulla ti varrebbe quanto la madre Liverac, 
ma non hai mai saputo apprezzaria. 

Il silenzio che accolse il suo capriccio 
provò a Gaetano che se spesso colpiva forte, 
non colpiva però sempre giusto: senza sen- 
tirsi menomamente umiliato mangi) con 
buon appetito @ in seguito annunziò che par- 
tiva per una lunga passeggiata. 

—, Dimmi dove — insistè di Vautrait — 
desidero sapere da qual lato dovrò dirigere 
lè mie ricerche. 

— Nelle terre diciamo di Nacqueville e dei 
suoi dintorni — replicò il giovane andando 
seno. 

Coletta era molto stanca. Cefisa e sua ma- 
dre si trovavano sole în un tranquillo can- 
tuccio del giardino. (Continua). 


Le clndestine e ne arrestò le 
ndo la posto GERD Sii 
venzione i giuocatori sorpresi. în. fix 


ETA Società dei militari i 


La elegante e tanto ammirata prima donna 
signorina Barbieri Grandi, applaudita nella Ma- 
ni con vero entusiasmo, Sarà nella Carmen una 
insuperabile Michaela. 
DA PESARO. 
Urto di treni — Nuovo maestro di musica. 
pesaro, 27 (G. G. N.) — Tersera in 
srtaronsi duo treni merci in ml 
rovesciò, ed altri quattro deragi 
dia brando la via. — © we 
Si è dovuto perciò esegui 


Nessuna disgrazia di persone, e danno quasi 
insig i 
tirate stamani. 

— Presso questo regio Liceo Rossini, în questi 
giorni ha ottenuto uno splendido diploma di mae. 
ro compositore di banda il giovane musicante 
siguo Benedetto Piazza, appartenente al 61* rog 

mento. 


Castel Gandolto, (P).— Di solito accorrono 
qui oxui anno molti viloggianti, attratti dalla 
salubrità del clima, dall'abbondanza - dello acque 
fresche e cristalline; ma più d'ogni altro, dalle 
molteplici varietà delle passeggiate. 
xtanno, però, il concorso è di molto au 
meutato. Sono circa duecento le famigtio qui ve- 
senza calcolare i solitari. Ho un vero vos 
di appunti : ho timore di diventare prolisso 
non accontentare nessuno: Prendo & caso è 
per gli altri sarà per un'altra volta. 
Prevengo che le signore e lo signorine qui 
nute sono tutte bello, spiritose... le. 
ranno andate altrove perchè qui non 
le Leo è le simpatiche, 
amo il senatore comm. Giulio Monteverde 
ua signora Rosa e le figliuolo, il cardinale 
priucipe di Santo Stefano, il principe 
ipo del Drago, il principe D'Antuni e 
ignora, îl comm. Eimondo Puccinelli ma- 
tro di casa dei sacri palazzi, monsignor Augu- 
0 Guidi vescovo di Nicea, la famiglia Costan- 
tini, il comm. Sacerdote direttore della zecca di 
Roma, il comm. avv.. Pietro Paparozzi e le gra- 
se ligliuole, conte avv. Augusto Tornielli è 
la sua Siguora Maria, il comm. avv. Antonio 
Monzilli, ìl generale comm. Giuseppe Biancardi, 
l'ave. Emilio Spirito. colla sua signora e la so- 
rolla di lei signorina Andreotti, monsignor An- 
gelo Coletti parroco di S. Pietro, il dott Gi 
sepp> Probi e la sua gentil signora Orsolina, il 


prot. Vincenzo Cirillo di 
cui vi presento il ri- 
tratto come primizia del 

cenere dell'egregio 8 
Hfico. Gallotti di cui ho 
volato oternare la me- 
moria ai posteri con il 
Suo pupazzetto. 


una pubblica conferenza sugli spari contro la 
grandine. i ld n° 

‘Ora è sperabile che i nostri viticoltori si w 
scano in consorzio per impiantare più stazioni 
con cannoni adatti per detti spari, alfine di 
ter, l’anno venturo, combattere questo terribile 
flagello che pur troppo in quest'anno ha fatto 
vedere i suoi effetti. 


Faste. 

Arsoli, 27 (P) — Le feste di agosto sono 
riuscite brillanti ed hanno richiamato una folla 
enorme. Anche la fiera commerciale del 25 fu 
Animata e si ebbero affari numerosi Ù 

La villeggiatura è al suo colmo, con predomi- 
nio dell'elemento militare. La sera nel teatro 
comunale « Pippetto » raccoglie applausi e... non 
molti denari. Merita davvero maggiore incorag- 


amento. 
FORO. oso 1nogo ie adisonale prcoe 
sione. della « Guadalupe » con lo scoppio di ol- 
ire duemila mortaretti. Assai notato l'intervento 
della Giunta comunale con il sinaco. Finite le 
feste è sperabile che il Consiglio comunale 
metta allo stadio del bilancio perchè possa tr 
vare qualche sollievo il contribuente. 

Della premiazione scolastica che avrà luogo 
domani darò notizia. 


Odol: squisito rinfrescante della bocca! 
"NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monoverbo di ierì : 
MOERT O RA AGLA NNO. 


.  Monoverbo. 


Chonno 


Ta calvizia è un portato dell'età 
Che la China Migon ritarderk: — 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 
Come abbiamo annunciato, stasera è la bene- 
ficiata della signora Ernestina Cambiè. Il pro- 
mo : I colontari d'un anno, 
"Tolomei; il’ Paradiso, les 
isrante pochade di Hennequin. 
— Politeama Adriano. 
Rammentiamo che lo spettacole 
in onore della troupe Pichel. Si 
romima lo Cascate del Niagara. a 
unnunzia una matinte dedicata ni bami 
TEATRI. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussire — Ore 9. A n 
Quirino — Comp. dramm. Boetti Valvassura : 
V'mmiindiri Qua anno » IL paradiso — Ore 9. 
Napoli, 15 Giugno SH. 
Attesto io sottoscritto che soflerente da anni 
di un catarro cronico gastro-intestinale, ribellé 
a molte cure, ho ottenuto dall'uso dell'acqua mi- 
nerale di Uliveto così positivi vantaggi, da essere 
incoraggiato a persistere in adoperaria nella fi- 
ducia d'una completa guarigione. 
Prof. Dott Epoarpo SALVIA. 


L'Italia, in tono ‘malinconico, 
abbia scritto che lo guardie di. 
ri) 


l'Italia? To sono abituato a chia- 
Fano il pane, vino il vino. e bugie 


le deponendo in qualità di te- 
rocesso d’indole politica, 
gia, eeregia consorelle non esiterebbe & stem: 
ero: — Il teste, men: 

tendo, sapendo di mentire, aasicara sca. 

Precisamente co: i fo so i È 
a me farei io se il caso si pre- 

Del resto l'Italia, con calma e sangue freddo, 
osservi con me se le condizioni ecsnomiche di 
So ali into ca rarrna eroe coni ia 

e ella, indotta cet i x 
tato di dimostrare. cetalia scroto da ea 

La guardia di città ha, come già ho detto, uno 
stipendio di L. 1100 annue, ua ‘ire di Niro 
91,60 mensili. Da queste debbono dedursi le ri- 
tenute di ricchezza mobile, di massa vestia- 
rio, ecc. Restano L. 70 nette, passibili di una 
nuova riduzione, quella di centesimi 70.aì giorno 
per rancio. 

E sa l'Utalia, con 70 centesimi, a quale cole- 
zione © a quale pranzo una guardia ha diritto? 
Ecco qua: mattino: pasta in brodo e manzo bol- 
lito — sera: pasta con fagiuoli e spezzatino di 
‘manzo con cipolline. 

Oppure: maltino: minestra in brodo e manzo 
bollito — sera: pasta asciutta e bistecca di manzo 
con insalata — pane mezzo chilo al giorno. 

Ora mi dica l’ Zialia, quale operaio onesto, nel 
‘nostro paese, lavorando da mane a sera può per- 
mettersi il lusso di un pasto così abbondante, 
‘così succulento, così igienico? Quale operaio sy0)- 
bando dieci o dodici ore al giorno, può, alla fine 
del mese, come possono far le guardie, mandare 
alla Cassa di risparmio un piccolo gruzzolo che 
varia, dalle 10 alle 20 lire? 

Via, contessi l’/tnlix d'essere caduta in un tra- 
nello, confessi d'aver accolto — cedendo ad un 
nobile sentimento — le lamentazioni di tre o 
quattro malcontenti e allora mi adatterò anch'io 
di moderaro le foi; @ e) per ebempis; chellà 
guardie, le quali hanno trovato il modo di collo- 
‘care la loro prosa, non pura, nelle sue colonne, 
sono in errore, invece di dire che mentiscono sa- 
pendo di mentire. 

E concludendo: dî questa polemica io ne ho 
abbastanza; continui, pure, l’Italia, se vuole, a 
difendere i poliziotti del suo cuore. Io faccio 
punto. 


Calendario doro. 

Domani, 29, genetliaco del barone Antonio De 
Ruggiero, Roma; di Donna Maria Caracciolo dei 
principi di Castagneta, e di Donna Maria Anna 
imperiali dei principi di Francavilla, Napoli; 
della marchesa Margherita rocchi Bentivoglio, 
Milano; e onomastico della contessa. De Solis 
Ciogni, Roma: della baronessa Rosina Romano 
Maiorana, Catania. 

‘Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione abbastanza elevata al nord 

ed al sud 765 Haparanda; 75 Palermo, Roma, 
li, Catania; bassa sulla Russia; 750 Mosca 6 
sull’Irianda 754. 

Ialia: nelle 34 cre barometro quasi staziona. 
rio; qualche temporale al nord. Stamani cielo nu- 
voloso al nord, sereno altrove. È 

Barometro : 762 Belluno, Domodossola 764 Sas- 
sarì, Livorno, Chieti, Brindisi: 765 Palermo, Roma, 
Napoli, Catania. 

’robalulità : venti deboli specialmente meridio- 
nali; cielo vario qualche temporale. 

Roma: Temperatura massima 27,8 — ui- 
nima 159. 


Domani 29 agosto nella basilica di S. Pietro 
sarà celebrato l'annuale funerale in suffragio di 
Papa Pio VI. 

‘Ricorrendo poi quest'anno il centenario della 
morte di detto Papa, avvenuta a Valenza (Fran 
cia), le solenni esequie avranno lungo all'altare 
della Cattedra con la elevazione del tumulo no- 
bile circondato da numerosi ceri. 

Per la circostanza verrà adoperato dal vescovo 

ntificante il ritco calice di platino donato da 
Bario Ill re di Spagna a Pio VI nel 1788. 

La messa pontific'a comincerà alle 9 1}? e 
verrà accompaguata da scelta musica, 

Per Wolfango Goethe. 

Stamane, come annunciammo, per iniziativa del 
sindaco principe Ruspoli, sulla lapide murata sulla 
facciata della casa in via del Corso ove lungs- 
mente dimorò Wolfango Goethe, i vigili hanno 
appeso una splendida corona con nastri dai co- 
lori municipali. 


1 corazzieri. 

Col treno delle 5,55 è partito oggi lo squadrone 
dei corazzieri. 

Scorterà S. ML il Ro alle grandi manovre, 

Il lascito Fuccioli. a 

E' aperto il concorso a tre pensioni dî lire; ot- 
tocento annue ciascuna per giovani che attendono 

li studi în istituti governativi o pareggiati di 
iluzione secondaria “di secondo grado, liceo o 
ituti tecnici, od în istituti governativi d'istra- 
zione superiore. 

‘A due delle dette pensioni possono concorrere 
soltanto i giovani nativi od oriundi di Città di 
Castello 6 del Comune di San Giustino ([mbria 
Alla terza pensione possono concorrere i nativi 
delle provincie che componevano l'antico Stato 
pontificio, e dovuto con preferenza ai nativi od 
sriundi di Roma, di Città di Castello e del Co- 

rune di San Giustino (Umbria) — — 

"Ta durata ordinaria delle ‘pensioni è fino al 
termine degli stadi superiori o di perfeziona 
mento; z 

L'esame di concaraa pyrà |uogo ja Perugia nel 

iorno che verrà comunicate, 

57 domande dovranno essere dirette affrancate 

alla presidenza del lascito Fuccioli presso la pro- 
fettura di Roma. 

Società romana di nuoto. 

Società romana di nuoto ha compiuto, 

1a ita di resistenza a nuoto sull'Aniene 


Nomentane alla sede sociale a 
orta di ipotà (14 chilometri cina, doi quali 
Rell'Anione). 


"T nuotatori, diciotto, tra soci el allievi, si tuf- 

farono alle dieci a ponte Nomentano. 

"Ma solo gei di essi, il direttore cav. Gismani, 

e i signori Scotti, Geerslli, Papi, Colgciochi o Cella 

superarono regolarmente lì Prova giungendo a 
fi Ripetta alle 19,20. 

ponte di Ripeisi da freddo, per la' bussa tompe- 


ralure delle acquo dell'Aniene, farono costretti a 


‘montare în barte. 


Società fra i marchegioni 
delle elezioni generali per 
ditiato. Piordoipinici Antonio 
Gabrielli ave. Antonio — Hagioniere, 
menico — Esonomo, Romagnoli Luigi — Cassie 
Piancatelli Pietro — Consiglieri: Moretti R. — 


FANFULLA 


Dili, stigli © attrezzi. = 
AI Si dicembre dello stesso anno il patrimo- 

nio stesso ascendeva a liro 392,592 67, con au- 

mento di lire 6086 57 corrispondente all'avanzo 

dell'esercizio. 

pe Pgco ora alcune notizio sul movimento dei 
Erano iscritti alla fino del ‘97 numero 2181 

bambini; nel corso dell'anno furono ammessi 


fine del ‘97 ne risul- 


La presenza media. giornaliera în tatti gli 
sili fa di 1683. si 5 
Ciascun bambino costò in media centesimi 23 
circa. 

La relazione si chiude con queste parol 

— Prima però di chiudere questi brevi cenni, 
sento più viva la necessità di rivolgervi una 
calda preghiera allinchè in voi tutti si accresca 
sempre più lo zelo © l'interesse per la nostra 
Società; 6, come già il nostro presidente ebbe ad 
accennarvi, per raggiungere il desiderato e ne- 
cessario incremento dell'opera nostra, special- 
‘mente fra voi, egregie signore, s'inizi una nobile 
‘gara nel procurare maggiori introiti annali, o 
con feste di beneficenza, 0 con qualsiasi altro 
mezzo, che possa suggerirvi l'amore che voi a- 
vete per la nostra istituzione e l'affetto che nu- 
trite per i nostrì cari bambi 

Un'utile pubblicazione. 

E' stato pubblicato oggi l'Orario-reclame della 
‘navigazione sui laghi italiani e svizzeri © ferrorie. 

In quanto allo scopo della pubblicazione non 
abbiamo nulla da aggiungere. Esso apparisce 
abbastanza chiaro dal titolo. 


può daro Je indie lo 
viaggiatore ha sempre bisogno. 

All'editore Carlo Mariani congratulazioni per 
l'idea felice. 

Caccia. 

Dall'egregio signor marchese Girolamo Ser- 
lupi riceviamo la seguente che ben volentieri 
pubblichiamo : 

« Nel numero 229 del pregiato loro giornale 
leggo una notizia che mi riguarda. Sotto la ru- 
rica « caccia » il loro corrispondente conchiude 
dicendo: « Credo che nessuno potrà smentirmi ». 

Mi pregio pertanto di smentire la notizia che 
mi riguarda, pregando lora di voler rettificare, 
Le mie cacciate in Umbria furono 6, ed in com- 
plesso uccisi 67 starne e 15 lepri. 

Grave ferimento. — Fino da cinque anni 
or sono certo Antonio Brevigliesi, di ventitrà 
anni, aveva contratto — a quanto assicura il vi 
cinato — intima relazione con certa Enrica, m 
glie dell'ebanista Augusto Aprile, domiciliato in 
Tia Alessandria, num. 195. Pare che negli ultimi 
tempi la cosa fosse giunta all'orecchio del ma- 
rito, il quale giurò în cuor suo di venire in 


| chiaro della fuccenda. 


Teri, poco prima delle cinque pomeridiane, il 
jigliesi andò a visitare l'Enrica. Trovavasi 
presso di lei da qualche minuto, quando improv- 
visamente s0] iunse l’Aprile, il quale, senza 
ascoltar ragione, incominciò a menar colpi di 
coltello contro il Brevigli: 

Il disgraziato, grondante sangue, fu traspor- 
tato all'ospedale di Sant'Antonio 6 giudicato in 
pericolo di vita, 

Tn quanto all'Aprilo, quando le guardio anda: 
‘rono per arrestarlo, trovarono che era fuggito 
insieme alla moglie. 

Un altro annegato? — Sulla riva destra 
del Tevere, presso il mattatoio, sono stati rin 
Venuti oggetti di vestiario da uomo. L'autorità 
di pubblica sicurezza fa indagini per conoscere 
se 10 & qualche into, che, ba- 
stato travolto ‘corrente. 

Omicidio. — Stanotte, all'ospedala della Con- 
solazione, ha cessato di vivere il sensale di car- 
retti Gi Tosun, che l’altro giorno, fuori 
di. porta San Paolo, venne forito in rissa dal car- 
rettiere Pietro Bottazzi. 

Ferimento, — La scorsa notte, all'una, tal 
Luigi Battistoni, per motivi di famiglia, veniva 
a questione con la propria moglie Rosa Lat- 
tanzi, la quale con una roncola io ferì alla testa 
e alla mano sinistra, produsendogli lesioni giu- 
dicate guaribili in quindici giorni. 

La feritrice fu prontamente arrestata. 

X drammi della miseria. — Stamani, allo 
dieci, Albina Bilancioni, perché rimasta vedova 
‘© con un bambine da sostentare, trovandosi sproy- 
visca di megzi per vivere, tentava suicidarsi in- 
goiando uns’ dose di pomata mercuriale. 

Un brigadiere — Rasilio Peroni, 
rigadioro, delle je di città, proveniente 

l'arma dei caral i, gi ucciso esplodendosi 
un colpo di revolver alla tempia sinistra. Il di. 
sgraziato, in seguito s visita medica, era stato 
idoneo al servizio e fra 
‘qualche giorno avrebbe cessato di appartenere 
al corpo. 

proci I 

L'inaugurazione del monumento a Maria 
sul Rocciamelone 
23, — Stamani, all'alba, è stato inau- 
gurato culla vetta del Iocciamelame, in vallo di 
usa, a 3537 metri sul mare, il monumento dei 
bimbi d'Italia a ritenuto, per le sue pro- 
porzioni, come opera d arte unica al mondo. 

V'intervennero un Fepprecentante della sotto 

ttura 0 un rappresentante del municipio di 

sindaci della vallo e di altri co- 

muni del Piemonte @ della Lombardia, i delegati 

del cardinale Richelmy e dei vescovi delle di- 

ciotto diocesi subalpino, rappresentanti di Asso- 
ciazioni cattoliche, il clero © molte signore. 

Migliaia di persone gremivano i fianchi della 
montagna. 

Presso la statua, opera pregiata dello scultoro 
Stuardi, vi era un gruppo di bambini e di bam- 
bine a rappresentare l'infanzia itali 

Celebi messa dal canonico la, il pre- 
sidente © iniziatore dell'opera, prof. Ghirardi, 
‘pronunciò un breve discorso, rilevando il signi 
ficafo religioso del monumento, che, eretto colle 
offerte di 130 mila bambini il i, 
reali princi) di Savoia, ai 
di pace il secolo neo A 

risposero l'avv. Pesce rappresentante il sotto: 
pra di ‘Sysa, Ratti per il Club sli 

0 PRescarmona per il vescovo d'Asti, in 
neggiando alla grandiosa iniziativa. 

indi vennero benedette le medaglie da col- 

locarsi nel cavo fondamentale del monumento, 
tra cui una stupenda di grandi dimensioni gon 
lo effigie a rilievo del Re è Regina, fatta 
coniare appositamente dalle Loro Maestà, 


neve, protettrice dei 


di Fr città per 
SSi chinse la funzione con la benedizione del Sa- 
cramento impartita dalla vetta 

Momento solenne, commoventissimo! Spetta- 
colo incantevole! 

Si fa una lanciata di colombi iatori por- 
tanti la notizia del compiuto avvenimento. In- 
pjansi dalla vetta dispacci al Papa, al Re ed alla 
Regina, al cardinale Richelmy e al generale Be- 
sozzi, comandante il 1° corpo d’armata. — — 

Per la circostanza, ieri sera, vennero accesi su 
tutti i picchi della valle î falò, che erano di un 
effetto pittoresco. All'alba, nel momento dell'i- 
naugurazione, tutte le campane della vallata suo- 
navano a festa. 


ironia SE 
CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Seconda sezione penale. 
Pres. Chierici — P. M. Tanganelli. 
Truffa e falso. 

Luigi Sansuini, inserviente negli uffici del Con- 
sorzio della bonifica pontina, il Sì maggio scorso 
distaceava un foglio da un libro di chégus, che era 
conservato nel cassetto aperto dello scrittoio del 
contabile, e, riempitolo a suo favore per la somma 
di lire 570, falsificando la firma del segretario 
del Consorzio stesso, signor Pietro Bracci, lo pre- 
sentava al Banco di Roma, o:e riscosse il danaro. 

1 Sansuini, rinviato al giudizio del tribunale 

vr rispondere del duplice reato di falso e truffa, 
Bstato oggi condannato a due anni e mezzo di 
reclusione. 

Difensore d'ufficio: avvocato Ascarelli. 


“Dienoredulicio: avgorato Asca. 
z 
” 
NOSTRE INFORMAZIONI 
I nostri Principi. 

Si annunzia che S. A. R. il conte di Torino, 
rima di far ritorno in Italia, visiterà la colonia 
Eritrea, ove giungerebbe in ottobre. 

La partenza dell’on. Pelloux. 

Col treno delle 14.35, il generale Pelloux, pre- 
sidente del Consiglio, è partito per Torino, per 
conferire con S. ML il Re. 

Il ministro della marina. 

Il ministro della marina, onorevole Bettòlo, 
stamani, col prefetto, col deputato Daneo e con 
varie altre autorità di Genova, si è recato a vi- 
sitare gli stabilimenti e le officine di Sampierda- 
na li I gi i è 

ua 
cato a visitare gli stabilimenti di Savona; do- 
mani visiterà quelli di Sestri, Prà e Voltri; e 
mercoledì quelli di Genova. 


Il Governo ed il Comune di Roma. 
La Corrispondenza politica annunzia che le 
tiche corse îra l'onorevole Pelioux ed il sindaco 
Ruspoli, di cui sî è molto parlato nei giorni 
Scorsì, sarebbero, a seconda 
sunte a fonte attendibili: 


informazioni as. 


mercio da indirsi in un'epoca più o meno remota 
in Roma, venne affermata la necessità di definire 
stabilmente la questione del compimento dei gran- 
di lavori della capital SA 

Avendo il sindaco accennato al decennio per 
ultimare il monumento a Vittorio Emanuele, l'o- 
norevole Pelloux avrebbe espresso la sua inten- 
zione di condurlo a fine in on solo settennio. Il 
sindaco avrebbe accennato alla prosecuzione delle 
ricerche al Foro ed alla congiunzione dei Fori di 
Augusto, di Nerva e di Trajano per mezzo degli 
scavi al Foro transitorio; il che costituirebbe un 
insieme unico di monumenti dell'epoca più gio- 
riosa dell'antica Roma. 

In moltissime altre opere pubbliche, i due capi 
supremi del Governo e della capitale scambia. 
rono le loro idee e convennero sulla opportunità 
e sulla convenienza di riferirne al Capo dello 
Stato, perchè è ferma intenzione dell'onorevole 
Pelloux di presentare sollecitamente i progetti 
legislativi che sono del caso. 

‘È poi intenzione dell'onorevole Ruspoli di in- 
teressaro il Ro e i principi all’:dea dell'Esposi. 
zione, perchè il lavoro preliminare prenda con- 
sistenza ed auto! 


Gli eredi Bottego e il ministero della 


Il ministero della guerra, dietro conforme pa- 
rere dell'avvocatura generale erariale, ha deli- 
berato di non produrre appello avverso la sen. 
tenza, con la quale il tribunale di Roma dichiarò 
che il capitano Vittorio Bòttego compi la sua 
gloriosa spedizione in qualità di ufficiale in mis- 
Meo clidioro, e costui i girone + epro 

l'odi e parce init sa geo 
più presto traito il mandato pel pagamento della 
indennità, degli interessi e delle spese della lite. 
La Camera di commercio italiana a 

Berlino, 

Ta stampa tedesca riproducendo le informa 
zioni sul progetto dell'istituzione di una Camera 
Ti commercio italiane polla capitale dell'impero 
tedesco, ne constata l'opportunità, rile i 
grandi interessi commerciali dei due paesi, e si 
ésprime in modo da lasciar dedurse cì 
getto ha la approvazione dei due 
interessati, l'istituzione di questo ipor- 
tante organismo non è lontana. Cesi la Corri= 
SAI 

Per la pubblica sicurezza. 

Senza resistenza sono stati satturati nelle vi- 
cinanze di Cagliari, in seguito ad accerchiamento, 
predisposto da diverso tempo dal capitana dei 
‘carabinieri Manoi, i famigerati latitanti Michele 
Moro, detto Torracorte, e Liberato Onano. 

La popolazione acelamò la forza pubblica per 
l'operazione brillantissime. 

Lapidi commemorative. 

Il giorno 3 settembre saranno inaugurato a 
Falconara due lapidi in onore di Felice Caval- 
lotti e di Antonio Fratti. Alla cerimonia inter- 
verranno gli onorevoli Ravagli, Bosdari, Valeri, 
Badassi e Taroni. 

Movimento del regio naviglio. 

Ia Liguria è giunta a Porto Said, l'Eina © 
V'Eba ST pena igor il Piemonte è 
giunto a Taku, il Tripoli è giunto a Pozzuoli, 
Firano è Giamia,niPuesto: fasanada: 


cid 
IL COMVISSARIO REGIO A MILANO: 
{Nostro telegr. partie.) 
Milano, 28, ore {t (Xi) — Stamani l'avvocato 
Maggiotti ha preso possesso 


La fabbricazione dello: zucchero im stalia, 
Nostro telegr. part .). 

Segol, 25, ore 12,40 (Cip.) — Stamane è stata 
iniziata con felice successo la fabbricazione dello 


zucchero di barbabietola nello stabilimento sorta 
Rresso la stazione del nostro paeso, al iniziativa 
lella Società Valsacco. 
L'inaugurazione solenne dello stabilimento avrà” 
luogo nei primi giorni del prossimo settembre. 
ind a 


LA SQUADRA INGLESE. 
Livorno, 27. — Il Prefetto ed il Sindaco sì 
sono recati a far visita al comandante della squa- 
dra inglese, ammiraglio Noel, che restitui loro la 
visita. 
Molta gente si è recata, oggi, a visitare lo navi 
inglesi. 


er 
OMICIDIO :NVOLONTARIO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Reggio Calabria, 25, ore 1225. (I) — la 
alle 915, nella caserma Seminar, mentre il e 
rabiniere Domenico Fatolo, reduce dal servizio 
esterno, scaricava il proprio moschetto, venne 
chiamato da un suo compagno, Francesco Cam- 
polo. Il Fatolo, voltatosi nella foga del discorso, 
esplose casualmente l'arma, la cui pallottola in- 
vesti la gola del carabiniere Campolo che rimase 
all'istante cadavere. 


ulenini zi FREE IA A 
I FASTI DEL COLTELLO. 
(Nostro telegr. partie.) 

Ravenna, 25, ore 10,10 (V.) — Ieri, în Fusi- 
gnano, Ermenegildo Santoni, per futili motivi, 
vibrò un tremendo colpo di coltello contro il pro- 
prio fratello Olindo, che fu dichiarato dai sani- 
tari guaribile in quaranta giorni. 

Il colpevole latitante è attivamente ricercato, 


Il Congresso dei cattolici tedeschi. 


Berlino, 2. — E' stato aperto il Congresso 
cattolico, il quale ha eletto a presidente Spahn. 
deputato al Reichstag, e a vicepresidenti îl conte, 
Oppersdorf, membro della Camera dei Signori, e 
il principe Loevenstein. 


= 
BOLLETTINO FINANZIARIO 
Borsa di Îtoma. 

28 agosto, ore 15 
Cao 
zione, la Borsa è oggi più sollevata. 

I venditori allo toa ritardatari dovettero 

corsi più alti di sabato. 

La Rendita dette anche oggi segno di grande 
fermezza, ed i ripor per essa scesero a c. 27. 

ci liamo (prezzi di liquidazione 
Rendita 94 50 a 99 412 001125 — 
diario 519 — Banca d’Italia — Roma 122 
— Immobiliare 206 — Generale 
T Credito 644 
e 


Zuccheri romani 160 — 
— Forni elettrici 
riati : 107 47 
Apertura di Parigi: 100 07 

Dalle altro piazze d' Italia 

Raff 12 — Industria Zuccheri 310 — Erida- 
ia 140 — Voltri 813 — Rabattino 500 — ‘îerni 
— Alta Italia 270. 

Ore 18 30. 

Parigi chiudo; 

3 010 frrzicese 10020 
gnuolò 59 55 — Mferid. 67 

Mercato calmo, fermo. 


Qui Rendita fine settembre 39 


Italiano 92 17 — Spa 


Roma - Romanzo. 
VERGA (6), 


Novell 


> don sole L 10) si spediscono 
i tre volumi franchi di porto “9° 


_pirnere Commissioni e Voglia all'Edtre. 
e re ea 


Frattini che applico sulle 
fotti depura e altrimenti ad ogni spillatura 
entreralte è suoi germi corruttofi a cone 


vino, guastandolo. V 
raccomandato da tutti gli Enologhi 
Tmmensa diff S 
Par botti sino a 500 
Sona. "000 
Franco nel Regno. 


tadispen in ogni vio di opuse. 
illustr. gratis chiedendolo con bigi z, 


fabbr. G. MARCON Salita Proevid I =» 

e 
LIVORNO | 

Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendes vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desreranis e CteRICI | 
Nuoci Proprietari. 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 

LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artri 


Premiata oltre che alle Industriali a tutte 
esposizioni dei Congressi Medici. a 


Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscana) T 


Trotasi in tutte le primarie Farmacie, 


i 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. | gi GRANDI FAGILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
In terza pagina per ogni linea o spazio di linea L. @,80 agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
In quarta pagina iù id » 0,30 Commercianti e Produttori, — L’amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, dietro 

Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi ES iesta, i listino specialé delle joni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, e per 


| if i | | | ni 
i arl a B (i INSErziO PRI AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONFENIRSI. gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia. 


_w&w Dirigersi al’rAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudia N. 96 — Roma 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA MONDIALE 


Rinfranca nella spossatezza dell’estate. 


Per ì diversi medicamenti che contiene, è il solo che rispondo meravi 
bisogni dell'umanità sofferente: ressun altro preparato può uguagliarlo. 

GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spina 
— forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma- 
Iattie di stomaco — serofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti, nei po 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze acute e croniche. 


5 toro 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 247 
90-91 Via di 1 Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia G 
tiglia L. 8, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire 


IMPORTANTE: 


unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la massima onorificenza, el encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 


NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L'iustre Prof comm. &. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R, Univer- 
sità di Napoli, scriv 
Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro ‘bottiglie 
del suo ZSCHITROGENO. 

1 mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, al altra ragione o pretesto. No... ma al deliberato 
proposito di provare su di me stesso ed a Iungo il suo trovato terapentico per poter attestarne în buona 
scienza e coscienza i veramente benefici eîfetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio devo all’ISCHIROGENO ll ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto) 
il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente © di conseguenza della nutrizione in genere, la quale 
era, in principio di novembre, assai deperita în seguito alla srave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Napoli, 99 Gennaio 1859. Devotissimo G. ALBINI 
2 Via Carone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, presso A. Manzoni e C.0, 


rdano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri —.a Milano e Bari, presso Paganini, Villani e C.o. — Una bot- 
Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. È 


samente ai vari 


dorsali 


e | 
ee = | 
seg e e n 
= EI 
sn stor pialmeni pig in 10 cine Cualin aver de Ban argue coi pr cont de Je masi 
ESTEREL pene de Egr i pi die Mis Allie ci ee luna pere 0 panta porpta, pe reonito e  mlo gag bet 
Ster, — Médailte d'Or Exposition Versaille 1857 - Diplòme d'honneur, Exposition Pris 1847 - Mors eenconrs, Exposition Lyon 1S7 - &ramd Prix; Exposition de Lourdes 1598 - Miedaille d'or, Esposizione Campionale Internazionale 
hemin de Francheville, a LYON — Concessionario generale per l’Italia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma. — In vendita nei principali negozi. 


ande Liqueur tonique très digestive exceptionnellement bienfaisante 
\BRIQULE À LYON PARLES RELIGIEUX CAMILLIENS 
La liqueur de l'Esterel, réellement préparée par los Religieux Camilliens avec des plantos aromatiques, récoltées par eur-mémes dans les _massif 


MOLTO DANARO | È XA 
può gu în Poco tem 
Ins 


Volete una prova incontestabile della dirai e della superiorità attiva, acquistando 3 . ; 
sE | aerea rabile! 


: della vera acqua | eee 


i {| sso buca mercato 72 08: 

î = lesimi). Si fabbrica all'ingrosso 

ICHININA-MIGONETZ:i> 
€ ictro offerta indirizza: 

) Profamata e inodora 2 |M | DEe re ‘ate Umncio di 

Pubblicità Rodolfo Mosse 


Dresda (Sa<sonia) 


Giuocatori al Lotto. 


Se volete vincere con pre- 
cisîone matematica 100 lire 
ogni estrazione, giuocando 
pochi soldi, domandate 
schiarimenti con cent. 70, 
al signor G. GAZ/ETTA, 
in Cervinara. 


Corrispondenze private 


Centesimi 


LA SORDITÀ E pend 


trovano un ottimo 6 innocuo rimedio coll’uso dell’ 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue indiscutibili, 
proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA. — Esso guarisce 
0 allevia la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ravviva l'udito ai sordastri, 
toglie il ronzio d'orecchi ecc., e ciò nel breve corso di giorni. Affatto innoeuo, 
può usarsi fiduciosamente dà chiunque. — Prezzo L: 1,7 la boccetta (L. ? franca di porto} 

N, 2 Bogcette franche di porto L. 3,50. Una boccetta di Udilina, e un paio di 
cometti acustici (servono a portare al timpano un maggior numero di onde sonore) 
L. 6,90 franca di porto. Spedire cartolina-vaglia all'Officina chimica dell'Aquila, 
Via S. Calocero, 23, MILANO. 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei costri capelli è per la barba 
e dopo poche colte sarete convinti è contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


i vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 L. 2 ed in bottiglie grandi per l’uso delle 
famiglio da L. 5 e L. 850 la bottiglia da tatti i farmacisti, profumieri e droghieri» del Regno. Per 
spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 0. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 


— 0h! come Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 


Si vende in tutto il mondo. 


RR 
MB FUNCLI 


‘nomica dom: 


mi osservano 


adesso le si 


RRELLLLELELZLERLERE 


gnorine, tanto 


* 
d 


da sembrare 
di ogni cc 


chevengadaun dizio! 


allo mondo. 
Ma se non fos- 
e l'OPAL che 


se i miei 


zioni s 
SCROFOLA-DEBOLEZZA ecc. 3 Vtiche Benati. (Ret 
guariscono radicalmente . ù 

coll'uso del mi vostra spesa © per 
Ferro Pagliari del Prof. ari mn undici mec / Lo vsiori erat bop. 
4 delle quali d'oro. — Trent'anni di continuo, incontestati successo, statereto che il risparmio 
4000 di questi giudi Il Ferro Pagliari è un medicamento to- vi compenserà del 
nico-ricostituente per eccellenza. Clinica Medica Fiorentina. Trovasi 
in tutte le farmacie a L. 100 la hottiglia. Deposito Generale, I 
gliari e €. — 


* Concimi Chimici « 
DOTT. A. VALTER & C. ti 


BAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


vestiti sempre 
come nuovi da 


farmi compari- 
mi com] cherie, la nettezza e la salute. 


; i 
re simile ad un 


lord, avrei un 


TIC SIR PATO OR CISTI E 


L'ACQUA DI TIMO 
(I. C. T. e figli D) 


bello spendere 
è unica, insuperabile. e veramente ellicace 


la ile Serate dara 
pra 
REST 
io e 
coso RESEUNA cuRA srEcIALE 
Deposito in Roma, da ©. Condorelli parrucchiere, 
_Si riceverà franca a domicilio previo impérto al 
sig. G. Barcellona, concessionario, Masse. 


> 


del sarto. 
nella botticella ha un'odore aggradevole, no.. è 
g'incendia, toglie le macchie senza 
deteriorare le stoffe ed il colore, È 
nè lascia segno alcuno, mentre la benzina 7 


) € incendia facilmente, è di odore sgradevole, 12.50 


e non togire altre macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse IRE 
DI ;TRIBUTORE AUTOMATICO, 


si trovano 
: di Scalo di cerini, ornamento ed utlità per Bur, Parrocchie, Taaccal, Circoli, eci 


Cppelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate con = 
TOPAL riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, ff | di Sta di ceri oe anmenta di Le 110. FINZI e BIANCHELLI, Corso numeri 55 
a 379 — ROMA. 


tappeti insudiciati 0 scolorati, spazzolati con FOPAL ritornano come muovi. 
LE VERE 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & Q. 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
da Chiesa 


G. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S2 (asa projria) 
-— È PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 tn più 
liraadioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in abbr. per lassliione 
Progetti e preventivi 


Lo smacchiatore OPAL si trova in tutti i buoni negozi e si vende in Roma ai 
Jeguenti prezzi 


MITI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI @© ANNI 

BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 


Î OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA. 
H. Roberts e Co. 


—_—__ ui 
In ROMA ai seguenti pr si 9 


Formato piccolo Cent. 30 per uffe. post. 
» medio 
» grande 


ogni botticelia è accom, 


RITULTR PORRE INRICI RI MITO 


ssrotten 
gnata da una spugnetta chimicamente preparata. 

INTO AL RIVI 

Intirizzare esattamente le rici 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 


Corso, 431-443 A (pre golo Otto Cantoni) 


Magazzini di specialità - Drog] con Filiale Via Torino, 139. 
TELEFONO N. 608 
icni che contro importo anticipato, e si respingono 
Si avverte inoltre di riliutare î pacchi mancanti 
di peso 0 ci glie rotte, non ammettendosi reclami în merito a 
fotture di flaconi verificate dopo ritirata la merce. 
L’OPAL si vende nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Profumerie, ecc,. 
e presso i signori Finzi e Bianchelli. — Rema. 


EMI ARENA PACI 


Prezzo L f e L-2 la scatola 


H., ROBERTS « Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 26-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


a diquaisiasienità 
Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 

Torino 1898, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agricol 
Ind. e Comm. - Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 
per Organi da chiesa ed Armonium. 

Disponi; Graniosi è premia Organi esposti nel salone Verdi © 
noila rotonda dell'Arte Sacra. si Da 

Catalogni n richiesta 


ANNO xxXX 


Prezzi d’associazione. 


i 
{ 
In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO sem. TaNI, . Elianoni o Ie taverzioni sul FAVFE È 
3 i esclasivamente presso l'Amministrazi È 
Assab. - . . |. .... L 15 8 450 P Fiatza S. Clandio, $6 ea i 
Stati dell’Unione post : 7 "i ltinao presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele : 
postale . . 3 : » 33 17 9,00 È Forino pren z10 Minetto, Via S. Teresa. 7 
: —_— Der rete dal stqg. Guarnieri e Miller, sus 
Direzione ed rica Sonemzelli a Palermo, 
Amministrazione. ° ria Penne i Pub ici PR dl sig. A. Sciorelli, Piazza: 
PIAZZA S. i Vosgi, 4, Parigi. 
# CLAUDIO, N. 96 fa 4° pogica cont. 30 la loca. In 3* di;0 la frma dell gerente cent. 0 
4 Pagamento anticipato É 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Home, 29 Agosto 1969, 
iii 


ANTICIPAZIONI: STATUTARIE — 


Mi sono caduti solt’occhio ‘da ieri in poi 
una huona dozzina di comunicati ufficiosi 
relativi alle aoticipazioni statutarie, per dare 
al popolo italiano la mirifica e letificante 
novella che il ministro del tesoro ha risoluto 
di rimborsare ventotto milioni alla. Banca 
d'Italia, e che, l'anno scorso, la somma delle 
apticipizioni Superata quella dell'annocor- 

Naturalmente non dubito neanche per so- 
gno della esattezza di questa. affermazione. 

a si pià senza malignità osservare che la 
notizia dei rimborso di anticipezioni già. a- 
vute, non è troppo în armonia con la noti- 
zia di anticipazioni nuove che si sarebbero 
domandate în questi “giorni : notizia che non 


sti giri di anticipazioni e di residui si cresce 
continuamente e clande: îl debi 
I e cl stiramento il debito 

Un timido tentativo di una confessione di 
questo genere lo fece, per vero dire, forse 
senza volerlo, l'ono volo Luzzatti nella ci- 
tata esposizione finanziaria del 1897, quando 
disse: « l'osercizio finanziario 1896-97 si è 
chiuso con un disavanzo di tesoro superiore 
ai 420 milioni, costituito per 193 milioni da 
eccedenze di residui passivi di bilancio sugli 
attivi, è 227 milioni da eccedenze di debiti 
sui crediti di tesoreria, comprese fra questi 
ultimi le giacenze di cnssa ». 

Per quaito io pensi che pei ministri del 
tesoro più che psi diplomatici sia stato detto 
che la parola deve servire all'uomo per na- 
scondere il proprio pensiero, nondimeno ri- 
couosco cha l'onorevole Luzzati cercò, con 
la chiarerza miaggioro che gli ora possibile, 


confessare candidamente che con tutti que- 


Mercoledì, 


Alla mia falsa nofizia abortita non è accaduto, 
put troppo, quello che accadde a Giuseppe Pa: 
rinì. Era egli direttore del giornale ufficiale di 
Milano, e un bel giorno andato il proto a dirgli, 
all'ultima ora, che gli mancavano poche righe 
per compiere la pagina. presa la penna scrisse 
quest'ultima notizia: 

« Sappiamo che il Sommo Pontefice, per metter 

‘a un obbrobrio che disonora l'amanità, ha 
disposto che d'ora innanzi non sì preparino più 
cantori per la Cappella Sistina ». 

Ta notizia era falsa, ma i giornali, comesarelibe 

Avanti © la 


inò qualche cosa. 


(Nostri telegrammi particolari). 

Deposizione del coì. Cordier. 

Rennes, 29, ore 10,10. (3) — La sala 
del Consiglio di guerra è oggi straordinari 
mente affollata, essendo vivissima la curio- 
sità di udire l’annunziata deposizione di Frey 
cinet. . 

‘Alle 6 35 il presidente ha dichiarata a- 
porta l'udienza, invitando subito a deporre 
il colonnello Cordier ex-sottocapo dell'ufficio 
1 Salormazioni al ministero della guerra. 

Il colonnello dice, precisando la data, che 
il giorno 8 ottobre 189% il colonnello Sandherr 
gli fece vedere una copia del vorderenx di- 
Gendogli che le indagini fatte avevano fatto 
cadero-i sospetti sul capitano Dreyfus. 

To rimasi meravigliato - seguita Cordier - 


Arretrato 10 Centesimi 


iL PROCESSO DREYFUS 


dubbi. Studiai e ristudiai tutte le circostanze 
del fatto e del processo del 18%. i 

E oggi, torno a ripeterlo, sono convinto 
che Dreyfus è innocente, e disprezzo tutte 
le vigliacche insinuazioni che sì fanno £ si 
faranno contro di me per queste mie franche 
varole. | Viva impressione). 

Tole. tcato Labori domanda : Il colonnello 
Cordier sa qualche cosa circa l'arresto di 
Dreyfus ? 

‘Cordier risponde: Si fecero delle pazzie! 
Si pretendeva perfino di trovare la prova 
della reità di Dreyfus nello stupore che _lo 
colse quando si seppe accusato. (/2unori)- 

Dreytus, interrogato, afferma che sono e- 
sattissime tutte le circostanze deposte dal 
colonnello Cordier. 

Il comandante Lauth cont 


a fiaccamente 


Ae ana di fare intendere cheil de/leit della finanza era, va di quella dichi imperocchè mai fi 3 
a di farei i ella fi è L È ‘quella dichiarazione, imperocchè mai fino | alcuno dell al. da Cordiei, 0° dice 

il conforto della seguienié indenne Mia) [DIGO giguo 1SU72d 420 cafoni i quali eo A fee sl] e dg era” stata ragione di 50- | che egli Ve sia 
CE idee soguenie sbitgazione il ui | vevano perciò cresciuta d'altstianto la. <.| mo ne sono aort) vigore (io veramente non | spottare Dreyfus come capaco di trali- | — Bud darsi che io sia antisemita — ri- 
ebito dello Stato. Anzi l'onorevole | ta gifusione di notizie false. Che il procuratore | "EMI. atte Cordier — ma il mio antisemitismo non 


degli altri comunicans 
© Le anticipazi 
ato agli istituti 


ioni che il Governo ha chie- 
d'emissione non costituisco- 


Luzzati aggiungeva, per dare forma legale 
a quello che era fatto compiuto, che inten- 
deva a ciò provvedere con una operazion- 


del re abbia fatto il proposito di processarmi ? 
Speriamo di no. 
In ogni modo, siccome in casi di notizie false, 


— Come era giunto il Jordereau al mini- 
stero? — domanda un giutice. 
— Par la via ordinaria. 


arriva a farizi dire una cosa falsa. (-rima- 
tissimi commenti). 
La seduta è sospesa. 


no, come erroneamente sì È deito, tin'opera- | cell i chi vi i tri H 
ry Sa I: pe la che egli chiamava « una trasforma- | s'invoca sempre nei tribunali la buona fede dei Proseguendo la deposizione, il coloanello 
Hone ERE AT A sono, un'operazione | zione dd alleviamento del debito del te- | giadicabili, io facsio conto ai brtmi recati: | Cordier ammette di aver confrontata la cal- | Intervento dei gene: Roget e 
O A e a ep Le fear e y pando invece la mala fede. ligrafia del Sordereau con quella di Dreyfus, Mercier. 
za del primo bi- {Il tentativo di dire tutta la verità non Sese ma nega recisamente di essere sta'o egli ii | rennes, 29, ore 3,10 (Mi) — Si re 


mestre nel quale cominciano i rimborsi. 

| Esse non hanno altro scopo che di prov- 
3ecera agli impegni del tesoro pagando il 
mite interesse dell’1 80 per cento, irvere 
del 4 ;*3 converrebbe pagare, emettendo 
buoni del tesoro. 

Che poi queste anticipazioni non influi- 
scano direttamente sul cambio, non è cosa 
la quale richiede dimostrazione. Il corso del 
tambio nell'ottobre 1898 e nel marzo 1899, 
quando si erano estinte le anticipazioni, era 
quasi identico al corso d'oggi, e ciò dimo- 
stra che le anticipazioni non esercitano sul 
medesimo una influenza difetta: » 

Nondimeno mi sarei volentieri astenuto 


ebbe, malauguratamente, altro seguito. È în- 
tanto, a furia di cifre e di espodient, di ca- 
leidoscopiche operazioni con le Banche e di 
volteggiamenti strategici di residui, siamo 
arrivati a questo: che dal 1871 al 1896, 
inza che nessuno se ne sia accorto, il de- 


* lItalia è cresciuto di quat- 


bito pubblico av..- a 
tiouila milimal Gol on 3 Se RI 


milioni ogni anno. 
Non & il momento di indagare come, per- 

î ioni un così grosso debito 

sia stato fatto. Il 12 dicembre 1873, Quintino 
Sella, allora ministro delle finanze, diceva 
alla Camera che l’Italia, dal 1862 al 187: 


A monsignor vescovo di Nardò hanno mandato 
‘un pacco postale contenente sei vipere vive: eio 
ini figuro facilmente la non piacevole sorpresa di 
Sua focellenza reverendissima quando avrà visto 
‘uscir fori dalla cassettina quei sei animaletti ai 
iuali îl prolungato digiuno non doveva avere 
inspirato sentimenti di eccessiva benevolenza. 

Sta io non avrei difficoltà alcuna a scommet- 
tere che la mia sorpresa ha di molto superato 
quella di monsignore, quando ho letto che le sei 
Sicere d'oggi come Îa bomba che fu lanciata, 
DiPere E afgtro, nell'episcopio di Nardò sono sem: 
teinpo we. 1° -* d'indole elettorale. 

Dlici manifestano. “evo notato un certo 

Tn questi ultimi tempi = pra pri 
risveglio nella benemerita Glasso ur“ “cia: 
Una quantità di cittadini che da anti dim." 
vano ‘in sacro orrore per le schedee per le urne, 


primo ad accusare Dreyfus. Lo so bene - sog- 
giunge - che il comandante Lauth ha affer- 
mato questo dinanzi alla Corte di cassazio- 
ne, ma affermandolo ha detto una falsità. 

i colonnello Cordier ritiene che 1l trafu- 
gamento dei documenti da Bourges non sia 
imputabile al capitano Dreyfus. 

Relativamente ai documenti, la cui scom- 

rsa si verificò presso lo stato maggiore, 
egli dice che il ministero ricevette la denun- 
zia contro una persona, i cui connotati cor- 
rispondevano piuttosto al comandante Ester- 
hazy che al capitano Dreyfus. 

Ii colonnello Cordier prosegue dichiarando 
falsa la parta della deposizione del generale 


prende la seduta e il generale Roget do- 
Panda di parlare. Esso contesta le dichiara- 
Zioni dei colonnello Cordier e del capitano 
f'reystaetter circa le date dei trafugamenti 
di documenti dal ministero della guerra. Di- 
Chiara che i trafugamenti di documenti, ac- 
certati dopo l'arresto del capitano Dreyîus, 
erano senza importanza. 

‘Quei documenti contenevano informazioni 
inesatte. I soli trafugamenti di qualche _va- 
lors concornevano documenti esistenti prima 
dell'arresto del capitano Dreyfus. 

Il capitano Dreyfus nega di avere parteci 
pato alla redazione di un piano, del quale il 
generale Roget ha parlato. 


Siondmenoo o per avere 2601 milioni effettivi si era impe- TCA 
dall'occuparmi di questa faccenda, mediocre. | Ponta per 3853: e a far bene i conti si ve- | si erano riconeiliati con queste o con quelle: del foga 0 one Il generale Mercier, interpellato riguardo £ 
e io sza isuissina | ENIO, Mio ac allora ih polfile-6566 on] | bs mi vro aseal'eompiasivto anche se Bal #e- | foggia che il trafigamento di docu- | all'intervista di Matteo Dreyfus e del. colon- 


l'intenzione di lahciaré, quasi come avan- 
guardia, le notizie di cui sopra per tenerne 
poi conto in una prematura esposizione fi- 
nanziaria alla quale dicesi attenda l'onore- 
vole miuistro del tesoro. Per il momento, le 
‘omunicazioni fatte a Genova, a Firenze, a 


hanno proceduto diversamente. Ma, ripeto, 
non è questo il momento per siffatta inda- 
gine. Dico solamente che ventotto milioni 
più 0 meno di anticipazioni statutarie. non 
contano niente dinanzi a tanta maestà di 
miliardi: @ che un ministro del tesoro il 


di co- 
0 la 


fano votato a modo mio, perchè io sone 
loro i quali, comunque, amano l'atti 
vita. 

Ala appunto per questo non posso accettare i 
metodi degli elettori di Nardò. E se dovesse dii- 
fondersi il sistema di combattere le battaglio e 
lettorali colle bombe e colle vipere a domicilio, 


monti continnara arcore quando egli lasci 


il posto &î sottocapo den ufficio d'informa- 
zioni al ministero della guerra. 

Dichiara inoltre che informa: 
colte sul capitano Dreyfus furono meno sfa- 
vorevoli di quanto si atfermò. 

Dice che, dopo le ricerche fatte dal colon 


ni Fac- 


nello Sandherr, dice che questi gli dichiarò 
s gli parve essere un bravo 


che Matteo Drey 
salvare 


tiomo, disposto ad ogni sacrifizio 
il fratello. (Morimenti 


La deposizione di Fr 


inet 


fa mezzo a una intensa curiosità viene 


Napoli fanno risaltare che i rimborsi. ordi- | quale dicesso chiaramente © nettamente la | per conto mio non esito a dichiarare the parati 
nati od eseguiti dimostrano che la navicell Sorità sulla finanza italiana, daro oa molto preferibile l'indifferenza d'un tempo. nello Picquart, egli è rimasto assolutamente | chiamato alla sbarra il signor Freycinet, 
della finanza naviga in un placido mare di | d'esser un uomo di spirito © renderebbe al sas convinto dell'innocenza di Dreyfus. ex ministro della guerra. , incipio di 
ta paese un grande servizio. La notizia è un po' funebre, ma non per que: | Il colonnello Cordier parla indi delle rela: dice che. ricevendo in principio di 
Dirò enbito cha non intendo muovere di - Il naso. | st:è meno autentica. E viene dai Mico. zioni corse tra il colonnello Picquart ed il | mazgi varsiiperio opa lat 
ciò censura grave all'on. Boselli; impero: È ‘Dunque al Messico è stato inaugurato ua si- | colonnello Henry. Dice essere convinto che | della campagn circa’ l'affare 
che a questo sistema di valersi delle anti stema di tramvai per portare i morti al campo. | il colonnello Henry col suo falso ebbe per | Dreyfus, co! = 
pazioni statutarie come d'un mezzo di fan- fiiorno PER forno a Son | OOo moliro il colonnello Picquari per | - Allora venne indotto a diro, G°E mi fatti 
tasmagoria finanziaria, hanno ricorso, più 0 RISE enti @ gli amici prendono posto în uno o | sostituirlo. nti all’estero si cn 


meno, anche tutti i suoi predecessori. 

Un esempio veramente tipico del come 
coteste anticipazioni statutaria rappresentino 
nel tesoro dello Stato la parte di quei venti 
armigeri valorosi che, fra i giri abili dello 
quinte, sfilano per mezz'ora di seguito di- 
nanzi al pubblico meravigliato, si può iro- 
varlo nell'esposizione finanziaria che l'on 
revole Luzzati fece dinanzi alla Camera il 
2 dicembre 1897. A un certo punto del suo 


Ringrazio prima di tutto il Don Chisciotte di 
avermi prestato, anche senza pensarci, il suo a- 
juto: poi chiedo scusa all'inorevole sindaco Ru- 
spoli. 

Ecco di che si tratta. 

Domenica sera annunziai in cronaca che il 
municipio di Roma avrebbe deposta ieri mattina 
lunedi una splendida corona con i colori del Co- 
mune sulia casa ove soggiornò per tanti mesi 
Wolfango Goethe: appunto perchè ricorreva ieri 


duo ramvai ordinari, di quelli vivi, mentre il 
Morto se ne va tranquillamente e comolamente 
Sdraiato nel tramvai che precede. 

Îl sistoma è economico. Con pochi soldi a te 
sta si fa il viaggio per l'altro mondo, e non 
spendono di più quelli che vanno a vedere. Ve- 
dfete che dal Messico la innovazione si diffon 
derà in Europa. 


A questo proposito sarà bene notare che a 


Afferma che l'Ilenry solo ebbe rapporti 
con l'agente segreto inviato a Basilea. 

Ricorda che egli, prima di lasciare il po- 
sto, intrattenne Picquart circa la lettera 
della dama italiana di cui fu parlato nel 
processo e gli raccomandò di non servirsi 
troppo dei buoni uttici di tali donne. 

ll capitano Dreyfus dichiara che la scena 
della dettatura, fattagli prima del suo arre- 
sto, fu talmente fantastica che, quando usci, 


È avere dichiarato che questa 
campagna era fatta in modo del tutto disin 
feressato in Francia, ma forse un poco me- 
No all'estero. Poi riferi a Jamont l'apprezza- 
mento che intese fare da persone esperte 
in materia di ‘altronde 
prendeva di mira non la sp 

complessivamente fatti fin 


h È il centocinquantesimo seni io deli eri | Roma'si è fatto qualche cosa di più. Quelli in 1 2 E 
discorso, m quella ride di milioni che an | fot grandissimo posta. Non potevo delia nascita | Moma si È tod varco la Dogana, Quelli in: | "bn avova più la testa a posto e gli riesce | l'affare in ito il mondo: or 
deo” nollivano come la spoletta d'una | S°L£% fell cerlmonia per Ia ragione che dirò | Staziono, per fare una gita di piacere a sù alla | Perciò impossibile di ricordarne i particolari. | —Freycinet soggiuner che, proseguendo, a 


tessitice, l'onor. Luzzatti, annunziava c'e 
« guardando alla situazione presente del 


fra poco. 
LA mattina dopo, e precisamente ieri lunedì, 


per scendere a fare un bagno salutare alle Acque 
Aibule, prendono il tram a cavalli su cui stanno 


‘Rennes, 29, oro 2 10 (Mi) — Il colon- 
nello Cordier narra parecchi episodii di do 


pariare con Jamont, 
Fi timori che gii attacchi contro l’esercito, 
motivati dall’affare Dreyfus, indebolissero la 


coso del tesoro, si nota l'assenza assoluta | il cronista del Don Chisciotte da buon ‘confratello | scritte le due funebri parole « Campo Verano cumenti trafugati allo st siore, affer- se 

di anticipazioni delle banche ». E non è | prese e fece enche sua quella Notizia, vale a dire | Campo Verano è il cimitero pubblico, e ci si | mando che i colpevoli f' disciplina e la fiducia dei soldati nei loro 

di Rodi ili cho i rappresentanti del | armena lepposiione he al nate’ ss (2 (TI, er faro una visita ai posi morti È Tivoli | peri © condannati, meno quello chè conse: | "fi 

satusiasmati per fausti oroaia de. È pr id lo ORE 5 iani direttivi H teste ia n voce commossa, scon 

paese, ontasianmati ps la notizia. faustissi giornata della corone. ri il sindaco Ruspoli nò | rivato alla stazione del tram, leggo sulla tar gnava alla Germania i piani direttivi di al ila pine Lisa n 

Ma. abbiano in quel momento versato al | gii assessori né i consiglieri avevano o hanno | ghetta quelle due parole Campo, Verano, sarò | cune piazze forti. Tutte lo indagini fatte per | gita. quelli che partecipano 25) 

cune lacrime di patriottica commozione: | fensato di ricordarsi che il Goethe era stato per | schiavo. di'un pregiulizio, ma preîerisco fare la | scoprire l'autore di questo tradimento riu- | a volerli cessare « affinchè a 
lunga strada di San Lorenzo a piedi. scirono del tutto infruttuose. ditino agli occhi dei nostri rivali ». PA 


commozione che l’on. Luzzati avrebbe po- 
tuto legittimamente provocare una seconda 
volta il 31 dicemure, dappoichè anche in 
quel giorno, se avesse fatta una seconda 
sposizione finanziaria, avrebbe potuto ripe- 
ire, quanto alle anticipazioni statutarie, 
precisamente quello che aveva affermato 
nella prima. Senonchè l'on. Luzzati avrebbe 
forse omesso di dire che, dal 2 al 31 di- 
cembre, egli, come ministro del tesoro, ave- 
va chiesto alle banche 114 milioni di anti- 
cipazioni e li aveva restituiti. 

ÎÈ qui è arpunto il nodo della. questione. 

I milioni che il Governo ha il diritto di 
chiedere, a titolo di anticipazioni statutarie, 


più di un anno in Roma, che ieri tutta la Gei 
Mania sarebbe stata in festa, che l'anniversario 
della sua nascita avrebbe avuto un'eco in tutto 
il mondo civile, © che îl meno che avrebbe po- 
tuto far Roma era di commemorare con una co- 
rona civica l'avvenimento. 

'È perchè nessuno di quei signori ci aveva pen- 
sato, ho avuto l'idea di pensarci io: inventando 
cioè di sana pianta la notizia che non era vera. 

Non era vera: ma nel pubblicarla sperai che 
qualcheduno del municipio, pur facendosi onore 
401 sole di luglio (e in questo caso bisogna dire 
Sole di agosto) sarebbe corso dal sindaco gli a- 
Srebbe dimostrata l'alta convenienza di far qual. 
the cosa per il Goethe, di accettare magari la 
proposta della corona Perchè, siamo giusti: l’au- 
lore immortale del Fausto non è davvero info- 


Gl'ingenni domanderanno : © perchè la Società 
degli omnibus non provvedi 

“fon provvede, perchè il cambiamento di quelle 

role importerebbe la spesa di qualche lira, e 

sogna prima di tutto pensare aî dividendi de- 
gli azionisti. 


Per finire. 

1a ‘un crocchio di letterati si parla di uno serit- 
tore alla moda, e si fanno elogi del suo carat. 
{210, felia sua modestia, del suo buon cuore. 

"©: Son darebbe noia a una mosca. Si butte- 
rebbe nel fuoco per far piacere a qualcuno. 

be a talmente alieno dal recar dispiacere agli 
altri, che ha perfino rinunzia accarezzar 
ropho il suo stilo per paura di fargli del male. 


A domanda del presidente, dice che gli 
agenti segreti, quando non possono mandare 
notizie vere, le mandano false per non es- 
sere accusati di infingardaggine. 

Un giudice domanda come siano custoditi al 
ministero i documenti dello stato maggiore : 
@ Cordier risponde che sono conservati in ar- 
madii di ferro chiusi con lucchetti il cui se- 
grato viene continuamente mutato. 

‘Accennando per incidente al famoso do- 
cumento in cui si trova la celebre frase 
cette canaille de D..., il colonnello Cordier 
dice che trattasi di un documento molto vec- 
chio a cui nessuno attribuiva alcuna impor 
tanza. 


il riudizio del Consiglio di guerra dovrà es- 
gere accolto con rispetto ed in silen: 
fugura che si apra l'era della necessaria 
riconciliazione (Morimenti prolungati). 
Frovcinet, rispondendo ad analoga doman- 
da di ua membro del Consiglio di guerra, 
dichiara che la sua parte, coma. ministro 
della guerra, sì limitò in ‘questo affare a 
dare Ssecuzione alla decisione del Governo, 
allorchè la revisione del processo Dreyfus 
fu decisa dalla Corte Suprema... 
L'avvocato Demange prega Freycinet a ri- 
petero le dichiarazioni che fece alla Camera 
Hei deputati sulla poca importanza della 
maggior parte dei casì di tradimento. 


agli istituti di credito, sono milioni peripa- | ri le otore \Gicspfo Mx 3 7 cadi _ 
tlici continuamente passogzianti fra le casse Fiore per mondine lea vale a dir della Ù SS aggiunge anzi che quando il colonnello | Freycinet spiega come le indiscrezioni nni 
elle banche e quelle del tesoro; per modo | capitale di un regno monarchico, che si ricorda w Sandherr incaricò Henry di cercare qualche no avere, nella maggior parte dei casì, 
che, a volere essere pratici, si potreb ;e con | ogni anno di portare una corona al busto del i ‘locumento che potesse essere di accusa per | che inconvenienti minimi. Però riconosce 

Dreyfus, l'Henry gli presentò appuato quello | che le informazioni concernenti fe Hapra di 


molta ragionevolezza domandare a chi ve- 
ramente quei milioni appartengono. 

‘Quindi è che se l'onorevole ministro del 
tesoro rimborsa oggi in parte o anche in 
tutto le somine delle quali l'erario pubblico 
è in debito verso una banca, magari verso 
tutte le banche, questa operazione non può 
significare, e non significa, niente, perchè il 
pagare un debito oggi per crearlo nuova: 
mente domani, vuol dire soltanto crescere il 
debito stesso della cifra dell'interesse. 

Ho detto prima, e ripeto volentieri ora, 
che se, come mi pare probabilissimo, l’ono- 
revole Boselli fa pubblicare oggi queste no- 
tizie affinchè siano a suo tempo considerate 
come un indice della condizione della finanza 
itoliana, egli fa quello che gli altri hanno 
fatto prima di lui, dappoichè non si può 
pretendere che egli abbia la straordmaria 


virtù di trovare i milioni dove non ci sono. 


gen'vese repubblicano, avrebbe potuto non di 
‘Tenticarsi dell'autore delle Eley:: romane. 

Ma nessuno andò dal sindaco. E il nobile prin: 
cipo, infervorato com'è in quel suo disegno di 
fa Esposizione internazionale per il 1910, o 
nou i giornali, o quando gli capita un no- 
mne bisbetico come, sean del Goethe, si stringe 
olimpicamente nelle spalle. 

‘La mia idea della corona ha abortito, ma non 
per mia colpa. 


E chiedendo scusa al principe Ruspoli per 


aver tradite le sue intsnzioni, mi corre l’obbli 
sera, suli 


LA DUCHESSA D'AOSTA: 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 29, ore 16 (R.) — La duchessa 
d'Aosta, viaggiante col titolo di contessa 
della Cisterna, si recò ieri con le sorello Isa- 
bella e Luisa presso il castello di Randau, 
reduce da Morgat. 


IO, 
IL DUCA D'ORLEANS. 
(Nostro telegr. partic) 
ore 15 (Dick). — Il duca 
d'Orleans è aspettato per la fine della set- 
timana. La riunione orleanista avrà luogo 
Subito. la essa verrà discussa l'opportunità 
di lanciare un manifesto alla Francia nel 
giorno stesso in cui sarà emanata la sen- 
tenza del processo Dreyfus, traendo partito 
tanto dalla condanna, quanto  dall’assoli 
zione dell'imputato per esaltare i benefi 
della restaurazione della monarchia che 


Londra, 29, 


della frase: ceite canaille de D.... E il Sant 
her gli disse: che cosa vi salta in mente 
di tirar fuori questo vecchiume? (/mpres 
sione). Allora îl documento scomparve, ma 
tornò ad apparire molto più tardi. 

Voi avete accennato — chiede il pre 
sidente — ad informazioni prese sul conto 
di Dreyfus. Diteci qualche cosa in proposito. 

— Quando Dreyfus fu arrestato — rispon- 
de Cordier — giungevano sul suo conto al 
ministero abominevoli informazioni. Natural 
menta dovemmo controllarne la verità, e ci 
risultò che le cos» che erano vere dovevano 
imputarsi ad omonimi del capitano Dreyfus, 
mentre la condotta di questo risultava în 
ogui maniera lodevolissima. (Movimenti pro 
lungati). 

‘Nd alira domanda del presidente, il colon- 
nello Cordier risponde che Henry era un 
‘ambizioso che fu guastato da Lauth e so 


Sicurezza (froupes de converture), gli arma- 
menti e gli esplodenti, sarebbero pericolosi: 
sime. Soggiunge che, quando fece la sua 
dichiarazione alla Camera, volle sopratutto 
evitare di accrescere l'emozione pubblica. 

Poi Freycinet, rispondendo ad una doman 
da dell'avv. Labori, dichiara di non cond 
Scere un solo fatto che gli permetta di cre- 
dere che il danaro estero abbia avuto parte 
nella revisione del processo del 1894. 

Infine Freycinet, rispondendo ad altra do- 
manda, dice che apprezza altamente il ca- 
rattere del senatore Scheurer-Kestner. 

Freycinet, appena finita la sua deposizione, 
esce dalla sala. 

Gallichet ricorda che Galli, direttore del 
giornale Le Drapeau, riferì che il colonnello 
Cordier disse: 

« Abbiamo preso il capitar 
mano nel sacco ». 


10 Dreyfus colla 


Ma so ron sarebbe ragionevole preten- a he | a 
i ot ei puo pesalcami, de. della restaurazione dei nel pacsc, ls | pratutto da Gribelio, e che odiava Picquart | II colonnello Cor dior risponde che spiegò 
siderare che senza tante circonlocuzioni e stima nell'esercito. Perchè diceva che aveva usurpato un posto | già come abbia quindi cambiato opinione 

Il perito Belhomme, che esaminò il dorde. 


Senza tanti. mezzucci, si dica una buona 
volta la verità vera. È 

È un primo passo verso questo sistema 
che sarebbe, nel mio uncile parere, più di 
ogni altro lodevole, mi. sembrerebbe questo = 


porre una corona, e nessun fabbricante di nastri 


Rotte provvederne per dare alla corona l'aspetto 
officiale. 


set 
Movimento del regio naviglio. 
Taranto, 2. — Le regie navi Sicilia Dan: 
do'o, Sardegna, U nberto Î, Ruyyiero di Laurin, 
Doria, Urania e Caprera, sono partite per Gaeta. 


che spettava a lui. 

‘Quando Dreyfus fa condannato all’una- 
nimità — conclude Cordier — io mi persuasi 
che fosse colpevole. Ma la campagna infame 
mossa contro Picquart mi fece nascere gravi 


rean con Couard e Varinard nell'affare E- 
sterhazy, mantiene che il documento non è 
opera del comandante Esterhazy. Soggiun 

poi che nulla può dire circa la scrittura del 


capitano Dreyfus, che non potè esaminare 
sufficientemente. 

L'udienza è tolta. 

Domani seduta. 

L'impressione della seduta. 

Rennes, 29, ore 12 40 (3). — L’im 
portanza alîa giornata fu data dall’ex presi 
dente del Consiglio e ministro della guerra 
Freycinet, la cui deposizione, malgrado | 
forma eminentemente diplomatic 
cercò di salvare capra e cavoli, 
leggenda non del sindacato dreyfusiano che 
non si può distruggere, perchè i quattrini 
sono quattrini, ma almeno quella di Mercier 
sui 35 milioni (cho sono parsi in verità 
troppi a tutti 

Freycinet ridonò giustamente all'iniziativa 
del senatore Scheurer Kestner per la revi- 
sicne del processo il valore che essa si m 
rita, e ne rilevò l'alta probità. 

Oltre a ciò la seduta servì a riconfermare 
lo spirito di parzialità del colonnello Jouaust, 
che ereditò la famosa frase di De le Gorgue, 
(procuratore al processo Zola) la questione 
non sera pos'e. 

Continua a credere compromessa la sorte 
dell’accusato se chi tiene il segreto in mano 
non interverrà (o per quanto riguarda l'e- 
stero non interverrà di certo). 


Complotti e processi in Francia. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 20, oro 1130. (2) — Non è stata 
ancora fissata la data per la convocazione 
dell'Alta Corte di giustizia. Si crede tuttavia 
che questa convocazione sarà prossin 

Secondo alcune voci, il Senato si riuni 
rebbe alla fino della prossima settimana. 

I giornali dubitano che l'Alta Corte sì riu- 
nisca prima della seconda quindicina di set- 
tembre. 

— leri fu completamente isolato il forte 
gi via Chabrol per privaro d'acqua gli asso 

ati. 

— In una perquisizione fatta nel domicilio 
del duca Dubuc, presidente della Società della 
Gioventù antisemita di Parigi, sono stati se- 

uestrati molti documenti che si ritengono 

i eccezionale importanza. 

Tale perquisizione ha relazione col com- 
piotto contro la sicurezza dello Stato. 

— Anche a Caen, presso Brunet, furono 
sequestrate lettere importantissime. 

Una di esse contiene le frasi seguenti: 
« Appena sarà dato il segnale marcerèmo 
contro l’Eliseo. Voi, senza indugio, assalirete 
la prefettura ». 

— L'Evénement dico che a Nancy un sot- 
tufficiale di artiglieria, appartenente ad ai 
tica famiglia alsaziana, compromesso dagli 
stessi membri della famiglia, è rlsuitato com- 
plicato nella faccenda dello spionaggio. 


Il discorso di Lonbet. 
(Nostro telegr. particol.). 

Berlino, 29, ore 2,20 (Sch.)— Il Norroje 
Wremja ha un altro lungo ariicolo d'iatona- 
zione evidentemente ufficiosa, col quale si 
approva il discorso pronunziato a Ram- 
bouillet dal presidente della Repubblica fran- 
cose. 

L'articolo constata l'eccellente impressione 
che quel discorso ha prodotto all’estero, e 
manifesta la speranza che esso contribuirà 
2 pacificare lo spirito pubblico della Francia 
con l'utile avvertimento che contiene all'in 
dirizzo dei partiti troppo appassionati. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostri telegrammi particolari 

Londra, 29, ore 11 40 (Dick), — Se- 
condo notizie qui giunte da Pretoria, pare 
che il presidente Kriger e il generale Jou- 
bert siano disposti a mandare in Inghilterra 
una missione composta di membri influenti 
del Volksraad, con incarico di cercare la 
via di risolvere definitivamente ogni ver- 
tenza. 

La missione però non è ufficiale presso i 
Governo inglese, ma solamente presso il par- 
tito liberale affinchè indirettamente si op- 
ponga alla guerra: e perciò qui si dubita 
dell'efficacia dei risultau. 

Berlino, 29, ore 12 10. (Se/.) — Quando 
il Volksraad votò un articolo di natura co- 
stituzionale per effetto del quale anche gli 
uitlanders axrebbero potuto, in caso di guerra, 
esser chiamati a prestar servizio nell’eser- 
cito della Repubblica, varii Governi, fra cui 
quello germanico, non mancarono di prote- 
stare contro quella deliberazione. 

Una comunicazione pervenuta oggi da 
Pretoria a questo ministero degli affari e- 
steri fa noto che il Governo del Transvaal 
ha ordinato a tutti i comandanti militari di 
non obbligare al servizio militare alcun cit- 
tadino straniero, qualunque sia la naziona- 
lità a cui appartiene. Solamente gli witlan- 
ders che sì offriranno come volontarii sa- 
ranno incorporati nelle trupps dello Stato. 

Capetown, 28. — In risposta all'ultimo 
dispaccio det ministro inglese delle Colonie, 
Chamberlain, il Governo del Transvaal ha 
notificaso all'agente britannico che mantiene 
le sue ultime proposte e non farà alcuna 
nuova concessione. 

Parigi, 29. — Un dispaccio da Londra 
al Matin dice che all'ufficio coloniale si ri- 
fiuta di confermare l’ultima risposta del Tran- 
svaal all'agente britannico. 

Londra, 29. — I giornali non annettono 
grande importanza alla risposta del Tran- 
svaal © dicono che, se tale risposta rappre- 
sentasse la situazione reale, allora la sola 
cosa da farsi sarebbe l'invio di un ultrmatum 
al governo del Transvaal. 

Pretoria, 29. — Il discorso pronunziato 
dal ministro inglese delle colonie, Chamber- 
lain, a Birmingham, fu accolto con calma 
in questi circoli politici. 

Il presidente Kruger, accennando a tale 
discorso, disse: « Non mi occupo di ciò che 
i giornali dicono. Il ministro Chamberlain si 
rivolga a me ed io gli risponderò ». 


Seno, 
L'INCIDENTE ISPANO-PORTOGHESE 

Madrid, 29. — Il Governo ha indiriz 
zato al Governo portoghese un reclamo per 
il soldato spagnolo che è stato. acco JI 
frontiera del Portogall 


e ga 
IL GABINETTO DANESE. 
Gopenhagen, 29. — Il re ha accettato 


le dimissioni dei ministri Bardenfleth_del- 
l'interno e dei lavori pubblici, Tuxen della 


guerra e Ramp della giustizia, ed ha nomi- 
nato: Bramsen ministro dell'interno, il co- 
lonnello Schnack ministro della guerra, ed 
ha affidato al presidente dei Consiglio, Hor- 
rig, l'inferim del ministero della giustizia. 


mita 
Il Congresso dei: cattolici tedeschi. 
Berlino,28. — Il 46.0 Con ;o generale 
dei cattolici tedeschi, riunito a Neisso (Slesia) 
ha inviato al Papa un telegramma di omag- 
gio, pregandolo di benedire i lavori del Con- 
gresso. 


Le feste Goethiane in Germani. 


(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 29, ore 12,45 (Sch) — Si ha 
da Francoforte che la commemorazione uffi- 
ciale del 150* annivcisario di Goethe, tenu- 
tasî per inizis:iva della Libera fondazione c 
delle Società di Goethe, è riuscita splondi- 
d&mente. L'imperatore Guglielmo telegrafo 
al Comitato organizzatore esprimendo il suo 
rammarico di non poter assistere alla com- 
memorazione essendovi impedito dalle cure 
di Stato. Il granduca di Weimar, si scusò 
di non poter partecipare alla commemora- 
zione, causa la tarda età. Egli inviò un te- 
legramma di adesione che fu accolto con vi- 
vissimi applausi. L'imperatrice Federico, vi- 
vamente acclamata da un'immensa folla al 
l'andata ed al ritorno, assisteva alla com- 
memorazione. 

ll prof. Erich Schmidt, dell’Università. di 
Berlino, tenne il discorso commemorativo, 
rilevando l’importanza dell’opera civilizza. 
trice ed educativa di Goethe. Il discorso fu 
accolto da una vi ovazione. 

Ii caldo nella sala era soffocante. 

Con l'illuminazione della piazza di Goethe 
e della città, le feste di Francoforte sul Meno 
sono finite. À giudizio generale, esse corri- 
sposero pienamente per splendore, e per con- 
corso ed entusiasmo di popolo, alia fama del 
grande poeta che si voleva onorare. 


UN RINGRAZIAMENTO DI MOMMSEN — 


La Commissione del Museo del risorgimento 
nazionale, ricordando che nello scorso luglio, 
quando l'illustre Mommsen ebbe a visitare il 
Museo, essa sì feco debito di offrirgli in dono le 
sue pubblicazioni, cataloghi, bibliografia, ecc., 
comunica ora che lo storico insigne ha voluto 
ringraziare del dono con una cortese lettera, 
tutta di suo pugno, che la Commissione custo 
dirà nell'Albo degli autografi del Museo. Ecco la 
lettera 

« Illustre presidente, 

< Gradisca ella e faccia gradiro alla Commis 
sione da lei presieduta la testimonianza della 
mia gratitudine per il bel dono fattomi da esse. 
Milano ha il dritto delle sue vicende e pur an: 
che delle sue calamità, che hanno sempre con- 
chiuso in uno splendido risorgimento. Se i te 
deschi ne vostri annali non feno citima figura, 
credano pare che ora chi da noi conoscella bella 
e ospitale città fa voto perchò la sua prosperità 
attuale rimanga inconcussa © cresca coi Secoli. 

< Charlottenburg, 20 agosto 15%. 
€ Suo obblmo MowuseN. » 


IL DUCA D'AOSTA 


Carmagnola, 23. — N duca d'Aosta continuò 
stemani la visita agli accampamenti della seconda 
divisione (Prielli). R 

Stanotte cominceranno le operazioni di guerra 
propriamente dette. Il tema supposto per l'azione 
di domani è il seguente: il partito nazionale Est 
rip'ega dalle alto valli di Po e Tanaro su Asti 
Alessandria : ma il partito invasore Ovest lo in- 
segue per riprendere il contatto. L'avanguardia 
di questo partito è formata dalla divisione Prielli 
e trovasi qui nei dintorni di Carmagnola. 

Una divisione (La Halle) del partito nazionale 
Est in ritirata, ora accampata a Poirino, ha or- 
dino di impedire questa avanzata del nemico e 
proteggere la ritirata. Quindi da Poirino muo- 
verà contro il nemico, che a sua volta si avanza 
da Carmagnola. 

Lo scontro avverrà nel triangolo Carmagnola, 
Poirino, Ceresole. 

Intanto comincia a piovere. 

La divisione di ‘mobile ha iniziato que- 
sta mattina le marcie per prender parte alle 
grandi manovre, partendo dal campo di San Mau- 
rizio, ed ha stabilito i suoi accampamenti alla 
Madonna di Campagna, presso Torino. 


FOGLI VOLANTI 


Le interpellanze. 

I buoni esempi fruttificano e trovano sempre 
imitatori. Posso dunque con legittima letizia an- 
nunziare che il caso dell'onorevole Ruffoni non 
rimarrà isolato, e che anzi molti suoi colleghi 
della Camera si dispongono a seguirne le pedate. 

Permetteto che io apra qui una parentesi : 6 
che domandi a tutti i filologi in generale, e ai 
parrucconi dell'Accademia della Crusca in parti 
colare, se la parola « pedata » possa avere 
avventura un siguilicato irriverente trattandosi 
di rappresentanti della nazion 

Pedata, nel significato primitivo anzi direi o- 
riginario, è sinonimo di calcio: il vocabolario del 
Rigutini la definisce elegantemente « un colpo 
dato con la zampa >. Ora per quanto poco ri- 
Spetto abbiano i nostri tempi corrotti per quel 
complesso di cose e di uomini che s'intitola. si 
stema parlamentare, a me persona educatissim. 
ripugna la supposizione che l'onorevole Ruffoni 
abbia dato un calcio, ovverosia un colpo con la 
zampa, © che i suoi onorevoli colleghi sieno come 
lui forniti non di gambe ma di zampe. Tanto 
varrebbe come collocare î rappresentanti della 
nazione nella categoria dei quadrapedi. Aborro 
dal confronto perchè sconveniente al massimo 
grado, e accetto la frase del « seguir le pedate » 
nel senso figurativo accettato dal sopralodato 
Rigutini, d’imitare cioò taluno: negli atti ‘della 
vita, nei costumi, ecc. Messo così l'animo in pace, 
chiudo la parentesi. 

È vi presento prima di tutto l'immagine del- 

Y' onorevole Sandracca, 

deputato del ccilegio di 
Venchieredo, autore di 
una interpellanza spe- 
dita ieri alla Camera. 

L'interpellanza suona 
così: 

< Desidero d’interpel- 
lare îl signor ministro 
degli affari esteri per 
sapere se intenda di sta- 
bilire una rappresen- 
tanza diplomatica con re- 
lativo_ ambasciatore 
presso l'Eccellentissimo 
Capitano della repub- 
blica di San Marino ». 

Nel concetto dell'ono- 
revole Sandracca, l'av- 
venire del mondo mo- 
derno, anzi il grande 
avvenimento del secolo 


ventesimo che sta per incominciare, è la instau- 
razione del regime repubblicano dappertutto. Di- 


venterà reputiblica la Germania, e il gio 
peratore Guglielmo II si presterà volentieri ad 
essere il presidente. La regina Vittoria abdi- 
cherà în favore del figlio, ed il principe di Qalles 
sarà capo della repubElica degli Stati Uniti della 
Gran Rretagna. ll mio carissimo amico Ettore Socci, 
pîegito e ripregato, si adatterà a presiedere la 
italica repubblica, e cederà a -un suo correligi 
nario la direzione del giornale l'Italia, che di- 
vanterà così la briosa Gassella uMciale per gli 
atti del Governo. Gli altri Stati d'Europa imite- 
ranno l'esempio, avzi « seguiranno lo pedate » 
dei predecessori, e il mondo sarà repubblicano, o 
non sarà. 

Eccovi ora la malinconica efligio del deputato 
igienista onorevole Gastricismi. 

La sua interpellanza, 
rivolta al ministro Bac: 
celli, suona così: È 

« Interpello il signor 
ministro della istruzione 

ubblica per sapere con 
Quali modi intenda di 
combattero il microbo 
(rirgola) che sotto forma 
di sgrammaticatara s'è 
infiltrato nella prosa dei 
disegni di logge, deire- 
lamenti, delle circo 

i, @ di tutte le mani- 
festazioni officiali del 
pensiero del Governo ». 

Allosvolgimento ealla 
discussione di questa in- 
terpellanza prenderanno 
parte tutti i letterati 
della Camera. L'onore. 
vole Angelo Valle, poeta maremmano, improvvi. 

serà un discorso diviso 
in cinquanta sonetti come 
la scoperta dell'America 
di Cesare Pascarella 

Un'altra interpellanza 
Tha spedita oggi stesso 
l'onorevole Partistagno 
deputato del collegio di 
Fratta. 

La interpellanza è di- 
retta al ministro dell'a- 
gricolture, industria. e 
commercio per sapere se 
la. esportazione. delle 
uova, dei nbccioli di pe- 
sca, © dei sugherì per 
taraccioi da” bottiglie 

y giiiene dagli altri Stati 
il trattamento delle na- 
ESP ZZZ zioni più favorite. 

La interpellanza dell'onorevole Partistagno darà 
occasione a quel centinaio di doputati, che si 0c- 
cupano di economia politica, di sioderare. tutta 
la loro scienza in una serio di discorsi briosis. 
simi, che allieteranno la prima parte dei lavori 
parlamentari della nuova sessione. 

Del resto, questo sistema delle interpellanze 
spedite in tempo di vacanza alla presidenza della 
Camera (presidenza che non esiste perchè la ses- 

ione è chiusa) ha un Îato buono: che quasi 

tutte rimangono arrenate a mezza strada, e î 
primi a dimenticarsene sono gli autori stessi che 
le hanno inviate. 

Ma intanto i giornali compiacenti le pubblica- 
no: nelle farmacie dei collegi elettorali se ne 
parla: si porta al cielo l'attività e lo zelo del 
pubblico bene che anima i rappresentanti della 
nazione, è, come dice l'ottimo toto nell'opera 
mascaguana, il colpo è fatto. 


x 


L. Tomaselli. 
Il simpatico ciclista bresciano è l'eroe del 


iorno a Berlino, e non già perchè abbia vinto 
festà il premio di Parigi alle corse. velocipedi- 
stiche in quella città, 0 si disponesse colla mi 
glior volontà ed anche coi muscoli più che di- 
screti del mondo a vincere domenica ventura 
quello Deuisch/and a Berliro, ma perchè nelle 
corse di allenamento di domenica passata egli fu 
fischiato sonoramente dal pubblico poco colto, a 
dir vero, perchè aveva avuto, non în questa, ma 
in un'altra occasione a che dire con un veloci- 
pedista tedesco. è el 

L'amor proprio nazionale, sì sa, può più di 

uello del sentimento dell'equità, specialmente in 
fitto di corse velocipedistiche, inde i fischi. _ 

Comunque, non appena scoppiato domenica 
scorsa alla pista berlinese l'uragano dei mede 
DEI, 
soltanto applausi, si ri 
fatto male, perchè dei fischi doveva, se mai, in- 
fischiarsone e tirar dritto per la sua strada, bec- 
candosi allegramente il premio. Vuol dire che 
sarà per un'altra volta. 

Però questo sistema di invitare. della, brava 

ite per poi fischiarla è un sistema così nu 

Sie I ‘stessa maggioranza delle popolazione © 
dei giornali berlinesi lo biasimano vivamente. 

‘Meno male!... 


x 
L'on. Pellotix nella stazione di Pisa. 


— Ancora în viaggio, Eccellenza? E di dore 
viene? 
— Vango di venire da Roma. Aveva intimato 


Il conte Fli 


CRONACA” ITALIANA 


DA GENOVA. > 
Vatragio du «pacht > — Suclo— Mic a gir — Donna 


Genova, 28 (Vemo). — Ieri, presso Diano Ma- 
rina, alcuni pescatori rinvennero in balia dello 
onde, capovolto, l'yaché Sîrena del signor Carlo 
Mascarella di Diano. Il Sirenr, di piccolissime di- 
mensioni, si era recato a Sanremo nell'occasione 
della visita della squadra inglese. Riparti ve- 
nerdi sera per Piano © forse nella notte, sor. 
preso da qualche raffica di vento impetuoso, si 
capovolse. Aveva a bordo due persone che do- 
vono essere perite. STE 
‘Alassio per dissesti finanziari si è sui. 
cidato il signor Raffaele Tabò, commerciante. Era 
giunto poco prima con la ferrovia, aveva salu- 
fato parecchi amici © poi s'era chiuso in camera 
ove mandò ad effetto il disperato proposito. La- 
scia la vedova e ben dieci figli, ed è vivamente 
rimpianto, perchò di ottimo carattere e assai sti: 
mato. 

— Oggi il ministro Bettòlo si è recato a Sa- 
vona, ospite dol ministro Boselli per visitarri 
quegli stabilimenti metallurgici. Stasera ritornerà 
a Genova e domani andrà a Sampierdarena e 
Sestri per vedervi gli stabilimenti Ansaldo, Ode- 
ro e Raggio. 

Lea ca e 
litigio con un giovine di sua conoscenza, fu da 
questi ferita di una coltellata, per modo che do- 
vette riparare all'ospedale. 

Il suo stato non è grave. 

DA LIVORNO. 


Lo ciezioni d'ieri — I pressimo viaggio degli alieni della re 
‘iccademia mavala AI Ricovaro — La squadra ingisse 
DS parente — Le musiche delle navi inglesi — Esposi= 


‘materia. 
1) — Il risultato della vo- 
tazione alla 28° sezione ha portato un grande 
spostamento alla elezione del 3) ultimo scorso, in 
modo che la vittoria nel mandamento del Porto 
ha arriso al partito liberale monarchico. Ecco 
le cifre: i candidati monarchici ebbero: Rosselli 
goti 94, Orlando voti del par- 
tito popolare: Campi 23 
28: il Iesaltato complessivo del mandamento sa 
rebbe: Orlando comm. Giuseppe voti 439, Ros- 
selli 485, Senzi 475, Urbani 485, Campi 410, Vin- 
cenzini d3. 

— È' giunta e si è ancorata entro il nostro 

to la nave italiana F/ario Gioie in attesa del- 
l'imbarco degli allievi della regia Accademia na- 
vale per il consueto viaggio d'istruzione. E’ giunto 
l'onorevole Finocchiaro -Aprile. È 

— La festa al Ricovaro di mendicità per la di 
stribuzione dei premi, è riuscita splendidamente. 

— Molto pubblico si è recato oggi a visitare 
le navi inglesi. 

Nella giornata sono scesi a terra circa tremila 
marinai. La città è stata per l'intiero giorno ani- 
matissima. 

— Certo Orsini Pietro custode della Miseri- 
cordia beveva, per errore, una quantità di sobli 
mato corrosivo. 

Recato all'ospedale dai militi della squadra di 
servizio, è stato dichiarato fuori di pericolo. 

— Per mercoledi ad ore 4 è anaunciato un 
concerto musicale fîn de sicele : tutte le musiche 
delle 17 navi della squadra inglese che si trova 
a Livorno scenderanno a terra, e riunite sotto 
la direzione del maestro della musica della nave 
ammiraglia, suoneranno sul viale Regina Mar- 
gherita. 

— Da o 


sericordia. È' amuirato il baon ordino e la pu- 
lizia. 


DA PISI 
Ispetorao provinciale ferroviario — Îl sindaco a Roma — in 


Pisa, 28 (G. C.) — Si dice nuovamente che 
l’amministrazione delle Ferrovie del Mediterra- 
neo minacci la soppressione o il trasferimento di 
questo ispettorato provinciali 

Di ciò si preoccupano giustamente alcuni con- 
siglieri del Comune; però, fino ad ora, la detta 
amministrazione non ha emanato alcuna disposi- 
zione che accenni a tale decisione, che sarebbe 
davvero disastrosa per Pisa. Gli agenti addetti 
& questo ispettorato che sono partiti fino a oggi, 
furono traslocati per loro domanda e rimpiaz- 
zati. In prova che oggi sì fa sul serio si 
giunge essere già partito del mateziaie, ma ciò 
non regge, inquantochè ii movimento di esso non 
può avere alcuna relazione col trasferimento o 
soppressione di un ispettorato. 

Si può dunque calmare ogni timore in propo- 
sito e non dare seria importanza a delle voci 
sorte da erronea interpretazione di fatti non bene 
sonosciuti sia 

— Il non prospero stato finanziario di questo 
Comune, di ‘cui è vivamente impressionato 

io sindaco cav. avv. Cerrai, per soddisfare 
anche allo premure fattegli nell'ultima recente 
adunanza consigliare, lo ha indotto a portarsi 
quanto prima a Roma per patrocinare presso il 
ministero la sistemazione della questione finan- 
ziaria, che è il compito più arduo dell'ammini- 
strazione comunale. 

— Tu via di Mezzo San Marco si appiccava il 
fuoco ad una catasta di legname di pro- 
prietà di certo Lorenzi. 

Intervenuti i pompieri poterono isolare il fuoco 
© salvaro una casa vicina. Il danno dicono ascenda 
a LL 6000. 


Da SALERNO. 
La squadra inglese. 

Salerno, 28. (4.) — E' attesa fra qualche 

giorno in queste acque la squadra inglese che 
ora trovasi & Livorno. 

Il municipio ha stabilito di dare una serata di 
gala nel teatro civico. 

DA AVELLINO 
La crisi municipale rislota — La nomino del sindaco e della 
Giunta 

Avellino, 28. (M.) — La crisi municipale è 
stata risoluta: il sindaco e la Giunta sono stati 
eletti. 

Venerdì sera, dopo che il Consiglio, ringrazian- 
do il sindaco © la Giunta dimissionari per l'opera 
loro prestata al paese, prese atto delle dimissioni, 

all'elezione del nuovo sindaco. A scrutinio 
segreto risultò eletto il cav. Testa Nunziante, 
consigliere provinciale, dimissionario, all'unani 
mità di voti. 

Si passò indi all'elezione di quattro componenti 
ordinari della nuova Giunta e due, supplent 
furono eletti: on. Achille Vetroni ton voti 21, 
cav. Festa Domenico 20, avs. Barca Antonio 29, 
dottor Zucchetti Felice 19; e per supplenti il dot- 
tore Carmelo Francesco Festa e il cav. Carmelo 
Carpentieri. 


DA CERIGNOLA 
Preparativi di feste 
Cerignola, 28. (Sì) — Per il giorno$ settem- 


bre, in ricorrenza della festa della Vergine di 
Ripalta, ci sono grandi preparativi. Oltre la banda 
gi qui alleteranno la festa la banda di Foggia, 
quella di Lacera 6 guella di Canosa. Ci saranno 
tro giorni di festa. L'illuminazione sarà fatta ad 


DA SIRACUSA. 


pesta bubibonica. 
Siracusa, 29. (Corpac?) — Il telegrato ha an- 
nunziato che la peste è com la Russia, 


ad Astrakan, e che la Rumelia ha preso in con 
Seguenza le sue precauzioni alla frontiera. A non 


volere fare di più di quello che lia piestrittò ja 
conferenza sncalia tit ai Venezia e di quello ché 

è faito per le provenienze del Portogallo, il 
Gotetno abrrebbe ugualmente provvedere per le 
navi che provengono dai porti della Russia me- 
ridionale, stabilendo anche per esse, almeno, una 
rigorosa osservazione. 

E nche la Sicilia ha rapporti di traffico com- 
merciale con cotesti porti, e specialmente con 
Odessa. E’ necessario, anzi indispensabile, che i 
signori prefetti dell'isola facciano subito serie 
piltiche presso il Governo perché sia, anche da 
questo lato, garentita la immunità di questa po- 
vra Sicilia nel miglior modo possibile. 

Bagni e villeggiature 

DA SANTA MARINELLA. 

8 agosto. 

ta questa più che in ogni altra spiaggia so 

mana, regnano in questano ll maggior buon 

umore, la più grande cordialità e l'unione fra la 
colcola del’ bagnanti. pesos 

Non passa giorao che non si organizzano gite 
in batch, nigi nigi, passeggiate, fuochi arti 
Cipe 

"Ta festa allo stabilimento di giovedi sera è 
stata il c/on della stagione grazie alla prodigiosa 

tività dell’egregio prot. Hinna, l'anima della 
villeggiatura di quest'anno. 

La colonia «eu grand complet e parecchie si- 
gnore venute da Uivitavecchia resero brillantis- 
simo il ballo a cui fece seguito un gran cotillon 
che aveva formato per parecchi giorni prima 
l'occupazione di tutte le signorine villeggianti 
intente ai grandi, preparativi; e la riuscita di 
questo cotillon può rendere soddistatto l’organiz- 
Titoro cav. Hisna, per l'rdise, l'eleganza dello 
Rimuarese. Sgure di gusto inisimo. 

‘Alle signore © cignorine furono dati spe 
doni 

Il sesso gentile era rappresentato di 
10 ariete Merino Home, Stanco, Bac 
rini, Piacentini, Gregoraci, Frigerio, Boni, 
manini. Vagnuzzi, Silenzi, Giacomini, ecc. 
Dalle signorine Gregoraci, Giacomini, Barretta, 
Camandona, Ojetti, Vaselli, Beles, Frigerio, ec: 

Il sesso forte dal comm. Ojetti, dall'ing. B 
retta, dal comm. Piacentini, dal cav. HMinna, dal 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
cox.c-avo. 


Monoverbo. 


TA 
A opo 


Odol reca alla bocca un gusto fresco! 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Rammentiamo che domani il Costanzi riaprirà 
i suoi battenti. La compagnia Soarez, Acconci 
e comp. rappresenterà La poupée, la brillantis- 
Sima operetta di Audran. 
— Politeama Adriano. 
Stasera programma nuovissi 


0, del quale, pe- 


raltro. fa parte la pantomima Le coscale del 
Niaysre. Anche la pantomima, però, avrà una 
novità ; ia cuccagna sul lago. 

— Quirino. 


Questa sera una novità: Mezza quaresima, 
commedia in tre atti di Gualberto Fabiani. 


‘0 Comunale si aprirà col giorno 15 set- 
tembre con le opere: Itigoietto, Luivt Miller, Fa- 
dette e Fornarina. 

La stagione, che si inaugurerà col Rig: 
attesa con desiderio. » 
vpari cì scrivo da Siracusa 
« La (;ioconda, data nuovamente ieri sera al 
nostro Massimo, ha riportato un altro successo. 
Sempre bene la signorina Giuliani (Gioconda), la 
signora Savoia (la cieca), la signorina Pozzi 
(Laura), il tenore Sarioli, il basso Fabbri, il ba- 
fitono Ruffo. Ottima l'orchestra diretta dal mae- 
stro Serrao. 


lotto, è 


TEATRI. 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 
‘Roussière — Ore I 

Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura: 
Messa quaresima — Ore 9. 


ROMA 


29 agosto. 


Calendario d’oro. 
80, s. Rosa da Lima, onomastico delle 

Saffi © Orsi Mangelli, 
ssa Pignatelli Tagliavia, della 
contessa Cigala e della baronessa Sassone Corsi, 
Napoli; della principessa Lanza di Scalea e della 
baronessa Tortorici, Palerino; della marchesa Fu- 
manelli Verona; — e genetliaco di Donna An- 
gelica Del Drago, della contessa Maria Vinci, del 
marchese Ugo Di Sant'Onofrio e del conte En- 
rico Avet, Koma; della marchesa Camilla Palla- 
vicino, Parma; del barone Girolamo Coffari, Pa- 
lermo; del conte Cristoforo Della Scala, Cremona. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa al nord della Russia 
e Irlanda 758; elevata sulla Francia e sud d'I- 
talia 765. 

Italia = nelle 24 ore, barometro qualche poco 
alzato, qualche pioggia o temporale estremo nord. 
Stamani cielo nuvoloso al nord, sereno altrove. 

‘Barometro : 764 Belluno, Milano, Genova, Sas- 
sari, Ancona; 765 Cagliari, Roma, Lecce, Catania. 

Probabilità : venti deboli, cielo vario al nord 
con qualche temporale, sereno altro 

Roma: Temperatura massima 
nima 1 


38 — mi 


N prefetto in visita. 

Il prefetto comm. Serrao ha visitato i lavori 
di restauro al ricovero di mendicità al Testac- 
cio. Fa ricevuto dal presilento dell'ospizio com- 
mendatore Ulisse Papa e dalla superiora suor 
Sempliciana. 

Coll'una e coll’altro, il prefetto si congratulò 
per l'alacrtà e l'esattezza con cui i lavori pro- 

lono. 


Le manovre nel Lazio. 

Terì sono incominciato lo esercitazioni tattiche 
a reggimenti contrapposti. La manovra si svolse 
a quattro chilometri da Manziana, presso Canale 
Monterano. 

Vi presero parte îl 69 e il 70° fanteria, l'uno 
contro l'altro, appoggiati ciascuno da una batte- 
ria di artiglieria e da un battaglione di bersa- 


Il tema è il seguente: 

< Un corpo di truppe nemiche, sbarcato x Ci. 
vitavecchia, manda una colonna ad impadronirsi 
di Manziana e Bracciano. > 

La colonna, giunta a Bagni di Stigliano, ap- 
prendendo che gli avversari, cioè le truppe na- 
zionali, occupano Oriolo, manda in distaccamento 
un reggimento ad occupare le alture di Canale 


di quello è 
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brvedere per le 
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ciascuno da una’ batte- 
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lemiche, sbarcato a Ci 
plonna ad impadronirsi 


ni di Stigliano, ap- 
ri, cioè le truppe na- 
anda in distaccamento 
re Je alture di Canale 


ibitarkk6 bel proteggere il proprio fin 
ziro. Le truppe nazionali, che occupano Oriolo 
Manziana, mandano în distaccamento. un reggi. 
mento a molestare i fianco sinistro della colcnta 
Il partito invasore (nero) rappresentato di 
e cotanto a ST) pronto dl 0 
sizioni fortissime a Canale Monterano: il partito 
bianco, rappresentato dal 70° © comandato del 
polonnello Cordano, mosè all'attacco, terminate 
con {a vivace attacco alla baionetta. Ma, data la 
parità delle forze, si ritenne impossitili 
sloggiare il nemico RR 
1 LA manovra fu diretta dal generale Lazzari. 
funzionava da giudico di campo îl colonnello 
Lrigata Cagliari sotto la direzione del 
alcamonica iniziò ieri mattina, tra 
ragciano e anziana, esercitazioni fra reggimenti 
La division gia v 
nulf divisione Perugia ne esegui tra Vetralla o 
Oggi le truppe sono rimaste a ri 
riposo. 
Gumnliato per Ie feste del XX settembre. 
‘ori sera îl Comitato dello feste per îl XX set. 
tette por quit fol feta pe DICK 
rorole Santini, si è riunito in adunanza generale 
r decidere definitivamente sul da farsi per il 
prossimo 2) settembre. sana 
Jatento stabili di fare larga a ai po- 
veri dal rione © di provvellre ed una relcaiine 
gratuita a tutti gli alunni poveri degli educatori 
i Roma, riserbandosi di deliberare în seguito 
sui festeggiamenti da farsi nella. fausta ricor- 
La morte di una buona suora. * 
In età di 55anni è morta ieri improvvisam 
t i improvvisamente 
ospizio Margherita di Savoia perl poveri ciecit 
la superiora dell'ospizio stesso, Geromina, suora 
di carità, al secolo Giacinta Pezzagna da Novara. 
Questa morte costituisce un grave lutto per 
gli infelici ricoverati, i quali con saora Geromina 
hanno perduto una vera ed affettuosa madre 
‘ersonaggi giapponesi al Senato. 
cal Principe Atemusro Konaye, presidente della 
‘amera dei pari gi signor Sen Kichi 
Ohara, suo segretario, ed il signor Kusa Kabe, 
segretario di legazione, hanno” visitato i locali 
del Senato. Essi ammirarono le sale di Palazzo 
Madama e vollero sapere precisamente come fun 
zionano anche i varîi servizi, dimostrando il più 
vivo interessamento a quanto vedevano ed udi- 
vano. 


5 1 bagni popolari. 
Allo scopo di migliorare lo stabilimento di bagni 
Csi interi 
che nella classe inferiore a 10 centesimi per donne 

ano costruiti camerini individuali in modo che 
ciascuna bagnanto possa prendere îl bagno se- 
paratemente. 

Îl nuovo stabilimento în via Buonarroti sarà 
pronto per la metà di settembre. 

Il sindaco ha poi intenzione di far costruire 
un terzo stabilimento in via dell'Orso. 


La tragedia di ieri sera. — Portinaio del 
palazzo Del Vecchio, un immenso stabile situaro 
a cinquanta passi da porta Cavalleggeri, è certo 
Giuseppo Pierdonati, padro di cinque figli, Au: 
gusto, Arturo, Carlo, Alfredo e Gaetano. 

Quest'ultimo ha sedici anni e insieme al mag. 
giore dei fratelli, Augusto, aiutava il padre nel 
mestiere di calzolaio, Arturo o Carlo fanno i 
vetturini, Alfredo il cappellaio. 

Carlo Pierdonati era da un paio d'anni filan- 
zato a Matilde Giovannini figlia di un vetturino 
domiciliata con i genitori, una sorella e duo fra- 
tellini in Borgo Sant'Angelo, 25. 

Il matrimonio doveva aver luogo in carnovale. 

Intanto Carlo per consolidare Îa sua posizione 

‘eva preso în affitto — intestandone la patente 
alla fidanzata — un'antica osteria posta nello 
stesso palazzo Del Vecchio, cambiando la vecchia 
insegna al Testaccetto in quella di AL nuoco se- 
Agli affari del negozio accudiva Matilde e în- 
tanto il suo fidanzatosi guadagnava la giornata 
col suo mestiere di vetturino. 

Carlo aveva preso seto, in qualità di came- 
riere dell'osteria Îl più piccolo dei suoi fratelli, 
Gaetano di 16 anni. 

Costui trovandosi tutto il giorno a contatto 
con Îa ragazza s'innamorò perdutamente di lei 
e le confessò il suo amore, che naturalmente fu 
respinto. 

Giorni sono Carlo, vedendo che suo fratello 
Gaetano non era così assiduo al negozio com'egli 
desiderava, lo licenziò. E îl gicvanetto usci dal- 
l'osteria meditando propositi di vendetta, pro- 
positi che manifestò anche a qualche amico. 

Teri mattina, in apparenza umile e promet- 
tendo di non mancere mai più al proprio dovere, 
si presentò al fratello e lo supplicò di riassu- 
merio in servizio. Carlo accondiscese. 

Durante la giornata, però, al suo orecchio giun- 
sero le minacce che suo fratello aveva pronun- 
ciato, e allora, ieri sera alle $ 112, quando andò 
all’osteria, lo chiamò a sè, lo rimproverò acerba- 
mente e gli assestò uno schiaffo. 

'Bastò questo perchè tra i due fratelli s'impe- 
gnasse una rissa accanita. 

Al chiasso ed alle grida dei presenti, Matilde, 
che trovavasi in una camera superiore, discese 
a precipizio nell'osteria © s'interpose fra i liti- 
ganti tentando di calmarli 

Fu allora che la poverina ebbe un colpo di 
stilo alla mammella destra. 

Matilde caddo in terra agonizzante. 

‘Approfittando della confusione che successe, il 
foritore, Gaetano, afferrata la giaoca © il cap- 
pello, fuggi. 

Accorsi dal prossimo corpo dî. guardia ale 
agenti di pubblica sicurezza, la ragazza ferita 
‘venne trasportata, per mezzo di una vettura, al- 
l'ospedale di Santo Spirito, ma lungo la strada 
cessò di vivere. 

1 medici giudicarono che la morte era stata 
determinata da emorragia interna. © 

L'autorità di pubblica sicurezza iniziò immedia- 
tamente attive indagini per impadronirsi dell'as- 
sassino, © stamani il delegato Gigante, del com- 
missariato di porta Trionfale, è riuscito a sco- 
varlo presso Ferdinando Nicci — in via degli 
Ommbrellari — al qualo aveva chiesto ospitalità, 
dicendo che era uscito di casa per un diverbio 
avuto col padre. a 

‘Stasera l'assassino, dopo un primo interroga- 
torio, sarà condotto a Regina Coeli. > 

‘Povero pazzo: — In un momento di eccita- 
zione mentale, ieri sera l'intagliatore in marmo 
Francesco Bruni incominciò a fracassare i mobili 
della propria abitazione in via Domenico Fon- 
tana. A 

‘A calmare quell’energumeno non bastarcnogli 
inquilini accorsi; dovettero intervenire lo gu: 
die di pubblica sicurezza che lo condussero all’o- 
Spedale. 


Ml drani 


ina fucilata d'ignota provenienza. — 
MIT il'iambino di ciro ani Gino. Cristofari 
stava affacciato alla finestra della sua abitazione 
în via dei Neofiti, s'intese un colpo di fucile. 
Nello stesso tempo un proiettile colpì il piccino 
al braccio destro. 


ù 
rirà 


Per una caduta. — Oggi, va 
siate Oro 
caduto da un catro carico di sacchi di «ccchero, 
condotto da Giuseppe Itomagurti, riportando le: 
sioni, per le quali è dichiarato guaribile în qua- 
ranta gior. 

Mangiando la minestra. — Alle 3 pom. di 
oggi, Cesare Colazzi, mangiando la mine. 
ghi sa con quante avidità — si è rovesciato ad- 
dosso il piatto, riportando ustioni al torace 6 
alla schiena guaribile în quindici giorni. 

Per equivoco. — Oggi, alìe 2, Costanza Fer- 
retti ha bevuto in casa propria per isbaglio del 
sublimato, che conservava în un fiasco. 

All’ospedale di S. Antonio è stata prontamente 
curata è tratta faor di pericolo. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Îtoma. 
è 23 agosto, ore 15. 

Borsa inattiv bastanza ferma special- 
mente per quanto ha riguardo alla Rendita. Le 
maggiori disponibilità della Banca Nazionale fanno 
sperare una minore strettezza nel mese di set- 
tembre, tanto più se ì mercati verranno rassicu 
rati dagli avvenimenti di Franci 

Ecco i prezzi per liquidazione 

Rendita $9 40 — 4 1}? 00 ILl — Obbligazioni 
ferroviarie $ 0/0 309 — Istituto fondiario 520 — 
Banca d'Italia 970 — Commerciale 725 — Cre 
dito 648 — Immobiliare 206 — Roma 12? 
Generale 93 — Meridionali 725 — Mittels 553 
— Condotte 29 — Metalli 242 — Ferriere 152 
—olini 104 — Gas 806 — Carburo 550 — Trara 
419 — Marcia 1190 — Concimi182 — Miani 105 
— Risanamento 28 — Forni elettrici 184. 

Cambi invariati : 107 45 — 27 14 — 132 

Apertura di Parigi: 100 27 — 92 25 — 58 60. 

Dalle altro piazzo d' Italia: 

Raff. 450 — Industria Zuccheri 810 — Brida- 
nia 14) — Rubattino 501 — Torni 1560 — Alta 
Italia 270 — Voltri 315. 

Ore 18 30. 

Parigi chiude: 

01 francese 100 Italiano 92 25 — Spa 
gnuolo 59 30 — Merid. 675. 
Mercato assai fermi 


Qui nullità — Rendita però richiesta. 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 27 agosto. 

Quando domenica scorsa ero cegupato a scri- 
vere la mia corrispondenza, in un lontano quar. 
tere di Parigi si organizzava una dimostrafione 
anarchica, ma che a dir vero sarebbe più oppor- 
tano dire anticlericale o specialmente contro gli 
antisemiti, o contro tutti quelli che lavoravano 
sotto varie insegne agli stipendi del duca di Or. 
léans. Come è noto, fa invasa una chiesa, in quel- 
l'ora deserta, producendo qualche guasto : fu dan- 
neggiata qualche statua di santo in un'altra chie- 
sisi, aeono non gravemento fr 50 agenti 
patta 

"Tutto questo tramestio ebbe brevissima durata; 
non sì può neanche dire che i dimostranti aves: 
sero calkive intenzioni preconostte, di quello cat: 
tive intenzioni de far Impauriro la. borghesia, 
perchè il Inogo di riusione era la Pixo do le 
Bepobligae, Eno dal cul Ii è 'ocsupare aa van 
caserma che contiene un intero reggimento. La 
dimostrazione fa presto dispersa; arrestati molti 
che cono già giudicati a mit pene. 

iccome fuori di qui si ha sempre l'animo pieno 
dei « rivoluzionari parigini » e del terrore che 
inspirano, ed ora sono aggravati dal fatto del 
processo Dreyfus che tiene tutti in commozione; 
Bia il fato della « Ru Chabrol », 6a aggiun: 
Bendo un pizzico di dose caricata da parte dei 
corrispondenti, ne è risultato che lunedì mattina 
sono arrivati da più parti ordini di vendita. 

È siccome in seguito a questi ordini, daté la 
scarsità degli ada, 1 presti subirono unribasso 
în aperture tanto più i forsarono le vendite in 
chiusura © ne riuscirono prezzi di vero pinico: 

‘Quando poi, finita la seduta, a mente quieta si 
è constata lo dere la paura è Mita di slots e; 
martedì mattina i prezzi hanno ripreso noterol: 
mente, © poi, durante la settimana, si è tirato 
avanti leggendo molto i giornali. & occupandosi 
3000 di ali. 

Devo notare che qui il tempe è splendido © le 
vacanze estive si prolungano forse più dell'usato; 
poi, e forza di diro che ul temono ls conseguensi 
del processo Dreyfus e a forza di leggere le im 
rasoi plichi, dei giornai sull cmseguenze 
di questo processo, s'è formato nell'animo di tutti 
tun Certo non so che, percui, sarà anche forse i 
caldo più che non si creda, ira, in ogni ramodi 
SIR. anerno Ls voglia di fr nolo o tI 
mandano le decisioni a processo finito! 

iccomo, dunque, pure per i capitalisti non vi 
è necessità di comperare Rendite o valori piut 
tosto oggi che il mese prossimo, tanto. più che 
i capitalisti, avendo capitali, hanno il diritto di 
godere le villeggiature, così tutti gli affari re: 
Siano ea colse che gui sospaai! È 

Ta rendita francese sta sul corso di 100. Si 
dice che molto è stato venduto a scoperto, per 
cui la vicina liquidazione potrebbo dare la grate 
sorpresa di un miglioramento. 

ico la grata sorpresa, perchè un rialzo sulla 
Rendita francese darobbs un po' di slancio all. 
taliana che è fin troppo abbandonata; però dal 
corso minimo di 91 62 si è ta 92 15. 

"Trovo sempre nei giornali italiani dei lamenti 
sull’alta direzione delle Borse, e anche nel Bol- 
lettino finanziario del Fanfulla del 21 andante, 
è detto che « i nostri mercati sono assolutamente 

rivi di e i dato e fatto dei nostri 

Figenti, 1 quali al divertono, a quanto sembra, 
© meglio hanno interesse di aggravare una 
tuazione già per sò stessa tutt'altro che bril 
Jane, col pastre ulteriormente sui corsì di liqui- 
dazione e sui riporti. e 

È' quello che dico sempre anch'io, che i mer- 
cati italiani mancano di direzione, © che quello 
che si vuole oggi, si disvuole domani: ma non 
credo che sia la colpa doi dirigenti attuali che, 
forse, faranno del loro meglio per trovare la via 
dl adotta di una poeisione siquento intricata; fl 

ale non si fa adesso, ma sì è fatto anni ad- 

jetro, io credo, volendo mascherare una siti 
zione di cose non brillante, od anche facendosi 
tina politica che mirava al momentaneo successo 
ja di un ministro, invece che all'interesse 
el passo. 

"Lé conseguenze di quegli errori potrebbero 
farsi sentire adesso. 

Però, aumentando le Rendite francesi, se que 
sto mercato tornerà ad essere attivo, gli Istituti 

igini, avendo grandi interessi, faranno rial- 
Fire la Rendita italiana. D'altra parte, perchè 
testo aumento fosse duraturo, converrebbe che 
STESTO dim avesse bisogno di cambio, ossia ne- 
cessità di procurarsi divisa estera, non gettasse 
Rendita in vendita su questo mercato od anche 
non avesse bisogno di darla a riporto. " 

‘Se vogliamo, l'alta Panca italiana mira a scopi 
lodevoli: rendita a corso alto, cambio basso, 


Prini 


FANFULLA 


sconti bussi, riporti. bassi e aver la divisa estera 
di cui al Gli scopi sono buoni, ma è vo. 
les troppe cose in una volta. Sari per questo 
che in uno stridio della Gassetta del Popolo di 
Torino trovo: 

* La Banca d'Italia opera annualmente sopra 
un'ingentissima somma di cambi. Quali sono gli 
Atbt della sua azione ? Che il cambio si man 
tiene elevatissimo, © tende ad aumentare e che 
la Hanica rordo sornme che si dice essere, stato 

jualche anno assai notevoli, che ne 
z runicutia delle assemblee 


Ho trattato parecchie volte questo argomento 
qui nelle mie Ssriepondenzo al Fanulla; mi di- 
lace constatare che non mi ero ingannato. 
pos conseguenza ne deduco che se la Banca 
con tutte le ste aderenze, le sue relazioni, le 
sue informazioni perde danaro a lavorare in ren- 
dita italiana e cambi, le naturalmente per 
mascherare il verò stato delle cose, quale risul: 
tato possono avere gl spealatori italiani nelle 

Ond'è che io credo che converrà bene utia 
volta o l’altra venire alla verità, perchè finors 
parmi, sì cura l'ammalato con iniezioni che at 
tutiscono il dolore, ma non curano la malattia 
la quale non fa che far progressi. 

Me ne accorgo appunto leggendo i « gridi di 
dolore » che emettono 1 giornali ‘italiani ogni 
qualvolta il cambio aumenta dieci centesimi, © 
quando per aquietare queste grida, più o meno 
artificialmente, la Banca lo fa ribassare di qualche 
soldo, 

Ed ecco come si formano le centinaia di mi. 
gliaia di lire di perdita che vanno a carico de 
Si azionisti della Banca. E ancora perdere sa 
rebbe nulla; può venire il momento di deplorare 
non aver provveduto in tempo utile a curare Îl 
male alle radici: ma allora i ci ini della fi- 
nana saranno andati a nascondersi per non dar 
‘conto del loro funesti errori. 


È Courtier. 
CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D'APPELLO. 
(Gezione unica feriale.) 
Falso e truffa. 

Oggi si è discusse în appello, presidente Agru- 
sti, pubblico ministero Carelli, la causa a carico 
del commerciante Emilio De-Meis, da Mano) 
pello, che, per il duplico reato di falso e truffa, 
nello scorso giugno fu condannato dal tribunale 
è cinque anni e mezzo di reclusione, a 750 lire 
di malta e ad un anno di vigilanza speciale. 

La Corte ha confermato in ogni sua parte la 
sentenza di primo grado. 

Difensore d'ufficio Rossini. 

Furto e ricettazione. 

Il 21 giugno scorso comparvero avi 
bunale Americo Talone e Luisa Bucci, da Ar- 
tena; © ‘Tommaso Cianfoni, da Roccamassima, 
imputati il primo e il terzo di furto di bianche: 
ria © di danaro per il valore complessivo di lire 
679, commesso mediante scasso, in danno di Lo- 
renzo Moroni, la notte dal 2) al 50 aprile ’98, e 
l'altra di ricettazione. 

Il tribunale, ritenendo ferma la loro colpabi- 
lità quale fu stabilita dalla sezione di accusa, 
condaonò il Taloni e il Cianfoni a due anni 6 
tre mesi di reclusione, nonchè al un annodi v 
gilanza speciale, e la Bucci a dieci mesi e giorni 
Venticinque della stessa pena e a lire conto di 
multa. 

“ Avsnzatosi ricorso, oggi la causa sì è discussa 
in appello. s s 

La Corte ha confermato la sentenza di primo 
grado nei riguardi del ‘aloni, ha ridotto la pena 
Fer il Cianioni a dodici mesi e quindici giorni 

i reclusione : e, pur ritenendo la Bucci respon 
sabile di favoreggiamento nel fiirto, l'ha dichia. 
rata esento da pena per la circostanza di aver 
favorito un suo prossimo congiunto; in applica- 
zione dell'art. 235, ultimo capoverso. 

Il:Cianfoni era difeso dall'avvocato Viola e gli 
altri due dall'avvocato Di Benedetto. 

Il processo di Belgrado. 
(Nostro telegr. parti.) 

Vienna, 29, ore 11,31 (K.) — Si ha da 
Belgrado che il processo dinanzi al Consi 
glio di guerra contro l’autore dell'attentato 
all’ex-re Milan, ed i presunti suoi complici 
ed accusati di alto tradimento (tra cui gli 
ex-primî ministri Pasic e Tausanovic) comin- 
cierà verso la fine della settiszana, e durerà 
circa tre settimane. 

Altri imputati tra cui il colonnello Koevkie, 
sono stati rimessi în libertà, nulla essendo 
risultato dall'istruttoria a loro carico. 


L'arresto e la liberazione delcolonnello sivek- 
vic ha tutta una storia. 

Dopo l'attentato contro re Milan, la polizia o- 
però una perquisizione domiciliare presso il co- 
onnello Kvekvic, e sequestrò una lettera del ge- 
nerale Sava Gruic, allora ministro serbo a 
troburgo,rnella quale questi scriveva fra altro 
al Kvekvic: « Ro Milan aveva chiesto alla Rus- 
sia quattro milioni in compenso per il suo im- 

gno di non ritornare più in Serbia. Gli si die- 
fiero due milioni, e a malgrado ciò è ritornato. 
Questo farabutto è la rovina della Serbia ». 

La polizia riuscì a constatare che la lettera non 
era pervenuta a Kvekvic per mezzo della posta, 
ma col mezzo di Bozo Petrovic, cugino del prin- 
cipe Nicola del Montenegro. 

Scoperta la lettera, Sava Gruic, come si ricorda, 
fu richiamato. 

Se non fu arrestato e processato lo deve alla 
circostanza che in occasione del suo richiamo lo 
Czar Nicolò II gli aveva conferito, con intenzione 
dimostrativa, l'ordine di Sant'Auna. Gruic fa 
però pensionato e mandato all'estero. Bozo Pe- 
trovio fu espulso dalla Serbia e Kvekvic arre- 
stato. 

Quest'ultimo venne ora scarcerato; perchè zon 
si è potuta raccogliere alcuna prova che egli a 
vesso cospirato contro la dinastia degli Obreno- 
vic, e perchè processandolo la lettera trovata 
presso di lui sarebbe dovuta venir discussa in 
pubblica udienza. 


ag è 
LA RIVOLUZIONE A SAN DOMINGO. 
Capo Haitiano, 28. — E’ stata pro- 
clamata la rivoluzione a Santiago. 
Il generale Popita è stato sconfitto dagli 
insoriì e la vittoria di Jimenes sembra certa. 


an e T_—__ 
S. M. il Re alla città di Como. 


Como, 28. — Il generale Ponzo Vaglia, primo 
sivtanto di compo generale del Re, risposo a 
nome di S. M. ad un telegramma direttole dal 
sindaco Cadenazzi e dal presidente del Comitato 
dell'Esposizione, Bortolotti, col seguente tele- 


gramma 

+ 8. ML. il Re ringrazia del pensiero a lui ri- 
volto nell'inaugurazione di importante parte della 
Mostra Voltiana. 

< L'Augusto Sovrano felicita codesto munici. 
pio e Comitato per il successo della coraggiosa 
Impresa e fa voti perchè la risorta Esposizione, 
vieppiù degno omaggio a invidiata gloria italiana, 
riesca premio alla città che dimostrò incrollabile 


fede ne' suoi destini. » 
alta: 


La squadra inglese a Livorno. 


Livorno, 23. — Alle ore 13, l'ammiraglio in- 


glese Noel ha offerto allo autorità civili e mili 
fari un lunch, durante il quale reguò cordialità 
pertetta. 

L'ammiraglio Noel fece un brindisi ai Sovrani 
Silio ll prefetto © iando alla 
o tto Colmayer, inneggiando 

Rogina d'Ingliltea. cu E 

Alle ore 17 gli ufficiali della squadra inglese 
hanno dato un ricevimento a borio delle navi 
alle rappresentanze dei Corpi morali ed alle fa- 
miglie della colonia inglese. 


LE GRANDI MANOVRE IN SICILIA 


(Nostro telegi. particolare). 
Siracusa, 29, ore 10 antim. (Crpar 
due giorni, presso il torrente Zavianni, 
Inogo i tiri collettivi di guerra. Verso le ore 1$ 
gi Seri arrivò a Francavilla Sicula il comandanto 
artiglieria, generale Mangiagalli. 
Ti Concentramento delle trdppo della divisione 
di Messina ebbe luogo reg 
scorsa. Oltre aî quattro reggi 
brigate Mesvina e Lombardi (s 
so nure: una brigata d'artiglieria, composta 
EPFL3 Beccorle su quatiro pezii; mesza batteria 
di montagia; uno “iuadrone di cavalleria; una 
compagnia zappatori dei geri°: una sezione di 
sanità ed una sezione di Sassi _ 
La divisione è stata divisa in duo go "PP 
Nel primo vi sono compresi 
Il comando della brigata Loubor 
mando della brigata artiglieria con una ba 
due plotoni di cavalleria, mezza sezione 
nità € mezza sezione sussistenza. 
Nel secondo gruppo si hanno 
Il comando della brigata Messina, una be 
ria d'artiglieria, due piotoni di cavalleria, 
sezione sussistenza, mezze sezione di 
una batteria d'arti; 


la durata delle manovre. 
Il quartiero generale con l 
nio risiederà a Francavilla. 
Siracusa, 
dante supremo delle mano 
ghi, comandante il 1?° corpo di 
ciso di svolgere le esercitazioni tattiche nella 
zona settentrionale Etuea. Sin da ieri è incom'n- 
ciato il dislocamento delle truppe. 
I reggimenti di milizia mobile, costituiti dai 
richiamati della classe del ISTI, sono stati già 
inquadrati con le truppe eflettive. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
i ei il Re, partito 


missione governativa. sulla considerazione della 

recedenza da accordarsi alla utilizzazione di 

quelle stesse acque per forza motrice occorrente 

alla trasformazione della trazione sulla ferrovia 

Milano. Porto Ceresio. 

La relazione dell'on. 

I tre ultimi punti che esamina, nella sua re- 

l'onorevole Ghigi, sono: îl minimo degli 

ti contrattuali 


Il Governo propone, 

sare aL. 50001 

pei segreta 

doi quali ab 

duemi 

che questo 
Nello stesso 


suo progetto, di fis: 


ina popolazione non superiore aî 


la Commi 


one, si cha sia deten 
simo della popolazione dei Comuni minori, iso- 
latamente considerati, a cui essa sì riferisce, ma 
dei Comuni € 
Quanto ai 
la Com ha cercato porre 
scussione penosa e Innga con un articolo che dà 
ina tal quale soldisiazione all'interesse e al 
ritto dei funzionari comunali, 
gran fatto la ragione della 
1 segretari ed impiegati comunali dovono es- 
sere assai grati all'onorevole Chigi per la pre- 
‘iligenza colla 
È ‘prima e questa relazione. 
‘A favore dell'agricoltura. 
3 { regio decreto che approva 
ne :to dere milioni di lire del 
svoja, allo scopo di favorire 
sviluppo dell'agriecitura sici- 


Le Belie Arti a Parigi. 
mmnissione artistica 
fa fatto lo spoglio 
le hanno domandato 
sione ha riunito £ 

etisti più noti © valenti che nom 

Ranno ancora £ anda ed ha pregato il 

ministero di invitarli a prendere parte all'Espo- 

îone © mandare sollecitamente le loro schede. 
Così la Corris; 


responsabile 


Operazioni di Borsa 
SIAGOMO, LEONI si recto Pi cir 


2) Rue Cadet; si occupa di affari di Borsa a com- 
tante e a termine. Confidenza, segretezza. 


ierî sera alle 11,40 da Monza, è giunto stamani 
a Torino. 
I nostri principi. 

Dopodomani S. A. R. il principe di Napoli as- 
sumerà la direzione delle manovre del X corpo 
d'armata. 

Lon. Pelloux. 

Il presidente del Consiglio. generale Pellonx, è 

arrivato a Torino stamani alle sette. 


, ore 15. — (Bertoldo) —S. M. il Re 
riceverà l'onorevole Pelloux nel pomeriggio d'oggi. 
I ministri Bettòlo e Boselli. 

Sacona, 28. — L'onorevole ministro Bettàlo, 
coll'onorerole ministro Boselli e le autorità, ha 
Visitato gli stabilimenti locali e quello di Vado. 

Stasera gli onorevoli ministri Boselli e Bettòlo 
ripartono alla volta di Genova. 

Lon. Bettòlo farà ritorno în Roma sabato pros- 
simo. 

1 ministri. 

Stamani ha fatto ritoruo a Roma il ministro 
del tesoro, onorevole Boselli; domattina alle 10 
arriverà il ministro delle finanze onorevole Car- 


Cedibilità degli stipendi. 

La Corrispondenza politiea aununzia che la se- 
zione prima della Corte dei conti ba discusso 
a lungo oggi lo schema di decreto per la modi- 
ficazione dall'articolo del regolamento sulla con 
tabilità generale dello St a la cedi- 
bilità degli stipendi degli impiegati, rimandando 
ad altra seduta ogni deliberazione definitiva. 

Da notizie da noi raccolte, pate che la sezione 
sia poco propensa ad approvare tale modifica- 
Telegrafo senza filo. 
Coll'ingegnere Marconi è giunto in Roma an- 
che l'ingegnere cav. Pasqualini, capo elettricista 
del R. Arsenale della Spezia, per stabilire col 
ministero della marina le modalità per l'impianto 
degli apparecchi telegrafici senza fili sulle navi 

da guerra, come definitivo esperime: 
Per l'artiglieria a tiro rapido. 

E già fissata e ripartita la so: 
rerà per trasformare tutta l'artiglie 
gua © da montagna in art 

La trasformazione dovrà compiersi in quattro 
anni a cominciare dal 1549-90). 

La spesa complessiva è stata calcolata in a 
dici milioni e mezzo, con riserva di qualche 
ferenza che non potrà essere di grande entità. 

Per il primo dei quattro esercizi venne stan- 
ziata la somma di tre milioni. 

Gili altrì dodici milioni e mezzo verranno ripar- 
titi nei bilanci dei tre esercizii successivi. 

Per la valigia delle Indie. 

Tra il Governo, le Società ferroviare italiane, 
la Compagnia dei wagons-lits e la Società penin- 
sulare di navigazione, è stata stipulata la con- 
venzione per il servizio della valigia delle Indie. 

Tra lo principati condizioni stipulate sono a no- 
tarsi: 1° l'istituzione di un biglietto unico d: 
Londra alle Indie, per la vis di Brindisi, il cui 
importo è ugnale a quello per la via di Marsi 
glia, coll’altro vantaggio che il viaggio riesce più 
breve; ? l'istituzione di biglietti di andata eri- 
torno speciali per i funzionari che sì recano in 
congedo in Inghilterra e che avranno la validità 
per tutta la durata del congedo stesso © con ls 
riduzione del 12 50 0{0. 

Pei trasporti di uve e mosti 
in Svizzera. 

Allo scopo di regolare i trasporti nella Svi 
zera di uve e mosti e dei recipienti fuoti nella 
imminente stagione della vendemmia, la Società 
Mediterranea avverte che salve le dis; 
che limitano la importazione nella Svizzera, sono 
rimesse în vigore tutte quelle altre impartite nel 
1597 con le modificazioni disposte nel corrente 
anno per quanto riguarda i provvedimenti contro 
la fillossera. 

Mentre perdura tottora il divieto dell'importa- 
zione dell'uva da tavola nei Cantoni di Vaud e 
Valais, è solo permessa, durante il periodo ven 
demmiale, l'introduzione nella Svizzera dell'uva 
pigiata în botti o fusti della capacità di almeno 
cinque ettolitri, o in vagoni serbatoi, chiusi in 
ambedue i casi con cocchiume ad aria. 

I lavori pubblici nell’Eritrea. 

La Gazselta ufficiale di ieri sera pubblica il 
capitolato generale in base a cui si faranno, de 
ora in poi, le aggiudicazioni dei lavori pubblici 
nella colonia Eritrea. 

Derivazione di acque ad uso industriale 

Una domanda per concessione di derivazione 
di acque dal cino è stata respinta dalla Com- 
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di un catarro cronico gastro-intestinale, ribelle 

2 molte cure, ho ottenuto dall'uso dell'acqua mi- 
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ducia d'una completa guarigione. 
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Roma, 30 Agosto 1829, 
DAGLI AMICI... 

Dunque l'on. Pelloux dovrebbe piegare 

verso i radicali. Così almeno consigliano al- 

< guni giornali amici del Governo i quali pià 
vedono il presidente dei Consiglio e i radi- 
cali stretti in amoroso amplesso, e ni loro 
piedi l'[talia ammirata che manifesta i sen 
timenti suoi coi mazzieuli della letizia e le 
capriole della gratitudine. 

Senonchè questi amici del Governo non di- 
cono, o almeno non dicono con suliciettà 
cunarezza, quali "tagioni dovrebbero con: 
Bliare al presidenie del Consigiio quesia aî- 
dita evoluzione, e quali benefici affetti po- 
irebbero risultarne: e perciò l'oventuanià 
vuole essre 6saminata molto sereriamente e 
iuoito obiettivamente, non del pinto di vista 
di uno qualunque dei vari gruppi, ma nel- 
l'interesse di quell’accolta di mansueti mam 
miferi che sì chiama popolo italiano. 

Due osservazioni preliminari parmi si ime 
fongaric Subito. Il Govetnò ha bisegns di 
fare una evoluzione come quella che questi 
amici suoi gli consizliano per averne 2u- 

ilio di forza nel Parlamento e nel paese? 
Lià tishotta; 4 dolcetti tsdets onostamente 
sinceri, non può essere dubbia. La maggio- 
ranza, grande maggioranza, della Camera ha 
approvata la condotta del Governo; e il paese 
l'avrebbe anche più e più volentieri appro- 
Vala se fosse siatà più energica e più riso- 
luta. Si potrà discutere se ciò sia bene o sia 
Male; per mio conto persisto nel credere 
bhe sia miale: mi non c'è apprezzamento 
personale che possa mutare una condizione 
di fatto. 

E perchè mai, in ogni modo, l'evoluzione 
del Governo dovrebbe farsi verso il non folto 
manipolo dei radicali legalitarii ? Con quale 
scopo © con quali speranze ? 

fatanto, e per prima. cosa, i radicali rion 
possono inspirare timori, e sono anzi obbli- 
gati, anche lor» malgrado, a dare indiretto 
Aiuio 4 questo come a qualunque Govsîno. 
E poichè in quella miserabile cosa che si 
chiama politica deve fatalmente prevalere 
il criterio del tornaconto, è questa” una ra- 
gione che non può essere trascurata. 

1 radicali, infatti, considerati sotto l’aspòtto, 
diremo così, governativo, costituiscono un ele: 
inento prezioso di ordine, in quanto sono un ri: 
paro e una diga al dilagare dei partiti vera. 
mente sovversivi: Debbono fare opposizione e 

der posto sulla mentagiia accendendo ogni 

\ tanto un bengaluccio che deve fingere un lam- 
po, € sparare una castagnola che deve purere 
un tuono, affinchè i lcro elettori non li con- 
siderino alla stregua di noi vilissimi eunuchi 
moderati. Ma il fatto è che nei collegi ora 
rappresentati da radicali vincerebbero, se 
essi non ci fossero, i socialisti. E poichè, 
anti, No udito dire che aletini di ossi in 

Sardegna, in Toscana, in Brianza, nell'Um- 

Lria siano assai seriamente minacciati, colgo 

l'occasione per augurare che gli elettori mo- 

narchici votino concordi per loro. Esprimerei 
finche l'augurio che il Coverno ‘li sostenga 

quanto più è possibile, se non sapessi che il 

Goyerno, dal 1876 în qua specialmente, non 

si ingerisco di queste cose e lascia libera- 

mente passare la volontà del paese. 

fa se i radicali debbono essere, a parer 
, così benevolmente considerati sotto l' 
spetto governativo, dal punto di vista parla- 
mentare e politico è un altro paio di ma- 
niche : anzi è un altro soprabito addirittura. 
Dappoichè è precisamente ai radicali, c 
stallizzati nelle teorio e mummificati negli 
aforismi, che possono imputarsi le maggiori 
responsabilità della non lieta presente con- 
dizione di cose: dall’abolizione della tassa 
del macinato che fu l'origine prima dello 
scompaginamento del bilancio, alla riferma 
elettorale che apri l’adito alle urne all’inca- 
pacità incosciente se il voto è funzione senza 
permetterlo all’universalità se il voto è di- 
ritto. 

Eh! lo so. I radicali non avrebbero. fa 
niente se non avessero trovato Governi com- 
piacenii abbastanza per lasciarsi trascinare 
sopra una via che essi stessi dichiaravano 
di considerare sbagliata e pericolosa. Ma è 
vero altresi che la scusa sola di quei Go- 
verni sta in ciò: che forse considerarono 
più pericoloso contrastare una agitazione 
che era stata artificialmente creata col dif. 
fondersi di quel dottrinarisno rumoroso e 
vuoto di cui ì radicali furono sempre i più 
i propagandisti. 

E i giornali che oggi consigliano l'unione 
del Governo coi radicali — per esempio la 
Perseveranza — hanno forse sperato un rav- 
vedimento per parte di loro? Non credo che 
i radicali lo vogliano: e. anche volendolo 
non lo potrebbero, perchè il ravvedimento 
equivarrebbe al suicidio che è giustamente 
condannato da «utte le leggi divine ed umane. 

Infatti: quando uno di questi: radicali, 
forse il più autorevole fra loro, certamente 
una delle intelligenze più lucide e più equili- 
brate della Camera italiana, ha dovuto dire 
un pensiero positivamente politico, ha do- 
vuto parlare di libertà senza limiti. Nè io 
gli farò il torto di osservare che una frase 
di questo genere non ha valore e significato 
alcuno. Ma egli così ha dovuto diro: dap- 
poichè se avesse detto che la libertà ha 
Sempre i suoi limiti nella legge, e che è 
sempre legittima, quale che sia, la volontà 
dei poteri costituiti dello Stato, egli sarebbe 
stato subito invitato dai suoi amici e dai 
suoi elettori a venire nelle nostre file dove, 
per la sua grande integrità e per il suo 
grande ingegno, lo avremmo volentieri ac- 
colto con tutti gli onori. 

Dunque? 


cholicu e con Machiavelli la più lontana re- 
lazione di consanguineità, per avero chiara 
e precisa la visione di quello che al Go- 
verno convenga di faro nell'interesse del 
paese e suo, 

Innanzi tutto, tornare indietro, subito, sulla 
via senza uscita nella quale & andato a cac 
ciarsi. Poichè îo ho detto — ed è mia con- 
vinzione che sia cosi — che la meggio- 
taiiza del prese avrebbe più e più volontieri 
approvata la condoltà del Governo se più 
energica e più risoluta: ma non sf può in 
alcuna guisa negare che questa condotta 
del Governo trova insormontabile ostacolo 
noi solamente nei principi essenziali che 
furono la ragione fr della. piostra 
risurrezione politica, ma anche nella ieliora 
9 nello spirito delia Costituzione e della 
legge. M e mano di volere arrivare all’as- 
surda ipotesi di un Governo permanente- 
mento fiori della legge e della i 
l'onorèvcle Pellout non può dissimulare a 
sò stesso la necessità di formare sopra i 
suoi passi 

Poi, ricordarsi che questo popolo;italiano, 
così calmo e paziente, che sì affatica con 
ogni siorzo a sicalifa Mies dote. lo cl 
mano la sua storia ed i suoì destini, ilvoca 
e attendo una nuova èra di riforme econo 
miche e tributarie che gli permetta di a- 
demplere e! suoi doveri verso lo Stato, ma 
gli dia anche modo di vivérée di respirare 
con meno fiscalismi e meno commendaiori. 

Io non arrivo nesemeno a supporre che il 
Goyerno non veda essere questa la buona 
via. Debbo quindi supporre che esso faccia 
una questione di opportunità. 

Non ho voglia di ripetera quello che, an 
che per questa parte, ho detto millanta volte. 
Ma, se mai, nor: ® discutibile che questa re- 
sistenza (mi si perdoni il bisticclo) di inop- 
portuna opportunità fu motivata dal dottri- 
nansmo. Ed è proprio coi più impenitenti 
apostoli del dottrinarismo che il Governo 
dovrebbe oggi allearsi. î 

Come è difficile, perdinci, guardarsi, senza 
l’aiuto dell'Altissimo, da certi amici! 


Il nano. 


Giovedì, 31 ‘Apocto 1899. 


Non mi pare che occorra avere con Ri- | in strada ferrata, posso avere avuta la velleità 


d'imitare i cannibali, e di mangiare il  viaggia- 
toro che m'impediva di sdraiermi : ma sulla festa 
di quei figli maschi di cui la divina Provvidenza 
ha voluto defraudarmi giuro che non ho mai 
mangiato nessuno. 

Ma se dovesse capitarmi fra i piedi uno di 
quelli esseri, che io chiamo assassini deli'uma- 
nità e seminatori di torbidi nello famiglie, 0 che 
zolgarmento rispondono al titolo di associatori 
gi libri © di giornali, e questo individuo mi pro- 
ponesse l'abbonamento, anche a prezzo ridotto, 
di qualche giornale d'igiene, io vi dico fin d'ora 
che non mi sentirei più padrone di me. 

Perghò sentite che cosa mi accade. Apro oggi, 
per caso, io pacino di un Giagnale diiene, o vi 
leggo la notizii sbaloru:‘0iche ognuno di ei 
quando parla, emette dalla bocca "PA quantità 
enorme di balli fin chi ha la lodevole ap:evdine 
della ortografia m'immagino sieno batilii virgola). 

Questi Ceci si no nelle bollicine mi 
nuscole di saliva che si prolcce parlando, si dis 
seminano nell'aria, vi rimangono qualche tempo 
sospesi, poi si attaccano alle persone che stanno 
a seit discorrare. 

E nessuno creda sì tretti di qualche ipotesi 
cervellotica, perchè un professore esi fiocchi ka 
fatto Jo sue Brave esperienzo in questo modo. 
S'incarica un indiziduo di contare per dieci mi. 
nuti uno, due, tre, quattro, 8cc;; eec.: l'individuo 
è collocato a cinquanta centimetri ds quattro 
lastre di platino, che reppresentano una super. 
fici di dtecento cent nadee 10po disci 
minuti sì trovato tile lestzg an udfigliaio circa 
di germi bacilliferi usciti dal'e dec di chi par- 
lava. La 


Vè la immaginato voi la ricchezza di bacilli 
jà 0 riieno virgola chie si diflondono dai discorsi 
un Parlameto 7 E gli sventurati che seggono 
accanto all'oratore, © per compiacòuza lo gua? 
dano facendo le viste di stare atteiitî, è anche 
si prestano a dimenargli lo zucchero nel lic 
chiere, quanti microbi ingoieranno in un di 
scorso di due o tre ®re? E io che fermo tutti 
per la strada, perchè nella uiiz crassa ignoranza 
ho sempre mille cose da domandare, querti ba- 
cilli al giorno ingozzerò insieme con le risposte 
dello persone che interrogo? — “°° © 
Vedete dunque se aveo ragione în principio, 
quando affermavo che prima di «Lborarmi a un 
giornale d'igiene avrei strangolato l'imprudente 
che fosse venuto a propormi l'abbonamento. 
Una grande rivoluzione sta per scoppiare nella 


— 
forno PER 


firorno 


1 gelosi delle glorie nazionali avranno giorni 
fa arzicciato il maso leggendo chel tedesco pro 
fessor Bunsen, morto a Eidelberga, fu l'inventere 
della elettrica. Ma il nostro Alessandro 
Volta? Dunque le feste di Como si celebrano in 
onore di uno che non ha inventato nulla ? 

Si rassicurino i patrioti della scienza. Il Bun. 
sen, ino dei più insigni elettricisti del nostro 
secolo, trovò, è vero, che la pila era stata inven- 
tata dal Volta (ce lo dimostra anche il Manzotti 
nel famoso ballo Ezcelsior) ma riuscì a perfezio- 
natla sì da ottenere resultati addirittura mera- 
vigliosi. 

Del resto il Bunsen non era uomo da appro. 
priarsi le cose altrui. Tanto valente quanto mo. 
desto, le sua familiarità, la sua bonomia con 
tutti, ancie con gl'inferiori, rimasero proverbiali 
Aveva il titolo di consigliere segreto nell'ami 
histrazione del governo, titolo che gli conferiva 
il diritto di farsi chiamare Eccellenza: ma pre- 
gava amici e conoscenti di risparmiarglielo par- 
Îando © ecrivendogli. 

Riceveva spesso inviti a pranzo: e tutte le 
golte che un principe della casa regnante pas- 
sava da Eidelberga, non dimenticava mai di farlo 
venire alla sua tavola. Ma il Bunsen, distratto 
come tutti gli scienziati, se ne ricordava sempre 
all’ultima oi 
menticava 


dell'augusto ospite. 

La governante del brav'uomo era disperata per 
queste mancanze di riguardo : © siccome tornando 
a casa il Bunsen gettava qua e là alla rinfusa 
le decorazioni che poi ci voleva un grande im- 
pazzimento a rimettere insieme, la brava donna 
pensò di cacciargliele tutte nelle tasche dei cal 
zoni di stoffa nera, sicura che il padrone le a- 
vrebbe sempre trovate. 

E accadde una volta che un principe bavarese 
andato a Eidelberga invitasse a un pranzo uffi- 
ciale i più cospicui personaggi della città. Qu 
giorno il Bunsen arrivò puntuale: ma gli inv 
tati, aspettando che suonasse l'ora del pranzo, 
fecero osservare scandalizzati all’eminente uomo 
che egli aveva dimenticate le decorazioni, e Ja 
cosa sarebbe molto dispiaciuta a Sua Altezza il 
principe. 

— Gi rimedio subito — disse sorridendo pla- 
cidamento il Bunsen, e cacciata Ja mano in una 

i una manciata di cion- 
i nastri, di croci, di placche, poi fattosi a- 
vanti a uno spscchio cominciò ad appuntarsele 


quel momento il principe : © qualche- 
duno fece cenno al Bunseh di afettàrsi. Ma 
egli, con la massima tranquillità, replicò 

— Ora ho da mettere tutto quelle della tasca 
sinistra. 

E tirato fuori un altro fagotto di decorazioni 
continuò ad abbigliarsene. 


Ho citato il Volta. Sarebbe oziosa disputa ri- 
cercare quale dei due uomini abbia di più con- 
tribuito ai progressi della scienza. Certo è che 
in una cosa fu molto più grando lo scienziato di 
Como, e questa cosa è l'arto delle freddure. 

Il Volta fu freddurista emerito, e la sera a 
Milano, in un piccolo caffè da lui frequentato 
teneva circolo non per parlare di scienza, ma 
per cogliere il destro a lanciare qualche fred- 
dura. 

È una sera che si sentì più în vena del solito, 
no disse tante © poi tante, e per razzo finale ne 
buttò fuori una così enorme, che uno degli a- 
mici, alzatosi di scatto e battendo il pugno sul 
tavolino gridò: 

— A questa qui non resisto. 

Il Volta afferrò l’amico per una manica del 
vestito © piacidamento gli disse 

— Non resisto, ma pipa Sisto. 

Io non sono uno scellerato. Non ho mai alzata 
la mano omicida sopra il mio simile. Viaggiando 


Russia; ma non bisogna spaventarsene, perché 
l'iniziatore della rivoluzione è Sua Maestà lo 
Czar in persona. 

Tutti sanno — e chi non lo sa lo impari 
che il calendario russo è in ritanlo di dodici 
giorni sul calendario gregoriano. Per intendersi 
‘uando noi abbiamo il Natale, il Capodanno, la 
aqua di resurrezione, i russi devono aspettare 
dodici giorni per avere le medesime solennità. 

‘Ora lo Crar ha avata la buona idea di 
formare iî suo calendario a quello dell altre na 
zioni, di sopprimere cioò la differenza dei dodici 
giorni. applicare insomma alla Russia tatto quanto 
il calendario gregoriano. È 

La riforma S'inaugurerà col primo gennaio 1991. 

Non c'è dubbio che i sudditi dello Czar sole: 
vino obiezioni. Ma è probabile che non pochi di 
coloro, i quali compongono i cento milioni circa 
d'abitanti dell'impero moscovita, immagineranno 
che la loro vita è accorciata di dodici giorni, per 
la buona ragione che ciascun anno comincerà per 
loro dodici giorni prima. 

‘Proprio come da noi, quando alcuni anni fa, 

r ottenere un tempo medio universale in tutta 
l'Europa, si fecero avanzare di sette minuti tutti 
gli orologi. Ci fa chi disse che era un vero furto, 
Commesso dai governi a carico della vita dei cit 
tadini. Ognuno di noi si figurò di vempare sette 
minuti meno. 


Per finire. 

Un avventoro legge al cafîè i dispacci odierni 
dell'Agenzia Stefani: îra gli altri il telegramma 
che annunzia essere scoppiato il colera alla Gia- 
maica. E grida ad alta voce 

"Cameriere, non voglio più il bicchierino di 
rum che ti ho ordinato. Portami del cognac. 


LA COMMEDIA DELLA VIA CHABROL 
Vostro telegr. part.) 

Parigi, 30, ore 1 25 (è) — Durante la 
notte nella casa di via Chabrol ha regnato 
la più assoluta tranquillità. Dicesi che ‘molti 
fra coloro che vi sono rinchiusi, stanchi e 
sofferenti per la mancanza d'ogni cosa ne- 
cessaria alla vita, siano disposti ad arren 
dersi. 

Guérin avrebbe detto a un amico, che ebbe 
il permesso di visitarlo, d'essere molto preoc- 
cupato della notizia che dovrà essere giudi- 


cato dall’Alta Corte. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

Londra, 30. — Lo Standard ha da 
Johannesburg: 

I negoziati continuano segretamente fra 
Pretoria e Londra. 


— e 
ALLA DIETA PRUSSIANA. 

Berlino, 29. — Le duo Camere della 
Dieta prussiana sì sono oggi riunite in se- 
duta comune. 

Il cancelliere dell'impero, principe d'Hohen- 
lohe, ha letto un’ordinanza imperiale che 
chiude la sessione della Dieta, ed una di 
chiarazione, nella quale il Governo ringrazia 
la Dieta per il suo lavoro e_ per la sua de- 
vozione ed esprime rincrescimento profondo 
perchè la grande opera della costruzione dei 
Canali non fu accolta favorevolmente dalla 
Camera. 

La dichiarazione del Governo termina e- 
sprimendo certa speranza che nella prossima 
sessione della Dieta si riuscirà a raggiun- 
gere l’intento. 


II colera nella Giamaica, 
Kingston (Giamaica), 29. — Un’epide- 


mia, che ha i caratteri del colera, è com- 
parsa nelle isole Caymans ed ha’ fatto, già 
50 vittime. é 


operi — 


IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri. telegrammi particolari). 
Rennes, 30, ore 14. (Mi3 — Aperta l'u- 
dienza allo 6 40, viene introdotto il teste 
Paolo Meyer, membro dell’Istitito di Fran- 
cia e direttore della scuola di Paleografia. 

La sala è affollatissima. 

Il teste fa un minuto esame dei documenti 
originali che lo convinsero del fatio che au- 
tore del dordereau è il comandante Ester- 
hazy. Sostiene che inammissibili sono i giu- 
dizi di Godard, Belhomme Varinard, i quali 
affermario che la scrittura del Jordereau è 
stata ricalcata. 

Giudica assolutamente fantastico il sistema 
di Bertillon. 

Viene introdotto nella sala Molinier, pro- 
fessore della scuola palgografica (£eole des 
Chartes). x 

Questi nella sua deposizione appoggia le 
conciczioni fatte dal teste Meydî 

Quindi Giry, pure professore alig scuola 
paleografice, dichiara che la scrittura e 
bordereau è identica a quella del coman- 
dance Esterhazy, e che presenta invece con 
quella del capitano Dreyfus soltanto analo- 
gie superficiali. 

H prof. Giry prosegne dicendo che rilevò 
tra îa calligrafia del comaudante Esterhe: 
e quella del capitano Dreyfus una somi 
glianza, la quale spiega come si sia potuto 
attribuire il Gordereaua Dreyfus. Però l'ana- 
lisi deflo dus calligrafie rileva numerose dif- 
ferenze. 

Segue uno scambio di osservazioni tra il 
prof. Giry, l'avv. Labori ed il generale Mer- 
cier sul cambiamento verificatosi nella cal- 
ligrafin del comandante Esterhazy dal 1894 
in poi. Sl 

I prof. Giry non crede che il cambiamento 
sia stato molto accentuato. 

L'udienza è sospesa. 

La deposizione di Picot. 

Rennes, ore 15,2) (Mi.). — Riprenden. 
dosi l'udienza, Picot, membro dell'Istituto di 
Francia, riferisca una consersazione avuta 
coll’addotto militare all'ambasciata austro- 
ungarica nello acorso maggio. 

Dice che l’addeiio austro-ungarie 
ravigliò della scorrettezza degli ufficiali fran- 
cesì nol dubitare della parola c' altri ufficiali 
esteri; mostrò la sua preoceupazioza circa 
la proclamazione dell'innocenza del capi:sn0 
Dreyfus; ed incolpò il comandante Esterhazy, 
che, dice egli, fu adoperato dall’agente A, 
al quale diresse il bordereau. I documenti 2 
e 4 vi erano annessi soltanto per riempi- 
tivo. 

L’addetto militare soggiunse che, in risposta 
al dorderenu, l'agente A Scrisse il telegramma 
conosciuto poi sotto il nome di Petit-blex ed, 
indi avendovi riflettuto, lo gettò nel fuoco. 

Il g 


tro le 


co si me- 


rettezza di ufficiali francesi ed esclama: « Che 


di un ufficiale straniero che, dopo 
tirizzato al Figaro una clamorosa 
smentita al generale Mercier, è costretto ri- 
conoscersi autore del documento di cui prima 
negò l'origine! » 
li generale Roget fa rilevare che la co: 


versazione del teste Picot coll’addetto mil: 
tare austro ungarico avvenne mentre le in- 
chieste della Cassazione erano gia cono- 
sciuie. 

chiamato il teste Deloye, il quale dà 
informazioni sui particolari del materiale 
d'a 


gli dichiara che sarebbe stato impossi- 
bile nel 1894 ad un ufficiale di truppa il co- 
municare informazioni sul freno 1%) corto. 
Allora nessun regolamento circa il freno 12) 
corto era in commercio. Le indiscrezioni 
circa la granata Robin si scoprirono soltanto 
nel 1896. Era invece possibile ad un ufficiale 
di Stato Maggiore procurarsi il Manuale di 
tiro. 

Si fanno al teste molte questioni tecniche. 

Îl capitano Dreyfus, rispondendo alla de- 

sizione del teste Deloye, dice che conobbe 
il freno 120 corto soltanto alla conferenza 
fatta nel 1890 a Bourges alla presenza del 
generale Mercier. 

Vide il freno 120 corto soltanto due volte 
e non lo vide mai tirare, nè manovrare du- 
rante i due anni che passò allo stato mag- 
giore. 

Il Consiglio di guerra decide di tenere 
domani seduta a porte chiuso per esaminare 
i documenti chiesti dalla difesa e riuniti 
dalla direzione di artiglieria. 

Deloye presenterà î documenti. 

I comandanti Hartmann e Ducrocq, a do- 
manda dell’avv. Demange, assisteranno alla 
seduta. 

L'udienza è tolta. 

L'impressione della seduta. 

Rennes, 30, ora 16 (Mi) — Seduta 
noiosa, monotona, priva di interesse. Corrono 
voci di clamorosi colpi di scena che i nemici 
di Dreyfus starebbero preparando: non 
credo opportuno telegrafarvele, poichè biso- 
gna stare in guardia contro le burle e con- 
tro le mistificazioni 

Linteressa della giornata è consistito nolia 
dichiarazione di Morcier in appoggio di A 
linier, non per cambiar di fronte come si 
credette ierì, ma per riaffermare il suo con- 
vincimento che Esterhazy cambiò la sua or- 
dinaria calligrafia al fine di poter divenire 
l'uomo di paglia della famiglia Dreyfus. 

Abbastanza interessante è stata la di: 
razione di Picot quando ha” riferito il 
dizio che gli attachés militari dello potenze 
estere davano di Esterhazyadicendo di cre» 
derlo una canaglia capace di tutto, 

Parmi che nei giudici si cominci a notare 
un cambiamento favorevole a Dreyfus. 


ia 


è 


2 Îa 2canela sselpaivamente pres 
dei Vosgi, 4, Parigi. x 
PREZZI: la 4° fagianceat- 30 ls lla. Ind 


Parigi, 30. — Il marchèse de Velcarlos, 
già addetto militare spagnolo a Parigi, d 
cise di querelersi contro il Figaro per gli 
articoli pubblicati a suo riguardo circa l'af: 
fare Dreyfus. 

La deposizione 
di Du Paty de Clam. 

Parigi, 30. — Il capitano Tayernier, in 
viato dal Consiglio di guerra di Reunes, ha 
raccolto ieri il principio della deposizione 
de! colonnello Du Paty de Clam. 

li Metin crede che questi abbia 
velazioni a sensazione. 


rg E 
L'ARRESTO DI LISSAJOUX. 
Parigi, 29, — li giudice istruitore ha or- 
dinato oggi l'arresto di Lissujoux, già re- 
dattore del Petit Journal, che diede all'E 
clair informazioni per l'articolo intitolato: 
« Quest'animale di Dreyfus », per il quale 
l’Eelair è sotto pr: 


tatto ri 


COSPIRAZIONI IN FRANCIA: 
(Nostri telegr. particol.). 

Parigi, 30, ore 11 (PR). — Da persona 
molto bene inforitata di futto quanto accade 
partito che appoggia le pretese del duca 

‘0 avere sicune netzie 
ito del complotto realista: 
3 ‘si trovava i Scozia 


teressanti a grepo 
ì duca di Luy 


quando parecchi dei suoi amici furono ar- 
tornare 


restati & Parigi, e si preparava a 
in Francia quando ricevette un teleg 
det duca d'Orléans che lo pregava 
giungerio ad Alscuth per recarsi i 
iui a Londra passando per Brux 

Il duca di Luynes sostiene che il governo 
francese non può possedere alcuna 
del complotto ordito dal partito 
Però il duca non dissimula che solamente 
un'altra forma di governo può, a Suo av- 
viso, salvare la Francia dalla terribile crisi 
nella quale si dibatte attualmente. 

Il confidente del duca d'Orléans © 
che egli e i suoi amici vigilano e lavorano 
per il trionfo della buona causa che, 2 
quanto esso afferma, fa ogni giorno nuovi 
proseliti. 


La persona che mi fornisce queste notizie 
afferma di aver raccolto dalla bocca del duca 
di Luynes queste precise pa Se si do- 
vessero mettere in carcere quelli che 


complottano con! 
gnerebbe impri 
Ma nellé numerose 
state faito pro 
léans non si è sE 
È' naturale che anche noi abbiamo docu- 
ne ogni partito d’opposi- 
non sono in Fran- 


menti e carte 


zione; ma i n 
cia; sono altrov urezza. 

Ii duca per ultimo ha formalmeni 
rato che non esisteva 


nista e Dl 


gi, 30, ore 12,15 (R.) — I 
ha scritto ni presidente della repubblica per 
protestare contro il suo prossimo rinvio di- 
nanzi l'Alta Corte di giustizia, sotto l'impu- 
tazione di cospirazione realista, mentre egli 
non cessò mai di essere repubblicano-p 


scitario. Ù 
Déroulèda ritiefie certa la sua condanna; 
però insiste per essere giudicato sollecita- 
mento. 
Caen, 29. — In seguito al risultato delle 
perquisizioni operate al domicilio di Le! 
presidente della Lega della Gioventi antis 


Mita, ed alla scoperta di carte comprome! 
tenti, Lefèvre è stato arre: radotto 


oggi a Parigi. 


L'indipendenza di Cuba. 
Nostro teltgr. partic 
Londra, 30, ore 10,10 (Dick.) — Igior- 
nali pubblicano lunghi dispacci dai quali ap- 
parisce che il proclama di Mac Kin!ey è 
stato accolto con molta freddezza. Anche i 
più benevoli all’americanesimo osservano che 
le elezioni generali promesse per il 1900 nel 
proclama del presidente, non possono essere 
considerate libere e si le inevi- 
tabili pressioni dell’occupazio: tare. 
Altri giornali hanno da New-York che lo 
spirito pubblico non vole a dare l’in- 
dipendenza all'isola di Cuba, temendosi che 
i partiti nei quali è divisa e dai quali è agi- 
tata possano provocare gravi rivolte che ob- 
bligherebbero gli Stati Uniti ad una nuova 
occupazione. 


CE 
L'INSURREZIONE DELLE HAITI. 
Washington, 2). — Il console degli 
Stati Uniti a Puerto-Plata annunzi h i 
insorti occuparono Puerto-Plata e tutte Te 
altre città del distretto, tranne Mi 


ticolo pieno di il 

fermando che nel partito popolare 
a un profondo 

I Governo, il qu 


tento per l’apatia d 


si curò di salsaguardare î più alti intero:si 
dello Stato, nulla fa per tutelare i cittadini 
patriottici ed amanti della pace, 


pone alcun freno al radicalismo 
alla sua propaganda rivoluzionaria. 
Il giornale soggiunge che il parti 
lara Cattolico è profondamente indi; 
dendo che gli manca dal Gov 
poggio al quale esso ha diritt 


libertà, e che 


che i radicali godono tutt 
quindi a loro tutto è perm 


sso: chiude di- 


tendo: « E' facile esser radicali, %, al 
correnza, sapremo esserlo anche noi!.» 

Ad Asch, Eger ed în alcune altro città 
tedesche della Boemia occidentale, ieri sera 
ehbero luogo grandi dimostrazioni, 

À Eger i dimostranti percorsero le vie a 
migliaia, cantando la Wacht am Rhein e 
l'Inno a Bismarck. 

Fermatisi poi dinnanzi la sede del capi- 
tanato distrettuale, emisoro grida contro il 
Governo. 


e 
LA PESTE BUBBONICA. 
(Nostro telegr., particolare). 
Berlino, 3), ora 9 40. (S 
notizie da Pietroburgo che, in previsione del 
propagarsi dolla malattia sospetta consta 
tata nella provincia di Astrakan e che po- 
trebbe anche essere peste bubbonica, si pre. 
parano le più serio misure di precauzione. 
Intanto si è già redunata la Commissione 
sanitaria municipale di Pietroburgo per di- 
utero le misure da prendersi per fronteg: 
giare qualunque eventualità. 


Riforme nella Repubblica Argentina. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 30, ore 2 10 (Dick) — Un 

telegramma del Zimes da Buenos Ayres fa 

sapere che il Consiglio esecutivo comun 


i.) — G 


cherà, giovedì prossimo, al Congresso un 
progettò di legge concernente il sistema mo- 
netario, la riduzione delle spese, e la riforma 


della Banca nazionale. Il dispaccio soggiunge 
che l'opinione pubblica è ostile ad ognimo- 
dificazione del sistema monetario attuale. 
LA MORTE D'UN VESCOVO. 
Tarbes, 80. — E° morto il vescovo mon 
r Billèro. 


Monsignor Prospero Maria Billre nacque a 
Bertren (Alti Pirenei) il 10 agosto 1817. 

Fece gii studi d'umanità al liceo di Tolosa e 
quelli teologici nel seminario di Tarbes, ove fu 
ordinato sacerdoto nel 1841. 

Dapprima professor al piccolo seminario di 
Saint-Pè de Bigorre, divenne poi predicatore ; în- 
fine fu richiamato in diocesi come curato decano 
di Lorbarthe. 

Venne nominato, poi, curato arciprete di Ba- 
guires de Bigorre. 

Occupava questo posto quando fa elevato al 
vescovato di Terbes con decreto 2) settembre 
1582; fa preconizzato il 25 dello stesso mese e 
consacrato il 20 rovembre di detto anno nella 
chiesa della Natività di Tarbes. 


pren 5 ST 
“ 
NOTE DI VIAGGIO 
DA MONTMORENCY. 
Montmoreney, 2. — A quindici, o venti 
minuti da Parigi, è Montmorency. Bianche abi 
tazioni campestri che sorgono ira la verdura, 
viottoli, strado dirette © lunghe, tramwavs elet. 
trici, biciclette, vetture; ecco la Montmorency di 
oggi. Ma tutto ciò fu un tempo ben'altra cosa; 
giacchè dalla splendida chiesa feudale, fino ai 
grandi alberi della foresta, tutta vi parla del pas. 
sato. 
Malgrado lo sminuzzamento delle grandi pos- 
sessioni, grazie alla maravigliosa vegetazione e 
te, il pacse non olîre panto 
quella impressione di aggioneramento e di vita 
irrequiete che formano la caraiteristica dei din- 
torni di Parigi. 
A dispetto delle ferrovie 0 degli automobili la 
culla degli antichi baroni conserva un aspetto si 


jperbe fortezze e il ricordo dei 
r li vagano ancora nella piccola città 
e nei sentieri della foresta. 

Superba, come l'anima dei suci fondatori, la 
chiesa, imponente nella sua eleganza, domina 
tutto il paese, e si eleva sino all'azzurro. Questa 
chiesa fu la tomba gi a © violata di quel 
fiero Connestubile che mori ad S) anni, sul 
campo di battaglia, dopo avar fatto risplendere 
il suo valore iu più di duecento battaglie. 

In quella chiesa il grande Condè dormi in 

suo ultimo sonno finchè un giorno la 
un vile profsnatore osò rapire il suo 
anello d'oro e la gloriosa sua spada. 

Te pietre sacre raccontano tutto 
castagni ne dicono ben altro; ecco il romanzo 
commovente, esco gli abiti bianchi, le teste leg- 
giore © più fine della polvero che le inargentava: 

bella Madame D'Epinay, ingannata da suo 
marito con una ragazza dell'Opera, e che l'amante 
tradlisco con la stesse. 

Dapprincipio Madame D'Epinay piange e si 
dispera, poi si consola alle parole di Grimm — 
suo tenero amico — di Grimm alquale ella logge 
le sue opere, e che nulla vuole ascoltare nel ti- 
more che ella sì affatichi troppo. 

Questi riguardi la commuovono, la inteneri- 
scono, ed ella grida: — Confessate che non può 
spingersi più oltre la delicatezza dell'amore! 

Vicino a Madame D'Epinay, Madame De Jully 
sua cugina, morta a ventitrè anni nel più com- 
pleto ateismo, © che viene sotterrata in una 
chiesa — San Rocco — dove ancora si vede Ja 
sua immagine, un piccolo capo d’opera di « rou- 


ò, mai folti 


abile Madar 
graziosi slanci, d'ingenuità, di sensibilità, di sj 
rito naturale © piccante; Saint-Lambert, suo 
ittimo © fedele amore, gran signore filosoto, che 
ja d'una ebbe al amare « amando >; madami: 

ella d'Etto, « una goccia di latte, in una foglia 
di ros® »;Da:los, ut onesto uomo falso, che si 
permetteva di dire dello coso sgradevoli col pre- 
testo di parlare franco: D'Alembert geometra î 
namorato, disgraziato in amore, che dominava 
col suo genio e turbava col suo cattivo umore 
l'immortale Gian Giacomo, ricevuto ed accarez- 
zato da una società aristocratica, ma disgraziata 
e perseguitata. 

1 grandi alberi$he l'h@no visto sognare ne 
parlano ancota, efli li amava o”li prese a testi- 
monio dei suoi trasporti più ardenti. 

Il poetico eremitaggio, con tanta delicatez: 
eretto per lui dalla mano delicata di un'ami 
è un monumento della sua ingratitudine. 

Senza dubbio, Mme D'Epinay non era punto 
lusingata di unire il suo nome a quello di que- 
st'uomo illustre, e probabilmente desiderava di 
più. E possibile che l'amoro di Rousseau perla 
signora d'Houdetot le cagionasse del dispetto; 
non è men vero, però, che Gian Giacomo consi- 
derasso come un dovere ciò che in realtà era un 
beneficio. 

D'altra parto era la sua abitudine! Le ombre 
di Eaubonne e di Montmorency, nelle quali sono 
state scritte lo pagino ardenti della > 
loisa, probabilmente se ne ricordano ancora. 

La posterità che dimentica ha apprezzato la 
firma che altri capi d'opera le hanno messo sotto 
gli occhi. E, quantunque criticabili nella forma, 
gli slanci appassionati di Gian Giacomo hanno 
reso celebre questo paese, dovo egli è passato, 
dove egli ha sognato; questa cascata, che sembra 

iangere lagrime d'amore, d'amore insensato: 
Sogno d'una notte d'estate! 

Per l'esattezza, bisogna aggiungere che la ca- 
scata è stata ridotta a lavatoio. 

È la rivincita di Teresa ! 


Dani 


Contro il monumento di Vittorio Emanuele. 


(Nostro telegr. part.). 
Alessandria, 3), ore 14. (Py) — La nostra 
unta municipale, nella sua adunanza di ieri 
sera dichiarò che i suoi principii le impediscono 
d'intervenire all'inaugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele, che si farà il giorno 9 set- 
tembre a Torino. 


‘onsiderando che il sindaco di Alessandria è 
un orologiaio, siamo imbarazzati a comprendere 
questo suo sacro orrore al cilindro. Speriamo che 
gli rimanga il culto della saponetta. (N. d. R) 


Odol il migliore per i denti. 


"FOGLI VOLANTI 


Sempre lanterna magica. 

Vorrei potere entrare, almeno per pochi giorni, 
nella pello e nel cervello di Cesare Lombroso. In 
questa successione di figure volgari e simpatiche, 
nobili e abiette, che compongono la lista innume- 

vole dei testimoni chiamati dall'accusa e dalla 
difesa a deporre contro e in favore del capitano 
Dreyfus, vorrei, esaminando le varie_fisonomie 
che i disegnatori corrispondenti si affrettano a 
profilare e spedire ni giornali, vorrei, se io fossi 
il Lombroso, cogliere i tratti caratteristici, che 
secondo le nuove teorie dei signori psichiatri de 
terminano i caratteri degli uomini. 

Ecco qui intanto la fisonomia del famoso pe- 

rito Bertillon: isonomia 
fosca come una brutta 
giornata di novembre, 
fempestosa come un tra- 
montoarrabbiato di mar- 
zo, dura e inflessibile co 
me una verga arruggi- 
nita di accisio, Numie 
nate a quando a quando 
da improvvisi balenii di 
frenosia, pazzesca 
simili al lampeggiare ra- 
pido delle caldo sere di 
estate. 

Quest'uomo, che pos- 
siede la scienza empirica 
dello sproposito innal- 
zato a dogma, che osti- 
natosî în una teoria cer-vellotica vi si attacca 
come l’ostrica allo scoglio, e non se ne diparte 
neanche quando l'evidenza dei fatti distrugge- 
rebbo tutti i castelli di carta... calligrafica archi- 
tettati da lui, quest'uomo (né la cosa vi paia 
strana) io lo ritengo in buona fede. Vittima di 
allucinazioni continue, visionario politico come 
chi sia preso dalla mania inconsapevole della de- 
linquenza, egli si è innamorato, appunto come 
accade ai pazzi inguaribili, della supposta sco- 
perta fatta da lui, © ci crede e la sostiene e la 
dimostra, allo stesso modo che i rinchiusi in un 
manicomio sostengono e dimostrano di essere 
Carlomagno o Rothschild, Napoleone primo o il 
Padre Eterno. 

Autore del Sordereaa, unico documento che 
decise nel 1894 della sorte dell'imputato, secondo 
il Bertillon è il capitano Alfredo Dreyfus. Volle 
provarlo allora, s'è ingegnato a dimostrarlo nei 
passati giorni davanti al tribunale di Rennes. E 
& lui poco è importato che giudici e avvocati, 


——_________—+— — 


FANFULLA 


com del Governo e testimoni 
e pubblico non abbiano capito doll’arruffata ‘ 
neppure una parola: neppare si è 
‘sgomentato quando scoppii d'irresistibile ila 
accompagnavano le suo parole, le sue investiga- 
zioni, i suoi teoremi. Proprio come i pazzi: i 
quali non si accorgono che le cose più apparo 
temente serio detto da loro suscitano lo risate di 
chi li ascolta. = 

Vedetelo ora questo Bertillon, in faccia al tri- 
bunale, alle preso con una delle tante tavole si- 
nottiche combffnte da I 


Piegato all'indietro con tutta la persona, come 
chi si sforzi a stirare una pergamena ribelle, ogli 
si lascia andare a operazioni ginnastiche della 
mente per metter la luce dove sono le tenebre, 
per rendere accossibilo a tutti quel che nessuno 
comprende. Il colonnello Jouaust lo guarda alli 
bito, rintontito, inebetito, soffocato da quella fiu- 
mana di parole che continua a colare le torbide 
acque per molte ore di seguito ; finchè terminate 
la deposizicne calligrafica, anzi grafomaniaca, un 
romoroso respiro di sollisvo si diffonde nella sala, 
e tutti si affollano verso l'uscita per respirare 
ria del dixfuori; femevano tutti di diventar 
pazzi, perchè nofî c'è bisogno di chiamarsi Ce- 
sare Lembroso per sapere che la pazzia è attao- 
csticcia. n 

Secondo le testimonianze di tutti i giornali, 
l'unico che rimane:so indifferente a tutta quella 
ragnucla di demenze sciorinate dal perito del- 
‘accusa fa il capitano Dreyfus. Una istantanea 
presa appunto inquel giorno darante In udienza, 
ci offre la fisonomia attenta ma rassegnata del 
l'infelice, che non perde mai la rigida attituline 
militare. 


Ma guardindo quella sua faccia ossuta, quel 
cranio bianco e lucente. e la magrezza spaven- 
tosa del corpo che la uniforme di capitano non 
riesce a dissimulare, non è possibile sfuggire ad 
una impressione di doloroso ribrezzo. Pare di 
trovarci dinanzi a uno scheletro galvanizzato, a 
cui sia stata accordata una nuova momentanea 
esistenza per torturaria, per opprimerla, per in- 
fliggerle nuovi, tormentesi dolori e spasimi senza 
nome. È vien fatto di dire: fosse egli anche in 
parte colpevole, quel che ha sofferto e quello 
che soffre è pena oramai sufficente. 

x 


Cammillo Terni. 

I fogli d'oggi, non per mia, colpe, sono tutti 
malinconici. Uscendo infatti dalla bolgia infer- 
nale di Rennes, m'incontro in Cammillo Terni, 
un benemerito dell i 

yropagatore, se non precisamente scopritore, 
Riero sontro la peste bubbonica. 

È qui viene opportuna una rilesione. Perchè 
mai di nessuna malattia epidemica o contagiosa 
la gente è tanto disposta ad atterrirsi quanto 
della peste bubbonica? Il colera e la febbre 
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gialla, l'infierire. del o e 
fatte malattie infettive e attaccaticcie, preoccu- 
paso © mettono in guardia: ma un sentimento di 
terrore che rapidamente si d:fonda e faccia gri- 
dare alla necessità di prontamente riparare € 
provvedere, non si desta così acuto se non quando 
Si anziunzia che la peste bubbonica, apparsa în 
‘una località, accenna a far cammino [e a diffon 
dersi. 

Ta ragione di questo fatto sta in cid: che la 
peste è stata racsontata ® descritta, direi quasi 
popolarizzata da uno scrittore di genio, a propo- 
Sito di quella pestilenza che intieri nell'Italia, 
ma sopratutto ia Lombardia, nel 15% 
legga oggi le dissennate dimostrazioni 
Poriogalio dala popolazione iguorante contro le 
autorità governative © sanitarie, quasi accusate 
di essere lo diffonditrici del male, non può a 
meno di ritornar col pensiero alle pagine magi- 
strali del grande scrittore, in cui sì raccontano 
le medesime dissennatezze, lo violenzo mede- 
sime. 

" L'olio principale cadeva sui melici.. a tal 
segno cho Ormai non potevano attraversar le 
piazze senza essere assaliti da parolacce, quando 
fon eran sassi. È certo fu singolare, © merita 
che ne sia fatta memoria, la conlizione în cui 
per qualche mese, si trovaron quegli uomini. 
Veder venire avanti un orribile flagello, d'a 
darsi in ogni maniera a stornario, d'incontrare 
ostacoli dove cercavano aiuti, e d'essere insieme 
bersaglio delle grida, avere il nomo di nemici 
della patria... 1 più discreti li tacciavano di cre 
dalità è d'ostinazione: per tutti gli altri era m 
Nifasta impostura, cabala ordita per far bottega 
Sul pubblico spavento >. 5 

‘Par di leggere (& parte lo splendore e la ef 
cacia della forma è dello stile) quel che accade 
fa questi giorni nei paesi visitati dalla peste. Ma 
Sia dunque vero che la vantata civiltà © il van 
tato progresso son tutte fisime di cervelli ma- 
lati? 

È torno a Cammillo Terni per dirvi che que 
sto insigne giorine è 
de cinque anni direttore 
dell'uicio. d'igi 
Messina, e che 
hanno Ora ricorso i go- 
vernatori di Oporto è di 
Lisbona, per ottenero il 
siero contro la peste di 
cui il prob Terni è il 
fortunato preparatore. 
Egli no ha già spedita 
tihta quantità da poter 
serviro ® diecimila vac 
cinazioni, © nel lsbora- 
forio da lni diretto si 
continua a prepararne. 
Quale poi sia la riverita 
Opinione dei medici in 
generale sulla efficacia 
di questo siero non ho coraggio. d'investigare. 
Diceva il Verdi ad un tale che gli domandava la 
Sua opinione sopra un'opera : 

2 “fon chiedeto mai ai maestri di musica la 
loro opinione sulla musica degli alti. — 

"È ic dico che non bisogna chieler notizie di 
quaiche nuovo siero ai medici che non l'hanno 
inventato. 5 

È condaaratemi pure como ssettico impeni- 
tente, = 
È Il conte Flik. 


‘Bagni e villeggiature 


(Licanus) 
ieri sera rallegrata da una simpatica 
ma che la stagione balneare, così magnificamente 
riuscita, sî fosse chiusa, l'intera colonia bagnante 
sì volle radunare a banchetto. 

more intervenute ho notato 
Jannibelli, Pignatari Ciccotti, D'Errico, Ebner, 
Della Cortiglia, Lillo ecc. ecc.; fra le signorine 
Patriarca, Della Cortiglia, D'Errico, Pignatari, 
Zuccari, Jannibelli ed altre ancora. 

È fra i moltissimi intervenuti, stralcio dal mio 
taccuino i nomi dei signori: cav. Jannibelli, pre. 
sidente del tribunale di Vallo, comm. Della Cor- 
tiglia, sindaco di Pollica, ingegnere Pasquale 
Pignatari, notaio Petilio, dottor Lillo, avv. Ebner, 
prof. Pisani, proî. Di Genio, prof. La Greca, av: 
vocato Pignatari, Peppino Fassarelli, Petillo, Pi- 
gnatari, Matteo ed Eugenio della Cortiglia, Pian- 
tieri, Rascio e molti ancora, cui chiedo venia, 
se, per la ristrettezza dello spazio, sono costretto 
ad omettere î loro nomi. 

All'arrosto brindarono applauditissimi l'avvo- 
cato Ebner, presidente del fiorente Clu) ftari 
Nantes, il pro£ Pisani ed il comm. Niccola della 
Cortigli 

Dopo il pranzo tutti i convitati sì recarono al 
villino Pignatari dove sì cominciò a ballare e 
dove le danze, sotto la direzione degli ayvocati 
Francesco Ebner e Raffaele Pignatari, sì protras- 
sero fino a giorno. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Ministri n giro © La benelicenza d'un monsignore. 
Genova, 29 (Nemo). — Il ministro Bettòlo, 
accompagnato dal prefetto © da varii deputati, 
visitò mimutamente î più importanti stabilimenti 
metallurgici di Sampierdarena, esternando la sua. 
più viva soddisfazione per l'incremento notevo- 


cho de qualche anno vi si note, per modo 
da poter omai garàggiars con fortuna coi mi 
fichi dell'estsro, Alle 5 pomeridiano Sua Eccel. 
È Savona, e colà, in compagnia dei 

e i cantieri e le ofl- 
cine principali, riportando anche di là eccellente 
impressione. Alla sera fece ritorno a Genova. 
Oggi andò a Voltri, Prà e Sest 

2° 4 Savora l'illustre benefattore monsignor 
Bertolotto, di Altare, che da cinque anni 
profonde milioni in una beneficenza ben intesa, 
costruendo scuole e ricoveri per gli inabili, ha 
testà donato agli asîli infantili di Cairo Monti e 
Altare, costruiti e arredati a sus sposo, un ma 

ifico palazzo da Iui appositamente acquistato 
fl Savona, sul corso Cristeforo Colombo. A co 
lebrere tale avvenimento, che ai giorni nostri ha 
rari riscontri nel campo della beneficenza, ierì il 
mensignore convitò a sontuoso banchetto S. E. Bo- 
Selli, le autorità e notabilità cittadine. Alle frutta 
il comm. Bertolotto spiegò il criterio che lo de- 
cise all'atto munificente @ invocò sempre l'aiuto 
dei buoni per i sofferenti. Il ministro Boselli, cou 
in discorso elevatissimo, inneggiò alle opere di 
carità dell'egregio monsignore, e lo indicò alla 
pubblica ammirazione. Il discorso fu vivamente 
applaudito. 

S. ML. il Rs nominò conte l'insigne benefattore. 

DA LIVORNO. 
Era salnitro — ln mare. 

Livorno, 29 (P. MM). — La corallaia Amelia 
Spinelli di ritorno dal lavoro, con questo caldo 
soffriva di un'arzura maledetta. Appena giunta 
in casa veduto un recipiente nel quale stava 
molta acqua, vi tuifò dentro un bicchiere e bevve. 

‘Ad un tratto fortissimi dolori di ventre assa- 
no la poveretta, che fu portata dai parenti 
all'ospedale, ove le vennero applicate tutte le cure 
che l'arte medica in simili casi prescrive. 

Sembra che se la sia levata con un po’ di paura. 

— Oggi ai RR. bagni Pancaldi un signore stava 
prendendo il bagno. Ad un tratto sentendosi man- 
care le forze volle far ritorno alla sua baracca, 
ma assalito da fortissime convulsioni spari dalla 
superficie dell'acqua. SIE 

Un bagnino, del quale non so îl nome, si gettò 
in soccofso e poté, dopo non pochi siorzi, por- 
tarlo alla riva. Meno male. 

DA NOVENTA VICENTINA. 
Una madre che muore per salvare i figli 

Noventa Vicentina, 29. — Teri notte 
scoppiava un violento incendio nella case abitata 
da Augusto Thiene e dalla famiglia sua, che si 
componeva dei genitori, di quattro giovani tigii 
© della madre della sposa. ® 

Il primo a dare l'allarmie fu l'Augusto Thiene 

uando ogni via d'uscita era stata preclusa dal 
fuoco alla povera famiglia che riposava al piano 
superiore. 

moglie, terrorizzata, corse tosto presso i 
suoi figli © riusciva a salvarli; ma per le ustioni 
riportate moriva pcche ore dopo all'ospedale. Dei 
figli, due versano în gravi condizioni: gli altri 
due ebbero lievi scottature. 
DA PONTASSIEVE. 
Espesizione della Croce Rsssa italiana. 

Pontassieve, 27. (M.) — L'esposizione del 
materiale dell'ambulanza da montagna (tipo A- 
frica) della Croce Rossa, ha richiamato al teatro 
un concorso veramente Straordinario. 

Il tenente medico dottor Biondi, presentato al 
pubblico dall’egregio sindaco cav. Libri, he dato 
Succintamente, ma efficacemente, opportune spie 

ioni circa lo scopo e l'uso dei materiali che, 
Eito caso di guerra come di grandi infrteni 
la Croce Rossa adopera per lenirè e menomare 
gli effetti di questi pur troppo inevitabili flagelli 

Il tenente Siondi, insieme al conte Pandoliini 
0 al maggiore Beltrami, ha poi accompagnato a 
Figline un reparto della Croce Rossa. 

DA LUCCA. 
Processo Costlta. Chiappe Gori — AI R. Istituto di Belle Arti 

Lucca, 29. (Arde) — Il processo Costella 
Chiappe-Gori si discuterà alla nostra Corte di 
appello il 9 ottobre prossimo. 

— Ieri si adunò la Commissione per esami- 
nare i lavori eseguiti nello scorso anno scola- 

dagli alunni del nostro R. Istituto di Belle 


issiono era composta dai professori 
. Zocchi, comm. Micheli, ca- 
Noncellini, Garibaldi, Luc- 


valiere ui. Carocci, 
chesi Giorgi e De’ Servi. 

Farono accordati premii în gran numero, ed 
accordate le seguenti licenze: alla signora Leo- 


nida Petri-Norfini dalla scuola di pittura; alla 
signorina Giuseppina Baroni dalla scuola di di- 
segn» della figura, a Francesco Manetti jdalla 
scuola di Ornato, e a Michelazzi Giovanni, Pa- 
ladini Carlo, Piegaia Ugo e Pighini Achille da 
quella di architettura. 
DA MANTOVA 

Scoperta di un tesoro. 
Mantova, 29 (3. £.) — Da un po' di tempo 
andava buccinando dai contadini del paese di 
Marmirolo che in un fondo vicino si trovasse na- 
costo un. tesoro. 

Stamattina, un muratore che lavorava nella 
cascina Casnicci ebbe la sorpresa di intaccare 
una cassetta di legno seppellita presso un muro, 
tolta piena di mento austriache d'oro, d'argento 

Dallo prime indagini fatte, sembrerebbe che 
quel denaro fosse stato colà nascosto da un ut 
ficiale dell'Austria, che per ragioni di servizio 
aveva temporaneamente dimorato in quei pressi. 

DA CESENA 
‘irasioco, 


Cesena, 


-— Il ministero, aerendo 


CEFISA” 


ENRICO GRÉVI! 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


L’arîs era calma, non una foglia si muo- 
veva, eccettuato di tratto in tratto una leg- 
gera brezza che veniva dal lago e che pre- 
sto andava a perdersi sulla costa. Un'atmo- 
sfera di forza e di dolcezza regnava intorno 
al padiglione: il respiro del mare addormen- 
tato, quella lenta ondulazione che moriva 
sullà spiaggia portava al riposo, quasi al 
sonno, come un cullamento ritmico e lento. 

Con voce bassa che si sforzò di rendere 
calma, essa rispose, guardando îl mare az- 
zurro è 

— Mamma, io ti ho sempre amata più di 
tutti, e nessun dolore può essermi crudele 
se non mi viene da te. Che potevo sacrifi- 
care a mia madre, poichè essa è l'universo 
per me? 

La signora Maubert senti che Cefisa era 
sincera, e ch'essa non le diceva tutto. 

È la madre riprese con maggiore dolcezza: 

— Mia cara figlia, tu mi hai guarita: 
grazie a te ho ritrovato la giovinezza e la 
sanità : spero che prenderai marito un giorno, 
presto, qualeuno che tu amerai: che rico- 
mincieraì per tuo conto il cammino che io 
ho percorso al fianco di tuo padre. Quando 
il tuo cuore avrà parlato, quando la felicità 
verrà a te, colle mani aperte, ricordati, figlia 


mia, che tua madre che ti deve la vito, ti 
ringrazia e ti benedice, nella tua nuova esi- 
stenza, come nella presente. 

Le sue mani sfiorarono la fronte di Cefisa 
china verso di lei, poi riprese silenziosamente 
il suo ricamo. 

XXIX. 

Armando Carval uscì da casa sua senza 
saper bene che voleva fare. Dopo il pranzo 
di famiglia coi suoî, aveva sentito ad un tratto 
cadere sulle sue spalle una strana sensazione 
d'isolamento. 

Era forse il ricordo dell’anno precedente, 
o la vista della quieta felicità di suo fratello 
coll’amabile compagna che gli aveva dato il 
suo cuore? Quella pace luminosa dove tuba- 
vano delle colombe lo rendeva nervoso : per 
sferzare un po'il sangue, prese la strada 
dei boschi di Nacquewile. 

Essa si perde tra frane ombrose: sale su 
monticelli coperti di selci e di faggi, le belle 
corone dei passi norzianni. Si vedono sfilare 
i loro tronchi dritti come ceri, d'un bianco 
marmorizzato di grigio, dolce all’occhio, sotto 
le alte volte dei rami rosseggianti. Anche 
nello ore calme il vento risuona sotto le loro 
ombre come un organo lontano nelle navate 
d'una chiesa; di tanto in tanto cade una fo- 
glia, passa un uccello, poi il silenzio comin- 
cia ® regnare în basso, sotto il tenero mur- 
mure dei rami. 

Armando camminò a lungo, poi stanco al- 
fine si sedette sotto un faggio. L'albero si 
era slanciato ip tre gran rami che forma- 
vano una conca dalla quale pareva dovesse 
sorgere una fata. Fu un moriale che si steso 
all'ombra del faggio, 6 che vide delle fanta- 
stiche visioni: 

Li presso zampillava un'acqua di sorgente, 


. 


raccolta in un piccolo bacino, ove per uno 
spiraglio si rifletteva un lembo di cielo az- 
zurro. 

Un lembo di cielo azzurro în una sorgente 
larga come una catinella, non è forse abi: 
stanza per evocare dei sogni, quando tutt’at- 
torno il verde degli alberi, i fiorellini par- 
lano di cose meravigliose? 

Viviana e l'incantatore Merlino si disegna- 
rono leggermente come un vapore dietro le 
felci d'un verde cupo, poi delle forme più 
precise, più moderne sorsero fra i fusti slan- 
ciati dei faggi: il boschetto di felci parve 
scosso da un fremito sl passaggio d'un’in- 
cantatrice e Cefisa apparve al sognatore. 

No, egli non l'aveva dimenticata. Ritornato 
là în quel luogo ameno dove tanto l'aveva 
desiderata al suo fianco, la sentiva ripren- 
dere su di lui l'impero dei giorni lontani. 

Egli rivedeva la sua grazia quasi ardita, 
eppure così delicata © corretta: l'intendeva 
pronunziare quelle parole che ella sola sa- 
peva dire, essendo sola così casta perchè 
nessuno potesse annettervi un'altra interpre- 
tazione di quella che essa aveva scelto. Essa 
sola, ahimd!, completava l’anima e gli a 
gurii d’Armando : essa sola era desiderabile 
è sola poteva portare al suo fianco il peso 
della vita. Perchè non l'aveva essa amato? 

Quella crudele domanda lo torturava, e 
nello stesso tempo che se la faceva non 
riusciva a convincersi di quello che pareva 
vero. 

Senza la velenosa parola d'Isaura egli 
avrebbe dato retta al suo buon senso, al suo 
istinto d’amoroso. 

Essa lo aveva amaio, egli aveva sentito 
la ‘sua calda simpatia svvolgerlo come in un 
raggio di luce: essi avevano tanti gusti 


uguali e tante antipatie per le medesime 
cose, ciò che è un legame tenace fra due 
cuori. E ia confidenza squisita, a lui solo di- 
mostrata con doi sorrisi, dei rossori... Non 
si arrossisce avanti ad un fratello, meno an- 
cora avanti ad un cognato! E quella gr 
ziosa gaiezza, in mezzo ad incomprensibili 
momenti di melanconia... Si è forse così lieti 
quando colui che si ama va sposo ad un’altra? 

— On! voglio conoscere la verità! — si 
disse Carval, alzandosi di scatto con una 
specio di rabbia. — Quella cattiva Isaura è 
ben lontana ora e non può più fare del male : 
saprò la verità, quando pure dovessi doman- 
darla a Cefisa stessa, cogli occhi negli 
occhi! 

Egli parti pieno d’ardore, facendo dei passi 
enormi, come un uomo che si sente capace 
di vincere tutti gli ostacoli. 

Lasciando il bel boschetto pieno di fiori e 
di can'ucci nascosti, giunse, dopo avere sal- 
tato un fosso ad una bella strada ombreg- 
giata che finiva in fondo alla valle. 

Là, si fermò. Ritornerebbe verso la sua 
casa, o andrebbe in quel giorno, in quell'ora 
stessa verso il mare, cioè verso il Padi- 
glione? 

Un'altra sorgente, graziosa, sotto il suo 
tetto di vecchio pietre muscose, secondo l'uso 
del paese, tappezzata da felci e da scolopen- 
dri, attrasse il suo sguardo. 

Quel viaggiatore, quell'idrografo aveva una 
tenerezza innata per le sorgenti trovando 
che la più umile porta in sè qualcosa di fa- 
miliare © di misterioso: il ruscelletto se ne 
andava dolcemente verso il mara cantando 
una canzone appena percettibi!o, facendo fre- 
mere insensibilmente il suo letto di alghe... 
Armando si lavò Îe mani ed il viso per ren- 


dere omaggio alla modesta naiade, poi seguì 
il ruscello. 

Un rumore rapido, soffocato, come îl volo 
d'un grosso uccello notturno lo fece voltare : 
prima che avesse avuto il tempo di dare in- 
dietro, una bicicletta nuova fiammante ed il 
suo ciclista passarono tanto vicino da sfio- 


rarlo quasi: e seguendo le immutabili leggi 
della meccanica invocate il mattino stesso 
da di Vautrait, il povero Gaetano invece di 
voltare secondo la strada, andò a battere 
del naso nel muro della fontana, arrestan- 
dosi di botto: la sua macchina ed egli ro- 
tolarono insieme sull’erba. 

— Diamin ridò Armando, senza rico- 
noscerlo, correre vertiginosamente nella di- 
scesa e volgere a desira quando la strada 
volge a sinistra si è certi del suo affare! 

Gaetano gli avrebbe volentieri citato i versi 
dei La Fontaine: 

Eh! mon ami, tire - moi dè danger, 
Tu feras apràs ta harangue! 

Ma egli non era nello stato di pensare alle 
citazioni, avendo il naso ferito e due o tre 
denti talmente scossi che non era ben certo 
di non vederli cadere appena aprisse la 
bocca. 

Carval era sensibile ; si avvicinò al cicli- 
sta disgraziato per aiutarlo ad alzarsi, e 
allora soltanto riconobbe il giovane Maubert. 
_— Come, Gaetano, siete voi ? Come siete 
diventato alto! Ma in nome del cielismo, 
perchè perdere così la testa nella discesa ? 

Non ho perduto la testa — rispose il 
disgraziato — è la mia bicicletta. 

Sputava sangue mentre parlava, e Carval 
temette che Gaetano perdesse i sensi, tanto 
il suo viso diventava verde. 


(Continua) 


calibri 
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al desiderio espresso dal nustro sottoprefetto, 
cav. Vincenzo Quaranta, lo ha trasferito alla sot: 
toprefettura di Pistoia. 

‘icnè a sostituirlo il cav. Nicobardi, attual- 
mente sottoprefetto a Lugo. 

DA BOLOGNA 
Congresso alpino 

Bologna, 29 (G.) — Nei giorni 17, 18, 19 e 
20 settembre sì riunirà qui il Congresso alpino, 
e la nostra sezione del Club si accinge a festeg. 
giare degnamente gli ospiti graditi. 

1ì programma del Congresso comprende, oltre 
una salita al Corno delle Scale, la più alta cima 
dell'Appennino bolognese, dalla quale si gode di 
uno splendido panorama, una gita alle rovine di 
Canossa ed una visita a Gavinana, il cui nome 
non può non svegliare un'eco patriottica in cuori 
italiani 

Il termine utilo per mandare lo adesioni scade 
il 10 settembre. 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


Concorso di bande. 

Civita Castellana, 29. (C. 3.) — La nostra 
Società operaia, nella ‘ricorrenza del ventotte- 
simo anniversario della sua fondazione, ha sti 
bilito di indire un concorso a premi fra i con- 
ce ti musicali dei limitroti mandamenti, col se- 
guente programma : 

< Il concorso avrà luogo dalle ore 10 alle 12 
e dalle 19 alle 17 del giorno 1$ settembre. 

Il concerto municipale di Civita Castellana è 
fuorì concorso. 

1 concorrenti dovranno far pervenire, non più 
tordi del 12 settembre, una dichiarazione di ade- 
sione al concorso indicando il numero dei musi 
canti che non dovrà essere minore di ventotto. 

Ogai concerto dovrà indicare nella domanda 
almeno tre sinfonie del suo repertorio, ed il giurì 
sceglierà quella da eseguirsi. 

l'premi sono: lire 99) e diploma di primo 
grado; lire 100 © diploma di so:ondo grado. 

Il concorso non avrà luogo se non Si avranno 
almeno tre corpi bandistici, del che sarà data 
partecipazione ai concorrenti in termine utile. » 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione del Monoverbo di ieri: 


Fra cinque suore ognun mi può trovare. 
Famoso m'ebbe il quondam Niccolini. 
La vita a Bòttego io dovea costari 

Son verde e amara, dico il Riguti 
Per ville e per cittadi, al monte e al piano, 
Vel secol novo correrò sovrano. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Mi sembra superiluo ricordare che stasera sì 
riapre il Costanzi con la Pvupée, nella quale la 
Sogrez ha riportato invidiabili successi. 

Domani la graziosa operetta di Audran si ri- 
peterà. 

— Quirino. 

Mezza quaresima commedia brillante del signor 
Gualberto Fabiani ottenne ieri sera un lusin- 
ghiero successo. 

La critica potrebbe osservare che l'autore per 
raggiungere lo scopo si è servito in qualche parte 
di vecchi» trovate e di situazioni non del tutto 
nuove, ma la cronaca deve registrare gli applausi 
che chiamarono più volte l'autore al proscenio. 

Questa sera Messa quaresima si replica. 

— Politeama Adriano. 

Alla pantomima Le cuscale del Niagara sta- 
stera prenderanno parte dieci studenti. La pan- 
tomima sarà dunque anche più comica delle altre 


1; 


i doppia rappresentazione. La prima è 
dedicate ai bambini. — 
TEATRI. 

Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La Poupée 
— Ore 9, 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussi&re — Ore 9. 

Quirino — Comp. drarum. Boetti-Valvassura: 
Messa quaresima — Oro 9. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
zione unica feriale. 
Pres. Agrasti — P. M. Carelli 
Ricciotti Garibaldi borseggiato. 

L’8 luglio scorso, avanti Ja decima sezione pe- 
nale, presieduta dal cav. Verde, comparve tal A- 
niello Esposito, da Napoli, che il 16 aprile pre- 
cedente, nella basilica di San Pietro, durante la 
solenne funzione del Papa, fu colto în flagrante 
borsegg'o di un portafogli, contenente lievi somme, 
in danno del generale Ricciotti Garibaldi 

Il borsaiuolo, consegnato dai gendarmi ponti- 
fici ai reali carabinieri, diede false generalità e 
negò il fatto criminoso. 

L'Esposito fa dal tribunale condannato ad un 
anno di reclusione © a 50 lire di multa. 

la causa si è discussa in appello. 

N difensore dell'imputato, avvocato Rodolfo 
Rossi, come fece în tribunale, ha conciuso di non 
potersi procedere per il reato principale di furto 
con destrezza, perchè commesso nella basilica di 
San Pietro, da considerarsi in quel giorno come 
territorio estero, © perchè manca al’ caso la ri- 
chiesta del relativo Governo © la querela della 
parto lesa. 

La Corte ha confermato la sentenza di primo 
grado. 


la principessa Maria I 
Genova; della principessa Donna Emilia Im- 
periali, Genova; del duca Francesco Camerini e 
del conte Pietro Andreozzi, Roma; del conte Pio 
Guarini, Forlì; del marchese Alfonso Malaspina, 

'irenze. 

Ricorre pure l'onomastico, Santa Isabella, della 
principessa Bandini Giustiniani, della contessa 
Falletti di Villafallotto, della marchesa Guglielmi, 
Roma; della principessa Rosso, dama di palazzo 
di S. M. la Hegina, Catania: delle contesse Fab- 
brini degli Azzi e Zauli, delle marchese Guada- 

i e Medici, Firenze; della contessa Elisa. De 
Larderel, Livorno; della contessa Faina, Orvieto; 
della contessa Fani Ciotti, Viterbo. 

Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione bassa Nord dell'Inghilterra 
1a 765 Nantes, Monaco, Tolosa, Madrid. 

Iialîa 24 ore: barometro ovunque abbassato 
specialmente al Sud fino due mill, qualche piog- 
gia 0 temporale al Nord. 

Stamani cielo nuvoloso 0 coperto al Nord, se- 
reno altrove. 

Barometro: 764 Belluno, Domodossola, Cagliari, 
Catania; 763 Venezia, Torino, Livorno, Foggia, 


Probabilita: Venti deboli specialmente intorno 
a ponente, cielo vario Italia superiore con qual- 
che temporale, sereno al Sud e nelle Isole. 

Roma: Temperatura rinima 17,6 — Massi- 
ma 292, 


Ciccogliani, di 40 anni, 


Musica in piazza Colon: 
Questa sera, dalle S 12 alle 10 112, la banda co- 
munale eseguirà il seguente programma : 
Reynaud « Le cri francais ». Marche. 
Donizetti « Don Pasquale ». Sinfonia. 
Saînt-Saîns « Gavotta » — Rizet « Andantino 
dalla suite op. 22 » — Massenet « souvenir de 
Pesth ». Marche Héroique. 
Wagner « Sigfrido ». Fantasia. 
Verdi Preludio nell'opera « Aida » — Coro 
nell'opera « I Lombardi >. 
Waldteufel « Je t'aime >. Valse. 


N prefetto în visita. 

Questa mattina alle 10 il prefetto commenda- 
tor Serrao, accompagnato dal suo segretario 
vocato De Martino, si è recato a visitare il Monte 
di Pietà di Roma, dove venne ricevato dalla Com- 
missione amministratrice pressochè al completo. 

Tl prefetto con molto interessamento percorse 
tutti gli ufici dell'Istituto, rendendosi conto del- 
l'organismo di ciascuno di essi. 

Per l'Esposizione mondiale in Rema. 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione com- 
merciale, nella seduta di ieri sera, votava il se- 
guente ordine del giorno: 

« Il Consiglio direttivo della Associazione com- 
merciale industriale agricola romana fa plauso 
all'iniziativa presa dall'onorevole principe Ema- 
nuele Ruspoli, sindaco di Roma, perchè sia_te- 
nuta un'Esposizione mondiale nella nostra città, 

i mette a disposizione affinchè la lodevole 
iniziativa possa diventare realtà, appegando così 
i ripetuti voti della cittadinanza. » 

Per la festa dell'S settembre. 

Molti negozianti delle vie Panico e Coronari 
hanno formato un Comitato per la consueta fo- 
sta dell'S settembre. Sono stati eletti : presidente, 
sigror Orazio Cerasa; vicepresidenti, signori Leo- 
poido Vaici e Giuseppe Romani; consiglieri, si- 
gnori Ernesto Bianchi, Achille Giovagnoli, Amil- 
care Pennacchi, Silvestro De Silvestri, Preti A- 
lessandro, Giuseppo Capoleoni, Vitaliano Cecca- 
relli e Guglielmi Giovanni; cassiere, signor An- 
tonio Pieri. 

Nella pubblica sicurezza. 

Il delegato Rinaldo Gigante è stato traslocato 
da Rome a Oeepi. 

Da Carpi verrà in Roms il delegato Giovanni 
Rostagno. 


Nel giornalismo. 

L'avocato Franco Franchi ci prega di annun- 
ciare che fino da ieri ha cessato di far parte della 
redazione della Capitale. 

Per la cedibilità del quinto. 

La Corte dei conti si è occupata iori del de 
creto relativo alla cedibilità del quinto dello sti- 
pendio ed ha rimandato ad altra seduta il suo 
giudizio definitivo. 

Intanto la Commissione esecutiva degli impio- 
gati ha deciso di tenere il comizio nella prima 
quindicina di settembre. 

Non intendiamo di dar consigli non domani 
dati: ma ci crediamo lecito di dire che l'idea di 
un comizio di pubblici funzionari per protestare 
uontro il Governo non può essere favorita; che 
se gli impiegati si incammineranno per queste 
tie ronderazno impossibile il compito. di ‘soste: 
nere la loro causa anche a quelli che, come noi, 
l'hanno finora difesa a viso aperto. 

Associazione della stampa. 

Il desiderio di aumentare il numero, già grande, 
dello facilitazioni assicurate ai soci provvisti 
della nuova tessera, ha fatto riconoscere la ne- 
cessità di ritardare là stampa dell’opuscolo re- 
cante l'elenco completo di dette facilitazioni. 

La presidenza, al fine di mettere i signori soci 
nel caso di valersi di quello già ottenute, ne ha 
esposto l'elenco nell'albo sociale ed invita i soci 
a rivolgersi per schiarimenti all'ufficio di segre- 
teria. 

Pia Opera degli ospizi climaticI. 

Buon numero di padri e madri-famiglia atten- 
dovano ieri mattina alla stazione il ritorno dei 
figli stati per un mese ricoverati nell’ospizio cli 
matico di Rocca di Papa; © ieri sera stesso altra 
squadra (la terza), composta di 40 fanciulli, par- 
tiva per quella volta onde sperimentare la cura 
di quel clima salutare. 

Non è a dire con quanta soddisfazione quei 
genitori rivedessero le loro creature, tornate in 
tanto florido stato di salute, come poterono pur 
constatare di presenza alconi degli lustri mem- 
bri e sanitari della Commissione che, coadiuvata 
dalle suore Figlie della Carità © dalle diligenti 
cure di quel medico locale, con tanta benenu 
renza intende alla benefica istituzione, al cui în- 
cremento giova sperare che sempre più concorra 
la generosità di tanti facoltosi concittadini,, eî 
quali sta a cuore il sollievo della povera classe 
operaia della città nostra. 

Caccia. 


Dal nostro collaboratore cinegetico 

L'ultima rinfrescata ha portato un aumento di 
quaglie, principalmente al nord di Roma. Vi fu 
chi superò anche la ventina. 

Sempre molte starne nell'Umbria e non pochi 
uccelli di frasca. 

Ancho nel Lombardo-Veneto fan bene alle qua- 

are. 

E Poca caccia ancora nel Napoletano. 
maestri dei sordomuti. 

Domani, allo 5 pomeridiane, in via Privata di 
porta Salaria, sarà inaugurato l'annunciato Con- 
gresso dei maestri effettivi dei sordomuti. 

Fuoco in provincia. 

Alle tilde della montagna Semprevisa, in ter- 
ritorio di Carpineto, presso al paese, si svilup- 

va un incendio a due capanne pieno di fieno 
Ri proprietà Cacciotti Luigi. Questi subi un danno 
di circa cinquecento lire, 

Accorsi il delegato di Velletri, il sindaco con 
carabinieri e cittadini, sì riusci, dopo un faticoso 
lavoro, ad isolare il’ fuoco, che sarebbe stato 
disastroso se si fosse propagato al vicino casta- 
gneto. 

Ignorasi finora la causa dell'incendio. 


Diegrazia. — Dalla casa in via Merulana, 
num. 284, mezzanino, ieri si trasportava fuori 
della mobilia. Per fare più presto si pensò di 
calare i mobili più pesanti.da una loggetta. Il 
facchino Giammotti Federico, scavalcando la rin- 
ghiera, perse l'equilibrio e precipitò nel sotto 
stante cortile. Trasportato all'ospedale i medici 
gli riscontrarono lesioni piuttosto gravi. 

Una paeza. — Questa mattina, una certa An- 
nunziata Artigiana, d'anni 57, romana, vedova 
del capo manovra ferroviario Pietro Motta, si è 
presentata alla stazione di Termini, ed agitatis- 
Sima ha chiesto del capo stazione cav. Gilussi. 

Alcuni guardiani, impressionati della nervo: 
sità della donna, le chiesero cosa desiderasse, ed 
essa estratto un piccolo coltello disse: 

— Voglio ammazzarlo. 

Fu accompagnata all'ullicio di pubblica sicu- 
rezza ove venne sottoposta a visita medica e ri 
conosciuta affetta da psicosi persecutoria peri- 
colosa. 

Il sanitario la fece subito inviare «l mani 
eomio. 

Morte improvvisa. — Ieri sera, alle 8, certo 
Francesco Brandani, domiciliato in via Orfeo, 
N. 22, non appena si mise în letto cessò di vi- 
vere per sincope. 
sl dadavero fa trasportato all'ospedale di Santo 

rito. 

7° Stamani verso le G,nella fabbrica di A. Fran- 
zosini, in via Boncompagni, il carrettiere Antonio 
‘Roma, mentre scari- 


FANFULLA 


cava un carro di mattoni fu colpito da paralisi 
cardiaca, cessando all'istante di vivere. 
L'infelico soffriva di cardiopati 
Verso fa tomba. — Ieri sera, nella propria 
bitazione in via dei Coronari, N.206, certa Giu- 
ditta Perluni, di 19 anni, attentò ai propri giorni 
bevendo dell'ammoniaca. Venne trasportata all'o 
spadale di Sento Spirito. I medici sì riservarono 
un giudizio sulle sue condizioni. . S 
‘Pare che al passo disperato la giovane sia stata 
spinta da dissesti finanziari. _ 
Allo ore 83 di efameni, ip, stagnaîo A- 
driano Frontali, di anni ventiquattro, da Roma, 
dispiaceri di famiglia bevve nella propria a- 
Bicazione una soluzione di acido muriatico, allo 
scopo di porre fine ai suoi giorni. 3 
I sanitari di Santo Spirito, apprestate le prime 
cure, si riservarono il giudizio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re. 
Sua Maestà il Re si recò ierisera a Moncalieri 


I nostri principi. 

Teri l’altro S. A. R. il principe di Napoli, re- 
duce dall'avere assistito ad una fazione cam- 
pale, ispezionò l'ospedale da guerra della Croce 
Rossa, istituito în Sparanise. A ricevere Sua Al- 
tezza Reale era îl generale conte Taverta, pre 
sidente della benemerita Associazione, a cui dal 
principe furono rivolte parole di vero elogio. 

Il duca degli Abruzzi. 

Torino, 8), ore 16 (Bertoldo) — All'alpinista 
Gonnella' è pervenuta una lettera di S. A. R. il 
duca degli Abruzzi. Il principe scrive dai Capo 
Fiora, a 5) di latitudine e 19 di longitudine, che 
il viaggio è stato ottimo. Furono incontrati pochi 
banchi di ghiaccio. Vennero sbarcate alcune casse 
di viveri per il caso di un disastro. della nave. 
Trovati molti trichechi. La saluto di tutti è ot 
tima. 


L’on. Pelloux. 

Torino, 30 (Bertoldo) — L'on. Pelloux pre 
dente del Consiglio ha fissato per il 6 del pros- 
simo settembre l'appartamento all'Hotel Sui 

Teri sottopose parecchi decreti alla firma del Re. 


Aulo 9,97 di stamani è giunto. in Roma, con 
il treno di Torino, l’onorevole Pelloux, presidente 
del Consiglio, accompagnato dal tenente conta 
Bongi. 

Erano alla stazione ad attenderlo il preîetto 
comm. Serao, il comm. Bonerba, il cav. Moscone 
tenente colonnello dei carabinieri ed altri fun- 
zionari. 

L'onorevole Pelloux, salutati i presenti, andò 
al suo domicilio donde si recò al ministero. Qui 
conferì subito con il comm. Marchiori, direttore 
generale della Banca d'Itali: 


Avanzamento di generali e colonnelli. 
Il ministero della guerra ha disposto che l'an- 
ziauità dei maggiori generali e colonnelli, sul 
conto dei quali le Commissioni di avanzamento 
dovranno pronunciarsi circa l'idoneità all'avan- 
zamento, sia quella del 31 dicembre I° 


Ammissione al terzo corso dell’Acca- 
demia militare. 

Il ministero della guerra ha determinato di 
prorogare fino al 25 settembre prossimo il te: 
mine della presentazione delle domande e dei ti- 
toli di studio dei giovani i quali intendono pren 
dere parte al concorso indetto per l’ammissio: 
al terzo corso dell’Accademia militare per 
seguire la nomina a sottotenente di art 

Congresso dei Consorzi di tiro 
contro la grandine. 

Per iniziativa del Comizio agrari 
nella seconda metà di ottobre, si terrà in Casal 
monterrato il primo Congresso dei Consorzi di 
tiro contro la grandine. 

Al Congresso è assicurato l'intervento del bor- 
gomastro di Windisch-Feistritz, signor Alfredo 

iger, al quale si devo la prima attuaziono dei 
tiri contro i temporali. 

Congresso agrario a Como. 

Nei giorni 4, 5, 6 e 7 settembre prossimo si 
terrà a Como, a cura della Società agraria di 
Lombardia e di altri Sodalizi della regione, un 
Congresso di agricoltori, per discutere dello se 
guenti questioni : 

1. La produzione indigena di bestiame lat 
tifero; 

2. Dell'ordinamento e funzionamento di 
latterio cooperative nella zona irrigua lo: 

Delle varie forme di credito agi 
relazione coi Consorzi agrari cooperati vi 
sto di materie utili in agricoltura ; 

4. Della urgente necessità per la Lombardia 
di una legge di polizia sanitaria: 

5. Dei modi di disciplinare il commercio dei 
bozzoli col sussidio dei nuovi apparecchi di es- 
siccamento ; 

€. Mezzi di impedire la diffusione del Diaspis 
pentagona del gelso e di combatterla. 

Il Comitato ordinatore del Congresso è pi 
sieluto dall'onorevole senatore conte Sanseve- 


Fra Italia e Zanzibar. 

La regia nave Gorerzo!o, testò partita da Ve 
nezia © destinata a sostituire la Staffetta come 
stazionario nel Benadir. prima di visitare quelle 
Stazioni si recherà a Zanzibar per sbarcarvi i 
doni che Sua Maestà il Re ha inviato a quei 


Sultano. 
Documento pontificio. 

Si è parlato genericamente da_ alcuni, in più 
particolareggiato modo da altri, di un documento 
pontificio al quale il Pontefice ha, in questi ul 
timi tempi, atteso con cura speciale. 

Le nostre informazioni ci inducono a ritenere 
che Leone XIII ha condotto a termine îl suo la 
voro, la cui pubblicazione sarà prossima. L'atto 
papale ha carattere esplicitamente religioso e si 
rifer:sce alla celebrazione del giubile: 

Così annunzia la Corrispondenza politica. 

Limiti di gessatura 
per i vini esportati in Francia. 

Il Governo francese la tolto per il vino ita- 
liano il divieto dei limiti di gessatura, stabilendo 
che esso possa essere ammesso anche con una 
gessatura sopra il due per mill 
Una Esposizione provinciale a Marsala. 

A Marsala sì è costituito un comitato per pro- 
muovere una Esposizione provinciale di prodotti 
agricoli, industriali e di ricordi storici, con an- 
messa mostra campionaria nazionale, che dovrebbe 
aver luogo nel maggio 1900. La esposizione agri- 
cola industriale comprenderà i prodotti del suolo 
ed animali, macchine, igiene rurale, didattica e 
studii agrariì — i prodotti industriali e mani- 
fatturieri analoghi 0 le arti diverse che vi si ri- 
flettono. La mostra campionaria nazionale sì e- 
stenderà a tutti i prodotti suddetti. 

Congresso di pompieri. 

Dal giorno 11 aì 18 settembre p. v. avrà luogo 
‘a Milano il V Cong nazionale dei pompieri 
e un'esposizione, nella quale le principali città 
d'Italia figureranno con quanto di più interes- 
sante è posseduto dai singoli corpi di pompieri. 


Pai 


Gallerie ferroviarie. 

Oggi si è radunata a Genova la_ Commissione 
composta dell'ispettore capo del circolo di Ge- 
nova cav. Rota, di un rappresentante della me- 
diterranea e del prof. Piutti dell'Università di 
Napoli, per trattare Îa questione relativa al com- 
bustibile da usare nelle gallerie ferroviarie. 

Esami a sottotenente di cavalleria. 

I sottotenenti di complemento che sono am- 
messi all'esame per sottotenente effettivo 
lleria, sono circa una ventina. 

‘Gli esami si faranno a Pinerolo alla Scuola di 
cavalleria. E 

Primo Congresso ilaliano 

di pesca e d’acquicultura. 

Domenica, 3 settembre, alle cre 10, sarà inau 
gurato in Venezia il 1° Congresso italiano di_pe 
sca e di acquicultura, convocato col nome di Con- 
vegno inter-regionale dalle Sc 
neta e lombarda di pesca 

Il Congresso durerà cinque giorni 
plenarie € quelle della Sezione mari 
Sezione d'acqua dolce si terranno alla Monta- 
gnola, nei pubblici giardini, vicino al palazzo del- 


l'Esposizione artistica: l'adun chiusura 
seguirà il giovedì mattina a nel po 


meriggio dello stesso giornoavrà luogo a Pelle- 
strina îl banchetto dei congressisti. 
Produzione del frumen! 
La direzione generale è 
Blicato la statisti 
zione del gr 
un leggero au: 
zione del 1598 (48/ 


so per regioni, il raccolto di quest'anno fu 
mente maggiore nel Piemonte, nella Lom- 
bardia, nel Lazio, e nelle provincie adria 

del Mezzogiorno; iu inferiore nel Veneto, ne 
milia, nella Toscana, nella Sicilia e nella Sardo 
gna. Rimaso presso a poco stazion 

îre regioni. 


La squadra itali 


ana a New.York. 

Secondo informazioni, che abbiamo ragione di 
ritenere esatte, crediamo di sapere che il mini- 
stro della marina abbia disposto che le regie 
navi, le quali ora si trovano nell'America del 
Sud, vadano a New-York in occasione dei 20 set 
tembre. 


Nuove corazzate. 

Fa annunziato che entro il prossimo settem- 
bre sarebbero varate le duo corazzate di prima 
classe Contit ed AAyordat, entrambe costruite nel 
cantiere di Castellammare. 

Ciò potrà avvenire per la Coatit, la quale è 
pronta: ma il varo dell’iyordaf non potrà aver 
fuogo che tra qualche mese non essendo ancora 
pronto l'apparato motore. 


LA R. NAVE “ AMERIGO VESPUCCI ... 


(Nostro telegramma particolare.) 
Livorno, 3). ore 1%. (P. M.) — Stamattina, 

alle sei e mezzo, la regia nave scuola Ameriyo 

Vespicci è partita, dopo avere imbarcato gli al- 

lievi del primo corso dell’Accademia navale, per 

il consueto viaggio d'istruzione diretto a G 

tei 


La regia nave Ameriyo Vespucci era appena 
tornata in Italia dalla China e dall'Australia, e 
si trovava nel nostro porto da sabato scorso. 


FESTA DI GOETHE A MONACO 


Monaco di Baviera, 23 agosto. 
Fra lo altre città tedesche che si sono accinte 
in questi giorni a festeggi 0° anniversa- 
rio dalla nascita del più tedesco poeta îrai poeti 
tedeschi non doveva certamente mancare Monaco, 
dove Gosthe ha dimorato © lavorato tanto volon- 
tieri sotto gli auspici del 
La festa goethiaz 
tro regio colla ra) , 
finita Îa quale tutti i circoli letterari ed artistici 
di Monaco si raccolsero colle loro bandiere da 
vanti ai + Goethemonument » illuminato da fiac 


la marcia. sole: 
ale fece si 


Poi prese la parola il rinomato attore V. Pos 
intendente delle regie scene, i! quale colla 
sua voce squillante recitò un breve discorso, 
pieno d'entusiasmo e di venerazione per l'alto 
rappresentante della è verità, libertà © bellezz: 
del pensiero », congiunte insieme da una ve 
nisitamente poetica. 
gli chiuse il suo elogio chia 
video della mnsotosa Seli, © 
dell'arte © dello spiri 
Tra i suoni fan 
maestro Schillings vennero dopo: 
rone a piedi della s 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
30 agosto, ore 15. 

Borsa debole ed inattiva, malgrado le buone 
quotazioni di Parigi e Londra. 

La liquidazione assestata per quanto ha rap 
porto ai titoli, cammina invece alla definitiva si. 
stemazione un po’ impacciata, în seguito ad una 
importante inopinata insolvenza rivelatasi all'ul- 
tima ora. 

‘Registriamo i corsi per liquidazione. 

Rendita 99 35 — 4 112 00 Ill — Obbligazioni 
ferroviarie 3 0; 50 — Istituto fondiario 520 — 


Banca d'Ital 
— Cred. 615 — Roma 122 — Im- 
20 — Generale 93 — Merid. 724 — Mit 
tell 553 — Condotte 255 — Molini 101 — Gas 
505 — Carburo 500 — Marcie 1190 — Tram 41% 
— Metalli 244 — Ferriere 1S3 — Concimi Il 
— Zuccheri Valsacco %7 — Forni elettrici IS 
— Risan. 29 
Cambi stazionari: 107 47 — 5 
Apertura di Parigi: 100 35, poi 100 47 — 
9220 — 59 5: 
Dalle altre piazze d' Ital 
Raff. 430 — Industria Zuccheri 310 — Erida- 
nia 142 — Rubattino 505 — Terni 1555 — Vol 
tri 
Ore 18 30, 
Parigi chiude: 
3 0j0 francese 100 
gnuolo 59 45 — Merid. 6 
Grandi ricompre 5 00. 
Qui fermi 99 62 


Bovavesivaa nr G 
Stab. Tip. Carlo Mariani 6 C. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 

în 11 giori 

Il vapore AAller parte il 7 Settembre 1599 
Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mercede, n. 

AI Lemon & C., Piazza 

Thos Cook d& Son, 1-B Piassa Spagna. 
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E. Barbèra:Ea 
=. Daroera=zdi 
Recenti Pubblicazioni: 


[Bricantaggio e Società Segret 
Puglie, dai ricondi 


snassarsassarzestazenzioisrccaszo0znnzinonize0 0a 


— EDIZIONI VADE-MECUM 


10) 


ta Ita 


COLLEZIONE PANTHEON 


“a SSR x SED) 
Nei camerini delle gentili attrici e de- 
li attori si rende indispensabile il nuovis- 

simo igienico, Sapone-Amido Banfi. 


LIVORNO | 


\Hotel Angleterre Campari] 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rendez vous dî Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati | 
DestePANIS E CLERICI 
Nuovi Proprietarii. 


AGHI MONTECATINI 


1. ET PENSION-VILLINO 


loro ombra. Pos 


le priccarie fatto» 
poniabile, 


DIFFIDA 


erro - China genzino 


aggiungete sempre il nome 


di Bisleri, diversamente 


di ve 


acquistare del | 
i 
i capiterà spe È 


min ANO 


dersi co 


.gnara delle bi 


ie di Ferro- 


non 
e non | 


cive imitazioni. Il 
| Domandate sempre 


È 
3 
| sono se non malfatte e qualche volta no- | 


INA BISLERI 


LLI 


NARSCO 


{ ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
È CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
ja per combattere i dolori aetritici 
iota oltre ialî a tutte le 
ni dei Congressi 
Diuretica, digestiva, ottima come Aci 
da tavola. — Mantiene Sano lo stooiazo, cor 
regge e guarisce : Catarri © le atonfe tanto 
ferri dello vie Diari, inttili.le nella No 
le e calcoli renali) ed im tutte le 
da Diatesi urica, come ne 
sori Baccelli, Ma- 


Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
PRINI, Livorno (Toscana) 


Trovasi în tutte ls primarie Farmacie. 


i Dono dele LL. HO. i Redi d'Italia 


Epilessia 


ed altre malattie nerrose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri d 
È Stabilimento chimico-farmaceutico | 


| del Cav. Clodoveo Cassarini | 
i DI BOLOGNA | 
| Sitrovano in Italia e fuori nelle prima 


PANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


" I x a_n 
3 In terza pagina per ogni lincà è Spazio di linea L- 
| n In quarta paginòd FEES » 
It [o] Necrglosi", itingraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONYENIRSI. 


« Dirigersi all Amministrazione del I FANFU) 


SCHIROGEN 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA MONDIALE 


6 Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo cho risponde mera 

17 nven - È bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliurlo. 
colino GUARISCE: neurastenia — clorcanemia — diabete — impotenza — debole: 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emier 
lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti, nei 
stumi di febbri malariche ed în tutte le convalescenze Acute © croniche, 


ANSULON 


Rinfranca nella spossatezza dell'estate. | 1 mio sicnzio non deve ascriverlo a picriia 


0,80 | 
0,20| 
con 


A 


L'unica speciali 


con la massima onorificenza, ed encomiata 


È : SENZIATI 
E APPROFITTANO GLI SCIENZIA' 
pia Direttore dell'Isiituto di Fisiologia della . Univer- 


L'illustre Prof comm. G. ALBINI, 
sità di Napoli, scrive: 


Egregio Sig. O. Battista. — Città. “ 
; = del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglie 


Non l'ho ancora ringrazi 
del suo ISCHIROGENO. 


proposito di provare su di me stesso ed a lu 
il scienza e coscienza i veramente benefici e 
Senza alcun dubbio devo all’ISCHIROGE. 
fl miglioramento delle funzioni deil'appareeci 
era, în principio di novembre, assai deperit 
S'abbia pertanto î mieì più sentiti ringraziamenti 
Napoli, 30 Gennaio 1859. 


I 


po 


Per lo richieste scrivere all'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 247 
90-91 Via di Pietra, ocietà Formaceutica Roinana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Sch: 
tiglia L. 3, ‘a L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


Via Carone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le fai 


arcili — a Bologna, Farmacia Ferri 


fatto: solo l’ISCHIROG 


2 ‘Tutti i giorni su per i giornali sì scrivono cose meravigliose per q 
la che col discreditare le speciatità altrui. Ma 1 paroloni degl'inzordi 
la 


SOLO L'ACQUA 


CRININA MIGONE 


PROFUMATA E INCDORA 
Preparala con sistema speciale conserva e sviluppa 
© CAPELLI E LA BASA —l/ 
mantenendo la testa, fresta e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAPFAZIONI 


cà esigere azugife Gulletsrhetta sl nome de 


A. MIGONE & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 


vende tanto profamata che Inodora da tutti 
‘macimti e negozianti di profumerie a L. ho® 
$ la fiala, ed in bottiglia grande per fami- 


5 e L. 8,50. 


pacdo postale Cent. 80 in pi 
LR: Fratelli Finocchi, Spec 
caccia, Droghiere, Pi 


PP. Caccian 
ncipe Amedeo, ST; 
Tritone, dd 


Profumeria Luciani, olturmo 44; 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 


rossano sc = 
— Bebè! se ti rovesci ancora 
ila tazza sul vestito dovrai tenerlo 


zmaccl jato tutto il giorno perché 
f non ne ho altri da metterti per ora. 
i = — Mia cara Cocò non ti preoc- 
“a lesco che Opal to- 
glie facilmente queste macchie.’ 

— Allora mio buon Fifi per 
‘cautela prendine subito una boc- 
cetta! Sarà un'ottima precauzione 
e questo birichino andrà sempre 
lindo. 

Ogni famiglia ben ordinata 
deve tener sempre pronta in casa 
Zuna boccetta dello smacchiatore 


Opal 


Cappelli, cravatte, vestiari 


la loro primitiva freschezza 
con 'OPAL ritornano co; 


— = 


ema 


ci ND i A 


RUSSE AZZ ELP 


z0lati e traitati con ll OPAL riprendono È 
i, tappeti insudiciati 0 scoloriti, spazzolati 


IRONVANITTT ATA CLAN 


In Roma ai 
Formato piccolo , . . . . . . . .L.1) Per spedizioni  Cen 
Formato grande (cap. 5 volie maggiore del piscolo) » 2) aggiungere » 95 per pacco e 

ogni Volticella è accompagnata da una spugnefta chimicamente preparata con relatita is 


seguenti pre; 


CATE ATER 


ini per affrane. postele 


ball. 


Sconto ai rivenditori 


OLIVIERI - Roma 


A Gngelo Otto Cantoni) 

Magazzini di Specialità - Droghe - Colorî, ecc , con Filiale Via Torino, 139. 
TELEFONO N. 608 as 

pedizioni che contro importo auticipato, e si respingono le co 

avyerte inoltre di rifiutare i pacchi mancanti di peso © che cont-- 

non ammettendosi reclami in merito a rotture di flaconi verificato dopo ritirata # 


Indirizzare esattamente le richieste a: 


soma - LUIG 


Corso, 441- 


L'ACQUA DI TIMO 


QU 6. Te figli D.) 


GUARIGIONE PERF 


1 GALLI 


i dal chimi 


7 


Ei] ogni altro effimero e malco 

NESSUNA CUR: 

Costo della boccetta con 

Deposito in Roma, da C 

via S. Lorenzo 6, presso la 

‘Sì riceverà franca a domicilio previo importo al 
sig. G. Barcellona concessionario, Md 


i 


uzione si riceve franco 
115, a 


si 


raldi — Gran 


RZ 


VO da un Giurì di Scienziati fa premiato con la Mo. 


uesta o quell 


ssimo Onorificenze all'Esposizione 


Argentate su metalli 


lo bianco 


ESCLUSIVAMENTE 


$* Ceramica Richard-Ginori 
Via del Tritone, 24 a 29 


LE VERE EETeza 


NON CONTENGONO MINERALI 
D 5 
PILLOLE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 


PURGATIVE | ADOPERATE CON VANTAGGIO 
DI A. COOPER | PER PIÙ DI 40 ANNI 


DARE ALLE CONTRAPPAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


PREPARATE ir 
IL ROBERTS & C. 


Prezzo L. f 0 L. 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


in della Legazione Britannica 


Farm: 


17, Via Tornabuoni, Fit 
7, Piazza S. Lore; 


S 


DOTT. A. VALTER 


Ses 


i e BRILLANTINA di R. Nutini 
PIEGA - Ba BEI Firenze - 7, Vit Martelli Firenze 
Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la Bi 


tina 
da ore 


Nutini, a ci 
i 


renderli piegati e forti si metto 

chio il Piega-baffi, come è ini 

» tre figure. Passati 10 minuti si 
ga è così si troveranno fortemente 

i. La Prilantina Nutini è un fortissimo coei- 


DigeRa[i . cont Toi 
Bott, Brillantina , 75 


renze, 
porto în tutta Italia. 


Malte NERVOSE 
DI STOMACO 

IMPOTENZA 

POLLUZIONE: 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor Moretti, Via ‘Torino, 
N. 21, Milano. 


coi più utili e dilettevoli 


tà farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 


dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 


a negligenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma al deliberato 
mgo Îl suo trovato terapeutico per poter attestarne în buona 


v© il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto) 
‘hio digerente e di conseguenza della nutrizione în genere, la qualo 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
i © mi creda con la massima stima 


rmacie del Regno. Depositarii: a Roma, presso 
2° Milano e Bari, presso Paganini, Villani e C. 


lira specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditarla e smerciaria 
speculatori, che si battezzano benefattori dell'ùmanità, non arriveranno giammai a distruggere ii 
senerale di Torino 189. 


» Coneimi Chimici 


BAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


‘Azomi 
per gli abbonam 
i ici 


tti ottenuti. 


Devotissimo G. ALBINI 
A 


Manzoni e (Lo, 
— Una bot- 


presso la 


©) 


H. Roberts e Co. 


ag i 


& C. 


Corrispondenze private 
| Gentesimi ES la parole 


ELIXIR CH NA PERUVIANA 
Fratelli BUGCÌ, Chimici Farmacisti e 


o 


